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ROBIN WOOD - L'AVVENTURIERO E IL NARRATORE 


Si puó dire che una delle caratteristiche principali nella vita e nella carriera di 
Robin Wood sia l'eccesso. Nasce in Paraguay, in una colonia di emigrati austra- 
liani, e gia a dodici anni comincia a lavorare nelle foreste sudamericane. Seguo- 
no numerosi altri lavori, continui viaggi per tutto il Sudamerica, finché si stabili- 
sce a Buenos Aires per studiare disegno. Sono anni di miseria, che durano fino 
al momento in cui, per pura combinazione, scrive la sceneggiatura di un fumet- 
to per un amico. Il titolo € «Nippur di Lagash» e la storia ottiene un successo 
fulminante, tanto che ancora oggi, a ventidue anni di distanza, continua a esse- 
re scritta, disegnata e pubblicata. Da quel momento inizia il «fenomeno Wood». 
Piú di tremila sceneggiature di fumetti e piú di ottanta personaggi creati. Robin 
Wood ha toccato tutti ¡ temi, da quelli storici alla commedia, l'horror, il romanti- 
co, l'avventura pura. Ha anche scritto — e scrive — lavori teatrali, cinematogra- 
fici, televisivi, saggi per riviste di studi storici, articoli e fotoromanzi. Aldilá del 
lavoro, la sua grande passione é rappresentata dai viaggi, a cui si € dedicato «con 
furore», cercando in particolare gli angoli piú remoti del globo, dal Nepal alla Mongolia, da Singapore 
alla Patagonia. Cintura nera di karate, paracadutista, tennista, corridore di maratone, poliglotta e titola- 
re di quattro nazionalitá, divide attualmente la propria vita tra l'Australia e la Danimarca. C'é chi scrive 
di avventura. Robin Wood «é» l'avventura. 





ALBERTO SALINAS - UN MONDO NELLA MATITA 


A suo padre hanno dedicato perfino un francobollo. A lui, forse, un giorno, intito- 
leranno una strada in una cittá tutta all'insegna del fumetto. E sará un viale al- 
berato, largo e diritto come diritta e luminosa e sempre stata la sua presenza nel 
difficile mondo di chi narra per immagini. Alberto Salinas é nato a Buenos Aires, 
: dove tuttora risiede, nel 1932 e si e formato artisticamente sotto la guida severa 
> e preziosissima di suo padre, il grande José Luis, uno dei numi fondatori della 
grande scuola sudamericana del fumetto, recentemente apparso, come dicevamo, 
in uno dei francobolli di una serie che Argentina ha dedicato ai massimi espo- 
nenti del genere (tra gli altri, c'é Alberto Breccia). Il debutto di Alberto Salinas av- 
- Viene nei primissimi Anni '50 con la serie «Capiango». Ed é un debutto fortunato, 
se si considera che a soli ventun anni Alberto vedrá le proprie opere pubblicate 
in vari Paesi del mondo, dagli Stati Uniti alla Francia, all'Inghilterra, alla Spagna. 
A Artista vero, rifugge dalle apparenti originalitá di chi tanto parla di «ispirazione» 
e si dedica ancor oggi al lavoro con lo scrupolo di chi deve farsi un nome. Attrat- 
to dai grandi temi storici e letteralmente fanatico della documentazione, come dimostra anche la sua opera 
piú famosa, «Dago», trova gli stimoli migliori in quei lavori che gli consentono sia di raggiungere risulta- 
ti di grande intensitá drammatica, sia di esaminare a fondo, dal punto di vista dell'immagine, una deter- 
minata epoca, fino a farla rivivere anche nei minimi particolari di un'arma o di un'uniforme. Una passio- 
ne che gli ha consentito di raggiungere ¡ massimi livelli anche sotto un altro aspetto della produzione 
artistica, quello dell'illustrazione, di cui é un riconosciuto maestro, come hanno potuto constatare ¡ let- 
tori dei primi anni di Lanciostory, che ha pubblicato numerose delle sue tavole. 
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IL PRINCIPE CUPO 


La vita e la leggenda di Vlad Dracula 
di Robin Wood 


Ho cercato la verita e ho 
trovato la leggenda. E dentro 
questa, una veritá forse piu 
autentica di quella originale. 

Soltanto cosi posso descri- 
vere la mia ricerca di questo 
personaggio lugubre e di- 
scusso dell'Europa rinasci- 
mentale. Un essere quasi mi- 
tico, che a sua volta e stato 
divorato dalla fantasia di uno 
sconosciuto romanziere irlan- 
dese, creatore di uno dei libri 
piú raccapriccianti nella sto- 
ria della letteratura del terro- 
re e che — forse intenzional- 
mente, forse no — ha usato 
il suo nome per immortalare 
il proprio abominevole eroe: il 
conte vampiro della Tran- 
silvania. 

Oggi, quando si parla di 
Dracula, questa é l'immagine 
che si ottiene: 
Bram Stoker, il suo autore, 
meñtre il vero Dracula si dis- 
solve come uno spettro tra le 
sue nebbie e le sue notti 
d'orrore: 

Vlad Dracula e stato un 
eroe per la sua terra e un MoO- 
stro sanguinario per i suoi 
nemici. E forse, effettivamen- 


Pereditáa di 





RITRATTO 
DI VLAD DRACULA 


«Non é molto alto, ma forte e massic- 
cio, con un aspetto crudele e terribile, un 
naso lungo e diritto dalle narici ampie, 
un volto magro e rossiccio, nel quale ¡ 
grandi occhi sono evidenziati da folte so- 
pracciglia nere, il che gli dá un'aria mi- 
nacciosa. Tranne che per i baffi, il suo 
volto é rasato. Le sue tempie prominenti 
aumentano la grandezza della testa. Un 
collo taurino sostiene il capo, da cui 
scende una capigliatura folta e nera che 
cade sulle spalle possenti». 


Descrizione di Dracula 
fatta a Papa Celestino Jl 
da un suo 
ambasciatore. 








L'ALBERO GENEALOGICO DI DRACULA 


MIRCEA il Grande 1 il Vecchio 


Principe di A 1386-1418 


VLAD Il Dracul, il Diavolo 
7.144: 


Principe di Valacchia 1436-42; 1443-47 


MIRCEA 
(?-1447) 


(146; 


VLAD Tepelus, il ¡Elooolo Impalatore MIHNEA, e: A Malvagio 
( ?- 1500) 10) 
Principe di bs 1508-10 


MIRCEA Ill 
1534) 


(1485/90 - 
Coreggente di Valacchia 1508-10 


ALESSANDRO ll, Alessandro, Mircea 
1529-15 
Principe di Valacchia 1574-77 


| 


MIHNEA I' der IVislamizzato 
559-1601) 
Principe di Valacchia 1577-83; 1585-91 


RADU MIHNEA 
?-? 
Principe di Valacchia 1601-2; 


1611-16; 1616-19; 1620-23 
Principe di Moldavia 1616-19 


A 


ALESSANDRO MIHAIL RADU, Gioan Bey 
? - 1632, ? - 1660 


Principe di Valacchia 1623-27 Principe di Valacchia 1658-59 
Principe di Moldavia 1629-30 


te, era entrambe le cose. Era 
un uomo con una visione di 
grandezza e un disprezzo as- 
soluto per la condizione uma- 
na. Una contraddizione? For- 
se... ma in Dracula le contrad- 
dizioni sono l'unica realtá.. 


Guerriero valoroso, cortigiano 
poliglotta ed erudito, carnefi-- 
ce implacabile... Tutti gli ag-- 
gettivi in lui si esauriscono. 


DRACULA, Vlad Tepes, l'Impalatore 
(1431-1476 
Principe di Valacchia 1448; 1456-62; 1476 


RADU lll, il Bello 
(1438/9-1500) 
Principe di Valacchia 1462-75 


MIRCEA 
( ?- 1486) 


VLAD, Mircea, il Monaco 
?-1496) 
Principe di Valacchia 1481-82 


PIETRO, lo Zoppo 
1530-94) 
Principe di Moldavia 1574-77; 1578-79; 1582-91 


fine dei discendenti diretti in linea maschile di Dracula. 


Fu principe regnante della 
Valacchia in tre occasioni. 
Spezzó l'egemonia dei tede- 
schi che dominavano la sua 
terra, affrontó il potere piu te- 
muto dell'epoca: l'impero tur- 
co. Fu esiliato, perseguito, 
condannato a morte, incarce- 
rato... Visse mille vite in una 
sola. Formó un triumvirato di 
gloria con due delle figure 
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piú famose dei suoi tempi: 
Stefano di Moldavia e Mattia 
Corvino, re d'Ungheria. Fu rin- 
chiuso in una cella per anni, 
ma ció non spezzó il suo spi- 


rito feroce. Sterminó un quin- 


to degli abitanti della Valac- 
chia e gli aneddoti sanguinari 


legati al suo nome sono innu- 
merevoli. Alcuni possono es- 


sere veri. Altri no... ma tutti 
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hanno un sigillo apocalittico, 
grandioso e capace di sog- 
giogare la fantasia. Non c'é 
meschinitá in Vlad Dracula, 
principe di Valacchia. Tutto 
in lui é grande, incisivo. Non 
c'é grigio. Non ci sono esita- 
zioni. E un vulcano dalla fu- 
ria infinita, un incendiario, un 
mago seduto su un trono di 
pietra che sogna un sogno di 








Nella pagina accanto, Vlad Dracula in 
una stampa tedesca dell'epoca. 

E giusto ricordare che ¡ tedeschi 
odiavano Dracula perché questi aveva 
spezzato la loro egemonia in 
Valacchia e cercavano di presentarlo 
sotto la luce piú sinistra. 


A destra, ritratto intagliato nel legno 
di Vlad Dracula. Furono sicuramente 
documenti come questo a ispirare 
Bram Stoker quando 

creó il famoso vampiro. 


gloria e di morte. 

L'ho cercato attraverso libri 
e documenti, in piccole biblio- 
teche dell'Europa slava e nel- 
la memoria scritta e orale del- 
la Romania. L'ho inseguito at- 
traverso ¡i labirinti dell'oblio 
che lo aveva sepolto nella piú 
profonda delle tombe. Ho tro- 
vato il suo fantasma, !'ho atf- 
ferrato e l'ho trascinato in 
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questo libro. E ora ve lo do. 
Forse e stato cosi... forse 
no... forse mi sbaglio... o for- 
se ho trovato, senza render- 
mene conto completamente, 
la veritáa di Vlad Dracula, prin- 
cipe di Valacchia. Ho cercato 
la veritá e ho trovato la leg- 
genda. E, dentro questa, una 
veritá forse piú autentica di 
quella originale. 











BRAM STOKER 
LO SCRITTORE CHE INVENTO LA PAURA 


Abraham Stoker, meglio noto 
come «Bram», nacque a Dublino 
nel novembre 1847. Fu un bam- 
bino debole e malaticcio, che 
dovette passare ¡ primi otto an- 
ni di vita confinato in un letto e 
che fu educato in casa da inse- 
gnanti privati finché, a sedici an- 
ni, entró nel Trinity College di 
Oxford. Studente brillante, ma 
piú interessato al teatro che al- 
le materie accademiche, ottenne 
un lavoro come impiegato pub- 
blico. 

La svolta nella sua vita avven- 
ne quando ebbe occasione di 
assistere a una rappresentazio- 
ne teatrale in cui recitava il ce- 
lebre Henry Irving. Stoker ne re- 
stó affascinato e ció fu l'inizio di 
ur'amicizia che sarebbe durata 
tutta la vita, tanto che egli diven- 
ne il rappresentante e segretario 
di Irving. Nella stessa epoca ini- 
zió il suo interesse per il vampi- 
rismo, forse a seguito della let- 
tura di «Carmilla», di Joseph Le 
Fanu, lagghiacciante storia di 
una bella vampira. Nel corso de- 
gli anni, Stoker approfondi i pro- 
pri studi di occultismo e di lette- 
ratura gotica. Scrisse vari libri 
nei quali si avverte un crescen- 
te interesse per il vampirismo ed 
evidentemente, nelle sue letture 
per documentarsi, si imbatté nel- 





Mr. Bram Stoker 
ritratto nel 1885, 
dodici anni prima 
della pubblicazione 
del suo romanzo, 
«Dracula». 


la leggenda di Vlad Dracula, 
l'Impalatore. Affascinato dal per- 
sonaggio, Stoker lo adottó per 
dar vita a un celebre protagoni- 
sta. Nacque cosi il conte Dracu- 
la, probabilmente la piu straordi- 
naria storia «horror» di tutti ¡ 
tempi, che, pubblicata nel 1897, 
non cessó mai di essere ristam- 
pata. E semplicemente incalco- 
labile la quantitá di opere teatra- 
li, film, serie televisive di questo 
fenomeno, che continua senza 
accenni di stanchezza anche ai 
nostri giorni, quasi possedesse 
in qualche modo il potere di af- 
fascinazione e l'immortalitá del 
suo lugubre eroe. 
Bram Stoker mori nel 1912. 
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La posizione della Valacchia nell'Europa della sua epoca. 
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SONO 
PRONTO, Si- 





TO SCRIVERAI! 
CON UINCHIOSTRO, 
OMUNZCOLO, CIO' CHE lO 
HO SCRITTO COL SANGUE. TU 
SCRIVERAI SOLLE PERGAMENE 


SOS 


GUARDA... 
TUTTI DORMONO. PER- Q 
FINO 1 BOSCHI SONO IN SILENZIO. 
SOLO lO SONO SVEGLIO. lO NON HO 
BISOGNO DEL SONNO. NON HO BISO- 
GNO DEL RIPOSO. lO SONO IL GUARDIA- 
NO DI QUESTA TERRA E DEVO STARE 
ALLERTA. SONO IL SUO PADRONE 
EN SUO SCHIAVO AL TEMPO 
STESSO . MI APPARTIENE E 


/ 


NO FATTO TREMARE NE1LO- > ¡OLE APPARTENGO. l 
RO PALAZZ11 RE CRISTIA- NS ; Ne 

¡de ÓN | 

e ON | 


CIO' CHEO HO SCRITTO sULLE | 48 
NAZIONI. TU TRASFERIRAI IN PA- Já 
Y 
YA 

NIUE IL SULTANO... Ye 


ROLE AVVENIMENTI CHE ¡S/ 
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SONO DRACULA, 

PRINCIPE DI VALACCHIA. QUAL- 
CUNO MU HA AMATO, MOLTI MI HANNO 
ODIATO E TOTTI MI HANNO TEMUTO. LA MIA 
OMBRA HA PORTATO SEMPRE IL TERRORE. 
10 U'HO SEMINATO, L'HO FATTO CRESCERE 
E ME NE SONO NUTRITO. HO INSE- 
GNATO CHE IL. MIO NOME BRUCIA 
LE LABBRA A CHILO 
PRONUNCIA. 
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UN SOVRANO TEMUTO. 

LO PREFERISCO. L'AMORE E' 
UNA DEBOLEZZA E lO NON 
HO DEBOLEZZE UMANE, TRAN- 
NE C'ORGOGLUIO. | MIELl NEMICA 
LO SANNO E MI TEMONO. E 
ANCHE 1 MIEL AMIC1 
LO SANNO E MI 














DUE MUOVI 
OSTAGG!?... 
MM... E DI CHI SI 
TRATTA QUESTA 
VOLTA? 














E ORA SCRIVI, 
OMUNCOLO. LASCIAMO 
AL MONDO LA STORIA DELLA 
MIA VITA... SCRIVI COL TUO 
INCHIOSTRO E LA TUA 
PERGAMENA... 


SIGNORE... 
SONO ARRIVA- 
TI DUE OSTAGGI... 
VORRE! PRESEN- 
TARTEL!.. 
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IL BUONSENSO 
E' UN LUSSO CHE RARAMENTE UN 
GOVERNANTE SI PUO' PERMETTERE, Sl- 
GNORE. VLAD PRACUL E' UN ALLEATO IWNAF- 
FIDABILE, MA SAPPIAMO CHE HA RECUPERATO 
IL PROPRIO TRONO GRAZIE AL NOSTRO AW- 
TO E CHE SENZA DI ESSO GLI UNGHE- 
RESILO AVREBBERO ROVESCIATO 
DA MOLTO TEMPO. 


SONO | FIGLI 
LO RICORDO. 
DI VLAD DRACUL, MY Er STATO ANCHE 
PRINCIPE Di VALACCHIA ALLEATO DEGLI UN- 
E... IN ALCONE CIRCO- GHERESI, QUANDO GLI 
STANZE, NOSTRO 2 El CONVENUTO. UN AL- 
ALLEATO 4 LEATO DI CUIl CERTO 
NON MI FIDERE!, SE 
DOVESSI LUSARE IL 
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a HA ACCETTATO DI PA- 
GARCI UN'UMPOSTA ANNUALE E MAN- 
DERA' GIOVANI PEL SUO PAESE PER SER- 
WIRE NEl GIANNIZZERI E COME PROVA FINA- 
LE DELLA SUA BUONA FEDE, HA AFFIDATO 
ALLA NOSTRA CUSTODIA DUE 
DEI SUOI FIGUA. 




















SUPPON- 
GO CHE QUE- 
STO DOVREB- 
BE CONVIN- 


FA' PASSARE 
Y COCCIOLI ROUMENI E 
VEDIAMO CHE ASPET- 
TO HANNO E COME POZ- 

ZANO. QUESTI CRISTIA- 
NI NON AMANO MOL- 
TON BAGNO. 











HMM... CHE BEL E 
GIOVANE... MAI VISTA VAMENTE E 
UNA BELLEZZA TANTO 6 STRAORDINARIO, 
PERFETTA... QUE ' SIGNORE... UN VE- 
CAPELL!... QUEGLI , 
OCCHL... 


AVVICINATI, 
RAGAZZO... COME 
TI CHIAMI? d 


SIGNORE... E... 
MI DICONO "IL 








GIUSTIFICATO, 
RADU. TU RESTERAI 
CON ME. MI OCCUPERO' 
PERSONALMENTE DI 
RENDERE PIACEVOLE 
LA TUA PERMANENZA 








TRA NO MOCTO 
PIACEVOLE. 









PRESS 





































OCCUPATI DI LO, FUAD. 
TROVAGLI UN ALLOGGIO 
SICURO E AFFIDALO A UN 
RESPONSABILE. CHE LA SUA 
PERMANENZA TRA NOI GLI 
SERVA A COMPRENDERE 
LA GRANDEZZA DEL 
POTERE OTTO- 


E QUEST'AL- 
TRO... CON L'ESPRES- SONO VLAD 
SIONE SINISTRA... CREA- DRACULA. 
TURA SGRADEVOLE, EH”... 
COME Tl CHIAMI, GIO- 
VANOTTO? 































E TU VIENI. 
SEI STANCO? HA] FOR- 
SE FAME?... TÍ SERVONO ABI- 
TI NUOVI... SETE CHE SOTTO- 
LINEINO LA TUA BELLEZ- 
ZA... VIENI CON ME, 














EH?... SPERO 
CHE LA VOSTRA 
PRESENZA QUIÍ 
SIA UNA GARAN- 
ZIA DEFINITIVA 
DELLA LEAL- 















QUESTO 
DIMOSTRA CHE 
NON MERIT1 IL 
POSTO CHE 
OccoPl. 


MIO PADRE 
HA MOLTI FIGLI E 


NE' RADU NE' lO SIA- 
MO 1 SUO| FAVORITI. MIR- 
CEA, MO FRATELLO MAG- 
GORE, E' IL SUO ELET- 
TO PER LA SUCCES- 
SIONE... ED E' IL Fl- 
GUO CHE LO! 






























E COME 
PLOI VEDERE, 
MIRCEA NON 
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ME LU'HANNO 
DETTO TANTE VOL- 
TE. E SEMPRE LOMINI DI 
CO AVEVO SEGNALATO 
LA STOPIDITA!'. SPERO 
CHE QUESTO NON 
SIA IL TUO CASO, 
SIGNORE. 





VIENI QUI! << 
CREDO TU ABBIA 
BISOGNO DI RICEVERE 
LA PRIMA CEZIONE SUL 
RISPETTO CHE DEVI AI 
TUO| SUPERIOR... 


ÓN 


A, IDAS 

Se cc a: IO 
Re cn 14 E 
O: 


AS A 
de A p 


GUARDAL.!... 
LOMINI E DONNE CHE HAN- 
NO COMMESSO L'ERRORE Dl ESSE- 


"L'ODORE SOFFOCANTE DEL 


SANGUE E DEGUI ESCREMENTI RE_NEL POSTO SBAGLIATO AL MOMEN- 


a ¡SPE- TO SBAGLUIATO. ALCUNI.. LA MINORANZA... 
RAT. | SINCHIGEA. RICORDO, y HANNO DAVVERO TENTATO DI RIBELLARSI 
BENE..." CONTRO IL SULTANO. ALTRI... LA MAG- 
GIORANZA... ERANO SEMPLICEMEN- 
GUARDA TE POVE NON DOVEVA- 


ATTENTAMEN- NO ESSERE. 
TE, GIOVANE 


(amo 
AÑ MMAnie ¿A 


15. 


NN 


Ada W AS 








SUONA ... E SE UN 
INGIOSTIZ E ORA A GIORNO TI TROVE- 


DIMMI... HAI y O' SULLA MIA STRADA, 
DA UMA POLCE NON IMPARATO LA TE e ALO E 
CERCA DI SCHIACCIA- LEZIONE? APPUNTITO PER FAR- 
RE SOLO QUELLA CHE ns TIC| SEDERE 
U'HA PUNTO. LE UC- , : , 
CIDE TUOTTE. 


ESSERI UMANI . Ss. CRE- 

E' LO STESSO, 3 DO DI AVER- 

GIOVANE DPRA- LA IMPARATA 
BENE... 


























*CREBBI TRA | GIANNIZZER!, 
CHE MI INSEGNARONO LA 

BRUTALITA' TRASFORMATA 
IN SCIENZA..." 


MU FA PAURA... 
QUESTO DIABOLICO 
RAGAZZINO MI FA PAURA... 
SE FOSSI IC SULTANO, LO 
FAREI UCCIDERE A 
SUBITO... 4 






COS! PIO" 
FORTE... PIO' 
FORTE! 





"APR OLCCHA!| E ORECCHIE. EKRO LONTANO DAI 
MIEl BOSCHI| DELLA TRANSILVANIA, DALLE 
MIE MONTAGNE RUMENE. NON AVEVO ALTRO 
PROTETTORE CHE ME STESSO. EKRO SOLO 
CONTRO LIMPERO PI" POTENTE DEL MON- 





*FURONO ANNI VISSUTI NEL 
a 0 dol JUAS $ : DISPREZZO. Al LORO OCCHI 
A E] Ñ 10 ERO MENO DI UN CANE..." 
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(E Aiytaonfed Ao ARA y A ra 


, > L POS, 
PGA e ME , ss 
: Pus lhiod 4 | ivi 


b 
AY 
> y 


(y 
leas o 
| 


yal 

























¿ LA MANO! 
GUI HA TA- 





MALEDIZIO- 
NE! PAGHERAI 
A. PER QUESTO! A 


| SEl IMPRUDENTE, a 
GIOVANE. PAZZO, DIRE... no u SULTANO ON] 
RENDI INVALIDO UN GIAN- Ll 

PO... E'* SOLO UN LO- 
NIZZERO IN MEZZO A TUTTI 1 
SUO| COMPAGNI? NEPPO- MO VESTITO DI SETA 


RE IL SULTANO OSA IN UN GRANDE 
NN PALAZZO: 
































FERMI TUTTI 
NESSUNO LO 
TOLCCAN 









"SI", IMPARAIL MOLTO DA LORO. NON 
SOLO LA CRUENTA BROUTALITA' PEL 
POTERE. C'ERANO COLTURA, ARTE, 
MAGNIFICA SAPIENZA, IN QUELLA 
CIVICTA* SQUISITA...* 












"QUELLI ERANO | GIANNIZZERI, | Mi- 
GUIORI SOLDATI MA! ESISTIT!. RICOH 
SUPERBI, VERI PADPRONI DEL MON- 
DO, PER | QUAL1 PERFINO UN SUL- 
TANO NON ERA CHE UN DOMO DE- 
STINATO A PASSARE...* 


SONO DRACULA. 
E NEPPURE IL DIAVO- 
LO IN PERSONA PDO' 
INSULTARMI 














LASCIATE 
IN PACE IL RO- 
MENO. HA ORGO- 
GUO E QUESTO ME- : _—- 
RITA RISPETTO... 5 OS 
LO INCONTRERE- A 
MO SUL CAMPO 
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HO CATTIVE NOTIZIE 
PER TE, PRACULA. TUO PADRE 


HA COMMESSO UN IMMENSO ERRORE. NON PARLARE DI 


S| E' ALLEATO CO| POLACCHI E GLI UN- ) TRADIMENTO. QUESTA 
GHERESI DIJANOS HUNYADI, NELLA : e a y E 
CROCIATA CONTRO 1L SULTANO. ' Suc : 
CLUHA TRADIT!.. 


HANNO RADU- 
NATO UN ESERCITO 
ENORME... E SONO STAT! 
FATTLA PEZZI A VARNA. 
RE LADISLAO Di POLO- 



















VEDO CHE PEN- 
SANO DI DARE MOLTO LA- 
VORO Al CARNEFICI, EH? AP- 
PREZZO LA LORO GRANDE 
FANTASIA... 





MA... 
NON HAI 
SENTITO QUEL 
CHE HO DETTOP 
NON HA CAPI- 
TOP... NON MI HAI 
ASCOLTA- 


























.. E ORA | MINISTRI 
HANNO CHIESTO AL SOULTA- 
NO CPE TO E TUO FRATELLO SIA- 
TE IMPRIGIONATI, CHE VI VENGA- 
NO ZAVATI GLI OCCHAI, CHE SIA- 
TE CASTRATI E BRU- 
CIATI VIV 













VEDIP. A] 
E' IL MIO SAÑGUE... 


ELO FALLO SCORRERE 
QUANDO VOGUIO... GUARDALO... 
ROSSO E FORTE COME FUOCO. 
DRACULA NON TREMA DA- 
VANT1 A NESSUNO... 


EN 




















.-- SULTANO 
O CARNEFICE. 
WC MIO DESTINO 
E' SCRITTO E 

NON FINIRA' 
QUI. 


CREDI CHE 
IL TUO SULTANO E 1 
TOO! MINISTRI POSSA- 
NO UCCIDERMI? SEl 
PI" STUPIDO DI 
QUANTO SEMBR... 
GUARDA! 









E. TI UECCIDERANNO! 
TI VISTRUGGERANNO! 
QUANDO AVRANNO FINITO 


CON TE, SARA MENO Di 
: POLVERE! 


ATTENTO, 
URCO... NON MISU- 
// RARMI COUL TUO METRO. 
10 SONO DRACULA E AL- 
CANTO A ME "TU" SEI 
MENO DI POL- 
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"LO AVEVO IMPRESSIONATO... LOGICO. 
10 NON SBAGLIAVO MAL E LA COSA 
ALCLARMAVA GUI ALTRI, MA A ME SEM- 
BRAVA NATURALE...* 


ROSTRO PADRE 
HA FATTO PACE COL 
A SULTANO E QUE- 
Y Sn Er STATO FL 
GENEROSO. GLI 
HA PERDONATO 
UI SUO TRADI- 4 


TRADIMENTO? 

CMI SEL TOP AL FIGUIO 
DI VLAD DRACUL, O WL 
CAGNOLINO DEL 
SULTANO? PARLA, 
FEMMINOCCIA! 





y AN 
Ms NE 
Y a al 































NON METTERMI 
PI! LE MANI ADDOSSO, 
DRACULA. lO NON SONO COME 
TE, MA NON SOTTOVALUTARMI. HO 
ABBASTANZA CORAGGIO DA TA- £ 
GUARTI LA LINGUA E FAR- 
TELA MANGIARE. - 


MM... MIO BEL 
FRATELLO... MI HAL SOR- 
PRESO... SI, UNA GRADE- 
VvOLE SORPRESA. 


RE UNA PENTO- 
LA DIINSIDIE, CHE OGNI TANTO S| ARROS- 
SAVA DI SANGUE... GLI UNGHERESI!, AFFA- 
MATI DI POTERE, LOTTAVANO CONTRO LNM- 
PERO DEI TURCH!...* 

Si RITIRA- Q 


NO! STERMI- 
NIAMOLUN! 














































SE 
SN) 


AAA AIR 


'DA ROMA,1L PAPA PREDICA- 
YA UNA NDOVA CROCIATA 

CHE -ELIMINASSE ULINFE- 
PELE" 









*. E MO PADRE, 
GIOCANDO TUT- 
TE LE CARTE, Sl 
VIDE CHIVSO IN 
UN CERCHIO 
MORTALE. 1NO- | 
BICI RUMENI, 1 
BOARD), DECI- 
SERO CHE PRE- [á 
FERIVANO UN 
SOVRANO 













AVANTU 















ELETTO TRA 1 

LORO E S| SOL- VOGLIO LA 
LEVARONO, AP- ESTA DI VLAD 
POGGIATI| DAGLAI DRACUL! 


UNGHERESI...* 


AS AA 
e y 


7 ñ E 
peso SS 


























NO. SONO STATI 
| BOJARDI RIBECLI... E GLI 
UNGHERES!.. C'E' STATA UNA 
>. GRANDE BATTAGUIA PRES- 


SS IDEA 
SPERO O 1 

TU ABBA BUO- y 
NI MOTIVIL PER IN- 
TERROMPERMI IN 
QUESTO MO- 
MENTO... 


MW Pus o | ES 
ys V Mm 
NS Ñ , 





















Xu OS 







NOSTRO PADRE 
E' FUGGITO... MA L'HANNO 
RAGGIUNTO NELLE PALODI DI Y ( 
BALTENI, VICINO A BUCAREST... 

E LA' LO HANNO ASSASSINA- 
TO... NON Si SA NEPPURE 
DOVE SIA IL SUO 





TUTTI APPENA PRESO IL 
POTERE... CANI BOIARD.... 
E | TEDESCHI... HA COM- 
MESSO UN GRAVE ERRO- 
RE... MA IL GIORNO IN CUI 
10 PRENDERO' IL POTE- 
RE,QUESTO NON 

SUCCEDERA:. 


as 
BASTARD!! 
NOSTRO PADRE a 
DOVEVA UCCIDERL 





























a 
Y, 


WM 
«e 
Y y 4 





Mes 









py— _ 

PRENDERE 
MC POTERE? DI CHE 
PARLI? ORA NON ABBIA- 
MO ALCON VALORE! SIAMO 
| FIGUI DI UN MORTO!... E' CO- 
ME SE FOSSIMO MOR- 
TI ANCHE NOM! 






UNA COSA LOGICA. 
A PARLARE COL 
SULTAMO. 


MIO BEL FRATELLO. 
10 NO! 






































*ALLORA NON LO SAPEVO, MA LA MIA MENTE FUN- 
ZIONAVA GIA' COME QUELLA DI UN TURCO. ERO CRE- 
SCITO CON LORO. AVEVO BEVUTO, MANGIATO E DI- 
GERITO LA LORO MENTALITA!.* 








NON 1VTLO| ESERCITA <=] 
CAPISCO POVE MARCERANNO CONTRO 1 
VDO!| ANDARE A CRISTIANI, SIGNORE. QUELLO SA- 


PARARE. RA' IL MOMENTO ADATTO PERCHE' 
A lOATTACCH! LA VALACCHIMA E 

RECUPERIIL TRONO Di MIO 
PADRE. 

















MIO PADRE NON J 
ESISTE PW'. AL SUO POSTO 

GLI UNGHERESI E HONYADI Pl TRANSIL- 
VANIÍA HANNO MESSO SUL TRONO QUEL 
LADISLAO CHE CHIAMANO “"SECONDO"... 
NOME ADATTO, VISTO CHE NON E' 
NATO PER ESSERE PRI- 
MO IN NIENTE. 







AH! AH! AH! 
AVETE SENTITOP WU 
CUCCIOLO CRISTIANO SI 
CREDE CARACE DI FA- 


po 
AAOR 


e 
A 4 «q ÓN PS 
NS A 














> POTRE! UCCIDERTI 

QUI, ORA, AL. MA NON Til PRIVERO' 
DELLA POSSIBILITA' Dl CONQUISTARTI 
UN PO' Dl GLORIA. LA VDOI? VIENI CON 
ME. UNA VOLTA DIVENTATO PRINCIPE 
DI VALACCHIA, PDECIDERO' SE DUC- 
CIDERTI O COPRIRTI 
D'ORO. 













SIGNORE... 
LASCIAMI| ANDARE CON 
LO! E' UN GOVANE ARRO- 
GANTE, PAZZO E CRUDELE... 
MA CREDO CHE MI PORTERA!' 
ALLA GLORIA. lO SERVIRO' 
Al SUO| ORDINI. 





















CULCIOLO 
SELVAGGIO... 






o y 


AN 
Ñ MO 


== 
























"- SULTANO STERMINO' 1 SUO!. COMPLETAMENTE. HUNYA- 
Dl, Ll TRANSILVANO, TENTO' Dl UNMIRS| AL CAPO DEGLI AL- 
BANESI RIBELLI, LL GRANDE SCANDERBEG. MA NE CAMP 
DI KOSOVO POLE, LUESERCITO TURCO GLI PIOMBO' AD- 
DOSSO COME UN FOLMINE...* 





e E, CERCHERO' ml 
NON HO TRUP- DA SOLO CIO' CHE Mi 
PE DA DARTL MI OCCORRE. Cl SONO SEM- 


SERVONO PERLA / PRE BANDITI E CRIMINAL! 
MIA GUERRA. SENZA SUCCESSO. FORME- 
RO'1O 1L MIO ESERCITO... 
TU STERMINA | TUOL NEMI- 
Ci. 1O STERMINERO" 
y MIEL 




























“TRA | CAPI DI HUNYADI CHE ASSAPORARONO LA 
SPAVENTOSA SCONFITTA C'ERA CADISLAO, lu 
GUSTAMENTE DETTO 'SECONDO”, CHE CONDUS- 
SE | SUO! SETTEMILA CAVALIERI DI VALACCHIA A 
UNA MORTE SENZA 

m 










GLORIA, A COL LU RIO 
SC A SFUGGIRE...* 








€. 


"E QUELLO FU IL 
MIO MOMENTO." 








NO... 
E NON SEMBRA- 
NO NEPPURE SOL- 
DAT!.. PIJTTOSTO, 
BANDITL.. : 


























"MI MOSS| CON ACCORTEZZA. NON AVEVO QUASI| UOMINI 
NE' POTERE. MI MISI| IN CONTATTO CON UNGHERESI| E 
TRANSILVANI, GIOCA| CON LE AMBIZIONI DI TUTTI, MENTU E 
DELISI UN PO..." 

CIA AS 


( ÁN l INN AJO ae 


Abs 


. NON SO... 


E QUEL 
PARE_VO- 
RAGAZZO GUA PAR- 
















PROMETTI : 
QUALDNQUE COSA! 
PO VEPREMO QUANTO 
VARRA' LA PENA Di 
MANTENERE. 


CITTADINI 
7 DITIRGOVISTE... SONO 
DRACULA, FIGLIO DI VLAD 
DRACUOL, DEPOSTO DA LADI- 
SLAO E DAI SUO! AMIC1 UNGHE- 
RESI. SONO TORNATO A RECO- 
A PERARE IL TRONO RUBATO 


A MIO PADRE... E UHO e 
y PROCURATI MILLE 
y PALI APPUNTITI, CUNGHA| TRE METRIE 


PIANTALI INTORNO ALLA CITTA'. PO PORTA 


QUIÍ TUTTI 1 BOIARDI SD CUL RIISCIRALA 
METTERE LE MANI. 


pss E | BOIARDIP UNA COSA CHE 


| NOBILI? SONO QUELLL /IMPARATO DALLA TUA GEN- 
CHE HANNO TRADITO TOO frE AL. QUALCOSA CHE INSE- 
PADRE... CHE FAREMO ¿ALI Q y 
A GNERA' AL MONDO QUEL 
CHE SUCCEDE Al NÉMICI 


NAT TT y DI DRACULA. 
Y 7" ) ad / d 

ANA eN) A y 
IN : TE 





NO <A 
YA ela NNSS 


NAS 
"MIO PADRE AVEVA ESITATO. lO AVEVO IMPARATO DAI ' , 
SUO| ERRORI E NON ERO DISPOSTO A RIPETERLI." 


VO ya ' Da 

Í a 
Lon o ADA 
(ES No Y 


a 3 
pas AN 


























q0 


. : Ej | Í Ma SN 
Y ; ! 2 | AS Me 


a. ¡NN Ayora e > 
AU j y "NANO 
Y | MN S 


h 
up a s 
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' Ñ y E 
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ls UNS WM 7) 
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DETER DN dl hs A o, NO ay Sa 
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25 PRACULA! 
LADISLAO AVANZA SU DI NON! 


HA RIUNITO Un ESERCITO DI UNGHERESI 
E HA ATTRAVERSATO IL DANUBIO! Ci 
SUPERA Dil DIECI A DINO! 


COMBATTEREMO, 
NATORALMENTE. FORSE Ci 
SCONFIGGERANNO, MA A UN PREZ- 
ZO TALE CHE TUTTI CAPIRANNO CO- 
ME AFFRONTARE DRACULA SIA 
UN AFFARE POCO CON- 
VENIENTE. 


/ 
a | 


Ú e S 
MIN ty 
» MG MP. > 


"E COS EBBILA MIA PRIMA, 
GRANDE BATTAGULIA. PERSA 
IN PARTENZA, CERTO, MA UTI- 
LE A LASCIARE TRACCIA DEL 


DA AMMAZZARE! 
AVANTU 








E' INOTILE! > 
BISOGNA FUGGIRE!N 
QUESTA VOLTA NON 
RECUPERERA! IL TUO 
REGNO!.... VIENI, 
DANNAZIONE! 






GHERESI Cl 
SONO AD- 


STO... MOREN- DOSSO! 


DO, VERO?... NON NEGARE... Tl RICOR- 
y MI DELUDERESTI. MI E' PIACIOTO DERO!, AU”. 
SERVIRT!... SEl CRUDELE... SEI MUORLIN 
SELVAGGIO... MA SEl AUCHE PACE. 
IL PRINCIPE PI! VA- ; 
LOROSO CHE 
/ ABBIA CONOSCIO- 
TO... RCORDAMI 
QUANDO TRION- 


ANCORA... 


>” 





ORA St. 
ORA POSSO AN- 
DARMENE. 


/ pul Tes 
4) YY 


QU 





























"MI FERMAI OLTRE UL CAOS E IL MASSACRO. ERO SO- 
LO, SCONFITTO E DISTRUTTO... IL MIO CAVALLO CAL- 
PESTAVA CADAVER! E SANGUE, IN QUELLA NOTTE 
D'UINFERNO...* 
a 


= FATE LARGO, 
S BASTARDI!... CHI OSA 
BLOCCARE IL PASSO 
A DRACULA?... 
LARGO! 












CREVETE 
CHE QUESTA 
SIA LA FINE, 
VERO? 





*E LO DISS! ALLA VALACCHIA... ALLA MOLDAVIA 
E ALLA TRANSILVANIA... AGLI| OTTOMANI E AGLUI 
UNGHERESI... AL PAPA DI ROMA E Al RE CRISTIA- 
NI DITUTTE LE NAZIONL LO DISSINO, DRACULA." 












QUESTO 
E' SOLO 
U'NIZIO. 


VIA o Po S ALBERTO 
WA ez 2 SALINAS 








a 2 
A 
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A 
CAPITOLO SECONDO 


M Sa Ke OS e NS in l 
y E ; Na SCRIVI, OMUNCOLO. pnl! ATA En 
Y Ñ SEI EOL TUO INCHIOSTRO QUIN) 
S SOY” ELATUA PERCAMENA SCRIVILA DAN 
Toa ' el MIA STORIA. FALLO COn combuerez- Y * We 
: it ZA E COSCIENZA, PERCHE' E' QUASISCO- 
, NOSCIITA E QUEL' POCO CHE SÉ NE CONO- 
Palos SCE E* STATO SVILITO E MUTICATO DA AL- 
TRI SCRIVAN| COME TE... SCRIVI CON PRU- 
DENZA, PERCHE' NON MI PACEREBBE 
p CHELIL TIO RACCONTO MI INFASTIDIS- 4 
SE... E IL MIO FASTIDIO SAREB- 
BE TERRIBILE PER Te... 







































Za E'TUTO 4 
QUÍ, SIGNORE... 


DOPO LA SCONFIT- 

YA CONTRO LADI- 

SLAO FUGGI- 
sTE... 


FUGGIRE? 

Y S'... PAROLA 
SGRADEVOLE, 

Su MA GUSTA... 







UNA ANNA 


MES 


o 


| 
] 


UNT 


[ 


li 


UD PA 
Alo === 
nl 


h ll ' MU == 


'l 


| 


| 
| 
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y 


*FUGGN..* | 7, 
/ 
/ / Y / 


TORNIAMO IN “Y 
TORCHIA, PER IL 
MOMENTO... PO! 
DECIDERO:. 


CHE E' PARENTE DEL LEBBROSO. ORMAI 
ERO UN PRINCIPE SENZA TERRA, UN NOBICE 
SENZA ORO, UN PROFETA SENZA RELIGIONE 
E UN GUERRIERO SENZA GLORIA..." 


IN MOLDA- 
VIA... RE BOGPAN Y 
DN E' MEZZO PARENTE 
MIO... FORSE HA Bl- 
SOGNO Dl GUER- 
. RIER.!.. £ 


YE Y Ss E 
AS 





"VECCHIO E BUON BOGDAN... 
AVEVO PERSO L'ABITUDINE A 
ESSERE BENE ACCOLTO." 


oo oof fono]: 


PA 


? all Ñ 
MNAE o ZA A 
S JA 
. 
) 





A MANGERAIN 
' WI MIO PANE EM 
Y MIO SALE E LA MIA CA- 
y SA SARA' LA TUA CASA, 
VLAD DRACULA. SEI MIO 


PARENTE E COME TA- 
tE ro 


TORNARE IN 
WALACLCHA? CERTO CHE 
TORNERO” E QUESTA VOLTA 
CONSERVERO' IL TRONO A QUA- 
LUNQUE COSTO. E' LA MIA 
TERRA E MI APPAR- 
TIENE. 


NON LO PER- 
METTERAN- 


== 
E PERCHE' 

TO ABBIA UNA GU!- 
DA E UN ACCOMPAGNA- 
TORE, ELCCO TUO CUGINO 
STEFANO. UDI SI OCCO- 

> PERA' DI TE. h 


"LO CAPN DAL PRIMO MOMENTO. AVEVO INCONTRATO 
QUALCUNO ALLA MIA ALTEZZA, CON LA MIA STESSA FA- 
ME E FORSE 1 MIEL STESS| SOGNL* 


BENVENUTO, 
CUGINO. 


VMIEl NEMICI? 
ML OCCOPERO' DI LORO. 
GUI ARISTOCRATICA BOARD 


CHE TENGONO TANTO Al CORO 
PRIVILEG... LE CITTA' TEDESCHE TEA 
CHE Cl COLONIZZANO E IN- Ea 
GRASSANO COL NO- DIS =3 


E 


STRO SANGUE... : A 


- e ly a? S 

A EAN, 
3 

* 


ee e SE 
a 


a El 


AD 
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C'E' UN 
PATTO CON 
QUEST TEDE- 


; Mara 
ts sn 
ñ 


UN PATTO FIRMATO 
DA PRINCIPI MENDICANTI, 
SCONFITTI, STRACCIATI. | TEDE- 
SCHI SONO ARRIVATI COME... 
S!... COME LOP!.. SENTEN- 
hh DOSI SUPERIOR| A NOL.. 
. DISPREZZAN- 


VUO! DIRE... E TRANSIC- 
VWALACCHIA E VANIA. SU. Cl VIN- 
bh MOLDAVIA? CONO PERCHE' SIA- 
> MO DIVIS!.. MA IN- 
SIEME... GUAL A 


Li SONO 
ANCHE GUI 


A UNGHERESI... 


VTURCHAL.. 


EA 


HA 2 
EDIFICATO LE LORO 
CITTA' IN VALACCHIA... IN 
TRANSILVANIA... IN MOLDA- 
VIA... SÍ SONO ARRICCHITI E 
LA LORO ARROGANZA E' 

> CRESCIUTA... 


NOSTRA TERRA, 
POTENTI DIETRO 
ALTE MURA E Dl- 
SPREZZANO LE NO- 
STRE LEGGI, LA NO- 
STRA LINGUA E LA NO- 
STRA RAZZA. SONO 
GRASSI E ALTEZ- 
ZOSLl IL LUPO E' 
DIVENTATO Un 


: MI DI NEMICI IL MONDO  * 
NE E' PIENO. E UDINICA SO- 
ULUZIONE SARA' UN GIOR- 


J | >> 
NO ses PY 


NON VALE 
LA PENA DI DISCU- 
TERNE, STEFANO. a 
LASCIAMO FARE PA A 
AL TEMPO... 3 sat ae 


GAS pe DY É y . 
Dr e a) IN E 





os NTE 
FA! CA ARE . 7 / a BOARD... 
PROPRIA FRUSTA...* AE o ; A aja 
y j - OMUNCOL! MEDIOCRI... 
PER UN TITOLO... PER Un 
CASTELLO... PER UN'AMBI- 
ZIONE DA FORMICA Ci 
FANNO SPROFON- 
DARE IN GUERRKE 
PERDUTE... 


DRACULA !... 
MIO PADRE... 
E' STATO ASSAS- 


MA DI BOlARDI Sl E' RI- 
Ah BELLATO... DOB- 


EM... DRACULA... 
5 JANOS HUNYADI, IL SDVO 
“A / SOVRANO, E' LUDOMO CHE VIN- 
¿[SE E UCCISE TUO PADRE. FORSE 
VORRA' STERMINARE OGNI DI- 
SCENDENTE CHE IN FUTURO ABBIAMO 
Y POSSA PENSARE ALLA SCELTA, STE- 
¿3 FANO... ABBIA- 
MO UNA MORTE 
SICURA ALLE 
SPALLE E UNA 
PROBABILE 
A DAVANT!.. 


"JANOS HUNYADI. S', AVEVA IL SANGUE DI MIO 
PADRE SOLLE MANI... MA, SE AVESSE VINTO MIO 
PADRE, AVREBBE VERSATO lL SUO. TRA PO- 
TENTI LA GLORIA E LA MORTE DIPENDONO DA 
UN LANCIO DI DADI...* 


A 
HO SENTITO LO GIUSTIZIA- 
PARLARE DI RE IMMEDIATAMEN- 
2d TE, SIGNORE. LA SUA 
FEROCIA E' FAMOSA. 
FALLO UCCIDE- 
RE! 


SEMBREREBBE 
LA COSA PIO" 








a - — - ——— 
, NO! HO seunro 2 |/ y A 0) ANCHO 
RACCONTARE COME HA , N CULA... E YU, STE- HO SENTITO 
RECUPERATO IL TRONO DISUO «lu | a W FANO DI MOLDAVIA... Y PARLARE DI TE 
PADRE. E' UN VALOROSO E... SELO De A MATTIA. E' UN 
UCCIDESSIMO, LA VERGOGNA NON ' ik ONORE CO- 
Cl LASCEREBBE PI! RIALZARE AN lo 7 [> o... dul) NOSCERTI. 
IL CAPO. DRACULA DEV'ESSE- 4 - > ri US 
RE UN OSPITE NEC NO- Ke 
STRO REGNO! a 0 


NESSUNO 
HA CHIESTO LA 
TUA OPIÍNIONE, 


ly 
| Lol! AUN 
EMT ¡ ia a EY! 


¡OVANI E NESSUNO 





a _— DI NO SOSPETTAVA CHE 1 NO- r> "7 — 
SIGNO- E' INUTILE. | STRI NOM SAREBBERO DIVEN- y EORA,_ — QA ASPET- <Q] 
A MIO FIGLIO LI PRO- TATI ETERNI IN ROMANIA... E IN DRACULA? CHE TERO' CHE 
NO A CONSI- /TeGGE E TU SAI QUAN-Y | UNGHERIA. ERAVAMO TRE LEG- FARAI? SOFFI IL VENTO... 


GUARTI.. TO PLO' DIVENTARE GENDE CHE NASCEVANO... STE- E VEDRO' IN QUA- 
. TESTARDO.. EL PEG- || FANO IL GRANDE, MATTIA CORVI- LE DIREZIONE 
GIO E' CHE RARA- NO E lO...* ' ' LO'"FA,.. 
MENTE Si SBA- ' AN 








edad AO ' 


102 ÍAITE 0. 





MU VENTO PORTO' FRAGORI DI e 
ECATOMBE. UDIMMO Di NDOVO y 3 ú 
GUERRE... E VENNE LA PESTE... =W 3 Y , >» 
E UNA DELLE SUE VITTIME FU . VAN AN 
JANOS HUNYADI, A BUCAREST..." A Y : o! 
4 E q. IL MOMENTO. 
; TUTTI | RE SONO DO- 
MINATI DAL PANICO E 


| TURCHI SONO SAZI DI 
GLORIA. ORA E' IL MO- 
MENTO DI TOR- ) 


AY 


MU 
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LO [CREERO"! 

SE SARA' NECESSA- 
RIO, FARO' ALZARE 1 MORTI 
NE| CIMITERI PERCHE' MI SE- 
GUANO! CHIAMERO' | DEMONI 
DALLUINFERNO! QUESTA 
VOLTA NESSUNO MI 

FERMERA!! ' 








Y” PRECEDETEMI 

W EFATE CORRERE 

PALA VOCE CHE VLAD 
y DRACULA RI- 


NON E' STATO 
UN SOVRANO BRIL- 
LANTE E [C'E' MOL- 
TO SCONTENTO d 


y ARRIVA 
LADISLAO, EC- 


CELLENZA! Cl SU- )/ 
PERANO IN ND- 









e) 
e A 


Z 


Ú 


N 








Ú 








pe NON MI INTE- Si 
14 RESSANO. lO CONM-]) 


e, 





” 






ADDIO, MATTIA. lO HO LA 


"NON MI SBA- O 

GUIAVO...!* A 

WAS AN AR Sí 
y] y an, 






MIA GUERRA... 





VAL DA 
¡ y / 
ae 

| 
Y ALTRI LUOMINI, SIGNORE! Y 
DICONO CHE COMBATTE- 


RANNO PER TE SE TU 
PROMETTI Dl DIMINUIRE AN 
























PRO- 
METTIGU CIO* 
| CHE CHIEDO- 

NO. POl VE- 













a ; 
y PRIMA —< 
sti Di CHE FINISCA 1 
BATTERN? GIORNO _AVRO' IL 
E CADAVERE DILA- 
DISLAO Al MIE! 
PIEDL 














AR, LADISLAO... 
TI CHIAMAVANO "SE- 
CONDO”, VERO? BENE. 
lO TIHO CAMBIATO NO- 
ME... P'ORA IN POI SA- dv = 
. RAI "IL MORTO". 


L 
RT 
Y 


AN 






E | TURCHIL. 
SIGNORE? 






LE... DOMANI GID- 
RERO' VASSAL- 
A LAGGIO AL RE 
DD. D'IUNGHERIA. 







e > dl / 
HO SCRIT- ds TA NO. f f : , 
TO AL SULTANO. le PROMETTERO' 12 P 
MANDERA' UNA DE- y SOLTANTO Dl ESSER- AN Y HO RIAVD- 


LEGAZIONE A RACCO- ETA LO. NON E' LA STES- TO LA MIA TERRA. 
GUERE IL MIO GID- , , SA COSA. / 24 ORA PEVO MUOVERMI 4 
RAMENTO D'OB- AAA ' MAETS NTANARE NESSUe 
BED' E 2 : y / N A NE u- Y 
SPIBREA ALLORA... h NO, PER IL MO- 
SARAI VAS- > 
SALLO DI EN- 
TRAMBI? 


y INTO === 
- 
A 4 








j ATTENTO 
” ALTEDESCHA!, DVRA- 
COLA. LORO INTENDO- 
NO DOMINARE LA NO- 
STRA TERRA. 


PR 


, PORTERANNO 1 
LORO FANTI E CAVA- 


LUIERI E LA PRENDE- 
RANNO DAVVERO... 
SE NESSUNO UI 





ECCO CHE NE 
FACCIO PEL SDO 
ORDINE! 






















NON LO 
SCORVERO... 


VTEDESCHAI 
NON Si SONO iÑ) 
NEPPORE DEGNA- 

YI DI RISPONDERE, 
SIGNORE... MI HAN- ¿y 
NO CACCIATO A / 
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CHE IMPOR- 
TA? C1IO'* CHE CON- 
TA E' CHI SEI TU. AT- 
TENTO Al TEDESCHI. 
LORO VOGLIONO DI- 


CERCHERANNO 
DI FARTI ELIMINARE 
DAI BOARD. SANNO [CHE 
TUO PADRE HA LASCIA- 
TO ALTRI FIGUI E CER- 
CHERANNO Di RIM- 
PIAZZART!... 
































(/ ATTENTO Al 
























—=S5/ > 

yA £) MW 0 AY! 
AH! AH! AH! 
GUARDATE QUE- 
STA LETTERA! IL PRIN- 
IP CPE C1INFORMA CHE DOB- 
BIAMO PAGARE IMPOSTE E 
CHE POTREMO COMMER- 
CARE SOLO lN CERTE 
AREE STABILITE 


















ALLORA... PER- 
CHE! MIU HAL MAN- 


AVEVO BISOGNO 
DI UN MOTIVO PER 
AGIRE. E LORO 
ME U'HANNO 


; ABBIA- 
MO CATTURA- 
TO UNA COLON- 
NA DI TEDESCHI, Sl- 
A,SNORE. SONO QUAT- 
TROCENTO AP- 


E' UN BUON 
BOSCO... MA lO NE 
CAMBIERO' LA VE- 

GETAZIONE. IM- 
PALATELL _45 


"PO! VENNE BRASOV... E 
TUTTA LA SCIENZA CHE 


o 


, " ES E 
IMPALATEL: 

TUTTL NON VOGLIO -RE- 
STINO DUBB+ NEL MIO MES- 
A SAGGIO Al TEDESCHI E POR- 
TATEMI QUALCOSA DA 

MANGIARE. 


Py, 
% 


DIMMI, NOBLE. 
BOIARDO...PERCHE' 
YA. QUELCU'ARIA DI RI- 


ti 
PUGNANZA? _— 


e)! 


LAA 
A ho17? 


"AVEVO IL MIO MOTIVO. NON 
MI SERVIVA ALTRO." 


ANI... CERCA 
UN PALO PI" ALTO DE- En? 
GUI ALTRI.. ALMENO IL DOP- 


PIO. PO1, PRENDI QUESTUO- ASISNORE... 
MO DELICATO E IMPA- 
LAZELO. 


VOGLIO SEM- 
PUICEMENTE ACCOGLIE- 
RE LA TUA LAMENTELA. LAS- 
SU' L'ODORE CHE TANTO Ti 
N OFFENDE NON Til DI- 

STURBERA!. 





"SEGUIRONO ALTRE CITTA'. AMLAS... [220% 
y, 


FAGARAS... DOVE TROVAVO UN TE- 
PESCO, PIANTAVO UN PALO... ERO 





> LO CHIAMANO 
"UMPALATORE", SIGNORE... 

E NON C'E* NOME PWJ' INDICATO 
PER LOU HO VISTO MIGLIAlA E MIGLIALA 
DI CADAVERI MARCIRE AL SOLE Sul 
PAUU NEPPURE IL DIAVOLO SOP- 
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VLAD TEPES, 'LIMPALATORE.... 


==, 


ll 


E 
VNOBIL! DI VA- 
CACCHIA? CHE 
COSA PENSANO 


CS 


y 


PREFE- 
RIREBBERO 

IL SUO FRA- 
TELLASTRO... 





DI FARE 1BO- 


ARA VLAD IL MONA- 


CO... O FORSE 
QUEL PRETENDENTE 
CHIAMATO DPANCIDL... 

CHAWNQUE SAREB- 

BE PI FACILE 

DA MANOVRA- 


ya BRO 


VOGLUIO OR- 


GANIZZARE UNA SPLEN- 

DIDA FESTA PER CELEBRARE... 
PER CELEBRARE UNA COSA QUAL- 
SIASI! CERCA TU UNA BUONA RA- 
GONE... E INVITA TUTTI | GRANDI 

' BOARD] A TIRGOVISTE... 


cuE “ 
TIPO DI 
FESTA SA- 
RA!', SIGNO- 





ly : 
( 
« Y 





ALLORA 
ASPETTEREMO... 
NON €' CONVENIENTE 
AFFRONTARE UNA SiMI- 
CE BELVA... LASCIAMO 
CHE | BOIARDI S| OC- 
CUPINO DI LU!.. 

Y 
y e 
Al ¿ias 
¿A JA 
e 
( A 


ANDY 
pa < 


N 
£ a 
E Ñ 
a IN 


Y 
el 


Mi 


"VENNERO TUTTI... COME UDIP... CO- 
ME AVVOUTO!... VENIVANO A MISURA- 
RE UL MIO CORPO PER LA TOMBA..." 


A > 





PORTEREBBE UNA SIMICE 
VISIONE! 


TUTTI STAN- 
NO ATTENT!.. GLI UnN- 
GHERES... | TURCHL.. 1 TEDE- 
SCA... VOGLIONO VEDERE FiN 
se PEN DOVE ARRIVANO REALMENTE 
0 IL MIO POTERE E LA MÍA DE- 
7] CISIONE. GUIELO DIMO- 
STRERO... 


BENVENO- 
Yi, MIEl FEDELI 
SUDDIT!... 


ABBIAMO * Y 
UN DUBBIO, 
ECCELLENZA... 
SAPPIAMO CHE 
QUESTA E' UNA 
CELEBRAZIO- 




















SEMPLICE, 

MIO BUON NOBILE. 
0661 FESTEGGIO LA 
FINE DEL TRADIMEN- 4 h > 
TO NEL MIO REGNO. As (Y MAY 

QUALE MIGLIORE al A 









QUALE 
MIGUIOR MOTIVO 

























CCASIONE PER E ORA 
AS UNA CESTAS a eo MAN- 





ARE 












VGRANDI 
NOBILI NON 
ESISTONO PW*, 
SIGNORE. CHE 
FACCIAMO COI 
PRIGIONIE- 










PORTALIA 
POENAR! AUWTERANNO 
A EDIFICARE IL MIO CASTEL- 
LO. IMPARERANNO A USARE 
UE LORO FORZE PER COSE 
' PIO' COSTRUTTIVE DEI 
COMPLOTTI 



























STRANO 
PERSONAGGIO. 
MA LA SUA AZIONE 
CONTRO 1 TEDESCHI 
E' STATA UN BUON 
COLPO... FORSE DO- 
WREMMO ASPET- 
E 












ANCHO... SPECIAL- 
MENTE CONSIDERAN- 
DO CHE SEMBRA MOL- 
TO POPOLARE TRA 





E' COME 
VIDICO, SIGNORE... 
CINQUECENTO BOJAR- Y 
DUUL FIORE DELLA NO- 
BILTA' DEL SUO PAESE... 
STERMINATI! DRACULA 
DOMINA, CON PUGNO 
DI FERRO... 


"Y1l DOMANDATE IL SEGRETO DELLA MIA FORZA E DELLA 
MIA RABBIA” POSSO DIRVELO SENZA ESITARE... IL MIO 
AMORE PER QUESTA TERRA... LA MÍA PASSIONE PER QUE- 
STE ROCCE SCOSCESE, QUESTI BOSCHI CUP, QUESTI RU- 
SCELLI GELAT!.." 








"0 POTEVO SENTIRNE PALPITA- 
RE LESSENZA, L'UMIDA GLORIA, 
LA FERTILITA' DA MADRE... | SUO! 
ABITANTI| ERANO PROVVISOR!| ES- 
SERI MESCHINI, SENZA IMPORTAN- 
ZA. LA TERRA ERA ETERNA. LA 
TERRA ERO 10. lO ERO LA VALAC- 


GUARDA! 
LA COPPA E' 
D'ORO MASSIC- 
CIO! E HA DEI 
DIAMANTI IN- 
AA 
Gu 


IL _ PRINCI- 
PE DRACULA 
3 L'HA MESSA QUI. 
CA|lVUOLE BE- 


"E lO SOGNAVO LA MIA VALAC- 
CHIA SENZA TEDESCHA! NE' Dy- 
GHERESI NE' TURCH!.. UNA VA- 
LACCHIA [CHE MI S| AVVOLGES- 
SE INTORNO COME UNA BAN- 
DIERA Dl NEBBIA E ORO...* 
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NESSUNO 
RUBA IN VALACCHIA... 
E NESSUNO Si SOGNEREBBE 
DI DERUBARE IL PRINCIPE. LO! 
SA TUTTO. VEDE TUTTO. IN VA- 
LACCHIA C'E' UN SOLO CASTI- 
GO PER QUALSIAS| CRI- 
MINE... QUELLO. 





RE PUO' D- 


CUNO LA RO- 
BAP... VALE 
UNA FOR- 

Na TUNA... 





DONNA... TRASCURA- 
VA 1L MARITO, CHE GIRA- 
VA CON GLI ABITI SPORCHI 
E STRAPPATL IL PRINCIPE 
NON TOLLERA LA PIGRI- 
ZIA, COS L'HA FATTA IM- 
PALARE E HA DATO UN' 
ALTRA SPOSA AL 
MARITO. 






e 








O MEGUIO, LO ERA. Si 


PO DEI SACCHI DI 
Ma o 


MOLTI CRIMINI, Un 
SOLO CASTIGO. E 
DRACULA VEDE TUT- 


QUELLO E' 
Un COMMERCIANTE... 






FATTO PAGARE TROP- 
















NO... 
A UN TRATTO HO 
PERSO LA SETE... 
QUEST'ACQUA SA 
Di SANGUE... 









FALLIRA', DOVRO' SCALZAR- 


PERCHE'?. 
ALO TEMP, 


IL SULTANO 
SOLLECITA Un AUMENTO 
DELLE SUE IMPOSTE... 


, GLI SERVE PW' ORO. CHE SPREMA 


LA SUA GENTE. 
NON AUMENTE- 
RO' MIENTE. 


f Y 
( )) 
" MVA dl 
> ¡Re i 
UN WN p 
ML 


11) 





MA 
NON POSSO PER- 
METTERE UN'ALTRA IN- 
SOLENZA. GLI MANDERO' 
AMBASCIATORI PER FARLO 
RAGIONARE. E SE QUESTO 


LO DA QUEL TRONO... E 
CREDO CHE TU SARA! MU 
SOVRANO DI VA- 


RE CONTRO MIO 
A, FRATELLO, Si- 
>> GNORE: 





















"|TARE. PER LI NON 


UMANI. NON 
YO LO AFFRON- 
> 


e) GNORE. 


DA OGG 
NON PAGHERE- 
MO PIL' IMPOSTE 


Al TOURCH!. QUESTA 


SAREBBE QUA- 
S| UNA DICHIARA- 
A, ZIONE DI GUER- 





ESPRESSIONE 
E' GRAVE, SUL- 
TANO... SI TRAT- 

TA FORSE DI 


FRATELLO, 
SIGNORE. E LO 
AMMIRO. E LO TE- 
MO... PRACUOLA E' 
DIVERSO DA TUTTI 
NON LO AFFRON- 











ESISTE LA PAU- 
RA... NE' 1 LIMIT! 






TARE, Sl- 
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AMBASCIA- 
TORI LO FA- 
RANNO RA- 
GIONARE. 





MARE LA MIA TERRA IN UNA 
PROVINCIA Di SCHIAVL NON 
C1SARANNO PIW' IMPOSTE... 
E SARA' PROIÍBITO L'USO 
DEL TURBANTE SU TUT- 4 
TO IL TERRITO- 


S''. DRACULA | 
MI PREOCCUPA OGNI 
GIORNO DI PIO"... NON HO 
MAY CONOSCIITO UNO COME 
LOL... LA SUA FEROCIA IMPRES- 
SIONA PERFINO | MIEl GIANNIZ- 
ZERL HA GIOCATO ASTUTA- 
MENTE CON GUI INTERES- 
SI DITOTT!.. COMPRE- 
SI | NOSTRI. 
















































E Cl ASPET- 


mn 
TIAMO CHE RICOMINCIA- UQ 


TEA PAGARE LE MPOSTE 
AL PIO" PRESTO. ALTRIMENTI 


IL SULTANO DOVRA' PREN- £1 


DERE SEVERE 


LA MIA... MA PUO! 
CONSERVARE IL TUO 
TURBANTE. Tl AILJTERO' 
ADDIRITTURA A NON 
PERDERLO... INCHIO- 
PATEGUELO 
AL CAPO. 







VALACCHIA NON 
PAGA IMPOSTE. DI- 
GU CHE QUESTA 
E'LA DECISIONE 
DEL PRINCIPE 4z 
DRACULA. 








y uy 
MISURE, EH?... pm 


LO so... 
MI, AMBASCIATORE... S 
SA| CHE HO PROIBITO MON AMBA 
LSO DEL TURBAN- ; 
TE SUL MIO TERRI- SULTANO E: AL 


TORIO, VERO? MA. DUSOPRA DEL- 
_ Da y 











ESAGER.... 
FRA- NESSUNO E' 
TANTO TER- 





RA... TUO 
TELLO SI E' CON- 
DANNATO... 


SINA PER QUELLA TERRA 
E PUO' ARRIVARE A QUAL- 
SIAS| ESTREMO SENZA E- 





UDNILLO E, 
SIGNORE. DRACU- 
LA NON Si FERMERA' 
DAVANTI| A NIENTE. HA 
UNA PASSIONE ASSAS- 


ALLORA 2 | 
BISOGNERA' OCCU- 
PARSI DIRETTAMENTE DI LUI... 


E PER QUESTO, NESSUNO ME- 
GUO DIHANZA PASCIA!, LIDO- 
MO PER TUTTE LE SO- 
LODZION!... 


SITARE. FINCHE' Cil SA- 


l A l . 
a) 
/)) ) INN 
EN, 





"HANZA PASCIA!... AH, Sl... ERA FURBO E AVE- 
VA COME BRACCIO DESTRO IL GRECO TOMAS 
CATAVOLINOS. DUE LOMINI ASTUT!... O CHE 
CREDPEVANO Dl ESSERLO...* 


NIRE A GURGWI A PARLA- Y > 
RE CON NO! NON APPENA 
ENTRERA' IN CITTA', LO A 
METTERA! ln CA- 


Sh, DRACULA QU ' mí! 
A ACCETTATO DI VE- QC DIACCORDO... 
AM ¿CU » 


> a "y 


MA... E QUESTO RUMORE? s" 


CHE SUCCEDE, AHMED? FALL! SIGNORE. 
ENTRARE, ) 4 AM SUBITO. 


IDIOTA! 


. GIANNIZZERI 
MANDATI DA CO- 
]  STANTINOPOLI 
CHIEDE PER- 
MESSO DI En- 


AVANT 
VOGLIO TANTE 
TESTE DITURCO 
DA LASTRICARE 
LA STRADA PER 
UNNFERNO! 





LA! E! ENTRATO ln 
CITTA'! DOBBIAMO 


— 


OH, NO... LESIDM a 
n NO, CARI AMICI. AN 0% 
INWINW” AVEVAMO Un APPÚN- 

co» ml TAMENTO QUI, VERO? 
h E lO [1 SON 
Cl SONO DEI IN n A VENUTO. 
MIACAVACLI MN... 


_—_— 
) IMPALATELI. l 5 
CIAMO DEL Y CON TUTTI GLI ABI- lO NON LO FARO:.. ] 
FRICIONIERA, / TANT.. E BRUCIATE LE Mi A Lo PASAN COME VE- NIN 
ASIGNORE? CASE! CHE NON REST DA DETE, SONO GENEROSO... 
¡a y A NEPPURE IC RICORDO DI » SARETE DECAPITATI NON 
IS QUESTO POSTO. IMPALATI.. C'E SOL 


o 
UN PICCOLO PRO- _: 
o 
ALULLIÓN ds 


SIAMO INVIA- 
YI DEL SULTANO! 
Cl DEVI RISPETTO! 
NON PUOI UC- 
CIDERCH 


IL. MIO BOIA 
E' CIECO.. E SIFA 

GUIDARE DAL SUONO DEL - 
LA VOCE. QUINDI, SE VOLETE 
MORIRE IN FRETTA E SENZA 
DOLORE, DOVRETE GUIDAR- 

LO VO! STESSI... ALTRIMENTI 
PLUO' TARDARE MOLTO 


X A 





p ORA IL 7 LASCIALO 
VENIRE. lO LO 


Bl  RIMANDERO' 
INDIETRO. 


YN 


sl diia y 


DO SE NON AVREI 
DOVUTO ASCOLTA- 


py 
a 


MI GU W SN 
AS, 





HAI SENTITO?... 
PIETA!"... LUNA PAROLA 
TANTO RIDICOLA PER 

LDOMINI CHE DIRIGONO IL 
DESTINO DELLE NAZIONL LA 
PIETA' E' Un SENTIMENTO 
DA CONTADINO... NON 


DA PRINCIPE. 


"MU PARE Dl VEDERLO... 
DEV'ESSERE IMPALLIDI- 
TO PER LU'ODORE...* 


AUT 

WES” ELA RISPO- 

Y STA DI DRACULA... 

¡MN LA SUA SFIDA... QUE- 
AA BA STO SIGNIFICA LA 
/ IN GUERRA... 





"SI"... MI PARE Pl VEDERLO MENTRE OSSERVAVA QUEGLI OCCHA 
FISSI SU Dl LOI NEC TENTATIVO Di FARGLI ARRIVARE UN UCTMO 








MESSAGGIO... 'ATTENTO"!... 'ATTENTO'... 'ATTENTO....* 





de 





. 


| CAPHOLOTERZO 


"E | PRIM PROFOGHI| COMINCIARONO A PASSARE... 
COME UN ESERCITO Dl GOBBI SOTTO lL PESO DEL- 
LA PAURA, DELLA DISPERAZIONE...* 


a Ber, SE ná 
e] Md, ) 


Sd 
NÓ 


AA 


x= 
== 


“LS 
y 
AÑ 


A 1 dl LAN A 
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PERCHE'? 
QUANDO FINI- 
RANNO QUESTE 
MORT!... QUESTA 
MISERIA? 


VRE E 
|BOIARDI Vi- 
VONO NEI CORO 


WMIWVEVAMO 
SULLE RIVE DEL 
DANUBIO... MA SONO 
ARRIVATI 1 TORCH!.. 1 
NOSTRO VILLAGGIO 
E' STATO INCEN- 


¡ (mb 
NH a Ni 
MAN Y = 


TE ORGOGUO? 
CHE PREFERITE ES- 
SERE? LIBERI O 
SCHIAVIP 


HANNO 
UCCISO 1 NOSTRI 
LOMINL.. HANNO POR- 
TATO VIA LE NO- 
STRE FIGUIE... 


CASTELLI. ESSI 
PARLANO Pl GLORIA, 
MA E' SOLLE NO- 
STRE TESTE CHE 
S| SCATENA LA 

TEMPESTA. 


LASCIALO, 
PRINCIPE. 1 TURCHI 
HANNO UCCISO 1 SUOI 

TRE FIGLI. LE SUE FIGUE 
SONO STATE PRESE DAL- 
LA TRUPPA. SUA MOGUIE E' 
STATA BRUCIATA VIVA. 

CHE PUO!| AGGINGE- 

/ AN 1 RE A TANTA SVEN- 

QU YM 

GA h po) o 

yg Po! 


IMPALA- Y 
TE QUESTO CHIAC- 


CHIERONE. 
LE A QUALSIAS| MORTE. E' PUTRE- , 


FAZIONE E VERMI PREFERISCO 
VWERE... A QUALUN- 


1 
7) VES 


IA 
E. 


+1) 


Y, 





HELENA BA- 
SARAB. ERANO MIE! 
VASSALLU!I. ANCHE A ME 
HANNO UCCISO LA FAMI- 
GLIA, MA lO POSSEDEVO 
MOLTO. LORO AVEVANO 
SOLO UN PO' Dil MISE- 
RIA... E SANGUE. ORA 
HANNO MENO 
DI NIENTE. 


E y | 


PERCHE'” 
SONO UNA 
ROVINA, 
ORMA!L... 


CON ME. TI DARO*' 
DA BERE SANGUE 


WA, 
LAR 





Lo so. 
VTURCHA! LO 
HANNO APPREZ- 
ZATO. SONO STATA 
NELLE LORO MANI 
PER UNDICI GIORNI 
PRIMA, DI POTER 
SCAPPARE. MI SA- 
REIJUCCISA, MA 
ERO TROPPO 
STANCA.... 


TL IA 
ws DD VA 


RO A q 


If Y: y 4 

RO E POTERE... ARRIVARONO ; S > Y 
ATTRAVERSO IL DANUBIO, QUEL BEY)! ARA Y 
FIUME DELLE BRUTTE NOTIZIE..* A OIMIEZS a Si AN 
l Y INE 


Ja 


INDIETRO! 
. INDIETRO! 


y 


AE ¡LA SU, ri 
ME A ia So Pe NO ROSA : 





ve 


GUARDA... 
; VEDI QUESTA MOR- 
TE TURCA? lO LA CENTU- 
y PLICHERO'. VOGLIONO EN- 
| TRARE NELLA TERRA DI DRA- 
CULA, EH? NON SANNO CHE 
Mb QUESTO E' DANZARE 
CON LA MORTE. 


f 
pos 
ES 


o 
US 
AX 


CM 


A in 
: ===> 


IL SULTA- 
NO NOU HA 
MAI COMBATTOUTO 
CONTRO DRACULA. 
LA LEZIONE SA- 
RA' MOULTO DO- 
LOROSA. 


ABBIAMO 
FATTO DEI 
PRIGIONIER... 
CENTINVALA. 


] RS a 79) : a. a 


z "0 > 
AN: YA 








PAGHERA!' => 7 AL J NON Ci 
QUANTI d ' ANCHE PER QUE- WA NY SARA' BATTAGUIA, 
a o AQ oa 
SIMA BATTA- b 
S TI IMPALATI? de EDAL p 


I7TWMpPoOsSSs e A Y, 
BILE CONTAR- P 


E 
Ma 


AVANTU h 
DISTRUGGETE 
LE PROVWVISTE! 





AE FECHA A 
E 5 E a 7 
VPOZZ1 SONO “«gA AA E 
AVVELENATI! NON : 
BEVETE! 


DILOMO E'” NON 
C1 SONO LIMITA 
sm PER.MULIAP 


YO 
y 


INSEGNE- 
RO' A DRACULA 
CHE COS'E' LA 

DUREZZA. 


paí «dde 
CHE FAC- 
Í CIAMO? MORIREMO 


SIGNORE. TU 
NON PUOI CAPI- 
HY RE CHE COS'E'. SO- 
Ye] LOLA MORTE PUO' 


“1 CAMP! 
¿Y BRUCIANO! CHI 
Pu E'STATO? 


DRACULA... = 
HA DISTRUTTO 1 
Y PROPRI STESS| RAC- 
; .-- NON C'E' CIBO... 
NON ['E' ACQUA... E 
NON C'E' NEMICO 
CONTRO CUI 


A 


PACE CON LOL 
GIUNGl| A UN AL- 


PERCHE' . 
1 MONDO RIDA Dl MEP 
NO. SONO IL CAPO DEL 
PIO" POTENTE IMPERO DEL- 
LA TERRA E NON MI FARO' RI- 
PICOLIZZARE DAL PICCOLO 
PRINCIPE Di UN MINOSCO- 
bh» LO PAESE EDROPEO... y 
| MAI FARO' A 
p PEZZIWM TOO S|- 
NISTRO FRATELLO 
E TO SARAIN IL SO- 
VRANO Dil VALAC- 
CHIA. VEDRAL. 


a SIGNORE! y 
NOTIZIE PEL NO- 


STRO ATTACCO IN 
7 VALAZLOHIA... 












E TORNMANO. 


MALEDIZIONE ! 
ASSUMERO' lO STESSO 
WC COMANDO! LA FARO' FINITA 
UNA VOLTA PER TUTTE CON 
QUEL DEMONIO! LA FARO' 
FINITA! 


A E Le 
uE 
NE! 






BE!... MIGLIAIA DEI NOSTRI LOMINI 
SONO STATI MASSACRATI... DRACULA 
ATTACCA DA OGNI PARTE... COLONNE 
DI CAVALLERIA E ARCIERI.. NON COM- 
BATTONO MAI... BRUCIANO... 
UCCIDONO... FUGGONO... 









a ASSURDO! 
VOGLIO CHE MANDI 


UN MESSAGGERO A 
A BAHAR PASCIA' CON 
» L'ORDINE DI. 





BAHAR PASCIA' 
E'* MORTO. LUI E IL SUO 
BY STATO MAGGIORE SONO 
Ñ STATI TRUCIDATI DA UNA 
¿Y COLONNA DI DVOMINI Di 
DRACULA. 
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*E QUEL SULTANO DI ORO E SETA VENNE. 
VENNE COL SUO GRANDIOSO ESERCITO, 
CHE SEMBRAVA NON FINIRE MAI... GIAN- 
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E' TUTTO 


BRUCIATO... CHE E' 
SuCceósor BRUCÍA 1 RACCOLTI E 


AVWVELENA 1 POZZ1. NON 
C1 SONO VIVERL NON C'E' 
ACQUA... CHE FACCIA- 
MO, SIGNORE? 


pd CASI DI PESTE. 
¿SN MUOIONO MIGLIALA 
DI SOLDATI OGNI 


GIORNO... MOLTI DI- 4 
SERTANO... , 





AVANZIAMO 
PIU! IN FRETTA... 
PRENDEREMO TIRGO- 


VISTE... SE DRACULA PER- 
DERA' LA CAPITALE, 
LA GUERRA Fl- 


GLI LVOMINI 
HANNO FAME... 
HANNO SETE... Cl 
SONO STATI CASI 
DI PESTE... 
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IMMAGINATO... NIENTE CARICHE DI CAVAL- 
LERIA O STENDARD! GLORIOS!.. SOLO MOR- 
TE E VERMI QUANDO LA GUERRA FINIRA!, 
SARA' UN VECCHIO... E CERCHERA!' INU- 4 
TILMENTE Pl DIMENTICARE IL , 
NOME DI DRACOLA... 7 


UNA MORTE GLORIO- 
SA... FAME... SETE... DE” 
SOLAZIONE... PESTE...* 
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LO CENERI! AA 
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SIGNORE! AH. 
ABBIAMO TROVATO E 
TUTTI | NOSTRI UVOMINI A O 
CHE ERANO CADUTIPRI- A DOVE SONO? 
GIONIER| NELLE MANI > - 
DEI RUMEN!... Seg 


p TE LO DICE- > NOTE A 
VO, SIGNORE. DO- NESSUNO E' 
TANTO DURO. SONO 


VEVI FARE LA PA- 
CE CON UDI SICURO CHE PRESTO 
Si ARRENDERA:!... 
CERCHERA' UN 
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IMPALATI, 
SIGNORE... NON RIU- 
SCIVO A CREDERLO... Ml- 
GUIANA... INTERI| BOSCHI DI 
WMPALAT!.. L'ARIA E' IRRE- 
SPIRABILE.... CHE RAZ- 
ZA DI UOMO E' 
QUELLO? 
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SIGNORE... PRIGIO- 
LE NOSTRE CO- NIERI? DOVE 
LONNE HANNO CATTU- SONO? 
RATO ALCUNE CENTI- 
NANA DI PRIGIONIERI 
> RUMEN!... 
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ON DEN Do 7 SINOANAN SLDS | 
- COSTRUISCI- 


SENTI COME 
GLIINTORNO UN MURO. GRIDPANO, RADPU? E' 
MORATELI VIVIL.. NON UN TILE... NON 
Ñ COLPA DITUO FRA- . 
FILO DI LUCE... NE TELLO O NON LN SMUOVERAI MIO 
D'ARIA... SUBITO! ... o Se FRATELLO... SO- 
LEVO QUESTA NOA O SOLO 
> BARBARIE. 
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y» POVERO, 
PICCOLO LOMO... 
CREDE DI SPAVEN- 
TARMI CON QUESTO? 
ORA AVRA' LA MIA 

 RISPOSTA. 
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DI IMPALATI, 
SIGNORE. NON 
ABBÍAMO POTUTO 











E PA NESSUNA. Cl PUNZECCHIA- 
Y NO DI GIORNO, DI NOTTE E NON AT- 
TACCANO MAL L'ESERCITO HA PER- 
SO DECINE DI MIGUIAlA DI UOMINI 
PER LA FAME, LA SETE, LA PE- 
STE. SOLTANTO POCHI SO- 
NO MORT COMBAT- 

TENDO... 
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SOLA RISPOSTA! 
A TIRGOVISTE!.. PREN- 
DPEREMO LA SUA 
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LMENO E COME? SO- 
LI ABBIAMO : 
NS NO DA TUTTE LE PARTI 
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TIRGOVI- 
STE E' NOSTRA, yá 
-- SGNORE. | 


NO CONTINUA 
A MARCIARE 
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MA E' VUOTA. 
NON Cil SONO VIVER.!... A 
NE' ACQUA CHE NON SIA PORTATEM UNA” 
AVVWELENATA... NON C'E' O Al 
GENTE... NON C'E' RONA! 
NIENTE. 
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SOLDATO TEDESCO, 
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LO DISTRUG- 
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OR MORIRE 
COMBATTENDO, 
IMMAGINO. E' QUEL 


CHE FANNO GLI 
ERO! NO? 


DEVO AMMIRARUI! 
CAMMINANO SOPRA 1 
CADAVERI DEI COMPAGNI E 
ORA HANNO CIRCONDATO 
das MI HANNO 





IN QUESTO 
CASO LC'EROISMO E' 
PARENTE DELLA STOPIDITA!. 
DEVI FUGGIRE E CONTINUA- POTREI 10 SONO 
RE A BATTERT! E' FUGGIRE. MA NON CA ROMANIA, DRACU- 
CHARO? ORA... E TU? NON POS- LA. lO SONO TE. E TIAMO. 
SO ABBANDO- E TU TI STA LASCIANDO 
NART!. SCONFIGGERE PER 
UMANITA'.. 
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REMO LA LOTTA 
ALTROVE. _< 


Y ERAZOLA... HA 
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CULA... DRACULA... 
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ROBIN WOOD 


Quasi mai chi scrive di avventura ha avuto una vita avventurosa. Una delle rare eccezioni e rap- 
presentata da Robin Wood, della cui gioventú troviamo, per sua stessa ammissione, numerosi 
cenni autobiografici in alcuni dei suoi fumetti, primo fra tutti Mojado. 

Robin Wood é nato nel 1944 a Nuova Australia, una specie di colonia tondata nella giungla del 
Paraguay da un gruppo di australiani di origine irlandese. Trasferitosi a Buenos Aires ancora ra- 
gazzo, ha fatto moltissimi lavori, cimentandosi tra l'altro nel pugilato (ed ecco uno dei riferi- 
menti a Mojado), prima di avvicinarsi al mondo del fumetto. 

Qui il suo debutto é avvenuto dapprima come disegnatore («un disegnatore mediocre», stando 
alle sue dichiarazioni) e quindi, nel 1965, come sceneggiatore di numerosi líberi, prevalente- 
mente a carattere storico. Viene quindi Nippur di Lagash, la sua prima serie ad ampio respiro e 
quella a cui si dichiarerá sempre affezionatissimo, tanto da continuare a crearla fino ad oggi. 
E il successo di Nippur é solo l'inizio di una sequenza incredibile di lavori, da Gilgamesh a 
Merlino, che hanno segnato la storia del fumetto di questi ultimi decenni. Impossibile tentarne 
un seppure sommario elenco. Basti la citazione delle sue serie attualmente in produzione: da 
Nippur a Dago, dall'eccezionale Martin Hel a Mojado, da Dracula alle piú recenti Starlight, 1! pel- 
legrino, Amanda. E, con i disegni di Eduardo Risso, ad Angel. 


ALBERTO SALINAS 


C'e un grosso rischio nell'essere figlio d'arte. Quello che la figura del padre - specialmente se 
si tratta di una figura di particolare rilievo - risulti alla fine, se non proprio soffocante, quanto- 
meno ingombrante e impedisca a chi la subisce di esprimere la propria personalitá. L'unico an- 
tidoto contro questo rischio € che il figlio sappia raggiungere, per capacitá tecnica e per ca- 
rattere, gli stessi livelli del genitore. 

Alberto Salinas e figlio di José Luis - uno dei grandi numi fondatori della scuola sudamericana 
del fumetto, disegnatore a cui la Repubblica Argentina ha perfino dedicato un francobollo -, ma 
non ne e rimasto schiacciato. Anzi, ha trovato proprio nel confronto continuo e affettuoso con 
opera del padre quegli stimoli che lo hanno fatto diventare a sua volta uno degli indiscussi 
maestri del fumetto internazionale. 

Nato nel 1932 a Buenos Aires, dove tuttora risiede, Alberto Salinas si é naturalmente formato 
nella scuola paterna e ha esordito giovanissimo, agli inizi degli Anni '50, con la serie Capiango. 
A soli ventun anni lavorava giá oltre che per il proprio Paese, negli Stati Uniti, in Francia, 
Spagna e Inghilterra. 

Presentato al pubblico italiano da Lanciostory, che ne ha pubblicato, prima del trionfo di Dago, 
due serie (Continente nero e Legione straniera) nonché numerose illustrazioni, Salinas non é au- 
tore molto prolífico. Attualmente, oltre alla serie Dago su Lanciostory, e in corso di pubblicazio- 
ne su Skorpio il suo fumetto Albatros, su testi di Norman Worker. 
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STORIA E' QUE- 
STA?... E' COS! o Lo 
CHE CORRE UNA ie Ñ 
PRINCIPESSA? MENN S E' VERO CHE 
*Y| COSA, HELE- ] 
NA? y 5 CHE LUN 
: ' E' QU CHE 
q LU TIHA CHIE- 
STO ASILO... 
LU, DRACULA! 


¡ MX! 
CASCIA PER- Y 
DERE QUESTE 
SOUNDOCCHEZZE... 
NON SO COME 
CORRE UNA PRIN- 
vi CIPESSA... DIMMI 
a", PIUTTOSTO...E' 
==" HA VERO? 















LA TUA ROMAN- 
TICA TESTOLINA 
SOGNA Un PO' TROPPO, 
CARA CUGINA. DRACU- 
LA NON E' UN PRINCIPE 
FATATO. E' SOLO Un 
SOVRANO DETRONIZ- 
ZATO, CHE SFUGGE Al 
SUOI NEMIC!. 
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SCHERZI? NON 
SI PARLA D'ALTRO! LE 
RAGAZZE CHE UHAN- 
NO VISTO DICONO CHE 
€' BELLO E TERRIBI- 
LE... VOGLUIO CONO- 
SCERLO! 















PROTEGGERA!, 

VWERO?... ERA TUO 

AMICO, QUANDO 
ERAVATE GIOVA- 


















QUANDO ERO 
GIOVANE, NON ERO 

ALTRO CHE UN FUTU- 
RO CAVALIERE DELLA 
TRANSILVANIA... ADES- 
SO SOMO RE Dl UNMGHE- 
RIA. NON SONO PIU! LA 
STESSA PERSONA... 















NON TI 
CAPISCO. 














VA' A GIOCARE CON LE TUE 
AMICHE... O PENSA A CUCINARE 

QUALCOSA... HO AFFARI IMPORTANT! 
DA SBRIGARE, lO! 











MATTIA... 
ASCOLTA- 


















PROTEGGERE UNO SCONFITTO, 
SENZA REGNO, SENZA ESERCITO E 
SENZA ORO... E' UNA CATTIVA POLITI- 
CA. NON C1 PUOI| GUADAGNARE NIEN- 
TE... E SICURAMENTE IL SULTAMO El 
TEDPESCA LO CONSIDEREREBBERO Un 
GESTO DI OSTILITA' DA PARTE TUA. 
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IN QUESTO ñ 

NO... QUESTO DRACULA E' UN 
MEMENTO BON PLA! MI STAI SUGGE- vena DoLORe a ESta ARA 
EONCEPERTIUIL % RENDO DI CEDERE ANCHE UNA LETTERA DEL PAPA SU DI 
LuUsSSo El ISIMICARTE ALLE INTIMAZIONI DEL LUL LO LODA... LO CHIAMA CAMPIONE 
UL LA TUA POSIZIONE | SULTAMO E DI CONSE- : 45 


DELLA CRISTIANITA!.. E TL RICORDA CHE 
HAI| PROMESSO DI CAPEGGIARE UNA 
NUOVA CROCIATA CONTRO GLI INFEDE- 
Cl... E CHE TIHA MANDATO IL DENARO 
PER FINANZIARLA. 


NON E' ABBASTANZA 
FORTE, ECCO. 
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BE... IL DENARO 
E'STATO USATO PER 
ALCLTRI FINL.. PIO! 
URGENT!.. LO REST 
TUIRO', NATURALMEN- 
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NATURALMEN- 
TE... MA ADESSO NON 
E' POSSIBILE... QUINDI 
DOBBIAMO TROVARE 
UNA SOLUZIONE CHE 
SODDAISFI TUTTI... E lO 
CE UAVRE!.. 


LETTERE.. LETTERE DI 
DRACULA AL SULTANO E A 
STEFANO Dl MOLDAVIA... CHIEDE 
PERDONO PER 1 SUO| ATTE 
OFFRE LA PROPRIA SPADA A 






COSs'e' QUE- 
STA ROBA? 













í CONTRO DI TE. COME VEDI E' 
TRADIMENTO... 














Y CERTOCHENO.. 
MA E! LA SOLUZIONE 
QUESTO NON URA | Del PROBLEMA HA CAPISCO... DAVVERO 
SCRITTO DRACU- COSPIRATO CONTRO DI BEN PENSATO... SI. CREDO 
LA. TE E PER QUESTO SARA' CHE SIA LA SOLUZIONE PER- 
PUMITO. NON POSSIAMO FETTA. SCRIVIA TUTTI GLI 
CONSEGNARLO PeErcHE' | [INTERESSATI PER INFORMAR- 3 
DEVE PAGARE QUI PER Ll DIQUANTO ACCADE.. 
IL SUO DELITTO. 






















70 AL >o e 
Al > 





E DRACULA? 
VLO!| VEDERLO? 





ADESSO MO. PIO' 
AVANT! OCCLCUPATI 


UNA COSA MISTERIO- 
CHE NE PENSA SA E SOSPETTA, SANTITA!'. E' 
RODOLFO? EVIDENTE CHE IL RE DUNGHE- 
RIA HA CERCATO IL MODO DI p 
COMPIALCERE AMIC] E NEMIC!... EY 
E LO HA TROVATO. PER ORA, 


; ALMENO. 








CONSEGNARLO AL SULTANO 
AVREBBE SCATENATO LE RIMO- 
STRANZE DEI RE CRISTIAN!... LASCIAR= 
LO IN LIBERTA' AVREBBE FATTO 
INFURIARE IL SULTANO... COS! SONO 
TOTTI PI" O MENO SODDISFATT!.. 
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y | DRACULA PRIGIONIE- 
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DRACULA, > DA IS] NO... SEMBRA UNO 
OVVMIAMENTE. eS NM BAR SCHERZO... 


AS 
CR 


DNA 
7 


2 
ASES 





ALMENO NON E' lu | 

E' TAGUIATO MIO TRONO... IL 
FOUOR| DALL'A- TUO SULTANO MI [1 
ZIONE, RADU... HA FATTO SEDE- 
POTRA!| GODERE RE... IO NON UHO 
IN PACE IL TUO MA! DESIDERATO... 
TRONO DI MI E' STATO DATO 

VALACEHIA... COME Sl DA' LA 

CORDA ALUIMPIC- 





QUESTO 
TRONO E' Dl DRA- 
CULA. E CO! TORNE- 
RA' A RECLAMARLO... 
LO SENTO. 
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QUA L('E' SOLO ll 
SILENZIO... E LA PIETRA... E 
IL ROUMORE DEL FIOUME... 
SONO ZHIOSO IN QUESTA 
TOMBA COME FOSSI UN 

MORTO TRA TANT1. 
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44 1) STA!| PEN- 
| SANDO A FANTA- 


: j A STIC| PROGETTI DI 
[CHE QUESTA EXCA FUGA, PRINCIPE? 









FINE DELLA MIA STRADA 
" | PERCHE' NON CONOSCO- 





ELO FARO' 
CON QUESTA. 








BE"... 1O GLI 
ANVEVO PORTATO 
LL ZIBO... E LUI NON 
UHA TROVATO DI 
SUO GRADIMEN- 







HMM.. VEDO 
(HE DOVRO' 
INSEGNARE U'E- 
DULZCAZIONE AL 
PRINCIPE... 













IN PIEDI DRA- 
CULA... CREDO SIA 
SIUNTO IL MOMENTO 
CHE TU LCAPISCA 
QUAL E' ESATTA- 
MENTE LA TUA 
POSIZIONE. 









E CHIME 
LA SPIEGHE- 
RA' OMOUNZO- 
LoOP TO? 













HA! SENTITO 
LA FORZA DELLE 
MIE MANI? 1O PIEGO 
WE FERRO... IL TUO 
COULO SAREBBE 
SE UN SIOZCO DA BAM- 


















FUORI DI QU... E 
QUANDO VUOI VEDERMI.. 
CHIEDI UDIENZA! RICOR- 
ey PA CHE TRATTICOL 

¡Ny PRINCIPE Dil VALACCHIA... 











HMM... DRACULA... 
SEMPRE LO 
STESSO... 





NA 1 SUOI| STESSI 
CARCERIER! LU! 
IL PRIGIONIERO, 

UL PASSA IN RAS- 
SEGNA, CON- 
TROLLA LE 
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MATTIA... 


10 VOGLIO NON M| SEC- 
CONOSLCERLO... CARE! NON HAI 


€' AFFASCINAN- NIENTE DA FARE? 
TE! 








Y  MALEDIZIONE... COS'E' 
CHE TÍ AFFASCINA TANTO 

IN QUELLA BELVA NOTTUR- 
NA? NON HAI SENTITO LE 
SPAVENTOSE STORIE [HE Sl 
RACLCONTANO SU DI LOIP E! 
SUO| CRIMINI?... E LA SUA 
SELVAGGIA VIOLENZA? 
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MIO ZARO SAN- 
DOR... TU SEl BELLO E 
INTELLIGENTE... SEl UN 
BUON CORTIGIANO, 
PIENO DI RISORSE E 
CON UN BEL ZCORPO... 
SE!l UN BELUATLETA... 
MI DAI PIALCERE... 










CERTO CHE 








. MA UN GIORNO MI PIACEREBBE 


DARE | LORO NOMI... E DIMENTIZAERO' 
ANCHE IL TUO 


CONOSLERE UN VERO VUOMO. UN DOMO AN 
M FACCIA TREMARE, CHE MI DIA | BRIVIDI... TO 

SEl UN BEL GIOCATTOLO LON LE SPALLE | 
LARGHE E NIENTIALTRO... CE NE SONO STATI | 
TANTI| COME TE... STENTO PERFINO A RIZCOR- | 




































LO: DOVREST!.. MA 

DOVREI NON LO FARAI! SEl 

ANDARME- DEBOLE E SEl 
NE... AFFAMATO DI ME 


DN E ALLA FINE TI 
AS  ARRENDERAL!.. 





El0 Tl PREN- 
DERO' TRA LE 
BRACCIA... CHIODERO' 
GLI OLLCHA!... E PENSE- 
RO' A QUELLVOMO 

TERRIBILE... 


SOS 


Y 
4 
/ 
















TIA CORVINO IN 
PERSONA. QUE- 
STO SIGNIFICA CHEL 
SARO' LIBERATO 
O GIUSTIZATO... 
QUALE DELLE 
DUE [OSEP 


a, 
VEDO CHE PERCHE' AVREBBE 
LA PRIGIONE DOVUTO? SONO [CRE- 
NON T1| HA PIEGA- SCITO IN UNA PRIGIONE. 
SONO ABITUATO ALLE 
LC ELLE E ALLE MINALCCE 
DI MORTE. E' DA QUANDO 
Ig SONO NATO [HE DESIDE- 
Y RANO UZLLIDERMI.. E lO 
SONO ANCORA VIVO. 
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SARE! 
GISTIFICA- 

TO:SE TÍ 

7” ALLORA NON ERA- FACESSI 
VAMO RE. | RE DEVONO ULLIDERE? 


Y AVERE AMIZIZIE LEGGERE... 
UN RE E'IL CARNEFICE DI 


DIMENTIZA GLI 

AMIA, MATTIA. QUANDO Si 
| DEVE SOVERNARE, SONO 
AO UN FASTIDIO. 
a ht 








Y UN RE NON Si GIISTIFI- 
CA. REGNA. UERRORE DI UN 
CALZOLAIO LASCIA QUALCEU- 
NO SLALZO. UERRORE DI UN 
RE PUO' DISTRUGGERE UN 
PAESE. LA RESPONSABILITA!' 
Sr A E 














7 PF TUO FRA- 
TÍ FARO' USZIRE DI [ TELLO RADU 
CcomM- || CONTINOA A 


QUI... AVRAI UNA CASA E 
PRENDO... ELA 








GOVERNARE... MI 
[RRONO CHE LA 






7 RADO... IL MIO BEUL 
y FRATELLO.. COME DEVE 
¡ SOFFRIRE, IN QUEL PAESE 
CHE DETESTA... LUI AMAVA 
COSTANTINOPOL! LA SETA, 











DUE SERVI... MA NON 
POTRAI USCIRE DAICONM- | VALACCHIAS 
FIN| DELLA LITTA!... O CHE E SULLES- 
SARA! INCARCERATO DI SO LA'» 
NUOVO. COMPRENDIP? 


da =. 
= AA 


o a 
Pa 
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¿NA 


DA OI A e 


| SUA SALUTE E 
CATTIVA.. 
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qe 
E TANTO CHE 
NON NE SO NIEN- 
A TE: 





a din dl AN l 
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A LA CUCLTORA, GUI VOMINI 
INTELLIGENTI. 


2 ALNRAET AA, TO a 
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ECCO IL MIO NUOVO WS- GA AR, 
REGNO... QUATTRO PARETI || MIG 1 0 > 
E UN MISERO GIARDINO... ¡e O EN 
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] SN 
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CAPITOLO 
SECONDO 





MA NON MI LAMENTO. E 
TUTTO QUANTO IL MIO AMIZO 
MATTÍA CORVINO, RE DUNGHERIA, 
POTEVA OFFRIRMI SENZA INIMI- 


“SL CARS NE' IL PAPA, NE' IL SULTA- 


NO, NE'1 RE ZRISTIANI.. E, 
COMUNQUE, HO AVUTO ANCORA 
MENO IN AULTR| MOMENT! E HO 


f RECUPERATO DUE VOUTE IL. MIO 


TRONO DI VALACCHIA... El SARA' 
UNA TERZA OLLASIONE... 


SEA > 





E COS TU SEl DRA- 
CULA... SEl ESATTAMEN- 
TE COME Tl IMMAGINAVO... 
SINISTRO E CRUDELE. 
DICONO CHE ANCHE IN 
CELLA Til FACEVI PORTA- 


E TO 
AWRESTI| VOLU- 
TO ESSERE UNA 
DILORO, VERO? 





RE DELLE DONNE... 
TS 


AVRO' FINI- 
(TO COM 


BASTARDO... 
ON 


y que $ SOY SS 
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(Y 117) AS 
Y 8h Me 


E e 
11% 


MANS 
q S 


17. Y, 
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SS 


SARESTI IL MIO 
NUOVO SERVO? 
VEDO CHE MAT- 
TIA NON E! 
GENEROSO. 





ATTENTO, 
MENDICANTE DI 
TRONI!.. lO SONO 
HELENA, CUGINA DI 
MATTIA CORVINO... 
SONO Dl SANGUE 
REALE, NON UNA 


ll CONTADINA... 


NON USARE MALE 
LA BOCCA E IL CER- 
VELLO, PRINCIPE. HO LA 
SCHIEENA STORTA, MA 
UINTELLIGENZA DRITTA. 
SE SEl LUUOMO ASTUTO 
CHE DICONO, SAPRAI 

APPREZZARMI. 





QUEL- 


da TE LO PROVERO:. MI 
MOE TRARE CHIAMO VASSILL. IMPARE- LAMNMONDO 
CHE NON SI RALAD AMARE IL MIO SELVAGGIO! MI 
TRATTA SOLO NOME. HA VOLTATO LE 

SPALLE! COME 
SE lO FOSSI Un 





DI PAROLE. 
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vá 
COME... NON 
SONO SICURA... El! COME 
AVWERE DAVANTI NUVOLE 
DI TEMPESTA... O UNA p > 
MONTAGNA NERA... COME 
STARE DI FRONTE A UNA 
TOMBA APERTA... E NON 


TEMERLA... 


LASCIAMI : 
STARE! NON SOP- y WN S 
PORTO LE TUE pl N 
MANI PROFUMATE! Í O NN NÑ 

Al 


NS 
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NS 
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» DOVRATASPETTARE, 
PRINCIPE... ASPETTARE E 
OSSERVARE ATTENTAMEN- 
TE TUTTO CIO' CHE SUCCE- 


€. TO: 
CHE SPERI DI QUANDO SARA! DI 


= NUOVO POTENTE, TI 
dd A SARA| ABITUATO A ME. TU 
SE! UN LEONE... lO, UNA 
WI PULCE... MA ANCHE IL 
LEONE PUO' AVER BISO- 
GNO DI PARASSIT!... 















HA CORRENTI MOULTO MUTE- f 
WOLU! GUI ALLEATI Dl OGGI 
SONO 1 NEMICI DI DOMANI... El 
SARANMNO CREPE NELL'EDI- 
FICIO DELL'EUROPA... E 
ATTRAVERSO UMA Dl ESSE 
TU POTRA| TORNARE AL 
TUO TRONO. 

vr 










“E SONO GIORNI Dl SILENZIO 
E PDPATTESA. L'EDIFICIO DEL- 
U'EUROPA NON PRESENTA 


IMRAGAZZA DI SANGUE 


AREALE... DEVO PENSA-| 


TEMO CHE TI 
SOPRAVVALUTI. 


NO. 
SECONDO ME, 
TU CERCHI 
QUALCOSA... E 
lO TE LA 

DARO:. 





LASCIAMU IL RE 
SAPRA!' DI QUESTO... 





ls AN 


Y SPERO CHE 

Y DRACULA NON 
TI ABBIA DELU- hi 
SA... 


NN má dd e 
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LES es F. 
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EN E 3 ye . 

"NO. NON LO SO ANCORA. NON LO 
SOSPETTO NEPPURE. MALA CREPA [a 
CHE DA TEMPO CERCO STA COMinN- Has 
CIAANDO A MANIFESTARSI!.. PERCHE' 

IL DESTINO, A VOLTE, E' Un BUFFO- 

NE MALIGNO, CHE RIDE NASCON- 
DENDOS| DIETRO 1 PROPRI SOMA- 

GLI." 





VIENI. E' ORA DI 
RIENTRARE. 


NON MI HA] 
DELUSA... MI SPA- 
VENTI QUESTO 
S'... MA HO PREVI- 
STO TUTTO IL 
GIORNO IN CUI HO 
SENTITO IL TUO 





“E LINVERNO SI SCATENA CON LUULULATO ! 
DEI LUPI UN INVERNO COME SE NE SONO ODIO IL FREDDO, 
MIST POCA! ANCHE IN QUESTE TERRE ABI- SIGNORE. IL MIO CORPO 
TUATE ALLA SFERZA DEL GELO..." | E' DEBOLE EL FREDDO 
57 q LO TORTURA. MI Sl GCON- 
| FIANO LE MANI... LINVER- 
| NO MI FA PENSARE ALLA 





TIENI... QUESTA Tl 
NON PUOI ANCORA ; i AI VERA EAVIAO: 
MORIRE, VASSIL!... SEI AI 
DIVENTATO PREZIOSO PER Ñ VOD SIN PER MEP?... 
ME. TI VOGLIO AL MIO FIAN- E Y ri? A NON POSSO ACCET- 


E > TARE, SIGNORE... E 


Y 
INSSSS NS 
SON 








19 HO IL 
SANGUE CALDO. 
NON HO BISOGNO 
1 PELLL.:: 


AS 

ANS TE AS 

ES 
S 


DAN SIS 
12200154 


Y” PRINCIPE 
DRACULA... Cl 
MANDA IL RE. TI 
ATTENDE A 


PALAZZO. IMME- P 


' DIATAMENTE. 


en 
FORSE Yi 
BASTA LA PELLE DI 
UNA CERTA DAMA 
PER CONSERVARE 
QUESTO AMMIREVOLE 
CALORE? 





E Aé EAS E 


> 


QUELLA 
DAMA E' CUG|- 
NA DEL RE, 
WASSIL1. 

DISCREZIONE. 





es 


DISCREZIONE? 
COME SEl INGENUO, 
SIGNORE... CREDI Cl SIA 
QUALCUNO IN UNGHERIA 
CHE NON SAPPIA DELLA 
VOSTRA RELAZIONE? LO 
SCANDALO HA LINGUA E 


Y ORECCHIE LUNGHE. E' UNA 
A BESTIA CHE SI NUTRE DEL 
| SILENZIO E LO TRASFOR- 


E | MA IN UNA CANZONE PER 





SIGNORE... 
LASCIAMI| VENIRE 
CON TE. CREDO 
SIA GIUNTO IL 
MOMENTO DI GUA- 
DAGNARMI IL MIO 
PANE... E IL MIO 


MANTELLO PRINCI- 


PESCO. 
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SALVATO LA TUA VITA... E 
TU, IN CAMBIO, HA| GETTA- 
ij TOLA VERGOGNA SULLA 


> 


TLHO ACCOLTO Ah 
NELLE MIE TERRE... MI 
SONO FIDATO DI TE... HO 

A == p o a 
% Sas, IO : 
: APTOS MN MIA FAMIGLIA! HAl FATTO 


p) 
4 


ñ mes bal (5 
07) Sn p pl ¡ MA DEL MIO NOME OGGETTO 
e aro. y . DIBURLA! 


ASA 


AH... PARLAVI DI 
MIA CUGINA E QUESTO?... CREDEVO SI 
INCINTA! TRATTASSE DI UNA 

COSA SERIA... 
ON TROLLIAMO LA FURIA... 
a ao NN j SENTIMENTO CHE NON 
aid) Si” SS > PRODUCE NULLA, A 
70 cdt SN . : PARTE GUI URLI... 10 
Y 0, NW ¡0 9 A CREDO DI AVERE UNA 
ll IN y Na SOLUZIONE PER QUE- 
) o STA IMBARAZZANTE 
SITUAZIONE... 









HO SENTITO... QUÍ SI SENTE TUTTO... CHE 
ALLA FINE HAI DECISO DI LANCIARE UMA CAM- 
PAGNA CONTRO | TURCHI MANTENENDO LA 
PROMESSA CHE HA FATTO AL PAPA... E SO 
ANCHE CHE IL PRINCIPE RADU, FRATELLO DI 
DRACULA E RE BURATTIMO DEI TURCHI! ln 
VALACCHIA, €' MOLTO MALATO... FORSE QUEL 
TRONO RESTERA' VACANTE... E NON CREDO 
CHE TU Ci VOGLIA SOPRA UN NUOVO SCHIAVO 

DEI TURCHAL 





E PER QUESTA GUERRA SANTA... 
QUANTI SONO 1 TUO| UFFICIAL1 CHE 
HANNO SCONFITTO CENTINAIA DI VOLTE 
| TURCA? DI QUANTI TRA LORO PUOI 
GURARE CHE NON SIANO STATI COR- 
ROTTI DAGLI STESSI| TURCA? 
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HO SENTITO... QUI Si SENTE 
TUTTO... CHE GLI INVIAT1 DEL 
SULTANO HANNO FATTO SCOR- 
RERE MOLTO ORO ALLA TUA 
CORTE. QUANTI NE HANNO COM- 
PRATI? NON LO SO. E NEPPURE 
TU... MA SAl CHE IL MIO SIGNORE 
NON E' TRA QUELL!I QUINDI, HAI 
UN GENERALE ESPERTO E Um 
CANDIDATO PER QUEL TROMO 
TANTO IMPORTANTE PER TE... 



















Sii MIiEl 
GENERA- 
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E'STATA 
BENEDETTA DALLA 
MATERNITA!... PUO' 
ESSERE BENEDET- 
TA ANCHE DA UN 
MATRIMONIO. E QUEL 
GENERALE E PRE- 
TENDENTE AL 
TRONO SAREBBE 
ANCHE TUO PAREN- 
TE. PERFETTO, NO? 
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HMM... SPO- PA (si ¡ > 5 - 
SERESTI MIA CUGI- Hi 004 
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Y NOBILE 
A RADO... SONO 
GUNTE NOTIZIE 
NIENTE MI DAREBBE DA BUDA... 
PIAACERE MAGGIORE... Y NOTIZIE STRA- 
WE... ALLAR- 


CUGINO. 











E SAR Y j <P” ea srosaTo LA Lua! : 
MS TS ERo S| TRATTA DI : Ñ WA DEL RE DI UNGHERIA... DI 
CHIAMATO IL BELLO... VOSTRO FRA- , MÍA. COLPO €' DIVENTATO LWO- 
E ADESSO SEMBRO ÓN MO DEL MOMENTO... E' PAS- 
UN ZCADAVERE... QUE- : SATO DALLA ZELLA AL 

STA TERRA CRUDELE kl 4 / AO : : PALAZZO... 

MI DISTRUEGEE. QUI E 

NON ZI SONO ALTRO MA 

CHE FERRO € DisPe- | 

RAZIONE... DIVENTO á 

VELCHIO IN PIENA 

GIOVENTU!... 





- E'LOGICO... ME LU'ASPETTAVO... LU E' 
A INVINCIBILE.. E' COME IL DEMONE DI QUE- 
STA TERRA... NEANCHE LA MORTE LO FER- 
MERA'. TORNERA! LO SO... E QUANDO TUTTI 
NO| SAREMO DIMENTICATI IL SUO NOME NÓ 
CONTINUERA' A FARC TREMARE NELLE 
NOSTRE TOMBE... 


MN 
A TOTANA 
3 há Y | 
HH AU: 
= 108 
DOBBIA- 
MO AVWVERTIRE / ' 
IL SULTANO... | WA . 
SA y / y y ye. Ñ z d SIENORE.. E' 
NECESSARIO... 


LO SA GlIA', NON 
DUBITARE... MA NEANCHE 
LOL PUO' FARE NIENTE 
PER FERMARLO... NULLA 
FERMERA! MIO FRATEL- 


LASCIAMI IN PACE... MI 
IES CADONO | DENT!... VATTENE... 
" E PORTA VIA TUTTI GLI SPEC- 
il 


I ¡N CAM 









"NASCE CON LE PRiME Pags 
STALATTITI| DI GHIALCIO MIRCEA, COME UL 

DEL NUOVO GELO. E Dl Y SUO ANTENATO.. € 
ZLOLPO SCOPRO IL LA, COME LUI SARA' Un 


VERO AMORE..." o E GRANDE GUERRIE- 
AT Mi RO... E COME LUN 
SOLLEVERA' Liln- 
TERA VALACCHIA 
SULLA PUNTA 
DELLA SUA 






S| CHIAMERA!' 



























POVERO 
RADO... LA BEL- 
LEZZA ERA IL SUO 
OREOGLIO... CHE GLI 
RESTERA' ADESSO? 





TELLO STA 
MORENDO... DICO- 
NO [HE IL SUO 
ASPETTO SIA 
DIVENTATO 
TANTO TERRIBILE 
CHE LU! Sl E' RiIN- 
CHIISO IN UNA 
STANZA BUIA E 
NON NE ESCE 

























JA 


| UNA ZOMPA- 
DIMENTICATI GNIA? MI BASTA PER 
DI RADU, SIGNORE... CONQUISTARE lt 
MATTIA CORVINO MONDO. 
ATTACCHERA! | TUR- 
CA. E LO STESSO 
FARA' STEFANO DI 
MOLDANIA... E Tl 
DARANNO lt 
COMANDO DI UNA 
COMPAGNIA PER 
VEDERE COME TI 
COMPORT!... 
























OFFRONO UN ZAMPO DI BATTAGUIA... E 
QUESTO E'IL NUTRIMENTO Di DRACULA. 





| ASPETTA E VEDRA!, VASSILI. MI 





So "Y 
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SI. | TURZH| FUGGONO DAVANTI 
A VMLAD TEPES, IL PRINCIPE 
DRACULA. QUEL DRACULA CHE - 
RITROVATA CON IL MATRIMONIO 
L'AMICIZIA DI MATTIA CORVINO - 
E' DECISO A RIPRENDERSI IL 


TRONO DI VALACCHIA. 
S| ARREN- 77 
bONO.. MORIRANNO TUTTU) 


ZA o "> Y 
1 Pp Ea 






SCAPPINO! Ll 
VWOGLIO MORTN 
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NO... NIENTE RESA! 
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MAESTA”... NON 










' MIGLIAlA DIIMPALATI, BRu- 
Ii CIAT, SQUARTA TI DECAP!- 
TATL.. 


CHE NE PENSI 1 SUO! VUOMINI LO 
SANDOR? AMANO... 

















DOVETE + 
ALLONTANAR- 
LO DALLA 
VOSTRA CORTE, 
Á MAESTA!... QUEL- 
L'LUOMO PORTA 
ALA MORTE. 
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CUL STA ALLA LORO TESTA E NON * 
IN RETROGUARDIA... GURANO CHE E' 
IMMORTALE... E LUIL HA SEMINATO Un 


PANICO MAI VISTO TRA 1 TURCH!.. DICONO AFFIDAGLI ALTRI VOMINI, SIGNORE. 
SIA IL DIAVOLO... PRESTO Cl SARA' UNA GRANDE BATTA- 
0 GUIA... DECISIVA... E DRACULA SARA' PRE- 
O ZIOSISSIMO... MANDALO A RINFORZARE 


UESERCITO Dl RE STEFANO Dl MOLDAVIA... 
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: AEDAS na. Aa 
"E AUN TRATTO €' COME ' de a 7 3) 
SE NO| RECUPERASSIMO : : yq le 5, 

LA NOSTRA GIOVENTU' AAA Ñ 

DALLA PALUDE DELLA = 5 SH) UA EN Mm) 
VITA... SIAMO DI NUOVO yd 


INSIEME... TUTTIE TRE... a /. e vá de 
STEFANO, MATTIA... € 


0 > 


AN 





CHE NE 
NO! NON DEVI ASPETTA- E DICA, MAT- SONO D'ACCOR- 
RE! IL SULTANO CONTINUERA!' TIA? LO CON LUL MEGLIO 

VASLU!... ALCUNI | A FAR ARRIVARE REGGIMENTI GIOCARE IL TUTTO PER 
DEI MIEl GENE- DALLE ALTRE GUARNIGIONI| | g TUTTO. COLPISCI. 
RALI CONS FINO A SUPERARTI DI DIECI A 
| GLIANO DI UNO... ATTACCA ADESSO! NON 

ASPETTARE... DARGLI IL TEMPO DI RIPREN- 


HA! 
SENTITO, 
DRACU- 
LA?.. A 
WASLUON 





“Y ASUO!.. AH... 1 TURCA NON DIMENTE 
CHAERANNO FACILMENTE QUESTO 
NOME. A VASLUI NO| APFRONTIAMO 
UESERCITO PIU! POTENTE DEL 





"ELO FACCIA- 
MO A PEZZI" 


5243 =D ¡ 
' > al dl 30 h 
- "O 





a TE PRESTO! LANCIA | 
tr | SERBIA TAGUIARGLI LA 
INCREDIBICE! | STRADA! FAL ATTACCARE 
SIRITIRANO! | LE RISERVE... AVANTI... 
AVANT 











SENTI STEFA- Y IAN E 
NO? QUESTA E' LA yO: A 
VOCE DELLA NOSTRA y 
TERRA... LA VOCE DEI 
RUMEN!... VERRA' IL 
GIORNO IN CUI Cl : il ) 
SARA' UN SOLO GRIDO Ye Mn e A > My 
PER UNA SOLA NAZIO- a li NI 5 1 
NE EN DS, y Ni l 1% 
. NA 3 A 


















ADDOSSO! 
NON LASCIATE 
SUPERSTITU 





PURTROPPO SI, 
NOBILE RADU. E' INCREDI- 
BILE... UN ESERCITO DA 
RIFIVTI RACCOLUTI IN MOLDA- 
VIA... VALACCHINA... TRANSIL- 
VANIA... SBANDATI SERBI 
UNGHERES!... 






IL SULTAMO 
E'STATO 
SCONFIT- 
















DRACULA... QUANTO DARE! PER 
VEPERLO... IL MIO AMATO FRATELLO... lL 
MIO CARO NEMICO... DIGLA CHE NON HO MAI 
DESIDERATO IL SUO MALE... DIGLI CHE LA 
VITA S| E' BURLATA DI NO 





1) 


DIRGLIELO?... VUOI 
CAE VADA DA LUIP 


"“BEL NOME, VASLUI!.. UN NOME CHE RICORDO CON 
PIACERE... ANCHE SE E' NEGLI STESSI| GIORNI CHE MI 
S| PREPARA Un DOLORE...* 














S', IGNORE... E' STATO IL 
PRIMO AD ATTACCARE E U'ULTIMO 
AD ABBASSARE LA SPADA... LO 
CHIAMANO CAMPIONE DELLA CRI- 
STIANITA!.. LL PAPA LO HA BENE- 








NON OCCORRE... 
VERRA' [UI QUI.. + 
MOLTO PRESTO... 





SIGNORE.. 
OH, NO! 


GUARDA, 
DRACULA... IL 
NOSTRO SECON- 
DO FIGUIO... IL 
TUO NOME Sl E' 

PERPETUATO... 











a es" go AH, VASSIL!.. MO PRE- j | 
ZIOSO CONSIGUIERE... QUAL- ¡ 
HA! VISTO GID- 


COSA NON VAP HAIlNIL VOULTO 
DELLA DISGRAZIA STO, SIG6NO- 


ED E'GRAZIE A TE, HELENA... TI DEVO 
LA MIA IMMORTALITA! 






















y == 
NO. LA ISS 
DEVIA TE (SSN 
STESSO... lO Ñ Es 
HO SOLTANTO Ñ 
P DATO LA 
CARNE PER- 
CHE' ESSA SIA 






RICORDATA. 





UNA 
pe LOMAS 
us 





y TOO FRATELLO RADOU, 


PRINCIPE Dl VALAC- 
RADOP?... MO FRA- 


TELLO”... OR, NO... 





MI DISPIAZE, 
SIG6NORE... 





IE l : 
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LAIOTA BASARAB HA 
PRESO IL TRONO Di VALAC- - 
CHIA. LU HA COMBATTUTO 7 
TRA 1 TURCHI A VASLUI E fu AS. 
NON CREDO CHE SARA' BEN Y 

Ñ VISTO DAI RE CRISTIAN E % / 

DAL PAPA... 


Jos RADU... PICCOLO... MIO 
/ BEL BAMBINO... MIO SVENTU- 
RATO FRATELLO... NON MER'- 
TAVI TANTA SOFFERENZA... 

TU CHE AMAVI SOLO LE COSE 
(BELLE E DELICATE... RIPOSA 
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lO CREPO CHE QUEL- 
E NATICHE SIANMO LE 


/ CREDO SIA GUNTO IL TUO MOMEN- 
TO, SIGNORE. IL TRONO DI VALACCHIA HA 
eL OCCHA! E Si GUARDA INTORNO CERCANM- 

PO LE NATICHE CHE GLI SIEDERANNO 


) S SN 
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BASARAB E' Un SERVO DEI TUR- 
CA! DOBBIAMO SCACCIARLO E 
METTERE DRACULA AL POSTO 


| CHE NE PENSI 
STEFANO? DRACULA... MI PREOCCUPA... LUI 
| NON CONOSCE MODERAZIONE... E' Un 


LUPO SANGUINARIO.. 





MEGLIO UN LUPO CHE UNA 
JENNA... E' LUNICO CHE | TURCA 

NON ATTACCHERANMDO CON PIACE- 
RE. HANNO TROPPA PAURA DI LUI.. 
NON HA! SCELTA, MATTIA... 
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FORSE NO... MA MI 
PREOCCUPA LO 
STESSO. 













SOFFRIRE PIU!... 


RADU E' MORTO. NON E' NEPPO- 
RE UN'OMBRA... NON SOFFRIRE PIO" 

PER LUIL NON POTEVI SALVARLO... NOM 
HAI COLPA PER LA SUA MORTE... NON 








CHE CEP ERA RADU... LA SUA VOCE... 
NON RIE- Mi CHIAMAVA... COME QUANDO ERA 


SOCIA BAMBINO E SI FERIVA... E lO LO 
DORMIRE? MEDICAVO... 
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MI CHIAMAVA... MI 
ASPETTA IN VALACCHIA... 
MI ASPETTA NELLA SUA 














NON PAR- 
LARE COS" Mi 
DAI | BRIVIDA 
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GUARDA... GUARDA LA' FUOR!... Pa 
LUPI E PIPISTRELLI NELLA NOTTE... 
OSCURITA', GELO, FORSE FANTASMI... 
SENTO CHE IL MULINO DELLA MIA VITA 
COMINCIA A MACINARE PIU' PIANO... E' 
COME... UN PRESENTIMENTO. 
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| SOLDATI AFFERMANO Dl AVER SENTITO QUALCOSA 
NELLA TOMBA DEL PRINCIPE RADU... COME IL PIANTO DI 
UN BAMBINO.. 
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DIGLI DI TOR- 

NARE Al LORO ls ES 

POST|. | MORTISONO hs is | E 7 ASCOLTA... 
MORT... € NON PIAN- : Ys 











| HA SENTITO? 
DI NUOVO... 


MI E' PARSO... M E' PARSO CHE MI CHIA- 
MASSERO... E FORSE E' COS'. FORSE E' 
RADU... O FORSE LA VALACCHIA... 
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ANCHE SE SARA! LA MIA 
ULTIMA AZIONE... 


MA CHUNQUE 
FOSSE... TORNERO... 
RISPONDERO' ALLA CHIA- 
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TRATTIL. 
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OLTRE LE FINESTRE, LL PAESAGGIO 
DELLA VALACCHIA El AVWWOLTO => 
DALLA NEVE. NEVE CHE CADE SENZA 
SOSTE, NEL VENTO ULULANTE. NEVE 


DI ODIO, DI RABBIA. CON PRESAGI DI 
CIMITERO. 
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TORIO 


TRA | NOBILILA TENSIONE Sl E' 

FATTA CONCRETA. E LA PAURA HA 

DISEGNATO RAGNATELE Di RUGHE 

SUI LORO VOLTA. l mI ' 
VJRN 


Leros 
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| LO SAPPIAMO... SAPPIAMO TUTTI 
MATTIA CORVINO GLI COSA SIGNIFICA 

h | HA RESTITUITO QUE- QUESTO. 

| STO TRONO... E GLIHA 
ANCHE FORNITO UN 
ESERCITO... 
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OH, SU... LO SAPPIAMO. SIGNIFICA 
CHE LINFERNO TORNERA' A SCATE- 
NARSI SU DI NO! CHE ABBIAMO COLLA- 
BORATO A DETRONIZZARLO... LUIL HA UNA 
MEMORIA LUNGA E INFALLIBILE... € UNA 
SETE DI SANGUE INSAZIABIL E... 


( RICORDERA' | NOSTRI NOM... E LA 


INCIDERA' SUI LEGN A CUI Cl IMPALERA!... 
IL RITORNO DI VLAD DRACULA E'LA 
NOSTRA SENTENZA DI MORTE. 
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m ÁS DAVVERO? DIMENTICHI DI 
CHI PARLI? IL SULTANO LO HA SULTA- , 
| COMBATTEREMO | SCONFITTO, UN TEMPO, E! VERO... || NoLO CERTO. E NO LOT 


CONTRO DI LON TEREMO AL SUO FlAn- 










MA E'STATA UNA VITTORIA DISA- || ATTAC- 
STROSA COME CENTO SCONFIT- CHERA! CO... E FORSE VINCERE 
E MO... MA CUL TORNERA! DI 
TE. E VORRORE E'STATO TANTO || non : 
: NUOVO. TORNERA' ALTRE 
CHE NON OSO' ANNETTERE LA APPENA e A o 
VALACCHIA AL SUO IMPERO.. SARA!' = 


MALEDIZIONE. 


QUESTO E' LUOMO CHE DOBBIA- TORNA- 


MO AFFRONTARE. 










NO. NON SARA' SUL 
CAMPO DI BATTAGUIA CHE l 
LO VINCEREMO. L'UNICO 

MODO PER ELIMINARE LA SUA 
MINAZCIA E' ELIMINARE LU! 
DRACULA DEVE MORIRE. 











CHE DINOTTE Sl 
TRASFORMA IN 















DIFO- DICONO CHE 


NO CHE AN A a DICONO CHE MANGIA DICONO CHE DORME IN 
LEGGE NEL DAI CIMITERI PER- CARNE UMANA. UNA BARA. 
PENSIERO. 
CHE' COMBATTES- 
SERO AL sSUO 
FIANCO. 
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GUARDATEV!I! VOMIN| POTENTI (HE TREMA- " 
NO DI FRONTE A UN NOME!... UN NOME (HE FA 


TREMARE ANCHE IL SULTANO A COSTANTINOPO- || a A 
Ll... E IL PAPA A ROMA... E GLI IMPERATORI CRI- PST A PONS 
HE de PUO' SIGNIFICARE SOLO... MORTE. 














SVEGLIATE VI O DISTRUEGIAMO | 
LIJOMO ZHE PORTA QUEL NOME... O SARLA. Tl 
LO! DISTRUEGERA' NON ASCOLTIAMO. Cl SERVONO VENTI UOMI- 
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UNGHERECSE. E PENSO A UN'ALTRA NEVE, A UN'AL- 


TRA TERRA, A CUL VOC| ANTICHE MI CHIAMANO | 
NELLA NOTTE." | 












TI HANNO RESTITUITO IL TRONO E 
TI HANNO DATO UN ESERCITO PER TOR- 
NARE... MA, UNA VOLTA CHE SARA! LA', 
UESERCITO RIPARTIRA!. TI LASCERANNO 
SOLO. CIRCONDATO DA NEMICI. LO SAI... 
NON Cl DEV 











NON Cl 
TORMARE. CHE VUOI DIRE? 


SARA' LA TUA 
DISTRUZIONE. N 





hy MN 





M [| FARLO. E'LA 
|MIA TERRA. 
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ROCCE E FIUMI.. UGUAULI 
IN AGLÍ ALBERI ALLE ROCCE, 
Al FIOMI Dl QUALSIAS| ALTRA 
PARTE DEL MONDO! PARO- 
LE! PAROLE! LE NAZIONI 
NON ESISTONO!... 
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GUARDAMI! GUARDA 1 

TUO! FIGÚN NOI SIAMO LA 
pee dy [TOA TERRA! NO! SIAMO LA 

MNR [TOA NAZIONE! DIMENTICA IL 






DIMENTIZCALA 
IN NOME DI DIO! 






NS | RESTO! DIMENTICA LA 
UN VALACCHIA... DIMENTICA 
QUA QUESTA PAZZIA! 















SIGSNORE... GUARDA 
MI... SONO [COS DALLA 
Y ¡WASCITA... UN MOSTRO 
QUALCOSA [HE NEPPURE 1 
CANI S| DEGNANO Dl MOR- S 
DERE... LA COSA PIU' BASSA 
LECHE PUO!| TROVARE NEL- A 
UUMANITA!... 
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COSTRINGERO' A 
VENIRE CON ME, 
VASSILI MERITI UN 
PREMIO PER LA TUA 
FEDELTA' E LA TUA 
EFFICACIA DI CON- 
SIGUIERE... 






RAGIONE, 
SIENORE... LA 
VALACLEHIA 
SARA' UNA 

TRAPPOLA 
MORTALE. 




















|DIVENTATO DI ZCOLPO ALTO E CON LA SCHIENA 
DIRITTA.. E CREDI CHE ADESSO Tl ABBANDONERO'? 


NON MI [CONOSCI ANCORA, SIGNORE 


FERENC ' ' - 
BATHORY SARA' IL : : MOS | 
CAPO DELL'ESERCITO... - PARTE DELUESER- 
C1SARA' ANCHE Un i CITO E' UNGHERE- 
CONTINGENTE DI SERBI L g POS SE. UNA PICZOLA 
MANDATI DA BRANCO- Pa / y Y SOTTIGULIEZZA 
VIC... E UN ALTRO INVIA- S POLITICA... MA 
TO DA STEFANO DI M a BATHORY PRENDE- 

MOLIDAMIA. > ps daga ' 
| (A RA' ORDINI DA TE. 


// UN MOMENTO! 

| SONO UN BATHORY! 

| LA MIA FAMIGUIA E 
TRA LE PIO' ILLUSTRI 
DELUINTERA EURO- 
PA... NON PRENDERO' 
ORDINI DA UN RIDICO- 
LO PRINCIPE RUMENO, 





LA TUA LINGUA... DOVRE- 
STl| ZCONTROLLARLA, NOBILE 
UNGHERESE... VON SAI CHE lt 
NN 


DISPREZZO UCCIDE PIU" SS 
DELLA CANCRENA? TN 
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h " UN GIOR- 
NO PAGHERAI 
TUTTO QUE- 
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NON HO TEMPO DA PER- > 


NON €' 
INTELLIGEN- DERE, NE' PAZIENZA PER LA 
TE INIMIZCARSI| ||SUPERBIA ALTRO! MI HA! DATO 


GLI ALLEA- UN ESERCITO PER RECUPERA- 
RE IL TRONO E VOGLUIO FARLO 


dE, AL PI PRESTO 
pe Me 
| Aa = Sl NR 
| 5 a y Wo ' 
ps Du E = 


| e : > y 


MU SIORNO DELLA 
PARTENZA SENTO 
RINTOCCHI Di CAM- 
PANE. DA QUALCHE 
PARTE, IN CITTA,, 5) 
SUONANO A MORTO." [ 





AGGUNGIT! ALLA 
FOLLA, BATHOR?Y.... LA 
MIA MORTE SEMBRA ESSE- 
RE IL DESIDERIO DI 
MEZZA UMANITA!... 
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NON IMPORTA. LORO 
NON VENGONO CON ME. 
SONO AL SICURO. NOW 
DOVRO' TEMERE PER LE 
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' A Y TORNA... TORNA 

Y DEMONE DAL ZUORE DI PlE- AUTO FñÑ DA NOL.. PER 
TRA... E' LUUOMO PIO' ZCORAG- NO 14 FAVORE. 

% GlOSO ZHE IL MONDO ABBIA 

VISTO... 


ARNES 


NTE NS 
ISA DIOS = 












| NOBILI Dl LASCIA CHE 
VALACLEHIA ABBIANO CIO" 
HANNO TRUPPE CHE VOGLIONO. 
TORCHE CHE Ul VEDRO' DI FARLI 
APPOGGIANO... ENTRARE ALUL'IN- 





"SN LE 
POSTO-" 











Y FUOGGONO. SI] 
RITIRANO. 1 
CREDO ABBIA- 
NO DECISO DI 


ESSO 
MOMENTO. ('E' POSTO... ¿ 








"A TIRGOVISTE [il ALCLOGLUIE lL SILENZIO. STRA- 
DE DESERTE E PORTE SPRANGATE...* 


[| e ul AY SANNO CHE E' TORNATA LA hi 
¿YA / GUERRA. E LORO NE SONO STANCHL. 
NE SIAMO TUTTI STANCHI... SOLO LA 

Y ÁA GUERRA NON SI STANCA MAL. 















“TROVO SALE VOTE, CON IMMONDIZÍA NEGUI 
ANGOLUI E | SEGNI DELLA FUGA. IL MIO REGNO 
E' UN IMMENSO NAUFRAGIO." 
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"“S'. HA PREPARATO 

5 QUALCOSA. E NON RIE- 
SCE A NASCONDERE IL 
SUO PIALCERE." 




















M' HAl CONSEGNATO UN 
REGNO VUOTO... E l MIE! NEMI- 
| RICEVONO CONTINOI 

Y [RIVNFORZI DAL SOLTAMNO. PRE- 
xro Cl ATTALCLCHERANNO... 


y 





/ 7 SIGNORE... LA MIA 
' MISSIONE E' FINITA. T] HO 
Ñ|NCONSEGNATO IL TUO 
|REGENO E IL TUO TRONO. 
CREDO DI POTER TOR- 
Ú'NARE A BUDAPEST.. 










TEMO ABBIA PREPARATO QUALCO- 
SA... HA AVOTO MOLULTE MISTERIOSE 
RIUNIONI (Ol SUO! VUFFICIAL.!... 
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Y NON ZREDO..DOPOLA Y 
SCONFITTA CHE GLl ABBIAMO 
INFLITTO SOTTO IL TUO ILLU- 
MINATO COMANDO, NON 
CREDO CHE OSERANNO. 














PASSARE. 
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HMM... BATHORY 
HA INCASSATO | MIE! 

SCHIAFF] E HA REAGI- 
TO [CON UASTUOZIA 
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LA MIA MISSIONE 
| €' COMPIUTA. SODITI 
LL TUO TRONO, PRINCE 
PE DRACULA. 
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PREPARIAMOL! AD ARMA- 
RE UN ESERCITO, VASSILI. LA 
GUERRA ADESSO E' TUTTA >) 
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"E MI METTO AL LAVORO, COME ULTIMO DEI 
MIEl SUDDITL. E SUCEDE QUELLA COSA 
STRANA." 


Ti VENIAMO A COMBATTERE PER TE, 
NOBILE DRACULA. NON VOGLIAMO PIU' | TUR- 
CA NE' | BOARD) NE' | TEDESCH NE' GLI 
UNGHERES... SE DOBBIAMO AVERE UN TIRAN- 
NO, [HE SAPPIA ALMENO INSULTAR! od 
2 ETRA LINSOA, 









NOSTRA... PER VINCERLA... 
PERDERLA 



























ra X/ TI ZONOSCIAMO, DRACU- N) 
VIPROMET- Y/ LA. QUANDO ERI SUL TRONO 
TO, J| SEI STATO GIISTO CON NO! E 
8 1 | GLI VOMINI CAMBIANO POLO... 

| UCOMBATTEREMO PER TE, 








MI FIDO SOLO 
DELL'ESISTENZA 
DEL SOLE... EA 
VOLULTE Lil SONO 
DELLE ELCULISS! 
PARLA [CON LORO. 


















*/ STANNO TOTTI 
CO! TURCH!... TRANNE 
[VENTI CAVALIERI, CHE 
SONO GIUNTI STAMANE 
y E CHE DESIDERANO 
LOTTARE PER TE... O 
COS! DICONO. 
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; NON VOGUIAMO UNA 
ze a a VALACCHIA TURCA. TU SEI! 
o ARO LA NOSTRA SOLA SPERAN- 
ZA DI LIBERTA! Tl SERVIRE- 
MO CON LE NOSTRE SPADE 
E LE NOSTRE VITE. 

















SIGNORE... SONO NV 4 VASSIL!.. MAN- 
GUNT!| DEl MESSAGGERI! HMM... E' GIUNTO ÓN DAMI UNO SERIVANO... 
WL NEMIZCO HA COMINCIATO | IL MOMENTO, EP? J1_/ VOGLIO DETTARE UNA 
A MUOVERS!I ED E' TRE : COSA IMPORTANTE... 
VOLTE PIU' NUMEROSO DI 

A NON 





"NON SO SE TE LO RICORDA, TU CHE LecG1.. | MIMO + »23/, - EPERQUESTOTO —N 
MA IL NOSTRO INCONTRO E' INCOMINZIATO O SEI STATO QUI, OMUNZOLO. 


COS!... CON LA MIA DETTATURA ALLO SCRI- / z a == HO LASCIATO LA MIA VITA 
3 SULLE TUE PERGAMENE... E 


TO LE PORTERA! A BUDA- 
AÁPEST. A MIA MOGUIE... 











... UN GIORNO 1 MIE! FIGUI 
VORRANNO RACLCOGUERE 
LA VERITA' TRA TOTTA LA 
SPAZZATURA [HE SI SCA- 

GUIERA' SUL MIO NOME. 





IL SILENZIO DELU'ALBA. IL MONDO (HE SONNECCHIA 
NELLA NEBBIOLINA E NEL FUMO DEl FUOZCHI| AGONIZ- 
ZANTL 


VA| ORA. TRA S'', SIGENORE... 
UN PO' SARA' SsUBITO... 
TROPPO TARDI. 


DORMONO... O 
FORSE PENSANO 
ALLA BATTAGULIA? 

N HANNO PAURA... 
| TREMANO... PREGA- 





VSAPEVO CHE Tl AVREI VISTA, VECCHIA... 
CAE Mi ASPETTA NELLA MATTINATA? 













ADDIO, 
PRINZIPE. 







DOMANI TO SARAI LA VALACCHIA... TU 
FARA!l IMMORTALE QUESTA TERRA. 
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TRINZCERARCI? DRA- 
CULA NON Sl NASCONDE 
NEl BOCHA!.. PREPARATEMVI 

ALU'CATTACLO! 


SONO QUI! DOBBIA- 
MO TRINZCERARALI! E... 
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| s / SIGNORE... LASCIAMI 
| | | CAVALCARE AL TUO FIAN- 








CO... LASCIAMI| ESSERE UN 
GUERRIERO PER UNA 
VOLTA NELLA VITA... Tl 
PROMETTO [HE NON TI 
FARO' VERGOGNARE... PER 
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VERGOGNARM DITE? VIENI, EA pa PERCHE' 
AMIZO MIO... OGG TU E lO COMBAT- dns E as PREOCCU- 
TEREMO INSIEME... VIENI CON ME, TU ES PARCI? 1 TURCHI 
CHE SElIL MIGUIORE DE! MIEI SOL- A LI FARANNO A 


MOMENTO 
ADATTO... 





DATI 
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NC 
CULA DEVI SEM- Y, OS 
PRE PREOCCU- Ñ >: e yo 
K NO ¿a 


PART! 





E COL PRIMO RAG- 
GlO Dl SOLE SI 

j ALZA IL PRIMO 
ACCIAIO... LA PRIMA 
LAMA [HE BEVE 
ANIDA U'ARIA GELI!- 
DA DEL MATTINO. 





S', AVANTI. CON QUEL 
| GRIDO SULLE LABBRA. 


CAPITOLO 
QUINTO 
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ALLARMI... El 
ATTACCANO! 





NON PUO' ESSERE, MA E'. NON [1 SONO 
CAVAUIERI E STENDARDI Dl SETA, MA 
SOLO BRACCIA FORTI, MANI CALLOSE E 
ARMI ROZZE. SPINTE PERO' DA UNA FURIA 
INCONTENIBILE. 





NON PUO' 
ESSERE! 


STAP | ZCAVALLI SONO 
TERRORIZZAT!.. 


CAVALLERIA 

TURCA, PRINCIPE 

DRACULA! SONO 
MIGUIAILA! 
















NON Z'E' NIENTE DA FARE. NON S| PUO' GUARDA, VASSIL!... 
FERMARE lL ZAOS. E COL LAOS GUNGE y [ MIO BUON CONSIGLIERE ... 
WL PANIZO. E COL PANICO, QUEL GRIDO es AMIZO... SONO AU 
|» 
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E' INZCREDIBILE... 
INZREDIBILE ... 
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SCONFIT TH 
COME El POS- 
SIBILE? CON 
UN ESERLCITO 
DI CONTADI- 
NhL.. 








TRE A QUESTO... TUTTO 
rf [Er NELLE NOSTRE 
MANI ADESSO.. E'u 
MOMENTO DI AGIRE... 
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MA... ATTENTO, 
SIGNORE! 
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COMBATTI MIO 
PRINCIPE! 


COMBATTI, 


SIGNORE... lO 

MUONO... COME 

UN GUERRIERO... 
GRAZIE A TE... 


G 


1 ' 


PE 


SN 























E [COS VOI % 
SIETE | MIE! VERI 6 
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UNA RISA- 


LASCIA 

IN PACE LA MIA Y 

ANIMA E PENSA < 

¿J ALLE TUE = 
BUDELLA! 





10 SONO DRACULA, OMUN- 
COLO! SONO LA GRANDE 
CREATURA DELLA NOTTE, CHE 
S| ALZA SOPRA TUTTI 1 TEMPI E 

TUTTE LE MORTU 








[| SONO LA Ya 


NALACEHIS::. y 
Y , 





AHH... LA VECCHIA . MA Y 
ME L'AVEVA ANNUNCIA- ) ANCHE COS!I Jo 2 
TO... S'... ERA TUTTO LASCIO IL MIO) YT » 


SCRITTO... TUTTO LOGICO... SEGNO! 
TUTTO INEVITABILE... 








CREDO... CREDO CHE 
SIA GUNTA LA MIA ORA... 
ADESSO 1 MULINI| DEL MIO 
DESTINO COMINCIANO A FER- HP 
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CREPO 
cre... PRESTO... 


SARANNO IMMOB 
Ut... CREDO... 


EG 


PERDPONAMI 
DUFF... NOBILISSIMO SUL- 
COS TANO... El... LA 
QUESTA TESTA DELLUL'IMPA- 
PUZZA? LATORE... Dl VLAD 
TEPES... DI DRACU- 
LA... TE LA MANDA- 
NO IN SEGNO DI 
OMAGGIO... 
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PORTA VIA QUELLO SCHIFO!... 
FORSE LO E... FORSE NO... MA 
QUEL DEMONIO MI HA SFIANCATO... 
DISSANGUATO... VOGLIO DIMENTICA- 
RE IL SUO NOME E QUELLO DEL SUO 
MALEDETTO PAESE... QUELLA 
TESTA SEMBRA RIDERE Dl ME DAL 
SUO MARCIUME... PORTALA VIA! 















LA SUA TESTA? COME 
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E 1% 


POSSO ESSERNE SICURO? 
UNA TESTA COME TANTE 
QUELLA DI DRACULA?... C'E* QUAL - MAIS 
CUNO CHE POSSA GIUURARE SULLA MN 
PROPRIA VITA CHE E' PROPRIO A 

LA TESTA DI DRACULA? 
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TERRE ALTE, FRA LE ROCCE GRI- 
GE... GUARDA 1 BOSCHA| SCURI E IL 


m4 QUESTO CIELO MAI DEL TUTTO 4 y 
3] SERENO... SEMPRE SQUARCIATO DA == - UITA' DELLA LORO ESSENZA... 
Y PRESENTIMENTI Dl TEMPESTA.. ; - a == ZA IX 





E QUANDO TU E lO SAREMO POLVERE, DIMEN- 
TICATI NELL'OBUIO PIO PROFONDO, LO! ZCON- 
TINOVERA' A RESOUSLCITARE IN OGNI| LEGGENDA, 
IN OGNI CANTO DI PASTORI IN OGNI STORIA 
DAVANTI AL FUOCO... LOI SARA' IMMORTALE 
NELLA SUA TERRIBILE CONDIZIONE UMANA... 
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E a eS Dei? Ñ ¡A £ hy A 
MENTRE LUI VIVE ANCORA NELU'ULULATO DEI 
CUP! NELLA FEROCIA DELLA SUA LEGGENDA, 
NEL RABBIOSO RIMBOMBARE DEL SUO NOME... 
WWE PERCHE' E' STATO PIO' GRANDE DI TUTTO 
MO (CAE LUOMO POTESSE ZREARE E PIO 
ALUULINANTE DI TOTTO [IO (HE LUUMANITA' 
POTESSE IMMAGINARE... 
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1 yA LN 
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y 47 A 
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LO! CONTINUERA' A ESSERE 
IL CANE RABBIOSO, CHE 
PROTEGGE LA PROPRIA 
TERRA, | PROPRI| POSSEDI- 
MENTI!| IL PROPRIO UNICO E ... DRACULA... 
IMBATTUTO BALUARDO... UMLDOMO. 
101... NON VINTO NEPPURE 
DALLA MORTE... LUI... 
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SIAMO NELL'AFRICA AUSTRALE, ALLA FINE DEL SE- 
COLO SCORSO, | CORAGGIOSI! CAROVANIERI BOERI MAR- 
CIANO VERSO TERRE SCONOSCIUTE AL FINE DI EVITARE 
LA COLONIZZAZIONE INGLESE. AFFRONTANO UNA NATU: 
RA OSTILE E SELVAGGIA E LE TEMIBILI TRIBU' INDIGE- 
NE. LI SOSTIENE LA SPERANZA DI TROVARE FINALMEN- 
TE UNA PATRIA... 
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PRIMA DI PARTIRE, UNA PREGHIERA, AMICI. A JAN, A CHE STAI 
la 


O PENSANDO? y 
EG v% 
ras 


+ UFFA, PIET! QUANDO COMINC 
STO VIAGGIO? SONO STUFA! E 
JOHANNA, CHE FAI? NON BA- FS ZITTA, WILHELMINA. SEI 


TROPPO PICCOLA, TU. 
DARE A JÁN. TUO PADRE STA COSE DA GRANDI QUESTE. > 
— > E , 









... E CONCEDICI, O SIGNORE, DI ATTRAVERSARE 
QUESTE TERRE SELVAGGE SANI E SALVI, E SIA 
FATTA LA TUA VOLONTA?. 






SS 


AS LA CAROVANA SI AVVIA. UOMINI E DONNE CON | LO- 
ES ANN RO SOGNI, LE SPERANZE... LE ILLUSION, EN 


e / 


/ 


> Lp OS e E 
aii. A, ES: E pr 
2, E 


IL CAMMINO E" V NON VUOLE ALTRI BIANCHI AL 
PERICOLOSO, p S aj NORD. E' PERICOLOSO E pAñDO. 
LO SA1? ' E NON E' SOLO.. 


JOSEPH, 
HAI MAI SEN- 
TITO PARLARE 
DI WILLARD? 


ALLORA, WILLARD, CI STIAMO AD- Y 


DORMENTANDO? TÚ BEVI E NON SI 73% 
ALFA NIENTE. SAREBBE ORA Dl... _/* 





NE SONO DI CA- (SS 


/ ASPETTA CHE | VOORTREKKERS 0 ATTACCHEREMO! NON NE U- SALVEREMO SOLO QUELLE CHE Cl PIAQ- 
SIANO NELLA PIANURA DESERTA SCIRA' UNO SOLO VIVO! CIONO. E SARANNO NOSTRE! y 
E ALLORA... E LE DONNE? CE E, AG 


28 FATE IL CAMPO QUI. 10 SCENDO 
AL FIUME A CONTROLLARE... 


CLAUDE, 10... DEVO ANDARE A J | , CHE COSA VEDE LA NO-Y 
RIEMPIRE | SECCHI. TORNO SU- /- STRA ABILE GUIDA AL-A 
E eS 





TI AIUTO A PRENDERE L'ACQUA. TUO FRA- ED IN QUELL'ATTIMO... 'COS'HA QUEL E' MIO NIPOTE 
TELLO CLAUDE TI ASPETTA, PENSO... BAMBINO? PIET... 
AIUTO ! AUUTOOO !!! Y O. 


NON C'E' PREMURA, 
JAN... MIA SORELLA! !! 
IR - 
=> 
YN ; 
S SA N Y Y 
SS ASS Y 
ES 


ASS > > , 
a SON A A 
E A SÉ 
e YO 
a ES : 
boca A 


se 
: ¿Aa A A 
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, Ls | SS a 
a / EE lion > 
LN fs os 
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CATTIVA BESTIAC- 
CIA! 10 VOLEVO SO- 
LO ACCAREZZARE | 


4 


AVEVA SOLO PAURA CHE TU GLI FACESSI 
DEL MALE. LE BESTIE NON SONO MAI CAT- 





PAPA"... VOGLIO IL 
MIO PAPA"! 


ANDREMO DAL TUO PAPA', 10 STAVO PER ATTACCARE 
PICCOLA. NON AVER PAURA. LA LEONESSA, MA TU SEI 
STATO PIU' BRAVO, JAN. 





ANO 















a STAR PIU' ENOS ATTENTA? 
SENZA DI TE SAREBBE SUC- ENTA ALLA TUA SO IL GIORNO 
CESSA UNA TRAGEDIA! E TU, NIPOTINA. INTERO A SORVE- 
CLARISSA... GLIARLA! E' PIET 

GA CHE NON WI AIU- 


UN COLPO FORMIDABILE, JAN! 









JAN, SENZA DI TE NON AVREMMO POTUTO 


VEDI, JAN, LA ZIA NON E” 
CATTIVA. MA BRONTOLA NEMMENO COMINCIARE QUESTO VIAGGIO. 


SEMPRE. NON SO PER- 

CHE' NON SI SPOSA CON 
TE,UNA BUONA VOL- 
TA. 









pl z ú Ñ 
SS el NS O e 
: ASES ; A a 
UN TIRATORE ECCEZIONALE, QUELLO. y 


Y 
DOVREMO SISTEMARE LU! PER PRIMO, A 









SE VOGLIAMO LIQUIDARL!. 5” 
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des 


ui 


ZEBRE... «QUAGGA». Cl DARAN- 
NO CUOIO E CARNE, PIET. 


QUANDO Cl ACCAMPE- 
REMO PRENDERO' CIN- 
QUE UVOMINI, E ANDRE- 
MO A CACCIA DI ANTI- 


ABBIAMO BISOGNO 


DI CARNE, JAN. 
CREDI CHE LE ZE- 
RE...? 





A A 


), VUtzA.) yy" AE mm 














A VES DTD rr 0 rg a . 
a == 3 











FORSE NON HANNO MAI VISTO GLI UOMINI... 
NON HANNO NEMMENO PAURA. 


ENT 
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Pe 


E des 
AN o 
dede se - ) Val S : 


h 5% 
E AD 
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AR 


NON ce 
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RISALIAMO LA COLLINA, CLAUDE. Cl TROVEREMO IN 
VANTAGGIO SUGLI ATTACCANTI, CHIUNQUE SIANO! 


CLAUDE... NON DEVONO ACCORGERSI CHE SIAMO COSI' PO- POCO DOPO, UNA SCARICA DI FUCILERIA RISUONA SU UN 


CHI. 10 HO UN'IDEA. LATO, POI UN'ALTRA SUL LATO OPPOSTO. 





FORSE SONO TROPPO NUMEROSI! TORNIAMO AL 


FU 
NOSTRO VILLAGGIO. NON OSERANNO SEGUIRCI. pee Li 


SIAMO SOLTANTO IN SEI! 

















ANO 
MAMI SS < 
DIEGO EN 
VA f AO] S/N 
W ae) 


7%) Y) 


CLAUDE, VA' TU A RECUPERARE LE 
ANTILOPI. 10 ANDRO' DAGLI ZULU"_, 











$0 COME TRATTARLI! E NON POSSIAMO PROSEGUIRE 
SENZA | NOSTRI ANIMAL!I. TORNERO'... ASPETTATEMI. 





NON LASCIARCI! 


Ba 
SR 


” 
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QUATTRO ORE DI CAVALCATA, CHE CERCHI NEL NOSTRO TERRITO- | TUO! HANNO RUBATO IL BESTIA- 
É ALL'IMPROVVISO... RIO, UOMO BIANCO? ME ALLE «CASE CON RUOTE», CRE- 
QUELLO CHE E" MIO, DEVO CHE FOSTE GUERRIERÍ, 


CI SIAMO. LASCIA STARE LE AR- NON LADRI! 
MI, JOSEPH! FRENA LA TUA LIN- 
GUA: POTREI TA- 


GLIARTELA! 


NON TI SAREBBE FACILE. MA LOTTARE. TI BATTERA!I COL MIO MIGLIOR GUERRIERO. SE 
PERCHE' VUOI CHE TRA NOI GONO A RUBARE | NOSTRI VINCI, IL BESTIAME E' TUO. SE PERDI... MUORI. 


” A «KRAAL», LE NOSTRE DON- ó 
WUNE 











"TU PARLI DI WILLARD, IL RINNEGATO. E' NEMICO MIO CO- 
ME TUO. MI CREDI O DOBBIAMO LOTTARE E jo 
n 








OMBATTIMENTO NELLA TRADIZIONE ZU- ¡/ATTENTO A QUEL 

CON ASCIA DI GUERRA E SCUDO. COLPO «BAAS» JAN! 

JA GUARDAGLI GLI OC- 
CHI E CAPIRAI DO- 
tr VUOL COLPIR- 

ll 4 





“$ y”: 
NIE 
JS 


e ( 7 y y “NY Ve 2) y Y ix ) 
: NS : PUOI UCCIDERLO. E' TUO DIRITTO. 
NON VOGLIO LA VITA DI UN NEMI- 
. CO ABBATTUTO. POSSO RIPRENDER- 
> Ke MI IL BESTIAME? 
a ) 
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ALLARME! QUEL POLVERO- 


NE... SONO GLI ZULU' CHE 
TORNANO! 77 


SE OGNI VOLTA CHE TORNO 
MI RICEVI COSI', ANDRO' VIA 





SIAMO NO!, «BAAS» HENDRIK! NO! 
NOSTRO BESTIAME! E 


EHM... JOHANNA, POS- 
SONO BASTARE LE PA- 
ROLE PER DIRE «GRA; 


PERCHE' FAI COS!', 
NON SEI CONTENTA CHE JAN AB- 
BIA RIPORTATO IL BESTIAME? 





BISOGNA ASPETTARE CHE SI SEN- E AVRO' LE RA- 
TANO SICURI. GAZZE CHE MI 
> HAI PROMESSO? 


LE AVRAI. TI HO MAI FATTO PROMESSE INVA- ABBIAMO MESSO SOTTO SA- E DOMANI POTRE- 
NO, UCCELLACCIO DI RAPINA? LE LA CARNE DELLE ANTI- MO RIPARTIRE... 
á LOPI UCCISE... 


DN. S 


: 


IN 


AVANTI, SEMPRE AVANTI VERSO UNA PA- 
TRIA CHE ANCORA NON ESISTE. VERSO 
IL NORD, A QUALUNQUE COSTO. 
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IN OMAGGIO 
UN POSTER 
DI SALINAS 





CONTINENTE 


NELL'IMMENSA PIANURA AFRICANA, LA CARO- 
VANA DEI COLONI AVANZA LENTAMENTE TRA 
LE DIFFICOLTA' E LE INSIDIE DI UNA REGIO- 
NE ANCORA SCONOSCIUTA. 


IL FUOCO! L'ERBA SECCA DEI PA- 
SCOLI HA PRESO FUOCO! IL VEN- 





LA PRATERIA DIVENTA 
UN MARE DI FIAMME, a 
Zé ES e 


e 


De 
| pa _ 


q. de 
AY 
Ss» 


SN: > 
qe sr 
y, 


Y PU 9 
PA » : 
FG >, 


, > ! rw 
ZA ps ABRAZA 


Y 


TORNATE INDIETRO! 
LA PRATERIA BRU- 
CIA! AL FIUME! 


F MAMMA, GUARDA! IL CIE- MW IL FUOCO! CHE 
LO E' TUTTO ROSSO. DIO CI AIUTI. 


[/FINDIETRO, INDIETRO! 
VERSO IL FIUME! 


OCCUPATI DELLA CAROVANA. 10, 
CON | PIU* GIOVANI, CERCHERO" 
DI VINCERE LE FIAMME. 






CE LA FARE 
MO, JAN? 


e 











IL FIUME E' LONTANO. | CARRI RIPIEGANO LENTA: 
MENTE MENTRE LE FIAMME INCALZANO SEMPRE PIU" 
DA VICINO. IN 





CE LA FAREMO A DOBBIAMO FARCELA. POI INCEN- 
SCAVARE UN FOS- DIEREMO LE STOPPIE VICINE: IL 


[Y COPRITE LA TESTA Al CAVALLI.. SATO IN TEMPO? FUOCO SI Sen COL Fuoc 
E Z, 


ASI SPA 
E 


¿TA 


y 
Li EL 
Ga ESA 
»: YY F, SS, 
e? 7, 


Le] 
A 





MA IL VENTO SEMBRA RENDERE VANO 
OGNI SFORZO E IL FUOCO AVANZA... 


CI; Ai, 
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de Al EA 


VQ n a 


5 Sis INN IN 
SAN NN 
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NON PIANGERE,WILHELMINA, 
JAN Cl SALVERA', VEDRAL. 
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E' UNA LOTTA DISPERATA... ORMA! ESAUSTI, GLI VOMINI APPICCANO IL FUOCO FRA 
ALLE STOPPIE IN DIREZIONE DELLE FIAMME CHE AVANZANO. [fs de NS 
==23H - A <a 
>= > le. 
GDA TT RE SERVIRA' A QUAL- 
E / ZN = a —= "A COSA, JAN? 
> 


3, O ID A 
A ESA ECN 
EL ASES 


a po 
Ni 
y SY y SN 


e w Ñ 
md . 


GUARDA, JAN! ... GUARDA! 
LE FIAMME SI FERMANO... 


¿(TI RINGRAZIO, ) 2 
JA.MIO DIO. y 


j 


ll 





| 


pe 
IM 
"Y 


Gs 


FERMATEVI! NON JOHANNA, DOVE VAI? TOR- 
C'E' PIU' PÉRICO- 4 ! NA SUBITO INDIETRO. 
0 y e , : JAN CI HA SALVATI, BY 
ly A MAMMA, JAN! y 
== > y Sy “H bl Y 
9 Qs: "rn co Vór Y e E h 










JOHANNA CORRE INCONTRO A JAN... 
MA QUALCUNO L'HA PRECEDUTA. 


EX | 

NS => 

) S o 
UA 


E 
JAN! IL NOSTRO 
a ps 
ES 


F $ 4 - > 
VNON ESAGERIAMO. POTEVAMO FINIR 
HO SOLTANTO SCA- TUTTI BRUCIATI. 
VATO UN FOSSO, 
EROE! y” S 
(£ A 
Al) E 
| « E 


NS 





PO! SI ALLONTANA. a COSI' SICURA DELL'AMORE 


AN. INVECE, QUANDO CLA 
RISSA GLI E' VICINA, 10 NON E- 
SISTO PIU' PER LUI. 


( 
Sun 


=> 


A 
V | sa 
INS A La E 


Ay/ .. E: 
AA 





LA CAROVANA RIPRENDE IL VIAGGIO VERSO IL FIUME PER TRA- MA CHE VUO! CHE SCOPRANO QUEI 
SCORRERE LA NOTTE SULLE SUE RIVE. MA NON SONO SOLTANTO MA CONTADINI! L'UNICO CHE CONTA 
I COLONIA CERCAR RIFUGIO VICINO ALL'ACQUA. — CE > > 


f 


. »” ECO a 


> SIAMO POCHI. MEGLIO ASPETTARE 
.. E QUELLO LO LIQUIDO 10. GLI ALTRIALL'ALBA, LA NOTTE 
STA' TRANQUILLO, WILLARD. : 
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DAL BUIO UNO SGUARDO LA SEGUE. PM 


ma A 


AAN 
AMS 
h ol h Ni 


er 


E' L'ORA DI CENA NELL'ACCAM- HENDRIK, HAI VISTO ) 
PAMENTO DEI COLONI. f< 77 NOSTRA FIGLIA? PP 
NP AA DS TA JR ARE TD 
NO, NESSUNO 3 IDA 
L'HA VEDUTA. 4 Y , 
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SI ALLONTANANO, SI PERDONO NEL BUIO... eg 











AALEOS CERCANO. JAN SCOPRE [42% 
A LUNGO IL FIUME, pz ( 
LT 
o 3 SONO LE IMPRON- 2 SO 
9 |TE DI UN VOMO. 22 
y A 

























NEL SILENZIO DELLA NOTTE IL NITRITO 
DI UN CAVALLO, UN GALOPPO IMPROVVISO. 


LP. ón A O 
Le LA', OLTRE IL) PT 


Y RAGAZZI, HANNO RA- 
PITO JOHANNA! 


VTA 
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E a “ Z z 
q Le, EA , 
AD e ANA 
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e 
3 AN 
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NELLA PRATERIA JONAS SI ALLONTA- 
NA IMPAZIENTE. LA PREDA E' SUA, 
GLI ALTRI DELLA BANDA NON DEVO- 





AN GUADAGNA TERRENO, SI AVVICINA... 
MALEDIZIONE! QUALCUNO DEI SUO!... 
TRA POCO L'AVRO' ADDOSSO. 


V TRA UN ATTIMO SA- 
REMO ANCORA SOLI, 


PICCOLA IDIOTA. QUANDO AVRO' SISTE- 
MATO IL TUO AMICO, FAREMO | CONTI. 









JOHANNA E' DIETRO QUELLE ROCCE: IL 
CUORE GLI BATTE IN GOLA, MA IL POLSO 
E' FERMO, 












D'UN BALZO IL BAN- PEPSI Le / VOLEVO VEDERTI IN 
DITO ESCE DAL NA- PDA FACCIA PRIMA DI 
SCONDIGLIO. 










BASTASSERO LE PARO- 
Á LEASTENDERE LA 


NON C'E' TEMPO PER RICARICARE. ENTRAMBI E- 
STRAGGONO | COLTELLI... ORA LE ARMI SONO PARI, 


> COSI' TI VOLEVO! FAT- 
SN TI SOTTO, ADESSO. 


ES TULA 
ty e. y TZ Y 
- Le 


QUE >) 
AJA 


UN QA 


4 
/ 


IL TIRO SICURO DI 
"7 | JAN DISARMA IL 
BANDITO. 








TI AMMAZZERO' LO 
STESSO, CAROGNA. 













PRENDI QUE- ) 
sTOo! q. 










EN e 
FU 
DIAZ 






TARTA 
A PIC- 4% x 
FORZA, JAN! COLA 1010 7 % 


Fs A COLA IDIOTA... A 
FORZA ! Y 4 ' 
LE SE a! E Ney AR 






Wi 6 
SN 
N 


Es 
7 
SO 
N 


TI SGOZZERO,, 
PRIMA. 





LO SCATTO IMPROVVISO DEL 
BAND ITO COGLIE DI SORPRE- | LA den e A HO S 
SA JAN. 


IN UN IMPULSO DISPERATO JAN SI RIPRENDE. 
L'URLO DI JONAS DIVENTA UN RANTOLO. 


Y eS 2 


YE 


UN LUNGO ATTIMO DI SILENZIO RITORNA NEL- 


LA PIANURA ILLUMINATA DALLA LUNA. UN 


y /, 4 ¿xls 





OH JAN... ED IO Y A ==» TRA LE SUE BRACCIA JOHANNA SEMBRA 
AVEVO DUBITA- 2 AO ATT ZAS VOLER CANCELLARE DUBBI E DOMANDE... 
TO. A / AS TES EN FAT 
NS : SN AID 4 == 

> 


ER 


A 
=S SÍ) 


"lá 
GÚLUION 


... ECHEGGIA NELLE VALLI. [4 
E EZRA . u 


IBER" 
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E" L'ALBA ORMA!, NESSUNO NELL'AC- OH, GUARDA! SONO SULLO STES- 
SO CAVALLO; COMÉ MARITO E 


CAMPAMENTO HA DORMITO. [pss gó JOHANNA| 22 
L'HA TROVATA, JAN DEZA E MOGLIE. 
L'HA SALVATA! Pr 


LA CAROVANA DEI COLONI, UOMINI E DONNE CON 
IL LORO BAGAGLIO DI SPERANZE, RIPRENDE IL 
CAMMINO VERSO IL LONTANO ORIZZONTE DELLA 


PIANURA AFRICANA. 
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A ES wo y VORAZ AN AAA 


se ”-2 Fine dell' episodio 





CONTINENTE 


NELL'IMMENSA PIANURA AFRICANA LA CAROVANA DEI COLONI AVANZA LENTAMENTE. IL 
SOLE ORMA! E' AL TRAMONTO. UN'ALTRA GIORNATA DI FATICA SI AVVIA ALLA FINE. 


Y 


7 EN OS 


JAN, PASSO VO- 
CE ALLA CARO- 


V QUELLA NON CAPISCE MAI NIENTE. PENSA SOLO A JAN. 
E LUI, IL CRETINO, E' CADUTO NELLA SUA RETE. 


COME SI FA A CADE- Y] 
RE NELLA RETE, ZIA ) 
ANCLARY? pag 
A 


COME? COS' Y 
HAI DETTO? 












ON LE PRIME OMBRE DELLA SERA GLI ANIMAL! DEL- 
LA FORESTA CERCANO L'ACQUA DEL FIUME: E' L'E- 
TERNA LOTTA PER LA SOPRAVVIVENZA, LA LEGGE 
DELLA NATURA, ] 






STANOTTE CISARA' 
LUNA PIENA. ANDIA- 
MO A VEDERLA IN- 
SIEME, JAN? 









TUO PADRE NON MI PARE MOLTO 
CONTENTO QUANDO Cl ALLONTA- 

NIAMO DALL'ACCAMPAMENTO. PUO' 
ESSERE PERICOLOSO, DI NOTTE, 
CI SONO LE BELVE... 


MA CHE TI PRENDE, PEN 
JOHANNA? ===> 
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pda 


/'MIA FIGLIA E' ANCORA UNA RAGAZ- MA VOGLIO ANCHE DIRVI CHE 
VOSTRA FIGLIA MI E' MOLTO 
CARA. QUANDO, UN GIORNO, 
SAREMO ARRIVATI E SISTEMA- 
TI, VI CHIEDERO' LA SUA MANO, 


D'ACCORDO, JAN. MA C'E' 
TEMPO... C'E' TEMPO. 










E TU, LO SAI 
QUELLO CHE 
vuo!? 











LASCIALA PERDERE, JAN. QUELLA 
NON SA NEPPURE COSA VUOLE. 






MIO DIO, NON HO PIU' MU- 
NIZIONI, SONO PERDUTO... 







p Na) JA 


/ 


LA', DA QUELLA PARTE! HAN- 
NO SPARATO DA QUELLA PARTE, PA 
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GLI ULTIMI ISTANTI DI UNA LOTTA DISPERATA, 
: A * ¡ 







IINO, DUE, TRE SPARI INESORABILI. 


PRESTO, PRESTO,E' QUÍ, VENITE. 









. 
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) 
y LD 


+ 


Y 4 








IL BRANCO DELLE JENE SI DISPER- 

DE SOTTO IL TIRO DEI COLONI. 
— zm [ E' ESAUSTO, PO- 

Je ERACCIO. 

ys Se, 


? 







/ 
/ 








PORTIAMOLO ALL'ACCAM- 
PAMENTO! Lo ¿rre 








MI CHIAMO WORRAL. ERO CACCIATORE D'A- 
VORIO, MA POI HO DECISO DI TRASFERIRMI 
IN QUESTA REGIONE. QUI C'E' QUALCOSA 

CHE VALE MOLTO DI PIU' DELLE ZANNE D'E- 
LEFANTE. 





w 


/ LIN 
, | y 
IT NAS : 


- DA QUESTE PARTI C'E' PMA 
0! EE TIA y 
5 


3 


"E", VI ASSICURO. BASTA CERCARLO: 


ORO... PAROLA MÁGICA CHE SUBITO AFFASCINA TUTTI, SO- 
LO IL VECCHIO HENDRIK RESTA INCREDULO. 

ORO? IN QUESTA PIANU- 
RA? NON Cl CREDO. 









Ap D'ACQUA, FORSE NEL RUSCELLO 












IM ml 
INT 






SONO SICURO CHE L'INCONTRO CON 
QUEST'UOMO Cl PORTERA' SVENTURA... 
AVREMO DEI GUAL. 


| CAPISCO, JAN. LA NO- 
STRA GENTE COMINCIA AD 
ESSERE STANCA DEL VIAG- 
GIO. SIAMO PARTITI DUE 
MESI FA DA CITTA' DEL 43 
CAPO. 






QUEST'UOMO NON SA QUELLO CHE 
ORO NE! FIUMI? MA COME SI DICE; E' TROPPO STANCO. LASCIA- 
FA A TROVARLO? TELO DORMIRE. SU, VIA DI QUI! 






SETACCIANDO LA SABBIA, LAVAN- 
DO LE PIETRE. HO VISTO PEPITE 





PUO' DARSI, MA A NO! NON IN- 
TERESSA. LE VOSTRE PAROLE 
PROVOCANOSOLO INQUIETU- 
DINE. 1 PIU' GIOVANI POTREB- 
BERO ABBANDONARE LA CA- 
ROVANA PER TENTARE LA 


CHE MALE C'E'? SE 
VA BENE, DIVENTA- 
NO RICCHI DA UN 
GIORNO ALL'ALTRO. 


MW NON SONO STORIE. 10 LE HO VISTE, LE PEPITE D'0- 
RO... LE HO VISTE CON | MIE| OCCHI. 













JAN SI SFORZA DI MANTENERE LA CALMA. 





JAN NON E' AFFATTO SICURO CHE WORRAL AB-[ 
BIA CAPITO. E LA SUA COLLERA AUMENTA. pea 







NW 


| 


MN 









ya MT A A 







CERCATE DI CAPIRE, WORRAL: NOI SIAMO DIRETTI VERSO 
LE TERRE DEL NORD PER FONDARE UNA COMUNITA' DI UO- 
MINI LIBERI. IL LAVORO E L'ARMONIA TRA NO! VALGONO 
PIU' DI TUTTO L'ORO DEL MONDO. ' ZZ, 


P 









3 S > 
y NON Cl VOLEVA QUEL WORRAL... PROPRIO 


0 Me 
% Pira Y al y 
NDA NON Cl VOLEVA QUI CON NO!. 













UN PENSIERO CHE ACCOMPAGNA JAN PER TUTTA LA NOTTE, 
FINALMENTE L'ALBA RITORNA A ILLUMINARE LA GRANDE 
PIANURA, LA VITA SELVAGGIA DELLA FORESTA. | CATTIVI 
PENSIERI SEMBRANO SFUMARE NELLA LUCE. f 









L'ACCAMPAMENTO E' IN SUBBUGLIO. DURANTE LA 
NOTTE QUATTRO CARRI SI SONO SEPARATI DAL- 
LA CAROVANA, ORA FANNO UN GRUPPO A PARTE. 


NON AVETE IL DIRITTO SIAMO UOMINI LIBERI E FAC- 
DI FARLO. CIAMO QUELLO CHE Cl PARE. 















Í VENITE, VENITE A 
VEDERE! 7 


CHE C'E' TANTO DA UR- 
LARE, JOSEF? : 





CALMA, VAN HOLSTEIN. RICORDATI 
CHE HAI FIRMATO UN IMPEGNO E FAI 
PARTE DEL GRUPPO. 


= ga / >: 
NON MI VA DI CONTINUARE IL VIAGGIO VERSO 
IL. NORD. | MIEl AMICI SONO D'ACCORDO CON 


ME. CE NE ANDIAMO. 


VUO! RISCHIARE IL TUO AVVENIRE E QUELLO DELLA TUA 

FAMIGLIA PER SEGUIRE L'ILLUSIONE DI TROVARE L'ORO? 

RICORDATI CHE L'UNICA SICUREZZA PER NOI STA NEL 
77 z NOSTRO LAVORO, VAN 













E IL TUO SOGNO DI AVERE UNA FATTORIA TUA? DI AL- 
LEVARE IL BESTIAME E DI VIVERE COME UN UOMO LI- 
BERO IN QUESTO PAESE NUOVO? 





VAN HOLSTEIN VOLTA LE SPALLE SENZA ACG- 
GIUNGERE ALTRO. POCO DOPO IL GRUPPO SI 
ALLONTANA DALLA CAROVANA. 








> 
j | PREFERISCO VIVERE D 
ANN y, HENDRIK. ADDIO. 


, 


NON VOGLIO OBBLIGARE NESSU- 
NO. CHI RESTA CON NOI LO FA 
DI SUA VOLONTA?. 
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ATTENZIONE, RAGAZZI: SE QUALCUN ALTRO 
PREFERISCE ABBANDONARE LA CAROVANA 
LO DECIDA SUBITO, ADESSO. TN 


PERCHE' SONO COSI' COMPLICAT! | 
GRANDI, JAN? PRIMA VOLEVANO QUA- ) 

SI LINCIARE VAN HOLSTEIN E ADESSO |- FA 
CHE LUI SE N'E' ANDATO, SONO TUT- SEMPRE PENA, PIET. LO CA- J 
TI TRISTI. | PIRAI CRESCENDO. pas 





LA SCENA NON SFUGGE E' TRASCORSO QUALCHE GIORNO. LA 

A JOHANNA. CAROVANA SI PREPARA A PARTIRE. 
D'UN TRATTO UNA FIGURA APPARE 
ALL'ORIZZONTE. 


STA VENENDO QUALCUNO. HA 
FRETTA, A QUANTO PARE. 


SEMPRE ¡5 
E ADDOSSO A JAN. UNA VOLTA O | 


RO' A CARICARE IL FUCILE. pra [5] BA L'ALTRA LE CAVO GLI OCCHI!A 
ETA 


na on ' 
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Y, 





E' IL FIGLIO DI VAN HOLSTEIN. E* FERITO. 


LA VOCE ATTRAVERSA L'ACCAMPAMENTO. 
KARL! CHE SUCCEDE, KARL? 
P 


APA' CHIEDE AIUTO, | 
> BANDITI CI HANNO ATTAC- 


CATI. PRESTO! 


..... 


Xy 


A 
> 


5 





SI LANCIANO AL GALOPPO NELLA PIANURA. LE TRACCE LA- 


MA ORMAI E' TROPPO TARDI. S 
SCIATE DAL PICCOLO KARL LI GUIDANO VERSO IL LUOGO DEL 
LO SCONTRO. 









£ 
Y 























CINQUE MORTI... ANCHE WORREL E' TRA st 
QUEI CINQUE... MANCANO DUE UOMINI, TRE JE 
1) r 
DONNE E QUATTRO BAMBINIVE TT SONO PORTATI VIA 1 BAN. y Dé orto» - 
RDITI DI WILLARO: ... - MER iS y 
di p A FOSA A dd 
-g ESA q . 
.. 







DOBBIAMO RAGGIUNGER- 
LI AD OGNI COSTO... 





SONO ESSERE CHE LORO. LI TOR- 
TURERANNO. SONO FEROCI CO- 
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PRIMA LIQUIDIAMO 
GLI UOMINI. POI FA- 
REMO FESTA, 


JAN APPARE FULMINEO. 


SN y Y un y » A 





SEI PAZZO... CHE CREDI DI POTER FARE TUTTO 
DA SOLO, QUI, NEL NOSTRO RIFUGIO? 


AAA Y 
f%, 


SIETE CIRCONDATI. “>. 
ARRENDETEVI. e Y 


YI EN LN 


/ 
w NN L N O = 
tad A 
> ca? <a] ATTENTO A QUELLO CHE - 
E AFAI WILLARO. A Y 
SS », 
j E a 
»! sm. 


PH 
A 
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MA JAN E' PIU' RAPIDO. 


PIU" VOLTE | COLONI STANNO PER ESSERE SOPRAF- 
FATTI_ MA ALLA FINE HANNO LA MEGLIO. 

LA BANDA DI WILLARD NON as 

ESISTE PIU”. e: 





UN GALOPPO SERRATO ALLE LORO SPALLE. [Fui => LA PELLE DI WILLARD E' MOL- 


EVIDENTEMENTE LA SUA FERITA NON E' TO DURA, AMICO. 
GRAVE... SE RIESCE A FUGGIRE... f 


LASCIA PERDERE, JAN. NON ANDRA' MOLTO LONTANO: 
E' FERITO. CI PENSERANNO LE JENE, A LUI. 


NELLA GRANDE PIANURA E' TORNATO IL SILEN- 
ZO, MENTRE SI ALZANO | SEGNI DELLA PIETA"' 
A MARCARE IL DURO CAMMINO DEI COLONI VER- 


RIPOSA IN PACE ANCHE TU, VAN HOLSTEIN 
TUO FIGLIO NON SARA' SOLO. 


¡pun 


MZ 


pp A” 
a? 
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CONTINENTE 


SOLE, IL GIOVANE 
GUERRIERO TRATTIENE IL FIATO, SONO GLI ULTIMI ISTAN- | 
TI DI UNA LOTTA SENZA SPERANZA. IL RINOCERONTE BIAN- 
CO DELLA PIANURA AFRICANA NON PERDONA. 


CON UN GESTO DI TOTALE DEDIZIONE,LA RAGAZ- 


AG ERRIERO. 
VATTENE, N'AADI... ZA SI AGGRAPPA ALLA VITA DEL GU | 0 


SCAPPA! SALVATI AL- Y 21 ('VOGLIO MORIRE CON 
ÍMENO TU, 


OTE, MAMWAYO. 





IL BESTIONE E' OR- 
MAI LANCIATO CON- 


'TRO IL DEBOLE BER-| y 


SAGLIO. | 


N : 
r A 


ATI 


2, 


) ¡ CPT FT( SALVAT, N'AADI... 


Ze, á ». | 


Psp, 


SALVATI! 
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E' IL GRIDO DELLA VITA RITROVATA. AN- 
CHE JAN SE NE RALLEGRA. 

LA FORTUNA CI HA AIUTATI, RA- 

GAZZI. | 


" EN 


a. Ñ i 
o Ud A], 


S] N'AADI, N'AAD.... 















(SEI UN UOMO VALOROSO E NON DE- 


SONO IL TUO SCHIAVO. 
7 pa VÍ ESSERE SCHÍAVO DI NESSUNO. 






LA VOCE DELLA RAGAZZA 
TREMA DI PIANTO. FAS | 










7 MAMWAYO NON DEVE MORI - 
RE. SALVALO,UOMO BIANCO. 






JAN E JOSEPH SOLLEVANO IL CORPO INERTE DEL GIOVANE 


| GUERRIERO E 1 AVVIANO IN FRETTA VERSO LA CAROVANA. | E, E ( ( 
a Span —= A NON E" MORTO... 


V' GUARDA, GUARDA... JAN HA de e PR E L'HO TROVATO 
FATTO UN PRIGIONIERO. | e A y EA! ad ! FERITO NELLA 

| Y : | W> E FORESTA. DOB- 

BIAMO SALVAR- 


FE UN NEGRO, 3 
A UN NEGRO! y 





LA FERITA E' PROFONDA, E N'AADI HA TANTA PAU- 
RA, MA TROVA ACCANTO A SE" UN SORRISO. 0 


7SISALVERA' FATTI CORAGGIO, IL TUO VOMO? 
CMAMWA YO? NON E' GRAVE COME SEMBRA. / 





STAVA 'A AFPRONTANDO UN RIÑO- y 
A CERONTE CON SCUDO E LANCIA 
y SOLTANTO. NE HA, DEL CORAG- 










j | _— 
| VE LIHALTRO- F MA SCHERZI" CERCAVO SELVAG- 
[ pove L'HAI FERI- GINA E L'HO VISTO MENTRE UN RlI- 

TO TU? NOCERONTE LO STAVA ASSALEN- , 
| DO. NON E' UNA FERITA DA PAL- y 


N'AADI TI GUARDA CON RICO- 
NOSCENZA. SEI RIUSCITA A 
RASSERENARLA. 
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“E' UNA FERITA DA LANCIA O DA PUGNALE. E' CHIARO, NON VI 
SONO | SEGNI DEI DENTI O DELLE UNGHIE DI UNA BELVA. al 


"LA COSA NON MI 
U PIACE MOLTO. 









JAN CERCA DI SAPERE QUALCOSA DA N'AADI. 











SIAMO FUGGITI DALLA TRIBU” DI MZU 
MAMWAYO E 10 Ci AMIAMO. 


LU. 






NON CAPISCO. PERCHE' 
SIETE FUGGITI? pS 










MIO PADRE VOLEVA OBBLIGARMIA SPOSARE IL CAPO MZULU. 
| MAMWAYO HA UCCISO QUELLI CHE MI TENEVANO PRIGIONIERA 
NE SIAMO SCAPPATI. MAMWAYO E RIMASTO FERITO. 











NON SI VEDE NIEN- 
TE, EPPURE... 


IL RUMORE SI STA 
| AVVICINANDO. 
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ZZONTE, TRA UN'IMMENSA NU- 


'VOLA DI POLVERE, COMINCIANO AD AP- 
PARIRE GUERRIERI ARMATL. 


CHE DIO CLAJUTI! 


DA /CLAUDE, SPINGI IL BESTIAME VER- 
PRENDETE LE ARMI. RIUNITE LE DONNE E | ] 


Y SO LA CAROVANA. CERCHIAMO DI 
BAMBINI AL CENTRO DELLA CAROVANA. Er AAA PROTEGGERLO... 


NON SI CAPISCE. FORSE VANNO A FAR LA | 
GUERRA A UN'ALTRA TRIBU' ED HANNO TRO- 
VATO NOÍ SUL LORO CAMMINO... 


_— pa a 


Fl 


A Á k e. j ¡ lA ml l.4 l | AN i | m 
A A si O AARAA 
j , cd Palo q a. = 


4 


hi >, 


A rd 
de 
e 


<_SE 


"y ZO 
EVMTAR E 


VA BENE, SIGNOR HENDRIK. 
ANCHE SE NON SO A COSA 





LA MASSA DEGLI INDIGENI AVANZA 
COME UN URAGANO CHE Sl AVVICI- 
NA IMPLACABILE, SEMBRA UNA FOR- 
IZA SCATENATA DELLA NATURA CHE] 
Pr OSTACOLO PUO' ARRESTA- 

















IL RUMORE E' ORMAI ASSORDANTE. LE DONNE CERCANO | 
DI TENERE QUIET! I PIU' PICCOLI. LE RAGAZZE PREPA- 
IRANO LE MUNIZIONI. NESSUNO PARLA. | NERVI SONO TE- 
SI AL MASSIMO. Y 









(ATTENZIONE, TUTTI PRON- 
TI. PRENDETE BENE LA MI- ) 

RA, MA NESSUNO SPARI PRI- 

MÁ DEL MIO ORDINE. ; 










ci AN 


) 


| 






LUNA Y AA | 


D'UN TRATTO UN GRANDE SILENZIO.| 
(POL UNA VOCE RISUONA. | ! 


“TI ACCOMPAGNO, 
AN, ASPETTA! 
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JAN E CLAUDE AFFRONTANO DISARMATI IL CAPO DEGLI ZULU”. 
- ANCHE | DUE INDIGENI SONO SENZ'ARMI, 


UOMINI BIANCHI, FERMATEVI QUÍ. NON 
POTETE ANDARE PIU' AVANTI. COSI' OR- 
DINA IL MIO RE DINGAAN. QUESTE TERRE 
SONO SUE. — 


LO SGUARDO TREPIDO DI DUE DONNE Ll ACCOMPA- 


GNA. 


LO UCCIDERANNO... 
UVEDRAI, CLARY. 





























OH, NO, JOHANNA... 
NON PUO' ESSERE, 
NON PUO' ESSERE! 

















/ NOI SIAMO AMICI DEL RE DINGAAN E DEI SUOI 
SUDDITI. NON VOGLIAMO STABILIRCI NELLE SUE 
TERRE. LE STIAMO SOLO ATTRAVERSANDO. SIA-/ 
MO IN VIAGGIO, 0 


| BIANCHI NON POSSONO ESSERE AMICI 
DEL RE DINGAAN. NO! NON ABBIAMO DI- 




























LE INTENZION! DEGLI ZULU' SONO 
BEN CHIARE. INUTILE DISCUTERE. 


CPENSI CHE Cl ATTACCHERANNO? 


TEMONO MOLTO | NOSTRI 
FUCILI. MA SE FAREMO UN 
PASSO PIU” IN LA' DI DO- 
VE SIAMO, LI AVREMO 
TUTTI ADDOSSO, 


NON E' STATO COME IL MASSACRO DI 
PIET RETIER E DELLA SUA GENTE, 
UN ANNO PRIMA. L'HAI DIMENTICATO, 
CAPO? OGGI, PERO', E* TORNATA LA / 
PACE TRA NOÓL. 


NOME FUNESTO, BLOOD RIVER . DUE AN- 
NI PRIMA, SULLE RIVE DEL FIUME, IN U- 
NO SCONTRO TRA BOERI E ZULU', GLI 

INDIGENI ERANO STATI DECIMATI, 


| ((QUELLA E' STATA UNA BATTAGLIA ) 
ONESTA, CAPO, : bs 






















VISARA' PACE SE 
VOI NON ENTRERE- 
TE NEI NOSTRI 
TERRITORI. DO- 
MANI RITORNA- 
TE INDIETRO O 
MORIRETE 








—— 
a 
a, 
- 
o 


Ni 


a 
A 


3 
e 


* 
so 
Se 
¿+ 
ye 
Mid 
¡a 
p ? 
Fo 


Jn 


a ——— 


NON POSSIAMO RISCHIARE LA VITA DELLE MW" dad MEA == 
NOSTRE FAMIGLIE E SFIDARE L'IRA DEGLI tn |) Mi=_ 
| ZULU', MA NEPPURE POSSIAMO CAMBIARE E TORNARE INDIETRO SAREBBE 
ASTRADA... === ANCORA PIU" PERICOLOSO. ' 





/ SONO D'ACCORDO CON JAN. MEGLIO 
RESTARE E DIFENDERCI COME 7” 
POSSIAMO, JA ( | 





PER GLI ZULU”" SAREBBE UNA PRO- 
VA DELLA NOSTRA PAURA. Cl AT- 

| TACCHEREBBERO MENTRE SIAMO IN MO- 
VIMENTO E SAREBBE LA FINE. QUI, 

Li DOVE Cl TROVIAMO, INVECE, POS- _4 











E LE NOSTRE FAMIGLIE? 
¡0 HO MOGLIE E UNA BAM- 





[COME RINFRANCATO, CLAUDE AFFRONTA QUANTI RIMANGONO AN- 
P- CORA INDECISI. 


UNA VOCE INFANTILE ARRIVA A INTERROMPERE LA : | 
| ] ANCH'I0 HO DUE FIGLI PICCOLI, MA SONO 


DISCUSSIONE, [ ? 0 | 
7 ? DECISO AD ANDARE AVANTI E A LOTTARE, 
PUR DI DARE AD ESSI UNA PATRIA LIBERA 


D'ACCORDO, CLAUDE, INUTILE CHE DISCUTIAMO TANTO, A 
10 SONO DELL'IDEA DI CONTINUARE IL VIAGGIO E, SE SARA' NE- AN 


CESSARIO LOTTARE, LOTTEREMO. 


' VENGO SUBITO, PIET. 
TA VIA TUA SORELLA, DOBBIAMO PAR- | 


“ AMLARE ANCORA UN PO" TRÁ NOI UOMINI, 





e m , l 
Me a ñ Tea, * 


yt E - ia y y” [IET 4 
INE! GRANDI CARRI DELLA CAROVANA LA CENA E' SILENZIOSA, DAL- 
'L'VIMMENSA PIANURA AFRICANA ILLUMINATA DALLA LUNA, ARRIVA- 










LA VOCE DI CLARY DIVENTA UN SUSSURRO 


JAN, SO CHE MI GIUDICHERA! UN PO' 
LEGGERA PER QUELLO CHE STO PER 
DIRE... MA FORSE DOMANI SAREMO 

TUTTI MORT! E 10 VOLEVO DIRTI... 


DI QUANDO IN QUANDO IL RUMORE CU- 
PO E SORDO DEI TAMBURI ZULU' SI SO- 





























“E"APPUNTO QUELLO 
CHE VOGLIONO GLI ZU- 
LU'. TENTANO DI OBBLI- 
GARCIA PARTIRE PER 
POI ATTACCARCI DU- 
CRANTE IL VIAGGIO. , 

















CHE FAT IN Gl 
RO, CLARY? 











Y MACCHE' MORTI. SU... CORAGGIO, RA-"w 
' GAZZA, ABBIAMO SUPERATO SITJA- 
 ZIONI PEGGIORI DI QUESTA. FINCHE' 
C'E' GENTE IN GAMBA COME TUO 
FRATELLO CLAUDE, DOBBIAMO A- 
VER FIDUCIA, J7 - 











IL VENTO DELLA NOTTE ORA FA SENTIRE 
PIU* VICINO IL RULLARE DEI TAMBURI ZU- EH ' 
LU'. LA VOCE DI UNA MINACCIA CHE IN-  [' 
COMBE INELUTTABILE. 








IMA CLARY NON HA PIU' PAURA, ADESSO, E VORREBBE DIRE A OREA AVA ATI T LA GA 
JAN TANTE COSE. D'UN TRATTO.. JIRREB MANMAYO FA AVANTI A FATICA, TRASCINANDO LA GAMBA 


| W FCOSA FAI IN GIRO? NON DEVI Y 
CHIVA LA"? ' CAMMINARE SE VUO! GUARIRE., 







Ad 


YL'UOMO BIANCO CI HA SALVATI, N'AADI E ME. MAMWAYO VUO- WE 
LE SALVARE TE E TUTTA LA TUA GENTE. ANDRO' A PARLARE |” 
COL CAPO BULAWA. E' IL COMANDANTE DEI GUERRIERI DEL 


REDINGAAN, ESTER 1 UA 






UN'OMBRA DI SOSPETTO SFIORA IL VOLTO DI JAN. 
MAMWAYO LO INTUISCE. 


NON TI FIDI? 









TEMO CHE, SE VAI A PARLARE A NOSTRO FA- 
AVORE, PROBABILMENTE TI AMMAZZERANNO. _, 
y - MN L " = — AR il 





y) 


A, 






o 


M 





A E 
SA 











NON LO FARANNO. SONO NIPOT 
DINGAAN, MI RISPETTERANNO, ] 






s E 
Mn, 





Y P 









MAMWAYO SCOMPARE NEL BUIO, IMPROVVISE VOCI 
| D'ALLARME RAGGIUNGONO JAN E CLARY. [— 
DE,CLAUDE? , "a 


NON PUO' ESSERE. L'HO LASCIATA CHE ) 
DORMIVA NEL CARRO. _—— 





QUANDO PIET E' ENTRATO NON C' Y 
ERA PIU". L'ABBIAMO CERCATA IN 
TUTTO L'ACCAMPAMENTO, Jj” 













ES A * Y 
ERA WILHELMINA! E" SCOMPARS 
WILHELMINA! PTI PZA 
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IN UN IMPULSO DI INNOCENTE INCOSCIENZA, LA UN FRUSCIO TRA | CESPUGLI... 
PICCOLA WILHELMINA S'E' ALLONTANATA DAL- | 
LA CAROVANA E STA RACCOGLIENDO FIORI NEL- 


LA PIANURA ILLUMINATA DALLA LUNA. | 


TANTI PAPA- 
VERI, TÁM- 
Tl... LA MIA 
BAMBOLA 
SARA" CON- 














LA PRED 


Ps 





$ ql 
E' COME UN RICHIAMO CHE FA AC- 
CORRERE DUE GUERRIERI ZULU' 
CHE DA TEMPO ERANO SULLE 








'SOTTO GLI OCCHI TERRORIZZATI DELLA PICCOLA WILHELMINA 
LA LUCE DELLA GRANDE LUNA SI RIPETE L'ETERNA SCENA CRÚDELE 
DELLA LOTTA PER LA SOPRAVVIVENZA. 
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L'ALBA SPUNTA SULL'IMMENSA PIANURA. | GUERRIERI ZULU' 
SONO SCHIERATI DI FRONTE ALL'ACCAMPAMENTO. IL LORO 
CAPO VUOL PARLARE CON GLI UOMINI DELLA CAROVANA. AC- 
CANTO A LUI, MAMWAYO ASPETTA CON ANSIA PARI A QUEL- 
LA DEL VECCHIO HENDRIK. D'UN TRATTO IL CAPO BULAWA 
ALZA NELLA MANO UN SEGNALE DI PACE. 


= h 
pan e 53 e, 











Y ABBIAMO UN DEBITO D'ONORE CON L' Y 
VOMO BIANCO, HA SALVATO LA VITA A 















MA C'E' UNA CONDIZIONE. DA OGGI COMINCIAY 
po LUNA PIENA. QUANDO SARA' SCOMPARSA 

DAL CIELO, DOVRETE ESSERE FUORI DALL E 
NOSTRE TERRE. SE VI TROVERETE ANCORA 
NEI TERRITORI DI DINGAAN, VI DISTRUGGE- 
REMO. )- 4 






IL TEMPO DI UNA LUNA E'* 
POCO. NON FAREMO IN  / 
TEMPO. J— 


VE. MA SPERIAMO DI FARCELA, MAM- ] 


- RIUSCIRETE, RIUSCIRETE... 
PARTITE PRESTO! ... ADDIO, 
UOMO BIANCO, 7 5 









A 


EA 3 7 a 
pa 
a | 


ha NN 
ne NS ' ¿ 


A a y 4 


¿Y da má 





ao za 


DETTO! QUANDO SARA" Fl- 
NITA LA LUNA DOWRETE ESSE- 
RE FUORI DALLE TERRE DEGLI/ KI . 
ZULU'. O SARA' LA GUERRA, : 









FORSE USCIRANNO IN 
TEMPO DALLE TER- 
RE DEGLI ZULU. HEN- 
DRIK HA FIDUCIA, AN- 
CHE JAN, ANCHE 
CLAUDE, TUTTI HAN- 
NO FIDUCIA E SPE- 
RANZA IN UN AVVE- 
NIRE PIU" SERENO, 
PIU" SICURO, 


Ea 


e A: e | Fine dell episodio 


—= a de - dl " H 
e € COPYRIGHT - SKORPIO 1977 <= AÑ 
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IN OMAGGIO 


IL POSTER 
DI SALINAS 


/ Y 
y” 


4 


SS UN VILLAGGIO MISERABILE SPERDUTO NELL'IMMENSITA' 
DELLA PIANURA, POCHE CASE IN ROVINA, POCHÍ UOMI. | 
NI DALLO SGUARDO INQUIETO E SFUGGENTE... a 
AOS ( SE IL POSTO NON E' ET CAMBIE 
SARA" QUI, SIGNOR JAN? SONO Ti Ñ ; 
TRE Pe CHE CAVALCHIA» / REMO CAVALLI E PROSEGUIREMO, JO- 
MEA AÑ -ASEPH.'NON POSSIAMO RINUNCIARE... 


, y | 
MO K | 
: , sá q 


Tn 





a DE EN ld 
MI | 7 a 
TA 0 

e 127 DM eN, a = - dl : 






CONTINENTE 
O 






... O MEGLIO «10+ NON POSSO RINUN- 
CIARE. TU HAI TUTTO IL DIRITTO DI | 
TORNARE INDIETRO, SE LO VUOI. 
de E" UN PROBLEMA MIO, NON gi 
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['SIGNORE! NON PARLARE COSI' A JOSEPH, Jpagilles 
TU SAI BENE CHE 10... y NO 























VA BENE, AMICO MIO. CONOSCO LA TUA LEALTA" 

MA SI TRATTA DI JOHANNA... E PRIMA CHE AVRE. 

MO TERMINATO LE RICERCHE, OUALCUNO SARA! 
RTO. ( == ( 
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7QUEL TIPO NON E' DI 
QUESTE PARTI... HA U- 
NA FACCIA CHE NON MI 


VA" AD AVVISARE 
KURD. LUI Cl DIRA", 
COSA FARE. 







DAI ACQUA AI CAVALLI, METTILI 
IN UN POSTO ALL'OMBRA, DOVE 
POSSANO RIPOSARE E TORNA. DA 


SI”, SIGNOR 
JAN. 















"AL VILLAGGIO CI SONO DUE FO- 
Ñ BOERÓ. > UN NEGRO E 
OER 






UN BOERO, EH? UHMM. 
PORTATEMELO QUÍ, 
GLI VOGLIO PARLA- 





IL SONNO E LA FATICA NON 
INTACCANO LA FORTE FI- 
BRA DI JAN. MA LA SUA 
MENTE E' AFFOLLATA DA | 
RICORDI BRUCIANTI. [7 


JOHANNA... MIO DIO... 
QUANDO AVRA' FINE QUE-, 
ST'INCUBO? , 



















' TUTTO ERA COMINCIATO QUATTRO GIORNI PRIMA. | cO- 
LON! STAVANO ACCAMPANDOSI PER LA NOTTE... | 


SY BISOGNA RADDOPPIA- 
Y RE LE SENTINELLE 

w PER QUESTA NOTTE, ( 

CLAUDE, QUESTO TERRITORIO NON E' MA! STATO E-] 













"3 ' o 
Bi, , 


a 












ON CAPISCO. CHE VUO! DIRE? 


FLO SAI BENISSIMO, JAN KEMP, 
SONO DUE GIORNI CHE PAS- 
SI IL TUO TEMPO APPICCI- 

CATO A CLARISSA E NON 

. SAI NEMMENO CHE 
AM ESISTO! , t 
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E a á y Fr ] 
na al Y Le a] d E 
E Vga ¿E | n. 
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TI INTERESSASSE QUELLO CHE / 
FACCIO 10! p | 











SAI? A VOLTE SONO TENTATO DI FAR-A 
MI MORMONE E DI POTER COSI* SPOSA- 0 
RE PIU' DI UNA DONNA, NON RIESCO A ) : 
DECIDERMI PER UNA DELLE DUE. hs 


o Uy al 
“NON FARTI ILLUSIONI. SARANNO LE 


W [ RAGAZZE A DECIDERE, NON TU. 
Sl VIENI, CONTINUIAMO A SISTEMARE_) 





















JLASCIALA PERDERE, JAN, TU TI 
'FINTENDERA! DI CACCIA E DI ORME | 
MA NON CAPISCI NIENTE DI DONNE. 
A FRA JOHANNA E MIA SORELLA CLA- 
poo dia PER DIVENTARE 
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AE 


Í LA SERENITA' AL CAMPO DOVEVA FINIRE CON IL 
CALAR DELLA NOTTE. CIRCA UN'ORA DOPO ARRI- 
VO' LA MADRE DI JOHANNA, PREOCCUPATA... | 


> ES" ESA A MA RA, ¡ELIE 4 y 
a W NIT A y Í aa E J A 
h F 4 az E F a aa A ] | Y E 
p : 1 AV NA E A di P¡BLO 
Fi ¿€ A: e io NE | : 
> 4 f.) db dd A h 
j Aa O e, ls. PES : e 7 
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(JAN! NON AVETE VISTO! 
MIA FIGLIA? SEMBRA... 
SCOMPARSA! ] 



















3 j y: | 1 PA 
| LA CERCARONO TUTTI, BY NON SI TROVA... QUÍ 
MA INUTILMENTE, —' PA .CAMPO NON C'E'! FO 
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SI ERA ALLONTANATO DIMOSTRANDO UNA CALMA E UNA SICUREZZA 
CHE ERA BEN LONTANO DAL POSSEDERE... (Ca 

If HAL VISTO QUAL- 443 MN ; 
A COSA, JOSEPH? 2 


/ DIVIDETEVI IN DUE GRUPPI Y ' 

| E CERCATE QUÍ ATTORNO.  ]) fi 

lO. VADO AL TORRENTE PER /%( y 
VEDERE SE TROVO DELLE ' 


m - 










e? 
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NA SCARPÁ DA DONNA... IL TACCO E" 
PIU' STRETTO E PIU' ALTO CHE NEL» 
ALE SCARPE D Es 












NI BIANCHI SONO STATI QUI ED HANNO SO- 
VRAPPOSTO LE LORO ORME A QUELLE DI Á 
A JOHANNA, BANDITI DELLA PRATERIA! 


á PES F e si : pe : > . 
E a, SE 
Pen ' | A pe IN i 


VENIAMO CON VO!, JAN! 


NO, SIGNOR HENDRIK. LA 
CAROVANA NON DEVE RE- 
ISTARE SENZA PROTEZIO- 
NE. BASTIAMO 10 E JOSEPH, 
JPER TROVARE JOHANNA / / 
E SALDARE IL CONTO A / 
















LE ORME SONO MOLTO CHIARE, SIGNORE. 
SONO SU TRE CAVALLI! 


a 


eS . si . y 
hn 


if, 
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Y nea 
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Ca ALA 
MÍ ¡> AL AA 
añ) 


A 
ETA NON CI DIVERTIAMO UN PO" CON ( 


LA RAGAZZA, WILLARD? Cl SIAMO GlA' 
SANNOIAT! ABBASTANZA, NON TI PARE?_, 


FLIDEA NON SAREBBE MALE PERO" NON DIMENTICHIAMOCI CRE LA RAGAZ- Y 
ZA VALE MOLTI SOLDI. | TRAFFICANTI DEL NORD SONO SEMPRE DISPOSTI 
A PAGARE UN BUON PREZZO PER UNA DONNA GIOVANE E GRAZIOSA COME / 


y SÍCS le 


NON INTENDIAMO MICA MANGIARCELA, WIL- 
LARD, NON ESSERE ESAGERATO, Cl DIVERTIA-» 
MO SOLO UN PO' E DOMANI LA PORTIAMO A 
BRICKTOWN E LA VENDIAMO. A KURD... 


— — / CASSSO] ATA 

/DUNQUE... IL PRIMO E' BUZZARD CON LA | | Se i | 
CARTA PIU' ALTA, PO! TOCCA A MUSKRAT E ( =X PRENDETE LE /R 
¡0 SARO' L'ULTIMO. MI RACCOMANDO, NON 

LA SCIUPATE PERGHE VALE SOLDI, CAPITO? 
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NOOO! NON Mi 
TOCCATE! y— 


] IMPROVVISAMENTE UNO 
SPARO NELL'ARIA IM- 
MOTA. [— 


ae A 
e al E 





UN PERICOLOSO 
ISTANTE DI DI- 
STRAZIONE... PER 
FORTUNA C'ERA 


SALTARONO A CAVALLO E PARTIRONO ALL'INSEGUIMENTO, AB. 
BANDONANDO | MORTI Al DIVORATORI DI CAROGNE, 


MA D'IMPROWVISO UNA 
NUOVA TERRIBILE IN- 
SIDIA: LE SANGUINA- 

RIE JENE DELLA PRA- 
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mx Mr 
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UN CENTINAIO DI FIERE INFEROCITE ATTORNIA 
RITI, MORDENDO LORO LE ZAMPE, IMPLACABI 







IL PERICOLO ERA CESSATO. UN'ORA DOPO IN- 

CONTRARONO UN RUSCELLO.... [== y 
(” CAVALLI DEGLI UOMINI Di WILLARD! LA FOR- 
- ALTUNA TORNA A SORRIDERCI, JOSEPH! JT 


F sá. 
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Í UNA VOCE ASPRA INTERROMPE IL 
 FLUSSO DEI RICORDI... f— 


“EMI, FORESTIE- Yi 
RO! KURD VUOLE A 


IMPROVVISAMENTE | 
|_NA CHE FA SOBBALZA 


ATTENTO, JAN 
NO UCCIDERE! 


y: 
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JOHANNA RICEVE LA PALLOT- 


TOLA DIRETTA A JAN... 
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RAN 
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E' FINITA PER TE, FORESTIERO! 
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IN PEZZI... 


TI SEMBRANO ANDARE 
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Í SOLLEVA LA PESANTE PISTOLA... 


JAN SI RIALZA CON UNO SFORZO|] 


KURD, UN UOMO CHE NON HA MAI AVUTO PAURA, 
E SIALLONTANA..._ ¡ES 
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ÚFRA POCO SARA" BUIO... 


po 






=) Eme dell 


KURD SI AVVICINA, GETTA INTORNO UNA RAPI- 


DA OCCHIATA... 


E" MORTA... VATTENE PRIA 
MA CHE ANMAZZI ANCHE_/ 


.. EDI LEONI DELLA PRATE- 
RÍA TORNERANNO A RUGGIRE. | 
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SETTIMANALE DI FUMETI! - ATTUALITA -VARIETA' (3) 








TUTTOFUMETTO. O ema 
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o. 
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PTS 





il y" ¿IJEDA 
rra AN y, 









VERSO LE 





ERA COSI' GIOVANE... COSI" PIENA DI VI. 
TA, LA NOSTRA JOHANNA. NON POSSO 
RASSEGNARMI, HENDRIK... NON POSSO! 


VIL SIGNORE CE L'AVEVA 
Ñ DATA. IL SIGNORE CE L'HA 
ATOLTA. y” - 












Ps 7 


| TERRE DEL |, 
_NORD VIENE INTERROTTA DA UNA SOSTA DOLOROSA, | 


























UN GRANDE SILENZIO GRAVA SULLA 
PIANURA. LA GENTE DELLA CAROVA- 
NA TACE IN QUESTO GIORNO DI LUT- 
TO, D'UN TRÁTTO, UNA VOCE ENER- 
GICA. j 

















ANDIAMO... SI RIPARTE! DOB- 
BIAMO ANDARE AVANTI. 


a 
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Pa 
A 
pl 


b ñ 
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E : AA 
''QUALCUNO SI ATTARDA 


ANCORA UN ATTIMO AC- 
CANTO ALLA TOMBA. | 























= : a 


Y ADDIO, JOHANNA. ADDIO. AMOR MIO 
NON Ti DIMENTICHERO' MAI. J- 
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CON UN LUNGO STRIDIO DI RUOTE LA CAROVANA | + 
RIMETTE IN CAMMINO NELL'IMMENSA PIANURA. 


JAN, DOBBIAMO TROVARE ACQUA AL 
| PIU" PRESTO, LE NOSTRE RISERVE 
¡50NO AGLI SGOCCIOLI, ORMAL. 





"TUTTO ARIDO. JOSEPH, ] 
VIENI AVANTI. 





DEVI PRECEDERE LA 
CAROVANA, TROVARE 
L'ACQUA PRIMA DI NOT- 
TE. NON POTREMO AC- 

CAMPARCI PRIMA DI A- 

VER TROVATO ACOQUA, , 
CHIARO? y 



















SI", SIGNOR 
| JAN, TROVE: 
RO" L'ACQUA. 







B-, 





| CURO CHE QUÍ AVREMMO TROVATO UNA 
INSORGENTE. INVECE E' TUTTO SECCO. , 





IL FEDELE JOSEPH SI LANCIA NELL'I MMENSA PlA- IL PENSIERO DIVENTA OSSESSION IMPED! 
NURA, GUIDATO SOLO DAL PROPRIO TU, | SI DEL OR CHE LO MI NACCÍA. PEO SCE DI ACCORGER: 


AN 
IN>: Ñ 4 


4 pa 


IL TERRORE LO PARALIZZA, LA |) 
MORTE STA PER ARRIVARGL AD- 

















GLI E* SOPRA. LE CORNA ACUMINATE | 
PENETRANO NELLA SUA CARNE, SI 
SENTE SOLLEVARE IN ARIA. 






L'ENORME BUFALO LASCIA UN ISTÁNTE LA PREDA.. 
E* IL MOMENTO DECISIVO. JOSEPH LO SAE NONO» | 
| STANTE IL DOLORE RESTA IMMOBIL E: COME'MORTO! | 





a 






IL BUFALO ATTACCA TUTTO CIO' CHE SI MUOVE. 

QUANDO E' SICURO DI AVER FINITO LA PROPRIA y 
VITTIMA. RITC ANO INOFFENSIVO. | i -— 

VITTIMA, RITORNA TRANQUILLO, INO | “JOSEPH SENTE IL FIATO CAL- 

77 DO DELL'ANIMALE CHE ANCO- 

RA DIFFIDA. CERCA DI DOMINA- | 

RE UN BRIVIDO DI TERRORE. 











— PS 
















NELLO STESSO MOMENTO, | /DEV'ESSERE ACCADUTO 
IL SUO CAVALLO RAGGIUN- OUALCOSA A JOSEPH! RE- 
GE LA CAROVANA, CHE A- STA CON LA CAROVANA, 

VANZA LENTAMENTE, CLAUDE... JO VADO A CER- 








RA ARIDA LE ORME LASCIATE DAL CAVALLO. 


NELLO STESSO ISTAN- 
|TE DAI CESPUGLI 
SPÚNTA LA MASSA NE- 
RA DEL BUFALO INFU- 
[RIATO. 


JAN SI SFORZA DI INDIVIDUARE NELLA PIANU- 


D'UN TRATTO, UN LAMENTO | 
INCONFONDIBILE. 
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JOSEPH! 


y 


... AVANZA INESO-, 


RABILE... 








L'IMMENSA MOLE CROLLA 
CON UN MUGGITO. 
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E" ANCORA VIVO. Y 


LA PALLOTTOLA hb 


E" SCIVOLATA SUL-P 


A L'0SSO0 FRONTA- y 
LLE... e 





IAS %. $ sn 


A j 






LA PALLOTTOLA ARRIVA AL CUORE DEL- 
BESTIA, FULMINANDOLA.  APIEZ 

















IL BRACCIO COLPITO DALLA COR- 
NATA E" QUASI STACCATO DALLA 
SPALLA, : 

'" CORAGGIO... UN ULTIMO SFOR- 
ZU, JOSEPH. DOBBIAMO RAG- 
GIUNGERE GLIALTRI. Y 



















C'E' PERICOLO DI 
CANCRENA. BISO- 
GNA INTERVENIRE 
SUBITO. 
INTERVENI- 
RE? VUO! DI- 
RE... AMPU- / | 























=—h pm. AA, 
PREPARA MOLTA ACQUA CAL- 
' DA, BENDE PULITE, ALCOOL 
E UNA BOTTIGLIA DI GIN, CLA- 
Y RISSA. SARA" UN INTERVENTO 
AWOLTO DOLOROSO, IES 





SI* BISOGNA AMPUTARE - 
CIL 'BRACCIO. 








.-. MA INEVITABILE, JO- 
SEPH LO ACCETTA | 
SENZA UN LAMENTO. | y 
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CLARY, NON E' IL 
E 


UTEMPORAL 


NOU 


AVA ANCHE 


L 
LIL TEMPORALE. 


> CIMANC 
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AVANZA DA LONTANO. 


RARE 


O. - 


VBEVI, UBRIACATI. TI AIUTERA" A SUP 


QUESTO BRUTTO MOMENT 


E' L'ORDA. L'ORDA SELVAGGIA. 





Á 


JIGLIALA E MIGLIAJA DI ANTILOPI, ZEBRE, GIRAFFE, BUFALI IN po 
PREDA AD UNA MISTERIOSA FURIA, ATTRAVERSANO LA PIANURA | 
|TRAVOLGENDO QUANTO INCONTRANO SUL LORO CAMMINO. 
































IL ROMBO DELL'ORDA IMPAZZITA SI AVVICINA IMPLACABI- 

LE. | COLONI SCAVANO UN FOSSATO E ACCUMULANO STER- 
PAGLIA. E" UNA LOTTA FRENETICA CONTRO LA FURIA CIE- 
CA CHE STA PER TRAVOLGERLI. — qS a 


NON RESTA CHE PREGARE E 
ATENTARE DI ACCENDERE UNA 
a BARRIERA DI 
FUOCO. CHE 
DIO Cl AlU- 
LTL AN 


DOBBIAMO FAR QUALCO- 
SA, JAN. PRESTO LI AVRE- 
MO ADDOSSO. | 


A 















z . FORZA! NON Cl RESTA 
A CHE QUALCHE ISTANTE, ¡vé 








JAN GETTA UNA TORCIA 
ACCESA TRA LE STERPA- | 
GLIE ACCUMULATE. 


AL DI LA' DELLE FIAMME IMPROVVI- 
SE, L'ORDA CHE CONTINUA AD AVAN- | 
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NON SI FERMANO... |. 
CI VENGONO ADDOS-, 
$01 771 A | 


TRA LE FIAMME, LE OMBRE CHE VENGONO [y 
AVANTI, SEMPRE PIU" FURIOSE. — | 
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PRESTO. HANNO SUPE- Y | 
RATO LE FIAMME, SPA. 


LASCIAMI SCAPPARE.. 
VIVERE! e 





UNA SCARICA PARTE DAL | 
GRUPPO DEI COLONI. 








j E EE ” JE 

—H LL, CT ús, ! 

; COME SBALORDITI ia SPARI GU ANIMAL CHE GUIl- 
'DANO L'ORDA INTERROMPONO p' UN TRATTO LA CORSA. | 
POLLA RIPRENDONO IN ALTRA DIREZIONE. 





Í” L'ORDA IMPAZZITA SI ALLONTANA... SCOMPARE, IL ROMBO E' IL 
BRONTOLIO Di UN TEMPORALE ORMAI PASSATO. 


0H, JAN... COME" POSSIBILE 
CONTINUARE A VIVERE IN MEZ-] 
|| ZO A TANTI OSTACOLI!, A TAN- 
TE DISGRAZIE? CHE PENSI DI 
LFARE, JAN? JA 








SIAMO SALVI! 

















Y PENSO CHE E' ORA CHE TU VA- * 
DA A DORMIRE. DOMATTINA SI RI- 
PARTE. ANDIAMO AVANTI. 















AVANTI VERSO IL NORD. LA CAROVANA, GUIDATA ORMAI DALLA VO- 

LONTA” DISPERATA DI POCHI, RIPRENDE LA SUA MARCIA. FORSE IL 

SUO CARICO DI FATICHE E DI SOFFERENZE NON SARA' INUTILE. FOR- 

SE, AL DI LA" DELL'IMMENSO ORIZZONTE, UNA NUOVA PATRIA STA 
ASPETTANDO | CORAGGIOS! PIONIERI 








PD n= Ay 


UA 


1 Y COPYRIGHT EURA 1977 





CO NERO ee 


F 
| EE só 
ARE As 
' >* . 
ma 


SA 


1 +) 


A 
e A dl 
| E A 


. y e Aron ER 


SENA CUNGA E DELLA TT Dl PIONIE- | 

ORI ATTRAVERSO LA MISTERIOSA PIANURA AFRI- 
CANA E" UN LUNGO DIARIO DI SACRIFICI, DI RI- 
SCHI E DI LOTTE QUOTIDIANE. LE TERRE DEL 
NORD, DOVE FONDERANNO UNA NUOVA NAZIO- 
NE, SONO ANCORA LONTANE. 






VA GIORNI, ORMA!, JAN KEMP, LA LORO 
| GUIDA, ACCOMPAGNATO DA JOSEPH, L'IN- 
| DIGENO, CERCA UNA SORGENTE, UN COR- 
| SU D'ACQUA. LE RISERVE 
MI DELLA CAROVANA SONO 
ESAURITE. 





LA VEGETAZIONE NASCONDE UN NUO- | 
VO PERICOLO CHE LA GUIDA NON HA 
ANCORA AVVERTITO. Fes 
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MA IL CONSUETO PAESAGGIO 
NON CAMBIA: UN'UNIFORME 
PIANURA A PERDITA D'OCCHIO. 
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== .... 2. 
Le 














| NON SONO LE BEL- PSLANIS AE Y RT 7 AA 
VE IL MAGGIOR PE- oi / nn ( E AAC AOS 
RICOLO PER 1 PIO- WS Ñ 5 ' 

NIERL 


IPIU" PERICOLOSI SONO VOMIN| BIANCHI COME 
OS 7 
QUE! COLONI DELLA MALORA MANDANO ALL'ARIA | 
ALENOSTRI AFFARI CON GLI INDIGENI, 


> NON ESAGERIAMO, DORK 
IN FONDO, SONO SOLTAN- 

TO DEI CONTADINI CHE 

CERCANO NUOVE TERRE,. 

















POTREMO CONTINUARE TRANQUILLAMENTE A INGANNARE | NE=. 
¡ GRI, DORK. STAI TRANQUILLO. ll 


0 CON QUEI COLONI DI MEZZO NON 
SARA" PIU' POSSIBILE. CREDIMI, 
¿TINEMANN, E COSI' — furEs> 






SE SI ACCAMPANO NELLA NOSTRA ZONA SARANNO UN GROSSO 
USTACOLO. TW ! 


, 
, 


A AP lu 


Mio Ni 
















NESSUN OSTACOLO. FA-' 
RANNO UNA BRUTTA | 
FINE PRIMA DI AVER 
CAPITO, TUTTI. 


CARO DORK, ABBIAMO QUI 
d IL.NOSTRO AMICO STREGO- 
NE. CIPENSERA' LULA FA- 
RE UN BUON LAVORO NEL 
MODO PIU* ECONOMICO PER 
NOL — 


MI AVEVI SPAVENTATO. * 
y TINEMANN. TEMEVO CHE | 
A AVESSI CAMBIATO IDEA. 





PARLA NELLA MIA LINGUA, UOMO 
¿CE NON CAPIRE COSA DICI. — ) 
== SCUSAMI, M'BULOLO. ERO DI- 

| STRATTO. STAVO PENSANDO 
Al DIAVOLI BIANCHI DELLA 






















(SONO GIA" VERSO IL FIUME CON LE LORO CASE SULLE RUOTE, 
SI FERMERANNO PRESTO. CERCANO ACQUA DA MOLTI GIORNI, / 
D/A "LO 50. MA NON SI DEVONO ACCAMPARE E 


NON DEVONO NEPPURE ATTRAVERSARE 
IL FIUME. CAPITO? SONO NOSTRI NEMICI, 












) CE N'E' UN BARILE PER LA FESTA DI QUESTA NOT- 
[ TE E DUE PER QUANDO TORNERETE DOPO AVER 
TOLTO DI MEZZO | DIAVOLI BIANCHL. 


Vl<zg PER | GUERRIERI, BENE. MA A M'BU- 
_ LOLO COSA DAI? 


ME 








' W'BULOLO CAPITO. HAI L'ACQUA 
Q FUOCO PER | GUERRIERI? 
. ? 









TINEMANN PRENDE DA UN ANGOLO UN FUCILE. 


PER TE C'E' QUESTO, M'BULOLO, LA ¿«CANNA DEL FUL- 
MINE». LE MUNIZIONI LE AVRAI OUANDO 1 COLONI SARAN- 
+ NO TUTTI MORTI, Za ) y 


yr 
/ 











— ed A 


Ú FINALMENTE, JAN, QUI 
Mr >> a A y PA 






LUNGO IL FIUME 
INTANTO... 





J E E 


Ne 


-UN'ALLEGRA ANIMA- MOL AA 
ZONE SI DIFFONDE MEME Te, 
TRA LA GENTE DEL- PYALW Z 
LA CAROVANA. MA 
JAN SLAPPARTA. 






la 









+ 
== 


NON POSSO! AN- N- 
CORA NON RIE- 
CO AD ACCETTA- 
RE L'IDEA DI JOAN- hm . 
NA MORTA... JOANNA! 





FP CHIVA LA” 
CHI E"? 


W no CERCO TE, JAN KEMP. NON SOPPORTO DI VEDERTI Y 
A SOFFRIRE COSI', SEMPRE COL PENSIERO DI JOANNA. / 
NY E' MORTA, LOSO. E' SEPOLTA NELLA PIA- 
A NURA. NON DOVREI PIU" PENSARCI, MA E" 
PIU" FORTE DI ME. _ 







LA 
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hi Y uE | | | | Ñ 
, e! / | / E / Y) le NY UA 
A y = ) | 1 %, de. ho E AN Mi Wi | | 
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FARE PIU', CLARISSA. E' PERICOLOSO. IN QUESTI 
POSTI SELVAGGI BASTA UN FRUSCIO E UNO SPARA, CER- / 


ANUN ACIUA E IFE 
Aa a ' E » A 


JOANNA E* MORTA. GLI COSTA DOVER ACCETTARE LA 
TERRIBILE REALTA'. E'* TROPPO RECENTE IL TEMPO 
IN CULLA STRINGEVA A SE". IL MOMENTO IN CUI L'HA 
PORTATA SULLE BRACCIA PER L'ULTIMA VOLTA. 
MORTA, MORTA... ) 22:56 0H, JAN... TI CAPI- 
TESTA, 7 EIA SCO. MA LA VITA DE- 


E COS ATAR VE CONTINUARE. 
d o, Pata - , 
PE [- y k 
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ll 






























UN URLO |M- 
PROVVISO LI 
RA GGIUNGE 
VALL'ACCAM- 
j PAMENTO. 












gl. E 






















: Ed 7 A A: Y 

PRESTO, CLARY, TORNA AL- 4. ** 
j LA CAROVANA! 10 CERCO DI Ay 
AFERMARLL TON S 













IL.TIRO DI JAN RIESCE A RALLENTARE 
PER UN ATTIMO L'ASSALTO. E 


E: 
E 
E 

an”. 
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y) E | 
di ZA E 3 « 
¡da pS, 1 y tá NA e ' y a. 1% ' 


mt DALT Vgo NN AN ES z 


JAN CROLLA SOTTO IL PESO E- | 
'UNORME. LA MORTE E' DAVANTI 
Al SUO! OCCHI. ? 









| MA UN GIGANTE NERO SI FA AVANTI TRA | CE- 
FUSIL Cf VAI VIA, CLARISSA... FUG- 


Gl, PRESTO! yy po 
1 


















y ' 
E : Y r 


A nm 
Lt ms 
ajo 










l IL GRIDO DELLA 


SPARATE CON CALMA, RAGAZZI. OGNI 
| RAGAZZA NON PUO' o! 


PALLOTTOLA UN BERSAGLIO, 



























| ESSERE UDITO NEL- | Er mm | 

| L'ACCAMPAMENTO ó . OS cl 

| DOVE INFURIA UNA A A 

| LOTTA DISPERATA. [E 1 PA YN 
NIE ; dl h 


CON UNO SFORZO DISPERATO, JAN RIESCE 
A ROVESCIARE IL GIGANTE E A CONFIC- 
CARGLI IL SUO STESSO PUGNALE NELLA 
GULA, > _—— 


“PRESTO! NE ARRIVANO 
' ALTRI, DOBBIAMO RAGGIUN- | 
Á GERE L'ACCAMPAMENTO, 












LA RESISTENZA NELL'ACCAMPAMENTO SEMBRA ORMA! 
ALLA FINE. GLI ZULU' CIRCONDANO | COLONI DA TUT- 
TE LE PARTI, JAN E' SORPRESO, NON CAPISCE: UNA 

TRIBU' OSTILE, IN QUELLA ZONA, E' UNA NOVITA' PER 
LUI. JOSEPH HA GLI STESSI PENSIERI. 2 Ea 
C'E' QUALCOSA DI STRANO IN QUESTO ASSALTO, CON- 


| TINUANO AD AVANZARE SENZA TIMORE DELLE PAL- y 
LOTTOLE. SEMBRANO UBRIACHL. _J7 ! 





CLAUDE LI ACCOGLIE, PROTEGGENDOL! COL SUO TIRO. 


FATE PRESTO! SONO CEN- 
TINAJA, MALEDIZIONE! 

























a / UBRIACHI? GIA"... 
IN GUERRIERO CHE MI 


30 HA ASSALITO POCO 
ES FA AVEVA ADDOSS50 Y 
UN TREMENDO 0DO-, 
MA RE D'ALCOOL. 





Mi, 7 QUELLO CHE CAPISCO E" CHE 
Na UC! STANNO MASSACRANDO. 





"DOBBIAMO RESISTERE. IL TEMPO SUFFI- 





| CLARISSA SISTRINGEA | [NON ANDARE. TI UCCIDERANNO. FER- 
CIENTE PERCHE* 10 VADA A PARLARE COL) - LULPER TRATTENERLO. MATI, JAN... TI AMO! 
AMLORO CAPO. > AN | /NO, JAN... NO! TI UCCI- 


CALMA, RAGAZZA. LASCIA- 
DERANNO. SONO INFERO- - | LO ANDARE. E' IL SUO DO- 
| VERE. 


DEVO TENTARE DI FER- 
MARLI' LASCIAMI ANDA- 
RE E PREGAIPER ME. 





DOVE ANDATE? FERMATEVI. VI MASSA- SULL'ALTRA RIVA DEL FIUME | GUERRIERI SEMBRANO AUMENTARE DI 
CRERANNO, 


MINUTO IN MINUTO, NONOSTANTE IL TIRO CONTINUO DEI COLONI. 


E” GIA" UN MASSA- 
CRO, JOSEPH. RE- 
STA QUI, NON TI 





Y SIAMO IN POCHI E JAN NON | FE'ANDATO A PARLARE COL CAPO | | DISARMATO? E' IMPAZ: 
SI VEDE. DEGLI ZULU', DISARMATO. 7 


MA JAN KEMP SA CHE QUELLO E" 
_ | L'UNICO MODO PER TENTARE DI 
“Y FERMARE L'ASSALTO. [A 


POCO DOPO, JAN FA IL SUO INGRESSO 
NEL VILLAGGIO IN MEZZO ALL'OSTILI- 
TA' DI TUTTI. MA NESSUNO OSA TOC- 


SONO UERIACHL, TUTTI UBRIACHI, )..*. 
U SPERIAMO CHE IL CAPO NON AB- 
BIA BEVUTO ANCHE LUL. 


PACE... PACE! SONO SENZA AR- 4 
MI. VOGLIO PARLARE COL vU- 
STRO CAPO. 


“C'UOMO BIANCO E" CORAGGIOSO E DICE | 
CLA VERITA", NON HA ARMÍ. pere" 





LE VOCI DEI GUERRIERI ATTRAGGONO L'ATTEN- 


ZIONE Dl DORK, ¿"a € 
Y UN COLONO... CONDUCONO UN COLONO VIVO! M 


MS Oy 








FUORI, LO STREGO- 
NE M'BULOLO AF- 

FRONTA JAN E 1 SUODI AM 
ACCOMPAGNATORI. 








Y NO! ABBIAMO AVUTO IL PERMESSO DI ATTRA- 


/ERSARE QUESTO TERRITORIO DAL RE DINGAAN. 
| PERCHE" Cl HAI ASSALITI? PERCHE” VAI CON- 

TRO GLI ORDINI DEL RE DI TUTTI GLI ZULU”? 
E 


(TU MENTI, DIAVOLO BIANCO! 









Á CO,QUEGLI 
DUIDIOTU 





/ FERMATEVL. IL DIAVOLO BIANCO HA 
¡| CON SE" GLI SPIRITI MALIGNI, Cl POR- 
TERA' MALATTIE A TUTTI. j7 


, Ñ 

: 0 
Y VOGLIO PARLARE * 
CUL CAPO. O FORSE 
E* UNA DONNA CHE 
MANDA AVANTI TE 
SN, PER PAURA DI GUAR- 
SA DARMI IN FACCIA? Y 






NON SECCARMI QUANDO FACCIO 
I CONTI, 0GG! HANNO PORTATO 
MEZZO CHILO DI PEPITE D'ORO, ¡ 
DORK. ANCORA SEI MESI E SARE- / 


MO o 


/'TINEMANN! 
HANNO FAT- 
TO PRIGIONIE- 
RO UN BIAN- 










UNA VOCE PODEROSA TRA LA FOLLA. 
ES TAKANGA NON 
O TEME NESSUN 
DIAVOLO BIAN- 
"Y CO. SONO 10 IL 
A CAPO E NELLA 
Í TRIBU" LA MIA / 
PAROLA E' 





































TA". ECCO LL. 

IL NOSTRO SALWACONDOTTO. Y 
! LA CODA DI COBRA CHE CI HA 
DATO IL GENERALE BULAWA. 
¡| POSSIAMO ARRIVARE FINO AL 
AL FIUME VAAL., 







F NON E" VERO... 
A CIDETELO. 


CHI HA PAR- 
ALATO? Y 





DORK E TINEMANN SONO LI" | mm 8 I [ LEPAROLE DI JAN PREOCCUPANO IL CAPO TAKANGA. 
ACCANTO, ARMATI. y Za Y / SE LO VOLETE MORTO, UCCIDETELO VOI | 
A SUO SANGUE RICADA SOPRA LE VOSTRE TESTE, 

A CANI 7 y EA 


Y ORA CAPISCO DA DOVE E' VE: 
" NUTO IL GIN PER MANDARE AL 
MACELLO QUESTI POVERI INDI- 
GENI.TAKANGA OBBEDISCE A STRE- 
GONÍ E A RINNEGATI. AVANTI, UC- 
CIDETEMI! IL MIO SPIRITO VOLE- 
RA' FINO ALLA TENDA DI RE 
DINGAAN PER RACCONTARE LA 
L VERITA'. 4 


TIL ACCONTENTO SUBITO, TAKANGA. E" | 
-MOLTO FACILE, STAI A VEDERE. 


a Ls . 
UN GESTO RAPIDO COME IL 
LAMPO E IL PUGNALE DI 
JAN SIBILA NELL'ARIA. 


L'HAI UCCISO, CAROGNA. * 
MA A ME NON SCAPPL. 
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[| GUERRIERI HANNO ASSISTITO IN SILENZIO ALLA LOTTA. ] 
[CAPO TAKANGA, ORA POSSIAMO PROSEGUIRE IL VIAG- 


GIO IN PACE... O VUO! ANCORA MASSACRI? 


| En ' SEI CORAGGIOSO,UOMO BIANCO. PROSEGUITE ) 


IL VOSTRO VIAGGIO IN PACE. 





Ñ 





ys 


4 
< Ae 
MO E IFA 


E A Aa A 


SS 


sb CU í SS 


TE. UM'IMMAGINE E* CHIARA SU TUTTE LE 
ALTRE... 


. ye 
a 
4 A p 
"A AMA 


NAO CONTI 


MILLE FANTASMI PASSANO PER LA SUA MEN- 





POCO DOPO, | GUERRIERI CHE CIRCONDAVANO LA CAROVA- | 
NA COMINCIANO AD ALLONTANARSI, 0 AITANA 


IRANO! /SIAMO SALVI, JAN E' 
Ud RIUSCITO A FERMAR- 
LI. ECCOLO LA", STA 





DOPO LA GIORNATA PIENA DI ANSIE, LA NOTTE ARRIVA A 
PORTARE IL RIPOSO Al PIONIERI DELLA CAROVANA, MA JAN 


LA 02) 














DOMANI LA CAROVANA ATTRAVERSERA' IL FIUME, LASCIANDO ALLE 
SPALLE L'IMMENSA PIANURA DOV'E' UNA CROCE. DOMANI | PIONIERI 
AFFRONTERANNO UN NUOVO CAPITOLO DELLA LORO STORIA. LA 


VITA DEVE CONTINUARE. 20010, JOANNA. ADDIO PER SEM- 
A _ PRE, AMORE MIO! de 
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-VARIETA' y 


—E 
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E 
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¿rs 
aa | 
held 
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Bl 
E 





PAS Y 

CONTINENTE 1/0, 
MANS E SY A 

ios IN 


GLI AVVOLTO! E LE JENE | Bl E Y) TT 
¡SI ACCANISCONO SUI CADA- A Lie Y Ka NO PANORAMA 

VERI DEGLI JOMINI E DEGLI |, Y Er E VD) IDIMORTE, UN | 
ANIMALI CHE POCO PRIMA — |¿ E > DN $ | | 


Li, A A IMPROVVISO 
| FORMAVANO LA CAROVANA. ! 7 Y UA | |VAGITO DI 
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20 LDUSUZUÍ y 2 / 1978 


WT Y y WIP? 
(Y NASA 
ÍA Ñ : | 


Y SPARA, 
UPRESTO 
AA 


Asa MAS MES he 


AN 
1] + 1 
pr j 


GLI AVVOLTO! BATTONO LE ALI IMPAURITL LE BELVE RETROCEDONO. | 
O E T 4 | 
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_- , [ LONTANO, VOCI ALLEGRE. | — ÚPORTA IN BRACCIO... GUARDA, CLARY! 
ECCO ZIO JAN. STA TORNANDO, APRA 

CRY... STA TORNANDO! 0 

VIENE IN FRETTA. 

PARE CHE NON AB- 
BIA PRESO NULLA A 








] A 
0 5 
MN | 


A EY 
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UN BEL REGALO, JAN. DOVE L'HAI TROVATO? 
IN MEZZO ALLA MORTE. | SELVAGGI MATABE- 
LES HANNO DISTRUTTO UNA PICCOLA CAROVA- 


WA A TRE ORE DA QUÍ. IL BAMBINO E L'UNICO ¿e 


SUPERSTITE. 


A YA MACCHE" GIOCARE! NON VEDETE CHE HA) 


(| QA FAME, POVERO UCM? 


La) 
— 
a 









/ BAH, Cl PENSERANNO LE DONNE A RISOL- J 
VERE IL PROBLEMA DEL BAMBINO. 


51", HENDRIK. NOI, INVECE, 
ABBIAMO UN ALTRO PROBLE:- 


MA. 








Far y | 
A . 













OSTILI? SONO BELVE. HANNO 
UCCISO PERFINO GLI ANIMAL! 
DELLA CAROVANA. HANNO AN- 
CHE ABBANDONATO SUL TER- 
RENO 1 CADAVERI DEI LORO 
STESSI COMPAGNI. ICAPISCO, 


¡LBIMBO SI AGGRAPPA ALLEGRAMENTE ALLA BARBA DEL VECCHIO 
OS EMI LA", GIOVANOTTO! 


F HAL RAGIONE, MARGA- * 
RET. BISOGNA DARGLI 
DA MANGIARE E CAM- 

UM BIARLO. 










CIO' E*MOLTO STRA- 
NO, SIGNORE... MOL- 
KTO STRANO. J- 






HAI RAGIONE, JOSEPH. ES 51 
PORTANO VIA SEMPRE | LORO CADUTI, 
PER SEPPELLIRLI SOLENNEMENTE. NON, 









a 3 : 
LID nm. 2 / 1978 23 






Ú JAN PUNTA DECISO VERSO L'IMMENSA 
-PIANURA. — ] 

JAN SE NE E' ANDATO SENZA SALU- 
TARMI. SENZA NEPPURE UNO SGUAR-, 
DO... ) | 


| E* TUTTO MOLTO STRANO. JAN DISPONE CHE LA GUARDIA ALLA CAROVANA VENGA RIN- 
FORZATA. POL FA UN GESTO D'INTESA AL FIDO JOSEPH'E MONTA A CAVALLO. [- 


[ MA TI PARE IL MOMENTO DI TORNARE ' DIPENDE DA QUELLO CHE Si VA 
LA CACCIA, QUESTO? a A CACCIARE, CLAUDE. SE ALL' 
>. Y > 7, A, a > ALBA NON SIAMO DI RITORNO 
CONTINUATE LUNGO L'ITINERA- 
RIO GIA' FISSATO. VI RAGGIUN- 































lt 7] 
e 


 INTORNO C'E* SOLTANTO IL DESERTO... 
| RESTI DELLA CAROVANA DISTRUTTA. 






'' COSA AVETE IN MENTE DI A PER ORA NIEN-N 
A SIGNORE ? Pp. ' TE JOSEPH | 
| DIAMO UN'0C- 
CHIATA INTOR- 
NO. 


4 lr LT 


IMA CE" ANCHE 

QUALCOS'ALTRO 
CHE | DUE UVOMINI 
NON POSSONO VE- 


$ 
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CESPUGLI. UN RAU- 
| CO GRIDO ALLE LO- Á 
RO SPALLE. 1 






MZ NA 5 
e : - a 
a ' ss a 
| A == AA L. 

AA 2 





CHE SUCCEDE? 


hi, A 
br 


442000) 


ATT 
mz 


: ha 5 de e 
a, * NIT 
E] AL 
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| A 
lA POCHI METRI DA 
| LORO, UNA LOTTA [PP 


e Sd q 77 (M6 


% E e SN) A | 
, L. 38 MINA 


- y ae 


UN FRUSCIO TRAIL PS A SA m— j ( a" 


QCINGHIALE. — 5 






CINGHIALE, SIGNORE... 
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(PRESTO, JOSEPH. SPARIAMO 
CINSIEME! 0 | 


HA IL CAVALLO IMPAU- 
RITO HA UNO SCARTO 
| IMPROVVISO. [ 


MIO DIO! 





LA BELVA SI LANCIA FURIOSA SU JAN. NON BASTA LA FUCILATA 
DI JOSEPH A FERMARLA. 
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CON UN BALZO E' SOPRA IL CINGHIALE. IL SUO COLTELLO AFFONDA NELLA 
GOLA, PRECISO. ! a 


ORA C'E" UN ALTRO PERICOLO DA AFFRON- 
| TARE... . 








cd ha : Z 


la, | 
% 


IN 
p 


1D 
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AN 





| 





















JAN VEDE LA LUNGA 

LANCIA PUNTATA SU | 
DI LUI. NON HA DIFE- U 
SA... AD UN TRATTO | e 
UN GRIDO... 


ATTENTO, S-_ -L'ARMA PARTE. SIBILA NEL 
503 | | CORPO DEL CINGHIALE, 




















Ú na 


a 
A A, E A — 
e L AN Es nn 
E NP ASA y DY 
A | ' sE 


7 A 2 L y” : 
NE IT GA -_— 


E , ' ! Ro 












UN LUNGO SILEN- 
Z10, DUE SGUAR- 
DI S'INCONTRA- 
NO. SI SCRUTANO. | 7 ( 
SIVALUTANO.. FG 


UV Vr: E 
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[LONTANO, IL RUGGITO DI UNA BELVA SEMBRA 
ISALUTARE IL SOLE CHE STA TRAMONTANDO. | 










/ MA 10 NON SONO UN TUO NÉMICO, NON ODIO * 
LA TUA GENTE. PERCHE' AVETE CERCATO A, 
DI ASSALIRMI? — MES: 







LAPACE E" RITORNATA DOVE POCO FA C'ERA LA LOTTA CRUDELE.. 


HAI SALVATO MOWOTU, UOMO BIANCO. MOWOTU STAVA ATTACCANDO 
BIANCO QUANDO E' ARRIVATO IL GINGHIALE. 


ÓN r ANCHE | NEMICI POS- Y 









a 





í SONO UNIRSI QUANDO 
C'E' UN 


NY ORDINE DI MENGUELA, IL RE. NESSUN DIA- YY | 


VOLO BIANCO PUO" PASSARE NEL NOSTRO 
TERRITORIO, DOVETE MORIRE TUTTI. 


er 


SIAMO DI PASSAGGIO. AT- WN | UN LAMPO SINISTRO ATTRAVERSA LO 
TRAVERSEREMO IL FIUME SGUARDO DELL'INDIGENO. —2—— 
E CE NE ANDREMO, ANCHE] f= yA TT DIAVOLI BIANCHI Y 
4 | L'ALTRA CAROVANA AVEVA MM | RUBANO LE NOSTRE 
AQ LE STESSE NOSTRE INTEN- JA b E 2 y 
ZlONI. o, = Z. a F .- a Ñ a 


a 








7 


YO! 


, 


o - us A 

" YOMO BIANCO, MI HAI SALVATO LA VITA. 

Il MOWOTU NON COMBATTERA"' CONTRO UOMO 

| BIANCO, VAI, VAL PRESTO. MENGUELA HA 

RIUNITO | GUERRIERI PER ATTACCARE LA 

¡A TUA CAROVANA. VAI, PRESTO... ATTRAVER- 
SA IL FIUME, FUGGI. =$ 


NY NON CERCHIAMO TER- 
Ñ RE SENZA PADRONE PER FON- 






N DARE LA NOSTRA PATRIA IN__“g% 
RNAPACE CON TUTTL OS 
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PARTITE SUBITO. O MORIRETE y SOLO LE ACQUE DEL A 
LS VARVI... FATE PRE- 
sTO! | 


a 
A 


e: 
PRESTO! SI PARTE SUBI- 
TO! ... BISOGNA PARTIRE / 
suBITO! | 


DOBBIAMO ARRIVARE AL FIUME PRIMA DELL'ALBA. PRE 
MFATE PRESTO? SUBITO, HO DETTO! y : 





0 
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SUBITO? MA NON E' POSSIBILE, JAN. Com RIFIUTO DI RIMETTER- 
LA GENTE E GLI ANIMALI SONO STAN-J A MI IN MARCIA. 
NCH! IL FIUME E" LONTANO. 














LA RISPOSTA DI 
JAN E' FULMINEA. | — ___ _ ——_——— 
e " CHE TI PRENDE, JAN? QUALCOSA TI HA DATO 
ALLA TESTA? A 
ASCOLTATE... NON MI PIACCIO- 
COVE NO | TUO! OR- 
QDINI. | 















E* VERO. HA RAGIONE. ANDIAMO. 
DOBBIAMO PARTIRE SUBITO, CO- 
ME HA DETTO JAN. : 


Y MA SIETE IMPAZZITI? AVETE GIA' 
DIMENTICATO COS'E' SUCCESSO AL- 
L'ALTRA CAROVANA? Al GENITOR! 

DI OUESTO BAMBINO? y — 





| IN TEMPO. FORSE NON HO MAI CAPITO 
.QUANTO SEI STRAORDINARIA. 











e 
hy 
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CLARY SE NE VA CONFUSA. CLAUDE SI AVVICINA 
 ALL'AMICO. E 7 
7 UNA RAGAZZA STRAORDINARIA DAVVERO, CLA- ) 
URY. UNA CARA RAGAZZA. | Aa 


“ L'UOMO CHE RIUSCIRA' A SPOSARLA PO- Y 
TRA' DIRSI FORTUNATO, CLAUDE. FOR- |] 
TUNATO! MA NON POSSIAMO PERDERE UN | 
SOLO ISTANTE. DOBBIAMO ANDARE. SÉ | 

MATABELES Cl PESCANO AL DI QUA DEL / 
FIUME, SARA" LA FINE PER NOI. 


















A CLARY COM'E'* 

EMOZIONATA. HA PERFINO A 

GLI OCCHI LUCIDA. 7 
Lia 


h A = 
1] Yi 
“ la STATE ZITTI, 
l | E 3 / ZA e F > 


Ne JAN. CHISSA' COSA LE 
PAJAVRA' DETTO, ( 














QA GRIDA D'INCITAMENTO, CIGOLIO DI 
RUOTE, MUGGITI DI BUOI... LA CARO- 
VANA RIPRENDE IL SUO CAMMINO NEL-| 


LUINFINITA PIANURA. ER 





| (CREDI CHE FAREMO IN TEMPO AD ARRI- AE 
VARE AL FIUME, MARGARET? MEAT 


$TA1| TRANQUILLA, 
CLARY. C'E* JAN DA- 


















WA $ E . - DW == cl 
DAVANTI C'E* JAN. LO SEGUE 
LA VOLONTA' DI TUTTI, TANTE 
SPERANZE DI POTER GIUNGERE 
'UN GIORNO IN UNA NUOVA PA- 

| TRIA DI UOMIN| LIBER] E IN PA- 
'CE CON TUTTI. LA CAROVANA 
VA AVANTI. 
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IL CUPO SUONO DEL TAM-TAM PERCORRE LA NOT- Pp 
TE DALL'IMNENSA PIANURA, DI QUANDO IN QUAN- 
DO, UN GRIDO SI SOVRAPPONE, 





> k 
UA —-" Ph * 


ID / > Y CY — . “y = 
, e A <> = Y o N ¿er 
NIE 
E e A DAS Ls 
ILRITMO SI FA FRENE A a = 


TICO, ESASPERANTE. AA 
= p Ea 
EZ UI SENTO, STANNO ARRIVAN EG 
24 DO. DA LONTANO... DAMOL- /— 54 AL 


Y 4 


DA, TO LONTANO. z 
¿MA A RS 


€ 


] a E A DN A 
DA y hh. 7% a de 
A SN 
? RSS AS ) O = 





au 


IL SUONO E LE GRIDA CO- | 2222 
PRONO UN URLO D'AGO- Ñ 
y y A 


N. 7 / 1978 


VOMINI E DONNE DELLA TRIBU" DEI LENGUELA ACCOM- 

PAGNANO CON LE LORO VOCI | GESTI RITUALI DELLO 

STREGONE M'BONGO FINCHE' IL SACRIFICIO E* COMPIUTO., 
NI 3 Ss 


da 











HI ; 
|/ DEVONO HORIRE. 1 DIA- 45 





VOLI BIANCHI DEVONO /> 


A 53 
ES 





2 rn 
y 





ANCORA UN GIORNO DIMARCIA E LA / 


(vove ABBONDANO GLI AVVOLTO! VI SONO CAROGNE. 
CAROVANA DEI COLONI ENTRA NEL- ( 
LA REGIONE DEI LENGUELA. 


mn OPPURE CADAVERI, 
PRESTO SARA" NOTTE, SIGNORE 








SIGNORE, 
DOBBIAMO PENSARE ALL'ACCAM- 
PAMENTO. 


HAI RAGIONE, JOSEPH. £ AVETE DECISO, Si- 
MA NON POSSIAMO PRO- GNORE? ——— 
SEGUIRE, GLI UOMINI E 
GLI ANIMALI DELLA CA- 

ROVANA SONO STANCHI 
1] 


CI ACCAMPEREMO QUÍ, VICINOA Y 
QUESTO RUSCELLO. VAI AD AVVER- 
TIRE GLI ALTRI, JOSEPH. y- 





ORMA!I E* NOTTE. LA-CAROVANA A- A : Cl ACCAMPEREMO VICINO AL RUSCELLO. IL 
VANZA LENTAMENTE ASPETTANDO A O 
NOTIZIE DIJAN. D'UN TRATTO, UNA q : _ 

FIGURA A CAVALLO ESCE DAL BUIO, ) 

SI AYVICINA,_ 

Js y 


—=—p— — y — 


N.7 / 1978 


Y 


DALLE OMBRE DELLA PIANURA GIUNGE IL RUGGITO DEL 
LEONE. p- > == z 


URLA IMPROVVISE CIRCONDANO JAN, 
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11 


Ph = A z 
Z | LIHA ADDOSSO, Si DIVINCOLA, REAGISCE... 
==> =J = 


== 


S AE 
INS E 
UNA REAZIONE IMPROVVISA... PARA ; / ..+ FINALMENTE 


PUO' ESTRARRE 
IL REVOLVER. l 


MA LO STREGONE D'UN 
BALZO E* ALLE SUE 
SPALLE. 
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L'ECO DEI DUE SPARI RAGGIUNGE LA CAROVANA. A NON UCCIDETE L'UOMO>, 
ELA PISTOLA DI JAN. GLI STA AC-) PER PLACARE COEL SUE Qu: 
CADEN — > me 


DO QUALCOSA. f— DA GLI SPIRITI DELLA NOTTE, 


A 
PESA 


Wi” 


N. 7 / 1978 

















M'BONGO, ARRIVA- 
NO VOMINI BIANCHI. 
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ECCOLI, VENGONO... DOB- Y 1.3 Ny PS Dz E IDO 
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MA CLAUDE LI INVESTE [_$ 
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M'BONGO, LO STREGONE, RIE- TS : 

SCE A STENTO A METTERSIIN pal > ; A =_Y Fly ZIONE! GLI SPIRITI VI 

SA FORESTA. - d e= 4 (EA MAL EDICONO E Cl VENA 
a Am 2 . DICHERANNO 





SIGNOR JAN... SIGNOR 
JAN 





NON LONTANO, LO STREGONE M'BONGO GETTA NEL 


| RUSCELLO LA SUA POLVERE MÁGICA 
' 


- 
DEVONO MORIRE 
TUTTI! TUTTI! SO- 
LO COS!" GLI SPIRI- 
TI DELLA NOTTE 





E UN BRUTTO POSTO, QUESTO; 7 
PER ACCAMPARCI. AS 
NON ToRMERAMGO > 

ALMENO PER STANOT| CAN 0 

TE. E SE TORNASSERO, d SN Ñ 


Cl DIFENDEREMMO ME- fe SS 
GLIO DA FERMI CHE 7 2. IO 


IN MARCIA. e Na ¿E 
3 £ 
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ANCHE IL RESTO DELLA CAROVANA, ORMA!, HA RAGGIUNTO IL RUSCEL- 
LO. GLI ANIMAL| VENGONO SCIOLTI. 


“PRIMA DI ABBEVERARE | BUOI E' 
MEGLIO DARE UN'OCCHIATA IN- A 
TORNO. 2 X 

y 





TATI. SARA' DIFFICILE TRATTE- 
NERLI 


JAN SI ALLONTANA. LO RAGGIUNGE CLARY, ¡IA z , 


XK] ON 


TORNA INDIETRON gdl + 
STAI CON GLI AL- Y sI LASCIA CHE VENGA 


TRI, RAGAZZA. mm 7% 57 ANCHO. JAN, Ti PRE-L, 
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VE' MORTA, LO SO. NON DIRLO... 
E' MORTA, MA NON VOGLIO SEN) 
R, 


CLARY, NON COMINCIAMO CON LA SOLITA STORIA. SEI TANTO? 
CARINA, MI PIACI, MA ADESSO HO ALTRO PER LA TESTA 


CHIARO? LEI, SEMPRE LEI... JOHANNA! 
NON LA PUOI PROPRIO DIMEN- 
TICARE? LEI NON C'E* PIU", 
JAN, NC 
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UN TONFO LI' A DUE PASSI: UNA GAZZELLA 
_|CROLLA A TERRA COME FULMINATA. —ge—> 


o rn 
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IL PERICOLO E' EVI- | 
DENTE PER JAN. 


HENDRIK! CLAUDE! 
VENITE, PRESTO! 
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RIPARTIRE. STANCHI, AS- 
SETATILDOPO ORE DI MAR- 


A. DOBBIAMO ANDARCENE, RIPARTIRE ) 
si E CIA, BISOGNA RIPRENDERE 


L'ACQUA DEL RUSCELLO E' AVVELENA- 
Cos 

















/ABBIAMO APPENA UNA PICCOLA RI- LA MARCIA DURA TUTTA LA NOTTE. FINAL- 
ap D'ACQUA POTABILE SUI CAR; MENTE LA CAROVANA RAGGIUNGE UN ALTRO 
RI JAN, CHE FACCHAMO? RUSCELLO. SULLE RIVE, ALCUNE GAZZEL- 


/VOBBIAMO TENERLA LE MORTE. 
PER | BAMBINI E PER L'ACOUA E' AVVELENATA ANC 
> 1 BUO!, SIGNOR HENDRIK. 0UI, SIGNOR HENDRIK! 


QUANTO A NOI, CHE DIO A 
CLAMTL_y = A» 














E' LA FINE... NON POSSIAMO ANDARE AVAN> LE GAZZELLE SONO MORTE 
TI SENZA BERE. 1 BUOI NON RESISTONO PIU" DA POCO. E* CHIARO CHE QUAL- 
E L'ACQUA DEGLI OTRISTA PER FINIRE. CUNO CI PRECEDE AVVELE- 


CA ÑON POSSIAMO CONTINUARE AD 
NERVI A POSTO, o. SS PUE CUE ANDARE AVANTI. ANCHE IL PROS 
CLAUDE. y ae b 


SIMO RUSCELLO SARA' AVVELE- 
NATO. 
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IL CAMMINO NEL VASTO PIANO ARIDO 
SEMBRA NON FINIRE MAL MA... ECCO 
DEI CESPUGLI, LAGGIU' DIETRO LE 


CREDO DI CAPIRE. NEL GRUPPO DEI LENGUELA CHE Cl y 
HANNO ASSALITI, C'ERA UNA SPECIE DI GIGANTE VE- 
STITO DA STREGONE, E' RIUSCITO A FUGGIRE. VO! TOR- 
NATE CON LA CAROVANA E SEGUITE L'ITINERARIO STA; 

















10 CERCHERO' DI EVITARE CHE IL PROSA y 
SIMO RUSCELLO SIA AVVELENATO. SBRI- 
GATEVI, TORNATE ALLA CAROVANA E 

FATE IN MODO CHÉ GLI ANIMALI NON VE- 


DANO L'ACQUA, IMPAZZIREBBERO. ==” 
E 





[E TU? CHE FAL? 














IL SOLE PICCHIA IMPLACABILE SULL'ARIDA 
PIANURA. JAN SI AFFIDA ALL'ANTICO ISTIN- il £ 
TO DEL SUO CAVALLO ASSETATO COME LUI 

SARA" LONTANO IL PROSSIMO RUSCELLO? 





UN RUSCELLO SI INTRAVEDE LA" IN 
FONDO. DUE FIGURE CHINE SULLA RI- 
VA. JAN NON HA PIU' DUBBL, 

ECCOLI! SONO 

LORO! da 

AS Ñ 


NO LORO CHE AV- 
VELENANO L'AC- 
QUA. 
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TRAVOLTO DALLA FURIA, JAN SI GETTA DA CAVAL- 
LO BRANDENDO UN PUGNALE, == 
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IL FUCILE E' 
INSUFFICIEN- 
TE PER DAR 
SFOGO ALLA 
SUA COLLERA. 










LA SELVAGGIA 
GIUSTIZIA DI QUEL- 
LA TERRA PRIMI- 
TIVA DEV'ESSERE 
COMPIUTA. 





e ( VENITE... QUI POTETE 
SA BERE! 








| TIMORI, L'ANGOSCIA DELLA 
MARCIA INTERMINA BILE SCOM- 
PAIONO. ORA | COLONI SONO SI- 
CURI CHE IL LORO VIAGGIO 
VERSO LE TERRE DEL NORD, 
VERSO UNA NUOVA PATRIA, 
POTRA' CONTINUARE. 
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NS Fine dell' episodio! 






R 
o 
_ 

E 

- 
> 
ee 












FORTE VICTORIA E' UNO DEI CAPISALDI DELL'AVANZATA BRITANNICA NELL'AFRICA MERIDIONALE. UN FORTINO, UN CEN- 
TINAJO D'UOMINI E, ATTORNO, L'IMMENSA VASTITA' DELLA PIANURA AFRICANA, A VOLTE IL DESERTO SI ANIMA, Si POPOLA 
DI MIGLIAIA DI GUERRIERI ZULU'. ALLORA DIVENTA DURA LA VITA A FORTE VICTORIA, 










BRUTTO AFFARE, SERGEN- 


/ 
MAGG!ORE DRUMMOND, TE. SIAMO GIA" COSI" POCHI. 


HANNO UCCISO IL CA- 
PORALE PEARSON! 











L'HANNO ASSALITO 
CINQUE ZULU' MEN- 
TRE STAVA AVVICI- 
NANDOSI AL FIUME. 
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pr co 
AVETE SENTITO, CAPITANO CAR- < be et 
RUTHERS? HANNO UCCISO PEAR- GON QUESTO RITMO, NE > z 
SON. ABBIAMO AL MASSIMO PER 507 E 
LO SO, MAGGIO- UN PAIO DI GIORNI. CHE z > 5 






RE. E SO ANCHE DIO CI AIUTL... 
CHE SIAMO COM- 
PLETAMENTE 


CIRCONDATI. 









SONO IN AFRICA DA 
CINQUE ANNI, MAG- 
GIORE, E SO QUANTO 
A) NALGONO GLI ZULU", / 
















STERE AD OGNI 
COSTO, SERGENTE. 







CHE SE ORMAI SIAMO RIDOTTI A CIN- 
QUANTA UVOMINI MENTRE GLI ZULU" 












| DA CINQUE GIORNI, ORMAI, | 
GUERRIERI DI DINGAAN ASSEDIA- 
NO FORTE VICTORIA, LA LOT- 
TA E' ACCANITA, TERRIBILE... 
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IL DISINFETTANTE E LE 
BENDE NON BASTANO PIU*, 





CREDO CHE NON POTREMO RESISTERE MOLTO 
A LUNGO, ORMAI, GUARDATE, MAGGIORE. 







SE PERMETTETE, VOI SIETE NECESSARIO 
VADO 10 A RAGGIUN- A| QUI, CAPITANO, SE 10 
GERE IL GENERALE MUOIO DOVRETE ASSU- 
THESIGER PER SOL- MERE IL COMANDO. 
LECITARE | RIN- 

FORZI. 











TRA POCO NON CI SARA' PIU' NESSUNO DA MANDARE. 
PERMETTETE CHE TENTI, SIGNORE. 
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ORMAI E* IL TRAMONTO. IL SOLE ADA A 

STA CALANDO SULLA VASTA PIA- Sa ALÍ , 


NURA AFRICANA. a pá > 
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ij LA CAROVANA DEI PIONIERI HA DA POCO 
| ATTRAVERSATO IL GRANDE FIUME, 


FINALMENTE SIAMO USCITI DAL TERRI- 
TORIO DEI =»MATABELES: E GLI ZULU" 


D'UN TRATTO UN GRIDO DI DONNA, 


JAN! JAN! UNA 
BARCA ALLA DE- 
RIVA... GUARDA! 


GRAZIE A TUTTI, HENDRIK. 
GLI VOMINI DELLA CAROVANA 
SONO DEI VALOROS!. 
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NON ARRIVERANNO MA! AL DI QUA DEL 
FIUME, ORA POTREMO ACCAMPARCI. 
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GRAZIE A TE, 
JAN. 


Mr E 


SULL'IMBARCAZIONE, IL 
CORPO DI UN UOMO. 















IL GROSSO 
COCCODRILLO 
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SIMO ALLA 


y N. 11/1978 


UNO SPARO, ED IL MOSTRO HA UN 
a AN) SUSSULTO, 
YO 


Y 
INTA 
, Yi ll 
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e 
A IAS UU): 
> PIS 
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E Zi 


JAN PRENDE LO SLANCIO, 


POCO DOPO, IL CAPITANO CARRUTHERS, DI 
FORTE VICTORIA, APRE A STENTO GLI OCCHI. 
APPENA UN SOSPIRO. UNA PAROLA. 


A E. — SS 
= ae pS AnS 


MA JAN HA GIA" RAGGIUNTO IL CORPO INERTE, pr: 
z Ny TAR ye ss: -= 3 


IL COCCODRILLO STAVA PER DILANIARLO. 


UNO SFORZO 
INMENSO, AL- 
TRE PAROLE. 


FORTE VICTORIA ASSEDIATO,.. SENZA MUNI- 
Z1ON!I,.. MESSAGGIO AL GENERALE THESI- 


GER... URGENTE... URGENTE... 








STO SOTTO LA CAMNICIA, - GI0 
LA FERITA E* PIUTTOSTO GRAVE, 





L'UOMO E' ESAUSTO, ACCENNA APPENA CON LA MANO A UN FOGLIO NASCO- JAN SCORRE RAPIDAMENTE IL MESSAG- 


... El NECESSARIO CHE 1 RINFORZI 
ARRIVINO AL P1U' PRESTO. SIAMO 
SENZA MUNIZIONI, SENZA VIVERI E 
CIRCONDATI DA TUTTE LE PARTI...» 


co 
Rm 
o 
” 
e 
pe 
> 

z 








1... POSSIAMO RESISTERE ANCO- | DUE UOMINI SI GUARDANO PER UN ATTI- 
RA PER POCO. MO IN SILENZIO, 


GLI ZULU' FARANNO NON E' MOLTO QUELLO CHE 
UNA STRAGE. POSSIAMO FARE. E PO! GLI IN- 
GLESI SONO NOSTRI NEMIC!. e 
NON VEDO PERCHE' NO! BOERI d > 
DOBBIAMO ATTIRARCI L'IRA = RE LASCIAR COMP ERELN 
DEGLI ZULU" - S E OMPIERE UN 
- b MASSACRO... 


CHE PENSI DI FARE, JAN? 





DEVO RAGGIUNGE 
RE IN QUALCHE MO- 
DO LA COLONNA DEL 
GENERALE THESI- 


GER. /7A f7% 











LA VOCE DELLA RAGAZZA TREMA DI PAURA E 
OS STALATTENTO! ABBIA-) ALA REA 
” e O TORNA PRE-) (STA! TRANQUILLA, CLA: 
- STO, JAN, RY. TORNERO", h 








JAN NON PERDE TEMPO. SA CHE OGNI MINUTO E' PREZIOSO. UN GRIDO 
LO ACCOMPAGNA, S 





pa 
Dm 
r 
a 
z 





y 





ms 








LA NOTTE E' ORMA! SCESA SULL' 
INMENSA PIANURA., 





yA Ñ 
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es. E 


IL RUGGITO DELLE 
BELVE ACCOMPAGNA 
L'AFFANNOSA CAVALCA- 
TA DEI DUE VOMINI, 





: , Ñ y LA LUCE DELL'ALBA ARRIVA A CONFERMARE CHE SI TROVANO SULLA 
- + 1 ES ¿a Mo PISTA GIUSTA, 
pude Y : LAGGIU*, UN AC 
JEVONO ESSERE LORO, 


[ 











IL PRIMO POSTO DI GUARDIA NON E' LONTANO., ” DEVO CONSEGNARE UN MESSAGGIO UR- 


GENTE AL GENERALE THESIGER. 











CHI VI MANDA? 


A sol 
et 7, ¿000 AR 
AM 


BITO, ANCHE SE DIFFICILMENTE 


IL MAGGIORE DRUM- POTREMO ARRIVARE IN TEMPO. 
MOND, SUPPONGO, 


SISSIGNORE. E' UN MESSAG- 

- GIO DA FORTE VICTORIA: 

1 LA SITUAZIONE E' DISPE- 
A RAT A 





POCHI ORDINI, UNA TROMBA 

SUONA L'ALLARME. RAPIDA- 

MENTE LA COLONNA DEL GE- 
NERALE THESIGER SI SNODA 
VERSO L'DRIZZONTE 
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MA FORTE VICTORIA E' LONTANO. 1... EPROSEGUIRE CON LA SOLA 
CAVALLERIA.: n 


ISE PERMETTETE UN SUGGERIMENTO, Y 
GENERALE, FORSE VI CONVERREBBE 
LASCIARE INDIETRO L'ARTIGLIERIA 
COL GROSSO DEL- TS E 
LA COLONNA... 
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SAS VE Xi 
ALCUNI GUERRIERI HAN- | -f MAGGIORE DRUMMOND, GLI ZULU* SONO DENTRO SN 


O GIA” SUPERATO LA - FORTE, ORMAL, “AMAIA SAS ASA 
PRIMA LINEA DI DIFESA. a dic , SS DN NN 
LA LOTTA E" FEROCE. ) RIPIEGATE TUTTI NEL BASTIONE YN 

; MN INTERNO, 11" RESISTEREMO FINO Ax 
e ALL'ULTIMO UOMO. SN 
AN 
¡J 


SAS ANS 
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ORMAI NON CI RE- 
STA CHE L'ULTIMO 
ASSALTO, MAGGIORE, 
E' STATO UN VERO 
PIACERE SERVIRE 

Al VOSTRI ORDINI. 


A e A 


SO GRAZIE, SERGENTE. PEC - 
3 A CATO CHE TUTTO FINISCA 
WES COS!" MALE. A VOLTE CA- 

L PITA ANCHE AI MIGLIORI 
OLDATI. Ge 


DA LONTANO, GLI SQUILLI DELLA CARICA. 
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| POCHI SUPERSTITI DI FORTE VICTORIA SONO 
PRONTI A MORIRE, MA MORIRANNO CON LE ARI 


IN PUGNO, COMBATTENDO. 
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GLI VOMINIDEL GENERALE THESIGER PIOMBANO INASPETTATI A Í 
NELLA MISCHIA, ALLE SPALLE DEGLI ZULU". A - 
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E, 10 

IN DISPARTE, JAN E JOSEPH ASSISTONO ALLA RAPIDA CONCLUSIONE LE URLA E 1 CLAMORI > EZ 
LALOTTA. : DELLA BATTAGLIA SI Z 

aliado VANNO PLACANDO A 

E NOL STIAMO NON E' LA NOSTRA GUERRA, QUESTA, JOSEPH, POCO A POCO. 

QUI A GUAR- ABBIAMO GIA' FATTO ABBASTANZA PER LORO, > 

DARE? MEGLIO ANDARE. HN re 
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GRAZIE, GENERALE, SIETE ARRIVATO 

GIUSTO IN TEMPO. HE ¡ 
CI E! STATA MOLTO UTILE QUELLA GUIDA BOERA 
CHE HA PORTATO IL MESSAGGIO, 
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o: ATAR E pe , ES + s 
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á A . 

DOVE SIE" q E E A HOME. dE 
CACCIATO? ) . So n= 2. 
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CIFICA. 


QUIN LONTANI NELLA SCONFINATA PIANURA JAN E JO- 

IIS sí P 11 STANNO GALOPPANDO VERSO LA CAROVA- 

: SNS NA DEI PIONIERI, VERSO LA LORO GUERRA=: LA 

a S S LOTTA PER UNA NUOVA PATRIA, LIBERA E PA- 
> > ; SS Ñ ' y , A N 
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Fine” dell episódio 
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CONTINENTE. 
NERO 


UNA PICCOLA FATTORIA NELLA STERMINATA PIANURA AFRICANA, 

UNA FAMIGLIA DI PIONIERI: COLTIVANO LA TERRA ED ALLEVANO 

IL BESTIAME, E" L'NIZIO DI QUELLO CHE DOMANI SARA' UN VIL- 

LAGGIO, FORSE UNA CITTA?. 
“PZZ 


BA — /ÁANS, ABBIAMO MUNTO LE. 
dl VUCCHE, LE «NOSTRE» MUC> 
CBZA CHE. ABBIAMO IL LATTE. 
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ALL'URLO SELVAGGIO FA ECO UN GRIDO DI TERRORE 
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PAPA" HANS! 
MIO DIO, GLI | 
ZULU" A. 
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CORRI IN CASA, ANNA, PRE-HES | / 14% 

STO! CHIUDITI DENTRO: AA Ei" 1 ¡ 
SONO MOL TI!... f- 
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VAMPATE IMPROVVISE, POL LE POCHE 
COSTRUZIONI DIVENTANO UN UNICO 
Y TN GRANDE ROGO. 


AN UA. 
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GLI ZULU' SI LANCIANO SULLA Ye 
_RAGAZZA, LA TRASCINANO VIA... 0 WISE 

AE TRI PR PE? 
PIU" TARDI, UN TRÁGICO SILENZIO AVVOLGE 1 RESTI DELLA 


LARA 
FR 
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LUNGO LA SPONDA SUD DEL GRAN FIUME DUE FIGURE OS- 
SERVANO | REPARTI DI CAVALLERIA INGLESI IN MARCIA 
VERSO FORTE VICTORIA. 


E NOI STIAMO QUI A GUARDA- 





PS OUESTA NON E' LA 
NOSTRA GUERRA, JO- 
SN SEPH. ABBIAMO GÍA” 
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UNA LONTANA COLONNA DI FUMO RICHIAMA 
L'ATTENZIONE DI JAN. 


UN INCENDIO NEL- 
LA PIANURA... 






UNA CASA? VORRAL DIRE U- 
NA CAPANNA. 7 
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NO, NON E' UNA CAPANNA. JOSEPH NON SBAGLIA. | 
"UNA PICCOLA FATTORIA! 

“ay A GUARDA! UNA FATTORIA 

"Y" AUN QUESTO DESERTO. 
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NON SAPEVO CHE ESISTESSE. 
COLONI BIANCHI, | 
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(SONO STATI GLI ZULU"... E 
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UN LAMENTO. — L- 
CACQUA... ACQUA... E. 
. | Vi PA 

PON (Ale : 
YE" 
GWNI TAR 
E pi AGS 


TRA ICORPI. RX Ú RESPIRA. 
DELLE VITTI- y RY Y 
ME, UNO SEM- IAS i | 


BRA DARE AN- 
CORA SEGNI 
DIVITA, 





















PECCO, BEVI! STAL CAL- 


JAN DEVE FARE UNO SFORZO PER NASCONDERE LA 
MO... SIAMO AMICI. ITA". | 


VERI 


STANNO... SITANNO BENE. ORA TI CU- 
RERO”, TL RIMETTERAIL ANCHE TU. 
— 
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UN TRISTE SORRISO SFIORA IL. 
VOLTO DEL GIOVANE. CHIUDE | 
GLI OCCHI. 









É* MORTO. NON C'E' Y E 
PIU" NIENTE DA FARE,) f 
JAN. BY — 





826! / SI 'N 











CRUDELI? 
y: 


ERA APPENA UN RAGAZZO. POSSIBILE CHE LA' 
NOSTRA LOTTA IN QUESTA TERRA ESIGA SA- 





URIFICI COSI 


- . pr 
Er EEN a 





PER UN ATTIMO L'ANGOSCIA 
SEMBRA TRAVOLGERE JAN, 





“GLI ZULU' SONO IN GUER» 
RA CONTRO GLI INGLESI 
E UCCIDONO TUTTI 1 
BIANCHI. ANCHE COLO- 
RO CHE GLI SONO UTI- 
ni E —— 
LI COME ME. f— 
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QUALCOSA TRA L'ERBA RICHIAMA L'ATTENZIONE DIJAN. 
/RESTI DI UN VE- 
STITO DA DONNA. 
GUARDA, JOSEPH. 



















| 
' PAMENTO E RIUNISCI UNA VÉNTINA DI UOMI- 

NUARMATI. 10, INTANTO, SEGUIRO' LE TRAC- 
Wl CE DEGLIZULU". NON POSSIAMO ABBANDO- 
MANARE LA RAGAZZA. 





E' CHIARO, LA RAGAZZA 
SE LA SONO PORTATA VIA 
Y | GLIZULU". NON C'E* IL SUO 
P2y CADAVERE QUA INTORNO. 
e MA NON POSSIAMO FARE 














PRIMA DIALLONTANARSI, | DUE UOMINI SEP- 
PELLISCONO | CADAVERI PER SOTTRARLI AL- 
LE BELVE. POLI OGNUNO SI AVVIA VERSO LA 
PROPRIA RISCHIOSA MISSIONE. 
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IL SOLE STA PER TRAMONTARE QUANDO JAN INTRAVEDE ALU'ORIZZONTE | FUO: 
CHI DELL'ACCAMPAMENTO ZULU”. 
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UNA PICCOLA FOLLA FA CERCHIO AL 
CENTRO DEL VILLAGGIO. 











ECCOLA E" LEN E' ANCORA 
VIVA... 
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LA RAGAZZA E'LE-| | | A , | 
GATA ACCANTO AD | | JAN SCIVOLA TRA | CESPUGLI APPROFITTANDO DEL- 
UNA CAPANNA. UN | | LE PRIME OMBRE DELLA NOTTE. LA SENTINELLA 
SUSSURRO. CROLLA SENZA UN GEMITO. 









LI” ACCANTO. UN 


IMPROVVISE URL A | 
GRIDO, UNO SPARO. | 
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/UCCIDETE ANCHE 
Í ME, PRIMA CHE Mi Ñ 
| PRENDANO... VI JT 

PREGO! | 









NON DIRE SCIOCCHEZ- 
ZE. ANDIAMO, PRE- 
STO. IL MIO CAVAL- 
LO E" QUI VICINO, / 








IMPROVVISI, DA LONTANO, GIUNGONO 
GLI SOUILLÍ DI UNA TROMBA CHE SUO- 
_NA LA CARICA... 





PEU INGLESI. GLI INGLES! 


LE CORAGGIOSE PAROLE DIJAN FANNO 
e 


COLPO SULL'INDIGENO. | 
RESTA QUI. PARLERO' COL CAPO DELLA 
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S TRIBU'. NON TI POSSO PROMETTERE NUL- 
LA. ASPETTA E NON USCIRE DALLA CA- 
PANNA. 77 | 
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SI GETTA NELLA MIS 
PI DI PIETRA... 


TRA GLISPARI E LE URLA DELLA BATTAGLIA, JAN E* COLTO DAL 
-PENSIERO DELLA RAGAZZA IN PERICOLO. 


LA DEVO RAGGIUNGERE PRIMA CHE SINO Y 
(TROPPO TAROIL Y ¡e 
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IN UNA CAPANNA NON LONTANA... PJ Y TI WT] 

Y VOI?! 0H, GRA- Y PRESTO, ANDIAMO! NON PER- 
ZIE A DIO, SIETE UDIAMO TEMPD!y—q ST 

ANCORA VIVO. / ST TM 

| | 7 e Md a. 


| PRIMI SOLDATI ENTRANO NEL VILLAGGIO, GLI ZULU", COLTI DI 
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MA UN OSTACOLO IMPROVVISO SI Jl NG 





PONE ALLA LORO FUGA. 
. MIO DO! 
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/SAPEVO DI DISOBBEDIRE Al VOSTRI ORA 
DINI, MA HO PENSATO CHE ERA MEGLIO 
AVVERTIRE GLI INGLESI. CI DOVEVANO 


QUALCOSA, NO? A 
/ a SN | 






TOSEPH! APPENA 
¿IN TEMPO. 










LA BATTAGLIA SI CON- 
CLUDE RAPIDAMENTE. 


IL REPARTO INGLESE 
RIPRENDE IL SUO LCAM- 
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FDESIDERAVO SALDARE PERSONALMENTE IL DEBITON JAN. SONO LA 
| DI RICONOSCENZA CHE AVEVAMO VERSO DIVOIL. COP EN GUIDA DEI PIO- 
LAA ME VI CHIAMA Il  SIGNORE? Ñ | ' ANIERI... l 
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a MM AE ASA ARA e SA _— 8 
A? LW X ... L'UOMO AL QUALE | PIONIERI HANNO AFFIDATO IL COMPITO DI CONDURLIATTRA= | 
Ms VERSO L'INMENSA PIANURA, VERSO UNA NUOVA PATRIA LIBERA. 
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FUORI DI SE' PER LIRA, IL 
RE DINGAÁN SI GUARDA AT- | 


CONTINENTE ¿/.- 
UVA TORNO INCREDULO. | SUO! 
NERO E —S NS | OCCHI MANDANO LAMPI DI 


 FURORE. 
NON PUO' ESSERE!. TU MENTA, 2 A Sl 
MWAZULL q TRE ña 
4 f ¡e " MN e 
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UN SEMPLICE GUERRIERO COME 
ME NON PUO' MENTIRE AL SUO RE. 
[ LA VERITA"' E* QUESTA, DINGAAN: 
GLI UOMINI DALLE CASÉ SULLE 
RUOTE, AMICI DI TUO NIPOTE 
MAMWAYO, HANNO AIUTATO GLI 
INGLES! CONTRO DI NO!. ORA SO. 
NO NOSTRI NEMICI. y 















VENGA AVANTI 
MAMWAYO. VO- y 
y GLIO VEDERLO JA 












ECCOMI, DINGAAN_ Al 
le ruol ORDINL, 
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ESTU APPROFITTI DELLA TUA CONDIZIONE. MAMWAYO. AN- N 
MÍ CHE SE TU SEI FIGLIO DEL MIO FRATELLO MORTO, QUI IL RE 
MEA SONO 10 E TU DEVI OBBEDIRE Al MIEL ORDINI. Y 





UNO DI LORO, IL GRANO 231 >  [/GRATITUDINE, GRATITUA ] E 
CACCIATORE JAN | ASC | DINE... SENTI COSA DI- 





SEL TU CHE MI HAI CONVINTO A LASCIARN 










l' PASSARE LA CAROVANA DI UOMINI BIAN- | ¡ 
CHI ATTRAVERSO LE NOSTRE TERRE__) KEMP, HA SALVATO LA (Z-2y CE MWAZULI. E 
VERSO IL GRAN FIUME, y ! MIA VITA E QUELLA O FAMA en 2l 

AN A DELLA MIA SPOSA. GLI SL A 7 aL, E = 


ADOVEVO GRATITUDINE AQ IBA 
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Mud 
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(QUESTA E* LA VERITA”, DINGAAN. ANCHE TU A- 

VRESTI SALVATO UN UOMO AL QUALE DEVI LA 

VITA. 10 NON HO COLPA SE WANCHINGO SI E' LA- 
AENA SCIATO COGLIERE NEL 

E ASONNO DAGLLINGLESI, 





GLI VOMINI DAI GRANDI CA CARRI 
HANNO AlUTATO GLI INGLESI 
CHE NOI ASSEDIAVAMO MENTRE 
GLI VOMINI DELLA TRIBU' DI WAN 
CHINGO INCENDIAVANO LE CASE 
DEI PIONIERI STABILITISI SUL NO- 
STRO TERRITORIO. MAMWAYO ERA 
PRESENTE E Cl IMPEDI” DI UCCI- 
hp IL GRAN CACCIATORE 





































SE NON LO FARAI, 
TUA MOGLIE E 
TUO FIGLIO APPE- 
NA NATO FINIRAN- 
NO SUL ROGO! 







MENS 


PP 


MAMWAYO SENTE SU DISE' LO SGUARDO 
INDIGNATO DEL RE: SA CHE LA SUA VITA 
E" APPESA A UN FILO. 
LO HAI SALVATO? BENE, HAL PAGATO 

IL TUO DEBITO DI GRATITUDINE., ORÁ 
¡VOGLIO LA SUA TESTA E SARAI TU CHE ya 
| AME LA PORTERAI, MAMWAYO, nr 
















TUN CENNO E TUTTI | GUERRIERI DELLA TRIBU": Ea a 
- DISPONGONO PER LA SPEDIZIONE. MAMWAYO DO- ¡Mee 
Mé VRA' GUIDARLI CONTRO | COLON, =3 
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DEVE BERE IL SANGUE DI JAN KEMP. DES 
> = VE DISTRUGGERE GLI INTRUSI CHE PER. 
DA, ) CORRONO LE NOSTRE TERRE ED HANNO 
| xfa AJUTATO | MIEL NEMICI. ALTRIMENTI SER- 
E LN AY Í VIRA" PER TOGLIERTI LA VITA, MAMA. 


' z ¡ Ys [NYO. GIURALO! 
go - : - a NA o ! 


ILRE AFFERRA UNA CORTA LANCIA 
E LA PORGE A MANWAYO. 


E" LA LANCIA CHE AP- 






























FLO GIURO, 
DINGAAN, 
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L'ECO DELL'IMPONENTE MOVIMENTO DI INDIGENI ARRIVA ALL'ACCAMPA. 
MENTO DEI COLONI. E" NECESSARIO RIPRENDERE LA MARCIA VERSO IL 
NORD, USCIRE QUANTO PRIMA DAL TERRITORIO. — 


CORAGGIO, ANNA. PRESTO SAREMO IN TERRE 
PIU" TRANQUILLE. POTREMO ALLEVARE IL NOSTR 
BESTIAME, FABBRICARE LE NOSTRE CASE, 







LA COLONNA DEI GUERRIERI SI ALLONTANA 
DAL VILLAGGIO. LA SEGUE LO SGUARDO AN - 
GOSCIATO DI N'AADI, LA SPOSA DI MAMWAYO. 





ADDIO. AMORE MIO... IL MIO CUORE 
DICE CHE. FORSE, NON TI RIVEDRO" 
HAL PIU". | 























ALL'ALTRO ESTREMO DELL'ACCAM- 
PAMENTO, CLAUDE STA CERCANDO 
AN | 


BE", DOPO... VI SONO TANTI VOMINI 
GIOVANI TRA | COLONI. UN GIORNO A. 
VRAI UNA FAMIGLIA TUA, ANNA. VE- 
DRA... - - 


E" UNA BELLA RAGAZZA DAVVERO. 


ANCHE TU, CLAUDE, HAI PER 
SO LA TESTA? DA QUANDO E” ' 
¡ARRIVATA ALL'ACCAMPAMEN- 

TO NON C'E*UN SOLO UOMO 
CHE NON LE RONZI ] 
L ATTORNO. CHE 
VERGOGNA! 






















CERTO. E' UN BEL 





NON ERA QUESTO CHE 10 
SPERAVO DA TE, JAN... NON 
ERA OUESTO.. 















L'HA SALVATA DAL- 
LE MANI DEGLI IN- 
DIGENI, FIGURATI 
ADESSO... y 






SEL LA RAGAZZA PIU' IN GAMBA 
¿DELLA CAROVANA, PER QUESTO 
ORREI CHIEDERTI UNA COSA. 






| | | a 
JAN KEMP, TI CERCANO. dd 4 
HENDRIK VUOLE PAR- 
LARTI. 






FSITRATTA DI QUESTO: COME TU SAI, ANNAN 
NON HA PIU' NÉSSUNO AL MONDO. SAREBBE 
UNA BELLA COSA SE TU TI OCCUPASSI DI LEI 





TUTTO QUI? SOLO QUE- 
STO VOLEVI DA ME? y 
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WI SALVE, CLARY. 
d ARRIVI GIUSTO ] 





OH, NO... NO, SCUSAMI. SONO UN 
PO' NERVOSA. ANDIAMO, VIENI 
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SARA" CHE 10 NON CAPISCO GRANCHE' DEL: AL CENTRO DELL'ACCAMPAMENTO RAGGIUNGONO HENDRIK. 


(GLI INGLESI CI CONSIGLIANO DI USCIRE AL 
| NU PRESTO DAL TERRITORIO... y— 


LE DONNE, CLAUDE, MA TUA SORELLA CLA; 
RY E* DAVVERO UN TIPO STRANO, 0 
MACCHE'! E" UNA DONNA, 
E RICORDA CHE LE DON- 
NE SI POSSONO CORTEG- 
GIARE, AMARE, PROTEG: 
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Y GLI INGLESI? NON ABBIAMO BISO- 
GNO DEI CONSIGLI DEGLI INGLE- 
51, NOM! FINORA CE LA SIAMO 
SBRIGATA DA SOLI. 








VE CI HA ALUTATI INVIANDOCI RIPRENDERE LA MARCIA* 
UNA GUIDA COME TE, JAN. CO- AL PIU' PRESTO. p— 
¡SA CONSIGLI DI FARE? ! | P 


> 
a A 









“PER ME, E' UN'IDIOZIA 1) $) 






y MA NON CAPIRE. TO- 
GLÍTELO DALLA TE STA, 





L'INCIDENTE NON FINISCE LI' E UN SORDO MALUMORE SI FA STRADA — |] 
_ TRA 1 COLONL, | | | 
——/SIAMO DACCAPO, DOBBIAMO RI- QUANDO SIAMO PARTITI, GLI 
PRENDERE LA MARCIA SENZA A- | [ACCORDI ERANO PRECISI: TUT-) 
E VER AVUTO IL TEMPO PER RIPOSA- Ll TO SI DOVEVA DECIDERE IN- 
MS OH, NIENTE, NIENTE..! RE NEPPURE UN PO”. GLI ANIMAL AQ SIEME. 10 MI RIFIUTO DI PRO: 
] TANTO QUIÍ COMANDA. NON CE LA FANNO PIU" Gp O E 


nn ga, 





LA RIBELLIONE SI ESTEN- yr 2 , "SY PAPA"! BOOCK, VAN GULDEN E GLI ALTRI. 
, AN 2 'STANNO STACCANDO | BUOI DAI CARRI. DICONO 


DE PER IL CAMPO. _ E | —— 
| | MORA ES CHE NON VOGLIONO CONTINUARE IL VIAGGIO! y 
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HANNO PERSO LA TESTA. ORA VADO Y — ) /MA NON ERAVAMO MINACCIATI DAN "TE" QUELLO CHE VEDREMO. HENDRIK. 
10 A VEDERE COSA SUCCEDE. FUN PERICOLO COSI' GRAVE. TRA 
CALMA, JAN. IMMAGINAVO CHEN | APOCO AVREMO ADDOS50 MIGLIAIA 

| QUALCOSA STAVA SUCCEDENDO. 


ALTRE VOLTE CI SIAMO TROVA- 
3TI IN QUESTE CONDIZIONI, r 










do 
F=s 
HANNO DONNE E BAMBINÍ E NON /| — 
POSSONO LASCIARLI MASSACRARE. Y | 5 


NON HAI L'AUTO- 
RITA” DI OPPORTI 
ALLA LORO VO- 
LONTAL JA 


| INDIGENI INFEROCITI. 












ÑON PUO! OBBLIGAR? 
LIA CONTINUARE IL 
IVIAGGIO SE NON VO- 
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E TUTTI | SACRIFICI FATTI FINORA?) 

VOLETE PERDERE TUTTO? y 

/BASTA DISCORSI, JAN. HO! 

DI QUI NON CI MUOVEREMO El 
0, -—— ES NON SARAI TU QUELLO CHE 

EN ci 3 2 CIL FARA' CAMBIARE IDEA. 

BS VOGLIAMO RIPOSARE. 







MA JAN AFFRONTA DECISO IL GRUPPO DEI RIBELLI. 


SIETE TUTTI IMPAZZITI. NON AVETE IL DIRITTO DI RI->) 
SCHIARE LA VITA DELLE VOSTRE FAMIGLIE. —— 










LE NOSTRE FAMIGLIE E GLIY_) AER AAA o SIA 
ANIMAL I STANNO CREPANDO | 4 TA TE a AO PRA EAN ; 
JADI STANCHEZZA! 0 V | 


NN 


TRA POCO RIPOSERAI SOTTO. 
TERRA, CRETINO! 1 77 





| h 4 
NT QUESTO E" TROP- A A AS SS 
APO. ORA BASTA! BD a” 4 > 
PY. YA DB . EE 





| ANCHE ANNA INTERVIENE. | A IMPROVVISO, DA LONTANO GIUNGE UN RUMORE 

2 O (10 SO COSA VUOL DIRE CADERE NELLE MANI CUPO, COME UN TUONO CHE AVANZA. 

| DEGLI INDIGENI. HANNO DISTRUTTO LA MIA / | y 
PAS FAMIGLIA, E" ORRIBILE... ORRIBILE! 
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INDIGENI! 
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WE 2 
po al : 
LE AL LH IN, 
PRESTO, CLAUDE, CINQUANTA UOMINIT ACA) 
' VALLO: DOBBIAMO IMPEDIRE CHE GLI INDI- 
GENI PASSINO IL FIUME! SE LA CAROVANA 
RIESCE A RAGGIUNGERE | MONTI DEGLI SPI- 


RITI, SIAMO SALVI, GLI INDIGENI NON SI 
l' LONTANO. 





LA CAROVANA DEVE Rl- 
PRENDERE LA MARCIA VER- 
SO IL NORD AD OGNI COSTO. 7, 
E) A 
O al 


| IRA . "11 
Sh : O , y N a 
SSI AN 


E e EE 








TAN TILAMO.. E LN Y [f/non siamo ANCORA AL MIO FUNERALE, PICCOLA CLARY. AJA 
HO TANTA PAURA., Ps YEN SCIUGATI LE LACRIME E CONTINUA A DARE IL BUON ESEN- y 
a S A .PIO, DEVI FARLO PER ME, D'ACCORDO? ¡— | 


SI", JAN. LO FARO"... 





E, on ar 
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GLI VOMINI ARMATI HANNO | dé: > 
RAGGIUNTO RAPIDAMENTE LA y e /N >: ae | 
RIVA DEL FIUME. ¡Cel ASPETTIAMO, KARL. ASPETTIAMO. eS Ne 

EE, | | E CHE DIO CÉ LA MANDI BUONA. a 


. > : : , 
A ' =Ú, y N -—e ' di ES > 
5 IU a Qy L AA As ft 
. £ 5 VES A . EXP E PR. d da. 
ns Na ¡A $ _ AN _ 


d /L GALOPPO DEGLI UOMINI | 
| DI JAN ARRIVA LONTANO. E 


HAI SENTITO Y /HO SENTITO. GLI UVOMINI 
MANWAYO?  / | BIANCHI STANNO VENEN- Y 
| DOVERSO DI NO!, PREPA-) 
RIAMOCI PER LA BATTA- 















JAN, INTANTO, s1E' MESSO ALLA TESTA DEI CINQUANTA UOMINI A A CAVALLO, 


/GIRIAMO DIETRO LA COLLINA.. 
LE | ATTACCHEREMO SU UN FIAN- 

















_ UN GRIDO, UN ORDINE. 


TIT SOTTO, 
RAGAZZI! FUOCO! Y 
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OS dl UAT ZE 
MA ALLA TESTA DEI F 
GUERRIERI C'E” 

| MAMWAYO CON LA 

LANCIA SACRA DI 
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Se SIN 
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GLI UOMINI DI JAN ARRIVANO COME UNA VALANGA... | 
Y - E 4 _ a 
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A 50 
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I/PRESTO, TORNIAMO 
SULLA RIVA A DARE 


| MAN FORTE AI NO- 






RIUSCIREMO MAI A 
LI. SONO TROPPI. 





MI DISPIACE, MAMWAYO... 
CHE DOBBIAMO COMBAT- 
TERCI COSI". ! 


JAN. NONY GUARDA! UN MESSAGGERO A- 












:áí——— —_————————— A —_  — A ——  ——— —  ——————————————— AAA 
GLI INDIGENI CONTINUANO AD AVANZARE VERSO IL FIUME, INARRESTA- | 
BILI, NONOSTANTE LA FITTA FUCILERIA DEI COLONI. UN GRIDO DI VIT- 

[_TORÍA SI ALZA DALLE MIGLIAIA Dl GUERRIERI, 
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“Y PO BIANCO A UN DUELLO 
¿| CORPO A CORPO. CHI VINC 
%/| CIDERA' DEL- Sr 

Ñ LA SORTE 
DEGLI AL - 
TRI. 





















FERMAR- / Z - VANZA VERSO DI NOI. y 









NON HAI CAPITO. 10 
FINGERO" DI PERDERE! 
HO DOVUTO ASSALIRE 
LA CAROVANA ALTRI - 
MENTI RE DINGAAN A- 
-AVREBBE UCCISO LA MIA 
¿DONNA E MIO FIGLIO. 
MA NON POSSO FARTI, 
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TRATTO, JAN scI- ] 
VOLA SU UN SASSO E 
CADE NELL'ACQUA. 






NON POSSO 

LASCIARLO 

y UCCIDERE 
COs1"! 0 
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TRO. IL SANGUE COMINCIA A SGOR- 
GARE DAL PETTO DI MAMWAYO. 
f TIHANNO 
COLPITO... 
Il NON DOVE- 


NON... NON PRENDI, HO DETTO. NON PUOI FAR 


NIENTE PER ME, ORMAI. LA LANCIA 
| DICHAKA TISERVIRA' DA LASCIA- | 

PASSARE IN OYALSIASI TERRITORIO. 
E' SACRA. MOLTE LUNE FA TU HAI 
SALVATO LA VITA DELLA MIA DON- 
NITUOL ¿4 


AS 


E TIRO DI CLAUDE HA FATTOCEN- 






NON IMPORTA. 
PRENDI LA MIA 
LANCIA, PRESTO! 
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LENTAMENTE, JAN SI AVVIA VERSO LA RIVA. NEL MEZZO DEL 
FIUME MAMWAYO LO GUARDA ALLONTANARSI. L'ACOUA Al SUO! 
PIEDI SI VA TINGENDO DI ROSSO. 


o E — 


HO DOVUTO SPARARE, JAN. 
STAVA PER UCCIDERTI. 
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ANDIAMO, CLAUDE, TORNIAMO 
l ALLA CAROVANA. ORMAI NON 
CI SEGUIRANNO PIU'. POVERO, | 
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AAN y TA q y o , 
ra E E rr 


AM 










-d 
sm e y 





| 
EAN 





a, 
4] E 








POI D'UN TRAT- 
TO CROLLA NEL- 
| al E" LA 
| NE 
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PRIMA DI ALLONTANARSI, JAN SI 
GIRA PER L'ULTIMA VOLTA. 


GENEROSO MAMWAYO... 
HA PAGATO CON LA SUA 
VITA UN DEBITO DI GRA- 











A] |N y AL FIUME. 








SN Tome UnA GRANDE QUERCIA AN AY 






SI RIFIUTA DI CADERE SOTTO IL 
FULMINE, MAMWAYO E*' IMMOBILE 
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¡Fine dell episodio 
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“FORSE SAREBBE MEGLIO FERMARSI QUÍ, SI- Y 
" GNORE. CI STIAMO AVVICINANDO TROPPO 
MAL TERRITORIO DEGLIZULU", 








E CHE ALTRO DOVREI FARE DOPO UNA SPEDIZIONE CHE DURA 
ORMA! DA TRE MESI? MI SONO MORTI | DUE COMPAGNI BIANCHI | 
E LA META" DEI PORTATORI. SI VA AVANTI, MWALE"... A- y 
QVANTI! ORMAI SIAMO PROSSIMI AL NOSTRO TRAGUARDO. a, 







| DA MOLTE ORE ORMAI IL CACCIATORE BIANCO DOU- 
GLAS SCOTT AVANZA A FATICA TRA LELIANE E | 
CESPUGLI DELLA SELVA AFRICANA. LA GUIDA INDI- 
GENA COMINCIA A DAR SEGNI D'INQUIETUDINE. 












ai 


a 





GLI ZULU' NON MI PREOCCUPANO, MWA- 
LE', LO SAI BENE. HO FRETTA DI RAG:- 
GIUNGERE AL PIU'PRESTO L'OBIETTI- 
VO DELLA NOSTRA SPEDIZIONE, ¿a 
: —_ q de 
INSISTETE NEL VOLER «q, 

ARRIVARE DAVVERO Fl- fa ea ¿Ad 
NO AI MONTI DEGLI SPI- y 





UN TRAGUARDO CHE NON HA PREZZO: IL CIMITERO DEGLI ELEFANTI. IL LUOGO 
SEGRETO DOVE | GRANDI PACHIDERMI VANNO A MORIRE DA CENTINAIA D'ANNI 
_ ORMAL. UNA MINIERA INESAURIBILE DI AVORIO. 


na 





e AN A 
qe IN y 


== | 





POIVENTERO" L'UOMO PIU RICCO YE] [UN LEGGERO SIBILO LACER 
E .Í DEL MONDO, MWALE". E TUAVRAI PY [L'ARIA. UN URLO. 
PAS LA TUA.RICOMPENSA PER AVERMI A] 
INPÑA ACCOMPAGNATO. J .4 





- /((SIAMO ATTAC- 
Í CATI... MALE- 
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RA | siciano Corto Io 

k a MEA | € | INTORNO. 
SIAMO ATTACCATI DAI PIGME!I. SI a . a dé 
NASCONDONO TRA | RAMI DEGLI AL- 

ABERI. FUOCO! FUOCO! 


SIAMO CIRCONDATI, SIGNORE. NON Y 
CE" SALVEZZA. 


"su. j A e 
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CO, SCOTT CERCA DI APRIRSI LA STRADA VER- 
ES SO IL FIUME VICINO. 


LE FRECCE Ll INSEGUONO SIBILANDO. APPENA IN Po 
TEMPO RIESCONO A TUFFARSI NELLA CORRENTE. 


(PRESTO, NGOLO! L'ACQUA E" LA NOSTRA 


| UNICA SALVEZZA ORMAL. 





MA LA MORTE LI SE- 





E--»-” > 





GUE ANCHE NELL' ICOCCODRILLI! 
ACQUA. | 
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TL'URLO SCOMPARE SOFFOCATO IN UN SINISTRO GORGOGLIO.... 


rar , MIO DIOF... 
_ALUTO! INS 





AL DILA' DELLA PARETE DI ALBERI, NELLA VASTA 
- a | | PIANURA, STA SFILANDO LA LUNGA CAROVANA DEI 
SONO RIMASTO SOLO, 5 | BAKIO 2 220%) | PIONIERI DIRETTI AL NORD. LA VEGETAZIONE PIU" 
SENZA VIVER!... Si UY >, > VA DIFFUSA E PIU" VERDE FA PENSARE CHE LA GRANDE 

STEPPA ARIDA E' ORMAI ALLE SPALLE. FORSE IL 
TRAGUARDO NON E' LONTANO. 





Aló e E CA, SPIRITINON SARO" TRANQUILLO. 
9 A ] E 
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FGLI SPIRITI NON AMMAZZANO, JO-" 
SEPH. MA LE LANCE ZULU' SÍ", 


NON MI VANNO GLI SPIRITI, SIGNOREA 
PREFERISCO GLI ZULU" DI DINGAAN. 
SONO DI CARNE E OSSA E CI SI PUDO", 
¡.DIFENDERE. /J— 
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FORSE CE NE SONO ALTRI. MEGLIO 
METTERE IN ALLARME LA RETRO- 
GUARDIA. 


IN TESTA ALLA COLONNA, QUALCOSA ATTIRA L'ATTEN: 
| ZIONE DEL VECCHIO HENDRIK. 

C'E' QUALCU- ) ( 
NO LAGGIU*. 












FO ES S 
UN UOMO, CERTA | | A - AS 
INDIGENO, STA V ,, y ¡ e y A 
VERSO DI NOI, | ¿Se RN e ba, y 0 + Ñ 

E A ll a 


NON POSSONO ESSE- N.  — 
RE GLI ZULU'. FORSE J => 
VE" UNA BELVA, 















GLAS SCOTT, CHE SI TRASCINA 
 ORMAI ESAUSTO, UN FRUSCIO 
| SINISTRO. 


SY ay 0 
>. A | ' > UN 






nl 
a " 
dh 





CIA RUGGENDO VER-|, 
SO LA PREDA. ie 


TES 
d po 
t 






“UN LEOPARDO... OH,NO... 
NO,MIO DIO! es 







LA 
F 


UNO SPARO. 
As, 
7 






As | 
( ps A 


7 PAS y 
A TIL RUGGITO DIVENTA UN | 
| URLO D'AGONIA, PARA 


A, 
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L'UOMO SI RISCUOTE D'UN TRATTO, SI RIPRENDE, SI AL- 
ZA CON GRANDE SFORZO. 
SIETE ARRIVATO APPE- 


NA IN TEMPO, AMICO, VI] 
DEVO LA VITA. -— 


L'UOMO E L'ANIMALE SONO 
CROLLATI A TERRA. UN'IMMO- 
BILITA* DI MORTE. 












NON STANCATEVI A PAR- Y 
LARE. NON SIETE FERITO, 












NO, NON E' FERITO. E' SOLTANTO ESAURITO 
DALLA LUNGA MARCIA E DALLE EMOZION!. | 


0 













Y ALA "2. Ea TIA 
TRE MESI FA SIAMO PARTITI... HARRISON, O'ROURKE ED 10; 

PER RAGGIUNGERE IL CIMITERO DEGLI ELEFANTI SUI MON- 

A NA ZIONE 

' . Y» . ¿Y Po MN 

L'VOMO CERCA DI AGGIUNGERE PARTI- 

COLARI ALLA DRAMMATICA AVVENTURA, 


Í MALE FORZE SEMBRANO ABBANDONAR- 
LO. ANNA GLI E' AL FIANCO PREMUROSA. 


ANCORA UN PO' DI BRODO, SIGNORS 
SCOTT... VI FARA' BENE. 





































VOI SIETE UN CACCIATORE, E SAPETEN) 
(CHE NON SI E' MAL TROVATO UN ELE: 


/HO SENTITO PARLARE 
FANTE MORTO NELLA GIUNGLA. VANNO 


SPESSO DI QUESTO CIMI- | 
TERO DEGLI ELEFANTI, 
SCOTT, MÁ CREDO CHE 

SI TRATTI DI UNA LEG- / 
GENDA INDIGENA. | 




























NA MAPPA, DISEGNATA DA UN ANTENA- 
TO DI HARRISON TRE SECOLI FA, AVE- 
VA RAGGIUNTO IL CIMITERO DEGLI E- 
A LEFANTI E PORTATO FINO ALLA CO- 
MASTA UNA GRAN QUANTITA' DI AVORIO, 










FCOSI' SI DICE. MA 10 LASCEREI > 
PERDERE LA RICERCA DEL LORO 


MA GENDA PERICOLOSA. 
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/SEMPLICEMENTE CHE, QUI NELL'AC- * 
CAMPAMENTO, NON C'E' UN VOMO 
COL OUALE LA RAGAZZINA NON AB- 
BIA CIVETTATO. ( 


SCOTT NON RISPONDE. E' MOLTO DEBOLE. TUT- 
TI SE NE VANNO PER LASCIARLO RIPOSARE. SIA RIMASTA COLPITA DALL 
SOLTANTO LA PICCOLA ANNA RIMANE, COME INGLESE. 

AFFASCINATA 


CINATA. ] F "CHE VUOI DIRE? ) 
(IL CIMITERO DEGLI ELEFANTI NON E' UNA LEGS ( V 0 












| PARE CHE LA PICCOLA ANNA 


GENDA, E UNA REAL TA”. 10 LO DIMOSTRERO”, 


7) e 















| RA DOVETE RIPOSARE, RIMETTERVI IN FOR- 
AY ZE, SIGNOR SCOTT, AVRETE TEMPO PIU" A- 

AVANTI PER | VOSTRI PROGETTI. 
EF Eo 30 á3I/A A 

















SEMBRANO FIGURE  SINISTRE, STRE- 
' GONI MALIGNI, CHE VORREBBERO 
libido RSI AL NOSTRO PASSAGGIO. 


COL SUD CARICO DI SPERANZE E DI PICCOLI 
PROBLEMI QUOTIDIANI, LA CAROVANA RI- 
PRENDE LA MARCIA IL GIORNO SEGUENTE. OR- 
MAI GLI ZULU' SONO LONTANI. NON SI SPINGE- 
REBBERO MAI NELLE VICINANZE DEI MONTI 
DEGLI SPIRITI. SOLTANTO | PIGME!, CON LE m IN 
LORO FORMULE MAGICHE, FREQUENTANO LA jur o 
zi LN ca 


az" " a Ae peste 


A TEE A As | 





| SEN a! ) / 

xy ABONA YEN 
Y VIA G/ Y, ¿y Y , 

ZA PAPA"... JAN... GUARDATE! AN- YX / 


NA E' SCAPPATA CON L'INGLESE.Y 
HA LASCIATO QUESTA LETTERA./ 
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| LA VERITA! INCREDIBILE E' Ll", CHIARA, 
AE POCHE RIGHE DELLA LÉTTERA: 
. VI RINGRAZIO DI QUANTO AVETE FAT- 
TO PER ME. DOUGLAS CONTINUA LA SUA 
RICERCA. 10 LO ACCOMPAGNERO'. LO A- 
MO. PERDONATEMI. ADDIO. ANNA». 





ADOPO Cl SPOSEREMO, VERO, DOUGLAS? 





LA FUGA DI ANNA HA MESSO SOTTOSOPRA LA CAROVANA. | k No QUEl DUE E' STARSENE IN PACE, NO? 


| LE DONNE NON RIESCONO A DARSI PACE, 








"SONO 10 CHE HO SCELTO DI START VICINA 









/CERTO, TESORO... CERTO. TRA DUALCHE SETTIMA- 
NA ARRIVEREMO IN CITTA', E SAREMO MOLTO RICCHI. 
SE RIUSCIREMO A TROVARE IL CIMITERO DEGLI ELE-, 


ORMAI IL SOLE STA PER: TRAMONTA- 
RE SUI PRIMI CONTRAFFORTI DELLE 
MONTAGNE DEGLI SPIRIT. 


NON Cl SONO PERICOLI TN ANNA, 

ANCHE SE RICONOSCO DI AVER COM- 
A, MESSO UNA SCIOCCHEZZA A POR- 
A TARTI CON ME. 


UN RUMORE CUPO, TREMENDO, 
LACRAEADES. 


FORSE SONO ROCCE CHE CADONO. 
MEGLIO FERMARCI QUI, STANOTTE. 
NON TEMERE, SONO ARMATO. 





DI" UN PO", JAN, MICA TI SARAI MESSO IN TESTA DI ANDARLIA N 
CERCARE, PER CASO? LASCIALI PERDERE. QUELLO CHE VOGLIO-, 








/POTEVA DIRCI CHE VOLEVA ANDARSENE. SI VEDE CHE NON W/] HO IL DOVERE DI AN- 


E nt COME NOI. SE a TENGA Ed IL SUO AA nd >. SA DARLI A CERCARE, 


SI", E' VERO. CERTO CHE NON MANCHERANNO | PERICOLI] 
SULLE MONTAGNE, SPECIE PER LORO DUE SOLI. 
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IL TUO DOVERE E' DI RESTARE CON ' 
NOI, JAN. CON TU | 


MA CLARY NON E' TRANQUILLA, IN UNO] [L'ALBA ILLUMINA LE ROCCE 
24 GLIAMO BENE. 


SLANCIO DI TENEREZZA SI AGGRAP- SUGGESTIVE DEI MONTI DEGLI a 

PA A JAN COME SE NON DOVESSE Rl- SPIRITI, ye 

VEDERLO MAI PIU". EY 
A 
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” NON Fo, 
I/ FARI DI CUORE DI QUEI DUE NON M'IN TE- MA 
J RESSANO, MA NON POSSO LASCIARLI AN- £ 


SE LA MAPPA DICE LA VERITA", TRA POCO DOVREM. 
MO ESSERE SUL BORDO DEL VULCANO SPENTO DOVE) 
AVANNO A MORIRE GLI ELEFANTI. y— | 


"HO PAURA, DOUGLAS... 









TANTA PAURA. 















MA L'UOMO NEPPURE L'A 
_RATI_DI FRONTE AD UNO S 


rn MO MAN! 
GUARDA, ANNA! LA' SOTTO C'E' TUTTO 
L'AVORIO DEL MONDO! GUARDA! 
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TRA LE GOLE DELLA MONTAGNA Rl- 
SUDNA UN GRIDO. 


E" LA VOCE DI ANNA. STA 
ACCADENDO QUALCOSA. 


E' UN A S LANCIANO COME BELVE, 
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ha 
A 


== 


SCIVOLANDO SILEN- 
ZIOSAMENTE TRA LE 
ROCCE, UN GRUPPO DI 


As N Gl 
aio SD, a 
AN 


MA DOUGLAS NON eE 
AJUTARLA. 


Í 
| 













UN SIBILO, LA LANCIA SFIORA JAN, CHE RIESCE TUTTA- 
VIA A METTERE A SEGNO 1 SUOI COLPI... 






A P "] e ; 
AU 1, 41:48”. ciuda, ps 
+ 3 3) sidad quee? dd a ¡== ÍA 3 

E | 


e SS. 














SOLLEVA SULLE BRACCIA LA PICCOLA ANNA SCOSSA DAI SINGHIOZ- 
Zl, MENTRE UNA GRANDE PIETA' LO INVADE. ANCORA UNA VOLTA IL 
DRAMMA HA TRAVOLTO QUELLA RAGAZZA FRAGILE E TANTO BISO- 


JE GNOSA D'AFFETTO, 

















OH, JAN... DOUGLAS 
E" MORTO. 





- CORAGGIO, ANNA. 


' MENTRE SCENDONO A VALLE, TRA LE GOLE SI RIPETE IL 
| CUPO, SPAVENTOSO BOATO CHE FA TREMARE LA TERRA. 
_COME UN MONITO DELLA MONTAGNA PROIBITA. 


A 
E jaa 


E o AU AT o 


Fine dell episodio mida 
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£. 5 
LA VIA DEL RITORNO E' RIPIDA E PIENA DI 
DIFFICOLTA', ROCCE E CESPUGLI IMPEDI- 
SCONO A JAN, CHE TIENE ANNA SULLE 
4 BRACCIA, DI SCENDERE CON LA RAPIDITA" 
La A CHE VORREBBE. 





id 


CONTINENTE 





[| MOSTRUOSI PICCHI DELLA MONTAGNA DEGLI | / COSI' POTREMO SCENDERE PIU' 
SPIRITI SI ERGONO TUTTO ATTORNO INCOM- | WIN FRETTA. JA 
BENTI COME UNA MINACCIA, MENTRE IL BOA- 
TO SOTTERRANEO SI VA FACENDO SEMPRE 

1 PIU' INTENSO ED ALLARMANTE. 










ANNA NON RISPONDE. LA SOFFERENZA 
SEMBRA ESSERSI CONCENTRATA SU DI 
LEI: IN POCHE SETTIMANE HA VISTO 
DISTRUTTA LA SUA FAMIGLIA, E' STATA 
PRIGIONIERA DI UNA TRIBU" DI GUERRIE- 
RI FANATICI ED HA VISTO MORIRE L'UOMO 
CHE AMAVA. UN SORRISO RASSEGNATO 
SFIORA IL SUO VOLTO IN LACRIME. 





METTIMI GIU*, O 


PROVIAMO, TI SENTI MEGLIO, 
MINARE CON LE MIE GAMBE. 


ADESSO? 





HAI RAGIONE, ANNA, SBRIGHIAMOCI. 
IL POSTO DOVE HO LASCIATO IL CA- 
VALLO E' ANCORA LONTANO. 


), SN IN AN N 
LA MONTAGNA INTERA [o 
y| SEMBRA CROLLARE. RUS 





L'APERTURA DI eN GROTTA » 
E' LI" A POCHI PASS 


A/A Gl 


ds 

Ó PE, 

OSA 

Pe 
4 VI 


á e y 2 á é 
Y A 7 £) E 
, Y) 
2) 
hi) JU Y ell Y) ? 

144 p ,. Ca A 
... MENTRE UN ROVINIO DI ROCCE , 
TRASCINA CON SE' TUTTO QUANTO 
INCONTRA LUNGO IL VERSANTE. 


AAA, dE 5 < E y a 
AA 2 -  rp? Í , ES 


pes ES 
Mt co a, 
+ «prod 
LAGGIU' IN BASSO, ORMAI LON BASSO, ORMAI LON- Ñ 
TANO, IL CAVALLO FUGGE 
IL MIO CAVALLO! IL Y LMA: A ESALVO! E NON L HAN- 
MIO CAVALLO! NO RAGGIU 
/ Y, 


SI", MA ADESSO AVREMO 
A UN 'BEL PO' DA CAMMINA- JA 
RE PRIMA DI RAGGIUNGE- 
ÍNRE L ber 


MIA 


UTE 





1/'HO PENSATO CHE TU E SCOTT ERAVA-Y MA... NON PERDIAMO TEMPO, ANNA, DOBBIAMO TROVARE UNA STRADA DIVERSA PER 


TE NEI GUAI. AVEVO RAGIONE. PUR-  f SCENDERE, FORSE QUESTA GROTTA HA UN'ALTRA APERTURA, SI SENTE UNA LEG- 
| TROPPO NON SONO ARRIVATO IN TEM- AGERA CORRENTE D'ARIA. .. 


PO PER SALVARLO. 
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tt 


DAL BUIO DUE FIGURE 
UMANE EMERGONO IM- 
PROVVISE. 


LI ACCENDEREMO 
PER FARCI LUCE. 


SEI AMMIREVOLE, JAN, PENSI 
SEMPRE A TUTTO, TU! 


ATTENTO! ALLEÍS 
TUE SPALLE! 
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LA LUCE APPARE IMPROVVISA ALLA FINE DEL TUNNEL, ANNA RICONO- 
SCE CON TERRORE IL FONDO DEL CRATERE DEL VULCANO SPENTO, 


" 
e 


A 


4 NS 
EIN K 

, xt AN 

Po SAVE 
E. E A bra 
WA A 

E 


JAN CROLLA A TERRA. DUE GUERRIERI SOLLEVANO IL 


A SUO CORPO INERTE... E IL GRUPPO SI AVVIA LUNGO LA 


I] GROTTA CANTILENANDO UNA LUGUBRE NENIA. 


NON E' POSSIBILE! ... IL CIMITERO 
DEGLI ELEFANTI... DOV'E* MORTO 




























DEV'ESSERGLI ACCADUTO QUAL- 
COSA. TUTTO PER COLPA DI QUEL- 
LA RAGAZZINA. 


ORMAI E* QUASI NOTTE, INUTILE 
CERCARLO, ADESSO. ALL'ALBA AN- 
DREMO SULLA MONTAGNA, 


10 PARTO SUBITO, Sl- 
GNOR HENDRIK... IL Sl- 
GNOR JAN MI HA SALVA- 
TO LA VITA PIU" DI UNA 
VOLTA. NON POSSO LA- 
SCIARLO SOLO. 


LONTANO, NELLA PIANURA, UN CAVALLO 
STA TROTTANDO... SI AVVICINA. IL PICCO- 
LO PETER OSSERVA QUELLA NUVOLA DI 
POLVERE CHE STA PER RAGGIUNGERE L'AC- 
CAMPAMENTO. 
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!) Pd: A + SN 


Sr Y cÓ y 






IL SIGNOR JAN E' UN UOMO FORTE E 
CORAGGIOSO, MA PUO' DARSI CHE AB- 
BIA BISOGNO DI AIUTO. NON SI PUO' 

ASPETTARE L'ALBA. 






MA JOSEPH NON PUO: [o a Í LO DEVO TROVARE AD 
ASPETTARE. PAZ OGNI COSTO... SUBITO 
1 ¡ WIBIL, TIA S mn 


NY 













E" UN RISCHIO INUTILE, JOSEPH. 
LA MONTAGNA DEGLI SPIRITL NON 
E' POSTO D'ANDARCI AL BUIO, 




















JAN NON HA SALVATO LA VITA SOLTANTO A TE, 


JOSEPH, ASPETTA! 
MA A TUTTI. ORA TOCCA A NOI. 


VENGO ANCH'I0! 





SIGNOR CLAU- 
DE... COSI' E* 
GIUSTO, 


IL COLPO ALLA TESTA E" STATO TREMENDO, , 
E PASSA MOLTO TEMPO PRIMA CHE JAN POS-| [y 7 
SA RIPRENDERSI. CON UNO SFORZO RIÉSCE EDT gs 

F D'APRIRE GLI OCCHI. 
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A POCO A POCO LA SCENA SI FA CHIARA DA- (dl 1 , Si 
VANTIA LUI: L'IMMENSO ANFITEATRO, ANNA ' ¿ AN 
LEGATA SU QUELLA PIETRA, | GUERRIERI 

CHE PREPARANO UN RITO BARBARO, 


NS 
ES 


OS 


/ Ñ: 
/ WS 


A Nara 


Ta ¡ A Á. 
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E' UN GRIDO DISPERATO. MA LA DISPERAZIONE D'UN TRATTO IL CUPO ROMBO DEI TAMBURI RIEM- 
E' UNA VALANGA CHE TRAVOLGE ANCHE JAN. PIE IL CRATERE. DAL PROFONDO DELLA MONTA- 


CHE DIO CI AJUTI, ANNA... GNA UN RUGGITO IMMENSO FA TREMARE LA TERRA. 
PICCOLA ANNA! 
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A A ¡Er 
LENTAMENTE LA GRANDE PIETRA SI MUOVE E LASCIA LIBERA L'ENTRA- 
TA DI UNA CAVERNA. LO SPAVENTOSO RUGGITO VIENE DI LA”, 
NA 


y AGS Ja Sy E... 4 


LEONI? MA QUANT!I? 
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DALLE VISCERE DELLA MONTAGNA 
UNA VISIONE DA INCUBO. 
cd 


co 
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MA ALLORA... ESISTE DAVVERO, 


0-GUM-BO, «'LA LUCERTOLA DEL TUONO». 


Wa? IQ Cl 
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IL RISCHIO E* GROSSO, JAN... PERDONAMI. MA 
NON POSSO LASCIARTI FINIRE COSI"! 


NELLA TENSIONE DI MORTE UN GRIDO AR- 
RIVA DALL'ALTO, IMPROVVISO, 
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LY a / 
PERDONAMI, JAN... 
PERDONAMI, ANNA, 

QUA DEVO TENTARE. 


£s , h - 
PUDE AN 
UNO SPAVENTOSO BOATO RIEM- 
PIE IL CRATERE. 
Y ( 
Sy 


UN SIBILO NELL** 
ARIA E LACAR- | 
TUCCIA CENTRA 
LE FAUCI SPA- 
LANCATE DEL 
MOSTRO. 


PRESTO, JOSEPH, SCEN- 


[ DIA LIBERARLI! CER- 
CHERO' DI TENERE A 
ABADA | GUERRIERI. — / IN UN ATTIMO, JOSEPH 
TA , z RAGGIUNGE IL FONDO DEL 
E NA Ci 
; NA 


CRATERE. 


PRESTO, RAGAZZI! 
NON RIESCO PIU' A 
TENERLI LONTANI! 





IL TUNNEL D'USCITA E" L'UNICA 

VIA DI SALVEZZA, MA | GUERRIE 

RI SONO ORMAI A POCHI PASSI. 
yz 


C'E' UNA GRAN LUNA SULL'ACCAMPAMENTO QUANDO JAN 
E GLI ALTRI RIAPPAIONO TRA GLI ULTIMI CONTRAFFOR- 
TI DELLA MONTAGNA... LA LUNA E UN GRAN SILENZIO 
PIENO DI TANTE DOMANDE. 


a — TUNA GRAN RISATA E' LA RE- 
SPOSTA DI TUTTI. 


La S FA 11] 


GLIENTE SICUREZZA DELLA REALTA' QUOTIDIANA: DOMANI LA 
CAROVANA DI PIONIERI RIPRENDERA' IL SUO CAMMINO, 





s y 
IL SOLLIEVO DOPO LA TREMENDA-AVVENTURA, NELL'ACCO- 


A 0 


a ós 


UN'ALTRA CARTUCCIA DI DINAMITE FA CROLLARE LE ROCCE s 
PONENDO ALLE SPALLE DEI FUGGITIVI UNA BARRIERA INSU- yá 
PERABILE. ye 


Yo KR ? A 


UNA VOCE IRRITATA S'INSINUA INATTESA NELL'EMOZIONE DI 
TUTTI. 


DI" UN PO', JAN... TISEMBRA BELLO AN 
DARE IN GIRO DI NOTTE CON QUELLA RA- 
GAZZINA SEMINUDA TRA LE BRACCIA? 
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LE SLARICHE Dl FOLICERIA VENGONO PAI CORRAL 
ALDILA' DELLE ULTIME CASE BIANCHE E CALCINATE 
DAL SOLE. UN SUONO SOLIPO E SEN2A EZHI, POUN- 
TEGGIATO PA GRIDA INCOMPRENSIBILI. 


QUA E LA', CADAVERI IN MEZ20 ALLA STRADA , 
| O APPOGGUIATI Al MORI SLCHEGGUIATI DAI COLP 1. 
SANGUE E MOSCHE. 


CHE DIAVOLO SUCLCEDE QUI, 


NON SONO FATTI NOSTRI, SIÉáNORE. SONO 
AFFARI DVI MEJIA... FINGIAMO VI NON VEVERE 
NIENTE. E* MEGCIO. 









QUESTO CALDO... 









' CGUESTO... QUESTO E' 
UN ORRORE ... 






CHE RAZCZA PI STUOPIDO... MA CHE CREDVEVA>” Dl 
POTER FOGGIRE”?... METTERS! A CORRERE CON 









EHI, FOCG4ENCIO! ALLOMPAGNA | GRINGOS AL COR- 


"a 
a y : pa = 
¿ - 
_ a a m bi . - ES 
ha A 
ge Ma 5 Mi .. 
, 3 = ñ L e .. a 
h - - a 
ss == 1] 
A : = . | 
- : h Á 


e ñ 


q 1210493,)55 


PERCIO' VÍ SERVE MEJIA, SE- 
NOR ANDERSON. E' C'UNICO ] 
CHE PUO' FARE IL LAVORO... E 

FARLO BENE. | 


|. E QUELLIP... GRIN- 


GIA', FOCGENCIO Ll PORTA DAL CAPO... MI 
ANEVANO AVVERTITO... 








LL CAPO LI ASPETTA, 








€ YI 
LA 


EZCOLO LA?. GUARDA, LEONARDO. SONO la2/ ¡MEA SICURA. BEI 
_ ARRIVATI QUEGLI STRANI 
| GRINGOS. CHE NE DICIP 








SONO BERNARD ANDERSON, DEL TEXAS... E LUI 
|E* RONALD ATKINS, IL MIO AVVOCATO. 


-H | PERZCHE' NO? MI PIAZE VE- | 
Af nio hay | PER CAVORARE | MIEI VOMI- 
| - || NI, STO DANDO UNA LEZIO- 
[| NE A QUESTA GENTE... MI 
| HANNO NEGATO UN PO' DI 
VIVERI, SAPETE? 
















QUESTO LO SO GIA' 
¡SUCLEDVA QUALZOSA CHE lO NON SAPPIAP NOS- 
SI4NORE... QUESTO E' IL MIO TERRITORIO. 





FULGENCIO MI VIZE (HE VOI VOLETE ON APACHE... 
lO HO VWENDOTO MOLTE Z(OSE 


UN APACHE BIANCO. 


STRANE NELLA MIA VITA, MA QUESTA E* UN PO' 
TROPPO STRANA. 








FURONO TUTTI MASSACRATI DAGLI A- 
PACHE... TRANNE IL BAMBINO... O ALME-| 
INO, NESSUNO NE TROVO' IL ZORPO. 







SE LO SARANNO PORTATO VÍA. 
SPESSO LO FANNO. 











| QUESTO NON [Cl ANTREBBE BENE. DEVE ESSERE 
VÍ MORTO, CAPITE?P IL MIO AVVOZATO REDVIGERA” UN 
Al | REGOLARE ATTO E, SE , POSSIBILE, Cil RIPORTERE- 


RÁ MIA LIA, 


CHIHDARHUDA!.. 


ESATTO, € IL. PAVRE. FU 
SEMPRE CONVINTO CHE IL 


| FIáLIO FOSSE ANCORA VI- 


VO, DA QUALCHE PARTE. 
COSI'... MORENDO, POCO 
TEMPO FA, HA LASCIATO 
UNA CLAUSOLA SECONDO 


COI NESSUNO VEGLI EREDI 
POTRA' INCASSARE NIENTE 


FINCHE' NON SARA' DIMO- 
STRATA LA MORTE VEL 
FI4tIo. 









ANNI FA GLI APACHE ASSALIRONO UNA DILIGENZA su | 
COI VIAGGIAVA UNA DONNA COL FIGLIO. LA DONNA E- | 
LA MOGLIE DI BRETT ANDERSON... 


IL RICZCONE” NE HO SENTITO PAR- 
| CARE... MOLTO VENARO... MOLTISSIMO... 


CAPISCO. E VOI SIETE UNO VEGLI 


EREDVI... 


E'* ZOSI!”... lO E | MIE! ZUAl- 
NI... DVOBBIAMO DVIMOSTRARE 
LEGALMENTE ZHE NOSTRO 

LJ COGINO E*' MORTO. 





VEDIAMO SE HO CAPITO BENE... A VOI SERVE UN 
CADAVERE DA PRESENTARE Al GIUDICI... 
| PORTA DI CHI SIA. E' COSI'P 


TAVETE AFFERRATO PERFETTAMENTE. MI BA- 
ÍSTA CHE SIA BIANCO, RAGIONEVOLMENTE GIO- | 
WU vane € PERFETTAMENTE MORTO. SONO CHIAROP 


E NON IM- 








(STRANA STORIA, LEONARDO... MA PAGANO MOLTO... 
ED E' SEMPRE CONVENIENTE ESSERE BUONI AMC] 





PIU' CHE CHIARO, SIGNORE. lO CERCHERO' IL 
SUO CORPO. 





DELLA GENTE RICCA... SENTI UN PO... CHE SAP- 
[PIAMO DEGLI APACHEP 


VÍ BE'... Cl SONO QUELLI DI FELIPITO SULLA COL- 
NVI LINA DEL PRETE... SONO POCH| E QUASI TOTTI 











MÍMOLTO BENE. SAREMO A EL PASO. POTETE CON- 
WI TATTARMI LA'. 
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¡ISO CHE C'E* UN BIANLZO CHE VIVE 'NESSUNO SA BENE DOVE Si| AC- 
CO! TARAHOMARAS... MA HA SES- CAMPANO. SONO VERI SELVAGGI!.| | a 
SANTIANNI VAL [meatio. Loro pevono ave- | ||| [APPONTO. £l SERVIRA!. CER- 
| | | CRE DEI PRIGIONIERI BIAN- PUN ICALO. SI! STARA' SICURAMEN- 
NON Cl SERVE... € QUELLI DI GON! | 
¡ ... | | “NCH... CERCAMI TESTAMEN- | ¡Ml TE lies CO! PRIGIO- 
TO: "ANIERI, 


EHI, TESTAMENTO! VIE- 
NI GUI! 


TESTAMENTO HA IL VOLTO SEGNA- 
TO PAL VAIOLO E DA MILLE CICA- 
TRIZI, | DENTI GUASTI E L'ANIMA 
'DI UN CANE RABBIOSO. 


VUO! [CHE Tl FACCIA SALTARE LA y 
TESTA, SPORCO INDIO? DISGRAZIATO... 











SALVE, SIGNORINELLA... VUO! MEP 
NON MI SORPRENDE. 


¿Te No E aa A 









NO. TU NON UCCIDERAI! TESTAMEN- 
TO, BELLEZ22A. NON SEl ABBASTAN- 
ZA VOMO PER FARLO... ANZI, NON 
SEI VOMO PER NIENTE. 


|IPERCHE' FAI COS!', BELLO? QUESTE SONO CLOSE 
DA MACHO... NON PER TE... VAIl A PROFOUMARTI... 


¡TI AMMAZZERO'! GIURO CHE UN GIORNO TI 
AMMAZZERO'"! 








SEI UN PORZO, TESTAMENTO. PERZHE”* NON LO 
LASCI IN PAZLE > 
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E' DIVERTENTE. CAPO. MI PIAZE QUANDO PIANGE. 
UNA VOLTA HO AVUOTO UN CANE DAL PELO GIALLO | 
COME IL SUO. MI DIVERTIVO A FARLO STRILLARE. 
'LO STESSO MI CAPITA CON LUI. 


bd us. $3 y : / , | 6 ae E E .. a 
DA — —— AMIA MURANO TS 
LOCO?P.. HAWM.. CATTIVA MEDICINA. COCO NON Sl Dl- | 
VERTE SE LO CERCANO E TANTO MENO SE LO TRO- 
| VANO, CAPO... MA, ZERTO, SE [Il SONO BUONE RA- 
GIONI... 













| Z'E' MOLTO DENARO... 





| QUESTA E' UNA BUONA RAGIO- 
| NE. SPIEGAMI. 





MA PER MANUELITO IL DESERTO E' SEM- 
PRE STATO TUTTO. ZONOSCE OGNI ROC- | 
CIA, OGNI CACTOS, OGNI PIETRAINA... CIO' 
CHE PER GLI ALTRI E' SOLO UN VUOTO 


SI PUO" VEFINIRE IL ZHIHOAHOA UN DESERTO. MA NON E' SUF- 
¡[FICIENTE. RACZCONTANO CHE UNA VOLTA IL DIAVOLO Cl E' EN- 
TRATO ED E' TORNATO DVI CORSA ALL'INFERNO PER STARE UN 
PO' MEULIO. PUO" VARSI CHE SIA VERO. 





CALCINATO, PER LUI E' UN MONDO PIENO MANUELITO E'* VECCHIO E RICORDVA EPOLHE CHE ORMAI SONO 
DI VITA SEGRETA. | POLVERE PER LA MEMORIA DEGLI ALTRI. RICORDA NOMI... MA- 





NIZHE COLORATE... VICTORIO... KOCISS... 


/ ROO) dal £uan 


A 


me 


EE RIZCORDVA SE STESSO, GIOVANE E | |.. MA IL TEMPO PASSA E 
VALOROSO, A CAVALLO ACCANTO A | |ZIO' [CHE NON HANNO POTUTO 
GOYATHLA?Y ... QUELLO CHE POI | BIAN-| |Le PALLOTTOLE DEI "PINDE- 
CHI, | *PINDE-LIZCHOYEE”. LCHIAMARO- OY ) " LOL... MI 
NO GERONIMO... AVVICINO SEMPRE PID' ALL' 

] y |OLTIMA OMBRA... 


eN | 
o 
AS 


EN 


MA LASLZIO UN BUON SEME. PER 
ON APAZHE, DI QUESTI TEMPI, 


E'* GIA' UN GRANDE PRIVILEGIO... 





CHALO Lil PORTERA' LA SVEN- d 

TORA, SE CONTINDA A RUBA- | L PES A RAEE 
RE CAVALLI AGLI AMERIZCANI!. | 
Y PERCHE NON VOVREBBE? | 
' NLORO HANNO | CAVALLI MI- 
GULIORI. COI GOADAGNA DEL 
BUON PENARO VENDENDOL | 
QUI E ZON QUEI SOLDI SI 
PROCURA TOTTO ClO' CHE | 
SERVE ALLA TRIBUO'. 


CHALO NON E' ANCORA TORNATO, 
MANUELITOP 


HANON ANZORA, DONNA-PIOGGIA. NON 
ANCORA... MA NON TARDERA?. 





















LOCO HA IL VERME DELL'INVI- | 
DIA NEL CUORE. L'OMBRA D'| 
úUZHAZO CRESCE PIU' DELLA 


SUA E LOI NON SI RASSE- 
GNA. 

















SP. LOCO HA IL VERME DELL'INVIDIA... MA ANCHE QUELLO 
DELLA PAURA. E QUESTO E' ANCORA PIU' TERRIBILE DEL 


NON LO DVIMENTIZO... MA CHALCO PORTA CoO- 
PERTE, CIBO E MUONIZION 1... ZHALO HA PORTA- 
| TO IL MEDICO BIANZO , [CHE HA CURATO DUE 

| LONE QUANDO Sl ERA AMMALATO... CHACO HA | 
SALVATO COLTELLO E GAMBE A2Z2URRE QUAN- | 
DO | CACCIATOR! DI APACHE Ll AVEVANO PRE- 
Sl. CHACO... 





a] IL CAPO SONO lO, CARO VASCO. | 
DIÉR NON DIMENTICARLO. 
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E lO FORSE HO LA SOLOZIONE. ['E* QUALZUNO [CHE VUOLE PARLARE 
IZCON TE... UN RINNEGATO CHAMATO TESTAMENTO. 


CHALCO! CHACO! [HALO! SONO 
STOUOFO YI SENTIR PARLARE VI 
LO!!! PIANTATELA!... BASTA LON ds 
CHACO! PERCHE' MI PDOVREBBE 
BASTARDO COME LUI> 





| [UI VUOLE UN CADAVERE, LA FRONTIERA. DA UNA PARTE, IL MESSICO STERILE, MALEDETTO DAL 
| LOCO. UN MORTO. | [SOLE E DALLA FAME... E A UN SOLO PASSO, SULL'ALTRO LATO, | GRIN- 
GOS, VIGOROSI, SVELTI, RICCHI... SONO DURI E ABILI € DA TUTTO RICAVA- | 
NO PROFITTO. | LORO VILLAGG! SEMBRANO SEMPRE RIBOLLIRE DI UN'AT-= | 
TIVITA' DA FORMICHE -— - € CD yg Ia 
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NON SOPPORTO PIU' QUESTO CALDO, BERNARD. 
E'* ATROCE. 1 
'QUELLO CHE Cl GIOCHIAMO E' TROPPO., CARA CU-] 
GINA. TANTO Tu CHE ROBERT E lO ABBIAMO 
TROPPO DA GUADAGNARE... 


| o AO A A ! AA 
QUESTO SARA' UN LAVORO SPORZO, CAROL. UN 

LAVORO SCHIFOSO... € C'UNIZO MOVYO PI ASSICO- 
RARZI [CHE NESSONO Sl TIRERA' INDVIETRO E' CHE 
|ZIl SPORCHIAMO LE MANI TOTTI INSIEME. 





MAH... A ME QUESTO POSTO 
NON DISPIAZE. DVIZONO CHE 
| E'* SELVAGGUlO... 










E TU UNA LCAGNA AVIDA. NON 
ITENTIAMO DI IMBROGLIARLI, PER 

|IFAVORE. [Il SERVE UN APACHE 
'|BIANCZO MORTO E SIAMO VENOT | 
al A CERCARLO, NO? 


| SE | NA CAROGNA! GUARDA... ECCO DVEGCI! APACHE... | 


RIBOTTANTI, EHP 





CONTENTO TU... POTRE- 
STI ANCHE FERMARTI 
QUI, CARO ROBERT. 





¡UN G4GRUOPPO CHE PASSA VELO- ISS 
ICE... UN RIFLESSO Pl FUC ILI 
E PI VOCTI COLOR RAME. 
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POLVEROSA E CALDISSIMA, LA STRA- 
DA SEMBRA ACLCLCOGLIERLI CON UNO | 
SBADIG4LIO. SONO LE CINQUE PEL PO- 


'QUEGLI APACHE... UNO AVEVA 
| CAPELLI BIONDI... 






VISTO CHEP... VI CHE 
PARLI? 
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Cl HANNO RUBATO | CAVALLI! QUEI BASTARPI MUS! ROSSI SI SONO 
PRESI | CAVALLI| DEL TENENTE HOTCHKISS! IN PIENO GIORNO! INSE- 
GOIAMOLI! 





SE NE SONO ANDATI... MA | 
GIURO CHE UNO PI LORO 
| ERA BIONDO'! 


















AH... COS!I' VA MEGCIO... AIOTA 


'SLUSATE . AMICO... MIA 
| ANCHE LA MEMORIA. 


CUGINA AFFERMA CHE UNO 
VI QUEGL! APACHE AVEVA | 
CAPELLI BIONDI... PUO' ES- 


[CERTO... SEGUITEL!... FARETE 
SCOPPIARE | CAVALLI E TRO- 
VERETE SOLO IL PESERTO... 
[POVERI DEFICIENTI... 




















8 E E AA A A 






FORESTIERO, EHP... NON 
SO [HE TVIRVI... HO LA GO- 
ILA SECCA €... 





















POTETE VIRLO... E NON C'E' 
NIENTE DI PIAZEVOLE. L'APA- 
¡CHE E UN BROTO ASSASSI!- 
NO. NIENTE DIG4NITA' VA PEL- 
LEROSSA IN LO!. UCLIDE PER- 
CHE" E" EPUCATO A FARLO... 
RUBA PERCHE' E UNA VIRTUO' 
E HA TANTO SENSO MORALE 
GUANTO UN SERPENTE A SO- | 


CAPELLI BIONDI? SI'. E OCCHI AZ2UR- 
RI. E PROBABILMENTE UNA PELLE 
BIANCA COME LA VOSTRA... MA QUE- 
¡STO E* TUTTO. LO! E' APAZHE DALLA 
TESTA Al PIEDI. CAPITE CHE VUOL 
VIRE” NO... L'APAZLHE E' QUALCOSA 
CHE Sl VEVE CONOSCERE PER CAPI- 
¡RE, 





E IL PEGGIO E' CHE SA... BADA- 
TE, NON "ZREDE”... "SA” DI ES- 
| SERE UNA CREATURA SUPERIO- 
RE. LA SUA ARROGANZA E' INF 1- 
INITA... PER DI PIU', E' IL MIGLIOR 
| GUERRIERO MAI ESISTITO. CHIE- 
VETE ALL'ESERCITO... SONO CIN- 
GUANT'ANNI CHE Ll COMBATTE E 
NON E' ANCORA RIUSCITO A DO- 
MINARLI. 
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AN ) E VOI LI CO- | 
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A AH... QUELLO... E' IL MIGLIO-| 
MRE DITOTTI, SECONDO 
GLI! APACHE. IL PEGGIORE , 
[SECONDO | BIANCHI. 
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EN Ni ACTA y PÓONOR 
Y EN 






LOCO HA UDPITO CE GRIDA Pl GIUBICO 

E HA SERRATO PI NUOVO | PUGNI, 
FOORI E* UN VELIRIO FATTO DPI UN 
SOLO NOME . 






FORSE CONTA... AN- 
| [CHE SE NON PER CU!I. 


E QUEL CHACO SAREBBE 







ÍAMICO... CHACO E' CRE- 
SCIUTO CON GLI APACHE. 
'LE'* ON APACHE... MANGIA 
| CARNE DI CANE... E CON 
LE MANI. €' UN SELVAG- 
GIO DALLA TESTA Al PIlE- | 
PI. NON CONTA NIENTE 
IL ZCOLORE DELLA SUA 
PELLE. 







CHACO E' TORNATO. HA PORTATO 
MOLTO BOTTINO. 












'-VYA' A CHAMARE TESTA- 
MENTO, VASCO. 





ED E' COME SE AVESSE 
USATO UN'INVOCAZIONE 
MAGICA. 


MI HANNO VET TO CHE 

VWVERRANNO VE! MESSI- 
CANI AL VILLAGGIO. E' 
PRUDENTE > 






CHACO... MALEDVET- 
TO... QUESTA VOLTA 
LA FARO! FINITA. 






SONO AMICI. VOGLIONO CHE RUBIAMO CAVALLI AGLI 
AMERICANI| PER LORO. Cl PAGHERANNO CON FUCILI 
E MUNIZION!I. 


UNA VOCE INDIFFERENTE. El" QUESTO 
CHE LO FA INFORIARE ANCORA DP! PIO?, 
CHACO NON PENSA NEPPORE A LO!I. | 
[NON RICORDA CHE ESISTE. 





NON MI PIACE CHE QUEI "NAKAI-YE” VENGANO GUI, CHACO... GUANO MA! | BIANCHI HANNO PORTATO | 
DOVRESTI IMPEDIRLO. GUALECOSA CHE NON SIGNIFICASSE 
| E ! | | SVENTURA PER NOI? MA TU SEI TROP- 
> PO SODDISFATTO DI TE STESSO PER 
¡OP IL CAPO E' LOCO. E POI, SE - , CAPIRLO. 


y” 


PORTANO FUCILI! E MONIZION |... 


HS 
CA ón 
SEI NOIOSA, PONNA-PI0G- 
GIA. VATTENE. 








! E ARRIVANO ALL'ALBA, | VESTITI IMPOLVERATI E LE FACCE 
LA DONNA PARLA COME | |[SUDATE. SI GUARDANO CONTINUAMENTE INTORNO E TEN- 


TUTTE LE PONNE. NON 
PRESTARLE ASCOLTO, 
PADRE. 


40NO LE MANI SO! FOCILI,. 





MIO PIO, CHE 
MALE . 
NON TE LO CONSIáLIO. QUESTA 
NON E' UNA DELLE TUE SALE DA 
TE' DI NEW ORLEANS, CARA CUO- 


TU SEI LOCO. 
A E TU SEI IL 
WA TESTAMENTO MI HA PARLA- 
TO VI TE E DELLA TUA OF- 
FERTA. MI INTERESSA. 
| SINTRA 
VA CAD 





DALLA CAPANNA, LIEVE, UN RU- 
MORE METALLICO. 


2I1TTA. NON IMPORTA SE E' LUOI O NO. QUELLO CHE 
CONTA E' CHE ABBIAMO QUEL CHE Cl SERVE. 


E —_ ) 0 - — — — > | 
apratase dnd! dy CHACO... GUESTI VOMINI... SONO MOLTI E BEN ARMA- 
es AN Tl... PERCHE' TANTIP... PERCHE'> 


[BASTA, PONNA-PIOGGIA. NON IMMISCHIAR- |] 
| TI NELLE COSE PEGLI LOMINI. 


ADA 












-MOLTO BENE. PAGA ED 
EY TUO. 


SEl SODDISFATTO DI clO' 
CHE VEDI, "PINDE-LIC- 
KOYEE”> 








D'ALCORDO... MEJIA, DATEGLI IL 
DENARO PROMESSO. 








SI', GRANDE CAPO. E' ESAT- 
TAMENTE QUELLO CHE CER- 





SRA 
LA 


AVANTI, RAGAZ22I! E RICORDATE... | RAN- 
CHEROS PAGANO CENTO PESOS OGNI TE- 
[STA DI APACHE! 
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PÁROLE A CUI FA SEGUOITO UN'E- 
SPLOSIONE Pl COLPI, PI POLVERE | 
7 GRIDA. 
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' LO PICEVO! NON 
HAI VOLUTO ASCOL- 
TARMI! 








[Po ma... cHe cos'E 
| GUESTOP 


Y y 130 > « A 
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[NON TI PREOLLUOPARE ... Cl 
[| PENSO 10. 





IL MIO LEONARDO... POVERINO... GUARDATELO... NON 
GLI HA LASCIATO TESTA... QUESTO NON E' BENE. NO. 
NON E' BENE... NON VOGLIO CHE RESTI VIVO UNO SO- 


LO PI QUESTI DISGRAZIATI! 















| FERMA, SPORCA INDIANA... MI HAI SEGNATO LA FACCIA, | | 
6 FERMA! EHP... APESSO VEDRA! COME 
TI RIDULO 10... 
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OH, NO... LASCIAMI 


| E' IL PADRE DI CHACO, A 
GUARDARE... E'... ECC I- 


GUANTO SO... IL VELCHIO 
MANUELITO... 










E A POCO A POCO LA FURIA 
ASSASSINA SI VA SPEGNENDO. 
QUA E LA', QUALCHE SPARO 
ISOLATO, QUALCHE RISATA FE- | 
ROCE, IL GRIPO AGGHIALCIAN- 
TE PI UNA DONNA. 


OCCOPATI PI LUI, 
MI PIACE. 
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| DTOBBIAMO ANCORA UCCIDERE L'INDIANO 
BIANCO. Cl SERVE IL SUO CADAVERE. 





NON INSISTERE, GRIN- 


GO. L'APALCHE BIANCO 
E* MIO. 


N|TO CON ME. MI HA ULLISO LEONARDO... 
lE MI HA LASCIATO SENZA MANO... E' 


FORSE. MA SAI UNA CO- | 
SAP... MI ECCITA. 


CALMATI, BERNARD... ATKINS PUO' 
GIA' LEGALMENTE TESTIMONIARE CHE 
NL NOSTRO SVENTURATO CUGINO E 
MORTO... E PRESTO AVREMO IL SUO 
CADAVERE. GODITI LO SPETTACOLO. 


TESTAMENTO! PREPARA- 


AH. TI PIALE, INDIANOP SARA' 


UNA BELLA PASSEGÚIATA QUEL- 
LA [CHE FARA! NEL DESERTO. 
NON POTRAI ABBASSARE LA TE- 
STA. DPOVRAI GARDARE IL SO- 
CE TUTTO IC TENMPO... FINCHE?' | 
TOO! OCCHI BPROZERANNO... € | 
PO! MORIRAI. HAIl CAPITO? E AL- 


LORA PENSERA! A ME. 





Mioensero' A TE, MESSICANO... | 


e vá E A QUEL RINNEGATO D 
pa 2 


PENSERO' A TUTTI VOI. 


TORNERO' A [CERZLARVI.. 


e 


NL A 


| TE- 


STAMENTO E A QUEI GRINGOS... 
A | 













A NON SOGNARE... CHA- 
A CO... TO SEI GIA' MOR- 
MA TO... TI MANZA SOLO 
i VI ENTRARE NELL'IN- 
FERNO... ENTRACI! 
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MUOVIT!... 
MOOVIT!! 
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| IL SOLE... GLI OCCHI CHE Sl RIEM- 
PIONO DPI FUOCO... 













GA | seGuUILO, TESTAMENTO. E 
ARTE. GÍA | QUANDO SARA' MORTO POR- 
. Ñ >». MBA | TAM LU s0O corpo. 
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V'ACCORDO... PORTO 
CON ME COYOTE, 









ECCOTELO... AH... DVOVRA! FIRMARE COME TE- 
STIMONE VELLA MORTE DI... MIO CUGINO. CRE- 
VO [CHE [OS!I' POTREMO FARE A MENO DEL 
SUO [CORPO. 


E ORA IL DE- 
NARO, GRINGO. 















NON VEDE GIA' PIV' ZHE MACCHIE ROSSE... HA LE 
LABBRA GONFIE... LA PELLE CHE COMINCIA A RIEM- 
PIRS!I DI VESCICHE... 


'CADE... SENTE LA TERRA ROVENTE BRUOCIARGLI LE 
GINOCCHIA... 










A UN ZERTO PUNTO ZCOMINCIA A GRIDARE... NO. NON | 
VERE GRIDA... SONO RANTOLI PRIVI DI FORZA... € 

IL SOLE, CHE ORMAI NON VEDE PIlU' E€' SEMPRE LA”, 

IN ALTO.. , E ASSÁSSINO E' IL CALORE VELL TERRA | 

SOTTO | PIEDI.. 





LO SEGUIAMO  TESTA- 
MENTO>? 






NO. E UN DURO. PUO' VIVERE ANCORA ON GIOR- 
NO, [1 ALCLCAMPEREMO QUI E POMANI| SERA LO 
ANDVREMO A [CERLCARE. 





| ONO SFORZO... PERCHE'P... NON IMPORTA... 
UNO SFORZO... 


CAVE PI NUOVO... TUTTO IL SUO CORPO 
E" UN'ONIZA, IMMENSA PIAGA... LA MORTE 
COMINCIA A TENTARLO. VEV'ESSERE SVE- 
NOTO, PERCHE' E' IL FREDPDO A SVE- . 
GLIARLO... BATTE | DVENTI... E! NOTTE, MA A 
NON PUO”' VEDVERLO. bis 
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NON IMPORTA, A- 
| PTESSO. VOBBIAMO 
' | FOGQIRE IN FRET- 
MN NO, ZCHAZO... NON TA. 
¡4 VMORIRAI. NON AN-| [uy Sa ' 
CORA. 








PONNA-PIOGUIA... SEIl TU” SONO CIEZO... 
NON VEVO... 









“SONO SOLO ClO' CHE RESTA DI 
|MME.. € ADESSO VIENI. lO SARO' LA | 
TUA VISTA. 








VI NUOVO lo ENEONCIO E' ORA, COYOTE... '- NEL DVESERTO CHE TREMA DI FREVVO, IL 
VELLA NOTTE. VI NJO- EE ANDIANO A CERCA- PIANTO ULULANTE DI UN COYOTE. PIANTO 
VO IL FREVVO VEL VE- RE IL CORPO. .. D'IATTESA. 


L DPIAVOCO POTREBBE ESSERE ANCORA Vl- 
NON LZREDO CHE [HALO SIA IL VIAVOLO, 





SILENZIOSO. UN MONDO SILENZIOSO , IMMOBILE PER TOUTTA 
LA SUA ESTENSIONE ARIDA, SCREPOLATA. QUA E LA' A RI- 
CORVARE L'INFERNO , IL ROTOLARE DI UN ZCESPUGLIO SECCO. 


CAPITOLO 
SECONDO 


UN MONDO CHE TESTAMENTO ZONOSCE, CAPI- 
SCE E ACCLCETTA. IL MONDO ZHE UCCIDE | *"PIN- 
DE-LICKOYEE”, | BIANCHI... E | "NAKAI- YE”, | 
MESSICAN!I. 


IL MONPO VEGLI APACHE. 
ALLEATO. 












| PERCHE' NON DOVEVA 
RESISTEREP E' APACHE | 


LE IMPRONTE PROSE- || | CHAZO E' DURO, TESTA- 
GUONO, COYOTE. BN MENTO. PVOVEVA ESSERE 
BN VORTO DA TEMPO. ZOME HA 
POTUTO RESISTERE TAN- 
TOP 
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MALEDIZIONE !... 
IL C[CEPPO! COME 
HA POTUOTO LIBE- 


GUARDA LA'!... SEMBRA... 










Cl SONO IM- 
PRONTE... 









Gr”. PIEDPI PIECOLI... UNA PONNA!... GUARDA 
UN RAGAZ220... OUNA |LA TRACCIA VELLA MA- 
NO... DEV'ESSERE PAS- | 
SATA VICINO AL NO- 
STRO BIVACCO MENTRE | 
LO SEGUIVA. | 





E ADVESSO [HALO E' 
LIBERO... 








UNA MARCIA IRREALE, DISPERATA... INCIAMPA 


| NELLE PIETRE... 


E SEMPRE LO STRATTONE SENZA | 
PIETA' DELLA CORDA NELLE SUE 
MANI SANGUINANTI. 





| NON NE POSSO 
PIO"... 





IL SUPORE ZHE CORRE A RIVOLI 
SULLA SUA PELLE BRUOCIATA, PIENA DI PIAGHE. 





ALZATI, CHALO. NON ABBIAMO 


TEMPO VA PERVERE, 












A VOLTE UNA LA- | 
PUTA... 
Y! eN 


Pé * 
Ta" 


us Leste bh 





(7 ml li | 


















SINI Il SEGUONO. 
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Ñ 





MA... INSOMMA!... CHE TI E* PRESO? | 
SEl VENOTA PER SALVARMI O PER 
FINIRE DVI UOCCIDERMIP? 





| ALZATI, CHALCO. GLI ASSAS- 


STRILLI (COME UN CUCCIOLO BASTO-| E ORA TOTTA LA NOSTRA 
NATO... MA QUANDO TI HO MesSO IN| TRIBU" El MORTA, IL NO- 
GUARDIA CONTRO | MESSICANI NON | STRO VILLAGUIO E' IN CENE- 
MI HAI ASCOLTATA... "PAROLE DA | FE, lO NON HO FACCIA E TO 
PONNA”. HAIl DETTO... | SEI UN MISERABILE CIEZO. 
A "PAROLE DA DONNA”, CHA- 
CO. ALZATI, CANE! ALZATI... 
O TI LASCIO GUI! 
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VOVE... VOVE ANDIAMO? 





VOBBIAMO CERLARE DI RAGGIUN- 
'GERE IL VILLAGGIO DI NIÑO. E' LA 
NOSTRA UNICA SPERANZA. 
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MA... BISOGNA ATTRAVER- | 
SARE IL DESERTO... SI'. E Cl SONO DUE RINNEGATI PD! 
MEJIA CHE Cl SEGUONO. COME VE- 
DI, NON ('E' TEMPO PER | TUO! 
PIAGNISTE!. 
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NON TI CAPISCO, PONNA-PIOG- YT OPIO, CHALO... OPIO TE... LOCO... MANUELITO... | 
GIA... PARLI COME SE MI ODIAS- TUTTI VOI, GRAND | GUERRIERI, CHE AVETE PER- 
SI... | | MESSO AL NEMICO DI GIUNGERE FINO A NO! E DI 

| DISTROGGERC I.. 


LOCO L'HA FATTO PER ASTIO VERSO VI 

TE... E TO CHA! LASCIATO FARE PER 

y ARROGANZ2A... NESSUNO DEI DUE HA A- 
VUTO IL TEMPO DVI PENSARE AGLI AL- 

TRI... E TOTTI ABBIAMO POVUOTO PAGA- 

RE IL PREZ20O VEL SANGUE ... 





LOCO HA GIA' PAGATO... E ANCHE 
MANUELITO... E VASCO... € CABAL- | | 
LO... E VICTORIANO... MA... E 1 BAM-L,* 
BINIP E LE DONNE? E OP 
























Í NON IMPORTA. NIEN- |y 
TE IMPORTA ORA, | 
CHACO. 


C'ERANO PE! 4RINGC%OS... QUEI 
"PINDE-LICKOYEE” CHE STA- 
VANO CON MEJIA... CERCAVA- 
NO ME... VOLEVANO LA MIA 

MORTE... PERCHE'> 








HAI UN GRANDE DEBITO, 
CHACO. E lO PENSERO' A 
FARTELO PAGARE. 






L'OVORE Sl E' FATTO SEMPRE PIUD' FORTE. NUBI DI MO- 
SCHE E AVVOLTO!I OSCURANO A TRATTI IL SOLE... GC] 
DOMINI HANNO TENTATO DI SLCACCIARLE CON | FOOCHI, 
MA E STATO INOTICE ... 





TUTTO QUELCLO CHE IMPORTA 
E! ZHE CAMMINI... CAMMINA O 
MOOR |, 
















NE... QUI MARCISCE NON CO ASPETTIAMO > 
NON [Il HA ANCORA 
'PORTATO IL ZORPO 
'DVELL'APALCHE... 










BE'... PUO' RAGUIONGERCI A CIODAD JUAREZ. | | 
GRINGOS SE NE SONO ANDAT!... DICONO CHE, SE | 
|GLI PORTIAMO IL CORPO, E* MEGLIO... MA CHE 
CON CE CARTE FIRMATE POSSONO ARRANGI/|AR- 
|S!I. Z[ZOSE DA GRINGOS... 













SLHIFOSO APACHE... 
GUARDA QUELLO CHE 
MI HA FATTO... SPE- 
RO [Il ABBIA MESSO 
TANTO A CREPARE... 





E POI DPEVO FARMI COURAKE 
QUESTA MANO... PARTIAMO! 


COLPISCE. UNA VOLTA, DUE, TRE... | | PRENDI... MASTICA QUESTO. El E CHACO MASTICA LA POLPA ACRE 
INDIFFERENTE ALLE SPINE CHE LE CUNICA ACQUA CHE TROVERE- E UMIDA... E Cl SENTE IC G4UDSTO 
MARTORIANO LE MANI 0 LL MO. | AMARO DEL SANGUE DI DONNA- 
| tia ss Aa _——+/ |[PIOGGIA. 
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Cl SEGUONO... | VUE RIN- 
NEGATI!... NON SONO MOLTO 
CONTANI... 


NON HA! UN'ARMA> 


o. 


Ús 
UY € Ma 
eo NA 





INOTICE CONTINUVARE A FUGGI- | | ALLORA FARAI QUELLO CHE TI 
RE. LORO SONO A CAVALLO E . UL CIELO Sl € DICO... CERCHERAI DELLE PIE- 
Cl RAGGIONGERANNO SENZA FATTO ROSSO. TRE... € RAMI MOLTO SECCHI... 
PROBLEMI... PIMMI... MANCZCA MOL- ASCOLTAMI BENE ... 

TO ALLA NOTTE? 





Pine. de NO... E NON DEVONO 
' ) y , ... ) 22 ' 
NEC CIELO IL SOLE E' PIVENTATO UN PISLZO PI SAN- HANNO ACQUA... ESCSEERE LONTANI|. LE 


IM E1lA ¡ ==) NA! ) A E 
GUE. E L'ARIA Sl! E' G4IA' FATTA PIO” FRESCA. MA QUESTO NON | ++ dd SONO FRE 


GLI BASTERA!. 


DY 
e /l O PS 
AS SN a” 


e KA. 


MUOVIAMOC 1. VOGLIO E _—_—_— 
GUEL CHACO, UNA | NO ACCESO UN FUOCO... | O 
VOL | TA RE R Wet | 





CREDI POSSA ESSE- [MnON CREDO NIENTE, COYOTE. ¡O MI AYVICINO 
RE UN'IMBOSCATAP [(MsO CHE ADESSO CHACO VEV' SA ee 
] AN ESSERE CIECO... E L'ALTRA E' 
[SOLO UNA DONNA... MA E' SEM- | 
PRE MEGLIO STARE ATTENTI. 
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We 
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| TERA a 





NON CE”... E NON L'E' ml IN 


SI'... EZCO LA DPONNA... DPOR- SA xj CU! S| PUO' NASCONDERE... SI”. 
MA NON VEDO CHACO. ] , A E DEV'ESSERE MORTO PI O: bs IE TR 
STRANO... FORSE E' MORTO... ES WE xa SN  |E NO! NON NE ABBIAMO VISTO Il 
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CAPISCO... MEGLIO AVVICINARSI... C'E- 
RA SOLO UNA PONNA E TESTAMENTO 
E* TROPPO ASTUTO PER... 














DVOV'E'”.. NON LO VE- 


MA... DPOPO IL GRIDO, 
HANNO SPENTO IL FUO- 
CO... E TESTAMENTO 


YO qu 


ONO SEC RICECHIOLIÓ. SELLO. 


PS 
























STA SCAPPANDO, CHA- A MASAS - NE " HA LASCIATO IL CAVALLO VEL- | 
CO.. STA SCAPPANDO.. | IAS L'ALTRO. PRENDILO... Cl SERVI- ] 
Au): y | RA PER USLCIRE DA QUI... 


NON POSSO FERMARLO... HO 
POTUTO SENTIRE POV'ERA 
GRAZIE Al RAM! SECCHI CHE 
HAI SPARSO A TERRA, MA 
NON POSSO SEGUIRLO... 










[ CAVALLO ENTRA AC PASSO NELLA VIA 
PRINCIPALE PD! CIUDAD JUAREZ. El ESAUD- 
STO E COPERTO Pl POLVERE. 


SOLTANTO DAVANTI ALLA TAVERNA Sl FERMA, 
COME IPNOTIZ2ATO DALLE LUCI GIALLASTRE E 
DALLE GRIDA. 
EHI!... E' COYO- 
TE... E TESTA- 
MENTO DOV'E'P 


NON SO... 
NON LO VE- 
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JAMÓN E S 
DCI! IN ye) im => 





EHI, COYOTE... 
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PIAVOLO!... E* MORTO!... | i | UN MONDO OSTILE, ATROCE. BUONO 
CHE SIGNIFICA? | [SOLO PER SCORPIONI E VIPERE... CHI 


AL TRI PDO” VIVERE TRA QUESTE PIE-| 


; 2 R 
SEl SCEMO”... S| TRE * 


ÑGNIFICA SOLO u- 
NA COSA... 





CHALO. CHACO Cl VIVE. COME LI SLZORPIO- | 
NI. COME | SERPENTI. COME UN FANTASMA. 
CHACO VIVE POVE NESSON ESSERE UMANO 
PUDO" VIVERE . 


MA... E' UMANO CHACO? STRANA DOMANDA 
'DA FARSI IN UNA NOTTE DI GELO E SCOR- 
PIONI, DENSA DELL'ODORE PEL SANGUE 

VERSATO... E PI QUELLO DEL SANGUE FU- 
TURO. 









. ” | F pal | 2. ¡ ln E | 
ON * 
Aa ll $ Ao = > 
E' UMANO CHACO? | | E | e A 
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[SOLO IL GRUPPO APPARTATO SFUG4E A QUELL' 
NEPPORE IL SOLE DA' ALLEGRIA A QUEL PAESAGGIO | ATMOSFERA DI TRAGICO FATALISMO. UN CERCHIO 
DESOLATO. PIU' CHE UN VILLAGÁ4IO, UN TRISTE OSSA-| |DI PISTOLE, SPERONI E OCZH! ATTENTI CHE NON 
RIO. UN MONDO GRIGIO, STREMATO, STERILE, CONTA- Sl FERMANO MAI. 
NO DA OGNI GIOINA. 





VOLTI RUGOSI E SPALLE INCURVATE. OCCHI APATICI 
CHE GUARDANO IL LENTO ERODERSI DELLA VITA soT- 
TO IL VENTO INSTANCABILE. 





QUESTO POSTO 
MI DA' | BRIVID 1. 
QUANDO CE NE 

ANDIAMO > 























fl 7 E 0 h | Í Aleos Ñ 
[NON ANCORA... | RURALES Cl CERCANO DAPPER- | 
|TOTTO E ANDRES STA MORENDO. 











' POSSIBILE CHE l 
TARAHOMARAS 

SIANO TANTO BE- 
STIE, CAPO? 


.. E [Cl AMMAZZLANO. 


IA . Y : 


TOMAS E' VI LAT- 
TIVO UMORE.... 


E'* [L PULQUE .. 

Í ALCQUAVITE. QUANDO GLI MANCA, 
CO! IMPAZ2ISLE. PER QUESTO lO 
NON HO MAI BEVOTO. NEANCHE UN 

' GOCCIO. NON E' UN VI2ZIO PER ME. 

IL MANGIARE E LE PONNE MI BA- 

I STANO E AVANZANO. 





ANDRES MORIRA' U- 
| GOALMENTE, CONO | 
|SENZA DI NO!. ANDIA- | 
MOLCENE! QUESTI IM- | 
DIOS MI FANNO IM- 

PAZZIRE. 







CHE CI VUO! FARE”? VIVONO QU! MOREN- | 
DO DI FAME DALLA NASCITA. | RICZH! Cl | 
MANDANO NELLE MINIERE... DPOVE MUOOIO- 
NO. | RORACLES Cl PORTANO NELLE HA- 

CENDAS... DVOVE MUOIONO. | BANDITI VEN- 






ISA Y | 


VILLAGUIO. 
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CAPO... ARRIVA 
QUALZUNO AL 


QUELLO CHE TI FA IMPAZ- 
ZIRE E' L'AVER FINITO IL 
PULQUE, TOMAS. DORMI 
UN PO.... DAI! 


NO... PERCHE' lO SONO INTELLIGENTE , | 
JOSE'. GLI PAGO IL CIBO E L'OSPITA- 
LITA' E COSI' POSSIAMO SEMPRE 
METTERLI IN SALVO. E' UNA COSA DA| 
|IMPARARE... DEVI SEMPRE AVERE UN 
POSTO SICURO. 


AN Ñ í 






STRANO... CHI PUO”" VE- 
NIRE IN UN CETAMAINO 
SIMILE> 


















GUARDA, GUARDA... PAVVERO UNA COSA 
STRANA... CHE NE PENSI, TOMAS? 








BO... E QUALZOUNO CHE Ll CURI... 






4 VELCHIO... ll SERVE UN RIFUGIO... E Cl- 


QUELLO CHE HO DETTO PRIMA... QUESTO 
ÍPOSTO MI FA IMPAZZIRE. QUANDO CE NE 
ANVIAMO > 


GRA 


a . 
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¡[AMO POVER!I... CIBO” NE ABD- 
BIAMO APPENA PER NOI... € 
POI, SIETE APACHE... CHE AB- | 
BIAMO A CHE FARE NOI CON 
¡GC! APALHE?... POTETE VEDVE- 
RRE LA DONNA CHE CURA... NON 
POSSO FARE DI PIO?. 


TOTTI MORIAMO. ALZU- GLI ASSASSINI DI MEJIA... HANNO 
NI OGA!, ALTRI DOMANI. AN | MASSAZRATO LA NOSTRA TRI- 
E'* NORMALE. AR, | BO'... SIAMO RIMASTI SOLO NOI 
| y | 4 | MIA | VOE. CO! FORSE E' CIEZO E 10... 
EA ] DE"... MI VEDI. 









¿ono aero MS O A A 
SERVITO PER UN PO' PORF I- | 
—_— A RIO DIAZ, MA NON POTEVA 
RUBARE ABBASTANZA E AL- 
LORA SI E'* MESSO IN PRO- 
PRIO E "LAVORA” SULLA 
P 


E' SEMPRE VISSUOTO CON 
NO!.. E C'ERANO ALTRI GRIA- 
40S CHE VOLEVANO UCCIVER- 
LO. HANNO ASSOLVATO MEJIA... 
MA lO SONO RIUSLITA A SAL- | 







lE* ON GRIN- | 


¡O 







A 








|| LATIFONDISTI LO USANO QUAN- 
|DO HANNO PROBLEMI CO! PEO- 
NES... E | GRINGOS PER IL TRAF- 
|ÑFIZCO D'ARMI. COI GLI VENDE AN- | 
| CHE BESTIAME ROBATO... E€* UN 
BUON COMMERCIANTE E UN ZA- 
|NE RABBIOSO... BROUOTTO CLIENTE 
| DAVVERO. 


L Le GRA SEMPRE COL SUO COC- 
| ZO... GUELL'ASSASSINO BIONDO... 


y) 








NON PIO”, 

























S!'. CHALCO Gl! HA 
SPALCATO LA TE- 
STA DURANTE LA 
| BATTAGLIA. PER 
QUESTO L'HANNO 
TORTOURATO. 








CHE VUO! VIRE> 


MOLTO BENE. SEI UN VALOROSO, EH? MI PIALE. ANCH"! 
FORSE CHE... O B S O, en CHO 


SONO VALOROSO E ANCHE TUTTI | MIE! VDOMINI, PER VIVE- 

RE A CHIHOAHOA BISOGNA ESSERE VALOROSI O PAZC2!. 

NOI| SIAMO ENTRAMBE LE LOSE... E COS!' TI CHIAMI [CHA- 
CO, EH?P... € SEI UN GRINGO... 
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SONO APACHE. SONO 
CRESCIUTO CON LORO. 
NON CHAMARMI GRINGO. 








VECLCHIO... CURA 

| QUESTO PAZZO. 

E* VALOROSO E 
PAZLZO... 3 MAI 

CERCHEREBBE LA 

LITE ESSENDO CA 

CIELO? TRATTA- | 

LO BENE. PAGHE - 

RO' lO PER LUI. 


' CAPO... E' FINITA... ANVRES 
E' MORTO. 





AH. BENE... AVESSO 
POSSIAMO ANDARE. 









TU, GRINGO... SEPPELLISCILO, EHP E' STATO 
UN BUON COMPAGNO, ANCHE SE STUPIDO 








MAZ2ATO. TIENI... TI PAGO PER QUESTO. 


ADPDIO, GRINGO E... BADA A TE... ANCHE SE 
NON [REPO TI POSSA ANDARE PEGUIO. 


MA... CHE FA QUESTA BeE-| 
STIA DI INDIO? BUTTA Es 






'PALLA TESTA Al PIEDI. PERCIO' C'HANNO AM- 


'TE LO DICEVO. | TARA- 
'HOUMARAS SONO VDE! 

pa BROTI. NON SANNO FA- 
MD RE NIENTE, 

























CHI E* QUEL 


PAGLIALCIO? ATTENTO A COME PARLI, APA- | 


CHE. QUELLO E' DOROTEO ARAN- 
GO E NON Ll DEVI SCHERZARE. 
DA GIOVANE LAVORAVA COME 
'PEON, MA UN RICO LATIFONDI- 
STA SI PRESE UNA DELLE SUE 
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DA ALLORA E' UN BANDITO E NESSUNO RIESCE AD AC- 
CIOFFARLO. IL SUO SECONDO E' QUELL'UBRIACONE DI 
TOMAS URBINA. DICONO CHE PIU' E* UBRIACO E ME- 
GLIO SPARA. SOLO ARANGO, CHE NON BEVE MAI, SPA- 
|VRA MEGLIO DI LUO!. 


TU E LA DONNA POTETE OCLCUPARE MA L E TO LASCIA IN PALE QUEL 
QUELLA CAPANNA. CHI [Il VIVEVA E' MOR- | : IN y] FUOCO! CHE DIAVOLO FAIP 
TO DI FAME. ARANGO HA PAGATO PER > : | 

QQUALZHE GIORNO PER VOI... PO! VEDREMO | 
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¡ALUUINTERNO DELLA CAPANNA, UN ODORE ANTICO. L'O- | 
[DORE VELLA MISERIA, DELLA SVENTURA. 


PERCHE' FAI QUESTOP PER-|| 
CHE' MI HAI SALVATO? PER- 
CHE' MI HA! PORTATO QUIP 




















'ANDRO' A CERCARE LA DONNA 


INSFEOOOS 
CHE CURA... LONE SAS 


EF | DONNA-PIOGGIA... NM 





A a 


PERCHE' VOGLIO VENDICARMI, ( | MI ODIA... Cl ODIA... MA HA BISOGNO VD! 

CHACO... TU NON PUOI VEDER- E TUA. ME. lO SONO IL SUO STRUMENTO... E 
', MA IL GIORNO IN LU! LO ; ¡O HO BISOGNO DI LEI. SIAMO UNITI... 

.. VEDRAI IN CHE COSA F 

MI HANNO TRASFORMATA... BE- 

STIE... VOMIN! MALEDETTI... 

LA COLPA E' DI TUTTI LORO... 
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BASTA CHIALCHIERE...| NON LO SO. TI METTE- 
| TORNERO' A VEDERE, RO' UN o di E TÍ 
BENDERO'. BISOGNERA' 
ASPETTARE . 


FAMMI VEDERE | TUO! OCCHI, A- 
PACHE... BROTTA COSA, IL SO- 
LE... E' MISTERIOSO E TERRIBI- 


BN LE... A VOLTA DA' LA VITA... A 
E VOLTE UCCIDE... 
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TA! Ga e 
Vb A 7 NS 













' ASPETTARE >” NON VOGUIO 
ASPETTAR RE! VOGLIO SAPE - 
RE LA VERITA' ADVESSO! 
SONO LIECO O NO>- 





MALEDETTA STREGA... E TU, 
PONNA-PIOGÍIA... TROVAMI 
GUACLLTOSA PER SCAVARE ... 


SCAVARER >... NO) 
CAPISCO. 















S 


HANNO CAVORATO A LUNGO, FRENETICAMENTE. | 
SOLE STA TRAMONTANDO DIETRO LE COLLINE LO- 
COX FERRO. 










QUELL' INDIO CHE BOTTAVA 
A FRASLHE VERDI! SOC FUO- 
CO... ERA UN SEGNALE . ASPETTA... MI E* PARSO DI SEN- | 


TIRE VEGCEI SPAR ... 















PIAN PIANO LA NOTTE SI STRINGE SULLE COLLINE. L'ARIA 


Sl E* FATTA A UN TRATTO FREDDOA. 


SCAVA, DONNA-PIOGGIA... SCAVA IN 
FRETTA! 












| E ADVESSO LEGNA... PORTA LEGNA!... 
| PRESTO! 


el" 





QUESTO E' L'UNICO NASCONDI- 
GLIO CHE PUO' FUNZIONARE, A- 
RANGO. ENTRALI IN FRETTA. 


POI GLI VOMINI SORGONO DPALLE TENEBRE. 





MALEDIZIONE! COME 
HANNO SAPOTO CHE 
'ERAVAMO QUIP 
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VMÁNON PENSARE A QUESTO 
FADOBBIAMO TROVARE UN 
ÍPOSTO IN CUL TRINCERAR- 

ne. 










NON FIDARTI DI CO!. COME SAPPIAMO [CHE NON 
Cl TRADIRA'” COME SAPPIAMO CHE NON E' STA- 
TO CO! A TRADVIRCI? 







IL MESSICANO GC! Sl E' AVWVIZINATO PIANO. Sl PUO' 
| QUASI SENTIRE Il ROMORE DEI SUO! PENSIERI. 





E* VERO, APACHE? SE! 
STATO TU A VENDERCIP 





STAI SPRECANDO TEMPO, A- 
RANGO. | TUO! NEMICI SONO 
VICINI. DEVI GIOCARE IL TUTTO 
PER TUTTO. O TI FIDI DI ME... 
LO CREPI. 


Y y 
q 1 
GAN 


JS 


|LARRIVANO QUANDO IL BUIO E* COMPLETO. SONO IMPOLVE- 
RATI, ANSIMANTI, RABBIOS!. 


DEVONO ESSERE DA QuE- Y s!... € áLI ABBIAMO AM- PA 
STE PARTI, JOLIAN... LE Bl MAZZATO | CAVALLI... CER- 
TRACCE SI PERDONO Qu! Á p 


| € QUELLO CH Me€' ARRIVATO STA- 
E'P NON SEM- fe MATTINA. PAGA PER 
BRA UN INDIO... A 


PONE DI ARANGO... 


PVANNAZCIONE! E NON POSSO 
NEPPORE GUARDARTI NEGLCI 


SONO SETTE.. 


TO NO, MA lO SI'. PA- 
GANO TROPPO PER LA 
PELLE PI QUEL TRIP- 





DENTRO, TOMAS... PRESTO! | 


e NAS E a PTI 
CAI 


, PISTOLEROS VE! CATIFOND ]- 
ST!... Cl STARANNO CERCANDO PER LA RI- 


COMPENSA. 












EHI, TO! DOV'E' ARANGO? SAPPIA- | 
MO CHE E' VENOTO QUI! LO STIAMO 
INSEGUENDO DA OMOCHIC ... 






lO NON CHO VISTO, 
SIáNORE . 





ce AA 
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I¡OVVIO. SEI CIELO... MA lO 
NON SONO STOPIDO. PARLA... 
OFACLCIO SALTARE LA 7 

STA A QUESTO MOS 


"Lt LIAl pa RAE — PP/rSAlA(A 
Cra rua ( OME VONNA ... 
. 


SPARA BENE, TOMAS! 
QUESTI SONO BRAVI 
SOLO AD AMMAZZARE 
CANACLI! 





NON LASCIATE SLAP- | 
PARE | CAVALLI! E! 
| SERVONO 








CASCIALI. NON ANDRANNO LON- 
TANO. MORIRANNO Dl FREDPO... 
¡APPROFITTIAMONE PER AN- 
"2 VARLENE. NON VOGCIO GIOCA- 
RE CON LA FORTUNA PUE VOL- 
NELCO STESSO GIORNO. 


















E TU... ZCREPO CHE CI RIVE- MIC TOO NOME E' 
DPREMO. SE UN GIORNO RI- VOROTEO ARAN- 
TROVERA! LA VISTA, RICZCOR- GO, VEROP 

DATI DI ME... HAIl CAPITO?P 


PUE SONO SCAP- 
PATI. 





VITA, AMICO. MOL- 
Sl TRASFORMANO . IN MES- 

SIZCO... € lO HO BISOGNO Pl UN NOME 

PIO”... IMPORTANTE. S!I'! HO DPGELISO 

VI APOTTARE QUELLO Pl MIO NONNO... 

IP'ORA IN PO SARO' FRANZISCO VIL- 

LA... UN BEL NOME, EH? MA LASZE- 

RO'* [CHE | MIEL AMICI MI LHIAMINO 

| PANCHO. SOLO | MIE! AMICI. TO PLOI 

CHIAMARMI PANCHO. 





y LANOTTE SI E' FATTA FONDA E C'ARIA E' DI GHIALCIO. QUE - | 
STA E' LA SIERRA MADRE, TERRA DPI TARAHOMARAS E BAN- | 
DITI. LA TERRA DI UI L'APAZHE CIEZO ASLCOLTA, SEDOTO AC- 
CANTO AL FUOCO, IL MORMORIO SEGRETO. 





TERRA CATTIVA... TERRA VURA... 
PIETRA VOLZANICA, GRIGIA, STE- 
RICE FINO ALLA DVISPERACIONE . 
NON UN ALBERO, NON UN ARBOU- 
STO... SOLO LC'ETERNA ATTESA 


' PEGLI! AVVOLTO! A SPEZZARE | 


SILENZIO P'AGONIA. 


SBRIGATI, [CHACC 


a PRESTO ARRIVE - 
LRA' 


LA NOTTE. 


MÍ PER TE 
21 PER ME, MOLTA. LA 
INOTTE E' FREVDA E 

"IO NE SOFFRO. SONO 

SICURA CHE MORIRO' 


NESSONA. 
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| UNA DI QUESTE NOT- ea 


SE L OS URITA' 


Mi RAGGIUNGERA”. 


PER QUESTO NON 
MI PIALE SI ARE 
FOORI QUANDO AER - 


RIVA CA NOTTE. SO | 
CHE SARA” UNA 


8 NOTTE A UCCIDER- 


ÍVEVO CHE... 


POR ESSENDVO 
VMELCHIA E 
STREGA, CONTI- 


| NOI A ESSERE 
IONA PONNA. 


PARC! TROPPO. 





¡OP VENDETTA, VECCHIA. 
NIENT'ALTRO. DI VENDI- 
CARMI DI QUELLI CHE MI 
HANNO RIDOTTO COME SO- 
NO. ELCO TUTTO. 





HO SENTITO CHE IL TUO AMICO PAN- 
CHO VILLA STA LOTTANDO CONTRO 
IL. GAOVERNO. 
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E TU, APACHE, CHE SPERIP 
NON PUOI TEMERE IL BUIO 
| PERCHE' TUTTO E' GIA' BUIO 
'- PENTRO DI TE. SEl UN VOMO 
DAL ME220 SANGUE E DALLE 
MEZZE VERITA'. CHE SPERIP 








CASCIALO PERDE- 
ua. QUELLO... COI 
HA CA SUA LOTTA 
E ¡O CA MIA. 





PA 





DIMMI, VECCHIA... | MIEL OCCHI... | LE 
GUARIRANNO? L—. > WS 












COME POSSO SAPER- 
LO” FORSE Sl”... FOR- 
Se NO... 
cr 


o » 
+. 
Ib U h7 $ de 
IM» 


QUESTA NON E' UNA E* LONICA CHE TI | 
RISPOSTA. POSSO DARE. 


e 









NOTTE GELIDA. ARIA DI CRISTALLO. NON UN ROUMORE. NON A QUÍ VICINO LC'E' 
| UNA VOCE. UN SILENZIO LUNARE. | _ 3% LONA CITTA!... € 
| E == ió id IAN x ¡ DICONO CHE. El 
IX. DOMANI ME NE Pip pere 7 VAL ASA Le ÍA NINE ON: MEVICO 
J ; | q A “e ny BIANCO... LG 
PORTERO" A Nvil- 
| SITARTI. 








SON CHE LO | 3LAMO IL DENARO| | ( | AA IN PSN | SI! PRODENTE, DPON- 
DAGHERAI?> [BACHE [Il HA LASCIA- | TE. AS IDA bro PUIAOS JUN NA-PIOGGIA. 
PANCHO VILLA... | | ñ O Ia MAME 
VENDERO' | RE- 41m) NO... MI MUOVERO' 
| URINARIO NM PIO” IN FRETTA VA 
Y SOLA. E CON LA MIA 
'MFEALCCIA, NESSUNO 
MI MOLESTERA?, 


dd Pl 
LLO 


PRIMA CERLA GC! INVIOS. SONO SEMPRE IN GIRO... COME FOS- E Il ME- STA' ANCORA PIO' ATTE 
SERO | RIFIOTI PI UNA CIVILTA?. VIZCO>- CON LUI.. COI SI' ZHE TI 

A RUBERA!. E POL... NON Mi 
'PO PI QUELL'VDOMO. | SUOI | 
PAZIENTI MOOIONO TROPPO | 
SPESSO. CUNIZCO SUO PRE- 
GIO E* [CHE E'* IC SOCO ME | 
VICO... 





ANTONIO T COMPRERA' LE 
ARMI. ATTENTA A NON FARTI 
DERUBARE. 


'/ 2 


Ny il 
6 ] 


( ' 


DVI CHI PARLA TE? | 


DPI UNO de POTEVA 

| AIOTARTI. ORA E* ALLA 
ISTAZIONE MA... ¿24- 
SPETTA ep MOMEN ¡TO! 





C'E* QUALZUNC "ON MEDI | ASPETTA... E IL TEDESCO? DI- 
CHE Sl INTENDE DEA! CONO CHE A EL PASO FACEVA 
PI OCCHIP AHI ES PROPRIO QUESTO. 


CURA SOLO 
GTI OLCHI? 


CREDO DI Sl”... MA SCORDATELO. 
LO PORTANO VIA OGA41. 





MORMORA POLZLEMENTE TRA 
SE" SLCUOTENDO Pl TANTO IN 
TANTO LA TESTA. PIO' ZHE 


— 


UN UOMO, SEMBRA UN ROUDE- 
KE. E FORSE LO E”. 










AT 
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pe 3 
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ALQUAP... SAREBBE LA PRI- | 

| MA VOLTA CHE LA TOCCA... 

|L DO UN PO! PACQUA AVANTI. PROVA. 
AL "PINDE-LILCHOYEE”. o 

DEVE AVER SETE. 













YN "PINDE-LICHOYEE”... A- E 
y ¿ SCOLTA... BEVI E A- I 
JF | SCOLTA... 
— a 





E' VERO CHE SEl UN MEDICO 
|“DEGLI OCCHIP 


_- 












lO... TU STAI MALE DI TE- 
POSSO || STA. VEDPI TUTTI QUE- 
AOTAR- ST! SIGNORI [Ol FULI- 
TIA CI” SONO RURALES E 
FOGMIRE. | ZONOSLONO IL LORO 


| TL PORTANO A EL PA- 
SO, VERO? 





_- _-— o Pm. SI'. E LA' MI ASPETTANO UN 
INTERESSANTE VEFI- | PATIBOLO DI OTTIMO LEGNO 
NIZIONE... MA HAI OSA- | PWile UNA CORTA PURE PI OT- 
TO IL TEMPO SBAGLIA- LL TIMA QUALITA', DA CUI PEN- 
TO. PICIAMO CHE "E- LO L|L2OLERO'. AMEN. 
RO”... QUELLO CHE PDI- | Ñ | E 

| NN ( TM | NS 


| ON 
AA 


Ya 












TiRIPETO | FRA PERCHE' TU POVRAI COURA- | | NEGLI OCCHI SIMPATICI, UNA FEROCE 
CHE POSSO E RE UN DOMO. | PISPERAZCIONE HA SOSTITUITO LA 
SO | [REST e E | RASSEGNATA TRANQUILLITA?. 


rn, 





We l<e TO LO FARAI... 


HAI VISTO? TI AVEVO DETTO 
CHE NON LA BEVEVA. IL TE- 
DESCO BEVE SOLO PULQUE... 





( NS 
Ni IN c 2 


| QUANDO ARRIVA 
'QUEL PANNATO TRE- 
TL NO? SONO STUFO VI 
PR STARE QUI AD A- 
TTARE. 










E, QA NON Si LIMITA A CHIE- 
POVERO ¡MAD 0 y) a / ij Ñ | h 
El DERLO. HA ORDINATO A 
CREDE PAVVERO ica Ai 
| TOTTI [| MESSIZCANI PV 
DI POTER SPINGE- | pe 
l | RIBELLARSI. CERTO 
RE DIAZ A LASCIA- yd 
PRIMA Sl E* MESSO AL 
RE LA PRESIDEN- SICURO IN TEXAS 
2A SOLO CHIEDEN- Ñ 5 


DPOGLIELO> 













RASSEGNATI, AMICO. 
| SAREMO FORTUONATI 
SE ARRIVERA'. NON 
Y HAI SENTITO DI MA- 
Í DERO? 











A... LASCIA CHE PARLINO CON LA BOLCA. 
PARLEREMO ON QUESTO. 





EHM... CAPITANO!.... 
CAVTIVE NOTIZIE... 





MALEVIZIONE! E A- 
VESSO [HE FAL - 
CUAMO > 






IC... IL TRENO... E' STA- 
TO BLOCCATO. UN AT- 
TACLCCO VI RIBELCI... NON 
S| SA QUANDO ARRIVE - 
RA”. 





VLOVREMO ANDARE ALLA 
FRONTIERA... A CAVALLO! 
CON QUESTO CALDO!... € 
STANOTTE... 





NO. BASTERA' LASCIA- | 
RE UN DOMO Dl GUAR- | 





















INON E” UNA 
CATTIVA | 
VEA... 






CE”... CE UNA GABD- 
BIA VI FERRO, QUI... 
E* VI UN VECCHIO CIR- | 
ICO. lO HO LE CHIAVI... 
IPOTETE RINCHIODER- 
Cl IL PRIGIONIERO Fl- 
NO A POMANI... E VOI 
POTETE PORMIRE IN 


1/0... POSSO DAR- 
UN CONSIGLIO... 










SANS 


y 
L 


A TE NON INTERESSA. PREN 
Dl... PARA QUESTA BOTTI!- 

GUIA AC RORAL [HE E” RIMA- 
STO QUI VI GUARDIA. E NON 


4! 


TO... SEl PAZ2ZA... (QUELLCI 
SONO RURALES. TI INSE- 


GUIRANNO! PERCHE' FA! 


' | P Vi 
IES 1D > 


TENTARE SCHER<I, CHIARO> 
T — 7 Y aa E AAPP E” a y “Tr” 
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TI CASLCERO' LEGATO E IMBA- 
'VAGLIATO. IN REALTA', DVOVRE 
OUOLCIDPERTI PER MAGUIOR SICUO- 
REZZA, MA HO GIA' VISTO 
TROPPO SANGUOE. TUTTO QUEL- 
LO [HE MI SERVE E! QUALZHE 
ORA Pl VANTAGGUIO E BASTA. 





PERFETTO... NON 
TARDERA' A SVUO- 
TARE LA BOTT!- 
GLIA... E IO POTRO' | 
AGIRE. | 





A en E 
YURI DA 5 e 
A A 1 y ad 
A A "E 
“E pop per e poro? | a 


h . — 
Sa A UM —— 
O A S 


St”... DVORME COME UN 
TRONCO... POMAN!I GLI 
[GLUIERANNO LA PELLE A 
IFRUOSTATE, MA IN FONDO 
SE LO MERITA... E*' STATO 
UN PESSIMO GUARDIANO. 


to- 





NO. NON ERA PESSIMO COME CREVDE 
VO... MA NEANCHE BUONO. 














MIO DIO... | RURA- 
| Les! € ADESSO 
CHE FACCIAMO? 


ASCOLTA... TI RIN- VEDO CHE NON 
GRAZIO DVI AVERMI LHAI CAPITO. "PIN- 
AIOTATO, MA CREDOÍL |De-nxoyee” 
SAREBBE MEGLIO > 
SEPARARC |... 






'MUOVITI! DOBBIAMO AR- 
RIVARE ALLA SIERRA 

IMADRE PRIMA DELL'AL- 
BA... MOOVITI! 


| 





TU NON SEl LIBERO. ORA SEI MIO. € SE TENTI' | || ve QUESTO? DEGLI VOMINI BIANCHI HAN- 
DI SCAPPARE, TI BROCIO LE CERVELLA. lO SO- | NO AIOTATO A FARLO... € IO NON LO DIMEN- 
NO PEGGIO DEI RURALES... POSSO FARTI SOF- TICO. NON MI TENTARE , "PINDE-LICKOYEE”... 
|VFRIRE COME NEPPORE IMMAGINI... IO SONO UNA E COMINCIA A CANMINARE . 

APACHE . E 





INON L['E* NOTTE PIO” GELI- 
DA... NON L['E' FREDPDO PIO' 
ASSOLUTO... TRANNE QUEL- 
LO DVELLA MORTE. ' 
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LA VOCE E' CALMA, SENZA EMO- 
CION |, 


NON L'E' TRAVERSATA DELL'IN- 
FERNO CHE SI POSSA PARAGO- 
| NARE A QUESTA. 
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eS 
Me | O 











NON NE POSSO 
PIO'! BASTA! 
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FERMATI E Tl AN- 
MAZZO. E* TUTTO. 





























.. E MI HA LASCIATO... MI HA LASCIATO! 
PER QUESTO HO PRESO IL MIO REVOL- 
VER, L'HO CERCATA €... 


SONO UN DOMO SUPERIORE... PARLO LE LIN- 
GUE... HO ULCISO QUELLA PONNA , Sl'... QUELLA 
CAGNA... lO ERO PAZ2O DI LE!... LE HO PERF!- 
INO OFFERTO DPI SPOSARLA... UNA METIZCCIA!... 
¡E CEI MI HA DETTO DPI SI”... MI HA CHIESTO DVE- 
|NARO... € lO GLIEL'HO PATO... € INVEZE SE N' 
E' ANDATA CON QUEL VALCARO... UN ¡4NORAN- 
[TE ANALFABETA... 


ca 
Ni Ao A 
"Es 





PI NOOVO LA VOCE ATONA, AGGHIAC - ASPETTA... NON SENTI”... SEMBRA... MI: 
CIANTE. HA RAG4IONTI! SIAMO PERPOT!! 
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NOTO A RIPOR- 
TARTI INVIE- 
Y TRO, GRINGO! 
E QUANTO A 
TE, STREGA , 


HO CAPITO. SI! SONO SE-] 
PARATI PER CERLCARE 

LE NOSTRE TRACCE... € 
QUESTO LE HA TROVA- 
TE. 
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O NON PUDO" SULCCEVE- 
E... SONO UN DOMO YU EL ETA 0 
J).. HO UNA LAUREA... NON | NON EZS IA 
' SULCCEVERE A ME... CS APISCO. | 


|PO!, SOPRA IL 

an IM] a A A | > A . PA ll 

¡o a TARA SONO TORNATA, 

> ib pt | A rta . E pai | Y) ¿£HACO. E 1 HO 
¡EESCO, LA VOCE MH PAS Tk, PORTATO IL MEDI- | 
AS RON ZAD | CO. NON E* STATO 


MOCTO VPIFFIZICE. 


va 
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na 
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MUS 





ASPETTAVANO LA PIOGGIA, 
MA NON E'* ARRIVATA. NON E' 
STATA UNA SORPRESA, NE ' 
UNA DELOUSIONE. SOLO UN PO' 
DI DPISPERAZIONE... UN ALTRO 
PO' DI MISERIA DA SOMMARE 
ALLA MISERIA IMMENSA CHE Si 
TRASLINANO ADDOSSO. 


7 BRA RIOR 
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HANNO PERSO TOTTO IL RACCOL- 
TO... CHE MANGERANNO QUESTO 
INVERNO> 


UN ALTRO PO' DI FAME DA METTERE SUGLI STRA- 
TI DI UNA FAME TANTO ANTICA PA ESSERE OR- 
IMAI COSTOME. UN ALTRO PO' DI MORTE... QUELLA | 
MORTE TRANQUILLA E STANCA CHE FA PASSARE 

ZALLA LOUZE ALL'OMBRA QUASI LON INDIFFERENZA.| 
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MY MA... SE NON MANG ANO | 
| MO IHANNO! 


” PFEVONO MANGIARE ! 


| PA QUANDO | BLANCH! SO- 
NO AR e | VA TI QUO, CORO 
AI HANNO IMPARATO A MO- 

Y RIRE IN MOLT: MOVI [HE | 
EY PRIMA NON CONOSLEVA- 

DÍ NO, "PINDE-LICHOYEE”. 


SE NON ['E' ZIBO, CHE SO- | 
LUZIONE GLI RESTA? MAN- | 
GERANNO | CANI... E POL GL! 

MI... E POL NON [Il SARA 





NO VI FAME, O NELCE MINIERE EZ | E AVESSO PIMMI... COME 
¡AN TAGION |, eat Y l MALAT- STANNO GCI OCCHI VI CHA- 
| “ALQUA Dl OCO”. GLI INDIOS CO” E* PER QUESTO CHE 

NZA [CHE A “QUA LEUNO IM- | TI HO PORTATO QUI. E RI- 
CORVA... O LO GUARISC!.. 
O MUORI 
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IO E* [HE NON SO q GUARIRA... HMM... A PROPOS!| TO 
SOGNO PV STROMENTI... VIE ANACIS|... | | 
ZoS€ CHE NON HO.. SONO COSTRET- 

RETARE UNA MEDICINA VA [CAVER- 


ia F 
Y ENVO FW! 


ESSERE IMPIZCATO PAI! 
GRINGOS. 















UN INFERNO DI FUOCO CHE GLI SALE VA! PIEDI E 
¡GC ATTANAGLIA LE GAMBE FINO A RAGGIONGERE IL 
CERVELLO. EV E' ALLORA CHE, COME IMPAZZITO, 

INCIAMPA E CAVE. 


SENTE IC BROUOZIORE VEL SOLE SULLE MANI E SUL 
VISO. FIOTA LA POLWVERE E C'OPORE ASPRO VECLE 


ROCCE RISCALDATE... SENTE LA PIETRAIA ARRO- 
VENTARSI TUTTO INTORNO. 





LE SUE MANI CERZANO LA BENDA. PER UN ISTANTE , 
LE DITA AD ARTIGLIO, SOGNA DI STRAPPARLA, DI 
AFFONDARSI LE UNGHIE NEGLI OCCHl PER CERCARE 
LA LUCE PERPOTA... 













NO... NO... NON DE- 
¡VO FARLO. DEVO 
y Y DM ASPETTARE... A- 

AF p0] SPETTARE ... 


| MALEDETTI!... UN GIORNO ME LA PAGHERANNO! 
| TORNERO' DA LORO, FOSSE PURE DALLA TOM- 
BA! RISCUOTERO' IL MIO CREDITO COL SANGUE ! 


CHIHDARDA !... GRIDI SEMPRE | | | ZHl... CHI SEI? NON || AH... E' PER QUESTO... 
COSI'” DEV'ESSERE UN PRO- | [| POSSO VEDERTI. BROTTA ZCOSA. NON MI 
BLEMA VIVERTI VIZINO. : s | PIALEREBBE, SE CAPI- 
A | | TASSE A ME... € IMMA- | 
GINO NON PIALCCIA 
NEANCHE A TE. 








STAI [Ol TARAHOMARAS , VERO” NON 
MI AVVIZINO MAI A LORO. GC! INDIOS 
NON MI PIALCIONO. HANNO UOLCISO 

MIA MOGLIE. 


VOO! DIRE CHE HAI TROVATO 





MI [HIAMO JUAN DE DIOS E e 
|SONO MINATORE. DA PIU' AN- A 
NI PI QUANTI VORREI!I RIZOR- MUI VIENIT CON ME. VIVO QUI 
VARE CERCO ORO SOU QUESTE XVI VICINO. HO PULQUE E TE- 

MONTAGNE. L'ORO E' ZOME QUILA E VEDO CHE TI 
UNA PONNA STOPIDA, AMICO. | LPIALCIONO. VIENI. Ll U- 
QUANDO LA CERLCHI DVISPERA- | | BRIACHEREMO INSIEME . 









TAMENTE NON VUOLE VENIRE a 
'CON TE... € QUANDO LI RINON- 
LEI, TI INSEGUE. 












CON QUESTI CAPELLI E QUESTA 
PELLE” NE POBITO... MÁ NON IM- 
PORTA. OGúáI NON IMPORTA. OGÁ! 
VOGLUIO FESTEGúIARE LON QUALZO- 
NO... € TO MI STAI BENE. 









— == ma 


PER MEc. FINCHE* LE" 
VA BERE... 
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ECCOCI QUA. E' UN PECCATO CHE TU NON LO 
POSSA VEDERE, AMICO. SONO VISSUTO IN QUE- 
STO POSTO UNDICI ANNI... E L'HO OPIATO OGNI 
GIORNO... MA SAPEVO CHE DA QUALZCHE PARTE 
C'ERA L'ORO. LO FIUTAVO. POPOTOTTO, SONO 
UN VECCHIO MINATORE ... 


PASSAMI LA BOTTIGLIA, PANNA- 
ZIONE... NON TE LA BERE TUOTTA... 
CIECO E UBRIAZO SAREBBE 

' TROPPO... ORA SONO RICO E 
VOGLIO BERE... VOGLIO FESTEG- 
GIARE ... 


CO!! NE SAI QUALZLOSA> 
PIMMELO | 


MEJIA [O SGOZ2- 
C¿ATORE > 


| PRENDI.. 






PS 

[SONO RICLO... E VECCHIO. 
CHE FARO'>?... 
MIGLIA... NON HO NIENTE... 
ME NE ANDRO' NEL TE- 
XAS. LA' VIVRO' BENE... IC 
MESSICO E'* PERICOLOSO. 
C'E' LA RIVOLOZIONE... UN 

| CSERTO MADERO VUOLE 
SCALCIARE DON PORF!- 
RIO... DICE CHE NON E' UN 

| BOON PRESIDENTE... SI Av- 
VIZINA LA GUERRA E lO VO- 
'GLIO ESSERE CONTANO. | 





. BEVI... PREPARE - 


RO' QUALZOSA DA MANGIA- 
| RE... HO PORTATO TUTTO 

| DA LAS CRUCES... HO PAGA- 
TO CON L'ORO... VOVEVI VE- | 
DERE LE LORO FACCE... A- 
VEVANO SEMPRE RISO DI 
ME... MA STAVOLTA NO... 


e EN Ne a 
TAS EDS DES S, 


Go. 1D VOGLIO TROVARE 
QUELLI CHE MI HANNO 
FATTO QUESTO E HANNO 
ULCISO LA MIA GENTE... 
C'ERANO TRE GRINGOS... 

LE QUEL PORCO DI MEJIA... 






NON HO FA- 


FG 


SA br 


STA CON PORFIRIO DIAZ.. 
IC'HANNO FATTO COLONNEL- 
LO O ROBA DEL GENERE. 
ADVESSO E'* UN DOMO IM- 


MEJIA... CO! SARA! 
IL PRIMO, E POI... 


PORTANTE... FOCICA MOCT O.| 





DI CHEP CHE PUOI FARE TU | 
| ms E Es E OBRIACO... DIMENT ICA 
TUTTO QUESTO... BEVI ANCORA... 









NON VDIMENT!- 
EHERO”. 
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S!| FERMANO NELLA NOTTE GELATA, AVVOLTI DA NUBI DI A QUEST'ORA SARA' | 
VAPORE E DAL TINTINNIO DVEGCI SPERONI. BRIACO PERSO. NON 
| | A. ! PRA" VIPPFIZILE, 





E Y. | A 
a. EZSZCO LA SUA CA- 
| | PRANNA 
| HAI DPVETTO ZCOSI!' AN- 
Ct e, E 1 MA JH. VA ll 
| QUEL DISGRAZIATO E' 
IORTO E LI HA LASCIA- 
AAAARI ; 
VILA | 


Y 





MI COMPRERO'! UN VESTITO... COSTOSO 
NATORACLMENTE... € STIVALI!... NON HO 
MAI AVOTO UN PAIO Pl STIVAL!... 

MAI... E MANGERO' MOLTO. HO SOFFER- 
TO TROPPA FAME... € MI UBRIACHERO' 
TOTTE CE SERE, 








EH! DPORMI” NON DPEVI PORMIRE! DPVOPO 
'—TOTTA LA TEQUILA LHE MI HAI SCOLA- 
TO, IL MINIMO CHE PUOI FARE E' STAR- 
MI A SENTIRE ! 













MN CASCIAM IN 
MN PAZE. SONO 
STANCO. 








lE* SOLO UN ATTIMO. POI CA- 


FERMO , 
| PISCE. 





ALLORA, STA' BUONO... 


SONO CHALCO, GUERRIERO APA- 
CHE... CHE NESSONO MI TOCCHI! 





JOAN. NON VALE LA PE-| 
NA DI MORIRE. PERCHE', POI>? 
PER UN PO' P'ORO” NON VALE 
LA PENA. VERO CHE Ti PIALCE- 
REBBE DPIVENTARE UN PO' PIO' 
VELCHIO PI QUANTO SE! GIA'> 


VUO! PARLARE? PARLA | 
CON ME. JUAN. 


EHP DON ELPIDIO... VO! 
QUIP NON CAPISCO... 
FORSE CHE..P 







GUARDA QUESTO, ELPIDIO... Sl VE- 
STE DA INDIO, MA E' BIANCO... 


















E SEMBRA 
CECO.. Er 
EP 





GUERRIERO APACHE, EHP... E NON 
VUOI! CHE TI SI TOCCHI... HAM... SE! 
PURE PRESUNTUOSO... MA lO SO CO- 
ME GUARIRTI. 


[LASCIANE UN PO' ANCHE A ME, | 
ABELARDO! 


MI UCCIDERA!... MA DALLE 
RISATE!... YAHAH! 


SENTI IL SAPO- 
RE DEC MIO 
STIVALE , APA- 
CHE... TI PILA- 
CEP... E€E' QUEL- | 
LO [CHE PO AGLUI | 
INDIOS E Al 
RINNEGAT |... 

LE CEA?! 















MI HA QUAS! 
TOLTO UN PEZ220 DI GAMBA! 
LO AMMAZZ0! LO... 


ASPETTA, GA- 
BRIEC... IL VEL- 


Mii 
la a 11% ¿PP 
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NON C'E' E* SCAPPATO 
A MENTRE NO! Cl OCCU- 
VPAVAMO DELL'APACHE! 








FIGLIO Dl PUTTANA! CER- VELCHIO FORBO... HA FATTO 
CH AMOLO... PRESTO! QUELCLO CHE MI ASPE l LAW 






E* SCAPPATO MENTRE lO Li] 
VISTRAEVO... SPERO SOLO CHE 
QUESTO SERVA A SALVARLO... 





p cerda... 00, 
JA 






SE TROVASS!I| QUALZOSA CON [OI 
CONBATTERE... QUALSIASI! COSA... 
MA... UN MACHETE! PERFETTO! 





COS!'... CHE NON RESTI NESSU- 
NA LOCE... UN CIEZCO COMBATTE 
MEGLIO AL BUIO... POPOTOTTO, 
El VIVE ss. 


E ADESSO, ALCQUA... VEVO 
TROVARE | FUOCHI... E LA 
LAMPADA... 


















))7 SE 








HA AMMAZZATO ABELAR- 
DO! ACCIDENTI! GLI HA 

FATTO SALTARE LA TE- 
| STA DAVANT! Al MIEL OC- 
CHN 






PIANO... HO UNA PALLOT 

TOLA NELLA SPALLA... M 

STO DPISSANGUANDO... HO 

BISOGNO DI UN BENDAG- 
GIO... 


E ADESSO?... SPAR!I... MI 
DOMANDO CHI SARA' IC 

MN BERSAGLIO... ANCHE SE HO 

A C'UMPRESSIONE ZHE JUAN 
DE PIOS NON E' QUELLO 

| ZHE SEMBRA... 


| 
l 
















FATTECLO PA SOLO. IO NON 
STARE QU! ADO ASPETTARLO... 





CERTO. E VA AMIZCO 
PORTERO” FIORI SULLA 
TOA TOMBA... SEMPRE 
CHE NON TI SEPPELLI!- 
SCÁNO TROPPO CONTA- 
NO. 















LE BRAZI NON SI SONO SPENTE PEC TOTTO. POR LA VIRGEN... SEl UN VERO 


MANDANO UNA BIANCA COCONNA DI FOMO VER- | SECVAGUIO, EH? E SEI CIECO... 
SO LA NOTTE STELLATA. 


E FARESTI SE Cl VEDESSIP 


5 AN 


No y E y 








WECIVERE. EXSCO ¿HE COSA PARO", VEZCHIO. CON 
GUTI OLCH!.. O SENZA. 


CAPISCO.. E Ti CREDO. 
SEI UN ANIMALE PAZZ 
ene VIO ABBIA DIETA! 





¡'APRE LENTAMENTE GLI OCCHI. IC RIPUGNANTE SA- 
PORE PELC'ALZOC STANTIO LO FA QUASI! STAR 
IMALE. CLA ROGIADA DEC MATTINO C'HA GELATO E 
LA TESTA SEMBRA SUL PUNTO Pl SLOPPIARAGLI. 





DOVE DIAVOLO SEl 
STATO? ABBIAMO 
SENTITO UN LAVAC-= Ll 
LO STANOTTE... 
QUALZONO TI HA 
PORTATO QU! ... 








NON IMPORTA... NON VI IN- 
TEXKESSA... 


HO DETTO CHE NON IMPORTA... 
AH... VATE QUESTO AL VECCHIO 
F | MANUEL... CHE COMPRI CIBO, FA- 
| RINA, CARNE... € LO METTA DA 
| PARTE... 






























CHE SIA VICENDO? HAI LA FACCIA CO- 
| ME UNA POLPETTA E SEI TUTTO SPOR- 
CO VI SANGUE... VOVE PVIAVOLO SElÍ 
STATO? 


, 
F 








VA POVE VIENE QUEST'ORO”... 
CHI PUOO” VIRMI VA VOVE VIE- 
NE > 






A CHI IMPORTA?” VIVRE- 
MO UN ALTRO INVERNO. 
QUESTO BASTA. NON Ti 
FREOE£CUPARE VEL RKE- 
STO. VIVERE E” LA COSA 
PIO" IMPORTANTE. NON 
DIMENTICARCLO. 





I¡SULLE ALTE ROLCCE, CHACO BEVE IL SOLE 
E SENTE LA PELLE RIEMPIRSI DI VITA, DI 
CALORE... QUASI DI GIONA... MA, AGGRAPPA- hi 
TI AC SUO VOLTO COME DUE RAGAI NER!, 
[| SUO! OCCHI CIECZHI MORMORANO UN MES- |1 
'SAGGIO DI VENDETTA. CHACO AGONIZZA DI 
OPIO, IL VOCTO AL SOLE. 





[CAPITOLO SEsrO] 
E 
. 


ARRIVANO NEL CALVO SOFFO- 

CANTE VEL MEZ2ZO4IORNO. IM- 

POLVERATI, ZCOUPI, ARMATI! Fl- 

NO Al DENTI, SILENZIOS! VI ON 
| SILENZIO MINACCIOSO. 


EHI... SEl TU CHE COMANDI IN QUESTO ANS ANNO > 
VILLAGGIOS | IAN y eL! ¡AE AN AN Á WN Va A MM y y A . 


COMANDARE?... CHIP... GUI NON A 
COMANDA NESSONO SIÓNORE. JS) USPARMIAM | LAMENTI 
po 1 A > MI SERVONO PEONES 
+ r HS : PER LA FATTORIA DI PON 
MIGUEL IGLESIAS. SA! 
CHI E', VEROP 


LO SO... LC'"ANNO 
SCORSO Sl E' PRE- 
SO MOCTI DOMIN ... 
NON Cl ABBIAMO RlI- 
VISTI. 
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E' LOGIZO. DON MIGUEL LI PAGA 

TANTO BENE CHE LORO NON '-|MI STO STANLCANDO, VELCHIO. 
'VOGLIONO TORNARE. PERCHE' | HO BISOGNO DI BRACCIANTI E 
|'POVREBBERO? LA' VIVONO PA | | ME Ll PRENDERO”. E” ZHIARO> 
RE. MS e | . e 


UNO E' TORNATO ED E' MORTO 
POCO POPO... LUI Cl HA RAC- 
CONTATO QUELLO CHE E' SUL- 
'LESSO... DON MIGUEL NON L! 
HA PAGATI BENE, SIGNORE. 


ww 1 ANA 
"A | 


E NOl, SIGNORE? SIAMO SEM- 
|PRE MENO... OGNI ANNO Cl 
PORTANO VIA | GIOVANI... CHE 
NON TORNANO PIU?. 


-AVANTI, INDIO... E' FINITA LA BELLA 
VITA! Sl! VA A CAVORARE ! 






| DIOS... 











NON ZE NE SONO 
MOLTI, CAPO... E' 
COME NEGCI ALTRI 
VILLAGG!. NON RE- 
STANO QUAS! IN- 


ALLORA PRENDI DEI VELCH!. ALMENO 
| FAREMO IL NUMERO. A PON MIGUEL 
NON PIAZE CHE TORNIAMO SENZA A- 
VER FATTO LA QUOTA. 





RAMIRO! METTI INSIEME QUELL! 
BUONI... E ANZHE UN PO” DI DVONNE. | 
SERVONO SEMPRE. 







LASCIA CHE SE 
NE OCLCCUPINO LE 


VECCHIE. ANDIA- 


MO! 






































ASPETTA!... E QUEL 
GRINGO? DA PVOVE 
SALTA FUORI? 


ILA' C'E' UN TIPO STRANO, CAPO. DICONO CHE E' 
APACHE, MA PER ME HA L'ASPETTO DI UN GRINGO. 
DICONO ANCHE CHE E' CIECO... E DICONO CHE... 










VIZONO... VICONO... 
DIZONO! VUOO!I TA- 








PORTALO GIO” VI LA?.. 
DVISCRECIONE. 


| IL VOLTO DEVASTATO SI E' 
ALZATO PIANO. IL CHIARORE 
DEL FUOCO Sl E' RIFLESSO 
NEGLI OCLCHI SCURI, SULLE 

ORRENDE CICATRICI. 





A PON MIGUEL NON PIALE CHE 
[| GRINGOS VEDPANO QUESTE CO- 
SE... RICORDVA [CHE [COSA E' 

ISULCCESSO LON QUEL GIORNA- 
LISTA VI EL PASO. 




















St, CAPO... CON Dl... Dl- 
SCRE... NON SAREBBE 
PIO' FACILE COL REVOL- 
VER”? 





CHALCO... VOGLIONO 
UCCIDERE IL TEDE- 
SCO... 



















HMM... PARE [HE FINAL- 
IMENTE TI INTERESSI A 
QUALZUNO, DONNA- 
IPIOGGIA... E PER UNA 
VOLTA A QUALZUNO CHE | 
NON INTENDI AMMAZZA- 
RE. 






E ALLORA? ANCHE TO 
AVEVI GIORATO YI AM- 
| MAZZARLO. TI RISPAR- 
MIANO LA FATICA. EZCO 
TOTTO, 


NO! | MIE! MORTI L! 
UCCIDO lO E SENZA 
| L'AIOTO DI NESSU- 
NO!... NO... NON DE- 
VONO ULCIDERLO! 
















D'IALCORDO. PIANTALA Pl 
STRICLARE. VA! VIZINO AC 
"PINDE-CIZUOYEE” E QUAN- 
DO | MESSICZCANI SARANNO 
DISTRATTI, SCAPPA CON 
EXIE, 









IVOBBIAMO AID- 
TARLO! 






Ll CLAVACL!... SONO 

| QUÍ... Cl SENTO E Cl 
FITO... DVEVONO A- 
VERLI CEGAT!I VIZINO 
AL PO2Z20O PER FARLI 
BERE. E SONO SICU- 
RO [HE NON HANNO 
LASCIATO NESSUNO 
A VIGILARLCI!... GIA?! 
CHE COSA POVREBBE- 
RO TEMERE > 





DISTRATTIP 
VA CHE”? 


FA' QUELLO CHE TI DICO. QUANDO 
SARANNO DISTRATTI.. SCAPPA! 








EZLCOCI!... ORA SCIOLGO 
LE REVIA as 


UNA AA 
EAT AA nl 


DD? MER v ASSICORO CHE VADA- | 
2 E al NO LONTANO. 
Ay 





MA... DANNAZIO- Las NO | FIGLIO DIONA CAGNA! | |FERMI! NON LO AMMAZ2ZA- 
NE! CHE SUCCE- ES | | MALEDETTO!... ADes- ||TE 

DEP... ICAVAL- | p / : SO VEDRAI CHE LO- k— 

MI Wa á | A | SA... 


















| MA SE PUOI FARE TANTI! 
|DANNI, PUOI ANCHE LAVO- 
RARE. SISSIGNORE! NELLA | 
MINIERA NON TI SERVIRAN- | 
NO GLI OCCHI. E NELLA MI- 
A NIERA MARCIRAI. MI SEN- 
TIP 


SEIl FURBO, EH? NEANCHE DA CIEZO SMETTI 
DI ESSERE UN PROBLEMA... ORA SO CHE SEI 
UN VERO APACHE. 













AH... APESSO CAPISLO... L'A- 
PACHE SI E*' BOURLATO Pl 
NOI!... RAGIONE Pl PIO' PER 
PORTARLO VIA. NON MI VA 
|ZHE RIPANO Dl ME. 


E VOI!... A RECUPERARE | CA- 
VALL !... PRESTO! . 














IL GRINGO, CAPO! E' 
SPARITO! 



















ALLORA... NON SONO CIECO... NON PEL 
TUTTO, ALMENO... POSSO... 


| MIE! OCCHI... MI FANNO 
MALE... E* LA LUCE... 






il 





/y 


| l AN 
| 


' 
y 
' 










. 1. TUO ORO... FORSE 
| SE GLIELO PIAMO, TI LASCIANO 
LIBERO... 







SI'. POCO, MA VEDO... 
VEDO! IC "PINDE-LICKO- 
YEE” CE LU'HA FATTA! 
MI HA GUARITO! SONO 
FELICE PI AVERLO SAL- | 













NO. L'ORO E' PER TE E 
PER LA TOA GENTE. CUO- 
STOVISLCILO BENE. Til | 
SERVIRA' PER L'INVER- 

NO... E DI' A PONNA- 
|PIOGGIA Pl ASPETTARMI | 














Més Vas YY 
Cl VEVI! 


S!'... NON ANCORA BENIS- 
SIMO, MA IC BIANCO MI 
HA GUARITO... €* UN BUO- 
NO STREGONE... DIGLIE- 
LO. E CHE NON CERCHI- 
sm ¡NO PI AIOTARMI... FARO' 
4 y | PA SOLO. 


VIA, VECCHIO! 
LA FESTA E 
FINITA! IN 
MARCIA, APA- 
|ZHE... IN MAR- 
CIA, CANE! 















CALVO CHE ARROVENTA LA TERRA. E IL SICEN2IO TORNA SUL | | COI... LO! Cl VEDVE, VERO”... L'HO OSSEl 
VILCAGGIO. IL RITMO PELLA VITA HA SOLO SFIORATO QUELLA ÍIVATO PALLE ROCCE.. LA COOR 0 
QUIETE PI FANGO COTTO. NE DVEI MOVIMENT |... PVIMMELO'! 








S!I'... HA COMINCIATO A 
| Al VEDVERE... GLI! HA! RIDKGATO 
NS GLI OCCHI. SPERO CHE TU 
4 NON PEBBA PENTIRTENE. 












NON RIATTACLARE CON LA TUA 
FILOSOFIA! ORA POBBIAMO SE- 
GUIRE CHALO E... 


VECCHIO INGRATO... POVRE | 
ROMPERÓL!I LA TESTA. 


CHE VUO!I PIRE, PANNAZCIONE >! 
NON SEI FELIZE SE LCHALO PUO' 
WVEVERE > 





















ICHALO E' APA- 

CHE. IO SONO 
AL TARAHOMARA. 
NON SIAMO VEL- 
MLA STESSA TRI- 
YiBO'. 






MA LUI HA BISOGNO | 
D'AIOTO PER... 








' ZHACO NON 
HA BISOGNO 
F'AIOTO. HA 
DETTO Dl A- 
| SPETTARLO E 
Lo QUESTO E€E' 
». E MUY CIO" CHE FA- 


La =— : - 5 
== A REMO. 





PERCHE'” E' LA 
VERITA'. NON 
SIAMO DELLA 
SUA TRIBO'. NON 
IHA OBBLIGHI 
VERSO Pl NOlL. 
















ha 












PER LA PRIMA VOLTA UN ENIGMAT!- 
[CO SORRISO HA ILCUMINATO QUEL 
VOLTO PA INCUBO. 


' MUONVITI, BA- 
STARDO! CAM- 











ORMA!I NIENTE POTRA' FER- 
MARLO. 
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INON GRIVERO”, MESSICANO... TO NON 


SAI CHE COS'E' UN APACHE... UN S2>n SADO E 
GIORNO TU SARAI MORTO... E IO TI SANDO | 
TRAPPERO' LE BUPELLA... + ME... VERO, PENSO A TE, 
SIR hi ERO mal BUDELLA pe yoo tac MESS ICANO. 
CERTO CHE 
PENSO A TE! 


A Y 


: yy 24 





AH... FINALMENTE A LASA... AVWERTIAMO VON 
MIGUEL CHE ABBIAMO PORTATO | LAVORATO- 
RI... MA NON MOSTRIAMOGCIECI!. CONVOLIC! 

DIRETTAMENTE ALC REZINTO. 













NON DIRE CAZ- 
ZATE! GUESTE 
| BESTIE NON 
HANNO BISOGNO 
A | DI MANGIARE ... 
MS] NEL RECINTO! 
A VOMANI VEDRE- 


CHE HAI, VEC- NO, APACHE... NO, VECCHIO. NON MORIRE. 'TOTTI FANNO QUELLO 


CHIOP TI SEN- CREVO SEMPL!- HAI| CAPITO? TI PORTERO' CHE GLI PICONO... INDIOS 
TI MALE? MN CEMENTE CHE CIBO E ALQUA... RESISTI. ABBRUTITI.. Si SIEDO- 

| NE SONO GIA' MORT! AB- INO E ASPETTANO PI MO-| 

| BASTANZA. RIRE... MENTRE 1 BIANCHI 


VERITA', FORSE 
WM QUESTA NON E 
BLA COSA PEGGIO- 

RE CHE MI PUO' 

CAPITARE. 


MANGIANO E BEVONO... 
MA NON SANNO CHE 
STAVOLTA QUI C'E' UN 
APACHE... 


SEl PALIO. 
NON HA! CA- 
PITO POVE | 
Sel, 


















BE'.. SE SONO ABI- | [NON LO SA, MA NEL BUIO E' LA QUESTA SACLA MI SERVIRA... 


TUATI A VIVERE CO- SUA ESPERIENZA VI CIECO A ¡E QUESTO VASO PER L'AC- 
SI CONTENTI LO. 'GUIPARLO... FIUOTA L'ARIA... AÑNA- GUA... FORSE POVRO" FARE UN 


LIZ2ZA OCÚNI| ROMORE ... ALTRO VIAGGIO... 





RO... QUELCLO CHE MI 





SERVE E' UN PO' DI | . RI 
£1BO... E VELL'AL - | AS ñ Cu! OE DA 


QUA... WM. MANGIARE ... 










JH... CIBO VA BOT- E ADESSO?... VIENE QUALCU- | 
| TARE... NON GLI VPAN-=| |yoO... MALEDIZIONE! MEGLIO UL-| 
NO VALORE... MEN- PS 7 

TRE ALTRI MUOIONO | | 





E. 
YY, | (96 "Ay 


Ah mí » 
Ak 





LA PORTA CHE Cl- ... E, VIOLENTA, L'ESPLOSIONE PI MOVIMENTO. 


SCA 








ANS 


UN RIFLESSO IMPROVVISO. HA SENTI- | 
TO SOTTO LE MANI QUELLA PELLE 

MORBIDA, POLCE, INCREDIBILMENTE 
DELICATA. 





NON MI INTERESSA UCCI- 
DERTI... NON ('E' GLORIA 

NELL'UCCIPERE UNA DPON- 
NA... MÁ SE GRIDPI, LO FA- 
RO”. CAPISCIP 









PORTO CIBO Al PRIGIONIE- 
RI, COSI' NON MUOIONO PI 
FAME... C'E' UN VECCHIO... 
VEVO SALVARLO... 







MA [TO... vivi QUI, VE- 
RO?P... E VUOI CON- | 
BM ÍTINOARE A VIVE- 





É 7) L 7 
EZ 74) 


NO!... CHI PUDO” ESSERE TANTO 
CRIMINALE VA CLASCIAR MORIRE 
DVI FAME DELLA GENTE> 





SI”... NO... NON 
GRIDERO!... LO GIU- 
RO. 


e 

3 
Pr y A PIETA!... 
MY ACA se 





MA RICORVA QUELLO CHE TIl 
ES E HO VETTO, PONNA... NON APRI-| E 19) E* SEOMPARSO NELLA 
SIAS... LUI NON UCCI- | RE BOCLA, O TORNERO'... Ti 1] NOTTE BIANLA PI LUNA. 
DE NON NE HA BISO- TAGLIERO' LE ORECCHIE E | 
| GNO. HA | SUO! CANI | [TE LE FARO! MANGIARE. HAI 


CHE LO FANNO... NON 
DVEVE NEPPORE SPOR- 
CARS! PI SANGUOE. 


== pa A — 


RO 
ed , IT 








| 





WI] €' PERCHE' LA FIGLIA PI DON 
4] MIGUEL El TORNATA DALLA 
“| SPAGNA. L'HO SENTITO DA U- | 
y NA DELLE GUARDIE... PICONO | 
|| CHE E' PIO' BELLA DI UNA 
DEA... 


| MANGIA PIANO... C'E' CARNE... E | 
| PANE... E ACQUA... MANGIA E 
BEVI, VEZLCHIO. OGG! NON MORI- 
RAI... C'E' UNA FESTA NELLA | 
GRANDE CASA E NO! NE APPRO- ||! 
| FITTIAMO. S 


I NON LO SO E 
NON ME NE FRE 
'TGA NIENTE. 











| SI CHIAMA | | L'APACHE €' IMMOBILE. LA LUNA HA TOLTO PUE SLINTIL- 
| ¡SABEL. LE PD'ACCIAIO PAI SUO! OCCHI. 
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NELLA GRANDE CASA, LUCI E MUSICA SOTTO LO 
SPLENDORE DELLA NOTTE STELLATA... MA GUALCUNO 
NON PARTECIPA. GUALCUNO SCRUTA L'OSCORITA' 
CON OCCH| TERRORIZZATI.. O FORSE ANELANTI. 


mI, . 


>. -——— > > 






LE C'E' UN COLTELLO CONF ICLA- 
| TO NEL TAVOLO. 
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SBADIGCIA LA BOLCA PELLA MINIE - 
RA. SBADIGLIA CON GHIGNO SPOR- 
CO, ASSASSINO. SBADIGLIA LA SUA 
IMMONDIZIA DI PIETRA E DI METAL- 
[LO CONSONTO, DI UMANITA' ASSAS- |h 
SINATA... SBADIGLIA IL SUO STAN- | 
CO, QUOTIDIANO CRIMINE. 


QUESTO STA MOREN- 
DO... CHE FALCIAMO > 


yJIY | (HE CAVOLO VUO| FAREPIÍ 
LASCIALO MORIRE. SUC- | 
CEDE A TUTTI, PRIMA O | 
POI. 








BRUTTA COSA ESSERE 


|POVERI. BROTTA COSA | 


ESSERE INDIO. E* LA 


STRADA PluU' BREVE 
PER IL CIMITERO. 





E' ORA DI PRANZO, DISGRA- 
ZATI! ALCLEGRIA!... ALLE- 
GRIA! 

















MIO PIO... E 
- MANGIANO 
QUELLA RO- 
BA> 







| GLI INDIOS SONO DIVER- 
SI, LUIS... NON SONO 


PROPRIO UMANI. 





MI SEMBRA UN PUNT 
PI VISTA A E LA REALTA' VEL MESSIZO 


E' CHE DEVI ESSERE PURO 
| Y | ZOME LA PIETRA. LE MIE TER- 
TU VIENI DALL'EUROPA RE SONO VASTE COME ALZU- 
CARO LUIS. SEI ABITUA- NI PAESI DI QUELL'EUROPA 
TO A UN ALTRO TIPO DI CHE TANTO ANMIRI. SOLO 
VITA, PI CULTORA, DI Cl- PON TERRAZAS E' PIU" PO- 
VILTA?... HAl DIMENTICA- TENTE VI ME... EP El SULLE 
TO LA REALTA' PEL MES- SPALLE DI INDIOS E PEONES 
AA | CHE | NOSTRI IMPERI SO- 
| PRAVVIVONO. CHIUDI GLI OC- 
CHI, SE VUOI, LUIS... MA RI- 
CORDA CHE TANTO lO CHE 
TUO PADRE APPARTENIAMO A 
QUESTA REALTA' CHE TI FA 





ÍSMETTILA DI FANTASTI!- 
CARE E PENSA ALLE 
TUE NOZ2E CON ISA- 
BEL. SONO L'UNICA CO- 
SA IMPORTANTE, ORA. 


PI QUESTO... VOLEVO PAR- | 
LARE... VO! E MIO PADRE A- 





FRANCISCO MADERO PEN- 
| SA IL CONTRARIO... 







VETE ORGANIZ2ATO TUTTO... 





FRANLISCO MADERO E' COME TE. ABBASTAN- 
ZA RIZCCO PA PERMETTERSI Dl GIOCARE A FA- 
RE IL RIVOLOZIONARIO. TANTO, CHE RISCHIA? 





SE LE ZOSE GI ANDRANNO MALE, MA PRO- 
PRIO MALE MALE... DOVRA' FARE UNA CUNGA 
VALANZA A PARIG!. TUTTO QUI!. 


ISABEL... VUOLE DAVVERO sPosarRsI | | | meat OccHl DELL'OMO PIU' ANZIANO, L'ESITAZIONE DI 
CON MEP | | UN MOMENTO. 





ISABEL?... CHE ALTRO PUO' VO- 
LERE UNA DONNA, SE NON IL 

' MATRIMONIO? VERO CHE E' CO- 
SI, ISABEL? 


pan E 


MUOVITI, 
MUOVITI! 


SPORCLO INDIO! TI FARO' (6 .. |. | FERMO, NEGRO! 
|OSCIRE LE OSSA DALLA... CE AECE 





CHE SIGNIFICA QUESTA 


CONDOTTA, ISABEL? UNA 
SIGNORA NON Sl IMMISCHIA 


NELCLE (QUESTION! DVEGCI 


PORTATELO A CASA. VE- COME” SEl PAZLZA>? 


VE ESSERE CURATO. 









SOLO DI PELLE, SIGNORINA. E' CRESCIUTO TRA GLI | 
APACHE ED E' UN ANIMALE COME TUTTI LORO. PER 
DI PIV', E' CIELO... QUINDI NON SERVE A NESSUNO. 


CU!I NON E' UN IN- 
DIOS, PAVRE. E' 
UN BIANCO. 
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PARLI SPAGNOLO, IN- 
PIO? QUAL E' IL TUO 
NOME > 


















CIELO” NO. lO SO [CHE NON 
LO E'... FORSE PVOVREI VIR- 
LO A MIO PADRE... FORSE... 








MI CHIAMO CHACO, 
PONNA. TI BASTA? 





'DEVE ESSERE CURATO, 
PADRE! INSISTO! CHE CO- E 
SA SIAMOP ESSERI UMA- 
NI O BESTIEP MI HAI AU- 
TORIZ2ATA AD APRIRE 
UN AMBULATORIO PER 
TUTTI | DIPENDENTI DEL- 
LA HACIENDA! E LUI LO 
0 


NON Tl INTERESSA- 






e VA BENE! BASTA!... 
'PORTATELO ALL'AMBU- 
| LATORIO! 


















PERCHE” FINGI VI ESSERE 
CIELO” SO [CHE NON LO 
SE!I. RICORDO QUANDO SE] 
ENTRATO NELLA NOSTRA 

CASA. 











| UN SORRISO. INCISO NEL VOLTO COME UNA 
| ZICATRICE DI PIETRA. 
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E' BENE ZHE TI ZREDANO IN- 
VIFESO. E' BENE CHE | NEMI- 
Cl TI SOTTOVALOTINO. SARA' 
PIO" FACILE DISTROGUERLI!. 
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GUARDA LA MIA SCHIE- 
NA. VUO! ALTRE RISPO- 






E NO! SIAMO 
TOO! NEMICI> 


4 dei 








PURISSIMO, IL CORPO E' SUDATO E SPORCO E Cl sO-| 
NO MUSCOLI COME CORDE DI VIOLINO SOTTO LA PEL- | 
LE. AUN TRATTO LA RAGAZ2ZA Sl E' SENTITA GIRARE 
LA TESTA. 


[| TDOI! OCCHl SONO 
AZZUORRI... BELL!... 
MA TANTO FEROC 1... 











NO... NON MI TOC[- 
CARE... HO PAO- 
RA... 


INOTILE. QUECLO 
CHE LA VIVORA E' 
ON FUOCO SEL- 
VAGO. 
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[SOLE CHE BRUCIA, CALCINANDO LA TE- 
E STA E STORDPENDO GLI DVDOMINI. IL PO- 


LE ZOSI' LA PAPRON- 2063 A O 
¡LINA EA SEIOLEHEZR= | | | | | E Y MERIGGUIO SEMBRA ON ALITO DPELL'IN 


|2E, EH” LOGICO... QUI 





FERNO. | 












[| NOSTRI GENITORI 
HANNO ORGANIZ2ATO 
IL MATRIMONIO... MA lO 
NON POSSO ACCET- 
TARLO, ISABEL. 


VERAMEN-= | 
TE... 1Ó ERE 
VEVO CHE 

| MI AMASSI. 
























| SEMBRI STRANO, 
LUIS. CHE SULCE- 
|pE> 


TO SAI CHE TI AMO... TI 

AMO PA QUANDO ERAVA- 
'MO BAMWMBINI. € SOGNO Pl 
SPOSART !... MA PERCHE' 
ANLCHE TO LO VESIVERI, 

NON PERLCHE' TE CO OR- 
!EFINANO. 













|| MADERO? MA... E' PERI- 
COLOSO! IL PRESIDENTE 
(DIAZ C'HA CONDANNATO 
A MORTE! 





DPVOMANI! PARTO PER IL 
TEXAS. VAVPO A UNIRAMI 
A FRANCISCO MADERO. 
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MAVERO E' CUNIZCA SPERANZA VEL MESSICO. 
|FORSE CON COI USCIREMO PA QUESTO VERGO- 
GNOSO ORRORE... VA QUESTO PAESE DI SCHIA- 
Vil... VEVO PROVARCI!. VOGUIO ESSERE OTILE AL 
MIO PAESE... VOGCIO... 





BUONA FORTU- 
NA, MIO CARO 

LUIS. BUONA 
| FORTUNA. 
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L'HANNO TOLTO DALLA MINIERA. 
EPA QUEL CHE HO VISTO, NON | 
Cl TORNERA'. LA FIGLIA DI DON | 
MIGUEL SE LO STA COCCOLAN- 
'PO. CON LEI HA ADDIRITTURA 
| RIALQUISTATO LA VISTA... 
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BROTTA ZCOSA. QUELL'A- 
PACZCHE E' UN CANE RAB- 
BIOSO. 






E L'APACHE, NE- 
GRO? 







V li 
| MA E' UN BENE PER NO!. 
| ZREDO CHE FINALMENTE 
us | SMETTEREMO DI ESSERE 
NS , |, Ne | POVERI, RAMON. 


NON io A NON HO MAI VISTO UNA PON- 
- A. y —» a NA PIO' BELLA... NON SEMBRA 


DIMMI.. CHE FAREBBE PON '. PREALE... COS!' BIANCA... CO- 

MIGUEL SE SLOPRISSE CHE | | SI? POCITA... €" QUAÁSI!I! UN SO- 
| [A SUA ADORATA FIG4LIA Si 

FA SBATTERE PA UN PEON 

INDIO? PENSACI!. CEl PAGHE- 
| RA' PER NON FARMI PARLA- 

RE... PAGHERA' OTTIMI PE- 

SOS, CARO RAMON. 















SBATTERE VA | 
ON INDIO. 





SENTI, NEGRO... IO NON VO- 
GLIO ¡IMMISZHIARMI... NON Mi 
IPIACE. SONO SIZCURO CHE | 
FINIRA' MALE... E QUÍ Cl SE- | 


a MP ARIAMO, NEGRO. 
> 











E VA BENE... SE il. €! CHE FAI?... 
SIS T!... ASEOLIA... 








LA VPONNA HA ESITATO UN ATTIMO, QUASI AFFASCI- 
NATA PAL VOLTO ATTENTO, ASTUTO, BRUTALE. 


IN REALTA' NON MI SER- 
VIVI, RAMON... MI PIACE- 
VA PARLARE CON TE E 
BASTA... MA SOPRAV - 
VIVRO”* ANZHE SENZA 
FARLO. 
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NEGRO... VUOI CHE TI FAC- 
CIA CACCIARE DALL'HACIEN- 
PAP MI BASTEREBBE PAR- 
LARE CON MIO PADRE E... 
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ANZI... QUALE DEI DUE E' DI- PENSATECI BENE. IL VENARO NON E' 
Ls 'SPOSTO A SACRIFICARE LA NIENTE PER CHI E* RICCO COME VOI... 
DA! | h mL 
PAVRE E LO FARO" ANCH VITA? VOI, O lOP.. LAMIA Vi=- | | € PER IL RESTO... BE... SE VI E' PIA- 


A AS. aro | TA, O L'INDIO... SLEGLIETE: CIOTO L'INDIO... PER FAR L'AMORE VI 
: | PIALERO' ANCH'IO. 


QUEL CHE STA SUCCEDEN- 
PO. GLI RACLCONTERO' CO- 
SE CHE LO FARANNO IM- 
PAZZIRE. E LA PRIMA COSA 
CHE FARA!... SARA' AM- 
MAZZARE L'INDIO. LO SO. 
LO AMMAZZERA', SIGNO- 
RINA. Cl SCOMMETTO LA 
MIA VITA. E VOI! GIOCATE 
QUELLA PI LOI. CHI VINCE - 
RA'P 


PARLATE CON VOSTRO 

















OH, NO! 


PERFETTO. ORA PEVO SOLO 
' ASPETTARE. LEI VERRA”. LO 
SO... ME LO VICE L'ISTINTO. 


| €? PAZ2A VI QUELLO SPORZCO 


INDIO E CERCHERA' VI SAL- 
VARLO A QUALSIASI!| PREZ- 


| 20... 








QUESTO NON SERVE A DIO MIO! CHE POSSO FA- 


| Á | IRE” QUEL MISERABILE 
INIENTE, SIGNORINA. A a mn 


PORTA. POPOTOTTO, A | [MIO PAVRE FARA” SQUAR- 
a $ A TARE CHALCO... NIENTE LO 
CHE ALTRO SERVE UNA (POTRA! SA VARE 
FACCIAP.. MA STASE- e pe 
RA VOGLIO UNA RISPO- 
STA. E VOGLIO CHE ME 
LA PORTIATE vVOl. 













NON HA AVVERTITO L'OMBRA FURTIVA 
A POCHI PASSI, IL SOTTILE RESPIRO 
DA ANIMALE NEL BUIO DEI RAMI. 





E ¡O MI GOSTERO” QUEL 
PARE ELO 0 ICI 








PASS!I LEGGERI ALDILA' DELLA PORTA... PA LON- UN COLPO. TIMIDO. El euesta SARA” LA 
TANO, L'ULOLATO QUASI IRRIVPENTE PI UN COYO- | [__ | _ E 


| GRANDE NOTTE DELLA | 
TUA VITA, NEGRO. QUE- | 
= MEA | | STA NoTTE VARRA' 
_ al SE MW] PER TOTTO ciO' CHE 
o ER o A | C'E' IN CIELO E ALL'IN- 
| FERNO. 
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e. LUCTIMA. 


NO. NON HA SBAGLIATO VEL TUTTO. QUESTA 
NOTTE E' LA PIO" IMPORTANTE DVELLA SUA 


VETA. LUONICA ss 





HA CARICATO IC CAVALLO CON 
| GESTI LENTI PI CHI NON E? A- 
BITUATO A FARE PDA SE '. NON 
SENTE L'APACHE FINCHE'* NON 


GLI E'* VIETRO. 








pla P A ML ¡y SARA. ORMA! “HE VUO! IL CAPATAZ... LEI MI HA RACCONTA- 
SERVONO VOMINI PER LA | SAI UCCIDERE. VIREP A A 
A E a | STANOTTE. L'AVREI UCLISO SENZA 
JE A, — | | ESITARE... MA ERA GIA' MORTO. HO 

| S STUPIATO LE IMPRONTE. 


WUTICE. 





UNO STRATTONE ALLE REDINI, PER FERMARE IL CAVALLO, 
CHE IL FRESCO PEL MATTINO RENDVE NERVOSO. 





... MA TO HAIl SPORCATO 
| TUTTO, MALEDIZIONE! NON 
ESSERMI GRATO, PERCHE' 
TI UCLCIPERE! CON PIACE- 
RE. MI SENTIP 

















S!'. Ll HO SENTITI PARLARE... E L' 
HO UCLISO. L'HO FATTO PER ISA- 
BEL. NATORALMENTE. IO LA AMO 
DA SEMPRE. E' STATA L'UNICA 
DONNA DELLA MIA VITA. ERA IC 
MIO ANGELO... 












TI SENTO... MA SONO U- 
GUALMENTE IN DEBITO LON | 
' TE. QUANDO Cl INCONTRE- 
[REMO Pl NUOVO... LCERCHE- 

RO' PI NON AMMAZZART!. 


LA PRIMA PENNELLATA Pl SOLE HA RESO ROSSO 
QUEL SORRISO SARCASTICO. 


OVVIAMENTE NON POSSO 
6 | GIORARTELO... MA CERCHE- 








SI CHIAMA LUIS NUÑEZ DE CACERES, FRUTTO 
VEL PRIVICEGIO E RIBELCLE CONTRO QUEGLI 
STESS! FAVORITISMI. HA DECISO PI GALOPPA- 
RE VERSO IL PERICOLO PER UNA CAUSA GIU- 
STA, PURA E UNICA... MA A UN TRATTO SCOP- 
PIA IN UN SINGHIO220 PI MISERABILE RABBIA 
E SOGNA DI UCCIPERE UN APACHE... DON CHI- 

SCIOTTE E* STATO PISARCIONATO DAL SUO 
PRIMO MOLINO. 





| FROSTATE. FROSTATE AL VELCHIO PEON. 
FROSTATE INFERTE ZON METODICA IN- 
DIFFERENZA, NEL SILENZIO DEI PRESEN- | 
TI. FROSTATE COME UNICO SUONO NELLA | 
- ZALDA MATTINATA. 








E AUN ZCERTO PUNTO IL VELZHIO PEON | 
MUORE. MA SE NE ALCLORGONO SOLO AÁ 
PUNIZIONE FINITA. 















STRISCIARE DI PIEDI IMPOLVERATI. 
VOLTI COLOR RAME . INESPRESSIVI. 

| RINTOCCHI SORDI DELLA CAMPANA 
DI LATTA DALLA VECLCHIA CAPPELLA. 
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DALLO ALLA FAMIGLIA, 
LO SEPPELLISCANO LO- | 


A SE LO VOGLIONO... CHE 
PAS ] 












NON VOGLIO CUCIRE, NE' RICAMARE , NE' 


E* STATA UNA COSA BE- TACERE. NON SONO UN ANIMALE. SONO 


STIALE, PAPA'. UN'A2IO- 
NE ORRIBILE CHE... 



















2I1TTA! CHI HA CHIESTO LA 
'- TUA OPINIONE” QUESTE SO- 
NO COSE VA DOMINI. NON HAI 
| NIENTE VA CULIRE>? vATTE- 
NE. 


E UN CUORE E VOGLIO USARLI! NO! 
PONNE NON SERVIAMO SOLO A SPOSAR- 
[Cl E AD AVERE FIGLI! 








IMALEDIZIONE! CHE SOCLCEDE QU” SONO TUTTI IM- 
PA22ITI?P FIGLIE SENZA RISPETTO... GIOVANI PI BUO- 
NA FAMIGLIA CHE CORRONO A UNIRSI! A QUELC'IDIO- 
T an Pm "7 

TA DI MADERO... SI! PARLA DVI FARE LA GUERRA COME ¡O PERDONO UNO CHE HA RUOBATO, TUTTI GLI 


[71 CUOCERE IL PANE. ALTRI LO FARANNO... E ALLORAP NO... LO FAC- 
Y 7 ua == | Á | <io PER IL LORO STESSO BENE. 


CREDI MI DIVERTA A FRUSTARE LA GENTE? NO! 
SONO UN VOMO DPI BUONI SENTIMENTI, MA NON 
POSSO PERMETTERMI DI ESSERE DEBOLE... SE 
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| QUELL'VOMO AVEVA FAME! BASTA! VATTE- | | NO... NON ANVRO IN CAME- 
¡ERA VECCHIO E NON POTE- NE IN CAMERA e] FRA MIA... NON ANVKO" A 
NO! 























SA VOVE TROVARLO. | 
OCLCHI SEMPRE ATTENTI. 


| HAI SAPOTO DEL | 
VECLHIO MEL- 
RUIADES> 


E' STATO UN CRIMINE 
| ORRIBILE. 









MMOBILE, SERIO, AL! CHE PENSI 


VI FARE > 













... MA A TE NON IMPORTA CHE | 


SIA MORTO. QUELLO CHE TI 
VISTURBA E* CHE L'HA UCCI!- 


E ALLORA” QUANDO UNO SO TUO PAURE . 


MOORE NON IMPORTA SE HA 
RAGIONE O TORTO. IL VEC- 


CHIO E MORTO. 
g PO! 


.. PRIMA O 


VOVEVA SOLCLCEVERE ... 


| CHE VUO! CHE PENSI? E” MOR- 


| TO. SE LO MANGERANNO | VER- 
MI. ECLCO TOTTO. 








TU GIOCHI CON LE PAROLE, DONNA... IN 
[TE TUTTO E' PAROLA. SENZA SANGUE NE' 
SPORCIZIA. CIO' CHE TI TORMENTA E' IL 


NON SOFFRIRE. TU VEDI LA MORTE DEGLI | | A 


ALTRI, L'AGONIA DEGLI ALTRI... MA REST! 
AVVOLTA NELLA SETA E NEL PRIVILEGIO. as 
E IMPAZ22ISL| PERCHE' SENTI CHE NON | AN 
STA! VIVENDO... 





PROBLEMI PI DONNE, CHA- 
COP... ATTENTO... QUELLA 


| TILOPIO... TI O- 
PIO! 





TERA” PROBLEMI GRANDI 
COME IL MONDO. 





MA AÁ ME INTERES- | MOLTO BENE | 


SANO ALTRE COSE.. lerenterio. E O NES 





























E* UNA PONNA CHE Tl POR- 


COME LA RIVOLU- 
ZIONE. PENSO DI U- 
NIRMI A MADERO, 
NEL TEXAS. 
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BUON VIAG- 
GIO. 


* 


SE 


Lo 
PR 
"Wi 


Ñ 
Y 


COME CREDI, CHACO. 
PENSI CHE CERCHE- 
REI VI ANDARMENE A 
PIEDI E SENZ2'ARMI> 

| NO. IGLESIAS CHIAME- 

| REBBE | ZOLORADPOS 
E LORO MI SAREBBE- 

| RO APDOSSO SUBI- 
TO... E SAI COME Fl- 

| NIREBBE>? 
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HO BISOGNO DI TE, CHACO... 





PERFINO lO SONO QUALCOSA 
DI NON REALE. SONO COME IL 
SUPORE IN UN GIORNO CALDO. 
|ZON ME CERCHI DI CREDVERE 
DI ESSERE VIVA, DI SPORCAR-| 
TI, VI ESISTERE... MA PO!... U- 
NA VOLTA CHE TI SEI LAVATA, 
| TUTTO FINISZE. SEI SOLO UNA 
NRAGAZZA BIANCA CHE VIVE U- 
“| NA FANTASIA. 





TI SEI MESSO A SPIARE, 
ELEUTERIO? 






NON ESSERE STUPIDPO, INDIO. CRE- 
DI CHE Cl SIA QUALCTOSA CHE NON 
S| SAPPIA” NOI|l VEDPIAMO TUTTO 
QUELCO CHE SUCCEDE.. COMPRESA 
LA TOA STORIA CON LA FIGLIA VEL 
PADRONE. E' UN TUO PROBLEMA... € 
| PRIMA TE NE ALLONTANERA!  ME- 
WI GLIO SARA' PER TE. 


























TI AMMAZZEREBBERO. E CON CIO'P CHE | 
MI IMPORTA SE TE NE VAI O MUORI? 
SONO COSE PA BIANCHI... O QUAS! 


|BIANCHI. 


Cl SERVONO CAVALUI E AR- 
MI... POBBIAMO RUBARLI NEL- 
LA HACIENDA... E POSSIAMO 
RIOSZCIREI SOLO CON TE, 




















VEVO PROVARCI!, CHALO. GUARDAMI. NON | 
SO LEGGERE NE' SZRIVERE E DEVO AN- 
CHE L'ANIMA ALC'EMPORIO DELC'HACIEN- 
VA. NON VOGLIO CHE | MIEI FIGLI VIVA- 


TU PUOI PROCURARTI LE CHIAVI 
DELL'ARSENALE. CON QUEI FUCI- 
Ll POTREMO ARRIVARE NEL TE- 
XAS. PUO!I VENIRE CON NOI, SE 

VUO!... 


E POI, CHI E' QUE- 
STO MADERO? UN 
ALTRO RICCO CHE 
|LOTTA PER IL POTE- 
RE. CREDI CHE SA- 
RA' DIVERSO DAL 
RICCO CHE HA IL PO- 
TERE ADESSO? 





y TI TUO!, ELEUTERIO. 10 
Y] ME NE ANDRO' DI GUI UN 
W|_GIORNO... MA DA SOLO. 


— B 


pl á 
0 h ' J _.s 
Ss SS 
- "= 





IO NON MI IMMISCHIO NELLE COSE 
| DEI BIANCHI. COMOUNQUE, NON AR- 
RIVERAI MAI ALLA FRONTIERA... SIE- 
TE PEONES. NON SAPETE CAVALCA- 
RE. NON SAPETE COMBATTERE. | 
COLORADOS MORIREBBERO DAL RI- 
VERE NELL'AFFRONTARVI. 


TRA TE E SUA FI4CIA. Ñ 


INON MINACLIARE MAI QUAN- 
DO SAI CHE NON MANTERRA! 
LA MINACCIA. SI MUORE FA- 
CILMENTE, COSI?. 





A 
EOMIIRA IVBECILL!... SI FARANNO AMMAZZA- 
end RE... MA CONTENTI LORO... 
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MI HANNO DETTO CHE SEI PORO... CHE 
HAI UCLCISO... E POSSO VEDERE IN TE 
Il CANE RABBIOSO. lO SO LEGGERE NE- 
¡GLI DOMINI, APACHE. E CIlO' CHE LEGGO 








... PER FAVO- 


¿ITTA! NON IMPAR | 
PROPRIO MAI A STA- 
HE AL TUVO POS IO> 








JONA MOSSA LENTA DELLE SPAL- 
LE. COME UN GATTO CHE SI STI- 
RA AL SOLE. 


NON L['E'* NESSUNO ME- 
GLIO DI ME. 
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Sl”... POTRE! UCLCIDVER- 
"TI. QAUANTO VALE UN 
APACHE? POCHE MI- 
GLUIAIA VI PESOS. NIEN- 
TE DI PIO”... SAREBBE 
ILA COSA PIUO' PRODEN- 
Dia 





... MA MI SERVONO GUARVDIE. VA 
QUANDO RAMON E NEGRO SONO MOR- | 


| TI, ME NE MANCANO DUE... 


E A TE FORSE 
PIACEREBBE LA- 
VORARE PER ME. 
SEI BRAVO A 
LOTTARE > 


TROPPA VANITA', INDIO. SE l 
TOTTO BOCLA, O [C'E' QUAL- 





VOCE... 


| COSA DI PIO!» 





GUARDA, MESSICANO... IL TUVO COLTELLO... SAI CHE CO- | 
SA PUO' FARE UN COLTELLO? ELCCO... IO POTRE!I USARLO | 
SU PI TE DIECI ORE AL GIORNO E FARTI VIVERE PER ME- | 
Sl. POTREI FARTI GRIDPARE FINO A FARTI PERDVERE LA 
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—L 
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N al 











... MA NON SAREBBE UNA COSA BUONA, VI- 
ISTO CHE DPOBBIAMO PIVENTARE COMPAGUNI PI 
LAVORO... VERO” 






CHE 
NOP 





VOúLIO VONNE. NON NE HO 
UNA BUONA VA TEMPO,. 


CHI. IL VOLTO LE Sl E” 
FATTO VI BRACE. 







'LOFA PER ME... CANE 
RABBIOSO... PER UMI- 
LCIARMI.. E Cl RIESZE! 





SONO SCAPPATI! UNA POZZINA VI PEO- 
A NES! HANNO RUBATO VE! CAVALCI E UN 
PO' PI COLTELLI! UNO E* ELEUTERIO 


BENE... VEDO CHE SEl EFFICA- 
ZE, CHACO. PERFETTO. TI DA- 
RANNO UN CAVALLO, ARMI, ABI- 
TI E SARAI PAGATO COME GLI 

ALTRI. CREDO SIA SUFFICIENTE, | 


HA ABBASSATO áLI OC- 
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E CUESTA GEN- | 


|TE> 


Fi Y», 7 Tr, e co, as 
LE LORO FAMIGLIE... POPOTOT- 
TO, SONO COMPLICI... NON 
CREDETE, SIGNOREP SAPE- | 
VANO PELLA FUGA... DVOVEVA- | 
INO AVVERTIRC |... | 










CHE SUGGER!- 
SI? 





LI SONO BAM- 
BINI... 


LA FRUSTA E' LA PUNIZIONE 
PER CHI TENTA DI FUGGIRE. 
|PERCHE' NON DOVREBBE ES- 
SERLO PER CHI AIUTAP 


























, | ' | ,, | | os 
EA NANSON SI | 
— IAN VO SEA 


“90 ¡| BAMBINI NO, CERTO... MA GLI A- 
| IPUOLT!... SONO CRIMINALI, PADRO- 
NE. POSSO PORTARLI GIO' AL 

CORRAL CON QUALCUNO DEI RA- 
¡GAZ22l E OCCUPARMENE. 


' SI”, E* UNA BUONA PECISIONE,. FAI PORE ... 
E PORTATI CHALCO. SARA' LUI A FRUSTAR- 
Ll. TUTTI. HAL CAPITOR 


FRUOS [ARE QUELLE VON- 
NE” E QUE) VEZLCHI> 


SONO úLI ORPINI. BISO- 
GNA PARE UN ESEMPIO. 















ME E NDS 


Sl'... CREDO DI SI', PA- 
DRONE. 





FROSTARE VONNE E VECLHI.. NEANCHE | RIN- 

NEGATI FANNO COSE DEL GENERE. MA LCERTO... 
LORO NON HANNO MINIERE E CAMPI!... NON HAN- 
NO BISOGNO DI SLHIAVI. CERCANO SOLO BOT- 


E VOI SIETE | CIVICIZ2ATI"” CREVEVO CHE NOIl 
INDIOS AVREMMO IMPARATO PA VOI LA MORA- 
LE CRISTIANA... 





NON HO VOGLIA PI DPISCUTERE! Ll PORTEREMO 

LONTANO PERCHE' NON PISTORBINO GRIDPANDO 

E FAREMO GQUELLO CHE POBBIAMO FARE! PREN- 
VI QUELLO CHE Tl OCLORRE. 













| CHALCO... ASPE I- 


¡TA 10 VOLEVWO.. 


CHACO... NON LO 
FARA!... 


VEKO>” 





NON PIRMI MAI QUELLO CHE | 


DVEVO FARE! 





SONO GLI ORDINI NON TRATTARMI DA STUPIDA! | 
PI TUO PADRE. GUANDO MAI TU HAIl ACCET- 
ÍTATO ORDINI? QUANDO HA!...P 


MN ATTENTA A COME o DONNA. 
2 NON M'IMPORTA DPI CHI SEl Fl- 
'GLIA. SEl SEMPRE UNA FEMMINA 
RL] COME TANTE. TIENI FERMA LA 
FQLLINGUOA, O TE LA TAGLIERO'. lO 
SONO APACHE... UN GUERRIERO A- 
PACHE... E TU SEI SOLO UNA CA- 
GNA BIANCA. 


FATTO, CHALCO?” VOGLIO FAR- ||ANCH'O. ANDIAMO. 
LA FINITA PRIMA VI| SERA. 





AVANZANO PIANO, INDIFFERENTI ALLA STAN- 
CHEZZA, GLI OCCHI ETERNAMENTE FISSI ALLA 
POLVERE DELLA LORO STRADA. 







IVOVRAI! FRUOSTARNE UN BEL PO... 











. E* UN LAVORO 
PORO, ANCHE SE NON SEMBRA... FORTUNATAMEN- 
TE, SONO QUAS!I! TUTTI VECLHI E NON REGGE- 

'RANNO LA RAZIONE COMPLETA... CHARO CHE POI 
BISOGNERA' SEPPELLIRLI... 










LA”... VICINO A 
QUELL'ALBERO... 
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GUEGLI SGUARDI SPENTI, SAZI DI MISERIE. PER U- 
INA VOLTA IL TERRIBILE APACHE NON Sl E' SENTI- 
[TO A PROPRIO AGIO. 


ANDATE SULLE COLLI- 
NE. TORNATE ALLE VO- 
ISTRE TRIBO'. LORO VI 
NASLCONDERANNO. 












| SONO FORSE IL GUARDIANO 
| DI UNA PONNAP... NON MI 
INTERESSA. 


SOLO UNA PONNA OSA DVOMAN- 
DPARGLI CIO' CHE TUTTI VOR- 
REBBERO. E FORSE LO FA 
PERCHE' E! TROPPO STANZCA 
PER PROVARE PAURA. 


E LA RAGAZZA SPAGNOLA? LA 
RICLCA? CHE SARA' DI LEI” 








E TO, CHALOP 


IO” 10 NON DO SPIEGAZIONI A NES- | 
SUNO, VECCHIO. lO SONO UN GUER- | 


ÑRIERO E FALCIO QUELLO CHE MI 





SEMBRA MEGLIO. 


HA SENTITO LE GRIDA. LA NOTTE E' 
FIORITA PI TORCE, VI ROMORI ME- 
TALLICI. 












COMINCIA A PIANGERE PIANO, QUA- 
IM S! DOLCEMENTE. DAPPRIMA E' SO- 
LO UN CONFUSO SENTIMENTO PI 

PENA, PI PESOLAZIONE. 









CHALCO HA UCLISO TRE GUARDIE ED E' 
SCAPPATO!... E QUELLI CHE POVEVANO ES- 
SERE PUNITI SONO SCOMPARSI! CHAMATE 

| COLORADOS! 















.. POL ARRIVA LA RABBIA, LA FU- 
[RIA IMPAZZITA. E SENTIMENTI TROP - 
PO COMPLESSI PER UNA CLASSIF1- 

CAZIONE... 












|... FINCHE' TUTTO CULMINA IN UN 
GEMITO ANIMALESCO, META' POLO- 
RE, META' MALEDIZIONE... 





$ GIO. 11 
| OPIO TANTO. 









y % 


SN l 
ás US 





YN. A 


WM ON 
AM 






AN Y eZ, N a 


ON 








|... MA NON MI ABBAN- "e 
DONARE... TI PRE- 
GO... TI PREGO... 














E SOLO IL SILENZ2IO LE RISPONDE. 


0 Y 
NO, ISABEL IGLESIAS NON LO SA, so 
MA ANCHE LEI, COME MEJIA, COME SU 
| DONNA-PIOGGIA, COME PANCHO 6 


VILLA, COME IL MEDICO PEGLI OC- 
CHI, HA CONTRIBUITO A FAR NASZE- | 
RE UN NUOVO UOMO LIBERO. CHACO. 
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SUNO ASCOLTA, NELLA : za, EALES hole, | 
SOLITUDINE DEL BOSCO.| “1. «e e Sig 
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E DIETRO DI LEI IL CIN- 
y CAPIFOL 


e > A 


LE! SA QUELLO CHE SUCCEDERA'. PRIMA O PO! INCIAMPE- 
RA', CADRA"... E IL CINGHIALE LE SARA' SOPRA... LA 
SQLÁRTERA" CON LE SUE _ZANNE. E COMINCERA' A DI- 
A QUANDO as mn ANCORA VIVA. 


GO a SUS de + AN 
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Jn 
La AC 
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BASTA... NON 
SOPPORTO PIU" LA 
PAURA. 


UN SIBILO NELL'ARIA. UN FÍN > 
GRUGNITO ACUTO, AG-  |[Hk. 


GHIACCIANTE. 
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E LA FORZA DELLA LANCIA, UNITA A 
QUELLA DELLA SUA STESSA CORSA, 
SOLLEVA IL CINGHIALE, FACENDOLO 
ASSURDAMENTE VOLARE IN ARIA... 


| ana 


» FINCHE' NON RESTA LA', INCHIODATO ALL'ALBERO, AGI- 
TANDO LE ZAMPE NEGLI ULTIM! SPASIMI DELL'AGONIA. 


SO 


Y 
Vi 


QUESTO NON E' UN 

LUOGO SICURO, DONNA.. 

IMPARALO, PERCHE' NON 
a UN'ALTRA OPPORTU- 





Per ACTA POL VENGONO LE BRACCIA. POSSENTI, QUASI SPRO- 
Pe ce MiS ceca, PORZIONATE. GONFIAÑO LA MAGLIA D'ACCIAIO A 
AAA A ÓN OGNÍ MOVIMENTO. 
III IO DIA OT 
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es 
PER PRIMA COSA LA RAGAZZA NOTA LE SPALLE. IMMEN- ÑO SS 
SE, CON LA TESTA CHE SEMBRA AFFONDATA IN ESSE, URLS 
COME SE IL COLLO STENTASSE A EMERGERE DAI MUSCOL! LESCIROS 
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E SoLO DOPO VEDE L'LOMO COMPLETO. lu e 
a pe e a A 
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TH? 





LUI LA GUARDA APPENA. SI LIMITA A INDICARE IL 
CINGHIALE MENTRE SULLE LABBRA GLI SI DISE- 
GNA UNA SPECIE DI SORRISO. 


CUCINALO PER ME... IL MIO 
SCUDIERO E' UTILE SOLO IN BATTA- 
GLIA... E A VOLTE NEANCHE LA", 









MIO SIGNORE... 
COME POSSO RIN- 
GRAZIARTIP . 





TA ALLA LUCE DEL FUOCO, GOFFREDO MANGIA CON CALMA LA CARNE 

Poe UCINARE >... NON SO SE PREN> ARROSTITA. A VOLTE SI DISTRAE GUARDANDO LE FIAMME. DI 

DERLO COME UN SEGNO DI DISPREZ- Ml [TANTO IN TANTO ALZA GLI OCCHI A OSSERVARE ¡L BOSCO, CO- 
ZO... O UN ONORE. 2 ME VOLESSE ASSIC 
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SIMS / 114 NETA 
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PS NON LO E"... MA APPENA 
E CHE Cl FA IN ARRIVATO, GLI HANNO AFFIDATO 
QUESTI BOSCHI>... ) /UNA MISSIONE E LA STA COMPIEN- 
LUI NON E' DI DO... E IN FONDO QUESTO VIAGGIO PER 
LUI E' UNA BENEDIZIONE... A VOLTE SI 
SVEGLIA IN PIENA NOTTE, ACCENDE 
UNA TORCIA E SI METTE A 


7... A TOCCAR- 

Ll... COME TEMES- 

SE CHE FOSSERO 
MIRAGG!I. 


MASSSENZA UNA PAROLA, GOFFREDO HA FINITO LA CENA, HA SFREGATO LE MANI SULL'ER- 
DSÍÚIBA PER PULIRLE DAL GRASSO, SI E' STESO ACCANTO AL FUOCO E Si E! ADDORMÉN- 
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“ERA TANTO TEMPO CHE 
EZ SI NON VEDEVO UN GUERRIERO... 
gim; SDE NON NE HO MAI VISTO UNO ¿MO 


UL E ACITAS c 










POI, PER QUALCHE MISTERIOSA RAGIONE, SI SDRAIA AN- 
CHE LEI. E PER LA PRIMA VOLTA IN TANTI ANNI, ACCANTO 
A QUELL'LOMO COLOSSALE, DORME TRANQUILLA. 


a . pa pS 
a A ' AT == 
4 5 P 





MA... MIO_Si- 
GNORE... ERO IN 
ADEBITO CON TE. 


A 


DONNA... QUELLA CARNE AR- 
ROSTO, NEL BOSCO, HA SlI- 
GNIFICATO MOLTO PER ME, 


SIAMO PARI. 
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CREDO CHE LA MIA VITA SAREB- 
PE STATA DIVERSA CON UN LOMO CoO- 
ME QUELLO AL MIO FIANCO. 


PO! RESTA UN ISTANTE IMMOBILE, PENSOSA. E INFI- 


NE, CON UN SORRISO, LASCIA CADERE LA MONETA 
NEL FUOCO. 











FECCO... COSI' 
SIAMO DAVVERO 
PARI. 





10 


gr FERMO, GUERRIERO... TORNA DA DO- A 
E VE SEI VENUTO... NON ABBIAMO NIENTE CON- 
AA TRO DI TE... NON VOGLIAMO LA TUA MORTE... MA 
7 NON Cl PREOCCUPA NEPPURE IL DESIDERIO 
> DI FARTI SOPRAVVIVERE. 
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UOMINI IN PREDA ALLA VIOLENZA. NE HA VISTI DAP- 
PERTUTTO. IN EUROPA E IN TERRA SANTA. PUZZANO 
DI FUMO, DI SPORCIZIA, DI LATTE RANCIDO. 


10 NON SONO UNA GUARDIA DEL CASTEL- 
LO... SONO UN CROCIATO... UNO CHE E' SOPRAVVIS- 
SUTO... SE VE NE ANDATE SUBITO, TRATTERRO' 
SOLO IL VOSTRO CAPO IN OSTAGGIO. 


U NON TRATTERRAI 
NESSUNO... ANCHE PERCHE" 
ON USCIRAI VIVO DAL 

BOSCO. 











LO SCUDIERO DEVE SFORZAR- 
SI PER SOLLEVARE QUELL'AR- 
MA. IMMENSA, FORGIATA NEL 
FERRO, IRTA DI LAME TAGLIEN- 
TI. NON HA NIENTE DI BELLO. E" 
SOLO SPAVENTOSA. 


N a Wo NY 


SCUDIERO!... 








MORIRETE AF- 
A. FRONTANDOLA. 
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PS 


DES IRIAES 


NEL VILLAGGIO E' NASCOSTA UNA REA DI STRE- 
GONERIA... IO DOVREI ANDARLA A PRENDERE, MA 
CREDO CHE QUESTA GENTE ABBJA GIA' SOFFER- 


TO ABBASTANZA PER MANO MIA... QUINDI, TE NE 
OCCUPERA! TU. 


PAROLE CHE SI STROZZANO NELLA GOLA DEL FRATE. CHE 
RESTA IMMOBILE, COME AFFASCINATO DALL'ATROCE 


SPETTACOLO DI QUELL'ARMA CHE DEVASTA, SQUARCIA, 
SPEZZA. 


LORO STAN- “y 
NO RISPONDENDO 
DELLE LORO MISE- 
RABILI VITE DA- 
VANTI AL CREA- 
TORE. 


MI FARAI PORTARE 
LA STREGA IN UNA GAB- 


SI", SIGNORE... 
SARA' FATTO. 





IL FRATE SI ALLONTANA, GLI OCCHI ANCORA PIENI 







PO! IL FRATE TORNA. COL CARRO, LA GABBIA, E QUELLA 
FIGURA INCAPPUCCIATA. E IL GUERRIERO E LO SCUDIERO 
SI ALLONTANANO. 


é SAI”... PER QUALCHE STRANA SH 
RAGIONE, IN QUEL VILLAGGIO VOLEVANO 


ÍPROTEGGERE QUESTA STREGA E NON BRU- 
CIARLA... CHE AVRA' QUESTA DONNA PER 4 
SUSCITARE TANTA DEVOZIONE > AR 


DELL'IMMAGINE DI GOFFREDO, SEDUTO CONTRO UN 
TRONCO, CIRCONDATO DA QUE! CORPI SQUARCIATI, 
INTENTO A RIPULIRE L'ARMA DEI BRANDELLI DI CAR- 
NE. SERIO E CALMO COME NON FOSSE SUCCESSO 











E' ALLORA CHE GOFFREDO SENTE QUELLE PRESENZE TRA GLI 
ALBERI, TUTTO INTORNO. 


My POVERA GENTE!... 


ed e e 

ANIMAN PERCHE' RISCHIATE VITA +: 

exe 2 ; Q E ANIMA PER QUESTA , 
y STREGA>? > 






















GAZZA VEL 
CINGHIALE > 


EN 
qe 








8 VOLEVI SAPERE PERCHE' 

MI PROTEGGONO >... CHIÉDILO A 
LORO, GUERRIERO. A ME NON 
_CREDERESTI. 
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GA... E' UNA SANTA!... 
LE!... LEI... 










GOFFREDO, IL GUERRIERO, RIDE. RIDE A PIENA GOLA, SCUOTEN- 
DO IL BOSCO SILENZIOSO, | TRONCHI MORTI COPERTI DAI FUN- 
GHI, IL RUSCELLO VICINO. 
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CAPITOLO SECONDO 





Da... ear2 


BOSCH! FITTI. GUI GOFFREDO, IL 
|CROCIATO, STA COMPIENDO LA 













Lo VEDO,PA- 
DRE... E NESSUNO 
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DA MEZZANOTTE STANNO IN ATTESA A QUESTO 
O DEL SENTIERO. TREMANTI DI FREDDO. MA 
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FORSE PER NO! 
NON C'E' NESSUNA 
OCCASIONE. 
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GOFFREDO SI FERMA DI COLPO. NON SEMBRA STANCO. 
IL SUO MANTELLO E! PESANTE PER LA RUGIADA, MA LUI 
CAVALCA ERETTO, COME NON STESSE DA DUE GIORNI 
ININTERROTTI IN SELLA. 


AVETE PASSATO LA NOTTE IN 
AGGUATO... E ADESSO E' IL MOMEN- 
TO... MA ESITATE... MALE... QUANDO 

SI ESITA, S/ MUORE. 
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PADRE... COME SA a IGNORO.. 
CHE SIAMO QUI> SÉNTITO DIRE CHE AL- 


hb. CUNI CROCIATI USANO 
” LA MAGIA, 
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IN S LO ATTACCHIAMO? LE 
SO. MI ; 


«». POSSIAMO SOLO 
ASPETTARE. 
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E SENZA DIRE ALTRO S! SIEDONO, VICINI, PER SCACCIA- 
RE UN PO' DEL FREDDO ACCUMULATO. 


NON SEl CURIOSO, 
MIO SIGNORE >... LA GEN- 
TE DICE CHE E' UNA SAN- 
TA... MOLTI SONO MORTI 
PER LIBERARLA. 
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MAI... NE! QUÍ NE! Nal 

NELLA CROCIATA HO vI- 

STO QUALCOSA CHE AS- 

NSOMIGLIASSE ALLA 
MAGIA. 


NS 


A SUL CARRO, LA DONNA SOSPIRA... COME DESIDE- 
Dino E 3 RASSE CHE QUELLE CHIACCHIERE FOSSERO VERE. 
SA QUESTA GENTE? 





GANO... PER QUESTO ME- 
¿ANSRITANO IL ROGO... cRE- 
ar dal DONO DI VOLARE SULLE 

SCOPE O DI UCCIDERE 
CON LO SGUAR- 
7 DO?... NON IM- 
PORTA.. 


LORO VENERANO IL 
EMONIO E QUESTO E' 
PROIBITO. 
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UNA CORSA FOLLE NEL BOSCO. E ANCHE SE IL 
BIFOLCO E' ABITUATO Al CARICHI PESANTI, PRESTO 
QUELL'ARMA LO FA RALLENTARE. GLI FA DOLERE LE 
BRACCIA. GLI TAGLIA IL RESPIRO. 
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ADESSO SI! CHE IL CROCIATO E' FURIOSO. QUELLA E' LA SUA 
ARMA. GUASI UNA PARTE DEL SUO CORPO. TOCCARLA SiI- 
GNIFICA PROFANARLA. 


STRANA REGIONE, 
QUESTA... DOVE TUTTI 
SEMBRANO CERCARMI PER 
AFFRETTARE LA LORO 

MORTE. 


DIETRO DI LUl, GOFFREDO NON SI AFFRET- 
TA. GLI BASTA SEGUIRLO. E SOLO IL PU- 
GNO STRETTO SUL PUGNALE DENUNCIA LA 
1SUA PROFONDA FURIA. 





= BASTA... NON 
AMNE POSSO PILI. 
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PENE... ASPET- 
TERO' CHE TU POSSA 
BATTERTI. > 
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NO. NO LO SE!... 
NON LO SEI MAI STA- 
TO... E LO SAPEVI DAL- 
L'NIZIO... MA ALLORA 
PERCHE' >... 
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E DI COLPO CAPISCE. SI'... E! STATO TUTTO UN 
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IL DUCA UN TEMPO SI CHIAMAVA CARLO. 0GGI 
TUTTI LO CHIAMANO IL VECEWIO. DRMÁLE' COSI' 
VICINO ALLA TOMBA CHE NESSUNO 5! FREOC- 
CUPA PIL' DI POTERLO OFFENDERE. 


NON PUO' ESSERE, 
GOFFREDO... E' IMPOS- 
SIBILE.. 
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LA MANO. 
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NON CAPISCI, VERO P... 
GUARDALI LA' FUORI... QUELLO E' IL 
MIO DESTINO... UN'INTERMINABILE PROCES- 
SIONE DI MORTI, PORTATI A ME PERCHE' 10 

FACCIA RIENTRARE LE ANIME NEI LORO 
CORPI... SENTENDOLE TORNARE AT- 
TRAVERSO IL MIO CORPO. 
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REBBERO DOVUTI NA- 
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NON AVREBBERO MAI 





- NON POSSO FARMI AVVICINARE 
SOLO DA CHI PRETENDE DI ESSERE ALLONTA- 
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OGNI GIORNO DELLA MIA VITA. a 
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LA PORTA CEDE DOPO MEZZ'ORA. E DURANTE QUESTO 
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NON AIZZA | SUO! MASTINI. NON IMPUGNA UN'ARMA., 
PERCHE' DOVREBBE FARLO?... DI FRONTE A LUI GLI UO- 
MINI SONO TROPPI. E LUI LI DISPREZZA. E LO DIMO- 
STRA RESTANDO LI' TRANQUILLO, A SORSEGGIARE 
LENTAMENTE IL VINO. 
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GIONIERA LA SANTA!... LEI DEVE Au, uz 
ESSERE VICINO! Wi 
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S| BATTE ECONOMIZZ ANDO LE FORZE. SQUARCIA CARNE, 
SPEZZA OSSA, MA NON CERCA DI UCCIDERE... GLI INTE- 
RESSA SOLO GUADAGNARE TEMPO. 


FINCHE” NON LO CIRCONDANO. E DA OGNI PARTE NON 
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SEI SALVA, DONNA... TI 
RENDI CONTO”... IL TUO DE- 
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PE ONNA... IL MIO Si- y NO!... LASCIATELA 
GNORE HA BISOGNO DI TE.. 
LA MIA SIGNORA IMPLORA LA IN PACE! 
L'AIUTO DEL TUO STRANO 
OTERE. 


LO VEDI, GUER- 
RIERO >... DOVEVI 
UCCIDERMI QUANDO 

TI IMPLORAVO DI 
FARLO. 


NEL CASTELLO | CANI MUGOLANO TRISTI, TENTANDO DI 
"IFARSI ACCAREZZARE DALLA MANO DEL PADRONE... NON 
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MA NON POTEVA FARE ALTRIMENTI. NON POTEVA RLA. 

RINUNCIARE PER SEMPRE ALLE LABBRA, Al A 

ALLA PELLE DI QUELL'ALTRA DONNA 


QUELLA CHE 
STA SDRAIATA SUL CATAFALCO NELL' IMMOBILITA 
DELLA MORTE. 


FALLA TORNARE SUSCITO' LAZZA- 
IN VITA... NON TI CO- , RO... DELLO SPIRI- 
STERA' NIENTE... E 10 TI TO SANTO, CHE 
SD. POSSO os : ERE SA... RI- 
O. MAN f , 





HAI MANTENUTO 
LA TUA PROMESSA... 
HAI PORTATO QUI LA 
SANTA... SAPRO' ES- 
SERTENE GRATA. 
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PO! SI VOLTA VERSO QUELLA SEMPLICE CONTADI- 
NA. E, PER INCREDIBILE CHE POSSA SEMBRARE, IL 
SUO BEL VOLTO DIVENTA UNA MASCHERA REPEL- 


LE SEGRETE DEL CASTELLO. LA SANTA VI SI E! RE- 
CATA SUBITO DOPO. 








LEI... HA FATTO COSE TANTO 


TERRIBILI CHE ADESSO VUOLE RE- 
STARE VIVA SOLO PER EVITARE LA 
PUNIZIONE CHE LE SPETTA 
NELL'ALDILA'. 


"SI... TE NE PREGO, 
GOFFREDO... RICORDA CHE 11 


(— /M0 CHIESTO LA MÍA MORTE, CHE 
==SARÁ MILLE VOLTE PIL' DOLCE DI 
MIO SANGUE CADRA' SULLA MIA 

ÁS TESTA... NON SULLA TUA. 
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QUESTO PARLANO SENZA 


BADARE A ME... E 10 POS- 
SO SENTIRE TUTTO. á 


AL GUERRIERO DI 
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UN SILENZIO INCREDIBILE. DALLA FINESTRELLA, GOF- » 

FREDO PUO' VEDERE LE CASUPOLE AGGRAPPATE ALLE GUESTI SONO TEMPI 

SCE LA TRISTECZA DELLIMERA Reno RC ROA E OENEO DUBAI DEL 
C ISTEZZ ' GIONE.. > 

MD E == LE DONNE PIU' BELLE CHE ESISTANO... 

La da ¡O o MA MOLTI CREDONO ABBIA FATTO 

CHE SUCCEDE IN 
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PERCHE' E' TANTO IL SUO POTERE : 

y” SUL NOSTRO SIGNORE CHE LO HA SPINTO A 

DECIDERE CHE SU QUESTE TERRE NON Cl SIANO 

BAMBINI... SOLO UOMINI E DONNE CHE INVECCHIANO... 
E QUANDO QUALCUNO OSA SFIDARLA, SUBITO C'E! 


UN ROGO SUL QUALE PADRE E FiGLIO PAGANO 
PER IL LORO CORAGGIO. 











AH, SI'... LA SAN- 
TA, LA DONNA CHE MI 
HA PREGATO PER AVE- 

RE LA MORTE. 


$! MUOVE VELOCE, IL 
CROCIATO. TANTO CHE 
IL CARCERIERE PER UN 
ISTANTE PENSA DI 
AVERLO SOLO ¡MMAGI- 
NATO. MA DURA POCO. 
PRESTO LA PRESA AL 
SUO COLLO GLI FA CAPI- 
RE CHE HA COMMESSO 
UN ERRORE. L'ULTIMO. 


A =y 


DALLA FINESTRA CHE DA' SUL FOSSATO, LA DON- 
NA DALLA BELLEZZA PERFETTA OSSERVA IL CIELO 


STELLATO. ALLE SUE SPALLE, NEL LETTO, IL Si- 
GNORE NON E' ANCORA USCITO DALL'ESTASI CHE 
LEI GLI HA DONATO. 


' / SIGNORA!... IL 
CROCIATO... E' 
M SCAPPATO! 
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LE GUARDIE LASCIANO LE TORRI, |! BASTIONI, IL CORTI- 
LE. RIPIEGANO TUTTE ALL'INTERNO, BLOCCANDO OGNI 
SCALINATA... OGNI PORTA. 
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Non remere, 
SIN MIA AMATA... NON 
/) Ny PASSERA' Mar! 
GO ad, 
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DOVREBBE GiA' 
N ESSERE QUI. 
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Y 17 
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NE. PO! CAPISCE. 
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LA SANTA!... PRO- 
TEGGETE LA SANTA!... 


( LU) VUOLE UCCIDERLA! 





P FORSE NON STA 
... FORSE STA NN 
SCENDENDO. 





» STA ANDANDO PRIMA VEDONO L'OMBRA... GIGANTESCA, NELLA LUCE 
NELL'ARMERIA... A DIO ABBIA IETÁN 

(NEL ARMERIA... A AO ADA INQUIETANTE DELLE TORCE 
L'ARMA TERRIBILE. 


PO! VEDONO LUI, GLI OCCHI CHE 
LAMPEGGIANO DI FURIA, | DENTI 
SERRATI, LA TERRIBILE ARMA 
NELLA MANO. cOME UNA BELVA 
MORTALE CHE ASPETTA IL Suo 
MOMENTO. 
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E INFINE NON VEDONO ALTRO CHE LA MORTE... CHE LI CERCA, IN 
UN RESBARE DI SANGUE E DI OSSA FRANTUMAT TE 








NON IMPORTA 
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[DERA'... NON LA- 
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PRENDANO. _- 
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NON ACCENDONO TORCE. NON NE HANNO BISOGNO. == 
TRA LORO Cl SONO ANCUE LE DONNE, COME FANTASMI Ar AAA 


DI VENDETTA, LI... CAMBIATI GLI ABITI.. 

NON FARLO PIU'... NON RES 

SUSCITARE PIU" | MOR- 
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RIVA! 





PENVENUTO 
TRA 1 MORTI, 
GUERRIERO. 


DA UN'ETERNITA! 11 ASPET- METE 
TIAMO QU... DEVI RENDERE 
CONTO DI TUTTE LE NOSTRE 


ce pa QUALCU- 
SOLO DI VOI 


NO... UNO 
CHE POSSA DIRE DI ESSE- 1 - 


RE A a UCCISO SÉÑZA 
NECESSITA".. O IN- 
TERE ESE. Al DI FLOR] 

A STRET TA GlU- 





DONNA... PERCHE E l ano NO-.:$0NO AL 
RRIDI> ) /(SAPEVO CHE ESISTES- | NP ADESSO... NON pe 2000 
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ÍRIMBOMBO DI ZOCCOLI E DI RUOTE, IL SIGNORE DEL 
|CASTELLO Si El LANCIATO COME UN PAZZO NELLIO- 
CURITA". 














SUL CARRO PORTA IL CORPO DEVASTATO DI COLEI CHE FU 
BELLA. E TENTA DI FORARE L'OSCURITA' CON OCCHI OR- 
MAI SECCHI DI LACRIME. 
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SANTA!... DEVI RESU- 
SCITARLA!... DEVI 
FARLO! 
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SUL PORTONE DEL CASTELLO, DONNE SPORCHE DI 
SANGUE SI TOLGONO | SEGNI DEL LUTTO... E UN IM- 
MENSO SOSPIRO DA' SOLLIEVO Al LORO PETTI. 
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IN ALTO, NEL CIELO TRAGICAMENTE P= FUE 
NERO, UNA STELLA TRACCIA UNA | - — > "7 NX 
FUGACE SCIA DI LUCE. COME SEDA | -  - AS 
QUALCHE PARTE SI FOSSE DECISO EL Ta, ALA 
DI FINIRE CON QUALCOSA E INIZIARE t- A 

NUOVA STORIA. 
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E GLI UVOMINI TRASCINANO AVANTI LA PESANTE 
STRUTTURA DI FERRO NELLA QUALE C'E' LEI... 
LA DONNA CHE QUALCUNO CHIAMA SANTA. LA 
DONNA CHE GOFFREDO, IL CROCIATO, HA POR- 
TATO FIN QUI, DAL VESCOVO. 
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GOFFREDO ENTRA PIANO, L'ESPRESSIONE INDIFFEREN- 
TE. DOVREBBE ESSERE INCATENATO, MA NESSUNO HA 
OSATO PROVARCI. 


E ADESSO... CHE 
VENGA LUI. 
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CAVALIER GOFFREDO... NO! TI 
ABBIAMO AFFIDATO LA MISSIONE DI 
PORTARE QUI QUESTA DONNA... TU L'HAI 
FATTO AFFRONTANDO INNUMEREVOL! PERICOLI... 
MA PO! HAl FATTO DICHIARAZIONI INAMMISSIBI- 
LI... ANCHE DAVANT! A NOI... E ORA TI CHIE- 
DIAMO DI RITRATTARLE... E' LA TUA UL- 
TIMA POSSIBILITA". 
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QUESTA DONNA NON E' UNA STREGA... 
QUANDO HA RESUSCITATO QUALCUNO... E L'HA 
FATTO ANCHE CON ME... HA SEMPRE AGITO IN NOME DEL 
PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO... E 
ON HA MAI CHIESTO NULLA IN CAMBIO. 
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IL VESCOVO L'HA GUARDATO FISSO. SAPEVA CHE QUESTO 
o A MA ASSURDAMENTE HA SPERATO IL 
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MOMENTO COME QUESTO... LA 


GENTE MI DISPREZZA... 
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SI CON LORO... ONXS UN 7 
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SPEZZARTI SARA" 
LA MIA RIVINCITA, 
GUERRIERO. 
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ORE. SONO PASSATE ORE QUANDO IL VESCOVO EN- CAVALIER GOFFRE- 
TRA NELLA SALA. DO... DAVVERO NON HAI 


DA - — = — NIENTE DA DIRCI? 


NENA y E 


IS 


NON HA DETTO 
UNA PAROLA. 


yA 


MAS 


GUELLA DONNA NON E' UNA 
STREGA... QUANDO HA RESUSCITATO 
QUALCUNO... E L'HA FATTO ANCHE CON ME... HA 


SEMPRE AGITO IN NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO 
E DELLO SPIRITO SANTO... E NON HA MAI 
1 
'l 


CHIESTO NULLA IN CAMBIO. 
Y 


AN 


SONO DUE SETTIMANE CHE IL FINCHE!' ESISTERA!... FINCHE' IL 
NOBILE GOFFREDO HA RESO L'ULTIMA DI- TUO POTERE SARA' CONOSCIUTO, LA GEN- 
CHIARAZIONE NELLE MANI DEL CARNEFICE...E  * TE TI SEGUIRA"... SARA' UNA SFIDA ALLA CHIESA 

... PERCHE' DOVREBBE AVERE PAURA SE TU LE 
TO SOSTENERE UNA MENZOGNA DAVANTI A... TOGLI IL TIMORE DELLA MORTE ?... TI PROMETTO 
QUELLO CHE GLI E' STATO FATTO... NON SEI CHE NON SOFFRIRA!, AVRAI UNA TOMBA DEGNA E 
UNA STREGA... NON SARA! SCOMUNICA- NO! PREGHEREMO PER TE... VUO! DIRE 
TA... MA... NON PUO! RESTARE QUALCOSA>? 


















Fi RINGRAZIO PER QUESTA | - O PORTA, GOFFREDO HA ASCOL- 
MORTE... E' L'UNICO MODO CHE HO > j 


PER LIBERARMI DA UN POTERE CHE NON CD), 










SCENDERE NELLA TOMBA... NON NE 
HO MAI AVUTO UNO. 





' LUI SI GIRA. E AUN TRATTO SI RENDE CONTO DI ESSERE 
PLE SES, DAVVERO UN VIGLIACCO. 
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E SOPRATTUTTO MI DISPIALE DI NON 
AVERTI CONOSCIUTO PRIMA. 


SA 
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ss ¡TA 
ASSIM 


VIENI... NON AB- 
BIAMO TEMPO. 
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LO FARAI TU?... QU 
AN SN... MEGLIO COSI, 

/ GWÑ)alIID | NOBILE GOFFREDO... SE 
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== LA DARA! TU, LA 
bil ÓN MORTE SARA' ANCO- 
e RA PIU' DOLCE, 
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IN UN LAMPO, NELLA MENTE DELLA DONNA, RICOR- 

DI DI CAVALCATE, DI INTERMINABILI LOTTE. DEL- 

L'ANIMA DEL GUERRIERO CHE HA ATTRAVERSATO 

ES > COME UN VENTO PIENO DI CORAGGIO. NON 
ITA. 
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: al STANNO CERCANDO, DON- 
NA... SBRIGATI.., RESUSCITALO! 


E MA... NON POSSO!... CON LA 
MANO, HO PERSO IL DONO!.. . NON L'HO 
RESUSCITATO! 
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COME FA- 
CEVI A SA- 
PERLO? 





SE TU L'AVESSI RESUSCITATO, LO hi 
AVRE! UCCISO DI NUOVO E TI AVREI TAGLIATO 
L'ALTRA MANO... E SE TU L'AVESSI ANCORA RESU- 
SCITATO, L'AVREI UCCISO PER LA TERZA VOLTA E 
> TI AVREI ACCECATA... SEMPRE COSI'... FINO. _- 
> A TOGLIERTI IL DONO. : 
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E FINALMENTE ARRIVA LA LIBERAZIONE. TRA QUELLE 
BRACCIA FORTI, SICURE. ARRIVA LA CERTEZZA CHE UN 
pde TUTTI QUESTI ANNI SEMBRERANNO SOLO UN 






PERCHE! P... 
PERCHE” LUI HA 
UCCISO QUEL CAR- 
NEFICE CHE RIDEVA DJ 
PIACERE MENTRE LE 
SUE VITTIME GRI- 
DAVANO > 


AVVISA TUTTI CHE LA 
DONNA NON RESUSCITERA' 
PIU" NESSUNO... DI' CHE NO! AB- 
BIAMO FATTO IN MODO CHE 


NON LO POSSA PIL' FARE. 


7 


ER MN 
HAI RAGIONE... LASCIATEL! IN : 


PACE... SOLO TRA DUE O TRE ANNI 
LI CERCHEREMO... LI STUDIEREMO 
DISCRETAMENTE. 









PERCHE' SONO CURIOSO DI VEDERE 
CHE RAZZA DI FIGLIO POSSONO AVER AVUTO 
QUELLA DONNA E QUELL'LOMO. 
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. TRA LA PAROLA E L'AZIONE NON C'E' QUASI IN- 
TERVALLO. LE DUE LINEE DI CAVALIERI Si SONO 
GIA' LANCIATE AL GALOPPO UNA CONTRO L'ALTRA. 
LA TERRA SEMBRA RABBRIVIDIRE. E SOPRA IL RiM- : Ko) > yo : 
BOMBARE DEGLI ZOCCOLI SI SENTE IL TINTINNIO ¿A ? 
DELLE ARMATURE E LO SFERZARE DEGLI STENDARDI. ' 
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FINCHE' | CAVALIERI SI SCONTRANO, IN UN FRASTUONO A — 
DI CAVALLI CHE CADONO, DI LANCE CHE SI SPEZZANO, - é SÍ 
DI SCUDI IN FRANTUMI. $0 07 

£ A 7 = 5 








SOLO UNO SI RIALZA. BARCOLLANTE, INSICURO, 
CON UNA SMORFIA DI DOLORE. HA UNA MACCHIA DI 
SANGUE SUL FIANCO E SEMBRA TRASCINARE LA 
GAMBA DESTRA, 
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Y” A QUANTO PARE, MI DO- 


"VRO' ACCONTENTARE... MAH... 
PER 0GGI E' TUTTO. 


o 
IM 
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GUARDA IL CAVALIERE VESTITO DI NERO, CHE ALLONTA- 
NA DA SE' | SERVI CHE VORREBBERO SOCCORRERLO... 
NON HA MAI PERMESSO A NESSUNO DI AIUTARLO A 
TERRENO DI UN TORNEO. 


USCIRE DAL 


UFF... SE NON COMPARIRA' UN BUON RIVA- Mi 
LE PER LUJ, QUESTO TORNEO, COME TUTTI QUELLI Al 


QUALI PARTECIPA, SARA' SOLO UNA SUCCESSIONE , 


Mp m DI SUE VITTORIE. == 
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| NOI CAVALIERI COMBATTIAMO SEM- 
PRE... SE NON C'E' UNA GUERRA, LO FACCIA- 
MO NEI TORNE!... L'UNICA DIFFERENZA E! CHE IN 
UN DE UCCIDIAMO CHI Si AR- 





SI... TUTTI | TORNE! 
SONO BRUTALI. 





LA DONNA SI STRINGE AL PETTO IL MONCHERINO. E' 
STRANO, MA LA MANO, CHE IL CROCIATO LE HA AM- 
PUTATO PER TOGLIERLE | POTERI MAGICI, A VOLTE 


QUESTO SAREBBE UN 
TORNEO, GOFFREDO >... E' 
BRUTALE... 
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WN v 
JURÓ MVA | NES 
ATT 







MOLTE PERSONE VEN- 
GONO DA LONTANO PER VEDE- 
RE | COMBATTIMENTI... E CON 
LORO ARRIVANO QUELLI CHE 
CERCANO DENARO A 


LAA 
Ss ... QUESTO 
NT SUECEDE ANCHE 
'NACNELLE GUERRE. 





A 
RIMPIAZZA LA SUA MA- 
NO, FABBRO... USA QUELLO 


(CHE CREDI MEGLIO. 









, COME ORDINATE, 
pi MIO Sl- 





ESA SONO LIETI DI 
VEDERLO. 


NEL CRO- 


TA. LE 
IMPURITA' 
SI TRA- 
SFORMA- 
NO IN FU- 
MO. 


LA TENDA PROFUMA DI INCENSO, 
BRUCIATO IN QUANTITA! PER CO- 
PRIRE L'ODORE DEL SANGUE. IL 
CAVALIERE BEVE A GRANDI SOR- 
SI IL VINO MESCOLATO ALLA 
MIRRA. ACCANTO A LUI, LE MANI 
PSEMANTh LA DONNA CUCE LA 
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IL DUCA NON AMA QUESTI SPETTACOL!. MA SI FA 
FORZA. SA CHE SE DISTOGLIESSE LO SGUARDO 
ero O BRUTALE SI BURLEREBBE DI LUI PER 


/, DEL TUO 
PROSSIMO RI- 


VALE... | TORNEI 
SI FANÑO PERCHE' Y) 
| GUERRIERI SI TEN- Y 
GANO IN ADDESTRA- VW 
MENTO... E Si RICO- 
NOSCE AL VINCITORE 
DI CHIEDERE UN RI- 
SCATTO AL VINTO... 


ON 
NAEAYS 


ZO 

Lo NA 
: 3 y o A 2 

Pio sala ) > 
Nas MINE LESS Y YN 





E' SEMIUBRIACO PER VINCERE IL DOLORE, MA NON 
PERDE LA SUA ALTERIGIA. 


DI CHE STAVAMO PAR- 
LANDO, MIO DUCA? 


ES AI 
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ES 
a MIO SIGNORE. 
vUO! DECIDERTI RE... 
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E A UN TRATTO Pas O ope 
AL DOLORE E ALLA STANCHEZZA. LA DO CHE 
RICUCIVA LA PERITO. DEVE VEDERE QUALCOSA Ñ 
LE NEI SUO! OCCHI, PERCHE' ARRETRA, AT- 
















NELLA TENDA DEL FABBRO, GOFFREDO CONTINUA A 
SCEGLIERE | COLTELLI, ASSORTO. 





AH... VEDO CHE, 


DOPOTUTTO, NON 
SARO' UN'INVALIDA 
COMPLETA... 
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GUELLO E L'UNICO 

SCUDO CHE psss GOF- 

FREDO ON IM- 
PO ETA” 


SIDA 
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GOFFREDO CONTINUA A DEDICARE TUTTA LA PROPRIA 
AR Al COLTELLI. E LA SUA VOCE E' QUASI 


—= y 
D'ACCORDO. 
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E Ly FINALMENTE Cl RITROVIA- 
MO... TI RICORDI DI ME, A 
TO0?. :¿ HLRICOROI DI QUEL 
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FORSE PER TE lO SONO 

SOLTANTO UN ANIMALE, NOB/LE 

CAVALIERE... MA TU PER QUELL'AR- 

CIERE NON SEI ALTRO CHE SEL- 
VAGGINA... 











TI CONOSCO!... CONOSCO 
QUEL CAVALLO... SEl GOFFREDO... E 
GIURO CHE MI PAGHERAI QUESTA 
UMILIAZIONE... LO GIURO! 
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TD y | 
SI... FINALMENTE Cl SIAMO Rl- 
TROVATI... TI RICORDI DI ME»... EH, 
BASTARDO ?... TI RICORDI? 























A) 
En SA e! 
RR 
(A e HEACA 
“AMA GOFFREDO NON LO 
ASCOLTAVA. NON DEDICO' ' 
¿(¡NEANCHE UNO SGUARDO ALLA IMAN 
RAGAZZA CHE FUGGIVAO hp 
ALL'UOMO INCHIODATO Al PALI EA 
DEL PONTE. NON APPENA LE IN / b | up to, 
FRECCE AVEVANO LASCIATO | Mia » A 
IL SUO ARCO, SI ERA DIMEN- his, MIES 4 y CA 
TICATO DI QUELLA VICENDA. 222. Ú | VES 

—= o 
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CHI NON AVEVA DIMENTICATO ERA 
IL CAVALIERE NERO... IN TUTTI 
QUESTI ANNI LA SUA RABBIA E IL 
SUO ODIO NON AVEVANO FATTO 
CHE CRESCERE, FINO A DIVENTARE 
FOLLIA... E A OCCUPARE TUTTA LA 
SUA ANIMA. 





SOLO ADESSO GOFFREDO LO GUARDA. 
A ER ON CONED O TANTE A SUD POI, SENZA DIRE ALTRO, RIENTRA NELLA TENDA DEL FABBRO. 
VOLTO, LE SUE ARMI, IL SUO STENDARDO. 

> 7 


IL DUCA SI PORTA LA MANO ALLA BOCCA CON UN 
MOVIMENTO VOLUTAMENTE LENTO, PERCHE' SI 
NOTI CHE STA RIDENDO. LE GUARDIE IMPALLIDI- 
SCONO E DISTOLGONO LO SGUARDO.,. QUALCUNO, 
DALLA FOLLA, LANCIA LA FRASE BURLONA... 


SICURAMENTE LA PAUL- J 


RA GLI HA FATTO PERDERE 
LA MEMORIA. 


DENTRO LA 

TENDA, GOF- 

FREDO COM- 

PENSA IL 

FABBRO CHE 

GLI HA DATO 

| COLTELL! 

D'ACCIAIO E 

L'UNCINO 

D'ORO. NON 

ASCOLTA 

NEPPURE LA 

VOCE SOFFO- 

CATA PER LA 

RABBIA CHE 

RISUONA 

DALL'ESTER- | 

NO, TRA LE l 
RISATE, ORA [1/7 | yl UE 
SCOPERTE E A 
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E SALA D'ARMI... GUARDA LE LANCE, LE] mir 
AMAZZE, LE ASCE... IN QUESTO LÚ- | 

GUBRE UNIVERSO DI LAME E DI PUN- 
TE, OGNI COSA E' UN RICORDO DI : 
SANGUE E DI VITTORIA... MA NESSU-H,, 
NA LO SODDISFA. 
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D LA 
USERO' SOLO CON LUI, 
PO! LA METTERO' DIE- 
TRO AL MIO TRONO... E 
LASCERO' SCRITTO 
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Ti 
LOMO VESTITO DI STRACCI TOSSICCHIA, A [lus K A Im IN 0! 
DISAGIO. NON GLI PIACE ESSERE CHIAMATO os AMS 
PER NOME... GLI RICORDA CHE UN TEMPO LUI : Z 
ERA UN'ALTRA PERSONA... ED E' UN RICORDO 
CHE GLI BRUCIA LE VISCERE. LO FARAI PERCHE' COSI”, 
FORSE, TI RESTITUIRO' PARTE 
DELLE TERRE DELLA TUA FAMI- 
E a E 
OL - MA 0 epa pp” ON DOVRAI GLI IMI 
VREI FARLO > —€e e dedo IM ANI SENZA UN TETTO, CO- 
ORA. 


1H 4 
MÍN 


MI INTERESSA... DI 
CHE Si TRATTA? 
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RU A A 
Ar 077 Su y Mi 
A MM 


AT 


HO SFIDATO UN UOMO A 
DUELLO... MA NON SO 
QUANTO E' ABILE... SE HA DE- 
BOLEZZE... SE HA VIRTU!... 
QUINDI, TU TI OCCUPERAJ DI 

SCOPRIRLO PER ME. 


ASCO NÓ NE l. 





PORTA CON TE IL 


MOSTRO... E FA' IN MODO CHE 
LOTTI CON LUI... MI DIRA! QUELLO CHE 
VEDI... SE TE LO DANNEGGERA', TI DARO' 


TUO... 


UN COMPENSO EXTRA... PENSA.. 


SARA! FORTUNATO E IL B 


FREDO TI E PER SEMPRE 


DI QUEL PESO. 
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JEAN-BAPTISTE Cl HA PEN- 
SATO UN PO", QUINDI SI E' 
STRETTO NELLE SPALLE. 
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MAH... COME POSSONO 
DUE INDIVIDUI COSI' DIVERSI 


ESSERE FRATELLI> 











ECCOLO LA'... 
PUNTUALE COME OGNI 
MATTINA... VIENE SEMPRE 
QUI A FAR BERE E A 
STRIGLIARE IL SUO 
CAVALLO... 






FA! IL TUO LAVO- 
RO, IDIOTA! 














IL MOSTRO ESITA UN ISTANTE, ABBAGLIATO DALLA 
LUCE DEL SOLE. POI, LENTAMENTE, IN QUEL BAGLIO- 
RE, DISTINGUE LA FIGURA DEL CAVALIERE... SA 
ESATTAMENTE CHE COSA JEAN-BAPTISTE Sl 
ASPETTA DA LUI. CON UN SALTO SORPRENDENTE- 
MENTE AGILE, BALZA IN PIEDI E ATTACCA. 















E' A QUALCHE METRO QUANDO IL CAVALIERE FINISCE DI TO- 
GLIERE LA SELLA AL CAVALLO E SI VOLTA CON CALMA. 


E COSI' ERI TU A 
SPARGERE QUELLA 
PUZZA... PENSAVO FOS- 
SERO MOLTI UOMINI E 
NON UNO SOLO... 
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IL GIGANTE DEFORME SI RIALZA PIANO. RIDENDO. 


STAI SAN- 


IN RISPOSTA 
UN PUGNO... 
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E L'ALTRO SI FERMA, 
L'IMMENSO CORPAC- 


BASTA COSI! > 























SI SIEDE E RESTA LI, SENZA SAPERE CHE 
FARE. A UN TRATTO SI ACCORGE DI NON AVE- 
RE GLI OCCHI BENDATI E COMINCIA A GUAR- 
DARSI INTORNO. NON HA MAI VISTO IL CIELO 
PER TANTO TEMPO. 


e PERCHE' AVREI 
DOVUTO >... NON E' 
PERICOLOSO. 









MENTRE QUEI BA NON MI INTERESSA... 











e os CHE FACCIAMO >... GUELLO NON * 
E O PER ME: AAN LAS E UN ene E 0ERdO: SI PuO" 
AA ' L e pea, UCCIDERE E DERUBARE FA- 
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A 
o / MEGLIO AN- 
Y DARE VIA, 


DAVVERO VOLETE 
ANDARVENE >... 
GUARDATE QUI. 


NA 
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E) Es) NON IMPOR- 
BASTARDO... NON Cl 
GA LASCIA SCELTA.... 48 a ÓN 


y 
A 
» 





Ala > 
ás A Ly ( % Wi e 
ES. A INN 
ES mn A Alia! EA 









NO... NON 
NEP CIBO. / 















E' UNA TRAPPOLA... 
DA SETTIMANE VENGO QUI 
SPERANDO DI INCON- 
TRARVI. 






UN MOVIMENTO RAPIDO. E DALLE 
MANICHE SPUNTANO | DUE PUGNA- 
LI CHE Sl El FATTO FORGIARE DAL 
FABBRO IERI. 
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P AH... E ADESSO CHE 
CU MAI INCONTRATI... 


Mu CHE FARA!> 
NEu— = 


85 


a / e 
a f Za 
po Á 
ura 
MN 


e y 
EST 


Sa) aio? AAN e pS 


sa a 
E 

¿ ; R . 

= _ - 

SS 


y i 
e > y 
"ri 


PR MÍN O 
7 ¿NN ÑÑ Ñ 


86 














STRE PROFANAZION... 
SENTENZA E' SATA 
ESEGUITA. E 


SEDUTO SULLA ROCCIA, | L GIGANTE GUAR- 
DA | MORTI E GUARDA IL CAVALIERE. E 
DEV'ESSERC] QUALCOSA CHE LO DIVERTE. 
PERCHE" RIDE SGANGHERATAMENTE... E Si 


AGITA, DANDOS! GRANDI MANATE SULLE 
COSCÉ... 
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M7, ERNESS 






AANIRA! CHE MORIRO 
> PRIMA DI LUI.. 






E' TUO FRA- 
TELLO?... E LO 
TRATTI COS? 


AS RO e 















SAI”... DA BAMBINO DIEDE 
FUOCO ALLA NOSTRA CASA... E POI, 
CRESCENDO, HA COMBINATO TANTI DI- 
SASTRI CHE ABBIAMO DOVUTO VENDE- 
RE LE TERRE PER RISARCIRE CHI 
RECLAMAVA... 
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QU 


MALEDIZIO- MAH.. 

NE!... LA- PARLO?... TU, IDIOTA, MO- 

SCIARMI QUI!... / (RIRAL DI FAME LASSU'... E lO 

MORIRO' DI FAME QUA 
SOTTO... 
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E ADESSO 
GUARDALO... NON 
SA NEANCHE CHI 

SONO... 
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TU... SEl 
/STATO TU... 
TU MI HAI 


A SALVATO? 





CHE HO FATTO NON HA 
PERDONO... 





MA DEVI GUADA- 
GNARTELO. 
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VINCERLO... NON HA SOLO 
FORZA E TECNICA... HA AN- / 
CHE LA SAGGEZZA... 
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CHE VUOI DIRE, DI- 
SGRAZIATO >... NON PER- 
METTERO' CHE UNA NUL- 

LITA' COME TE... 






7 GNORE... MÁ MIO 
<< (FRATELLO VUOLE CHE 
STICE NE ANDIAMO. 












MA QUANDO INCONTRANO IL NOBILE GOFFREDO, Sl! 
FERMANO ENTRAMBI. E SI INCHINANO RISPETTOS!. 
PERCHE' HANNO CAPITO TUTTI E DUE. 







CAMMINANO PER LE STRADE, SOTTO GLI SGUARDI MA- 
LIZIOS! DELLA GENTE. IL GIGANTE RIDE, MENTRE L'AL- 
TRO INCIAMPA E IMPRECA, CERCANDO DI TENERE IL 

PASSO DELLE GRANDI FALCATE DI SUO FRATELLO. 





CAPITOLO TERZO 
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PERCHE' GLI INTERESSASSE, MA PERCHE' VOLEVA 
ALLUNGARE UN PO' IL TORNEO. 


l li 


PGuELLO FU IL MIO PRIMO TORNEO CO- 
no ES ME SCUDIERO. IL SIGNOR DUCA MI TE- 


CHE SAREBBE SCESO SUL CAMPO 
4, QDELL'ONORE PERCHE' UNO DEI DESI- 
GNATI SI ERA SVEGLIATO CON LA 


IL FATTO ERA CHE IL NOBILE Aia A ERA FORNaTa 
DALLE CROCIATE CON LA SUA SPOSA MONCA... 

TUTTI ERANO ANSIOSI DI VEDERE COME AREBRE Fl- 
NITA LA SFIDA CHE IL NOBILE DUPIN GLI AVEVA LAN- 
CIATO... SI PARLAVA DI UN VECCHIO CONTO DA SAL- 
DARE TRA | DUE, MA NESSUNO SAPEVA ESATTAMEN- 
TE QUAL ERA. 












BENE, CAVALIERI... co- 
NOSCETE LE REGOLE... DUE 









SONO VENUTA A 
DARTI QUESTO... 






NARE... E IL MOMENTO El AR- 
"RIVA TD. o 


ES 
=— 


E 
e - “Y Mi 
354 ll y 
Y 






.. 10 SONO * 


SMA. 
UNO SCUDIERO... 
VALIERI 


SOLO I CA 
POSSONO 











> SE HAI FINITO DI FARE L'IDIOTA, 
SARESTI TANTO GENTILE DA COMINCIARE 
A CAMMINARE >... PORTI IL NOSTRO STENDAR- 


O E SE NON TI MUOVI, PASSEREMO IL 
RESTO DELLA GIORNATA AQUI... 


ES TZITNOS 
7 4 / 3 


>, 
ñ A p | ES NS NN 
bla ce 
A 












GUARDALO... MORTO DI PAURA, GOFFO, 
ALLUCINATO... SENZA DUBBIO, PER TOGLIERGLI LO 
STENDARDO, 0GGI GLI DARANNO IL PESTAGGIO DELLA 
SUA VITA... MA LUI HA CON SE' IL FAZZOLETTO DELLA 
SUA INNAMORATA... E SOLO PER QUESTO E' L'UOMO 
PIU' FELICE... E PIU! STUPIDO... DEL CREATO... 

LO INVIDIO... z 
























UN TORNEO... 
SONO IN UN TOR- 
NEO... SE RIPENSO A 
QUEL GIORNO... 





a ? y Ao 
EA 
) e 
pa E, 
E 
z » 
1. 
_—— » 4 LE 
/] 
"QUEL GIORNO... A CASA MIA..." | 


> 


QUESTO SARA' UN INVERNO MOLTO DURO... IL E 
CAMPO LUNGO IL FIUME E' BRUCIATO... QUINDI, NON Cl SARA' 
CIBO PER TUTTI... UNO DOVRA' ANDARSENE... PRIMA PENSAVO DI 
ABBANDONARLO NELLA STEPPA... MA VOSTRA MADRE ME L 

AVREBBE RIMPROVERATO PER ANNI... ; 































L-S60zZARLO NON SAREBBE 

DA BUON CRISTIANO... VENDERLO COME WN 

SCHIAVO ERÁ UNA BUONÑA IDEA, MA QUÍI TUT- 

TI SONO IN MISERIA COME Nol E NESSUNO 

POTREBBE COMPRARLO... cOSI', LO DARO' 

AL DUCA PERCHE' NE FACCIA UN 
GUERRIERO... 
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SE COMUNQUE 


Ú 


"NON PARLAMMO PER TUTTO IL PASTO. 
GUANDO FINII IL MIO PIATTO, LO TES! A MIA 
MADRE PER AVERE ANCORA UN PO' DI Cl- 
PO... LEI GUARDO' MIO PADRE, CHE SOSPIRO' 
E FECE UN CENNO NEGATIVO COL CAPO..." 


"MIO PADRE SI SBAGLIAVA... IL CIBO NON 
BASTO' COMUNQUE PER TUTTI... NON SO 
SE MORIRONO O SI DISPERSERO... DA AN- 


Cesis. VOLTA CHÉ Cl SONO PASSATO, UNA LUPA 
"lc STAVA ALLEVANDO 1 SUO! CUCCIOLI!" 


5" MIE! FRATE SALUTARONO DAL 
CAMPO, DOVE TENTAVANO DI SALVA- 
- [RE QUALCOSA DEL RACCOLTO PRIMA 
CHE ARRIVASSE IL FREDDO. NON PER- 
EMO A VENIRE AD ABBRAC- 





LE LANCE DA TORNEO NON SONO LANCE DA GUERRA. 
SENZA PUNTA E VUOTE, SONO COSTRUITE PER SPEZ- 
ZARSI SE COLPISCONO IN PIENO. SE DANNO, CIOE', UN 
COLPO CHE CON UNA LANCIA DI GUERRA SAREBBE 













DAMMI UN 
LANCIA... NON FAC- 
CIAMO ASPETTARE 
GLI OSPITI... 






RTALE 





pora 





EPPURE A VOLTE SPEZ- 
ZANO OSSA E VISCE- 

RE... E LASCIANO PERFI- -- sa 
NO A TERRA PER SEM- > __ "A 7 
PRE QUALCHE SFORTU- 
NATO COMBATTENTE. 








o 















PENE... SIE- 
TE PRONTO PER 
Lo SCONTRO 

FINALE P 


NO... TEMO DI DOVER 
SMETTERE... DEVO AVERE UN 
PAIO DI COSTOLE ROTTE... 








PAGHERETE IL VOSTRO 

NALRISCATTO, POTRETE 

“TORNARE IN INGHIL- 
TERRA... y 


=Ñ pel ni 


— 
= 


ES, ALO p 


/) Ae , (9) 





Mi 


















) A 

1GLI INGLESI NON ATTACCARONO 
IL DUCA. AVEVANO CAPITO SUBI- 
TO CHE NON ERA FACILE DA VIN- 
OR cOSI', CARICARONO SUGLI 





Lu yr A 05, 
EAT E tr A 






BUON ORO PER IL LORO 
STENDARDO! A 


de. 
Dr 


»; 


po 
SILA 





ll 













EBBI PAURA. UNA PAURA TERRIBILE DI QUEGLI UOMINI DI 
METALLO, CHE CORREVANO VERSO DI ME CON LE SPADE 
E LE MAZZE FERRATE. SCAPPAI... CORSI TRA | CAVALLI, 
| CAVALIERI FERITI, LE LANCE SPEZZATE... 


Ñ J e. AS 











MI RAGGIUNGE- 
RANNO... MIO DIO!... 
CHE POSSO FARE > 











E A UN TRATTO IL No- 
BILE GOFFREDO FU DA- 
VANTI A ME. 






PUOI PRENDERE UNA SPADA E 
FERMARTI QUI, COL TUO STENDARDO E LA 
TUA PAURA... E BATTERTI CONTRO MEZZO 
MONDO, SE E' NECESSARIO... IN FONDO, PRIMA 
O PO! DOVRAI FARLO... PERCHE' NON CO- 
MINCIARE SUBITO > 

















PUO! NASCONDER- 
TI... O CONTINUARE A FUG- 





> 
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BATTERMI? ; NON SO CHE COSA PROVAI IN QUEL MOMENTO... NON LO RICORDO... 
A VOLTE CREDO DI NON AVER PROVATO NIENTE. 


Y / BATTERMI!... 

V' AVANTI, SIGNORI!... 

NCH! VUOLE ESSERE 
IL PRIMO > 


pi , - d: : e? 
A E qt <a e a 5 AU 
9 MA a E a li Ñ y 
27 e di 

cl AA a 


cl MANCAVA SOLO 
QUESTA... UN MISERABILE 
SCUDIERO CHE... 
















=>" A 
ARA A mud 





L'UNGLESE LO GUARDO' PER UN SOLO ISTANTE. 
VIDE LA NATURALEZZA CON LA QUALE STAVA 
A CAVALLO E LA LEGGEREZZA CON LA QUALE 
REGGEVA LA SPADA. E QUESTO GLI BASTO' PER 
CAPIRE CHE LA VOCE DI QUELL'UOMO ERA DI 
QUELLE CHE SI DEVONO ASCOLTARE. 


FACCIAMOLA FINITA!... E! SOLO 
UNO SCUDIERO! 


NN E yy í 
SS 
SS h í 


A LI 


DIERO NON Cl 
AVESSE GIA' PUNI- 


; Yo IZES —; ASI o AN 

a ' A w nm Nell ITV E 
s o . úl = e1/ a NS , 

SAVIA more +, =D Us sócil id 


1 


ADA 
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SI El SVEGLIA- 
TO!... SI El SVE- 


FINALMENTE TI SEI Ri- 
PRESO, RAGAZZO... SCUSA 
SE TI ABBIAMO LEGATO, MA NON 
VOLEVAMO FARE FESTÁ SENZA 
> DI TE... E TU NON TI REG- 
GEVÍ DA SOLO... 





GLIATO! 







Y y Ml y 0 7 
TUN 

h AY 'd : 
AIN Al 
A Al 





ir 


AN 
Y / » 
:(J; 

E 

% 
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AL MIGLIORE DI 
QUESTO TORNEO!... AL 
SUBLIME IDIOTA CHE HA 

AFFRONTATO TUTTI 
DA SoLo! 


ÉS 


> E E) 
ns A mE 
Ñ lg Ay 





LA TAVOLATA ESPLOSE IN UNA RISATA. A POCHI 
METRI DA ME IL SIGNOR GOFFREDO SCOSSE IL 
CAPO, COME STENTASSE A CREDERE A QUELLO 


l NO... ASPETTATE... NON SONO 


STATO 10... E' STATO IL SIGNOR GOF- 
FREDO A DIRMI DI FARLO... 





















NON CAPISCO... 
PERCHE' RIDETE > 





CHE TONTO SEI, Fl- 
GLIO DEL BIFOLCO... NON DICE 


RANNO | CHIAMAT!, MA POCHI GLI 

ELETTI?... A TUTTI VIENE DETTO 
COMPORTARSI DA VALORO- 
SI... MA SOLO | VALORO- 


y 
y 
y 
> 













IL BUON GOFFREDO HA 
AVUTO IL MERITO DI CAPIRE CHE ERI 
UNO DI LORO... lO HO DOVUTO PRENDERE 
BARILE DOVE SI ERA NASCOSTO, LA- 


SCIANDO INDEGNAMENTE LE NATICHE 
aa ias INGINOC=- > 
pl 








licua! 







0 
==> 8“ 
“ 


0) 











4, 2D yb e 












CON L'AUTORITA! CHE MI 
COMPETE... TI ARMO, CAVALIERE... 
NON DOVRAI PIU" PORTARE LE ARMI DEGLI 
ALTRI... QUANDO Cl SARA' PASSATA LA 
SBORNIA, VEDRO' CHE MISSIONE 


AFFIDARTI... 





















E ADESSO PENSA A QUESTA 
RAGAZZA... PRIMA CHE MUOIA A FU- 
RIA DI SOSPIRARE! 


Ai a 








L'ULTIMA COSA CHE RICORDO E' CHE LO CERCA! CON LO 

SGUARDO. VOLEVO LEGGERE IN QUEGLI OCCHI CHE AVE- 

__ _ [VANO SAPUTO VALUTARMI E AVEVANO CAMBIATO IL MIO 

£ "| DESTINO. E ANCHE IN MEZZO AL FRASTUONO SENTII LA 
( SUA VOCE. 


ALLA TUA SALU- 
TE, VALOROSO! 






: WN “UN 
: ñ di, Ñ h m , W | a A 


DS 










Ml 











A 
TR AL] 
... LO RI 


DARLO PER 


SEMPRE. 
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CAPITOLO QUARTO 


OSCURITA'. LA TERRA TREMA, 
RIEMPITA DAL RIMBOMBO. A 
TRATTI, IN UNO SQUARCIO DI 
LUCE, COMPAIONO LE ZAMPE 
DEL CAVALLO, CHE ALZANO 
SCHIZZI DI FANGO. 













PO! IL NERO Si FA 

ROSSO... E C'E' UN 
ULTIMO, COLOSSALE 
PALPITO DI QUELL'M- 
MENSO CUORE... 


E NIENT'ALTRO., 











SI GUARDA INTORNO, NELLA STANZA DEL CASTELLO. 
E QUASI STENTA A RICORDARE DOVE Si TROVA. 


E LEI, LA DONNA CHE GOFFREDO, IL CROCIATO, HA SALVA- 
TO AMPUTANDOLE LA MANO CON LA QUALE COMPIVA MI- 
RACOL!, S! SVEGLIA. 





L'INCUBO... DI 
VOVO... 


POI, PIANO PIANO, LA REALTA! TORNA... SI"... E! IN QUEL CA- 
STELLO PERCHE' IL DUCA DESIDERA CHE GOFFREDO PARTE- 
CIPÍ A UN TORNEO... E PO!... POI C'E' IL NOBILE DUPIN... IL 
CAVALIERE NERO... CHE HA SFIDATO IL CROCIATO... 














HMM... A QUAN- 
TO PARE, LA TUA SPO- 
SA HA AVUTO UN ALTRO 
LS, INCUBO, NOBILE GOF- 
FREDO... 





Y; 


“SHMir a 


LN 
j 


CIN WA 













: LE COSE SONO MOLTO 
CAMBIATE DURANTE IL MIO 
a yy TERRASANTA, 


GOFFREDO NON SI VOLTA. CONTINUA A ESAMINARE INTERESSA- | y PRIMA UN 
TO IL FILO PERFETTO DELL'ASCIA. NOBILE SI OCCU- 
Y 1 * NN $ 
*] N 









cp <= == as 
(ES JE E 1 Nano DIVENTA LIVIDO PER IL TERRORE, MENTRE ¡L 
=== CROCIATO GLI SI AVVICINA E GLI STRAPPA LO SCETTRO. 





FORSE HAI RAGIONE... MA IL BUON PENE... MA QUE- 
MICAELO MI RACCONTA TUTTO QUELLO CHE A PUO' COR- 


SUCCEDE NEL CASTELLO... E lO MI LASCIO 


GGERE... 
UN PO' TRASPORTARE... - 





SATA Y 
IA 
AA Y 
ATA 


HAI CAPITO, MIO HO CAPITO, NOBI- 
BUON MICAELO > LE GOFFREDO. 


A 


11" 


sk 


pan 





NON SEI CAMB|A- 

TO PER NIENTE, GOF- , 
FREDO... RINGRAZIO IL CIE- 
Lo PER IL TUO ARRIVO... QUE- 
STI TORNEI A VOLTE SONO CO- 
SI' NOIOS!... DUPIN, IL CAVAL/E- 
RE NERO, VINCE SEMPRE... E 

» TU FORSE POTRAI INSE- 





l NON MI HAL CHIE- 
STO NIÉNTE. 






a 


x 


Lo VEDI, MICAELO >... UN VERO GUERRIERO... 


NON PARLA SE NON GLI FAI UNA DOMANDA... NON 
PARLA SE PUO' AGIRE... NON PARLA SE NON E' NECES- 
SARIO... FORSE DOVRESTI IMPARARE DA LUI. 






IL NANO GUARDA LO SCETTRO CONFICCATO NEL SOLI- 
DO LEGNO DELLA SEDIA. E HA UN BRIVIDO. 











e 


Las 


. 
























DORMIRE >... UN INCUBO CHE 

TI SEI APPENA TENTA DI DIRMI QUAL- 
SVEGLIATA, SIGNO- COSA... 
RA... E QUANDO 
DORMI HAI SEM- 
PRE... QUELL'IN- 

CUBO... 







MI PREPARO 
PER DORMIRE. 


QUALCOSA CHE 
10 VOGLIO SAPE- 
RE... VAI, ORA. 


MN 7 0 
LDillnoió 


m 
OSCURITA'. LA TERRA TREMA, RIEMPITA DAL RIMBOM- 
BO. A TRATTI, IN UNO SQUARCIO DI LUCE, COMPAIONO 
LE ZAMPE DEL CAVALLO, CHE ALZANO SCHIZZI DI 
O. 
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PA 
VS 
Y 





¿IL CALORE INSOPPORTABILE, IL 


PO!, COMPARE LA FIGURA... 


UO' SENTIRE IL RESPIRO AGITATO 





METALLO COLPITO... 











.- E IL NULLA. 


un 
XI 
3 
[6] 
Es 
dz 
2 
So% 
z, 


MORTE... STO 
SOGNANDO LA 


a 
a xs 
N y 
AN 
A 
de MONA, 





NON ANCORA. 





STO... MOREN- 
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SI'... FINALMENTE HA CAPITO... FINALMENTE SI E' RESA 
CONTO. 


E 
a MALEDIZIONE... DEVO TO- 
Il IVGLIERE QUELLO SCETTRO DALLA 

















dd 


£ 
ñ 
AN 
MAS 
MAN 
Ñ ; 
ON 





0SS0 VE- 
DERLA PRIMA 
CH - 


LA 
E ARR 
VI... 
t 
“e 1 f h. * AN 
d : e 3] 
p DO 
ES pa MO E = 7) 
ES UE 
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3-47 
Tra o — E 
= — EE 
Lo 
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O 
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ECCOVELO... METTETELO 
NEL SUO VINO QUANDO AVRA' 






BEVUTO MOLTO. 


ANS 
y BUSTO > 

7 | 

| E? ! / 
NO 

ISSO 


M 


) NN 0 
: e p a 2 me NSAWÍ 
ir sa , : A 

| ES TT | Al 





E A UN TRATTO SI IN- 
TERROMPE. NELLA SA- 
LA, VOCI, NUOVE PRE- 
SENZE. CHE NON SI 
SONO ACCORTE DI LUN. 
IL CAVALIERE DUPIN. 


| 
> ir 
' 
! 
N A 
y 





' MA... SIGNORE ... 


QUESTO NON Lo 
UCCIDERA!. 


AIN) Mi: 


Y A ALIS rs 


=>” 


NON VOGLIO CHE Lo = 
UCCIDA... MI BASTA CHE 
GOFFREDO NON POSSA 


BATTERSI BENE. A 


SS 


IS 


ME NON IMPORTA QUELLO 
CHE FATE... 


a MA... QUESTO E' RIDICOLO... 
7 VOLETE UCCIDERMI PER IMPEDIRMI DI 


YPROTEGGERLO... MENTRE lO LO ODIO CON 
A TUTTE LE MIE FORZE... MI UCCIDETE 








E y 


NN Í 
O 


SA 


( dl 


HMM... NON ABBIAMO 
MAI GUADAGNATO DELL'o- 


BINRO COS! FACILMENTE. 















E A UN TRATTO LA FIGURA SI STAGLIA NEL PICCOLO 
ARCO DELLA PORTA. 





. PER QUESTO VI HANNO AFFIDA- 


TO LE ARMI>... PER USARLE CONTRO 
GLI INDIFESI >? 






CHE STATE FA- 
CENDO > 


METI N 


rt Le E. 
TN 
FE] PASCIN 
A nm. 

AS 


. 
¿ptr 










NON TI TE- NON MI TEME- 

MIAMO, GOFFRE- TE?... PE'... FATE 
DO... SIAMO IN MALE... 

DUE... E TU SEI 


DISARMATO. 





AS LO 
... 
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A 7] 
LE ARMI VENGONO CON- wY 


SEGNATE AD ALCUNI E NON AD 
AA: a j 
Gi ' 
LAA pu 


ALTRI... E QUESTA DIFFERENZA 
yd 


CREA DEGLI OBBLIGHI... VI GIURO 
MN 
Ñ 
al 
y 
) 


4 
' 


CHE NE TERRO' CONTO. 
il 
IA N 


l 1 


ll 
' 


SI"... FORSE POTEVA- 


y HA VISTO IL FLA- 
ICAELOS" NO ice CONE RTERRA, NO UCCIDERMI... MÁ TU SA- 
DERTI... LO HA RACCOLTO | (EST MORTO SENZA IL 
' FORSE... DIMMI... QUE- 
STO E' TUVO? 


MICAELO > 


Ñ 
A rana 


460 


GRAZIE, NOBILE 


PERCME NE AVEVI BIS 
Í O- 
AS GNO... E PER ME NON SEI IL GOFFREDO. 
AJUTATO >... lO SONO IL) (NANO, IL DEFORME, IL MO- 
c+: IL DEFORME... STRO... SEI MICAELO 
E BASTA. 


IL MOSTRO... 


, SA 


113 





ba QUESTO LO DICI TU TI CONTROLLEREMO STRET- 
NOBILE SIGNORE... SONO TAMENTE, NOBILE DUPIN... E TU 
IN DEBITO CON TE... E SAI PERCHE. 

CERCHERO! DI RIPA- 


Ve de 


E ve 


> % - DS AS Y 


E A 


> AN 1 O 





* A 



















STAVOLTA SARA' q 

DIVERSO... HO FATTO DEI 

SOGNI,,. UNO DEI DUE 
MORIRA'. 


E PERCHE!' NON 
Lo DIC! AL NOBILE 
GOFFREDO P 


E CHE TI SUCCEDE 
SIGNORA ?... SEMBRI 


PREOCCUPATA... MA QUE- 
STO El SOLO UN TOR- 
NEO... UNA GUERRA 
SIMULATA... 

































LÚI FA QUELLO CHÉ DEVE... 
NON SAREBBE GOFFREDO SE COS!! NON h 
FOSSE...E 10 LO ACCETTO... PERCHE' NON MIES A 
MI LIMITO AD AMARLO... MA ANZI- A 

TÚTTO LO RISPETTO. 


) EY | 
NS 7 LA) 
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CAPITOLO QUINTO 








PER TUTTA LA NOTTE LA | 
FUCINA ARDE, TINGENDO DI 
ROSSO LA TORRE DEL CA- 
JSTELLO... IL NOBILE DUPIN 
IL CAVALIERE NERO, QUELLO 
CHE HA SFIDATO IL CROCIA- 
TO GOFFREDO, VUOLE SE- 
GUIRE PASSO PASSO LA 
NASCITA DELLA SUA NUOVA 
SPADA... COME SE IL SUO 
ODIO VERSO QUEL CROCIA- 
TO, CHE El GIUNTO QUI CON 
LA PONNA PRIVA DI UNA 1 
MANO, POTESSE ALIMENTA- == 
3RE IL FUOCO... 

















E IN OGNI COLPO METTE LA RABBIA CONTRO GOFFREDO... 
CONTRO L'UNICO UOMO CHE IN UN GIORNO LONTANO L'HA 
BATTUTO, UMILIANDOLO... 


pr 








VERSO MATTINA, LUI STESSO IMPUGNA LA MAZ- 
ZA PER FORGIARE LA SUA NUOVA ARMA, SPALLA A 
SPALLA COI MAESTRI ARTIGIANI.. 
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PER PULIRE LA SPADA, HA FATTO PRENDERE LA PIE— 
TRA DEL MIGLIOR MULINO. CINQUANTA UOMINI SONO 
STATI NECESSARI PER MUOVERLA E TRENTA PER 
ROMPERLA IN PEZ ZI ABBASTANZA PICCOL!... 





HO MANDATO CONTRO QUEL 
GOFFREDO UN MOSTRO... NON HA NEPPURE 
OSATO AFFRONTARLO... GLI HO MANDATO CON- 


TRO IL VELENO... NON HANNO NEPPURE OSATO 
DARGLIELO... PORTERO' CONTRO PI LU! QUESTO 
la. METALLO... lO STESSO LO AFFONDERO' 

NEL SUO PETTO, 


E FINALMENTE, COL PRIMO SOLE, LA SPADA E' PRONTA. 


MIO SIGNORE... NON 
PUOI USARE QUELLA S 
DA NEL TORNEO... IL DUCA 

HA VIETATO LE ARMI DA 
GUERRA... 


NON CE NE SARA' 
MAI UN'ALTRA UGUA- 
LE... NON PERMETTERO!' 
CHE Cl SIA. 















LE TROMB 
SUPERFLU 





E CHIAMANO A RACCOLTA LA FOLLA. UN SUONO 
O... 














+ PERCHE' LA FOLLA E' GIA' TUTTA QUI. E NELLA 

FOLLA ANCHE LEI, LA DONNA ALLA QUALE GOFFRE- 
DO HA AMPUTATO UNA MANO PER TOGLIERLE LA 
POSSIBILITA' DI OPERARE MIRACOL!. 


a 








AM NO CONTROLLE- 

Y” REMO CON ATTEN- 

7 ¿A ZIONE, DUPIN... E VO! 
SAPÉTE PERCHE". 


DI PIU'... DATECI 
LA VOSTRA SPADA... 
E PRENDETE QUESTA... 
E' LA SPADA CHE lO 
STESSO USO NE! 
TORNE!. 


AH... COME PENSA- 
VO... LA VOSTRA ERA 


CIDE... SIETE STATO SLEALE... 
PATTETEVI BENE, PERCHE' 
AMOO NON SARETE MAI PIU! 
INVITATO. 


















ALL'ALTRO ESTREMO DEL CAMPO, GOFFREDO E' CALMO. PER 
LU! QUESTO E' SOLO UN TORNEO. LUI E' UN GUERRIERO... 
DISPREZZA IL RISCHIO... E IN UN TORNEO RICEVE ONORI, 
RICCHEZZA ED ESPERIENZA. 


1% 


¿ TUI ES 








NON M'IMPORTA... MI 
BASTA ESSERE QUI 
ADESSO... 





l a 

l y LA VOSTRA PRI- 

| Y MA LANCIA, SIGNO- 

nl ALU ARE... LO SCONTRO E 
' al PREVISTO A DUE 

Tv LANCE... > 


pe AN 


TÉ 
md 








3m101t 
TL ECOS 


MALEDETTO... E' L'U- Al CAVALIERI... cOM- 
NICO CHE MI ABBIA VIN- BATTETE! 
TO... E NON SÍ RICORDA 

NEPPURE DI ME! 


/ Az - 


ÑOS Al rra A 









y ES 


dE im 0d h A 
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E IL NOBILE DUPIN SENTE IL CUORE AUMENTARE | BATTITI. 


| CAVALLI PRENDONO VELOCITA"... 





MIRERO' ALLA 


STA E LO UCCI- 
_DERO.... 


RO". 





"y ll 


E LA SUA LANCIA VA A SEGNO. 








MA RESTA SORPRESO. ALL'ULTIMO ISTANTE, 
GOFFREDO SCHIVA... 


G 
y 
dls, 


IL NOBILE DUPIN HA 
SENTITO IL COL- 
PO... HA PERSO LE 
REDINI... A STEN- 













MA GOFFREDO NON GLI REGALA NEANCHE UN SECONDO SGUAR- 3 
DO. HA CAPITO CHE NON CADRA". Cl VORRA' LA 


SECONDA LANCIA... 





NON SOPPOR- 
TERO' LA SECONDA 
LANCIA... MI DISAR- 

IONERA!.., 





SIGNORE... 
STATE BENE >... 
VI HA PRESO IN 
PIENO... FORSE 

DOVRESTE... 
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Xy 
DEVO DISARCIONAR- 
LO... A QUALUNQUE CoO- 
STO... A PIEDI POTRO' 
VINCERLO... 


¡el | 


9 


IA 


E 










UN COLPO MALIGNO, TERRIBILE... LA LANCIA AFFONDA NEL 
PETTO DEL CAVALLO, FACENDOLO CROLLARE AL SUOLO, 


MORTO. 





...y 





: TO A COMBATTERE... 


MA GOFFREDO NON CADE, UN BALZO MOLTO | 
| LEGGERO ED E' IN PIEDI SUL TERRENO. CIEN VERA 


SI GOFFREDO DOVREBBE ESSERE A TERRA, INTONTITO FERITO, 
FORSE FUORI COMBATTIMENTO... E INVECE AVANZA CON PAS- 
CEA REGOLARE, BILANCIANDO LA SPADA DA TORNEO 


MA... CHE STA 
FACENDO > 








ED El ALLORA CHE SORPRENDENTEMENTE DUPIN SI 
BUTTA A TERRA... E COMINCIA A SCAVARE. 

A 
cy A =— - 


y e 


Y LUI!... NON PUO' 
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UN DUBBIO. E SUBITO IL DUCA PRENDE LA SPADA | 
CHE ri PRETESO DAL OPE DUPIN. 





FINALMENTE! 
HO FATTO BENE A 
pes CAOPESEA 








UN MOMEN- 
TO... QUESTA E' 


ATA mm 


qa 





E LA FINE, GOFFRE- 
SIAMO LONTANI DA 
o NESSUNO ARRI- 
VERÁ IN TEMPO A 
SALVARTI... 


AVEVATE lO NON CORRO RISCHI, 


MA... 
PRONTI | BALE- DUPIN... NE' CON VOl, NE! CON 
STRIERI >... NO! NESSUNO... 


FATE QUELLO >, 
CHE DICE... 


ABBASSATE LE SS 
MI... CHE NESSUNO IN- 
> TERVENGA. . 











SEI PAZZO 
DAVVERO!... E IO 
TI UCCIDERO"! 


E | BALE- 
STRIERI 
ABBAS- 
SANO LE 
ARMI. 
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MI UC- 
RAI? 






MI... 
CIDE 





GLI TORNA ALLA MENTE TUTTO IN UN CoOL- 
PO... | TRUCCHI CHE HA TENTATO... GLI IN- 
GANNI... IL VELENO... ED E' TROPPO... 


a. NE? poMbs. NON PUO! 





CHE SUCCEDE, PERCHE? E' MORTO >... MA... 
GOFFREDO >... MORTO. TU NON L'HAI UCCI- 
PERCHE' IL NOBILE S0... COME FAI A SAPE- 

DUPIN NON SI RE CHE El MORTO? 
MUOVE » 5 


7l dl E 
| l Ad ¡ 
Ulla del 


NON LO GUARDA. ABBRACCIA LA DONNA E SI 
ACCINGE AD ANDARSENE... COME PUO' SPIE- 
GARE AL DUCA CHE IL CAVALIERE NERO E' 
MORTO SOFFOCATO DALL'ODIO ? 





e DIRE 7 e 
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bl - 4 
ss, Y, 
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OREA - 
par uy” 
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CAPITOLO PRIMO 











¡DALLALTO DELLA CINTA FORTIFICATA, IL FALCO 
¡OSSERVA TRANQUILLO L'ORIZZONTE, COME SE 
L'ESERCITO CHE SI AFFANNA PER DEMOLIRE LE MU- 
“RA FOSSE UN INCIDENTE DI NESSUN CONTO. A 
VOLTE UNA FRECCIA VAGANTE PASSA ALTA SOPRA 
¡LA ROCCA. LUI LA GUARDA PER UN ISTANTE QUASI 
FOSSE UNA PREDA. MA NIENTE DI PIU". NON HA MAI | 
MANGIATO CAROGNE. ALL'INIZIO ASPETTAVA CHE 1 |, = 
'CORVI CALASSERO A SPOLPARE QUELLI CHE GIACE-| ¿s * - 
|VANO NELL'ERBA, SCEGLIEVA IL PIU! GROSSO E Y 
[PIONPAVA SU DI LUI IN PICCHIATA... 


PE — > 


E 






















a A 
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f [mA POL HA SMESSO. COME NON FOSSE 
Me ¡PIGNITOSO CATTURARE QUEGLI UCCEL- [8 
Y * ILACCI CHE SI NUTRONO DI CARNE MORTA ll 
Y" AE VOLANO COS! PIANO... E ADESSO 

|, (Y ASPETTA, SUL PUNTO PIU* ALTO DEL CA- 
lisa; |STELLO. ASPETTA... 


Li 









E AUN TRATTO, SUL SENTIERO DEL BOSCO, 
SCORGE QUELL'UOMO CON LA CROCE SUL 
PETTO. E ACCANTO A LUI LA DONNA CON UNA | 
MANO SOLA. NO... NON SA CHE QUELLA DON- | 
NA E' UNA STREGA. NON SA CHE L'LOMO LE 
MJHA AMPUTATO LA MANO PROPRIO PER SAL- 

“MN VARLA DAI SUO! STESSI POTERI E CHE DA AL- 
LORA LA PORTA CON SE' MA CONOSCE 
QUELL'UOMO... 
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Ven suc- Y _QUELLO E! IL NOSTRO AVANT... ATÓN, 
CEDE, GOF- ) /“CASTELLO... E INTORNO C'ERA TACCATE!...DIO ) 


















FREDO > UN VILLAGGIO... DA CIO' CHE VEDO, N LO VUOLE! 
DEV'ESSERE ALMENO UNA SETTI- A E. - 
MANA CHE LO ASSEDIANO... MA A Y 7 
pay PUO' ESSERE >... ' WE a, 
: ARE «a mo A, y 
A - 2 e “ EN : 













/ 4 
Mtra a y tu nee 









FTDIO Lo vuo- h 
LESI>... El IL GRIDO » 
DI GUERRA DEI CRO- 
a EIATI... 
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“HADESSO... AL- 
L'ATTACCO! ¿ 
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Ñ 15 se ARA l 
y S 


ONO PERDUTI...- 
PRUCERANNO IL POR- 
TONE ED 





NNO.. 


ENTRE- 


AN 
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e 
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a 


Mi 
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SS 


e, poz 
la SS 









SS) 
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ae. 
pe 


DIPENDE TUTTO DALLA * 
VOLONTA' DI CHI STA 
y DENTRO... 
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CMALEDETTI.. Y' 
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A) GHERANNO!... 
LA AVANT! 


= Loy 


SI'... SE CHI STA 
DENTRO NON L'HA PRE- 
VISTO... 
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LENTO, IL PONTE SALE. DALL'ALTO, GLI ASSE- 
DIATI BUTTANO ACQUA SULLE FIAMME . 


mor NON POSS0- == Mis a yy 
/NO FERMARCI PER Y > 54 
(SEMPRE.. PRENDEREMO IS El E 

IL CASTELLO!.. DIO ¿e SAN 5 - 

LO 0 y E A 


Jl Pr EN 


JS Y Ss Ye y 
pe Í E y des Er 


O E TES 












PE A Ea 


EA > 


mu 4 m0. A 
AN Pirri cios TU... SAPEVO 
AA, pa CHE SARESTI STATO IL e 
| en PRIMO A DARMI 1 : 
ay X BENVENUTO., 






pio LO WUOLE. ON 
CHE SIGNIFICA 









E HO UN COMPI- 
TO PER TE.. 






( An» 


na 


E ADESSO CHE Y: 
FACCIAMO, GOF- 
E 


Wi e 


$10 


= úl lor) 4 


eN Se 5d s 







5 ASPETTIAMO CHE IL 3: 
FALCO TORNI... NON Cl 
MC VORRA' MOLTO... 









(y SAR 


== 








UNA PREvIsIONE PY” E' TORNATO!... 3 
Y E PORTA UN CAP- YM 
ná PELLO CON a 


UNA PIUMA... 















A... LNOSTRIS . 
| NON POS- 
CAVALLI... LE NO- | 
SIAMO PORTARE 
STRE COSE... ÑENTE CoN 
Ol... 
LL 






MAGNIFICO... 
ANDIAMO! 


o rn 
A , e n as s 

5 > Mo > Poio ds -Z. , E 

A, 7 A 7 . 2 A A 
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/E' LUI!... E! GOFFRE- 
DO!... IL NOSTRO SI- 
GNORE! 


ne : Ñ 
=> WA y AV PA os IE, A 


Eo UD A E A 
rra anal 
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QUANDO HO VISTO IL FALCO = 
PORTARE IL VOSTRO GUANTO, NON —Nilw 
CREDEVO Al MIE! OCCHI... VI AVEVO DATO 
PER PERSO DA QUANDO Cl SIAMO SEPA- 
RATI IN QUEL CASTELLO... SONO VE- 
NUTO ni APPENA HO PO- A 
TUTO... e 







A 0 
/ HAL FATTO BENE... 
MA COM'E' CHE RESI- 
STETE A QUESTO EVITARE UN SACCHEGGIO... 


EROISMO INUTILE... 








IL a 

SI, MIO SIGNORE... 
nl MA NON C'E' STATO MO- 
"LDO DI CONVINCERE QUEL- 
ÁS "o L] DELLA ROCCA.. 


lino A A, 


Je 
IN 
Ms 


O 
ER Y Y —W 


o 





g FELICITAZIONI, MA- oy 
(DONNA... IL NOBILE GOF- 1) 
FREDO AVEVA BISOGNO yl) 

al LINA DAMA CHE.. y 








NON HAI PRO- 
PRIO IMPARATO A 
TENERE A lt dá 
LINGUA, EH ?.. ¡ 
MANCAVÍ.... , 


_ÁÚ 
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= : 
a A > 03! 






> ” _ E ( 
PS 28 AOS da 

7% Y) AS) y 
ee 
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22 QUANDO SONO ARRIVATI GLI ASSEDIANTI, | 
PAESANI SONO CORSI A RIFUGIARS! NEL CASTELLO... 
10 GLI HO DETTO CHE ERA ASSURDO RESISTERE... CHE 
> ERA MEGLIO TRATTARE LA RESA.. 


LE REGOLE DELLA GUERRA 
" SONO CHIARE... NON C'E' MODO DI 
RESISTERE A UN ATTACCO COS!'... E' 
SCIOCCO FARSI UCCIDERE TUTTI PER 


“HMM... PORTALA >, 

TUA SIGNORA NEl ; 
SUO! ALLOGG!... ASSE- 
WGNALE DELLE DAME DI 
xXx. COMPAGNIA... E 

s SERVI 




























E' UN 





LA MIA... Si- 
GNORA? 














INELLA ROCCA, ODORE DI UMIDITA', DI CHIUSO. E LA LUCE TRE- 
MOLANTE DELLE TORCE 


CHE FACCIAMO ¿ > 


ADESSO >... QUELLI 
SI AVVICINANO 
:SEMPRE PIU. 


— 

















POTREMMO RIEMPIRE DI 
TRAPPOLE LO SPAZIO TRA LE 
DUE MURA... LASCIARLI EN- 
S TRARE E UCCIDERLI LA"... 





DALLA CULLA... FATE 
QUESTO > 






MA... SE LI FAC- 
CIAMO PASSARE, SA- 
RANNO GIA' DENTRO... 
NO... DOBBIAMO TENERLI 

FUORI DALLE MURA... /- 





A 
” 7 RISPARMIA | SALUTI-..— 
NOBILE Y] (A FARSI AVANTI El UN BAMBINO. E ALLA LUCE DELLE | 
VOGLIO CHE MI SPIEGHIATE ITORCE, SUL VISO GLI BRILLA UNA LACRIMA. 


GOFFREDO.... MÁ ERCHE! VO! STATE NEL MIO CA- PA 
STELLO, CON LE MIE ARM E TASA = 
SÁ QUANDO 


S COMBATTETE CONTRO TUT- GA a 
60 QA z 1 NC 
ts y ES LINVERNO E 














' DURO, DOBBIA- *, 
NS MO ANDARCE- | 
NE... GUANDO AR- | 
RIVANO | BANDITI, | 

Y OLA PESTE, DOB- 

YY BIAMO ANDARCENE... 
MN GUANDO SI FANNO 
¿pl AVANTI GLI INVASO- 
y? NU OILADRILO!1 | 











E 


5 YA AA LUV, DOBBIAMO | 
AS : ANDARCE-  / 
/ NE... EOPIAMO 
TO y 

BASTA. '= 





bs re AS 





HL CoS!'... SIETE VO! QUELLI 

/ DELLA ROCCA... QUELLI CHE HANNO RE- N 
/SISTITO CONTRO OGNI LOGICA... ALLORA.. 

N ASCOLTATE BENE... lO SONO GOFFREDO 
-VOSTRO SIGNORE... E GUI SI FA QUE El- 
LO CHE 10 ORDINO. ¿A 
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AS LENTO, IL PONTE LEVATOIO SI STA ABBASSANDO. 
SIGNORE!... IL 
CASTELLO!... 
















CHE SUCCEDE 
AL CASTELLO > 







7 CHIAMA GLI 
LOMINI!... FINAL- 
[MENTE Si AR- 
A RENDONO... 


laa 


es LA A 
Ñ 


E NE a | 
: Sl 1 EAS 
4 A | ' A 


' 4 : 
AS ANS AA 


1] 






Pr" CHE SUCCEDERA"... NON Cl ARRENDE- 
Y REMO... UCCIDEREMO CHIUNQUE TENTI DI 
RENTRARE... E CHI SOPRAVVIVRA! SARA' AP- 
h.PESO ALLE MURA IN UNA GABBIA... FIN- 
pe. CHE! LA GIUSTIZIA DEL RE NON CI 
RES DIRA" CHE FARNE. ps 


AN 

















DIETRO IL CROCIATO, FILE E A = AAA] 
501) ] , Y 





* 


HAI AVUTO SFORTUNA... 


cON L'ESERCITO CHE HAI, NES- 
SUNO SI SAREBBE DOVUTO OPPOR- 
RE... MA SAI CHE El 


SUCCESSO > ARA, 


Vai 

AÑ Y 
Z, (a NU y 
5 Ol Y 


ES 





| BAMBINI E | VECCHI... 
| MIE! BAMBINI E | MIE! VEC- 
CHI... QUELLI DELLA ROCCA... 
HANNO DECISO DI NON ANDAR- 
SENE... E ADESSO IO STO 
CON LORO. 


IL PONTE SI E' RIALZATO. IL CASTELLO E' Bulo. 
poo UNA TORCIA, COME UNA SFIDA, SULLA 
O » 





a MS 
e AH 
“MALEDIZIO- === 


(NEL... NON E! 
POSSIBILE!... NON 
3 POSSIBILE! 


= AS 













=> 








NELL'ARIA, UN GRIDO SOTTILE. IL 
| FALCO SI E' RIMESSO IN CACCIA. 


MAN UA 


e 


pl 
V 





CAPITOLO SECONDO | 


+ 


es 


2 UN 


IAEA 
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(ALL'ATTACCO!... DIO > 
> Lo vUOLE! po, 










BS L'ORDA INVESTE PER LA TERZA VOLTA 
MÁ NELLA MATTINATA LE MURA DEL CASTEL- 
BE EW LO, CALPESTANDO | MUCCHI DI CADAVER! | 
ESA DEGLI ASSALTI PRECEDENTI, DENTRO IL 
A CASTELLO, GOFFREDO, IL CROCIATO, L'O- 
A Mo CHE El APPENA TORNATO CON LA SUA 
OÍ COMPAGNA, NON SA PERCHE! LO AGGREDI- 
JN S CANO. MA HA ORGANIZZATO LA DIFESA. | 


a 
» y 
ME 


Y 








TU CHE MI pr 7 L— += 

Cl, SCUDIERO: NON ANCORA, 
MIO SIGNORE. ) 
> 5 











E GLI ATTACCANTI ARRIVANO SOTTO LE MURA, RIPARANDOS! 
CON GLI SCUDI. E ISSANO LE SCALE. 


— A —— 















as EA 
CAVANT!!... PIU! VELOC!! y». = Ap 


"4 
UA 
e, 


A, PA 


» 
TM, 
AS, 
TS NL TES 





7 STRANO... 
NON C'El' NES- 
UGLI a) 
SPALTI... COME! fa Ya 
POSSIBLE? “¿2 <<» 
> > 






E 


7 
A 


A 
ES 


Se > 
== —= = 
E | 3 E 
= A 
== E] 

== 


: mr po k ¿NON ARRE- > 
s Es ¡TRATE!.. AT= Io 
ATACCATE! 


IAS 


A 
A 





Á 
Y 






Proesso! >) 


ha" 


Mi (Pastaron Y, 








/FATELO Ñ NO, NOBILE GOFFRE- 





(MALEDETTI!... ) SCENDERE (DO!... NON FARLO SCEN-  * 
A NOTO... Y) PIANO... cl SO- ¡| ADERE!.- uccipilo LI' po- / 
/ Ap NO DELLE COSE || ASÁVE STA... pS 
/ CHE VOGLIO a AA 












SAPERE... 











lO LO CONOSCO... 
TEMPO FA... El PASSATO ) 
AA, DAL MIO VILLAGGIO.... _/ 









"sI!... LO RICORDO BENE... MI ERO ATTARDATA NEL | 
BOSCO, A RACCOGLIERE UNA FASCINA DI LEGNA... 
¡L'AVEVO FATTO PERCHE' AVEVO LITIGATO CON MIO 
¡MARITO E VOLEVO EVITARE CHE MI PICCHIASSE..." Ps 





/MA... SOLDA- ) 
(TIP... CHE SUC- ) 
_2_CEDE> / 


















FNON ENTRA MA lO VIVO y, AAA AL CONTE HA IN- ' 7 Ss 
) (aul...EriL mio )  /FROPRIO món) / SEGUITO UN BANDITO /VUO! DIRE 



















A 
pa 
. 


RE, DONNA. / N Ñ 
Ss 2 MX VILLAGGIO. po FIN QUI... E LU, QUANDO Y (CHE... HA UCCI- 1 
E A /  (aursto. NON ) (Va visto cue L'avRemmo | (So GENTE DEL 







A ENTRARE. —_/ XRAGGIUNTO, HA FATTO / NVILLAGGIO? , 
| SIN MODO DIBLOC- 4), A 
A O $ 









PEGGIO, 
DONNA...) 


Fs "TT 


"LI VIDI. LI AVEVA INCHIODATI Al M 
AGLI ALBERI... ALCUNI NON ERANO ANCORA MORTI E 
SI DISSANGUAVANO COSI!'. | SOLDATI DEL CONTE 

| GIRAVANO TRA LORO, VEDENDO QUAL| Sl! POTEVA- 

NO SALVARE E PONENDO PIETOSAMENTE FINE ALLE 
| SOFFERENZE DEGLI ALTRI..." 


37 
>> 4 
? 
A 38 
hh. 
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k S «eZ AT E NA AN 
— "E lO MI ERO SALVATA SOLO 


4 PERCHE' ERO TORNATA IN Rl- | 
TARDO..." 






















/(QUEL BANDI=> pe, 
fro ERA Lu, mo) Uy 
AUSIGNORE ... UC= / fi Li 
Nemo! 4 | a 
AÑ Y (ly UN el 
bra h ÁN Y 
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AS "7 





ORTA | 




















Y FORSE DO- * 
/VRESTI FARE 




















== 


SPIEGAMI CHE COSA SI- Ll Eos 
GNIFICA QUESTA VIOLENZA Al A CAME y 4 
[CONTRO 1 CRISTIAN, ASSASSINO ) (STATA LIBERATA DASH ÍN- uy 
1D eno IL RE VORRA' SA- / (Pepe. E TU SEI 50 
ZlARTI. — A | O FECCATORI. ALIAS 
ES 


/IL RE NON 




















OS “E 
MARI 
mM WT 
, NN 





¡GOFFREDO... 10 
¿A SONO UN 
US A CROCIATO. 
















o (poa MA 


sy DA 
ANOTA | 


W: 
pe | 0 










e: A SS 





ESATTO... NON El MAGNIFI- SÁ 
co»... IL PAPA E' STATO CHIARO... IN- y, 
'DULGENZA PLENARIA PER CHI LANCIA UNA > 
CROCIATA... PERDONO DI TUTTI | SUOI 
- PECCATI... PER QUESTO VOGLIO IL 
“%. TUO CASTELLO... 


IN ESSO RIUNIRO' E AR- 
/ MERO' | MIE! UOMINI... PO! AN- 
“DREMO IN TERRA SANTA... UNA S50- 
LA BATTAGLIA CONTRO GLI INFEDELI E ] 
MPASSEREMO DAVANT! ALLE PORTE , 
DELI INFERNO SENZA VAR- d 








, o em » 
E PRE e il 
AS << q FAM AN ) mm 
pg : . os AM 
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Pol... 61 ASSASSI- Sa 
NI, 1 CRIMINALI... ABBIAMO 
TROVATO IL MODO DI BURLAR- 
UCI DELLA PUNIZIONE DIVINA.. 
E LO STESSO PAPA CE 

Ma. L'HA OFFERTO.. 


























E ———>— 
7 PAPA NON HA Ys SI', INVECE... LE SUE 
DETTO QUESTO. Ly el PAROLE SONO STATE... CHIUN= 
) / QUE MUOIA NELLA CROCIATA... SIA 
NIN BATTAGLIA CONTRO 1 PAGANI, CHE 
IN VIAGGIO, PER MARE O PER TER- 
RA... SARA' ASSOLTO DA TUTTI 
it / SUO! PECCAT!.. l 





e 
A 





A CAN ul 


an 


EL MES S 


2 SEMBRA DETTO SU MISU- 
¿RA PER NOI... CHE QUELLI CHE FINO-" 
(a a Cd EE ON 
GGIOR!, SIANO CAVALIERI... GU ONO 
(STATE LE SUE PAROLE... DiCÍ CHE la SONO IL | A SECUONO SL RIFUGIAVANO .. a 
y PEGGIORE DEI PECCATORI?... E' VERO.. / ( Ta VIOLENZA, PERCHE! 10 Li POR- 
¿0 SONO ANCORA DI PIU'... PERCHE" E — TERO' IN PARADISO... 4 
2 SFUGGIRO' AL CASTIGO... VEDI | SO Pa yo 
MIEL LOMINI >... —ANY im lz== y 


dE li! La ES 










L1 HO STRAPPATI ALLE SS 
/GRIGION. Al PATIBOLI, Al BOSCHI >, 























4 DECO SE VUO! UN 
CONFESSORE.. TÍ IMPICCHERO' 
ALL'ALBA. SOLO QUELLO CHE MAI 
FATTO QUÍ MERITA MILLE VOL- 4) 
TE LA MORTE. 
io 2 















FCH OSA TI ur EA . 
PREOCUPA. AA 2 QUELLO CHE STA PER E, 
MGOFFREDO > / /  SUCCEDERE... NESSUNO DI Lo-  ” 
E és /'RO CEDERA'... NON IMPORTA SE IM- 
a A [PICCO IL LORO CAPO... CREDONO DI 
| SA [AVER TROVATO ¡IL MODO DI SFUGGIRE 
Á 1 NAL LORO DESTINO... DI AVER BURLATO , 


SOGNI GIUSTIZIA, IN QUESTO MON- 
3 DO E NELL'ALTRO... NON CE- 
7____ DERANNO.. 


MIO SIGNORE.... Se , 
AMVIEN!... SUBITO! (e ma. E ol 
=> [DONNA >...L'WAI | | 
NIIBERATO?.../ 





7 o 
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FNO... VOLE- >, 
/VO FARE GlU- 4 
STIZIA, NOBILE 

GOFFREDO... MA 
LUI MI HA SOR-/ 
XPRESA... / 








































0 
Y 


A NANA 


Al 0 
ON ANA 
IS 


Lu ya v 
AL MAA s 
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go 











a Sa 
JUCCIDILO, > 
SIGNORE.N 
NON PENSARE A 
ME... lO... E* CO- | 
ME SE FOSSI GIA' | 
MORTA... IN QUEL 


, 17 
lo y 


VILLAGGIO... IN- | 
CHIODATA A ' 
y QUE! MURI... / : 
pi : na 
ya 11] 


rl 
IA 


t 
y y 
í 
| 












TE y 
me << 4 mm) 








NON ASCOLTATELA, SE 
/TBIFOLCHI... E NON ASCOLTATE * in 
/NEANCHE IL VOSTRO SIGNORE... Ny 
IUNITEVI A NOl, PIUTTOSTO... NON Cl | » 
USARA! CASTIGO PER NESSUNO, SE / 
“_RIUSCIAMO A COMBATTERE IN EM 


5 TERRA SANTA... Et 
ES ES ESA y 
HZ, EN 


ANA 
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A INO!... 
7, Le VQUALCOSA HA SENSO IN 
"2 AIN QUESTO MONDO E NEL- 
WL'ALTRO, TU NON SFUG- 
y GIRA ALL'OMBRA DEI 
O TUO! DELITTI... 
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» PERCHE NOP.L. > 
NON Ayvicl | ee “Tu LA UCCIDERAI co- > 
Si nr y : /MUNQUE... . SEI COME 
E E LO SARA! FINO IN] 
_ FONDO... E JO SONO 
MCOME SONO... FINO 
XX IN FONDO. 
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7 GANCIO!... PRE-- O FAMMAZZA- NY 
/ STO... DOBBIAMO RECUPE- * TELO!... AM- ] 
RARLO PRIMA CHE QUE! BA- xNMAZZATELO! y 


USTARDI CAPISCANO CHE CO- / 
SA STA SUCCEDENDO 


MA E' TROPPO TARDI. BAGNATI DALL'ACQUA PU- 
TRIDA E INSANGUINATA DEL FOSSATO, GOFFRE- 
Do E LA DONNA VENGONO GIA' ISSATI SULLE 
MURA. 
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GIA' SCENDE LA NOTTE, E IN UN ISTANTE GOFFREDO COM- 
PRENDE CHE QUELLA CHE SI STA COMBATTENDO QUI NON E' 
UNA BATTAGLIA NORMALE... E' QUALCOSA PI PIU'... El LO 
A DUE DIVERSE CONCE ZIONI DELLA GIUSTIZIA E 
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ALLE MURA... RADDOP- 
PIATE LA GUARDIA... NON EN- > 
TRERANNO... NEANCHE UNO Dr, Ñ 


MM 25O 
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ls. E' LO SCONTRO TRA CHI VEDE NELLA RELiGlO- 
oNE SOLO UN INSIEME DI REGOLE. DETTATE DALL'E- 

ps E CHI CERCA DENTRO DI SE' LA LUCE DEL- 
LA COSCIENZA... SGONTRO ETERNO... CHE FA DEI 
Eg DICENSOR E DEL CASTELLO | CUSTODI DELLE PORTE 
NS 










DEL CIELO.. 7) 


bl » E , Y val 
se (il rad 
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CAPITOLO TERZO 
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: A a G WN | 

da + A E: AN | 
LA MACCHINA DA GUERRA HA RAGGIUNTO Lo SPALTO. DIE- 1j: 
TRO LE PARATIE, GLI INVASORI SONO PRONTI ALL'ASSAL- 
TO. DENTRO IL CASTELLO, GOFFREDO, IL CROCIATO, L'UO- 
MO CHE El APPENA TORNATO CON LA SUA COMPAGNA - LAÍN| 
STREGA ALLA QUALE HA TAGLIATO LA MANO DESTRA PER (| 
SALVARLA DAI SUOI! STESSI POTERI —, ATTENDE. NN 





ALL'ATTACCO!... 
Dio Lo vuoLE! 


4 e 
A 


FS, POVERI ON 
y /'CONIGLI!... CORRE-* 

(TE!... SCAPPATE | 

PER SALVARVI LA / 
NX VITA! P 


a 
a 





/ MA... E QUE- 
$103... UN CAR- 


—— 








MALEDIZIONE!... 








DENTRO LA TORRE D'ASSALTO, GLI UOMINI SI SONO 
TROVATI IMPROVVISAMENTE INCAPACI DI PROCEDERE. 


| 











OH, NO!... HANNO BLOCCATO 
L'USCITA DELLA TORRE! 
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AI 





O NES SE 
Ae, Y ta UE 





SI'... E QUESTO > 
FIENO E' IMBEVUTO 
D'OLIO. á 


AA POSSONO SCEGLIERE SE MORIRE 
A SFRACELLANDOSI A TERRA O 
39 BRUCIATI VIVI... 





OGN) VILLAGGIO HA IL 
SUO SCEMO. 


p— 
NON POTETE 
BATTERCI!... 


NON POTETE 
PATTERCI! 
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AHI... FA MALE... 
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MALEDIZIO- 
NE!... | CANI FIUTE- 
RANNO QUESTO 
SANGUE... 









ECCO... ADES- > 
SO DEVO TROVA- 
RE UN MANTELLO 
PER COPRIRE 

QUESTO... 







CERTO CHE 
QUELL!I HANNO 
[UNA BUONA MIRA... 
NON PER NIENTE 
SONO GLI ASSAS- 
SINI PIU RICER- 
CATI... 





















NELLA SUA CAMERA, LA STREGA SI E' SVEGLIATA DI S0- | 
PRASSALTO DA QUEL BREVE SONNO, DOVUTO A UNA STAN- 
== CHEZ ZA INFINITA. : | 


7 
Lo UFF... VIA!... SOLO UNO Je )) 


SCEMO MOLTO SCEMO Sl AP- 
PENDE AL CoLLoO TUTTE LE SUE 








PROPRIETA' PER NON PER- 


SUL suo 
TRESPOLO, 
IL FALCONE 
LANCIA 
BECCATE AL 
MN VUOTO, CO- 
ME PRESEN- 
TISSE UN 
PERICOLO. 
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PI 


FI CERCAVO, VÁ, VAL A 
SCÚDIERO.. 


ds 


SS 
SL 
J pres cl AN Y 


s / A Y 3 É pe s o A 
/ 4 L 1 = y e 
N a y 1 
-. UNAM ¿NU AQ 
£, e da ANSIA O Ml pi he 
CHE C'E' ADESSO?... SE E a A .. 
4/7 HAI PERSO LA SCODELLA O IL Y 
//CUCCHIAIO, NON TI PREOCCUPARE... IL 
(noble GOFFREDO HA ORDINATO DI DAR- 
Y y ÁTENE DI NUOVI OGNI VOLTA CHE SUCCE- 
DE... ESSERE SCEMI NON VIENE PUNITO 


CON LA FAME... NON IN QUESTO 
CASTELLO, ALMENO... 



















.. POTREMMO PERFINO 
UNIRCI ALORO... __—7 


SE NON TL AM- 
MAZZO QUI E SUBI- > 
TO, E' PERCHE! SEl ¡E 
PROPRIO SCEMO... SAI CHI 
C'E' LA' FUORI >... | PEG- 
GIORI CRIMINAL! DI / 
QUESTE 


/ no 
TERRE... e 
AV 1 
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IT IAN 
PER QUANTO MI RIGUARDA, LORO e úl L: 
DEVONO PAGARE PER QUELLO CHE HANNO JO MA... E! FERITO? ) 


FATTO... A QUALUNQUE COSTO... QUESTO SI mi y 
CHIAMA GIUSTIZIA... ED E' UNA DELLE POCHE 
COSE PER LE QUALI VALE LA PENA DI 


BATTERSI. 
















Ps 


PENE... QUE- 
STO E' L'ULTIMO 
STUFATO... ORMAI 
ANCHE | TOPI SCAR- 
SEGGIANO... 







UFF... NON AVREI MAI CRE- 
DUTO CHE AVREI RIMPIANTO 
QUESTO SCHIFO... 


PE"... NON C'E' BISOGNO DI PA- A 
TIRE LA FAME... QUELLI DI FUORI HANNO. 
LARDO, VACCHE, PANE... TUTTO QUELLO CHE 
DOBBIAMO FARE E' APRIRE LA PORTA... CHE 

Cl IMPORTA SE LORO VANNO ALL'UN- 
FERNO O NO? ' 


- 











CHE C'E' DI 





FORSE A TE NON IMPORTA... 
MA 10 NON INTENDO PERMETTERE A 
CHI HA DERUBATO MIO PADRE DI 
CAVARSELA Cos!'. j 


/ . 
lb, Ma 

ta. A 
LIO . 
iS 


ARTO: > VIENE , E PO!... TI IMMAGINI CHE FINE FAREBBE 
e AN Vf IL MONDO SE SI STABILISSE CHE CHI NON VUOLE 
pr ó PAGARE PER | DELITTI COMMESSI DEVE SEMPLI- 


US 
IZA 5 ly — CEMENTE COMPIERNE ALTRI> — NS 
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MA... QUAL- WM 
CUNO HA TA- 
GLIATO LA FUNE... le 
NON POSS0 


| 





1I/A QUANTO PA- 
RE, DEVO FARE 


di 10... Am |] ¡El 
Mila 


AN Lia) A y 
AUS ES Nos ns 











NEGL!I OCCHI DELL'UOMO CHE DOVEVA ESSERE 1 
MORTO, UNA FOSFORESCENZA ROSSASTRA. E 

LA SUA VOCE ADESSO NON E' PIU' QUELLA 
DELLO SCEMO DEL VILLAGGIO. 

















CHI SEI”... O CHE AH... LA STREGA... 
COSA SEI? 2 ((QUELLA CHE RESUSCITAVA 
E LA GENTE... IMMAGINAVO 
CHE POTEVI ESSERE UN 
PROBLEMA... 










O 
NON IMMAGIN| CHI S0- 
NO, DONNA >... EPPURE E' 
SEMPLICE... CHI O CHE COSA PUO' 
VOLERE CHE QUELLE BELVE LA' FUORI 
SI BURLINO DELLA GIUSTIZIA DIVI- 
NA>... PER ME SAREBBE UNA BELLA 
VITTORIA... COMINCI_A CAPI- 
RE >... O VUOI CHE TI DICA 
IL MIO NOME? _4 


















“SAPEVO CHE ERI SCEMO... 

NON IMMAGINAVO CHE FOSSI AN- a 
CHE PAZZO... ALLONTANATI DA Wal 
Die 

e. uN) y 





: ALO 
LEI... E DALLA PORTA! GOFFREDO?... BENE... 


POTRO' FACILITARE LE CO 
SE Al TUOI NEMICI... 


dd 
| 
,) 


// ll ) 4 ho. 
4 Ft Lidl La %, Ni las. 


















NON ESSERE 
"UILLUSO... NON PUO! 
a NEPPURE... 


















UN CONTATTO CHE DURA SOLO UN ISTANTE... MA A GOFFREDO 
BASTA PER SENTIRE NON SOLO IL DOLORE, MA L'ABISSO CHE 
C'E' OLTRE QUELLA MANO... E L'ODIO... UN ODIO ETERNO, TO- 
TALE... SI'... QUELLO E' IL NEMICO! 





E VA BENE... 
BATTIAMOCI! 


UN COLPO NON 
BASTA! 


e , E eE 
O 
ey y NAO ; 
dá te -— 27 VIENI CON ME, GOFFRE- 
pes y / > N S o J) PROMETTO RICCHEZ- 
IN Sk y AN A TNA Mr ' Ll 
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DIMMI, DONNA... IL DIAVOLO. 
CHI HO UCCISO > 











OLTRE LE MURA, UNA IMPROVVISA. 
ACRE DI ZOLFO. E QUALCUNO DOMANI GIU- 
RERA' DJ AVER VISTO LA' IN MEZZO DELLE 
IMMENSE ALI DI PIPISTRELLO, CHE SPROFON- 
DAVANO NEL TERRENO. 











GOFFREDO HA GUARDATO IL CORPO A TERRA. PO!, LA 
DONNA. E DENTRO DI SE' HA DECISO CHE NON PUO', 
NON DEVE CREDERE A UNA COSA DEL GENERE. 
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CAPITOLO QUARTO 
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>> L'UOMO HA PAURA. PER TUTTA LA SUA OR- 

z MN MAI LUNGA VITA HA ASPETTATO QUESTO 
MOMENTO. HA RINUNCIATO Al PIACERI, Al 
SENTIMENTI, Al PIU! SEMPLICI DIVERTIMENTI, 
PER DEDICARSI SOLO ALLA SUA OPERA... 

















TE ADESSO, QUANDO TUTTO STA PER VERIFICARS!, RIE- 
SCE SOLO A STARE QUI, CON LE MANI CHE TREMÁNO, 
CHIEDENDOS! SE TUTTA QUELLA FATICA AVESSE DAVVE- 


RO UN SENSO. 
_ - y IN 
Y MASTRO GIRO- DE A, 
: s 





¿IL PRINCIPE 


ES: 






















UN CIGOLIO. LA GROSSA IMBARCAZIONE ONDEGGIA. IL 
PRINCIPE DEVE FARE UNO SFORZO PER NON GRIDARE. 
MA INCREDIBILMENTE LA GROSSA GRU REGGE. E LA 
BARCA COMINCIA PV A SCENDERE. 


Ñ As 


ES =__— 


IL PRINCIPE SI El GIA' AMARAMENTE PENTITO DELLA 
SUA AUDACIA. ADESSO, PALLIDO DI PAURA, PUO' SOLO 
AGGRAPPARSI AL BORDO DELLA MURATA, MENTRE 
DIETRO DI LUI LE DONNE, CHE HANNO INTUITO IL Suo 
TERRORE, CERCANO DI DISSIMULARE | SORRISI. 


10d: 











BENE... TIRA- 
TEM] GIU"... 


NON SI PUO' 
FARE PIU' IN 
FRETTA? 








dy 
e 
CN 








AM AN 


MASTRO GIROLAMO... 
cl SIETE RIUSCITO... 
QUESTA E' UN'OPERA CHE 
VI RENDERA' GIUSTA- 
MENTE ORGOGLIOSO 
SE FELICE 
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AA 


1 
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ARRE 
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as 3 184 /l Adlo 
A. ES 1 irá 
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SI!, ALTEZZA... VOR- 
REI SOLO CHE IL MIO ANTICO 
SIGNORE GOFFREDO FOSSE 

VIVO PER VEDERLA... 


C'ENTRA... VI DIRO' DI PIU"... 
E' COME SE IN PARTE L'AVESSE 
COSTRUITA LU! STESSO. 


GOFFREDO >... CHE C'ENTRA 
LUI CON QUESTA MIRABILE 
MACCHINA > 





== 


"lO ERO NEL SUO CASTELLO QUANDO LO ASSEDIARONO... E 
LO RICORDO MENTRE CAMMINAVA TRA LA GENTE CHE NON 

AVEVA NIENTE DA MANGIARE, NEL CORTILE COPERTO DI 

4 TOMBE IMPROVVISATE. SEMPRE A CONTROLLARE CHE TUT- 
TI FOSSERO PRONTI." 


AO SS 


SOLTANTO SOPRAVVI- 
VERE... NON ABBIAMO 
NEPPURE BISOGNO DI UCCI- | 
DERE 1 NOSTRI NEMICI... ¿2d 
DOBBIAMO SOPRAVVI- 438 
VERE... 

































"E RICORDO CON ESATTEZZA ANCHE IL GIORNO 
IN CUJ COMINCIO' DAVVERO LA MIA STORIA..." 








NOBILE GOFFRE- 
DO... CHE COS'E' 






emtdrryt- 
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"LUI GUARDO! LA GRANDE STRUTTURA, ERETTA POCO DAVANTI LE NO- 
STRE MURA. MOLTI DEI NOSTRI ASSEDIANTI SI MUOVEVANO INTORNO A 
ESSA, PORTANDO TRONCHI, PIALLANDO TRAVI, TAGLIANDO, LEGANDO. lO 
GLI ERO VICINO... VIDI | SUO! OCCHI FARSI PIU! STRETTI..." 


a) DT E Fa 1) z TVTT CT CT — 

35) PI RADUNA TUTTI | 

BAY QUELLI CHE SI REGGONO 
Pa? 


ANCORA IN PIEDI... SU- 
BITO! 

iS 

Y. > l 


«EA - ll 


AAA 
1 EA, 
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"ERANO SOLO TRE. GLI ALTRI DOVEVANO RIPOSARE, RICA- 
RICARE LE FORZE IN ATTESA DEL PROSSIMO ATTACCO, 
SAPENDO CHE NON SAREBBE STATO L'ULTIMO...” 







TIENI... TEMO CHE 
PER TE SIA FINITA 
L'INFANZIA. 














=/ e 3 , 
s TA 1% MA y 


HON 


E 3 
OS SUN | 
A AS 4 
- K Mt av l TUTTI! QUA, MIO ' 
! > SIGNORE. 1] 


=SY 


DOBBIAMO ... SI!... DOBBIAMO Rl- 








lO HO VISTO 
QUELLE MACCHINE NEL- 
LE TERRE DEGLI INFEDELI... 


[DISTRUGGERE DURRE IN CENERE QUELLA 
yor COSA E 1 PIANI PER COSTRUIR- 
CHINA: LA... E TAGLIARE LA GOLA A CHI 
; DIRIGE | LAVORI... ALTRIMENTI, 
NE COSTRUIRANNO 
UN'ALTRA... 





ao 
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"LUI GUARDO" IL FOSSATO E PER UN ATTIMO UN 
SORRISO INQUIETANTE GLI ACCESE IL VOLTO..." 


















“IL FOSSATO ERA LARGO VENTI BRACCIA. E VI GALLEG-. 
GIAVANO TANTI, TROPP! CADAVERI..." 





/POSSIAMO 


NON DOVREMMO TIRARE 
FUORI |! CORPI E SEPPELLIR- 
LI>... PUZZANO... 





£ 
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dt — 
"GALLEGGIAVAMO NELL'OSCURITA', TRA CORPI GONFI 
PER LA PUTREFAZIONE, NELL'ACQUA RESA DENSA DAL 
SANGUE DI TANTE BATTAGLIE..." 
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A A. 

“E PON... El ARRI--N 
VATO QUEL GOFFRE- 
DO... MALEDIZIONE... DA 
SOLO, VALE MEZZO  / 
ESERCITO... 7 












“NON CRE- 
PO... DA 
QUANTO RESI- 
STONO, OR- 
MAI >... DUE 


SR 
E POl... CON > 
UN PO' DI FOR- 
TUNA, LA PUZZA 
FARA' CEDERE GLI 
ASSEDIATI... 














"LUI FU SEMPLICEMENTE INCREDIBILE. UN SOLO MO- 
VIMENTO E IL COLLO DI UNO DEI DUE UOMINI SI p 
SPEZZO', CON UN RUMORE SECCO..."" 


PT TT A 
DNS VEAIS 7 go Lo 





L£ 






("MA NO! NON 
SAPEVAMO COM- 
BATTERE..." 















NON FATELO Y . . 
SCAPPARE! ) (9 
rn ye 

















a a 





"IL CALDERAIO MI GUARDO NEGLI OCCHI. ANCHE AL 
BUIO, MI FECE IMPRESSIONE..." 

















AVANTI, RA- 
GAZZO... PEN- 





( RAGGIUNSE...!" 





"POI IL NOBILE 
GOFFREDO MI 
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CHE FAL, MIO > —/ LO RIPULISCO DAL. =- 
SANGUE... SPINGI LONTANO == 

(IL CADAVERE... CHE NON LO 


SIGNORE2 , 





AN FONDO,E- NM 
UN RAGAZZINO... 








"VISTA DA VICINO, ALLA LU- 
(CE DELLA LUNA, LA MACCHI- 
NA ERA ANCORA PIU' GRAN- 
DE.lO POTEVO SOLO GUAR- 
DARLA, SENZA SAPERE CHE 
COSA FOSSE O A CHE COSA 
SERVISSE..." 








A 
"AVEVO PAURA... Al MIEl OCCHI DI BAMBINO, QUELLA 
ERA UNA COSA MOSTRUOSA. NON LA CAPIVO E PER 
TIENI... DAI QUESTO POTEVA ESSERE SOLTANTO DIABOLICA.' 


FUOCO A F ¡J 0) 
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"PO!, A UN TRATTO, LUI MI VIDE..." | 








a A 


MA... TU NON SEl DEI 1) 









el 
, - (NOSTRI... NON Cl SONO RA- 
AN? UNQGAZZINI TRA NO!... 
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"GOFFREDO, IL MIO SIGNORE, ERA LONTANO... cAPI' 
SÚBITO CHÉ NON SAREBBE ARRIVATO IN TEMPO A 
IMPEDIRGLI DI UCCIDERMI..." 


AA 
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he 
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SS 


SK 












AS, AN Ay AUN 
ANO dl 1 PERDONAMI, RA- UN 
de Y GAZZINO... MA QUE- 

, STO E' IL MÍO CAPOLA- 
VORO... NON POSSO 
PERMETTERE CHE TU 
LO DISTRUGGA! 





NS 






S 
ON 





LUJ A DISTRUG- 
GERETE! 








"E QUELLO FU 
PER ME IL mo- 
MENTO DELLA 
RIVELAZIONE..." 








"LA GRANDE STRUTTURA 
TARDO' A MUOVERS!. TUT- 
TO SEMBRAVA STRANA- 
MENTE LENTO..." 








"PO| Cl FU COME UNA FRU- 
STATA NELL'ARIA..." 





IUNUMN/ 
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"IN UN LAMPO, MI RESI CONTO 
CHE CAPIVO PERFETTAMENTE 
CHE COSA STAVA FACENDO 
OGNI PARTE DI QUELLA MACCHI- 
NA. E DI FRONTE A QUEL MIRA- 
COLO DI MECCANICA, LA MIA 
|MENTE SI ERA COMPLETAMENTE 
DIMENTICATA DELL'ASSEDIO, DEI 
NEMICI, DEL PERICOLO..." 




















"MA ANCORA PIU' 
IMPRESSIONAN- 
TE FU L'ESPRES- 
SIONE DI 
TRIONFO DEL 
SUO COSTRUT- 
TORE... ASSUR- 
DA, IN QUEL MO- 
MENTO PER LUI 
TRAGICO..." 








can” E 








BRUCIARE 
BRUCIA | PRO- QUESTA heRo-) - 
GETTI 


MN VIGLIAR  _ 





"PO! RICORDA! MIA MADRE. | MIE! FRA- 
TELL! TUTTI GLI AFFETTÍ CHE AVEVO 
DENTRO IL CASTELLO... E IL MIO BRAC- 
¡CIO SI MOSSE." 


—_—_—_—_—_—_— “— 





















["TROPPO TARDI... STAVAMO GIA' COR- 
¡RENDO LUNGO IL PONTE, VERSO LE 
| SCALE CHE | NOSTRI AVEVANO LAN= | 
[Eze DALLE MURA.. 












32] "DALL'ALTO DELLE MURA LA MACCHINA SEMBRA- 
VA UN MOSTRUOSO SCHELETRO IN FIAMME 

















iccoLo Eo 
ROLAMO... PER- 
CHE! MI HAI DI- 
XSOBBEDITO P 
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o e 

NO! NON CAPI 

y» / TE, SIGNORE...E' 
UNA MERAVIGLIA... E 


El 



















DNA 
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(QUAN) 


“ot y/ LM Y ¡y 










10, MIO 
SIGNORE > 





10 LA CAPISCO... VO- 
WE GLIO SAPERNE DI 


Sl Y) 
po” SE ENE 4) 
> 
; Y 
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> HAl NASCOSTO 1 PIANI , 

V SOTTO IL GIUBBOTTO... SE TI a 
AVESSERO CATTURATO, Li AVREB- 

Ap», 2ERO RECUPERATI.. 


dale EN 


DOS E 
e MAH... VAI IN PACE 


E S ; IN PIEDI DAVANTI ALL'ENORME GRU, MASTRO GIROLAMO 
q PICCOLO GIROLAMO... OGG! TI RIEMERGE LENTAMENTE DAI RICORDI. GUASI NON SEN- 
y O O E pt TE ¡Sl APPLAUS], NE ACOMMENTI AMMIRAT!. HA OCCHI 
a SS O M INA. 
ai YA TRI... TILASCIO ALMENO QUESTA Sta: PES E 
,PASSIONE ... MA NON 50 SE 
NEL CAMPIO HAI GUADA- 
GNATO... 






AY 
AOSTA 


dt 7 yr de 











SI'... NEL CAMBIO HO 
GUADAGNATO. 
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SIGNORE... | BALE- 
STRIER!... SE NE SONO 
ANDATI... 





LO CHIAMANO IL 
PECCATORE PER LA 
SUA BIZZARRA 
TEORIA, SECONDO 
CUl PUO' COMMET- 
TERE TUTTI | DELIT- 
TI CHE VUOLE A 
PATTO DI RECARSI 
PO! IN TERRA SAN- 
TA, DA SETTIMANE, 
ORMAI, STA STRIN- 
GENDO D'ASSEDIO IL 
CASTELLO DEL No- 
BILE GOFFREDO, 
QUELLO CHE E' TOR- 
NATO DALLE CRo- 
CIATE PORTANDO 
CON SE' UNA STRE- 
GA, ALLA QUALE HA 
TAGLIATO UNA MA- 
NO PER LIBERARLA 
DAI SUO! STESSI! 
POTER!. 





N 
SONO SILENZIOS! 
COME CREDONO... 


TAN 
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Y ' aX Ñ ME pá de OR 
ANCHE LORO SE “| A RT 









CHIAMA | CAVA- ¡A 2 | 
Y //NE SONO ANDATI, Si- í Y dh (4 
MIER! AFRICAN!... LIN /CNGRE.... IERI! NON RESTA IE” ER ICA 
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la CHE EMERGA DA UN''MMENSA MAREA IN RITI- 
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NO... NON SPERARCI... GLI UOMINI 
YY COME LUI HANNO FATTO TANTO MALE CHE 
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SUL CAMPANILE, SCONCERTATO, IL FALCONE VEDE 
SVANIRE IL MONDO CHE CONOSCE. MA LUI HA GIA! 
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LE ARTICOLAZIONI DEL GIGANTE 
SCRICCHIOLANO, DOPO TRE 

GIORNI DI IMMOBILITA' ASSOLU- 
TA. IL SUO STOMACO URLA PER 
LA FAME. LE SUE LABBRA SEC- 
CATE DALLA SETE GLI CONSEN- 
TONO APPENA DI PARLARE. 
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E' LA SUA ULTIMA OC- 
CASIONE. PRIMA CHE 
GOFFREDO RITROVI IL 
CONTROLLO TOTALE 
DEL SUO CORPO. PRIMA 
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GOFFREDO, ANCORA DOLORANTE, FA SUONARE LA DAI CAMPI, DALLE STRADE, DAI BOSCHI... TUTTI LA SENTONO E, 
CAMPANA. ¡CON UN SOSPIRO DI SOLLIEVO, TORNANO SUI LORO PASSI. 
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¡CON UN VOLO DOLCE IL 
FALCONE SI POSA SUL- 
LA SUA SPALLA. IN 
QUALCHE MODO ANCHE 
LUI HA CAPITO CHE 
QUESTO ORRORE IN- 
SANGUINATO SIGNIFICA 
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IL CAVALLO HA IMPARATO. SA CHE DEVE RESTARE 
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JACQUES IL VALOROSO ARRIVA AL CASTELLO CON | 
SUOI QUATTRO FIGLI. SEMBRANO UNA CUCCIOLATA DI | 
LUPI, FORTI E SUPERBI, DRITTI SULLE LORO SELLE, BRIL- 
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METTETELO IN CELLA... eE 
/'TOGLIETEGLI TUTTO QUELLO Y. 
+ TA CHE POTREBBE USARE COME)... 

NH ARMA... MEDICATELO... NU- 4'-* SAI”... QUEL POVERO "<= 

TRITELO... RAGAZZO, COL SUO ULTIMO  * 

RESPIRO, E' RIUSCITO A DIRE SoLo 
DUE PAROLE... HO DOVUTO APPOGGIA- 
RE L'ORECCHIO ALLA SUA BOCCA 
nh PER SENTIRLE... E HO COLTO IL 
¡Jipy, SUO ULTIMO SOSPIRO... 
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"MI HA DETTO... DAM- 
MI GIUSTIZIA. 


2 IL MIO SIGNORE, IL 
/ WOBILE GOFFREDO, HA IMMA- 
GINATO CHE SARESTI STATO 
QUI... QUESTO E' L'UNICO LUO- 

GO NEL QUALE NESSUNO 
PUO' VEDERTI... 
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JACQUES ALZA LO SGUARDO E LO GUARDA. E' UN 
SALUTO DA GUERRIERO A GUERRIERO. SENZA SIM- 
PATIA NE' ODIO. MA CARICO DI RISPETTO. 


DICE CHE PUO! SCEGLIERE...! ¿ 
PUO! RESTARE QUI, DOVE LUI ak 
TI FARA' AVERE VIVERI, LE=- =$ 
GNA E COPERTE... O PUOI ES- 


INSIEME A LUI O CHE 
TU LO VEDA... 
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NELLA SUA CELLA, VESTITO 
¡CON LA TUNICA DEL PENI- 
ITENTE, MICHAEL OSSERVA 
LA PORTA CHIUSA E RIPETE | 
DENTRO DI SE' LE DUE SOLE 


NELLA CELLA ACCAN- 
TO, IL MUGNAIO PIAN- 
GE SILENZIOSAMENTE 
E RIPETE DENTRO DI 
SE' LE DUE SOLE PA- 
ROLE CHE RIESCE A 
PENSARE. 








ha 














OT) 1 


AO AE ' 





Mí 





Ti buda 


Mrs so/AU) A" 





ya EM mn 
Maja! AAA 





CAPITOLO SECONDO 



















F EN ye NON Í 

] A MAA he SS 

po de Pio EN ó 

MA ¿AN All 

pps Mm ¡0 y a AO We y E > 

ri Jr A 

1 SIS a Y E 
yn Ne Ss (y 














a pu 45 5 AN 
UR A: y ña 
” o” se MUS 




















LS 
SN bio A 
nu MA 


E 
ce A 


| E z p10 4 EA 
¡10787 5 






Y 1 
a da y 

| AA a | 
¡ ROSO HA ACCETTATO L'O- 
SPITALITA' DI GOFFREDO. FORSE, CHISSA', PENSA DI PO- 


TER SALVARE SUO FIGLIO, CHE GOFFREDO HA ARRESTATO 
E RINCHILSO IN UNA CELLA DEL CASTELLO. 
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POSSA ATTACCARE IL MIO RE, lO MET- 
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NOBILE GOFFREDO. 
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NON PARLO DI TUO FIGLIO E' ACCUSA- SN 
QUESTO... PARLO DI | TO DI AVER UCCISO IL FiGLIO PROPRIO A QUESTO MI RIFERI- 
MIO FIGLIO. DEL MUGNAIO... E TU DOVRESTI ... PERCHE' DOVRESTI FARE 
: SAPERE CHE 10 FARO' GIU- A GIUSTIZIA ADESSO... MENTRE 
—_— 7 STIZIA. 





UOMINI ESAUSTI, DISARMATI... EPPURE, QUALCOSA NEI 
LORO MOVIMENTI DICE CHE NON SONO ANCORA VINTI. 
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UN ATTIMO. E NON | 
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RE INDIETRO. ADES- 
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MORIRE COMBAT- 
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ú Y CORRERANNO SULLA SPIAG- 
¡/GIA... E LA' DOVRANNO SOL- 
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CHE QUALCUNO LI 
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7 PERCHE' TANTA 
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GOFFREDO NUOTA LASCIANDOS! DIETRO UNA SCIA 
DI SANGUE. NUOTA INDIFFERENTE ALLE FRECCE 


E POI... CE N'E" 


UN ALTRO... 


Y WECCHIO MIO... TU 
SI' CHE VOLEVI ANDAR- 
TENE DAVVERO... lO SARE! 


AMORTO CON MOLTO MENO 


DI QUELLO CHE TI 
HANNO FATTO. 
















TÚ ALLORA NON MI PUNISTI... E 
Í0, PER TUTTI QUESTI ANNI, HO TENTATO 
DI CONVINCERMI CHE L'AVEVO FATTO PER IL 
O BENE DI TUTTI... MA SO CHE NON 
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STATO COS!I', TI SARESTI FERMATO TU... E' STA- 
TA LA PAURA... LA PURA E SEMPLICE PAURA DI MORIRE 
COME UNO SCHIAVO E NON COME UN GUERRIERO... 
LO SO... LA PROVAVO ANCH'IO... NON TI 
CONDANNO... 


La PER QUESTO NON HO MAI RACCONTATO 
A NESSUNO QUESTA STORIA... E C'E' UN'ALTRA 
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NIENTE... VOLEVO SAL- 
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AVETE INCOMIN- 
CIATO! 








0, 





Ñ—— E 





E GLI UVOMINI GUARDANO LA CORDA. UNO FA 
UN PASSO AVANTI. PO! RESTA COME PIETRI- 
FICATO DALLA PAURA. 





A 
—/ MA... GUARDA- 
/ (TE!... HA LASCIATO 
LA CORDA! 


















/ SIETE PAZZIP... € 
QUELLO Cl ASPETTA 


ALDILA!... PER UCCI- 
Ora TUTTI... 
TA 





CA 0) 


mi 






VECCHIO MIO... TU 
SI' CHE VOLEVI ANDAR- 
TENE DAVVERO... lO SAREI! 
MORTO CON MOLTO MENO 
DI QUELLO CHE TI HAN- 
<s NO FATTO. 


S 3POI, QUEL BRACCIO DI MARE. cOL DOLORE CHE 
=2LO FA URLARE A OGNI MOSSA. 









=P EY FSA 


: HAI CAPITO, JACQUES >... lO Ls TU HAI BUTTATO GIU' ao e 
SONO RIMASTO... E QUESTO LA QUELLA CORDA E DOVRAI vVI- 


E IN PACE LA MÍA ANIMA... 4 VERE CON QUEL RICORDO. 





3| 
? 
> 
pa 
. 
-- 
> 






2 QUANTO A TUO Fl- 
(eto FARO' GIUSTIZIA... E" 

QUELLO CHE HO PROMESSO 
ALLA VITTIMA. 





” O 
UN 


(GT 

Ú 

l E 0, 13) 
AN ale) 1))/ 





















[JACQUES GUARDA LA SCACCHIERA, MA NON LA VEDE., 
PER TUTTA LA VITA PORTERA' IL PESO DI QUELL'UNICO 
ATTO DI VIGLIACCHERIA CHE L'ALTRO NON HA BISOGNO 
Dl FERVONARGL) E CHE LUI NON POTRA' PERDONARSI 
MA 


E ¿== a ¡am A 


Ñ yo" ' VERO.. 


PERDUTO. 
l y de 


Joe: Mo 
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NELLA CELLA, PIENO DI FREDDO E DI PAURA, MICHAEL, IL 
FIGLIO DI JACQUES, SENTE | PASSI DEL GIGANTE CHE 

ATTRAVERSA IL CORTILE DEL CASTELLO. PASSI RITMA- 
TI, SICURI. CHE GLI DANNO UN SoLo PENSIERO. 




















e 


LUNY 
CDA AN 


TL ne 
MA 


mi ii 


na E Ls A 


ablar 0 


a "Ni 


[ Lun yr 


ce 


CAPITOLO TERZO 


DARA AMA aa » O A ol 
> A “has A MICHAEL, IL FIGLIO DI JACQUES, EVUTO LA vISi- | 
MC AOO 











hi ñ 


y ITA DEI SUOI FRATELLI, IN QUELLA CELLA DOVE GOF- 
US FREDO, IL SIGNORE DEL CASTELLO, L'HA RINCHIUSO, IN 
ts, lermay ATTESA DI GIUDICARLO PER L'UCCISIONE DEL FIGLIO 
SÓ 4 DEL MUGNAIO. UNA VISITA SILENZIOSA... FINCHE' IL 
Pa e ¿lí *"|MINORE NON DECIDE DI PARLARE. 
delirio ad e pa WD Tar ph 
( e an A 1 » 


O an 
A 
e 


¡ » 
y pon a A AA Y 


NO 


ns 
(rn A 
“ 





, gi oa 














a 





¡ a! y . 
Y 
¡ la 
CHE SUCCEDERA'>... GOFFREDO TÍA quee 
po FARA' UCCIDERE > Lalo 


Il 


pm 





... MIA MOGLIE 
... MA, SE LO DESIDERATE, 
,POTETE MANDARGLI UN SERVO... O POTE- / 
+ TE VENIRE VO! A PASSARE LA ; 
NOTTE CON Lul, .2S , 


MENTICA FA- 
CILMENTE. 






DOBBIAMO FARLO 
-. y (USCIRE STANOTTE 
STESSA, 








IL NOBILE GOFFREDO HA VISTO | TRE GIOVANI USCIRE E 
HA PROVATO UNA PROFONDA TRISTEZZA, 
LAA 


SS 















| TRE FRATELLI HANNO 
FATTO VISITA AL MAGGIO- 
RE... IMMAGINO QUELLO CHE 
PASSA PER LA TESTA DI 
QUE! GIOVANI LUPI... 







qe 0) LAN 


-- «co enil 
- "FEB 
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DEL RESTO, POSSO 
LEGGERE CHIARAMENTE AN- 
CHE NEL LUPO GRANDE... 







go TL UA LDL TL 
A A A A _— e 0] 





LA LUNA E' ROSSA. INCREDIBILMENT 
CHE SEMBRA PRIVO DI STELLE. LONTANI LATRATI DI CANI, 
POL IL SILENZIO DELLA NOTTE SEMBRA VOLER IMITARE 


QUELLO DELLA MORTE. 










lO PORTERO' QUELLA 
DI MICHAEL... E VEDRE- 
TE... QUATTRO GUERRIERI! 
SI APRIRANNO FACIL- , AA 


MENTE IL PASSO... 





TRE VOMINI SONO TROPPI PER 
QUEL GRASSONE... LO FARA' CHI 
PRENDE LA PAGLIA PIU" CORTA. 


BENE... A QUANTO PARE, IL NO- 
STRO FRATELLINO MINORE VERSERA' IL 
SUO PRIMO SANGUE... 


> NV 


VENIAMO A 3% / M 116 NON PREOCCU- 
FARE COMPA- + 4 Al WARTI... NON El a 
OD! 0 
UCCIDERE UN CIN- 4 A 
N 
a 


Fr 


ll AN Ly o GHIALE. f ON LI PER- 
ll, AL y — MM) (aursiamo > 


NO... IL NOBILE GOFFRE- 
DO HA DETTO CHE SONO LOMI- 
NI D'ONORE. LA LORO PAROLA ) 
BASTA. 








SONO LA MOGLIE DEL 
CARCERIERE... HO PORTATO 
ADEL CIBO E DEGLI ABITI PULITI 
Más. A VOSTRO FRATELLO... 


a 

ns 
_>7 
hr e 






DOVREMO 
“(ASPETTARE CHE SIA 
NOTTE FONDA... 




















MA ADESSO DE- 






VO TORNARE A CA- ñ EE 
SA... HO LASCIATO | MIE! «- SIETE N ([4|1 
DUE GEMELLI CON MIA .:. ENTRA- 






MADRE E DEVO AL- 5 TE PURE... 
5 LATTARLI... 







Pi) me iÓ > » 
MAN Timo aiss 
EDESA y Us AH... SIETE 
lO RESTERO' SULLA - ¡DY DA PRONTI? 


MEVA 1 
DA A SOGLIA PER NON INFA= Jal 


Po» STIDIRVI.. 















NE ji 4! > 7 
| an 1 A) / 
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p HMM... Sl El ADDORMEN- y 
TATO... MEGLIO COSI'... SARA' 


A ah 
TE E 


Y 


Gr 





TELLINO... FA' IN 
FRETTA! 


TOCCA A TE, FRA- (P% 
yA a 
das 


Motn, 


pra 


A, LE 
a ATA 


UN ATTIMO. E GLI TORNA IN MENTE LA DONNA... CHE El ANDA- 
TA AD ALLATTARE 1 BAMBINI... 
7 o Fito * ¿QU 


o ls 
(NUS - 
rd p 
mn 1 


A 


nl y 
q 


Y 
[44 MAH... E LUI SI E! 
MESSO QUI FUORI PER 


NON INFASTIDIRCI... IN FON- 


DO... E' UN BRAV'UOMO... 


MN 


SERO VENUTI A FAR VISITA AL PRI- 
GIONIERO, AVREÍ DOVUTO AVVI- 
SARLO E RESTARE QUI. 


0 
ES 


! e 


ERRADA e 


OH, DIO!... | MIE! Fl- 


GLI... | MIEL FIGLI!... Lo!... DEVO... 


DEVO FARLO x] 
PER Mio ERATEL- 
0 


IIS 
E A AAN 


d 
: 4- 


SORIA 


NS 


-= FNO... NON CE LA (sn lr A e IS TACO 
SA FACCIO! a OS A A Moira lar E 
gn ' Y AT o 0 ? y y, MY INTO 
. E | A E 


we Y, 
pun EL o 


Af . ] 


> Mo 


! : EN 
s ¡NU Pa! q e ú ES 
IN Y 5 E 
00 y Mi 





A 
Y) $ 4 A A ! ' ÍN 
6 j Ñ > Y Í ¡NY AS Er EN 
S - M rro 5 13 ' q 
i y - » i 


1 > ; s 
e - y Ñ Ni 
pe 7." A H n a y se 
ey rr po - , 
ñ LS my 0 











N NN 
' Y 


Y j ] ñ ) E 
ds E 








: ll a Bos 


el, | AS 


e OA LCIVTSI UMTS y 
no Wi: 
ENS TO A a ES M0 
Le AUR Y hi 0 il yaa su 
A o Ea ATTENTI... LA MIA El 


e o) 1 UN'ARMA TERRIBILE, IN UNO 
rl qu Wi Y SPAZIO CHIUSO... MI BASTEREBBE 


BALZARE CONTRO LE PARETI, PER 
a AVANZARE SENZA LASCIARE 
NESSUNO VIVO... LO SO.. 4 o h 
> L'HO GIA PROVATO.. có 10 ¡7 
e GN Al id 1 
QUA TES y Al el Ue ns: 
(Pdo la Sl / hn pa q 
ra | 


ie 


Ñ wn 
mc 
A sal AA y 


y 


al 





E IMPROVVI- 


Y SEL RIMASTO 
SENZ'ARMA >... 





IL NOBILE GOFFREDO NON SI E' MOSSO. SI LIMITA A 
GUARDARLI!. 








IN] V 


p. AN A 10 
MS EN) EA o 54 mÑ 
Pe EE IO 
mr UN MS El 
4 CON SN 0 NI) q" ñ % a 5 
«ANS | y AT se 
IA 


y e A 
| z ” y 
MANO ' 
I Ys 


ATA 
a DN UN 
INTO 


PO!, SENZA PIU' BADARE A LORO, SI CHINA A 
SOLLEVARE LA PESANTISSIMA ARMA. 





SIETE PAZ ZIP... 
LU! MI VUOLE UCCI- 
5 DERE! 


/ LO AVREBBE GIA' 


FATTO... NON C'E' NES- ' 
SUNO CHE GLIELO POS- y 


a IMPEDIRE... 


A 


NON LO FARAN- 
Y DE NO... RIENTRA NEL- 
a A LA TUA CELLA. 


IN A 


/ PERDONACI, NOBILE 
GOFFREDO... ABBIAMO TRA- 
DITO LA TUA FIDUCIA. 


NO... AVETE SOLO COM- 
MESSO UN ERRORE... E ADESSO 
ANDATEVENE... NESSUNO PARLERA' DI 
QUESTO... LA VOSTRA SCIOCCHEZZA 
NON FARA' VERGOGNARE IL MIO 
AMICO JACQUES. 
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NO!... NON LA- 
SCIATEMI QUI! 


UN GIORNO CAPIRETE > 
CHE NESSÚN UOMO PUO' 
DESIDERARE CHE NON SI 

FACCIA GIUSTIZIA. 








BARCOLLANTI... SI PERDONO NEL BUIO OLTRE IL PONT 


PRIMA ESCONO | TRE FRATELLI... TREMANTI, QUASI . 
LEVATOIO. 











SOLO, SUGLI SPALTI, RESTA JACQUES, IL VALOROSO. E, 
SICURO CHE NESSUNO PUO' VEDERLO, SI LASCIA FINAL- 
MENTE ANDARE AL PIANTO. 








PO!, AD ALLONTANARSI E' GOFFREDO, LA SUA TERRIBI- 
LE ARMA SULLA SPALLA. E GIA' LA SUA MENTE NON 
PENSA PIU' Al TRE FRATELLI. 





Ús 
mt ME TUD a 


1 o da ON] 
ER 15) (0 
yuó j nu Ñ pS 

Vi ' (yn o MS 


GE pre IEEE 


y OS OSI 
ue UL ¿ya 


NS ¿MOTO 
Al Ei Aa E TN IDA Jn 0 NW NE 
UTE 4rn = a pe MDP dr AN 

A 


yA ys / "UI IN) 
an UNA A 


ETA E qt EE: 





CAPITOLO QUARTO 











A YO pS 


Mig ¡ISI 


DI TANTO IN TANTO, GOFFREDO DISTOGLIE GLI OCCHI DALLA 


SCACCHIERA E PENSA AL NOBILE JACQUES, DEL QUALE HA AR- | 
== RESTATO IL FIGLIO, QUEL MICHAEL ACCUSATO DI OMICIDIO. MA 
ma 3 HN PO! TORNA A MUOVERE UN PEZZO. E ALLE SUE SPALLE, LA MOo- 
=== 90 GLIE FRENA A STENTO UN SORRISO. 


p POSSIBILE CHE UN GUER- 
RIERO COME LUI... UN UOMO COME 


LUI... GIOCHI CON COSE DA BAMBI- 
SNI?... SOLDATINI DI PIETRA... 





TTEY FORSE, SE ME LO 
CHIEDES.SI, POTREI 
RISPONDERTI. 
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TE NE STAI LI' DA UN BEL 
r PO", SOFFOCANDO LE RISATE PER 
// SEMBRARE RISPETTOSA... COSA CHE 


NON TI RIESCE... NON CAPISCI PERCHE! IN 
MEZZO A UN GIUDIZIO CHE PUO' SCATE- 
NARE UNA GUERRA TRA FAMIGLIE, 10 
GIOCHI A SCACCHI... MA NON MI 

FAI DOMANDE. 


TU MUOVI UN PEZ- 
/ZO E TUTTO CAMBIA.. 
cOS!', PRIMA DI FARLO, DEVI 
CHIEDERTI CHE CAMBIAMENTI 

AVVERRANNO... E PERCHE" 
LI VUO!... LA VITA E! 
Ss COS!t'. 
> 


>... VUOI DIRELE > 
DICHIARAZIONI DI MICHAEL 
DAVANTI A TE? 


E VA BENE... PER- 
CHE! IN MEZZO A UN GIU- 
DIZIO CHE PUO' SCATENARE 
UNA GUERRA TRA FAMIGLIE, 
GIOCHI A SCACCHI, MIO 
SIGNORE > 


Y PERCHE' GLI 
SCACCHI NON 
SONO UN 
GIOCO. 





VISTO CHE NEANCHE TU PuOI DE a 


STOGLIERE IL PENSIERO DAL GIUDIZIO CHE 
STIAMO CONDUCENDO, PROVA A RIFLETTERE 
SU QUELLO CHE E' SUCCESSO IERI... 
PENSA ALLE CONSEGUENZE... 


HA FATTO IL TUO Ao] 
NOME PRIMA DI MORI- El 
RE, MICHAEL... HA DETTO == | 

CHE ERI STATO TU. Y A 
f INV ID 





a. 





HA MENTITO. TI 
HA INGANNATO, NOBILE 
GOFFREDO... SAPEVA CHE 
PROVAVI PIETA' PER LA SUA 


FAMIGLIE PIU' POTENTI CHE 
CONOSCEVA... ASTIO 
DA BIFOLCO. 


A 

[> NON cl VUOLE MOLTO A 
UY CAPIRE CHI L'HA UCCISO... GUARDA 
¿ly SUO PADRE, NOBILE GOFFREDO... UN 
'UNUNDIVIDUO BRUTALE... DEVONO AVER LI- 
UA TIGATO PER QUALCOSA... LUI L'HA 

¡BS PUGNALATO E L'HA LASCIATO IN 

MEZZO Al CAMPI. 


E TU DEVI DECIDERE A CHI 
CREDERE... SOLO DI QUESTO SI 
TRATTA... A CHI CREDI, NOBILE 

GOFFREDO > 


E COMUNQUE, LA MIA 
DICHIARAZIONE E' VALIDA COME 


NE MORTO... ANZL... DI PIU"... 
LA SUA E' LA PAROLA DI UN VIL- 
LANO.., LA MIA El QUELLA DI 
UN NOBILE. Í 


= 
> 


NE MICHAEL HA 
PARLATO COS! > 
























n 
NO... MICHAEL NON 
CERCAVA DI DIFENDERE 
LA VERITA"... MA ALLORA 





7 NO... HO UN MORTO CIR- 

CONDATO DALLE IMPRONTE DI UN 
CAVALLO PESANTE... TRAPASSATO DA 
UNA LANCIA DA CACCIA E CON LE OREC- CHE COSA VOLEVA?... E' L'UL- 
CHIE TAGLIATE... IL POVERO MUGNAIO HA TIMA FRASE QUELLA CHE CON- 
- VISTO SOLO | CAVALLI CHE PASSANO DA- TA... VUOLE TRASFORMARE IL 
A.VANTI ALLA SUA CASA E NON HA CERTO GIUDIZIO NELLA SCELTA DEL- 
ARMI DA CACCIA... E LE ORECCHIE >... LA PAROLA PI UN NOBILE 
PERCHE' AVREBBE DOVUTO TA- CONTRO QUELLA DI UN 
BIFOLCO. 


PERCHE? P... 
CHE Cl 
GUADAGNA > 





SS GLIARLE > 





A Y 
A: 
S 


MET S 


Mio a | 


Y S 


Ml 














MA VEDIAMO SE 
HAI IMPARATO DAVVE- 
RO... CHE ALTRA COSA 
SORPRENDENTE HA 


> 
2 MM... VEDO CHE STAI IMPA- : 
RANDO A GIOCARE A SCACCHI... cl 
GUADAGNA CHE ¡L RE NON PERMETTERA' MAI 
CHE SI DUBITI DEI SUO! NOBILI... E LUI... O ME- 
GLIO, | SUO! FRATELLI... HANNO FATTO IN 
MODO CHE IL RE CONOSCESSE LA SUA 
»». VERSIONE DEI FATTI. 


PRONTE, CHE NON HAl CAPITO CHE 
LA FERITA ERA DA LANCIA, CHE 
M NON AVRESTI NOTATO L'AS- 
W SENZA DELLE OREC- 




















SARA] UN'0T- FORSE PERCHE' TI me O PERCHE' VUOLE 

TIMA RIVALE, MO- CREDE DAVVERO 4 SVIARE LA MIA ATTENZIONE 

GLIE... E PERCHE' MAI STUPIDO. 

AVRA' DETTO UNA 
COSA cos > 


TRASCINARE NEL SUO GIOCO 
DEL NOBILE CONTRO IL 


PIPOLCO: 


Un 





NEL VENTO CHE ENTRA, ODORE DI ALBERI, DI RESI- 
NA. SUONI SOFFOCATI DI ANIMALI CHE CORRONO 
TRA | CESPUGLI. 





7 
Y 


HA so 


TRASCUREREI 
IL BOSCO. 





SAI >... VEDEN- 
DOTI COS!' FORTE E 
CARICO DI ARMI, NES- 
SUNO TI CREDEREB- 
BE TANTO SOT- 

TILE. 


> MOGLIE... LA 

1 DIFFERENZA TRA 1 “us 

TANTI GUERRIERI MOR- Y 
Gi 

En / 

MN 









|, PER 0GGI BASTA CON 


GLI SCACCHI, MOGLIE... DE- 
VO OCCUPARMI DI QUEL BE- 


NEDETTO GIUDIZIO. 








Bosco” 





>> y SS 


PERCHE' VOLEVA ó 
(cue NON PENSASSI AL 





















CHE Cl FAI 
QUI>... NON MI DIRAI 
2 CHE VUOI CACCIARE UN 
IT. 9RA CINGHIALE CON UN 
ASS BASTONE... 

y" 


, 
<= k ue LIE 
A a 


e 













we 9? y QU ) 


PA 








,/ CERTO CHE NO, NO- < 
¡5EY BILE GOFFREDO... STO SO- 
FLO IMPARANDO A SMUOVERE LA 
7 SELVAGGINA... VEDI?... L'HO FAT- 
TO MEGLIO DI UN CANE... LA PROS- a $ 
SIMA VOLTA CHE ANDRÁAI A CACCIA, A a 2% Y) 
PUO! PORTARMI CON TE... DOVRAI O 7 NAN = | e lr 
MLDARMI SOLO UN PO' DI CARNE E 1 Wa e/ PAT 

A POTRAI ORNARE LA TUA SALA 
>. CON LA TESTA DEL CIN- 











ANZI... SE SARA! DAV- 
VERO SODDISFATTO, POTRAI 
TENERTI SOLO LA TESTA E DAR- 
MI TUTTA LA CARNE PER LA 
MIA FAMIGLIA. 


e. 
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nl = Quel 


AO 


ID 





ella DELLA CELLA, | FRATELLI SI GUARDANO 


"UT : m al m 
*/TENTARE LA FUGA E y y, IN IM J 
STATA UN'DIOZIA.. IN 
| ñ E y Ñ 2) 
, Ls LOS 
my 


eso) 
Ip / 4 
DA o AN) 
HT] A WA NA y) 
' rat] cap e Ye 
> / 


a 





úl, 


| AU Mi 


MY as o 
ARA he 


1 


pe) 
l Y 


NV 
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=0 


CREDO DI 
AVER CAPITO.. 


SCIOCCHEZ- 
ZE... GOFFREDO 
ODIA NOSTRO PADRE 
E MI CONDANNERA' 


DA QUEL GIORNO 
NOSTRO PADRE NON 
VIENE PIU' A VEDERTI... 
CE CHE SOLO | COLPE- 
VOL! FUGGONO. y PER QUESTO. h 

Me 


yde INE OU 
NO pe CO A 
Os 


AN 0 Qe 
1 MES YN ld ly 5%, ¡ 


JW 
liv ue 


DI- 


| Mile 


PERCHE' HAI ACCUSATO 
IL MUGNAIO P... E' UN PO- 
VER'UOMO, INCAPACE DI FARE 
DEL MALE A QUALCUNO... HAI 
QUALCHE PROVA> = 








b ÚN CRIMINE MA HAI LA as 
Ano Vrovarene es 00 IOAQUIMD [mcr NON HA RISPOSTO. HA GUARDATO CON ANSIA 


UN COLPEVOLE. STATO LUI> 
UNO QUALSIASI. X ra 
: ET 
> ES 23 1) DePgd) 
WWA 2 Alma! 


Apo? ass - = 











Mon "10 JN 1 


TF y Wed 
es “sj 





L- 


SCACCHI >... 
ADESSO >? 


NEL BOSCO”... 
0H, NO! 














UN'ALTRA LEZIONE DI 
SCACCHI. 

















GLI UOMINI FEDELI A JACQUES SONO ARRIVATI SENZA 
CHE NESSUNO LI CHIAMASSE. NEI DINTORNI DEL CA- 

STELLO, NEI CORTILI, UOMINI ARMATI, CON LE INSEGNE 
DEL PESCE E DEL MARTELLO, PASSEGGIANO OSTENTA- 


INTORNO A LORO, ARTIGIANI, CONTADINI, GENTE DI 
ALTRI VILLAGG!I. HANNO SENTITO DEL GIUDIZIO E 
SONO VENUTI AD ASSISTERE. 

































CHE COSA 
STARA' PREPARAN- 
Las DO GOFFREDO » 








NA E] 
PRESTA ATTENZIONE, E JE á GUANTO A TE, JAC- n) 


MOGLIE... E VOGLIA IL SIGNO- W | ZA QUES, AMICO MIO... MI 
RE CHE TU NON DEBBA MAI GIO- | , Y DISPIACE DAVVERO. 
MLCARE UNA PARTITA COME | MOI y 
QUESTA. y EE: ae ras A 


LES 77) — E, IA , 
Ni Re $ y 6 MA p 
DS A XI al 


s a y MIN y 


Ey CU e 












GUARDA CHE COSA HO 






















TROVATO NEL BOSCO, MICHAEL .. > 
-/DODICI UOMINI E DONNE... TUTTI UCCISI 5. S 
CON UN SOLO CoLPO DI LANCIA. EA Mies 
TUTTI SONO STATE TAGLIATE MAR 
— Ra LE ORECCHIE.... a ON 
A > W , 
. e 


Hú 


alii nl 
Alo Í 
a . 





PER UN ISTANTE, JACQUES IL VALOROSO E' PARSO 
COME PIETRIFICATO. POI Si E' COPERTO GLI OCCHI. 


GUALCUNO HA DATO 
LA CACCIA ALLE PERSONE 








ci vns Ecos 
HA UCCISO VI G HAY 
CHE STAVA SOLA... E CREDO /l' E) A 
CHE QUEL QUALCUNO SIA j (o WADRE.. 
TU, MICHAEL. 5 gan 
2 , > NW 
= y 
2 lr ' 


pois IN) UN 


JT 
sl 













“GU... NON PUO! 
ACCUSARMI DI QUE- 


y 


ld 





Au, NON ANCORA.. 
SOLO DI QUELLA DEL FI- 
GLIO DEL MUGNAIO... MA APPE- 
WNA SARA! GIUDICATO COLPEVOLE 
DI QUELLA, CERCHERO' NEI TUOI 

APPARTAMENTI... E TROVERO' 
BS, LE ORECCHIE CHE TIEN) 


COME TROFE!. 
/ | Di Í RS 
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, 10 RECLAMO IL mn) MI SFIDI2... Pag NO... lO HO DETTO 


GIUDIZIO pl DIO!.. 
DUELLO 


DAVVERO> /“" | /CHE E' STATO IL MUGNALO... 
AS - ACHE L'HO SENTITO MINACCIA- 


RE SUO FIGLIO... E' LUI 4 


A SFIDO! 
10 S : 
tl, 


TI BATTERE- Y, /É! MIO DIRIT- 
STI CON UN TO... LO ACCUSO E 
PLEBEO?  / NM LO SFIDO. 


PENE... CHE 

DUELLO SIA! 
RTS ASIA 

TTITTÓA Y 


TALLAS "are 








NON SI ILLUDE. NON HA MAI IMPUGNATO 
UN'ARMA. MA SE C'E' UNA REMOTA OC- 
CASIONE DI VENDICARE SUO pena, O DI 
MORIRE SAY, E' QUESTA 





4 


ACCETTO. 


VPERFETTO... 

DATEMI LA MÍA 
SPADA E FACCIA- 
MOLA FINITA IN ¡| 
RETTA. y 


OEI 





O O : 





NON ADESSO... 


IN QUESTA SET- S 
TIMANA 10 ADDE- 


STRERO' QUEST'UOMO AL- 
L'USO DI UN'ARMA... E' 
MIO DIRITTO...E LO 
RECLAMO, 


UNA SETTIMANA >... 
E PERCHE!' ASPETTARE 
TANTO? 


Vu 


gos 
PTE 


A POCO A POCO, GUERRIERI E POPOLANI SE NE VAN- 
NO. NEL CORTILE RESTANO SOLTANTO IL CARRO COL 
SUO CARICO DI MORTI, IL PRETE CHE PREGA PER Lo- 
RO... E JACQUES IL VALOROSO, CHE DENTRO DI SE' 
STA IMPLORANDO LA TERRA DI INGOIARLO. 


VS 













o m SAPEVI CHE L'AVREB- 
nt Sd BE FATTO... CHE AVREBBE 
pa CHESTO IL GIUDIZIO DI 

















»”" SI", MOGLIE... GLI % 
SCACCHI SERVONO AN- PEN 
CHE A QUESTO. 





NELLA STANZA 
DELLA TORRE, | 
GUERRIER! DI PIE- 
TRA RESTANO IN 
ATTESA, PRONTI 
A UNA NUOVA 
BATTAGLIA. 
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CAPITOLO QUINTO 


TRA UNA SETTI- 
MANA TI BATTERAI 
CON MICHAEL, IL O 
DEL NOBILE JACQUES.. 
de FARAI PER QUALCO OSA 
E, Mega de DEL 


Edo | 
- ad. > E 


= 
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| <combarteRa PER IL MUGNAIO SOPPESA L'ASCIA CHE IL NOBILE GOFFREDO 
E” RENDERE GIUSTIZIA A TUO GLI HA DATO. NON HA MAI AVUTO UN'ARMA COSI' TRA LE 
FIGLIO.... SEl UN PLEBEO, CHE MANI. NON AVREBBE MAI IMMAGINATO DI AVERLA... MA 
TENTERA' DI OTTENERE GIUSTI- SONO TANTE LE COSE CHE NON IMMAGINAVA... 
ZIA CONTRO UN NOBILE...ElO £ MT 
TI ES ADDESTRAN- 
OTI. <Q 


7 AOL Y 
m3 desir cUD Do 
m7 III 
y DD UDnds 
Ñ 4 AR A 
LOTT IA 








al MM ¡ 


IZ 
A 


AN 


AL 
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h MRS, m 


o ro “an hi Ñ 
PERCHE' SEI UN ASSASSINO, MI- : $ e | yO 
,/CHAEL... UN ASSASSINO CHE CERCA DI E Ñ ip NV E 
FARSI SCUDO DEL PROPRIO TITOLO NOBI- pam no 7 
LIARE... CHE E' IL MIO... E GOFFREDO 
-FARAÍ IN MODO CHE LA GIUSTIZIA TI 
RAGGIUNGA. 

Y 

po 


e 
? UY 11 ' 
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E E 
, A » 



































La 









! N 
Mis pi ANN ÓN ES EN A 
Y AAN 


Eo A 


dl py! 
_: Á SE 
Ss 
















PER UN ISTANTE, IL GIOVANE PENSA DI CONTI- PER TUTTA LA VITA, COME TUTTI | dE 

NUARE A MENTIRE. PO! GUARDA GLI OCCHI DEL NOBILI, SEI STATO PREPARATO ALLA GUERRA... LA 

PADRE E CAPISCE CHE SAREBBE INUTILE. CACCIA, IN FONDO, E' SOLO UN MODO PER IMPARARE A , 

UCCIDERE... TU HAI FATTO UN PASSO IN PIU!... TI SEl MES- 

1 S0 A CACCIARE ESSERI UMANI... E PO! HAI TENTATO DI 
NON MI CHIEDI > EVITARE LE CONSEGUENZE... E lO CREDO DI AVERE A 

PERCHE! L'HO > ma UNA PARTE DI COLPA IN QUESTO. 


FATTO? 





lO SO PER- 
CHE! L'HAI 
FATTO. 


cz 
ES? NON COSI'...LO 
SCUDO NON E' SOLO 
QUALCOSA CHE SI FRAPPONE 
TRA UN' > pd E IL TUO 
Wo CORPO.. 





117 


RN 

VA USATO BENE... MA NON y MORIRO'? DIPENDE DA TE... MA 
C'E' IL TEMPO PER INSEGNARTI... VOGLÍO CHE TU CAPISCA 
QUINDI, FAREMO QUALCOSA DI UNA COSA... 

| DIVERSO... 


j] 


( 
A 
Í ' 
| 
| 
Ú 
Q 
h 


E EN 
e a MIDA 


UNA VOLTA CHE COMINCIA UNO 
SCONTRO, QUALUNQUE SCONTRO... TRA DUE 
UOMINI, DUE ESERCITI, DUE CANI... PUO' SUCCEDERE 


TUTTO... E SUCCEDE TUTTO... NON Cl SONO GARAN- 
=u ZIE... NON Cl SONO PROMESSE... NON C'E! DE- 
STINO... C'E' SOLO LO SCONTRO. 


sI 


TY 
¡ 
q 


e a 

7 5 li 

A UN Ñ 
"Ap 


pr 


== — 


Ss HO COMBATTUTO DECINE DI 
VOLTE... IN TORNEI, IN BATTAGLIE, IN 
DUÉLLI... QUEL POVERO MUGNAIO NON 


HA LA MINIMA POSSIBILITA"... 



















E COMINCIA A PROVARE | CINQUE O SEl COLPI CHE, NE 
E' SICURO, GLI DARANNO LA VITTORIA... ANCHE SE 
SUL FONDO GLI RESTA UN Po' DI PAURA, 


SARA' SEMPLICE... DEVO SO- Ai 


Lo ASPETTARE CHE SPOSTI MALE 
Lo SCUupo E COLPIRLO... 








AR 
= Ati: y 


Al”: 8 FUORI, INDIFFERENTI A QUESTA TENSIONE, GLI 
UOMINI PREPARANO IL TERRENO. 


















DA UN LATO DEL CORTILE, JACQUES IL vALOROSO ALL'ALTRO ESTREMO, IL MUGNAlO E LA SUA FAMIGLIA, 
E | SUOI FIGLI. E TOCCA A MICHAEL RISPONDERE. Foco Test, DI CHI NON CAPISCE BENE COM'E' ARRIVATO 
| l. 








SONO PRONTO. 


MIS 
Ñ 9 Y) A 3 
/ 164, BY” CHE DIO CONCEDA LA VITTORIA 
y AL PIU" GIUSTO DI VOI. 


/ DOVEVI SOLO CON- <] 


FESSARE, MUGNAIO... 
ADESSO PER TE SARA' 
PEGGIO! 


E) 
pá 
Ñ d 





IL PRIMO COLPO LO SOR- 
PRENDE. 





yl 


Z % 
(¡ka e y 


IL SECONDO RIESCE A PA- 
RARLO A MALAPENA, 
USANDO ENTRAMBE LE 
BRACCIA. 





CHE STAI 
FACENDO > 





E A UN TRATTO SI RENDE CONTO CHE QUELL'uOMO NON SEGUE NESSUNA 
DELLE REGOLE PREVISTE, MA SI LIMITA A COLPIRE, COME DOVESSE TAGLIA- 
RE UN ENORME ALBERO. 





tr %, 
IAS Y e 
FRA 

E PENSA A MILLE COSE.. 

4 QUATTRO O CINQUE COLPI COSI!, SARA' ESAU- 
KA STO. PENSA CHE NON TROVERA''MAI LA FORZA 
qed PER LANCIARE LA STOCCATA... PENSA... 

Ira . 
pa 





QUESTO... E' IL GIUDI- 
y. Z10 DI DIO... 


DIO GUIDA 


ÑiL SUO BRAC- 


NO!... LA MIA 
SPADA! 
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umi 


WN 
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| v v 
ñ WD cc Al 


y q a 
=8 vs 
ES 3 


VU dal 











y 
| ESsunO SI MUOVA... VOSTRO MA IL MUGNAIO SI El FERMATO. ANSIMANTE, SUDATO... 


FRATELLO MICHAEL HA CHIESTO IL GIUDIZIO 
PER SPADA... E LO STA AVENDO.., 










GOFFREDO... MIO SIGNORE... CREDE- e 

VO CHE IL MIO ODIO BASTASSE... MA NON El 
 COSI'... NON HO IL CORAGGIO DI UCCIDER- _4 
LO... E" UN PECCATO ? = 





me AE 
y al 
dh » qe 


Vado 
¿ASA ) 


MW 
| 


xd A E y 
Ú 
' ) 


A, 
SN 
MTS 


0 
UTA A 





NO... NON LO E"... LA 
TUA MISSIONE ERA OTTE- 
NERE GIUSTIZIA... E L'HAI 


OTTENDTA. 


4 





JACQUES... TU PAGHE- 
RAI IL RISARCIMENTO CHE LA 
LEGGE PREVEDE. 


2 


UNTSRS 





e 


GUESTO E' IL TUO ALTRO FIGLIO >... S 


7 CAMPIERO' IL SUO DESTINO... EREDITERA' y 









PARTE DELLE MIE TERRE E DEL MIO ORO... NON 
SARA: NOBILE, MA LE MIE ARMI RISPONDERANNO / 
PER GUALUNQUE AFFRONTO GLI VENGA _ 

sé O. 


> ver, 3 / 


ASS b ] 
¿O A 
L ho 





=> tz 


(erre 
A ST 


SEI STATO ASTUTO, PA- 

F DRE... TRA QUALCHE MESE, QUAN- 
Y DO QUESTA STORIA SARA' DIMENTICA- 
ATA, DIRA! AL MUGNAIO DI RINUNCIARE A 
EA QUANTO GLI HAI PROMESSO... PBA- | | 
Y AN 
Ni | h 


SIAMO ARRIVA- 


TI... SIAMO NEL BO- 
SCO... SMONTA DI 
SELLA! 


NON Cl SONO PAROLE DI SCUSA O DI 
PERDONO, NON POSSONO ESSERCI. SOLO 
UN CENNO DI SALUTO. 








TERA', PADRE... TI 
PRÓMETTO CHE... 





| RINGRAZIO, NOBLE 
GOFFREDO... ANCHE SE NON SO- 
NO SICURO CHE QUESTO MI 50DD 
SFI, El QUELLO EHE DICE 
Po LEGGE... 





7 
em 


Ñ p 


5 
RA 


mes 


pv 

SN Ñ 11 
sá í 

Vo y 





LA LEGGE NON 
Lo OBBLIGAVA A 
QUESTO... 


. 
[a 

á P 

p 2 d 

4. € a 


A ñ ON 


Ñ RA 


NON L'HA FATTO PER LA LEG- 

... 'HA FATTO PER 1 SUO! ALTRI FI- 
GLI... SE QUEL MOSTRO NON FOSSÉ STATO 
PUNITO, COME AVREBBE IMPEDITO AGLI ALTRI DI 
FARE COME LUI>... DOVEVA SACRIFICARNE UNO 
PER SALVARE GLI ALTRI.... SO CHÉ AVREBDE 

5 MA NON POTEVA. 
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RICARDO FERRARI - ALBERTO SALINAS 
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IL RIVALE 





B FINALMENTE... DOPO Y=5z 
A TANTI GIORNI... /* 













> EN : 

OO 
ES PA dl y 
AE: Y o A dN % 

voy h , 0 y, 

a] O 1 (E 
+ EN AS 
RITA AR 






po 
UN 


$] 
IN SCHIACCIATO DAL SUO CARICO, IL MENDICANTE SI 
MIPASSA LA MANO SULLA FRONTE SUDATA. PO GUAR- 








4 1) ¿ a A <= -3 
» e e AS a” ¿7 QA 
1 e. 
VA. ad E) (Bs A al Y hz, 


LA GUARDIA SI PREPARA A TENERE DISTANTE CON LA 







PUNTA DELLA LANCIA QUEL MUCCHIO DI STRACCI E PIPOC- 
CHI, MA NON El NECESSARIO. IN TUTTI QUESTÍ ANN Il A E CAR 
MENDICANTE HA IMPARATO A ESSERE PRUDENTE. E A ea 


CHE vUO! 
STRACCIONE > 






IL CORTILE, UN MONDO. cl PASSA CHI VUOLE VENDERE 
O COMPRARE, CHI VUOLE SAPERE CHE COSA SUCCEDE 
NELLA REGIONE... E CHI VUOLE RISOLVERE UNA LITE. 


E IN MEZZO A TUTTI, TANTO ALTO DA SEMBRARE 
DAVYERO UN GIGANTE, GOFFREDO AMMINISTRA LA 


e NON PICCHIARE PIU' TUA MOGLIE... NON 
"É M'IMPORTA CHE COSA ERI ABITUATO A FARE 





o - ni, Mea? >” 
ETE LB 5 auanro remo UE 
y (NON VEDEVO TANTA umi 
FAA oo GENTE... 





POTENTE SIGNORE... 
UN'ELEMOSINA... 











MARCEL DE SENESCANT... 
ALZATI IN PIEDI... NESSUN SOLDA- 
TO SI INGINOCCHIA DAVANTI A ME, 
SE NON PER CHIEDERE O RICE- 
VERE GIUSTIZIA. 


IA 


A LATE 







E RICORDO ANCHE CHE TI DIRO' CHE COSA FAREMO... TI FARAI y 
) UN BAGNO, TI VESTIRAI E MANGERA!... BEVENDO 


ACQUA... TI DARANNO DIECI MONETE D'ORO... E 
QUANDO AVRAI LO STOMACO E LE TASCHE 


NE PER IL VINO, 


BERREMO BUON VINO E 
PARLEREMO DA QUE! COMPAGNI 





NON GLI HA DETTO ALTRO. 


¡ROA EN 





runa" 


ACI 


| 


”” É' CcOoSI'. 
GOFFREDO RITIENE CHE UN 
SOLDATO DEBBA VESTIRE 
CcosI' QUANDO E' AL SUO 
SERVIZIO. 





SI'... MI HA RESTITUITO 
ANCHE QUESTO... LA CAPACITA' 
DI PIANGERE DI GIOÍA... 


EN 


SS 


Ñ LN 
y : 5 


e 





3, ANCHE SE FORSE E' 
SERVITO A QUALCOSA... 
TIENI... SONO DUE MES] CHE 
PORTO CON ME QUESTA PER 

DARTELA... DICIAMO CHE El... 
no UN REGALO. 


AH... ECCOTI . y " 
QUA... ADESSO SEI 0 MOLTO BRUTTO, Y' 
PROPRIO TU... MIO NOBILE 
L'ALTRO... QUELLO DI e SIGNORE. 

PRIMA... ERA UN "BA 
BRUTTO SOGNO. 


E A UN TRATTO GOFFREDO RESTA COME ABBAGLIA- 
TO DALLA PERFEZIONE DI QUELLA LAMA, DALLA BEL- 
LEZZA VEI CESELLI. 













GOFFREDO SI VOLTA PIANO. IMMAGINA GlA' QUELLO 
CHE SENTIRA'. E SCOPRE CHE, IN FONDO, DA ANNI Lo 
ASPETTA E LO DESIDERA. 





NO... NO 
IDENTICA, MA E! 
NUOVA... E SAI CHI 
LHA FATTA? 


V'HA FATTA LUI. 












ALLAH E! 
GRANDE! 








ATTENTI!... 
ARRIVA LU 







"LU/... UN SEMPLICE PRONOME... E SCATTA IL 
ICORDO..." 


PARA! 










"TRA | CROCIATI S/ MORMORAVA CHE LA 
PUNIZIONE CHE ASPETTAVA | VIGLIACCHI 
ALL'INFERNO ERA QUELLA DI SOPPORTARE 
ETERNAMENTE LE CARICHE DI ISMAEL IBN 
AL MASHTER, IL VENDICATORE DELLA 
FEDE, LO SCUDO DEI DEBOL!, L'UCCISORE 
DI INFEDELI, IL GIUSTO... LINVINCIBILE." 

















"GUEL GIORNO ERA DIVERSO DA TUTTI GL] 
ALTRÍ, PERCHE' GOFFREDO ERA ANDATO FÍN 
LA' PER AFFRONTARLO..." 







a 





"GUEL GIORNO ERA UGUALE A TUTTI j AH... FINALMENTE 
GLI ALTRI, PERCHE' ISMAEL CARICA- [5 ' .. MUN VALOROSO... 
VA DA SOLO CONTRO | CRISTIAN! E (Ñ 

LI METTEVA IN FUGA..." 












SUNO 
UCCI- 
RMI? 


10 


<= LS DIO LO VUOLE! 


¡ 


MA... CHIUNQUE 
ALTRO AVREBBE LAN- 
CIATO IL SUO CAVALLO 
== ASU DI ME... SEl SPECIA- 
Ñ LE, INFEDELE... 
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'"NESSUNO SI 
MOSSE. | SoL- 
DATI IN FUGA 
DIMENTICARONO |. 
LA LORO PAURA 


E LA LORO VER- > dl A 
GOGNA PER , $ 
GUARDARE QUE] 4 ¿e o 
DUE TERRIBILI SÍ SA ; 
/ 2 y ) 





GUERRIER!..." 








AED. MA TA 
ANNA A o DINARIA... 
YY y EN y : h e Me 







51... CHE S1 SCAMBIAVANO COLPI 
MINCREDIBIL!..." 


a 


PAN 


2 Ó 
“53 


SS / > >) E 
1/0) WEGA YA - 


le 
das A it bons 4 





7 ¿me * 
"IL BRACCIO DI GOFFREDO CADDE LUNGO IL 
Anos ANERracE DI REGGERE LA PESAN- 






ASE El VERO CHE... ALLAH AMA 1 
VALOROS!, TU SEI UNO DEI 
PIUl AMATI... 





a 
ON f q % 5 

AS UFU ALLORA CHE ALCUNI DEI CROCIATI SI |; / 
Y [RIPRESERO. E VEDENDO GOFFREDO CHE, A 
y [FERITO, SI ACCINGEVA AD AFFRONTARE > II SA 
SENZA SCUDO ISMAEL, REAGIRONO... Sa 














a 
"GOFFREDO SI PARO! T DAVANT A LUI... GLI 
FECE SCUDO..." 


Gána, VATTENE 


PA, ISMAEL... NON E 
A EN  / GIUSTO CHE TU MUOIA 
AN 00] ABBATTUTO DALLE 
NA: FRECCE, COME UN 
AÁNIMALE.... 








NON PREOC- 
CUPARTI, CRI- 
TIANO... 











IL TUO DIO O IL MIO... 

TI DARA' L'OPPORTUNITA! DI 

VENDICARE QUESTA 
SCONFITTA. 








—> 
sap 
EN A 
“dy $ ww 
o 












p E NON SAI LA 
PARTE MIGLIORE 
DELLA NOTIZIA... 


ISMAEL IBN AL 
MASHTAR... L'UNICO 
LOMO CHE MI ABBIA 

VINTO... 

















Ln _"——» 
SONO RIUSCITI A CATTURAR- 
LO... UN'IMBOSCATA... L'HANNO PORTA- 
TO IN QUESTE TERRE... LUI HA RIFIUTATO DI 
CHIEDERE CHE QUALCUNO PAGASSE IL SUO 
RISCATTO... NEL SUO PARTICOLARE MODO DI 
VEDERE LE COSE, SAREBBE STATO UN 
DISONORE... 















Las DI TANTO IN TANTO, LUI NE FA una 
DI QUESTO LIVELLO... LA VENDE E CON QUEL- 


L'ORO LIBERA UN SUO CONFRATELLO... E LO MANDA 
ALLA MECCA CON LA PROMESSA DI PREGARE ALLAH E 
DI CHIEDERGLI PERDONO A NOME SUO, PER NON _.f 
ESSERE MORTO IN BATTAGLIA... 















// QUEl GROTTESCHI NOBILI CHE NON SONO 7 
=. ANDATI ALLA CROCIATA, MA VI HANNO MAN- ). 
DATO TRUPPE PAGATE... LO COSTRINGE A 4; 
FABBRICARE ARMI... 





LUI E' QUI... A 
POCHI GIORNI DI MAR- 
CIA A CAVALLO... 


















TU... CERCA IL MIGLIOR 
PANNO ROSSO CHE ABBIAMO E 
AVVOLGICI QUELL'ARMA... E POI FA' 


PAN y) 
o : 


IN QUEL MOMENTO, MADONNA MICAELA ENTRA 


NELLA SALA. E LA VISTA DELL'ARMA, CHE SCINTIL- 
LA ALLA LUCE, LE DA' UN BRIVIDO. 


"... E* LA TUA OPPOR- ' 
TUNITA' PER UCCIDERLO COME ) = * 
UN CANE... 


es SEMBRARTI UN'ARMA... E DELLE 
.. MA, IN REALTA!, El UN'OPPORTUNITA"... IL 
DESTINO... DIO... FORSE ALLAH... HMANNO MESSO ALLA 
PORTATA DELLA MIA MANO LUNICO LOMO CHE 
MI ABBIA MAI BATTUTO.. 


CHIUNQUE 
TU SIA... RINGRAZIA IL CIELO 
CHE GOFFREDO, IL MIO SIGNORE, E' DI 
BUON UMORE... ALTRIMENTI SPERIMENTE- 
RESTI LA SUA INDIGNAZIONE... E LA 
MIA... QUELLO CHE HAI DETTO E 
UN INSULTO. 


FFREDO NON ASPETTA NEPPURE CHE FACCIA GIOR 
NO. LE TORCE ACCESE, ESCE DAL CASTELLO CON 
UNA PICCOLA SCORTA. DA QUALCHE PARTE, L'UNICO 
LOMO CHE UN GIORNO LO HA VINTO, SENZA SAPER- 
Lo, LO STA ASPETTANDO. 
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» 











IL NOBILE JULIEN E! INQUIETO. CONTROLLA PER L'ENNESI- A 
MA VOLTA (HA PERSO IL CONTO Di QUANTE VOLTE L'HA [EL 
FATTO) LE PIEGHE DEL SUO MANTELLO, LA SPADA D'ORO KEER 
INCROSTATA DI GEMME, OGNI PARTICOLARE. e 


Vo AN a | 

1 a a 
Sa OTI DI: zl 
p INN "wi 





IL PRIMO A ENTRARE 
E' GOFFREDO. ; 


CT E 


MALEDIZIONE.... 
PERCHE' DEVO TEMER- 
LO»... SONO UN NOBI- L- 
LE... COME LUIN_<5 





GENTE RADUN 


: 










INTORNO, RISATINE SOFFOCATE. JULIEN El 
ARROSSITO. MA GOFFREDO HA FINTO DI NON 
ACCORGERSENE. 










HAI UN PRIGIONIE- 
RO... UN MUSULMA- 
NO... MAESTRO D'ARMI... 

LO VOGLIO! CHE CHIEDI 
IN CAMBIO > 
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E JULIEN CAPISCE DI AVER SBAGLIATO CERCAN- 
DO DI IMPRESSIONARE QUELL'LOMO D'ACCIAIO E 
cuolo COL SUO ORO E LA SUA SETA. 


lO... Sl, GOFFREDO... 
IN CHE POSSO SERVIR- 
TIP... SIAMO FRATELLI 
D'ARMI E... 


















io ÍN EFFETTI, ANCHO. 
(HO VOGLIA DI A AT 
SPERIAMO CHE SIA 
SVEGLO. 


2 NON TI BASTEREBBE TUTTO 3 na, 
// L'ORO DEL MONDO, GOFFREDO... NON Lares, 
LASCERO' ANDARE VÍA QUELL'OMO... MAJ=; | [ii 
; TI PERMETTERO! DI VEDERLO. 4 


¿ hn " pS 0 AN 
a a , M4) há % 

y le MM 
A e 


q 7 IN 
hi 


SIGNORE ... , PENE... SIAMO 
DOVREMMO AVVISARE 5): FORTUNATI... E' 


== : > 
0 PRIGIONIERO CHE... Jr x  PAGNIA. $ SVEGLIO. 4 le 
Ñ de y “An VEA 2D TAE 4H y 
"e AOS Si Y: $e le 2 ÑÍ Tim AL eS S e bo YA 
y y ape 0/2/49) / EN 2 ; 


- E ; cli .. UN 
A AVILES 
Ss 
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... PERCHE', PER 
4%  FARLO, DOVREBBE 
GUARDARMI. E TUTTI QUE- Y 
7 | AVVICINO E LUI NON 
A. OSA NEPPURE TOC- 
CARMI.... dl 


( GUIND!, NON SOGNARTI DI 
PORTARMELO VIA... E' IL MIO GlO- 
CATTOLO. E SE TENTI DI PRENDERLO 
CON LA FORZA, MI LAMENTERO' PRESS 
IL RE... HA UCCISO DECINE DEI MIEl 
UVOMINI QUANDO LO HANNO CATTU- 

$ RATO... E ADESSO E' MIO. 


NON SONO UN 
GENIO >... HA TUTTE LE 


10 TI CONOSCO, 
L... COM'El 


A A FINITA CON QUESTA 
Al A UMILIAZIONE > 
Ne A IMBL a y wi E. 
Nay] Y mt , 


y 


s AS 
A Sa 

Oe 
N 
















ALLAH NON FA NULLA INU- 

TILMENTE, INFEDELE... TUTTO 

QUESTO DEVE AVERE UN SENSO... E 

31 10 SONO ABBASTANZA VALOROSO 
> DA ASPETTARE CHE MI VENGA 

y RIVELATO. 













ISMAEL P... L'AVREI UCCISO J 
CON PIACERE... IN DUE OCCASIONI 
HO PERFINO PREPARATO IL VELEN 

PER IL SUO CIBO... : 


JULIEN CREDE DI AVER 
, OTTENUTO UNA VITTORIA PER- 
CHE' ALTRI L'HANNO CATTURATO E 
LuI LO SOTTOMETTE... NON VEDE | 
QUANTA VIGLIACCHERIA C'E! IN 
TUTTO QUESTO. 4 
Ln. 


a | 


1 
AN 
Á Ne ví 


dl, Ñ 
yn” 
dl pel ON sl 
> . 


LASCIA LA TORCIA.. 
VOGLIO CHE ABBIA PAURA A RIA- 
PRIRE GLI OCCHI... DEV'ESSERE 
_UMILIANTE TEMERE LA LUCE. 





MA NON SAREB- 
PE GIUSTO... LUI 


[ NON HA COLPA... LA 









al 


US LUI NON El DEGNO DI GOVERNARE QUE- 
STE TERRE, CHE SUO PADRE SEPPE CONQUISTARE... 


NON C'E' IN LU UN SOLO FILO DI VALORE... SOLO IL PIA- 
. CERE MORBOSO DI FAR SOFFRIRE QUELL'UOMO 
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NELL'OSCURITA", 











IE SIGNORA... HO CONOSCIUTO 
UOMINI CHE NON SONO MAI DIVENTATI 
VALOROSI... NON C'E' NIENTE DÍ MALE... NON 
TUTTE LE MANI NÁSCONO PER LA SPADA. IL 
MONDO SAREBBE UN BRUTTO LUOGO, 
SE QUESTO AVVENISSE. 5 






"LO PORTERAI VIA... CON MÍO FIGLIO, 
Do DISCUTEREMO... LUI Si ARRABBIERA"... MI RIN- 
Rol” CHILDERA' PER UN MESE NEI MIE! APPARTAMENTI... 


MA AVRO' DISTRUTTO LA SUA ILLUSIONE DI ESSERE UN 
UOMO TEMIBILE... FORSE, QUANDO VEDRA' LA PRO- 
PRIA VIGLIACCHERIA, CERCHERA' DI CAMBIAR- 
S FFREDO. 
155 1 


E 










ss 
8 













E LUI... MIO FIGLIO... IL MIO 
BAMBINO... GIACERA' MORTO NELLA 
/ POZZA DEL SUO STESSO SANGUE... OGNI 
NOTTE HO UN INCUBO... E CE L'HO DA SVE- 
GLIA... OGNI VOLTA CHE LO RIVEDO CON LA 
SUA SPADA-GIOCATTOLO E LA SUA 


MA LE MANI DI cur PARLO “Gi 
SONO NATE IN QUESTO CASTELLO... o “Y 
IMPARA A IMPUGNARE LA SPADA, O PRESTO 
O TARDI QUI Cl SARANNO FUOCO, MORTE E 

DISTRUZIONE... E LA FINE DIUN 
LIGNAGGIO... IL MIO LIGNAGGIO. _-% 















SIGNORE... 
PERMETTIMI DI 
AVVERTIRLO CHE APRIRE- 
MO LA PORTA... LA LUCE GLI 
DA' UN IMMENSO DOLORE... 
PERCHE' FARE QUESTO A 4 

UN VALOROSO? 4 


RS E Y Ey sl (a 


¡SE eS 
y QUERIAN AO) 


Ja y m) 


) 1 Mi "| y 


X 1 M0 4 


t e ME: h . IN ANA 3 f | 


NY 





AVVICINATI, ISMAEL... NON 
RIESCO A VEDERTI. 


F SPEGNI LA 
TORCIA. 


UN CRISTIANO 
CHE NON MI TEME »... 
QUESTA E' UNA NOVÍI- 
TA"... ALMENO, NEGLI 

ULTIMI ANNI. 


SAPERE SE CREDI 
DAVVERO A QUELLO CHE 
ICI... SAPERE SE PENSI CHE IN >, 


D, QUESTO C'El UN SENSO... SE Zas 
5% DEVI SOPRAVVIVERE PER 44% 
QUESTO. : 
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RADUNA TUTTE LE TUE cosE << Es 
Z E 1 TUOI UTENSILI... TRAPOCO TI - TU?... CHE COS'HAI 


4 RICORDERO' QUELLO CHE HAI DETTO... MA FATTO PI? 
4 ADESSO CHIUDI GLI OCCHI... PER USCIRE DEVO NEL > 
2. CHIUDERE LA PORTA E FUORI TI TEMONO 
: TANTO CHE HANNO SICURAMENTE 
RIACCESO LE TORCE. 


SANA) 
NN 


1% QUO va 


a 





S 
Ñ 
N 


' Ú A 
A, IN Ñ 
o 


a 








a 


ENE 37% E 


A 


Mb 


4) 


oí 


Ho consecnaro NEGÓ VA 
- ly a Ñ VAI NEI TUO! APPARTAMEN- 
PRIGIONIERO A GOFFREDO... “2% Ñ 
Y HO DETTATO UNA CARTA AL RN | 
NOSTRO PARROCO E VI HO MESSO Y. 
IL MIO SIGILLO DAVANTI A TESTIMO-k, :s 
NI... SAL PENE CHE COME VEDOVA 
DI TUO PADRE HO QUESTO 
POTERE... E LO USATO. . 


' 


dd) IÑ 
| 


cl PENSA UN SOLO ISTANTE, POI RICORDA IL 
VOLTO DECISO DI GOFFREDO, LA SUA MICIDIALE 
ARMA... E PROVA UN BRIVIDO. 


a = 
A 
a Ñ A: 


A 


=S 


OS 


7 


"LA 


o 7 É 
| SIGNORE.... DESIDERI 
CHÉ IMPEDIAMO AL NOBI- 
LE GOFFREDO DI PORTAR- 
Lo VIA? _ 





ÑO... LUI E' DALLA PARTE DELLA RAGIO- 
E... LA LETTERA DI MIA MADRE GLIELA DA... A 
_ MA QUESTO E' SOLO L'UNIZIO. 


y >” 


$ 
2, Jue: 2 
e 4 Y IS) LS 


AI 
pa 





GUESTO 
E' SOLO L'INIZIO, 
GOFFREDO. 


EFFETTIVAMENTE Lar 
A ISMAEL... RICORDI 
HAI RAGIONE, JULIEN. LANGE pen QUELLO CHE MI HAI 
NA >. DETTO? 


¿Ms 
ZA 









NO!... LUCE!... 
FATE LUCE! 








Y PERCHE' CERCHI 
AIUTO, SE HAI LA 
TUA SPADA? 









NON HAI CAPITO 
CHE NON ERI TU A 
TRATTENERMI, MA lO A 
NON FUGGIRE >”... CREDI 
DAVVERO CHE 10 TEMA 

LA MORTE? : 














POVERO STUPI-" 
DO... GUARDA CHE 
COSA SEN 









GUARDA COME 
TREMI DI PAURA... 
NON MERITI NEPPURE 
LA FATICA... 






PUO! LASCIARE QUEL A Es CHILD! GLI 
. E NON PREOCCUPAR- > ¿Gi A Let OCCHI... APRIRO' LA 
e % PORTA. 


SOLDATO.. 
A. TI PER ¡L NOBILE JULIEN... E* AS Z 
a VIVO. SS 
E E 


E — MADRE... DAMMI 
7 PAU Ñ RIFUGIO... PROTEGGI-“ 
a ma] MI... GUARDA CHE 

: ¡o COSA MI HA 
! Ss FATTO... 


MADRE > 


LUCE!... 
VOGLIO LUCE!... NY 
SE C'E! LUCE, LUI 
NON OSERA' Avvi- A 

CINARS!! 


INS 





44 BA AU LA PAROLA GALLEGGIA PER UN ISTANTE NELL'ARIA, Fl 
| y. : CHE' NON RIESCE AD ATTRAVERSARE LA PAURA E LA 
VOLTA NON VERGOGNA. E ALLORA JULIEN CROLLA E SCOPPIA A 


ON MI 
COGLIERA' DI SORPRE- PIANGERE. 
SA!... NON GL : : 
LASCERO' FARE 


PERCHE' 10 SONO... / 1 Mi == MA NON PREOCCUPARTI... TI AlU- 
ANO TERO'... FORSE SIAMO IN TEMPO A 
FARTI CAMBIARE. 





/FUORI, NELLA LUCE DEL GIORNO, DUE GUER- 
IRIERI AVANZANO LUNGO IL SENTIERO. UNO 
JE' BENDATO, CON LA TESTA IN UN CAPPUC- 
CIO DI CUOIO. L'ALTRO REGGE IL CAVALLO 
PER LE REDINI... E VANNO VERSO UN 
DESTINO COMUNE. 
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CAPITOLO TERZO 








sy 


dEOS y pa É 4 


SD 


£ 
pl 


" 
y 


ii 4? 

! a lp] JO de 
SEDUTO IN MEZZO AL CORTILE DEL CASTELLO, 
ISMAEL - L'UNICO LOMO CHE ABBIA MAI VINTO ¡L 
NOBILE GOFFREDO - RESPIRA RUMOROSAMENTE 
ÍSOTTO LA MASCHERA DI CUOIO CHE LO RIPARA DAL 
SOLE. INTORNO, LA GENTE SI CHIEDE COME MAI 
SAGOFFREDO SI SIA TANTO IMPEGNATO PER LIBERAR- 
¿LO DALLA PRIGIONE IN CU! UN ALTRO NOBILE L'AVE- 


VA RINCHILSO. 
E FORSE ANCHE MADONNA MICAELA, LA SPOSA VI 
GOFFREDO, SE LO CHIEDE. 


ETT) MT. ¡L— | 
EN MAIS ma... TUTTO QUESTO 
| APPARTIÉNE AL PASSATO DEL 
3 AO 
dl 















MA CERTO QUEL GUERRIERO MI FA 
UN PO' PAURA... MI RICORDA GLI ANI- 
MAL! DA PREDA... 









NOBILE SPOSO... NON HO IL 
y, DIRITTO DI ENTRARVI... 


mes ES VS 


pa o 


ñ 


| = 
dh E 


E SE A QUESTO 
AGGIUNGIAMO LA STRANA 
SPOSA DEL NOSTRO NOBILE 
UN col suo O AL 
POSTO DI UNA MANO... ELA SUA 
CAPACITA! DI CAPIRE QUELLO CHE LA 
GENTE PENSA... E' UNA STRE- 

GA, SENZA DUBBIO.., > 


DOVREMMO, 
MA... VA' A SAPERE 
COME REAGIREPBE 

GOFFREDO... 


NON IMPORTA... " 
DEVO FARE QUALCO- 
A... O SAREMO TUTTI 
coMPLICI, Da CAT 
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NON SOLO E' UN NEMI- 

CO DELLA NOSTRA FEDE... 
AVETE VISTO COME SI VOLTA, 
ESTO A OGNI MINIMO RUMO- 
RE?.. E O SENZA 


HAI RAGIONE, 
FRATE... DOVREMMO DIRE 
QUESTE COSE AL NOBILE 

GOFFREDO... SONO 
MOLTO SAGGE... 


E DIRGLI CHE A 
RIPETERLE SEl TU... 
PER NON APPROPRIARCI 
DI MERITI CHE NON Cl 4 


SI... RICORDO QUELLO 
CHE VOLEVA MANDARE AL ROGO 


TOMBE... PERCHE' L'ABBIAMO SEP- 
PELLITO IN TANTI POSTI 
 DIVERSI... 





A + GERELA FINESTRA DI 
' E S ; n 
di RES cid 0] - [ UNA DELLE CAMERE... 
POTRAI VIVERCI FINCHE' 
bh NON RECUPERERA! LA 
VISTA... 


PORTARE 


gol 


SE LA RECU- 
PERERO". 


ANNI FA HO VISTO IL FIGLIO 
DI UNA MIA SCHIAVA... LO AVEVA 

AVUTO IN SEGRETO... E IN SEGRETO LO 
cil AVEVA CRESCIUTO, NEL PROFONDO DEI 
* ASOTTERRANE!... 

CA... QUASI TRASLUCIDA... SOTTO LA 

PELLE TRASPARENTE $1 VEDE- 
VANO LE VENE... 


FORSE A TE NON 
SUCCEDERA'... FORSE, 
SE COMBATTERA! LA 
CECITA', LA VINCERA!. y 


MA E' UN MIRACO-* 
LO MINORE DI QUELLO 


PARLI DI UN Ni 
MIRACOLO > 
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á ' ( DY chi L'AVREBBE DETTO 
A LA O A ANNI FA, CHE SAREMMO FINI- 
STREGA... TI COSI'?... 


. 
AN q 
Ut 


¡ss MA RX 


CON 

q A) ANS 
PONS 

AUN Un A Ñ 


SPECIALMENTE 
CON TE... DA QUANDO 
HA SAPUTO CHE vuOl 

VIVERE IN UN CON- 
VENTO... 


> e 
Div A A 
Ay ANS MO TY 
A A Ñ 
ri y 


ee 


mM 


USCITE DAL- 
L'ACQUA!... 
SÚBITO! 
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SAPOS 


GIA... 10 VOGLIO 10 NON LO DICI PERCHE' 
DEDICARMI A COMBAT- CREDO CHE SEI ERÉTICO... 


' QUESTO POSSA 
TERE L'ERESIA... ESSERE L'UNICO ERETICO! 


SCoPO DI UN 





















¡BG 


e: 


" AS 
MAS 
l > CN 







Ñ l 
Ny Ñ A = 
IN 3 
S SY 





Y TU CHIAMI ERES/A 
i TUTTO QUELLO CHE 
NON CAPISCI... 






/ NON SARAI MAI 
UN BUON FRATE... 
LO SAL? 















Y” VOLUTO FINIRE A VIVERE 
SOTTO IL TUVO TETTO... MAN- 
GIANDO IL TUO CIBO,.. PERCHE' 
TU NON CAPISCI CHE BISOGNA 
SEMPRE COMBATTERE GLI 
A INFEDELI... 






NUOVO IN ACQUA... E 
QUELLA MI SGRIDERA' 
FINO A SERA! 
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AN NAO 
poll 0) pl 


ms 





PS YY 
ma 
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jo BUONGIORNO mm PUONGIORNO 
po d9 CORRES Í MADONNA * lll A TE, FRATELLO... 
STATO DI COSE.../ HP MICAELA... 


GN ANNO 
¿ ; ME: 
% 0 > hz ee 
A A sa 2 


a bs NS 
=/> h Mu A y 
LO IMMAGINA- SN ¿5 TAE al 2% 
NOBILE GOFFREDO, NONY /VO... MA NON PREOC- E ) 1% . 

4) e 
Je E ADE ci 


El QUI... E' CON QUEL )| CUPARTI, SIGNORA... Ñ 


y 
SARACENO.... cl PENSERO lO... Al 
AV 


777, 

Y, O 
OHH... ECCO IL e 2 
NOSTRO FRATE... py ZA) 
77 DS 


$ ON 


Mate 
AREA 
E 





Ny 





UNA a 















UFF... L'ADDE- 
STRAMENTO... VOI 
UOMINI D'ARME NON 
PENSATE AD 
ALTR 


ASPETTA 
SOLO UN MOMEN- 
TO... FINIAMO L'ADDE- y, 
1Amo /. (ME 








pi ( Ki IN A hr 
mW Lx bbs : 
INAT a Ny (4 0 


dy x o 
QS 


di 


UN OSPITE >!>... UN 
SARACENO E' TUVO O- 
SPITE > 


1 


' 
TES 
¿ 
AN É 
Py 
7] A 
Ad, 












E UN OSPITE DI RIGUARDO... 
E' ISMAEL IBN AL MASHTAR, Lo 
SCUDO DEI DEBOLI... IL GIUSTO... 
L'INVINCIBILE ... 







PE'... RISPONDI 
PURE COSI', QUANDO 
AFFRONTERA! IL GIUDI- 
ZIO... ANCHE SE NON 
CREDO CHE TI SERVIRA! A 

MOLTO TENTARE DI 
GIUSTIFICARE LE 
TUE ERESIE... 




















N y] ¡ 
0 MU 


NOTE 


PERCHE' CREDE DI 
AVERTI AVVELENATO, 







tl A 
A 
AA AAN 








MA, IN REALTA", non W 
L'HA FATTO... DOVRESTIM 
SCEGLIERE MEGLIO 1 
3 TUO! AMICI, GOFFREDO. 


En 


YA / t "e 1 Ep SN Sl i 
yA = ( e Alla AY 


ANN 
1 YA A 


ON 





SAS 
A AÑ I, QUEDA CNO 
MTRS 


/ 
' 
MIO Me 


PA 


De e => 

a » AA 
mo a RX 
e Ss 7 


SD o JA »= => 
d el my 11) is Ss O a Á 


- ' 
SE AA 
Te í 
e e 
> a quan 





AMICO >... lO NON 
SONO AMICO DEGLI 
ERETICI! 


Y RISPARMIATI : 
QUELL'ESPRESSIONE Wi 
VIGLIACCA... SAI CHE | 
NON POSSO TOC- 
CARTI... 


SEI PAZZO?... MI 
AFFRONTI DA BENDATO > 


PERFETTO... 
QUESTO SIGNIFICA 


MI MENTRE TI LANCIO 
IL MIO PUGNALE... 
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ZA 
EZ PÁNA TA 
OSA > 


Maraa Do 
> TY ANN ” SN 


y 
Ne IO 


5 ), WS. 4 
Ad o MOYA LON A Lp 
Anda 1 

Xx ON 7 


E 
A =B) Mir A 
AO MR ANI DE 
OS ral | 





Si 
ANNA ANN 


A o (idos ia Ñ 
S a] F y 
; dfn prin y 


y tó 
e 
. Pr ion 


Ibn 


h > EM 


úl 0 


URSS 





VE DI LuL CE FAC- 
' TWA no Ti es al 
Me | srl do 
mv ISA NN úl 
AN 
bl ÓN lb x0Na 
lili ld 
eS IAN se 
( A 


OTI 
/ NULO 


MS ' A (ss 
(A (A é 0% AAN 


a 
TARTA 
PIU' Fl PUGNALE ne IL 


VELENO... NON E' pr 
UN NEMICO. 









ERETICI! 
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CAPITOLO QUARTO 


E' STATO 
CIECO PER ANNI, ; 
QUANDO ERA PRIGlO-|:- 4 
NIERO DI MARCEL DE E 


[o A ad 
Ci mn 


he 


IL GIGANTE CAMMINA PER L'IMMENSO 
CORTILE. CALMO, QUASI SERENO. A 
TRATTI SORRIDE. 





MARCEL DE SENESCANT LO OSSERVA. E 
RICORDA LA PAURA CHE PROVAVA QUANDO 
SE LO VEDEVANO ARRIVARE ADDOSSO IN 
BATTAGLIA. UNA PAURA CHE ERA DI TUTTI. 


DI TUTTI... 
TRANNE 
GOFFREDO... 


SI'... TRANNE GOFFREDO... 
ADESSO HA PORTATO QUI IL SUO 
ANTICO NEMICO E LO TRATTA COME 
UN OSPITE... PERCHE! > 





41 


7 
A HMM... FORSE HO CAPITO... 
ISMAEL IBN_AL ISMAEL E' STATO L'UNICO A BATTERE 


TU?... LOMO CHE 
MASAS, TLSFIDO A )/" M1 HA SALVATO DALLA GOFFREDO... E GOFFREDO VUOLE VENDICARE 
4) SCHIAVITU' E DALLA VERGO- QUELLA SCONFITTA... MA L'INFEDELE 
GNA, PER CIRCONDARMI DI SÁ DI NON ESSERE PRONTO AD 
RISPÉTTO?... NON AL ZERO" >  AFFRONTARLO... 
MAI LE ARMI CONTRO DI 
TE... MAI! 


QUANDO SI SARA' 
RIPRESO, LO ATTAC- 
CHERA"... E IL CIELO SA 
CHE E' LETALE... 


Wo E Do NON SONO CRISTIA- 
MA... UNA CRI- de A. NA... MI CHIAMO NATIFA E 
STIANA VELATA? — ] UL: SONO PRIGIONIERA, 


UA 


muss | 





GOFFREDO VUOLE CHE TU Cl — 
SCA... SIAMO DIVERSI... POR- 


CoNo 
TATI QUI DALLE CROCIATE E DIVISI 
TRA IL RE E 01d FEDELI VAS- 









y GOFFREDO E! 
FATTO COS!I'... SE 


DIPENDI DA LUI, TI 
RISPETTA... SE GLI SEI 
CONTRO, TI VINCE. 







E PERCHE' DOVRE! 
CONOSCERVI > 


PL AH... A QUANTO 
PARE, IL CRISTIANO E' 
UN VERO GUERRIERO... 


MA NON CAPISCO CHE 
INTERESSE NUTRE 
PER ME... 
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> NO... GL] ALTRI SONO VOMINI DI 
SCIENZA E lO MI OCCUPO DI LORO... MA 


GOFFREDO Cl LASCIA LIBERI DI AGIRE... 
POSSIAMO PERFINO PREGARE, A PATTO 
a DI FARLO IN PRIVATO... 
















PERCHE' IL NOBILE 

GOFFREDO NON VUOLE CHE TU 

REST! SOLO... SEI UN PRIGIONIERO... 

E' UNA SOFFERENZA SUFFI- 
CIENTE. 


A 
ve, 4 


AA AN é 





MIO FIGLIO... 
SI CHIAMA 
ISMAEL... IN TUO 
ONORE. 














UN BAMBINO... 10 
HO AVUTO DEI BAMBI- 
NI... CHE OGG! SARAN- 
NO UOMINI... 
TU SEI LO SCUDO DEI 
DEBOLI, L'UCCISORE DEGLI INFE- 
DELI, IL GIUSTO... L'INVINCIBILE.... 
RACCONTANDO LE TUE IMPRESE, 
RICORDIAMO | TEMPI IN CUI NON 
ERAVAMO COME SIAMO ORA... 





NON ACCET- 
TA LA MIA 






4 
my 

E ' 

ARTE “e 

e q 30 PRA JN 

y Ol tu My 

Lts 111 SA Nh 4 






6 me s , h o O A Se 
SAL SRA 
LO 4 ¡IN "Ni LA 

ANNA Ms IN EOS > 






| 





ú REBBE DI PIU! IMPUGNARE LE ARMI 
DO VREDRE ¡pad CONTRO DI ME... ANCHE IN QUESTO 
A. NORARLO... Cl ASSOMIGLIAMO. __ 


o E 13 [EA 3 eS Sa ” A 
xro Atl SUO! 0 DISONORE- E ALLORA CHE 
G o FARAI? 


> MA CHIEDERO' AL RE DI SUL  / MI DISPIACE, y ER NON MI RIFERIVO | 
" (FARLO TORNARE NELLA SUA GOFFREDO. /A QUESTO... MI DISPIA- 
TERRA AL PRIMO SCAMBIO 4 CE CHE PER TROVARE UN 


> DI PRIGIONIERI. - ei: TUO PARI TU DEBBA CER- 
j h NP le NFS CARE TRA 1 TUOI 
" INZARRA ' Nil: j NEMICI. 
O y vi i E 
np, y => * —. 
«* y >, ; Pa - = on A 2] e 2% ' 
4 12 PA. : 

















E GOFFREDO RESTA SORPRESO. A VOLTE Lo 
COLPISCE CHE SUA OO PEA A LEGGERGLI 









LA MAGIA 
NON C'ENTRA, 
MIO SIGNORE... 
BASTA LO SGUAR- 
DO DI UNA DONNA 
INNAMORATA. 















MICAELA... Y 
A VOLTE Y 
DIMENTICO CHE 
SEL UNA 
STREGA. 
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U 
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E El y y 
y) $ - 
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IL BAMBINO NON E' SPAVENTATO. NON CAPISCE 

QUELLO CHE SUCCEDE. IL CASTELLO E! PIENO DI 

eee ARMAT!. NON LI CONSIDERA UNA MINAC- 
lA. 
























NON USARE QUEL TONO 

CON ME, INFEDELE... $0 CHE COSA 

STAI FACENDO... ASPETTI DI RECUPE- 

RARE LE FORZE PER ACCETTARE LA 

SFIDA DI GOFFREDO... MA NON 
LO FARAI... 





TI BATTERAI ADES- PERCHE! .. 
SO... O SGOZZERO' IL BAM- 
BINO E PO! LA DONNA... CHE 


SE NON LO FARAI, TI UCCI- 
Sy es DERO"... 
RAZZA DI SCUDO DEI DEBO- Y 


TI SPEZZERO' IL COLLO COME FACEVO 
NELLA MIA TERRA COI CANI CATTIVI.. GUINDA, 
e”) LASCIA ANDARE IL read E FACCIAMOLA 
LI SARA! ALLORA >? FINI 


NO... 
FAREMO 
UN'ALTRA 
COSA... 
LASCERAI 
ANDARE IL 
BAMBINO E 


ALLORA?... NON ESITARE 
BENE... VEDO 
CHE HAI CAPITO. ADESSO, OMUNCOLO 


MANI 
QUEST'ORA TÍ SEPPELLIRANNO. 


GLI ALTRI PRIGIONIERI MI 
HANNO CHIAMATO... SONO 
RESPONSABILE PER LORO... E 
ANCHE PER TE, MARCEL. 


e 
O 
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P LA MIA SCIMI- Lo So E non 
TARRA ?... NON vOGLIO NEPPURE CHE PZA 
MI ARES .. TU UCCIDA QUESTO => 


POVERO SCIOCCO, CHE 
CREDEVA DI FARMI UN 


EDUCALO 
PER ME, PER 
_ FAVORE. / 


SARA' UN 
PIACERE. 


MA... 
QUELLA E' 
SOLO UNA 

GUAINA... E lO 
HO UNA 
DAGA! 


GUALSIAS! ARMA, IN 
MANO A UN INETTO, El 
SOLO UN OGGETTO... 
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MA SE TI 
UCCIDO, NON TI 
EDUCO. 







aus 
— 
CT] 


bs $ 
licita e EN 











ar —* 






MARCEL... LA 
PROSSIMA VOLTA 
CHIEDI... NON PUOI 
AVER DIMENTICATO 
Cos L'ONORE DEL 
GUERRIERO.., 









E ADESSO VAI 

ie CON LA DONNA E IL 
o BAMBINO... SARANNO 
¡ SPAVENTATI... 






E Da 
' 








SA 
RN 









QUELLO CHE NON 
CAPISCO E' PERCHE! 
TU VOGLIA BATTERTI 


MA... MI LASCI 
L'ARMA? 


CON ME 


- e 


.Z a 


E. bah 444 3 


PERCHE' NO”... SE CON 
LA SUA GUAINA FAI QUELLO CHE 
FAI, OGNI COSA IN MANO us 
E' UN'ARMA. 
















UNA VOLTA... IN 
TERRASANTA... Cl BATTEMMO E TU 
MI STAVI VINCENDO, QUANDO ALTRI 
INTESVERIERO E DOVESTI RITIRARTI... 

vVOLEVO SOLO SAPERE CHI DEI 
DUE E' IL MIGLIORE. 


> Me) o 


RATIO 


UN MOMEN- PER TUTTI QUEST! ACCETTO LA 
TO!... TU SEI ANN! ANCH'0 MI SONO TUA SFIPA 
QUELLO > EnESTO od GOFFREDO... SÁI?... 


WM 
3 
AN 

Ñ i 


NIENTE... 
E ADESSO CHE... OGGI AVEVO Y 
1 GIA' SENTITO QUE- 
PERCHE' RIDI> STE PAROLE. 












CONOSCI LA STORIA < 
DI_GOFFREDO E ISMAEL >... 
CERTO CHE LA CONOSCI... IL 
NOBILE CROCIATO CHE LIBERO: IL 
GUERRIERO MUSULMANO... MOLTI 


RISCATTO... ALTRI, CHÉ FUGGI'... 
ALTRI ANCORA, CHE FU SCAM- 
BIATO CON PRIGIONIERI CRI-_A. 

STIANI... 










QUELLI CHE INVIDIA- << 
NO GOFFREDO DICONO CHE 
SI LASCIO' CORROMPERE... 
QUELLI CHE LO AMMIRANO AFFER- 
MANO CHE FU GENEROSO... QUELLI 
CHE LO TEMONO SOSTENGONO CHE 
UCCISE IL MUSULMANO... QUELLI 
CHE NON LO RISPETTANO INSI- 














OGNUNO HA LA 
SUA STORIA... MA 
Í SOLO 10 SO CHÉ COSA 
ASUCCESSE REALMENTE 

5 QUEL GIORNO.... 
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GIORNATA TERRIBILE, We 
QUESTA... PORTERA' PIANTO 


L eN Z 
L'ACQUA E' CRESCIUTA... E PRESTO Y 
STRARIPERA', TRAVOLGENDO OGNI 
COSA... E QUÁNDO QUESTO SUCCE- , 
DERA', ANCHE LUSOLOTTO DEl £ 
TESCHI FINIRA' SOTT'ACQUA.. 







PAGATEMI... SUBITO... TUTTI E 
DUE... IN FONDO, DOVRO' RIPORTARE 
INDIETRO ANCHE CHI MORIRA'... VO! NON 













0 1 









23) QU), SULLUSOLOTTO DEI Aia 
TESCHI, VENGONO QUELLI YH 
Bm CHE VOGLIONO BATTERSI...) 
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A. VOLTE NON Si SA PIL' NIEN- 
TE DI TUTTI E DUE... _- 











e E 
Ps 





HMM... STRANI * 
COSTUMI AVETE, 
VO! CRISTIANI... 






54 


GUARDA QUEI Y: 4 ASONO FRATELLI, AH... HAL RAGIO- 
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TUVO, NOBILE 
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PENE... ADESSO 
POTETE BATTERVI 
FINCHE? VI PARE. 


o s 
MI HA! PRESO 
PER UNA SCIM- 
MIAP 
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MAH... SE VI AVESSI 
INCONTRATO ANNI FA, LA MIA 
VITA SAREBBE DIVERSA... NON 
SAREI COSI' LONTANO DALLA MIA 
CHE NON E' TERRA... E POTREI USARE IL 
BENE E! CHE DUE MIO VERO NOME, 


FRATELLI SI UCCIDA- 
NO... UNA VOLTA PRIVA- 
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Si ODIANO, El BÉNE 
A CHE SI BATTANO... 
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CAPELLO, LANCIANDO COLPI CAPACI DI : Arda e LE 
A IN IMPIEGATA CON PRECISIONE... ERA 
UNA LOTTA CHE POTEVA DURARE PER 
L'ETERNITA!, TÁNTO UGUAL! ERANO 
NELLA LORO PERFEZIONE..." 
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MÍ NESSUNO DEI DUE 
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PISOGNO DI 
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STAI LONTANO! 





MIO DIO!... CHE HO 
¿( FATTOP!?... ORA LUI... TI 
a UCCIDERA"! 
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SAPPIAMO. 
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PARTIRAL. 
LA META do ES] MOSULMAN 
CHE HO E PORTATELI VIA... E' IL VAR Ll 
E ADESSO ANDIAMO, “Á 
MIO SEGNO DI RISPETTO. - —(BARCAIOLO... HAI AVUTO IL 
: TUO ORO... FAI LA TUA 
PARTE! 
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SITA"... NE ASSASSINIO, 
NE, INGANNO... : 
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UNA CAMPANA 
ALL'ALBA >... CHE 
PUO' SIGNIFICARE, 

GOFFREDO ? 





NL A SIGNIFICA CHE QUAL- 


CUNO STA ATTACCANDO IL Y" 
VILLAGGIO ALLA FOCE DEL 
FILME. : 
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(/ + 2 PH: 1 / SAPEVANO CHE SARESTI 
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CHE PAZZIA QUESTO E' IL 
N . BELLO DI GOFFREDO... 
LUI NON PENSA DI 
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ON ANCORA, SVEN... 
VEDI LA NAVE STAVANO CARICANDO 
DEL Rosso? ) ACQUA DOLCE... 
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VeccoLi CHE 
ARRIVANO! 


si 
BENE, VIKINGHI... 
REMATE!... TORNIAMO 
VINCITORI! 


=— 
ANCHE SE QUESTO 
PER VO!, NON SARA 


CERTO MOTIVO DI 
GIOlA... 
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ADESSO, ANIMALE... 
GUANDO GOFFREDO TI AVRA' 
RAGGIUNTO, TI STUPIRA! DI 
QUANTO DOLORE Si PUO' 
PROVARE... - 
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DIMENTICA 
GOFFREDO, DONNA... FA' 
CONTO CHE IL MONDO CHE 


DIVENTATI NEBBIA... 
NESSUNO POTRA' MÁI 
LIBERARTI. 


Ltrs 
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ATTENTA, LA DONNA AGUZZA LO SGUARDO PER FORA- 
RE QUELLA NEBBIA E VEDERE LA COSTA... MA L'UNICA 
IMMAGINE E' QUELLA DELL'ALTRA NAVE, CHE DI TANTO 
IN TANTO SI INTRAVEDE NEL GRIGIORE... 


“GOFFREDO... 
=l VIENL.. 





TANTO, UN LAMPO SQUARCIA L'o- 
ASCURITA', RENDENDO VISIBILE LA 


SECONDA NAVE, CHE SEGUE QUELLA É 


A BORDO, ABBRACCIATE, LE DONNE 
Ono DI TERRORE. TREMANO 
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AH... IL GIOVANE 
=- (LUPO... CRESCERAI 
DIVERSA... O E' CORAGGIOSA, O SA : E CAPIRA!... 
QUALCOSA CHE NOI IGNORIAMO.... 0 = 
ENTRAMBE LE COSE. E! SOLO UNA 


peas DONNA, SVEN... 
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MALEDETTO... 10 SONO ORMANS| O SAO 
UN GUERRIERO... MA LUI MI TRATTA MANATE SULLA SPALLA... Lo 
TRATTERO! DA VECCHÍO... 


FAGLI SEGNAL!... y 
STIAMO RESTANDO 
SENZA ACQUA 
DOLCE... 
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E A >. Sn me EL ÍASCIO CHE SI AVVICI- <]| 
E' STRANO... NON Y- ... > Y SCIOCCHEZZA NH. NI... SE NON RISPONDE Al 
RISPONDE.... z R AN SEGNALI, DEVE AVERE UN MOTI- 
ES ME /[ YO... GUANDO MATURERAI, CAPIRAI 
“| CHÉ OGNI COSA DEVE AVERE UNA 
CAUSA... E SE E' UNA COSA DA 
>. UOMINI, DEVE AVERE UNA 
<A he RAGIONE... A 
A 
17 
DAOX 
APT 
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<S+ DISGRAZIATO... 
5" NON PERDE L'OCCASIO- 
“+A. NE PER UMILIARMI... 
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E' UNA TRAPPO- 
LA!... REMATE!... 
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GUARDA CHE COSA Ri 
FA UN VERO VIKINGO 


QUANDO GLI TENDONO 
UNA TRAPPOLA! 


UNA TRAPPOLA?... E 
TU SCAPPI>? 









ls GUARDA COME 
CORRE SUI REMI DEI 
NEMICI!... QUALCUNO 


VUOLE BATTERS! 
CON ERIK > 


1) ez Sra 


IL MIO NOME E' 
GOFFREDO. 












COL BRACCIO SPEZZATO, ERIK CROLLA SUL PONTE 
BAGNATO. UNO DEI REMATORI GLI TOGLIE L'ASCIA, UN 
ALTRO GLI PORTA VIA LA DAGA. PO! SMETTONO PI 
OCCUPARSI DI LUI. PERCHE' DOVREBBERO FARLO >... 
NON E' UNA MINACCIA PER NESSUNO. FORSE NON Lo 
El MAI STATO. 
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LORO VOGLIONO LE PRI- 
GIONIERE E NOI LE ABBIAMO... 
FINCHE' LE COSE STANNO COS! 
PERCHE' COMBATTERE » 





E AUN TRATTO SENTE QUEL- 
LA VOCE DIETRO DI SE'. E 


DONNA SEMBRA AVERGLI 
LETTO NEL PENSIERO. 


. => 
DO ID? CHIEDI MISERICOR- “eróÑ 
e ' Ry) DIA Al TUO! DEI PAGAN... 
Al VIKINGHI... > PERCHE' SOLO MORTO E 
MARE B 






“ SONO SBARCATI QUI... 
DA QUALCHE PARTE... 
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SABBIA... E UN GRUPPO HA PORTATO V IMPRONTE. 
NAVE... A QUEST'ORA POSSONO ESSERE 
OVUNQUE, NELL'ENTROTERRA. , 


En SONO SALTATI IN ACQUA PER NON E EA q ACAOR 
LASCIARE ll SEGNO DELLA CHIGLÍA SULLA, E, E e 





L'HAI PERSO, 
GOFFREDO... TI HA 
VINTO. ; 


TU MI DIRA) 


nNDOV'E' de DA ViL- 


rs 


SON 4 EN, AA de Y 









SVEN MI LEGHEREB- 
BE A UN ALBERO E MI 
TIREREBBE FUORI | POLMONI 
DALLA SCHIENA... 
PREFERISCO MORIRE, 


7 de 
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D'ACCORDO. 
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SBRIGHIAMO- 

Cl A CERCARE... 
FORSE RESTA AN- 
CORA QUALCHE 
TRACCIA... 


pea e de AA 





86 


SVEN... USCIREMO 

A CACCIARLÍ COME Y 
MANO SULLA |l ANIMALS... E SARO' lO 
FERITA. A SE02ZARE QUEL /3 
SENTENDO IL EA 
SANGUE CHE k GOFFREDO... E 
GLI SI COAGU-Kk- 
LA TRA 


VANZA A 
SONO VIVO... prENCA AVVERTIRO' 
TEMP 


E M 
A . 7). 
Y EA, NN 
SÁ > Y 


TIN 5 U A e Ñ 
A NE, 


4 ... E SONO ARRI- 
VATO QUI... POSSO 
GUIDARTI NEL POSTO 
AA DOVE HANNO LASCIA- 
TO LA NAVE... 


/ Y AN hi Ñ 
O ? 
in. AÑ IN bio 


PENSACI, STUPIDO RAGAZZO... e 

PERCHE' HANNO SORRETTO CON FERMEZ- de E CREDI DAVVERO CHE UN CROCIATO 

ZA | REMI? BASTAVA LASCIARLI PER FARTI COME LUI NON SAPPIA SGOZZARE ?... NO... LUIL HA 

AFFOGARE... E PERCHE!' A BORDO TI HA SOLO PROGETTATO TUTTO NON ds TI HA AVUTO 
Da] : 


WN 
do 


ROTTO UN BRACCIO QUANDO POTEVA 
RANIO P 


SCIOCCHEZ ZE... 

SEI ARRABBIATO 
PERCHE' 10... 

di a : 










IN PIEDI SULLA ROCCIA, IL MANTELLO CHE SFERZA IL 
VENTO, GOFFREDO OSSERVA IL VILLAGGIO... VUOLE CHE 
SAPPIANO CHE E! LI'... CHE E' ARRIVATO. 


E ALLORA ERIK NON SOPPORTA LA VERGOGNA. 
VEDE... O IMMAGINA DI VEDERE... | SORRISI DEI 
VECCHI GUERRIER!. 









NON TI BUR- 
LERAI! DI ME! 
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CAPITOLO TERZO 





IL FUOCO CREPITA AL CENTRO DELLA GRANDE CAPANNA. IL 
Read DEGLI SGUARDI SI E' STRETTO SULL'UOMO IN 


GOFFREDO, IL W/ lO HO RAPITO SUA 
FRANCO, CERCA ME. pl ' MOGLIE MICAELA E LE DONNE 
A id 2 /DELLA SUA GENTE E LUI LE Rivuo- 
LE... MI HA SEGUITO PER MARE E 
ADESSO E! LA' FUORI... NON HA 


¡A Me. 9)», JOMINI SUFFICIENTI PER AFFRON- 
N Mv: ay 8 OH, AT he YES AN TARO, rad FARCI 
a a nl S zi a ] $7 S A A y E sd E 












E POI NESSUNO NO... NESSUNO 
Cl RISPETTEREBBE RISPETTEREBBE PIU' TE.. 
pur, FINIREAAE IL TUO SOGNO, % 
COMANDARE SU T 
LA COSTA 


E' ABILE... OGNI bstbo a 
ANDIAMO A CERCARLO Cl E 

NON ABBIAMO ABBASTANZA CUERRIER" PER 
CERCARLO DAPPERTUTTO NELLO STES- 

; $0 MOMENTO... 
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Ns 


2 Vel 


lA POTREMM 

59 / MANDARE MESSAGCERIVA 

Y A CHIEDERE ALTO Al VIL- 

' LAGGI VICINI.. 
RADÚNEREMMO MOLTI 4 

> GUERRIER!. 











oro NOS TRO PROBLEMA, os a EU 
QUESTO NON SAREBBE 
FRANCHI, ás FUORI... NON POSSIAMO USCIRE. SUCCESSO SE TU NON AVESSI 
DOBBIAMO TENERE GUARDIE SULLE Nav! E NELLE SOTTOVALUTATO IL TUO NÉMICO... 


CASE... o LI UCCIDIAMO ADESSO.. 1. ¿[IQUIND), ADESSO Cl! LIBERERA! DI LUI... 
LINVERNO SARA! AL e e ME Moro DISCUTEREMO DEL TUO 
. lil COMANDO 
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' y EHI... SE SEI COST SE AVRAI TANTA... MA 

ANCHE SE CI LASCERETE ANDARE) QUANDO SEl NOSTRA PROPRIO TANTA FORTUNA... 
GOFFREDO VI DARA! UNA TALE LEZIONE PRIGIONIERA, COME SARA FORSE LO SCOPRIRA!. 
CHE NON PENSERETE MA! PIL' A VENIRE ri 
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Y” CHE | PIL' FORTUNATI 


CHE COSA 
INTENDI DIRE > DI NO! SARANNO SUO! 
PRIGIONIER!... E GLI ALTRI, 
SUE VITTIME, ! 


DEVO Ni 
TOGLIERMELO DI 
DOSSO... PRESTO... 


o PERDERO' TUTTO 
QUELLO CHE HO 
CONQUISTATO / 

FINORA... _a 


SS 
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NEL BOSCO, IL FALO' $1 AGITA NEL VENTO. A 
TRATTI, TRA UNA RAFFICA E L'ALTRA, LE FIAM- 
ME SI ALZANO E ILLUMINANO LA FIGURA GIGAN- 
TESCA, AVVOLTA NEL MANTELLO. 
OCIO TABS 
JAN QUEL 
7 BASTARDO El LA' 
FUORI... MA SE UNA 
VOLTA L'HO FATTO 


di 5 
La 
IA 
bel 





CRANIO... E PO! LO MET- 
TEREMO SOPRA IL TUO 
LETTO... PERCHE' VEDA 
QUELLO CHE FAI CON 
SUA MOGLIE. 

















1 NOSTRI CAN] CO! * 
» SUO! VOMINI. 
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CHE FACCIAMO > 


ASPETTIAMO.. En 
IO QUANDO SARA' MOLTO IMPAZIENTE, «ye 
QUALUNQUE COSA LO SPINGERA' AD ATTAC- 

CARE... SARA' ALLORA CHE GLI TENDEREMO ¿$ A. e 


UNA TRAPPOLA... EN 
8 a — Ú Ai 


po.- , NON L 
A CHE DIAVOLO STAN- 


NO FACENDO P HANNO DISBOSCATO UNO SPA- 


ZlO E STANNO COSTRUEN- / 


=> DO UNA TORRE... 


E SVEN 
AVANZA 
SILENZIO- 
SO NEL 
BOSCO. 
COME UN 
ANIMALE 


ATTACCA- 
RE, MA 
SOLO 
VEDERE. 


va S0.. 
TAGLIANO ALBERI. ELA 





SVEN... DEVI 
VENIRE A VEDERE 
UNA COSA... 


ze | r | AA l p Ñ 
0 mm Ll A Ml ET Y 
¡ SONO STUPI- 


A TORRE El PIU! N 
BASSA DEGLI ALBERI... P 
NON POSSONO VEDE 4 


RE NIENTE.. 
] om VOWOW 
OA =" 
AER | 


lO LE HO VISTE ALL'OPERA... SONO 
MACCHINE DA GUERRA... DA DOV'E', 
POTRA' LANCIARE SU DI NO! QUELLO CHE 
VORRA'... PIETRE, ANIMAL| MORTI, 
TRONCHI IN FIAMME ... 


di: 


E 


>” OH, NO!... PER ODINO... 
STANNO COSTRUENDO UNA 


CATAPULTA... 


SVEN... TU HAI 
PORTATO QUESTA 
MALEDIZIONE SU DI 
NO!... TU DEVI LIBE- 4 

RARCENE. TER 





> FORSE UN MODO C'E'... NON HA MOLTI a 
QUANDO VORRANNO USARLA, DOVRANNO ESSER 


TUTTI LA',.. NON POTRANNO DISPERDERO, PER EVITAR- 
; “Cl... E ALLORA ATTACCHEREMO. 


GLI LOMINI MIGLIORI VER 
RAN N ME... NON APPENA 
COMÍNCERAY A USARE QUELLA COSA, 
A GLI PIOMBEREMO ADDOS 
rm VELOCISSIMI... 


ey y A al a M ; 
NY STO PERDENDO Ni 
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GLI UOMINI 

DI GUARDIA 
PORTINO LE 

DONNE E | BAMBINI 

AL VECCHIO MULINO, 

FUORI DEL VILLAG- 
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AVUTO FORTUNA... so A 
QUESTO SI E' SPENTO IN 7 AS 2) e 


VOLO... IL PROSSIMO LO 
ACCENDERANNO 
MEGLIO... ó 
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3 CAMMINANO, MA ALZAN- 
mM DO IL CAPO OGNI VOLTA 
CHE UNA SCIA LUMINOSA 
ATTRAVERSA L'ARIA. 








. Q 
BY IN SILENZIO.... el 
Y NON DEVONO ACCOR- 

A GERSI DEL NOSTRO 

y —ARRIVO... 






nl 


. YA 
.) UATIEA 
AS 
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1 E! SEMPLICE... NON 7 
SY LA DIFENDONO... E GUAN- VAN 
Á TO A MANEGGIARLA, LAN- Y 


y CIANO SOLO COSE LEGGE- A 
Ma RE... CHE NON FANNO 


DAN 


Y 1 1! vn 
1 UT 5 O 
A EOnNtO: : 










IL VILLAGGIO!... HA 
ATTACCATO IL vil- 
LAGGIO! 


p COME P... PER 


ODINO!... LE DONNE E 


| BAMBINI! 





ALLORA?... MI 
PORTI LA SUA 
TESTA? 


PA VOLESSE ATTAC- 
DÍ CARE QUI... 





S SI... GUARDATE ADESSO, UVOMINI NON MI BASTA 
DEL NORD... RENDETEVI CONTO DI CHI RECUPERARE LE PRI- 
VOLETE AFFRONTARE. GIONIERE... VOGLIO LA 


TUTTI... E ASSICURARMI 
CHE QUESTO NON 
SUCCEDA PIU"... 


[ar 
ANDATEVENE! (Y 
dll 





le MA... LE NOSTRE 
TRAPPOLA ? L ... 1 NOSTRI BAMBINI... 


SENZA FARGLI DEL MALE... 
SENZA CHIEDERE NIENTE 
> IN CAMBIO... 


GOFFREDO DICE... NON MI! 

BASTA RECUPERARE LE PRIGIONIERE... CHE ADESSO ABBIA- 
VOGLIO LA TESTA DI CHI HA OSATO TANTO... TE CAPITO. 
NON SONO VENUTO QUI SOLO PER LIBERARE 
MIA MOGLIE... VOGLIO LIBERARE TUTTI... E 


a x GS NA A . 

/[S Ad E p pe A 
53 x E y 
S , d IAMO CAPITO! 


: E 2 HZ 
Er 57 
: IRA, E 
TOMO 
"dl 5 


ey. 
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NON VI RENDETE 
SONO LA'!... CONTO?... E' LA MIA 
ULTIMA OPPORTU- 
NITA"... 


k » a 
o A a Ny e NN 


É a 
t K "SILAAMAI AISLADAS III RTITT TA DASSIIL 7 nu 
SI... E L'HAI 


PERSA. 


Y ¡¡ ; (RESTITUIRE LE PRIGIONIERE... MA 

'':¡[ÍQUANDO SORGERA" IL SOLE, NON 

'N DOVRAI PIU" ESSERE IN QUE- , 
STO VILLAGGIO... SN 













MALEDETTO... MI HA 
























VINTO... ORMAI E' SOLO X 
QUESTIONE DI TEMPO... ] 
E 5 di 
E A y 
ss se! 7 mA 
2. A Z IM de Ñ 
Bd ¿e 
PINOS 









ñ nina. Mm r 
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l IS 
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NY 


y Ty - 
La 0 el , 
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14 Me e 
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ln 0/ 0, ; 
jo, PlgHlle, 


| Ú l| Mn 55] 
, / io 
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Sr Ma] 



















dica 


0 no 
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> hal 
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E SVEN RESTA SOLO, IN MEZZO A 
UN VILLAGGIO CHE NON GOVERNERA!, 
dE DOM CHE NON GLI OBBEDIRAN- 









GOFFREDO E' L'ULTIMO A RITIRARSI. ASPETTA LA', 
SUL SUO CAVALLO... FINCHE"' MADONNA MICAELA 
GLI SORRIDE. 






































2 
Le 
25M CAPITOLO QUARTO 
SVEN, IL VIKINGO, AVANZA CON CAUTELA, TRASCINANDOS! |. 
DIETRO MICAELA, LA MOGLIE DI GOFFREDO... FORSE ADESSO za ALE y m7 
VORREBBE NON AVERLA MAI RAPITA... NON AVER MAIL SCA- [+ TU E” y pe A 0 
TENATO L'IRA DI QUEL GUERRIERO... CHE L'HA SEGUITO FIN A O: 
QUI E L'WA COSTRETTO ALLA FUGA, FACENDOGLI PERDERE [20m O Ar "O 
L'ONORE E LA STIMA DEI SUO!... / Y AN e. 4 "s daE.. » 
A Sl xl e a: E : 
, h 
Ae Y » . 
un El A 






) MI INSEGUE... QUEL 

DANNATO GUERRIERO MI 
SEGUIRA' ALL'INFERNO, SE 
NECESSARIO... E TU NON FAI lf 
ALTRO CHE RITARDARE LA 
MIA MARCIA... 
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2 INGRID... AVVICINATI... 
LA AFFIDO A TE. NON LASCIA- 
RE CHE NESSUNO LE SI ACCOSTI 

. FINCHE! 10 NON TORNERO' A 
Eb PRENDERLA. > 





NO... NON VAI AD AFFRONTARLO... . 
7 VUOI SCAPPARE... MI LASCI INDIETRO PER- >, 
CHE! SPERI CHE LUI DECIDA CHE NON VALE LA 
. PENA DI CONTINUARE A SEGUIRTI E MI 


VAI AD AFFRONTA- : RIPORTI A CASA... 


RE GOFFREDO, POVERO) 
PIRATA? 


| 
S ¿ 
2, 


Ú 


IRA MS 


y Ud 
Sd > y 
' AA AVE 





» : MS . 
Wa pe ON 


FIGLIA DI PUTTANA.., 
A VOLTE SEMBRA LEG- 


MA SAI UNA COSA?... 10 NON TI 


LASCERO' SCAPPARE... A 


| ÓN. 
| AN 
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/ N 
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) 
DN , / A 
ñ ; 4 
el ; % 
TN e E ' ; v | IN 
; 
ps . l 
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5 SE RIESCO A NA 
Y ENTRARE NEL FITTO 
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MALEDIZIONE... lO ERO 
IL CAPO... E ADESSO DEVO 
LOTTARE PER LA MIA VITA.. 









E LUI>... SIE 


MANTENETE 
L'ACCERCHIAMEN- 


DECIDERANNO A 





PATTEGGIARE... / Y TUA SPOSA... E 
Y a ma A | 
15 ASS y -( SE PER IL TRAMONTO NON LO AVRO' 
E YA Y > YE 5 Y : » RAGGIUNTO, TORNERO". 


y 
P, > 


Má My 






E' STRANO... IL 
BOSCO SEMBRA ' 
VUOTO... DOVREBBERO 
ESSERCI ANIMALI... 





E' UN BRANCO NUMEROSO... TUTTE LE CREATURE DEL BOSCO 
L'HANNO FIUTATO, VISTO, O SENTITO... E SI SONO ALLONTA- 
NATE... E' LA LORO STESSA FORZA A TRADIRE | LUPI. 

0 $ » , A 


NO!... lO DEVO MORIRE 
IN BATTAGLIA!... 





+ Y ¿ 
“ra dp Y hb i 
Ja A a a)” 


AS 


RH A 


Ent fr Up A 
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Y AIBAIOO 7: y) » 
WENA AR AR 
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LA a ” SN 
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== y A z 4 


e 
Je 
E 
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q» ce 























TA TES .u e. 
O 


a? * te + 
MATO . 4 


ez!» 


MA ADESSO 
DEVO RIPOSARE 


Y SI"... MI SONO 
SALVATO... 
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.. tw 
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mi 
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' ULA ko e ». - A %, - q . bs 
HMM... PENSAVO , y / MA FORSE SA- 
FOSSE UNA FERITA A RA' MEGLIO PULIRLA 
| PEGGIORE... s ' UN PO"... 


AS 
AAA 


E 


AS 
A 


1 » . a 0 y 
== ET Z 
a y AR + += 
= L a == == , 
.. 3 7 ME 


N AR 
E ... NON TI BASTA > 
CHE 10 SIA QUI... CON TE : 
PL E PER SEMPRE > 


4 > 
q 3 $e 
; 


RTO... E' 


á E | IN 7%, ON 
Li AB IA MAARINSCIES. 


NS 


TU... SEL ON 
STATÁ UCCISA 
DALLE FEBBRI... Y, 
Ú 


Fój: JA 
j Y) Y) b 
/ /, Ñ cp UN 
PE Ep d 


' 
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vUO! PARL 
CON LUI; 


MA TI HA FATTO 
PIACERE RIVEDERLA... 
: cosI > 


NON E! 


mu 


( P y) A q 
APS Ade ia Ni 
a Y Za z > Ln >| 
y Í Mi ES 7 3 > pa ye “o. 1 
FT NAS E POE” 
W eres 
A AY 
MN 12 = MA 
E) A: ] - 
Ñ ho y e - p 
: ER = - 
4 s e. 
S SS y Y 
= PA AA 
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SI... LO SONO... 
E TI TERRO' COS! 
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NO... lO DEVO 
SVEGLIARMI.., 


NS, 
QU y 
41. 


S 


A 


ADA 


Pra 
PE'... ORMAI SEI 
SVEGLIO. 


TO CHE... TUA 


MOGLIE NON MI PER- || 
METTEVA DJ SvVE- 
GLIARMI. 


NON L'HAI SOGNA- 
Ñ TO... LEI LO HA FATTO 
= DAVVERO. 
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PENE... E! ARRE 
VATA LA NOSTRA 
) ORA... 





lo VIKINGO... TU NON 
| T1 REGGI NEPPURE IN 
E PIEDI... 


( po A o e e AS 
Ud iso yr 
ar NOS 


AMAS A 





ME E' NIENTE IN CONFRONTO A CIO' CHE 
; NA! EAnIS A EORO::. 


PAGHI PER 


LASCIARE CHE A NAT" ¡ES 
QUESTO. e | 


| 
Ane; 


NON FARMI QUE- 
STO!... UCCIDIMI! 


| LUPI LO LASCIANO PASSARE. IL LORO FIUTO GLI DICE CHE 
IN QUELL'UOMO NON C'E' PAURA... E LORO HANNO IMPARA- 
_|TO A NON AFFRONTARE NEMICI COSI'. 


[E NEL BOSCO TORNA IL SILENZIO. PRESTO LA NEVE 
CANCELLERA' ANCHE IL SANGUE DI SVEN... DI LUI SI 
DIRA' CHE SI E' PERSO... DI GOFFREDO NON SI DIRA" 
NIENTE... LA SUA STORIA E' LONTANA DA UNA FINE. 
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INGRID SA CHE TUTTO E' ORMAI PERDUTO. SA 
CHE SVEN - IL VIKINGO CHE HA OSATO RAPIR 


> K 

¿A ñ 

Sra SS : 

po o ym ; 

» La MUS 'a b 
YA w) y A Ult 

gas e 

LaS 03 0 po a, 

oa 
Mr. 7 > = 


e ” SE IL TUO UJOMO ARRIVA 
DAVVERO, GLI TAGLIERO' LA 
!... NON IMPORTA QUANTO $ 
SIA ARMATO... 


Y CAPITOLO QUINTO 
y -- a” E ") - 


GREDE DAVVERO A QUELLO 
CHE DICE... CREDE ALLA PROPRIA 
STESSA STORÍA... 





»” E QUANDO GOFFREDO VEDRA" 


2 “ DEVO GUADA- 


Y COME MI TIENE PRIGIONIERA... NON Si GNARE TEMPO... HO “y 
CHIEDERA' NEPPURE CHE COSA E! 4 [BISOGNO CHE GOFFREDO 
pro SUCCESSO... TARDI, PER CONVINCER- 
bp LAA LASCIARMI 
ANDARE... 


md a 


EIA 
e Yi : % WE Ñ 
z YA ln se 
GN AP 
z => A 
7 sí 


O 


" 
1) 
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Le iS S 
q ma y 
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E 










: NON E' CATTIVA,.. E lO NON 
VOGLIO IL SUO SANGUE SUL FIGLIO 
CHE ASPETTO... E 






/ a 
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' TOR 
E. 
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ai DA 
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OI AN 


¿asado DOVE SE ana 
mM ¿ÑO MICAELA? o A MAN 


ASIN 4 

p > JN | Ñ NW | 
sees p > " 

IS CAN id ES 
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EAS ¿N NA A Mer rs. 
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A 2 ya O » e 
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IL VOLO DI UN FALCO... IL Rumo- |, :2Ue , ¿003 e 
I)| BE DUNA PIGNA CHE CADE TRA 11 acido y 
; RAM... IL RONZIO DI UVAPE...— | y“2h gora 









SI... GOFFREDO VEDE E SENTE 
TUTTO QUESTO... 


_ 


As, 









UN BOSCO... 
STANNO CAMMINANDO 
IN UN BOSCO... SENTO 

TUTTO QUELLO CHE 
SENTE LEI... 





UN ESILIATO DEI 
BOSCH... GUALCUNO CHE E' 
STATO SCACCIATO DALLA SUA 

Po, COMÚNITA"... 





GLI QUELLO CHE VUOLE... E 

PER QUESTO LUI PUO' FARE 

2. QUELLO CHE VUOLE A 
CHIUNQUE... 
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MA —— UI AA 
LA PREDA PIU' Es EN yy pa 
Y AMBITA PER UN LOMO "WMA 1 
COSI' El UNA DONNA... 
FIGURATI SE NE 
TROVA PUE... 


NON VEDO CHIARAMENTE.., 


gen Ne UN ANIMALE... MA NON Lo 


B 
.. SI... E' UN VOMO SELVAGGIO... 










E LO VEDO PIU! 
CHIARO SE MI 
VOLTO IN QUESTA 
DIREZIONE... 





na e ET 


VINO 


' E' INUTILE... LUI SA DARE LA 
CACCIA ALLE PERSONE... cl LASCERA' 
CORRERE FINCHE' NON SAREMO STAN- P 

CHE... E ALLORA SI LIMITERA' A 
CATTURARCI... 


7-47 y 
INDIRA ES 


o] 


Y MALEDIZIONE pel 
ECCOTI LIBERA... 


y S —Y 
NS 
pd SA, 


5 
MA SCAPPA LONTA- 
NO... PERCHE!' QUANDO 


¡tren "o YA SI) Y MARA FINITO CON ME, SARA!|' 


Lun an? AnS? 
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ESAS Y E 1d LAB FURIOSO... 10 SO USARE ILÁ 


PUGNALE... VAI! 





L'UNICA SPERANZA 
DI SALVARCI El RESTAN- 
£ DO UNITE... de 


: ñ => 
1/ BENE... SARA' UNA COSA * N " PERCHE! DOVRAI voLTa A 
AT E Li A ri IN Y (RE LE SPALLE ALL'ALTRA... E 
e p , IS | 
E SARA MIA. E DoPO, FORSE...] ix  STUPIDO? Y Es TED 
MA SOLO FORSE... LA LASCERO' | 
VIVERE. ' 


IE DOVEVO CHIAMARE GOFFREDO... 


FARLO VENIRE QUI IN QUALCHE MODO... 


ADESSO E! TARDI... 
Y Y 
NN 
¡1 


Mi SS 


SOY HMM... VEDO CHE SARA! 
: AY DIVERTENTE... FORSE 
A RERDYA DOVREI TIRARE A SORTE... 
+ 1 





h DUBBI SU CHI DEVO 
ATTACCARE, 


> e 
EN 


SN 
AE, 
o 
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VEDIAMO SE 
RESISTI... 


No... NON NEDIA- 
DONNA... CREDI Ss 
CHE MI FERMERA' > 


NO... A FERMARTI 
SARA' QUESTO! 


/ SU pe 5 
y AN / Ae E 
Eb. 





HAI VISTO ?... TE 
L'AVEVO DETTO... O 





TARLA, MOGLIE >... LA 
ABBANDONIAMO NEL 
BOSCO? | 


' 
$ 
/ 
4 
Y 
A 
A 
4 
yA 
A 
YA 
Y 
; 
E 
4 
2 
+) 
Y 
£ 
? 
4 
z 
A 
% 
E 

YA 
Y 
Y 
bl 4 


1 e a 
NO... LEI VIENE CON MA TU... COME CI VA PERCHE' ME Lo 
ÑOI... CON ME, A HAL TROVATE? CHIEDI, SE LO SAÍ?... MIL 
o "ios HAI GUIDATO TU, PASSO Ú 


DOPO PASSO. 


E 
¿ _— ; 


7 
Q 
7d 


Z 


e 
Z Ó 





MA ALLORA... SEl 
UNA STREGA! 
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ASPETTATE... 
FORSE HO CAPITO... 


de NW 


ZTÚ 














Sl... E! STATO 
TUO FIGLIO... LUI TI HA 
CHIAMATO... 









E I TRE RESTANO LA', 
STUPITI PER QUEL PRODI- 
GIO. E PER UN ISTANTE 
COLGONO QUELLA SENSA- 
ZIONE DI ECCITATA ALLE- 
GRIA NELL'ARIA... GUELLA 
FELICITA! CHE NASCE DALLA 
SICUREZZA. 



















PO! TUTTO SI SPEGNE. 
NEL VENTRE MATERNO, IL 
BAMBINO SI E' ADDORMEN- 
TATO, SICURO DI ESSERE 
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QUELLI 
CHE ARRIVANO 
HANNO FIRMATO 
SENT 
Us: 





GIU'! SCEN- 
DERE!... NON INTENDO 
PASSARE LA GIORNATA QUI! 


QUELLI 
CHE ARRIVANO 
NON SANNO NE' LEG- 
GERE NE' SCRIVERE... 
E NON HANNO IDEA DI 
COS'E' UN CON- 
TRATTO. 
























TU! VUO! 
LAVORARE PER 

ME >... SETTE ANNI... 

DOPO, POTRAI AVERE 

IL TUO APPEZZAMENTO 






TERRA PER CUI NON POTRA' 

PAGARE LE TASSE... E CHE 

QUINDI DOVRA' VENDERE PER 
UN PUGNO DI MOSCHE AL 
SUO EX-PADRONE... E Rl- 
COMINCERA' A LAVo- 
RARE PER LUI. 
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SA S eN y y de 
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A NS 


pl 
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MALEDIZIO- 
NE!... NON IM- 
PARERA' MAI? 





AUTO! TO- Y 
GLIETEMELO 


DI DOSSO! 









METTETE- a 














LO AL TRIANGOLO! a” HA 1 
STAVOLTA Gu! PIAMo UNA DADO m0 
ZIONE CHE NON DI- AP HA 
MENTICHERA". AA a EN 


y A e MINTERESSA.. PUOL SCEGLIERE | 
MITIACCIONO EL A AA PAGHERO' IL TUO RISCATTO E TU LAVORERAI 
UOMINI DI CARAT- SETTE ANNI PER ME... OPPURE, PUOI FINIRE IN 
WTERE... TU! VUOI GALERA... E SARA' IL GOVERNATORE AD AF- 
UN LAVORO? FITTARTI COME MANOVALE AGLI ALTRI... 
PER TUTTA LA VITA. 





PENE... LAVORERO' Porte UN MOMENTO... 
PER TE... MA SEI UN Ye cdo O E LE FRUSTATE > 
BASTARDO... UN BA- 

STARDO COME LORO. 


ON 


V 


> 4 e l" 
RN 
ADA 


Y CREDO CHE TI FARANNO PENE. 
CoSl' FORSE IMPARERAI A BADARE UN 
PO' DI PIU" ALLA TUA DANNATA LINGUAC- 
CIA... AH... QUAL E' IL TUO NOME > DEVO 


METTERLO SUL CONTRATTO... 





HENRY MORGAN... 


OMAN... 
TOLLERARE LA PIGRI- 
ZIA. 


ÍA y 
NL 


Ny 


NES ZN 
AN SEE SOL 
PA » ; 


E 


np a 


CERTO, SIGNORE ... 
DOMANI STESSO. 








UN GIORNO... O UNA NOT- 
TE e TROVERAI ACCANTO A 


















E ADESSO 
LECCA IL COLTELLO, LAM- 
BERT... LO VOGLIO PULITO... E 
NON RIPROVARE A MINACCIAR- 
MI... E FAMMI AVERE UN PO' DI 
A SOLDI... E UNA BOTTIGLIA DI 
h, RHUM... SUBITO! 






GQUELLO El MOR- 
GAN?... DICONO CHE E' 
PERIcoLoSo. 














PERICOLOSO E' PO- 
CO... DOVREBBERO IM- 
- |PICCARLO IN FRETTA, 
A.PRIMA CHE CREI PRO- 
_BLEMI SERI... 











AL DIAVOLO... == 
CREDI CHE IO INTENDA MAR- 
CIRE QUI PER IL RESTO DELLA 





TARE ANCORA PIU' RICCHI > 


E CHE PUOI 
FARE ? NON TE NE ANDRAI 
DALLA JAMAICA FINCHE” NON 
AVRAI FINITO IL TUO CONTRATTO... 
E ANCHE AMMESSO CHE TU CI 
RIESCA... DOVE ANDRAI> 







ALLA TORTUGA... O CON | PIRATI>.., 
A PORT ROYAL... LA' TI IMPICCHEREB+ 
C'E' SEMPRE QUALCO- PERO! 

SA DA FARE... 







SPADA E VEDREMO CHI 
RIUSCIRA' A IMPICCARMI... 
VO! MI FATE SCHIFO... SIE- 
TE MORTI DI PAURA. ME- 

RITATE DI ESSERE / 

SCHIAVI... 










E COME >... 
SENZA DENARO... SU 
UN'ISOLA... NESSUNA NAVE MI 
ARRUOLERA'... QUESTA E' LA 
PRIGIONE PERFETTA... 








MA... CHE A 
TRO SONO 10 >... UN _ALTRO 














Sl"... ERO 
ANDATO A LONDRA 
PERCHE' ERO STUFO DI 








E quanoo m sono || eascecnari mery | CAPITOLO SECONDO 


- || MORGAN. ALMENO MAN- 
a ie 
PER ESSERE VENDUTO... || APBIAMO LE-NEGRE... 
MALEDETTI TUTTI... 





RASSEGNATI TU. lO ME NE AN- 


DRO' DA QUI... ANDRO' ALLA 
TORTUGA... Mi UNIRO' AI PIRA- nas PELEAS 





Y LA FIGLIA DI LORD PROCTOR, IL 
TUO PADRONE... E' APPENA ARRI- 
AVATA DALL'INGHILTERRA... LORD 
PROCTOR VORREBBE TROVARLE 
UN MARITO... MÁ TI BASTERA' 
GUARDARLA PER CAPIRE CHE E 
UNIMPRESA DISPERATA.. 


/ LA TUA ESPRESSIONE 
MI OCCORRE UN NON MI PIACE... PUZZA DI 
COLTELLO... E GUA!. 
ABITI PULITI... 


Y QUESTO CALDO... 
Y El INSOPPORTABILE... MA- 
VENA GARI VIVESSIMO A LONDRA... 


PER LEI, 
SIGNORINA... 
HO PENSATO CHE 


y E 
Y Y IN y, E , 
y Ni] :s e 
y Si E 
E =< 


NN 
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A Pin = pm 
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HENRY 
MORGAN... $0- 
NO UNO DEI CAPI- 
SQUADRA DI 
SUO PADRE 





SEI PAZZO?... SE 
PROCTOR TI VEDE VI- 
CINO A SUA FIGLIA... 
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QUELLO 
CHE NON CAPI- 
SCO E' COS'HAl 

IN MENTE, 


SE RUBASSIMO UNA BAR- 

CA, Cl SEGUIREBBERO E Cl RAG- 
GIUNGEREBBERO SUBITO... LE LORO 
NAVI DA GUERRA VOLANO SULL'AC- 

... NO... A NOI SERVE TEMPO... 
Cl SERVE CHE NESSUNO DENUNCI 
UNA BARCA RUBATA... coSl' SI AC- 
CORGERANNO TROPPO TARDI DELLA 


SE NOSTRA PARTENZA. 


QUINDI, DOBBIAMO COMPRARE LA 
BARCA E PROCURARCI PROVVISTE. 
NON _SAPPIAMO QUANTO TEMPO 
DOVREMO RESTARE IN MARE. 
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DI QUESTO MI OCCUPO 10. TU CERCA 
UNA BARCA ADATTA... E TU PREPARA LA OS CA 
LISTA DELLE PROVVISTE CHE CI SERVI- $ 

o. 









ZIONE... LUI TI RI- 
SCATTERA! ... 


De 


DI CAMPAGNA... lO. 


SI'... MIO PADRE E' UN GENTILUOMO 


.. HO AVUTO UNA STUPI- 


DA DISCUSSIONE CON LUI E SONO SCAPPA- 
TO... PER FINIRE QUI... SONO STATO TE- 
STARDO E ORGOGLIOSO... TROPPO. 
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NO... NON TOR- 
NERO' UMILIATO! VO- 
GLIO FARLO A TESTA AL- 
TA E LIBERO. SO CHE LUI 
PER PRIMO LO APPREZ- 
ZERA'. OCCUPERO' DI 
NUOVO IL POSTO CHE MI 
COMPETE... 
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... E QUANDO 
QUESTO SARA! 
AVVENUTO, FOR- 
SE UN ALTRO MIO 
SOGNO DIVEN- 
TERA! REALTA"... 
UN SOGNO D'A- 
MORE... MI CAPI- 
SCI? 
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... E PUO' NAVIGARE 
COME UNA FRECCIA... 
MA IL FIGLIO D'UN CANE 


DIGLI CHE TROVEREMO 
L'ORO... E LE PROVVI- 
STE? 
VE, MA OVVIAMENTE 
LA COSA NON GLI IN- 
Ñ TERESSA... 


LE ABBIAMO RUBATE IN 
PICCOLE QUANTITA' OGNI 
GIORNO, PERCHE! NESSUNO SE 
NE ACCORGESSE... NE ABBIAMO 
GIA' MOLTE. E ABBIAMO | BARI- 
LI PER L'ACQUA DOLCE... 


ñ NAI CHE PARLAVANO... MIO 
PADRE RICEVERA' UN ALTRO 
Ú  TITOLO... E SE lO NON SARO' 





DEVI ANDARE 
IN INGHILTERRA, 
HENRY! IL NO- 
STRO DESTINO 
DIPENDE DA 
QUESTO! 
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HMM... STUPIDA OCA... SI El BEVUTO TUT- O PICCOLA 
TO... MIO PADRE UN GENTILUOMO... MAH... "NON SO CHE 
RO MIO... ME L'WA LA- DIRE... 
SCIATO MIA NONNA... 






















FORSE NON Cl VEDREMO PER UN Po"... 
VORRE! QUALCOSA DI TUO PER RICORDARTI ME- 
GLIO FINO AL MIO RITORNO... GQUALCOSA CHE MI 
ACCOMPAGNI GIORNO E NOTTE... 





SI', AMORE MIO... 
TUTTO ClO' CHE 
vUO!. 
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'M. UN > 


y A A LA BARCA 
VÁN vé A E DIEC < E' TUA... VA' AL- 
Ñ ALE MN L'INFERNO... lO NON 





NON DIRE STUPI- 


> 
SEI UN LADRO INCRE- DAGGINI! QUESTO E' 


DIBILE... HENRY MORGAN... ANIENTE... HO APPENA IN- 
COMINCIATO... UN GIORNO 


ACCIDENTI..E 
a A UNA RISERVA... ORO E DIA- 
HENRY : MANTI... DEVE VALERE UN 
BEL PO". , FARO' TREMARE IL MONDO. 
73 E MI SIEDERO' SU UNA 
. A MONTAGNA D'ORO.... di 
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E PER QUE- 
STO BISOGNA CO- 
MINCIARE DA QUI... 
ALZA LA VELA... AL- 
LA TORTUGA! 
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(SI... ELLA 
¿ATORTUGA... SIA- 
á,," MO _ARRIVATI IN 


2 A PARADISO. 
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PARADISO P... 








FINO A MAGGIO > 


SARA' MEGLIO CERCARE UNA TA- 
VERNA... E' NELLE TAVERNE CHE SI 
TROVANO LE INFORMAZIONI GIUSTE. 
DEV'ESSERCI QUALCHE NAVE CHE HA 
BISOGNO DI MARINA!... 











VENDETE LA VOSTRA BARCA ED ... STRISCE DI CARNE SECCATA 
EQUIPAGGIATEVI PER PRODURRE IL BOU- SUL BOUCAN... LA GRATICOLA... NOI 
CAN. E! QUELLO CHE FACCIAMO NOI CACCIAMO MAIALI SELVATICI E LA PRE- 
QUANDO NON NAVIGHIAMO... PER QUE- PARIAMO PER VENDERLA ALLE NAVI. SI 

STO Cl CHIAMANO BUCANIER.... GUADAGNA BENE E SI PASSA IL TEMPO. 


IL BOUCAN>? 


D'ACCORDO... VI EQUIPAG- 
GERO' IN CAMBIO DELLA BAR- 
CA. VI SERVIRANNO BUONI FU- 
CiLI E BUONI CANI. NON SI y 
SCHERZA COl MAIALI SELVATI- [f 
Cl... NE' CON GLI SPAGNOL!. | 


GIA'... LA CACCIA SI FA 
SULL'USOLA DI ESPAÑOLA E 
QUEI BASTARDI HANNO UNA 
GUARNIGIONE DA QUELLE PAR- 
Tl... TI PUO' CAPITARE DI IN- 
CROCIARLI... E ALLORA DEVI 
AVERE IL FUCILE CARICO E LA 
SPADA BEN AFFILATA. 





NON ERA QUEL- OGNI COSA 
LO Cl ASPETTAVA- 
MO... EH, MOR- 

GAN? 


 LAGGIU'... SU QUESTO MARE... NAVIGANO | GALEO- * 

NI SPAGNOLI... CON LA STAGIONE FAVOREVOLE, VER- 

IRANNO DAL PERU' CARICHI DI ORO E ARGENTO... E IO E POI... Cl SONO ANCHE LE 
SARO!' LI, AD ASPETTARLI... CITTA' SPAGNOLE... 


INN sE PAZZO> NESSUNO HA 
AA MAI ASSALTATO UNA 
CITTA"... SONO FORTEZZE! 





Y ASPETTA E VE- 
DRAI. 10 PRENDERO" 
QUELLE CITTA' E LE 
RIDURRO' IN CENE- 


HMM... QUESTA 
NON El UNA BRUTTA 
NAVE, CAPITANO... 
DOVRESTI USARLA 
PER ABBORDARE GLI 
SPAGNOL!. 


AE al nuBTO 20» SAI, MORGAN?... HO VISTO MOLTI UOMINI COME TE. AR- 
TU SEl 0. RIVAÑO PIENI DI FUOCO, SOGNANDO TESORI IMPERIALI. Li HO 
VISTI SBARCARE CON LE MANI PIENE D'ORO E GIOIELLI... E 
POI SPRECARE TUTTO IN PUTTANE E ALCOL... PER CREPARE 
UN GIORNO APPESI A UNA CORDA, SBUDELLATI DA UNA SPA- 
DA O IN UNA RISSA NEL FANGO... UNA STORIA GIA' VISTA, 
CHE SI RIPETE SEMPRE. 


PERCHE! > MI FACCIO PAGA- UN BUON AFFA- MI BASTANO 
RE DAI BUCANIERI CHE VANNO > : 
E E Os | MRE... SPIGCIOL... NON SONO AVIDO. 
NUOVO PER RIPORTARE INDIE- 
TRO IL BOUCAN. E' UN BUON 
AFFARE... E SENZA RISCHI. 





FP "HMM... CREDEVO PORTASSE SFORTUNA AVERE Y [ PENE... cl DIVIDEREMO IN 
RDO. GRUPPI DI DIECI... OGNUNO 
pta oa PORTERA' DEI NOVELLINI PER 
SAREBBE PEGGIO SE LA ISTRUIRLI... CHIARO > 


IN CALORE... E lO VOG 
TENERLA SOTT'OCCHIO. 


” DOBBIAMO PORTARCI APPRESSO 
QUESTI SPORCHI INCAPACI> SARANNO 
PIU' UN FASTIDIO CHE ALTRO... 





" TE LO RIPETO... 
LE SCUSE... O 
SPARO. 


“E VA BENE... MI 
SCUuSo... 
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SEI MATTOP... SOLO UN IDIOTA E ADESSO... A 
PERCHE! L'HAI FAT- SI LASCIA DIETRO CACCIA! 
TOP UN NEMICO VIVO. lO 
NON SONO IDIOTA. 
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ECCO... COSI'... 
SALATA E AROMA- 


TIZZATA CON LE ER- 


BE, LA CARNE SI 
CONSERVA PER ME- 
SI... TUTTE LE NAVI 
SI FERMANO ALLA 
TORTUGA PER COM- 
PRARE IL BOUCAN. E 
PAGANO PENE. 





Cl MANCHEREBBE CHE NON 


PAGASSERO BENE... SONO OTTO 
MESI CHE AMMAZZO MAIALI E LI 


FACCIO A STRISCE... 


" BE'... CREDO CHE 
ANDRO' A DARE 


Y UN'OCCHIATA... 
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MA DOVE SONO 
GLI SPAGNOL!I SU 
QUEST!ISOLA P 


10. 


al A 


SULL'ALTRA COSTA... 
NON VENGONO MAI QUI 
PERCHE' PREFERISCONO 


2%NON AVERE A CHE FARE 
ICON NOI... NO! NON INFA- 
ASTIDIAMO LORO E LORO 


NON IMPORTUNANO NOI.... 
















El PIU" IMPORTANTE CO- 
ÍNOSCERE 1 NEMICI CHE 
A GLI AMICI. 


EA ... POTRE!... AN 
AS 
As ¿a > q 


) ÚS E Y 
ml 0% dl SAN 


1 
A 


h 


Ñ 





SI'... SPAGNOLI... E SI SONO 
ACCAMPATI QUI... 


DEVONO AVER URTATO QUESTA E' LA NO- 
QUALCHE SCOGLIO E STRA OCCASIONE! 
O RIPARANDO LA 
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HAI DETTO CHE Cl SONO 
DEI SOLDATI... COME POS- 
SIAMO AFFRONTARLI > 


NON LI AFFRONTE- 
REMO... ABBORDEREMO 
LA LORO NAVE VE- 

NENDO DAL MARE... 


STAI DELIRANDO... 
LUI NON CORRERA' MAI 
UN RISCHIO SIMILE... 


Y LA NAVE DEL * 
GUERCIO... 
E COME? NON ABBIAMO 
NEANCHE UNA ZATTERA... 


ACA AE 
LO pa 
Ed >» 


PICOS 


. z : . 


USARE LA MIA NAVE > 
SEI PAZZO... lO TRA- 
SPORTO BOUCAN E BA- 
STA... SPARISCI... O TI 
CACCIO FUORI A CALCI! 





“PER AVERE DEI SOLDATI 
DÍ SCORTA, IL CARICO DI || VATTENE... SEI SORDO? 
QUELLA NAVE DEV'ES- NON INTEÑDO METTERMÍ NE 
GUA... 


... DOVRO' FARLO SEN- 
“4 ZAIL TUO PERMESSO. tp, + 


HMM... IN QUESTO 
CASO... 





— SS ¿q 


| TUTTO A POSTO. IL GUERCIO e LA RIPARAZIONE E' FINI- 
¿ NON FARA' PIU' OBIEZIONI. -> Y TA, SIGNORE... NELLA 


MATTINATA POTREMO 
SALPARE. 
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Ú PERFETTO... SONO STUFO Ñ 


DI QUESTO CALDO E DI 
QUESTI INSETTI... 


ALLARME! SO- 
NO PIRATI! 
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¿A AVANTI, BU- 
1 CANIERI! 


NON LASCIATE 
SUPERSTITI!... 
SVELTI! 


LA 


FEET A 
AUN dr 





A MA... CHE SUCCEDE Ñ 
SULLA NAVE: NON. LO SO 


CN ] CO DI PIRATI... 
NNÓN/ MALEDIZIONE! 
MAN ALLE SCIALUPPE! 
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SI PORTANO 
VIA LA NA- 
VE!... E NON 
POSSIAMO FA- 
RE NIENTE! 
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E ADESSO  HMM... NIENTE E SETA, SPEZIE... E 
DIAMO QUAL ERA IL MALE... BARRE D'AR- vINO ol PREGIO... NE 


LORO CARICO... 
l 
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POSSIAMO AN- 
CHE VENDERE LA 
NAVE... 










NO. QUESTA NAVE E' 
MIA. CON ESSA COMINCERO' 
LA MIA CARRIERA. 





A AAA 2 —Á 
DIMENTICHI UNA COSA, MORGAN... NON SEI IL NO- 
STRO CAPO. IL BOTTINO SARA' DIVISO TRA TUTTI IN 
PARTI UGUALI... E LA NAVE RIENTRA NEL BOTTINO... 
L'ABBIAMO CATTURATA TUTTI INSIEME E SARA! DIVI- 

SA TRA TUTTI... 


£ VEDO CHE TU SEl UNO DI 
QUEGLI IDIOTI CHE CERCANO 


SOLO DI FARSI AMMAZ ZARE... 
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LA DISCUSSIONE E' Fl- ES 

NITA. GUALCUNO DESIDE- AL, A e 

RA CONTINUARLA > ON: NS AA = 
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a PPP AAA 
Y MAGNIFICO! IN QUESTO CASO, TORNIAMO A RIVA A 
PRENDERE IL BOUCAN E FACCIAMO ROTTA SULLA TOR- 
bea E' ORA DI PREPARARCI A IMPRESE PIU' IMPOR- 

l. 


SI", CAPITANO! JJ 
nn 








7 CAPITANO... MI PIACE QUE- 
STA PAROLA... HA FORZA... | 
HA DUREZZA... CAPITANO 





pn——— 
LUI ERA STATO 

BUONO CON ME. E IN- 
TENDO VENDICARLO. 


VEDO CHE OGGI DEVO AF- 
FRONTARE PIU' DI UN IDIOTA... 
TI DUOLE TANTO LA MORTE DI 
QUEL PAGLIACCIO > 


TI DUOLE PIU' DI TIENIMI ALLEGRO FINO AL- 

QUESTO? LA TORTUGA ED E' TUVO. LA' 
POTRAI ANDARTENE E FARE 
QUELLO CHE VORRAI... MA DE- 
VI DECIDERE IN FRETTA. 
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E ADESSO BE- 
VIAMO ALLA MIA 
PRIMA NAVE... 


Y D'ACCORDO... 

DOPOTUTTO, NES- MOLTO BEN 

SUNO LO FARA' RE- ns DETTO. 
SCITARE. ES. 





UNT P erinoiamo ALLA 
A TERRIBILE. 
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[CAPITOLO QUINTO. 
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E VUOL CHIAMAR- 
LA TERRIBILE?... 


IA 


/_BE', DI TERRIBILE HA 
SOLO LO STATO IN CUI E, 
AMICO... NON E' UNA NA- 
VE... El UNA CARRETTA. 
NON RAGGIUNGERESTI 


e 4 


po e , WE K= e 
Y y . 


PARLI TROP- 
PO... PERCHE' 
NON COMINCI A 
LAVORARE > 


E' UN PIACERE 
TRATTARE CON 
TE, CAPITANO 
MORGAN. LASCIA 

FARE A ME. 


MA POTREP- 
BE SERVIRE. 


E LA NOSTRA 
ClURMA> 


CERTO... RIPULEN- 
DOLA DI TUTTO IL Su- 
PERFLUO... ELIMINANDO 
QUEL MOSTRUOSO 
CASTELLO DI POPPA 
AGGIUNGENDO UN AL- 
BERO, ABBASSANDO IL 
PONTE... 


CHE DOMANDE... DUBITO CHE Y 
QUALCUNO DI LORO SIA ANCORA 
IN PIEDI, IN QUESTO MOMENTO... 
SIA PER LE PUTTANE, SIA PER IL 
RHUM... AH... TI ASPETTA QUEL 
MERCANTE PER LA VENDITA DEL 
NOSTRO BOTTINO... 











EHI, CAPITANO... UN PO" 
gli» [or oTTiMO BRANDY >... Ho | 
deal Y ATO 





ODIO DISCUTERE E ODIO ESSERE TRUF- 
FATO... FARAI MEGLIO A PAGARE IL PREZZO 
GIUSTO... FALLO E TI PORTERO' TUTTO IL 





SARA"... SARA' PENE... ORA ANDIAMO 
UN PIACERE LAvo- » A PERE SERIAMENTE... 
RARE CON TE, CAPI- 

TANO MORGAN. 
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E CHI SEI 
TU PER DARE TOC 
ORDINI > 
SPAGNOLA... SEl UN TIPO 
IN GAMBA... MI PIACE... SEI 
E ME 
er U 
| 


IL MIO NOME E' ... MA TUTTI MI CHIA- 
PIERRE NAL... MANO L'oLONESE... 


3h S 





y 9... AN= 
CH'IO HO SENTI- 
TO PARLARE DI 
TE... DICONO 
CHE NON FAI 
PRIGIONIER!... 


PERCHE' DOVREI? SE NE 
FAI, DEVI CUSTODIRLI E DARGLI 
DA MANGIARE... SE LI LASCI 
ANDARE, UN GIORNO O L'ALTRO 
TI CAPITA DI DOVER COMBAT- 
TERE DI NUOVO CONTRO DI Lo- 
RO... LA COSA MIGLIORE E' 
AMMAZ ZARLI... 


SI. HO MESSO INSIEME UNA 
FLOTTA CON MIGUEL, IL BASCO... 
E VOGLIO ANDARE AD ATTACCA- 
RE LA TERRAFERMA... SONO 
STUFO DI INSEGUIRE NAVI. VUOI 

VENIRE > 


NON E' TRAN- 
QUILLO. E! MORTO. 
L'HO APPENA AM- 
MAZZATO. MI HA 
PBATTUTO A CARTE. 
NON MI PIACE FARMI 

BATTERE A CARTE. J 


MI PIACE 
DARE ORDINI, 
NON RICEVER- 
NE. FINIREMMO 
PER UCCIDERCI, 

OLONESE. 
















OGNUNA DI QUELLE 
NAVI DEVE AVERE UN 
BUON CARICO D'ORO E 
ARGENTO... 


PIU' DI QUARANTA... 
GUANTE NAVI UNA DOZZINA SONO 
HAI CALCOLATO, | [GRANDI, CON ALMENO 
SIMON > TRENTA CANNONI... UN 
BOCCONE TROPPO 
GROSSO PER NO!I... 









A CHE SERVE UN TESORO 
A UN MORTO ?... MEGLlO 
CERCARCI UNA PREDA PIU' 
DMPICCOLA... 







SIMON... SE TU 
FOSSI UNO DEI CAPI- 
TANI DI QUELLA NATURALMENTE NO... 
- NON ABBIAMO NESSUNA 
POSSIBILITA". 





Mi AUS 
SESTO | BEN 
>= 


INCREDIBI- 
LE!... LA NAVE 


A NSETRA! PERFETTO... ADESSO SPEGNIAMO TUTTE 


LE LUCI E DEFILIAMOCI PIANO DAL RESTO 
DELLA FLOTTA... QUANDO SI FARA' GIORNO 
E CAPIRANNO CHE COSA E' SUCCESSO, 
SARA' TARDI... 











GUARDA, OLONESE... E' 
MORGAN... E' PARTITO CON 
UNA NAVE E TORNA CON 





HMM... ECCO 
UN UOMO CHE 
FARA' PIANGERE 

GLI SPAGNOLI!... 
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..= Sl... ABBIAMO CATTURATO LA 
TERZA MENTRE USCIVA DA VERA- 
CRUZ... TRASPORTAVA INDACO, PELLI, 
ORO, SCHIAVI E VARIE DAME DELLA 


CITTA', DIRETTE IN SPAGNA... 








: SONO ANCORA A BORDO...I 3 

CHE NE El STATO | [mIEl VOMINI LE USERANNO FIN- 

DI LORO: CHE' NON RIPRENDEREMO IL MA- 
RE... POI LE VENDERO". 









PER QUASI DUE MESI... E' NELLE 
CITTA' CHE CI SONO | VERI TESORI 

CARO MORGAN... LASCIA PERDERE LE 
NAVI... SONO ROBA DA DILETTANTI... 
DAMMI RETTA! 






















Y LOGICO. TUTTO L'ORO E L'ARGENTO DEL- 
LE MINIERE PERUVIANE VENGONO MANDATI 

A PANAMA'. E DA LI' A PUERTO BELLO, DOVE 
SONO CARICATI SU GIGANTESCHE FLOTTE.. 
CENTINAIA DI NAVI, CHE NESSUNO OSEREB- 
BE ATTACCARE. 


E LA MIGLIO- 
RE E' PANAMA, 
VERO? 


GIA'... MA PANAMA! E! IMPOSSIBI- 
LE... HA 1 FORTI... UN'NFINITA! DI PEZ- 
ZI D'ARTIGLIERIA E LA MIGLIORE 
GUARNIGIONE DELLA TERRAFERMA... 
NON C'E' FORZA CHE POSSA PRENDE- 
RE PANAMA", 














MA CERTO... 
E PRENDERAI 
ANCHE LA LU- 
NA... AR 


HMM... PANAMA!".. 
GIORNO LA PRENDERO!. 


| PIRATI!... 
ALLE ARMI! 


x 


A AA DA == 


CONTACI... 
LO AVRAI. 


TRA GENTILUOMINI... 





Y — SS CHE 0. 2000 
av. carrano... (ene ceo non | STUFO DI QUEL 
TARO... [CHE CE NON ee POSTO... A CHE 


DA?... AH... AR 


f _DICONO CHE PORT E AN SLESTO CA, 


ROYAL, IN GIAMAICA, E' | | 
SICURO E MOLTO PIU... | | MO OLTRE... A PORT 
CIVILIZZATO. LA' CO- ROYAL! 

MANDANO GLI INGLESI... 


ET IDZAR AAA 
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CAPITANO 
MORGAN > IL 
GOVERNATORE 
A vE- 


MALEDIZIO- 
E... E ADESSO 
HE CEP 


Ne 
IN yor os 
lhstde 


| Ecap7a| 
¡AU SÍ | 


El, GLI SPAGNOLI SONO NE- H 
NO DELL'INGHILTERRA... 


IMMAGINO IL DIECI PER CENTO 

CHE CIO' AVRA DEL VOSTRO BOTTINO. MI 

UN PREZZO. SEMBRA UN PREZZO RA- 
GIONEVOLE, IN CAMBIO 
DELLA LEGALITA". 








MO MALVISTI... 





BENE... DA QUE- BENVENUTO NELLA A 
Le COM'E' ANDATA, 
CAPITANO > 


STO MOMENTO, 
'"INGHILTERRA_HA 
ld CORSA- MORGAN 
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ZITTO! COME POS- 
SO SPIEGARE TUTTO 
QUESTO A MADRID >... 
QUELLO E' COME UN 
LUPO LIBERO TRA LE 
PECORE... E LE PECORE 
SIAMO NOI! 









ANN 
IAN 
JUAN! 


SA A. 
| AT | 


POS 
: 






NAVI SACCHEGGIATE LUNGO TUTTE LE COSTE 
DI CAMPEGNE, LA ESPAÑOLA E CUNA!... NON C'E' 
NIENTE CHE SI SALVI DALLA SUA FEROCIA... 


E DOVE”... QUESTO FOTTUTO 


POTREMMO MANDARGLI ' 
DIETRO UNA FLOTTA... MARE E' INFESTATO DI PIRATI 








W MA 10 HO UN SOGNO... 
mo WN SOGNO UN FUTURO... VO- 
AAN ELIO ARRIVARE IN ALTO... IN 
ALTO COME LE STELLE... 
A. COME 1 RE... 






A CHE PENSI, ALLA GLORIA. 
CAPITANO > 


un £ 
-. a 






E 
..] 


QUALE GLo- 
RIA? NON CAPI- 
SCO... 





Y DICI BENE... NON CAPI- 
SCI... NON CAPIRAI MAI... 
SEI UNA PUTTANA E LA a 
TUA IMMAGINAZIONE NON MIN 
VA ALDILA' DI POCHE MO- hi 
NETE... ' 





NON ESISTONO | DESTI- 
NI... | DESTINI SI FANNO... 
E lO MI FARO" IL MIO... UN 
GIORNO IL MIO NOME 
SARA' FAMOSO... 


CERTO... MA 
ADESSO RIVESTITI... 
HO ALTRI CLIENTI CHE 
ASPETTANO. 


QUELLO E' UN 


SI"... E' PROPRIO VERO... LE VE- ||PROGETTO TROPPO 


RE RICCHEZZE SONO NELLE 


AMBIZIOSO, CAPITA- 


A NELLE CITTA' COME PA-||NO... SAREBBE ME- 


MA". 


GLIO INIZIARE CON 
QUALCOSA DI PIU' 
MODESTO. 
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HA! SENTITO, CAPITANO >... 
L'OLONESE El PARTITO CON 
SEI NAVI E SETTECENTO UO- 
MINI... SI DICE CHE PENSA DI 
ATTACCARE PUERTO COR- 

EZ... C'El MOLTO ORO, LA"... Y 












LA TUA FAMA E' ORMAI 
GRANDE... TUTTI | FILIBU- 

STIERI DELLA FRATELLAN- 
ZA DELLA COSTA VERRAN- 
NO CON TE. HAI FORTUNA 
E SAI FARE LE COSE... 


IN QUESTO CASO, 
E' ARRIVATO IL MO- 
MENTO DI PASSARE 
ALLE GRAND! IMPRE- 
SE... IL MOMENTO DI 


COMPLIMENTI... 
Í coLPITO> 


I DESTINI SI CREANO. cHI PUO' 
DIRE QUANTA PREMONIZIONE 
E QUANTO SOGNO POSSONO 
ESSERCI NELLE PAROLE DI UN 
uUOMO > 


IL MIO COLTELLO SA 
SCEGLIERE... 
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SKORDIO  N. 19/1997 


PER GIOVE! RIFIUTI UMANI 
cl PUOI GIURARE!... MI e , COME SEMPRE. DISGRA- 


SERVONO DEI CAPISQUA- 
DRA... HO MILLECINQUECENTO | CONENTARE RICCHI SOLO ARI 


NEGRI E IL RACCOLTO QUASI 
PRONTO... VEDIAMO COS'HAN- / 
NO PORTATO IN QUESTO | 
VIAGGIO... 


¡MA 









QUELLI 
CHE ARRIVANO 
HANNO FIRMATO 
UN E 
















O 
GERE NE' SCRIVERE... 
E NON HANNO IDEA DI 
COS'E' UN CON- 
TRATTO. 


MEP... SETTE ANNI... 
DOPO, POTRAI AVERE 
IL TUO APPEZZAMENTO 
DI TERRA E UNA BUO- 
NA SOMMA CHE T! 
AIlUTERA' A SISTE- 
MARTI... 


TIS. DOPO, L'ULLUSO RICE- 
VE POCHE MONETE E UNA 


E TASSE... E CHE 


US 


"NA Wauma 


EN ds al 


CEN- 
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11 
METTETE- E 
LO AL TRIANGOLO! Tr 
STAVOLTA GLI DIAMO UNA WIN 
LEZIONE CHE NON DI- os 
MENTICHERA". AS 






GUESTO NON 
M'INTERESSA... PUOI SCEGLIERE... lO 
PAGHERO' IL TUO RISCATTO E TU LAVORERA! 
NN! PER ME... , PUOI FINIRE IN 
GALERA... E SARA' IL GOVERNATORE AD AF- 


FITTARTI COME MANOVALE AGLI ALTR!... 
PER TUTTA LA VITA. 


UN MOMENTO... 
MI PIACCIONO GLI 
UOMINI DI CARAT- 
TERE... TU! VUOI U MI H 

UN LAVORO? NO SEQUESTRATO! 


á AÑ, 
) my Ñ 
j A) IS Ma 
a ANA EN N 
IS 


A 
an y y 


lao] W Ñ 
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PENE... 
LAVORERO' A 


AR MAS NS 


AN y 
s a EN 
SS 


Ny ON ne 
ON 


hs 
MN 


Y NS a ; N 
NS NY 
NS 


DN 


GUACCIA... AH... GUAL E' IL TUO NOME P 
DEVO METTERLO SUL CONTRATTO... 


MOR- 
GAN... HENRY 
MORGAN... E SPUTO 
SU DI TE. 





We 


Uns Jl! 


p LA y | 
xY , í 





; SEI PAZ- 
2d ZO, MORGAN? QUESTI 
-A//NEGRI COSTANO UN SACCO 


E A TE 
CEDERA' LO STESSO SE APRI 
PBOCCA... E! CHIARO ? GUARDA 
QUESTO... E' BEN AFFILATO... VUO! 
CHE TE LO INFILI NELLO STOMACO? 
AVANTI... PARLA CON IL TUO PADRO- 
NE... E UN GIORNO... O UNA NOT- 
Y TROVERAI ACCANTO A 












Es E ADESSO 

LECCA IL COLTELLO, LAM- 
BERT... LO VOGLIO PULITO... E 
NON RIPROVARE A MINACCIAR- 
MI... E FAMMI AVERE UN PO' DI 

SOLDI... E UNA BOTTIGLIA 

> DI RHÚM... SUBITO! 


PER 
y MOR- LoSo E' POCO... 
GANE DICONO, paa E: [(POVREBBERO IMPIC> 


CARLO IN ERETTA, PRI- 
PERIcoLOS0. MA CHE CREI PROBLE- 
DH MI SERI... y 





E CHE PUOI ALLA 

FARE? NON TE NE ANDRAI TORTUGA...O A 

DALLA JAMAICA FINCHE” NON PORT ROYAL... LA' C'E' 

SEMPRE QUALCOSA 
DA FARE... 





ADA E VEDREMO 
RIUSCIRA' A IMPICCARMI... 


RITATE DI ESSERE 


SU TEE PA ESSE 


1147] SS 
Aia ALLA e rrval AR 





SENZ 


Po CHE 
TRO SONO lO ?.. LTRO 
ES DEVO ANDARMENS DA 
.. DEVO FUGGIRE... 










lo 


ll 0 "MI WO UN) 15 | 


"My 
) 211 






.-- MI SONO 
DIVERTITO... FINCHE' 
NON MI SONO ADDORMEN 

TATO"E... 








| E PRI A 
QUE! MARINA! MI O ¡AOS 
INVITATO A BERE.. El 
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HENRY MORGAN, SERVO IN UNA PIANTAGIONE DELLE 
BARBADOS, E' RIUSCITO A PROCURARS! UNA BARCA 
ME A FUGGIRE CON TRE AMICI. SUA META, LA OR TU- 
MA GA, IL FAMOSO RIFUGIO DEI PIRATI DEI CARAIBI. PER- 
; | CHE! E' ALORO CHE MORGAN VUOLE UNIRSI. 
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PARADISO P... PS: SARA' MEGLIO CERCARE UNA TA- 
SE QUESTO E' IL E J |VERNA... E' NELLE TAVERNE CHE SI 
PARADISO, DO- “E e |TROVANO LE INFORMAZIONI GIUSTE. 
VREMMO PROVA- > DEV'ESSERCI QUALCHE NAVE CHE HA 
RE AD ANDARE DELI ASS BISOGNO DI MARINA!... 
ALL'INFERNO... ¿/ > 


A A + s— 
MARINAI? NON ADESSO... DANNAZIONE... UNA SOLUZIO- 
E DI CHE VIVREMO NECE 
E PARTE DELL'ANNO pu FINO A MAGGIO > 
AC! SPAGNOLI NON NAVIGANO 


CAS FINCHE! NON ARRIVANO | VENTI 





VENDETE LA VOSTRA BARCA ED 
EQUIPAGGIATEVI PER PRODURRE IL BOU- 
CAN. E' QUELLO CHE FACCIAMO NO! 
QUANDO NON NAVIGHIAMO... PER QUE- 

STO Cl CHIAMANO BUCANIER.... 


IL BOUCAN? 





Y D'ACCORDO... VI EQUIPAG- 
GERO' IN CAMBIO DELLA BAR- 
CA. VI SERVIRANNO BUON] FU- 
CILI E BUONI CANI. NON SI 
SCHERZA COI MAIALI SELVATI- 
Cl... NE' CON GLI SPAGNOL!. 













SI'... STRISCE DI CARNE SECCATA 
SUL BOUCAN... LA GRATICOLA... NOI 
CACCIAMO MAIALI SELVATICI E LA PRE- 
PARIAMO PER VENDERLA ALLE NAVI. SI 
GUADAGNA BENE E SI PASSA IL TEMPO. 


GIA'... LA CACCIA SI FA 
SULL'ISOLA DI ESPAÑOLA E 
QUE! BASTARDI HANNO UNA 
GUARNIGIONE DA QUELLE PAR- 
TL... TI PUO' CAPITARE DI IN- 
CROCIARLI... E ALLORA DEVI 
AVERE IL FUCILE CARICO E LA 
SPADA BEN AFFILATA. 


NON ERA QUEL- OGNI COSA 
Lo Cl ASPETTAVA- 
MO... EH, MOR- 

GAN? 


A 
AAA 


AAA 
EE 


Ss 


. 


PAN 
E 


A 
+ 
E 

es 


=A 


Es 


y ll 


LAGGIU'... SU QUESTO MARE... NAVIGANO | GALEO- 
NI SPAGNOLI... CON LA STAGIONE FAVOREVOLE, VER- 
RANNO DAL PERU' CARICHI DI ORO E ARGENTO... E 10 
SARO' LI, AD ASPETTARL!... 


E POI... Cl SONO ANCHE LE 
CITTA' SPAGNOLE... 


SEI PAZZO” NESSUNO HA 
A MAI ASSALTATO UNA 





FP ASPETTA E VE- 
DRAI. 1O PRENDERO' 
QUELLE CITTA! E LE 
RIPURRO IN CENE- 


HMM... QUESTA 
NON E' UNA BRUTTA 
NAVE, CAPITANO... 
DOVRESTI USARLA 
PER ABBORDARE GLI 
SPAGNOL!I. 





TE LO RIPETO... SAI, MORGAN”... HO VISTO MOLTI VOMINI COME TE. AR- 
TU SEI PAZZO. RIVANO PIENI DI FUOCO, SOGNANDO TESORI IMPERIALI. LI HO 
VISTI SBARCARE CON LE MANI PIENE D'ORO E GIOIELLI... E 
POI SPRECARE TUTTO IN PUTTANE E ALCOL... PER CREPARE 
UN GIORNO APPESI A UNA CORDA, SBUDELLATI DA UNA SPA- 
DA O IN UNA RISSA NEL FANGO... UNA STORIA GIA' VISTA, 
CHE SI RIPETE SEMPRE. 


PERCHE'? MI FACCIO PAGA- Y Y UN BUON AFFA- MI BASTANO. 
RE DAI BUCANIERI CHE VANNO RE>... SPICCIOLI... NON SONO AVIDO. 
A ESPAÑOLA... E MI PAGANO DI 
NUOVO PER RIPORTARE INDIE- 

TRO IL BOUCAN. E' UN BUON 
AFFARE... E SENZA RISCHI. 








” HMM... CREDEVO PORTASSE SFORTUNA AVERE y 
UNA DONNA A BORDO. 


SAREBBE PEGGIO SE LA 
LASCIASSI DA SOLA ALLA 
TORTUGA... E' UNA CAGNA 
IN CALORE... E lO VOGLIO 
TENERLA SOTT'OCCHIO. 


Y DOBBIAMO PORTARCI APPRESSO 
QUESTI SPORCHI INCAPACI? SARANNO 
PIU! UN FASTIDIO CHE ALTRO... 


> A e 
Pro Lo 
ON 


BENE... Cl DIVIDEREMO IN 
GRUPPI DI DIECI... OGNUNO 
PORTERA' DEI NOVELLINI PER 


Ilan CHIARO > 


a 





b 
e Bn MY 


(Y "mm a: 1) 
Je ai a 


ITO... SUBITO! 
BASTARDO... 





' SEI MATTO?... SOLO UN IDIOTA Y TÍ E ADESSO... A 
PERCHE! L'HAI FAT- SI LASCIA DIETRO CACCIA! 


UN NEMICO VIVO. lO 
NON SONO IDIOTA. 
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AS Á 
pd Cs 


J 
1 sal 
| 
/ 





ECCO... COSI'... Cl MANCHEREBBE CHE NON 
SALATA E AROMA- PAGASSERO BENE... SONO OTTO 
TIZZATA CON LE ER- MESI CHE AMMAZZO MAIALI E LI 

¿LA CARNE SI FACCIO A STRISCE... 


PE, LA 

CONSERVA PER ME- 
SI... TUTTE LE NAVI 
SI FERMANO ALLA 
TORTUGA PER COM- 
PRARE IL BOUCAN. E 
PAGANO PENE. 


PERCHE! PREFERISCONO 
NON AVERE A CHE FARE 
, ... NOI NON INFA- 
AISTIDIAMO LORO E LORO 
NON IMPORTUNANO NO!... 


=, 
F 


A. > 


el 17:4) 
y 





E7 


Y, 7 > Pa a. 
ANDRO' A DARE EIN ARE TANTO DA FARE QUI., 
UN'OCCHIATA... PERA, SERGED El ANCHE ARRIVATA 
ao ERUNÍILA NAVE CHE CI RIPOR- [ig 
3. q MY TERA' ALLA TORTUGA (4 


LA 
. 


ñ a A] ú Na 
KI 0 LO 1) 
AIN YO 'N ) q 
NARA 


[ Milo 0 ae a 
MAN Ale: Mrs | 


el Ns O 
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LA SECONDA PARTE SUL PROSSIMO NUMERO 


A FILIBUSTA 
ME GLI SPAGNOLI SONO | GR UNA NAVE... SE VEAS $ 
MIE! NEMICI, ORMAI. ED ATAN SOLO AVESSI UNA Pe ai 

E' PIU! IMPORTANTE CO- | IIA NAVE... y A 


INOSCERE | NEMICI CHE 
GLl AMICI. 


TA 


¿2 A EAT 
97-3 a EN A 
NN w DES A 
1 AN OS EA 

HENRY MORGAN SI ALLONTANA, CON PASSO TRAN- 
QUILLO. CERTO, LUI E' VENUTO QUI A ESPAÑOLA 
DALLA TORTUGA PER PREPARARE IL BOUCAN, LA 
CARNE SECCA DA VENDERE Al MARINAI. MA NULLA 
POTRA' IMPEDIRGLI DI CERCARE OBIETTIVI PIU' ALTI. 


| SS 
má 
y 


Y e 
di 


pa e a 
Testo di WOOD 
Disegno di SALINAS f 





SI... SPAGNOLI... E SI SONO 
ACCAMPATI QUI... 


DEVONO AVER URTATO QUESTA E' LA No- 
QUALCHE SCOGLIO E 5 STRA OCCASIONE! 
O RIPARANDO LA A? 


pS 
7 NA 7 
NS INIA AIN 
y AS RO 


NS A 


i 





HAI DETTO CHE Cl SONO 
DEI SOLDATI... COME POS- 
SIAMO AFFRONTARLI >? 


NON LI AFFRONTE- 


REMO... ABBORDEREMO | ff) 


LA LORO NAVE VE- 
NENDO DAL MARE... 


LUI NON CORRERA' MAI 
UN RISCHIO SIMILE... 


ee LA NAVE DEL 
De GUERCIO.... 
Í E COME? NON ABBIAMO 
NEANCHE UNA ZATTERA... 


Ze 


3 > TAN 
y) 
mE 


JAN 
OS 


ph 


e 


USARE LA MIA NAVE > 

z SEI PAZZO... lO TRA- 
ij SPORTO BOUCAN E PA- 
STA... SPARISCI... O TI 
CACCIO FUORI A CALCI! 


SN 
Y S Mr a 
ONES ANAORRO 





| DS CORTA E CARICO D E 
U 

QUELLA NAVE DEV'ES- VATTENE... SEl SORDO: 

SERE PREZIOSO... 








|... DOVRO' FARLO SEN- 
¿A ZA IL TUO PERMESSO. 





TUTTO A POSTO. IL GUERCIO LA RIPARAZIONE El FINI- 
PIU! TA, SIGNORE... NELLA 
NON FARA' PIU' OBIEZIONI. 4 ANOTA DOTREMO 
SALPARE. 


n | ¿ h 
MS LAS 


PERFETTO... SONO STUFO | 
| DI QUESTO CALDO E DI 
4 Mi QUESTI INSETTI... 


| EAN ( ML A ML 


ALLARME! SO- 
NO PIRATI! 








GAZA AYANTI, BU- 
SA, CANIERI! l4 
E EN 7 Só 
, AS 


NON LASCIATE 
SUPERSTITI!... 
SVELTI! 





MA... CHE SUCCEDE 
SULLA NAVE > 


MALEDIZIONE! 
ALLE SCIALUPPE! 


TROPPO TAR- 
DI, SPAGNOL!... 


VÚ 
UN; 


 : 
A, 7 o 
. Mz 
e he 
= Lat 
TA 
2. 
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SÍ SI PORTANO 
VIA LA NA- 
VE!... E NON 
POSSIAMO FA- 
RE NIENTE! 


y 


$ PEA 
di e PRETO 0) Ji A 
] AA 





E ADESSO ” HMM... NIENTE E SETA, SPEZIE... 


vE- E 
DIAMO QUAL ERA IL MALE... BARRE D'AR- VINO DI PREGIO... NE RI- 
LORO CARICO... GENTO... E IN BUONA al UNA BUONA 


QUANTITA!... 


e UD 1 IN 


E MZ 


IS 


== 1. = 









NO. QUESTA NAVE E 
MIA. CON ESSA COMINCERO' 


POSSIAMO AN- 
CHE VENDERE LA 
NAVE... 





LA MIA CARRIERA. 


FP DIMENTICHI UNA COSA, MORGAN... NON SEl IL NO- 

STRO CAPO. IL BOTTINO SARA' DIVISO TRA TUTTI IN 

PARTI UGUALI... E LA NAVE RIENTRA NEL BOTTINO... 
'ABPIAMO AOAMBADA TUTTI INSIEME E SARA' DIVI- 


SA TRA TUTT 


Ñ 


1] 


p, / y SANA 
HAVANA NON 
d q pi SON 
A NA 


VEDO CHE SEI DI 
QUELLI CHE CAPISCO- 
NO SOLO IL FILO DI 
UNA SPADA 

Mi 


Bl lab 


A 


á UN y A 
y EA A y 
q, k á 0 
mr 
í 
¿l 


SQ 


e 
7" / 


E VEDO CHE TU SEI UNO DI 
QUEGLI IDIOTI CHE CERCANO 
SOLO DI FARSI AMMAZ ZARE... 








> 
cOS!I', TI ACCON- 
TENTO. 





uh a ES - 
Ta NN 


l de Le 


Y A » y 


LA DISCUSSIONE E' Fl- 
NITA. QUALCUNO DESIDE- 
RA CONTINUARLA > 


ST CS MUS > | 


F== O 


7 vio" E 


(MAGNIFICO! IN QUESTO CASO, TORNIAMO A RIVA A” 
PRENDERE IL BOUCAN E FACCIAMO ROTTA SULLA TOR- 
TUGA, E ORA DI PREPARARCI A IMPRESE PIU" IMPOR- 


SI', CAPITANO! 3) 
2 








Ná , Y el 


CAPITANO... MI PIACE QUE- [5 

TA PAROLA... HA FORZA... HAI UCCISO IL 
HA DUREZZA... CAPITANO MIO UOMO. 
MORGAN... 


¡00 
Ñ i 
| h= 


o 


NN Mp 
álbl= 


INE CRE... NON GLI MANCAVA SOLTANTO 
UN OCCHIO... NON AVEVA GRANDE Z- 
ZA... NON MERITAVA DI VIVERE... 


NON VALEVA MOLTO... ERA UN MEDIO- a 
| 
| 


' 
' i 


l 





LUI ERA STATO VEDO CHE OGGI DEVO AF- 
BUONO CON ME. E IN- FRONTARE PIU' DI UN IDIOTA... 
TENDO VENDICARLO. TI DUOLE TANTO LA MORTE DI 

; QUEL PAGLIACCIO > 








TIENIMI ALLEGRO FINO AL- > 
LA TORTUGA ED E' TUO. LA' 
POTRAI ANDARTENE E FARE 
QUELLO CHE VORRAI... MA DE- 
VI DECIDERE IN FRETTA. 





1 lia: MO 
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NON E' ANDATO PER IL SOTTILE, HENRY MORGAN, PRIMA SERVO 
NELLE PIANTAGIONI DELLE BARBADOS E PO! BUCANIERE ALLA TOR- 
TUGA. ALLA PRIMA OCCASIONE SI E' IMPADRONITO DI UNA PICCOLA 
NAVE E SI El PROCURATO UNA CIURMA. 








ra 


AS E VUO! CHIAMAR- 
RA TERRIBILE>... 


Y BE', DI TERRIBILE HA 
SOLO LO STATO IN CUI El, 
AMICO... NON E! UNA NA- 
VE... El UNA CARRETTA. 
NON RAGGIUNGERESTI 
NESSUNA IMBARCAZIONE 
CON QUESTA... E' LENTA 


PESANTE E POCO STABILE. 


NON SERVE A NIENTE. 


PARLI TROP- 
PO... PERCHE' 
NON COMINCI A 

LAVORARE » 


Y 


E' UN PIACERE 
TRATTARE CON 
TE, CAPITANO 
MORGAN. LASCIA 

FARE A ME. 


MA POTREB- 
BE SERVIRE. 


E LA NOSTRA 
CIURMA P 


CERTO... RIPULEN- 
OLA DI TUTTO IL SU- 
PERFLUO... ELIMINANDO 
QUEL MOSTRUOSO 
CASTELLO DI POPPA 
AGGIUNGENDO UN AL- 
PERO, ABBASSANDO IL 
PONTE... 


AN 
v 


Vhs 
361 1104 
le! 


CHE DOMANDE... DUBITO CHE 
QUALCUNO DI LORO SIA ANCORA 
















EHI, CAPITANO... UN PO' 

DI OTTIMO BRANDY >... HO 

MVENDUTO TUTTA LA MER- 

AICANZIA CHE MI HAI POR- 
TATO... 





ODIO DISCUTERE E ODIO ESSERE TRUF- 
FATO... FARAI MEGLIO A PAGARE IL PREZZO 
GIUSTO... FALLO E TI PORTERO' TUTTO IL 


LE PALLE... QUI E ADESSO. 





Y SARA!... SARA V BENE... ORA ANDIAMO 
UN PIACERE LAVO- A BERE SERIAMENTE... 
NON VEDO PERCHE! DO- 


RARE CON TE, CAPI- |) > 
TANO MORGÁN. Ñ AZ VREI ESSERE L'UNICO A | TAÑO 
y PAGS RESTARE IN PIEDI. 
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E CHI SEI UN COLLEGA. HO SENTI- 
TÚ PER DARE lro POS. 


ORDINI > 


" NON _MI HAI IL MIO NOME E MA TUTTI MI CHIA- 
AÑCORA ea PIERRE NAL.. MANO L'OLONESE... 


BEECZEZ 


<< 
a 


4 0 l 4 


Sil lnalel 


CNN NE 





AH, SI'... AN= ' PERCHE' DOVREI” SE NE | HMM... IL NON E! TRAN- 
CH'IO HO SENTI TUO AMICO QUILLO. E! MORTO. 
TO PARLARE DI ' A MANG E LASC Il JE' MOLTO L'HO APPENA AM- 
TE... DICONO A - | |[TRANQUIL- MAZZATO. MI HA 
CHE NON FAI Lo. BATTUTO A CARTE. 
PRIGIONIER!... NON MI PIACE FARMI 

... LA COSA MIGLIORE E' BATTERE A CARTE. 
AMMAZ ZARLI... 


SI'. HO MESSO INSIEME UNA MI PIACE PROBABILMENTE HAI 


FLOTTA CON MIGUEL, IL BASCO... DARE ORDINI RAGIONE. E ALLORA 
0 NON RICEVER- y UBRIACHIAMOC. 
NE. FINIREMMO e 
PER UCCIDERCI, 
OLONESE. 





SULLE NAVI, 
LE INSEGNE 
SPAGNOLE. 















Y PIU' DI QUARANTA... 
UNA DOZZINA SONO 
GRANDI, CON ALMENO 
TRENTA CANNONI... UN 
BOCCONE TROPPO 
GROSSO PER NOI... 


OGNUNA DI QUELLE 
NAVI DEVE AVERE UN 
BUON CARICO D'ORO E 
ARGENTO... 






GUANTE NAVI 
HAI CALCOLATO, 





















Í A CHE SERVE UN TESORO A 
UN MORTO ?... MEGLIO CERCARCI 
UNA PREDA PIU' PICCOLA... 





SIMON... SE TU 
FOSSI UNO DEI CAPI- 
TANI DI QUELLA NATURALMENTE NO... 
NON ABBIAMO NESSUNA 
POSSIBILITA'. 


PERFETTO. EL SPARITA... COSA 
$0 COSA FARE. 


CREDEVI> CHE Cl AT- 





NOTTE. LE SCIALUPPE SCIVOLANO 
SULL'ACQUA SENZA RUMORE. 


PRESTO!... EVI- 
TATE DI SPARARE!... 
MA NON LASCIATE 

SUPERSTITI... 
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INCREDIBI- 
LE!... LA NAVE 
El NOSTRA! 


LE LUCI E DEFILIAMOCI PIANO DAL RESTO 
DELLA FLOTTA... QUANDO SI FARA' GIORNO 
E CAPIRANNO CHE COSA El SUCCESSO, 
SARA' TARDI... 
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Ya 3 pl A Ñ 
GUARDA, OLONESE... E' 
MORGAN... E' PARTITO CON 


UNA NAVE E TORNA CON 
TRE... 


HMM... ECCO 
UN UOMO CHE 
FARA' PIANGERE 

GLI SPAGNOL!... 





... Sl... ABBIAMO CATTURATO LA 
TERZA MENTRE USCIVA DA VERA- 
CRUZ... TRASPORTAVA OA PELLI, 
ORO, SCHIAVI E VARIE DAME DELLA 
CITTA', DIRETTE IN SPAGNA... 


CHE NE El SONO ANCORA A BORDO... 1 * 
PLATO DILO= | [MIEl VOMINI LE USERANNO FIN- 
O: CHE' NON RIPRENDEREMO IL MA- 
RE... PO! LE VENDERO". 














HO FATTO UN MAGNIFICO VIAG- 
GIO... HO PRESO MARACAIBO E Gl- 
BRALTAR... ABBIAMO SACCHEGGIATO 
PER QUAS] DUE MESI... E' NELLE 
CITTA' CHE CI SONO | VERI TESORI 
CARO MORGAN... LASCIA PERDERE LE 
NAVI... SONO ROBA DÁ DILETTANTI... 
DAMMI RETTA! 
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" E LA MIGLIO- GIA"... MA PANAMA! El IMPOSSIBI- 3 LOGICO. TUTTO L'ORO E L'ARGENTO DEL- 
RE El PANAMA", LE... HA | FORTI... UN'INFINITA! DI PEZ- LE MINIERE PERUVIANE VENGONO MANDATI 
VERO? ZI D'ARTIGLIERIA E LA MIGLIORE A PANAMA". E DA LI' A PUERTO BELLO, DOVE 
GUARNIGIONE DELLA TERRAFERMA... SONO CARICATI SU GIGANTESCHE FLOTTE... 
NON C'E' FORZA CHE POSSA PRENDE- CENTINALA o ¡NAvI, CHE NESSUNO OSEREB- 
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” SIGNORI... MI AR- Al 
RENDO CON LA MIA so 
CIURMA... SPERO NEL LO AVRAI. 
RISPETTO CHE SI USA 
TRA GENTILUOMINI... 










an PE ADESSO CHE Y NO. SONO 
[CHE C'E'P NON á dl FACCIAMO, CAPITA- 
VEDI LA STRA- - NO”... POSSIAMO DI- 
AB... AB... | Me SPORRE DI UN OTTIMO 
O BOTTINO... TORNIAMO 
ALLA TORTUGA? 





















3 AHH... QUÍ E* 

MS TUTTA UN'AL- 
NTRA COSA... QUI 

Se PUO' VIVE- 





N_DICONO CHE PORT IN QUESTO 
!JROYAL, IN GIAMAICA, E" CASO, NON 
SICURO E MOLTO PIU"... ASPETTIAMO 
!CIVILIZZATO. LA! CO- OLTRE... A PORT 
HMANDANO GLI INGLESI... ROYAL! 





CAPITANO 
MORGAN > IL 
GOVERNATORE 
DESIDERA VE- 

DERVI... 










CAPITANO... GLI SPA- 
GNOLI VI ACCUSANO DI 
PIRATERIA... FURTO... 
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E' VERO... MA 
NON POSSIAMO DA- 
RE ASILO A DEI 


” IMMAGINO 
CHE ClO' AVRA' 
UN PREZZO. 





IL DIECI PER CENTO 
DEL VOSTRO BOTTINO. MI 















HMM... E C'El BANDITI... SAREM- SEMBRA UN PREZZO RA- 
GIONEVOLE, IN CAMBIO 
A MO MALVISTI... DELLA LEGALITA'. 







CERTO... POSSO FOR- 
NIRVI DI UNA PATENTE DI 
CORSA... cIOE'... UFFICIAL- 
MENTE FARETE PARTE 
DELLA FLOTTA BRITANNI- 
CA E LE VOSTRE... Azlo- MN 
NI... DIVENTERANNO ONO- Ñ 







REVOLI ATTI DI GUERRA. 


Y BENE... DA QUE- BENVENUTO NELLA 

DINGMICTERRA ha Me 
' coM'E' ANDATA, 

EY CORSA- MORGAN! A CAPITANO? 
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ZITTO! COME POS- 
SO SPIEGARE TUTTO 
QUESTO A MADRID »... 
QUELLO E' COME UN 
LUPO LIBERO TRA LE 
PECORE... E LE PECORE 
SIAMO NO!l! 


MORGAN... MOR- 
GAN... MORGAN!... 











ÚIBASTA UNA SCRIVANIA, k 
CARTA E INCHIOSTRO... 









/' NAVI SACCHEGGIATE LUNGO TUTTE LE COSTE ' 
DI CAMPEGNE, LA ESPAÑOLA E CUNA!.. rr c'E 
NIÉNTE CHE SI SALVI DALLA SUA FEROCIA.. 









POTREMMO MANDARGL!I E DOVE ?P... QUESTO FOTTUTO 
MARE E' INFESTATO eN PIRATI 

DIETRO UNA FLOTTA... E DI ÍSOLE!.. ME SAPERE 
DOVE PUO' ESSERES COME 
INDOVINARE COSA INTENDE 


.. COME? 





A CHE PENSI, , WI WA SOGNO UTURO.. le 
CAPITANO > o NTRA IL NEN GLIO ARRIVARE IN ALTO.. 
FAY ALTO COME | LE STELLE.. 


o UN DESTINO 
o a SONO UNA PUTTANA 
SCO... 


E TU UN PIRATA.. 
ECCO TUTTO... 


DICI BENE... NON CAPI- 
SCI... NON CAPIRAI MAI... 
SEI UNA PUTTANA E LA 
TUA IMMAGINAZIONE NON 
VA ALDILA' DI POCHE MO- 
NETE... 
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' py -|NO... SAREBBE ME- 
eS NELLE CITTA' COME PA CLIO INIZIARE CON 
QUALCOSA DI PIU! 


RE RICCHEZZE SONO NELLE 


MODESTO. 


HO ALTRI CLIENTI CHE 


PROCURARCI AB- 
BASTANZA LO- 


HAI SENTITO, CAPITANO >... 
L'OLONESE E' PARTITO CON 
SEI NAVI E SETTECENTO LO- 
MINI... SI DICE CHE PENSA DI 
ATTACCARE PUERTO COR- 
TEZ... C'E' MOLTO ORO, LA"... 
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POSSIAMO LA TUA FAMA E! ORMAI 


GRANDE... TUTTI | FILIBU- 
A STIERI DELLA FRATELLAN- 
MINI: ZA DELLA COSTA VERRAN- 
NO CON TE. HAI FORTUNA 
E SAI FARE LE COSE... 





"IN QUESTO CASO, 
E' ARRIVATO IL MO- 
MENTO DI PASSARE 
ALLE GRANDI IMPRE- 
SE... IL MOMENTO DI 
CREARCI IL NOSTRO 
DESTINO. 
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CARRIERA RAPIDA PER HENRY MORGAN. DA 
SEMPLICE BRACCIANTE IN UNA PIANTAGIO- 
NE NE! CARAIBI, A BUCANIERE. DA BUCANIE- 
ARE A PIRATA. DA PIRATA, A CORSARO. CON 
UNA PATENTE CHE GLI CONSENTE DI AT- 
TACCARE NAVI E CITTA' SPAGNOLE NEL 
NUOVO MONDO. 
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UN DISCORSO >... 
CERTO... FARO' UN OT- 
TIMO DISCORSO... UN 
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LA PAROLA... 









HA TRE CASTELLI 
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Sl"... PRIMA POR- 
TOBELLO... E POI 
TOCCHERA!' A PA- 
NAMA... 


PANAMA MI _CHIAMA... 
MA MI ASPETTA. 





NA SN: 


Pe 2 2%, 1, 


y 
do o 2) 


ENS 









Se 


YA 





CUM! 


dE (las 
» yy NS ES n 
> y » a = 








Un 


7 


A Sá la 
DER A Ad 


| PIRATI!... MIO 
DIO!... 1 PIRATI! fi 


"7 





0 
Y 













A 
y FA SU IM cl Mi 


LS ( ol 
KS E 


e ll e. 
ETA, y 
A 2) A 
NAVA 9 : 


q TN LO 










AS 


DY » 


TA -. eS NES 
ES ETA 
AD A o O Me> y »2? 

> ( L (e S, NA f 


NS 
S AE E ANI, > > 
j ) z A > a 
Dn pa o + al > YA 
CI) E 
DIS DD | E 
Mn FE 


y 
de 


TO 
] 


y? 


mó 


AN 


ROCA 
MW INDIETRO!... A Mr A 
WRINCERIAMOCI MBA. — (li q SA (e 

RODA NEL CASTELLI! 0 | ' 


yl 
ps 230) ES 
Y Fe o 


IE ¿Ln on 
Y) 57 Mo 
8 y 9 Upa. 
il "1 AR YM 
E], pee y fui 
qe 
de 


S 


GD 





EN 
SA 
Ñ NW 
SIN) AN Y %, 
Ñ NS e 










ESANASTERI, NOP., 
A TATE QUI TUTTE LE 







RI- 
Y FIUTANO>.. 
A. DAVVERO > 





a 

Y) - > pi 
NE Jl ME 

AN e AS 1 
a do y A 

." PS 


Mn e NE 


y A r 

lin, 
tl, = OR 
E Eg “y 


- a 3 A 
A. 
ño] Copyright per l'Italia el 
Eura Editoriale 1998 ÑO 


IL NUOVO EPISODIO SUL PROSSIMO NUMERO 






DEL 


YN SN. NEL SUO ATTACCO Al TRE CASTELLI CHE DI- 
b FENDONO LA CITTA' DI PORTOBELLO, HENRY MOR- 
ETA NV GAN, IL CORSARO, HA AVUTO UN'IDEA SEMPLICE E 


SN FEROCE. MANDARE AVANTI | PIU! INDIFESI. DEL RE- 
1 STO, E' PROPRIO PER LA SUA FEROCIA CHE LA CO- 
RONA INGLESE GLI HA DATO LA PATENTE DI CORSA. 


dy ab 
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A MIN z - - DA" 
GUARDATE, SIGNOR GOVERNA- E PAYA 
TORE!... GUARDATE LA'!... MONA- QA 
CHE E PRETI!.. E PORTANO DELLE 


h : LA 
SCALE... CON QUELLE, | PIRATI PO- o Y z - 
TRANNO SCALARE LE NOSTRE ML- AAN ] La y 
URA... CHE FACCIAMO > IAN LE, A 
A Testo di WOOD a APRITE IL 
SO) o Disegno di SALINAS Sy, FUOCO . 
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y. C'El ORO A MUCCHI, CA- _ 
( l E ABBIAMO CATTURATO ANCHE 
Ane MORGAN: 1AÑO LE FAMIGLIE DEGLI UFFICIALI... E 
e MOGLIE E FIGLIE DEL GOVERNATO- 
RE... CHE NE FACCIAMO > 


DALLE AGLI VO- 
MINI... $! MERI- 
TANO UN PO' DI 
DIVERTIMENTO... 
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CONTINUATE... MOLTI DI LORO 
HANNO DELLE RICCHEZZE NASCO- 
STE... GUANDO CE LE CONSEGNE- 
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" CAPITANO... E' ARRI- HMM... UNA BUO- 


NA SOMMA... 
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RO SE NON DISTRUGGI 
LA SUA CITTA". 
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FIL... IL SIGNOR GOVERNATORE HA AGGIUNTO 
UN MESSAGGIO SPECIALE PER VO!, CAPITANO 
MORGAN... DICE DI NON VENIRE A PANAMA... PA- 
NAMA NON E' PORTOBELLO. 


TIENI, MESSAGGERO... PORTA QUE- 
STO MIO DONO AL GOVERNATORE... 
SONO OTTIME PISTOLE INGLESI... DIGLI 
CHE PRESTO VERRO' A RIPRENDERMELE 
PERSONALMENTE... A PANAMA! 


UÍO. (tt. > 


DI' AL TUO GOVERNATORE CHE 
ANDRO' A PANAMA. 
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PORT ROYAL, IN GIAMAI- $ 
CA. COLONIA DELLA CO- | 
RONA INGLESE. 






MORGAN!... E' TOR- 
NATO MORGAN! 
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SQUARTATO O IMPICCA- 
TO, VOLETE DIRE >... 
NO... HO ALTRI PIANI 
PER IL FUTURO... UN 
GIORNO SARO' BARO- 
NETTO... 


IL GOVERNATORE INGLESE HA ACCOLTO MORGAN CON 
JUN SORRISO. 


... QUESTA El 
NA... CON UN PICCOLO EXTRA PER VOI, Sl 
VERNATORE . 
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RR SAPETE?P... SIETE UN VO- 
MO INTELLIGENTE... CRE- 
DO CHE NON FINIRETE CO- 
ME | VOSTRI COLLEGHI... 


LA PARTE CHE SPETTA ALLA REGI- 
GNOR GO- 















HMM... MOL- 
NITO GENEROSO 
DA PARTE vo- 
MYSTRA, CAPITA- 

ML NO MORGAN... 






PE'... CONTINUATE A RIFORNI- FATELO E... VI PA PROPOSITO... GUAL * CARTAGENA... ADES- 


RE D'ORO SUA MAESTA' E NU RENDERO' RICCO. El IL VOSTRO PROSSIMO SO HO UNA FLOTTA DI 
SARA' IMPOSSIBILE, MIO BUON OBIETTIVO > MIN MI- 


AMICO... lO LE MANDERO' ECCEL- | 
LENTI RAPPORTI SU DI VOI... ] 


MOLTO BENE... QUESTA VOL- 

TA VOGLIO PARTECIPARE DI- 

RETTAMENTE ALL'IMPRESA... 

E CREDO CHE LO GRADIRE- 

TE... AFFIDERO' AL VOSTRO LA OXFORD?... 
COMANDO LA OXFORD. HMM... 
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MOLTO BRUTTO... 







LA OXFORD?... 
INCREDIBILE!... E" 
LA NAVE Piu! Po- 
TENTE DEI cA- 
RAIBI... 






CHE DICI, VEC- 
CHIA STREGA > 
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SIEDITI ALLA DESTRA, 
MORGAN... RICORDALO... 

LO DICONO LE CARTE... AL- 

LA DESTRA... 











[ UN BRINDIS! AL MI- 
GLIORE CAPITANO DEL 
MONDO!... A MORGAN! 
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QUESTA SARO' IN- | Pr en > OXFORD E' TUA... 
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CREDO... CREDO DI 
SI'... QUEL MALE- 
DETTO IDIOTA... 
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CAPITANO... SEI 
VIVO » 













VIENI... SONO TUT- 
TI MORTI... E LA 
NAVE AFFONDA... 






 MALASORTE?... 
AL CONTRA- 
RÍO... 


L A 
SI'... PER PRIMI SONO SALTATI 
IN ARIA QUELLI CHE STAVANO VI- 
CINO ALLA TUA POLTRONA... SE 
TI Cl FOSSI SEDUTO, SARESTI 
FINITO A PEZZI... 









' SENZA LA OXFORD, LO SO... MA Cl SONO ALTRE 
O E e ESTO ATTACCARE CARTAGENA PREDE APPETITOSE... E 1O HO 
POTRA' MAI FERMARMI... PERFINO LA Na COLPO SoLo... 
MORTE MI RISPETTA... A 
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MARACAIBO E Gl- 
BRALTAR. 


PE'... LUI GLI HA LANCIATO 
CONTRO DELLE SCIALUPPE PIE- 
NE DI POLVERE E OLIO COMBU- 
STIBILE... 


MARACAIBO E 
GIBRALTAR >... 
SCHERZI? ca 
ARACAIBO QUANDO L'AMMI- 
RAGLIO SPAGNOLO, DON ALONSO DEL 
CAMPO, GLI HA SBARRATO L'USCITA CON 
LA SUA FLOTTA... 


AO a N 


"LA NAVE DELL'AMMIRA- 
GLIO El STATA INCEN- 
DIATA E DISTRUTTA..." 


A IMORGAN E | SUO! NE HANNO 
tl AFFONDATE ALTRE DUE E SE NE 
SONO ANDATI IN TUTTA TRANQUIL- 


LITA... 









V INCREDIBILE... QUEL SI DIREBBE e 
PROPRIO DI NO, 


MORGAN NON E' UN UO- 


MO... E' IL DIAVOLO IN- SIGNORE. / - p 
FERMA. TS SN pe NIENTE MI FER- 
GA CES A MAL... NIENTE!.. 


SONO MORGAN... 
IL RE DEL MARE! 
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TUTTE LE CITTA' COSTIERE DEI CARAIBI, DOVE . 
SI RACCOGLIE L'ORO E L'ARGENTO DELLE MINIE- 
RE PERUVIANE. CARTAGENA, PUERTO PRINCIPE. 
A PORTOBELLO SI SONO ARRESE Al sUO! ASSALTI. 
E LULES DIVENTATO LEEROE DEI PIRATI E IL TER- 
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NON LO SAPETE?... MORGAN STA pd E " Ys 
RADUNANDO NAVI PER UNA SPEDIZIO- 

NE... TUTTI QUELLI CHE VOGLIONO 


BE'>... CHE ASPETTIAMOP... 
PARTECIPARE DEVONO ANDARE ALL'/- : 
SOLA DELLA VACCA. Er CON MORGAN CI SI PUO' AR 
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ECCOCI QUA, CA- 
PITANO MORGAN... 
PRONTI A MIETERE 
, SPAGNOLI PER RAC- 
Al COGLIERE ORO! 


u SO Lo a 
3 NT 
a A 2 SER. A 


” PE'... PER GIUSTI- 
FICARE UNA SIMILE 
FORZA, Cl VUOLE UNA 
PREDA DEGNA... 





TENESANo DI ENTRARE NELLA BAIA.. 


_ AMICI... QUESTA NON SARA' UNA SPEDI- 
ZIONE QUALSIASI!... MA LA MAGGIORE IM- 


Al 


—" Í y : 
lA 


E LA MIA LO El... 
UNA CITTA' CHE SO- 
GNO FIN DAL PRIMO 
GIORNO CHE HO MES- 
E SU UNA NA- 


A y 
AE 
IM APIS B Ú 


MA, CAPITANO... E' IMPOSSIBILE... PANAMA E! PRO- —N j DA TERRA ?P... NON 
TETTA DA FORTEZZE CON CENTINAIA DI CANNONI... LE NON Cl ENTRERANNO, CAPISCO... 
NOSTRE NAVI SARANNO POLVERIZ ZATE NON APPENA CRUSSAC... lO NON INTEN- 


DO ATTACCARE PANAMA 
DAL MARE... MA DA TERRA. 





SBARCHEREMO SULLUSTMO E LO ATTRAVERSEREMO MA ANN 
SCENDENDO IN BARCA LUNGO | FIUMI... PIOMBEREMO ALLE Y AS PENE! IN QUE 
SPALLE DI PANAMA... QUELLE CENTINAIA DI CANNONI PUN- Ñ CASO... APA 
O ERA IL MARE... E NO! ARRIVEREMO DALL'ALTRA ' 


SI"... MA A PANA- 
MMA Ci ASPETTANO 
TESORI IMMENSI. 














CAPITANO... C'E VISTO? QUESTO E' | 
UN FORTE SPAGNOLO PRIMO PASSO. NON LA 


CHE DIFENDE L'UST- SCIATE VIVO UN Solo 
MO... y SPAGNOLO. 


| PROVVEDUTO, 
CAPITANO. 


IN 


TI 
MOLTO JAN ANN 
ADESSO, IN MARCIA AR A %) 
VERSO PANAMA... : UNS Y), 


CAPITANO... NON ABBIAMO PROVVISTE... DI ENTE 


CHE VIVREMO > NE' ANIMALI, NE! INDIOS... NE' 
e ROBA DA MANGIARE... SOLO 


Vda A FANGO E UMIDITA!- 
E A | 0 





PRESTO 
ARRIVERE- 


V 
QUALUNQUE OGGETTO DI 
cUOIO, CAPITANO... LO FANNO 
BOLLIRE A LUNGO, LO TAGLIANO 
A PEZZETTI E LO FRIGGONO... 
ALMENO, RIEMPIE LO STOMACO. 


MALEDIZIONE... CHE RAZZA DI TERRA E' 


Y QUESTA ?... NON Cl SOPRAVVIVONO NEAN- 


CHE | SERPENTI... SOLO LE ZANZARE... 


' SONO OTTO GIORNI CHE Y NO... DOVREMMO ESSE- 3 


NON MANGIAMO... GLI UOMINI [RE QUASI ARRIVATI... AN- 


NON RIESCONO QUAS! A CAM- 
MINARE... DOBBIAMO TORNARE 


INDIETRO... 


CAPA" 


Í 





OS * 


INES 


ANA 


e 


AHH... LO SAPEVO!... HO SEM- EHI!... GUARDATE CHE ASPETTIAMO > 
PRE SAPUTO CHE UN GIORNO Cl La"! 
SAREMMO ARRIVATI... 


MANGIATE E HZ ( CON LA PANCIA 
RIPOSATE... IN E PIENA, NESSUNO Cl 
CITTA' ORMAI SA- lf FERMA, CAPITANO... 
PRANNO CHE SIA- , 
MO QUI... DOMANI f 
DOVREMO COM- 4 
BATTERE... 


PRI 
MA 
” GUARDATE, QUELLI?... SEM- GUARDA LA"... PIU' NY SPERO CHE SIA 


ECCELLENZA...| [BRANO UN BRANCO DI DUEMILA TORI... MCOSI!, ECCELLEN- 
A ROT LARAS> QUANDO GLIELI LAN- fi za. 


' 
a 


CEREMO CONTRO, Fl- 
IAN SCHIACCIA- 


LA VEDREMO... NS 
NÓN SANNO QUELLO 
CHE ABBIAMO PREPA- 





SARA! cost... Y [SIETE PRONTI, 


4 FRATELLI DELLA 
ALL ATTACCO! FILIBUSTA > 


MAY 
E E 


AN SS 


| TORI!... SCA- 
TENATE | TORI! 





ECCO!... COSI'... > 
FATELI GIRARE! 


Ll 


MA... ATTENTI!... | EZ VANTI!... ABBIAMO Y 
TOR SI SONO GIRATI! 7 e PANES VINTO! 
JS” ((NENGONO VERSO p 
Y A DI NOI!... E! LA FINE! ya > +. 7 
é “* 3 MS, ne | 2 


de sul 
>» Do . 
Í y y 


CO lesi 
ROLÉ CHE RACCHIL- ES: vu L'ORO... L'ARGENTO... 
DONO L'UNFERNO. v y Y DOVE SONO; 





NEANCHE NELLE QUANDO IL GOVERNATORE.... 
| HA SAPUTO CHE STAVI VENEN- 
DO! QUI... HA FATTO CARICARE 
TUTTI | VALORI SU UNA NA- 


NZD ELSA EN NL y 
AS = e ZA /! 
LA VEDREMO! o: 
MIS ; 
A " LG TUTTI NELLA FORESTA!... GLI ABI- 
AS ” E Po TANTI SI NASCONDONO LA'... CATTU- 
AS ll IRATELI E FATELI PARLARE... DEVONO 


ye CONFESSARE DOVE HANNO NASCO- 
STO LE LORO RICCHEZ ZE! 


A CENAR IA CAPITANO... DOVREST! VE- 


LORO FR 


"BENE!... E LE DON- * 
NE TOCCANO A NOl! 


Y NIRE A VEDERE UNA COSA. 
oh , 
MÍN : GS pi 
has e D ENS e 
ATA 


CHE COSA, 
CRUSSAC>? 











E LINGOTTI D'AR- 
ACCIDENTI... VERGHE GENTO... GIOIELLI... 
ras FORZIERI DI PIETRE PREZIOSE... 


GUARDA... ABBIAMO 
SCOPERTO QUESTA FAMMI VEDERE... 
PORTA SEGRETA... 





PENE... ALLORA 777 
PRENDI UNA DECINA DI MB 
UOMINI FIDATI E POR- 

TA TUTTO SULLA MIA 
NAVE... NEL SEGRETO 
PIL' TOTALE... CHIA- 
RO? 






PIETA'!... PAR-= Y FP AVEVI RAGIONE, Y 

LERO"... PIETA!!... CAPITANO... LE RIC- cl DEVE ESSERE DI 
CHEZZE COMINCIANO | PIU"!... FATELI PARLARE... 
A SALTARE FUORI... 

NON TORNEREMO A 

AMAN vUOTE... 


PARLA... DOV'E' JL 
TUO DENARO >... 
Z 


IIACETN 


mit 


dad POS 


ENELETALLTA 


, AELITIS ITALIA RS 
AT 00/44 SN 


” E BRUCIATE QUE- 
STA CITTA'... DALLE 
FONDAMENTA! 


PARLA... DOV'E' L'o- 
RO?P... TUA FIGLIA CE 


RLERO" 


EHM... CAPITANO... 


CORRONO DELLE vVOCI... 


DICONO CHE SI SONO 
VISTI DEGLI UOMINI 

PORTARE MOLTI FOR- 
ay SULLA TUA NA- 


NIENTE DA FARE, CAPITANO... LE 
VOCI CONTINUANO. E GLI UOMINI 
SONO FURIOSI... SI PARLA DI UN TE- 
SORO SULLA TUA NAVE... 


SULLA MIA NAVE >... 
ZIE!... FATE PARLARE 
QUE! CANI SPAGNOLI... 


mee 


l 


NON TI PRE | 
PARE... AL MOMENTO 


SI STANNO SFOGAN- 
ne CON GLI SPAGNO- 


SI"... MA NON QUELLO CHE Cl 
ASPETTAVAMO... MORGAN Cl 


LASCIA- * 


PAR- 


E' VERO... DEVE FARCI 
SALIRE A BORDO... A 
ISPEZIONARE... 


57 
SN: 77 
y Y 





" CAPITANO... SIAMO A PANAMA DA Y_HMM... IN QUE- ... E ALL'ALBA AB- 
IMANE PORDEREMO LA NAVE 
DI MORGAN... UNO DEI 
SUOI MARINA! GIURA DI 
O RICCHEZ AVER VISTO DECINE DI 
.«. MA SI CONTINUA A PARLARE DI QUEL FORZIERI PIENI D'ORO, 
TESORO SULLA TUA NAVE... MONETE, GIOIELL!... 


Y 


SI"... MORGAN DO- 
pe ST ONDERE Dl 


— IA 


—_—— 


" NOL.. E' LA NAVE 

DI MORGAN!... IL TRA- [$ 
DITORE FUGGE! 

A a 


AM IAS 
AQUI ES o A 1 
SIGA o ' MN (ES 
(PETT EN SN 


| 
EN 





Y 
yA 


MALEDETTO!... ADDIO, MIE! CARI 


AMICI... MI DISPIACE 
LASCIARVI COSI' PRE- 
CIPITOSAMENTE... 


“... MALA COMPA- 
GNIA DEGL 





LA 
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IL NUOVO EPISODIO SUL PROSSIMO NUMERO 


| FRATELL! po F ILIBUSTA 


PARLO DI HENRY 
MORGAN, MAESTA!. 


Testo di WOOD ld! AH, Sr. IL Y 
Disegno di SALINAS | CORSARO... GUAL q h 





E MORGAN E' IL PEGGIORE DI TUTTI... NON MOLTO TEMPO 
FINALMENTE NOI INGLES! ABBIAMO FIRMA- FA HA CONQUISTATO, SACCHEGGIATO E DISTRUTTO PANA- 
TO LA PACE CON LA SPAGNA... MA NON MA... L'ULTIMO ANELLO DI UNA LUNGA CATENA DI CITTA!... IL 
DURERA' MOLTO, SE QUE! PIRATI CONTI- RE DI "SPAGNA PRETENDE CHE CESSI LA PIRATERIA... PER LUI 
NUERANNO A SÁCCHEGGIARE L LE SUE NAVI El UNA CONDIZIONE NECESSARIA ALLA PACE. 
E LE SUE CITTA' NEI CARAIBI.. e z 


de EZ 
Mo < : 





NW” MORGAN Cl HA SEMPRE SCRUPOLOSAMENTE INVIATO UN QUINTO 
MloEL suo BOTTINO IN CAMBIO DELLA PATENTE DI CORSA CHE GLI AB- 
ÍBIAMO CONCESSO... GIUDICARLO COME PIRATA ADESSO SAREBBE 


(00 l 
MÍ 
TA 


MORGAN DEVE ESSERE AR- 
RESTATO, PROCESSATO E IM- 
PICCATO... COSI' DIMOSTRERE- 
MO AL RE DI SPAGNA CHE L'IN- 


E OCUNDO- GHILTERRA INTENDE DAVVERO 


VE, MAESTA!. CHE SUGGERI- CONSERVARE LA PACE. 
SCI, ALLORA? , E 


Z 
. HA 


y 
E 
Ú 


Ñ 


M 


IL FATTO El CHE... IL 
CAPITANO DI QUESTA NAVE 
E' HENRY MORGAN. 





MORGAN P... E HA 
L'MPUDENZA DI VE- ||QUESTO FAMOSO MOR- 
NIRE IN INGHILTER-= [|GAN... SONO CURIOSO DI 
RA?... SA CHE LO CONOSCERLO... 
ASPETTA LA FORCA 
PER IL SUO VECCHIO 

PROCESSO... 


E lO HO LA MIA ARMA 
SEGRETA. 


CHE Tl DICE- 
VO ?P... E' SOLO UN 
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HMM... PORTATEMI QUIN 


SEI SICURO DI 
QUELLO CHE FAI, 
MORGAN? 


Me 
EA 
Po 


SA | 


Hr) 
' y 


| 4! 
ql: | 

pe 
== 


Y 
CAPITANO MORGAN... 
SUA MAESTA' vI 
ASPETTA DOMANI A 


Ú PALAZZO. 


CAPITANO MORGAN... GLI SPA- 
GNOLI MI CHIEDONO LA TUA 
TESTA... 


e 

Y E' LOGICO, MAESTA'... LA CHIE- 
WDONO A TE PERCHE' LORO NON 
SONO MAI RIUSCITI A PRENDER- 
LA... NESSUNO PUO' VINCERMI... LI 
HO SCONFITTI MILLE VOLTE E HO 
LASCIATO LA SPAGNA PIENA DI 
VEDOVE. 





[A ARROGANTE. 
NO. SONO REALISTA... HAI . 


FIRMATO LA PACE CON Lo- 
O... MA LA PACE CON LA 
SPAGNA E' STATA FIRMATA 


... IL MIO DONO PER 
IL MIO RE. 


(ll 


A E % 


ANGIDAS | 


y | IN 


" SY 19) | 
h Se _— E 


ARAN ATT 
E UN] HA 
QUES -.' EMI 


TORNERAI A COMBATTERE CONTRO DI LORO E, COME 
SEMPRE, VINCERAI GRAZIE ALLA TUA FLOTTA... UNA 
FLOTTA CHE HA BISOGNO DI CAPITANI... E NESSUNO E! 
MIGLIORE DI ME... IMPICCAMI E MI RIMPIANGERAI QUANDO 
¿COMBATTERAI CONTRO GLI SPAGNOLI. 

SEI PIENO DI PA- YI 

ROLE, MORGAN... JY 


MM sarro, s2- 00 
AA SORO INCALCOLABILE... 


Wi 
a YY (72: 2 ITA 





MAESTA"... IL RE INGLESE HA PERDONATO E C'El UNA COSA ANCORA PIU' 
MORGAN... E NON SOLO... LO HA ANCHE NOMINA- | [ASSURDA... HENRY MORGAN HA 
TO SIR... E GOVERNATORE DELLA GIAMAICA... AVUTO L'UNCARICO DI ELIMINARE 1 

E PIRATI DEI CARAIBI. 


FORSE NO, MAESTA'... QUAL- MORGAN GOVERNATO- 


CÚNO DICE CHE PER COMBAT- RE >... PERFETTO!... QUE- 
TERE | LADRI CI VUOLE UN STO SARA! IL NOSTRO PA- 


LADRO... RADISO! 


TRENTATRE' IM- Y LUI?... MI PRENDI IN GIRO?... * 
PICCATI IN UN AN- [lO ERO Al SUO! ORDINI QUANDO 
NO... MORGAN HA [LABBIAMO PRESO PORTOBELLO! [| BE'...10 NON PRENDO ORDINI DA 
ORDINATO LA FINE 2, e MORGAN IL GOVERNATORE... VADA 
DELLA PIRATERIA... o RE. AL DIAVOLO! 
E NON SCHERZA. ES 





ARRENDETEVI!... 
de PIRATERIA El Fl- 


TA! 





mos 









DK 
AN, 
ms MESAS 


/ DOVEVA ASCOL- YN MM 
TARCI... ÑÑ MA 





| E' LA GOTTA, ECCEL- > 
| LENZA... L'UNICA CURA E' 
SMETTERE DI BERE... VO! 


Í ESAGERATE... 
HANNO TENTATO DI , 


ATTACCARE UNA ns 

NAVE SPAGNOLA, EG E ME Lo CHIEDI?... 
SIR HENRY... CHE NE ÉS IMPICCAL!I! 
FACCIAMO > d 


TS 
AD 


4 1 
PEN. 1 de 


DIAVOLO... HO FLA MORTE >... cHE NE SAI TU DELLA MORTE, INCAPA- 
SEMPRE VISSUTO A P...10 SONO IL MAESTRO... lO HO INVENTATO LA 
MODO MIO... E NON ECCELLEN- MORTE, NE HO FATTO IL MIO CANE, L'HO PORTATA IN 
INTENDO. CAMBIARE ZA... IL RISCHIO TUTTE LE CITTA' SPAGNOLE DI QUESTO CONTINENTE... 


E'... LA MORTE. 








LA MORTE E' STATA LA 
SCHIAVA DI HENRY MOR- 
GAN... ELO E' ANCORA! 





E lO BEVO AL- 
LA SUA SALUTE... 


AR... AR... 





ANN 
NN 





V ' 
e AA E' PORT ROYAL... PORT ECCELLENZA... NON 


NON ASCOL- ROYAL MI STA UCCIDEN- E! UNA BUONA IDEA... 
LA VITA... PERCHE! 

TA NESSU- ¿ : DO... lo HO BISOGNO DI NA- MNEL VOSTRO STATO DI 

NO... DOVREBBE COMIN VIGARE... SII... PREPARATE SALUTE.... 


LA MIA NAVE! 





GUARDA... PORT ROYAL E' UNA CITTA!... E 10 
i IL MARE MI GUARIRA'... IL MARE HO PENSATO ALLE CITTA' SOLO PER SACCHEG- 
El SEMPRE STATO LA BENEDI- GIARLE E DISTRUGGERLE... cHISSA'... FORSE QUE- 
STA CITTA' STAVA VENDICANDO LE TANTE CHE HO 
INCENDIATO... FORSE... 





LA CITTA' INTERA 
STA CROLLANDO... 















E CREDO CHE QUEL MOMENTO NON TARDERA!... IM- 
PROVVISAMENTE LO SENTO... TUTTO QUELLO CHE AP- 
PARTENEVA AL MIO MONDO E! SCOMPARSO... LA FRA- 
TELLANZA DELLA COSTA... LE BATTAGLIE... | SACCHEG- 
Gl... LE CITTA' SPAGNOLE... E ADESSO PORT ROYAL... 
e RICORDI E FANTASMI... NON BASTANO 

| 2d 


HAI VISTO ?... LA MORTE VOLEVA 
SORPRENDERMI A PORT ROYAL... E 
10 L'HO BATTUTA UN'ALTRA voL- 
TA... NON PUO' VINCERMI... MI 
RAGGIUNGERA' SOLO QUANDO lO 
Lo DECIDERO'. 














/) / WN y 
SUN 
MAL 








FORSE NELL'ALTRO TROVERO' ALTRE NAVI DA AB- 
BORDARE E ALTRE CITTA' DA SACCHEGGIARE... GIA"... 
PERCHE' NO P... 






CHE 10 STIA GIA' 
MORENDO >... 
NO DI SI"... 






MN l 
Sl UNO 









IL MIO MARE... 
DOV'E' IL MIO MA- 
RED: 
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AH... SEI QUI... MI ASPETTI, VERO ?... 
ASPETTI IL TUO PADRONE... ASPETTI 
A CHE TI HA SEMPRE DOMINA- 


RESTO... MI 


TO PRESTO... 
SE... ADESSO... 
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L'AVANA, DA CARTAGENA A MARACAIBO... 

RINTOCCHINO LE CAMPANE A LA ESPAÑOLA, 
SAN JUAN, PORTOBELLO, SANTO DOMINGO E 
PANAMA... OGGI, DAVANTI A UN MARE INVA- 


A , . E 
SO DALLA LUNA E DA FANTASMI DI SANGUE, === 
HENRY MORGAN, IL PIRATA, E' MORTO. Fine dell episodio 
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NO vr 2 We 
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/ MO NOA 
MA o 
>, dy 


RODRIGO.. 


RODRIGO 


"Y; v se ol 


e 


mi o, IN a > 
Ú Ms) a) 
idas > UNS 


YY DALE CIME AGUZZE E ASPRE COME LAME DI 
YY 


Usa SP ADA SEMBRANO OSSERVARE CON SINI- 

STRA INVIDIA | BE| CAMPI, LE VALLI FLORIDE, 
LA FERTILITA' QUASI INSULTANTE DELLA RE- 
GIONE DI VALENCIA. LA!, INCASTONATA TRA 
LE ROCCE DI UN'OSCURITA' VIOLENTA, Si ER- 
GE JATIVA, LA CITTA' DEI CAVALIERI. TERRA 
DI DURI CATALANI, EBBRI D'ORGOGLIO, FANA- 

A  TIC1 DELLA LORO GLORIA, DELLE LORO TRADI- 

0 ZIONI, DEL LORO DESTINO DI GUERRA... 


ARTIGAS 3 


Pm 


E' ARRIVATO NO- 
STRO ZIO DON ALON- 
S0... E VUOLE PARLA- 
y. RE CON NOol! 


MN 
| Y/) 


| rr 
DITA ds 


IIA 


















DK —— > 


<< Y NO... MA DA QUAN- 











SN .) AHH... ROMA... IL LUOGO > 
DO IL PAPA L'HA NOMINA- Y (IN CUl VORREI ESSERE, PEDRO 2 
TO VESCOVO DI VALENCIA, LUIS... ROMA... > 


E' RARO CHE LUI LASCI 
ROMA... , 






SAI Dl CHE 
SI TRATTA?R 









ROMA E' UN COVO DI INTRIGHI 
DELITTI E CORRUZIONE... LE GRANDI FA- 
PER ASSICURARSI IL TRONO DI PIETRO... GLI OR- 


SINI... E DELLA ROVERE... «1 TUREHI HANNO 











; PEDRO LUIS... 
RODRIGO... SONO VE- 


NUTO PER PORTAR VI 
CON ME... A ROMA... > 

MA ASCOLTATEMI Us.) 
D BENE... 


y" Es 
ab li) 
5 Y) 








O... A ROMA Cl DISPREZZANO... Cl CHIA- 
A.MANO / CATALAN/... PENE... lO CREERO' 
NISOLA CATALANA A ROMA... 


Go. MI SERVE GENTE FIDATA INTOR- 
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¿NON DOVEVI NEPPURE Y 


CHIEDERLO, Z10... VERREMO A 
ROMA CON TE E TI SERVIREMO 
CON LE NOSTRE VITE E LE 

NOSTRE ANIME. 


MA PER QUESTO VOGLIO PERSO- "= 


GIOVANI BORJA... 
NE SULLE QUALI CONTARE CIECAMENTE... 


UVERRETE A ROMA 
CON MEP 


Me 









A | % 
Ñ ll 


INIA dd ) 


ALTRI CATALAN] > = - 
NON E' PIU' IL LORO NOME 
EMINENZA... LO HANNO ITALIÁNIZ- 
ZATO... ADESSO Si CHIAMANO 
BORGIA. A 































"QUI... NON MI PIACE.... AR-=N 
RIVANO | DUE NIPOTI... E DIE- 
WJTRO DI LORO, UN'ORDA DI PA- 


A ROMA... LE NOTIZIE 
ARRIVANO IN FRETTA Al 









CARDINAL! ROMANI, RENTI, FRATI, SOLDATI, AVVEN- 
RRA TURIERI E CRIMINALI... TUTTI 
ARA, UNIT DA UN SoLo No- 4 
QS : ME... BORJA. 


= Ne 
; 


E IL PEGGIO E' 
CHE SI PARLA VI 
ALONSO BORGIA COME 
DEL NUOVO PAPA.. 


UN PAPA BOR» 
GIA?... DIO CE NE 
SCAMPI! 





Sy 


UNA SPIAGGIA ITALIANA. IL LUOGO IDEALE PER RIPRENDERSI | [EE Y > a. 
DALLE FATICHE DEL VIAGGIO, Y 10d AN Da z 


RISTIAN! 
7 vemico NO NO!... SPERO CHE IL 
IL TURCO E' IL NOSTRO NEMICO RA LO- [PROSSIMO PAPA ABBIA 
RODRIGO... DOBBIAMO LANCIARE UNA ENSARE A 
CROCIATA CONTRO | TURCHI ED ELIMINARE LOTTARE IN NOME 
QUESTA. MINAGCIA AL NOSTRO MONDO DELLA FEDE... 












SONO V 


AA 

ZIO... TUTTI SANNO 

CHE IL PROSSIMO PAPA PAS 47 BIANCHERIA 
SARA! TU... 





SEl MOLTO 
GRAZIOSA, SAI?... 
COME TI jac NON SONO SUFFICIENTI | TRE BASTARDI 


LASCIA STARE LE DONNE, RO- 
PRIGO... SARANNO LA TUA ROVINA... 

A T > 

SHE HA! LASCIATO IN Di 








NO... NON SONO 
SUFFICIENTI... 










PRONTO A PARTI- 
RE, RODRIGO P... VO- 
LGLIO ESSERE A ROMA 

PAL PILY PRESTO... 






E' BELL y ; 

CHE SEMBR 5 
FUOCO NEL MIO CORPO... TUTTI DICONO CHE )utuél 

li HA CENT ANCHE SE El 


0 
AS 


— IA A EN Y, 


== 


A 
= A 



















CALLISTO TERZO 


Pm, 


4 | ; PUN W Y 
4 / ll hr » y MIN M Mv y 
Sl... DA OGG! ALO / 
SO BORGIA SARA' PAPA 
ER 


AN A 










| ñ | Í LK AV 
E' QUELLO CHE TE- 
MEVAMO... UN PAPA SPA- | 
> 


GNOLO... UN PAPA BOR- 2 
GÍA... y” 
(EJ nl 

pd BON ba 





ECCOLO QUI, EMI- UN FIGLIO... UN 
ENZA... VOSTRO Fl- MASCHIO.. 
SHO: MOSTRÓ Fl- : 
GLIO... 


—El SCANPALOSO!... RODRIGO BORGIA HA — 

SSP SOLO VENTICINQUE ANNI E IL PAPA LO HA NOMINA- 

7 TO CARDINALE E VICECANCELLIERE DELLA cHIESA!... PE 
SK LUIS PORGIA El PREFETTO DI CRISTO, GONFALONIERE DELLA 
AN, CHIESA, PORTASTENDARDO DI CRISTO E HA ANCHE DIRITTI 

EREDITARI SULLE CITTA! DI SPOLETO, TERNI E ORVIE- 

- 70... DOPO IL PAPA, SONO | DUE LOMINI PIU 
POTENTI DI ROMA! 





GIA'... E ALLORA... 
GUAI Al BORGIA! 








1 


o 


DFONDETE L'ORO IN LIN- A ZIO... STIAMO SPO- 


GOTTI... VENDETE | QUADRI E 
(LE STATUE!... DENARO!.., cl 

SERVE DENARO PER LA 
CROCIATA! 


IL PAPA El AN- 
-(ZIANO... NON DU- 


TALANI ARERA' A LUNGO... ¿ 


PROTEZIONE DEL 
PAPA, El SÁAL- 4 








GLIANDO IL VATICANO... 





DOBBIAMO FINANZIARE LA CROCIA- 
TA... DOBBIAMO REC STANTINOP 
RUSAL POB $ 
c'E 


F he 
DERE IL GIUDIZIO SU GIOVANNA D'AR 
ODORE DI SANTITA' IN LEI E... E... 





PRESTO!... lo Lo POR- 
TO NEI SUO! APPARTAMEN- 
rn CHIAMATE | ME- 


=S - 


BIAMO FUGGIRE! UM PEDRO LUIS? / 





cl 
A 


TS 
Md AVETE SENTI- > 
INN Y TO>... IL PAPA BOR- 
GIA STA MOREN- 
DO. 


INGE 


HI nu >=) di : $ 
Ms 

- | $ Na e A ( ; EE) A 

Ñ pa los p 7) ' 
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UNA PROMESSA, PAPA BORGIA... VOGLIO CHE LA NOSTRA 
RODRIGO... FAMIGLIA SIA... IL POTERE DELLA CHIE- 
' AN | SA... PROMETTILO... 












NW TE LO PROMETTO, 
N(ZIO... SARAI IL PRIMO DI UNA 
YY CATENA DI PAPI BORGIA 


MÍ 
4 y) 
E 


E STA 
MA... ZIO?... 
E === 


e 


a - 
E COS IL Nuovo 
PAPA El ENEA SILVIO PIC- 


SECONDO.... 
[RODRIGO BO 
DI VICECANCELLIERE... LOGÍ- 
CO... IL BORGIA LO HA 
_SEMPRE APPOGGIATO... 





ÉS IL PAPA BORGIA 
A. El MORTO! 


Pm 





q 


5 






NP SPERANO CHE 10 CADA... ) 
MA SI SBAGLIANO... NON CA- ; 
He NDRo"... SOPRAVVIVRO' A TUTTI Lo- 
NRO... E TRASFORMERO' ROMA IN 
Pp ÚN REGNO DEI BORGIA... 


rm 


| 


Ñ 





/PERFINO IL PA- 
Pl DRETERNO CHI- 


a 






oO 
33 
5? 
TQ 
22 
Ss 
ES 
3 
qu 
MY 
Ox 
ou 


SI, ALONSO PORGIA, COLUI CHE FU PAPA CALLISTO TER- 
O, E' MORTO. MA IL RAR E PO PRIcO BOR- 


USAN 
ale 


7 UN BEL NOME 
PER UN BEL BAM- 
BINO... NE AVETE 
» AMA VISTO UNO PIU! 
BELLO? 


. | AS 


l/ é Ñ > a e a a. 
y el resto di WOOD 
ha “WiDisegno di SALINAS 
Sl... ED El GIA 
STATO ELETTO IL 
SUCCESSORE... PIE- a 


| TRO BARBO... HA PRE- 
E JO”... lO S0 IL NOME DI PAO- A 
AA 39N0 BEL- In LO SECONDO, 4 


si Lo 
rs al ME SE. CESARE... LO 
SY 


CA TA] l 
A NINA, SEI ANCHE TU... 





— 


e 


R NO... HO CONTRI- 
PER TE re Y/PuITO ALLA SUA ElE- 
po ESSERE | ZIONE E LUI MI HA CON- 
PERICOLO- JA FERMATO COME VICE- 

$0: CANCELLIERE... 


DA 0661 S0- > 


E 
TS NO ANCHE VESCOVO 
DI VALENZA, LEGATO 
PONTIFICIO, DECANO DEL 
CAPITOLO DI CARTAGENA 
E AMMINISTRATORE DEL- 
LE DIOCESI DI BURGOS, 
TOLEDO E MAGAN- y 


= 


_ 


RICCO... Sl ASSUME 
ANCHE LA PATERNITA' 
DEI BAMBINI... 4 


.. E PER EVITA- 
RE CERTE ACCUSE, 
CREDO SIA ORA CHE TU 
TI SPOSI... TI HO AN- 
LECHE SCELTO UN 
MARITO. 


'? IL POTERE 
MALE... 


SEEDS 


e 


ha 
Y FARO! COME 
DICI, RODRI- 





E IL suo RODRIGO BOR- 
VICECANCEL- GIA, NATURALMEN- 
LIERE EMP., TE... | PAPI CAMBIANO, 
MA IL BORGIA ont 


PAPA BARBO El 
MORTO, MAESTA"... 
FRANCESCO DELLA Ro- 


Les O So- 
VRANO DI ROMA, 






















e 


CREDI vO- 
GLIA DIVEN- 
TARE PAPA? 





NON PERDIAMO 
D'OCCHIO IL BUON VE- 
$COVO DI VALENZA... E' 
UN MAESTRO Dl INTRIGHI 
E TRADIMENTI... E Si 
STA PREPARA 


NDO A BPE A 
- QUALCOSA. 
E A 


















PERCHE! NO?... L'UNI- 

CO PROBLEMA E' CHE WA 
TROPPI NEMICI IN VATICANO... 
NON cLiELO PERMETTE= —, 


RANNO MA 






















PER LA SUA... 
COMPRENSIONE ... 
SARA' NOMINATO CON- 
ES APOSTO- 


e lí 





88 








q 


7 


y 


E CHI El IL 





NESSUNO SI SCAN- 


VE at DeL NI) DALIZZA, MAESTA!... PAPA 


BORGIA ?... LA MA DN ERA 
S 


SPOSATO, 
MA DI DIVENTARE ECCLESIA- 
TICO... E IL VATICANO E! 
PIENO DEI SUO! FIGLI E DEI 4 
SUOI NIPOTI... Ñ 


| ' 
IL PECCATO y 
QUI NON ESISTE... 
E' SOLO UNA FA- 
AMM VOLA, 
NN 


, - Y + - 

TU VUO! PREPA- | SAI BENE 

MN RARE UN FUTURO PER e 

A | TUOI FIGLI... VERO, SPAGNOLI A ROMA... 

> RODRIGO P Ñ HO BISOGNO DELLA 
MIA FAMIGLIA 


> TU SEl LA MIA CUGINA 
PIU' LEALE, ADRIANA... SAl CHE 
TI CHIAMANO LA STREGA CATALA- 
NA?... NEANCHE LE TUE NOZ.ZE 
CON QUELL'ORSINI HANNO 
SS CAMBIATO LE COSE... 


WADRIANA... SIAMO 


| BORGIA NAVI- 

GANO IN ÚN OCÉANO 
DI CORRUZIONI E RIC- 
MCHEZZE INIMMAG|- 
Dr NABIL!. 


ALLORA LASCIA CHE 
TI AIUTI... DAMMI CESAR 
E LUCREZIA... Ll EDUCHERO' 
lO... SE DEVONO ESSERTI UTI- 
LI, VANNO GUIDATI CON DU- 
gon E INTELLIGEN- 


OCCUPATI D! 
LUCREZIA E DI cE- 
SARE... LO SPIE- 
GHERO' lO A VAN- 

NOZZA. 


db 





q 














—= 
OGNI NOTTE ROMA RIBOL- 
LE, LUCREZIA... OGNI MATTINA IL 
TEVÉRE TRASPORTA DECINE DI CADA- * 
VERI... QUANDO FA BUIO, GLI ASSAS- 

SIN SONO, PAPRONI DELLA 


do 


AO 












» 
SEMPRE, 
LUCREZÍA. 


pn 

“NO! STAREMO 
SEMPRE UNITI, CE- 
SARE... VERO? 






' y NO... : | tU y 
6ul a a t ml lA 
Y (UY a ; ¡ 


0 







Y ECCO, ADRIANA... 
GUARDA GIOVANNI... el E 
HAI MAI VISTO UN GlO- Ml 

Pb VANE PIU BELLO? “¿QES NO 





Ai 







GIOVANNI E' COSP' <A 
BELLO... SEGUIRA' LA 
CARRIERA MILITARE.., E 
,EESARE, QUELLA EC- 

CLESIASTICA. 


N ADORI GIOVANNI 
YE TRASCURI CESA- 
RE... QUESTO PLO' 
MA PORTARTI SFORTUNA... 
| Ñ NON DIVIDERE | TUOI! 
do FIGLI. ' 





- > Q 
SA, HA UN DESTINO E A / 10 NON VOGLIO 
Y/DOVRA' SEGUIRLO... G(FARE IL PRETE!... 
A QUESTI SONO | MIE! IN VOGLIO ESSERE 
Ps ORDINI. SOLDATO! _N 





AñO AVERE MAI N 


PAURA DI ME, LUCRE- 
ZIA... MAI! 


RITO... E LULNON LO 
»NASCONDE! 


y 


G am 
RICORDATE SEMPRE UM PERCHE' vO- 
y LE NOSTRE ORIGIN!.. 'GLIAMO ESSERLO, 
USIAMO STRANIERI IN QUE- YZIA ADRIANA 
STA CITA E Lo SAREMO SiAMO UNA Raz- ) 
., SAPETE PER- ¿ID ZA A PARTE. 







NON RICORDARMELO, 


















DEVI MANDARE CESARE A 
STUDIARE A A QuUI LA A IN- 
TELLIGENZA El SPRECA y A PIU 
NIENTE DA IMPARARE... E MAD A PER UN PO' GlO- 
VANNI IN SPAGNA... DA. QUELL: ALTRO BASTARDO 
E, CHE HAI LA"... PEDRO LUIS UELLO CHE HAI NOMI- 
NATO DUCA DI GANDIA.. lOVANN DEVE LASCIA- 
“a ROMA... NON PENSA CHE AGLI ABITI, Al , 
OIL, ALLE RAGAZ ZE... E Al RA- 
ZZzIl. 









PRESTO HO SENTITO DIRE O 
a ACE 
FIDANZATA DI “.. GIULIA F SE, VE- 
AAA oR- RO”... QUEL GUERCIO Dl 
S $0. TUO FIGLIO HA AVUTO 
FORTUNA... __4 


Y COME VUO!, 
ADRIANA 


FINALMENTE 
VEDRO!' QUESTA 
PELLEZZA 


AGA SEMPRE, FARO: << 
AQUEL CHE MI CHIEDI, ADRIA- > 
IL e CECANCELLIERE el VA- 
CANO E' POTENTE, MA NON 
OSA DISOBBEDIRE AD 
ADRIANA DE MILA, 





5 





2 NOS 

O FORSE $l'... HO sy 
NON VA, RO- SENTITO UN COLPO NEL 
DRIGO P PETTO.. GQUELLA N 


QUESTA E! ROMA 
ORSO... LE VOCI SONO 


E 2 — 
IL VICECANCELLIE- 5 
RE BORGIA VISITA CON- A SS 
CASA... SPECIALMENTE SERRA? ERE isis 


QUANDO 10 NON Cl SONO... BERQUNEREL. 
CREDO TENTI DI SE- ps 
DURRE GIULIA. 


A PI e) 

“ (= 

MM, ALIS 1 
DAR 





q 


$ COME PUOI Sl... MA SO C E' UN SOPRAN- 
PARLARE CO- PERCHE! TI NOME CHE CONE 


SPP... SEI MIA ; RO UN O 
MADRE! STREGA 


DELLA TUA RASSE- 
GNAZIONE... 


GUEL CORNUTO DI 
TUO MARITO >... NIENTE... 
DARO' TITOLI, PRIVILEGI, RIC- 
AL E L 


ECCOLE LA'... GIULIA y E NON CI S0- % ORMAI HAI AVEVA GIA! FIR- 
l NO DUE GloVANI sx QUINDICI ANNI... MATO UN CONTRAT- 
A PIU! BELLE IN TU y PRESTO TUO PADRE TO MATRIMONIALE CON 
TA ROMA... TÍ DARA' UN MA- JUAN DE CENTELLES... MA 
RITO. POL L'HA STRAPPATO... 
NON MI HA SPIEGATO 
PERCHE!... 


¡07 an ml A 





Fi 











/UOMO CHE TI PIAC- 

[ClA, LUCREZIAP... CHEJNLO CESARE. 
A TI PIACCIA DA IM- y 
BO PAZ ZIRE > 













l UN MOMEN- 
TO... TU SEI GlO- 


% VANNI DE MÉDICI, 
O CEMBRA PIU E q 
UN RE CHE UN CHIERI- NAT ii id 





gl.. 
SEI CESARE 
BORGIA. 


GUARDA... UN 
MEDICI E UN BORGIA... 
QUEGLI UOMINI UN GIOR= 
NO DOMINERANNO L'UTA- 
HA POIS L'EURO- 















"IL FIGLIO MAG- 
GIORE DI TUO PADRE... 


MhLLA... PEDRO LUIS... LO, 
Mm RICORDIP 


— 


TUO PADRE HA PAS- 


SATO IL TITOLO A TUO 


O' LASCIARE 
LA CARRIERA ECCLESIASTICA ato CA 


; . E DIVENTARE MILITARE! DI GANDIA... E SARA' LUI 
ÍMORTO>... QUEST 8 ÍUIA A SPOSARE DOÑA MA- 
SIGNIFICA CHE... A ÓN RIA ENRÍQUEZ. 


| $ —— E ¿a Ni 
Ñ A, 7 ; N 
- o a -”. 
== A / il AH... IL MIO ASTU- 
TO PADRE... L'ADORATORE 
: == A | DEL SUO SECONDO FIGLIO... 
NON E! POSSIBI- fi se CERCA DI ADDOLCIRMI L'IN- 
LE!... NON HA IL DI- CALMATI... SULTO... TUTTO PER GlO- 
RITTO!... 10 SONO IL ¿ VA 7 / 
PRIMOGENITO! PEL PAPA, TI ATTRIBUISCE IL VE- 
> SCOVADO DI PAMPLONA 


7 MA STIANO ATTENTI A 

ME!... NON LASCERO' CHE 

MIO FRATELLO MI RUBI LA 
GLORIA.. 





(9) Copyright per l'ltalia 
Eura Editoriale 1999 


IL NUOVO EPISODIO SUL PROSSIMO NUMERO 


5 


OD 


Testo di WO | 
Disegno di SALINAS | 


«MA PERSINO LE PESTILENZE OCCUPANO IL SECON- 
BS POSTO NELL'NTERESSE DELLA CITTA' E DEL MON- 


IL PAPA E' 
MORTO... 





AQROMA INTERA SOFFOCA SOTTO LA CAPPA 
DELL'AFA, IN QUESTA ESTATE DEL 

1492. IL TEVERE SEMBRA RIBOLLIRE E 
LA CITTA' PARE SFINITA... $1 PARLA DI 
POSSIBILI PESTILENZE... 


SAREVI CHE UN 
MEDICO AVEVA CONSI- 
GLIATO. DÍ NUTRIRLO CON 
SANGUE UMANO > PARE Cl 
FOSSERO GIA' DEI BAMBI- 
NI PRONTI A ESSERE 
SACRIFICAT!... 
e 5 


Y 


— 


CHIP... 
qe . IL BORGIA? 
RA' 1 VA' A SAPERE... UN ME- DICONO CHE is 

Re > DICI?... UN DELLA ROVERE ?... UNO DEI CANDI- STAI SCHERZANDO... 
UNO SFORZA?... UN ORSINI P... DATI E' IL CA- CHI LO ELEGGEREBBE >... 

SEMBRA UN MERCATO, CON GLI TALANO... NON C'E* CARDINALE PIU 

STESS| PRODOTTI SEMPRE o O, NE PIU! AFFA- 

IN VENDITA... | pel al gro EPI 


JN de ¡ IN 
j ES) 1] Y 


Y] 
pc lo 


NE! PIU! FER- OH, SI... E AN- 

TILE... A QUANTO CUBINA, VANNOZ- 1/CHE L'ALTRA SUA G 

SI SA, HA AVUTO ZA CATANEI, VIVE Jl AMANTE, LA BELLA GIU- 
SETTE FIGLI... NON Da A ROMA... LIA FARNESE... IL VICE- 
MALE PER UN CAR- | 3 ; CANCELLIERE RODRIGO 
DINALE, EH P! E Ml | A BORGIA NON SI PRIVA 


“DI NIENTE 





pad rs Me 


ve+ 
Pe ende Par n Who haha a A IA O 
. | 
, - 
Uria 


ES lar 





A 


de ?... NESSUN 


NOVITA' DAL CO 
ELAVE >? 
A 


NO, ECCELLENZA... s 
MA NON CREDO Cl SA- 
MRANNO SORPRESE... AVRE- 
MO ANCORA UN PAPA 
ITALIANO... 
> 


P. na 8 Ñ 
/ CALMATI... IL PAPA... E 
CHE El SUC- Y [STATO ELET- 
CESSO DI TAN-=] XTO... 


CS 
a. 


ORI SIGNORE!... Sl- 
| GNORE!... UNA NO- 
TIZIA INCREDIBI- 





— 


5 - ] 
SENTI, MIGUEL >... FUORI A 


—>— -= 


Pen a 


' 
su — 


h|. ens 


lí y 
! Ñ a 

as | Vs 
E 


HO SERVITO CIN- 

QUE PAPI... CHI CONOSCE 
| SEGRETI DEL VATICANO ME- 
GLIO DI MEP... CHI POTREBBE 
GUIDARE MEGLIO LA SANTA 

CHIESA ?... CH] MEGLIO DEL 

VICECANCELLIERE 
BORGIA? 


e 





RINGHÍANO | NEMICI... LI HO COLTI 
DI SORPRESA,.. MI HANNO SOTTO- 


ANS =D MA 
do) JATESS WAY so 


.- 


ORMAI NON SIETE 


AE 

ADES- — 
SO SONO PAPA 
ALESSANDRO 


a 3 ” 
dee - 


TOTO 


91 


y. 
JL CARDINALE ORSINI 
RICEVE | CASTELLI Dl MONTI- 
CELLI E DI SORIANO E VENTIMILA 
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ESARE ... ADESSO NOSTR 
SORELLA E' UNA DONNA 
SPOSATA... 





y DIO AJUTI IL. GIOVANE 
SFORZA... E' ENTRATO IN 
UN NIDO DI VIPERE... 


NO... TRA NOI 
NON FINIRA' MAL, 


a 


y 








le GUARDAL!... | CUCCIO 
PIANO... UN 
GIORNO LA SVENTURA FARA' 


SCORRERE IL SANGUE... 


FORSE... MA TU 
NON SEl IL GENERALE 
PONTIFICIO... E lO SI". 


5, : 


id y 
PSN see MIEI Fiel AVRA' UN 


ESS0 AGGIUN- 
GERA' IL POTERE DEL VATICANO... NON Sl 
VEDRA' MAI UNA GLORIA SIMILE... 












STAI TEN- 
TANDO DÍ DIRMI 
QUALCOSA? 


... MA TANTA GLORIA 
DESTERA' ALTRETTANTA Y 
INIMICIZIA... C'E' DA TRE- 

S MARE AL PENSIERO... 4 





a Y 
DI FRAN- DIRIrTI, no... AN 
A DIRITTI Y MA HA CANNONI E IL Y 
, MIGLIOR ESERCITO 
D'EUROPA... ED El UN 
GIOVANE PIENO DI FAN- 


E 
ON H 


U NAPOL 




























-U == | 
, DI CHE STAI PAR- DI UN ESERCITO DI pa. == 
LANDO? CINQUANTAMILA UOMINI_NO- NON C'E' MODO DI AFFRONTAR- 
ps BILE CESARE... ARTIGLIERIA, )“LI... AL LORO PASSAGGIO LE CITTA' Si 





ARRENDONO SENZA OPPORRE RESISTENZA... 
AADESSO SONO A FIRENZE, DOVE QUEL MO- y 
Ds NACO... SAVONAROLA... CHIEDE LA MIA a; 


CAVALLERIA E FANTE- 
RIA... f 
DEPOSIZIONE... e 








PY IAN NI 
Y NW NE, N 
PS. con alta Testa 
TUTTI | NOBILÍ DI FRANCIA E 
LO STESSO RE CARLO... 
> NESSUNO Li FERMERA!! 
(A Pas 


A IN SAREMO 
y Sl... PRE- y NOTES ROMA 
(STO SARAN- a y de ás 
NO A ROMA, > "0 , E am 


y. 




















: SONO A FIREN- 
ZE... E PRESTO SA- 
RANNO A ROMA... / 
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=> ==] 
IL PAPA NON HA TROVATO 

GLI AIUTI FINANZIARI PER AFFRON- 
DI CHE Sl TARCI... ED El RICORSO ALLA PIU! IN- 
TRATTAP FAME DELLE MANOVRE.., pr 























ABBIAMO CATTURATO UN 
MESSAGGERO... PORTAVA AL PAPA 
CUN'OFFERTA DI TRECENTOMILA DUCATI 
PER ARMARE UN ESERCITO... 


E' INCONCEPIBILE... CHE RAZZA “SS 
IL SULTANO “Ol INFERNALE ALLEANZA El MAI Sue € 
TURCO. LSTA?... FATE MUOVERE L'ESERCITO.. 


A ÍA ROMA! 















E CHI HA OFFER- 
TO QUESTA SOM- 
MA? 






LI | FRANCES! SONO DAVANTI A ROMA, 

SANTITA"... NESSUNA CITTA' HA MAN 
ESERCITI_A DIFENDERLA... SIAMO STA! BBANDO- 
Pa, NATI DA TUTTI... CHE FACCIAMO 


7 

7 SEMPLICE ... LASCIA- 

4 MO ENTRARE | FRANCESI... 
hb SONO | VINCITORI. 
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ROMA E! NOSTRA! 


VIVA L'ORO DI :od 
ROMA! 


Y 


' ) ASS 

30 CaÁle de cd ly | l TyN 
SR E 

Y "Mist Y l Ñ LN 

k EU $ j 0! ñ LOS, 
yA == 
FLOR! TUTTI... 
ii CUESTA ADESSO 
MALE! LA NOSTRA RE- 


SIDENZA!... FUO- 
Ñ pi TUTTI 


4 Vu We A Y 
MN Y) 
IES Mal. 
, lA 
Y Y 


»h 


y: 
7 
O TN , 


EPR 
GUARDA, SANTO PA- <a 

y (DRE... GUARDA CHÉ COSA 

DN ABBIAMO IN SERBO PER 


ds: 
A 


| 
my 


ls . 


Y PMARESCIALLO AA COME ?... PER LoRo << 
AL ROMA E' UNA PREDA E co- 
R 


A ME a LA TRATTERAN- y 
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(dl. 


Y 
y» 
PL 
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Tr 
, E' INUTILE RESISTERE, SANTITA'... Al 
TUTTO PENDE DA UN FILO... cl SONO STATI 
e on E E 
.. CATANE!, LA MADRE DI 
S a E W [euerezia oi ce sais 
SACCHEGGIA- | DECISIONE ... 


LUI VUOLE DI PIU", < 
SANTITA'... VUOLE UN 
OSTAGGIO COME PEGNO 

PAR BUONA 












E TUTTO PERCHE!P... IL RE — 
“E IL PAPA SI SONO ABBRACCIATI E 
BACIATI... TUTTO E' FINITO IN NIENTE... 
NON El CAMBIATO NULLA... PERCHE' IL RE 
El VENUTO QUI?... GIURAVA CHE 
AVREBBE DEPOSTO IL PAPA... 


GUARDA... 
| FRANCES! 














IEA | 
| 0D 
| Y 
kl EN / 
UD y yd: ; 

E CI LASCIANO ANCHE IL SEGNO.., 
LY IL GHETTO El STATO SACCHEGGIATO E BRU- 
LCIATO... IL BORGO ANCHE... MOLTI PALAZZ] 

Mm 20NO STATI DISTRUTTI... E NON PARLIA- 

| 2. MO DELLE DONNE... 


Ms 
¡WI 
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"e 
y 
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ES ] 

LA VOLPE CATALANA El 

STATA TROPPO FURBA... 

bh. TROPPO, PER QUEL GiO- 
mm VANE RE. 
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NONE UNA E QUELLO El TUTTO BAGA- 
A CESARE GRAN PERDITA.. GLIO CAC 
BORGIA... LO ASPETTANO J/IL DEGNO FIGLIO _ DE MIA, El MOLTO. 
"ER ANNI DI PRIGIONIA IN DEL PAPA PIU' COR- 44 ETA a 
mn FRANCIA... E ROTTO_ MAI ES|- 


SONO UN PRINCIPE DELLA CHIE-= 
SA. DICIASSETTE CARR! NON, pal qu? AI NOSTRO 957 
EA El Y E TUTTI el] AÑERE Un ORGIA SONO VOSTRO 
, S COME 0S Lip IRIGIONIERO 


MAN: 
Jill ÓN 


VI COS!'... VI ASSICURO CHE LA VO- N a | SI... TU L'HAI DET- 
STRA PERMANENZA IN FRANCIA SARA" : — TO... MA HA! DIMENTICATO 
MOLTO GRADEVOLE... : | CHE PARLI CON UN BOR- 
. Gl 
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Y, CONTROLLALO... E' UN UO- 
(mo TROPPO BRILLANTE PER Fl- 
Ox DARSI DI LUÍ. 
.. LA SUA FORZA FISICA El 


IMPRESSIONANTE... IERI HA VINTO UNA 
SCOMMESSA PIEGANDO Ni" FERRO DI 


pe (4 ESA 


ML NA 


/ IL CARDINALE : 
IN MARCIA!... SIA- NÍCESARE SI El. PP” ANDAVO AP- 
MO GUASI IN FRAN- A SVEGLIATO? Á PUNTO A CHIA- 

CIA! Ls MARLO... 


AMY 





IL CARDINALE 
(BORGIA El SCOM- 
PARSO! A 


> Y ASPETTA... FAMMI Y 
[ CARRTSONO UI... CERRO CANA COSAS 
AL NON CAPÍSCO... 4 ; 
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CORRI!... CORRI! - 
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1 1] pl Y 


, SIGNIFICA CHE CESARE 
BORGIA SI E' PRESO GIOCO FIN 
DALL'INIZIO DEL RE DI FRANCIA! 
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Mi 
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,»» E UN BASTARDO DEL i 
PAPA LO METTE IN RIDICOLO... 


AM... AR. 
EVVIVA IL € 


ASTIGO 
DEI FRANCES]... 


IL RE FRANCESE 
debia L'EURO- 





Y SI DICIASSETTE CARR] VUOTI... DICO- 
NO CHE IL RE FRANCESE HA CONTINUA- 
TOA ARCAS FINO A PARI- 














E PER LA PRIMA VOLTA NELLA CITTA' 
ETERNA RISUONA QUEL GRIPO.. 
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wr A E Fine dell'e 
(O) Copyright per ltalia y 
Eura Editoriale 1999 > A IN t MR a 


Sl... CESARE BORGIA HA CONQUISTATO | ROMANI, POPOLO ANTICO SEMPRE PRONTO A RicaNo- 
SCERE IL CORAGGIO E L'UNTELLIGENZA. QUELLA CHE INIZIERA' DA OGG! NON SARA' PIU' SOLTANTO 
LA STORIA DI RODRIGO BORGIA, IL PAPA... PERCHE' IL FIGLIO SI E' DIMOSTRATO DEGNO EREDE. 
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7 tai gemelo Sp dono Sssfa, FUERO 
ao Testo al. catedio yy a fat, de praimad : 
3/7/74 <a> 



























a LEGION a 
ETRAMEE > 


" ”- 


ALGERIA, 1920, DA OGNI PARTE DEL MONDO 
CHI DESIDERA SFUGGIRE AL PROPRIO PASSA- 
TO, CHI DEVE SOTTRARSI ALLA GIUSTIZIA, 
CHI HA QUALCOSA DA DIMENTICARE VIENE 
. AD ARRUOLARSI NELLA LEGIONE STRANIERA. 
Ñ IT) AAN 
A e SATA 1] AN 
AN Y. ' A! FA Di yo E DANS 
A Le f Y Y e YA UN 
A A Y] PA 1 y SÍ 
(fte rt MOR DN 
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SCUSATEMI... NON HO CAPITO] 
BENE. CHE VUOL DIRE «PE- 
N 
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CHIAMIAMO «PEKIN+ TUTTI DESIDERO ARRUOLARMI. 





TOH, UN ALTRO DELIN- 


NON ESSERE OFFENSIVO, 


| CIVILI, NON SO PERCHE?, DOV'E' L'UFFICIO RECLU- 


QUENTE CHE CERCA RI- 


HOFFNER. NON LO VEDI CHE E" 











MA E' COS!', CERCHI QUAL- 
COSA? 















US 
Ps AN 


o Ni 


MA IL GROSSO HOFFNER ORMAI E” 
PIENO DI FURORE E NON BASTANO 
LE PAROLE DEL COMPAGNO PER 
FERMARLO. 


FUGIO NELLA LEGIONE./ | UN «SIGNORINO+? DI CERTO E" 
VENUTO QUI PER DIMENTICARE 


LA FIDANZATA CHE LO HA... 
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NESSUN BASTARDO DI BORGHESE PUO' 
COLPIRE A TRADIMENTO UN LEGIO- 
NARIO IN MIA PRESENZA! 
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o 
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= 
e] 
Qu 
Zz 








| LA VOCE STENTOREA GIUNGE DAL PATIO. TUTTI SI BLOCCA- | 


NO COME PARALIZZATI. 
A A FERMATEVI! AAATTEN-TU 













/ CHE SIGNIFICA QUESTO? DEI LEGIONARI 
CHE SI AZZUFFANO CON UN CIVILE DAVAN- 
TIAL QUARTIER GENERALE? SIETE DEI 
CAPRONI, NON DEI SOLDATI! 








“SCUSATE... 
SIGNORE... 








SERGENTE! DOVETE CHIA- 
MARMI «SERGENTE». «SIGNORI+ SO- 
NO GLI UFFICIALI. CAPITO, CIVI- 
LE? SI PUO' SAPERE PERCHE" 

SEI VENUTO QUI A PROVOCARE 
MIEL VOMINI, EH? 


«GENTILUOMINI»? LA FECCIA DELLA * 
TERRA, ECCO COSA SONO! VEDIAMO, 


SE PERMETTETE, VE LO SPIE- 
GO, SIGNOR... SERGENTE, C'E' 
STATO UN MALINTESO TRA ME E 


LA FECCIA DELLA 
A TERRA, SERGENTE. 


















/'SENTITO? PROSEGUITE PER LA VOSTRA 
STRADA. | CIVILI NON HANNO NIENTE DA 
FARE OLTRE LA PORTA DELLA LEGIONE 
STRANIERA. 





ARRUOLARTI?... MOLTO BENE, MOLTO 
BENE ¿PEKIN+, DISGRAZIATAMENTE, 
SICCOME ANCORA NON SEI UN LEGIO- 
NARIO, TI SALVI DALLA PUNIZIONE, 
DOVRO' LIMITARMI A PUNIRE TUTTI 
GLLALTRI, 











NON C*E” NESSU- 
(ud DA PUNIRE! AB- 
¿BIAMO AVUTO UNA 
DISCUSSIONE E... 
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ECCO, SERGENTE... 
10 VENGO AD AR- 
RUOLARMI, 













GLI OCCHI DEL SERGENTE MANDANO UN LAMPO DI SOD- 
DISFAZIONE... IL SOTTUFFICIALE GIA* PREGUSTA LA 
SUA NUOVA VITTIMA 


A SÓN 
/... E ABBIAMO FATTO 
LA PUGNI, E* TUTTO 
SISTEMATO. 













RAGIONERA! IN MODO DIVERSO 
DOPO CHE SARAI STATO QUI UNA 
SETTIMANA, INGLESE. PERCHE*' TU 
SEI INGLESE, VERO? ? 

















HA PRONUNCIATO LA PAROLA «INGLESE+ QUASI FOS- 
SE UN INSULTO. NON ASPETTA RISPOSTA DA WILLIE 
E SI RIVOLGE AGLI VOMINI. 













INGLESE, PUOI AR- 

RUOLARTI, SE PRO- 

PRIO C! TIENI. QUE- 

STO E' L'UFFICIO, 
TRA 


VOI! CONSIDERATEVI A- 
GLIARRESTI! SENZA LIBE- 
RA USCITA E AMEZZA RA- 
ZIONE PER CINQUE GIOR- 
NI, SPARITE! MARCH! 


WILLIE PENSA CHE Cl DEV'ESSERE DEL VERO NELLE PAROLE 
DEL SERGENTE. MA NON HA ALTRA SCELTA. 


NOME E NA- 
ZIONALITA", 


NON RINGRAZIARE. NON AVRAI FINITO DI FIRMARE CHE 
GIA" TI SARAI PENTITO DEL TUO GESTO. SE SEI UN AS- 
SASSINO TI DICO CHE LA FORCA SAREBBE PREFERIBILE 
PER TE ALLA LEGIONE, MA FA' COME TI PARE... 
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QUI ALLA LEGIONE CHIEDIAMO QUESTE COSE PER PU- STA BENE, HEART 
RA FORMALITA', METTI IL NOME CHE VUOI, SE NEI FIRMA LI", j 
PROSSIMI CINQUE ANNI SERVIRAL LA REPUBBLICA FE- : 
DELMENTE AVRAI UN PASSAPORTO E SARAI CONGE- 

DATO CON ONORE. 


ATT l 


je! 
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MI CHIAMO... WILLIAM... 
HEART. NORDAMERI- 





WILLIE NON SI CHIAMA HEART E NON E' AMERICANO, MA QUE- 
STO SEMBRA NON INTERESSARE PROPRIO NESSUNO. E' NOTTE, 
E' SUONATO IL SILENZIO, MILLE RICORDI AFFOLLANO LA SUA 





UN SOGNO CHE E* UN'ORRIBILE REAL- 
TA", LA REALTA' DI QUELLA NOTTE 
IN CUI HA SORPRESO CORINNA, SUA 
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FERMATI, WILLIAM! 
LO STAI AMMAZ- 
ZANDO! 


CORINNA ERA CROLLATA A TERRA, ED ERA 
MASTA IMMOBILE, y 


; MIO plo, FORSYTHE... 
L'AVETE.. 
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NO... NO... NON PUO' ES- 
SERE... 10 L'AMAVO! L' 








NON SCUSARTI, NON SEI IL PRI- 
MO E NON SARAI L'ULTIMO AD A- 
VERE DEGLI INCUBI, QUI DENTRO. 
PERO' COL TEMPO TUTTO PAS- 
SA, VEDRAI. 
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PER CASO... HO 
DETTO QUALCOSA 
MENTRE DORMIVO? 





ASENTITO DIRE... 





POL TUTTO SI ERA SVOLTO COME IN UN LUNGO INCU- 
BO. LA FUGA DA LONDRA, L'ARRIVO IN FRANCIA CON 


EHI! SVEGLIATI, VECCHIO 
MIO, STAI GRIDANDO NEL 





A e 
QUELLO CHE HAI DETTO NON HA IMPORTANZA. TUTTI HAN- 


NO UN PASSATO QUI... TUTTI HANNO QUALCOSA DA NASCON- 
' QUEL CHE TIHO 


1ENTICHERO 





DERE. STA* PUR CERTO, DIN 








 GRAZIE, JEAN. SEI UN 
GENTILUOMO. 


PASSANO | GIORNI, WILLIE SCOPRE CHE A VOLTE LA VITA ALLA 
LEGIONE HA DEGLI ASPETTI INCREDIBILI, ORRENDI... 


NOOO... PIETA'! 


y A / E Y 
LO SONO STATO, ADESSO SO- 
NO UN LEGIONARIO E BASTA. 









NIENTE, NON IMPICCIARTI. LO HANNO SORPRE- 
SO A RUBARE TABACCO E GLI DANNO UNA LE- 
ZIONE. QUI SI FA COS!". 








MA E”... BESTIALE! 
INUMANO! 














MA COME? NON PUNISCE CHI HA 
COMMESSO UNA SIMILE ATROCITA'? 









UHMM, UN INCIDENTE, VEDO. IL LE- 
GIONARIO DI PRIMA VICTOR SABOT 
SI E! FERITO MENTRE PULIVA LA 
BAIONETTA, PORTATELO IN INFER- 
MERIA. OGNUNO CONTINUI CON 
QUELLO CHE STAVA FACENDO. 



















IL SERGENTE LEBRUN E' 
UN SADICO MAIALE, CHE GODE 
A PUNIRE LA GENTE MA NON IN- 
TERFERISCE NELLA GIUSTIZIA 

INTERNA TRA NOI. SE LO FACES- 
SE SI SVEGLIEREBBE UN MATTI- 
NO CON UNA BAIONETTA 
NEL CUORE. 


N. 25/1978 





3 
















va NON PER NIENTE LA LEGIONE STRANIERA E' 
si. CHIAMATA «LA CAVALLERIA A PIEDI», MARCIA- 
, . NO SOTTO UN SOLE IMPLACABILE CON UN EQUI- 
AM PAGGIAMENTO PESANTISSIMO. MA NESSUNO 
PROTESTA, 
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| BEDUINI! PRONTI 
CON | FUCILI, RA- 
GAZZI! 
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' FUOCO A VO- 


LONTA"! 


RAPIDO WILLIE INTERVIENE IN AIU- 
TO DI HOFFNER... 





TUTTO CESSA DI COLPO COSI' COME 
E' COMINCIATO. | BEDUINI SUPER- 
STITI SI ALLONTANANO VELOCE- 













f PROVVEDETE Al FERITI E CA- 
RICATE SUI FUCILI IL CORPO DI 
GOMEZ... NON INTENDO LA- 

SCIARLO QUI AGLI SCIACALLI. 









PO! IL RITORNO... 


nn % 





a E ds E o 


GRAZIE, «BLU», MI HAL SAL- UN GIORNO MI RESTITUIRA! IL 
VATO LA VITA, FAVORE, «TEDESCO», 


0, | RN 
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QUESTA NOTTE IL LEGIO- 
NARIO WILLIE HEART, CHE 
IN UN'ALTRA VITA SI CHIA- 
MAVA FORSYTHE, DORMIRA' 
PER LA PRIMA VOLTA UN 
SONNO SENZA INCUBI, FOR- 
SE IL PASSATO CESSERA' 
DI TORMENTARLO... 


Fine 


dell episodio 
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DA MOLTE ORE ORMAI LA PATTUGLIA STA AVANZANDO LUNGO 
LE PISTE DEL DESERTO DEL SAHARA SETTENTRIONALE. | SOL- 
DATIMARCANO IL PASSO SUL RITMO DELL'INNO DELLA LEGIO- 
NE STRANIERA, 


e A - Y" 

y És 4 E 
IL CAPITANO BOYER SEMBRA NON 
SENTIRE L'INNO. E! STATO PRO- 


MOSSO DA POCO E STA SEGUENDO 
UN SUO SOGNO CON LO SGUARDO 
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Y as E FISSO SULL'INFINITO ORIZZONTE. 
<q LA VOCE DEL SERGENTE LEBRUN 
e SI FA STRADA A FATICA TRA | SUO! 
a PENSIERI. 
- - "Y III 
> 
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FINALMENTE L'UFFICIALE SI VOLTA. 


ARRIVARE A EL-ADJIZ IN GIORNATA. PRESTO 
SARA" NOTTE E GLI UOMINI SONO STANCHI. 
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E* PER QUESTO CHE CI CHIAMAA 
NO LA ¡CAVALLERIA A PIÉDI», 
WILLIE. NON LO SAPEVI? 


E'MEGLIO FAR 






(STIAMO MARCIANDO DA E) 





TAPPA, SIGNOR NS bd ÁORE, ORMAL SENZA SOSTE. 
CAPITANO. MET- PA 
TIAMO LE TENDE. 
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QUELLO CHE E' MEGLIO O NO LO DECIDO 10 
Ñ VANTI. TRA UN'ORA SAREMO AL FORTE, 


D'UN TRATTO UNO SPARO 1N- 
TERROMPE LE LORO PAROLE 


























UN GRIDO, UN L EGIONARIO BARCOLLA 


LR 











UL-UL! LA ILLAH,' 
IL ALLAH! ULLAH 









UN'ORDA DI TUAREGS, | GUERRIGLIERI DEL DESERTO, 
SPUNTA TRA LE DUNE IN UN TURBINE DIURLA E SPARI, ka 


y , 
7 E 


N. 29 / 1978 


rus 
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> ATTENZIONE, NON SPRECATE LE MUNIZIONI! 
As : de NON SAPPIAMO QUANTO DURERA' IL BALLO. 
AS 7 E dd > 









ea) a E ; E" UN RAGIONAMENTO DA INGLESE 
2 E o NM BASTARDO. NON MI VA DI VEGLIA- 
a EE ] RE IL TUO CADAVERE. BUTTATI! 


m.- 


UTTATIA TERRA, INGLESE. 
COSI' TI BUCANO SUBITO. 
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sy 
NON ROMPERE 
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UN SIBILO, UN URLO. HOFFNER, IL TEDESCO HOFFNER CROLLA A TERRA. e 


NON MORIRE, TEDESCO, 
NON MORIRE... 








ps 











PIANTALA, INGLESE > 
DELLA MALORA E CON- . y o 
TINUA A SPARARE! É ! 


SONO MOLTI, SONO TROP- 
PI, QUESTI CANI. 








IL CAPITANO BOYER SI GETTA MA DUE BRACCIA LO BLOCCANO. | 
SOTTO, LEGIONARI! .= 


NELLA MISCHIA COME UNA FURIA. 





FUOCO... FUOCO! LA ILLAH IL aaa 


IL SERGENTE LEBRUN FA POCHI PAS- | 4. 


SI. IL GRIDO GLI MUORE IN GOLA. f 











IL CAPITANO! LE- 
GIONARI, IL CAPI- 
TANO E" IN PERI- 
COLO. 








y) dd HANNO PRESO 


IL CAPITANO! 


ANCHE IL SERGENTE LE. 
BRUN... SE LI PORTANO 
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T WILLIE LUINGLESE SI GETTA VERSO L'ORDA DEI TUAREGS. 


SOTTO, RAGAZZI! DOBBIAMO LIBE- 
RARE IL CAPITANO E LEBRUN. 


N. 29 / 1978 


ER ME, 1 
¡E PORTARSELO VÍA. ue 





D'IMPROVVISO, COM'ERANO APPARSI, 1 
TUAREGS SCOMPAIONO TRA LE DUNE, 


DS 


IMPOSSIBILE INSEGUIRLI. QUEI MALEDETTI 





CAMMELLI VANNO COME IL VENTO. FORSE DO- 
MANI LI LIBERERANNO. CHIEDERANNO UN RI- 






g ; qe 
7 A 
SAREBBE MEGLIO CHE 
FOSSERO MORTI. 1 
—_—__—— % 


D'UN TRATTO, UNA FIGURA NO-| /HOFFNER! E' 
| TUAREGS NON LIBERANO TA SI AVVICINA BARCOLLANDO.| (HOFFNER! 
MAI 1 PRIGIONIERI. LI TORTU- 4 

RANO FINO A FARLIMORIRE., 
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IL TEDESCO E' VIVO! 


| GON Ñ 













VIVO... MA CE" MANCATO POCO. PER FORTU- CON UN BALZO, HOF 
: ( R FORTI ) ZO, HOFFNER E" ADDOSSO A WILLIE 

NA | CINQUE FRANCHI D'ARGENTO CHE AVEVO A 
PRENDITI QUESTO. TE LO DEA ¿ E 


VO DA PRIMA, OUANDO NON 
,VOLEVI GETTARTIA TERRA. 


NEL TASCHINO HANNO FERMATO LA PALLOT- 


TOLA. F 7 
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NON FAR STORIE, TEDESCO. | UN'IMPROVVISA COLLERA SEMBRA POVERACCI? TUTTO 
TRAVOLGERE WILLIE L'INGLESE. QUI? MUOVERSI, BISO- 


TUAREGS SI SONO PORTATI VIAJÍBRUTTA FINE! y — ] 
IL CAPITANO E IL SERGENTE. Lo GNA. CORRERE IN LO- 
e VA > dl RO AIUTO. MA CHÉ 
k E RAZZA DI VOMINI 


D N e 
INS EN SIETE? 











10 VADO, MI VERGOGNERE! COME UN VERME SE 
NON TENTASSI DI FAR QUALCOSA PER LORO. 


xC 








CALMA, WILLIE, CALMA. A 
QUEST'ORA, NELL'ACCAMPA- 
MENTO TUAREG E' GIA' CO- 
MINCIATA LA CERIMONIA DEL- 
LA TORTURA. VUOI ANDARE 
A FAR COMPAGNIA AL CAPI- 
TANO E A LEBRUN, PER CASO? 


SE - 













L ; : >'E" LA SENTIN "ACCAMPAMENTO 
E" LUNGA LA MARCIA PER ARRIVARE FINO SE C'E" LA SENTINELLA, L'AGCA 

ALL'OASI DEI TUAREGS, MA IL BUIO PERMET- NON DEV'ESSERE LONTAN( 

TE A WILLIE DI AVVICINARSI INOSSERVATO. O A 





STRISCIANDO SULLA SABBIA SI AVVICINA ANCORA 
DI PIU*. VOCI E GRIDA DI FESTA LO GUIDANO. 


sl 


ECCOLI... MIO DIO, ECCOLI! L 
TANNO GIA' TORTURANDO. 





INSIEME CON LE VOCI, ARRIVA FINO A WILLIE UN OR- 


> 01 al YY VOGLIO SENTIRE IMPLORARE PIE- >) 

RENDO, ATROCE ODORE DI CARNE BRUCIATA p Pe ) ca 7 = á 
e É z e $ sn $ k 1 > LL, 

ay “z e >, Er E " A o, sl q . 7 A 


WS 










CON GESTO ISTINTIVO WILLIE PUNTA IL FU- SENTE IL PESO DI UNA MANO 

CILE, PRENDE LA MIRA SUL CAPITANO. SULLA SPALLA. UN SUSSURRO. | 
L'UNICO MODO PER AIUTARLI E* UCCIDERLI. S ; de 
NON LI POSSO VEDER SOFFRIRE COSI". 
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NON PERMETTIAMO A NESSUNO DI TRATTARCI DA VIGLIAC- 
CHI. ECCOCI QUÍ CON TE. CHE FACCIAMO ADESSO? 


SONO TROPPI... TROPPI! MEGLIO FARLA FINI- 
TA CON LA SOFFERENZA DI BOYER E LEBRUN.) 













a 





MA PRIMA VOGLIO FARLA FINITA CON UN BEL PO” 
DI TUAREGS. A COSTO DI FARMI BRUCIARE VIVO. 








NELL'ACCAMPAMENTO, IL RITO BARBARO D'UN TRATTO, NEL E . 
STA PER GIUNGERE ALLA CONCLUSIONE. SUONANO LE ÑOTE DELLMASSALTO. 








AVANTI, LEGIONARI! FACCIAMO FUORI QUEI CANI ) 


ASSASSINI! 





LA SORPRESA PROVOCA IL PANICO FRA | TUA- 
REGS, CHE NON FANNO IN TEMPO A REAGIRE. 


ES 
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CONVINTI DI ESSERE ATTACCATI DA FORZE SOVER- 
CHIANTI, | TUAREGS FUGGONO ABBANDONANDO 1 RS 
PRIGIONIERI. 


SALUTE, SERGENTE LEBRUN, SIA- E IL CAPITANO BOYER? 
MO ARRIVATI IN TEMPO, VEDO. COME STA IL CAPITANO? 


EA 


AM 








L'HO FINITO. AGONIZZAVA. ORMAI NON C'ERA AL- 
TRO DAFARE PER LUI SE NON RISPARMIARGLI 





IL SERGENTE LEBRUN TROVA ANCORA LA FOR- 
ZA DI METTERSI ALLA TESTA DEL REPARTO. 
DIAMOGLI L'ULTIMO SALUTO, RAGAZ- 


Z1. IL CAPITANO BOYER E' CADUTO 
COMBATTENDO. ERA UN VALOROSO. 
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E' L'ALBA QUANDO LA PATTUGLIA ARRIVA A SCORGERE, ANCORA LONTA- 
NO, IL FORTE DI EL-ADJIZ, ALL'ORIZZONTE DEL SAHARA. LA MARCIA DEI 
LEGIONARI, COME SEMPRE, SEGNA IL RITMO DEI LORO PASSI VERSO L'AV- 
VENTURA. 


VOMINI DELLA LEGIONE 

DELLA LEGIONE STRANIERA 

CHE NON AVETE PATRIA 

QUI C'E* LA VOSTRA BANDIERA... 





8! ' ' 














ANNO ll - N. 33 MN 24-8-1978 
SPED. ABB. POST. GR.1I-70 


CONTIENE 
IN OMAGGIO 
IL POSTER DI 


LEGIONE STRANIERA 










14 y: MY 
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| , | ( | A z. yor os | 
hy FUMET TL 
Y' COMPLETI 

















IL TEMPO SEMBRA ESSERSI FERMATO IN FONDO AL VECCHIO POZZO 
SECCO A! BORDI DELL'0AS!. CALDO, SETE, INSETTI, IL PESO DELLE 
CATENE... LE MALEDIZIONI S'INTRECCIANO CON L'ACCENTO DI CIA» 
SCUN PRIGIONIERO: UN INGLESE, DUE FRANCESI, UN TEDESCO E UN 

ITALIANO. 
BEL GUAIO HAI COMBI- 


NATO, PIERO... MALE- AM 
DETTO ITALIANO. d 
















LA RAGAZZA NE VALEVA VERA- 
MENTE LA PENA, 







PERO' HAIl TRASCINATO TU 
SOTTO, 











BASTONATI, CON LE CATENE ADDOSSO E CON- 3 


DANNATIA MORIRE DI SETE, PER COLPA DI U- UE ECOS h 
NA RAGAZZA CHE NON ABBÍAMO NEPPURE VI- ELA 10 CHE LA RAGAZZA ERA LA FIGLIA 















PER COLPA DI UN ITALIANO CHE HA 
PERSO LA TESTA. 






E PIANTALA, HOFFNER! TI 
BASTA LA MIA PAROLA: LA 
RAGAZZA ERA FAVOLOSA... 

ANCHE SE TU SEI TEDESCO 
E CERTE COSE NON LE 
PUO! CAPIRE. 


































/ APPENA SARO' FUORI DI QUÍI TI ROMPERO" IL 


VORA BASTA! E' INUTILE CONTINUARE A 
DARGLI ADDOSSO, A QUEL RAGAZZ0, 

CERCHIAMO, PIUTTOSTO, DI SCAPPARE. 
LA FUGA E' LA NOSTRA U- 
NICA SPERANZA DI SALVA; 





NON CAPISCO COME SI POSSA PER- 
DERE LA TESTA PER UNA RAGAZ- 
ZA. NON CAPISCO PROPRIO. 





MI DISPIACE, AMICO... SE NON LO 
CAPISCI VUOL DIRE CHE NON HAI 
MAI VISSUTO, 
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ERA SUCCESSO TRE SETTIMANE PRIMA, MENTRE DUE COMPAGNIE DEL SECON- 
DO REGGIMENTO DELLA LEGIONE STRANIERA SI TROVAVANO IN MARCÍA NEL 


AN SN y 
ia 


E 


SS 


a” 






ls 


RATTO, 0M-|-.- 


ALLAH AKBAR! LAH IL- 
LAH IL ALLAH! ULLAH 
AKBAR! 














ds - paño 


APPENA IL TEMPO PER SCHIERAR- ( ASPETTATE L'ORDINE DI FUOCO! NON SPARATE FINCHE' NON LI AVRETE A TIRO! 
SI IN QUADRATO, > Ino!) 
e AL A me HE, a A 
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| TUAREG SI AVVICINAVANO RAPIDI COME UNA RM 
TEMPESTA DI GHIBLI. UFLAR UL 









| CENTOCINQUANTA 
FUCILI AVEVANO SPA- 
RATO INSIEME: UNA 
BARRIERA DI PIOMBO 
CONTRO L'URAGANO 
CHE AVANZAVA. 


POVERACCI, NON 
SI ASPETTAVANO 
UN'ACCOGLIENZA 
COME QUESTA. 


LI ABBIAMO FER- 
MATI, SERGENTE! 


POVERACCI? SE Cl PRENDO- 
NO CI FANNO A PEZZI, 
QUELLE CAROGNE. 
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SIAMO GIUSTI, HOFFNER... QUI E! CASA LORO, NOI SIAMO GLI 
INVASORI. 


PIANTALA, INGLESE... PERCHE' NON 
VALA FAR DUE CHIACCHIERE COL LO- 
RO CAPO? 


MA TORNERANNO, MAGGIORE. | TUAREG NON SI RAS- 
SEGNANO MAI ALLA SCONFITTA, E IL NOSTRO REPAR- 
TO NON E* COSI' NUMEROSO DA INTIMORIRLI. 





LO SCONTRO SI ERA CONCLUSO RAPIDAMENTE. | TUAREG 
SUPERSTITI ERANO SCOMPARSI TRA LE DUNE, 


NEPPURE IL TEM- 
PO PER SEPPELLI- 
RE 1 NOSTRI MORTI? 


IL TEMPO, A VOLTE, E' LA VITA 
NEL DESERTO... PER | VIVI, | 
MORTI NON NE HANNO PIU' BISO- 











LA COLONNA AVEVA RIPRESO LA SUA MARCIA, ORE INTERMINA- / DICEVO COSI', SERGENTE, PERCHE' MI PREOCCUPA En 


” BILI.] f SALUTE DEL... CAVALLO DEL MAGGIORE. MI SEMBRA 
EHI, SERGENTE... PENSATE DI ANDARE AVANTI CO- 
SI TUTTA LA NOTTE? STANCO, POVERA BESTIA! . 
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ZITTO, CRETINO! SI VA AVANTI 
FINCHE' IL MAGGIORE VUOLE, GIOR- 
NO O NOTTE..,. AVANTI, 


D'IMPROVVISO, DAL BUIO, UNA SCARICA E IL 
FEROCE GRIDO DEI TUAREG. 


ALLAH! AKBAR! 
UL-UL-UL! 





NEL BUIO DELLA NOTTE, GL! SPARI FORMANO UN AMPIO 


- ia CERCHIO ATTORNO Al LEGIONARI. 
AVEVATE RAGIONE, SERGENTE... SONO TORNATI, QUEI CANI! ) 
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MA NON SI E* SEM- MICA COMBATTONO... SI LIMITA» NON C'E' PROPRIO NIENTE DA FARE? ) 


PRE DETTO CHE | NO A TÉNERCISOTTO TIRO FIN- : 5 
TUAREG NON CON- CHE' ARRIVERA' IL GIORNO, ALLO- o OEA DELLA MALORA, 0'E* PISO» 
BATTONO DI NOTTE?) NRA SI" CHE COMINCERA" IL BALLO. : 






















E' NECESSARIA UNA PATTUGLIA DI ALMENO 
CINQUE UOMINI, AVANTI ALTRI TRE VOLON- 
TARI... PRIMA CHE CE LI SPEDISCA A CALCI. 


Cl TROVIAMO A UNA GIORNATA DI MARCIA DA FORT SAINT-AUBAN, NELL" 
OASI DI JAMIL-EL-DJEBEL. QUALCUNO CONOSCE LA STRADA? 


10, SERGENTE! 10 E PIERRE Cl SIA- 
MO STATI DI GUARNIGIONE PER 
DUE ANNI, 











POCO DOPO, | CINQUE UVOMINI SI ALLONTANANO STRI- 


A JEAN E PIERRE SI AGGIUNGONO WILLIE, HOFFNER E PIERO, VO- 
SCIANDO SUL FIANCO DI UNA DUNA IN DIREZIONE DELL* 


LONTARI PER FORZA MA DECISI AD AFFRONTARE IL RISCHIO IN- 


SIEME AGLI AMICI, DOVETE RAGGIUNGERE FORT SAINT-AU- 
BAN PRIMA DELL'ALBA, DARE L'ALLARME, 
C'E' UNA COMPAGNIA DI SPAHIS CHE PUO" 
ARRIVARE IN TEMPO A FAR FUORI QUESTI 

QUATTRO STRACCIONI E TOGLIERCI DAI 















ERGENTE! L'0A- 
SI E* DA QUELLA PARTE, SE 
BEN RICORDO. 






UN'OMBRA SI ERGE SUL LORO CAMMINO, 
UN BALZO, UNA BREVE LOTTA SENZA 
RUMORE... 


UNA MARCIA INFER- 

NALE, SENZA SOSTE, 

UNA LOTTA CONTRO 

IL TEMPO. FINALMEN- 

TE L'DASI, GRIDA DI 

SALUTO LI AC- 5 

Ei , é — A 


QUESTO E* TUTTO, VI RINGRAZIO, LEGIONARIO. VO! E 
SIGNORE. IL MAGGIO- VOSTRI COMPAGNI VI SIETE COM- 
RE DUMESNIL VI SA- 

RA' GRATO SE POTRE- 

TE INTERVENIRE CON 

URGENZA, 


V y GN DS AN 


imodbvcikia) V , 
y 


Í Í 


VIA LIBERA, RAGAZZI! ANDIAMO, PRESTO! 


WILLIE, L'INGLESE, NON SE LO FA RIPETERE DUE VOLTE: 
CERCA UN POSTO FRESCO E - DOPO DUE BUON] BICCHIERI DI 


ACQUA E GIN - PREGUSTA LUNGHE ORE DI SONNO CONVIN- 


TO CHE ANCHE | SUDI COMPAGNI FARANNO LO STESSO. 
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MA IL SONNO DURA POCO. UNA MANO LO SCUOTE. 


SU, WILLIE! QUEL MATTO D'ITALIANO 
E' SCOMPARSO. DOBBIAMO ANDARLO A 
CERCARE. FORSE E* NEI GUAL. 


L'ULTIMO A PARLAR- 
GLI E* STATO MAR- 
COURT, UN VECCHIO 
TOPO DELLA GUARNI- 
GIONE, 
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SEMBRAVA IMPAZZITO APPENA GLI HO DFTTO CHE ] 
NELL'DASI C'ERA LO SCEICCO IBN- HASSAN AR-RA- 
SCHILD CON LA SUA CAROVANA. 












NON VEDO COSA POSSA AVERE 
UNO SCEICCO DA INTERESSARE 
TANTO L'ITALIANO, 

































VUOI! DIRE CHE PIERO SI 
E' INFATUATO DELLA Fl- 

GLIA DEL VECCHIO BEDUI- 
NO? MA E' MATTO? 


MI HA RACCONTATU DI A- 
VERLA VISTA AL MERCATO, 
HA POTUTO PARLARLE. PA- 
RE CHE ANCHE LA RAGAZ- 
ZA ABBIA PERDUTO LA 
TESTA... 






LA FIGLIA! PIERO HA CONOSCIU- 
TO LA FIGLIA DELLO SCEICCO 
TRE MESI FA A SIDI-BEL-ABBES, 
















| QUATTRO AMICI DI PIE- 
RO SI RENDONO CONTO 
DEL PERICOLO NEL 
QUALE PUO' ESSERSI 
CACCIATO QUEL «MAT- 
TO D'ITALIANO». 


MACCHE' PERICOLO! 
SONO SICURO CHE NON 
LO TROVEREMO E CHE, 
PER DI PIU", DOMATTI- 
NA CI FARA' DELLE 
GRANDI RISATE IN FAC- 















D'UN TRATTO, DAL FONDO DELLA STRADA GIUNGONO 
GRIDA E RUMORI DI LOTTA. 


T'INSEGNEREMO 
NO! A LASCIAR 

STARE LE RAGAZ- 

ZE, CANE D'INFE- £ 
ELE! 













ECCOCI, PIERO! 
SIAMO QUI! 


EA SI LANCIANO NELLA LOTTA, MA IL GRUPPO DI ARABI 





DIVENTA UNA FOLLA FURIBONDA, CONTRO LA QUALE | MUSCOL | 
E IL CORAGGIO DEI LEGIONARI NON POSSONO NULLA, 








SOPRAFFATTI, VENGONO PORTATI IN PRESENZA DEL 
LO SCEICCO. 
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MA IL VECCHIO SCEICCO 
E' IRREMOVIBILE. | CIN- 
QUE LEGIONARI VENGO- 
NO GETTATI NEL VEC- 
CHIO POZZO ASCIUTTO 
Al MARGINI DELL'OASI, 


QUI POTRETE MARCI- 
RE IN PACE... E NES- 
SUNO POTRA' DIRE 
CHE LO SCEICCO IBN- 
HASSAN AR-RASCHILD 
HA VERSATO SANGUE 


BASTANO DUE GIORNI PERCHE' LA SETE COMINCI A DIVENI- 
RE INSOPPORTABILE: LE LABBRA SI GONFIANO. 


VORRE! USCIRE VIVO DI QUI SOLO PER TOGLIERMI IL 
GUSTO DI ROMPERTI LE OSSA, PAZZO ITALIANO. 


ME LE ROMPERAI ALL'IN- 
FERNO, HOFFNER. CREDO 
CHE STO CREPANDO, 


















. / SMETTETELA! NESSUNO E' MAI MORTO PER QUALCHE BA- 
STONATA E UN PO' DI SETE, CAPITO, ITALIANO? TI PROI- 
BISCO DI MORIRE! TI VOGLIO VIVO FUORI DA QUESTO BU- 
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UNA VOCE NOTA L! RAGGIUNGE DAL 
BORDO DEL P0ZZ0, 


E' PROPRIO VERO... ECCOLI LI' DEN- 
TRO, QUEI MALEDETTI BASTARDI CHE 
HANNO MESSO IN SUBBUGLIO L'DASI, 












SERGENTE, NONOSTANTE TUTTO.. 
TIRCI FELICI DI VEDERVI. 













UNA FELICITA' CHE DURA POCO. QUALCHE GIORNO... E | CINQUE 
LEGIONARI VENGONO ASSEGNATI PER TRE MESI AL BATTAGLIONE 
DI PUNIZIONE. UN REPARTO DOVE LA DISCIPLINA E* ABITUALMEN- 


TE FEROCIA. 
qe” - 


» 
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MA, PER LA PRIMA VOLTA DA QUANDO IL BATTAGLIONE 
E' STATO CREATO,CINQUANT'ANNI ADDIETRO, CAPITA DI VE- 
DERE CINQUE LEGIONARI CHE MARCIANO SORRIDENTI. 


SAI PERCHE' SONO ALLEGRO, PAZZO ITALIANO? STO 
PENSANDO A TUTTO QUELLO CHE TI FARO' QUANDO 
CE NE ANDREMO DAL BATTAGLIONE, 



























GRAZIE,HOFFNER! SEI MOLTO GENTIL El MA PRIMA 
BISOGNA USCIRE VIVI DA QUEST'INFERNO, POI PAR- 
LEREMO DEL RESTO. 



















SPERO CHE RIUSCIRO' A CONVINCERVI 
TUTTI CHE LA RAGAZZA VALEVA PRO- 
PRIO LA PENA Dl... 


L'IMPROVVISO SGAM- 
BETTO DI HOFFNER 
FA PERDERE L'E- 
QUILIBRIO A PIERO, 








6 7 E 
CERTO, CERTO... PEC- PS 
CATO CHE A NOÍ SIANO 


TOCCATE SOLTANTO 








Y ORA IL VOSTRO REPARTO SARA' PIU' TRANQUILLO, SER- 
GENTE LEBRUN: VI ABBIAMO TOLTO DAI P1EDI QUE! CIN- 
QUE ENERGUMENI. 


MI DISPIACE DOVER RINUNCIARE A QUEI ROMPIBALLE PER 
TRE MESI, SENZA DI LORO, LA TERZA COMPAGNIA SARA' DI- 
VERSA... TROPPO DIVERSA. 

NA | 
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EY 
A 


PORO No ' 


[Kyo $ 
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vA e PIU' TRANQUILLO, CERTAMEN- 
all! A TE. MA ANCHE PIU" NOIOSO, VO- 
yz LETE SAPERE UNA COSA, CAPO- 
RALE DUPRES? 
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IMMOBILE COME UNA STATUA, IL TUA- 
REG SI STAGLIA CONTRO IL CIELO SUL- 
LA CIMA DELLA DUNA. 
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BE"! TI SEL MESSO A PARLARE DA SOLO 
ADESSO, KARPOFF? BRUTTO SEGNO. 





/ CE L'HO CON QUEL TUA- 

GUY REG LA' IN CIMA. NON MI 
PIACE NEANCHE UN PO', 
CAPO. 


TUTTI! GIORNI... TUTTI IL GIOR- 
NI. STA LI” A GUARDARE... A 
SPIARCI, QUELLA CAROGNA! 








QUELLO? STAI TRANQUILLO, DEV'ESSERE L'AVAN- 
*Y GUARDIA DI UNA BANDA DI STRACCIONI. VORRE! 
“| PROPRIO VEDERLI CONTRO UN BATTAGLIONE COME 


IL NOSTRO, NOI SIAMO GLI «ZEPHYRS», NON DIMEN- 
TICARLO, KARPOFF, 


UNO, DUE, TRE, ALL'INFER- 
NO TE E ME! 





ALL'INFERNO NON N| 
POSSIAMO ANDARC! 


NE' TU NE' 10, WIL- PIANTALA, DUCA! NON LO N 


LIE. NON Cl ACCET- SAI CHE E* PROIBITO PAR- 
TEREBBERO. LARE MENTRE SI LAVORA? 
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LA REAZIONE DEL LEGIONARIO WIL- 
LIE SCATTA ISTINTIVA, FULMINEA, 
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E' COME UN SEGNALE. | LEGIONARI 


DEL BATTAGLIONE DI PUNIZIONE SI , - 
LANCIANO AL FIANCO DEL LORO FERMI! FERMI TUTTI! TORNATE 


COMPAGNO. 


Al VOSTRI POSTI! 
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UN URLO ARRIVA DALLA TENDA DEL | IL LEGIONARIO WILLIE HART MI HA 


CAPITANO LEBAUDY, COLPITO, SIGNOR CAPITANO. 











= 


0 


FERMI! CHE COSA STATE COMBINANDO, JS 
MANDRIA D'IDIOTI? ¿ 
— Ko 
ECCOM!, CAPITANO. 


OLTRE CHE UN RIBELLE SEI AN- 

CHE UN CRETINO, HART, SE NON 

TI AVESSI FERMATO IN TEMPO, 

HALIDEA DI DOVE SARESTI ANDA- 
TOA FINIRE? 





CONOSCO | VOSTRI METODI, CAPORALE, E CONOSCO AN- 
CHE | MIEl LEGIONARI,., HART, VIENI QUÍ, 

















NELLO STESSO INFERNO 
NEL QUALE MI TROVO, CA- 
PITANO. 





/BENE, LEGIONARIO HART, DUE GIOR- 
NIA MEZZA RAZIONE D'ACQUA, LAVO- 
RO DOPPIO E SENZA RANCIO, FA BENE 
ALLO SPIRITO. QUANTO Al TUO! COMPA- 
GNI... 10 NON HO VISTO NIENTE, CHIARO? 








MA... SIGNOR CAPITANO, E". 
STÁTA UNA RIBELLIONE GE- 
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A 
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y % ZZ, IZ 
| TUAREG NON ATTACCHERAN- 

NO MAI UN BATTAGLIONE DI LE- 
GIONARI CHE STA COSTRUENDO LA 
STRADA DI SIDDI-BEL-ABBES-ZA- 
GUIG. E' IMPOSSIBILE, CAPITANO. 





























PIUTTOSTO DATE UN'OCCHIATA 
AQUEL TUAREG LASSU' SULLA 
DUNA. CREDETE CHE STIA LI" 
PERCHE' GLI PIACE VEDERE IL 
INNOSTRO LAVORO? 







y | 
ZiTTO, CAPORALE! NON AGGIUNGETE ALTRE IDIO- 
ZIE ALLE MOLTE CHE AVETE GIA* COMBINATO. 
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IMPOSSIBILE? 10 NON DIREI, NIENTE DI QUANTO ACCA- 
DE NELL'ACCAMPAMENTO SFUGGE A QUELLO LA”, NEL- 


UNO SPARO LONTANO E... UNA PALLOTTOLA FISCHIA VI- MES 
CINA ALLA TESTA DEL CAPITANO. 


MA COME FA A INFORMARLI, CA- 
A PITANO, SE NON SI MUOVE MAI 
DALLA DUNA? 





"DA DIETRO LE DUNE, UN ROMBO DI TEMPO- % At 
RALE IN ARRIVO, 
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LA CARICA DEI FERO- 
CI TUAREG STA PER 

INVESTIRE L'ACCAM- 
PAMENTO. 


PRESTO, SERGENTE... DISTRIBUI- 
TE LE ARMI A TUTTI! NON ABBIA- 
MO UN SECONDO DA PERDERE. 
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0 ñl ' D'UN TRATTO LE RAFFICHE DELLA VECCHIA «MA- 
“Y QT 
nd 


XIM» SOVRASTANO LE VOCI E GLI ORDINI. 








MI SEMBRANO TROPPI, STAVOL- ORMAI E' CHIARO CHE NON SI TRATTA DI UNA DELLE SOLITE SCARAMUCCE. 
TA... TROPPI. | TUAREG SONO UNA FOLLA E AVANZANO DECISI A UCCIDERE O A MORIRE. 








ds , 
A CALMI, METODICI!, COME IN UN'ESERCITAZIONE, Pl 
ILEGIONARI SPARANO | LORO COLPI. 


MA PER OGNI GUERRIERO CHE CADE, 
UN ALTRO SI FA AVANTI, 
- 














RANNO IL CRANID CON UNA SCIABO- 
LATA... ECCOMI QUA! 





MA IL CERCHIO DEI GUERRIERI SI VA STRINGENDO SEMPRE 
PIU", LA DIFESA SI FA DISPERATA... 
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INUTIL E... J Y VIVA LA LEGIONE 
1 VAT $ ( 0 : 
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RSS A 


J o PS WN A) e, a 
¿ AS PS TSE , dl Se NS) 
FA + Al ( W E A 


UNA RAFFICA TRONCA L'UL TIMO GRIDO DI BATTAGLIA, | CINQUE AMICI SI TROVANO CIRCONDAT! DA E 








MEA UNA PARETE DILANCE E DI FUCILI. 
- y —  _ 

¿(LA PARTITA E' CHIUSA, 

_ A RAGAZZ!! 

A 











VAVANTI, SU, SBRIGATEVI! FATE VEDERE Il VOSTRO CORAGGIO! CE NE 
VUOLE MOLTO PER AMMAZZARE CINQUE VOMINI DISARMATI E SENZA 





MUNIZIONI, = 
TR xx ES Y A LEGATEL!! 
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ER IL ; IC PRIMO E' WILLIE CHE, D'IMPROVVISO, SI SENTE SOLLEVARE DA TERRA E 
TRASCINARE IN UN VOLÓ TREMENDO, RIMBALZA UN PAIO DI VOLTE CONTRO 
LA SABBIA E 1 SASSI... POL SI SENTE AVVOLGERE DALLA NEBBIA DELL'INCOSCIENZA. | 


















QUANDO RIAPRE GLI OCCHI, SI TROVA LEGATO ASSIEME Al 
COMPAGNI NELL'0AS! DEI TUAREG. 
OH, FINALMENTE | CANI DELLA LEGIONE HANNO 
APERTO GLI OCCHI, SPERO CHE NON AVRETE DA 


LAMENTARVI DELLA NOSTRA OSPITALITA 


> N 


FORSE | TUO! VALOROS! GUERRIERI AVEVANO FRETTA Dl 
RACCONTARE ALLE DONNE LA LORO IMPRESA EROICA. 
ERAVATE SOLO IN DIECI CONTRO UNO, DOPOTUTTO... 
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TRA POCO LA SMETTERAI! D'INSULTARCI, CANE DI UN LE- 


GIONARIO, LE NOSTRE DONNE STANNO GIA' PREPARANDO 
| PUGNALI PER TAGLIARVI LA LINGUA, 








AFFATTO! SOLO CHE IL TRASFERIMENTO NEL 
OASI E* STATO UN PO' TROPPO RAPIDO E MO- 
IGN), VIMENTATO.... 


IL GRIDO DEL CAPO TUAREG SUONA COME UN ORDINE. LE DON- 
FATE FARE ALLE DONNE, VERO? MA CHE NE DELLA TRIBU" SI LANCIANO PER TORTURARE | GUERRIERI. 
RAZZA DI GUERRIERI SIETE? 































VORREI AIUTARVI AD ESSERE UN 
PO' MENO CAROGNE, SFIDO IL TUO 
MIGLIOR GUERRIERO A LOTTARE 
CON ME SOLO E CON L'ARMA CHE 
PREFERISCE. SE VINCO 10, PERO", 
CI LASCIATE LIBERI. E" UNA SFIDA 
TRA UVOMINI, CAPO! C'E' QUALCHE 

AUOMO TRA | TUO! GUERRIERI? 
NN > 


PARLA! CHE VUO!? 






















ASPETTATE! UN MOMENTO! SENTI 
SENTI, CAPO... FIGLIO DI UN CAM- 
¡ MELLO ROGNOSO, HO UNA PRO- 
POSTA DA FARTI. 


IL CAPO TUAREG HA UN! 74 
ATTIMO DI ESITAZIONE, 
SOLO UN ATTIMO. US 
























fu 


VA BENE. NESSUN TUA- 
p REG HA MAI RIFIUTATO 

UNA SFIDA. SI FACCIA 
LO SCONTRO., 








| 

y Y 

NON HO VOGLIA DI VEDERE COME SARA" 
. FATTO A PEZZIWILLIE. F - - 
= =( NON CREDERE, JEAN... GUAR- 
== 3 


DA, GUARDA! 7 E : 
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( AZ E 


ES . js 
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PTI BATTERAI CONTRO ADRAR-IFT, 
MIO NIPOTE, CON SPADA E SCUDO... 
AD ARMI PARI. 5 
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eS y = z mal 

A WILLIE E" GIA' ALL'ATTACCO E DIMOSTRA DI SAPER 

ia] MANEGGIARE BENE LA SPADA, PER MUOVERSI CON 
2] MAGGIOR LIBERTA' HA GETTATO LO SCUDO. 


>, IL NIPOTE DEL CAPO TUAREG 
PNz | INCESPICA, SCIVOLA A TERRA. 
- NYZG > 


AN 


STA PER FINIRE LA 
PARTITA, AMICO. 


UNO SPARO IMPROVVISO CUBRE 


1 " UNA MANCIATA DI 
UN GESTO FULMINEO E L IC GRIDO. 


SABBIA COLPISCE IN VISO WILLIE. 
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NELLA MANO DEL CAPO TUAREG UNA 
PISTOLA ANCORA FUMANTE. 














7 7 . da 2 
("IN GUERRA TUTTO E' PE RMESSO, MA IN UN DUELLO NO! SI LOTTA SE- 
CONDO LE REGOLE DELL'ONORE, PER VINCERE O MORIRE, 















| CINQUE LEGIONARI NON SI FANNO RIPETERE L'NVITO. E 
LUNGA LA STRADA PER ARRIVARE A SIDDI-BEL-ABBES. 















IN FONDO, E* STATO UN UOMO DI PAROLA. Cl HA Y= 
CHIAMATI «BASTARDI», STAVA PER DARCI IN PA- 
STO ALLE SUE RAGAZZE, MA, INFINE, CL HA LA- 
SCIATI ANDARE. 


E ( E' GENTE PER LA QUALE LA PARO- 
A LA D'ONORE HA ANCORA UN SENSO, 


*“s. e] 


















SIA MALEDETTA LA MIA STIRPE SE E' FATTA DI 
CODARDI! ... EDORA ANDATEVENE, SIETE LIBE- 
Rl... VI SIETE GUADAGNATI LA LIBERTA", ANDA- 
TE LONTANO E CHE MAI MI CAPITI D'INCONTRAR- 
VI ANCORA SUL MIO CAMMINO. 






GIA'. MA PREFERIREI NON TROVAR- == N 
MELO DAVANTIUN'ALTRA VOLTA, e 
FORZA, RAGAZZI... LA PASSEGGIATA > E 


E' APPENA COMINCIATA, 


IA RA 
a 


pe 5 
—« 5 S Er bl ak 
e 


*<--Fine dell'e 


> ao» 








O COPYRIGHT EURA 1978 





31 


SEMTIMANALE DI FUMETTI - ATTUALITA - VARIETA 350LIRE 


ANNO ll - N. 42 MN 26-10-1978 
SPED. ABB. POST. GR. Il-70 











N. 42/1978 





CHILOMETRI E CHILOMETRI, ORE E ORE DI 
MARCIA CON GL! OCCHI QUASI ACCECATI 
DA UN MALEDETTO ORIZZONTE CHE NON 


MUTA MAI, 


NON CE LA FACCIO PIU", 
ACCIDENTI! 


ÑN 
E 


LL 
AP 


'IMMENSITA' ABBAGLIANTE DEL DESERTO 


PENA UN PUNTO SCURO. 

















UN ESTRANEO. IL PANORAMA FAMILIARE. 


V SI METTE MALE! COMINCIO GIA' A 
PARLARE DA SOLO. SE CONTINUA 
A COSI', TRA POCO COMINCERO' A VE- 


DERE FANTASMI... 





NEL GRANDE SILENZIO, LA SUA VOCE GLI SEMBRA QUELLA DI ] DALL'ALTO DI UNA DUNA, UNO SGUARDO PERLUSTRA o 














C'E* TUTTO IL TEMPO DI PREN- 
DERE BENE LA MIRA. 











UN SECCO SCATTO METALLICO ki 
NEL SILENZIO. 





S Y IS 


UN BERSAGLIO, FACILE, SI MUOVE LENTO. — ES NQQAQTVY Wi 
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NELLA CORSA FORSENNATA, L'UDMO INCESPICA, ROTOLA LUNGO 
LA SCARPATA ED E" COME SE SPROFONDASSE IN UN ABISSO DI 
NEBBIA. 





IL PASSATO, LA S 
UN TEMPO: IL MA 





JEAN, IL SEDUTTORE IR- 


JEAN, IL MIGLIOR CAVALLERIZ- RESISTIBILE, 


ZO DEL REGGIMENTO. 











UN GRIDO Ll AVEVA 
SORPRESI, 
















A NO... NO! NON VOLEVO mm 
dd CIDERLO.. . NO! 





SI RIPRENDE. UN UVOMO 
LA El ACCANTO A LUI. 

2 COS'E' SUCCESSO? CHI 
SEI TU? 











Ñ A l/ O 
E We 2 
| As 






MI CHIAMANO TESTA DI BUE. TU... CHE NE DICI, 
EH?... C'E* QUALCHE RASSOMIGLIANZA? 










TANDO UN MESSAGGIO URGENTE ALLA GUAR- 
NIGIONE DI DUADI-EL-QALIF, y 2 


BE", QUESTO NON MIGLIORA 
AFFATTO LE COSE. 





DISERTORE? NON SCHERZIAMO! STO POR- ) 


/ COMINCIO A. CAPIRE.., L'HAI UCCISO 
NN, TU IL TUAREG, VERO? 










j CERTO. L'HO PRECEDUTO DI UN 
il ATTIMO, ERI GIA' FREGATO, sA- 
MICO DISERTORE»... 

































CON UN BALZO IMPROVVISO E 
L'UOMO SI GETTA IN UN AFFON- [44 

DO, CHE JEAN FA APPENA IN ed 
TEMPO A SCHIVARE, 


MA SEL MATTO?! l 
pa 


CREDIMI, AMICO, MI DI- 
SPIACE... MI DISPIACE 
ALDAVVERO... 





NO, AMICO. DEVO FARTI FUORI E TU SEI MATTO.., MAT- 

MI DA' FASTIDIO PERCHE" HO - z TO DAVVERO... IL VENTO 

SPRECATO UNA CARTUCCIA PER a DEL DESERTO TI HA COT- 
INSALVARTI LA VITA, 77 UNI: / Ad) TO IL CERVELLO, 


NON SONO MATTO... MA SOL- UN DIRETTO IMPROV- 
TANTO UN DISERTORE, E TU VISO... JEAN LO CO- 
MI POTRESTI DENUNCIARE. GLIE DI SORPRESA, 
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ECCO FATTO! E A- 
DESSO0? 


NO 


NON SARA! TANTO dl a a IM 


2 
e = 


Ni ¡prom cm Le 


CAROGNA DA AM- 
MAZZARE UNO CHE PAE La 
TI HA SALVATO LA 


ro és 


o 

AN 

o) 
Y 


il . 


PESOS 


ABD-EL-KRIM E* TORNATO... PREDICA 


LA GUERRA SANTA CONTRO GLI INFE- GLI INFEDELI? SIAMO Y] 


DELI. GLI ARABI STANNO ATTACCAN- NO! GLI INFEDELI, 
DO DA TUTTE LE PARTI. 4 VERO? 








MA CHE TI PASSA 
PER LA MENTE?! 


FACCIO PROPRIO. MA DEVO ALMENO 


METTERTI IN CONDIZIONI DI NON NUO- [F,* 


HO ALTRO DA FARE. DEVO RAGGIUNGERE AL PIU' PRE- 
STO OUADI-EL-QALIF. NE VA DI MEZZO LA VITA DI UN 
INTERO REPARTO, SE NON ARRIVO IN TEMPO, 





MA LO VUO! CAPIRE CHE DEVO PORTARE UN MESSAGGIO 
URGENTE PER SALVARE LA VITA A UN REPARTO? MI HANNO 
AMMAZZATO IL CAVALLO IN UN'IMBOSCATA ED HO PROSE- 
GUITO A PIEDI PERCHE* DEVO ARRIVARE AD OGNI COSTO. 













BE', FORSE, IN UN PAIO D'ORE CE LA FARAIA LIBE- 
RARTI PER PORTARE A TERMINE LA TUA MISSIONE. IN- 
TANTO 10 SARO' GIA" UN PO' LONTANO E COSI' SARE- 


MO TUTTI CONTENTI, NO? 714 yoN E POSSIBILE! DEVO 


AVVERTIRE AL PIU' PRESTO 

LA GUARNIGIONE DI OUADI-EL- 
QALIF DI RIFUGIARSI NEL FOR- 
TE DI SAINT-CYR, 


SARA' UN MACELLO SE NON PERDONARMI?... PERDONAR- 
ARRIVO IN TEMPO, NON MI PUO! J/ MI LA PUGNALATA CHE HO 
PIANTARE COSI', LIBERAMI, A1U-/[ MOLLATO AL SERGENTE RO- 
TAMI... FARO" IN MODO CHE TI LANSKI?... NON FARMI RIDE- 

PERDONINO. 

















TESTA DI BUE... 
SENTI! 





MA L'UOMO NON ASCOLTA. JEAN VEDE LE SPALLE DEL DISERTORE 
ALLONTANARSI. UNA SCIA DI TABACCO RESTA NELL'ARIA. 


IN FONDO... E' UN BRAVO RAGAZZO, ) 
Í MA DOVREI RISCHIARE LA PELLE PER ANNI DI «MALA» E QUINDICI DI LEGIONE 


AlUTARLO. SE MI PRENDONO, MI FUCI- PER SFUGGIRE ALLA GHIGLIOTTINA, 
LANO. J ORMAI E* UNA PELLE PREZIOSA, L 
A 
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Y CHE TESTA DI BUE HA RISCHIATO LA PELLE PER SAL- 
e VARE UN ALTRO, CHIARO? 


UNA DECISIONE IMPROVVISA, ) ZITTO O TI SPACCO | DENTI! NON DIRE MAI A NESSUNO 
= > e 





¿AS A, CHIARO! TI GIURO CHE LA TUA 
CHI E”... TU... 5 PESSIMA FAMA RESTERA' DANNA- 
TESTA DI BUE...? TAMENTE INTATTA., 


3 UN SIBILO IMPROVVISO NELL'A- 
S<==.. RIA. A 











GLIARABI... GLI ARA- 
BI ATTACCANO! 


URLA TERRIBILI ROTOLA- 
NO DALLE DUNE. 
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VAI, FILA! DEVI CONSEGNARE IN 
TEMPO IL MESSAGGIO. 
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A 
IL TIRO PRECISO DI JEAN RIESCE A FRENARE LA PRIMA ONDATA, 











PENSA AL RE 
SALVARLO! 


MA DEVE FARLO. IL CAVALLO DI UN A- 
RABO UCCISO E' LI" VICINO, 





DEVO AN- 
DARE! 





ht 


E 





l ADDIO, TESTA DI BUE! BUONA 5 CON LE ULTIME FORZE CHE GLI RIMANGONO, IL VECCHIO LEGIO- iS 
FORTUNA! A _ NARIO TENTA DI COPRIRE LA FUGA DI JEAN. 


















E' UNA LOTTA DISPERA- a Y MALEDIZIONE! E CHI L'AVREBBE DETTO CHE. 
TA, LUCIDA. TESTA DI BUE AVREBBE DATO LA PELLE PER. 


Le 2 PGA SALVARE A Opoz S 
la y ,! Y e 


Mud h vé, | Y, - E ó na 6 
= X 


















Y/ 
1 » > 





UN ULTIMO SOSPIRO., L 


dell episodio 
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SULLA SABBIA DEL DESERTO 
UNA SERIE DI ORME TAGLIA LA 
STRADA DELLA PATTUGLIA. 








IMPRONTE DI SCARPE DA DONNA... 
DONNA EUROPEA. 
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PRIMA ERA UNA DONNA, EURO- 
PEA PER DI PIU", ORA E* DIVEN- 
TATA UNA RAGAZZA. MI SA CHE 
IL SOLE TI HA CUCINATO IL 
CERVELLO, TEDESCO, 
NON FARE IL CRETINO, PIERO, 


IL TEDESCO SA IL FATTO SUO, 
CHE ALTRO VEDI, HOFFNER? 











COME FAI A DIRLO CON TANTA 
SICUREZZA, HOFFNER? SONO 
APPENA DECIFRABILI. 
APPUNTO PER QUESTO, 


QUALCHE ORA FA UNA RA- 
GAZZA E" PASSATA DI QUI, 














Va 
A 
AA 

Y 


NON MI SEMBRA POSTO PER DONNE BIANCHE, QUESTO, 


NON E' NECESSARIO ESSERE INGLESI COME TE PER 
CAPIRLO, WILLIE, 








DICO CHE E' EUROPEA PERCHE' PORTA SCARPE CON TAC 
CHI. LE INDIGENE NON LI USANO, E DICO CHE E' UNA RA- 
GAZZA PERCHE' LE ORME SEGNANO IL PASSO ELASTICO 
DI UNA DONNA GIOVANE, ENERGICA. DEV'ESSERE PASSA: 
TA DI QUI CIRCA DIECI ORE FA. 
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Y D'ALTRA PARTE, CHE Cl POSSIAMO FARE? GLI 





ORDIN| DEL SERGENTE SONO MOL TO CHIARI... DOB- ALLORA C'E" POCO DA DISCUTERE, TRA UN'ORA IL 


BIAMO PERLUSTRARE LA ZONA IN UN RAGGIO DI . A A 
TRENTA CHILOMETRI E RIENTRARE AL TRA- SOLE SE NE VA E CI MANCANO ANCORA CINQUE CHI- 


LOMETRI PER COMPLETARE LA RICOGNIZIONE, 





MONTO. E' COI”? EZ . 





LENTAMENTE LA PATTUGLIA RIPRENDE LA MARCIA, PIERO! 
L'ITALJANO, NON RIESCE A STACCARE GLI OCCHI DA QUEL- 
LE ORME. 


PECCATO, FORSE SI TRATTA DI UNA BELLA 
RAGAZZA CHE HA PERSO LA STRADA. MI SEN- 
TO UN VERME AD ABBANDONARLA COSI". 








Ñ IL TEDESCO HOFFNER INSISTE 
CHE SI TRATTA DI UNA RAGAZ- 
ZA, SERGENTE. GA 


RAGAZZA?! E CON QUE: 
STO? COSA RNETENRETES 











E MN 


AOS 


NON E' NECESSARIO ABBANDONARE NESSUNO. SE Cl TIE- Y 
NI TANTO, PIERO, MENTRE NOI QUATTRO CONTINUIAMO 
LA RICOGNIZIONE, TU TORNA ALL'ACCAMPAMENTO E IN- 
FORMA IL SERGENTE. 
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NON PENSERETE PER CASO CHE SONO DISPOSTO A 
DISTOGLIERE LA PATTUGLIA DALLA SUA MISSIONE 
IN UNA ZONA INFESTATA DI TUAREG! LA RICOGNI- 
ZIONE E' STATA 
ORDINATA DAL 
COMANDO, 


DI RAGAZZE NEL DESERTO. MA CHE CRE- 
ADE TE? 


W NON ABBIAMO TEMPO PER ANDARE A CACCIA 2 





GIA*, CHE CREDETE? CHE IL SERGENTE LEBRUN 
SIA DIVENTATO MATTO? 






















LEGIONARIO, UN MOMENTO! METTETE INSIEME SEI UO- 
MINI ED ACCUMPAGNATEMI DOVE AVETE VISTO LE ORME 
SULLA SABBIA, LA LEGIONE HA IL DOVERE DI AC ; 
RE IN AUTO DI QUANTI NE HANNO BISOGNO, NON 
PORTA DOVE. 


IL CAPORALE LIPOWSKI E" DA POCO NELLA SECONDA COMPAGNIA 
E NON CONOSCE ANCORA BENE IL SERGENTE LEBRUN. ANZ!, NON 
LO CONOSCE AFFATTO 


CAPORALE! CHE C'ENTRATE VOI? QUANDO AVRO" BISOGNO DI 
QUALCUNO CHE PARLI A NOME MIO... y 













. NON SARA' UN ANALFABETA COME VO! ILL EGIONARIO Al 
h QUAL E DARO' L'INCARICO. CAPITO? 



















NON C'E' DUBBIO CHE, SE C'E' UN POSTO POCO 
SICURO PER UN EUROPEO, SIA UOMO O DONNA, E” 
PROPRIO LA ZONA DEL SAHARA DOVE UNA RA- 

GAZZA DA MOLTE ORE HA SMARRITO LA STRADA, 











ASA 





UNA BELLA RAGAZZA SOLA 
NEL DESERTO. 
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IO NEL MIO HAREM, MÁ NON AVREI MAI IMMAGINATO CHE 
ALLAH MI REGALASSE UN ANGELO DEL SUO PARADIS( 


l LASCIATEMI O VE NE 


HO SEMPRE SOGNATO DI AVERE UNA DONNA BIANCA y 
E 









PENTIRETE! 






MIO ZIO E' COLON- 
NELLO... VELA FA- 
RA' PAGARE CARA! 












| al > 


, EY MA 10 NON VOGLIO FARTI DEL MA- 
=' UN LE, ANGELO. TI FARO! FELICE, IN- 
= VECE, SEI TROPPO BELLA... 
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Ñ NON LONTANO, AL DI LA' DELLE DUNE. IL SERGENTE 
VUOL VEDERE CON | PROPRI OCCHI. 


qe Ar m7 
o EN 





ECCO, SERGENTE... ECCO LE 
ORME. IL VENTO LE HA QUASI 
CANCELLATE ORMAI. 


(E TROPPO POCO PER PORTARE IN GIRO UN REPARTO : 
MIN UNA ZONA COSI* PERICOLOSA. 




























[( SERGENTE! GUARDATE... UN FRUSTI- 


MALEDIZIONE! IL FRUSTINO DEL _ COLONNE LLO DUPRES...C'*E' IL 
NO CON L'IMPUGNATURA D'ARGENTO. 


SUO STEMMA. y 
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NON NEL FRATTEMPO HOFFNER, WILLI JEA E PE 
VA A CAVALLO. CE RTÓ El CHE SITRATTA DI QUAL- CAMPAMENTO. a de NTRANO ALLA j 


CUNO DELLA FAMIGLIA DEL COLONNELLO, 


SI TROVERA' NEI GUAL, 
DOBBIAMO FAR QUALCO- 
SA, SERGENTE. 








CAPORAL E, DOV'E' IL SERGEN- 
TE LEBRUN? 


A 


y slo 


a 


bn, 


UN LEGIONARIO NON DEVE 
MAI CHIEDERE NIENTE SUI 
SUD! SUPERIORI. 





FW 
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APPROFITTEREMO DELLA LUNA PIENA PER CERCARE LA 
DONNA SMARRITA. E" UNA DELLA FAMIGLIA DEL COLONNEL- 
LO DUPRES. ANDIAMO, SBRIGATEVI! 


IN QUESTA COMPAGNIA VI SONO STRANE ABITUDINI D'INDI- 
SCIPLINA, Cl PENSERO' 10 AD ELIMINARLE, 


A 


INAA 
Mm 


rra rddol ADUNATA...! TUT- 
TI GLI VOMINI IN 
MARCIA! PRESTO! 

























NON STA BENE QUE- 
STO, IBN-HAZIZ... NON 
STA BENE. ORA £E' IL 

MOMENTO DI COMBAT- 
TERE, NON DI GIOCA- 
RE CON LE DONNE. 


FAI MALE IBN- HAZIZ, A PORTARTI DIE TRO QUESTA RAGAZ- 
ZA. ABD- El -KRIM pa A RACCOL TA TUTTE LE SUE 
TRIBU* PER LA A 


GUERRA SANTA. 
NON POSSIAMO 
po. TEM- Í 







ZITTA! NESSUNO 
PUO' DIRE A IBN- 
HAZIZ QUELLO 

CHÉ DEVE FARE! 
FIGURARSI POI 
UNA DONNA 




















Me==. 
SN 
Y LV IN 
1E C'ENTRA? NON Posso WA Ñ 


PRENDERMI QUELLO CHE Mi 
PIACE? 

















VI PREGO, LASCIATE MI ANDARE ¿MIO Z10 N vi RICOMPE NS RA". 
DOVETE. ] A 
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BE', ALLORA INSISTI NEL VOLERTI FERMARE 
QUI? HAI PERSO LA TESTA? 





NON HO PERSO NIENTE. ALLAH HA PRO- 
MESSO BELLE RAGAZZE PER L'AL DILA?, 
10, INTANTO, MI PRENDO UN ANTICIPO 
SUBITO, E TU VAI ALL'INFERNO, SE 
VUO! ANDARE, E 


== 


E $ 
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| LEGIONARI HOFFNER E WILLIE SI 


SONO PORTATI ALQUANTO AVAN- 
TI RISPETTO ALLA PATTUGLIA, 
LA FIGURA DELL'ARABO A CA- 
VALLO SUL CIGLIO DELLE DUNE 
PASSA DAVANTI AI LORO OCCHI 
COME UN LAMPO., 


LOS 


UNA SENTINELLA DI ABD-EL 
KR IM! 


















P SICURISSIMO, L'HO RICONOSCIUTO DAGLI OR- CONTINUERO' A CERCARE LA RAGAZZA. ORA PIU' CHE MAI BISOGNA 
NAMENTI. FILA... VAL AD AVVERTIRE IL SER- TROVARLA, PRIMA CHE FINISCA NELLE MANI DI QUESTI FANATICI, STA! 
GENTE CHÉ SIAMO GIA' ENTRATI NELLA ZO: ATTENTO A NON PERDERE LA STRADA, WILLIE. 


NA CALDA. NU Y 
E RA) 








HOFFNER RIPRENDE IL CAMMINO DA SOLO, 
GLI OCCHI FISSI SULLA SABBIA SEGUEN- 
DO LE ORME QUASI INVISIBILI. 


MALEDIZIONE! CHI L'AVREBBE MAI 
PENSATO CHE SAREI FINITO A CERCA- 
RE UNA RAGAZZA NEL SAHARA?! E 
BISOGNA TROVARLA AL PIU' PRESTO... 
PRIMA CHE FACCIA UNA BRUTTA 


COLOMBA. NON $ 
TI FARO" DEL MALE, SONO MOLTO 
RAFFINATO, 10... NON SONO COME 
QUEI SELVAGGI DEI TUO! COMPA-Á 

TRIOTI, 








CON LA FORZA DELLA DISPE- 
RAZIONE COLETTE RIESCE A 
DIVINCOLARSI. 


CAGNA! MI HAL MORSO! ORA ME LA 
PAGH!I! 
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UNO SPARO. 
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IN UNO SLANCIO LA RAGAZZA AFFERRA LA MANO DEL- 
L'ARABO. 


e Y 











DALL'ALTO DELLA DUNA, HOFFNER PIOMBAL-——— 
COME UN MASSO SULL'UOMO. 
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Ñ y 
D'UN TRATTO UNA 


MA BRILLA NELLA M 
| NO DELL'ARABO. 


> A UG 
ATTENTO! ATTEN- a ' 
TO, LEGIONARIO! y 3 . x 


NE 











SI FERMA, SI AVVICINA 
ANCORA. NEL SILENZIO, 
SOLO L'ANSIMARE DEL- 
LA LOTTA. 
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CON UN GUIZZO DISPERATO HOFFNER 
ROVESCIA L'ARABO. 














MALEDETTO! 





UN LUNGO SILENZIO. 
APPENA IN TEMPO... SPERO, COME STATE? 
VI DEVO LA 







HOFFNER SI SFILALA GIACCA, LA POSA SULLE SPALLE DELLA RAGAZZA. 















FA... UN PO' FRESCO. STARETE 
MEGLIO COSI". 











VI RINGRAZIO... SIETE 
UN GENTILUOMO. 
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E UNA NUOVA STORIA DI QUEI ¿BASTARDI 
DELLA SECONDA COMPAGNIAs... 
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Pda 
IL GRUPPO DI BEDUINI 
E' CIRCONDATO, 





DA MOLTE ORE ORMAI LA PICCOLA CAROVANA PROCEDE LENTA- 
MENTE NEL DESERTO. E' BRUTTA LA STAGIONE, DA QUESTE 
PARTI, QUANDO LA SABBIA BRUCIA GLI OCCHI E IL FISCHIO DEL 
GHIBLI E' L'UNICA VOCE VIVA NEL MARE DI SILENZIO. 


É 


— PER ALLAH WISE- RA 
D'UN TRATTO URLA FE- RICORDIOSO, NON Ml 
; ROCI ROTOLANO DALLE AMMAZZATECI! 2 
NN, NL OUNE. SIAMO POVERA y 
GENTE. AS 
Sa / e 
yy SS 4 P 








EL-KEBIR, HA DETTO? TU... SEI 
PROPRIO IL GRANDE EL-KEBIR? 





CERTO CHE SONO 10! VORRE! 

PROPRIO VEDERE CHE QUALCU- 
NO AVESSE IL CORAGGIO DI AN- 
DARE IN GIRO COL MIO NOME! ... 


EOS 
As 











EL-KEBIR... STAVOL- 
TA NON CISCAPPI! 
SOTTO, RAGAZZI! 










SÍ TRADIMENTO... TRA- 
DIMENTO! 1 LEGIO- 
AR ) 
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RA V 
Xy 
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NEL DESERTO MILLE GRIDA DELLA BATTAGLIA. ] 
> A 
( ( 





L'INGLESE WILLIE 


LA STA PER SOCCON- 
Le BERE. 
Sd y 5 r 


SS 


MALEDIZIONE... 
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IL TEDESCO HOFF- z ) 

NER ARRIVA Ap> | —É CONCLUDE RAPI- 
PENA IN TEMPO ¿ 

PER TOGLIERLO 


ECCO FATTO, CARO AMICO 
EL-KEBIR! ORA Cl ACCOMPA- 
GNERAI IN VISITA Al TUOI 
VECCHI AMICI DEL FORTE. 








 ATTUGUIA RIPRENDE LA VIA DEL FORTE COL PREZIOSO BOTTINO, E U- 
ORSA SENZA SOSTE. OGNI MINUTO E" PREZIOSO. 





VI FARO' PAGARE COL SANGUE QUESTO 
AFFRONTO! VI FARO' SQUARTARE TUT- 
TIA CERTAMENTE, AMI- YE 

CO... CERTAMENTE , 





LA 
NA 

















DI NASCONDERSI. Ml 
ALLAH, ALLAH... HAN- 
NO CATTURATO IL CAPO! 


y. 


IL DESERTO NON OFFRE POSSIBII ITA" | 














IL FORTE NON E' PIU* COSI' LONTANO, | LEGIONARI COMINCIANO 


A SENTIRSI AL SICURO. (TI RINGRAZIO, HOFFNER, MI HAI SAL- 
: VATO LA PELLE. 








ve 


LA, 


GIRA LA TE- 

] STA PER NON VEDERE IL SORRI- 

Si SO GRATO DI WILLIE. ORMAI SO- 

NO IN VISTA DEL FORTE NELLA 
GRANDE OASI DELL'OUADI-AREF... 








LA PATTUGLIA VIENE SEGNALATA DALLE SENTINELLE. MISSIONE COMPIUTA, SIGNORE, ABBIAMO CATTURATO EL- 
N E QUELLA CAROGNA DI LegrÚn con] pXEBIR SECONDO GLI ORDINI RICEVUTI. 


ERI. 24 
| su0l MASNADIER M4 


as ñ 
PARE CHE ABBIANO FAT- 
TO BUONA CACCIA! 








> 


A 





NN!) Zaravo, LEBRUN! IL 

> BZ * Af COLONNELLO E' IMPA- 
e 
E) 


TZ 
YY, e Í ZIENTE DI FAR QUAT- 
A LE SOYA TRO CHIACCHIERE COL 
EEZAS NIWIBNO, VECCHIO BANDITO. 
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IL COLONNELLO VI IN- UN VERO CREDENTE NON 
VITA NELLA SUA TEN- HA NIENTE DA SPARTIRE 
DA, CAPO EL-KEBIR. CON DEGLI INFEDELI COME 


IL GUAIO E' CHE VOI, VERÍ CREDENTI, MINACCIATE UN BAGNO 
DI SANGUE IN TUTTO IL PAESE, E NO! VOGLIAMO IMPEDIRLO. 
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IL NOSTRO GRANDE CAPO ABDEL-KRIM Cl HA CHIAMATI ALLA Y 
GUERRA SANTA CONTRO GLI INFEDELI E NOI LA FAREMO, 
J FRANCESE. QUESTO E* TUTTO. 















DITE UN PO", SERGENTE..,. C! VOLETE 
SPIEGARE PERCHE' IL COLONNELLO Cl 
TIENE TANTO AD AVERE PRIGIONIERO 
QUELLA VECCHIA CAPRA?_, ) 
















NELLA CANTINA, PIERO, 1 "ITALIA- 
NO, E' DI CASA, 





IN 
UN VERO SOLDATO NON DEVE MAI FARE j 
DOMANDE, INGLESE.., MA STAVOLTA LA- E sal PRESTO, NICOLE, PORTA- Y 
SCIO CORRERE, ANDIAMO A BERE UN SOR- == CLDA BERE. PAGA IL SER- 
SO E VI SPIEGHERO' LA FACCENDA. y GENTE. 




















UN BEL PO' DI SOLDI, IL VOSTRO 
SERGENTE! 








TESORO! SII BUONA! TE L'HO 
GIA" DETTO CHE QUANDO LA- 
SCERO' LA LEGIONE TI SPO- 
SERO”, 









DUNQUE, RAGAZZI... LE 
COSE STANNO COSI': EL- 
KEBIR E" ¡IL BRACCIO DE- 
STRO DI ABDEL-KRIM, PE- 
RO' E' UN TIPO CHE SI LAr 









TS 
3 IL COLONNELLO SPERA DI FARLO PARLARE, IN MODO CHE | 
RIUSCIAMO A METTERE LE MANI SULLO STESSO ABDEL-KRIM. , 
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ACCIDENTI. MA ALLORA SIAMO D 


FUORI, NELLA NOTTE, UN'OMBRA SI E' AVVICINATA AL FORTE. 
GLI ERO!! 


ABDEL-KRIM... SARA" NOSTRO PRIGIONIERO... CHIARO 
RAGAZZ1? É- 
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IL NOSTRO CAPO E' PRIGIONIERO LA' DENTRO. IL FORTE HA 
Y MOLTE ENTRATE ANCORA APERTE... 








L'OMBRA SI DILE- 
GUA NEL BUIO, 


ho, 


atletas 





HA FATTO IN TEM- 
PO A SCAPPARE, 
CAPITANO! 





MALEDIZIONE! DEVO INFOR- SCAPPATO?... E' UN BEL GUAIO, POS- 
MARE SUBITO IL COLONNELLO, SIAMO ESSERE CERTI CHE, TRA QUAL- 
CHE ORA, AVREMO ADDOSSO TUTTE 


LE CABILE DEL NORD DEL SAHARA... 


AVREI UN'IDEA, CO- 
LONNELLO, 
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( LN, >) fi ps AC 
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L'IDEA DEL CAPI- PRESTO, RAGAZZI! ADUNA- 
TANO DIVENTA UN ÚN TA... SI PARTE! 
ORDINE. 24 





Í PENSI... CHE RIUSCIRAI A FERMARTI, UN GIORNO, PIERO? ) 









Y) 
NX ( 
y INN ¿ S 
PIERO SA CHE NON PUO' RISPONDERE, PERCHE' NON CO- 


NOSCE IL SUO DESTINO. FUORI, IL SERGENTE, E" TORNATO 
L'UOMO DI FERRO DI SEMPRE. 




















CI RISIAMO, NICOLE... 
TESORO. MA TORNERO' 
PRESTO. 






4 »] 

7 DOBBIAMO PARTIRE IMMEDIA TAME NTE f ER 
SIDI-BEL-ABBES. INUTIL E  LAMENTARSI... si 
APARTE E BASTA! 



































DALL'ALTO DELLE DUNE, LA PARTENZA DEL RE- 
| PARTO VIENE SEGUITA PASSO PASSO, 
ADESSO SARANNO A UN'ORA DI DISTANZA DAL 
FORTE. IL CAPO EL-KEBIR E' CON LORO, LO HAN- 
NO VISTO | MIEL OCCHI. 7 


LE DUNE SEMBRANO 
ANIMARSI, UN'ORDA 
DI FANATICIH DECIS! | 
AD UCCIDERE 0 A 
MORIRE SI LANCIA 
VERSO IL COMBAT- 

TIMENTO, 















| INTANTO IL REPARTO PROCE DE LENTAMENTE... 
NON CE LA FACCIO NESSUNO CE LA FA PIU", ORMAL. MA) 


Punt BISOGNA delta AN 








DOBBIAMO LIBERARLO... PRESTO, 
 ANDIAMO! 
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A TERRA! PRONTILA FAR FUOCO! ] 
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E' UNA LOTTA IMPARI, PER 
OGNI ARABO CADUTO NE SPUN- 
TANO TRE NUOVI, 





-Ñ SS 
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PIERO, PIERO! 





















' PRIMA CHE Cl MASSACRINO TUTTI, vO- 
GLIO AMMAZZARE CON LE MIE MANI QUE- 
INSTA CAROGNA DI EL-KEBIR. y 


LASCIALO PERDERE, INGLESE... E 
VIENI A SPARARE! CI SARA" TEMPO 
DOPO... SE CI SARA"! 
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NON i 
5 YY NY . ¿ 

E* UNA BUONA IDEA, SERGENTE, IM- 
MAGINO LE BELLE FESTE CHE Cl FA- WS 
RANNO QUESTI FANATICI QUANDO y br y 
CI AVRANNO PRESI PRIGIONIERI. e — 












IL SUONO DI UNA TROMBA SO- 
VRASTA IMPROVVISO LE URLA 
E GLI SPARI. 


NON HUMPORTA! ALLUNFERNO 
7 a a 
eN Y 
xl Sa y 

Mi. ES 
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| UN ORDINE CHE HA IL SUONO DEL LA SALVEZZA. | 
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y E PUNA GLI INDIGENI INTERROMPO- 
A | NO IL FUOCO, SI SBANDA- 
| NO, FUGGONO. 


ya 
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NE! DESERTO E" TORNATO IL SIL 210. IL LEGIONARIO STRAPPA IL | 
: y 0 CAPPUCCIO DELL'ARABO. 


TIE" ANDATA BENE, VECCHIA CAPRA.., UNA y MPNON E" NON E' EL-KE- 
| y BIR.. . EL UNO DEI $ U0I 


FALLOTTOL A IN rE STA A EL-KEBIR — L ME L'A- 
“DITE UN PO”, SE RGENTE... NON VI a) , 
SEMBRA UN PO" BASSO Di STA ru RA 
PER ESSERE EL -KEBIR: | | 





ba L EGRAMENTI, SERGENTE LEBRUN! AVETE 
FATTO UN BUON LAVORO! 


A 


í MA COME? NON ERA EL-KEBIR, L'ARABO CHE MI AVE TE CONSE GNA- 
TO NEL FORTE PI HR P ORTA! RLO A SIDI-BEl «ABBES 

NON PU e VAMO RISCHIARE TROPPO, SER- 

GENTE. SAPEVAMO CHE TUTTE | E CABILE 

D EL AGRD VI SAREBBERO PIOVI TE ADDOS- | 

90... . NUN C'E RÁ MOLTO DA FARE.. 


Mn ln 
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" ABBIAMO PREFERITO INGANNA- 
RE TUTTI CON LA VOSTRA USCI- 
TA. INTANTO EL-KEBIR, VESTITO 
DA LEGIONARIO, E” IN MARCIA 
CON UNA PATTUGLIA VERSO 51- 
Dl-BEL-ABBES... SENZA IL CORAG- 
GIO VOSTRO E DEI VOSTRI RAGAZ- 
Zl, SERGENTE... IL TRUCCO NON 
SAREBBE RIUSCITO, VI RINGRÁA- 


IO 
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| PERUN ATTIMO, IL SERGENTE LE- 
Y? al BRUN E' PROPRIO TENTATO DI LA- 
ESA SCIAR VIA LIBERA AL GRUMO DI PA- 
> ROLACCE CHE GLI TURBINANO DEN- 
e | TRO.MA RIESCE A DOMINARSI. NEL: 
; LA LEGIONE BISOGNA SEMPRE DO- 
MINARSI. 


Sd 





' RIESCI SEMPRE A TROVARE UN VANTAGGIO IN OGNI COSA. ' 
Á ANCHE IN UNA PALLOTTOLA, ACCIDENTIA TE! y 
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PAE E A Y NS E LA GLORIA DOVE LA 
SI", INGLESE, TI RINGRAZIO, ADESSO NICOLE MI STARA' UN Y | METTIZLA GLORIA... E", 
PO" PIU" VICINO, SE NON ALTRO PER CURARMI LA FERITA. AA COS! CHE SÍ DICE? 
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1 





Fine dell episodio 
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N. 10/1979 


UN TURBINE DI CAVALIERI, DI URLA, 
DI SPARI SPUNTA DAL DESERTO E IN- 
VESTE IL FORTINO. 


y, - 


ATIW Sa 
. IR IN) 
N Ñ NN NN Ss 


Ni ANN P 
AN 
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AN NN y e 
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am 


/ VENA FORTINO DI SAINT-MAURICE, NEL WADI EL UDIJN: 


EU UNA VECCHIA COSTRUZIONE DI MATTONI, DIFE- 
ÚN SA DA UNA CINQUANTINA D'UOMINI. UNA SCAR- 
SA DIFESA CONTRO LA FURIA DI QUELL'AT- 
A TACCO. 








LA MIRA INFERNALE DI QUEGLI 
UOMINI A CAVALLO PROVOCA MOL- 
TI VUOTI TRA LE FILE DEI LE- 
GIONARI. 


rn 
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A a 5 MT = 
Qe 4 ! UNEN 


y. Mee "a MA EY ARABÍ SONO ORMAI SOTTO LE [== 
E dis DEL FORTINO. 
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UNO SPARO VICINO. 
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INDIETRO... RIPIEGARE a 
SULL'0ASI! Z a 

_— y, Y, Y Br 
4 - Y ., 















PRESTO, PRESTO! ... 
MUOVETEVI! 








VISTA COSI', DA LONTANO, LA NUVOLA 
DI SABBIA, SOLLEVATA DAGLI UOMINI 
IN MARCIA, FA PENSARE AD UN GROS- 
SO REPARTO. MA SI TRATTA SOLTANTO DI 
UNA DOZZINA DI CACCIATORI D'AFRICA, 
LA PITTORESCA CAVALLERIA DEL DESER- 
TO, E DI UNA VENTINA DI LEGIONARI. 





GLI SPARI E LE URLA ATTORNO AL FORTE 
LENTAMENTE SFUMANO, SI ALLONTANANO. IL 
TENENTE CHAMONIX RITROVA IN UN ATTIMO 

LA SPERANZA. 


SI'... SONO | LEGIONARI! 
FINALMENTE! 
















E' UN PICCOLO DISTACCAMENTO COMANDATO DAL SER- 
GENTE LEBRUN. MA E' IL MASSIMO DEI RINFORZI CHE 
LA SECONDA COMPAGNIA, IMPEGNATA SUL FRONTE MA- 


AAAAAAAAXANAKAáÁá 
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ROCCHINO CONTRO ABD EL KRIM, HA POTUTO INVIARE 
IN AUTO DEL FORTINO SAINT-MAURICE. 








e Y e — a) 


A SL 
SA MS==1 * 





PER LA PRIMA VOLTA, IN DUE ANNI, AL 
LEGIONARIO WILLIE HEART CAPITA DI 

DOVERSI SEPARARE DAI SUO! QUATTRO 
COMPAGNI DI PLOTONE. 






MA SONO APPENA UNA VENTINA, TENENTE! ... NON CE LA FARAN- 
NO NEPPURE A SUPERARE L'0ASI PER ARRIVARE FINO A NOl. 









TA 
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TENÉS 
_ há 


NN 5 
| A e!) 
MALEDIZIONE! QUELLI SE LA STANNO 


SPASSANDO IN MAROCCO E 10 QUÍ A MA- 
STICARE SABBIA. 


SUONA LA CARICA! ... P 


PIU* ARABI CHE DATTERI! AVANTI... AVANTI! 


IN MODO CHE POSSANO ENTRARE NEL FORTE 
PRIMA CHE GLI ARABI LI FACCIANO FUORI. 


SY 
SONO P 
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/ SERGENTE LEBRUN DELLA SECON- 
DA COMPAGNIA... AGLI ORDINI, TE- 
NENTE! ECCO | RINFORZI! T 


RINFORZI... UN PU- 
GNO D'UOMINI? 







$3 aa 


Var 












A 


SIETE VENUTI A PRENDERVI LA 

VOSTRA RAZIONE DI PIOMBO CON 

Y NOI? NON C'E' VIA DI SCAMPO, 
QUI. 






CHIUDETE LA PORTA! ... FUO- 
CO CON LA MITRAGLIATRICE! 


ra 
» Fo] 
Y 


STRA PARTE, AMICO. 


A ORMAI E' IL TRAMONTO. GLI VOMINI DI YUSUFF IL 
LEONE BIVACCANO NELL'OASI. DI NOTTE NON 
COMBATTONO MAI. 
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da E 







CI PRENDEREMO LA NO 
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SENTI UN PO', BARBAGRIGIA... DURE- 
RA' MOLTO 'STA STORIA? 


SINO ALLA FINE, RAGAZZO! LA «NO- 
STRA» FINE! ... DUE COSE ME LO DI- 
CONO. YUSUFF HA DECISO D'IMPA- 

DRONIRSI DI TUTTO IL SUD-EST DEL 


E FORT SAINT-MAURICE E' L'U- IL VECCHIO LEGIONARIO SPUTA UN 

NICO OSTACOLO CHE TROVA PAIO DI VOLTE PRIMA DI RISPONDE- 

SUL SUO CAMMINO. RE, COME SE LE PAROLE GLI BRU- 
E L'ALTRO CIASSERO LA LINGUA, 


MOTIVO? pi ET Ba, 
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/f L'ALTRO MOTIVO... IL TEN 
HA DATO ORDINE DI DISTRIBUIRE 
DOPPIA RAZIONE DI VINO. UN PO' 
ADI FESTA PRIMA DEL MASSACRO. 


- NO. LE NOTTI DI LUNA MI FAN- 
NO DIVENTARE NERVOSO. DAM- 
MI IL FUCILE. 


D'ACCORDO, SE 
COSI' TI PIACE. 


NON HAI SONNO, - 
INGLESE? 





BASTANO POCHI ISTANTI DI SO- 

LITUDINE PERCHE' NELLA e NE HAI FATTA DI STRADA PER VENIRE A CREPARE IN QUESTO 
MENTE DEL GIOVANE LEGIO- E MALEDETTO FORTINO... PER DIFENDERE UNA BANDIERA STRA- 
NARIO SFILINO LE IMMAGIN! NIERA... IN TERRA STRANIERA, MALEDIZIONE! 

DEL RECENTE PASSATO. RIVE- ay 

DE IL GIORNO CHE.ENTRO"' 

PER LA PRIMA VOLTA A SIDI 

BEL ABBES PER CHIEDERE D' 

ARRUOLARSI. QUEL GIORNO 

WILLIAM FORSYTHE DIVENNE 

WILLIE HEART, UN UOMO DEL- 

LA LEGIONE. 








DENTRO DI LUI RISUONANO LE PAROLE DELL'INNO. 


UOMINI DELLA LEGIONE, 
DELLA LEGIONE STRANIERA 
CHE ORMA! NON AVETE PATRIA... 













NO 


Y 


NS 
y 4 
ba : Y NON DOVEVI VENIRE AN- 
FAI ATTENZIONE, HASAFI. CHE TU, YUSUFF, SEI IL 


C'E" RISCHIO CHE SALTIAMO CAPO E LA TUA VITA E” 
LIN ARIA TUTTI. 
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' QUANDO SI E' IN GUERRA, LA VITA 
DI UN CAPO APPARTIENE AD ALLAH... 
ECCO IL POSTO GIUSTO PER METTE- 


0 
¡ 1 NS 


4 
/ 
AN IS 3 ( 
ALL'ERTA! ... GLI A- 
RABI ATTACCANO! 






FUOCO... FUOCO, 
MA LEGIONARI! 
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DAL FUMO DELL'ESPLOSIO- y (AL FORTE! AL FORTE! M4, 
NE SPUNTANO LE FACCE / s ILLAH IL ALLAH! : 
INFEROCITE DEGLI ARABI. ES 

SONO ORMAI SOTTO LE 
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UN 


pe dl A S $ Ñ NS AN As 5 ) == 
ó NUA 
SE Bravo a 
So BRAVO, SERGENTE! CON 135 
VIVA LA LEGIONE! QUESTO GRIDO LI FAREMO ) BE 
7 SY A SCAPPARE... =S AZ 
— HA — AS 
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ad) / E! PROPRIO IL MOMENTO DI FARE LO 
ASÍ] sPIRITOSO... NON TI METTO AGLI ARRE- 
" A STIPERCHE" ORMAI ANDREMO ALL'N- 
AUBÓ, FERNO TUTTI INSIEME! 


INVANO LA VOCE DI YUSUFF IL LEONE CERCA DI FRE- 
NARE 1 SUO! UOMINI. IL VENTO DISTRUTTORE DELL' 
ASSALTO TRAVOLGE OGNI RESISTENZA, OGNI DIFESA. 













V YUSSI... MALEDETTO YUSSI! CHI 
LO AVREBBE DETTO CHE CI SA- 
REMMO INCONTRATI IN UN POSTO 
COME QUESTO?! 


DUE LEGIONARI SOLTANTO SONO SO- 
PRAVVISSUTI ALL'ASSALTO. 
MA... NON E' SILENZIO! ... PORTATE- 
NPOSSIBILE! 


LO NELLA MIA TENDA 
NAS 


ELEGATE L'AL- 
Ga AM, 


RO 
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1, el y 
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ve | e 
¿ z NO 
WILLIAM FORSYTHE... OXFORD! 
CLASSE 1913... SEMBRA IERI! 





" YUSUFF, PEZZO DI SELVAGGIO... TRA Po- 
CO SARA" L'ALBA E MI DOVRAI AMMAZZARE. 








A $ ' /n 

- DOSA EZ E 7 
Y E' COME SE IL TEMPO SI FOSSE FERMATO. OX- 
4 FORD, IL SAHARA... IERI, 0GGI... NOMI CHE NON 


$] HANNO SENSO, TRAVOLTI DALL'ONDA DI UN'A- 
MICIZIA CHE DURA DA SEMPRE. 















: DOVREI FARLO, 
MA SEI UN AMICO... «L' 
AFFETTO PER UN AMICO 


E IL MIO COMPAGNO? IL SERGEN- 
TE FRANCESE? 





DURA IN ETERNO COME LE 
PAROLE DEL PROFETA». 

VA1... SCAPPA FINCHE' 
0 








LUI NO! DEVE MORIRE + 
LUI... E' LA RAZZA MA- 
LEDETTA CHE MANTIE- 
NE IN SCHIAVITU' | MIE! 


A FRATELLI. 
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SONO PRONTO, YUSUFF... E TI CAPISCO. AL 
POSTO TUO NON SO COSA FAREI 10. 


IL SERGENTE E' MIO AMICO, NON POSSO 
ABBANDONARLO. O Cl LIBERI TUTTI E 
DUE OPPURE Cl AMMAZZI INSIEME! 









"10 LO SO, INVECE... WILLIE! VI LA- 
A SCIO LIBERI! 





NELLA NOTTE, LA SENTINELLA DEL DISTACCA- 
MENTO ACCAMPATO NEL WADI EL ARAK INTRAVE- 
TIVA : 
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IDIOTA... SONO IL SER- 
GENTE LEBRUN DELLA 
SECONDA COMPAGNIA! 
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CALMATEVI, SERGENTE! SONO TRE GIORNI Es 
CHE CAMMINIAMO. MEGLIO RISPARMIARE QUEL PL 
PO' DI FIATO CHE Cl RESTA. e 












IL VECCHIO LEBRUN... 
ANCORA VIVO! yu 





IN PIEDI! PO 
ENTRARE NELL'ACCAMPAMENTO A TESTA 
NALTA, LEGIONARIO! AT-TENTI! 


[7 BUONA FORTUNA, YUSUFF IL LEONE. 
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ALTRE VOCI ARRIVANO DAL DESERTO. SONO GLI UOMINI 
DELLA PRIMA COMPAGNIA, CHE HANNO LASCIATO SIDI 

BEL ABBES. TRA POCO BISOGNERA' RIPRENDERE LA MAR- 
CIA CON LORO VERSO L'INFINITO ORIZZONTE DEL DESER- 
TO, ACCOMPAGNATI DA QUELL'ASSURDO INNO... 
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> - unduak aurrean guda 
zoro eta ergel bat duela eta dardarka 
ari garencan, Araba eta Gasteizko 
Kutxari GASTEIZKO GUDA berriro 
argitaratzeko unerik aproposena 1ru- 
ditu zaio. Publikazio aberats honek, 
gure aurrekoek partehartze zuzena 
izan zuten zatirik tristeenetakoa kon- 
tazen digu. 


Historikokt, gizakiak harri bera behin 
eta berriro jotzen ducla esan ohi da, 
baina segurua da, halaber, bere ira- 
gana ezagutzen saiatzen diren 
herriak, gertaera minbera eta negar- 
garrienak barne, jarrera bortzatzaile 
eta itsuen aurrean, zer gerta erc, 
beraick direla atzera egiteko neurri 
handienak hartzen dituztenak. 


Argi dago, irudi inpresoaren hizkun- 
tza xume eta erakargarrian kontatzen 
digu, XIX mendean, Europa osoa 
analarteko borroka latzetan nola mur- 
gildu zuten Iraultza Frantsesaren 
oinarrietara egokitzeko. Gudarik 
garrantzilsuenetakoa Gasteizen eman 
zen, 1813. urtean, beste edonon koka 
zitekeen bezala, gudak, guda guztiak, 
itsuak bait dira. 


José Luis Salinsasek, munduko komi- 
kian maisu handienctakoak, hartu 
zuen bere gain ekintza hau aurrera 
eramatearen ardura Hernández Cava- 
ren gidoraren laguntzaz, liburuxkaren 
portada eta beste ser orrialde besterik 
marraztu ez zituenean, Salinas zaha- 
rrak mundu hau utzi zuen, Alfonso 
Usero komikilari gazteak hartu zuen 
bere lekua eta maisuaren lana buka- 
zen ausartu zen. 


Araba eta Gasteizko Kutxak, bere 
CAJA VITAL KUTXA Fundazioa- 
ren bidez, Euskadin jaiotako publika- 
zio hau hartzen du berniro, buruak eta 
bihotzak aldatzen lagunduko duen 
ametsarekin, eta ekonomiko, sozial 
eta Kulturalki ordenu berria sortuko 
den itxaropen osoarekin, pertsona eta 
herri bakoitza bere garapenaren pro- 
tagonista bakarra izango denaren 
esperantzaz. 


En un momento en el que el mundo se ha sacudido estreme- 
cido ante una irracional confrontación bélica, la Caja de Aho- 
rros de Vitoria y Alava ha considerado oportuno reeditar LA 
BATALLA DE VITORIA, una valiosa publicación que 
relata una de las gestas más tristes en la que participaron 
nuestros antepasados. 


Es una constante histórica que el hombre tropieza siempre 
con la misma piedra, pero es también seguro que aquéllos que 
se esfuerzan por conocer su pasado, incluidos los episodios 
más dolorosos y trágicos, acumulan mayores dosis de pre- 
vención y de rechazo hacia actitudes fanáticas y violentas. 


Este libro, desde el sencillo y atractivo lenguaje de la imagen 
impresa, aborda las luchas fraticidas en las que sumieron a 
Europa las superpotencias del siglo XIX para ajustarse a los 
postulados emanados, años atrás, por la Revolución Fran- 
cesa. Una de las batallas más significativas se desarrolló en 
Vitoria en 1813, aunque pudo haber sido en cualquier otro 
lugar, porque las guerras, todas las guerras, son ciegas. 


Jose Luis Salinas, uno de los grandes maestros del comic 
mundial fue el encargado de poner la iniciativa en marcha, 
con guión de Hernández Cava. El destino quiso que el viejo 
Salinas abandonara este mundo después de haber ilustrado la 
portada y las seis primeras páginas del libro. El joven dibu- 
jante Adolfo Usero se atrevió a finalizar la obra de su maes- 
tro. 


La Caja de Ahorros de Vitoria y Alava a través de su Funda- 
ción Caja Vital, retoma esta publicación, nacida en Euskadi, 
con la ilusión de que ayude a cambiar las mentes y los corazo- 
nes, y con la esperanza de que se genere un nuevo orden eco- 
nómico, social y cultural en el que cada persona y cada pue- 
blo sea el auténtico protagonista de su propio desarrollo. 


FRANCISCO JAVIER ALLENDE 
JOSE M.* GUERENABARRENA 
PRESIDENTES DE CAJA DE AHORROS DE VITORIA Y ALAVA 
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l ER UN 19 DE JUNIO UE 1813, CUANDO El CONVOY QUE PRESIDIA EL REY JOSÉ BONAPARTE TOMO 
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EL CAMINO REAL EN DIRECCIÓN A FRANC/A. OOLOADOS. FUNCIONARIOS FRANCESES, GENTES 
AFRANCESACIAS, ACOMPAÑNABAN AQUELLOS CARLOS QUE CONTENIAN EL. PRODUCTO DE SU EXFOLIO 
le EN TIERRAS DE ESPINA : CUADROS, ESTATUAS. ORO. FLA7TA, TOYAS DE CIMARÍN Y ACDINA O COLECCIO - 
NES COMO L4 IMIIERALOGICA DEL GAB INETE DE HIS TOR IA WATUNZAL DE MADRID. 
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LR4 UN 17 DEJUMO DE 1873, 37. CUANDO TODA ÁQUE - 
14 COMITIVA L£MPEZOÓ A ESTIRARSE POR EL 
DESFILADERO .. 


mn HAS ODO, 


| ¡ESO, VICENTE 2 
HA SONADO DEL 
OTRO LADO DE 

AU MON- 







OEGURAMENTE 
RemLE HA ENCON- 
TRADO A LOS INGLE - 
DES Y SE RETIRA 
. HACIA NOSOTROS. 


















ES VERDAD...! 
ESTAMOS EN 
Tu PUEBLO /.. 








a A 


Y AlLÍ, LA BRIGADA HSPANO-FRANCESA 


“OCUPABA SU LUGAR 





















LOS INGLESES... 
¿d CREES QUE NOS 
OEJARÁN LLEGAR 

A LOS PIRINEOS? 







PUES CLARO, 
OEBASTIÁN .. 

c ÁCASO NO ESTA - 
MOS LLEGANDO 
A VITORIA 2... 




















ESO QUISIERA 
CREER, AMIGO: 
QUE HE LLEGADO 
A MI PUEBLO. 








A ió il 


QUIER DÍA / 


¡ HERRERO. 
ESE FUELLE 
REVENTARÁ CUAL- 





YO TUVE UN HIJO 

COMO TÚ, QUE SE LLA- 

MABA VICENTE. Un 

DÍA DE FUE CON LOS 

FRANCESES. Y 
MURIO. 


OJALÁ 


ME LLEVE... 





¿ DÓNDE 
LLEVARA LAS 
TINAJAS EL 

FRANCES 2 


¿QUE REVIENTE . 

¡| OJALA ME LLEVE 

EL DÍA QUE REVIEN- 
TE / 





YO. EN CAMBIO. 
SIEMPRE HE 
TENIDO UN 
PADRE. 








PR — 


De ESO TENEMOS QUE 
HABLAR, JOURDAN, 
EN CUANTO NOS IN9- 
TALEMOSO. 













MAJESTAD. ESTA e , | Or Ese 
MALDITA CALENTU - OJALÁ TODOS WELLINGTON NO 
RA ME ESTA LOS PROBLEMAS CREO QUE NOS 
MATANDO. QUE HABREMOS DE S5OR- DE MUCHA MAS 
TEAR HASTA LLEGAR A TREGUA. 
FRANCIA FUERAN COMO 

VUESTRA CALENTURA, 

MARISCAL. 




























c PENSÁIO ALOJAROS : 

EN CASA DE < Y_ DONDE | a ; 
MARQUESA DE MON- ¿BL NO”... RDENAREÉ AL 
A TEHERMOSO 2 e DONDE MEJOR, EN ESTADO MAYOR 
e ESTA HORA QUE QUE SE REUNA ALLÍ. 





Ó1 NO TENEIS INCON- 


S U JUNTO A ELLA 2. 
A MAJEI- 













Ani VA EL HERMANO DE 
FARFULLA 1]. i QUIERA DIOS 
QUE LOS vITORIANOS PODA: 
MOS VERLE SIN TARDAR 
MUCHO BAJO UNOS 
PALMOS DE TIERRA / A 












Lo /) 
























CON MORILLO. Se _ | 
ESCAPÓ DE LA HERRERÍA 
CUANDO TUS MALDITOS 
AMIGOS QUISIERON OBLI- | 
GARLE A FORMAR PARTE | 

DE ALGO QUE LLAMABAN | 
UNA GUARDIA CÍVICA... 











EL. POR 
LO MENOS, TIENE 
CLARO DE QUÉ 

LADO ESTA LA 
RAZON. 








“SS ME GUSTARÍA : 
DECIR QUE, A MI EDAD, Y EA 
CON LO QUE SÉ DE POLÍTICA, W a 
ME DA EXACTAMENTE LO MISMO... Y 1 

PERO MENTIRIA... MENTIRIA POR- 

QUE ESTARÍA NEGANDO LO QUE 
HE VISTO HACER ALOS FRANCE- A 
SES EN NOMBRE DE LA LIBER- 4 

> TAO, LA IGUALDAD Y TODA 4 








TAMBIÉN LES 
HE VISTO 








ie > HA / 
a M Y E Se Ad 
y EVA 
PU Y po q 


S : MEN (AR ES. 
RAR TM Al 











PORQUE YO DI - 
MI PALABRA, d SABES? 
LES DI MI PALABRA A 
LO QUE REPRESENTABAN... 
ME GUSTARÍA DECIR 
A LO QUE AÚN RE- 
PRESENTAN... 








c Y. ENTON- 
CES. CÓMO 


22 A Mi 
PUEDES SEGUIR 


POR HUMANO QUE 
SEA. NO ME ENSEÑARON 
A DESDECIRME. COMO 
AL GENERAL ALAVA... 

YO, PADRE.SÓLO TEN- 
GO UNA PALABRA ... 
















Y Lo MÁS URGENTE. CABALLEROS. ES LOGRAR QUE | 


CLAUSEL LLEGUE DESDE LOGROÑO con Su | EN: CUANTO A Fov. 





A | GENTE... Y A ESTE RESPECTO. QUIERO QUE SE | PRÁCTICAMENTE LAS MIS- 

— | Pa MAS ORDENES... DIGANLE QUE, 
EN LUGAR DE DIRIGIRSE A E 
BILBAO. REÚNA EL MAYOR NÚ- 
MERO POSIBLE DE HOMBRES 

Y SE PONGA EN CAMINO 

HACIA VITORIA. 


p AN LE ENVIEN EMISARIOS QUE LE INFORMEN CON 
| EXACTITUD DE NUESTRA POSICIÓN.. 






A 


FALABRAS: ALGO QUE 
NO FALTABA EN LOS SA- 
LONES DEL PALACIO DE 
OS MONTEHERMOSO. 









> 


7 c ABANDONAR TAM- 


BIÉN AL MARISCAL 
OUCHET. QUE TIENE SUS TRO- 
PAS DESPARRAMADAS DE 

ZARAGOZA A ALICANTE ?..¿ CEDER 
ANTE UN EJÉRCITO AL QUE /¿ 
NO HACE TANTO DERROTA- 

MOS EN SALAMANCA? 
















MAJESTAD. <= 
YA QUE HA SIDO UN he — 
peros CONTINUAR EN EL. 
AMINO REAL.¿ POR QUÉ ] 
NO PROSEGUIR LA MARCHA 
EN LUGAR DE PERMANE - 
CER EN ESTA VILLA 2 




















¿Y ABANCONAR 
A CLAUSEL? 













ae 

Í DE MOMENTO , 
PUES. TOMEMOS 

POSICIONES .. 

DISTRIBUYAMOS CON 
ORDEN LOS TRES 

EJERCITOS... 










NO. CABALLEROS. EL INGLÉS NOS 
DARÁ LA BATALLA AQUÍ SEGURA - 
MENTE. PERO PARA CUANDO LO HA- 
GA. CON CLAUSEL Y FoY 

SEREMOS SUFICIENTES... 


AX ES a 
EL CONVOY... A ¿E LO ESCOLTARE- 
DEBIMOS HABERLO 9A- . E MEA EY MOS HASTA LA CUMBRE 
CADO_ANTES DE A ET DE OALINAS, DONDE EL 
ESPAÑA. COMO PEDÍA y SÍ GENERAL FOY LO ENCON- 
MI HERMANO.. s TRARÁ . Y, LUEGO. LAS 
LAT TROPAS REGRESARÁN 
A LA LLANADA. 


a “uba. 

NO PUEDEN DIGALE QUE 
QUITARME ESE DI- FRANCIA LE HA 
NERO... ME QUEJARÉ djs id 5uS 

AL GOBERNADOR .. 


< POR QUÉ 


LOS, HOMBRES 
HACÉIS TANTAS a 
GUERRAS 2 QuizA PORQUE 
NO 50M09 NO9O- 
TROS9 QUIENES 
TENEMOS HIJOS . 





¿ ESTÁ G De FRANCÉS. < Y 
BIEN. SABINO ?... QUE MÁS DA?.. ¿ QUÉ 

< TIENE BUEN ASPEC- IMPORTA Sl VISTE 
TO NUESTRO COMO FRANCÉS, POR- 
PEQUEÑO 2.. 4 TUGUES O ALEMAN 2 


ASPECTO DE 
FRANCES. 


TENGO QUE IRME... 
MI BRIGADA. SE - 
GURAMENTE, ESTARA 
TOMANDO 
POSICIONES ... 


DEJAREIS LOS HOM - 
BRES DE ODIAROS POR 
TODAS ESAS COSAS 8 
Un DÍA. SABEIS. UN DIA 
MANDAREMOS LAS MUJE- 

RES Y YA NO HABRÁ 
MÁS LUCHAS... 


¿ CON LOS 


E) | CON LOS 
PRANCEDRO: QUE TIENEN MI 


PALABRA. 


ESPERAREMOS A 
UNA GENTE.Y LUEGO 
NO9 IREMOS. 








FERO EN 
VITORIA 
NO TODOS 
PIENSAN 


EN 
ESPERAR... 










ÁVISA AL GENE- 
RAL WELLINGTON QUE y» 
HAY NUEVAS NOTI- | 
CIAS SOBRE LOS 
FRANCESES. 





LA BATALLA : LO QUE EL GENERAL ALAVA Y 
105 DEMAS GENERALES ESPERAN. 













NUEVAS NOTICIAS QUE SUPONEN NUEVAS | Ñ 
ACTITUDES EN El CUARTEL GENERAL QUE 
105 ALIADOS, HAN INSTALADO EN 








DE MOMENTO, SE TRATA DE 
QUE REAGRUPEMOS NUESTRAS 
FUERZAS... QUIZA. UNICAMENTE, 
OERÍA BUENO QUE EL GENERAL GRAHAM 
CUBRIESE EL MOVIMIENTO DE 





<q A Y SDE 

| rio. DETUVIESE EN 

A MURGUÍA... DE 

PF ESE MODO, 

? ) CORTARÍAMOS 
EL CAMINO 


DE 
BILBAO... 


DeSsPuEÉsS De 
LO QUE SABEMOS, CA- 
BALLEROS. LO MEJOR ES 
QUE NOS DISPONGAMOS y 
A DAR LA BATALLA EN ) 
ESTA LLANURA ... e A 


(da 


a - 


POR OTRO LADO, 
MANANA MISMO RECO- 
NOCEREMOS LAS 
POSICIONES ENEMIGAS 
Y, EN FUNCIÓN DE 
ELLAS, DISTRIBUIREMOS 
NUESTRA GENTE. 


— - 












¿Qué 7 MIO PADRES ES sm. 
pas Y) ESTAN EN R)JCARDO. EL MIJO DEL HERRERO 
¿ PREOCUPADO ?.. VITORIA . QUE £SCAPO AL RECLUTAMIENTO 







NO TE PREOCUPES. 
PARA CUANDO LOS 
FRANCESES QUIERAN 
EMPEZAR A COMETER sus 
ATROPELLOS . HABREMOS 
LIBERADO LA 
CIUDAD 














7 


Ol NUESTROS COLABORADORES 
SIGUEN DIENDO TAN EFICACES 
COMO HASTA EL MOMENTO. NO 
CREO QUE AMBOS GENERA - 
LES LLEGUEN A TENER 
NOTICIA DE LO QUE 
AQUÍ SUCEDA. 





SA 


Y 
CLAUSEL Y FoY a 
LLEGAN A Y 
TIEMPO 2 FE 




























FRANCES PARA UNIRSE A L4 
INFANTERIA ESPAÑOLA. RICARDO, 
EL HERMANO DE VICENTE 












c ÓABES? NO SÉ 
QUE TEMO MÁS, SI 
LO QUE PUEDEN HACER 
LOS "GABACHOS" O 

LOS LIBERTADORES 
DE CASACA 


















¿QUE CREES 
QUE SON LAS 
GUERRAS $) 
NO ESO? 


LOS GENERALES. 
GANAN SUS TITULOS ; 
LOS SOLDADOS... 
ALGUNOS SOLDADOS.LOS 

BENEFICIOS DEL PI- 


PERO LAS 
PERO. A ó MÁS DE ELLAS, PARA 
VECES, EL PUEBLO VOLVERLAS A PONER 
A CONQUISTA EN MANOS DE OTRO9 
...Y EL PUEBLO.. QUE HABRAN DE AD- 
... El PUEBLO LO | U MINISTRAR LAS... 
PIERDE TODO... , Y ON q y »> 


LAS GUERRAS 


/ ACABAN SIENDO, 
PUES. LA GUERRA... 
LA DE SIEMPRE . 
LA MISMA... 





¿CÓMO 
DE ENCUENTRA 


JOURDAN 2 DO 


BASTANTE MAL. MAJESTAD. 
EL DOCTOR LE HA vIsITA- 


EN CASA DE D. MANUEL 


ECHANOVE Y OPINA QUE 
DEBE PERMANECER EN 


¿DEJARON En ViTO- 
RIA LOS TIROS QUE NO 


FUERAN INDISPENSABLES ? 


YA 5ABE QUE TODOS LOS 


QUE TENGAMOS VANA SER 


POCOS PARA ARRASTRAR 
LOS CAÑONES... 


Topo 
TAL Y COMO 
ESTABA PRE- 

VISTO. 









, EN ESE 

CASO, POSPONDRÉ 
EL RECONOCIMIEN- 
TO DE NUESTRAS 
POSICIONES . 


TAMBIEN OTROS. DESDE 
PIENSAN QUE TODO VA 


EL HECHO 
DE QUE NO HAYAN 
ROTO_LOS PUENTES 
DEL ZADORRA NOS 
FAVORECE BAS - 
TANTE ... 


Y A LOS 
TRES FRENTES QUE 
CLARAMENTE HAN 
PLANTEADO RESPON- 
DEREMOS CON 
OTRO9 TANTOS. 









LA SIERRA DE MORILLAS, 
COMO ESTABA PREVISTO. 











POR OTRO LADO. Y 
SIGUIENDO 3US INSTRUC- 
CIONES. UNA PARTE IMPOR- 
TANTE DEL CONVOY SE HA 
PUESTO EN MARCHA HACIA 
SALINAS.EL GENERAL 
MANCUNE, LE DA ESCOL: 





ho 0 ., 


Bda 

























¿ ESTÁIS DECI- 
DIDO., ENTONCES. 
A ATACAR MA- 






AVISO DEL ALCALDE DE 
5. VICENTE DE LA SON- 
SIERRA DE QUE CLAUSEL 
HA LLEGADO A ESE PUN- 
TO ES DECISIVO. 





4Y 
A 


EN 


us 


LA MISIÓN DE 
DIR GRAHAM SERÁ COR- 
TARLES LA ÚNICA SALIDA 
DE QUE DISPONEN: LOS PUEN- 
TES DE ARRIAGA Y GAMARRA 
MAYOR SON VITALES EN 

ESTE COMETIDO. 

































EN LA OTRA PUNTA. 
EL GENERAL HILL DEBERA 
DESALOJAR A LOS FRANCE - 
SES DE LAS ALTURAS DE 
LA PUEBLA Y FORZAR LA 
ENTRADA POR EL DES- 
FILADERO.-. 


EN ESTE MOMENTO.Y 

MÁS DESPUÉS DE LA PAR- 

TIDA DE UNA DIVISIÓN CON, 

PARTE DEL CONVOY, EL NÚ- 
MERO NOS FAVORECE .. 

Y NO VAMOS A DESPER- 

AL DICIAR ESE TANTO... 


e 
YY 
- 


EN 
e Pl GON Aly, 
le | YN ld 


y 





51 TODO SALE CO- 
' MO ESPERO, GENERAL, 









2DÓLO ENTON - 
CES NOSOTROS. DESDE 
EL CENTRO. PODREMOS 
FORZAR EL PASO FOR LOS 
PUENTES DE NANCLARES. 
VÍLLODAS . TRESPUENTES 
Y MENDOZA. 


LES ENVOLVEREMOS EN 

UNA BOLSA DE LA 

QUE VAN A TENER DIFÍ- 
CIL ESCAPATORIA. 









Cc QUÉ PASA?.. 
 < QUÉ DEMONIOS 
Ah QUEREIS 2.. 


ES UNA ORDEN N 71 EY <Y Famua?.. 
QUE VENIR CON A PEL GENSRAL : WAN < Tienes MUJER ?.. 


N ; EF ES ¿ ALGUN 
AS Md y > SNS US NN SER QUERIDO ?... 


TRAE TUS 
HERRAMIENTAS. 





í | MARTINA 
DE UN DÍA O DOS... Ny VENORA' A AYUDAR- 
TIENEN UN PROBLE - ; ¡AL TE POR Sl! NECESi- 
MA CON LAS RUEDAS 
DE ALGUNOS CANO- 
NEO 


NECESITO 
QUE VIVAS. 


TODOS LOS QUE ESA NOCHE 

TRANSITAN FOR EL C4MINO 

| LEAL HACIA VITORIA PIENSAN 
EN ESO: EN VIVIR. 





E ; AÚN NO ME EN- 
TENEIS UNA él CUENTRO BIEN DEL 
CARA COMO EL A TODO. MAJESTAD. 
DÍA , MARISCAL...TO- - 
DA NUBLADA... 


l Y S/N EMBARGO. El DIA SIGUIENTE VIENE 
i CARGADO DE PRESAGIOS DE MUERTE. 


E 


[ra B 3 


| 
AÑ 
A "mi 


, 
4 FA 
LL 

, 


- y 
ú 










YO 50Y El QUE 
NO SE ENCUENTRA 
BIEN: LA MARQUESA 
PARTE ESTA MAÑANA, Y 
VOY A ECHAR DE MENOS 
SUS CANCIONES / 
ITALIANAS. 
















DEMASIADOS 
CARROS...DEMA- 

S1/ADOS OBSTACU - 
AL. LOS TODAVIA ... 













NADA . HENOR., 
PERO DEBE ESTAR 
AL LLEGAR 






ALTO DE JUNDIZ 
VEREMOS TODO. 





MIENTRAS EL 
CONDE DE Rele PRO- 
TEGE CON EL EJÉRCITO 

DE PORTUGAL EL CA- 
A MINO A FRANCIA... 


PUEDE HACER LA 
CABALLERIA EN UN 
TERRENO TAN ACCIDENTA- 
DO Y LLENO DE _ 
CANALES COMO ESTE .. 


..- EL DE ANDALUCIA . 
CON GAZAN DEFIENDE LA 
DESEMBOCADURA DE LA 
PUEBLA , LOS ALTOS DE NUES - 
TRA IZQUIERDA Y LOS TRES 
PUENTES QUE. A LA DERE- 
CHA/VADEAN EL RIO... 


EL GENERAL ERLON 
FORMA UNA SEGUNDA 
LÍNEA CON EL GRUESO 
DE LA CABALLERIA Y 
LA ARTILLERIA. 


QUIZA DEBERA- 
LO QUE OBSERVO + MOS COLOCAR A 
MAJESTAD, ES QUE Ñ Y GAZÁN EN ESTE PUNTO, 
ESTA CUMBRE, BIEN CO- Py Y_A ERLON JUNTO AL 
RONADA, DE CAÑONES, ZADORRA ENLAZANDO 
ES IDÓNEA PARA CON REILLE... 
CUBRIR EL BOQUETE 





A 


a IRA 
a a 


ai 3 


RL ds Serra 


[e 73 As 


y ú E > z y ' 
INDICA Ma es 5 AS ESTAMOS LOCOS, 


QUE Ya ES TAR- ) SS 509 FRANCEDES 
DE PARA HACER MA E E : NOS VAN A FRER 
CAMBIOS... - p y DESDE ARRIBA . 


: GENERAL 
HILL, LOS HOMBRES 
DE MORILLO HAN 
EMPEZADO YA A SUBIR 
LOS MONTES DE LA 


i 


HACIA LA CUMBRE, 
MUCHACHOS... 
TENED LISTAS LAS , 07, 2ÁL ! 
BAYONETAS... JE Rd + . Tú LO HAS 
¡ 1 / pS DICHO. RICARDO. 
ESTAMOS 
LOCOS. 


" PERFECTO: QUE EL RESTO DE vs 
LA TROPA ESTE DISPUESTO Je 
PARA ENTRAR EN TROMBA POR 
EL DESFILADERO, CUANDO 
DÉ LA ORDEN 


. Y QUE DEPENDE DE LO QUE 
LOGRE £4 OIVISIÓN ESPAÑOLA 
DE MOR/ILLO 





UNA ORDEN QUE ESPERAN UNA 
DIVISIÓN DE MESES e 
OTRA DE INGLESES.. 


a 





TAMPOCO PARA El GEMERAL HiLL ES 
PARECE ] TODAVÍA LO BASTANTE ARRIBA. 


QUE LES HEMOS 
EMPUJADO Un PO - 


CO MAS ARRIBA. AN o. AS LOS FRANCESES 
5 AN e, * HAN DESPLAZADO UNA 


DE 5U9S DIVISIONES 
E S 4 PARA REFORZAR A LA 
DIOS SABE ' GENTE QUE TIENEN EN 
CUÁN ARRIBA ME Y ó LAS CUMBRES. 
GUSTARÍA EMPU- 
JARLOS 


TENIENTE CORONEL 
CADOGAN SOCORRA 
COM El 71 Y EL BA- 

TALLON LIGERO DE 

ALKER A MORILLO.. 


¿ OYES. 


RICARDO? 


ASPEN 9l ESO 
NO ES EL SONIDO 
REFUERZOS 
[NGLEDES ... 


ATRAS . MUCHACHOS 

.. AHORA SON 

MÁS QUE NOS9O - 
TRO9.. 








| Y, TRAS El DESFILADERO, LA LIANA- 
| DA DE VITORIA Y SUBIJANA. 


y 1 E 
"; + A y da ES 7 me” 
5 EA 













| MALDICIÓN ?... 
” , LOS INGLESES HAN ra j 
LIGADO SU DERECHA Lo Y E 
a CON LAS TROPAS A 
DE LAS CUMBRES.. 





VENGO DE ALLÍ AHORA MISMO 
PERFECTO,CLARO. PARA WELLINGTON Y ALAVA. Y NO HAY UN SOLO FRANCÉS. 
| sd se DEME UNOS SOLDADOS Y 
YO LOS LLEVARÉ. ENTRE 
ROCAS Y MALEZAS. HAS- 
TA ¡ALE 






QUE VAYA CON ÉL 
LA BRIGADA DE LA 
DIVISIÓN LIGERA 
AL MANDO DE KEMPT. 





















GENERAL. ESTE ALDEANO ASE - 
GURA QUE EL ENEMIGO 
TIENE DESGUARNECIDO 
EL PASO DE TRESPUEN - 
TEO. 











CIERTO. BUEN 
HOMBRE 2 







- ¡LA 
PERO TAMBIEN LOS FRANCESES HAN VISTO LO QUE e e CABALLERÍA / 
PUEDE SIGNIFICAR PERDER ESE PUENTE. , 





+ FAY PUENTE AL 15 DE HÚSA- 
2 RES. MIENTRAS, NOSOTROS 
INTENTAREMOS CON- 
TENERLOS 


q 


Y 


Y EN Wy E 


AS, 


Pi 


¡08 y ! cs $ A en - Y IA hr Le ¿ > 4 j 
y Pa ' » - AS A y 4 - A «Si Y " 
E > G a a E 
EN Y. / h m _ el > E KEMPT NO ESTA DISPUESTO A VOLVER ATRIS.. 
- e p - . > — e —— a TE E =>» 


mk 











DEBE ESTAR EN 
COMBATE Y LOS IN- 
GLESES PUEDEN 

CORTAR EN CUALQUIER 
; o LA RETI- 


A A 
q 


E $ 


Y, MENOS AÚN, CON El APOYO DE ESE 
15 DE HUÚSARES. 


LS NO PODEMOS 
IMPOSIBLE DESA- Y, AGUANTAR EN ESTAS 
LOJARLES O£ | POSICIONES . MAJES- 
DUBIJANA . y | TAD... MIRAD ESAS 
Ap : NUBES DE HUMO... 


5 
ORDENAD A GAZÁN << VAYA . 
QUE PROCURE IR lo, PARECE QUE. AUNQUE 
RETROCEDIENDO Ed TARDE. DALHOUISE 
HACIA VITORIA CON fl > HA LLEGADO AL PUENTE 
SUS HOMBRES... En E DE MENDOZA CON 
5 9UuS e DIVISIO- 





ÁNTEO. El DE TRESPUENTES. Y AHORA 
£L PUENTE DE MENDOZA... 





SENT 


¿ 


v 
] 
y 
» 


A. á ' 3 He 
AAN 
CIP 


Pz 


e 


|... Y EL PUENTE DE NANCLARES. El RIO ZADORRA | 
' 


EMPIEZA A DEJAR DE SER UN OBSTÁCULO - 








LOS INGLESES 
NOS HAN DESBOR - 


DADO EN LOS PUEN- 


TES. MAJESTAD.. 


a 
FRENTE EN JUNDIZ... 
EL GENERAL TRILET 
PUEDE COLOCAR 
45 O 50 BOCAS 
DE FUEGO SOBRE 
EL ALTO.. 


| 0 — > 
( 6 ASS 
UN 

Al Ñ MN 


' Ñ ZETROCEDER. mM 
7000 ESE FUE- Y 

Ú GO FRANCES EN (> 
ELALTO DE JUNDIZ|. 
DEBE AYUDAR A 
RETROCEDER. 


Y VAMOS. 
pz MÁS BRIO... 
MAS BRIO.. 





c Y QUÉ 
PROPONEIS., 
MARISCAL ? 


ASÍ DE INGLESES 
LA LLANADA.MIEN- 
TRAS NUESTRA GENTE 
RETROCEDE A RETAGUAR: 
DIA DE GOMECHA. 


Y. An Kiko 
A UN Ús PE 


y 


te 
> 





(e 
MN PERO 7ODO 
ESE FUEGO... 


... NO PUEDE FRE - 
Y NAR NI AL FUEGO 
INGLES... 




























HAY QUE SITUAR 
5 PBOCA9 DE FUEGO 
EN LAS ALTURAS DE ESQui- 
VEL... OFICIAL, COJA A UN 
ALDEANO CUALQUIERA Y 
QUE LE INDIQUE UN 
CAMINO PARA SUBIR LAS 


ÁRINEZ Y MARGARITA 
HAN CAIDO... Dl GAZAÁN NO 
LES AGUANTA EN LA IZQUIERDA 
CON LOS CAÑONES DE 
QUE DISPONE, VA A RESUL- 
TAR IMPOSIBLE SACAR 
DE AQUÍ A LOS HOM- 
BRES... 


|... NL 4 LA INFANTERÍA 


¡NGLESA QUE ENTRA 
YA EN  ARINEZ. i 























 ¿ ESTÁS 
SEGURO DE 
QUE ES POR PUES CLARO, 
AQuí 2 POR DÓNDE Dl! NO 
SACO YO LA LEÑA 
DEL MONTE EN 
M| CARRO... 















HA 
DESAPARECIDO 
CAPITÁN... ¡GUAL QUE 
SI DE TRATARA DE 
UNA APARICIÓN... 









ES IMPOSIBLE 
CONTINUAR , SEÑOR 
EL PASO ES 
DEMASIADO 
ESTRECHO... 












_ MALODITO ESPA - a 
NOL.¡ NOS HA ENGA- 
NADO /...¿ DÓNDE 
ESTÁ ESE HOMBRE? . 







£SO MISMO. QUE SE TRATA DE UNA APARICIÓN. 
PIENSAN 10S FRANCESES DE 14 UL ANADA VIENDO 





CAMINO DE 


ESTO ES UN Y > A CReeS Que estra A 
INFIERNO... RÁN AHORA 2... e ; FRANCIA Y AL 
ESO HAN ¿ EN RETAGUAR- A 


DEBIDO PENSAR 
EL Rey y su 
MARISCAL . 


PARECE 
QUE TUS PAISANOS 
NO QUIEREN DEJAR- 
TE PARTIR. ¿EH, 


£l CAMINO DE FRANCIA : ALGO QUE LOS » 
COMPONENTES DEL CONVOY. ATRAPADO EN- ¡de 


á TRE VITORIA Y El PUENTE DE GAMARRA , 
ll EMPIEZAN A VER COMO UN IMPOSIBLE. 















PERO LA DIVISIÓN ESPAÑOLA DE LONGA 
PARECE DESDECIR LAS POSIBILIDADES 
DE RECONQUISTAR NADA . 


ÁUN PODE - 
MOS VOLVER A 
RECONQUISTAR 
GAMARRA MENOR 

DURANA.. 








ORDEN DE RE- 

TIRADA HASTA 
BDETOÑO.. VAMOS. 

MX NO OS DURMAIS.. 









Ds 


COMO PARECEN DESDECIR ESAS 
POSIBILIDADES LOS INGLESES DE 
LA 5% DIVISIÓN QUE CRUZAN EL 
PUENTE DE GAMARZA MAYOR. 


















GENERAL Rene, “Wero 
LA COBERTURA DE NUES-N _2 
TROS CAÑONES ES INÚTIL; 
LOS INGLESES HAN VUELTO 
A TOMAR EL PUENTE DE 
GAMARRA MAYOR... 

















Y EN ÁBE- 
CHUCO EMPIEZAN 
A RESULTAR 

IMPARABLES .. 





ai be 

























LO SÉ. 

PERO LAS ÓRDENES 
SON TAJANTES: 
AGUANTAR EN ARRIAGA 
TODO LO Que 
PODAMOS. 









LAS BAJAS 
SE MULTIPLICAN 

POR MOMENTOS. 
SEÑOR 











TAN IMPARABLES COMO EN 
El PUENTE DE ARRIAGA 
















GENERAL, 
SOLICITO UNA SECCIÓN 
DE CABALLERÍA PARA 
INTENTAR ENTRAR 

EN VITORIA. 


Ma ARM 
/ ATA SIR ú 


y de 
esp DIN A A 
2 A 3 







POR LO QUE LOS 

FRANCESES PUEDAN 

HACER. EN LA HUIDA, 

CON MID PAISA- 
NOS. 








EVAOS 
AL PRINCIPE DE 
ORANGE Y SUS 

HÚSARES. 





t 
Y COW £L PRINCIPE DE ORANGE ... 


¡ VIVA 
ESPAÑA ! ¡ VIVA 
LA RELIGIÓN / 
¡ dd FERNANDO MOS 

T. O. A ” 
A 


” 
y 


yo 


c QUE PASA. 
MARTINA 2. 
¿QUIÉNES SON ?. 


DON LOS + 4 
NUESTROS..LOS / 
NUESTROS. 


ADENTRO. 
NO SALGAIS DE VUES- 
TRAS CASAS... LOS 
QUE VIENEN AHORA SON 
PEORES QUE LOS QUE 
SE HAN IDO.. 





9. 05 DAIS t) | AAN 5 
PRISA. AÚN : pal es QUE PUEDA LLEGAR Y y 
PODEIS TRAERLO | MUY LEJOS POR 

DE UNA SOGA. hp ESE CAMINO. 











“NO CREO QUE 
PUEDA LLEGAR 
MUY LEJOS” HA 





E de ] y4 
ADA 


de 


DESDE LUEGO. 





PTA 
ACI 


t 


ñ 
(0 dle : CAMINO DE 
AGA a SALVATIERRA 
Pq Be) lv daa 0 QUE CONDUCE 
' A FAMPLONA 


DICHO ALAVA. NO, 
POR ESE FÉSIMO 


GENERAL ,ESE REY PE - 
LELE HACE SÓLO UNOS 
MINUTOS QUE CAMBIÓ ' 
DE CABALLOS su 
CARRUAJE Y PARTIÓ 
CAMINO DE 
NAVARRA ... 


FONED BAJO 
VIGILANCIA LOS AC- 
CESOS A LA CIUDAD. y 
EVITAD QUE NINGUNO DE 
NUESTROS HOMBRES 
TENGA ACCESO A 





cd QUE PASA 

















EL CAMINO ES 
MALO PARA PASAR 
LOS CARRUAJES Y LOS 
CAÑONES. Y PARECE 

QUE UN COCHE HA 







NO PODEMOS 
ESPERAR: LA CABA- 
LLERIA INGLESA 


ESTÁ PRÁCTICAMENTE 










| POR FAVOR. 
NO DEJÉIS QUE 
NOS MATEN / 






¡ NO NOS , 
ABANDONEISO / 


A CABALLO, MIENTRAS 9 A 
NUESTROS DRAGONES 
PROCURAN CONTE - 
NERLOS9. 


a 4 y e A Ñ '» k e q k A: yd ! Ea 
O a á E 2 / A - 
»: ÁS 4 Y al PERO LOS HÚSARES INGLESES HAN TOMADO vi 
A NM | CONTACTO CON EL F/NAL DEL CONVO?. 
MAJESTAD, MONTAD 5 | : 


y Jose£ BONAPARTE ENTIENDE QUE SÓLO 
QUEDA UNA SALIDA: LA HUIDA 


q t TIPA: AE y EPT 7H> 
+ ¿La . SPAN t bs ÚS 





PASO! pry 
é iPASO Al E 











= PP... _—— sr - ia 


| UNA HUIDA QUE EN EL 
N PUEUVTE DE ARRIAGA... 





Y LOS INGLE- 
SES SE NOS VIENEN 
ENCIMA INCLUSO 
DESDE VITORIA. 

















— 


GENERAL REILLE, 
LOS EJERCITOS DEL 
SUR Y DEL CENTRO 
HAN EMPEZADO YA LA 
RETIRADA CAMINO DE 
PAMPLONA... 

























Que Los 
DRAGONES Y LA 
INFANTERÍA DEL GENE - 
RAL FRIRIÓN CUBRAN 
NUESTRO RETROCESO 
HASTA El BOSQUE 
DE BETOÑO. 

















AHORA SE TRATA 
NO SÓLO DE SACAR 
CON VIDA DE AQuÍ EL MA- 

YOR NÚMERO POSIBLE DE 
NUESTROS HOMBRES. SINO 
DE GANAR TIEMPO PARA 
QUE EL REY Y LOS 

OTROS EJÉRCITOS PUE- 
DAN ESCAPAR 














qa 


My 
A Ñ 






a 


BOSQUE DE | 








AN 
Y. AS. El 


B£TONO.. 











—- Pm a IS mm 


VA A SER UN VERDADERO INFIERNO. 


» yo 4 e yde y o JE 
e 
q 











> y ( eS a 
- S a e e SN 
A AT l 


NOIR 
Ñ AA a) 


ES 










ESO ES UNA 
LOCURA , VICEN- 













BUSCARÉ EL 
MODO DE UNIRME 
A VOSOTROS 









TENGO QUE VER 
Sl LES HA SUCEOI- 
DO ALGO A MID 
PADRES. 


















LA RETAGUARDIA 
FRANCESA SE HA 
PARAPETADO EN 
MATAUCO. 






Lo SIENTO, 
PERO NECESITO 
TUS ROPAS 





"A e) 
de. UE 
7) 


A, ri q e 


|/ MI GENERAL. El. PS 7 PR ARA (EILLE. EMPUJADO HASTA MATAUCO. 
| CUADRO CON EL 2? ple a" ¡A VA VIENDO SUMARSGE LOS PEROS. 
Í DE LIGEROS Y EL 36* - > pis y ' 


DE LiíNEA ESTA FOR- 
MADO. PERO... 


- DEÑOR. 
C CREÉIS QUE VALE 
LA PENA ESTE ESFUER- 
| Y ZO, ESTANDO YA PER - 
VA A SER Y 4 DIDA LA 7 
IMPOSIBLE SE - 7 e BATALLA : 
GUIR CONTENIENDO ya > 
A LA CABALLERÍA ee > 
ALIADA e VALE 
/ LA PENA $ SE 
PIENSA QUE HAY 
MODOS Y MODOS 
DE PERDER. 





Y PARECE xl ¡ RETIRADA / 
Y QUE AL FIN EL ¡ ORDEN DE 
GRUESO DEL EJER - ! . RETIRADA / 


CITO SE ENCUENTRA ENTONCES. 
A SALVO. ) AHORA 51 QUE PODE- 
C MOS DAR POR 
PERDIDA LA BATA- 
LLA 


UN ALTO EN MATAUCO PARA IMPAR - 
ÓN 71UQ UNA LECCIÓN DE HISTORIA NO OLVIDEN 
¿ E _ NUNCA LA EXPRESIÓN 
' “L 7, A k 


DE ESO9 OJOS 





MN 


Hay ORDENES . "E o dE 
DE QUE NINGÚN Y ME A 
SOLDADO PUEDE E de e 

1] : : 


A Se E y 


ENTRAR EN 
VITORIA 


a 


DE AQUÍ... Y 
AQUÍ VIVEN MIS 
PADRES 


í VIVA - 
WELLINGTON) C y 2 





Tu 
PAORE ESTA 
MUERTO. 


e 


Do] 


BAH, 
DÉJALE. POR 
UNO NO VA A 

PASAR NADA 





OJALÁ LAS MUJERES SE CO - N 

SIERAN EL VIENTRE PARA QUE 
NUNCA MÁS FUERAN 
ENGENDRADOS ASESINOS. 








p DICE NE 
QUE AHORA SE 


TERMINARA LA 

















IAS (SS 


6 ee 
YA 









T MUERAN 
LOS LIBERALES / 
í VIVA LA SANTA 

INQUISICIÓN / 


Y” MUERTE. RIQUEZAS / 
ROBADAS. NINOS, X%/ QUE DEJAN LOS 
MUJERES... HOMBRES QUE 
A LOS LEVANTAN. 
QUE DEJAN LOS S 
ÍMPERIOS A 3U PASO” AIN 


Í < DONDE ESTA Tu 
QUERIDO 2 ¿ EH. 
FRANCESA 2 





/ 7 2” 
O y : y EY TUS PAROONES 
. M y > NO VAN A DEVOLVER 
) ME LA VIDA DE MIS 
HIJOS. c SABES? ¿E 


SOLTAD A 
WY ESA MUJER . 
,/ 


COMO HACEIS LA 
GUERRA CONTRA 
ELLOS HAN VIOLADO 
A NUESTRAS HIJAS, 
ROBADO NUESTROS 
CASAS Y DESTRUIDO 
NUESTRO GANADO Y 
NUESTRAS MIESES... 





y PORQUE NO 
c POR QUÉ VAMOS : ES ELLA LA QUE HA 
A PERDONARLE VIOLADO A VUESTRAS 
LA VIDA 7? : HIJAS. ROBADO VUESTRAS 
CASAS Y DESTRUIDO 
VUESTRO GANADO Y VUES- 
TRAS MIESES 


Ven cOn MN: 1 A : 3 $ <Cuanoo LOS in- 
( NOSOTROS. Pl Pp A! po GLESES IBAN A 


DARNOS ALCAN - 





TÓ . HERMANO , 
LUCHAS POR LA LIBERTAD 
EN MEDIO DE UNA 
GENTE EXTRANA QUE 
QUIERE SEMBRARLA 

CON LA INJUSTICIA 


Y 51 UN DIA 
TODO ESTO TERMINA, 
Sl ALGUNA VEZ 

REGRESAS. Y ES UNA ES- 
PAÑA NEGRA LA QUE 
ENCUENTRAS... 


YO, EN MEDIO 
DE LAS TINIEBLAS 
QUE CUBREN LOS OJoS 
De Mm PUEBLO, 
LUCHO TAMBIÉN 
POR ELLA 


... BÚSCAME EN 
LAS MONTANAS. LA 
CÁRCEL O LA 


DONDE ESTÉ LA 
LIBERTAD! 
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STORIE BREVI 





STORIE BREVI 


da "I Supermaster” (inserto LancioStory, 1983) 


1. Essere eroe 
2. Jack Milton e rivali 


da "Recordando a... (EAGZA, 2019) 


3. Pasión italiana (testi di Stendhal, 1955) 

4. Zaira (testi di Voltarie, 1963) 

5. Canto para un guerrero (testi di Graham Perry, 1987) 
6. Con hierro, no con oro (testi di Gian Galeazzo Bruno) 
7. El centurion (testi di Armando Fenández, 1988) 

8. La loba bianca (testi di José Luis Arevalo, 1981) 

9. La luz que se apaga (1972, da una pelicula MGM) 


10. Los vikingos (testi di Alfredo J. Grassi, 1975) 


- La saga de Gunnar 1308 
- Que ardan los barcos 1319 
- Conmigo o contra mi 1331 


11. Muerto o vivo? (1959) 
12, Rurik, el vikingo (testi di Alfredo J. Grassi, 1974-75) 


13. Vuelve un pistolero (1960) 


1188 
1201 


1221 


1236 


1252 


1257 


1269 


1281 


1293 


1308 


1343 


1403 


1452 


Si'. SONO QUI. 
CHE SUCCEDE? 


SUCCEDE CHE 
0GGI POTREBBE ES- 
SERE IL TUO GIOR- 

NO, «FOX. 


SI', PERCHE" PERCHE' FOR- Wf 
ME LO CHIEDI? SE 0GGI POTRAI DI- 
MOSTRARE CIO' E 
CHE VALI. 


CONTINUI A SOGNA- 

RE DI DIVENTARE UN EROE? 
A PENSARE CHE IL VALORE DI 
UN UOMO SI MISURA CON LA 
GRANDEZZA DI UN'IMPRESA 

INDIVIDUALE? 





ALBERTO SALINAS 165 


SPIEGATI, PER MIMI 
FAVORE ' 


POCH! ISTANTI PIU" TAR- 

DI, IL GIOVANE CHIAMATO 
«FOX» CERCA DI ASSUMERE 
L'ASPETTO PIU' FERMO E 
VIRILE PER IMPRESSIONA- 


RE IL GENERALE 


E VI GIURO SUL MIO 
ONORE CHE CONSEGNERO" 
MESSAGGIO QUESTA NOTTE 
STESSA NEL LUOGO ESATTO 
CHE MI AVETE INDICATO 
SULLA MAPPA 


| 
IL 
as e 


IL GENERALE CERCA UN UOMO CHE ABBIA SUFFI- 
CIENTE CORAGGIO PER ATTRAVERSARE LE LINFE 
NEMICHE E CONSEGNARE UN MESSAGGIO MOLTO 
IMPORTANTE 


QUELL'UONO 
SONO 10 


SI”, MIO GENERA- 
“LE. SONO SICURO 
CHE SAPRO' FARLO. J. 


BENE! AMMIRO IL a 
TUO ENTUSIASMO, SOL 


DATO. ECCOTI LA BU 
STA E BUONA FOR 
TUNA. 


ES FS 


7 

















, 


dE A y 

"¡A e SOLDATO. 
UN'ALTRA BOT 
TIGLIA 


de 


¡e 


STO 


MI SONO OFFER- 
TO VOLONTARIO PER 
LA PIU" DIFFICILE DEL; 
LE MISSIONI 


NEL CIELO, UNA LUNA PAL- 
LIDA CHE DA' UN TONO IR- 
REALE AL PAESAGGIO. MA 
IL MESSAGGERO NON LA 
GUARDA. DENTRO DI LUI 
C'E' SPAZIO PER UN SOLO 
PENSIERO 





168 


” LA COMPIRO' E W . L E NON SARO' 


” TUTTI MI AMMIRERAN- pa a po 'Í PIU" UN OSCURO SOL WE 


NO COME FANNO CON a , DATO COME TANTI, 
| GRANDI ERO!. Ae y ¡ E... 


FERMO O 
SPARO! 


% ea ; 
a R 
" mitra oa E E PA NANA LA1 AA 
A ey y 00 
1 Y á 
1 n 3 a Y ¿/ 
4 , y 
* y 


Y UN NEMICO AT- 
' TRAVERSA LE NO- 
p STRE LINEE. 
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e, 


ASA 
de 


Ñ IL CAVALLO E' MORTO PRIMA ANCORA 
DI TOCCARE TERRA 
No 


y pa > 
Y y, ON 


, An ga? A Í y 
| AAA | SO 
pj: uo ae “A, yA m7 Moe 


ll , 4 a APR. 
Ñ A AN Si 4 SN y 
Ca 





... MA NIENTE PUO' FERMARE LA DETER 
MINAZIONE DI CHI HA DECISO DI ESSERE 
EROE. UN BALZO ED E" NASCOSTO TRA | 
CESPUGLI 





CREDERANNO 
CHE SONO FUGGITO 


VERSO IL FITTO DEL fl ya 

% ACCAMPAMENTO E MI 

PROCURERO' UN CA- 
ALLO 


14 ño 
AR 0 112 ati > mi ve) de "Y 
y “ET se e 


"gu, 


vs $ 
¿ E dé eek: 0 A E 


fe (5 ¡MA Mi Dar: | dl 
MN e ECCOLI LI" di - . 
A Ñ / / r , O Sa ' 





US 
ue qu 
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UNA NUBE HA NASCOSTO IL P 
SORRISO DELLA LUNA. ORA M4 
LA NOTTE PIU* FONDA PRO- 
TEGGE LA FUGA DELL'UOMO 
CHE VUOLE ESSERE EROE 


MANCA POCO AL 
LUOGO IN CUI DEVO 
CONSEGNARE IL MES- 

AGGIO, 


me) Ñ 
: HA a : 
cp [001] 





er 


Es 


AOS > 


”; k a y 
Y PE AN 

e hd HZ qe 
vs Ñ yy 


ñ 7%, 
: ES e 
e 1 E o, 


PENSIERI ENTUSIASMANTI, CHE LO HANNO AS- 
SORBITO... CHE GLI HANNO IMPEDITO DI UDIRE 
IL RICHIAMO DEL VECCHIO. 


RISPONDI 
O SPARO! 


QUESTO E'1L A/A 
MOMENTO, IL MO- Y 

da MENTO DELLA dll 

A. GLORIA. o 


o 


SONO ARRIVA- 


mn 


WTO. SONO QUI... SO- 


NO UN EROE! 
a. 





10 PORTA- 
vO. UN MES 
SAGGIO 


DEL GE- 
NERALE 


A BUSTA Joe a 
ANO ; 


- ? : 












es G 


» 5E. 
Y E'PERLA ; ' > 
SIGNORINA RA- ) CESSO? | Y/ 7 QUESTA BUSTA E' 


Ñ QUEL... 4 =S / PER LA SIGNORINA. 10 HON 

s / SA > (| UCcIso IL MESSAGGERO CRE- 
XA : , Ne DENDOLO UN LADRO... MA 
IIS es LUL NON HA RISPOSTO, 4 

0 Y 







OH TACIE 
DAMMI LA BU- 
STA! 












AN LA CAMERA DELLA RA- 
' GAZZA E' CALDA, PRO 
Y Y FUMATA. 


La ¡ ma 


e 


eN | 
A e Ap] E Po 
MEA, 





3 ” DICE CHEILNE- * 

MICO HA OCCUPATO IL M 

BOSCO E CHE LUI NON PO- f 

TRA' VENIRE PER MOL- 
SERE. 
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IL VECCHIO GUARDIANO AVRA' UN LAVORO EXTRA. 
SCAVARE UNA FOSSA, 


E : 
A 


A 


IN CASA, LA RAGAZZA, SECCATA, 
TARDERA' CINQUE MINUTI A RIAD- 
DORMENTARSI. 





JACK E MILTON 
RIVAL! 


St". MI PIACCIONO 
IMILITARI... CREDO CHE 
MI SPOSERE! SOLO CON 

UNO DI LORO. 


JACK AMBLER HA ASCOLTATO 
AFFASCINATO LE PAROLE DI 
LOUISE,. 





ALBERTO SALINAS do 


4 


Y TIT mn 
APIS 
LE A ¿ 
, /N a y de E 1 
DN 
, lla 04 l A 
y si O AN 4 mM 17m 
d A " / 
> tl y dy , »p. 0 
Ls 05 E PER QUESTA COSA DA 
. "HZ RAGAZZ1 - O FORSE DA 
: , A - | DUE SONO 
ENTRATI NELL'ESERCITO. 
PER QUESTO SI SONO |M- 
PEGNATI FINO A MERITA- 
RE ENCOMI E MEDAGLIE. 


FINO A DIVENTARE TE- 
NENTI 


Y 

ANCHE MILTON" 

MI HA CHIESTO IN MO- 
GLIE. E 10 


Y 0H, JACK, SO- 
NO ONORATA DEL- 
LA TUA PROPOSTA 


, 
w 
sx 


ME 


ye) 


a 


JO" 


7 ASPETTIAMO 
LASCIATE!MI PEN 
SARE 










SONO PASSATI 
TRE MESI, JACK. NON 
RESISTO PIU". 





Y NEANCHE lO RE 
SISTO PIU", MILTON 
SE LEI NON DECIDE 
CIDERA" IL DESTINO 


FORSE UNO DI 

NOI MORIRA' IN QUE 
STA BATTAGLIA. E AL: ) 
a LORA 


/ L CAPITANO Dl- 
CE CHE ANDIANO VER 
SO LA PIU" GLORIOSA 

DELLE BATTAGLIE 





—_— 
4 
- 


MOLTI UOMINI SONO STATI RECLUTATI PROPRIO PER 
QUESTA BATTAGLIA. 


ALT! 
BIVACCO! 


SN 


a E 
Pp PER MOLTI SARA” IL BATTESIMO DEL FUOCO. | 


Ware == E y 












ARRIVA LA PO- 
STA... ARRIVA LA 


Yi 


ABEL JOHN- 
SON! MARK BEN- 





mila 





COME STRAPPANO LA BUSTA LE MANI DI MILTON...! 


NO! QUESTO E' 
CIO' CHÉ DICE NEL- 
LA MIA LETTERA. 


LOUISE DICE CHE 
FORSE SCEGLIERA" 
ME, COME MARITO, 





hu 


SE NON AVESSI Bl- 
SOGNO DI OGNI UONO PER 
LA BATTAGLIA, VI DEFERI- 
REI SUBITO AL CONSIGLIO 
DI GUERRA, 


Ñ 
159) SA 


AL TERMINE DEL 
COMBATTIMENTO, PO- 
TRETE UCCIDERVI, SE 

VORRETE, 





MA JACK NON GLI PRESTA 
ATTENZIONE 


e, 
A DAT z 
ANOTTE, IL GENERALE PRONUNCIA UN 


DISCORSO. PER INFONDERE ENTUSIASMO 
NELLA TRUPPA 





E =r . ad o 
Y PO! VIENE L'ORA, E GLI UOMINI AVANZANO, 
1 FORMATI IN MACCHINE PER UCCIDERE. 


SI APRONO PER CIRCONDARE IL TERRENO as a s 
a] DEL NEMICO e Ay 
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Ad 
> e O e mo 


O 


ho 


PSN 


MO Y TONE ho 
y co) : 


CHÉ SIGNIFICA QUESTO, MILTON? UCCIDI UNA DONNA?! 


"E 7 





( — 


NESSUNO DEVE RESTARE VIVO. QUE- po TE MESSUNO RICEVE CLEMENZA. ] 
| STO E' L'ORDINE. SS Al , 


A QUESTO DEVE SERVIRE DA 
a PEL | AMMONIMENTO PER LE AL- 
E O OS TRE TRIBU' RIBELLI 


€ Y 
AAA then ly es E 





ES VIENI A BAT- 
TERTI CON ME? 





SEL PRON-Y 
10? 0) 


He y 
ae 
2) 
il 


a 
1 
AE 
¡Ue 
DN 





. NON HAI Tl- 
RATO AD UCCI- 
DERE 


GLIA, NON POTREI UCCIDE- h 
RE PIU' NESSUNO. VOLEVO CHE 
MI UCCIDESSI. CREDO SAREBBE 

STATA L'UNICA SPERANZA DI 

RIPOSARE D'ORA IN AVANTI, 


y gil _ 
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<DOBa luis 


a 


10 HO P.ENSA- 
TO LA STESSA 
COSA. 


NESSUNO DEI DUE TOR- 
NERA" PIU" IN CERCA DI 
LOUISE. 


CI SONO COSE NELLA VITA CHE 
FANNO CRESCERE IN FRETTA. 
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Conmigo o contra mí - Tit-Bits N* 5 - Oct. 1975 


¿Muerto o vivo? 
- Gran Oeste/Montana Oeste N* 68 - Nov. 1959? 


Rurik, el vikingo 
- 1974-75. Datos al final de la historieta 
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RECORDANDO A... ALBERTO SALINAS 


Alberto César Salinas fue un dibujante de historietas y pintor nacido en 
Buenos Álres el 1 de noviembre de 1932, hijo del famoso dibujante de Cisco 
Kid José Luis Salinas. Falleció el 2/7 de noviembre de 2004. 


En 1950 publica su primer personaje: Capiango, para la revista Superhombre 
y la historieta publicitaria Aventuras de Odolito y en 1953 comienza a 
colaborar en la Editorial Columba, y poco después con la Fleetway 
Publications, de Gran Bretaña. | 


En Columba realiza adaptaciones para Intervalo, la serie Safari Argentina a 
partir de 1958 y en 1962 El Puma Alfredo, como así también portadas para 
D' Artagnan. Para el exterior entre 1966 y 1966 produce Thierry la Fronde, 
adaptación en historietas de una serie de carácter histórico creada por la 
televisión francesa y Moira, escalva de Roma publicada en la revista inglesa 
Princess lina (o en la portuguesa Jornal do Couto, segun versiones). 
Colabora en 1961 con la Editora Italiana Eurostudio de Piero Dami para la 
cual realiza algunas historietas de tipo histórico: Spartaco, La batalla de 
Lepanto, La silla de Malta y Rurik el vikingo. lambién para Europa el 
personaje Kit Carson y otras historietas del Oeste, reproducidas luego en 
revistas argentinas. 


En los años setenta para Record hace Los Voortrekkers, Hombres de la 
Legión y Los vikingos (1975). Con su padre, y en solitario, también realizó 
lustraciones de uniformes, ropajes y epocas. En 1981 en Columba comienza 
Dago, de Robin Wood, en Nippur Mágnum, que al ser publicado en 1983 en 
ltalla se convierte en un éxito editorial de gran magnitud y le da a Salinas un 
reconocimiento nunca antes alcanzado, pese a su trayectoria y su innegable 
calidad. En esa misma década, concretamente en 1988 realiza a color 
directo los fascículos de Historia Argentina en Acción que publicó la revista 
Billiken. 


Ya en los noventa prosigue su colaboración con el guionista Robin Wood 
haciendo las series Chaco (continuada luego por Casalla), Drácula (Anuario 
D'Artagnan 1991), una derivación de Dago, Los Borgia y | fratelli della 
filibusta, cuyos primeros episodios estuvieron dedicado a Henry Morgan, 
nombre con el cual también se conoce la serie. Sin embargo su actividad de 
esos años estuvo centrada en Dago y en cumplir con el material que de este 
personaje demandaba el mercado italiano, por lo cual en algún momento se 
creo un equipo de dibujantes para ayudarlo, pasando luego Carlos Gómez a 
ser su colaborador en dicha serie, quien luego continuó 


Su último trabajo, con los textos de Ricardo Ferrari, es la serie de Los Siglos 
Oscuros. En Roma, recibió el Yellow Kid por sus cincuenta y tres años de 
trabajo realizando historietas. Ultimamente Salinas había abandonado la 
historieta para dedicarse a la pintura. 

Falleció en noviembre de 2004, a raiz de un accidente de tráfico. 


Fuentes: Carlos R. Matinez - Ediciones Record 
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Stendhal es. el nombre literario 
de uno de los más grandes escri- 
tores de Francia, Conocedor pro- 
fundo de casi todas las artes, gran 
viajero, admiró a Napoleón, a 
quien acompañó en algunas de sus 
conquistas. Amaba a Italia tanto 
como a su patria, según propia 
confesión, y la mayor parte de sus 
novelas tiene por escenario 
aquella tierra, de la que habló 
con sincera ver- 
dad. Se considera a Stendhal el 
creador de la novela psicológica 
en Francia, 


asión Íialiano 
atte y 



























Tanto se ha escrito delos bandidos italianos 
del siglo XVI sin conocerlos, que tenemos de 
ellos las ideas más falsas. Podría decirse con 
justicia que tales “bandidos” constituyeron la 
“oposición” contra los crueles tiranos que se 
sucedían en las Repúblicas italianas de fines de 
la Edad Media y principios del Renacimiento. | 


Los historiadores de es-, 
tos pequeños Estados es- 
taban asalariados, por lo 
que sólo contaban lo que 
favorecía a los gobernan- 
tes. Cuando alguno de 
- ellos, más sincero, se salió 

















El tirano triun- 
fante era, por lo' 
general, el patri- 
cio más rito de 
su partido, y pa- 
ra granjearse la. 
simpatía popular 
hacía construir 
iglesias y se 
mostraba protec- 
tor de las bellas 
artes y de los ar- 
tistas famosos. 


de la norma y consignó en 
sus escritos los.envenena- 
mientos, asesinatos e intri- 
gas de que fué testigo, pa- 
gó con la vida la osadía de 
decir la verdad. Pero el 
pueblo conocía... 
E * 
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..,€sa verdad, y por eso . y y | 

amó, en el secreto de su ; ANS s AN Esos proscrip- 
corazón, a mu- AU yo ; ) j tos políticos vi- 

chos bandidos, Los amó / Y b Je ] vían soñanido 

porque sabía que, para mal DS 2. PS A 1 con la liberación 

de la felicidad pública, ES: Ñ 7: de su patria, y 

cuando los malos gober- CTA a ) Si se unieron y or- 


,, nantes comenzaron a su- E la! y WA y ganizaron en 
- primir las libertades de la : 4 noé  ' PRE bandas armadas, 
República en beneficio e => y al al modo de los 
propio, los ciudadanos más EN -7 E ) bandidos, .para 


enérgicos, más democrá- luchar con ma- 
Y. yor chance con- 


Y / 
seguidos y debieron buscar NAS JAI ; JE / tra los tiranos. 
refugio en los bosques. +0 y : Y. 1 , 
DEE Y, is E td 


ticos y justos, fueron per- 





K 
A, 
M 
eles famosos de esos ejércitos exifados fueron, hacia la z . . ahora el idilio desdichado de un oficial 
segunda mitad del siglo XVI, Alfonso Piccolomini, Du- | | del célebre Sciarra: el capitán" Aníbal Salvaterra. Ani- 
que de Monte Mariano, y Marco Sciarra. La selva de Fag-| | bal era hijo del senador Tulio Salvaterra, quien cayó 
giola, emplazada a cinco leguas de Roma, en el camino| | junto con la pequeña República de Albano, al usurpar el 
de Nápoles, era el cuartel general del último de los nom- poder el tirano Bandi. Tulio fué acusado... 
brados, quien Hegó'a mandar varios millares de soldados. 

Voy a narrar... 


CAY 
ES 


A Su (e 


SN 


_ nido Li IPD s 





. «de traición a la patria y condenado a muerte, tras el si- 
mulacro de un proceso. 








Este es el veredicto del alto 
tribunal: Tulio Salvaterra 
debe perecer decapitado en 
la plaza pública, para que 
sirva de escarmiento a los 
traidores. 
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Los Duques de 
Gadara tuvieron 
una hija, Virgi- 
nia, quien, por 
ser única, fué 
cuidada por sus 
padres con ese 
celo superlativo 
con que se vela 
por la más her- 
mosa de las crea- 
ciones con que la 
naturaleza nos 
ata a la vida y al 
mundo. 














padre, senador de la Rep 
sincero, querido por el pueblo y respetado hasta por 
sus adversarios, veía en su hijo un digno sucesor. 


Aníbal será más sabio que yo 
y, por tanto, más justo. 






Oculto entre los que asistían al cruel espectáculo de la eje- 
cución, se hallaba un joven de diecinueve años, quien se es- 
forzaba por contener su dolor: era Aníbal, hijo del infortuna- 













“Concerté un pacto con el Duque de Gadara, según el cual 
él se comprometería a salvar la vida de mi padre, y lo deja 

decapitar ignominiosamente. ... 
vengaré de ti!”, se dijo Aníbal. 


¡Ah,: falso. amigo, me:' 













WOODIANA 


seee 


Los Salvaterra tu- 
vieron dos varo- 
nes. El mayor 
. murió a los quince 
años, víctima de 
una fiebre malig- 
na. Aníbal, dos 
años menor, y de 
la misma edad que 
Virginia de Gada- 
ra, al cumplir los 
quince años, hacía 
vaticinar que esta- 
ba predestinado a 
grandes cosas. 


Las familias 
de Gadara y 
Salvaterra se 
visitaban con 
frecuencia. 
Aníbal y Vir- 
ginia, que 
compartieron 
alegremente, 
durante mu- 
chos '. años, 
los jue- 
gos infantiles, 
llegaron, .. 
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Estos pensamientos del joven Salvaterra tienen su. ex- 
plicación. Una fraterna amistad unió por muchos años 
a las familias de Salvaterra y Gadara, Los jefes de una 
y otra, el senador Tulio y el Duque Cartos, se querían 
desde niños. En los años de juventud fueron excelen- 
tes camaradas, al punto que se casaron con dos seño- 
ritas, hijas de: excelentes familias del patriciado roma-, 
no, que eran íntimas amigas. 











































53 
ambién les gustaba leer, sobre todo- aquellos li- 
bros que narraban el glorioso pasado de Italia y 'de 
Albano, junto a la cual se contemplaban todavía las 
ruinas de Alba, la legendaria madre de Roma. Se 
deleitaban con las bellas descripciones de Tito Li- 
vio, o se dejaban mecer por la cadencia del “divino 
Virgilio”, cuyos versos cantan los amores del héroe 

troyano Eneas con Dido, 

Recordando a la hermosa y apasionada Reina de 
Cartago, Virginia dijo un día a Aníbal: — Tú tie- 
¡ nes un nombre cartaginés, ¿Por qué? 


| ¡ 














.» .2 compartir con el tiempo las más nobles inquietudes del es- 
píritu. Les gustaba la música, y la hija de los Duques solía 
deleitar a su compañero ejecutando en el laúd hermosas 


canciones. 
h Tocas maravillosamente, Virginia. ¿Puedes hacer- 
1) Ñ 




























me escuchar ahora esa dulce melodía que habla de Y 









Porque, según afirma mi padre, descende- 
mos del famoso Aníbal Barca, el más bra- 
vo de los guerreros de Cartago. Yo sabré 
hacer honor a la sangre y al nombre del 
conquistador que ostento, 





1 

» ' 
' 

AL A 


/ 4 

dl) 
a hija del Duque no se sorprendió, pero, ruboriza- 
da y confusa, sólo atinó a reir nerviosamente. 


¡Oh! ¿Quieres conquistar mi cora- 
zón?... ¡Qué cosas se te ocurren! 


¿Qué deseas con- No, Virginia. Se trata de algo más 
quistar, ra pequeño, pero que para mí significará 
Salvaterra? ¿E tanto como el mundo; quiero conquis- 

le mundo? ' 


my 
/ 
0 


pronto, fingió ponerse muy seria, 

cioso gesto y dijo: — ¡Cuidado, Aníbal! ¿No sabes En los hermosos ins- 
que el guerrero cuyo nombre llevas no alcanzó a tantes que prolonga- 
conquistar definitivamente a Italia? Cuando nadie ban aquel amor na- 
dudaba ya de, que el triunfo era suyo, cavó derro- ciente, ambos jóve- 
tado en la forma más a nes estaban lejos de 
¿Mesperada. .. E sospechar que las pa- 
; labras de Virginia, 
nacidas de su coque- 
tería de muchacha 
inocente que se resis- 
te a ceder inmediata- 
mente al vanidoso 
galanteo masculino, 
iban a resultar casi 
proféticas para Aní- 

bal Salvaterra, 
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Ocurrió que cuando, algún tiempo más tarde, tuvo la cer- 

teza de que el corazón de Virginia estaba totalmente con- 

quistado, surgió un enemigo inesperado, poderoso: el pa- 

“dre de e.... Este llegó una noche al hogar completamente 
nervioso contrariado, 


li 01 | | 


y 

| ff! 

Y Hija, des de ! 0 
los Salvaterra no serán recibidos en esta casa. h MN 


| 






Ya lo has oido. Tulio Salvaterra ha cesado de ser* 
mi. mejor amigo para convertirse en mi peor ene- Á 


' 


AREAS 
IO 


dns lr MY dai 


Como la señora de Gadara pidió una explíca- 
ción, el Duque dijo, indiggado, que el senador 
Salvaterra había cometido'una traición contra 
su clase y contra la amistad que los unía, al 
votar una ley que disminuía los privilegios de 
los patricios y los obligaba a pagar impuestos 

como a los ciudadanos burgueses. 

-¡Es una canallada imperdonable! 





= s- : > 
WE —a a 
Sy = — 


A NA 
—_ 
a 
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Considera, papá, que Salvaterra debe de haber votado si 
guiendo las imposiciones de su partido. 


Virginia, intuyendo lo que tal ruptura significará para 
ella y para Aníbal, emplea varios argumentos para ate- 
nuar la ira de su padre. 










Y 


0 En Pa 
Eso creí yo al principio, y hubiese comprendido su acti- 
tud; pero me enteré de algo insólito: fué el propio Salva- 

) terra quien redactó y presentó el proyecto de ley, y quien 
más influyó para que se sancionara... ¡Ah, pero me 
vengué negándole el saludo y llamándolo traidor del 

patriciado en plena Cámara! 


J 
/ 





¡Basta! Desde ahora te prohi- 
bo, chiquilla, que vuelvas a ha- 
blar de esta cuestión... ¡Y 
prepárate para mostrarte con 
el hijo como yo me he mostra-, 


Virginia, perdiendo la entereza, tiene palabras de rebe- 
lión: — ¡Eso no, papá!... ¡Eres muy injusto! ¿Por qué 
ha de pagar Anibal por la deslealtad. de su padre ha- 


¡Cállate, hija insolente! ¡Vete a tu cuarto! Yo me encar- 
garé personalmente de arrojar de aquí a ese hijo de 
traidor... 
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Así era de intolerante y 
vengativo el carácter de 
aquel hombre que en mu- 
chas cosas había 'dado 
muestras de magnanimidad 
y comprensión. Hubiera 
perdonado a cualquiera una 


falta, pero al amigo íntimo 

jamás le perdonaría lo que 

su soberbia altivez de patri- 

cio consideraba un ultraje a 

la casta. Virginia se fué a 

Horar a su alcoba; pero ni el 
anto ni... 





Con mano febril, tra- 
zó las siguientes lí- 
neas: "Querido Aní- 
bal de mi alma: Pro- 
cura enterarte, por 
medio de tu padre, si 


| 0 Ae 
no lo sabes ya, de lo | á | 
Ke ANT 


él y papá... Hablaré 
contigo mañana, en 
la iglesia del Soco- = 
rro, a las ocho. VIR- [PARIO 
GINIA.” A 


| 
ll 

que ha habido entre k ] Il 5 Ñ %/q 
A 


4 
Í 


A la mañana 'del día siguiente, se encontraron en el lugar 

convenido. El padre de Aníbal se mostraba dispuesto a 

perdonar los insultos que su amigo le dirigió en momen- 
tos de ofuscación. _, 


Papá no cederá, Ni siquiera por la felici- 
dad de la hija sería capaz de sacrificar su 
8rgullo de patrici 


= 


AER 


o 
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. + «la desesperación la privaron de la lucidez necesaria para dar- 
se cuenta de que era necesario advertir a Aníbal antes de que éste 
































































IN 


uque. 57 
4 1899; (6) 7 
ir da 


Virginia en- 
vió la carta 
con María, su 
doncella de 


confianza, 
quien cumplió 
la misión sin 
dificultades. 


k 





Y así fué. De nad 
Gadara en favor de Virginia, quien había confesado a s 
madre su amor por el joven Salvaterra. 


Considera que nues- DN, 
tra hija terminará % Y 
por enfermar, y per- TA Na PO 
mite, por lo menos, 4 ES 4 
que Anibal venga a 7 / » Y 
casa. Tú sabías ya Y , HS 
que se amaban, y sa- X4 
bes también que es 
cruel y hasta peligro- 
so truncar una pa- 
sión tan pura, tan 

tierna. 


El Duque no sólo se mostró inflexible, sino que recrimi- 
nó a la' esposa su parcialidad en favor de la hija, y prohi- 


Hiddas; bió a ésta salir de.casa. A 
77% Pero ¿ni siquiera la dejarás ir a misa? 


07 
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Desd:. ese día, Virginia y 
Aníba: no pudieron vol- 
ver a consolarse tomados 
de la mano y devorándose 
con los ojos, mientras se 
contaban sus desdichas, 
bajo las sagradas naves 
que deban solemnidad a 
su pobre amor clandesti- 
no. Se comunicaban por 
correspondencia, que lle- 
vaba y traíz la fiel donce- 
lla María. 


AN 


h 


Y nada podía hacer 
para impedirlo, pues- 
to que el mozo era 
hijo de un senador de 
la República, más po- 
deroso en aquellos 


momentos que toda- 


su riqueza y títulos 
«patricios.De más 
está decir que el Du- 
que militaba en el 
partido opositot al 
gobierno. 


' J ! El Duque se man- 
temía alerta. La 

: discreción y el si- 

e 5 lencio de su hija le 
¡el LA hacian adivinar 
que ésta le oculta- 

ba algo; por otra 

parte, día y noche 
sorprendía al joven 
Salvaterra mero- 

deando en las cer- 

canías del palacio. 


"Tuyo lugar en aquellos días un aconteci- 


miento que favoreció los designios de Ga- 
dara: el gobierno "fué depuesto por una 
conspiración encabezada por el tirano 
Bandi, y el senador Salvaterra fué acusa- 
do de traición a la patria y condenado a 


muerte, según vimos al comienzo de este 
relato. 


Apenas conocido el veredicto del tribunal, Aníbal tomó (Una palabra, una orden vuestra, señor Duque, pue- 


una arriesgada decisión: se presentó en el palacio del Du- 

que de Gadara y no cejó hasta ser recibido por éste. Con 

valentía y mesura hizo una digna defensa de su padre. El' 
dueño de casa se mostró implacable. 


den hacer que se considere el fallo del tribunal, que el 
gobierno otorgue el indulto, 


Hace un instante te dije que nada 
podía hacer; me rectifico para res- 
ponderte; puedo, pero no quiero ha- 


pp cer nada en favor de tu padre, salvo 


[Yo nada puedo hacer, )|| 


SAS 


DSZ 


Y AE 
2 ¡am 


Salvo que te avengas a concertar un pacto 
conmigo: salvaré a tu padre de morir en el| 
patíbulo con la condición de que tú renun 
cies para siempre al amor de mi hija y par- 
tas para el extranjero. 
— 7 
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Jamás pensé que podría presentarse en la vida de un 

hombre un dilema tan cruel y doloroso como éste. El re- 

nunciamiento que me pedís;es un sacrificio superior a mi 

vida misma, pero lo acepto. Sabré pagar como hijo abne- 
gado la gratitud que debo a mi padre. 


| 


os dias que siguieron fueron terriblemente desgracia- 

dos para el joven, quien sólo aguardaba la libertad de 

su padre afin de embarcarse para el extranjero.Pero tal 

libertad no se produjo, y. una tarde,con gran asombro de 

Aníbal, un heraldo anunció por las calles que a la ma- 

ñana siguiente iba a ser ejecutado en la plaza el traidor 
Tulio Salvaterra. 

























ETA 
E a 


e) 
Los EA DA » 









2 


Anibal leyó: “Huye en el acto. Los esbirros “del tirano te 
buscan para darte peor muerte que a tu padre.” 
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Aníbal salió .de alli abrumado por el compromiso que 
acababa de establecer. La idea de que perdía para siem- 
pre a su amada Virginia le hacía desear la muerte. 


consuelo en su regazo...) 


0): 


e A ¡ye 

E | 

| m Y ¡ ' 

(==> 

rad * Neal 
a sentencia se cumplió, como vimos en las primieras 
escenas de esta historia. Comprendemos ahora el signi- 
ficado de las palabras que pronunció el hijo cuando, mez- 
clado entre el público que presenciaba el cruel espectácu- 
lo, juró vengarse del Duque... Y parte de esa. venganza 
se había consumado ya: Gadara, al no cumplir su pacto 
con Aníbal, impulsaba*de nuevo a éste hacia Virginia, 
ahora con un ímpetu que ya ningún escrúpulo podría de- 
tener. Cuando el joven abandonaba la plaza, notó que 


alguien le tiraba de la manga: era María, la doncella de 
Virginia. 





Mi señorita os manda este 
mensaje. ¡Adiós, señor! 
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. una semana más tarde formaba parte de la banda ar- 

mada de Marco Sciarra; gn la que militaban ya algunos de 
los caídos en desgracra funto con su padre, Por largo 

tiempo, Aníbal vivió aquella existencia semisalvaje, alen- 

tado únicamente por la esperanza de que algún día cam- 

biara su suerte o de que circunstancias favorables le per- 
mitieran a él modificar el curso adverso de Ésta. = 
7 AS AAN 


. 











Pronto, Aníbal Salvaterra se destacó entre los hom- 
bres de Sciarra. Inteligente, recto y camarada cordial, 
se ganó la simpatía de todos y los favores del jefe. 
Sciarra conocía los desgraciados amores del oficial, y 
más de una vez se ofreció para ayudarlo. 









Nu i por lo menos pudiese escribirle y avisarle A 7 
N 1 aVirginia que me encuentro aqui... e >] 


DANA MET 









—sí, mil veces me ha pasado esa idea por la cabeza; 
pero la he desechado por prematura. Deseo hacer las 
cosas bien, porque un mal paso podría echarlo a per- 
der todo para siempre. —¿Qué espera? ¿Que se case 
con otro? 


er 





Usted no conoce a las mu- Y 
jeres, mi amigo. 


La política italiana se complicaba ca- 
da vez más, y la situación de Sciarra 
se tornaba difícil. Por más que jus- | 
tificase que*su ejército no tenía otro 
fin que conspirar contra los tiranos, 
las tropas cometían a diario desma- 
nes y saqueos que las desprestigiaban. 
Aníbal no tomó parte nunca en Pp 
esos actos de censurable handoleris- P; 
mo. Por el contrario, se lo vió siempre 
a la vanguardia en las circunstancias 
en que era necesario defender la liber- | 
tad injustamente arrebatada de un 
pueblo o de una persona. 
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Casi todos los oficiales res- 
pondieron afirmativamente; 
pues veían sus aspiraciones 
políticas respaldadas ya por 
la gran potencia del Adriá- 
tico. Los proscriptos de Ro- 
ma y Albano creyeron que 
nio con Vene- : en breve tiempo iban a ser 
cia, y que él, DS ME derribados los gobiernos 
con todo su j adversarios y que recon- 
ejército, pasa- quistarían ellos el poder. 
ría al servicio Aníbal Salvaterra se apre- 
de esa Repú- suró a ganar laureles, con la 
blica.. imaginación volando... 


Un día, Scia- 
rra reunió a sys 
jefes y les in- 
formó qué ha- 
bía concerta- 
do un conve- 


— hy a! 


7 
APNEA 


. . Siempre hacia aquel palacio de su ciudad 
estaba seguro de que su amada Virginia lo esperaba 











Luchando con las tropas regulares de Venecia, sus hechos. le 
valieron los galones de capitán y una felicitación del gobierno. 


























+ »-Que había ido a Venecia en comisión oficial, y que cono- 

cía a Aníbal por haber sido amigo del padre, le anunció que 

Virginia de Gadara iba a casarse con Tito Orsini, hijo de una 
influyente familia romana. 


Esto último era muy importante pa- 
ra ciertos planes que trazaba el capi- 
tán Salvaterra, WViajaría a Albano, 
con un salvoconducto oficial, y tenta- | M 
ría vencer la resistencia del Duque de | Y 
Gadara, Lo solicitó, y se lo concedie- 
ron inmediatamente, por haberse con- 
certado una tregua entre romanos y 
venecianos, a fin de establecer un tra- 
tado que asegurase una paz definiti- 
va, Como por una ironía que le re- 
servase el destino, en la misma repar- 
tición donde le entregaron el docu- 
mento que le permitiría viajar libre- 
mente, le fué dada la noticia más 
triste que podía esperar. Un militar | E 
romano... 


¿Estáis seguro de 
lo que decís? 


EN ES S 
¡Pues, hombre, no se habla en Ro- 
ma de otra cosa! 
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Un despecho atroz se apoderó de Salvaterra. Eligió veinte 
entrie sus mejores hombres y confió a Sciarra un proyecto. 





















Dos días más tarde, un monje franciscano, con el manso 
aspecto de aquel santo que amaba alos pájaros y laspa- 
lomas y que llamaba “hermanos” a los lobos, avanzaba 
por la campiña italiana rumbo a la Ciudad Eterna. Lo se- 
guían veinte campesinos de ruda apariencia. El monje 
era Anibal Salvaterra; los campesinos, los veinte hombres 


E Lo, E, ¡felegidos por él. En un bolsillo de su hábito llevaba el sal- 
CA A) ES ? e; A voconducto. Sólo haría uso de éste en caso necesario. 








Ev 


k 


Af llegar a Roma, se hospedaron en una posada. L.o prime- 

ro que hizo Aníbal fué visitar a Albano y tratar de comu» 

nicarse con Virginia, Rondando el palacio, se topó con la 
doncella María, quien no lo reconoció. 


Ú INIA dl ¡SN 


Oye, moza: ¿está tu amo enYW 
Acasa? Deseo verlo por ciertas 


No, padre..., digo, hér- 


mano... El señor vive |/ ¿Podrías darme la direc- 
ahora en Roma con su hi ción? 


l IA 
WWE > 

La muchacha no lo conocía. 
Tampoco Aníbal, consiguió 
averiguarla por otros procedi- 
mientos más o menos disimu- 
lados. Volvió a Roma, y allí 
tentó suerte -por otro lado; 
sonsacar a algún criado de! tal 
Tito Orsini, El único informe 
que obtuvo, después de muchas 
andanzas, fué que el casamien- 
to de éste y Virginia iba a rea- 
lizarse, en efecto, en la iglesia 
de Santa María, tres días más 
tarde. El lapso que faltaba, lo 
empleó el presunto monje en 
preparar la ejecución de su 
proyecto, 

































boda, la iglesia se vió 

desde temprano, cer- 
cada de curiosos. 
Aquel casamiento es- 
taba aureolado, dire- 
mos, por una román- 
tica leyenda. Se co- 
mentaba en la calle, 
entre Otras cosas, 

¿| que la joven había in- 
tentado suicidarse el 
día antes, que había 
ido a encerrarse en 
un convento, del que 
su padre la había sa- 
cado por la fuerza, 
etcétera. 













k 


y 
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Pero se contuvo. Llegó por fin la novia. Y entonces el 
monje vió algo que le Henó el corazón de loca alegría: 
Virginia no quería descender del coche. Sin hablar, por 
temor al escándalo, se aferraba a los hierros del asiento 
y desoía la orden cada vez más imperiosa, de su padre, 
el Duque de Gadara. 





IEl novio llegó primero y, vestido con la elegancia de un prín 
ipe,entró en el templo. El presuntó monje franciscano estuvo 
a punto de saltar sobre él y clavarle en el pecho la daga que 
escondía bajo la mansedumbre del hábito. 














¡PUALO diid blico dde 







ás. 
¡( ¡Hija! ¡Ha 


a A Y 
| o oe EL ATEN W "Señor, mi investidura me 


esta señorita ha sido traída aquí por la fuerza, y por la 

fuerza se pretende unirla a un hombre al que segura- 

mente no ama... Es un proceder que no está de acuer- 
do ni con la ley ni con Dios. 


Im” ¿ 7 pes , 
| S ) A CT 

IWÉ PA E a il ni MM 

A +) y j 


Z 


Dr, v 
Ur lil 
==> eto, 






¡Apártate, frailón! ¿Quién eres tú para in- 
(«miscuirte en los asuntos del Duque de 
Gadara?... Te haré prender. 


y 
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Y No alcanzó el adusto señor a pronunciar más palabras, Los 
compañeros de Salvaterra se lanzaron al ataque, Uno de 
ellos derribó al Duque, mientras otros dos saltaban al pes” 
cante del coche, donde aún'estaba Virginia, que no se mo- 
vió de su sitio ni siquiera al ver que el extraño monje había 


. ..se sentaba a su lado. Tan desesperada se sentía, que el 
ser robada por los que ella creía bandidos le parecía me 
jor destino que unirse al marido que le imponía el padre, 

















Utilizando el sal- 
voconducto, y me: 
diante una buena 
cantidad de oro, 
Salvaterra consi- 
guió que una em- 
barcación los con- 
dujese hasta la 
“perla del Adriá" 
tico”, Allí, descen- 
dieron en una her- 
mosa isla, donde se 
levanta un conven- 
to de religiosas, 


Os dejo en custod 


subido al vehículo y... 


Y 


ps 








1 , | 


o 


¿Adónde me lleváis? ) | 
1 | 
A 
MN 


ra 
l, ' 
yl 
YA) - 7 - 
Y, á 
Y fué al oír esta voz, ahora junto a ella, cuando la re- ) 
conoció. Llena de estupor, creyó soñar. 
¡Tú, Aníbal! Sí, amor mío. Vendrás con- 
migo a Venecia, donde nos 
| | l | casaremos. 


0 " tz, 


Amanecía cuando 
Anibal hizo sonar 
el pesado aldabón 
de la puerta, El 
presunto monje 
dió a la madre su- 

















periora veladas ex- 

plicaciones, y se 

disculpó de ello 

prometiendo que 

en próxima oca- 

sión sería más cla 
ro. 




























ta a esta señorita, que está pro-- 


métida, por juramento ante Dios, al capitán Aníbal 





Salvaterra, Dijo en secreto ciertas palabras a la supe- 


riora, quien escribió en seguida en un 
papel: : 

“Me hago cargo de la señorita Virginia 

de Gadara, quien sólo será autorizada a 

salir de aquí en compañía del que.muestre 

este documento. ” Y,'a continuación, esta” 


ba la firma. Aníbal tomaba estas precau- 
ciones por una :razón muy especial: al 
acercarse a Venecia en la embarcación que 
los traía, se había enterado, por unos pes- 
cadores, de que se hablaba de una revolu- 
ción encabezada por Marco Sciarra, 
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Al presentarse en el cuartel, 
una sorpresa esperaba a 'Sal- 
vaterra. Romanos y vene- 
cianos habían firmado un 
tratado de paz, y los prime- [$ 
ros exigían, que Marco 
Sciarra fuese encarcelado y MW 
juzgado. Como el jefe de los [> 
proscriptos había firmado un 
convenio con Venecia, al 
sentir peligrar su cabeza, 
organizó una conspiración, 
que fracasó, y en el trans- 
curso de la cual Sciarra fué 
asesinado. 


: ..en Candia reinaba una peste murtifera, y, en pocos días, 
el ejército de Sciarra quedó reducido a sesenta y sietel 


hombres. Entre estos figuraba el capitán Salvaterra. 


Con el dinero que había logrado ahorrar, compró una 

embarcación mejor, y la equipó como para un largo y 

peligroso viaje, Algún "tiempo después, disfrazado de 

mercader, llegaba al convento de las Hijas de María. 

La madre superiora, tan poco perspicaz con relación a 
las trampas del mundo, no lo reconoció. 


O mori all 
(a: modo que sois un servidor del capitán Salvaterra y ve-]' 
n 


ís en busca de su prometida... ¿Tenéis el documento? 
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Como medida de 
seguridad, los 
valientes solda- 
dos y oficiales de 
Sciarra fueron 
enviados a la is- 
la de Candia, a 
pelear contra los 
turcos. Pero la 
astucia venecia” 
na sabía muy 
bien que... 
















A 


AS 


Atacado por la peste, logró salvarse milagrosamente. 
Cuando se sintió con fuerzas, se apoderó de una barca 
y remó hasta la costa 





Aníbal estuvo tentado de declarar a la buena religiosa 


' su verdadero nombre y explicar por qué se había valido 


de disfraces en las dos ocasiones, pero cambió de opinión. 
“Para qué crearle inútiles problemas de conciencia a esta 
santa mujer”, se dijo. 
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Virginia kabía reconocido a su novio. ,Temblorosa de | 
emoción, se despidió de las cariñosas e inocentes herma- 
nitas 


. . Subió a la barca, amarrada al pie mismo de la escalinata. 
Cuando estuvieron solos, el “mercader africano” la estre- 
chó en sus brazos y la besó tiernamente. : 


El sacerdote de la 
iglesia próxima se 
avino a casarlos 
prescindiendo de cier- 
tos requisitos forma- 
les, pensando que con 
aquella ceremonia ga- 
naba para Dios a 
aquel mercader que 
se casaba con una 
cristiana, y al que 
juzgaba musulmán 
por el traje. 













— Y 
MS AN 


Cuando la embarcación ya dejaba atrás a Venecia y 
avanzaba mar adentro, Virginia preguntó -¿ Adónde me 
llevas? Y él respondió: 
















Aníbal te ha conquistado definitivamente y te 
conduce a Cartago. 










l 


e 
) | quilla 
NO - 





Z | 
> A 





e” 





— 











Decir “a Cartago”, la patria legendaria ¡ido y Aníbal 
Barca, era como decir: hacia cualqui- parte. La incerti- 

dumbre se abría frente ala proa de aquella embarcaciór,pero 
esta incertidumbre apenas tenía importancia ante la segu 
ridad «de que eran para'siempre el uno del otro y vivían 
una dicha verdadera. FIN 
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Voltaire (1694-1778), probable- 
mente el escritor más notable y 
famoso «del siglo XVIYI, deseolló 
en todos los géneros literarios. 











ds y Llamado en realidad Francisco 
EN EA O E Ps María Arouet, reinó sobre el 
md e | | ¿AR mundo intelectual de su época 
a P or VO LT E LA expandiendo su influencia no só- 
| al A le £oa loa la poesía, el teatro y las le- 
| | 2. | Lo tras, sino a la filosofía y la po- 
EAS Mítica. Zaira, una de sus tragedias 


$ 
F 
h Ll 
2 
4 
E E 






más bellas y significativas, que 
ofrecemos hoy, por primera vez 
en forma de historieta, fue es- 
crita en 1772. 









E á ue 
| E E e Pa, Mr o % 
ú 1 de a E = % 

Y j AA pe a e. ta Pr 
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ADAPTACION PS 
1¡Cuando los cruzados empren- .. 
dieron la reconquista del San-"-": 
to Sepulcro, la ciudad de Je-¿ ..” 
rusalén «se convirtió, en 1009, y E 
en un reino cristiano, cuyoZ: «rs», 
cetro fue entrégado al jeíe deH2%4 
la primera cruzada, el Duque de ze 
dela Baja Lorena Godefroy del 
Bouillon, Menos de un sigloéX2%% , 
después, este reino era des 4 _ > 
truido por el célebre Saladino, 2%" 
quien, en 1187, arrasó la ciu-H/5 
dad a sangre y fuego y redu-r/$ 
jo a la esclavitud a todos los kai E 

cristianos que cayeron en 7 Po pe 
| poder, Pasó el tiempo. Algu-MH E>. E 
nos de estos cautivos fueron 

| rescatados, otros murieron, y ¡Ms 
sus descendientes, ignorantes... GM 
¡con frecuencia de su origen ER Y dy 
cristiano y noble, fueron ab- UA E 2 









ña 


iman 


a librar a sus súbditos de 


TE, Se sus despóticos mayo- 


ho ES 

“e Bondadoso con sus 
Y" ¡cautivos, leal y noble en 

Sr Su trato, amado por su 

: ) pueblo, sabía ser fuerte 

Y Y; cuando las circunstancias 

Asu nombre de gloria. Pre- 







: S 

| No se habia disipado aún. el recuerdo de 
aquellos días “atiagos para el mundo cris- 
tiano, y proseguía la enconada lucha en- 
tre ambos mundos, cuando subió al+trono 
¡de Jerusalén, en calidad de Sultán, el joven 
| Príncipe Orosmán, gallardo y generoso en 
la paz como en la guerra, perfecto caballe- 

“ro, en quien pudo cifrar su pueblo grandes 

esperanzas, pues... 
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¿lo imponían, y varias ba- 


empezar esta historia ... 



























, . parecía más inclinado 








| gg los espantos de la guerra. 
Pay idque a segir el ejemplo! 


P tallas habían ya llenado | 


 cisamente, poco antes de | 


) E e 5 
ne, : O A A E TO : —= e 
E (Señor, el eautivo Nerestán desea hablaros. Me | 

ha pedido que os haga llegar este ruego... 











¿Nerestan? Es nuestro cautivo 
desde niño. si no me equivoco, Lo 


«habia dado una 
prueba evidente de 
su generosidad. 
Hallábase un día 
en su palacio, 
cuando su fiel ser- 
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vidor Corasmín le 
transmitió un men- 
saje, nada frecuen- 
te en las costum- 
bres del palacio... 
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pendencias del Sultán. Orosmán ordenó a Corasmín que 
hiciera pasar al cristiano, y poco después se vio en presen- 
cia de un gallardo joven... 


| Dime lo que te trae hasta /No diría nada que no lo 
mi, cristiano. Silo que de Á fuera, noble turco. Sabéis | | lograr el apoyo de en- 
GARZAES ES sensato, te Ñ que soy vuestro cautivo.) cumbradas familias 
Ey Jescuchare e or AA SÉ | irancesas, y. bajo:st-pa-| | 
0 | “Se Vii PER labra, pedía la venia| | 
| para partir a Francia y 
regresar de allí con el 
rescate necesario para 
¡liberar a diez cautivos, | 
l hecho este último acor- 
de con las leyes musul- | E 
manas. Orosmán lo de- | |! 
jó hablar en silencio. .. 


| Y con respeto, pero sinj ; 
temor, el caballero j 

|| Nerestán expuso su 

l propósito. Creía tener; 

¡Ha casi certeza de poder 


En efecto, este caballero frances se habia criado en las de- | 

















| Y cuando hubo concluido... 
Y ¿quién me asegura que, * 
91 no lográis ese dinero, no 
Á os quedaréis en Francia? 


Corasmín sonrió, mirando incréedulamente a su |, 
amo. Pero éste, volviéndose hacia €l. 









bo? 
A 
















Embárcalo, Corasmín. REL ANER 
l¡No se dirá que un ca- Y 227 
ballero musulmán ha 4 
dudado de la palabra | 
pos un caballero francés! 


Mi palabra de honor. ¡Si no 
logro el rescate, volveré al 
( calabozo! 













crestán había parti 





do, y la noticia de este «con impaciencia noticias 
hecho, sin precedente Y | del caballero, que, al partir,| 
en el mundo turco, hay j a les había jurado solemnemen-| 
bía llenado de asombro] / BRMDS te regresar con su rescate.l 
la los musulmanes y| [REA És Ambas eran casi de la misma] 
cautivos. Para diez del | MI edad. Fátima, bella y abnega- 
sestos últimos, su retor- NE JON da, amaba tiernamente a Zai- 
no era una esperanza del | Wa“ MN - ra, quien la sobrepasaba aúnj 
resurrección, que les| | ON AN en belleza, y a la cual admira-| 
hacía ahora más lleva PS= | »*> ba por su porte y su altivez de 
Idero el cautiverio, Dosif__  KumiRuV Lea . tarácter, al que no había lo- 
de ellos, especialmente, bapor <= MI. BES grado doblegar el más cruel de 
las esclavas Fátima y] [ESA RSS. los infortunios. Muchas veces] | 
Zaira, cristianas de ori- a A habían sollozado juntas penal 
gen, pero educadas des] == A >  sando en la lejana Francia, cu- [| 
ide pequeñas en else-] |" q =>=._" 3 A —Á yO nombre erá para ellas co-|4 | 


Irrallo del Sultán, aguar-] | mo un sueño apenas entrevis- | | 
daban... pd | As A. | to, y... 


6 0 
«¿ahora este sueño parecía a punto de realizarse. Pero 
poco a poco Fátima empezó a observar que un extraño 
cambio se operaba en Zaira. Parecía nerviosa, inquieta... 










Algo te ocurre, Zaira. 


¿Note alegra ya la idea Xx No me ocurre nada 


Poco antes, Fátima ha- 
bía sido enviada al cam- 
po, con otras esclavas. 
Zaira, sola en el serra- 
llo, entristecida por la 
ausencia de su amiga, 

por | 
Orosmán. Este la había | | 
visto, al pasar, y, atrai- | | 
Pdo por su extraordina- ] 
ria belleza, quiso cono- 
cerla, Zaira tembló en 
su presencia, llena de | 

temor, pero... 








que su amiga parecía 
| ocultar algún secreto. | 


Si, Fátima. No es eso. 


Y cuando éstas se repitieron, no 
tardó Zaira en advertir, con su se- 
guro instinto de mujer, que el sobe- 
ráno estaba realmente prendado de , 
¡Jella. En un comienzo, se sublevó £. 
Icontra este sentimiento, que, sin * 
.querer, habia inspirado en Oros- 
mán. Pero muy pronto comprendió 
que no sólo se sentía halagada, sino | me 
Í | cada vez más interesada. A solas en ill" 
'sus habitaciones, mirando el cielo 
que a lo lejos techaba la mancha 6 | 
obscura del río, debió confesarse ¿2 ||| 
|| que nada había en el apuesto Prin- AULAS 
| cipe que no la atrajera. Su gallarda p 
figura, su delicadeza, sus senti- 


Pero Fátima advirtió 


Aun cuando pertenecian 
al harén del Sultán. ja: 


más habían visto al so- 1 | 
'berano de cerca. Toda 


su infancia yla vida €n- 
tera la habian pasado en | 
el serrallo, y sólo cono- 


cian su origen cristiano 


por referencias. Zaira lle- 

vaba en el cuello una ca- 
dena de oro con una 

cruz, y esa joya era el 
único testimonio de 
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', . -Orosmán se comportó! 
como un correcto caballero. 


Aun cuando la ley musul- 
mana le daba derechos de 
esposo y señor sobre sus es- 
clavas, la trató como a una 


primer temor, se mostró en- 
tonces en toda su verdadera 
naturaleza: ingeniosa, culta, 


comprensiva. Orosmán salió 
casi enamorado de su primé- 


ra entrevista... 
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dama merecedora de toda] 
cortesia. Y Zaira, perdido el 
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mientos nobles y generosos, todo... Na ¿le 


e 
5 






Orosmán se detuvo vw miró a Zal- 

! Td. Fon - - : 
Estimada Zaira, hoy tengo que hablaros 
seriamente. Llevo días pensando en la tor- 
ma de hacerlo... 


ae 


Y Fátima, creyendo adivinar la causa delf 
desasosiego de su amiga, se retiró a unf 
ángulo de la habitación, en momentos enf 
que el soberano entraba en el aposento. 





, Parecía en él dignodeser | 
amado. Por eso, la idea de 
que Nerestán cum pliera 
su palabra y regresara a 
liberarla, dejó de llenarla 
de alegría. Y era esa va- 
¡ga tristeza, que a ella mis- 
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ma la desconcertaba, la 
que había advertido, a su 
regreso, Fátima. Poco 
después de tener esa con- 
vefsación con su amiga, 
penetró en la estancia un 
siervo para anunciar al Sul 
tán... 
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Pero Orosmán, que parecía no haber reparado siquie- 
ra en Fátima... 

= > a A __————— A e 
¡No es obediencia lo que te pido! ¡Te amo, Zaira!1¡Dis- 
puesto estoy a renunciar a la ley del harén! ¡Serás mi Jl 
única mujer, si me amas sólo un poco!... ..- 









Zaira bajó la cabeza, avergonzada en parte por la pre- 
sencia de Fátima, en parte porque una emoción súbita 
acababa de desatarse en su pecho. Orosmán avanzo, y 

cayendo de rodillas. . 


py? A ” 


A ¡Es un rey el que 3 EY: "Soy tu esclava y 
(Pg postra a tus pies, Zalral OB tu cautiva, se- 
¿No has leidoen mis MD) ñor. ¡Sabéis que 
ojos lo que ocurre en sólo puedo obe- 


a mi alma? deceros! 



































Y, aterrada y sorprendida, Fátima oyó al poderoso 
Sultán ofrecer, su trono a Zaira,como única esposa, con- 
cediéndole, contra las leyes de s5u remo, la dignidad y 
las libertades de que gozan las reinas europeas. No se 
sorprendió menos E95%, que apenas si 0só susurrar... 
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| ¡Oh, señor!... ¡DeY/ ¡Si te dejaré pensar! Perojno quie- 
jadme pensar!... “479 piedad ni quiero tu desdicha! ¡Si 
Y no me amas, partirás libre a Fent 
cial ¡No deseo mi cielo a cambio] 

de tus lágrimas!.. 


Y con solemnidad y apasionamiento, Orosmán besó la 
punta de los dedos de Zaira, y le dijo que aguardaría *! 
todo ese Sl SU respuesta. Cuando A partió. .. 


<A a! Ta 
cho? ¿Olvidas esa cruz que lle- 
vas en el pecho? ¿Traicionarás 


2] [tu fe y tu patria por el amor de 






“Zaira se defendió débilmente. Pero. de 
pronto, arrojándose en brazos de su amiga, 
rompió en llanto. . 









Zaira com prendió en-| 
tonces (que era verdad. 
Amaba a Orosmán. Por 
primera vez en su vida 
amaba, y cón toda el al-| 
ima, La idea de hacer 
sufrir al joyen Sultán, 
el solo pensa miento 
de contrariarlo, se le ha- 
¡cía insoportable. Mien- 
tras tanto, éste se había 
dirigido a sus aposen-|. 
tos. y allí atendía asun-| 
'— tosde Estado... 


S! 





Pra ¡8 


¡Lo amas, no lo slegent ¡Acabo de verlo 
len tus ojos! ¡Debes vencer ese amor, Zai- 
ra! ¿Debes arrancarlo de tu pecho! ¿ 






, con Otros personajes de la corle, De pronto en=] | 1 Al instante, seguido por dos esclavos que llevaban un grand 
á HO Corasnun.... cofre entró Nerestán. El caballero se inclinó ante el «mo- 
y s E narca... WWE 









































Señor, el caballero Ne- 
restán ha vuelto. Os pi- ) 
Ta de audiencia. | 








cumpliría su /: 
palabra. Haz- ) 
lo entrar, A 
| AA 


Señor, os traigo el rescate prome- 
tido para diez franceses. Por mi, 








Soga bis S vuelvo a ser tu esclavo. He queda- 
HZ ¿et INN do pobre, y dispuesto estoy a retor- A 
= . o += . e , d , 

A 


=— q nar al calabozo. , . 





Orosmán se levantó y miró sonriente a Nerestán. .. 
Oue no se diga en Francia que no hay generosidad 

'en los pechos musulmanes. Has cumplido, y te cum- | 
| plo. Eres libre. ¡ Llévate tu rescate, y elige a cien cau- ] 
| ( tivos! Son tuyos. 77 





“No puedo libertarlo, pues sería yo su esclavo si él triun- 
f fara, En cuanto a Zaira, puedes saber que la amo, y que 


pes su palabra para hacerla Sultana” ___ 
| ¡Zatra!... ¡Pero, señor!...) 


¡Ni todos los reyes y gue ¡ Nació cristiana! Sy liber- 
rreros de tu patria serian Fítad y la de Lusiñán me 
capaces de arrancármela! 


f Sólo una cosa debo decirte. Hay un * 
cristiano, Lusiñán, que desciende 
de los antiguos reyes de Jerusalén..., 
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(¡Basta! ¡ Respeto tu virtud, pe- 
ro empieza a enojarme tu len- 






| Dossoldados de la 

- guardía, que se coloca- 
ron al instante al lado 
de Nerestán, hicieron 
comprender al caballero 
que debía callarse. Par- 
tió, en silencio, y esa 
misma noche, reunido 
con los caballeros eris- 
tianos que habla libera- 
do, departía con Chatil- 

lon. fiel ser- 

vidor de Lusiñán. el 
descendiente del primer 
Rey de Jerusalen, y... 
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e | o 
"Bravo Nerestán, no os lamentéis. Quizá la Pro- | 
Avidenciase valga de Zaira paraque podamos ob- 
: | tener la libertad de nuestro jefe, 
, «lo ponía al tanto de | PERO | 
llo ocurrido. Nerestán 
había pasado su niñez 
|. junto a Zaira, pues am- 
bos fueron educados 
por el Sultán Noradino, 
padre de Orosmán. Pa- 
recíale ahora imposible 
que Zaira pudiese amar 
a un infiel, y así se la- 
mentaba, cuando Cha- 
tillon, que le escuchaba 

en silencio... 


¿Qué queréis decir? ¿Que le pida a 
“ella que interceda ante el Sultán? y 



























oyeron abrirse la puerta del aposento que servía de albergue WZ 
a los cautivos, y, ante su asombro, entró Zaira a tar UN 


' — 
/ ¡Dios vivo! ¡Es la YA 
misma Zaira quieng/ 
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Chatillon asintió. El celbso Sultán, sin em-f ' 
bargo, no permitiría fácilmente a Neres- 
tán entrevistar a Zaira. Las leyes del serra- | |. 
llo eran terminantes en este aspecto. Asílojf ] 


manifestó Nerestán, pero en ese momen- 
to, hos 
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¡Algo grave debe 
de haber ocurrido!, 














No habia terminado Zaira de hablar cuando la puerta vol- PY 


vió a abrirse, Conducido por dos esclavós cristianos en- 
tró el anciano Rey. —¿Dónde me lleváis? ¡ Mis fuerzas me 
abandonan! ¿No me dejaréis morir en paz? j 


¡Padre, señor nuestro! 


La doncella avanzó resuel- 
tamente al encuentro de sus amigos. .. 


A vos os busco, Nerestán. No temáis nada, El) 
| mismo Orosmán me ha permitido veros. 


| Estáis libre, señor. M2 y 
¡No temáis! 





PS A 3 
¡Vernos! ¿Para qué' ¿No YE 
sois vos quien ha abjurado/M 


de su fe, quien... ? 











Acabo de Nibertar a vuestro Rey! Lo veréis ahora 
mismo. Lusiñán ya viene. Pedí su libertad a Oros- 


" mán, y me la dió, ¡Es generoso y grande! , 
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(¡Libre! Y ¿a quién 


(Al caballero 
(debo esta Na 


N erestán, 
senor. 


[¡Ese adorno! ¡Es 
| ta ¿Desde cuándo la 
| lleváis? _ 


¿No conocéis a mis hijos, entonces? Ese 
o vuestro... ¡Dejadme que os mi- 
rel... Y “vos, señora, ACercaos... | 


Y. tomando la cruz en sus manos, el anciano abru- | 
mó a Zaira preguntándole si la ha llevado siempre | | 
colgada al cuello, si de niña fue traida a ese palacio... | 


ella adornó el cuello de mi n00e Y vos, Nerestán, | 
| ¿rabinos 


Emocionados por el 
patético reencuentro 
del padre y sus hi- 
jos, por el cual Zaira 
y Nerestán se reco- 
noceh a la vez como 
hermanos, los cris- 
tianos cautivos per- 
manecieron en silencio, 
enjugando algunoslas 
lágrimas. De pronto, 
el anciano Rey pre- 
guntó a Zaira si se- 
euía siendo cristia- 
na, Yes. 


¡Solícitos, los cautivos ayudaron a sentarse al viejo Rey, ya muy enfermo... 


| | señor 
¡Es ella, Dios mío! Esta cruz fue de mi esposa. Con | ato!.. ¿Sois, 


“Cautivo desde su nacimiento, el 
Sultán le permitió regresar a Fran- 
cia. De alli volvió con nuestro res- 
cate"Zaira explicó a Lusiñán el 
modo en que habían ocurridolas co- 
sas. El viejo Rey recordó a Cha- 
tillon cómo perdió sus cuatro hijos, 


dos muertos, y otros dos, un niño 
y una niña, perdidos en Jerusalén, 
sin duda cautivos hoy, sí acaso vi- 
vían, del Sultán. Nerestán dijo en- 
tonces que recordaba cómo de niño 
lo trajeron a este palacio, guiado 
por soldados musalmanes, y el Rey, 
mirándolo, .. 





“Úicitro padre! ¡ Dios ha, per- 
mitido que antes de morir re- 
| cuperara a mis hijos! 


«ésta, bajando los ojos... 


Vano sería el ocultároslo, padre mío. El Sul- 
tán me ama, y lo amo. Me ha pedido que sea] 
su esposa en el trono, y, hace una hora, le he 


dado mi asentimiento, 



























Al oír esto, todos que- 
daron estupefactos. El 
Rey, horrorizado, pidió 
a Zaira que no traicio- 
nase la fe de sus padres 
uniéndose al mayor 
enemigo de la cristian- 
dad, pero la llegada 
de Corasmín, enviado 
por el Sultán en busca 
de Zaira, interrumpió 
sus imprecaciones. 
Zaira, confundida, pro- 
metió hacer todo lo que 
estuviese al alcance de 


sus fuerzas... 




















¿ Pe noto extraña. A , 
| da la felicidad parecía iluminar tu ros 
| tro _Y ahora; A | 
| 0 Zaira no supo qué decir. 
Una lucha tremenda se es- 
taba librando en su alma en- 
tre las obligaciones que le 
imponían su fe y su alto na- 
| - cimiento, del que acababa 
añora de enterarse, y su 
amor por el Sultán. Era una 
princesa cristiana por su cu- 
na. ¿Podía contraer enlace, 
en ese carácter, con un prin- 
cipe musulmán? 


..«y, al partir con 
Corasmín, el Rey le 
dijo que guardara el 
secreto sobre el pa- 
rentesco que acababa 
de serle revelado. 
Zaira lo prometió, y, 
en presencia de Oros- 
mán... 


ó 
Pero estaba obligada por un juramento a no revela 


la causa real de su desconcierto, y, pr en acu- 


dir a su hermano en busca de consejo SENSACIONAL ESTRENO 


l Quiero a algo, señor. Hace poca me ae per- 


mitido ver al caballero Nerestán. . . -4 | IMPERIAL FILMS 


2 “EL MOLINO DELAS 


con 
PIERRE BRICE — SCILLA GABEL 
WOLFANG PREISS 








"[ Ahora quisiera volver a verlo, antes de que parta a) 
F rancia, peine de él, a solas. 





Dirigida por G. Ferroni 
sz 


| A esta película pertenece la tapa de 
este número de ALBUM INTERVALO. 





Orosmán miró fijamente a Zaira. Lá doncella sabía 
que las leyes musulmanas prohibían a una mujer del 
serrallo, y más aúna la prometida del Sultán, tal en- | | ee 
- trevista a solas, 


12 
AN siquiera podía penetrar en sus aposentos un hombre, 
A hecho condenado con pena de muerte. Pero el Sultán gol- 
NS] L peó las manos, y al aparecer Corasmin. .. 
'Corasmín, llama a Nerestán, | 
¡Zaira quiere verlo a solas. Lo 


A 










mando! Y volviéndose a Zaira... 





















: HE Y tl 
ss A - Ad | 
EA ¡Señor!. .. ¿He db 
oido bien? MPA | 


Amada mía, comprendo tu deseo, Te has criado junto 
a Nerestán. Es lógico que lo quieras. Piensa, mientras 
| tanto. en nuestra boda, Será rápida. p»— 













: 
cumplido)Señor, el Consejo des-[ 
| | í aprueba ya vuestra boda, 
-—Corasmín llevó la | z Más desaprohará aún que 
orden a Nerestán, y | Il BHPNSG IN hayas permitido esta en-| 
el asombrado caba- . Y pu 5 
llero fue introducido 
en los aposentos de 
Zaira, y dejado alií 
a solas con la joven. 
Mientras tanto,” 
Orosmán aguardaba 
con impaciencia a 
Corasmín, y cuando 
éste entró... 





PEE a su fiel servidor... 
4 A 
(Zaira me ama por mí mismo. No es por mi 






Desprecio esas crueles 


ya | 
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¿rasmún. 5 









0 













An 
uere! ¿Qué puedo Y 
hacer, Dios mio? ¡Há-- ji 
blame, hermano, acon- Al 
| séjame! A 












(f Sí, hermana. Nos deja. WM ¡Se m 
| El júbilo inesperado de >. 7 
| hallarnos precipitó su ¿210 
VE muerte. ¡Agoniza! Agr 


MaS ___ Y en ese momento, .. ¿»A 
I/¡Ah, hermana mall “A 
¡Gracias a Dios que /4 
puedo verte! ¡Algo 








Gravemente, mientras Zaira 
sollozaba,Nerestán le dijoque 
no podría yer ya vivo a su 
padre. Había perdido el senti- 

| do, y quizá en .esos momen- 
tos hubiera muerto. Perosus 
últimas palabras fueron pa- 
ra ella: la conminaba a que 
' abjurase de suinsensato amor, | | 
a que recibiera el bautismo 
cristiario e hiciera peniten- 

cia, 

' Zaira, trastornada, pregun- 
| tó a su hermano qué debía 
hacer, y éste respondió: reci- 
bir el bautismo. É 
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Orosmán sonrió, mirando bondadosamente 


Vtrono ni por cálculo. ¿Cómo puedo dudar? ¿ 
leves del serrallo,Co-/ 











Has oído bien —respondió el Sultán—. ¡Haz lo que te | 
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Volveré. Ya que no puedes abandonar este pa- 
lacio, te haré llegar mis noticias. Un viejo sa- 
| cerdote te bautizará. 





En ese momento, Co- | 
'j rasmín se hizo notar a | 
lo lejos, y se quedó allí, | 
a la espera de las órde- | 
nes de Zaira. Esta, al 
verlo, pidió asu herma- 
| no que se retirara y le 
| | prometió que esperaría 
sus noticias. Cuando 
estuvo sola, sumida en 
su dramático dilema, 
soallozó en silencio. | 
Orosman que aguardaba 
la salida de Nerestán, 
2% | acudióal instante, y... 






Haré lo que me man— ] 
des. Pero ¡no e! Mata ese. amor! ¡Eres hija 
mo podré tener fuer-[o., reyes! ¡Te debesatuf 


Aaracta ' Ain ] 
zas, Nerestán! ¿N 'Dios y a tu pueblo! _A. 
comprendes? ¡Lo an E S | 


m amo! 





















































Y fervorosamente Orosmán 
comunicó a Zaira que todo. 
estaba dispuesto para dar] 
comienzo, al día siguiente, a 
la ceremonia de los esponsa- 
les. La desdichada joven, 
incapaz de formular una 
queja, pidió a Orosmán quel 
la dejara reposar, alegando 
la fatiga que le habían pro- 
ducido las emociones de esej 
día, Orosmán, desconcerta- 
do al no ver en el rostro de 
Zaira la felicidad que espe- 
raba provocar con su noti- 
cla,Se.., 


| ATA, al verlo llegar, se enjueó rápidamen- 
| te las lágrimas, compuso el gesto, .. 

se ha ido, señor. ¡Gracias otra vez por ha-) 

berme permitido verlo!) 

Dejemos eso. Quiero que hablemos de 
nuestra boda. He dado órdenes de que 
mañana mismo, al romper el alba, el 
WU pueblo inicie sus oraciones por tt.] 

















(Ya 
























. .. desvelada, mirando por la ventana cómo en la plaza, 
visible desde allí, un gran número de musulmanes oraba. 
= y cs - 

dl y | : 





.. . mordió los labios. 
Pensó en Nerestán, y 
esa idea lo ofuscó 
momentáneamente. 
Pero, desechando co- 
mo vil la duda que 
acababa de cruzar 
su ima ginación, se 
retiró, luego de be- 
sar la mano de 
Zaira. Esta pasó 
una noche de angus- 
tia... Por la mañana, 
sin haber logrado 
| aún adoptar una re- 
| solución, hallábase... 


DALIA MM IN 





¡Llevó maquinalmente la mano a la cruz de oro que pen- 

día de su pecho, y pensó con ansia en su amiga Fátima. 

Quizá llegara ella para confortarla, para darle consejo. 

Pero estaba sola. Oyó de pronto un ruido de pasos, y 

volviéndose, esperanzada, distinguió a un esclayo que 
_se aproximaba hacia el sitio en que se hallaba. 





> 


14 
Í Se cubrió el rostro con el velo, y, cuando el esclavo 
| estuvo cerca... 






Rápidamente partió el esclayo. Zaira trató de ordenar sus 
pensamientos, pero al momento vió llegar a Orosmán, El 
Sultán se aproximó solícito hacia ella... 





























0 r osmán!... | 
¡“¡Oh, sí! Dile 
que lo espero. 


Mi señora, Orosmán os pre- 
gunta si podéis recibirlo. 





¡El pueblo ora por ti, amada mia! ¡Por nosotros! ¡Todo. es- 
ltá listo! Haré venir a tus esclavas para que te vistan... 


Le 
A 3 ¿Quieres? | 






" ¡Orosmán! ! 
A ¡Un momento! 
A ¡Espera, es-. 

peral... £ 


ñ 3 a ha 
es 
pa 4 
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Pero Zaira, obligada por el juramento que habia 
hecho a Lusiñán, sólo pudo repetirle que lo ama- 
ba y le pidió que'le concediera ahora esa gracia. 


Y con frases confu- 
sas, 31nterrumpidas 
por el llanto que 
río pudo contener 
por más tiempo, la 
joven rogó al Sultán 
que postergara la ce- 


Está bien. Será y “Mañana sabrás todo. ¡Te lo] 
como lo pides. ( . juro! Mientras tanto, te repi- 
iPero¿maña-) to que essalgo que no desmien- | 

te mi amor, que no te alcanza 

Len modo alguno. ¡Sólo a mí! 
remonta de los espon- | j 
sales hasta el día si- 
guiente. Orosmán le 
pidió que le revelara 
el motivo de su desa- 
zón, la causa de ese 








¡ Dime la verdad, Corasmin! ¡Zaira pi 
restán! ¿Has creido notar algo? ¡ 








ds ver a Ne-| 
imelo! 
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Las dudas y el rece- 
lo volvieron a Oros- 
mán. Pero, repitién- 
dose a sí mismo; 
“Me ama, debo cre- 
erle. Mañana sabré 
todo”, partió, a pe- 
dido de Zaira. Co- 
rasmín lo aguarda- 
ba, Rápidamente 
Orosmán le contó lo 
sucedido, y, de pron- 
LO als 


a 


AMAIA 


a 


NS 


Ella sollozaba, señor. El caba- 
Hero tambi h 


AN 
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Si, sí. ¡Qué me importa de 
ese Nerestán que partirá | 
' para siempre! Pero... ¿por 
loqué Hora Zaira, por qué 
| _me rehuye? 1 


Orosmán se llevo la mano a los ojos... a 
=> —— ¿No le prometisteis la 
libertad? ¿No decidió 
 aceptaros 1ib r emente, 
——_ acaso? —. 


¡LlorabalN “Sí. No creo que podáis pen- 
Ese hombre | l sar en nada. Si no os amara, 

parteesta 

tarde. «¿Ver- 


























El buen Corasmin tranquilizó a su amo, y logró per- 
suadirlo al fin de que esperar a.Sin duda, con la par- 
tida de esos cristianos pasarian las penas de Zaira. 
Ella era cristiana. Había sacrificado su regreso a la le: 
jana patria por él. Lusiñán, aquel a quien respetaba 
comoa su Rey, había muerto.¿ Noera natural que, ape- 
sar de amarlo y preferirlo al resto del mundo, se 

sintiera apesadumbrada por lo que ocurría? ) 


















Mientras tanto, Neres- Ml 
tán, resuelto a llevar a Mii 
cabo su propósito de |: 
bautizar a Zaira antes ¡H 
de partir, y de rogarle 
una vez más que, aban- 
donando a Orosmán, [í 
regresasea Francia,aun |" 
cuando fuera a costa de 
'su vida, entregaba a un f 
esclavo un billete para | | 
Zaira, luego de sobor- 
narlo. Este aceptó rá- hh ” 
pidamente el encargo... Mh 




















Pero, fiel a su EPA en lugar de da se enca- 
minó directamente donde estaba Orosmán, acompa- 

ñado de Corasmín... | 
o Nerestán, el” Pes SN FE 
francés, me ha entrega- E 
do este billete para mi una 34-13, ta 


, CAMISERA 


E señora. 
BASTA DE CURSOS 
LARGOS Y CANSADORES!! 


Ahora solamente con 3 lecciones de nuestro cur- 
so, usted sabrá confeccionar camisas de Hom- 
bres, Damas y Niños, Refacelonar cuellos y puños, 


Usted sabe que una camisa de medida cuesta 
muchos cientos de pesos. Ahórrese la diferencia 
confeccionando y arreglando para usted y los 
suyos O. para su venta, 















| Orosmán quedó un Instante atónito, como si lo hu- | 
do un rayo. Pero de pronto, Saa /F MA 
| ¡Un  billete!.. ' LW $ CA an 
¡Ya ves, Corasmín!.. ¡Yo no me | - Wu ) cademias 
| engañaba! A | il: 


'TACUARI 


PRIMERA Y UNICA 
ESPECIALIZADA 
EN CAMISA 


GRATIS sírvase enviarme informes del curso 
para mprender a hacer CAMISAS 


NOMBRE 
DIRECCION 
2 - LOCALIDAD 
“ ¡Aguardad, señorl¡Leed" PROVINCIA 


primero ese papel! | 8 | e. 
¡Quizá os engañéis! EA z y | ; ia UEDeR d o 





Pero Orosmán no lej | 
oía. Pálido de ira y del 

dolor, miró el papel. En 
él pudo leer este men-j 

Isaje: “Querida Zaira:] | 
Ya es tiempo de ver- 
nos. Junto a la mezqui- 


Ita, en el serrallo, ha y] MM 
lim paso estrecho que tel ] 
permitira salir sin ser] 


vista. Alli te agúarda- 


En silencio, Orostmán te n-| 
dió el papel a su servidor,! 
quien, al leerlo, no tuvo ya 


|) ninguna duda. La idea de la 


venganza, que estaba retle-| 
jada en el rostro de Oro s- 
mán, pálido ahora como el 
de un espectro, se agitó en 


58 | él. Orosmán; siempre inmó- 
A ¡ vyil, había movido sólo una 
mano para llevarla al cabo 














ré. Sé discreta y fiel,] la E) IN AS, $ Y | | de sus puñales, que sobresa 
pues sí no harás peli-| 1 MARA 7h Jtan.de su cintura. 
lerar mi vida. Neres- es i 
| tan.” 





Corasmín observaba en silencio a su señor, co m- | 
prendiendo la lucha que se libraba en su alma. Al Ml 
fin, el Sultán movió una mano... 





1 Señorla. , Llorará, os” 
conmover... . Si Os en- 
« gañó una vez... | 





Quiero verla antes de 
Í decidir nada. Poe l 


A 
dee 
ER 












'Corasmín se nó y partió. Orosmán gyardó el billete] WLEL Je 
de Nerestán, y cuando llegó Zaira, mirándola fijamente. 1 PP Piensa ahora en do Que dirás, 31 no méramaa, seras | 
Me dijiste q que mañana sabria Y 'perdonada y quedarás libre. Quizá e] banar te indujo 
fla causa de tu secreto pesar,4 NA aceptarme, Pero mañana sería tarde, ¡Dime ahorá. 
Ss tu deseo de postergar los ZA si me amas de verdad! 
| ea A 














Las lágrimas acudieron a los ojos de Zai- 
__ ra, que, mirando a Orosmán... 
Si no te amara,no bastarían tu oder ni 
tu trono para seducirme! ¡Te dije que te 
amo, Orosmán, y lo juro! ¡Nada de lo que 


(ne ocurre es rival de tu) > 
| s N | 


¡Vetel Está bien. Maña- 
ona Mapas | 





La espontaneidad de 
Zaira, la sinceridad 
que brillaba en sus 
ojos, hicieron vacilar 
a Orosmán. La idea 
de que su hipocresia 
llegara hasta ese 
punto le pareció 
monstruosa, y, casi 
destalleciente,  alar- 
gó una mano.. 




























"Corasmín. poco más tarde, lo halld como sumido en 


un sueño. Orosmán no podía sospechar la verdad. Menos 


| aún que Zaira debía guardar el secreto de su ascenden- 


cia real hasta que partiera Nerestán, pues, si se conocía, 
la vida de éste sería un peligro constante para el 


dominio musulmán, y, por razones políticas, Orosmán se— 


habría visto obligado a retenerlo cautivo. Mientras gn 


,. Orden del Sultán, el 
esclavo llevó a Zaira el 


mensaje, como si cum- 
pliera directamente las 
órdenes de Nerestán. 


¡JOrosmán albergaba aún 


una duda. Quizá esa cita 
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¡fuese suplicada p or Ne- 
l Irestán como amante des- 
pechado, y “de ella fuera 
inocente Zaira. La espe- 
ll lranza, alimentada ahora 
A ¡por su reciente entrevista 

con la doncella, se nega- 
| ba a morir, 


e 


O 


. al 
Fa 





“Zaira recibió el mensaje amadose en on de 
-—— Fátima. Esta, apremiándola... 8] 
Debes ir. Tu her- Íré, Recibiré el bautismo. Pe” 
í mano, tu Dios y ro no abandonaré a Oros- 
¿Hi tu patria te llaman, mán. ¡Mañana le revelaré 
Y | — | todo, y, si así lo quiere, bus 
A caré la A 





Fátima intentó insistir, Pero a ApEod 


mándose al esclavo... 


¿(Dile 2 MEE que estaré esta E en ese 
sitio, Que me o allí, 
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El esclavo se inclinó | 

j y partió. Pero, por || 
supuesto, antes de 

' acudir al encuentro 
de Nerestán llevó la 
noticia al atribulado 

' Orosmán, que la re- 

'ce1bió con la muerte 

en el alma, Este dijo 

¡al esclavo que lleva- 

i ra a Nerestán la res- 
puesta de Zaira, y 
luego, volviéndose 
hacia Corasmin..., 
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1_ e ) | | | 
¡Ten lista la guardia, Corasmin! ¡Que sorprendan a 
| Nerestán en el lugar de la cita! ¡Prepárale el suplicio 
> más cruel! 7 











¡Yo vengaré mi amor por mi propia ma- 
no!, .os ! 















21 | 'Orosman estaba ya oculto en las som- 

| ¡Esa de- | NN gas miedo. El /H | bras, escuchando. 

be de ser la / MEA. te aguarda._4] 
puerta! PA , . 










aly 
a ¡No tiemblo ya! j 


!) 


Y esa noche, 
Zaira, ignorante, en 
su total Inocencia, 

lí de la tempestad de 
odio que acababa de 





, desatatse en el cora- 
zón de su amado, lle- 
gó al lugar de la ci- 

Ed 





rosmán salió entonces ce su escon tte. Zaira vio | [Y, descubriendo rapidamente la daga, la levantó en el aj- 
una: sombra avanzar hacia ella. | E re y descargó un golpe mortal contra Zaira... 44 
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Y ¿Eres tú Nerestán? ¡Oh,x”, 
MF cuánto tiempo te he aguar- ¿4 
MA dado impaciente! ¿Qué es/8 
| rr peras? as 







¡Estas palabras concluyeron de arrebatar a Orosmán en | 
una furia de celos. Avanzó un paso. Zaira lo recono- 
| ció entonces... E 


AA 






En ese imstante se oyó un rumor de pasos. Corasmín 
y la guardia traían detenido 3 Nerestán. Este, al ver 
a Zaira, trató de desasirse de los guardias... 

| Ahí tienes a tu amante, intie 
¡Soltadme?.. i ES oil Ae qa 
AN y mienza a sufrir el suplicio que 
| SS te está reservado! 






La infeliz doncella cayó, con un ronco gemido. 
Orosmán permaneció d de PIES mirándola, y Fátima... 


e 
























¡Señor, señor! ¡Ella 
te amaba!. Ne 
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Orosmán retrocedió, tambhaleándose. La Inz se hizo repen- 
tinamente en su espíritu: las dudas de Zaira, sus sollozos, 
$us protestas sinceras de amor. Fátima, acercándose... 








Ea dices? O Tanemalo! Mi Reroiapa es! ¡Hiñ de | 
ñán como yo mismo! ¡Le traia el Último adiós 
pide nuestro padre! ¡Maldito seas! 





3 E 







Su único crimen fue luchar 
contra la fe paterna, defen- j» 
diendo el Amor que te tenia! 
¡Pensaba en morir antes de ! 
abandonarte! ! 











De pronto, algo pareció serenarse en Orosmán. Unal Y” Y, en un ademán rápido, Orosmán se clavó ese mismo 
«alma terrible descendió sobre su rostro. Volviéndose|. puñal en el pecho. Nerestán, Corasmin, todos los que 
hacia Nerestán... ! lo rodeaban, corrieron hacia él. Pero Orosmán cayó, ya 


Estás libre, Nerestan. Tú y Ar “WE E sin vida, sobre el cadáver de Zaira, 


E las Tautivos cristianos. Lleva- 
ás el cuerpo de Zaira 'a tu pa-* 
fa para que descanse en la 
tierra de sus padres... 
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: mostrando e puñal, tinto aún en sangre. . $7 


| ¡Muéstrales este puñal, y diles que. 
s con él di muerte a esta cristiana, 
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y 
MI nombre no Importa porque pronto lo olvidarTais, Yo hablo 
de otros nombres, nombres con los que compuse"kenningars” 
de batalla y gloria, nombres que fueron historia. 






ON ' a 


(4 y 
¡Erik! ¿Dónde te has metldo; 'Ñ 
muchacho malcriado ? : 








Déjalo ya, Igor, No haces más que car- 
garlo de trabajo inútll en vez de entre- 
narlo para el largo viaje que le espera, 


¿Entrenarlo?Nunca lo encuen- Y tó lo consientes demasiado,No deberías 
tro cuando llega el momento de de ser tan blanda con él, 

hacerlo, Siempre lo veo corrien- 

do detrás de las muchachas y lo 

peor es que a ellas les encanta. 

No hacen más que hablar de Erik, 


























Pero igual te amo, 
mujer, ¡Te amo 
como a nadie! 


Ni se atrevan a hacer ruido, all está 
nuestro padre buscándome otra vez,Si 
nos ve sin hacer nada,nos castigará 

haciéndonos lavar toda la ropa, 










me! ¡Suélta 


Sí, Erik tenfa la inocencia de un cachorro. Creía tener el mundo 
en un puño, pero,a veces, eso no es más que una ¡lusión... 


Lao 210 me va 2 Wea Y E "NN y 
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Y las ilusiones pueden 
ser hermosas como las: 
muchachas danesas, ... 


¡Ven Erik!¡Atréve- 
te a robarme otro 





/ Querfas saber por qué te mandé llamar. Yo también quiero jr 
en ese drakkar, pero ya no hay más lugar en su trIpulación, 


Es... es hermosa... 


(Muy bien, renacuajo. .. Quieras o no,me dejarás 
tu lugar... y para eso tendrás que morir... Tal 
¡vez un accidente en el bosque, .. Sí claro, ..) 


Pero no, Ese lugar me lo dejó mi 
abuelo antes de morir. Yo debo Ir 
en ese drakkar. Debo demostrar que 
soy un buen guerrero... 





Te entregaré a mi hermosa esclava a cambio de tu asiento en 
el remo, Erik. ¿Qué opinas? 


La esclava los observó partir con triste- 
za, A pesar de comprender el idioma. 
Supo que el muchacho estaba en peli- 
gro. Nadie contradecíá a Oloff, 


% * 


Es extraño, ... Oloff desa- 

pareció... y por ley tuvi- 

mos que liberar a su es- 
lava... ¿Sabes algo de él? 


e No, . . Y también me extraña su ausencia... Estaba 
- dispuesto a hacer todo lo posible por conseguir un 


Z 
BA, lugar en el drakkar..... 










Y el drakkar partió y yo me despedf de mi 
Joven amigo desde un risco, .. 


Claro que él no me vio, Erik Iba pensando en las tierras que 
conquistarfa y en los tesoros que traería a su regreso, .. Y 














El destino de Erik era más valioso que el de ese 
bastardo de Oloff, 


Es simple, una de mis fle- 
chas se disparó. Soy más dies 
tro con el laúd que con el ar- 






Pero... ustedes se preguntarán 
qué ocurrió con Olof... 


SAS 


y en verdad Erik conquistó tierras y trajo mucho 
oro. Y yo mismo compuse cánticos en honor a su 
gloria, cánticos que me sobrevivieron. Ya lo véis, 
nadie recuerda mi nombre. 


Todos recuerdan el nombre de ese 
muchacho, Todos recuerdan el nom- 


. — 
bre de Erik, el Rojo, < ra 
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cios se incendian y las sagradas vestales son asesinadas. 


CON HIERRO, 





$ E Mientras las hordas semisalvajes roban y se emborrachan, los sobrevi - 
¡Al Monte Capitolino! vientes con sus familias inician el penoso ascenso al Monte Capitolino, 
- AZ en cuya cumbre el Capitolio parece ofrecerles refugio... 


CIN 
LA Y » 
so Ms y 
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Y es uno de los jóvenes pa- 
tricias, Poncio Cominio, 
quien se destaca en esa jor- 
nada de luto y desesperación, 


¡Lo has matado!¡ Te lo cobraré con san- 
gre...asi sea mi última acción en la 


¡Maldito ro- 
mano. ,.! 





Aposten guardias en las 
subidas... Los demás ciu- 
dadanos, conmigo al in- 
terior del Capitolio. ¡Te- 
nemos que conferencia 


¡ Hubiéramos podido escapar a los pantanos! 


y 


¡Los romanos no escapan!¡Muer 
ciudad, pero no escapan! 


Poncio Cominio habia guardado respetuoso 
silencio ante la discusión de sus mayores. 
Carraspeó, 






Perdón, venerables padres. ..pero yo estuve 







La situación es real- 
mente mala, Julia... 

No tenemos vituallas 

y pronto tendremos 

que comernos a los pro- 
pios gansos sagrados 





Roma lo ofendió gravemente al poner en 
Úuda su probidad al repartir el botín ob- 
tenido en Veyes. Por eso se exilió volun- 
taríamente y cuando los galos atacaron 
se encerró en esa ciudad... 









junto a Camilo en dos campañas. Lo conozco. ' 


¡No me asustes, Poncio!¡A Igo 
¡AL ocurrirá!¡ Roma es eterna! 







¿Qué preferias? ¿La es- 


¡Esta subida ha sido una lo- | pada de los galos? 


7 MA avaro casi vituallas!: Nf 
N> A 


¡Basta!¡Con pelear entre nosotros na 
da arreglaremos!¡Necesitamos un ho 
bre que reúna a los soldados fugitivos 
y arme nuevamente el ejército para a- 


de los volscos y los y 
samnitas! ¡El mismo! 





Fue gracias a el que los galos no tomaron 
Veyes. ¡ Hoy puede reunir el ejército dis- 
perso y derrotado y liberar a Roma! 











e 





El graznido desagradable de los gansos llamó la aten- 
ción de Poncio. .. 














Algo ocurre, ve a Hamar a | 
ralla... j 


Era una avanzada que procuraba silenciar a los 
centinelas. ..sin contar con la algarabía de | 












¡Alerta!¡Alerta! 
¡Los galos! 









Lo maté en bue- 
na lid, galo..., 
como te mataré a 
Mo 


¡TÚ!¡El asesino 
de mi hermano! / 






y ¡Ha sido nuestra primera victoria desde que los 
galos tomaron Roma! 


Al día siguiente...  / ¡Alguien tiene que ir a Veyes a bus- 
4 . car a Camilo y hacerle entender que 
solamente él salvará a Roma! ¡Si el 


¡ Gracias al aviso de los gansos sagrados !¡ Y Monte Capitolino cae, desaparecerá 


alguien hablaba de comerlos! 
















¡Adiós, mi amor!¡Si no regreso, piensa que mo- 
riré por Roma... y por ti! 







Algo se mueve... 
¿quién vive? 


¡No hables asi?¡ Volverás !;¡ Por los dioses... 
vuelve! 







as Tuvias del otoño habián aumentado el 
caudal del río de Roma. .Poncio corrió, --. 
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"Nadó bajo las turbias aguas del Tíber hasta que 
Y se alejó de las antorchas, Los pulmones amena 
SAG zaban estallar, pero seguía, ,. sabia que algo 
TRES más valioso que su vida dependía de él: Roma. 
= La eterna, 











Camilo, el exiliado jefe de guerra, estaba en su 
severa vivienda de Veyes, Gracias a su astucia 
y a los preparativos militares hechos, habia evi- 
tado que los galos ocuparan la ciudad durante 
la triunfadora ¡nva ión 
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¡El general no quiere recibirte! 


¡Pues me verá igual! 
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a > 
eñor... un romano cubierto de fango quiere verte! 
¿Un roma no?¡No quiero 


ver romanos! 
























. .€res romano! 


¡Roma está en peligro de muer - 
te, Camilo!¡ Y tú... 














¡Los romanos me arrojaron al exilio acusándome de peculado! | 
¡Ya no soy romano! 


¿No es romano el gran Camilo, el vencedor de los samni- 
tas y los volscos? ¿No es romano el hombre cuyos padres es- 
tán sepultados en el Monte Aventino con los patriotas funda- 


dores de la ciudad? E . 
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Sí ue vengas con el ejército que te a- 
compañó a Veyes para salvar a Roma! 
¡Los soldados fugitivos se te reunirán — 
y derrotarás a los galos! Estamos sitiados] E! orgulloso rostro del guerrero se ensombreció. Lag 
en el Monte Capitolino, ..¡Si el monte humillación que le habián hecho todavía estaba vi= 
cae, Roma morirá! va en su ánimo. Por otra parte, no podia permitir 
L) EIA que salvajes llegados desde allende los Alpes destra 
A eran Su ciudad, 
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¿Sabes que los galos acampan en el Se- 

nado? ¿ Que las tumbas de tus antepasa- 

dos son profanadas por los bárbaros ? 
7 























Sd 
Soy un desterrado. Solamente un decreto del Senado 
romano podria autorizarme a regresar. .. 
=Ñ 
>» 
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¡Pero es el Senado el 


que te pide que vuelvas! | 


¡ Tráeme el decreto y regresaré con 
mi ejército!¡Es todo! 





Es hombre digno y orgullo- 
.. está herido en sus 
sentimientos. Yo lo conoz- 

co, Si quieren que acuda 
a salvar a Roma...¡ firmen 
su indulto y den un decre- 


. . y volverá sola- 
mente si media un 
decreto del Senado 
levantando su des- 
tierro... 


¡Es un inso- 
lente! ¿Qué 
pretende? 


¿Vas a volver a Veyes ; ¡Si no lo hago, los ga- 
hoy mismo?¡Estás ago- SN los nos matarán a to- 
tado!¡ Ya amanece... y - z 

te matarán ! 


¡Mañana atacaremos a los perros roma- 
nos!;¡ No podrán sobrevivir! 








Llegó al borde del agotamiento a Veyes, blandier- 
do el decreto del Se nado que devolviáa todas sus 
dignidades a Camilo.El gran guerrero lo leyó 
detenida mente. 
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Los galos atacan por todos los flancos y la mermada guarnición, dominada 


No lo hice para merecer tu aprobación, señor... ¡Roma 
A 


caerá mañana si no acudimos en su ayuda! de 
Mi ejército está preparado y los fugitivos del ejérci- 5 y» 
to romano hace dias se han unido a mis hombres, 
Poncio. Podemos partir inmediata mente, 


Mi 


¡Tregua!¡ Tregua !¡ Queremos 
hablar con Brenn! 





Se reúnen los honorables senadores y una delegación de patricios con el 
feroz jefe galo en las faldas del Capitoli no... 
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¿Mil talentos ?;¡ No los tenemos! ¡Esta balanza pesa mal!¡Aqui hay más de mil 
talentos ! 


Brenn lanza una risotada brutal y arro- 
ja su gran espada en el plato de la bala n- 
za, inclinándola más aún. 


¡Trae tus vasos sagrados... tus jo- 
yas domésticas... dile a tus muje- 
res que se despojen de todo cuanto 
tienen y lo reunirás!¡ Lo pesaremos ! 


¿Aún esperas justicia? ¿Tú, un venci- 
do?¡Ay de los vencidos! 


/ 


SS 


y 
y 


- (0 
CE 





¡ No es con oro sino con hierro que pagaremos nuestro a , y ¿Querjas oro?¡ Tendrás hierro 
j frio en las entrañas, galo!¡A 


El disciplinado ejército de Camilo 
se lanza sobre el campamento galo 


de sus caballos. 


Y! 
y 





¡Esta es tu última hora, maldito romano! 


¡Habla menos y pelea más, 
perro galo! 





Me muero, Camilo, A > 
| pero muero dicho- | EDEIa, y do!¡Y no mori- 
lO, Mis llos Ss A rás, hijo mib...., 
e como que me 
llamo Camilo! 
, ¡ Sacerdotes! 
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¡Juro que si no curan a este joven mios a 3 
seré yo quien incendiará el Capito- FEAT RN 

lio!¡Me marcho a perseguir a los 

galos!¡A mi regreso lo quiero sano 


y salvo! 





















¡Claro que vivirás, 
tonto!¡ Para casar - 
te conmigo! 


viviré... mi general lo ha 
ordenado, y las órdenes de 
Camilo se cumplen. 


] 


La tranquilidad ha vuelto a Ro- 
ma, La Ciudad Eterna puede-se- 
guir transita ndo hacia sus tras- 
cendentes destinos....o hacia 





la simple vida cotidiana de sus 
habitantes. El peligro ha pasado. 
















El sonido de flautas y caramillos invadía 
el gran salón de banquetes del palacio. 
Í Una sensual bailarina hacia ondular su 
moreno vientre para deleite de los corte- 
sanos allí reunidos. 






ff Sila deseas te la enviaré para que entibid; tu le- * 
cho esta noche. 1 


No es mala idea, Es una de las pocas WI 
cosas bellas que he visto aquí. Estoy 
harto de esta tierra de pastores y só- 

, lo ansío volver a Roma. 


“Tlerodes, el Grande, rey de Judea, se mesó la entretejida barba 
negra como ala de cuervo y una sonrisa torcida se dibujó en sus 
labios. 


¿Te gusta la muchacha, Y Es bonita, no 
| noble Acaxius? d puede negarse. 
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Lagrimeas como un coco- | 
drilo, Herodes. Las legio- | 
nes de Roma te han per- 
mitido conquistar Jerusa- 
lén y extender tu dominio 
por toda Palestina. ¿Qué 


más pen! | 
e 
| 77 Puga | Ñ 


Ah; tienes suerte, noble tribuno. 
'En cambio yo...debo gobernar a 
este pueblo difícil que me odia... 

'y mantenerlo leal al Di bond 


















¿Bromeas? Mientras tengas el favor y laN q 
protección de Roma eres invulnerable. | 
gun es tu Doe 


Bo A EZ ¡' JO 


| ¿El gran Herodes teme 


que su nacimiento está | a un niño que no ha na- 
próximo. Mi reino está en cido? Es lo más cómico 
peligro, noble tribuno... . que he escuchado... 


Los ojos del déspota, viejos en lujuria y placeres,se en- 
| sombrecieron, 


Algo terrible me amenaza...mis au- 
gures me lo han prevenido... 





| ¿Mesías? ¿Quién es? ¿Algún jefe de las tribus 
del desierto? 


Es el Salvador, el que bora al pue- 
blo de mi yugo...Los hebreos creen que 
vendrá... 


No te rías, tribuno. El a pues así 
fue anunciado por los profetas. 


Bah, me aburres. No hay más dioses 
que los de Roma ni más poderes te- 
rrenales que los del emperador. Pue- 
des dormir tranquilo, rey de Judea. 















l o yo...por lo tan- 
to...el Mesías debe mo- 


(El romano nada sabe de estas co- 
sas. Los augures lo han dicho, Él 

está próximo a nacer...y un prodi- 
gio lo anunciará...) j 






¡Ningún Mesías turbará tu repo- : 
Í so...ni el mío...! ¡Ja, ja! 
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; ronto deberás marcharte, protegiendo y acompañando y 
al tribuno romano que es huésped del tirano. No debió 
hacer entre nosotros este... | | 
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E] Pero no a todos los roma- [es 
E] nos les disgustaba lo que | A 
EN había en esa tierra de ca- [1 
E bras, ovejas y verdes oli- PAI AN MO 
A] vares. El centurión Mar- (20: 

E co Publio podía dar fe de [NAS 

¡ ello, A red 
































Dime que vendrás 
conmigo y te llevaré 
a Roma. Te mostraré 
la opulencia de la ciu- | 
| dad que O el 
puedo Vess. 


' Ah, Marco...esos son sólo | 
sueños. Mírame...soy una | 
simple campesina hebrea. 
Mi familia ha vivido por 
generaciones en Jerusalén. | 
¿Cómo crees que puedo a- | 
- bandonarlos? 










Tienes buen corazón pero eres un idólatra. Tus 
divinidades son sólo trozos de piedra. En cam- 

bio, nuestro Dios, el verdadero, nos enviará el  ) 
Mesías, el Salvador, el que nos redimirá del yu- 4% 
go que... | 


” Ven conmigo. Te con- 
vertirás en mi esposa 
sa 


Es imposible. Lo sabes 
bien, Hay mil cosas 
que nos separan. Tú 
debes partir... y yo de- 
-bo quedarme...y olvi- 
darte... 





Adiós, Marco. Es 
inútil” y lo sabes... 


(Tu Dios...mis dioses...bah... | 
No creo en ninguno de ellos. .] 
Los dioses nunca responden 
y creo que les importa un 
bledo la suerte de los morta- 
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El centurión desenvainó la espada. 
Las callejas de Jerusalén podían en- 


Cálmate, centurión. Como puedes ver, somos Y] —  . j[El niño dormía plácidamente en el regazo de su madre 
gente de paz. No debes sobresaltarte¿ mi espo- Y md y Marco Publio se descubrió contemplando el rostro de 
' sa y yo buscamos un lugar para pernoctar. Lle- | — geyHaquella mujer,como fascinado. 
' gamos a Jerusalén para presentar a nuestro ni- |. 7 E, JR: | | 
fio al templo, según es costumbre. Mañana re- f o. 
gresaremos a nuestro hogar en Belén. 
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La taberna olía al ritangas viejas y vahos penetrantes de vino fer- 
mentado. Entraron y el centurión encaró al mesonero, 


Y Jamás supo qué fuerza le Impelió a hacer lo 
que hizo... 





Consigue An para el niño. ams PO- 
y un cuarto para ellos... | A mano? Todo 
= está ocupado 





¿Cómo agra- 
decerte, ro- 


loa y dar que me queda una 
Yo...acabo de recordar q q pm: 


pieza...no es gran Cosa, pero... 
dins | ue el Señor guíe ' 
J Excelente. Dáse- a as camino... on 
la ahora mismo... = 
-y Cóbrate. 


_la esp: al. | celo que hice...Esa pare- 
1 A IM | AN Ja...y ese niño...Ese niño...) 
0 ' 





“Había hedores de muerte en el aire, y la luz de las antorchas 
proyectaba sombras deformes en el salón del trono. Herodes 
 tartajeó... 
















vue | Gran rey de Judea...el prodigio que 
Hablad, augures... JW debía anunciar la llegada del Mesías 
| ¿qué sucede? A (WIW. se ha realizado. Hace varias noches 
| | una gran estrella apareció sobre el 
cielo de Belén. 
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¡Que corran ríos de sangre por las Atrás habia quedado Jerusalén. A- 
calles de ese pueblo! ¡Yo, Herodes , | caxius, el cónsul romano y su ami- 
í el Grande, lo ordeno! ¡El Mesías de- | goyescolta, Marco Publio, habian 
l be morir! hecho escala en aquel pequeño pue- | 
blo llamado Belen... 





Es como te di- 
go, querido 
Marco... 


¿Hablas de...? 


El rostro de la barba negra y ensortijada adquirió 
una expresión tan cruel como abominable. 
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El Mesías ha nacido, poderoso He 
rodes; tu enemigo estú ya sobre la 
Tierra y precisamente en Belén, 
sin duda. 





No debe sobrevivir, entonces. Por orden mía todos | 
los niños hebreos que residan en Belén serán ejecu- 


Esta es una tierra de bárbaros que 
felizmente ya estamos abandonan- 


'do. Y a propósito de la barbarie, 
¿sabes de qué me enteré? De una 
' terrible orden que llerodes dio a 


sus capitanes de este mismo pueblo 


en donde estamos ahora. 


¿De qué hablas, tribuno? 
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Esta misma noche habrá una matanza de 
infantes. Por supuesto que ningún solda- 
do romano participará de tal atrocidad, 

pero... 












Oh, no. Nada de eso. Sé que se trata de 
¡un deleznable asunto pero el tratado que | 
Herodes tiene con Roma me prohibe in- 
Jterferir. Se trata de una cuestión interna 
y religiosa. Y Roma no se mezcla en eso. 
Herodes tiene plenos poderes. Bebe y ol- 
videmos este podrido asunto, estimado 


Tribuno, eso es una abomina- 
ción, Debiste haber usado tus 
| influencias para disuadir al 
tirano de esos propósitos 
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¿Matanza... 
de niños? 
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j Esa barbarie... 


aquí...en Belén... 
esta noche... 
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Ahá. Tapa tus oídos. Creo 
que oirás muchos gritos... | ros de la Germania. Soldado, pero 
Oye, ¿qué te sucede? ¿Por | no asesino de niños. He matado mu-. 
que te marchas? ¿Acaso la | chos hombres en pelea, pero esto... 
| mención de la sangre te in- f¡no! 

| comoda? Eres un bravo sol- Fe 
dado que... 






(Aquel matrimonio que encontré en Jeru- ! 
salén,..Ellos hablaron de que vivían aquí 
en Belén...y seguramente habrán regre- 
sado... ¡Tengo que avisarles lo que se pre- 
Jara!) y - 
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(Han llegado numerosos soldados de llerodes 
y están por todas partes. Revisarán casa por 
casa y vigilarán las afueras. Ese déspota san- 
guinario y demente debe de haberlo previsto 
todo...) a — — A 


(¡Tengo que encontrar- 
los! Y pronto...o será 
demasiado tarde...) 








' (¿Dónde estarán...? Ni siquiera sé sus 
nombres...Ese niño...corre un gran pe- 


ligro...y ellos lo ignoran.) 








Los he visto hace un momento. La 
mujer con su niño marchaba a lomo 
del burro que tiene. Parecian muy 
preocupados y se dirigían hacia las 
afueras. ¿Qué sucede esta noche? 
¿Por qué hay tantos soldados? 
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| Agradeció atropellada mente y 





" (Los esbirros del déspota no 
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Í Se detuvo ante un viejo mendigo que yacía en una calleja. La ansiedad que 
lo embargaba crecía como un torrente, dentro de su espiritu. 
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Sí, los conozco, romano. Hablas de Jo- 
sé, el carpintero y su esposa María. 
Ellos son gente del Señor... 


A 


corrió... 





dejarán pasar a ese niño vi- 
vO.) r 









¿Sa...sabéis de las ' 

crueles órdenes Aunque no lo creas fui ad- 

de Herodes? | vertido en sueños por los án- 

Aa EX ' geles del Señor. Debemos 
huir a Egipto, sólo allí esta- 
remos seguros de la amena- 


| Quisimos salir de la aldea pero tenemos mie- 


do. Hay soldados por todas partes. Sabemos 
que un grave peligro amenaza a nuestro niño... 








vaciló, maravillado. Y cediendo a un extra- 

ño impulso, Marco Publio acarició el peque- 

ño rostro del niño que dormía. 

' Nada puedo hacer por los o- 

| tros inocentes que hoy mori- ' 
rán...pero a él, nada le pasa- , 

| rá, Confiad en mí... 





















Ahora la noche envolvía a la desdichada 
Belén. Una noche distinta, cargada de 
presagios. Una noche que jamás sería ol- 
vidada...Una noche de horror, de blasfe- 
| mia y de muerte... (PT LA 


'|Escuchad...allí hay guardias | 
vigilando esa salida. Yo con- 
| seguiré que se distraigan. | 
Aprovechad eso para salir... 





Haremos lo que dices, 
No lo sabes, pero estás 
ejecutando la voluntad 

del Señor... 





¡Fuego! ¡Fuego 
en el granero! 










¡Moveos, soldados! ¡Hay que evi- | 
tar que el fuego se propague! 










Pero...no podemos abando- 
nar nuestro puesto y... 








Los esbirros de IN obedecieron. Entonces... 
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Í Salva a tu niño... 
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Los vio un instante más recortándose bajo la espectral 
luz de la luna hasta que desaparecieron... 


| Mientras las espadas de los sicarios del monstruo cumplían | 
sus crueles designios,desatando el espanto en las Casas y 
| calles.. 


o! ¡No hagáis 
cit a ml hijo! 
¡Noooo! 














Y Marco Publio, avanzó trastabillando por las ca- 
|lles, tapándose los oídos para no escuchar los gritos | 
que soda la noche PARgartaroD la ciudad. ... 


¡Jamás supo cuánto tiempo estuvo así, desplomado en aquella calle- 


Juela. Un alba rojiza, con PESpIAnCorES de sangre,se insinuó desde 
el desierto.. 0 e 
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No lo sé...pero mientras dor- 

mía una voz me dijo... Véa 
| Belén y busca al hombre que | 
| amas...síguelo adonde vaya, 
sin importarte parientes ni 

tierra pues mi bendición es- 
tá con el”, 


Se incorporó y la muchacha lo abrazo 
| con desesperación. 










Sí. Adonde tú 
quieras... 


Esos pobres niños...Ha sido horrible... 
horrible...Ni mil vidas servirán a Hero- 
des para expiar estos crímenes... 
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¿Por qué...estás 
aqui...? 


















El niño...si...él es muy importante...y 
yo ayudó € a , salvarlo. 


¿De qué hablas...? 






El niño...Cuando rocé 
su cara fue como...to- 
car la eternidad...Nun- 
ca olvidaré eso...nun- 












| | " 
Y en aquel amanecer de espanto, Marco Publio, y 1): <N 
el centurión, supo que había sido instrumento de (4) Y WN 
| un poder que jamás comprendería, Y una visión AN 
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de esperanza y maravilla acudió a sus ojos... Al Ñ NS 
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e ll E La loba blanca trepóa la cima de la colina 
ARSS con paso lento y seguro. Sus ojos rojizos pa- 
ad  recian centellas redondeadas que herián 

las sombras como manchas de sangre, 
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lc vando estuvo arriba se sentó despacio. En el cielo, 
una enorme luna transcurriá fria e indiferente. La 
AN brisa fresca le acarició el niveo pelaje. Y eso no pare- 
ció importarle. Continuó mirando el firmamento. 
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ibid YE 77 A12ó la cabeza. Miró la luna que semejaba un escudo 


A Y py de plata. Luego lanzó un aullido agudo y prolongado, co- 
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mo si deseara anunciar algo. Si,En el lenguaje de. los 
¿pe aquello tenia algún significado. Bueno o malo, 
Y/f era un mensaje en un código secreto, > ES 
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El tribuno Tulio era el goberna- 
dor de la región desde un lustro 
antes. La gente lo consideraba un 
hombre cauto y justo en la admi- 
nistración de las aldeas de esa zo- 
na de Palestina. Incluso había con 
seguido granjearse el aprecio de j 
ara o parte de la Ai 
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Luego pareció más tranquila,Se echó sobre el 

suelo. Quedó quieta, Apoyó la bellisima cabe- 
eN za sobre las patas blancas. Y alli'mismo se 
durmió. 


Chasqueó los dedos. Miró hacia el 


rincón. 


Nauh, tráeme una 
copa de vino, 



















La hermosisima esclava acudió pres urosa 
con la jarra de oro. Él líquido oscurose des-f 
lizó con gorgoteos en la copa dorada, 






| /Marco, el capitán de los cerituriones, está interesa- 
Bebió un sorbo y lo paladeó con do en ti: quiere desposarte.Como eres una esclava me 
placer. Hizo un gesto a la mucha- | lo ha hecho saber, Es una buena oportunidad para 
cha para que no se retirara, | 41, El pronto regresará a Roma, para integrar la guar- 
i edia del emperador. ys 









Ahi tienes, mi señor. * 







Necesito hablar contigo, Nauh. De 
algo muy importante, 





No sólo lbararias tu ibertad a er con él, sino 
que tendrias a tu lado a un hombre digno, de gran 


'porvenir.En Roma serias considerada una gran da- 
ma, con una residencia y mucha servidumbre, 














: | 0 Hmmm, otro, ¿Un plebeyo? WEY ¿Quién es él?, El 
Yo me siento honrada por la elección del capi - _—_—— 103 A A. que amas, digo. 
tán Marco, Y la agradezco. Pero no puedo acep- El amor no sabe de esas diferen- ] | 3 
tarla.Amoa otro hombre. a cias.Asi' lo dice el hombre que 
e | 7 e V | predica en Galilea, al que llaman "Se llama Jaim, mi señor. Es 

| ? ll Jesús.Los sentimientos puros no cazador.El mejor de la re- 

ma conocen barreras. A fi dión.Es fuerte, esbelto, apues- 
A j 

e 
















hh. to, y sobre todo muy tierno. 







A 









 Bebió otro trago. Pasó el dorso PM 
de la mano para quitar los res- 
tos de vino de sus labios, 

¿ Has pensado que él no podrá N 
desposarte? Eres una esclava y | 
con un precio muy alto, que a- / 
y caso no pueda pagar. E 






Eso no invalida el amor que sentimos el 
uno por el otro, 






Está bien. Sólo queria que estuvieses 
al tanto de las pretensiones de Marco, : 
el centurión. Puedes retirarte. 
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la mañana despuntó en el bosque con cantos de 
pájaros entre la floresta, Habia en el ambiente 
una primaveral frescura fomentada por el aroma 
dulzón de las florecillas silvestres. 
El jabaliómacho bebjiá con avidez en la laguna, sa- 
- ciando la sed de una larga noche, | 


q 


AA OSUPTY DEA - A 
El joven, oculto tras unos matorrales 
de un prolongado acecho,se irguió lentamen- 
te, con la flecha ubicada en el tensor del ar- 
l co de fresno.Aferró la mano en la agarradera | 
| de oro. 





Salió de atrás de los matorrales, miróa la e- 
norme bestia. en el último segundo de su 
agonía. 


Ya he ganado tu carne y A 
tu piel. Me pagarán bien IO 
por ellas en el mercado les 
| del pueblo, ! <N Vd ñ. 
4 e ZN XX AS 


Me 














. > WE 
No dudó. Un breve silbido rompien- 2 
do el aire. La flecha se incrustó en > 
la cabeza del animal que trastabilló, 
hasta caer con todo su desmes urado 
peso, alzando tierra reseca. 










El tribuno Tulio estaba cas ual- 
mente recorriendo el pueblo. Vio 
pasar al joven arrastrando el ja- | 
ba li. 


Entró en la aldea, arrastrando la 
anoarilla de troncos con la presa 
encima. Sonriente, orgulloso del 
ejemplar cobrado. Todos lo miraban 
con admiración y algunos. con 
cierta envidia. 


Y recordó lo que la noche anterior le dijera la esclava. . 


l Jaim.,.el cazador.Es el hombre del que está enamora- E 
da Nauh.Creo que pronto me será útil. 
il B pra | 0 
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En el almuerzo, el capitán Marco, de los centuriones, comia 
Lfrente al gobernador, -2 | - 
o ¿E ea 


YE 
No te rechaza.Simplemente . 
está enamoráda de otro 
hom je, 


| ] , Y a | A - - Elec 
Se llama Jaim. Todos lo conside- 
ran como el mejor cazador de 

Palestina, 










En lo Único que un amo no puede man= 





agradecido tu interés, pero en este mo- 
mento es imposible, 


Entiendo. 


Saciada su sed, volcó la mirada al cielo, 
Su aullido gutural sobrecogió las hier- 
bas y las rocas, traspasó el bosque y las 
colimas. 


Y 
is . 
Hoy regresé de los bos- 
ques. Cacé un jabalf'de | 
gran tamaño. Logré por 
él veinte denarios. Ya 
estoy otra vez aqui. 


2. 








l Además, necesito a ese joven. Tú mismo 








dar en sus esclavos, es en Su corazón, Hal 








La muchacha se deslizó entre los ligustros 
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' Quisiera llevarte conmigo, lejos. Que 
vivamos en una cabaña junto a un la- 


del-bosque. 


| 2 EN 
La loba bebió sorbos cortos junto al rio. Sus 
ojos rojos vibraban en el agua como dos lla- 
maradas.Su pelaje blanco parecia un desa- 


fío en medio de las sombras. 
Bu NR M7 
E E 








te ocuparás de ubicarlo y traerlo ante mí. 





Como mandes, 


del jardín. Llegó junto a la fuente, En voz de | 
baja, temerosa, reclamó: SO O |Y de inmediato apa- 


¿reció él. 





Aqui estoy, amor... 





5% ma . 


A Jaim... 








pu. 
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Miró hacia las ventanas de la residen- - 
cia. ¿Esperar qué? Ja" 
más conseguiré el 
oro suficiente para 


Soy una esclava, amor. 
Por ahora, no puede 


¿No temes que... * ser. Hay que esperar... 


No. Están de fiesta. Beben, cantan y 

se divierten con las cortesanas. No 
repararán en mi ausencia. Podemos 
estar juntos un rato, 









$ > a 7 e 5 A ] 
SW 
NS 
ODE 


E 


/ AN 


4380 TÍ 


A y 
NN 













ARO SNS 
QA / hi? | 
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Teamo, Jam... 
No lo olvides. 




















go, que amases el pan, que me aguar- 
des con el vino fresco cuando regreso 





A 
Llegó a la taberna. Pidió vino y 

un poco de queso. Solo, en una _ 
Í mesa apartada. en , 












Los soldados romanos, cuatro, con un ofi- | Se pararon frente a él. El oficial habló 
cial al frente,entraron en el lugar con ges- | COn voz firme. 

tos marciales. Hablaron unas pocas pala- e A 
bras con el DOSaran 
















E ys y 
| (Nos amamos. Po. eso 0 servi- 
rá de nada. Deberemos resig- 

narnos a vernos a escondidas, )_, 











i NOT después entraba e en el inmenso salón, 
rodeado por los soldados.Al frente de la sa la| 
l estaba Tulio ubicado en su sillón, con el 

rostro parco ¡nconmovible. Otros persona - 
jes importantes ocupaban el recinto, alguna 

soldadesca y servidores. | 
| rd —d 7: A 







Tienes que acompañarnos.El tribuno N 


Al pasar, vio a Nauh parada cerca de una col um 
| Tulio nos ha enviado por ti, 


na, con el rostro sereno y los ojos limpidos. 





Pl ie de 





¿Sabes? Una leyenda cuenta que a los funda- 
dores de Roma los amamantó una loba, Y era 
blanca. De eso hace siglos, claro. Y he pensado 
enviar un regalo al emperador para su u:cumple: 












| no, | | 
Jaim, te he mandado llamar porque he 
oído que eres el mejor cazador de 
Palestina. Yo mismo te vi arrastrando 
'un hermoso ejemplar de jabali' que co- 


brasa en , Dos ue.. 
SÁ y 

















Conoces la región como nadie. ¿Has 
oido hablar de una loba blanca? 





Si, claro, ¿Quién no? Acaso sea el 
único ejemplar de ese color que se 
haya visto por esta zona. 








Oh, claro que no. Pero si lo logras, el pago será 
generoso. Cincuenta monedas de oro, que son 
casi una fortuna. Y algo más importante para 
ti, Sé que amas a una esclava, Á Nauh. 


Me hace falta la loba blanca. Envié cazado- 
res a buscarla. Y todos retornaron con las 
manos vacias. Tú te le encargariás de traerla. | 


Y pensé: ¿qué mejor que una loba blan- 

ca embalsa mada? Sería un obsequio a- 
preciable, un simbolo de la gra dd 
romana. 









No € es una misión sencilla. 


Seguramente, Pero no entiendo para 
qué cuento yo en todo eso. 





Jaim frunció el ceño con asombro. Nauh entor- 
nó los párpados con un dejo de pudor.El tribu- 
no conti nuó habla ndo, 


Si dentro de siete días con sus noches, traes 
el cuerpo de la loba blanca, le rega laré su li - 
bertad y podrás hacerla tu esposa. ¿Qué res- 





Cargó en su bolsa de cuero los mejores 

puñales, algo de carne reseca y un odre 
Ide vino. Dispuso una veintena de flechas 
de puntas afiladas y cabo recto, Tensó la 
d 


| 


saje pa 
cuerda del arco con mango 


le Fi 





Lo dijo el hombre que predica en 
Galilea: el amor es el máximo atribu- 
to de los seres. Confío en cumplir. 
Tendremos nuestro hogar. 
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En alguna parte, en ese amanecer, la 
loba bla nca aullaba al cielo, sentada . 
en una colina, repartiendo su men- 


Jaim, el cazador, se marchó, A ganar 

los bosques, las colimas, a buscar al- 

| gún rastro. De su éxito dependián co- 
sas demasiado importantes. 

Al atardecer... 







de dl 5 


mejor momento para hallar pistas.) 


| | Did 
Hubo un murmullo,El cazador sin-| Dime. 
tió que algo se le contraiá enel Farré mañana al amanecer. Y antes de mar- 


pecho. Miró a la muchacha que char, quisiera estar con ella, en los jardines. 


rd lo miraba y sonreñá. No | Eso me dará más impulso, más coraje. 














¿Qué contestas? 





Ellos dos. 
Me marchg amor. Á busca 
bosques, en las mon 


r nuestra felicidad en los 
tañas, en los arroyos, Tengo siete | 
=3 dias y siete noches para 





ra que despertara al sol. 
mc 


Ss io 






Mi abuelo fue cazador. También mi padre, De 
ellos heredé el oficio, el arte de fabricar fle- 

chas, de perseguir presas, y el arco con la em- 4% 
odo será puesto a prueba. AY 
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El silencio.Las sombras. La luna. Los pájaros noctur- 
- " e 

nos que graznan y chistan.El frio que crece, Los pa- 

sos sigilosos. 
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lago de Haffef, Lo más lógi- 
trear alli. Y la noche es el 
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Un aullido lobuno, a lo lejos. Otros aullidos que responden. 






La muchacha permanecía pensativa junto a la enorme fuente. En el ' 
cielo, las estrellas parecian infinitos barquichuelos navega ndo en 
un océano oscuro. La brisa transportaba frescos aromas vegetales, 


BE 












(Es hacia allá, Hacia el norte.En las colinas. Media jornada de 
marcha. Mejor acampar. Al alba conti nuaré. ) 





"Sí... en él. Queria decirte que me senti” hala- 
gada por tu interés por mi, pero hay cosas 


E 


A Si y ál | 
e aa 





| Oh, perdón, estaba 
distraida, 








a , Í 


Mr AD | 
Hmmm, y me ¡magi no el origen de tu 
distracción. Pensabas en Jaim. 





pS 
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oy un hombre de guerra, y lo primero 
- que aprendi'cuando me hice soldado, fue 





a enfrentar la victoria y la derrota con 
igual entereza. No guardo rencor, ni por 


El amor es como esos escarpados cami - 


nos de montaña: por un lado conducen | 





Lo miró con su infinita dulzura. 
Eres muy tierno, y dices muy bonitas 





a la cima, por el otro al precipicio.A ved 
ces, en el mismo sitio por el que unos 
suben otros se desbarrancan . 






mente te quiero y no 


cosas, Marco, No dudo de que al fin en- 
soy correspondido. 


e sepa 





Durante dos dias, el cazador transitó selvas, sorteó are- 
nas movedizas, trepó algunos cerros, acampó en varia- 
dos sitios, Al fin... ros PS 


le í 
— 










Miró en torno, Vio la colina escarpada. 


|(AlIí... Las pisadas van hacia alli.Será di- 


Prácticamente ——— entre las 
matas, sigilosamente, pudo ver. 








Faltaba poco para la medianoche. La luna 
se había ubicado justo encima de la coli- 
na, como presidiendo todo. Un silencio de 
tumba inundaba el páramo. De pronto, esa 
l quietud extrema comenzó a romperse, po- 
coa poco. El roce de algo viviente contra 
| las piedras, el paso sigiloso del animal 
l buscando el cauce de agua para saciar 
su sed, 










ficil seguir el rastro en las piedras.Además | 
es muy grande y de terreno irregular...) ; 
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En el atardecer, cuando descansaba bebien - 
do un poco de vino, escuchó aquéllo. 





Nada podiá detenerlo. Inició la ruta. El ar- 
co perfectamente aterrado, un puñal en la 
cintura listo para ser desenvainado rápi- 
da mente. El ojo avizor oteando en todos 
los sentidos, el “oido atento a cualquier 















| fi Un aullido lobuno. .. !¡Viene de aquel 
lado, ..!) 





Imponente, bella, la loba blanca perma ne- 
cía sentada sobre la roca. 


(Su refugio debe estar r detrás de esas pie- 
dras. Debo acercarme más y aguardar que | 
salga de él. Lo hará a la noche para beber 
en el arroyuelo. Tengo que moverme con KR 
suma prudencia. Si escapa, será difícil vol-| Ñ 
ver a ' hallaria, ) 















Por o rato se fue desplazando hasta las 
inmediaciones del arroyuelo. Se ubicó en- 
tre unos matorrales donde fabricó un bre- 
ve claro. La noche habla caldo plenamente. 







La vio. Por su frente, por su cara,co- La transpiración lo obligó a corregir la toma de 
rría un sudor helado, mientras cada la empuñadura de oro. La flecha estaba ubicada 


uno de sus músculos se iba poniendo | en la cuerda desde el principio de la espera. 
rígido. La loba no estaría a més: de diez a 


, netros., 





(Tiene que ser todo muy rápido, No e 
rrar...) 
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Se irguió de golpe. Tensó elarco al máximo. | [La loba,alertada por el leve ruido,gi-] |... mientras la flecha surcaba el espacio con 
Apuntó. Todo en una fracción de segundo... ró con la velocidad de una centella, | lun aqudísimo y brutal silbido. ! 
| volviéndose en dirección al sitio dor] [ore AS 

de el cazador estaba listo, Gruñó sal-] KK A 






Dio una grotes- 
ca voltereta en 
el aire mientras 
o su niveo pelaje 
A e o £MN se teñía con ma- YA 
( ye , ¿JU MS (EJ notazos rojos. | NA 
Mm E MATES Cayó levantando 43 
polvo reseco, au- 
llando el dolor 
de su final... 
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' sangre brota ndo de sus fauces. Jaim 

lA salió de su escondite. Bajó los bra- 

FE zos. No haria falta una segunda fle- 
j ) ] NA 7] cha. La prmara Dada sido suficiente 
Var A OA AAASSE L, ! SIEM SN A 

Te he conse- ES » PAUSA Ae ISS e NM AS 
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Tulio estaba en la cámara principal, rodea- 
do por algunos de sus hombres de con- 


Era el séptimo y último día. Todos los ha= 
bitantes estaban inquietos, Desde la maña 
Ina se hablaba del tema en las calles, en 

la taberna, en el mercado, en la residen- | 


¿Sabes?, cuando te lleve a la aldea, Nauh, 
mi amada, será definitivamente mía... 


PA 


Cuando el sol se ubique en el cielo en la de 
posición del mediodía, habrá vencido el pla- 





1 a 
La gente, silenciosa, formó una doble hilera 
a ambos lados del sendero polvoriento, Pero 
él no parecia reparar en nadie. 












Entró a paso lento por el extremo de la 
calle. Traiáa las mismas cosas que habia 
llevado al partir: el arco, las flechas, el sa 
«co donde guardaba los puñales y el ali- 
-4 mento que seguramente consumió, En la 
4 mano podia verse el odre de vino, casi va- 


| ¿Crees que habrá logrado cazarla? 








Tengo fe en él. Cuando lo trajeron 

aqui y le hice el ofrecimiento, sus 

ojos brillaron triunfantes, ganadores. 
Y De! todos modos hay que dial | 


A, 


Tenía en los. ojos Un brillo dudoso, extraviado. 
Quienes estaban muy cerca podían apreciar 
su vaho de alcohol, 










Callado, cruzó los jardines, ascendió 
los peldaños de piedra de la entrada a 
laresidencia del gobernador, Nadie lo 
detuvo, porque se sabia que era ansio- 


samente ss ld 
u , | V 


A 





También ella estaba a un costado. 


















(Jaim...Ha regresado, Pero... 





Entró en el gran salón. La mirada fija adelante.El cabello 
algo desgreñado,El paso sin estridencias. Todos los pre- 
| sentes lo SUSAnvarOR; Con eieneión y DO murmullos, 


Quedaron frente a frente Jaim y el | | || Hubo un breve alboroto, un ronroneo de voces, 
tribuno Tulio. El romano suspiró con ¡ a lob a. Y | El tribuno Tulio alzó la mano requiriendo si- 
un aire de desencaño. | J | lencio, 


Ya vence el plazo. Has vuelto,Con las AAA Pues no la veo por ninguna parte, si la cazaste | 
manos vacias. No has cazado la loba * | LISA AA , supongo que podrás probarlo. No pretendrás bur- 
js e larte de mi”, 
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Del bolso sacó aquello. Lo arrojó a los pies del | 
hombre. 


Esa es la cola de la loba blanca. ¿Te basta como 
prueba? 


















Rastreé a la loba durante | 
días. Me orienté con alguna 
pistas. Di con ella en algún 
sitio. La aceché. Cuando be- | 
bia en un arroyuelo un cer- 
tero flechazo termi nó con 
Asu vida 


¿Sabes?, te he traido eso para mostrar TErunció el ceño 

que cumpli. Y lo que es peor, para re- ; 

cordarme a miémismo que he traicio- 

nado la tradición de los cazadores, que 

i soy un ruin asesino. Para olvidarlo 

Y pretendi'emborracharme en el camino, 
No ha servido, , 















¿Qué dices?) 


RIVA | 














e dispuse a quitarle las vísceras para trans -| 
portarla despues. ¿Sabes una cosa?en su vien 
tre guardaba lobeznos prontos a nacer. 









Entonces todo se derrumbó dentro de Na uh dio un paso al frente. acercó a él. 


mi. Corté su cola para traértela. Luego, 

| con un cuchillo, cavé su tumba. Y la 

| dejé junto a un arroyuelo. Me volvi” 
con todas mis culpas. Un cazador ja- 

más caza una hembra preñada. 
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Me marcharé lejos. Nuestro amor no po- 
bdría sustentarse en la muerte de la loba. 
Cada noche oirfa su aullido entre sueños. 











Giró el cuerpo y caminó hacia la puerta. Nadie lo 
veria nunca más. Se marchó de la aldea sin un 
solo adiós. Simplemente se fue. Detrás quedaba el 
arco roto, junto a unas flechas desparramadas. 

La muchacha llamada Nauh rompió en sollozos. 
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Peroahorasi'losé, Y pueden verme, un 
poco borracho, un poco enloquecido, 
Hasta el día en que la muerte me trai- 
ga paz y me libere, V 





¡Oh, Jaim... ¿por ee 
ho l e qué. . . por qué... ?! 

El hecho se comentó durante mucho 
| tiempo en Palestina, Algunos juraron ha- 
|ber vistoa Jalmjelque fuera cazador; co- 

mo mendigo erráldeas de Persia, y otros 

afirmaron que murió cerca de Jerusalén 
en una riña-entre borrachos. - | 
2 
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Y hay quienes dijeron que en no- 
ches claras de luna, un aullido agrio, 
como un lamento lobuno,despeda zaba 
el silencio traido desde las colinas 

por una brisa fresca que oliá a muer— 


te, Quién sabe... 
FIN 






q | Y [SAN ERES EE 

Y NR También cuentan que la esclava Nauh fue" 
¿NE Na desposada por el capitán de centuriones 
ENYA llamado Marco, que marchó a Roma con 


él. Y formaron un hogar feliz, 
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l Había quedado huérfano a corta edad, con 
| una pequeña renta que resultó suficiente 
para pagar su educación. 


Mañana me marcho de aqui, Maisie. 
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Dick era un adolescente entonces, pe- 
ro el amor había hecho blanco en su 

corazón. Quería a esa jovencita huér- 
fana, seria y ensimismada. 
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¡Oh, si! Por fortuna dentro de unos N 
días mi tutor me enviará a Francia 
para estudiar artes. 
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Ahora, cinco años más tarde, en medio del 
fragor de la batalla, llevado por el entusias- 
mo de un trabajo que era algo más que perio- 

distico , la recordaba. 
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Dick era un entustasta. Desde muy niño 
vivia solo en el mundo. 
titula todo su horizonte. 








Su trabajo cons 








Maisie quería ser pintora. Dick sa- 
bia, lo intuía en su falta de expe- 
riencia, que la muchachita no te- 
nía talento, sino solamente habi- 
lidad. Paro. la queria, 





Bueno. . .puede que volvamos a en-Y 
contrarnos algún día... algún dia. 
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¡Baja la cabeza, idiota! Esos negros 
están disparando en serio. ¡Oye! 
¡Ese bosquejo es algo más que una 
ilustración para mis notas. ..,es 
una maravilla! 





¡Cargan sobre nosotros 


¡ión 


Atenc 





ión en cuatro! 


Formac 


” El E 7 1 2 
E Sl a 


a ia 


E 
¡ LLE iy Ln 

















y 
A 
ao 
RH" O 
D Ñ 
, EN 
> E 
is 
A 
a A 
72 
O 
A sa | 
um += 
Alli 
n 
D ww 
e 
SS 
DL 
“po 0) 
am 
Ll 


Dos negros Y 
penhow. 


otro 





to 


ara hacer 
ón, Torp. ¡Hasta pron 


Cuando vaya a Londres será p 


olvidaré lo que hiciste 


- 


pañe. Jamás 


una exposici 
na suerte, y que Dios te acom” 


Bue 


Ó 


| 


o 
Fira 
Ñ 

a 
cu 

BS = 
E 
) 

E 
a. 
co 
4... 
Ñ 
6 
2 
a 
w 
—U 
cu 
bz 
— 
Ó 
£ 
ca 
med 


Rec| 


PO A a po y o A 


A A 


muy grave 
ue fueras 


iría q 
a Londres a hacerte ver esa he- 


aparentemente no 
Cuidate! Prefer 


emonio 


da 


Era un d 


Me salvaste la v 


Hice lo que pude. 


tás bien? ¡ 


da. Pero si asi lo prefieres. 


Tr 





Meses 


A 


iajó por e 


cuando descansaba 


ás tarde, 


m 
en Port Sa 


; 
paa 
Ps 
O 
u 
E. 
q] 
PJ 
Y 
a 
¡2 


3 
.o 
ad 
na 
cb 
Cc) 
pe 
L.. 
E 
ms 1 
0 
Dr 
===) 
rem 
td 
E 
y 
e 
> 
O 
sia 


7 
Ñ 
m 
m0) 
Anas 
7 
4 
b 
pa 
8 
Ñm 
a 
Un 
4) 


l largo r 


ick vi 
bujan 


D 


La exposición fue un éxito. 


ye 


o un 
en enviara Sus 


1 


do. 





ama 


telegr 


rec 








ick 


D 








tones 





¡ble 


incre 


Congratulac 





la 


Es una maravi 
mo 


sl ci 


IS 


su real 





di- 
EX 


iunfado" 


fr 


Has 1 


e 


5 Mi E 


"Ven a Londres 


a 


turas 


in 


preparada 


os y P 


j 


de Torpenhow a qu 
posición 


bu 


> 


1] 


ae 


carne que ponias en 


cy 
> 
w 
 . 
== 
Es 
cu 
un 
(y 
pa 
LL 
Mm 
w 
E, 
E 
o, 
a 
) 
Es 
le 
L.. 
o 
le 
o 
UN 
co 
slo 
E 
a 
o 
apart 
Y 
Lil 
.) 


to? 





inario éxi 


y 
L 
O 
3 
L. 

S 
[a 
pa 
u 
[ah 
a, 
pm. 

2 
L.. 

fr 

(y 

10m 
pa 
oo 

<=. 

.«) 


? 


cuadros 


lOres 


ter 


sE 
(0 
LA) 
==) 
mo 


CO, 


ATi 


mucho dinero. 


lero Ser 


famoso. Qu 


Soy 


mi firma que es lo que vale, Torp. No te 
Necesito vivir, ganar 


Pongo 
enojes. 


fO 
E 


Torpenhow 


17 


la- 
l- 


e 
dest 
ado el 
len 
inero 

ta 


| pobre 


para 
d 

ía gas 
más 


in 
ia lleg 
momento del triun 
ún 
más 
od 
ía 


Lal 


D 
(y 
- 
(Y La 
Cc 
ca 


rfano 
uep 


é 
venturero ss 


_ 


o, hab 
del q 


anaba 


Por f 
no le sentaba b 


n 
Y seg 
Pero quer 


hu 
6 


1 


n 


A 


O 
pr] 


iven e 


imien 


Es el sufr 
tia como se v 


Conozco 
ngus 


e, laa 


la batalla. 


D 
BA cae 
mm 
pr 
mu 
LI 
ly] 
uN 
O 
0) 
O 
vrlficand 
SN 
¡ cm 
>, 
UU 
Y 
— 
da 
Dm 
> 
(y 


A que digo 
to... que 


vis 


3%  .*.», 


la muert 


E ' E 


E 
e FA 








a 


Aparentemente el virus de la ambición lo 
había asaltado. Pero en el fondo de su alma 
era otra cosa... había otra motivación pro- 





El azar lo favoreció. Cierto día, en una 
exposición elegante. 


Porque Dick no habia podido olvidar 
a Maisie, su compañera de la ado- 
lescencia. 

















¿Dónde estarás? (¡Es Maisie! ¡Dios mio..., es ella!) 


¿Qué harás ahora? 
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(¡Dios mio! ¿Será posible que te vuelva 
a ver? Necesito dinero, mucho dinero 
para tenerte conmigo. Eres como una 

estrella lejana y rutilante para ml.) 






¡Maisie! ¡Por fin, tras tantos años sin 
verte! 


Bueno, ...sin falsa modestia, podria de- 
cir que ya lo soy. He realizado varlas 
exposiciones y vendi todos mis cuadros. 


Estudié pintura aquí y en Paris; 
trato de ser una pintora de exl- 








Volvió a su departamento sintiéndose feliz 
pero al mismo tiempo, extrañamente fati- 
gado. 


En verdad notienes buena cara. 
¿Quieres que haga algo por ti? 
¿Llamo a un médico? 

















¡Oh, no! ¡Gracias! Es simplemen 
te fatiga. En un par de minutos 

estaré durmiendo y mañana des- 
pertaré perfectamente. 
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Al dia siguiente se sentia ya mejor y 


su última exposición. 
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¿Maisie no lo amaba. Lo apreciaba, si. Pe- 
ro era incapaz de amarlo o de amar a 
nadie. Era demasiado egoí 
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Los críticos, los amigos de 

Dick, el propio Torpenhow 

comenzaron a preocuparse 

por él. Ya no producía casi 

y nadie sabia las causas. 
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encontrarse con Maisie para llevarla a ver 
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“¡Dick! ¿Estabas por salir? Espera: 


-Con mucho gusto, pero no me 
demores. Tengo una cita. 
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seprocajo un pesado silencio, yl 
Dick al mirar la expresión de la | 
joven comprendió. 









Durante los meses siguientes Dick Heldar 
dejó por completo su trabajo y vivió exclu- 
sivamente para ayudar a Maisie. 


Pero tú puedes 
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Se separaron y Torpenhow quedó pen- 
sativo, impresionado. No sabia exacta- 
mente qué ocurría con su amigo, pe- 
ro se daba cuenta que era algo grave. 


' ¡Vamos , hombre! Una mujer así 
puede destruirte. 












Corrijo.La amo. Ella no ama a nadie, 
Torp. Ni siquiera a sí misma, aun” 
que lo cree así. Ama a la gloria, la 






Cuando esté destruido volveré a 
buscarte y ¡ne ayudarás a re- 
construirme. Hasta pronto, viejo. 









Dick seguía dando lecciones, acabando 
con su toque maestro los cuadros de Mal- 
sie, y confiando en el milagro. 


¡Oh, eso está bellisimo! Es mi mejor cua- 
dro, ¿no crees? 


¿No has cambiado de parecer? 
¿Quieres ser mi esposa? 


Te he dicho que por el mo- Vf Mi mejor amigo. ¿Te parece po- 
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Maisie partió al día siguiente para 
Francia, donde pasaba el verano, y 
Dick quedó a solas en su atelier, 


Una visita a su amigo Torpenhow lo 
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(Bueno. ..al menos ahora puedo pin- 
tar. Maldito consuelo para un hom- 
bre enamorado: ¡pintar. recuerdos 
de querra!) * 
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Dick volvió a visitar frecuentemente E Aquel rostro, donde la miseria y las privaciones habían impreso su 
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No lo advirtieron, pero Bessie, que aca" 
baba de regresar.,los vio abrazados desde 
la puerta del recinto, _ 


(¡Oh! Por eso me rechazó a mí....a” 
maaotra. ¡Maldito sea!) 


















Dick! ¡Qué desgracia terrible! ¿No ¡No llores! Quiero recordarte rien- 
hay esperanzas si vamos a otros mé- Ido siempre... .feliz, no llorando. 

dicos? ¡Oh, qué egoísta he sido! ¿Quie 
res que me quede aquí, contigo, 
toda la vida? 























He visto-a los mejores oculistas 
-de Inglaterra, querida. Están to- 
dos de acuerdo. Tengo el nervio 
óptico destrozado. 
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a Maisie suavemente. 
No te quiero a mi lado por lástima, 
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nunca. Recuérdame como tu ami- 
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PALA DEL EMO SE CLAVA EN EL AGUA == A 


VERDEAZULADA DEL MEDITERRANEO. . AAA 





¡ACELERAD LA REMADA, PERROS: AHORA NOS TOCA A NOSOTROS, 
¡VEINTE REMADAS POR GOLPE |! GIOVANN!I... EL PRÓXIMO LATIGA- 
ZO VIENE HACIA AQUÍ. 





¡TRES! j l¡RE- e ; ¡NO PUEDO MÁS,GUNNAR ! ¡CREO | 
MEN CARRONA. AE a ] QUE VOY A DESMAYARME ! y 


YA DESCANSARAÁN 
CCUANDO LLEGUEMOS 
ABIZANCIO! 


¡NO LO HAGAS, HERMA- y» 
NO!j NO SEAS UN 
COBARDE MISERABLE ! 


=/¿ QUIÉN ES COBARDE, VIKINGO ¡ES CIERTO, VIKINGO DEL INFIERNO...TÚ Y TUS 


8 DEMONIO QUE TIENES RAZÓN !¡ NO PUEDO 

EI Ma E DARLES EL GUSTO Y DEJARME CAER, PARA 

A q QUE CORTEN MIS CADENAS Y ME ARROJEN 
( - IE A LOS PECES COMO CARRONA INÚTIL! 


SA IGNORANTE ? ¡ES QUE NO DIOSES BÁRBAROS... .TIENES RAZON... POR EL 
Go E DOY MÁS | 


L Ñ 


X= 


Sz 


PP 


NO RESISTES MAS, MUÉRDETE 

LOS LABIOS, TRAGA EL AIRE 

COMO PUEDAS, Y SIGUE RE- 
A MANDO |! | NO TE RINDAS ! 







_ NNI AGNELLO, GENTIL HOMBRE NAPOLITA- 
NO CAUTIVO DE BIZANCIO POR MALA FOR- 
>", TUNA, NO PODÍA MAS... REALMENTE, HA- 
MW N CIA MUCHO QUE ESTABA AGOTADO Y SEGUIA 
SM REMANDO SOLAMENTE PORQUE SU TRE: 
di MENDA FUERZA DE VOLUNTAD LO IMPUL- 
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¡CALLA,PERRO ! ¿QUIÉN 


¡SIGUE REMANDO, Y 
! TE PIDIO OPINIÓN ? 


HOLGAZAN | 81 - 
GUE O...! 








¡ CUMPLE MI ORDEN, 
KHAMIL | 











ESTE ESCLAVO NO RINDE 
LO NECESARIO , KHAMIL., 
NU JAL AGUA CON EL! 


: RA Y y 


hb: z —Á  d él ES S => 
PERO HASTA EL MOMENTO EN QUE V/O A SU. 
AMIGO EN PELIGRO DE MUERTE, NO SINTIO 
QUE SUS FUERZAS SE CONVERTIAN ENAL- 
GO SOBREHUMANO. .. SUFICIENTES COMO 
PARA ROMPER ESAS CADENAS QUE HA- 
BIAN ENERVADO SUS MÚSCULOS DURANTE 
MESES... 3 
LA 








QUINCE HORAS DIARIAS EN LAS GALERAS DE LA FLOTA 
BIZANTINA, Y MUCHAS VECES HABIA DESEADO MORIR 
... Y SIEMPRE HABIA CONTINUADO VIVIENDO CON 

LA ESPERANZA DE PODER MATAR. . - 


¡ MATALO, KHAMIL! 


5) 


¡ ARRIBA, HERMANO ! 
¡ERES LIBRE! 





FUE UN TORBELLINO, UN RELAMPAGO ASESI- 
NO QUE BARRIO EN SEGUNDOS CON EL ATE - 
RRADO COMITRE... 


AD) 


¡ A LUCHAR CON 
LOS GUARDIAS! 





| MORIREMOS RESPIRANDO AIRE EJE EN VANO QUE LOS HOMBRES DEL CAPITÁN ANGELOS 
LIBRE, Y MATANDO ! ¡ COMO NOTARAS, DESPERTADOS POR LA SUBITA PERDIDA DE VELOCI- 
HOMBRES ! ¡VAMOS! ¡A LA DAD DE LAGALERA, TRATARAN DE REDUCIR A LO REBELDES, 
ELEA ! 













=> €, 


WES TI 
d $ Ls 


.FUE EN VANO QUE EL PROPIO CAPITAN 
IMPERIAL, ESPADA EN MANO, El 
DOMINAR ALOS ESCLAVOS ALZADOS.. 
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3 , DI x 
N0000! ¡NO PODRAS WE TS 
CONMIGO, ESCLAVO | SP 
¡HA ESCAPADO! ) (¡NO IRA LEJOS, GUNNAR ! 


¡HAY TIBURONES EN 
ESTAS AGUAS! 





¡ VIVA GUNNAR |¡ NOS 


¡ LA GALERA 
da HA LIBERADO! 


"Es NUESTRA! 


¿SABES NUNCA CONOCÍA MI PADRE ... POR 
ESO ELEGI POR APELLIDO THORINSSON... 
HIJO DE THOR, TAL VEZ SEA CIERTO... 
QUIZAS SOY HIJO DEL DIOS Y POR ESO 

A VECES LA FORTUNA ME ACOMPANA. 


ToDos AQUELLOS HOMBRES, DESCASTADOS , MORKA 
LA DE LOS MUELLES, CARRONA DE TUGURTOS, IN- 
RAHUMANOS CASI, ODIABAN A BIZANCIO MAS DE 

LO QUE AMABAN SUS MISERABLES VIDAS. El GRITO 

FUE UNANIME. 7 — 


¡ MUERA BIZANCIO li VIVA GUNNAR! ad 


PARECE QUE SERAS NUESTRO 

CAPITAN MIENTRAS DURE LA 

NAVEGACIÓN VIKINGO PAGANO 
., ERES AFORTUNADO. 


QUÉ HAREMOS AHORA ? ESTAMOS EN AGUAS BIZANTI- 
NAS...,SI NOS ATRAPÁN NOS AHORCARÁN DESPUÉS 9 


DE - 
e E TORTU PARA ESO TENDRÁN QUE VENCERNOS PRIME- 
RO.TENGO MIS PLANES. ¡AVER! ¿QUIÉN ES- 
TA CONMIGO ?¿ QUIÉN SEGUIRA A GUNNAR 
THORINSSON EN SU LUCHA CONTRA 
BIZANCIO ? 


ME INCLINO ANTE TI, 

CAPITAN . TÚ MANDAS, 

¿QUÉ ORuENAS 
AHORA ? 





PUES ...¡ AGUERREAR CONTRA EL 
EMPERADOR Y SU'FLOTA....HASTA 
LA MUERTE ! : 


RECALARON EN UNA PEQUEÑA ISLA DESHABITA- 
DA AL SUR DE CRETA, NECESITABAN DESCANSAR, 
ALIMENTARSE BIEN, MEDITAR SUS PROXIMOS 


MOVIMIENTOS. 
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¡NO!¡ SOMOS HOMBRES LIBRES SI ÉSTE LENO 
FLOTANTE DEBE SER MI BARCO, LO SERA DE 
TODOS. ESA ES LA COSTUMBRE DE LOS HOM- 
BRES NÓRDICOS Y QUIERO QUE 

E RESPETE. 


¡BIEN HABLADO! 


A 
SS 


: 5 3Ú ¿QUÉ RESOLVEMOS, J + 
- E AMIGOS ? 


SS E. —= 


AS/ COMENZÓ LA SAGA DE GUNNAR THORINSSON, 
QUE COMO NO HABJA CONOCIDO ASU PADRE, SE 
DEC/A HIJO DEL DIOS DEL TRUENO. 


¿QUÉ PROPONEIS HACER ? 


YARRE( TÚ MANDAS, CAPI- 
TAN GUNNAR. 


OLAF Y HIALMAR, CUYO PARECIDO 
FISICO TRAICIONABA SU PARENTES- 
CO, SE COLOCARON JUNTOA GUNNAR. 


TODOS TENEMOS DEUDAS QUE z 
COBRARLE AL EMPERADOR 
DE BIZANCIO. ¿ VERDAD? 


A 4 / 
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% ly / 
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LAMENTO QUE ESTA GALERA SEA NUESTRO _, 
BARCO... , HUBIERA PREFERIDO UN “DRAKKAR 
NÓRDICO. PERO NOS MANEJAREMOS LO ME- 
JOR POSIBLE .REMAREMOS POR TURNOS Y 

ATACAREMOS A LAS NAVES IMPERIALES .... 





El GRITERIO AFIRMATIVO FUE UNANIME 


¡ PUES ACOBRARLAS |! ¡QUE GUNNAR NOS 
CONDUZCA Y NOSOTROS LO SEGUIRE - 

MOS |¡LE DEBEMOS NUESTRA 

LIBERTAD, NUESTRAS VIDAS! 
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...QUE SECRUCEN EN NUESTRO Y2 NO ERAN MISERABLES ESCLAVOS, GALEOTES 
CAMINO. .., CON EL TIEMPO PODRE-| FORZADOS A REMAR ALATIGAZOS, S/NO HOMBRES 
—— MOS ARMAR UNA FLOTATRI- LIBRES, DUEÑOS DE SU PROPIO DESTINO QUE OSA- 
PULADA POR TODOS LOS QUE BAN DESAFIAR AL PODER NAVAL MAS GRANDE DE 
EN EL MEDITERRANEO ODIAN| 44 £P0C4.GUNNAR ESBOZO UNA DE SUS RARAS 


ABIZANCIO. | Y QUE TIEMBLE | SONRISAS. 7 n 
ENTONCES EL EMPERADOR! , HBO ERRESAROCO CEN 
MEJOR SERA EL QUE SE 


| IZAD LAS VELAS! 
NA ¡A NAVEGAR !/ . ANUNCIA. | MIRA, GUNNAR 
A a. THORINSSON | 
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a ei p E - E 
Dos BAJELES QUE ENARBOLABAN EL PENDON DE 
A y a BIZANCIO SE ACERCABAN NAVEGANDO AL COMPAS 
E: E A MZ DE SUS REMOS, SIN SOSPECHAR QUE LAGALERA 

Bl HS : ESTABA TRIPULADA POR PIRATAS EN BUSCA DE PRESA Je 






LAGALERA SE INTRODUJO ENTRE LOS DOS BAJELES, 


PREPARAD TODO PARA EL ABORDAJE . VEINTE 
HOMBRES PARA CADA BARCO . TÚ, GIOVANNL , Y REPENTINAMENTE DE SUS ALTAS BORDAS 
ATACARAS AL DE ESTRIBOR. EL OTRO SURGIERON... 
CORRE POR MI CUENTA ... z 
¡TÚ MANDAS, 


CAPITAN ! 


e. Pill AN da A 
... GARFIOS Y PUENTES DE ABORDAJE, QUE 
ENGANCHARON SORPRESIVAMENTE LAS 
AMURAS Y ACERCARON LAS DOS NAVES 
INMOVILIZANDOLAS. 
As 7 QQ ¡ PIRATAS || SON PIRATAS ! 
y ¡TODO EL MUNDO A 


CUBIERTA | 


¡RINDE TU NAVE Y 
SALVARAS VIDAS, 
GRIEGO |! 





Él COMBATE HAB/Á LLEGADO ASU FIN, Y EL GRITO 
PUDO OIRSE CLARAMENTE SOBRE LA NAVE CAPTU- 
RADA... 
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¡PADRE! ¡ LO HAN MATA- 
DO! ¡ ASESINOS! 





'UNNAR JAMAS HABIA VISTO UNA MUJER DE SEME- 
JANTE HERMOSURA ..., LAS PALABRAS QUEDARON 
TRUNCAS EN SUS LAB/OS. y 






















| MISERABLE PIRATA! ¡ MATAME 
AHORA A MI! ¡ GUIOMAR LAS- 
CARIS NO TIENE MIEDO. 











¡GUNNAR THORINSSON NO 
LUCHA CONTRA MUJERES! 


¡EL BARCO Es nuEsTRO, Y MIHIALMAR! 
GUNNAR | ¡LOS MARINE- 
ROS SE HAN RENDIDO! 














AE 





¡ MALDITO SEAS, PIRATA VIKINGO! 
¡MI VENGANZA TE SEGUIRA DÍA 
HASTA DESTRUIRTE! 





SE UNIRÁN A NOSOTROS !¡ YA TENEMOS 
OTROS DOS BARCOS EN NUESTRA 





¡HA SIDO UN ÉXITO !¡ LOS REMEROS ESCLAVOS 



















¡TE MALDIGO! MA FLOTA, GUNNAR !¡ ADEMAS...! /ME HA MALDECIDO 
«| ME HA MALDECI- 
DO, GIOVANNI ! 
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| NO SÉ ...UNA MUJER QUE ME ODIA..., 
QUE ACABA DE MALDECIRME.Y. ... ¿QUIE- 
RES SABER ALGO, AMIGO... HERMANO 
MÍO P NO LA CONOZCO, PERO ME HE 

ENAMORADO DE ELLA... 


is 





EL ¡TAL/ANO MIRO”A SU AMIGO Y LUEGO SIGUJO” A 
LA DIRECCIÓN DE SUS 0J0S HASTA LA BELLISIMA Y ANS 
MUJER EN LA BARCA QUE SE ALEJABA. 


¡QUÉ HERMOSURA! )- 
¿QUIÉN ES ? e 


ml POR: = l 5 
ALLÁ VAN, LASTRESGALERAS PIRATAS... UN __ 
HOMBRE CON UN. TREMENDO PESO OPRIMIEN- = 
DOLE El. CORAZÓN EN El. PUESTO DE COMAN- 
DO,CON UNA IMAGEN DE MUJER LLENANDO === 
SU IMAGINACIÓN DE SALVAJE DE LAS HELA- 

DAS TIERRAS NORDICAS Y UN DESTINO INCIER- _ 

TO POR CUMPLIR. GUNNAR THORINSSON, EL 
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LOS VIRINGOS RTS 


GUION: A.J. A DIBUJOS: ay SALINAS e SÍ z 
(7 


z VÍ 3 IN A Y Me. E ¡ EL 
- CON. SUS CUARENTA LOBOS NOROICOS, $ Y E — L 
CONTRA A Bl- PRE 


NS QUINIENTOS. GRIEGOS _ Y SUS ARTEFAC- h NN 
TOS BÉLICOS A 


TAR 
A TUS ENEMIGOS ! 
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ISARIE= — S 
DD E SO Se A 
A Y G UN 
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ORM £L BERSEK El GUERRERO QUE ENLO- 
QUECIA CUANDO COMENZABA LA BATALLA Y 
SE DETENIA SOLÁMENTE CUANDO NO QUEDA: 

E A SU PODEROSA 


BAN. ENEMIGOS FRENT: 
e MAZA DE ARMAS, LAN- 
mx, ZO UN ALARIDO DE 
: BESTIA HERIDA. 


A E 
(0) YY El JEFE LO OYO, Y PO 
UN, SANGRE SE LE HELO EN LAS VEMAS.. 


AR » me, , AS 
y A EN 
- MÁ E FM (AS a 


NM a izq 
JJ S 


Y VAL NS E 
Z¿ Ax“ dd 
AF VE UNA FRACCIÓN DE SEGUNDO APENAS, PERO 4 
* DISTRACCION EN El COMBATE SE PAGABA CARA. 
CON LA VIDA MUCHAS VECES... 





¡ERIC! ¡HAN MATADO A ERIC! $. HABIAN LUCHADO BIEN.PE- 
¡MI MEJOR AMIGO !i MI RO YA QUEDABA SOLAMENTE 
HERMANO DE ARMAS |! EL BERSEK SEGANDO VIDAS 
COMO S/ HUBIERA SIDO UN 
LABRADOR EN LA COSECHA 
DE SANGRIENTAS MIESES... 


<Sy < 
¿ESP O 


¡NIORD! ¡NIORD! 
¡DAME FUERZAS, 
DIOS DEL MAR ! 
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El PERFUMADO COMANDANTE DE LOS BAJE- 
LES BIZANTINOS, QUE HABIA SEGUIDO, EL 
COMBATE DESDE SU CAMARA, RECIBIO LA 


NOTICIA. 

HEMOS ACABADO 
CON LOS BARBA- 
ROS, SEÑOR, 







ESOS DEMONIOS MATARON A MAS 
DE CIEN DE NUESTROS 
SOLDADOS Y_ DEJARON 
HERIDOS A CASI TODOS 
LOS DEMAS. 
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SANTA OEA ] 


(AD " IE SN Ma: 
CON UN EJÉRCITO DE 


























GUERREROS ASÍ ME DE HERIDOS GRAVES ! 
ATREVERIA A CONQUISTAR LOS HOMBRES ESTAN A 
TODA ASIA Y EUROPA : PUNTO DE ARROJARLOS 
PR EMURIERON TODOS 2 AL MAR, SEÑOR |! 
AGN ó 


a 
W . 
Y 






No? 
AS 


pod 
Ú 5 ¡NO! ¡QUE LOS CUREN! 


TEL EMPERADOR SIEMPRE 
QUISO VER A UNA DE ESTAS 
BESTIAS NORDICAS DE 
CERCA! ¡SE 1065 REGA- 

LAREMOS ! 













Y EL CAPITAN ARKADIOS 
QUIERE QUE CURES A LOS 
NIKINGOS HERIDOS PARA 
R. ES UNA. ORDEN, ¿ESTAMOS EN NIFHEL? 
MATEOS. CÚMPLELA. Ñ THEMOS LUCHADO BIEN! 


SITES i ¡DEBERÍAMOS HABER 
CNA DO 448 
E A 
€ 7 Ja 










"ERIC ABRIO 19S OJOS Y POR UN MOMENTO PEN: 
SO QUE HABIA SIDO LLEVADO AL “HEL”, EL 
LUGAR DE LOS MUERTOS... 
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NO ESTAMOS MUERTOS, SINO PRISIONEROS, 
ERIC. LOS BIZANTINOS MATARON A TU_PA- ¡VIENE ALGUIEN! 

AY ME PREGUNTO — UISSS 
. POR QUE... > 









é xo 
EX W oi : : 
LA LOCURA DEL COMBATE SE ESFLMA8s, LA IMAGEN DE SU PADRE MUERTO ASALTO 
GORM EL BERSEK ERA UN HOMBRE SENSATO A ERIC.CON UNA INTERJECCION SALTO SO- 





F_/ Y SÍ CAPITAN,NO TEMAS 
¿Y TE 'LUCIRAS CON EL EM- 
44 PERADOR. UNO DE LOS 
WA BARBAROS TIENE UNA 
IN MUSCULATURA COMO 
JAMAS SE VIO EN 
BIZANCIO. 


HORIE. ANTES 
: SS IR. 
A <= Ús ¡AH ¡HABLAS 
1246 OSA) E = GRIEGO! ¡NÓ 
ERES TAN SAL- 
VAJE COMO PA- 
cru 
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1 , S Ñ “O A l | | Ii | 
e y A 2: | MN ñ 1 
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-ERIC THORGILSSON, NO SE MATAN PRE- 
HE NACIDO HOMBRE J[ SAS COMO TU. ¡PO- 
LIBRE Y NAVEGUE NEDLE GRILLETES 
CON MIL PADRE DES- PARA QUE SUS 
DE LOS DOCE ANOS. IMPETUS SE 
MATAME O TE CALMEN. 
ARREPENTIRAS. 













ORM LANZO UN GEMIDO. HABIA INTENTADO EN 
VANO REINCORPORARSE PARA AYUDAR A SU 

JOVEN AMIGO. LA SANGRE PERDIDA ERA DE- 
MASIADA Y LINA DOCENA DE HERIDAS LE IMPE- 


; DIA MOVERSE... 
¡POR TYR! ¡PAGARAN 5 Y : 
ESTA HUMILLACION CON PAN 
SANGRE ! 4 
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DIGA rr retarano... 
a AIN AAIB AIR" VVODLIUP SA 


Initial 


Úl 








=> 
a y Ñ = a S Ñ Eg Y, ES 
> SS A = ES Y 4 Y == 
HAB/A HABLADO EN DIALECTO .ESCANDI- y E: 1 


NAVO, PERO EL ACENTO AMENAZADOR 
ERA INCONFUNDIBLE. ARKADIOS SE VOLVIO 


“ENCÁDENEN TAM- 
BIÉN A ESTE-CUAN- 
DO SE RECUPERE 
PUEDE SER PELI- 













Los BAJELES BIZANTINOS TENÍAN BUEN VIENTO Y EL 
MEDITERRANEO ESTABA TRANQUILO..1OS REMEROS 
PODIAN HACER SU TRABAJO SIN DIFICULTAD AYUDA: 
DOSPOR LAS VELAS LATINAS. HABIAN TRANSCURRI- 
DO DÍAS, QUE FARA LOS CAUTIVOS SE CONFUNDÁN 
CON LAS NOCHES, EN LA SEM/IPENUMBRA PESADA 
DE LA SENTINA. En des 


































"NO HEMOS . 
HABLADO AÚN DE 
-MI_PADRE ,GORM... 
"¿COMO FUE? YO 
NO LLEGUÉ A 
VERLO CAER . 


_— E 
AAA - 






















DOCENA DE ENE- 
MIGOS .. SABES QUE 
_ CUANDO LUCHO NO DIS- * 
TINGO DETALLES, PERO SÉ 
QUE MURIO COMO UN HOMBRE. 


YO VI MORIR AL “JARL” THORGIL. SE DISTRAJO UN MO- 
MENTO CUANDO FUISTE HERIDO, ERIC, Y LO ATRAVESA; 
RON POR LA E 

ESPALDA. 


ZA es 













¡ MALDITOS COBARDES! 
¡NO HABÍA OTRA FORMÁ 
DE ACABAR CON MI 
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IMA) ¡IP Wk= 3) 
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ME: 


Y 11H) A 
PLN 


¡Y NI SIQUIERA PUDIMOS HACERLE UN FUNERAL ¡NO TE DESCONSUELES, MUCHACHO! 
¡YA HAREMOS UNA PIRA DE CIEN 


COMO CORRESPONDÍA ! ¡A UN JEFE COMO EL HABÍA 
QUE ENVIARLO AL VALHALLA CON SU DRAKKAR CODOS PARA HONRAR A TU 
PADRE.. CON LOS CADAVERES, 


INCENDIADO Y SUS ARMAS JUNTO A SU CUERPO ! 
¡NO ARROJARLO AL DE SU£5 MATADORES._ 


Los DOS NAVIOS LLEGABAN A PUERTO CON El DRAKKAR 
CAPTURADO EN AQUELLOS DIAS FINALES DEL ANO 1070. 
BIZANCIO ESTABA EN EL APOGEO DE SU CORROMPIDO. 

-=| “ESPLENDOR. CONSTANTINOPLA, LA CAPITAL DEL IMPERIO, 
¿ E£RA_LA CIUDAD MAS, GRANDE DEL MUNDO, Y SUS PLAYAS 

M. ALBERGABAN NAVIOS DE TODAS LAS BANDERAS... 


po E AS 














¡VAMOS 1 ¡TU QUE HABLAS NUES- 

TRO_ IDIOMA |... DILES QUE NO 
INTENTEN NADA PORQUE MOR 
QRAN 51 LO HACEN. 


NO TENGAS MIEDO, HOMBRE- - 
CITO... LOS VIKINGOS SOMOS GUE- 
BL RREROS PERO NO TONTOS. 





Los seis FUERON CONDUCIDOS AL PALACIO | RROMANUS IV ESTABA RECLINADO LANGUIDAMENTE 
IMPERIAL POR EL CAPITAN ARKADIOS QUE | £N SU TRONO. ERA UN HOMBRE DE EDAD ME- 
HABÍA. COMPRENDIDO RAPIDAMENTE EL PRO- DIANA, DEVORADO POR LA ENFERMEDAD Y SIN 
VECHO QUE PODIA SACAR DE SU VICTORIA INTERES YA EN EL MUNDO QUE LO RODEABA. 
SOBRE EL BARCO VIKINGO FRENTE AL 1 

DEBIL EMPERADOR ROMANUS IV, APODA: 

DO. DIOGENES A QUIEN SUS CRECIÉNTES 
ENEMIGOS LLAMABAN EL MORIBUNDO.. 28 





E E NO SOMOS <« 4 DEBO DE-” 
GUERREROS, 105 ara A BESTIAS SINO CLARAR QUE COM- 
GRE DE ESE in- MY HOMBRES DE _AR- 


BATEN COMO DEMONIOS, 
“SOLENTE RO- MAS. PREGUNTALE PERO NADA PUEDEN * 


A TU CAPITAN CUAN- FRENTE A LA MAYOR 
y Dra, TOS HOMBRES PER- CIENCIA DE NUESTROS 
asen DESDE TÍSIMO. SEÑOR 
CEN BES- 
TIAS SALVA- 


> A SOLDADOS, EMINEN: 
: ANTE PARE: < 


Eric SE SONROJO ÁL ESCUCHAR A LA JOVEN: | 

CITA. EN SU BREVE EXISTENCIA DE PIRATA : 
Y AVENTURERO DEL MAR, JAMAS NADIE HA-- 

BÍA DICHO ALGO SEMEJANTE. LA MIRO... 


¿COMO TE 
LLAMAS ? 
TIENE OJOS / 
DULCES. 





SOY ERIC THORGILSSON, i NO LO HAGAS... HAY MAS 
HIJO DE JEFES DEL MAR. DE UN CUELLO QUE QUISIE-” 
MI PADRE ERA EL “JARL” IN RA APRETAR EN TORNO MIO. 

THÓRaIL.. TÚ LO HUBIE- : ADEMAS... 

PADRE QUE TE e 


QUITE LAS CA- go 
¡AN 
SS SS A 


Ñ 


EXTRAÑA DE : E - 
HABLAR TIE- MEDIA HORA MAS TARDE 10% SEIS VIKINGOS 
NES |! ESTABAN ENCERRADOS £N LAS MAZMORRAS 
SUBTERRANEAS DEL PALACIO, A LA ESPERA DE 
QUE EL EMPERADOR SE DECIDIERA.. 


EY AHORA? ¿NOS QUEDAREMOS 
AQUÍ ESPERANDO QUE ESOS CO- 
RROMPIDOS CORTESANOS. RE- 
SUELVAN NUESTRO DESTINO 3/ 


SERENATE ... ESTAS CA: 
DENAS SON VIEJAS Y E£- 
NTAN CARCOMIDAS POR SI- 
GLOS.DE OXIDO..MIRA.. 


as / 


TES INÚTIL! TQUE 
¡LA PUERTA ES DE- NIORD LOS_CON- 
-MAGIADO PESADA FUNDA!EQUE HA- 
Q HASTA PARA MI! NA CEMOS AHORA, 
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SILENCIO! ¡AL 
LU GUIEN ABRE! 


¡LOS BARBA- 
ROS ! ¡ESTAN LIBRES! 
¡DETENEDLOS ! 


Ñ 





¡GRACIAS A SANTA SOFIA PUDE LLEGAR A TIEMPO! 
¡TIENES QUE HUIR, VIKINGO! ARKADIOS CONVENCIO 
A MI PADRE DE QUE 

LOS HAGA MATAR MAÑANA! 


PL 

¿TU NOS ABRES LAS PUERTAS? Y; 
ACA LOS ENEMIGOS DE TU CA- fu 
á SA? CPOR QUÉ 2 


Y ss 


NO 


a a TA PER A 0 PT YA 
: HABÍA. ML) PERO NO QU N Uno DE LOS MÚLTIPLES CORREDORES QUE 
SOLDADOS -PARÁ CORTAR EL PASO-A 108 FUGITICOS... | UNIAN El. PALACIO. CON EL PUERTO SISVIO 


¡ERÁ CIER- NO SOMOS 


f TO LO QUE DE- DEMONIOS, MU- N | A ¿A ORILLA DEL MAR.. 


CÍAN ! PELEAN CO: 
MO DEMONIOS! 


FARA QUE LOS5 CINCO VIKINGOS, LLEVANDO EL 
CADAVER DEL CAMARADA MUERTO, LLEGARAN 


” GRACIAS! 
AÚN NO ME HAS 
DICHO TU NOM- 


EN TIERRA O PRI- ]| 1111]! BRE 1! 
SIONEROS. LIBRES] | Ll! 


| 


O MUERTOS, Ñ:: MIA ODYLE ... 


ASÍ SE LLAMABA 

A MIUMADRE, QUE 
MÍ ERA PRINCESA 

DE FRANCIA. / 





V' ODY LE... ODYLE...NO TE OLVIDARE <SABES? 


ROLYV_BUSCARA A MI PADRE Y 

LE CONTARÁ QUE HEMOS HUÍDO 

DE NUESTROS ENEMIGOS..Y LE 

LLEVARA MI PROMESA DE VEN; 
ZA. ¡LA TEA,GORM! 





A a 


ÉnN El PUERTO ESTABA El AVER/ADO DRAKKAR, 
EL BAKCO-DRAGON CAPTURADO POR LOS BIZAN- 
T/NOS... 


¡FUEGO! ¡UN 
INCENDIO EN Mi 
EL PUERTO ÁÍ ODO EL SECTOR! 


¡ALERTA! 





MIENTRAS EL INCENDIO SE PROLONGABA HASTA El == > 


AMANECER, AGREGANDO A LA PIRA FÚNEBRE DE 
ROLV MEDIA DOCENA DE BARCOS BIZANTINOS... 















...NOS CASTIGUEN 5! ALGUNA VEZ” FALTAMOS 7 
A NUESTRA PROMESA! ¡TE SEGUIREMOS 
Y HAREMOS TU VOLUNTAD, ERIC, HIJO 
DE THORGIL! 


JN ADOLESCENTE DE OJOS CLAROS SE CONVER: 

TIA EN CAPITÁN DE HOMBRES DE ARMAS, EN 

MEDIO. DEL_MAR, TESTIGO DE SU JURAMENTO... 
ys 







ás 4 pm 
da 


") 
a > S 


y a Ey 
NN 





Obvis, LA HIJA DEL EMPERADOR MORIBLN- 
DO, ABRIO” SUS VENTANAS , TRAS UNA NOCHE 
S/N SUEÑO PERO CARGADA DE IMÁGENES 


(ERIC THORGILSSON! ¡ERIC, 
EL VIKINGO! ¡ERIC, EL ENÉ- 
MIGO DE MI PADRE! ERIC... 
EL REY DEL MARK.) 













TA. DE ESPADA 
CHASTA BIZANCIO! 






y 0 
a 41 Y Y) 
ri DY 1d 


—AS 





N y, Ni 
Mr LL mada 


IN 




































GODYLE, LA DE 
10S OJOS VIOLACEOS, 
COLOR DE CREPÚSCULO... 
ODYLE, MI SALVADORA.. 
ODYLE.. LAHIJA DE 
MI ENEMIGO...) 















=> a fin 


—- del episodio 














q 
GUION: A. J.GRASSI y el 


] j “Conmigo 
% 
, COMira mí” _. 
| 1] O . 
DIBUJOS: ALBERTO SALINAS f+--3 o ye | “ 
da - 
LH, 
CON LA PRECISION 
|. *DE LA HOZ DE UN 
ñ SEGADOR,CA/A LA 
“tu! LARGA, ANCHA ESPA- 
| DÁ SOBRE LAS APRE- 
TADAS FILAS BIZAN- 
| TINAS. 


y ——? 





¡THOR! ¡PADRE CELESTIAL! 
¡ESIRES ! ¡AYUDADME A DERRO- 
TAR A MI5 ENEMIGOS !'¡MIA ES 
LA VENGANZA! ¡QUE NO FALLEN 
MIS FUERZAS ! 












LA COSECHA DEL FEROZ VIKINGO EN LAS | 
HUESTES ENEMIGAS ERA SANGRIENTA, INCREÍ. 
BLE.UN HOMBRE CON- 





¡NO RETROCEDAIS, 
¡MABÉCILES ! ¡ATA- 
CADLO POR LO5 
FLANCOS ! 










UNA FIERA “ACOSADA... 


TCUIDADO, GUNNAR | 


A | ===> 
4 ES pa = 


HIALMAR, EL GUERRERO, SIN FUERZAS PARA APOYAR 
A SU JEFE, LANZO UN GRITO DE ADVERTENCIA... 





ALzO LA PESADA HOJA Y MANTUVO SU PECHO 
CUBIERTO CON EL ESCUDO.. PERO El CASCO HA: 
Xo BIA CAIDO Y LA MIRADA SE LE NUBLABA.. 


l A A 








A VOZ TONANTE DEL GIGANTESCO GUERRERO, El RUIDO 
DEL COMBATE, HABIAN LLEGADO HACIA RATO 
HASTA GIOVANNI Y LOS HOMBRES DEL “VINDEX", 
EL BARCO PIRATA DE GUNNAR, PERO LA PARTIDA DE 
FIELES MARINOS NO PODIA LLEGAR HASTA El SITIO DEL 


+ COMBATE... 4 


1 ANNE 


j q, 


¡EL CAPITAN Y, MI ¡MALDITOS Bl- - , 
HERMANO ESTAN EN ZANTINOS |! ¡YO SA- papa ple ei al CAPA BE 
TUN NAUFRAGO 


APUROS, GIOVANNI ! BIA QUE ERA UNA 
CcOYES ? TRAMPA OLAF ! A ESTRIBOR! 


CUANDO EL MA: /.Y LA PARTIDA BIZANTINA 
RINERO FUE SU- / ASOLO LA POBLACIÓN DE LA 
BIDO AL “VINDEX", | ISLA IQUITIAS, AL ESTE DE 
COMO FUERA RE- | CRETA SEÑOR. YO HUI AL — 
¿HAN DEJADO GUARNI- 6, SEÑOR. LOS 
BAUTIZADO El _ AMAR PERO NO TOVE O ol ad ed. 
TAN ANGELOS NOTA: 
RAS. ES UN HOMBRE 
CRUEL QUE MATA 
Y TORTURA. 





/ ¡ANGELO NO-Y / ¡CANALLA! TAL VEZ SE JUSTI- ; 
Dn: , NO TENEMOS ¡OH, PERO TAL VEZ HAYA 
TARAS : ¡NO FICARÍA UN GOLPE DE AUDACIA SUFICIENTES UN. MEDIO SEÑOR! ¡yO CO- 


/ MURIÓ EN EL Jl PARA LIBERAR A ESA POBRE - ) y 
MAR COMO GENTE Y CASTIGAR AL QUE FOE HOMBRES CO NOZCO UNA ENTRADA SE 


a : MO_ “PARA OCU" CRETA A LA CIU- 
o gr Ea PAR UN PUES: DADELA ! PUEDO 
S TO FORTIFI- % s GUIAROS... 
CÁDO GÚNNAR, 

NO SÚEÑES, 


an 
PUEDE SER PERO TAMBIÉN PUEDE SER - 
UNA TRAMPA, UNA MAGNÍFICA ((.REFIRMAR NUESTRA SITUACION Y CONSE- 
GUNNAR .. es OPORTUNIDAD GUIR ALIADOS ENTRE LOS POBRES PESCADO- Y) 
DE ASESTAR RES DE LAS ISLAS,QUE SON CONSTANTEMENTE 
: ESQUILMADOS POR LAS TROPAS DEL EMPERA; 
DOR. LO INTENTAREMOS. 
BIZANTI- 
NOS... 


POR LO MENOS PODRIAS LLEVAR MAS GENTE 
CONTIGO. 


yA HAS OIDO A ,NUES- 


Ls NICÁ AN . 
AOILIAS ee EXITO a é / ... TRES O CUATRO HOMBRES PUEDEN PASAR ) 


me DESAPERCIBIDOS EN LAS SOMBRAS DE LA 
== ES par AMAR LA L y a NOCHE, Y PENETRAR EN LA CIUDADELA POR LAWN 
> >> N z PUERTA SECRETA PARA ABRIR LA ENTRADA 
PRINCIPAL A LAS FUERZAS ATACANTES...” 
y 





A — AT A 
¡A VER! ¡PREPARAOS PARA EL, DESEMBARCO! CUANDO 
GUNNAR ABRA LA ENTRADA Y DE LA SEÑAL, IRRUMPIRE- 
MOS EN LA CIUDADELA...51 NO LO MATAN ANTES... 





¡EL CAPITAN NO ES MAS 
QUE UN VIKINGO TERCO, 
TO T GIOVANNI ! 


HABÍAN SIDO TRAICIONADOS POR El SUPUESTO NAU- 

FRAGO... UVA PODEROSA PARTIDA DE SOLDADOS 

BIZANTINOS AGUARDABA EMBOSCADA JUNTO AL MU- 
RO DE LA CIUDADELA... 


¡NO LO MATEIS! ¡TENGO 

UN DESTINO PEOR PARA EL 
Y SUS COMPANEROS ! ¡ADEN- 
TRO! ¡ENCADENADLOS |! 





aia A 
go rrT . 


SÍ... Y TO HERMANO HIALMAR 
OTRO.TEMO POR ELLOS. 


¡NO PODEMOS 
LUCHAR CONTRA 
TANTA GENTE! 


¡PERO POR LO MENOS MO- 
RIREMOS CON GONNAR Y MI 
HERMANO , GIOVANNI! ¡NO 

QUIERO * ABANDONARLOS! 





















¡CUANDO REGRESEMOS /TNO SEAS TERCO, VIKINGO SALVAJE!¡ LOS BIZAN- 
YA ESTARAN MUERTOS, | TINOS HARAN CUALQUIER ESFUERZO CON TAL DE 
GIOVANNI! ¡ME : ATRAPAR CON VIDA A GUNNAR Y A TODOS NOSO- 
TROS [TIENEN QUE DAR UN EJEM- 
PLO DEFINITIVO PARA EVITAR QUE 
OTRAS TRIPULACIONES ESCLAVAS _4 
SE REBELEN 
COMO LO HICI- 
MOS NOSOTROS... 


V ¿QUIEN HABLA DE ABANDO: 
NARLOS, IDIOTA? PERO GATO 
MUERTO NO CAZA RATONES. 
VAMOS... AL BARCO, A PEN: 
SAR UNA FORMÁ 

DE RESCATAR- 














































COMPRENDO. 
TIENES.. RAZON... 
¡AL BARCO ! 


ComBATIENDO COMO FIERAS, CON DOCENAS DE 

HERIDAS SANGRANDO, REGRESARON A LA NAVE 
Y SE ALEJARON DE LA COSTA, SEGUIDOS POR 
(0% DOS BAJELES MENORES... 


.. Y PARA ESO NOS NECE - 
SITAN CON VIDA,NO MUERTOS 
HEROICAMENTE ! < COM - 
PRENDES? 








CuANoO GUNNAR ABRIO' 10% OJOS SE SINTIO 
DOLORIDO Y TRATO” DE LLEVAR LAS MANOS.A 
LA CABEZA, PERO NO PUDO HÁCERLO. ESTA- 
BA ENCADENADO A LA PARED DEL CALABOZO. 











ANTE TODO, DESCANSAR UNAS 
HORAS Y DESPUES A INTENTAR 
EL RESCATE DE GUNNAR , HIJAL: 





MAS 
A 


— 
SNS ¿A 


SS 





¿Y PIETRO? MUERTO. ARROJARON ¡MISERABLES BIZANTINOS! 
SU CUERPO AL MAR COMO ¡MALDITOS TRAIDORES! 
$1 HUBIERA SIDO UN PE- 


RRO. 


EN ESE INSTAN- VEO QUE HAS RECUPE- 

TE SE ABRIO RADO EL CONOCIMIENTO, *NO FUI ESCLAVO HASTA QUE TUS 
LA RECHINANTE ESCLAVO. PERROS DE PRESA ME CAPTOU-: 
PUERTA DEL RARON, BASTARDO ! 
CALABOZO. nl 





SN 
OS 
O 





2) 
WO Y 


=W 


y 


WA a 
RECORDARE ¡RECUERDALO CUANDO EL 
¡CUIDA TU COCHINA ESTO, CAPITAN VERDUGO TE ESTE DESPEDA- 
LENGUA... MIENTRAS ANGELOS. ALGO A ZANDO TRAS ¡PABERTE TORTURA- 
LA TENGAS ! MAS PARA DO, ESCLAVO! ¡LO£ GALEOTES QUE 
- SUMAR SE SUBLEVAN DEBEN SER DES: 
3 CUARTIZADOS EN PLAZA PÚBLICA, 
PARA MEJOR ESCARMIENTO ! 












Las PESADAS PUERTAS SE CERRARON Y LOS DOS ; 
PRISIONEROS QUEDARON EN PENUMBRAS... LO ÚNICO QUE 


LAMENTO... 





¿ Y AHORA, GUNNAR. > z ; 
¿QUE COSA, 
AMIGO >? 








A dl | VIT e 0) “La 3 2, , dy : 
] SS k SS 
7 EL ESPECTACULO, HIALMAR. 2 ¿o2, == SAN 
: A / 


y : 
ESTOS BELLACOS “ABRAN NS 
COMO MUEREN DOS ; Y 
Mi 
LN 


HOMBRES. 

QUE ME ENCONTRO FLOTANDO ENTRE LO5 HIELOS, 
CERCA DE LA COSTA DE ISLANDIA, CUANDO YO TE- 
NIÁ POCOS MESES, ENTRE RESTOS DE NAUFRAGIO... 










UNA SOMBRA HABÍA CRUZADO LA FRENTE DEL 
VIKINGO, PERO LA AVENTO CON UN GESTO. 








NO DESESPERES. 
GIOVANNI IDEARA' 
ALGO PARA LIBE- 
RARNOS. 







NADA... NADA. ME HUBIERA GUSTADO CONOCER 
EL NOMBRE DE MI FPADRE..TU SABES, FUI 
CRIADO POR UN VIEJO MARINO VIKINGO... 














N 






ON 
NX 








UNA DE LAS PIEDRAS DE LA PARED HAB/A RECHI- 
NADO LEVEMENTE Y SE MOUÍA.. 






ESTA FORTALE- 
ZA E6 INEXPUG- 
NABLE, HIALMAR, 
ADEMAS... 


¡MALDITO SEAS! ¡POR FAVOR! ¡NO 
¿VIENES A BURLAR- HAGAS ¡RUIDO O TODO 
TE DE NOSOTROS? ESTARA PERDIDO! 


ME FORZARON A HACERLO,GUNNAR. ANGELOS 

TIENE EN SU PODER A MI ÚNICA HIJA..Y ME 

AMENAZO CON MATARLA SI, YO NO OBEDECIA 

SUS ORDENES y TE ATRAÍA A UNA TRAMPA 
MORTAL. ¡COMPRÉNDEME ! 










¡YA ESTA! YO FOl EL GO- 
BERNADOR DE ESTE CASTILLO, 
CAPITAN, HASTA QUE LO OCU- 
PARON LOS BIZANTINOS.CO- 
¿2NOZCO SUS ENTRADAS... 


ÉL HOMBRE TRABAJO UN MOMENTO EN 105 GRILLETES 
Y GUNNAR SE V/O BRUSCAMENTE LIBRE DE SUS CADENAS. 















SUPONIEN- 
DO QUE ESTO 
NO SEA UNA 
NOEVA TRE- 
TA... CQUE 
TRAMAS 
AHORA > 











HE VENIDO A SAL- 
VARLOS... CON CIERTA 
CONDICION... 


Y SALIDAS... 
¿COMPRENDES 2 






€ SALVARNOS? ¿TUÚ, QUE 
NOS TRAICIONASTE, HA- 
BLAS DE SALVARNOS? 















yl MaS — 4. SN 

SOLTARTE PARA QUE RESCATES AN 
MI HIJA. ¡ANGELOS NO COMPLIO SU 
PROMESA DE DEJARLA EN LIBER 
TAD! TEMO QUE £U DESTINO EN 
MANOS DE LOS 
BIZANTINOS SEA 
PEOR QUE LA 
MISMA MUER- 















¡COMPRENDO! ¡SUEL: 
TA A MI COMPAÑERO 
Y CONSÍGUENOS AR- 
MAS ! 





ÁNGELOS NOTARAS PASABA VTE ENSAÑAS CON UNA ¿QUIÉN PODRÁ CAS- * 
UN BUEN MOMENTO CON di Y Y 4 DEBIL MUJER. PERO TEN- TIGARME, BEATRIZ , 
SUS DOS HOMBRES DE E ¿ LORA z DRAS TU CASTIGO... 1 DIOS D'AZEGLIO? ¿TU INO- 
CONF/ANZA EN LOS APO- A á ES TESTIGO DE MIS PA- TIL il pias ACA- 
SENTOS QUE OCUPABA ¡ES dd LABRAS |! 

EN LA ALTA TORRE... IS 


TBRINDEMOS POR LA 
BELLA HIJA DEL CAS- 
TELLANO, AMIGOS ! 


a, Mm 


E VOZ PROVOCO UN ESCALOFRÍO QUE RECO: 
RRIO. LA COLUMNA VERTEBRAL DEL BIZANTINO. 


QUIEN TE CASTI- 
GUE,CAPITAN AN- 
GELOS NOTARAS | 


¡USTEDES NO, 
MOSCARDONES ! 


AÑ M7 (ib ne 
S ps SS 


DAS”, 


NO RETROCEDAS, Á 

QUE DETRAS DE TI NO 

HAY MAS QUE NACIO, 
COBARDE .. 





Uno DE ¿Os BIZANTINOS CAÍDOS, EN UN TREMENDO ES: 
FUERZO, HABJA ALZADO SU DAGA PARA ARROJARLA 
Ú MACIA GÚNNAR... Can 


YE AN ==> - a a 4 , Ez 
PERO ANTES DE QUE LA ACERADA PUNTA LO: Eo $ VS 42. TACA 


GRARA TOCAR AL VIKINGO, EL PADRE DE BEA: E fs 
TRIZ, EN UN PRODIG/OSO “SALTO, LOGRO /N- 0% >. ¿2% sy, Sy 
TERPONERSE... e , 

ES INÚTIL, MUCHACHA... VEN, LE 


) ' PROMETI' SAL Í 
GUNNAR SOLTO A BEATRIZ, QUE SE ARROJO SOLLO- EL SECRETO DEL PAD O 


ZANDO SOBRE EL CUERPO EXAMINE DE SU FADRE. QUE CÓNDUCE FUERA DE AQUÍ. 


PADRE... MI 
PADRE ... 








AMANECÍA Y LOS TRES BARCOS PIRATAS HABIAN ¡ANIMO! ¡YA ESTAMOS 
DADO UNA VUELTA COMPLETA A LA ISLA,BUS- A SALVO! 
CANDO UN SITIO ADECUADO PARA UN DESEMBAR: 

CO SORPRESIVO, CUANDO...  - 


IGIOVANNI! ¡MIRA! 
¡ALLA...EN 0 BAR- 
[E CA 


TEN MI BARCO NO TENGO DONDE IR. 


NO +A ESCLAVOS Y/ MI HOGAR HA SIDO DES: 
[/ ¡TE HAS SALVADO VIEJO MUCHACHA ! ¡DIME || TROIDO, MI PADRE MUER- 
LOBO ISLANDES; ¡Y ADE- |/ HOMBRE QUE NOS TRAICIONO” | DONDE QUIERES TO, MI TIERRA NATAL ESTA 


MAS TRAJISTE UNA PRE-|| PRIMERO Y QUE NOS DEJO. 
SA QUE VALE UN AUTEN-/X LIBRE. LUEGO... PROMETICUI- MO a EN MANOS DE Log BIZAN: 
OA soy TUAJAETE Y SIEM] ¿=S DIRAS CUAL 
> PRE CUMPLO! / ¿FANS SERA Mi 
ESCLAVA, CAPITAN. : DN 
ME HAS "SALVADO Ss DESTINO... 
DE ALGO PEOR QUE 
LA MUERTE... 


OH, NO GUNNAR ET 
RINSSON 1 NO ME 
GIÓNES INFERIORES !.. PIDAS SOCORRO! ¡QUE 
¿QUE HAGO YO AHORÁ, TUS DIOSES PAGANOS 
CON UNA MUJER ABORDO?/ A TE AYUDEN SI ESA 
GIOVANNI! MUCHACHA HA 
PUESTO SUS, 
0305 EN TÍ! 


Y Pírmicos, ACOMPASADOS, LOS REMOS = 
DE LA GALERA CORTARON LAS AGUAS == 
4: / VERDEAZULADAS DEL MEDITERRÁNEO, ==  _TU 
Y LAS TRES NAVES SE ALEJARON DEA --— Se 
Y ISLA. GUNNAR THORINSSON SEGUIA EN POS -— > 
DE SU INCIERTO, DESCONOCIDO AVENTURERO DESTINO. 
















Capítulod SENDA PELIGROSA 
A SHOLM CRUZA EL RÍO BRAZOS. 
EA MONEDA ALAIRE e 





| 5 ss SALE CARA ME 
Y DIRITO A DALLAS. 
SI SALE CRUE A A 





El DÓLAR FUE A CHAPOTEAR EN EL AGUA. Y BRADY QUE CREÍA EN LA 
IV 

SUERTE SE QUEDO PENSATIVO. SÍ EME DIA MAEA * 

: 74 SEGUR HACIA NINGUNA PARTE... 


Cc O ESPERAR A QUE SUCEDA 
ALGO 2 
















DE REPENTE ESCUCHO MUGIDOS DE RESES, MIENTRAS UN REBAÑO ATRAJ 
VESABA EL RÍO BRAZOS. == 4 





7 HAN DE CRUZAR 
TODAS AL OTRO 


Y y VIAAAEEE ! 
¡ADELANTE / 


Brabr PUSO INMEDIATAMENTE SU ROANO COLOR FRESA EN MOVIMIENTO | 
ERA EVIDENTE QUE LOS DOS YAQUEROS NECESITABAN AYUDA 







([Cuivao De Las ] 
YO ME QUPRE 











Ús, . AA 1 ys 
A de s 
| “s kk E » 
| “7 A y sr —— e 
A O pa 2 | 
a 





OS DOS HOMBRES CAMBIARON LINA RÁPIDA MIRADA DE SORPRESA . YLA 
IMANO DEL MÁS RECIO DESCENDIÓ HASTA LA PISTOLERA , PERO SU | 
COMPAÑERO DETUYO El MOVIMIENTO HOMICIDA - NUM! 


(CESTAS Loco 2 7 ESE MUCHACHO INV 415 
NO ES NINGUN PELIGRO / NAS 


5 ( ] 
——. AE a. 





y " AL. 
RA Y 


LA PENETRANTE MIRADA DE BRADY NO PERDIO DETALLE DE AQUEL GEs]) 
O . SIN EMBARGO. SE ACERCO POCO DESPUÉS AELLOS SONRIENDO... 
a 0 el (ENERVIOS. NOES Y LO SIENTO. CHICO, PRONTO LO 
SA VERDAD.2 A COMPRENDERAS. PERO PASEMOS 
AAN CUANTO ANTES ESTAS RESES AL 












































WI 
| MAYA ' a 3 
Y, N ” Al Í ! Ma $ y 
1p Me Ñ NA y + y 
; LN : "mL a , : a 
NA a Jo : 
E y 0 == v sá 
| LA df P -__ == A ¡$ . pa >, 
SY WN 1 De ==: 
P % J QQ 
h.] L Ñ d | _ . a A 
OS Y LS ia A, SS NES L Ú tó, — 
SS A ERA PRUSIA 
¿O NOA TES, SA 
ANDAS > a 


— 


- e 
HE A LA IRA = 
¡E e 
— 


—"  « - 


¡ÁLFIN, LAS RESES DISPERSAS ESTUVIERON AL OTRO LADO DEL BRAZ.OS| 
BIEN, c Deciaxs 'CUATREROS. MATARON A TAL VERTE, 















NO SE QUE 2._A TRES DE LOS NUESTROS AL SUR CRE” QUE 
| | DE FORT WORTH. ESTAS VIEN - VOLVIAN / 






DO AL RESTO DEL REBANO 
A Y DEL EQUIPO . 


==. 






LA HISTORIA DE SIEMPRE... 


ME LLAMO GuL.< "FOR QUE NO NOS 
AYUDAS A CONDUCIR El EEBANO HAS- 
TA ALAMINO .2 TE PAGAREMOS TA- 

RIFA DE VAQUERO . 














CON MUCHO GUSTO. PRECISAN 
4 NTE ¡BA 8/N RUMBO FIJO. | 
l£E ALLEGRO MUCHO DE HA - 
_BERME ENCONTRADO CON 
VOSOTROS 





LTRATO QUEDO CERRADO . PERO BRADY NUNCA CONDUJO RESES EN 
CONDICIONES TAN PRECARIAS . EL CAMINO ERA DURO, PENOSO Y EL CALOR 
LE SOFOCABA 


E MW 


A SN AA 





E - 


| Ao E IE. AS REBAÑO SEGUÍA ADELANTE, UN HOMBRE 
| EC| Í AU el - y Ls - EN 
| IT 1 | Wi 


















PERO EL FORASTERO ESTABA CADA VEZ MÁS CERCA DE LAS RESES. ¡De 
MASIADO CERCA. 4 ENTONCES, RESTALLO DE SUBITO UN ' COLT-45", 














PERO ANTES DB QUE LADRASE DENUIEMO| -* Vo 
EL REVÓLVER, BRADY SE MOVIÓ CON CEN=]/ 7 E 
TELLEANTE VELOCIDAD, ATENAZANDOJLA Ji o y 

MANO DEL VAQUERO... Y 





su 1" 





: Y | 

a ER PIP 

LAS RAZONES NO SIGNIFICABAN NADA PARA BRADY. SE HABIA MATA- 
DO AUN HOMBRE . El POR QUÉ VENDRÍA MÁS TARDE . LA FIGURA 


QUE YACIA EN TIERRA ERA == r | 
LO MÁS URGENTE ... ( MANS: 


















, S 
' | 


S Ñ) EN 





A 


SUAVEMENTE, BRADY VOLVIÓ AL CAIDO.| | ¡ UNA ESTRELLA DE COMISA:- ] 
| OS SE ABRIERON ASOMBRA-| | RIO BRILLABA EN LA CAMISI 


Te CUATREZOS 2 ¿ESTÁS 


LOCO Y! ¿MIRA / 
















a y VEA 
8 daa Jn 
SS LY te AS DG? 
AAN AIR AYNA 


“ 


an 


= 
— 


ERO ANTES DE QUE BRADY PU- 
'DIERA PONERSE EN PIE LA CULA 
TA DEL REVOLVER DE GILLLEM- lu! 
pe ABATIO SOBRE SU CA- |? 












DE AQUEL MODO, 
'ELARMA DEL ASES!- 
NO FUE PUESTA JUN 
TO ALA MANO DE 


f” YA ESTA! "Y ME LLEVARE EL ROANO DEN 
MENO 4 ARGUé BRADY AL LUGAR DONDE va 
M  A/R NO LONECESITARA. ÁSI 
ES SEGURO “QUE LA 
-"BOSSE" LE DARA ALCÁNCE. 















"ÁSTLOS ASESINOS Y EL REBAÑO SE ALEJARON| 
DEJANDO A BRADY CON SU SILENCIOSA COM- 
PAÑIA : á ¡ UN MUERTO! 





Ál FIN, LAS BRUMAS DE LA OSCURIDAD DESAPARECIERON DE LA MENTE 
| BRADY. Y Sus 0308 SE ABRIERON PESTAÑEANDO PARA DESCUBRIR UN 


Vi Comeañía eraor . >) 
RESIENTO QUE  * 
HEMOS LLEGADO AL 

z”, 












> ", 
al A”, 
TEA A 

> 





LUEGO, RUDAS MANOS ASIERON AL TEJANO YLOP 










HI HAS MATADO A RED NOHAYN A 
JURADO EN ESTE ESTADO PUES a E a (RECE. Su 
e QUE PUEDA SALVAR- RE rita DO - 


TM! 






- -AAAAA«<<«<>>>>=>=+>+4%401%1%1 
LA DEBIL RESPIRACIÓN SE AGITÓ.| 
'YEL MORIBUNDO CARRASPEOÓ 
AGÓNICO... 


A Pes. TRES HOMBRES. 
A, FORASTEROS ... ME 
eS ACERQUE: A ELLOS... 











us BRAD E FUE EMPUJADO ANTE EL HOMBRE, EL RECONOCIMIEN- | 
TO CENTELLE EN LOS MORIBUNDOS OJOS DEL COMISARIO . 













(ESE HOMBRE ALTO... 
U “ERA UNO DE ELOSi / 
| ¡ AABAAGH / 












LENTAMENTE, MUY LENTAMENTE, ELVMARSHAL” SE PUSO EN PIE . BRADY 
ONTRO SU MIRADA . 7 Y COMPRENDIOÓ QUE ESTABA CONDENADO : 


mn 1 
FORASTERO, El HOMBRE QUE SAA 
/ ACABA DE MORIR ERA Mi AMIGO... 
| SY SINO FUESE PORQUE REPRESEN- | 
POA LA LEVAHORA MISMO TERMI- y 
QUABA CONTIGO, COW MI PROPIAS 





















HABÍA MOMENTOS EN QUE BRADY COMPRENDÍA Sy, a OS ERAN | 
INÚTILES . GIRÓ EN REDONDO YGOLPEO AL HOMBEI ! PUNTABA 
ICON EL REVÓLVER . | 










EN AQUELLA CENTELLEANTE ACCIÓN BRADY SE] 
HIZO CON EL ARMA -. 





'L“MARSHAL" Y SUS SS SEG EDARON HELADOS. AS PUPILAS 
GRISES QUE HABÍA DETRÁS + AQUEL REVÓLVER PARECIAN PUNEO- 
NES DE ACERO... 


“¿NO ME OBLIGUEN A MATAR A 
NADIE | $1 ESTA FARSA CONTI - | 
NÚA PAGARE ALGO QUE NOME | 
HECHO . Y VALORO / VIDA EN 
MUCHO MÁS PRECIO . > 

















BRADY TOMÓ EL CABALLO QUE EL ASESINO DEL COMISARIO HABÍA 
DEJADO. YA LOS OTROS LOS ESPANTO, HACIENDOLES HUIR . 


JUITENSE LOS CINTOS . ME LLEVA- 
RE LAS ARMAS Y LOS CABALLOS . PERO 
LAS DEJARE A UN PAR DE MILLAS DE 
AQUI. ASI PODRE TOMAR BUENA 
DELANTERA. 








VOLVERÉ CUANDO 
HAYA ENCONTRADO A 
ESOS DOS CUATREROS. 

LLOS SON LA ÚNICA 
y OPORTUNIDAD QUE 
MK ME QUEDA. 





De AQUEL MODO, BRADY SIGUIÓ GALO?ANDO, RUYENDO DE L DE LA LEY 
Y SIGUIENDO EL RASTRO DE LOS DOS MALHECHORES - | NTE ÉL SÓLO 


PODÍA ABRIRSE LA INCÓGNITA DEL PELI NO HABÍA BUSCADO, 
PERO QUE SE HABÍA ENCONTRADO POR RARO: AZAR | M 


ON » : | dl 





[POCO DESPUÉS, UN VIENTO CÁLIDO EMPEZO A REMOVER EL POLVO 
ALCALINO DEL DESIERTO, AZOTAÁNDOLE CON FUERZA e e a 





AL AMANECER, DECIDIÓ SEGUIR 
CAMINO HACIA ALAMINO.. 





EL RASTRO TERMINABA A LA ORILLA 
DEUNRIO. Y COMO LA SITUACIÓN 
ATMOSFÉRICA EMPEORABA, BRADY 
HIZO ALTO PARA GUARECERSE Y 
| PENSAR . === 


Y E YAHORA QUE 2 ESOS 

DOS HOMBRES DIJE - 
RON QUE IBAN A 
ALAMINO. .. 








e E 


— 










'HORAS DESPUÉS LLEGÓ A LAS PROXIMIDADES DE UNA CHARCA, EN UN 
TERRENO DE PASTOS, DONDE ALGO LE LLAMO LA ATENCION . 


> 
¡LIEBRES MUERTAS / C > NV WN 
- NP» PESOSIGNIFICA NN 


QUE LA CHARCA Ñ WA 






NS e 
ESTA ENVENENADA! y 'Á¡, e y de N q 






== =— . E E 


UTA NDO DE LA SILLA BRADY SE ACERCÓ A LA CHARCA, AL MISMO 
HEMPO QUE UNA DOCENA DE RESES SE APROXIMA ABAN . 


(337 Yo, 
Ae EAS 


— 


Pa 





BRADY CONSIGUIÓ ALEJAR ALAS RESES DELACHARCA MORTAL ... 2 
HASTA QUE UNA DESTAR A ADA CONSTRUCCIÓN APARECIO ANTE Su > 


pd += E y | 
ie ES, Es DELACASA! y $ o) 


c* HAY AL SSNEN 



















e 


DE REPENTE SS ABRIÓ X 


PUERTA NN as 
AA Y pS Ng lO se 

E Á ¡ALTO AHI FORAS NM | E 
API, | TERO! 7NOSE MU Se 
NAAA Pi z 

















BRADY GRUÑO PARA SUS ADENTROS . LE GUSTO EL ASPECTO DELOS | 
DOS HOMBRES PERONO LA FIRMEZA Y SEGURIDAD DE LOS DOS 
"WINCHESTERS!. ENTAMENTE ALZO LAS MANOS AL CIELO... 

: y | 


Se Y UNA CHA RCA EN VENENA DA. 
a) ALEJE ELGANADO DE ALL Y HE 





EL MÁS VIEJO DE LOS DOS INDIVIDUOS MIRO FIJAMENTE ALA BRONCEA- 
7 CARA DE BRADY Y LE GUSTÓ LO QUEVIO. LuEGO... y 











CYE MORGAN. ¡YME ALEGRO, CA- J' 
RAMBA 1 MELLAMO DEELEY. Y | 
ba ÉSTE ES MI HITO. 












ENPOCAS PALABRAS SE CAMBIARON LOS CORRESPONDIENTES saLu- | 
DOS. LuEGO LA VOZ DE DEELEY HABLO CON AMARGURA .. 





Marr) Y YOSOMOS LOS DUEÑOS DE 
JESTE PEQUEÑO RANCHO CERCA DE ALA- 
A 2) f MINO, RECTO EN EL CAMINO DE CHISHOLM Y 

94 El MEJOR PUNTO PARA LLEGAR AL CRUCE 
SA DEL RIO GRANDE. POR ESTO QUIERE CYE | 
S , MORGÁN NUESTRO RANCHO. YH | 


















$ %, ho Ml 


(id 





Capítulo2 UN HOMBRE ... 


LA HISTORIA DE SIEMPRE : CYE MORGAN, EL DUEÑO DEL RANCHO | 
"BARA", CUYAS TIERRAS SE EXTENDÍAN EN TODOS LOS SENTIDOS HAS- | 

TA PERDERSE DE VISTA, ACOSANDO A LOS PEQUEÑOS RANCHEROS 
QUE SE OPONIAN ALDOMINIO ABSOLUTO DE SU IMPERIO CON LAS | 
SRADY ME PARECE USTED ¿UN 
HOMBRE QUE NO SE ASUSTA FA” Y 
, CUMENTE. SILEOFREZCO 
un TRABAJO. «A SE QUEDARIA 














ty 












7 ESTAMOS DISPUESTOS | 
A MORIR EN DEFENSA 
DE NUESTRA TIERRA. 







Y SIENTO DECEPCIONARLES . Sor Paca 0 
¿ABI FIZO POR NATURALEZA Y LAS GUERRAS DE 
lo ¿ALZA RANCHOS Y LOS FUEGOS DE POLVORA NO 
ha NAME INTERESAN. ADEMAS, BASTANTES PREO- 
e CUPACIONES TENGO YA.. 









JESDE CIBRTA DISTANCIA, LANCE AUBREY, CAPATAZ OB CYE MORGAN.LE 
vIO. PARTIR Y NO COMPRENDIO BIEN SU SIGNIPICADO. 






PFPUEDE SER QUÉ LOS DEELEY HAYAN 

[ ENCONTRADO UN VAQUERO. ÁCYE 4 
NO LEGUSTARÁ ESTO. SERA MEJOR 
, QUE ENSEÑEMOS A ESE SUJETO QUE 
co A ESMALA MEDICINA OPONERSE A 
A LOS DESEOS | DE CYE MORGAN. 









| > AN q | Í. , 5 
NINA 
RN | A “(JU 





NO HABÍA MUCHA DISTANCIA HASTA ALAMINO, Y | 
BRADY TAS POCO DeSPuUEa ENLAPO- 


Dos HOMBRES ...UNO LLAMADO. | 
X GUL Y ELOTRO PARDO, QUE TE TIENE Y. 
LUNA CICATRIZ EN El ROSTRO 

e LO e BUSCO 








d. REPENTE. BRADY SE QUEDO RÍGIDO . PARECÍA mm. 
TE HABÍA CAMBIADO OB PRONTO. CIA QUE LA SUER 
(CT ESE ROANO | 
COLOR FRESA.. : 
AES El MIO ! y 
; 4d 












JS) El ROANO ESTA'“AQUÍ GiLL 
| y CARA CORTADA NO PUE - 
DEN ANDAR MUY LEJOS 





PERO CUANDO BRADY SE DIRIGÍA AL "SALOON" FRONTERO, El CAPATAZ 
08 YE 4 DRSAN dos UNA SEÑA A LOS VAQUEROS DEL"BAR Xx" QUE 


ESE ESELHOMBRE DE Wi 
QUE OS HE HABLADO. AN- NW 
- DANDO. MUCHACHOS, DADLE li 
LA BIENVENIDA DECYE ANS 


















MU ges 


" ad LL" » mi a . A. A ¿ 
ÁS E y LY * 
_E> " : sb 


PUERTAS BATIENTES SE ABRIERON Y BRAD NO TUYO LA MENOR NO- 
N DE LO QUE SE AVECINABA HASTA QUE 


yA VER SI TE FIDAS, 









/ DE PIE, FORASTERO ! 
y Y ALEJATE DEL RANCHO | 
DEELEY EN LO SUCESIVO ! | 
ES UN CONSEJO AMISTO- | 
SO DEL RA NCHO "BAR 


| LUEGO, LANCE AUBREY SE | 
ACERCO) 












BRADY QUEDO VAGAMENTE CONSCIENTE DE LA RETIRADA DE VARIOS | | 
JINETES . LUEGO, MANOS CORDIALES LE AYUDARON A PONERSE EN | 


PlE 
¡1 CHACALES DE N 

Ma SE MARCHAN.. 
MALDITOS SEAN 

E TODOS! _ 














- » iso — - => 


A MIRADA DE BRADY, POR UN SOBREHUMANO ESFUEREO DE VO- 
PNTAD: SE POSO EN EL PORTE VACIO DONDE SE VCD 
AMARRABAN LOS CAB/ AS Te SHALL 

Cr LEIA SILIL * MI ROANO COLOR FRESA HA 

| DESAPA RECIDO. SU JINETE 
» PODÍA SERUNO DE LOS qt - «E 
BRES DE CYE EA oz 
"E T> OLVIDARE ESO! : OR 
| GILL Y "CARACORTADA" TEN- 
] SAN RELACIÓN CON ESA 
PANDILLA / 














( S ES AMIGO DE CLEM DEELE Y 
> ee MESTASEIRO Un 
£ 
LOS PEQUEÑOS PS NO 
LE RESISTIRAN MUCHO 













PERO LE ADVUERTO QUE NM 

SI LOS HOMBRES DE MOR- 
GÁN LE VJELVEN A ENCON- 

TRAR EN LA CIUDAD PUE- ) 
SE POR MUERTO. y 


LA MENTE DE BRADY HABÍA TOMADO UNA DECISIÓN o 
ESTUVO EN CONDICIONES Dis MONTAR A yd 

CABALLO. 

ABALLO.- 


VOLVERE ! Y 
GRACIAS POR SUS 
NPORMES Y A ¿ono 








Pe: e AS 
ele 







E 3 S 0 OS gu ñ 
UTA ¡. ML 
Y Add $ 7 Á 

AN NN > z Y 

SRADY ESTABA COLÉRICO, ¡ TORYVA Y FRIAMENTE COLÉRICO | ¡ POR 

ESTA pe EL JINETE QUE REGRESO AL A DE LOS DEELEY 

3R PAUY DISTINTO DEL G E SEMAR ALLI POCO - 


JENOR DEELEY HE 


Es TEN ESE EMPLEO ME INT ERESA. 
UNA CUENTA EA DS 


iD ES LA MTM 





pe — e Ñ 























gs! 


2 Ss 





a” 





A 


El NUEVO TRABAJO MANTUYO MUY OCUPADO A BRADY. Y DURANTE 
PRIMEROS 


DÍAS. EL TEJANO APENAS TUVO TIEMPO DE A 





DT DEELEY, NO PUEDE HACERLO 

TODO CON TRES HOMBRES . NECESITA MAS 

| AYUDA. QUÉ ESPERAR A QUE SEA MOR= 
sins IEN HAGA El PRIMER MOVIMIENTO 2 

6 WEDE USTED PAGAR A OTROS TRES 



























Y” YO TAMBIÉN HE? 
PENSADO EMESO. Y 

PRECISAMENTE POR 

TAL MOTIVO DEBEMOS 














> 7 

PTY LA PAGA ESLODEMENOS . 

ERA LO PEOR ES MORGAN. ¡LO 
3) QUE SUCEDIÓ) EN ALAMI- 

SARA NO LO EXPLICA TODO ¿ 

















BRADY ESPERABA LUCHA, Y ESTABA PREPARADO PARA ELLA. MAS TAR- | 

DE, LLAMO) AL JOVEN DEELE Y maca 

Y MATT. HAZME UN AVISO PIDIENDO 

VAQUEROS. QUE TU PADRE ME DI- | /2 

AL GA LOQUE PUEDA PAGAR. VOY Jl 

DA /R A ALAMINO A BUSCAR 
AM AYUDA. 














ESTOY DE GUASA ESPERO QUE SEA 
MORGAN EL QUERIA. YO TENGO UNA CUEN- | 
TA PENDIENTE CON EL, Y AUNQUE SOY PA- ' 

CÍFICO, NO PER PERMITO QUE NADIE ME PE- fi 






n] 7 E "a 
mu AA A 









:VANDO EL PAPEL EN EL BOLSILLO DE SU CAMI A 
'EN MARCHA HACIA El PUEBLO SA, BRADY SE PUSO 


Pues NO ME GUS 









; A MORGAN 
HAY E PLANTAR 
ARA. PAPA! 






py SUR RABIA, FRÍA YFEROZ SE DE 
A DENTRO DE BRADY.. 


ViEsror SEGURO a 


¡ POMBRES DE MORGAN ESTAN - 


' RELACIONADOS CONOS DOS 
: QUE MATARON AL o ARIO, 


Y Y SEA SOMO SEA LOS ENCON". 


FRARE AYUDANDO A CLEM 


DEELEY ME AMOO A. q 4, 





HAÁIENTRAS TANTO. LAS NOTICIAS 
VOEL CHOQUE DE BRADY CON LOS 


HOMBRES DE MORGAN SE HABÍAN 


EXTENDIDO. Y UNA PERSONA INTE - | 


KESADA EN ELLO FUE EL "MARSHAL' 
o COMISARIO HABIA SIDO MUER- 


PUEDE QUE SEA El MISMO A 
Ed PR TO LO SABRE,, 





TALAMIÑO ESTABA EN Due” LLEGADA DE BRADY Fs 


FUE SUFICIENTE De: an E 





a 





EN El PRESENTIMIENTO EXTRAÑO DE QUE TODOS 105 030 ESTA- 
- zio PUESTOS! EN ¡Eb E DESMON rá LENTAMENT E e 


' 
" i 
a ' m a , 
la p 
h ¿e AP 
» A 
, ' " 
= = . 3 
! 7, P - 
¡y a 13 . - 
i a ” 
d a de 
- a - 
aw ñ h 
A mu _ 
a = h - A ' p 
il * To. a 
- A a , ñ Ñ 
en ds . 
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a 
- a m | 
Hs 
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dl 





y 5 ES vaqueros Enel | . 
e RANCHO DEELEY" ES 
A" TRESHOMBRES ME 
DE EXPERIENCIA E = 


al = = SS 











ÑEDIO COHIBIDOS. MEDIO DIVERTIDOS ALGUNOS a SE: 
ACERCARON. Y ALGUIEN SE ECHO A REÍR. MG 


A PARECE QUE URBE DE lo 
LOS CHiCOS-DE MORGAN NOTE Y MEJOR 
pr ENO MUCHO FORASTERO. | SERIA 

ESE AVISO NO ES BROMA, J) 'RSECUAN- 
YO DE TI ME LARGARIA AHO- TO ANTES... : 
RA mM ¡SMO DE ALAM, ¡NOJA SEA SROMA, 








mu e 


e” e pa E il 


- A A PO Md mn ica a 








EL" MARSHAL" QUE HABÍA SEG 
A BRADY ARRUGÓ EL CEÑO. 
SABIA PORQUE, PERO PREFIRI 
QUEDARSE ALEJADO, ESCUCHAN - 


IDO 








F VOSOTROS SÍQUE ESTÁIS Mi 
DE BROMA... LO QUE YO BUS- * 
CO SON HOMBRES DE VERDAD, 
PERO TAL VEZ ME HE EQUIVO- 
u CADO DE LUGAR . 


ViEn, POCO A 
POCO, AMIGO...) 





¡ ESDE LUEGO, ES MI HOMBRE! 
ERO ESTOY, FUERA DE MI JU- Ñ 

RISDICIÓN . AUNQUE ME GUSTA- 

RIA SABER PRIMERO QUE BA- 
ZA VA A JUGAR 





















POCO DESPUES, LA NOTICIA LLEGABA HASTA EL CAPATAZ DE CYE 
MORGAN Mee su | BRADY HA VUELTO ! ¡Él 
Pe == ESTÚPIDO TEJANO ESTA BUS- 
CANDO VAQUEROS PARA DEE- 
LEYI TOS IURO QUEESÚN ) 
TIPO CON NERVIO. 


l: | Y O — | LY 
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| 
] 
| 
! 
ll | 
I | 
| | 
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RA — = NN 











] ñ TEJANO ESTA PIDIENDO ALGO 
a ¡ TAL VEZ SEIS PIES DETIERRA Y 4 Má): 
da PYAMOS, HEMOS DEGANARNOS El  AADNs 
JORNÁL ! AN 


BRADY CONTEMPLO LA LLEGADA DE LOS PROVOCADORES. LA GENTE 
"a eo EN ALAMINO. YUN SILENCIO NUEVO, OPRESIVO, 





Denézo ESCAPAR CORRIENDO E 
XEJANO. HAY PERSONAS QUE NO 
IE R DEN NUNCA. AHORA YANO: 
NA MENE ES 





ONDIÓ . Ji SENTÍA MIEDO SE GUARDO MUCHO DEMA- 
IN EMBARGO, SÓLO UN LOCO - ¡ Y BRADY - Joc MUY 
DE-SERLO | 1 7NO HABRIA SENTIDO CIERTO TEMOR . 


> EEE SACA TOS MEROS, 
ÑS — BRADY! 1 Se ACABA-|- 
a — RON LAS PALABRAS 2, 


, ES a — 












e mal e A A 


_ - ss E inet itsrs — LS - pes Y 
| FRADY SE NUMEDECIÓ LOS LABIOS . b PERO E e VW 
Su RESPUESTA FUE FIRME mida 














E 
e VO SOY UN PISTO. 
Y LERO. YESTA LUCHA -: 
LA EROY OCAIS VOSO: 
TROS. ¡ "PERO SiME 
Ñ 









HAYS. > sa *, pal 






ANTES DE TERMINAR DE HABLAR Y] YA LADR 
SN LO A 





e — 
a — 


Pa . 













MA A y? 


— Ús. va 
[== 8 
A ——+—+4—— Y 





Braor SE DEJÓ CAER ATIERRA INTENCIONADAMENTE .. 
'TYSu "COLT" SEGUÍA VOMITANDO PLOMO Y FUEGO ! 





ES INCRÉDULO, AUBREY SE QUEDÓ RÍGIDO. VOALTE- 
NERSE EN PIE Y AVANZAR HACIA EL LENTAMENTE POR 


“ROS ADOS 


7 Macs DÍAS QUE ES” 
PERABA ESTAS OCASIÓN, 
fa] SEÑOR, USTED Y YO 
hN YENEMOS UNA DEUDA 
Mia PENDIENTE. 











ME: - e | 








E S 
DAL | 
0 DAD E BRADY A! 
¿YO HABEIS To YOYL CAPAT | 
NOSOY INASESINO SNS SONO. 
SOT INASESIRO, SO WTO ENVILO 
| ¿SINO | e .e..! | 
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A 
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mn 
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pan 


JONS re : 
M y pin 
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y OLEA, 
pe e y | 





CUANDO SRAD! ZALIÓ DE ALAMINO ¡BA ACOMPAÑATO TRES VaGuE-] 
| BOS QUE SE OFRECIERON ATRABAJAR PARA DEELEY . cid 
O"El MARSHAL! SEACERCO AL DUEÑO DEL ALMACÉN . 


"ESE TEJANO ES Y El PROBLEMA LO TIENE CYE ? 

"TODO UN HOM- [| MORGAN, Y LE JURO QUES! 

| 8RE...Y ESO A YO FUERA JOVEN, DE BUENA 
GANA ME da CON BRA- y 
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| Capítulo 3 ¡ JUSTICIA DE MUERTE ¿| 











En EL RANCHO DE MORGAN. LN AOMBRE SENTADO EN UNA SILLA, ES 
lp RADA DURA, RA, ESCUCHAR LOS INFORMES DES US | HOMBRES 
E ¿OTRO BAÑO? ELEY MUY BIEN. 
INCLUSO HAN PRACTI- | 
1ACADO UN POZO PARA 
MEXTRAER AGUA » 

















ARABIA MAS INTENSA CRISPÓ A MORGAN. 


¡UN HOMBRE Ly HECHO ESTO! ¡ UN 
/ HOMBRE  SIBLEMENTE ES CO- 
IMO'O.S; Sed HUBIERA CRUZADO 

TANTO EN MI CAMINO LE ADMIRARIÍA. 
Me NACIBE PUEDE CESE 
EN El CAMINO. DAMON 
AFIRMADO SU SENTENCIA DE -: | 
MUERTE, ASÉ COMO LA DE i 

LOS DEELEY.. 





* DESPUES DE ESTA NOCHE HO. DEBEN = 
ESTA O EBAY TEN 


R NIVAQU 
- NEMOS UN REBAÑO DE CUATRO MIL "7 BEXZAS 
Y PRO S REMOS UNA ESTAMPIDA QUE CON- 
VERTIRA ESE LEY TO RANCHO EN POLVO... 
| de E/S DE MATAR ATIROS AL QUE INTEN= 
ll TE ESCA PAR - 




















VIDA) "SERA MEJOR COGERLE 

DIA | ZA ESPALDA. AUBREY. NO y 

|| SAGRADARIA QUE CAYERA EN ) ERES HOMBRE SUFICIENTE — ) «es 
MANOS DE OTRO... A PARA sil CON dese 


K4 wr pi Y LR 


> SS , 6%: . e E 
¡ Sá Al 
AÑ | IN, AN) 
7 sm € 
E : AR 





ADA- 





BREI 0 
S DOS HOM 

UELLOS NET? ESTABAN LO 

EA 

eS A BNCONTR 


Habra 





L) 










Hi LOS HOMBRES DE MORGAN, EMPERO, NO HABÍAN TENIDO EN CUEN- 
TA UNA sr Ar EN LAORGANIZACIÓN DE BRADY PARA EL PE QUERO 
R ERA QUE UN VIGILANTE NOCTURNO ESTABA 0E 

'GUAR DU a UN FROMONTORIO A $” a ó 


A 
as 0% de A % a 











a, EP XL Una ESTAMPIDA] 





ai Los HOMBRES DE 

MO, AN HAN PROVOCADO UNA ES- . 
[ TAMPIDA A LO LARGO DEL CAÑON. . 
Y CUANDO LLEGUE AQUÍ TODO 5 
QUEDA RA ARROLLADO! AÑ 




















RO BRADY ERA UN ROMERA 
JOE ACCIÓN cien A 











= e ARE ue ELOUER ROSE- h a 
voy OS COLE a e 
y] LE vEMBOS.. de ES SRA 
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CARGADOS CON LATAS DE QUEROSENO. ALQUITRÁN Y TRAPOS, 10; | 

'DOLO QUE FUERA SUSCEPTIERE DE yr + SOWNETES SÉ LANZA- | 

RÓN FURIOSAMENTE HACÍA El EXTREMO AÑON; POR DONDE“: 

DEBÍAN SALIR LAS-RESES ENCAJONADAS ... US A 1 
7 ARES AS po A E 


re pa Ea -*- ee Mal dd E A A 








ÁL CONTACTO DE LA ANTORCHA EL SURCO DE QUEROSENO PROPA- 
GO EL FUEGO AL CHARCO QUE HABÍA ENLA BOCA DEL CAÑON Ni > IN 
a mi ri ESTALLAR 


AMOS FRENTE ALAESTAMPIDA . 2, Y S 


Y r [EL FUEGO Y LOS DISPAROS CREO QUE 
UN p PODREMOS HACERLES DAR MEDIA 










VUELTA... ; DELO CONTRARIO SE- 
EA > REMOS ARROLLADOS + 


Ú A... O: 


Las ARMAS EMPEZARON A CREPITAR . CON UN MURO DE FUEGO ASUS | 
ESPALDAS LOS VAQUEROS DE DEELEY SELANZARON HACIA LA ES- | 
TAM ADA | 
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MEX. CE AUBREY QUE UABÍASE DESLIZADO PARA ATACAR 
ADV De: A ESPALDA; MRABA ABAJO. HORRORIZADO. . e 
Fe 2 ' gn. .” 


| 6 ; BRADY ESTA CONSIGUIENDO > de 
drid VOLVER LAS RESES "LOS y 
LES GUIAS DAN MEDIA NEL TA...) 






A 





EL súsITO: TERROR and Á LOS HOMBRES DE MORGAN . ora 
¿QO : e ALLLANDO, AH CIERON. VOLVER il A SUS AQRTIBAS. 


/ Ci DADO... ¡LA 
EBSTAMPIDA SE" yYels 
—VE HAC: EA ACA. 
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e Fi do 





A - 
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Dos DE LOS " COWBOYS" DE MORGAN FUERON DEMASIADO LENTOS: 
¡ YUNA OLEADA DEGANADO MUGIÉNTE Y ENLOQUECIDO LOS ENGULLO - 
OEL MISMO MODO QUE UN MOLINO ENGULLE ELTRIGO L 0. AE 

_ r F yo; y 4 : d a ' . NÑ - ; O e. h, po Z e 


ME 






PXLIDO OE RABIA, AUBREY SE DESUZO POR LA VERTIÉNTE-DELCA=' 
NON. Y OESDE DETRAS DE UNA ROCA APUNTO) CON SU" WINCHESTER" 
J A BRADY, MIENTRAS ESTE GALOPABA DETRÁS DE J.ASRESES+;.> 


y ' ' E . 
| E E: E r 


7 pp 













e 
| YA MO HAS o, E » 
A A CADDA HCTORIA BRADY. 
o 0 O 7ESTÁ BALA ES PIRA 71! 


! 










PERO FUE UN "COLT" Y NO UN" WIN-] [Braor DY ESCUCHO EL DISPARO Y TI- 
CHESTER" ELQU DISPARO . YUNA |. | O DES- | 
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De REPENTE SONÓ 
UNA NUEVA VOZ, ALA 
VEZ ET UN TABA A BRA 


V¡ NO TE MUEVAS, BRADY! De- 
[ BIMOS MATARTE COMO LO HICI=Y 
MOS CONELCOMISARIO, LA VER- 

LOAD ES QUE NCERES TAN IDIOTA / 
NCOMO NOS PARECISTE 
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NO dE CREA QUE RIBSE dl | AN NA NINGUNO DELOS DOS 
MNRE/S A NINGUNA PARTE, ) 
IDO POR AHORA... | 


AHORA ... 
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PJ MARSHAL”... TODAVÍA QUE 
[RE Que Vara CONUSTED PASA | | /Beaor semeee rose CUCA, 
NECESITARE UNOS DIAS ANTES/| [RESPECTO A reas AN ' 

| Ñ Pm t 
E PODER CABALGAR SOSPECHABA QUÉ LOS CUATR QUE 
PROPDRLCIONABAN ELADOA CYE' | 
| MORGAN. YEN PRINCIPIO: CREI”: 
QUE TÚ FORMABAS PARTE DEL NE-> 

SOCIO. LUEGO HE COMENCISTE 

05 1O CONTRARIO. | 





Y DOS DÍAS MÁS TARDE ... 


“BRADY MATTY YO QUISIERA - 
"MOS QUE TEQUEDASES CON . 
NOSOTROS COMO SOCIO. QUE 
AM TE PARECE 2 ¡ TÚ DIRIGRAS / 

























[BRADY SIGUIÓ CABALGANDO .UNA MAÑANA, SU ALTA SOMBRA, MONTA- | 
DA EN UN ROANO COLOR FRESA, SE DESLIZÓ POR LO QUE ANTES HABÍA 
SIDO EL VASTO IMPERIO DE CYE MORGAN... ¡ TRES TUMBAS SOLITA-4 
[RIAS LE RON UN MUDO SALUDO las ur o FE Ni A 
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¡Fuerza a los remos, muchachos!jLoki, corta la vela, 
nos está haciendo zozobrar! 


> > E _ s E - 
El enorme pero liviano barco-dragón escoraba peligrosamen- — HO SS 
te ante el embate furioso de las olas. ==---Dibujos de JOSÉ LUIS SALINAS 












¡Tierra! ¡Hemos llegado, Bjórn! ¡Se divisa el humo del 
volcán Hekla! 


¡Firmes ahora!¡ Proa contra las olas 
o iremos a las profundidades de Odín! 





Con esta tórmenta nadie nos 
verá llegar... 







El "jarl"" (conde) Ragnar vivía en una lúgubre residencia fortifica- 
da, como todos los nobles de Islandia en aquellos azarosos días. 





Y” ¡Un barco vikingo! ¡Tengo que dar aviso al "jarl" 
Ragnar Stefenssen! 
, Sur 






A. 


LS 


La noticia que traigo es demasiado importante para esperar. 
A. ¡Paso! 





Ragnar era, a los cuarenta años, un ejemplar típico de hombre 
nórdico...., pero el adolescente que luchaba con él no le ¡iba en 


zaga. 
¡Para ésta! 


¡Es un placer! Eres mi mejor discípulo. Después de todo, se- 
rás heredero de mis... 


¡Llama a los hombres de armas! ¡Que un men El señor de Vik había quedado sumido en profundos 
sajero salga irimediatamente a advertir a los pensamientos. 
demás '"'godar” (señores )! 


Los islandeses también 
eran de origen vikingo, 
pero al colonizar la isla 

ll e Instalarse paciticamen-Re 
te en ella, muchos ha- 
bían abandonado las ar- 
tes de la guerra y el du- 
ro oficio de piratas de 
sus antepasados. 


Mientras todos se aprestaban para un e- 
ventual ataque... 
¡Dios mio! ¿Será el pasado que re- 
gresa para pedirme cuentas? ¿Ha- 
bré hecho mal? ¿Seré — 

culpable? 


¡Tfo! ¡No me escuchas! 


¿Cómo? ¡Ah, sí. ..claro que puedes! Ya has 
cumplido dieciséis años. Eres un hombre. 


Nada, nada, Rurik. Pero dime. .. ¿He No tiene importancia. Vamos ahora a reci 


sido bueno contigo? bir a esos vikingos. Veremos si vienen en 


Has sido para mí el padre que no son de paz o como enemigos. 
llegué a conocer, tío. No compren- 









| Tenemos que hacerlo. Y cuando lo tenga en mi poder... 


cuando caiga en mis manos... dejaré de ser Bjúrn el sar 
guinario . 


Vamos a dividirnos en tres columnas. Si no me equivoco, aquel 
edificio es la mansión de Ragnar Stefenssen. 


AsT es. Costará trabajo sorprender al viejo zorro en su madri- 








¡Sin hacer ruido! Dejad pasar a la primera columna...., 
uramente tras ella viene otra. 


i 
combatiendo! Dejadlos! 


¡Ragnar Stefenssen!¡Hace quince años que te busco y ibaest 
por fin logré encontrarte para ajus (| ¡Los jefes luchan! 
A ; %) É ¡Alto! ¡Los jefes están 
Ad z 
A) a. 





¡No puede ser! ¡El vikingo ha 
derribado a mi tio!¡Yo...! 


Ahora hablarás antes que te mande con los Esires. .. ¿Dónde es- i 
nora hablare t .. La espada Ó i 
tá el niño?¡Tú sabes de quién hablo! ¿Lo mataste, perro? os a e COSA DO 


Según la ley puedo rescatar su vida o darte 
la mía en cambio. Elige. 


Un relámpago de admiració 


vikingo. ¡No! ¡Mátame de una vez y terminemos esta 


historia de sangre y odio, Bjórn! 
¡Me gusta tu valor, muchacho! 
¿Eres su hijo? 


Soy su sobrino y heredero.: 
El me crió como un padre 









Esta vez vaciló la espada en la mano del pirata y sus ojos 
volvieron a mirar al jovencito. 






Entonces el vikingo descubrió la gruesa medalla de oro que col- 
gaba del cuello del muchacho. 
¿Quién te dio esto? ¿De dónde la sacaste? 


¿Qué te importa? ¿Aceptas el cambio o matarás a Ragnar para 
morir en mis manos luego? 


es 
¿Rurik, eh? ¿Cuántos años tienes? ) 






Dieciséis. Pero no veo que. .. 


Contesta tú, Ragnar Stefenssen. ¿De dónde sacó este ¿De qué hablan? ¿Quién soy yo, tlo? ¿Quién es este hombre que 
chico el medallón con el emblema del dragón? ¿Es a- te conoce y conoce el medallón que heredé de mi padre? 


Díselo, Ragnar. O tal vez será mejor que sigamos peleando 


ST. No puedn seguir callando. .. el pasado siempre y que el que gana lo haga. 


retorna para pedirnos cuentas... Rurik es... 





¡No! Ya se ha derramado demasiada sangre. Haya paz. Aquellos rudos guerreros tenfan el alma limpia como niños:tras el 
Arrojemos todas las armas y sed bienvenidos a mi ho- combate aún los peores enemigos podían confraternizar si se les 
brindaba hospitalidad. 






Está bién. Así sea. Lo principal era encontrar 
a Rurik Leifson... ahora podemos hablar. 


NA $ ñ 
A 
ETA 


¿Y bién? ¿Qué ha ocurrido, tío, entre este vikingo y 
tú? ¿ Por qué nos atacó y después sellaron las paces ? 
¿Qué...? 
Me cuesta trabajo explicarte todo, muchacho. ... 
pee ., No soy tu tía, aunque Dios sabe que 


te he querido como a un hijo mío... 

















¿No eres mi tio? ¿Entonces. .. por qué me criaste y me hiciste tu 
heredero? ¿ Por amistad a mi padre? 
Tú padre fue mi peor enemigo, Rurik.¡Oh, Bjúrn!¡Explicase- 
lo tú... no sé cómo comenzar... 






AS 





Los ojos azules del fornido pirata se entrecerraron, como si 
tratara de captar alguna imagen demasiado lejana. 


"Se preparaba la gran asamblea de 
las tribus de toda Islandia: el lla- ! , A 
mado Althing, que se reunía duran- ¡dei _ 7 
te dos semanas anualmente..." Lg, 








Veamos. .., todo comen- 
zó hace diecisiete a- 
ños...en el año que 
los cristianos llamaron 
999 de la era. 



















Murante ese lapso no se podía combatir, "El joven Leif Erikson y yo éramos grandes amigos. Acabábamos de 
ri sostener duelos o mantener feudos llegar de Groenlandia, donde gobernaba el padre de Ex Leif, Erik el 
i " APO 
privados." Rojo... — — — E 


Todavía no sé por qué hemos venido hasta Islandia en lugar de vol- 
ver a Noruega, Ex Leif. .. Estos días de tregua son aburridísimos. 










su 
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- + Z 


4 he y==4 Lal 
No para mi, Bjórn. ¿Has oído hablar de Freya? 











¿Yo soy el hijo de Leif Erik- 
son, el navegante? ¿El que 
se perdió más allá del océ- 
ano de los hielos? 


¡Claro!E< a más bella de las diosas. La esposa de Frey y... 
pa A eSpOS ) 


“¡Eres un tonto! Hablo de una mujer, no de una diosa 
pagana. ..Es la muchacha con quien pienso casarme. 





Freya era tu madre, Rurik. 
Y Leif tu padre. 











"Leif estaba nc" rasarse con Freya, di:rante la tregua de l2 asamblea 

A sl , : iva! 
cuando Gunnar Stefenssen tuvo la mala idea de cruzarse en s11 ca- Eo MUSICAS yo mat) RE a 
mino... A A ¿Qué hacéis? ¡Guarn:d las asparas lila tregua 2) 
Tú sabes que Freya estaba destinada por st padre a ser m: esposa. ) sagrada! a 
Has venido para robármela, Leif. Y no lo permitiré. did ST 


hombres? Según la antigua costumbre yo misma escogl 
marido... ¡y será Leif! 


¿Desde cuándo las mujeres nórdicas son esclavas de A ' 









Era demasiado tarde.El duelo se llevó a cabo... 


¡Ahhhh! ¡Hermano! ¡Ragnar! 


"La tregua sagrada había sido violada con sangre. Leif Erikson 
tuvo que huir de Islandia llevando a su joven esposa... Partl- 
mos en dos grandes barcos -dragones... 5 


Llamaremos a este sitio Vinland... pasa- 
remos el invierno aquí. 


Y NE vi 
St y / 
Y) AQ SS Y 


4 a ly : 


"La navegación fue 
dura, difícil. Los vien- 
tos y las tormentas 
alejaron a Leif de Gro- fl 
enlandia y el azar 
quiso que sus naves 
fueran empujadas 

hacia una tierra ex- 
traña, poblada de 
bosques, donde ha- 

bía vides silvestres..., 
un mundo nuevo...'' | 


"Así fue. Pasaron los meses y nació un niño: Rurik Leifson ," 


Esta medalla servirá para que todos sepan que 
perteneces a la estirpe del dragón..., ¡que eres 






: SB 
¡Viva Rurik Lelfsoni¡Muchos años de felicidad para los pa- 
dres y el niño! 








¡Véngame! 


Lo haré. ..¡Te juro que Leif Erikson 
pagará con su vida tu muerte! 





"Tras Leif ¡ba un veloz barco vikingo cargado de piratas... Jo 
mandaba un hombre lleno de odio, sediento de venganza..." 





Entonces debes saber algo muy importante... nuestro hijo na- 
cerá en este mundo nuevo que has descubierto. ..¡ Porque el 
verano próximo serás padre, Leíf! 


"Pero habíamos sido descuidados. . ..excesivamente optimis- 
tas. Esa noche...'" 








"El ataque sorpresivo de Ragnar y su gente 
forzó a Leif y los suyos a retirarse en busca 
de refugio.” 


¡A nuestro barco!¡En retirada! 




















No te comprendo. ... ¿No sigues a Leif para | 







"Pero en el fragor del 
combate el pequeño 
Rurik había quedado 
solo en Su cuna, 

y al comprender que 
no podría derrotar 

a Leif, una idea diabó- 
lica apareció en la men- 
te de Ragnar, que alzó 
al niño en sus brazos.” 






Así fue. Quedamos en el exilio. .. yo conseguí meses después 
abandonar Vinland en un pequeño bote y organicé una expe- 
dición para rescatar a tu padre, pero fracasé. Entonces resol 


Mi venganza será más cruel, Ingo. Me llevaré a su hi- 
jo y destruiré sus naves para que jamás pueda salir de 
esta tierra salvaje. ..¡Deseará una y mil veces haber 
muerto en lugar de Gunar! 




















Todo es cierto. Te crié como al hijo que no tuve, Rurik. Pe- 
ro si quieres tomar venganza en mí, tienes derecho por lo 
que hice con tu padre... 











Y tú por tu parte tenías derecho por la muerte 
de tu hermano y así sucesivamente. No, tío Rag- 
nar. La sangre y el odio deben cesar... Hay algo 
más importante que la venganza. .. y a eso de- 
dicaré mi vida. 


VY 
A buscar a mis padres... 
los encontraré! 








¡Y yo iré contigo, Rurik!¡Al rescate de Leif Erikson. . $ 


Al alba,el barco-dragón se alejó en las cal madas aguas seguido 
o a la conquista del mundo! 


por la melancólica mirada de un hombre prematuramente enve- 
jecido. E 


328 (¡Qué Dios te proteja en tus 
aventuras, Rurik, hijo de Leif!) 


ATTE 









VIKINGO 


Por ALFREDO J 






RURIK, EL 
e od 


La ruta es EN nl 
difícil, Rurik, Cuan- ñ 
VE » e] 


(lll de do navegamos con 
tu padre tuvimos 
















Rurik ha emprendido viaje en el barco - 
dragón de Bjórn "el risueño '' resuelto 
a encontrar a su padre, Leif Erikson,per- 
dido en América cuando él era un infan- 
te. El valeroso adolescente ignora las pe- 

ripecias que le aguardan en su empresa, 

pero ni él ni sus esforzados camaradas ex 
perimentan temor ante lo desconocido. 














Efectivamente. Fue su buena suerte la que nos salvó ¡ Aunque deba morir en la 
la vida cuando perdimos curso y tocamos las costas empresa, Rurik ! Pero... Una voltea d Yo00rES qes 
de Vinlandia , el Nuevo Mundo fértil y verde donde ¿Qué es eso ? más ! 
Leif quedó perdido. 

Pero tú sabrás encontrarlo, 


En aquellos días un encuentro en el mar 2 - Atención 1 S Sol : 
casi siempre presagiaba combate. tón peto amigos! ici id 


y La respuesta la dieron los mismos desconocidos. .. 


ETT RARE 
¡ Alto ! ¡Deteneos, en nombre del rey ! 
¡ Soltad las armas que empuñáis ! 





¡El peor gobernante que ha ceñido corona en un país nórdico! Bjórn comenzó a ladrar órdenes a sus hombres: 
Los nobles están en armas contra él. Es un carnicero. 


¿Qué hacemos? ¿Lucharemos | ¡ Ajustad la vela! ¡Fuerza alos * 
remos ! ¡Loki ! ¡Marca el ritmo! 


¡ Tratan de huir ! ¡Fuerza a los 
remos, inútiles ! ¡Diez latigazos Pp 
al que se duerma ! ¡Adelante ! 


: Vo 3 
PURAS 2» 

q ÁVVWY 5 ua] 
SS 9 y 


Ea L A => =3Stica carrera entre el barco-dragón de Bjórn y los tres 
Dad s 2 navíos reales . 


¡ Como que me llamo 
Nils Trondheim que ¡ Los hombres no dan más, Bjórn !¡ Si tenemos que 


atraparé a esos auda- luchar no podremos hacerlo ! 
ces! ¡ Aprisa ! 





¡ Si tenemos que luchar, todo se perderá ! ¡Ni Leif 
Erikson sería capaz de ganar una pelea tan despa- 


Los remeros de Bjórn realizaban un esfuer - 

zo supremo. Pero era inútil... Nils Trond- 
heim estaba cada vez más cerca. 
Pr 





¿Qué haces, Rurik? 


Empuño mi espada. ¿No creerás que los miraré 
luchar sin hacer nada? 


S <O LN 
- Ú y | , 9) » 
¡ Yo conozco el emblema de tu escudo, 
. capitán ! 
¡ No te preocupes por mí, viejo 050, y mira 
quién te ataca ! 
( 


La frase cayó como un baño de plomo sobre el vikingo, que In- A 
h | 
voluntariamente bajó la guardia . | vaniaia, pjs pe po] «3 


¡ Nils Trondheim MAN fondo. o 

! E 

pull EL 41% AY ¡ Son tus últimas palabras ! 

, ) Ys 
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Y al mismo tiempo, la figura esbelta de Rurik 
se interpuso entre la espada asesina y el no- 
ble corazón de Bjórn. 


¡ Imbécil ! ¡Has matado 
al hijo de Leif Erikson ! 


¡ Alto a la lucha ! ¡Bajad las armas y volved al 
navlo ! ¡ Son amigos ! 


pepa os 0. guo compañero de armas. 
¿Quién ere: 


¡ Rurik! ¡ Por el mar- 
tillo de Thor! 


/ ¡ Bjórn Svenson ! Tu anti BjOrn ! ¿Por qué no te 
identificaste ? 


¡ Preferiría haber recibido yo la estocada ! ¡Su padre me salvó 
dos veces la vida ! 


Es inútil lamentarse. Los esires, los dioses, mandan 
y nosotros somos sus juguetes. Déjame ver. ... 


La herida es aneha y profunda. Hay que cauterizarla o el 
muchacho... morirá. 





W La cauterizaremos . Aguantará . Es un buen vikingo . 






¡ YO...Creo que, .. voya... 
desmayar... me ! 





El dolor era insoportable. La hoja 
al rojo vivo penetró en la herida, 
quemando. .. 











¡ as siguientes fueron horas de 
chacho ! ¡Por el mar- angustia para los dos veteranos . 


tillo de Thor!¡E Si muere nunca me 
pri lag ¡ - Y lo perdonaré . 
verdadero hombre El muchacho tiene fiebre. Del 


del norte | ld 


















el conocimiento. 


¡ Hemos sido amigos durante veinticinco 

años, pero si muere te juro por los esIres 
que te mataré, Nils ! 
yo no moveré un dedo para defen- 
derme. ¿Quién hubiera pensado que 
llegaría a verme es esta situación ? 






Mientras cuidaban a Rurik, Bjórn le contó cómo ha- 
bía encontrado al perdido hijo de Leif . 












Era una historia algo 
larga. Nils Trondheim 
de Trondheim había 
sido camarada de ar- 
mas de Leif Erikson y 
de Bjúrn "el risueño" 
durante mucho tiempo. 
Luego, desaparecido 

Leif , convertido en pi- 
rata Bjórn, había en- 
“trado al servicio del 
despótico rey de Norue- 
ga, Olaf Haraldsson. 













En busca de Leif Erikson , Nils. He jurado 
rescatarlo de su exilio. 













Leif ha muerto en su Nuevo Mundo, Bjórn ! Es inútil al- 
bergar esperanzas . De estar con vida habría retornado a 
jEscandinavia , 
Puede estar prisionero de los hombres oscuros, los 
"skraelings" que encontramos en Vinlandia. ¡ Pero 
no muerto! ¡No nació el ser capaz de matar a Leif 
Erikson ! : 


La lealtad de Bjúrn hizo ba- 
jar la vista al poderoso gue- 
rrero de Trondheim . 














¡Quieran los esires que así 
sea ! Si hubiera alguna es- 
peranza de Encontrar con 

vida a Leif Erikson , yo... 





¡ Abandonaría el servicio del rey de 
'Noruega y apoyaría con mis hom- 
bres y mis barcos a quienes fueran 
a buscarlo ! ¡Lo juro por el marti- 
llo de Thor! 


¡Rurik ! ¡Ha reac- ¿Qué harías , Nils Tron- 


cionado ! dheim ? 





- Te tomo la palabra, Nils . ¿Qué lees en este Un mensaje de Leif. Lo en- 
trozo de piel de ciervo? contraron pescadores islan- 
Soy mejor manejando la espada que leyendo. deses dentro de un ánfora 
Pero reconozco el nombre de Leif Erikson... de barro cocido flotando a 














Sin aceptar la interrupción de Rurik, Bjórn miró 
fijamente a Nils Trondheim de Trondheim . 

Leif en persona arrojó este pedido de auxilio hace 
seis meses al mar helado... ¿Vendrás ahora a bus- 
carlo ? 





¿Por qué no me hablaste de ese mensaje de 
mi padre, viejo oso ? ¿Qué me ocultas ? 


Ati nunca te he ocultado ni te oculta- 
ré nada. Este mensaje no tiene seis 
meses . Tiene seis años ... 
























Entre los antiguos vikin- 
gos todo se resolvía de 
común acuerdo entre los 
jefes y los hombres de ar 
mas : todos eran libres y 
respondían de sus actos, 
por lo que tenían derecha 
de opinar. Mientras Nils 
elebraba consejo con 
su gente, Rurik interro- 






o he jurado . ¿Qué otra cosa podría hacer 
sino cumplir ? 












Todo había sido una treta del astuto Bjórn para entusiasmar al 

aguerrido Nils . Durante los siguientes días la flotilla navegó 

siempre hacia el suroeste, con la estrella polar por toda guía . ¡Buen viaje liLos dioses os a- 

¿ A e ) AY A con ioái Í 
compañen y traigáis a mi 
hijo ! ¡Y tú, bendito seas , 





. Se introdujeron au dazmente en el incóg- 
mito océano al suroeste de Groenlandia. 


Allí lucharon contra la tempestad... 


e) 








«Contra los vientos adversos y el frío insopor- 


, Hasta que,cuando ya desesperaban de hallar nuevamente tierra, Tos 
table... 


agudos ojos de Bjórn la divisaron sobre el horizonte . 


¡ No me cabe duda ! ¡Es ¡ Gracias a Dios ! ¡Mis ruegos 
Vinland! ¡Tu tierra natal, han sido escuchados... podré 
Rurik ! ver a mi padre y a mi madre ! 






















Al amanecer del día siguiente tocaron tierra en el mismo pun- La respuesta la dio una lluvia de flechas... 
to donde dieciséis años antes desembarcara Leif Erikson . 


a ¡ Los hombres cobrizos nos a- 
¡ Reconozco todo ! ¡Allá están las cabañas , 


tacan ! ¡Buscad refugio ! 


con la empalizada que edificó tu padre ! 
; Sí”, pero. .. todo esto parece muy de- 
solado..., no hay señales de vida . 


Se abrieron paso a duras penas , luchando contra centenares de 
¡ A la empalizada ! Nos dy 3 SS pieles rojas furiosos . 


protegerá de las flechas. 42 (ha REE 2 A A 





No alcanzo a comprender... los nativos eran amigos de ¡ Los hombres de cabello dorado deben 


marcharse hacia las grandes aguas o 
s morirán ! ¡Sas-ak-waan ha ha- 
Pues no parecen serlo de nosotros. Nos han ro-] [t040S mor ' 


del jefe indio fue- Mi 
ron comprendidas por Bjórn. 
elebraron consejo. .. 


Os agradezco vuestra lealtad, amigos , pero no quiero sa- 
¿Marcharnos ? ¿Sin encontrar a Leif ? 


crificaros. Idos . Yo me quedaré y buscaré a mis padres. 
; famás 1 — ] Tal vez más adelante. ... 
¡ Nils tiene razón ! ¡Tenemos que encon ¡Estás loco, muchacho ! Vete a dormir y déjanos a los 
trar primero a Leif Erikson ! mayores resolver estas cosas. 


Rurik abandonó el consejo y los jefes siguie- 
ron discutiendo hasta el amanecer. 
Entonces resolvemos quedarnos aquí y si . . e ] ; : ; 
los nativos quieren ir od No quiero sacrificios por mi culpa. N ' placed : 
e De acuerdo ? Me marcho. Embarcad y volved cuan - 11 : 
, do las cosas se hayan calmado..." 
¡ De acuerdo! 


Pero cuando fueron a buscar a Rurik, sólo hallaron un Drevg men- 
saje... 


En aquellos momentos, en la selva, la 
esbelta silueta del adolescente se des- 
lizaba sin ruido . Era Rurik Leifson , 
el vikingo , en busca de su padre por 
tierras americanas . 
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Rurik, tras un accidentado viaje, en el curso del cual se le 

ha unido un célebre corsario vikingo amigo de Bjórn "el 
risueño", logra llegar al Nuevo Mundo en busca de ¿> 

sus padres, Leif Erikson y Freia'"la hermosa", exiliados mu- A . ; 
chos años atrás en tierras americanas. La empresa no es fácil. Dibujos de ALBERTO SALINAS 









Deseoso de apartar el peligro de sus amigos, Rurik salió de la protec- 
tora empalizada, tratando de burlar el asedio de los pieles rojas. 


¿Adónde habrá ido? ] 
y No lo sé. Pero con esta oscurl- 


dad no será fácil seguirlo. 





(¡St logro alejarme de la empalizada, tal 
vez me sigan a mi y mis amigos no co- 
rran peligro!) 


Los a Cerit de los pieles rojas Rurik había pensado que con su salida del campamento forzaría a 
se acercaban peligrosamente, pero la os- sus amigos a alejarse de allí salvando sus vidas. Pero mal conocía 
curidad fue aliada del joven vikingo. a los esforzados vikingos. 


Tienes razón. Yo iré. Tú quédate 
a defender el campamento. 


> ani 


¡No os pelegis!Que resuelva el azar. ) | 


Quien saque la ramita más larga, 


> 









¿Cómo?¡Yo seré quien irá a buscar al 
chico! 


¿Qué? ¿Acaso tratas de hacerme pa- 
sar por cobarde frente a mis hombres? 


¡Bien hablado, Loki! A través del azar 
hablan los dioses. 












Ambos sacaron y la ramita de Bjórn fue 
más larga. 
Ya ves. Me tocó a mi. * e 
¡Suerte-malditalEstá bien Esperaré 
hasta mañana al mediodía. Luego 


te sequiré con los demás. 
l AS 








Fue un truco de mis épocas de 
juglar errante. 





¡Cuando los hombres de cabello dorado 
se alejen de su campamento, caeremos 
sobre ellos! 


Bjórn "el risueño" y diez de sus hombres abandonaron la protección 
de la empalizada. 


Entretanto, en el oculto barranco que le 
sirviera de refugio, Rurik se aprestaba a un idioma extraño!¡Y un rugido! 
pasar la noche. Í 


¡Una voz de mujer pidiendo socorro en 








La flecha se clavó en la poderosa espal- 
da de la bestia... 


Esto no me gusta nada, Loki. Todo está 
demasiado tranquilo. 


... Que se volvió enloquecida hacia 
su atacante. 


El joven vikingo corrió aprestando Su 








Rurik comenzó a disparar su arco con 
una velocidad inverosímil... 


Mientras tanto, Bjórn y los suyos se di- 


rigían hacia la emboscada tendida por los 
pieles rojas. 


¡LokiliLo han herido!¡Alerta!¡ Los 
"sKraelings'' nos atacan! 
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Mientras Bjórn y los suyos lucha- 
ban por sus vidas, la suerte de Ru- 
rik no parecía mucho mejor. 


¡Gran espíritu, amo de la vida!¡ Ayú- 
dalo!¡ Por favor! 


2d 3 
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El azar estuvo del lado del vikingo. La punta atravesó HA os dos se desplomaron en un charco 
limpiamente el salvaje corazón, z de sangre. 









Entretanto, Bjórn y los suyos pasaban 
un mal rato. 


Son demasiados para nosotros... 
- "SS 


El vikingo se abrió paso entre los pieles 
rojas y echó a correr. 





¡Me...han...herido... pero... debo... 
llegar! 






¿Quieres que vaya a pedir ayu- 
NS, da al campamento? 













La jovencita india corrió hacia la cercana aldea na- 
tiva. Sabía que cada minuto era precioso si quería a 
salvar a Su desconocido amigo. 


¿Estará muerto?¡Oh, no puede ser... me 
salvó la vida! 





No muy lejos de allí, otra figura corría en di- 
rección opuesta, tambaleante. 


Pero era tarde para ayudar a Bjérn y su |, lo hablo, Vine hace ya muchas lunas, hombre de cobre. Soy vues- 


gente. tro amigo. 


e ¡Tu lengua es mentirosa! Nuestro "' "dic 
¿Hablas nuestro idioma, hombre de las rstors deben morir, 8 QUIE AAN 19 


randes aguas? 








¡lréis al poste de los tormentos! AlIT'se verá si tenéis Rurik yacía inerte junto al cadáver del 
el corazón débil o si sois valerosos. 0S0. 


¿Nos. . . matarán? 








Mientras tanto, la doncella india corría 
angustiada en busca de una ayuda que 
podía llegar demasiado tarde... 





Los "skraelings"...emboscada. ... 
Bjórn.... ¡peligro! ¡ 


¡Pronto! Veinte hombres a custodiar La jovencita india había llegado junto a su padre, el podero- 
la empalizada. .. cuiden de este guerre” so Sas-ak-waan. 


ro. ¡Los demás conmigo! ; 
.... y me salvó la vida a Y «¿El extraño de pelo dorado? 


riesgo de la suya. ¿Un enemigo te salvó? 


| 





En aquel momento... 


Vamos a buscarlo..., 
merece mi gratitud, ¡Traemos a los hombres llegados de las 
> grandes aguas! 


¡Tratadlos bien hasta que se re- 
suelva su destino! 









El jefe de la tribu, agradecido por la sal- 
vación de su única hija, envió a dos 
guerreros en busca del lastimado Rurik. 


ho A 


Bjórn y los suyos estaban maltrechos por el desigual 









Para Sas- ak-waan la situación era diff- 
cil. Tenía una deuda de honor con el 
forastero. 


El shamán querrá sacrificarlo con los 
demás prisioneros. 


¡Ese brujo es un ser 
maligno, padre! ¡To- 
dos pueden ser ami- 


, z y ustedes nos atacaron. 
Tres de los míos han muerto. Estamos a mano. ¡Suéltanos! 
















Trabajo nos costará salvar a tu des- 
conocido amigo, si es que lo salvamos, 
para intentar siquiera liberar a los 


¿Soltarlos? Ustedes son hombres valero- 
sos. Merecen la honra del poste de los 
tormentos. ¡He hablado! 






No te comprendo. Pero no temas... 
soy tu amiga. 


». 






Maa-na-tee sabía que era cierto. ..., 
ahogó una respuesta. 





La muchacha india recordó que habla 

oído a Bjórn hablar en su idioma y sin 
hacer ruido se deslizó hasta donde es- 
taban cautivos los vikingos: 


ms 


Ayudaros. ¿Tú eres amigo del mucha- 
cho de cabello de oro? 





¡Rurikl ¿Está Salvó mi vida. ... pero temo por él. ¿Si te ayudo a huir, lo ¡Natural mente!¡A él buscábamos cuando 
prisionero? llevarás contigo? 


los tuyos nos atacaron!¡ Suéltame! 


Escucha. .., fuera de la tienda están 
tus armas y las de tus compañeros. 
Huyan hacia el río. 


Los siete vikingos, se deslizaron como sombras 
tras la doncella, 


¡No hagáis ruido!Recordad..., en la 
margen opuesta del río estaréis segu- 
ros. Allí moran los espiritus y no os 
perseguirán. 


Buscaremos a Nils y nos iremos de aquí. ¡Y la próxima vez que se *N 
te ocurra desaparecer, te moleré a palos con mi lanza!¡ Todavía te- 
nemos que encontrar a tu padre! 


Se alejaron, seguidos por los ojos negros 
de la tierna doncella india. 

















RURIK, 
EL VIKINGO 
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Rurik y sus amigos, cautivos de los pieles rojas; «son liberados por 
Maa-na-tee, jovencita india a quien el muchachó Había salvado la 
vida, y huyen hacia la ribera del Río de los Espititus, 





¡ 1 El rio debi La , 
¡Oigo el rumor de las aguas: bi Ese viejo pirata sabrá cómo arreglár- 
estar alli. selas. No temas por él. ¡Adelante! 


¿Y Nils? No podemos 
atrás. 





¡ Demasiado tarde!i Tendremos que 
combatir! 








Entretanto, Nils de Trondheim los bus- 
caba ansiosamente con sus corsarios. 





Sigamos hasta el río cuya desembocadu- 
ra vimos antes de desembarcar. Si han 


huido, allí estarán. > : 
, APA A 
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¡Esos son los ''skraelings" que persiguen 
a Bjórn! ¡A ellos! 





Mientras desviaba la flecha destinada a su a- 
migo, Rurik puso fuera de combate a un piel 


¡Cuidado, Bjórn! 





Sin embargo, pese a su valor desespera” 
do, la fuerza del número se hacía sentir 
sobre los intrépidos vikingos. 









¡Bah! ¿Crees acaso que era necesaria la 
presencia de un pirata noruego para que 
Bjórn se salvara y te salvara? ¡Bah! 


¡En retirada! ¡Los demonios de las gran- 
des aguas son más poderosos! 





El escalofriante alarido cortó las palabras] Todos se miraron sin hablar por un ¡Ha sido del otro lado del río, mejor nos 
del joven. momento. ... y el grito volvió a repetirse. vamos de aquí 


Sí, los indios dicen que este territo- 
rio pertanece a los espiritus. 


¿Qué fue eso? 





¡Qué verguenza! Dos guerreros como vo= 
sotros asustándose de un simple grito. 

Si no me acompañáis, iré solo a averiguar 
qué ocurre. 















T” ¿Cómo? ¿He ofdo bien? ¡Eres un jo” 
vencito insolente, Rurik, y te de- 
mostraré que...! 


Esperadme aqui. 














Un tercer alarido llegado desde la mar- 


Eso os pasa por ser paganos. Yo 
gen opuesta del río volvió a sobresaltar- 


creo en la Cruz y no temo a los 
espíritus del más allá. 


¿Oyes, Rurik? No hay duda que son 
malos espiritus. 3 





¡Cuidado, Rurik! ¡Espera 
por nosotros! 


PP. 


... de trampas. Pero vosotros no me ¿Eh? ¿Quién eres tú? ¿Dónde está Rurik? 


h dejasteis tiempo de advertiros. 


Si te refieres al muchacho, no tiene 
nada malo. Yo Soy. ..,pero..., ¿acaso 
no me recuerdas, viejo tiburón nórdi- 





Minutos más tarde, en la cabaña de 








¡Ingmar el islandés! ¡Por los dioses! 
¡Veo visiones! 


¡El y tu pobre madre, Freia''la hermosa", 
han muerto, muchacho! 





¡Así que tú eres el hijo de Leif Erikson! 
¡Gran hombre era tu padre! ¡Gran hom- 
bre, muchacho! 


No ves visiones... Soy yo, de carne 
y hueso. Pero saquemos al chico de 
la trampa y te contaré todo. 


le e, y hi 
Hemos venido a rescatarlo, Ingmar. - 
¿Qué sabes de él? 





Hubo un momentáneo silencio, quebra- "Tu padre intentó convertir al cristia- " Enardecidos, los pieles rojas atacaron a 
do por un grito angustioso. nismo a los hombres cobrizos...'” Leif Erikson salvajemente..." 


¡Lo que tú predicas es conirario a 
nuestras leyes! ¡Eres enemigo de los 
hombres rojos! 





Los demás quedaron allí, ensangrentando 
las aguas. 


¿TÚ viste morir a Leif? 


No, pero cuando llegamos al to- 
rrentoso río, el Único que logró 
cruzarlo, herido y todo, fui yo. 
















Estaba demasiado herido para volver al 
combate, y los nativos por superstición 
no atravesaron el torrente. 


Con el tiempo preparé distintas tram- Hubo un momentáneo silencio: la terrible 
pas para defenderme en caso de r'1e noticia había enmudecido a todos. 


¿Y ahora? ¿Nos volvemos? 


llegaran enemigos, pero en ca' 
años nadie cruzó salve vase.tros. 








¡No puedo creer que Leif haya muer- 
to! 








¿También tú, Bjórn, crees que mis padr 
han muerto? 
¡No! Pero evidentemente no están a- 
quí; conviene marcharnos de un si 
tio donde no somos bienvenidos. 


¡Está bien! ¡Basta de amargas palabras! 
Vamos a resolver nuestros futuros pa- 


Pero es así. Ningún hombre hubiera po- 
dido escapar de aquella masacre más que 
arrojándose al torrente. Y en tal caso, yo 
lo hubiese visto. 





es 
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1) 
Ante todo, debemos regresar al 
campamento para buscar a los de 


más y embarcarnos. 
eS 


Regresaron al campamento cautelosa- 
mente, sin tropezar con los pieles ro- 
jas enemigos. 


Mañana nos aprovisionaremos como La intención del vikingo era distraer a 
sea posible y zarparemos antes de que Rurik._Al amanecer. .. 


nuestros "amigos" vuelvan a atacarnos. Tened mucho cuidado. Temo que los 
y $ ” H nm (A 
¡Buena ¡dea! Podremos salir de ca- skraelings" vuelvan a ataca 


cería, ¿eh? No temas, a mediodía estaremos todos 
de regreso. ¡Vamos, Rurik! 


Las alternativas de la cacería fueron di- 
versas. 

¡Apuesto mi daga con empuñadura de oro 
a que ese cervatillo es mio! 





omprendo que te sientas triste, mu- ¡Miral ¡Son ánades migratorias! Han vola” 
chacho, pero debes reaccionar. ¡Ven do miles de millas. ¿Te atreves a cazar 
una? 





¡Tienes razón, Nils, pero me había 
hecho tantas ilusiones! 


¿Por qué no? Será un augurio de 
nuestro futuro. 
















Lograron llegar y echar mano a los re- 


¡Que la maldición del Gran Espiritu los 
mos en el preciso instante... 


¡A los barcos! ¡Sin perder un minuto! persiga hasta el fin! 


Era como salir de una pesadilla. 


Me parece mentira, tras haber perdido 
toda esperanza, que se produzca este 
verdadero milagro. 


Trayectoria de Leif Erikson desde Terra- 
nova hasta el Yucatán, en México. 


¡Milagro será si llegamos hasta 
el sitio donde está tu padre con 
el mapa que tenemos. ..! 





Esas nubes no me gustan nada. Conven- 
dría que navegáramos más juntos por si 
se desata una tormenta. 










El feroz soplo del viento fue demasiado 
para el mástil y... 





¡Ha recibido un fuerte golpe en la cabeza 
y. ..! ¿Adónde vas? 





Déjalos, que son lobos de mar. Saben 
cuidarse solos. Lo que quisiera saber 
es dónde estamos nosotros. 


Y fue entonces cuando una aleta 
triangular apareció frente al joven 


¡Animo, Olaf! ¡Estoy contigo! na 
vikingo. 



















¡Oh! ¡Se ha sumergido para luchar con- 
tra el tiburón! ¡Dios...,no me han habla- 
do mucho de Ti, pero,si salvas al chico, 
me haré cristiano! ¡Por favor! 


Como si la poco ortodoxa plegaria del 
corsario hubiera sido escuchada, Ru- 
rik logró clavar su daga en el liso 

vientre del feroz escualo. 








¡Eres digno hijo de tu padre! ¡Pero si 
sigues arriesgándote, mi viejo corazón 
no resistirá tantas angustias! 
Era mi deber salvarlo, Bjórn, 
ahora. ¡Sigamos viaje! 






ST..., pero, ¿dónde están los demás? No 
se ve absolutamente nada. 





Es cierto, pero ya es demasiado tarde 
para detenernos. ¡Adelante! 





- _—— ... mientras en la borda un muchacho, un adolescente convertido de- 
El inmenso barco-dragón siguió navegan- masiado pronto en hombre, pensaba en la misión que se había fijado 
do hacia el sur, cortando la tormenta rau- como meta de su vida: el rescate de Leif Erikson y de Freia""la hermo- 
sa'. Costara lo que costara, aunque el precio fuera su propia vida. 
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Rurik y sus valerosos compañeros habían logrado escapar a las acechanzas 

de los pieles rojas, y el azar acababa de poner en manos del valeroso mu- 

chacho un mapa con la ruta seguida por sus padres Leif Erikson y Freia 

'la hermosa" en las ignotas tierras americanas. ¡Alerta! ¡Amainad la vela! ¡Fuerza a los 
remos! 


— 







. S de Embarcaron rumbo al sur y una de las fre- 
Es ds cuentes tormentas de esas latitudes los a- E 


¡No se ve nada! ¿Qué habrá sido de 










Se necesitaba algo más que una tormerr 
ta para derrotar a esos bravos vikingos. 


? UM 


No te preocupes por ese viejo pirata: Le he dado copia de nuestro mapa... ; si 
sabe arreglárselas solo. está bien hecho, nos encontrará. ¡Eh!¡Hi 
¡jos del dragón Nidhóggr! ¡A ver esos re- 





















¡Mira, Bjórn! ¡Mira la costa! ¡Está cu- 
bierta de vegetación! Pero parece des- 
habitada. 
He aprendido a no juzgar las cosas por 
su apariencia, Rurik; en tierras 
desconocidas debemostener ojos en la 


Fueron largos y tediosos días de navega” 

ción hasta que arribaron a la ancha 

península señalada en el mapa de Leif 
Erikson. 








“Estoy preocupado, Bjórn. ¿Habrá nau- 
fragado? 








|/ ¡No lo quieran los Esires! ¡Eran bra- 
vos camaradas! Ya lo sabremos. Ahora, 
¡adelante! 


Eectivamente..., ojos extraños espiaban Desembarcaron ca i N 
, utelosamente. Me emociona pensar 
desde la espesura de la costa. sitio est ñ e hs veis 
K . na estuvo ya mi padre. 





Como si estas palabras hubiera sido 
proféticas, un zumbido se convirtió 
bruscamente en una pesada lanza. 












¿Por qué no vienen? ¿Arrojan una lar 
za y esperan que huyamos? 






Creo que ha sido una advertencia, Loki. 
No nos quedemos quietos. 














Iniciaron la marcha. El calor, la selva 

virgen, los insectos. ..., todo contribula a hacer Ca- Ze 

da paso más difícil que el anterior A 3 Ñ 
e ¡También yo! He nacido para navegar, 

no para caminar como un labriego... 


/M MA 
El alarido lleg 
friante, 
















Pero la ardorosa sangre del joven vi- 
kingo no podía ser refrenada fácilmen- 
te. 






¡Acubrirse! ¡Sepárense, amigos! ¡No 
ofrezcamos blanco a nuestros atacan- 
tes! 


Y tras el grito, una lluvia de lanzas aro” 
jadizas, cuyas puntas de obsidiana corta- 
ban como navajas. 













¿Queréis guerra? ¡La ten- 


¡Rurik! ¡Condenación! ¡Lo matarán! A 
dréis! 


¡Vamos tras él! 










Pero de pronto uno de aquellos hom. 
bres morenos y extraños hizo algo in- 
comprensible. 






¡Ku-kul -can! ¡Ka quetzal Ku-kul-can! 






¡Van cantando! Cada vez entiendo 
menos... .; primero nos atacan. Lue- 
go nos escoltan con toda deferencia. 


Te han encontrado parecido a Leif 
y nos llevarán ante él..., por lo me- 
nos así lo espero. 








¿No te das cuenta, Rurik? Es el que 
menciona tu padre en su mensaje. 
¡Tu parecido con Leif Erikson nos ha 





¿Recuerdas lo que escribió tu 
padre? Esos extraños seres lo con- 
sideraron un dios benéfico y lo llama- 







¡Dios te oiga! Pero recuerda que en 
su mensaje mi padre habla de un pe- 
ligro que lo acechaba. 








¡Por el martillo de Thor! Yo creía que u- 
na metrópolis como Bizancio no habría 

+ 
en el mundo entero... ¡pero ésta es colo" 


La conversación se cortó bruscamante. An- : 

, , AAA GOA 
te ellos se alzaba una ciudad como ninguno 
de esos rudos vikingos habla siquiera imagi- El ] 






teca PRA E ¡ Pp > 2. 
¡Ku-kul-can! ¡Chichén Ytza! Un correo debió de haber sido envia ¡Bienvenidos a Chichén Ytza la ciu- 
do para informar la llegada de Rurik, dad sagrada de las mayas, oh "ni d 
ió , Oh, hijo de 
¿Chichén... Ytza? Debe de ser el ri población aguardaba Ku-kul-can! 
nombre de la ciudad; es bien extra” y 









Sí, sí...., eso mismo nos enseñó Ku-kul- 
can cuando prohibió los sacrificios hu- 
manos y nos enseñó a cultivar la tierra 
con mejores métodos. 







Tú debes saberlo. Los dioses y sus hi- 


Tu padre,el gran dios Ku-kul-can nos 
jos todo lo saben. 


enseñó a unos pocos sacerdotes la len- | 
gua sagrada de los dioses. Yo Soy Hui- ; 









¡Ejem! Permiteme, anciano. Cuando 
los dioses nos convertimos en 
hombres dejamos atrás nuestros 






¿Dónde está ahora el gran dios bené- 
fico, Huinio? 











Comprendo. ¿Y dices que mi padre 
está aquí? 











picacias. 





Como tú dijiste, hijo del gran dios. 
Al cobrar forma humana perdió - 
sus poderes. ¡Será sacrificado! 


Rurik jamás escuchó la respuesta del 


Los ojos del anciano se llenaron de lá- 
anciano Huinio. 


grimas. Inclinó la cabeza. 





¡No estáli Los invasores del norte lo cap” 
turaron; el dios de la guerra lo ven- 





Mi padre... ¡sacrificado! ¿DÓn” ¡Huinio! ¡NahuatIs! 
de? ¿Cuándo? ES) 
INN 
AMA Ese 
Y SA 


¿Y qué más? 














De inmediato los vikingos fueron con- 
ducidos al templo de Ku-kul-can, la 
serpiente emplu mada. 


Cuando el mensajero concluyó su ex- 


Era evidente que la llegada de aquellos 
mensajeros había alarmado profunda- 
mente a los mayas. 








plicación: 

















¿Oyeron, hijos del cielo? Los inva- 
sores nahuatls avanzan sobre Chi- 
chén- Itza...; en cualquier momen- 
to atacarán. 


PS 





Tu padre,cuando partió para luchar 
contra los invasores bárbaros,nos 
dijo que regresaría aunque muriera en 
su presente forma humana. Tal vez tú 
seas ese regreso de Ku-kul-can. 
A 





pan a 2 3 
¿Qué ocurrirá? ¡Daría cualquier cosa 
- por entender su ¡idioma! 


















ustedes, Huinio!¡Ya verás si triunfa 
el dios de la guerra o el hijo del 
dios de la bondad! 


¡Calla y escuchemos! Huinio nos 
traducirá . Temo que traigan malas 
noticias. 





Durante varias horas conferenciaron 
los jefes militares de Chichén Itza 
con los vikingos. 

Creo que éste es el mejor plan. No 
esperaremos que nos ataquen, — les 
saldremos al encuentro. 


¡No lo soy porque mi padre no ha muer- 
to y yo lo rescataré! Llama al jefe de 

tus guerreros, Prepararemos planes de 
combate. 


¡Así habla el hijo de un gran jefe, 
Rurik! ¡Bravo, muchacho! 


Le > 
Sí. Nuestras armas son superiores 
a las de ellos, y ayudados por la sor 


presa. ..¡venceremos! 








Además, Tepec Ceel nos recompensará 
regiamente sí se lo llevamos de rega- 





¿En? ¿Qué es est...? 


¡Despierta, holgazán! ¡Ya salió el sol y...! 
¿Qué? ¡Rurik! ¡Rurik! 





El anciano sacerdote entró de inmedia*u 
y tropezó casi con el brazalete perdido 
_por el raptor. 

¡Serpiente emplumada! Aquí estuvieron 

los hombres del jefe nahuat!... Tepec 


Que en estos momentos el hijo de Ku- 
eul-can va en camino de unirse a su 
padre... ¡sobre el altar de los sacrifi- 
cios del dios de la querra! 

A 











Pero hasta en la ciudad sagrada maya a- 
nidaba la traición: cuando Rurik fue 
a dormir en el palacio de Ku-kul-can... 


¡Eso es! Se parece a su padre. 








¿Te asustarás por ello? Recuerda que 
en su forma humana no tiene 





_ El fiel corsario advirtió rápidamente 
“que Rurik había sido llevado por la 
: fuerza. 
Hay señales de lucha:.., sus armas 
quedaron tiradas ..., parte de sus ro- 
pas. ¡Dioses! ¡Lo han raptado! ¡Tal vez 
algo peor que eso! ¡Huinio! 












-Más rápido; ya deben haber descubier- 
to la desaparición del hijo del cielo. 


Huitzilopochitli nos protege; el dios 
de la guerra es más poderoso que el 
de la paz. 
















Llegaron así hasta un campamento enor- 
me en medio de la selva. 


¡Alto! ¿Qué traéis? 


Un presente para Tepec Ceel y el dios 
Huitzilopochtli. 


Y el jefe sacerdote nahuatl se adelantó 
para recibir_a su involuntario huésped. 


Veamos a ese hijo del cielo. ¡Si es tan 
fácil de vencer como su padre, no cabe 
duda que Huitzilopochtli reinará sobre 
todo el mundo! 
E 






La noticia corrió como reguero de pólvo- 
ra. 












¡Han capturado al hijo de Ku-kul-can! 







¡Cobarde! ¡Tú debes ser Tepec Ceel! 
¡ Suéltame y pelea como un hombre! 
No comprendo el extraño idioma de los 
dioses, pero sé que tratas de insultar- 
me. No importa...; morirás al iniciar- 
se el nuevo año junto a tu padre. 







¿Atacaremos ahora Chichén Itza, eh, po 
deroso? 

¡No! Es demasiado bueno que haya- 
mos capturado el hijo de Ku-kul- 
can sin arriesgar una batalla; volve- 
remos a Mayapán. Allí esperare- 












, (Quisiera saber qué dicen. Supongo 
que este gigante bronceado es el enemi- 
go de mi padre..., tal vez me llevarán 
junto a él. ) 














ipal se alzaba 
una gran pirámide con un templete en 
su parte superior. 





Mayapán era más pequeña que la gran 
Chichén Itza, pero también resultaba 
imponente . Era evidente que se trata- 
ba de un gran ejército invasor. 


Así oirá todas las mañanas los que- 
jidos de las victimas del sacrificio 

diario al dios de la guerra mientras 
espera que le llegue su turno. 





¡No! Lo encerraremos junto a su padre, 
en los subterráneos del templo de Huit- 
zilopochtli. a 


< Me e, 






(¡Dios mio! Tengo un extraño presenti- ¡Canallas! ¡Ya 
miento. .. tal vez hoy...) pagarán por to- 
4 / do lo que ha- 
cen! 








¿Quién eres tú que hablas mi idioma 
¿ACaso...? 






Alguien que leyó tu pedido de auxilio 
y vino en tu socorro, Leif Erikson, 
mirame bien. 















Inmediatamente Rurik contó a su pa- 
dre todas sus aventuras desde que zar- 
para de Islandia en el barco-dragón 

de Bjórn. 





"Por desgracia hace un año, cuando los 
nahuatls invadieron Yucatán, caímos cau- 
tivos de su cruel rey-sacerdote, Tepec 
Ceel...'' 


¡No! ¿Qué haremos? 


Hasta hoy desesperaba. .., pero tal 


vez entre los dos podamos salir del 
aquí. Tengo un plan, pero solo no 
era factible realizarlo. 





¡Llevas el medallón con el dragón de oro! 
¡Tú eres...! 


les rojas de Vinlandia, fabriqué una 
almadía y,con tu madre y los pocos so- 
brevivientes,flotamos a la deriva. 


No comprendo por qué no los mató ensegut 
fla. 





año en honor de su dios infernal: 








Y entonces, con lágrimas en los ojos, 
el descubridor del Nuevo Mundo abrió 
los brazos. 















¡Tu hijo Rurik! 





"Tuvimos 
mos de hacerlo en tierras mayas. Me to- 
maron por un antiguo dios benefactor, 
y como impedí la realización de un sacri- 
ficio humano, me adoraron llamándome 
Ku-Kul=can." 





Cuando huimos de los rencorosos pie- suerte cuando naufraga- 




















“Cuando el muchacho tormuld su si- 
guiente pregunta, la frente del noble 
navegante se nubló. 

¿Y mi... madre? 
Tu madre sigue siendo una muje” '=- 
Ilísima, hijo. Tepec Ceel quiere c 

se con ella para fundar una din: 

de origen divino. 






Quiere sacrificarme el .Jía del nuevo 






será dentro de una semana aproximada 
mente. 





Un espectáculo inusitado esperaba a los 
carceteros. 

¡Parece que quieren matarse! ¡Ayúda 
me a separarlos! - 


Esa noche, cuando llevaron la diaria 
colación a los cautivos. 





| 








El esclavo maya cayó de rodillas. 


¡Llévame contigo, señor Ku-kul-can! 
¡Te seguiré hasta la muerte! 


¡Está bien! 
ñanos! 








Pero entonces tropezaron con el 
cambio de quardía.... 


¡A ellos! ¡Antes de que den la alar- 
ma! 


¿Y ahora? ¿Vamos a rescatar a mi ma- 
dre? 
Está demasiado custodiada y volverían 
acapturarnos y entonces todo esta 














Y. 





“Ven, iremos hasta Chichén Itza a for- 
mar un nuevo ejército, con la ayu- 
da de Bjórn y sus corsarios derrotare- 
mos a Tepec Ceel... y rescataremos 
a mi amada Freia, 

Supongo que tienes razón, padre, 
pero no me gusta marcharme así, 

como si huyera. 





Leif no pudo evitar una sonrisa. 


Yo era así a tu edad..., impulsivo. 
Pero quiero rescatar a tu madre, no mo- 
rir tratando de hacerlo. ¿Comorendes? 





Y evitando las callejuelas iluminadas, se perdieron 
en la noche rumbo a Chichén Itza. Huñan, pero 
para volver y dar su merecido a Tepec Ceel. 





Rurik, prisionero del rey-sacerdote Tepec 
Ceel, había logrado escapar junto a su 
padre de la oscura celda. 

Reuniremos un ejército adicto y regre- 
saremos para rescatar a tu madre, hijo 
mío. - 
| (Sí, padre, sf! ¡Quiero dar su mereci- 
+ Ado a Tepec-Ceel ! 


Dibujos de ALBERTO SALINAS 


Tras escapar a mil peligros en las ignotas tierras del Nuevo Mundo, Rurik y 
el valeroso BJúrn "El risueño" llegan a la península del Yucatán, donde 
el azar les hace entrar en contacto con el propio Leif Erikson, cautivo de 
los invasores enemigos de los mayas, que los habían tomado por enviados 
de los dioses benignos. 


: E ; El dormitorio de Tepec -Ceel estaba sobre 

¡Alerta ! ¡Ku-kul-cán ha huido ! el templo. Oyó los gritos de alarma. 
¡Dioses ! ¡Que no 
escape! ¡Capturado ! 





Muy cerca, en otro recinto, una bella d La respuesta fue una carcajada del noble 
mujer también había oído los gritos vikingo. 


de alerta. E 
¡Oh, Dios mío ! ¡Que pueda escapar | » ¡A ellos, hijo ! 
¡Ayúdalo ! | e TA ya E 





Y las filosas lanzas de obsidiana se alza- 
ron sobre el indefenso Leif Erikson. 


Un golpe traicionero deja fuera de com- 
bate a Leif. 


¡Rurik ! ¡Dios santo ! 















¡Oh ! ¡Allá va Leif ! Y con él llevan a o- 
tro vikingo. .., ¿quién será ese desco- 
nocido joven ? 






Ah...¡Magnífico! Morirá el día del Fuego 


Nuevo. Honraremos al dios de la guerra. | 
5 LATA 1 , 20% E 
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¡Alto ! ¡No lo matéis ! 
¡Será sacrificado a 
Huitzilopochtli ! 









La infeliz madre ignoraba que el otro cau No te asustes, mujer de los dioses, por 
tivo era su propio hijo. mi presencia. Ya has visto lo que ocu- 


¿Mi hijo? ¿Acaso 
ese joven era... ? 





Freia, 


... el dios de la guerra... y cómo 
mueren en su altar Ku-kul-cán y su 
hijo. 


Fuego Nuevo presenciarás cómo co- 
mienza Sobre la tierra el reinado de 
Huitzilopochtli. .. q 


¡Y esa noche serás mi esposa... lo quie- 
rasono! 













El joven vikingo no se equivocaba. 
En Chichén- Itzá... 
Hay que hacer algo para rescatar a 
Rurik y a Leif.  ' 
Propongo atacar a esos infames; 
con nuestras armas superiores que 
dará equilibrado el mayor número, 





¡No ! Temo que un ataque frontal nos lle- 
ve a una derrota y entonces no podríamos 
hacer nada por ellos. 


Tienes razón, amigo de los dioses.-Ade-. 
más, Tepec-Ceel mataría inmediata- 
mente a Ku-kul-cán. 


trato más duro... 

reo que es una lástima que hayas veni- 
do tan lejos para acabar así, en el altar 
de un dios pagano. 


Llegué buscándote a ti y a mi madre... 
y estoy sequro que aún lograremos 
salvarnos. Nuestros amigos no nos 
abandonarán. 
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¡Nils! ¡Por el martillo 


¿Qué harías si Nils no se hubier, 
qee. de Thor! ¡Estás con 


Tendremos que apelar a la astucia. perdido en la tormenta? 


¡Ah!¡Si ese viejo tunante de Nils 
Trondheim no se hubiera perdi- 
do en la tormenta! 
















Cuando el reaparecido Nils supo lo 
acontecido, quedó pensativo por un 
rato, 

Creo que por una vez has hablado con 

sabiduría, pedazo de lobo marino. La 

fuerza no nos devolverá a Leif y Ru- 
rik con vida. 


Bueno. ...por lo menos así lo creo. La 
tormenta nos separó, pero pude se- 
guirlos a una jornada de distancia. 
¿Qué ocurre ? 


Será nuestra inteligencia la que salvará 
a nuestros amigos, es decir, mi inteligen- 
cia,pues la tuya deja bastante que desear. 


¡Bah ! Hoy puedes buscar pelea conmi- 
go, que no la encontrarás. Estoy dema- 
lado preocupado. ¿Qué propones? 








Los días siguieron transcurriendo y 
por fin llegó el momento en que se 
Escuchadme: vamos a hacer que esa celebraría la fiesta del Fuego Nuevo... 
gente nunca olvide a Ku-kul-cán y 
sus hombres. El asunto es así, 





Hoy usaremos los nuevos puñales ritua- 
les de obsidiana, Acatl. 
S 





Dejadme pasar ! 


¡Imposible ! ¡El gran Tepec -Ceel se está 
átaviando ! 


Bn 
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Y cuando haya arrancado el corazón 
a los dioses caídos en mi altar, tú 
serás mi muier. Así está escrito y 
así será. 
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En medio del sonido de flautas y tambo- 
res, los dos cautivos fueron conducidos 
a la gran pirámide. 


¡Vine a implorarte que no los mates ! 





¡Haré cualquier cosa que me pidas, 
pero déjalos ir con vida ! 


Así es, hijo. ¡La mento tanto que ha-: 
yas venido a buscarme para acabar 
muriendo a mi lado ! 


medianoche; 
se encenderá un nuevo 







El destino de los hombres está escrito 
en las estrellas. .. y hoy está escrito 
que Ku-kul-cán y su hijo mueran 
bajo mi puñal sagrado. 


volver contigo a Islandia, prefiero 

morir en este Nuevo Mundo. 
¡Eres digno hijo mio, Rurik ! ¡Animo! 
¡Demostraremos a estos paganos como 
saben morir dos vikingos ! 





¡Bien ! ¡Bien ! Será una buena 
ofrenda para el dios de la guerra, 


¡Una buena ofrenda te daría yo si no 
estuvieras tan protegido por los tuyos, 









entonces 















No debemos hacerles suponer que tene- 
mos miedo, hijo. No nos queda otra espe- 
ranza que morir valerosamente. 











... en el pecho de las víctimas del sacri- 
ficio, y de él se sacarán llamas para ¡lu- 
minar lá ciudad durante los próximos 
cincuenta años. 


Me rebela esto de subir así sin luchar, 
aceptando que nos lleven al matadero. 





¡Como hombres que llevan en sus 


Erico el Rojo ¡Por eso mismo, Ku-kul-cán !¡ Para que 
venas la sangre de Erico el Rojo ! 


veas hasta dónde la fuerza manda sobre 
la bondad que tú predicabas ! 
¡Está bien, padre ! ¡Les enseñaremos 
cómo mueren dos vikingos ! Sin pali- 
decer siquiera. 





¡Cálmate, padre ! ¡Recuerda lo que 
dijiste ! 





¡Es para ti, señor Huitzilopochtli ! 
¡Bebe esta sangre y danos la victoria 
sobre nuestros enemigos ! > 


El puñal comenzó a bajar lentamente, 
hacia el desnudo pecho de Rurik... 


SS Pay > un 





¡Oh, no! ¡Dios santo ! ¡Haz un milagro! 
¡Un milagro ! ¡Salva a mi hijo! 










La escena ¡iluminada solamente por los rayos de la luna era fantasmagórica. 
El muchacho sujeto sobre el altar bajo el puñal que descendía inexorable- 
mente hacia su pecho, el ídolo presidiendo la maléfica ceremonia. 
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¿Qué? ¿Quién osa interrumpir la cere- 
monia? 


Ti 
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Y entonces... 


¡La ciudad es- 
tá en llamas ! 


¡Sison dioses que tratan de salvarte, 
es demasiado tarde para ti ! 








Pero entonces, como respondiendo a las 
palabras del rey-sacerdote, el ídolo se 
tambaleó. .. 











¡El dios de la querra está enojado con Detrás del ídolo aparecieron, como surgi 
nosotros ! ¡Haz algo, Tepec ! dos de la nada, Bjórn, Nils y los vikin 


Ss A, del 
¡Rápido ! ¡Cortemos las ligaduras que 
los atan ! 





¡Ya te pellizcaré para demostrarte lo 
contrario ! 












... pero esta vez eran los mayas quienes 
llevaban la mejor parte. 


¡A ellos ! ¡Sin cuartel ! ¡Ku-kul-cán 
está con nosotros ! 


. Entretanto, en la ciudad incen- 
- E diada se luchaba... 











¡Los cobardes pueden huir, pero Tepec- 
Ceel es un gran conquistador y no 
teme a los hombres o a los dioses ! 


¡Esposa mía ! ¡Este es nuestro hijo ! 
¡Dios ha sido bondadoso con nosotros ! 


¡Ya habrá tiempo para saludarse, 
tenemos que salir de aquí! 


7Ax ds > 























El nahua era fuerte y hábil, y Leif estaba 
debilitado por el largo cautiverio, 
















¡Esto ha sido un milagro ! ¡Bjorn ] 
¡Nils! ¡Mis viejos amigos ! 


Al oír que Tepec -Ceel había caído 
bajo la"espada de Leif Erikson, el 
combate cesó. 


' ¡Dejad de comba- 
| “tir, hombres del 
norte ! ¡El jefe 
), invasor ha muerto. 






| Fue un milagro. . Pero DOSOLOS a” | 
yudamos algo, ¿eh, morsa marina? 


SY z— 
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Entretanto los demás se dedicaron a 
incendiar la ciudad. 


| ¿Por cierto ! E viejo Huinic conocía todos 
- los pasadizos que Surcan subterránea” 





.. «10 que nos permitió ubicarnos y lle- E ] 
gar hasta ponernos bajo la estatua del | e Ri 
dios de la querra. mi a pr tierra, sin , du 


da alguna. ll FIN 06 | 








Rurik, el vikingo fue digitalizado por Blue Diamond (CRG) de la versión 
publicada por Editorial Columba (Argentina), en las siguientes revistas: 


El Tony álbum n* 343 (octubre 15, 1974) 

El Tony álbum n* 345 (noviembre 12, 1974) 
El Tony álbum n* 347 (diciembre 10, 1974) 
El Tony álbum n* 349 (enero 21, 1975) 

El Tony álbum n* 350 (febrero 4, 1975) 

El Tony álbum n* 352 (marzo 4, 1975) 


Con el agregado de una página extra, la siguiente, omitida en esta 
edición, la cual ha traducido y maquetado a partir de los escaneos de la 
revista francesa Pirates N* 52 (merci a Brummbar, 212 y Even). 








| y FUE ASÍ QUE, UN BUEN DÍA... 
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ESTOY SEGURO QUE TÚ 
LAMENTAS QUE ESTA 
AVENTURA SE HAYA 
ACABADO, ¿NO ES 
CIERTO, VIEJO 
BUSCAPLEITOS? 


RURIK, SEGUNDO DE A BORDO DE BJÓRN, 
EMBARCÓ CON ÉL, EN TANTO, LEIF Y FREYA 
LO HICIERON CON NILS... 








¡BAH! VIVIREMOS 
MUCHAS OTRAS, 

RURIK, YA VERÁS... 
¡NO SERÁN AVEN- 



















SY SS LAS 
QUE NOS FAL- | 
TEN, CRÉEME! _ 





Y LOS RÁ PIDOS DRAKKARS, DESAFIANDO LAS OLAS, REEMPRENDIERON SU PELIGROSO VIAJE 
| EN DIRECCIÓN AL LEVANTE, DEJANDO TRAS DE SÍ UN RECUERDO Y UNA LEYENDA QUE 
PERDURARÍA A TRAVÉS DE LOS SIGLOS... 








FIN DEL EPISODIO 


Nota a la edición digital: Estas últimas cuatro viñetas fueron omitidas en la edición argentina, han sido traducidas y maquetadas 
a partir de los escaneos de la revista francesa Pirates N* 52 (merci á Brummbar, 212 y Even). 
Vale aclarar que las planchas originales fueron remontadas tanto en la versión de El Tony como en la de Pirates. 
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Con oJos ed 
El HOMBRE DEL SOMBRERO 
RoJO MIRO HACIA Boca 
RES GRANDE. EN AQUEL AÑO DE 
¿2 1872. su SOMBRERO ERA 
JN coNociDO EN LOS ESTADOS 
















DESGARRADOS PoR LA GUE- 
A era ve MÉJICO CENTRAL 
SEPTENTRIONAL . 





RONEL DEL EJÉRCITO MEJICANO REBELDE. 
< Se LL4MaA8ga Juán TEJADA, AUNQUE SE LE | 
=Í CONOCÍA MEJOR PoR El APODO DE"EL 
-_ CARNICERO”. 


qe a A L_ HOMBRE DEL OS DA: co 


VUELVE UN PISTOLERO 


Conil ulo primero MUERE UNA LE VENDA ME 


ÁQuEL SOMBRERO Y EL LATIGO QUE CoLGABA DE SU MANO IZQUIERDA 
ERAN LOS SÍMBOLOS DE LA SANGRIENTA LEYENDA DE TEJADA. 


> ;Bien! Está ESPE- “W 
RANDO... REÚNE A LoS HOM-' 

ABRES, FELIPE; YA ESTOY HAR- 
th TO DE ESPERAR ! 


Y El PueBLio ESTÁ TRANQUILO, 
Exceuencia. LAS LUCES SIGUEN EN - 
CENDIDAS EN CASA DE CORDAY. _- 








Él CORONEL SE ACEROS AL FUEGO Y PROYECTO SU BOTA CONTRA LAS 
CosTILLAS DF UN HOMBRE QUE DORMITABA _TRANQUILAMEN TE, 
¿DESPIERTA , McCoro” ( 


EN PIE. "GRINGO": 
NOS VAMOS! 






vUEL VE UN PISTOLERO y 


| Me Coro ERA NORTEAMERICANO. Pero, APARTE DE su ELEVADA ESTATU- 
| RA, NADA LE DIFERENCIABA DEL GRUPO DE RUFIANES QUE RODEABAN 
4 TEJADA EN TORNO AL e 






4 
hs A CASA DE PERRON 
43 CORDAY A BUSCAR LOS 
LN RIFLES. 

























CÁLMATE, CORONEL" 
No ME Fío DE CORDAY. 
He Oido RUMORES DE 
QUE TRABAJA PARA EL GO-* 
BIERNO. /; Yo ESPERARÍA AL 
AMANECER, NO SEA QUE SU 
MOASA ESTE LLENA DE 

TROPAS rEDERA: 

ES? 


Me Coro UEVABA SEIS MESES LICUÓN- 
DO CON LOS INSURRECTOS. Lo HACIA 

POR DINERO Y PORQUE CREÍA JUSTA 
SU CAUSA. 









Y CoNozco BIEN A Cor- 
DAY. Los CINCUENTA MIL 
DOLARES DE ESTAS ALFOR- 
JAS HABLARAN MAS ALTO | 
QUE TUS SABIAS PALA" 
BRAS. 






lo. LL VUELVE UN PISTOLERO 
El AMERICANO SE PUSO EN PIE Y MIRÓ LAS ALFORJAS. 







TEJADA, YO TAMBIÉN SoY CORONEL, 
LO MISMO QUE TÚ, Y DEBES ESCUCHARME. ESPE- 
REMOS AL AMANECER. Si PASA ALGO NOS DEFEN” 











El SoMBRERoO RoJo se 46116. Los ozos BAJO Su 
ANCHA ALA BRILLARON CRUELES... 









po "AAA + > 





A 

S /” [ESCUCHAD, COM- 
—> ' PANEROS... ESTE co- 
(eso DICE A JUAN 







J TEJADA LO QUE SE DE- 
BE HACER. EL "GRIN- 
Go" ES MÁS YALIENTE 
DE LOQUE YO 
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Los ¡NSURRECTOS SONRIERON MIENTRAS UNO DE LOS LUGAR - 
TENIENTES DE TEJADA DABA UNOS PASOS ADELANTE... 


3 EXCELENCIA, 
SL PERMÍTAME.... 








LE L mMeJicaÑNo AGARRO LA CULATA DE Su REVÓLVER. ¡PERO SE VIO Mm 
RANDO AL CANON DEL ARMA DE ic CORD ANTES DE PODER DESEN - 


PS HS No me matarás. coronel. Me 
y > E» NES NECESITAS PARA CERRAR EL TRATO DE 
37 O ESOS RIFLES. ÉL GENERAL GUTIÉRREZ 
[QUIERE ALGÚN CAMBIO DEL DINERO DE | 
TUS ALFORIAS, COMO TAMBIÉN ESTAR | 
ASEGURO DE QUE LAS ARMAS NO RE. 
VIENTAN. 




























ñ 









Ln O 


| _ VUELVE UN _PISTOLERO 


VEL iucarreniente murió en e. | | MeCoro cayó DE RobuLas. 
Acto. PERO TEJADA ENFURECIO 

Y CRUZO El RoSTRo A MICCORD 
| CoN su LÁTIGO. 


'¿Matorto RENEGADO, TE ) *] 
| EQUIVOCAS....' ¿NO TE Y “ww 
NECESITO! | y 


Y p 3 y 
Y 














INS . MANR - , - 

Yo RECOGERÉ LOS RIFLES —= 
DE CorDAy... ; A Los CABALLOS. | 

COMPAÑEROS / ¡ Vamos A 

GRANDE, ' 




















SR 
y» 


Fue su INSTINTO DE RENEGADO | 
| PARA El PELIGRO LO QUE HiZO 
4 Mc CORD SUBIR A SU CABA- 
LO, UNA EXTRAÑA CHISPA DE 

| LEALTAD HACIA LA LIBERTAD DE 
AQUELLOS REBELDES AUN ARDÍA 
EN El .. 


/ “Deso DETE- 
| NERLOS / 


De un movo vaco, Mc Coro 
OYÓ A LOS INSURRECTOS DESCÉN - 
DER RUIDOSAMENTE DEL CERRO. 





VUELVE UN PISTOLERO 


| Fsrama A MITAD DEL CAMINO CUAN: 
DO OYO LA IRRUPCIÓN DE FUEGO. 
Los DISPAROS EXPANDÍAN EcoS 

| SINIESTROS. 


"¡RIELES DE REPETICIÓN Y DEMA- 


SIADOS PARA los NUESTROS. /TE-, 


JADA SOLO CUENTA CON UNA DO» , 
CENA DE CARABINAS /". 


"+EmBoscavos. ¡Te - 
JADA HA LLEVADO A Sus 
HOMBRES A UN NIDO 

au DE TROPAS FEDERA- 
AA 


AR 


Sóo SOBREVIVÍA UN PEQUENO GRUPO DE INSURRECTOS QUE SE RETI!- 
RABAN 4 PIE HACIA LAS AFUERAS DE LA ALDEA. 


¿ PERSEGUIDLOS ' 
¡ QUE NO ESCAPE 
NINGUNO DE ELLOS ! 
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Mc Coro se 4PROXIMÓ AL POBLADO APROVECHANDO El TUMULTO. 
CUANDO LLEGO 4 LA CALLE PRINCIPAL LOS FEDERALES YA SE HABÍAN | 
IDO... ” | 





AJO MAYA PODIDO ESCA- 


| Enroxces vo EL INCONFUNDIBLE Y DESYAIDO DESTELLO DEL SOMBRE-" | 
|Ro Rolo SOBRE 14 CABEZA DE" El : CARNICERO"... ¡ Y LAS ABULTA - 
IDAS ALFOR JAS TODAVÍA UNIDAS AL CABALLO MUERTO / 





"Deo SALVAR ESE 
DINERO Y DEVOLVERLO A 
GUTIÉRREZ. MAS, € PARA 
qué? y; La REBELION ME DE- 
BE MUCHO! Y ESAS 

ALFORJAS... ". 





SE MARCHABA YA HACIA UNA CA- 
ULLEJA CON LAS ALFORJAS SOBRE 
EL HOMBRO CUANDO HIZO UNA 
PAUSA Y sE MáALDIJO FOR NECIO. 


"¡Sé PrRuoENTE, Mc Coro: Tono 
El PATS AL NORTE DE AQUÍ ESTA | 
LLENO DE REBELDES DE GUTIÉRREZ | 
Si TE AGARRAN CON EL DINERO TE 
MATARÁN... ¡A MENOS QUE TE To- | 
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"CINCUENTA MIL'... E 


Ire A Nuevo MÉJICO, CAM- 

BIARÉ EL DINERO EN ORo Y 

a EMPRENDERÉ UNA NUEYA 
VIDA", y | 


LA LEYENDA DEL SOMBRERO Ro- 
170 DEELCARNICERO" ERA CONO- 
CiDA DESDE WERACRUZ 4 EL Pa- 
SO, AUNQUE MUCHA GENTE NO | 
conocía EL RoSTRo DE TEJADA. | 
McCoRD TUYO UNA IDEA LUMI- 
NOSA y. A _— 
VaMos, CORONEL 
ERES MI SALVOCONDUCTO HACIA 
CALIFORNIA, AL MENOS TU SOM - 
BRERO Rolo. SE BUENO CONMI; 


A 





VUELVE UN PSTOLERO. 


Me CORD LLEGÓ 4 LOS MATOJOS Y SE METIO EMTRE ELLOS COMO UN. 
ANIMAL ACORRALADO. DE pi El SUELO PARECIO ABRIRSE BAJO 
SUS PIES.. pa 


MN Cayó LASTIMOSAMENTE DESDE DS METROS DE ALTURA, yEmDO | 
MT A IMPACTAR CON FUERZA EN UN SUELO, RODEADO DE LA 
a 2 PROFUNDA OSCURIDAD. 


Y ar Quevo, AGRADECIENDO Al DESTINO. POR HABERLE PROPORCIO- 


[NADO AQUEL REFUGIO. ga»;» — 
GS 


Ty: | eS » e, 


Sosa El oYO PASOS PRECIPITADOS. LueGo LLEGO El SILENCIO. Te. 


INÍA EL PRESENTIMIENTO DE LLEVAR CONSIGO UNA LEYENDA DE MUER- 
TE Y VIOLENCIA... ACARICIO LAS ALFORJAS.. 
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ÁL DÍA SIGUIENTE. HABIÉNDOSE VENDADO. TOSCAMEN TE LA 
PIERNA MERIDA, Mc CorD se ANN A DOS MILLAS 


NO ¿A 


os Boca GRANDE. 








En yar1as OCASIONES TUYO QUE OCULTARSE, PUES EL PAÍS PARECÍA 
HERVIR DE SOLDADOS DEL GOBIERNO, 


FAA Ne E "DARÍA LA MITAD DEL CONTENIDO | 
a DE LAS ALFORJAS POR UNO DE 


CABALLOS; ". 
ZA 78 ESOS AL 


- > . y 
| e e W Y SLI : 
F e +. . e ER 
db á - A, Fr, Y 4 
e .% PD l ¡ lA 
' A A 
d A. : h. F 
b al a 
/ a , ud n h 
= a 
b L 
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Al SEGUNDO DÍA SE LE ACABÓ El 
AGUA Y WUBO DE ARROJAR LA INÚ- 
TIL CANTIMPLORA, JUNTO CON EL 
L4TIGO . 


"LA FRONTERA ESTA 
POR ALLÍ... EN ALGUNA PAR- 
| . (GASTARÉ ESTOS DÓUA- : 
| RES AUNQUE SEA LO ÚLTIMO 


QUE HAGA..." 





Se mMovía con instiNTo ANIMAL, | | Lurco No PUDO me. ha VISTA SE | 
| COMO PRESINTIENDO LA PROXIMIDAD | | LE NUBLOG Y DIO UN TRASPIÉS ... 
DEL AGUA. | 
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El 16ue esraña Más CERCA 
be lo QuE Mc Coro sosPEcua: 
84. ESTABA EN UN ODRE DE 
CUERO QUE UEYABA LA MUCHA - 
CHA, CUANDO LE ENCONTRO 
DIEZ MINUTOS M MáS o 





Lo rPeimero que vio Mc Coro 4 48RIR LOS Clos FUE El ROSTRO 
DE LA MUCMACNA: UNAS FACCIONES ACENTUADAS. MARAVILLOSAS. 


¿Ma DESPERTADO 
USTED, SENOR 2¿TiE- 
NE HAMBRE ?.. Si 


4% 7: 
Y 4 1/ ROA 

IA Ye.” 
IN Fo : MÍ 47 É 
RIN A 4: | 


" , 








EN 
y 





















YT 
Sa bl 79/00 E — 4 


la 


SN 5 
ERA LudrIi po ds 


is 








Ex biez años Como _FENEGADO 


VUELVE UN EOS 


Ac ” OKD SE INCORPORO CON AYUDA DE ELLA. 
| DESPEJANDOSE SU CEREBRO, Te < 
- => 


Foco A Poco ¡BA 


QuIÉN ES USTED? NM + == a 777 USTED EN LAGUNA 
E DÓNDE ESTOY? | + Pera EN LA CASA DEL PATRON, 
> j ¿AS ESTEBAN. Yo Soy Su 


7 


- ¡DIEZ AÑOS SIN HONOR ! - 
Coro No HABÍA VISTO UNA MU- 
JER COMO AQUÉLLA. 


. xr LE ENCONTRÉ CERCA 
Cómo i DEL ARROYO, AL OTRO 
LADO DEL PUEBLO. Los 
PEONES LE TRAJERON 
AQUÍ. HA ESTADO DOS 
DÍAS DUR MIENDO.. 








¿ ÁLLIDA. 





Y DOS UNIDOS ? 


Aun DíA A CA- 
BALLO... PERO 
NO MABLE Y DES-| 
CANSE. Le 

y TRAERE coml- 
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¡EL AMERICANO EXAMINÓ LA ES: "JAMÁS ME NABÍA SUCEDIDO 
TANCIA AL SALIR LA MUCHACHA. ESTO. ME RESPETAN... ¡A MÍ, 
Sus OJOS PARECTAN ARDER ... '- uN RENEGADO ' "YANQUI" ¿ PUES | 
ESTO ERES, Mc Coro! PERO 
TENGO CINCUENTA MIL DÓLA- 
RES PARA AYUDARME A OLYI- 





Y vio LAS ALFORJAS, El BRE: 
Ro Rojo y SU PISTOLA! 








Desrués DE LA COMIDA. SE SINTIÓ Lo SUFICIENTE FUERTE PARA LE- 
'VANTARSE. ESTABA COMPROBANDO SU REVÓLVER CUANDO LA PUERTA 
sE ABRIO SUAVEMENTE... _/ No "No HE QUERIDO $ QUERIDO SOR- Es 
ult AMÍ > TÍFÍ[ PRENDERLE, SEÑOR. Soy |-= 
UIÉN ES USTED? =+ _. A Don Luis ESTEBAN. El /-- 

JÉ QUIERE 2 "NX PATRÓN DE LAGUNA | 


Y q PRIETA, 
"srt | y 5h 
ve q A 
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PERDONE. SE- CS "TIENE USAN |: Corowet : > Entonces, Mec Coro 
NOR. EN estos | TED RAZÓN. “vo Que Don Luis MIRABA HACIA 
DÍAS, MiÉJico A SON TIEMPOS El_SOMBRERO ROJO. 
FUN LUGAR DE DESOLADOS. ues- “¿CuRo!c Por Qué 


No?... ¡En topo MÉJICO 
HAN OÍDO HABLAR DE “EL 
CARKNICERO”!/ 






















MO USTED QUE NOS LI- 
BREN DE LA OPRE - 
SIÓN. SEA BIENVE - 
UNIDO A MI CASA, 
Z CORONEL. _- 


|ÁANORA COMPRENDIÓ LA EXPRESIÓN DE RESPETO QUE MABÍA VISTO EN El 
ROSTRO DE LA MUCHACHA MORENA. El MISMO QUE BRULABA AHORA 
[EN LOS OJOS DE SU PADRE... y RESPETO A UNA LEYENDA QUE MURIO 


En Boca GRANDE / ME SEPARÉ DE MIS HOMBRES 


Ti 4 235>-:] 

Pervóneme, SEÑOR. PERO UNO / DURANTE UNA EMBOSCADA DE LOS 
SE PREGUNTA CÓMO EL CORO- A FEDERALES. EN LA PERSECUCIÓN ME 
| NEL TEJADA NA LLEGADO SOLO /A_MATARON El CABALLO. CAMINÉ MU- 
|A ESTE TERRITORIO.. . CHOS DÍAS HASTA QUE 
A PE Y SIN AGUA, TT AÑ -SE ME ACABO El 

| NA EH A A AGUA. Lo DEMAS, 


y NN e EA YA LO SABE. 


—————— 





_ VUELYE UN PISTOL 


HARE Lo QUE PUEDA 


0 | Seek UN 
| POR AYUDARLE, CORONEL. N E 
| PERO ANTES ME GUSTARÍA O 3 Sal 
| ENSEÑARLE El PEQUEÑO Jo. 75 : 
Mcg; > DE Pon Luis Y | 45 | 





La masa ve ESTEBAN TRABAJABA EN LA GRAN SALA CUANDO APARE- 
ciO MCCORD, A QUIEN ELLA DIRIGIÓ UNA CÁLIDA SONRISA. ÉL RE- 
INEGADO SE PREGUNTO Si LA SONRISA ERA PARA ÉL O PARA a 

| HOMBRE al QUIEN SUPLANTABA. 


"> ÁM, CORONEL; TIENE USTED UNA Fl- ) 
GURA ESPLÉNDIDA:! MI PUEBLO 
QUIERE SALUDARLE... 









YUELVE UN  PISTOLERO Pp o 


y MIRAD SU SOM- 
' BRERO Rolo; ¡Los 
FEDERALISTAS LE TE- 


MEN COMO Á LA 





LA GUERRA NO WA LLEGADO J 


AUN AQUÍ. PERO WE OÍDO QUE 
PARTIDAS DE FEDERALES HAN PENE» 
TRADO EN LOs PUEBLOS VECINOS 
| EXIGIENDO ALIMENTOS Y DINERO. 
| Y DICEN QUE AL QUE sE 
| RESISTE LO MATAN. ae 









| Acuí VIVEN SÓLO UNA DO- 

| CENA DE FAMILIAS QUE ME RO=* 
DEAN BUSCANDO PROTECCIÓN, CO: 
MO SUS ANTEPASADOS HICIERON 
CON LoS MÍOS DURANTE CIENTOS | 
DE ANOS. Y SoY FELIZ CON 
ELLOS. ¡ 
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Mc Coro vaBra ojo TAMBIÉN TALES ACTOS DE LA OPRESIÓN DEL | 
GOBIERNO. ERA UNO DE LOS MOTIVOS QUE LE HABÍAN HECHO ABRA- 
[ZAR LA CAUSA DE LOS INSURRECTOS, / SI ES QUE UN RENEGADO NE- 
CESITA EXCUSA PARA LUCHAR Y SAQUEBR ! a 


Pero SI Los FEDERALES VIENEN. ESTARE 
PREPARADO. /Mi CASA ESTÁ CONSTRUIDA 
CONTRA EL MONTE Y ESTÁ BIEN PROoO- 
YISTA DE AGUA Y ALIMENTOS. UNOS Po- y 
COS HOMBRES PUEDEN DEFENDERLA | 
DURANTE MUCHOS DÍAS. 












Ñ 
— 


Su PEQUEÑO Sólo EN PARTE, 
REINO PARECE ESTAR ” CORONEL. ¡ME ENTRISTECE QUE 
COMPLETO, SEÑOR. . BBB” MI HIJA ESTÉ AUN SIN CASAR. Aun: 
QUE PARECE CONTENTA DE ESTAR A 
MI LADO Y AYUDARME EN LOS 
ASUNTOS DEL PUEBLO. 


> 





VUELVE un PISTOLERO 


[Me Coro siNTiO EL CALOR DE LOS odos DE La Mucuacia. EN 
UN_PEON TRAJO EL CABALLO DE Don LUIS. 





| AQUEL MOMENTO, 


AHORA, CORONEL, ATENDERÉ 
LAS NECESIDADES DE MI GEN” 











TE. $1 NECESITA USTED ALGO. ¿»4% 


Mi HIJA LE CUIDARA. 


Ñ PI h : 
PIN 
AS ' 


'ÁÚN NO LE HE DADO 
LAS GRACIAS POR 
SALVAR MI VIDA. Y 


SEÑOR. No vIiENE 
TODOS LOS DÍAS A 
LAGUNA PRIETA El 
MÁS FAMOSO LU- 
UCHADOR DE 
México. 


ES CREO QUE IRÉ A DESCAN- 


- FuE UN HONOR? 
PERO SÓLO LU- 


LIBERTAD. 
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ÁMUCHAS GRACIAS. 
SAR UN POCO. 





MÁS GRANDE! 
|PERO PRONTO 
CHO POR LA SE UNIRA US: | 
/ TED AL EJÉRCI: 
“TO Y DEJARA LA: 
GUNA PRIETA. 


ME HALAGAN. 


A ¿TAL VEZ ESTA 
NOCHE 2 | 
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Aqueita nocte, Mc Coro com- 
PRENDIÓ QUE NO PODÍA SEGUIR 
| MÁS TIEMPO ALLÍ. 
"UL UL y] 
















7 QQUIZÁS ESTA NOCHE) 

f SENORITA... QUIZÁ  DEN- 
TRO DE DOS O TRES DÍAS... 
FLA GUERRA PUEDE EZ 


SPERAR / 
E A 


IN 





(25 
k o 


a 

> LA ==" , ¡ÍA é | > | 5 
—% j F y 7 
Si 7 AN 
— MP ) A. NA 
Elia SomRió SIN DEJAR DE mit- | 
RAR El SOMBRERO Rolo. 


> = sb : Y F > A 
hash od ad A le A ll Md 


ComPRENDÍA QUE LOS FEDERALES 
PoDÍAN LLEGAR DE UN MOMENTO 
A OTRO Y S/LE ENCONTRABAN, 
LAS REPRESALIAS EN AQUELLA 
|GENTE BUENA E INOCENTE SE - 
RÍAN TERRIBLES. 









Una HoRa ANTES DEL AMANECER SALIÓ SILENCIOSAMENTE DE LA HABI" 
TACION. DEJO SOBRE LA MESA ALGÚN DINERO, SUFICIENTE PARA PA- 
'GAR UN CABALLO Y SU SILA... TES op 5D3 









¡ 





dia 






| 
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Capítulo tercero El SOMBRERO ROJO... 


Una MÁS TARDE AVISTÓ LAS MONTAÑAS TRAS LAS QUE CORRÍAN 
LAS AGUAS DEL Río GRANDE... 











—— "Nuevo México ESTA AL OTRO y 
DE ESOS PICOS. LoS CRUZARÉ A LA PUESTA DF 
Sol Y EMPEZARÉ UNA NUEYA VIDA AL OTRO 






| ATRAVESABA UNA QUEBRADA CUANDO DES- 
CUBRIÓ DE SÚBITO UN GRUPO DE JINETES, 4. 
¡El SOL ARRANCABA DESTELLOS 4 SUS 
BOTONES DORADOS ! 


f ANORA QUE CASI ESTOY 
LIBRE /... ¡; Y ME HAN 
ovisTO! 


3 
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La RáPIDA REACCIÓN DEL AMERICANO LE HABÍA DADO NA BUENA 
VENTAJA .. PERO SUS PERSEGUIDORES No RENUNCIABAN. MC CORO suro. 
[QUE HABIAN RECONOCIDO EL_ SOMBRERO ROJO. 


“A A a 












"PERO. 
R QUÉ NO DIS- 






¿PO 
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Y o PRONTO, SU CABALLO TROPEZO ... 


eE 7 





|Lueco sE REFUGIO VELOZ TRAS UN HACINAMIENTO DE ROCAS... 



















ey da ; PEN PE rl 


AI VA ' Y 


NV "7 SE VAN DETENIDO TAM: 
" BIÉN : SQUÉ JUEGO ES ÉSTE? Eg 
.¿GMÁCcaAso El SOMBRERO Ro- 
ñ Pa LES HA ASUSTADO 2". 


á e Md 
NS SE > 5 JT >f | MM l ab te | y y 
AS 2 Vr Ny WAR E J Y MN DN 











x 























E A 


Y y. 
| ep Y Y y q) ; PE 


a Y a Ml el 10, 


q VA 
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Entonces vio QUE UNO DE SUS PERSEGUIDORES TUVO EL VALOR DE 
ACERCARSE A “EL CARNICERO". Su voz LLEGO CLARA masTa MC CORD. 













E ERE 2 E 
IÓ ¡Wo DISPARE. CORONEL TEJADA; 
) Y USOMOS AMIGOS, ¡ SUS CAMARADAS! / => 






en PE 
F 


É; ACOSADO SE DIJO QUE SERÍA ALGÚN TRUCO. 


7 ¿No te. * "a No uaa caso AL” 

ACERQUES MAS! >< IAEA  / UNIFORME, CORONEL. 

y No TENGO AMIGOS Maz | LE JURO QUE NO SO» 
ENTRE LOS FEDE- MEF | MOS FEDERALES. MIRE, 

e, Y RALES... We Y PA ARROJARÉ El RIFLE. 


cME CREE AHORA? 





Me Lamo Tacuo, 
Y SOY EL JEFE, DEL EJÉRCITO 
, ES / DEL NORTE DE NUESTRA GLORIOSA 
(A A / REVOLUCIÓN. LE JURO QUE ES LA VER- 
YA 2 V DAD, EXCELENCIA. < GlUÉ FEDERAL SE 
um  “*S=X ACERCARÍA DESARMADO AL FAMOSO 
4 e.- SOMBRERO ROJo? 


Si No a IE: ¡ 
ERES MI ENEMI- “PENA 


XA 
e 


e 










ESTA BIEN, TE CREO. ¿PERO 
2 POR QUÉ LLEVAS ESE UNIFORME?, 


a E 






h a] 
n si s 


IIA DA 
a A, 











A 
EA, so nd 






7 FOR UNA BUENA RA- “> 
| Ef ZÓN, EXCELENCIA. Y SE Lo EXPLI- 
Pe" l'A CARE... PERO ANTES DEJE QUE 

2 7"FeÉy LLAME A MIS HOMBRES. _- 
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Tacto se YoLviÓ, Hizo UN GESTO Y SUS HOM- 
BRES ACUDIERON... 


SON BUENOS LUCHADORES. CORONEL. 
PERO HACE FALTA ALIMENTOS. DINERO 
PARA COMPRAR ARMAS. ¿ Y DE DÓNDE 
YAMOS A CONSEGUIR ESO, SI NO ES 
DE LAS HACIENDAS Y ALDEAS? Así, 
VESTIDOS DE ESTE MBDO, T MA- 
MOS LO QUE NOS HACE 
FALTA. 


















Á veces, Los 
PEONES SE RESISTEN, Y ES | 
NECESARIO MATAR A UNOS | | ' NS 
| | | TRÁS, PELAOS. 
CUANTOS. PERO SIEMPRE SE | el Le EL CABALLO 
¿ IWNO ES MALA ESTRATEGIA, | To! 
RAS ; ADELANTE PRON qe 
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Ac Coro susPIRÓ ALIVIADO AL VER QUE LAS ALFORIAS AUN ESTABAN 
LEN EL ARZÓN. 










NN OÍDO HABLAR MUCHO 
DE USTED. SGlué HACE TAN AL 
NORTE y soLo> 


-MeCoro pio La misma  ' DEBE ESTAR ANSIOSO DE UNIRSE A SU 
EXPLICACIÓN DADA A DON | REGIMIENTO, CORONEL. PERO ANTES LE 
| Luis ESTEBAN, HABLANDO | RuEGO QUE VENGA CON NOSOTROS Y 


_ VOZ FUERTE Y ARRO- Ñ VEA NUESTRAS TÁCTICAS. CREO QUE No 
SE HAN ADOPTADO AÚN EN EL SUR. | 

Ge INFORMARA DE NUESTROS METO- 

DOS AL GENERAL GUTIÉRREZ? 


= Er y 
L 1 


so VUELVE UN PISTOLERO 
MecCoro comprenoió Que DEBÍA IR CoN ELLOS. Gfuiza” MAS TAR- 
DE VIERA EL MODO DE ESCAPAR... 


E E st A IA 
UNA EXCELENTE 1DEA. Os ACOMPA- | 
ÑNARÉ E INFORMARÉ DE VUESTROS ME- 
TODOS AL GENERAL GUTIERREZ. TIE- / 
NES ALGÚN PROYECTO PREPARADOS 


de A ns 
e pS P A a —= 
lr ES o 3 -á 
” ñ- | 
¡ - . F F F 3 Re 
a . ' 1 á a 2: li | p. Hd, 
, , 
















Sí. coronel. Ígamos 
HACIA EL SUR EN BUSCA 
DE ESE LUGAR CUANDO LE 
ENCONTRAMOS A USTED. 





Las últimas vemticuaTRO HORAS DE /McCoRD WABÍAN ESTADO 
[LENAS DE SORPRESAS. PERO LAS SIGUIENTES PALABRAS DE J4CHO 
LE ATURDIERON... 


ALDEA DIRIGIDA POR UN TERRATE- 
WIENTE LLAMADO Luis ESTEBAN... 
MU SE LA CONOCE comMo- LAGU- 

SK NA PRIETA... 
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| Capítulo cuarto BA/JALLA DE std 


ÉL ReNeGADO DEL SOMBRERO RoJO VOLVIÓ DE NUEVO MACIA EL SUR, 
ALEJÁNDOSE DE LOS DISTANTES Picos be Muevo Méjico. AUNQUE 
NO ERA LA PÉRDIDA DE LA LIBERTAD LO QUE PREOCUPABA 4 MMC 

| CORD. TRES HORAS M£S TARDE, LoS REBELDES DE TACHO SE DETE- 
NÍAN ANTE El CERRO QUE DOMINABA LAGUNA PRIETA... 


— 


y e - Ú z = 
E pa e ue nn 7 A 
a '_ e » 7 | a a " ña a, " "oi 
- - == "4 
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Me Coro había cagacaDo En sivEncIO. ÍMIRABA El POBLADO QUE 
LE MABTA DADO ASILO Y VIDA CUANDO TACHO SE SITUO A SU LADO. 
| SucieRo QUE NOS ESPERE AQUÍ.) | 
| EXCELENCIA. ÁAST PODRÁ YER EL JUE- 
GO. PODRÍA ESTROPEARSE TODO , 












f Tienes RAZÓN, TacHon| 
“ADELANTE POR LA CAUSA 
DE LA LIBERTAD! 












pl 





F 


Nu 


NES 
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¿ADELANTE, CAMARA- 
DAS ' FLuciD BIEN ESTE CoN- 
DENADO UNIFORME ! 


En ta soñoLienta PLaza pe Lacune PRIETA, LOS PEONES VIERON 
AL GRUPO DE JIMETES Y EL TEMOR APARECIO EN SUS OJOS. 


IENTA LoS 
FEDERALES ' 
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“5 7 VALOR, AMIGOS MIOS! e 
=// No NOS HARÁN DAÑO... PERO TOMA-" 
OS PRECAUCIONES. ÁLLIDA, 
TRÁEME EL RIFLE. 





La mucuacua VACILÓ, PERO SE 
H |OCcuLTO EN LA MANSIÓN. Y 
Don Luis QUEDO ANTE Los 
DEVASTADORES INSURRECTOS, 


Y VUÉLVETE ALA” 

CASA, ALLiDA. RAzo- 
[ NARÉ CON ESOS HOM-! 
3 BRES. Si OCURRE AL- 
GO YA SABES LO QUEÍ 
AL DEBES HACER. 
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A LA CABEZA DE SU HORDA, TacHO MIRÁ CoN oJOS CRUELES LA | 
PATÉTICA FIGURA DEL VIEJO QUE EMPUNABA UN RIFLE.. 


. A | Da AER AS MZA 2 o | 
¡Mirao, El PERRO NOS des E ad: ALL bo ab Llao 


DESAFTA/ HEMOS DE ENSE- PE 
QÑAR A-TODOS QUE ESTE  /” A 
> E 
ES le q Le Ñ 
So y 




























VALOR ES UNA LOCURA. 






LEN eL cerro, Mc Coro que- 

DÓ MELADO, OPRIMIENDO SUS 

MANOS CON FURIA. 
y i| 


Don Luis No OYg LA ORDEN DE 
su EJECUCIÓN. AÚN ESTABA 

|ALLÍ, ALTIVO Y DIGNO, CUANDO | 
DETONARON UNA DOCENA DE Rl- | 
FLES Y LE LLENARON El CUER- | 
PO DE PLOMO... 
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AÚN ESTABA ALLÍ MIRANDO CON OJOS TORTURADOS CUANDO VIO 
4 AÁLLIDA SALIR DE LA CASA.. | o 


E ERA 7 PADRE... 


y ¡No, ey MÍO. | SE 








| Despues DE UNOS INSTANTES DE DOLOR, LA MUCHACHA LEVANTO 
LA MIRADA HACIA LOS ¿ASESINOS SOMRIENTES. LUEGO INTENTO 
Law de DEL RIFLE CAÍDO DELAS MANOS DE SU FADRE .. 


¡ ESCORIA DEL PAÍS: 
Cs MATAR ES POR 
PS > ESTO.. 















NN 
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Tacuo amPLiO Su SONRISA. YA SE MovÍíA CoN MIRADA ASESINA 
HACIA LA MUCHACHA CUANDO UN DISPARO ROMPIG BRUSCA MEN- 
|TE El SILENCIO... € 


NOS MA. e 















¡Mc Coro 4PARECIÓ EN LA PLAZA CON UN REVÓLVER WUMEANTE. 
No MIRÓ A LA MUCHACHA DE OJos MUY pascal CUANDO DE- 
JUYo SU CABALLO ANTE LoS INSURRECTOS. ] 


¿Qué es Esto? € Por 

QUÉ OS ENFRENTÁIS CoN 

UNA MUJER HABIENDO UNA 

REVOLUCIÓN QUE REALIZAR? 

¡ SEGUID CON VUESTRO 
PLAN ! 
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Los REBELDES SE RECOBRARON RAPIDAMENTE DE SU SORPRESA | 
ANTE LA APARICIÓN DE Mc CORO. 


Coronel Tezaoa, ¿ Por QUÉ No VIBRA / No, PELLO ESTÚPIDO: 

SE HA QUEDADO EN EL CERRO? FP HACEDLA PRISIONERA. Es 

| AHORA, ESTA CHICA SABE QUE NO £ ¿9 / JOVEN Y FUERTE. Los 

SOMOS FEDERALES. ¡ MEMOS DE AN APACHES PAGARAN BIEN 
MATARLA / | . POR ELA. 
























Luero HABLO UN LUGARTENIENTE 
DE TACHO, UN HOMBRE QUE HA- 
BÍA MIRADO A MIC CORD CON 
PARECE USTED RECELO DURANTE TODO EL 


/ MUY INTERESADO EN LA TIEMPO. , 
YIDA INUTIL DE ESTA MUJER. UEDE QUE NOS 
TAL CONDUCTA NO COINCIDE | HAYAMOS EQUIVOCADO, TACHO. 


CON LA REPUTACIÓN DE. * EL ¿Como SABEMOS QUE ES 
——_ CARNICERO ". | | "EL CARNICERO"? 
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He oro que EL CcoRro- 


NEL TEJADA LLEVA UN LATIGO... 


¡YO NO LO VEO, NI SIQUIERA 
LA SENAL EN LA MUNÑECA! ¡Y 


El BARBUQUEJO DEL SOMBRE- 


¡Ro HA SIDO AFLOJADO. COMO 


PARA SUJETARSE 4 UNA BAR- 


[BILLA MAS LARGA ! 





VUELVE 


UN PISTOLERO 





Moe Coro vio ABRIRSE Los 

OJOS DE LOS INSURRECTOS. Y, 
POR BIEN DE ÁLLIDA, QUISO 
PROLONGAR LA MASCARADA. 


¿OS ATRE-Y May ALGO MÁS. 
VÉIS A DU- | SE DICE QUE EL 


IDAR DE MI | CORONEL TEJADA 
|IDENTIDAD?/ RECIBIÓ UN SABLAZO 


/EN LA ESPALDA. <PorR | 


mm 


1 QUÉ NO NOS ENSEÑA 
PNÓNXA CcaTRiz , SE- 
AD NORO _ 


|Mec Coro mía obrivaDo AQUELLO. Á TRAVES DEL OFUSCAMIEN-| 
TO DE SU CEREBRO OYO LA SUAVE VOZ DE TACHO... 
¿Y BIEN, POR QUÉ YACILA, 
SEÑOR? ¡ENSÉÑENOS LA 
CICATRIZ / 


uy BIEN. OS ENSEÑARÉ 
. [LA MUESTRA DE MI VALOR... 
N * PERO QUE El CIELO OS 
S PROTEJA POR DUDAR DE 
SS : 


MZ 


puras M 
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Mec Coro DESENFUNDS SU REYOLVER MIENTRAS HABLABA. ÁL 
INSTANTE. El ARMA ENTRÓ EN FUNCIONES. VOMITANDO SU MOR- 
TÍFERA CA RGA SOBRE LoS IN ERES OS. 5 








Í Cuanoo TRES. NOMBRES MUERTOS MORDIERON El POLVO EN LA 
PLAZA, Mc CORO HIZO GIRAR A SU CABALLO. EN LA CONFUSIÓN 
REINANTE LOGRO ALCANZAR A LA HIJA DE Don Luis ESTEBAN. 


¿DETRÁS DE MÍ, 
ÁLLIDA, PRON- 
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La Mucuacua SALIÓ 4 LA GRUPA DEl CABALLO COM TODO SU YI | 
GOR. YA SE ALEJABAN CUANDO LOS REBELDES ABRIERON FUE- 
GO. PERO ERA DIFÍCIL ALCANZARLES CON LA RÁPIDA Mov! - 


LIDAD DEL CABALLO. — 
7" / ¡AruntaD BAJO. ESTÚPIDOS!, 
c¡HMAY QUE ABÁTIRLOS ! 
















Las 84Las CHOCABAN CONTRA Los MUROS cuando Mc Coro 
Y ÁLLIDA S£LTARON DEL CABALLO ANTE LA CASA Y CORRIERON 
MACIA LA ENTREABIERTA  PORTALADA.. 


"SEÑOR, POR AQUÍ, BES E Ya voy... No QUIERO 


da A PERDER ESTAS ALFOR-, 
AS. E E TAS: 
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EL reréSs ve Mc Coro PoR El DINERO CASI LE COSTS LA VIDA. 
No HABIA HECHO MÁS QUE ATRAVESAR Fl UMBRAL CUANDO ÁALLI- 
DA CERRO LA PUERTA CON VIOLENCIA. | | | 












En La Piaza, TácHo REAGRUPABA 4 SUS HOMBRES. MORA sa8la | 
QUE L4 LEYENDA DE UN SOMBRERO RoJo LE HABlA ENGANADO. | 





AE ; A | -P | ' 

A, RRO DEBE > ¡FERO PAGARÁ CON SU VIDA . ... 
ya, > ed FEDERAL. | ll TAMBIÉN QUIERO SABER POR QUÉ 

WN TACHO! | | AQ ESTÁ TAN INTERESADO EN ESAS 









r Y ALFORJIAS DE CUERO. 
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¿Y Los 

PEONES, DONDE Vir, 

Mina 


Hay UNA SALIDA SE- 
/ CRETA POR LA PARTE Pos- | 
[ TERIOR DE LA CASA QUE Con- 
DUCE AL OTRO LADO DEL MON- 
E... HICE SALIR A LoS PEo- 
NES POR ALLÍ MIENTRAS 
2 ESOS FEDERALES MATABAN 
NE MI PADRE.. 








UMecCoro se quiró EL SOMBRERO RoJo Y SE ACERCÓ 4 UNA | 
VENTANA. ESTABA SOLO ANTE UN NUTRIDO GRUPO DE BIEN ARMA- 
DOS REBELDES. ( 


Esos HOMBRES SON LADRO- 
NES Y ASESINOS DEL EJÉRCITO P 
DE LIBERACIÓN, / No SON FE- 

DERALES / - Como YO TAMPOCO , 
soy "el CARNICERO", SINO 
UN AMERICANO my s Ul 
RENEGADO co- | 
'NOCIDO CON El / 
NOMBRE DE , 
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ÁLLiDA HABÍA TOMADO DOS RIFLES DEL MURO .. 


| 


0 Mo, señor Mic Coro 
DE E e Mill ERE Los PEONES SE HABRÁN DIRIGIDO 
MEMO: - ) [4 LA MISIÓN, A TRES MILLAS AL SUR, 
” ( DONDE ESTARÁN A SALYO. PERO DEBE- 
MOS AYUDARLES, CONTENIENDO A 
—— ESOS ASESINOS. 


No Sea TONTA, Mi MUERTE No | ps 
Í SIGNIFICA NADA. PERO USTED ES GRACIAS, 
JOVEN... e ATEO y -;Eres una A Mc CORO. 
| | | MUCHACHA YVA- | EN ESTE PAÍS 
LIENTE / ¿SA- | DE VIOLENCIA 
| BRÁS DISPA- / UNA MUJER 
RAR ESE ESTA OBLIGA- 
Y" Es iúrt, see NN | rirre?2 / DA ATodO. | 
(NOR. Mi PADRE HA | NO 
DADO SU VIDA POR 
PROTEGER A Su 
PUEBLO. ¿SU MUER-| 
Te No DEBE SER | 





44 VUELVE PISTOLERO 


Mec Coro SONAIÓ A LA MUCHACHA. a LO HACÍA BL ACERCARSE 4 
[LA VENTANA, DESDE DONDE VIO LAS OSCURAS FORMAS CRUZANDO 
(La PLAZA. | | 
Y ¡Atención ” 
EE, / ANT VIENEN / 


J 
ñ 
F 
A 
' 
A 
a 
h 


Vacio HABÍA ENVIADO CUATRO HOMBRES EN UN ATAQUE FRONTAL 
PARA PROBAR LAS DEFENSAS DE LA CASA. Y Los CUATRO AVAN - 
ZARON BAJO El FUEGO DE COBERTURA DE SUS CAMARADAS. 


> SN dz A+ | : A 
FR AE Y "de A, : (: a r 
IM y . ES 40 1 y 
' a + di de E y , , A 
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| Los Dos PRIMEROS ESTABAN A DIEZ YARDAS DEL PORCHE CUANDO 
EL_ RIFLE DE MMC CORD RUGIO EN UNA DE LAS VENTANAS. CUATRO 
YERTIGINOSOS DISPAROS MICIERON A LOS ATACANTES DANZAR UNA 

















ZARABANDA DE MUERTE. — - Ñ +) 
' | a 7 sn 1 y ' ' - 





|ÉL TERCERO LLEGO AL PORCHE, EN ÁNGULO CON LA OTRA VENTANA, Pe-| 
Ro AUS ESTABA MLLIDA, QUIEN DISPARO A BOCAJARRO, SIN VACILA- | 
ir lo Ú e UN ji. 
"Tk Ab ANO ' | 
' 


|] , 
A AN J 
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Ta CHO GRITO CUANDO El CUARTO ATACANTE SE PUSO A CUBIERTO. 


¡Víteame Dios! Lucian BIEN, PERO SA- 
BEMOS QUE SÓlo SE NOS OPONEN DOS 
| DEFENSORES. SIERRA, ATACA CON DOS HON" 
| BRES POR El LADO, MIENTRAS NOSOTROS / 













Los REBELDES SE MOVIERON como SERPIENTES. Mc Coro RECAR- 
GABA SU CARABINA CUANDO SALTARON LOS POSTIGOS DE LA VENTANA 
OCCIDENTAL. ¿SULLIDA LANEO. UN SAITO. | 





a a VUELVE UN PISTOLERO 

Él AMERICANO SÚN SE VOLVÍA HACIA El PELIGRO CUANDO ÁLLIDA 
DISPARO FURIOSAMENTE. ¡ Y EL LLAMADO SIERRA carYG. 
¿ A ¡AAMAARGN LY 
Y LIZA 
















-_ 


A CAER, $ ¡ERKRA Wo PERDER El EQUILIBRIO 4 SUS DOS SE - 
GUIDORES. AUN ESTABAN INTENTANDO RECOBRARLO CUANDO El 
"COLT" DE MCCORD LAORO UN FUNESTO CANTICO. 


dle > 

S e 
” e F 
a ña - nr Ñ 
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[Se Hizo UN SILENCIO OMINOSO. | Me Coro comPrenDIg que 

LueGo, MCCORD DISPARO PA- | |NO PoDÍA DISUADIR A LA MU- 
RA DEMOSTRAR QUE TODAVÍA CHACKA DE COMPARTIR Su | 
[ESTABA VIVO, | |somBRiO DESTINO. PERO RE- 
No nos rara mucho. ¡Marcua- | [2£92 QuE DEBÍA HACER ALGO, 


TE POR El PASADIZO ANTES QUE ¡Me ASEGURARÉ QUE LOS RE- | 
SEA TARDE! 0 BELDES NO CONSIGUEN ESTE / 


( DINERO! 
No, Mc CORO. YA ES 


DEMASIADO TARDE. ÁDE- 
MÁS, DEBO VENGAR A 














La mucuacua oeservo 4 Mec Coro raciar El CONTENIDO DE LAS 
|LILFORJIAS Y ECHARLO A 14 CUIMENEA. Él YANQUI ACTUS APRISA, 

| PROCURA NDO no PENSAR Y El pS QUE LE PODRÍA FONER 
[4 SaLro. SE | 9) 





VUELVE UN  PISTOLERO hu 49 


Ús” viO ESFUMARSE LA ESPERANZA DE UNA NUEVA viDA. AL EIN, 
CON GESTO AMARGO: ECHO AL FUEGO TAMBIÉN El SOMBRERO 
DE “ELCARNICERO. 3 IA zz! 
ANT AÑ VUE L o Y, Uy Es eN 


TN 
















Es GRASIENTO SOMBRERO ARDIÓ LENTAMENTE. “ERO DESPIDIO 
UNA GRAN COLUMNA DE HUMO NEGRO . QUE SURGIO LENTAMENTE 
POR LA CHIMENEA HACIA EL CIELO DE LA MANANA... 


Cu ON : 






) J , 
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Y, 4 UNA MILLA DE DISTANCIA, LA COLUMNA DE HUMO FUE AVISTA-' 
DA POR UNA PARTIDA DE JINETES... ¡(QUE LLEVABAN EL UNIFOR- 
ME DE LAS TROPAS DEL GOBIERNO ! | 
¡TAL VEZ TENGA RELACIÓN CON LOS ATA- 
MQUES DE LOS REBELDES / ¡ÁADELAN- | 
SÍ A VAMOS A IN- 

PTA Y VESTIGAR. | 







CAPITÁN. AQUEL 4UMO... ) 





















En a Praza pe Lacuna PRIETA, El VALOR DE LOS INSURREC - 
TOS HABÍA DECRECIDO. PERO TacHo RUGÍA CON VOZ TONANTE. 


"de ln 

BR lay + Ga 

| ERA Í ; 

TAL VEZ HAYAN TER- ( 
MINADO LAS BALAS O 

| UNO DE ELLOS ESTÁ HE- 

RIDO. ¡ VAMOS, ATACA- / 
KREMOS TODOS JUN- 

TOS / | 





MA 


A E 
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SURGIERON DE TODOS LOS RINCONES DE LA PLAZA EMPUÑANDO LAS 
ARMAS Y CORRIERON NERVIOSOS HACIA LA ENTRADA DE LA RE- 


500 IASICAN. ¿ÁDELANTE. COBARDES ! y lenÉls 
MIEDO DE UN HOMBRE Y UNA 
MUJER 2 y DESTROZAD LA 

| PUERTA / 


















LLA PUERTA CEDIÓ BAJO El EMPUJE COMBINADO DE TRES INSU- | 
RRECTOS... ¡ PERO SE ENFRENTARON CON LAS ARMAS LLAMEAN-| 
TES DE LAS DOS FIGURAS QUE ESTABAN CON LA air EN EL. 
MURO FRONTERO! /!. | 
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VERA El útmimo acto veL Desario. ERAN UN RENEGADO Y UNA 
MUCHACHA LUCHANDO codo A CODO, DISPARANDO UNA Y OTRA 
VEZ CONTRA LA COMPACTA MASA DE ASESINOS. ae 


fi | h, Y 
¡Anaaaron!) ¡Asominación: ¡Dezaome Y, A AN ANN ¡ 
' ' E AN ¡ Ñ 

: - AAA 














—— 










QHUIR DE ESTOS DIABLOS. /q o: 


Los REBELDES RETROCEDIERON TERRIBLEMENTE DIEZMADOS . En 
LA PLAZA, SU CABECILLA SE VOLVO ATERRADO HACIA LOS JINE- 
TES QUESE APROXIMABAN FUR/OSAMENTE. 


"Los FEDERALISTAS 
.¡ ESTAMOS ATRAPADOS." = 
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LA PATRULLA DEL GOBIERNO NO SE ENGAÑOÓ PoR LoS UNI- 
FORMES AZULES DE LOS REBELDES. Y Tacho MURIS EN LA 
PRIMERA DESCARGA. 7 








i 


——4 1 E (II 
1 * ñ 
I 
' 






y 






Los RESTANTES INSURRECTOS CORRÍAN: HACIA SUS CABALLOS 
CUANDO FUERON ALCANZADOS PoR LA TROPA GUBERNAMEN- | 
A L 5 £ i le ( 
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El FRAGOR DE LA BATALLA ESTABA MURIENDO CUANDO ALVA 
LLEGÓ AL DINTEL DE LA PUERTA. DETRAS, MC CORO CONTENÍA 
EL_DOLOR DE UNA HERIDA. 









- Toro HA TERMINA- 
. ¡MÍ PADRE ESTA 
VENGADO! 











ÁLuDA, € QUÉ SUCEDE ? 
LKeé POR QUÉ HUYEN? 





8 
E = 1) 


Muy PocoS REBELDES ESTABAN CON LA MANOS EN ALTO CUANDO 
SALIO LA PAREJA 4L EXTERIOR. UN CAPITÁN DE FEDERALES SE 
LES ACERCÓ SONRIENTE ... 


1) SEÑORITA, SEÑOR...¿ Son” 
USTEDES LoS ÚNICOS SUPER- 
Bh VIVIENTES DE LAGUNA > 




















- Wo, CAPITAN. Los PEONES 
ESCAPARON ANTES DEL ATAQUE. 
AHORA YA DEBEN ESTAR EN LA 
_MISIÓN. 
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El CAPITAN ESCUCHO GRAVEMENTE LAS PALABRAS DE LA MUCHA: | 
CWA. SE LE VEÍA ANSIOSO PoR DESTRUIR El MiTo DE LA OPRE 
SIÓN DEL GOBIERNO. 

IRÉ PERSONALMENTE A LA MISIÓN 
PARA HACERLES VOLVER. Mo TIENEN NADA 
| QUE TEMER DE NOSOTROS. AHORA. LIM- 
SSAREMOS LA PLAZA DE REBELDES 





















| E: NO 
SON REBELDES... Ai 
ESTÁ Mi PADRE . 














4 
LAN 
| 
| 





y 


Í 





PRONTO SE TERMI- 
NARÁN ESTAS MUERTES. SENOR, 
ÁYER. El EJÉRCITO. REBELDE FUE 
VENCIDO EN Las Palomas. El GE- 
NERAL GUUÉRREZ Y MILES DE Sus 
HOMBRES FUERON HECHOS PRISIO- 
NEROS . Y EL GOBIERNO YA MACE 


PLANES PARA DISTRIBUIR LA 
TIERRA A LoS PEONES. « 
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ÁQUEULAS NOTICIAS DEJARON £ Mc Coro inmovi. DESPUÉS ( DE 
LLEVAR El CUERPO DE DON Lu!S A LA CASA, LOS FEDERALES SE 
PREPARARON PARA MARCHAR. ESE 




































Ys a nos USTED No ES DE  ., SEE No 
| QUÍ. < MORTEAMERICANO, QUIZA ?2 , ) 
“1 SI QUIERE, Le ACOMPAÑARÉ AO: 
A LA FRONTERA. 


AQUÍ. 







Y, Juntos, Aupa y VicCorRo VIERON ALEJARSE 4 LOS UNIFOR- 
MADOS SOLDADOS. PRoNToO, LAGUNA PRIETA VOLVERÍA A LA VI- 
DA, PUES DOS PERSONAS HABIAN LUCHADO CoN DENUEDO PoR 

DEFENDERLA... LA NUEVA VIDA HABTA EMPEZADO... ¡ AQUELLOS DOS 
SERES TENÍAN MUCHO QUE VIVIR 1 








ALBERTO SALINAS 
con el Yellow Kid 


SIEMPRE AGRADECIDOS 
AL CRG Y WOODIANA Y A E 
TODOS LOS ESCANEADORES FEBRERO 2019 





da "C.R.G. - COMICS RELEASE GROUP" 


San Francisco de Asis (Alberto Salinas y Alfredo Grassi, 198x) 
Julio César (1970) 
Moira (1973 


1 - Esclavos de Roma 
2 - La Furia de Thorkil 


Rurik, el vikingo (A J Grassi, Alberto Salinas - 1973/74) 

Historia Inmortal (Pedro M. Mazzino - Alberto Salinas, 1975 

Krakatoa al Este de Java (Pedro M. Mazzino - Alberto Salinas, 1979) 

Los Voortrekkers - Continente Nero (A.J. Grassi y Alberto Cesar Salinas, 1975) 


Hombres De La Legion (A. Grassi y Alberto Salinas, 1977/79 ) 


1522 
1588 
1606 


1607 
1671 


1736 
1787 
1802 
1817 


1995 
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San Francisco de Asís 
De Alberto Salinas € Alfredo Grassi 


Ediciones digitales CRG 
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Dibujos: Alberto Salinas 
Guión: Alfredo Grassi ha o 
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7 > En El pajar OZ LA BELLÍZIMA REGIÓN ITALIANA E 
e EDIFICADA EN L4S ALTURAS ROCOSAS 
h e Pa DERIVAN DEL MONTE SUGASIO, SE ENCARZÁ UNA 
ANTIDU/SIMA POBLÁACI A MEDIEVA - 
LES INCONEUNDIBLES, PATRIA DEL POBRE- 
CITO ... UNA DE 145 MAYORES RIQUEZAS DE L4 
¡GLESIA UNIVERSAL. 


a a E 














IBQUT LLEGÁN ANUALMENTE MILLARES DE 
CEREIINOS DUE OUIEREN 2ISAR La TIERRA | . 
QUE HOLLÓ EN VIDA SAN FRANCISCO, El DUL 

MERMANO UNIVERSAL ... 





e 2 o A a 
E AE 
AAA 


hi ¡pp dat. ARA 
. O | 









AOL EN EL Mino See E RES 
RO El POBRECITO DE ASÍS, El ESPÍ- | 
RITU ps VISITANTE SE ELEVA HASTA 

Pd 






OIMENSIONES (MEICILES DE DESIUTR | 
TON MERAS ¡MAENES, 









La ASTORIA COMENZÓ UN DÍA DE SETEMBRE DEL AÑO 
: L18S2, EN QUE 4 JOVEN ESPOSA DE PEDRO OE BERNAR 
¡DONE DIO A LUZ UN NIÑO VIGOROSO Y BELLO. 
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: 118 ol ll ' => = 
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ÍBBIEZO RETROCEDAMOS EN El TIEM" | 
POD... VOLVIMOS A LAS RATES DEL 
YGOROSO ARSGOL PUE CON £0S ANOS | 
LLEGÓ A SER LA ORDEN FUNDADA POR 
El DULCE MERMANO FRANCISCO ... 







COMO TÚ NO LLEGABAS, 
LE DIMOS YA NOMBRE 
CRISTIANO. SE LLAMA 
JUAN, COMO EL SAUY- 
7TIS7A. 








¿PERO NO4/TU 
ERES PROVENZAL 
Y YO AMO LA BE- 
LLA TIERRA FRAN- 
CESA ¿¿MI HIJO SE 
LLAMARA FRAN=- 












Don PEDRO ERA UN RICO MERCADER DE TE- 
¿AS Y CUANDO MACIÓ El NINO ESTABA DE 
Í YATE POR FRANCIA... ul 








¡QUÉ SORPRESA 
MAS LINDA ME 
DISTE, P/CA 


Los años Pisáiron RAPIDAMENTE ... EL MINUTO 
CRECIÓ y RECIBIÓ UNA ESMERADA EDUCACIÓN 
EN LA /¡GLES/A DE SAN JORGE ... 


Y | 


SZ ¿e cavnBlO £í NOMBRE, COMO S/ DESDE 
SU NACIMIENTO FUERA DESIONIO DE LA PRO- | 
VIDENCIA QUE El HERMANO UNIVERSAL LLE- 
VARÁA UN NOMBRE AJENO Á SU TIERRA MATÁL... 


dias 






Ti 


soi Ima 






A RAN — +. MBR AID). PERA 


Tr | j 





' 
1] 





eso Y EN El DOMICILIO DE SUS PADRES, PUES ' OH... SU HIJO | USTED ES DEMAÁ- | 
DOÑA PICA DUERIA Que SU HIZO FUERA UN - TIENE UNA LÚ- ' SIADO BONDADO- 
HOMERE ILUSTRADO 1 CIDA INTELIGEN- | , 
CIA, DONA 9/4... 








¿CÓMO VA EN YA 
Sus ESTUDIOS 0 
MI HIJO ? 


23) 





ÍA MEDIDA PUE TRANSCURRUA El. TIEMPO, EXIS- 
7/4 (NA CIERTA AMABLE f2/VGLIDAD ENTRE 
DONA PICA Y DON AEDRO EN TORNO DEL JO- 
VEN. FRANCISCO. 


EA AS E 
2 1 poe - 2 CONMIGO / 












¿QUÉ TIENE DE MALO 

QUE SEA MERCADER 

DE PAÑOS COMO MI 

PADRE, AMI ABUELO Y 
a AZ 















TIENES CONDICIONES 
PARA SER UN BUEN 
A ñ 


FAM AR TAE" MT . IVLIS ALLA DEL COMERCIO, FRÁNCISCO ALGER- 


G4_ SENTIMIENTOS GENEROSOS Y DE AMOR MÁ- 
CO. VERAS QUE TE Cid SUS SEMEJANTES . ITA 


TOME, pr HOMBRE. 

MAÑANA A ESTA MISMA 

HORA WU O HA- 
= MAS ... 









C* PE ¿O/OS TE ' bn esos o/4as FRANCISCO LLEVAGA LA VIDA | 








PACIENCIA, BENDIGA), FACIL DE LOS MIOS DE FAMILIAS ACOMO- 
HERMANOS, ERANCISCO , DADAS... GUSTAEGA DEL CANTO, El BALE... 






LOS PASEOS NOCTURNOS... y. 


LS HUA ( y :- MER 
Er | he. M IHR + MATES 


Po 1 
ca tm TA de. 


QUE HAY PARA 
TODOS ... APRO- 
XIMAENSE .. <p 












az 


M7/4b) 
RS 






¿VAMOS //A CANTAR 

SERENATAS A LAS MAS 

LINDAS CHICAS DE LA 
CIUDAD / 


> E IÓN 
PERO DespuEs. N ll q NS 


¿A BEBER / / HOY <= 
TE TOCA PAGAR A 
11 FRANCISCO ./ 


LEAN 















“ES, MADRUGADA YA_ Y 
RECIEN_LLEGAS y c QUE 








Las ARANCACHELAS PROVOCAN CONSTEQNÁ- CIEN SL A 
= | ] A CREES yl 
IÓN EN SY FAMÍLIA... SE PRINCIBE CARA MAL” 
E | te | AA GASTAR NUESTRO DINE- E 
ÑÑ "Ip aa RO ASI ? + E . 
“YO DRRESLADE, BUENO... PERO || WOdz 00 | 
CUENTAS CON EL | POR D/OS... | E TA A —i 
¿NO LO CASTI!- | EN 3 | | 


y FUN) GUES DEMÁ- 





_PERDÓN, PAPA ... 
5 QUE ... r LA VI- 

DA ES BELLA Y 

HAY QUE VIVIRLA / 


n— 
= 









| S qm” y o NN A AR Y 
a $ MOENAS HABÍA CUMPLIDO VENTE AÑOS y L 


CUANDO ALIO CONV LA FLOR Y NA7ZA 
DE LA JUVENTUO DE AS[S A COMEAÁ- 
7/R COVTIRA LOS HABITANTES DE 
PERUSA, COALIGADOS CON LOS AN 
7IGUOS AMOS DE 4 CIUDAD... 










FA E 
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oí " 315 A — 





A 
Pl 







II SN | DE 


Ey] «SE 1/5%0 4 E474LL4 DEL PUENTE MDX ' 


DE SAN JUAN... IS XA | 



























E s ; 

| . A 
e NES de 3 $ Ned Ll 5 
ESTOS TIENEN 'ZéY * Ss y Y 

ASPECTO DISTIN- Pd IO Y 
GUIDO. QUE LES  ¡P ASIN 
DEN TRATO ES- 220 > 
PECIAL ... h - NS | 
y | y 







= | 
a 
ro | 
e a 


| M3 





pon 






| pa % A 
E Jj i 
a =[ 
5) E : 
: : 0% P 
e 7 
! 3 5] ES PEN da * 
"A AA A o. 





co EN LA QUE LAS FUERZAS DE ASÍS FUERON 
DERROTADAS ... FRANCISCO CAYO PRSIO= 





OH... ESTO N 

A ETERNAMENTE. Eta 

REMOS A CER LIBRES... 
AN 


A CANTAR., . A BÁILAR ... 
Qu l |: 
, -=k 


| % S : SN AN de 


nn lu mp ON 








c POR QUE 
TOCAS LA 
MANDOLINA, 
ERANCISCO .? 


cT5 DIVIERTE 
ESTAR PRE- 
50? 


pÑ 


A pr ps 12 


E A | pd Pa 
dr dez 77 LAND - + 


Ls PRSiÓN ES AMARGA 14R4 TODOS... MAS 
NO DEMÁSHMDO PARA ERÁNCISCO. 





AN 








POR HABERSE 








a GERAS MUJER... 
O TIENE NADA (QUÉ 

EL ARE LIBRE Y e 

En Meir 





HEMOS HECHO : 
TODO_CUÁANTO 






DE DONA PICA NO 
RAN CISCO ENCERMÓ GRÁ- G 






pa 





¿DOIOS SANTO / / AMPARA 
A NUESTRO HIJO / / DE- 
VUÉLVELE 


Wozv/O 4 REALIZAR LARGOS PASEOS POR El 
CAMPO QUE ACELEGARON SU CONVALECEN - 
CA... PERO YA NO ERÁ El MISMO FRANCISCO 


Su 





LA SALUD / 





DE ANTES. 


San 77, 
BATIR EN 





 ERANCISCO/ EL CAPITÁN GUAL- 

TERIO DE SRIENNE ESTA" ALISTAN- 

DO CABALLEROS ALE eERYICIO DE 
DAD PARA COM- 


Pas Y LAS. F 


Lo enreenecocdo FUE LAR Y DIFÍCIL... PERO 
LOS DESIONIOS DE (4 PROVIDENCIA ERÁN OTROS 
PARÁ FRÁNCISCO .». (GURO... 








' QUE BELLO ES EL 
VUELO DE_LAS AVES/ 

€ POR QUÉ ESTARE- 

MOS ATADOS A LA 


¿QUE ME PASA 

AHORA ? ¿POR 
UE TODO ME 
ESULTA TAN 
ABURRIDO ? 

















IA 


Y 


7 LAS TENDRAS, 
HIJO MIO //SE- 
RAS UN CAP!- 
TAN FAMOSO / 


: VE" - == 











“ESTO 6 QUE ME 
GUSTARIA HACER / 
¡NECESITO UNA AR- 
MADURA Y ARMAS 
ADECUADAS / 












A 


ESTAMOS 7] BIEN. PAGA Y 
cen REMOS _LA 
NOCHE 
AQUÍ. 









Y LLEGO £l MOMENTO DE LA PARTIDA... Pa 
y ¿EN ea O 
Pa, ( ¿CUÍDATE, HIJO 
ei de toa] MIO7PIENSA En MA 
y no A ai Tu MADRE / p> 
e Mi 


== 
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N 
Si 


ha 


Ú A 
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pes 
AAA 
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a 1 pl pS * 
Os 0 
A Fa 1 
nf ha 
Z > “. 
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ba 
NS 
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EARL ZA 7 


FRANCISCO ... 
CcADONDE VAS 
CON ESTOS 

PERTRECHOS ? 


VOY A PELEAR 
A LAS SULLAS ... 






Et, 
ANA, 
y, hi .' pl > 

' ¡e "la nj i | 
JUNE Y] 8 
> | á 
fi :) al 





A coil 


ro 






_DIME, AQANCISCO ... 
CDE QUIEN PUEDES ES- 
PERAR MEJOR PRE- 
MIO 7 DEL_SIERVO O 
DEL SENOR ? 


1, h 


lara." 
«Un 
, AAA 


Á 
ADUMIT 


INVLRRRAO 1 
AUN 


DEL SEÑOR, PS" 
POR SUPUES- 
“TO be O 








pi +7 . EPOR 
TE EMPEÑAS EN 
SEGUIR AL SIERVO Y 
NO AL SEÑOR ? 


” Ñ 








AL AMANECER DEL DÍA SIGUIENTE, EMPREN- 
OIDO LA MARCHA DE REGRESO A ASIS, 


¿TOMÁ, ERÁAN- 
CISCO, eE CAN- 
TA ALGO / 












ENT 














VUELVE A TU 
CASA, FRANCIS - 
CO, QUE ALLÍ SE 
TE DIRA QUÉ DE- 


(y 





E SENTIDO. 
ESTA VISIÓN. 








par «dh AE 
META 
we. a 


Ev AS/5 LO EA sus po 
DE JUERGAS,.. PERO El YA NO ERÁ £L MIS- 
MO HOMBRE. 


So Ao 
NS 


e 


SS 


SS 


SS 
SS 


NS 


SS 


¡ | 1DO 

] que CUÁL 
'- QUE TE HAS 

- ENAMORADO / 


MA EE 


MN) 


"E 
a 
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== : 
== 


IN 


qu 


AA 
a 


q 


O 4 YA EN MARCHA... El DINERO 
YO _ ESTAÉ 7 Se 


L CAME, 
SUE QECIBIA DE SU rad LO ENTRE 
LOS FAQS 


Sus ANTIGUOS AGMIGOS TAMAE Mt» 
BPERÁN PODIDO ALDIVINAR El. SENT?- 
DO DE SYS PALAÁABGRAS . MA FUTURA | 
ESPOSA DE RANCISCO DE ASIS 
EA LA... ENDIRA IBEREZA *. 


: úl a ns 
2 > A - 
» 


A Ñ 








¿QUÉ PASA CON ARAN- ES MUY 
po >/HA DEJADO DE ll EXTRAÑO.» 
LIMOSNA TODO EL DINE-  ]: 

RO QUE TRAÍA / 





Final MENTE EMPRENDIO UNA SS 
4 ROMmá. YA HABIA ÁASG4DO LOS VEINTIT 
AÑOS. e LA PON DADIACIÓN sE ACENTASOA: 




















¿CÓMO DICES, 
SEÑOR? ¿CAMBIAR 
DE ROPAS CONTI- 
GO?/NO TE ÉN- 
TENDO [ES y UNA 
EARQMA ? 





















ES QUE QUIERO 
SABER CÓMO S£ 

SIENTE UNO PIDIEN- 
DO LIMOSNAS ... 












$ UNA LIMAOSNÁ 
POR El AMOR 
DE DIOS £ 





a 


e" 4 
lo? De 


hs GENTE Due CASARÁ 
DIO LIMOSNAS 4 ERAN- 
CIS CO OLE MÁS PTAARI 
JAS EN IREGO AL MEN - 





a 


A a AS e ME 
¿TÚ NECESITAS ESTE 2 : . plena, 
DINERO mM4A5 QUE YO | 4 2 E 
Y AHORA .. AS : He 
DEL MISMO PLATO. 


Ey poo 





ho: ¿Ye 














MIEDO 





+ 
ARESAR 


CUANDO REGRESO 4 ASÍS, LO HIZO SUMIDO EN PROFUNDOS PENSAMIEN 7OS, ra 


| Ni do SR 0 ay la li $4 ; : PEPA E : IAE A =- : - : 
N ) Ñ N IS Val "e E SI JESÚS SE HIZO POBRE 








+” y > 
E 
' Ele 
h O > 
E ca 











s AS - POR MI... ¿POR QUE NO PUE- 
AS > 2. - DO YO HACERME POBRE 
AENA | POR EL? 










Ps AA A A Lal L 


Fa a 
A 
" 


Se NSTNTO 
LO ZO 
HUIR AL 
CALOPE... 





PERO El CAMINO HACIA CRISTO REQUIERE 
TIEMPO Y MEDITACIÓN + TEO MÁS TARDE... 











PERDONAME, HERMANO... 

ME PORTÉ COBARDE- 

MENTE... DEJAME AYUuU- 
DARTE ... 







PERO... ¿QUÉ HAGO ? 
/A ESE LEPROSO LO 
ENVÍA D/OS/TAL VEZ 

ES EL MISMO CRISTO 


e => o SS : 
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z a A pa Pa F al [ hy 
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ri : A 
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CN LA CAPILLA DE 
SAN DAMIAN ME 
SIENTO REALMENTE 
BIEN... ENTRARE A 

ORAR. 































Desoz £sz£ Da 
FRANCISCO 
S£ DEDICO A 
VISITAR LOS 
LECROSAR/OS 
JE (4 REGION 
Y PASO LAMAS 
HORAS CON LOS 
ENFERMOS 
ASIS TIENDOLOS 
EN TODAS L£4S 
FORMAS 
POSIBLES... 
EN TANTO, 
¿LdEVASA LUNA 
VWOD4A DE AYUNO 
Y PEMTENCIA . 
Un a os 
206... 















| Francisco VENCIO ALGUNAS DE LAS TELAS DEL 
REPARA Mi y COMERCIO DE SY PIORE PARA REUMO El DINERO | 
IGLESIA, MECESARIO. 1 pe | 
FRANCISCO. | 
ESTA” ARRUI- 
NANDOSE ... 


¿QUÉ DEBO 
HACER _AHORA, 
SEÑOR ? 







era 


TOME, PADRE ... W/ ¿OH, NO... DE NINGUNA | 

EG. CARÁ REDA: MANERA ... ¡ESTE DINE- 

RAR LA ¡GLE- RO ES DE TU PADRE y 
Lk. ME ACARREARA PRo- 


DE TODOS MODOS, 
ECG PARÁ LA IGLE- 
SIA. NO LO QUIERO. 







ESE MALDITO ME HA VENDIDO ÉS : MI a ESTA SU HO OCULTO 
AEDIO, ESOO Ps. Y Ok DOÑA B/CA- LO HACE POR ' 


ir age Rio Drs proa ¿ PELI 0/7, TEMOR A DON PEDRO... 


EDO WOW 
O FS 
Ulea: 


hits 


¿ERÁNCISCO 

r TE TRAJE ALI- 

MENTOS, HIJO 
AMO £ 





HE PASADO UN MES 0 | 

OCULTO... ES TIEMPO DE j MW ¿UN LOCO, 

VENCER DEBILIDADES Y | | CHICOS / 

ACEPTAR EL CASTIGO QUE pa 

Mi PADRE QUIERA iMPO- _— y , 

NERME. ¡POR JESUCRISTO 0 _¿AVER 

h y | QUIEN LE 
| ACIERTA / 









- Bor PEDRO LO ENCADENC Y ENCERRO EN ' o 
E AS 10 AE ó SUELTAME ... ESTO _NO rl cue AS e 


ena NY ws PUEDES COMPRENDER- A 


















UN DINA DIOS... A PASARAN. AHORA / 
h / Fl 
X Y 
h AS 0 


ERANCISCO, 
HIJO MIO QUE- 
RIDO... POR LO 

UE MAS QUIÉ- 

AS ,., / PORTA-= 

TE BIEN / 









NO IRÉ. DE ACUERDO 





EClun VOLVO DE SU VIAJE, DON PEDRO, ERÁANCISCO, 
ERADO, 40 Jj LOS MAGISTRA- 























EXASPERADO, o ANTE £ OS MAGISTRADOS: 
DOS DE LA Ciu- 
¿QUIERO RECUPERAR AM DAD TE CITAN. 
DINERO Y DESHEREDAR A ¡DEBES COMPÁA- SOLAMENTE ANTE E 
FRANCISCO QUE LO EX- RECER /. OBISPO. /Y YO 







CONSAORE ÁL SEÑOR. 






PULGEN DE LA CIUDAD / 















DESDE AHORA PODRÉ PRE- 
SENTARME DESNUDO ANTE EL 
SEÑOR ... AAI PADRE YA NO SE- 
RA PEDRO BERNAROONE Y 
CON TODA VERDAD PODRE DE- 
CIR : “PADRE NUESTRO ¿A 
ESTAS EN LOS CIELOS... * 






Dow PEORO ACUDIO ANTE El BON- 
DADOSO OBISPO GUIDO... 






¿AM HITO DEBE 
DEVOLVERME TO- 















LLEVABA ¿NA ¡QUE 0/05 
BOLSA CON TE CUBRA 
DINERO, CON SU 
QUE DEJO” y 






£N EL SUELO. FRANCISCO / 














Dosos ENTONCES, FRANCISCO REALIZO TODA SUERTE 
DE TRABAJOS HUMILDES... Sin ak 


YA, q 


Cl 


EAS E 
| EA e 












VOY Á RECONSTRUIR 
LA IGLESIA DE SAN nd- 
MIAÁN ... AUNQUE DEBA 
MENDICAR PARA REUNIR 
DINERO NECESARIO. 









Y JESUS DIJO A 5US APÓSTOLES : 


/AYAN Y PREDI 
3 LOS CIELOS. N 
ECITO ODE ASIS 
TENA ENTONCES 
VEINTICINCO ANOS. 
CoN su TRABAJO 
RESIRO” LA 
IGLESIA DE 
SAN DAMIAN Y_ 
LUEGO 
SUS ESFUERZOS 
A UNA DIAAMINUTA 


DE LOS ANGELES, 
A LA QUE LLAMAGÁN 
LA PORCHINCULA * 
-ES DECR  _ 
"LA PEQUENA PORCIÓN *- 
POR SUS 
DIMENSIONES. 






¡“HOY EN MISA HE COM- 

PRENDIDO QUE LO QUE DI- 
'— CE El £VANGELIO ES LO 
QUE DEBO HACER, SENOR 
) OBISPO / QUIERO PREDICAR 









EL EVANGELIO VIVIENDO 
EN ABSOLUTA POBREZA, 
COMO MUESTRO SEÑOR Y, 


de LOS APOSTOLES / 
DN 


A + 
LS 





a IN (IS 


BQowvrTO DEJAN DE MIRAR 
A FRANCISCO COMO UN 
LOCO... Y ESCUCHAN SUS 
LREDIAS . 


La 


HERMANOS, TENEMOS 
QUE AMAR A D/OS YA 
QUE ££ NOS AMO PRI- 
MERO... PERO EL AMOR 
NO ES AMADO ... EL 
AMOR NO ES AMADO... 






UEN EL A£/WO 

LLEVEN ORO NI 

PLATA, NI DINERO, NI ALFORIA POR 

EL CAMINO, NI DOS TUNICAS NI CAL- 
ZADO NI BASTON ...” 








DE 


/ HAZLO, ARANCISCO 
£ HAZLO, Y QUE EL S£- 
NOR TE 


ACOMPAÑE 
















ERANCISCO ... ¿QUIERES 
CENAR CONMIGO Y DOR- 
MR ESTA NOCHE EN MI 
CASA ? ANTES TE TOMABA 
POR LOCO, PERO AHORA 
QUIERO IMITARTE... 





GRACIAS, ? 
BERNAROO *=MT 
DE OUINTA VA - 
£Lfk. CONVER- 
SAREMOS ES- 
TA NOCHE. 





.181 


AD 













! 
Do! 


Al 








rl 


F 


dl 
se - 
-.— 
ay 






LESA NOCHE, DESPUÉS ¿DIOS MID y ' Á LA MAÑANA SIGUIENTE, DURANTE El DESAYUNO. 
DE 4 CENA Y CUAN- WEA 1 7000 | | 
DO BERNARDO DES- MPAA ¿0/05 MIO y 









ANOCHE ME HICE EL 
DORMIDO MIENTRAS TU 
REZABAS. CREO QUE 
HAS. ENCONTRADO AL 
SEÑOR, FRANCISCO ... 


ATI 


Si ENCONTRARON EN L4 CALLE CON UN CANON/- 
GO LLAMADO PEORO CATÁANEO, QUE TAMBIEN QUE- 
RÍA SEGUR 4 FRANCISCO. 


- 
dr i 
A “4 


¿QUIERO SEGUIRTE 

PARA _ ENCONTRAR- 

LO_YO, TAMBIÉN / 

¿ QUÉ DEBO HA- 
CER ? 


VAMOS A 
LA [GLESIA 
A CONSULTAR 
EL E£V4NGE- 
LO... 


a 


! ' , re . 


E á 
h 
=. A 
e JE $ pa 
gr 
5 - 
F P - 


O 


AQUÍ DICE : “SI QUIERES SER 

PERFECTO, VENDE CUANTO TIE- 

NES, Y ENTREGALO A LOS 
POBRES...” 


p? 
L 





“NO LLEVEN NADA 
CON USTEDES EN 
EL CAMINO.” 




















“6 ALGUNO QUIERE HAREMOS ] 
3 ARE EXACTAMENTE 
VENIR EN POS DE MÍ, LO QUÉ DICE EL SEÑOR 


TOME a E 7 - | EN ÉL EVANGELIO, AMi- 









de 


| LA 


ha 
DI 


———__A 


PS Y7, 


st _. 








Mv, 
ro 





dá 


as 4 
y 4 


qypratieoa 
A dt E 





ME LLAMO ESIDIO... SOY UN 

POBRE CAMPESINO QUE QuiE- 

RE SALVAR SU ALMA... ¿ME DE- 
JAS IR CONTIGO ? 


BIENVENIDO, HERMANO, 

ES O/0S MISMO QUIEN 

TE LLAMA, PORQUE TE 
AMÁ. 

































WUiszro 4 

SE CASA 

HELINTO CON 

ARAN CISCO, 

E BERNARDO 
AECI 
ENTE LOS 


MNEDEVAT A (55% 
Ar 3% A Bo 
A AA 


A ERANCIGCO 
2ACGIAR LAS 
PUEDAS 
COMPRAS 
LARA RESTAURAR 
¿AS ABLESIAS 
SEMIDERQUIDAS » e. 





HERMANOS, EL 44M40XR2 NO ES AMADO. 
VAYAMOS POR EL MUNDO A PREDICAR, PA- 

RA QUE TODOS AMEN Á 0O/OS Y SE ARRE- 
PIENTAN DÉ SUS PECADOS, 


/ HERMANOS, COMÁMOS 


FELICES PARA CELEBRAR 
LA LLEGADA DE £G/DIO 
A NOSOTROS / 








/ PROBEMOS 
PUNTERÍA CON 
ESOS pOS LO- 
COS, CHICOS 


| GUSTA '-— DIGAN LO QUE LES! 
LA osa, sl DICTE EL CORAZÓN. 
R c QUE AA e a 

EM Ss | BLEN DE LO Mu- | 

DECIR ? > A- CHO QUE O/OS NOS | 
CE FALTA AMA Y DE LO MAL 
ELOCUEN- QUE LO AMAMOS... 

CIA poo | 


(En A 


UNA DIRECCIÓN, 
ERÁNCISCO 
Y EGCGIDIO 
SE DIRIGIERON 
A LA MARCA 
E ANCONA ... 
VECES 4 
RECEPCIÓN 

24 BUENA. 
TRÁS, NO. 






















a ta El 





ERÁANCISCO 2H ppt os, az Y EN A | 
LE 4 k 
S/GUIO PRE- | MUNDO ESTN EN PECADO AMBICTADOS 1 POR SU ENTREGA Al SEÑOR, ML | 


LDICANDO COW | ZN VIRTÁMONOS NOSOTROS ze CHAOS PERSONAJES DE ASÍS DECIDEN ABANDO - 


SA DORES MENOS 





/ NATURALMEN- 1, ¡II 
TE. HERMANO | 
SILVESTRE 





HERMANO £G/D/0O, ¿E 
SEÑOR NOS O 
pe DE SER HER- 

NOS. Y NOS ESTA 

BANDO MUCHOS : YA 

SOMOS DOCE... 


UNA VEZ TE EXIGÍ 
















SIAS., ERANCISCO. 
¿ME EXCUSAS? 
¿ME PERMITES 
SEGUIRTE ? 








0 101óppH + 













PERO VAYAMOS A LA SOLEDAD 

PARA ENCONTRARNOS. CON D/OS, 

NUESTRO “AORE. SOLO ASI LO- 

GRAREMOS DESCUBRIR A LOS 

HOMBRES COMO NUESTROS HER- 
MANOS. 


VAMOS A ESTAR 
CON D/OS. SÓLO 
ASt PODREMOS 

HABLAR DE ÉL. 









% WI 4 y 
p % EL . 


ISR 
n 0 E WY y l Á 


| 
ña ñ 












MANDA ES ERANCISCO, LA VIDA ES... DEMASIA- PERDONE, SEÑOR 08/S- 
LLAMAR | QUE USTEDES LLEVAN | DO AUSTERA, LO... NOSOTROS _NO 
SEÑOR | ES DEMASIADO AUSTE- ESO MISMO. TU QUEREMOS POSEER NA- 





DA PORQUE NO DESEA- 


COMUNIDAD SE 
A MOS LA GUERRA... 


VA AGRÁNDAN- 
DO, Y LA GENTE 
SE VA A CANSAR 
DE DARLES LI- 










OBISPO? RA. /ES_ IMPRACTICA- 




























7/51, SENOR * Sl NOSOTROS 
POSEYERAMOS BIENES NE- 
CESITARIAMOS ARMAS PA- 
RA DEFENDERLOS... Y CUAN- 
DO UNO TIENE ARMAS, LAS 
USA. ¿VERDAD ? 


NOSOTROS CORTAMOS 
POR LO SANO... NO TE- 
NEMOS NADA Y NO NE- 
CESITAMOS ARMAS, CON 
LO QUE PODEMOS ES- 

TAR EN PAZ CON TODOS. 
CON D0/0S Y CON LOS 








.d 
a , 


Q 
pro 















LA VERDAD ES QUE TIENES _ 
RAZÓN, ARANCISCO -.SIGUE ASI 
s.. YO TE BENDIOO DE a 
ZON. Y BENDIGO TAMBIÉN TU 
MARAVILLOSA POBREZA. 

















DESDE AHORA "TRABAJAREMOS 0 _ 
SI£/APRE, Y AS” NOS DARÁN DE 
A COMER SIN QUEJARSE DE NOSO- 
ba ROS. HERMANO EGIOIO, 


a ii de 











SON 
S 





ps 


| 


Corr 
El ANO 1209 
CUÁNDO 
HARAN SS CO 


ño , 
a. = hn se 
A 
a 


JPÚNS 







ANA | | 
: A) Y AN . 
AY 
SN 


Y TODO EL MUNDO 
CONTENTO, HERMANO 
FRANCISCO . 







y 



























rl e RIA 

HERMANOS. POR ESO ¡Py hi IVA / 

SANTIDAD NOS VAMOS A PONER ya 7) AENA y) 
ie? o A LOS PIES DEL PAPA. > 


PORQUE QUEREMOS 









Ser or SER PIELES A LA /GLÉ- / 
O, S/A, NUES MADRE, - /CEÑO / YA LES HE 
TANTOS AE DS CONSEGUIDO 






UNA AUDIENCIA 
ESPECIAL CON 
EL SANTO 






PUDIMOS ENCON- 
TRARLO / 
















EL OBISPO GUIDO Y EL CARDENAL 
JUAN DE SAN SÁASBLO ME HAN HA- 

BLADO MUY BIEN DE USTEDES, QUERI- 
DOS HIJOS. ME ALEGRA RECIBIRLOS. 









SIN EMBARGO, 
ME PARECE QUE 
LA VIDA QUE US- 
¡EDES LLEVAN 
ES DEMASIADO 
DURA. 







RON AAI 
SEÑOR, ¿PE- 
RO USTED LO 
CREE REAL- 
AMAENTE 7 


















LO ÚNICO QUE PE- | A 
DIMOS, SANTO PADRE, E 
ES SEGUIR A LA LE- MIS CARDE- 
TRA EL EVANGELIO. NALES. 








E 


LO 
S <Q %. (a IO; 





¿Y USTED V DEBEMOS DAR 


| LA RAZÓN A ESOS 
QUE PIENSA, HOMBRES, SU SANTIDAD HACER LO 
CARDENAL. | - CONTRARIO SERÍA NEGAR LA PRACTI- 
COLONNA 7? 1 CA DEL £V4NGELI/O. "TUIDADO / 


Sí. ESCÚCHENME : 
ESTA” BIEN QUE 
USTEDES LO HAGAN. . 
PERO PIENSEN EN 
LOS QUE VENDRAN 
DESPUÉS DE USTE- 
CHO SE IMPONEÉRLES 
UNA VIDA TAN DURA ? 


LO QUE ME PIDEN ESOS 
HERMANOS ES LO QUE ACA- 
BO DE DECIRLES. <cLES PA- 
RECE QUE PUEDO APROBAR 

SU REGLA O NO ? 


¿DE NINGÚN MODO / 
¿UNA CONGREGACIÓN 
NECESITA BIENES PA- 
RA SUS ENFERMOS, 
SUS POBRES, sus 

ESTUDIOS.. 











E sumo PonTríFICE 
RECORDO_ ENTONCES 
UN ENO 7TEMDO 
DIAS ATRÁS. 

EA BR4SIZ/4 
DE LETRAÁN 
LA NOLESI/A ADAL 

ES TAZA 


DEZIUMBEÁNODOSE 
Y UN HOMBRE 
MUY POBRE 

¿A ENDEREZAZA 

CON £4 ESPALDA. 

INOCENCIO TIT 

- COMPRENOIDO 

QUE SE 7247484 

DE FRANCISCO 
DE ASIS, 





ESTA BIEN, ARANCISCO. APRUEBO 
LAS REGLAS. VIVAN DE ACUERDO Á 
ELLAS. PREDIQUEN EL EVANGELIO. 
DENTRO DE UN TIEMPO VUELVAN 
PARA CONVERSAR CONMIGO. 


"GRACIAS, 


¿QUE EL SEWOR LOS 
BENDIGA / QUIERO QUE 
CUIDES DE Tus HERMA- 
NOS, FRANCISCO... 
ELLOS TE OBEDECE- 

RAN COMO HIJOS. 


YA PODEMOS 
REGRESAR 


De sanos DEL CARDENAL COLONNA RECIBIERON 

L£4A TIWNSURQA, CON LO DUE FRÁNCISCO Y SYS COM- 

(MNEROS FUERON AQMITIDOS DESDE ESE MO- 
MENTO COMO CONSABGRAIDOS. 





PERO... HERMANO EL PAPA ES Y] | Se ws7aLeRoN EN RIVOTORTO, CERCA DE ASÍS. 





ERANCISCO ... EL | NUESTRO ] | | 
| PARA NO NOS HA | PADRE ... | AER A NE RESTA 
A DADO NINGUN DO- NOS BASTA AO a pb mA, a 
' CUMENTO AUTORI- Su pPALA- EU NA PAD YA ANAL > 
ZANDONOS «.. BRÁ .. VETE DNAY 








¿QUÉ OCURRE, HERMA - 






¿QUÉ ES o NO ¿TE SIENTES MAL ? 
ESA VOZ 1146 ME ESTOY MU- 
RIENDO / 






¿NO QUISE DES- N 
PERTARTE, HERMA- 
NO ERANTISCO, 
PERO ... ME MUE- 


BZ 


A MS 
O 5 Y 





¿ARRIDZA ¡ARRIBA NO TE ENTIENDO, 
| TODO El MUNDO. | HERMANO FRAN-=_ | 
| ¿A COMER / | ¡ C4SCO. ¿POR QUE — 







EL MUNDO ANTES 


LLAMASTE A TODO Qs 
DEL AMANECER 2 | 






01011 
10 









AN MS 


Pl 


LT 
> pr A) y 
de ENS 


a A 
' 





| 





Ññ 


=> A? ' EY 
Ñ | 


Mo 
e, 
o 
=- 





A 
F 


POR TI. POR 
CORTESIA. 









PARA QUE _NO TUVIERAS VERGUENZA DE 
COMER TÚ SOLO. DEBEMOS SER CORTE- 
SES ENTRE NOSOTROS Y CON LOS DE- 
MAS... HAS DE SABER, HERMANO MÍO, 
QUE LA CORTESIA ES UNO DE LOS MAS 

BELLOS ATRIBUTOS DE DIOS... 


ESCUCHEN, HER - 
MANOS... QUIERO 
PEDIRLES UE NO 
AYUNEN CON TAN- 
TO RICOR ... 


¿4 , de aL, ) ' 
e 

rn Y 
ES 

. AS 

di $ / 
Ta 


L TIEMPO CONTINUO TRANSCURRIENDO ... 
sio | Md ii PO a 


QUEREMOS 
IMITARTE | 

HERMANO 

FRANCISCO / 


- > 


a) 
ñ 





% 
+ de 


e. 3 

> | Ye ¿e qa 
AR UA 
E LA YE E 











...« ES HERMANA 
DE LA CARIDAD, 
PORQUE APACGA 
EL ODIO Y FO- 
MENTA EL AMOR 
ENTRE LOS HOM- 
BRES ... 


TENGAN CUIDADO, 
MP” RESPONSABILI- 
DADES QUE NO TIE- 
NEN, USTEDES POR 


MAS ... ¡ME CON- 
FORMO CON TÁN 
POCO / 


ESCÚCHAME. HERMANO 
ERANCISCO ».. NUESTRO 
O yA ES E 
SO. ¿QUÉ NOAA LE 

A ONDREMOS 7 


Pp 


F 
W 


AAMAÑAM so 
¿POR QUÉ NO... 
“MENORES 1! ? 





N 
i LO Ea El EJEMPLO VIVO 
DE SUS PALABRAS ... 


¿MENORES? F'4' SÍ,.. MEJOR AÚN, 
A! 1 MYUERMAÁNOS 
MENORES *, 






IRANCISCO 
DESEAZA 
QUE 7ODOS 

LOS HERMANOS 
TRABAJASEN 
CON SUS MANOS, 
Y AL QUE 
VACUAEZA 

EN MACERLO 

0 LLAMABA 
1 AEIZRMANO 

MOSCA”... 
RO 
TAMBIEN 
QUERÍA QUE 
FUERAN 
ALEGRES 
EN TODO 
MOMENTO. 








NADIE PODRÍA IMAGINAR 
LA ALEGRIA QUE Q0/0S 
RESERVA A SUS AMIGOS... 


Po cveero oa | 

SE LLEVARON UNA OS EN 5 E LUGAR, 
AGRADABLE | 2 $ ] bs 

de HAY OTRO MEJOR! Ji 








Ya , 
h Mg 


ES HORA AS A OTRA P, E | : a, an _— 

ATENDER e PEOELIAS DE BURROS picas | Wsracow a sy BenévoLo PROTECTOR, El O8/5- 

DARA HACER ORACIÓN Y PREDICAR LA A M0 Soo: o - 5 

| uo Y NECESITARÍAMOS | 

AAA ] ALGUNA CAPILLA POBRE | 

PARA INSTALARNOS. SE- , 
JOR OBISPO... 


SALVACIÓN ETERNA. 





=—? hal 5. * 









¿QUÉ PENA?. NO DISPONGO 

EN ESTOS MOMENTOS DE 

' NINGUNA CAPILLA. ¿POR QUÉ 
NO HABLAS CON LOS CANO- 5 

'UNIGOS DE SAN RUFINO > TAL (GE 

VEZ PUEDAN AYUDARTE. f 






TAL VEZ EL ASAD BENEDICTINO 
DE MONTE SUBASIÓ ESTA” EN 
CONDICIONES DE HACER ALGO 

POR NOSOTROS, HERMANOS ... 











PARÁ FRANCIS- 
CO Y LOS SUYOS 
ALES sus 


al 


























PERO SOBRE TODO, 
NO NOS DESCORAZO 


NEMOS ... O/OS NOS 
YUDARA” 











Y 





ñ Ez m 
: . : »w : 
hiba | E: y” MN 
| —— Y y) añ a a N 1” | RAN y : 10 » 
SÍ, FRANCISCO, Sí... 
TÉ REGALAMOS LA 


CAPILLA_ DE LA 
PORCIÍNCULA ... 




















HERMANOS ... HEMOS 

LLEGADO A NUESTRO , 

NUEVO HOGAR. ¿AL /»5 
TRABAJO 











_GRACIAS, SE- 

NOR ABAD ... LÁ 

- ACEPTAMOS EN 

PRÉSTAMO ...»NO 

PODEMOS RECI- 

SBIRLA EN PRO- 
PIEDAD. 

















Gov sys PROAS MANOS EDIFICARON 
LAS HUMILDES VIVIENDAS DONDE IBAN A y 
_ INSTALARSE, 









¿e 


po U4N 
SS. HATO 
d QU 








Los PRmMmeRrRos 
COMPAÑEROS 


HOMBRES MUY 
ESPECIALES. 
DA UNO TUVO 


QUE ESTA" NARRADA 
EN El HERMOSISIMO 


LIBRO LLAMADO 
YELORECILIAS *. 


ani 
E 
| sr. 
.—m 
a E 








z | . MIENTRAS LOS OTROS, SE DEDICAN A. 
A o os MN <¿vo..og WiTiald | REZAR TÚ TE OCUPARAS DE TODO LO 
DIAS, TÚ HARAS DE TÍ 14026? ME NECESARIO PARA ELLOS. CONSEGUIRAS 


| Ye Ñ na p 
MI y po: 4 


Ma 


COMIDA, LA COCINARAS, MANTENDRAS LA 


MADRE, BERNARDO . CASA LIMPIA. 











TODOS SE TURNARAN EN EL 
OFICIO DE MADRES PARA DAR 
TIEMPO A LOS DEMAS A._ LA 
TRANQUILA CONTEMPLACIÓN 

DE D0/0S, HERMANOS .. 


| EN ESOS DIAS UNA MUJER MARAVILLOSA SE CRUZO 
EN LA VIDA DE FRANCISCO, SL LLAMABA CLARA Y 
TEN/A SEANOS. si 
















TAMBIÉN YO A 

CONSAGRARME AL SER- 

AO DE 0/0S, COMO 
TUS, COMPA ANE- 













ESTA BIEN ».. 





LO HE MEDITADO, HERMANO =L PROXIMO 
FRANCISCO. MIS PADRES | HOMES DE 
TU DECISIÓN ME ME PRESIONAN PARA QUE ' Ss TE 
ALEGRA, CLARA. PE- 







ME CASE PERO yO QUIERO 
- CONSAGRARM DIOS. 






RO ES ALGO QUE 
DEBE SER MEDITA- 
DO SERIAMENTE. 
















ÍFRANCISCO CITO A CLARA PARA 14 NOCHE 
DEL DOMINGO... LA JOVEN Le ACOMPA- 


EL vAÍN 
_ NADA POR SY PRIMA. 


Y 





HERMANAS QUERIDAS... |... 
yA ESTAN CONSAGRA-  )-%: 
DAS A DIOS... 















¿AQUÍ ESTAMOS, 
RANCISCOS 
¡ PREPARADAS / 


VAMOS AQUÍ CERCA ... 
AL MONASTERIO DE 


LAS BENEDICTINAS ... Dos semanas MAS TARDE, INÉS, LA HERMANA | 


DE CLARA, TAMBIEN SE CONSAGRO AL SERV!- 
CIO DEL SENOR, PESE A 14 OPOSICIÓN FAMI- | 









¿QUE MARAVILLA, 
ERANCISCO ... PO- 
DER CONSAGRÁR- 
NOS TOTALMENTE 

A DOS £ 





AQUÍ TIENEN SU MONASTERIO DEFINITIVO. 
PARA Su SUBSISTENCIA CUENTEN CON NO- 
SOTROS. QUE SOMOS SUS HERMANOS Y 
NOS ENCARGAREMOS DE CUIDARLAS ... 






CARA CLARA 
UN SOBRENOMBRE 
CARIÑOSO: 
“M1 DUERIDA 
PLANTITA ESPIRITUAL ?., 
ONSTANTEMEN TE 


VISITABA A LAS 
MUEVAS HERMANAS 
PARA 


ALENTIVCQLAS EN 
EL ECIMINO 
EMPRENDIDO . 





Y Ciez7o D/A FRANCISCO INVITO A CLARA y SUS C 
SOS QUEDARON TAN ARROZADOS POR 
_ DIARSE EN DESTELLOS LUMINOSOS ... 










y SES A 
OSAMA 


PERANCISCO, El MERMANO UNI- | 
VERSAL, SENTÍA GRAN CARINO 
LA NATURALEZA. 


MN L0s AÑOS 
ERÁNCEISCO 
REALIZO” VARIAS 


ARAS 
APOSTOL/C4AS 
ITA 


LLENA DE AMOR. 


2 


QA y SUS COMPAÑERAS 4. CENAR EN LA PORCIÓNCULA, y Am- | 

El AMOR DIVINO, QUE El: BOSQUE ENTERO PARECIO INCÉN- 

Pay pa 
Ú 





... TIENEN QUE ALABAR A D/OS 
CONSTANTEMENTE... ££ LES HA 
CONCEDIDO LA GRACIA DE VOLAR 
LIBREMENTE ... LES HA DADO UN 
VESTIDO HERMOSO, UNA BELLA 
LAS SEMILLAS QUE LOS 
EL AGUA QUE LES 
LA SED, Y LOS ARBOLES 
PARA ANIDAR ... 


TMIMBIEN REALIZABA LARGOS NN 
GYUNOS, EN LUGARES APARTA 
> DOS, DONDE ORGA Y MEDITABA... 


ON 









coque TE PARECERÍA 
si FU 


RAMOS A ORIEN- 


TE A PREDICAR ENTRE 


LOS SARRACENOS : 


¿ MAGNIFICA 
ID 


EA, HERMANO 
ERMANCISCO 


ARRE El AÑO 1216... PNVENTRAS REZAGA LEN LA 
e 2 a UNA ADRÁRICIÓN 


PDT ERANCISCO TUVO UNA 
DE JESÚS y 77 VIRGEN, 


PÍDEME LO QUE 
A ERANCISCO, 
RA GLORIA DE 
po E SALVACIÓN 
DE LOS HOMBRES.. 





Pro o TUVIERON 
FORTUNA EN ESOS 
PRMEROS INTENTOS:. 


4 REGRESAR 
COMO POLIZONES 
EN (A BODEGÁ 
Lise NAVE, 

nad, 
L VIAJE 
DEBIO SER 
SUSPENDIDO POR 


UNA ENFERMEDAD 
DE ERANCISCO, 


a 
5 de LEN 
e X= 


e 
Y Y Pal SN 
| DN 
JN he 


ias 
ye 


a 


MA 


| 


p e 


dl, 
E 
E | 


E NN 
a O 


ilaia 


/ 


S 
A 


A) 


TON AN NS 


41) 


A, 


LE Nuevo PALA HONORIO MI ES- 
7ARA EN PERUSA, Y ALLÍ FUE 





































ARANCISCO A REFERIRLE EL HE- | | Anvsnen me 
Y ¿INDULGENCIA PLE- Ej bi > rs 
ES EE A 

| ; h LY, 
FIN... SÍ TE LO HA o a 


CONCEDIDO NUES- 
TRO SENOR YO NO 
PUEDO NEGAÁRTELA. 


ep DE 


La ph. RA EBRE 
DE ESTAS 
REUNIONES : 
|. SE LLAMO | 
“EL CAPITULO | 
| DE LAS ESTERAS * 
NL AL QUE ASISTIERON WE. 
IR MMMLES DE FRAILES, (Wk 

il PUES LA NUEVA — | 
ORDEN MAGA 
CRECIDO 
NOTABLEMENTE. 




















HERMANOS... GRANDES 
COSAS PROMETIMOS PE- 
RO MAYORES NOS ES- 
TAN PROMETIDAS ... 











MB ¿na DE ESTAS REY- 
MONES ASISTIÓ El CAR- 
DENAÁL MHUGOLINO, 4M!/- 
GO E FRÁNCISCO Y» 
PROTECTOR DE L4 DOIR- 
DEN, QUE MÁS TARDE 
SER/A Qars CON EL 
















ES QUE lr 













TU potros | < 
NECESITA MO QUE LA MG PREOCUPA EL RUMBO 
MAYOR OR- OR( lr qUe TOM .. S GRUESO DE LA 
GANIZACIOÓN, Cl TE 5 HORA DE PRE- 
FRANCISCO. AL. ESP RITU, DICAR EL EVANGELIO DE 
yA TIENES SENOR CAR- JESUS EN TIERRAS DE IN” 
AE Eon LA AYUDA | FIELES ... 
paras DEL BONDADOSO 
PRELADO, La 
LA ORDEN FUE 
ORGAMZANDOSE, 
y EL CARDENAL 
ENTREGO A 
FRANCISCO 
CARTAS 
LOS OS/SPOS, 
RARA EVITAR 
QUE pp re FRAILES 
Y 
CONÑPIDOS 
CON LOS 
MEREJES, 
COMO _ YA 
HABÍA 


SUCEDIDO. 





BLEGARON. A DAMIETA, CIUUDAO 
MUSULMANA ASEDIADA POR LOS 
CRUZADOS... PESE A ESTA CIR" 


A USTEDES LOS ELIJO PA- 

RA SER MIS VICARIOS MIEN- 

TRAS DURE MI AUSENCIA... 
OCUPARAN Mi LUGAR. 






























EN 0/4 DE 1219 
LARTIO DEL 
PUERTO DE 

ANCOMA RUMEO 

A EGIPTO. 

CON El ¡BAN 

DOCE 
SRNRANEZOS. 
COMPANABAN 
A LOS CRUZADOS, 
LERO SU MISIÓN 
ERÁ CONVERTIR 
A LOS KAÁARRACENOS 

CON ¿4 PALABRA 

D£ DIOS, 

NO CON LA 
FUERZA DE 
LAS ARMAS. 





so EL SULTÁN LELEK-EL-KAMEL RECIBO CON 
-SIMRATÍA AL HERMANO UMVERSAL ... 


AUNQUE NO ME 
DEJARE CONVEN- . 
CER, TE PERMITIRE 
QUEDARTE TODO l| 
EL TIEMPO QUE WN 
QUIERAS. 





ME LLEVARÉ | 
SOLAMENTE ESTE Y 
CUERNO COMO RE- || 
CUERDO DE LA vi- 
SITÁ eE TE HICE, 

ENOR. 


% | | | ( ; : ÓN : [” ] 
ESTOS RECALOS 
SON PARÁ Ti... 


TE LO AGRADEZCO ... 
PERO Mi ÚNICA RIQUE- 
ZA ES JESUCRISTO ... 



















” FRANCISCO, YA | ¿QUE El SEÑOR 
TENEMOS LO LOS TENGA EN Su 
: + ¿AHORA 
. PUEDO DECIR QUE 
- TENGO CINCO GE- 
NUINOS HERMÁ- 
NOS MENORES / 








* No PUDIENDO CONVERTIR A NADIE SE EM- 
|” RIRCARON RUMBO A SÁN JUAN DE ACRE... * 
Y ALLI RECIBIDO LA NOTICIA ... 


Y_ACUDO A USTED. MI 


SEÑOR CARDENAL 
HUIGOLINO, PORQUE 
NO SE QUÉ HACER ... 


DESPREOCÚPATE, 
ERÁNCIS 


: COD... 
ORGANIZAREMOS 
LA ORDEN Y TO- 
DO MEJORARA. 





| BRANCISCO ACUDIÓ 
EN PEREGRINACIÓN 
AL SANTO SEPULCRO, 
Y ALGUNOS MESES 
MAS TÁRDE DEBIO 
REGRESAR 
APRESIRADAMENTE 
A ASÍS, DEBIDO 
A ALGUNOS CAMBIOS 
















AMAS DETALLADA. NO BASTAN LAS 

CITAS EVANGÉLICAS. HAY QUE HABLAR 

DEL NOVICIADO, DE | E ORMA CIÓN, DE 

LAS MISIONES, DEL TRABAJO, SOBRE 
TODO, DE LA ORACIÓN, 





IN 
NN e 


| ÉS A 


Y a 
AOS 


SS 





_—— 


DÍCTAME LA REGLA EGTA LA REGLA Y LA VIDA DE 


a SE- y LOS HERMANOS MENORES 
as as | Hee ES LA o EaGES a 

A, Com CRIBIRE, HERMANO $: MOS MANO MUESTRO SEÑOR JE: 
DE LEDS PRINI LEÓN... y | ERE7O, VIVIENDO EN OGE- 


a Arenas 
LA gue LSPRBIO 
AYUDA DEL 
HERMANO 


DIENCIA, SIN NADA PROPIO Y 
EN CASTIDAD ... 


] E0O y 
QUE ES CONOCIO 
COM 


LA DEFINITIVA. 
















£, CAPÍTULO DE 1223 APROBGO CON RE- 
FORMÁáÁS LA NUEVA REGLA, y FRANCISCO 
YYAJO A ROMA PARA PEOIR LA ARRO- 
EACIÓN DEL SANTO PADRE... 


DESDE HOY EN 
MÁS SERA LA RE- 
GLA DE TU ORQPEN, 
FRANCISCO. VÍVAN- 
LA CON GENEROSI- 
DAD Y EL SENOR 
LOS BENDECIRA. 





VIEMPO ATRAE, FRANCISCO MA- 
SA ENCONTRADO A UN ANT7?- 


o s q | CAS ME HAN PRODUCI- JERIDO LUQUESIO. PO- 
 ERANCTISCO, DO UNA VERDADERA | RAN CONSAGRARSE A 


AMI QUERIDO NMOCIOÓN, ABDINCEIS O0/OS EN EL MUNDO , 
AMIGO DE LA =e =p! ¿QUÉ TE PARECE ? 
INFANCIA / QUISIÉRAMOS SEGUIR= | | 
TE... LASTIMA QUE SEÁ- 

MOS CASADOS. 





SIENDO CRISTIANOS EN SERIO, 
ANTE TODO, DEBERÍAN DISTRI- 
SUIR LA MAYOR PARTE DG úl 
BIENES ENTRE LOS POBRES.. 






==, 


¿QUÉ GUSTO NOS DA XV ; BUENA IDEA / 


TENERTE CON NOSO- $ 

TROS ESTA NOCHE, MO. Pao mes 

FRANCISCO. ¿POR RE, DESPUES PE 
uE A NOS ESCRi- LA ORACIÓN Y 


ES UNA REGLA, CO- 
O 1 | OS 


Ml: 


— 
F 
a 
+ 


po 
— 
RR 
—_ 
.- 
_ 
3 pa 
== "| 
Be ll 
FEA 

a 






Y GER INSTRUMENTO DE PAZ 
Y ENTRE LOS HOMBRES. DEVOL” 
VER BIEN POR MAL. 

HÁYA ODIO, PONGAN ere 
DONDE HAY OFENSA, PERDÓN 
.» DONDE HAY. DISCORDIA, 














... VIVIR MODESTA- 
MENTE, AYUDAR A 














¿ YO, ENCANTADO / N 
f "VOY A qe 


QUIEN LO NECESI- SARLO CON M 
TA, DEDICAR MAS ESPOSA / E VAMOS 
TIEMPO A LA ORA- A CENAR 2 MI 


CIÓN. SS ¿DAA 





ul TIENES LA REGLA 

QUE EL SENOR ME INSPI- 

RO... POR SOBRE TODAS 

LAS COSAS, DEBERÁN dl 

TEDES A AA 
DIOS .. 





S 7777 ZA PTE a 8 





NI Y LLEVEN ARMAS, 
SEAN AMIGOS DE TODOS, 
POBRES Y RICOS, PERO PRE- 
FIERAN A LOS POBRES Y 
ENFERMOS ... 


¿NO VAYAN A LA GUERRA, | Ñ 





Poco ANTES DE LA NAVIDAD DE 1223... 









DESEARÍA FESTEJAR CON- 
£s LEQUEÑA AERA, TO LA PROXIMA mnavr- 
yA > EN LA DE DAD. PERO PARA ELLO,_ 

NES. y, NECESITO TU COLABORACION... 
APROBADA 


OFICIALMENTE POR 
EL 44 MHONORIO JT 


EN 1221. _ 

LA NUEVA INSTITUCIÓN 
RECIS/O, El NOMBRE 
DE ORDEN DE L4 
PENITENCIA PERO 






CUENTA. E CON 
LO QUE EcA. 
















¿VA A SER UNA 


ZO, TIE- 
AQUÍ. FRENTE A GRECC. pa NOCH MÉBUENA 


NES UNA MONTANA CON GRUTAS. 

QUISIERA QUE EN UNA DE ELLAS. 
SIERAN UN PESEBRE CON PAS- 
TO, UN BUEY Y UN ASNO 


Es ma VIDAD 
LLECGARON L 
FIELES... 













| >) 


5 ANTE! ME e f1 e 1 







ON NY SN 


Cuna a LA LEYENOA QUE DURANTE LA MISA, 
ESÍS NINO Pr LE AS REO £N El PESE£- 
BRE A FRANCISCO .. 


7 








IRANCISCO OFICIARA DE DIÁATONO... 





PERO NO HAY FLOQES SIN ESPINAS... Y TAM- 
BIEN LLEGARON LAS ESPINAS ARÁ EL | "SON MUCHAS 
MERMANO UNI VBOSAL .. 0. SUS ete £ Ledw ! COSAS JUNTAS, 


SM LA SITUACIÓN, 









S CIERTO... HE- 


¿COMO CAMBIARON LAS COSAS / 
¿ RECUERDAS, | MARDO, EN R/I- 





NO TENÍAMOS 







CASAS, 
vo POCOS, NOS NI Ll , Ni INFLUEN- 
CONOCI EA, ERAMOS UNA VER- CIAS ... / AOS_ LOS 

DERA FAMILIA , ES POBRES DE ASÍS * 





LO QUE UN 


SIiVOS, LAS VIQILIAS, 
LAS PENITENCIAS .. 





PRIVILEGIOS CONCEDIDOS 
POR EL PAMA... Y ESTO A OR U GRA 
TIÉNE MAL A ARÁNCISCO... 4 uo TENTACIÓN ESPIRITUAL .. 








V / E 
y E ENE Di | Y NO EN=  Nf ¿AL BORDE DE LA DESESPE- 
¿Y EN QUÉ TIENE DUDAS | | AL gor 











e TREMENDAS. AN- TIENDE NADA... | ! 1SCO ... El, HOM- 
TERRIBLE, nd TE LA NUEVA EGTA AL BORDE | SRE DE LA, “ESPERA NZA ?... 
ANA, 0 MARCHA DE LA | | LA DESES ES - ¿BROMEAS: 


ORDEN, 
C/SCO Via DE- 
RRUMBARSE SU 





ESTA AL BORDE... PERO SÉ QUE / POBRE HERMANO Y SON LOS MISTERIOSOS 


OLVERA” LA PAZ. AHORA Sk FECOMO CAMINOS DEL SENOR ... 
PREGUNTA Sl TODO, NO FUE UNA eS 3 A “ELA Pasa LLORANDO. 
a N ... Sl NO E VÍENMA QUIERA QUE .. IN 






UÉ TAL SON | YA LAS VERAS... / ESTÁN 

- CARTAS? LLENAS DE D/0S / INCLUSO 

A EN ELLAS DICE COSAS QUE 
NO FIGURAN EN -LA AECA... 












Á mepiaDos DE JULIO DE 1224, El POBRE- | VI AQUÍ SE ACERCA UN 
CITO SE DIRIGÍA CON UN PUNADO DE SUS ¡A CAMPESINO... VAMOS Á 
SEGUIDORES ORIGINALES HACIA LA VERNA... | PEDIRLE QUE NOS 
PRESTE SU BURRO... 
















HERMANO ... PAZ Y BIEN... 
ME SIENTO CANSADO Y EN- 
FERMO. ¿PODRIAS PRES- 
TARMÉ TU BURRO? 









PUES BIEN, HERMANO FRANCISCO, 
SI ME PERMITES UN CONSEJO, TRATA DE 
SER TÁN BUENO COMO DICEN, PORQUE 
TIENES MUCHA FAMA DE SANTIDAD EN- 
TRE LÁ GENTE. 


¿CONQUE Tú ERES 
ESE HERMANO £RÁN- 
CISCO DE ASÍS, DE _ 
QUIEN TANTO SE OYE ? 











) a o A | MONTA SOBRE MI 

GRACIAS, MUCHAS GRACIAS, A dd . | HERMANO 

HERMANO... GRACIAS POR”. | + | E 

RECORDARMELO. TRATARE 
DE SER BUENO. 


GRACIAS, HERMANO .. 
DIOS TE LO PAGUE. 


y = AA 
bass Ll "E o! ¿N 1 


/ BIENVENIDOS, HERMANOS / G 
AQUÍ TIENEN _ DE COMER PA- | 

RÁ QUE PUEDAN DEDICARSE (> 
A LA ORACIÓN SIN PREOCU- | 
PACIONES. PIDAN LO QUE | 
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HERMANOS... 
LA CAPILLITA 
DEL CONDE 








p] 






































/ NECESITEN. 
2 
CS e: NOD E 
: 4 S- y 

PI A rs e 
«7 , pu N y y e | [| IN a E 
A - ; ÓN o ES 
i SN Y E RS 






NA 


A EGEAR 


D/OS TE LO RECOM- 
PENSE, ORLANDO .. 
NECESITARIA UNA 

CHOZA PARA QUE ME 


SIRVA DE CELDA. 


e 











$ 
















TE LA HARÉ 
CONSTRUIR 
INMEDIATA- 

MENTE. 


SE QUE MI MUERTE SE APROXIMA, 
HERMANOS. QUIERO PASAR MUCHO 
TIEMPO A SOLAS CON OD/OS, PARA 
LLORAR MIS PECADOS. HERMANO 
LEÓN ... DE VEZ EN CUANDO LLÉ- 
VAME PAN Y AGUA. 





Los ovas DE FRANCISCO TRANSCURRÍAN |. £E£ÓN ¿0 vis/TAgA CON ALIMENTOS SENCIULLOS y | 
EN SOLEDAD, ENTRE 4 ORACIÓN Y L4 CMARLABA CON El... | 
PEMTENCIA ... 


e HERMANO ERÁANCISCO... 
CADA VEZ QUE LEEMOS EL 
EVANGELIO APARECE EL 
RELATO DE LA MáAS/ON 
DEL SENOR... 


5 


ESTO, SIGNIFICA QUE p " UI IVAR ORT LO _ SENOR JESUCRISTO... AN- 
DOS ME LLANA AL | | 1 e ¿A . TES DE MORIR QUISIERA 
SUFRIMIENTO ... ll | | E SENTIR LOS SUFRIMIENTOS 
| | le | / QUE TÚ SENTISTE EN TU 
PÁSIÓN ... 


nano 


ir SS 


. e 


¡o 4? E ES / GA 2. 
e y ld 4 y LA E ; A a, Es 
- 14 ¿e | AT A a 24 ... Y TAMBIÉN QUISIERA 
DAA UDI: A PUES il | EXPERIMENTAR UN POCO 
', | Es dl DEL AMOR QUE TU VIVIS- 
TE CUANDO SUFRIAS 
POR NOSOTROS... 


—)! | vt. “7 
A e % . EA 
da " A 5 9 | ¡ e A | 1 


0 ] 


3d 
A. 


— a ——ÁÁú 





: => e 


Y El 14 DE SETEMBRE DE 1224, =BXRLIS 


DURANTE LA EESTIVICAD DE L4 
EXALTACIÓN DE LA CRUZ... 


¿LAS MINOS LLAOADAS 
¿TIENES LAS MANOS LLA- 
| GADAS “¡Y TAMBIÉN LOS 
| PIES! ¡Y EL COSTADO / 





pm 


/ EL SEÑOR LOS BENDIGA, GRANDES MUCMEDUMBRES SE FOR N EN 
HERMANOS MIOS DE LA | £l CANO, Y CUANDO LLEGO 4 . £O 
! : A . | ADUARDIARÁ UNA MULTITUO DE FIELES, 






| HERMANO £¿£0W... LLÉVAME AL 
| MONASTERIO DE SÁN _04M/4N. 
QUIERO ESTAR UN RATO CON 
MI QUERIDA PLANTITA ESPIRITUAL. 


FRANCISCO ESTABA CALA vz 1má% EN- 
FERMO Y C4S/ CIEGO... YA MARÍA VISITADO 
A LOS LEPROSOS CUANDO LLEGO 4 SAN 
DAMIAN 





LA HUE 


EN RTA $ 
HEMOS CONSTRUIDO |% GRACIAS, CLARA.. 
UNA.CHOZÁ DE CA- | SIEMPRE TÁN, CON 










A 


ÑAS PARA Ti... J“ SIDERADA .. 





SIENTO MUY > 
ERMO ... 







eo — AE “a 
dc 


Tes 


/ BIENVENIDO , 
14 HERMANO 
A ERANCISCOS 






A ao 





ALTISIMO, OMNIPOTENTE Y 
BUEN SEÑOR... LOADO SEAS, 5 | 
AAL SEÑOR. POR El MERMA- == Ús 
NO SOL... LOADO SEAS, MI » 

SENOR, POR LA MERMANA 
LUNA “Y LAS ESTRELLAS... A 








PBRANCISCO PISO 
VARIAS SEMÁNAS 
EN LA CHOZA, 

SUFRIENDO POR 
SU ENFERQMEDAD CON 
EJEMPLAR PACIENCIA ... 
Y RECIBIENDO 4 POS 














CON DULZURA 
INSPIRACIÓN 
DIVINA CREA £l. 
CELEBRE CÁNTICO 


AL SOL, £L 
FTAMEBIÉN CANTICO 
D£ LAS CRIATURAS ... 





Enzrec 7JANTO. El HERMANO LEÍN 
MÁ SIDO ASALTADO POR UNA TEN- 
TACIÓN. ——— -— 












¿DIOS SANTO. € PODRAS 
PERDONARME_ MIS PECADOS ? 
¿ME SÁLVARE 7? ¿AH, Sl POR 

LO MENOS MI PADRE FAR4MN- 
CISCO ME ESCRIBIERA UNAS 
PALABRAS DE ALIENTO ... 









TOMA Mi BENDICIÓN, ' 
HERMANO ARÁANCISCO ;:- 
GUARDA ESTA HOJA 
CELOSAMENTE HASTA 

LA MUERTE... 





PRESIENTO, QUE EL HER- A 
MANO ¿£ÓN PASA POR 
UN MAL MOMENTO ES- 
PIRITUAL ... LE ENVIARÉ 
UNOS VERSICULOS DE 
LA ESCRITURA, BENDI- 
CIÉNDOLO. 






¿ GRACIAS, 
MI PADRE / 









/Tu BENDICIÓN | | Y, HERMANO FRANCISCO... 
DEVUELVE LA SE- |] | E ” EL OBISPO GUIDO Y EL 
RENIDAD, AM cO- ) E Ll. PODESTA, El JEFE COMU- 


NAL DE 4AS/S5 ESTÁN ENE- 















INVITA AL JEFE COMUNAL 
A ESCUCHAR EL CÁNTICO 
DEL MERMANO SOL EN EL 
PALACIO DEL OBISPO . 


... Y ES RAZON DE V 
ESCANDALO. GRAVE. 
¿NO PODRIAS HA- 
CER ALGO AL RES- 
PECTO 2 





AN 


AA Se VEIS YE : 
ES ES 
S E ds 0 y Mt 
- : A ys 2 4 A 5 
MG A 
eS - 


| L NUESTRO | 
LOADO SEAS, Mi 
CAMTICO, POR FAVOR... | SEÑOR. POR E 











... ALABADO SEAS MI 
DUIENES 







FELICES QUIENES EN 
PAZ PERSEVERAN,_ 
PORQUE DE Ti, AL7T/- 
SiMO, CORONADOS 
SERAN .., 


YO LE PIDO _PERDÓN 
A _USTED, SENOR PO- 
X 


/ PERDÓNEME DESTA... ; QuE HAYA 


USTED, SEÑOR 
OBISPO / 





¿NO SE ACERQUE Á GUBEIO, 

HERMANO FRANCISCO / / HAY 
=RRIBLE LOBO QUE DE- 
VORA A TODOS 





Ke 


| UMA | 
DOEMOSTRAÁCION 
MAS DEQUE — . 
FRANCISCO DEASIS, 
NO SGLAMENTE 
VIVIA EN PAZ 
CON 7ODOS 
EN AENA 
CON DIOS 








¿QUÉ MAL HE HECHO YO AL 
HE ANO LOSO PARÁ QUE QUIÉ- 
RA ATACARME A MÍ2N 


¿NO TIENES 
MIEDO, 
HERMANO 
ERANCISCO.? 






7 POBRECITO + 
¿CORRE HACIA 
UNA MUERTE 

SEGURA / - 


















TEMÁN ... 

















* DE ALONTO, DE LO RECOÓNO/ITO DEL PARAMO, SURGIÓ 
BB ? une 


£L FEROZ L080 O£ Gu E 
| 4 4 - CH E e ia » ' SD ( vé | 
MH 4 | n ye Ñ h j | 

1 












NO TEMAS 
d LON | 





e 7] 





















| ..ñ CON LA 
AYUDA DE D0/OS, 
CRUZAREMOS LA 

SIERRA ... 









4 
Y 








y S A NEN ie ( TA | 


ri Y 
eN 


dy 


AN 





VEN AQUÍ, HERMANO LOBO... 
EN NOMBRE DE CR/S7O, TE 
PROHIBO QUE HAGAS DAÑO 
A LAS CRIÁTURAS DE 07OS... 







CRIME 

ATROCES ... 
MERECERIAS 
UN CASTIGO ... 


HAS COMETIDO 
NES 





—- 
«, - 
7 e 


E” 


E 


z 
$ 

= Y 
- 
z 

| E 
dE 
po bx 





A A EA aLaerE e CON LOS 
HABITA Y DE AHORÁ 
EN NS: a PORTARAS | OMO us 

CRIATURA MAS DE 
ACUERDO > 








Áñ— 


=P PA 






Mo: 
ma 
e 


NI A a 









DE ASÍS HA 
DOMESTICADO 
AL LOBO 





EL HERMANO LOBO PROMETE NO 
ATACAR YA NIA LA GENTE NI A LOS GA- 
NADOS. PROMETAN USTEDES CUIDAR 

DE EL. YO SALGO DÉ FIADOR ... 


e, 


pi] Mio 
ÚS 
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TE ... 
DES 









NO VIVAN USTE- 
COMO LOBOS. 


o a HERMANO MIO... 

BUENO CONMIOO PA- 

RA QUE YO a sO0- 
PORTARTE .. 


ECCRIBE. HERMANO £¿£0ÓW ... 
SENDIGO A TODOS ME HER- 
OS... LOS QUE YA ESTAN 


LA ORDEN Y PA 
EN ELLA ENTRARAN H 
EL FIN DEL MUNDO. 


AYUDARME / 








y COMO APENAS PUEDO H 


BLAR, LES DIRE EN TRES PALA- 


BRAS MIS DESEOS... 


. AMENSE 


VENÉRENSE UNOS A OTROS.. 


AMEN Y HONREN A 


BRANCISCO 
PIDIO AL 
MERZRMANO MUSICO 
QUE TOCARA 

LA CÍ7 
ARA 
4L0O QUE e 
DISCULLO 
EL 
POR TEMOR DE 
ESCANDÁL [LAR 


SORPRESA .. 


NUESTRA 
DAMA. LA SANTA POBREZA... 


J 

















A- PERSEVEREN HUMILDEMENTE 
SUMISOS A LOS PRELADOS y 
A LOS CLÉRIGOS DE NUESTRA 
SANTA MADRE 


LA IGLESIA .. 








Y 












ANOCHE ESCUCHÉ TOCAR LA 
CITARA DURANTE UNA HORA 
ENTERA . .. ES EL CIELO que 
CONSUELA A Sus E 

SN ¿LA PENÁ CON MUSICA 
MAS ARMONIOSA AE OIDA. 


DIME, BEMBEGNATE... CON LA AYUDA DE 
TÚ ERES Mi MÉDICO... | DIOS SALDREMOS 
| ¿CÓMO ESTOY ? 0 


DEL PASO, HERMA- | 
NO FRANCISCO... | 


dr VENIDA , 
MUERTE / 


PWAMOS Y 
MENTIRAS 
PIADOSAS / 
“ME DA LO 
MISMO V/- 


LA VERDAD... 7U MAL | 


- MO 7? 


ENE REMEDIO. 
VIVIRAS CUANTO MAS 
HASTA PRINCIPIOS DE 





LLAMA Á LOS HERMANOS 
¿EÍN Y ANGEL... QUÉ VÉN= 
GAN A CANTAR A ia 
e EL CANTICO AL 
MERMANO SOL.. 





¿EELICES QUIÉNES EN 
PAZ PERSEVERÁN.,. _ 
PORQUE EN 77, ALTÍ- 
SIMO, CORONADOS 
SERÁN ./ 








| 
1 


a ] 


OCURRIR 
MANOS .. . ESCUCHEN a 


¿ALABADO SEAS, MI SENOR 
POR NUESTRA HERMANA, LA 
MUERTE CORPORAL ,DE QUIEN 
NINCIÓN HOMBRE VIVIENTE 


UEDE ESCAPAR / 


PEGA 
yr? r FA ¿AY > M | ] 
Mu Alis ' NM Yin i 
TON NA 








MUCHO ME PLACE, PADRE 
MIO QUE ESTES TAN ALE- 
GRE... PERO EN O 


DEJAME CANTAR, HERMANO £L/AS, 
PORQUE PADECIENDO TANTO ME 
SIENTO. TAN CERCA DE D/0OS QUE 
NO PUEDO MENOS DE CANTAR ... 


LA GENTE EL SABER QUE 
NO TE PREPARAS EN OTRA 
FORMA A BIEN MORIR ... 









' FS 


Y o y E | h: : A | 
Te 
' SÍ ANN BA () ES 4 Y | al ON U7A 









Poco memo ANTES, 
ERÁNCISCO DEASÁ, 
HABÍA DICTADO SU 
TESTAMENTO 

RITUAL 












LAS Al 
DE 







ES QUE TEMEN QUE, 
MUERTO ERINCISCO, 
ALGUNA OTRA _CIUDAD, 
ROBE SU CADAVER PA- 
RA VENERARLO COMO 
RELIQUIA ... 


BRENTE 4 ASIS... dl BENDITA_ SEAS DEL SENOR , 
a | CIUDAD QUERIDA, LS HAS 

j SIDO LLAMADA A SER MO- 
DA DE QUIENES CONO- 


CEN A DIOS 














AO MORIR 
AQUI. JUNTO A LA 
PORCIUNCUA ... 





EMPECEMOS, HERMANOS, 
A VIVIR El EVANGELIO... 
PORQUE HASTA AHORA 
POCO O NADA HEMOS 
HECHO ... 
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DÍGANLE_A CLARA, MI_QUERIDA PRECISA- YN PADRE ARANC/SCO ¿DOS ' 
PLANTITA ESPIRITUAL, QUÉ LE Aur ME INSPIRO_ DESEOS DE VE- 
| NIZA VERLO “LE TRAIGO 

ESOS DULCES QUE TANTO 














PERO El EN ESTAZA Má AlLhoa ERA El 
FJ DE OCTUBRE DE 126... 






POR FAVOR, HERMANOS... SAQUENME 
EL HABITO. Y PONGANME ES a GUE- 
LO... Y LEANME EL PELO D LA 

PASIÓN DE JESUS .. 






ALLÍ VIENE... LA VEO 
ACERCARSE .../ BIGNVE- 
NIDA SEAS, MI HERMA- 


NA MUERTE / 





CA DE | 
PARA QUE VAYA A CANTAR 


TU NOMBRE ... ” 





NUESTRO PADRE 
MURIO COMO VIVIÓ 
... REZANDO ... 











DESDE ENTONCES El POBRECITO OC ASIS ES UNA DE AS RIQUEZAS MAYORES DE L4 
IGLESIA. El DESCUBRIO A D/OS COMO PADRE, y DESQE El PAORE, DESCUBRIÓ A LOS 


HOMERES COMO HERMANOS TODOS SIN EXCEPCION. POR ESO PUEDE 1. L4MARSE- 
¿O CON ENTERA JUSTICIA. “HERMANO UNIVERSAL “. GON EL TRANSCURSO DE LOS Sye 
GLOS, SU EJEMPLO, INVITA_ AL HOMBRE A SENTIR MÁS HERMANOS A SUS SEMEJANTES 
TRABAJANDO SEGUN LAS BELLISIMAS PALABRAS DEL SANTO FARÁ QUE DONDE HAY ODIO 
PONGAN AMOR; DONDE MAY OFENSA, PERDON; DONDE HAY DISCORDIA ... UNIÓN. (62, 





MG: M's 
ACCLAIMED PRODUCTION 
OF 


Starring 


WARLON BRANDO > JAMES MASON 


as MARK ANTONY as BRUTUS 


JORN GIELGUD - LOUIS GALMERN 


as CASSIUS as JULIUS CAESAR 


COMONO OBRIEN «GREER GARSON 


as CASCA as CALPURNIA 


as PORTIA' | EE 
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E 
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El “cisne de 


Avon” como lo 
llamaban sus 


WILLIAM SHA- 
KESPEARE 
(1564-1616), ha 
sido uno de 
los más grandes dramatur- 
gos de todos los tiempos y 
su inspiración creadora tocó 
todos los temas sin excep- 
ción, dotándolos de brillo y 
emoción más allá de la sim- 





- ple expresión teatral. 


- Desde la comedia (“El sue- 
no de una noche de verano””, 
“Las alegres comadres de 
Windsor”) .hasta ja tragedia 
(“Hamlet” “Macbeth'”), pa- 
sando por el drama senti- 


mental (“Romeo y Julieta”), 


Snakespeare no dejó sin ex- 
plorar ninguna emoción hu- 
mana, ninguna pasión, nin- 
gún estado de ánimo. 

- Uno de sus fuertes fue el 
drama histórico (“Coriolano”, 
“Cimbelino”) género al que 


| “ARIAS AA 


PRA 


por William Shakespeare 


Stratford-on- 


compatriotas, 


- | + . 


lumbe 


Rana 






pertenece esta pleza excep- 
cional, que no solamente fue 
representada millares de ve- 
ces en los más importantes 
teatros del mundo, sino tam- 
bién fue llevada a la pantalla 
de plata en diversas oportu- 
nidades, la última de las cua- 
les contó con un reparto 
excepcional (Marlon Brando, 
Deborah Kerr, James Mason, 
Greer Garson, Edmond 
O'Brien, Louis Calhern, sir 
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ADAPTACION 


] . Dibujos de ALBERTO SALINAS 
RA RARA AREA? 
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John Gielgud entre otros) y 
la. dirección del laureado JO- 
seph L. Mankievicz, quien 


respetó el texto original des-. 


de la primera hasta la última 


escena. 





ros. blogspot.com.at 


































E : ye ! | ! | 91 
Corría el año 44 antes de la Era Cristiana. Roma, escenario de Nazis A OS 

los grandes triunfos de Julio César, había proclamado al hábil 
militar y político dictador, título que se daba a los gobernantes 
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el propio César ¡ba a presenciar la carrera pedestre ritual que =—H 
Pa Pa 4 






anual mente se celebraba. 


1 Ñ 





a 
E y 
e E 
















4 > rá 
J A e a 
A A 

5 4 nde h sa A 


pe 







Sl : 
bh . E 
EN 4 


Ma Y ñ 
A DR 
dE b cl 


LA 
pe 


Em y 
a 
4 







Lo que Julio César ordene se hará. 
Marco Antonio ha de cuidar que a- 






Adelante, buen Antonio. Que nada 
se nos olvide de la antigua ceremo- 


si [a 


2, a 
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e arar a 


7 lA o ia 
. mu E lan o ore A pe rg lic 


Columberos. blogspot.com.a1 


Es un viejo loco que se dice adi- 
| vino. ¡Ea! ¡No molestes al gran 
César! 


¡César! ¡Ten cuidado! ¡Ten cuidado 
de los Idus de Marzo! 


¿Eh? ¿Qué quiere decir 
este hombre extraño? 
¿Quién eres? 


> Cuídate! ¡Cuídate de 
los |dus de Marzo, 
César! 





Dos patricios contemplaban silenciosamente la escena, oyendo 
cómo la plebe aplaudia a César. 





¿Qué dices a 
esto, Bruto? 






"Tengo miedo, Casio. Quiero orofundamente. a 
César, pero temo que las alabanzas terminen | 
por corromperlo. 









Ss ya, aii 


ME 





Dilo sin rodeos, Bruto. Temes que 
- se corone rey. 


¿Oyes cómo el populacho aclamaY[ ERA 
al divino César? También yo creo | ¿APS E 
: que en la mente de esos seres in- y 
Los romanos de la época | cultos ha surgido el deseo de co- /A 
republicana temían a la _ronarlo rey de ps Y 
monarquia, tal vez porque -| Tm ZA Y ON 
les recordaba tiempos de (Mis E 42 ao 
tiranía y crueldad. Uno 
de los peores peligros que 
podia amenazar a un ro- 
mano en esos tiempos tur- 
bulentos era pues la sos- 
pecha de que albergara | E á 
sentimientos monárquicos. | -—/(¡0h, calla, calla! Me haces estreme- 
> E SW AA cer. ¿Cómo pueden libres ciudada- 
“O que lo coronen contra suy A | N nos anhelar la esclavitud de una 
(voluntad. SI. Esotemo. — J1 YN BIAR WA monarquía superada? | 









Tal vez. Quizá sea necesario actuar 
con mayor energía... Si quieres es- 
cucharme. 









Tal vez alguien cuya sangre fuera tan pura como la de César, 
pero con motivaciones más patrióticas que él, seria cn dz de de 
tenerlo en su camino. Tú, por Je 






Y / rio que yO hable con 4 
para AS 









¡No! No deseo off tus palabras. . por ahora al menos. Me siento con- 
fundido. Quiero a Julio César. Soy su amigo y pariente. Pero temo por 
Roma, nuestra patria. 





Columberos. blogspot.com.a1 
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Tras un nuevo coro de aclamaciones, César y su séquito regresaron de la ¡Corruptor estúpido! Pero el gran César es modesta aún, 
ceremonla sagrada. ? | gracias a los dioses. Rechaza la corona de Roma. 


Preguntemos a Casca qué ha ocu- 
rrido para que el pueblo gritara tan-], 
to. ¡En, Casca: Cuéntanos A 


$ 





y 
py? 









Lalo 


¿Por cuánto tiempo lo segui- 
rá haciendo? Piénsalo bien, 
Bruto. 


Le han ofrecido tres veces una corona que el divino Cé- 
sar rechazó con grandes muestras de indignación. An- 
tonio ha sido el que la ofreció. 














-En verdad creo que César tiene deseos de aceptar 


Esa noche las calles de Roma estuvieron extrañamente agitadas, como si se 
la corona. Pero quiere hacerse rogar por la plebe. 


prepararan graves acontecimientos que nadie se AER 






a comentar. 













”¿Qué ocurre en la ciudad, no-N EN 
ble Cicerón? Todo el mundo pa” fui 
rece inquieto. Qe, 





MonoiASy 


” A veces los hombres no saben interpretar 


correctamente las señales de la naturale- 
za, Casca. ¿Mañana irá César al Capitolio? ' 









SEO y Casio cambiaron una significativa mirada 
l antes de separarse, prometiéndose reunirse al día 
siguiente. 

















Casio, conspirando ya abiertamente contra Ju- ' 


¿Hablas de César? ¿Crees que osaráy 
lio César, se encontró como por azar con Casca] 


coronarse rey? 


¡Es lo que ansia! Pero habrá 


n tal caso regreso a mi mocada! No está | 
un puñal capaz de detenerlo, 


¿Por qué tienes ese aire lúgubre, noble Casio? 
la noche como BOE andar | Dos la calle. NN 


¿Te atemoriza acaso la noche? 


Á No más de lo que me atemoriza la traición, ami-| 
| Ago Casca. Pero temo otras cosas. Temo caer en 
lla vil esclavitud. Temo ver a mi patria dominada 
| por el tirano. 















Era la sentencia para el conquistador de medio mundo antiguo. Aquej 
llos hombres se sentían agraviados, Menos de cólera y sospechas. 


Lo que dices es grave. Pero también 
lo creo yo, noble Casio. Dame la ma- 
Ino y juremos impedir semejante dra” k 
ma para la vieja Roma. 


¡iJuremos, Casca! ¡Muerte | 
a Julio César! 











Pronto A con noso”” 
tros a Bruto. Ya el noble Ci- 


cerón se agregó a la causa 
de la libertad. ¡Nadie acabará 
en Roma con la república 
| mientras sus patricios pue” 
dan empuñar la espada! ' 
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.Ignorante de todo esto, Julio César contemplaba desde su palacio 
| el tormentoso cielo. 














(¿Por qué habrá tenido Calpurnia pesa- 
dillas toda la noche? Consultaré a los 

augures y ofreceré sacrificios a los dio- 
ses para acallar su cólera...) 
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¿Para que digan que el gran César, el amo de 
Roma, que es ama del mundo, tiene miedo? 
¡Jamás! 


¡Te lo ruego! ¡Te lo imploro con lágrimas en 
los ojos! Por mí..., por quienes te quieren. 
¡No te arriesgues ¡inútilmente! 


Bien, bien. H 
















lEl dictador tenia el ceño fruncido, 
pero al ver la angustia reflejada en 
los ojos de su esposa, se.serenó. 






Enviaré a Marco Antonio al Sena- 
do para decir de nuestra parte que 
estoy indispuesto y que no iré hoy. | 


¿He conquistado medio mundo para 
que luego me digan mentiroso? No 
voy porque mi voluntad es no ir. E-, 


Temo que te amenacen peligros, esposo mio. Sé que eres capaz 
de librarte de cualquier acechanza, pero la traición es como la 
serpiente. Acecha sin que lo sepamos y ataca sin previo aviso. 
















/ ¿Peligros? 
¡Me rio de ellos! [240 
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/ Un exceso de confianza tienta 

a la desgracia, señor mio. No 
salgas hoy. Quédate conmigo, 
en nuestro hogar. 


| Cuando el peligro o la traición 
laceche a Julio César, bastará 
que Julio César frunza el ceño 





En aquel momento entró el patricio Decio, que 
saludó deferentemente a Julio Me 


Vengo para acompañarte al 
Senado, glorioso César. 
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No iré. 








No comprendo. Dame una razón, l- 
lustre César, para que no haga un 
papel ridiculo ante los padres de la 
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¿La corona? ¡Calpurnia! Tus temo A e 

res son pueriles y mi debilidad al ¡Que los dioses fe acompañen en 
escucharlos, vergonzosa. Decio, / 4! caso! Me dejas presa de la pe 

iré al Senado contigo. or angustia. Pero cumple con tu 
E a destino, esposo mio. 


Pues bien. Calpurnia ha tenido malos sueños y me supli- 
ca de rodillas que no concurra al Senado. ¿Como negarme 
a Satisfacer su capricho? 
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¿Entiendo que debo decir que por el capricho de una mujer el diY E 
vino César no irá al Senado? ¿Sabes que los padres de la patria 
planean ofrecerte hoy la corona? 
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En casa de Bruto, Casio, Casca y los demás conspiradores trataban | | ¿Tú lo crees? Mis antepa-Y% 
de convencer al recto patricio. |. | sados proclama: Y 
No tengo motivos personales paraY” ¿Y el interés del pueblo romano?X | ron la república tras des- “A 
odiar a Julio César. Por el contra-| César está ebrio por sus triunfos. | | tronar a Tarquino el So- 
Irio, siempre me trató cortes mente / ¡No vacilará en coronarse rey d berbio. Siento cierta o- 
- yes pariente:mmio. $ ZA | bligación de velar por ella. 
E A => 
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FAA y ¡No vaciles en aceptar 
¿Obligación “¡ES Y nuestras palabras, Bru- 
tu deber! to! 





A todos nos repugna el crimen; 
pero si no matamos a la sierpe 
antes de que nos muerda, mo- 
riremos bajo su ponzoña. 







¡Basta! ¡Basta! Hace meses que 
me resisto pero ya no puedo se- 
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La entrada de la suave y bella Porcia, su esposa, lo interrumpió. 





Bruto, bien puedes confiar en tu esposa 
|que es hija del más ¡lustre romano del 
último siglo. Dile la verdad. Pregunta 
qué opina. 
Lo haré. ¡Por los dioses, que lo haré! 

Y tú me dirás qué opinas, armada Por- | 


E | Y yl 


¡Porcia! ¿Qué haces aqúi? Mis colegas del Se- 
nado y yo debemos discutir asuntos de estado. 


Bruto abrió su corazón a la bella mujer, 
que escuchó sin hablar. Luego... 











“| magino qué asuntos serán, esposo mjo. 
Recuerda que soy la hija del gran Catón. 
Puedo adivinar lo que ocurre en tu co- 






Si yo fuera hombre, sé perfectamente qué 
haria. 
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¡Acabaría de una vez por todas con el peli- 
| gro que acecha a la 'república ."omana! 
¡Mataria a Julio César! 










e » - . al 
cia de muerte del dictador, Porcia 
mia! 





¡Has firmado la senten 







¡Bravo! ¡Asi'se habla!- ] 









¡Que tus antepasados guien tu AN 
mano y den firmeza a tu cora- 
-zón! 


omo era costumbre, al entrar César en el recinto llega- 
Iron todos los que tenian peticiones que formular con sus pe- 
didos escritos. 


ILlegaban al Senado Julio César escoltado 
por sus peores enemigos, el pueblo y los 
senadores. . Lg 


Todos juraron acabar ese | P¡Ya vesliHan pasado los Idus de Mar- 
dia, el último de los Idus A z0 y sigo vivo! | 
de Marzo, con la vida de rr ATEN l 
Julio César. Era el año UNI ¡Hoy es el úlitmo día de.los * 
44 antes del nacimiento IAN idus de Marzo! ¡Cuidate! 
de la Era Cristiana y el | AAN A 
drama avanzaba hacia 
su desenlace sin que ya 
nadie pudiera evitarlo. 



















¡No, no! ¡Escú- 
chame a mi 


Toma mi pedido, divi- 
no César. ¡Ayúdame! 







Los conspiradores se apartaron y vieron cómo algunos sena- 
dores se acercaban al César. 


¡Propilio Lena se dirige a Ju” 
lio César! ¿Le revelará acaso 
nuestros planes? 
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Si nos traiciona estarros perdi-' 
dos... habrá que atacar aqui y 

no en el sitio establecido, jun”: 
to a la estatua de Pompeyo. 


y 

















César terminó de recibir los petitorios y rea- 
nudó la marcha. 


Marco Antonio, el más fiel seguidor de | 
Julio César, fue llevado con una excu- 
sa banal fuera del recinto. 

¿No quieres decirme aquí mismo cuál Y 
, es tu problema, Trebonio? 


“No....sería fatal hacerlo ¡ahora. Hay dema- 
asiados seguidores de: César. Nada podriamos, 






Pasemos al interior del recinto, amigos, . 
importantes asuntos de estado nos reclaman. 


_— | 
ñ 
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1 con él. Seguramente hablan de cosas 
p- amables, no de conspiraciones. 
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¡Ahora, Bruto! Adelántate 
hacia él. 


| ¡César! ¡También yo te ruego 
l que perdones 'a Cimber! 









YAA — 
Y Sí ¡Y qué todos me SI= 
gan! 









César, 
pedido personal. Has desterrado a 
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¡Tú me conoces bien, Casio! | |Insensiblemente los conspiradores 


J Sabes que no vuelvo sobre mis el paso de Julio César. 
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Tú, Casca! ¡Aghhh! 
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quiero formularle yO unK¿Tú pides eso, Bruto? ¡Sabes que 


Publio Cimber. Te ruego que conJjusto...! No pienso conmutar pe- | 


: ¡Perdona a Publio Cimber, poderoso Cé 
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¡Basta! ¡Por la sombra del gran Pomp 
no perdonaré a nadie! ¡Dejadme pasar! 


César no hace nada sin motivo 


fueron rodeando y obstaculizando 


sar! 






eyo, bajo cuya estatua estamos, 
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Hubo una breve lucha y los demás conspira-" 
dores atacaron a Julio César, que se defen- ¿4 
dió bajo la estatua de su antiguo rival. 
Er ES | 
"¡Traidores! ¡A mi! 
- ¡Antonio! 






Un criado de Marco Antonio entró entonces y se 
prosternó ante Bruto. 


Y 


Dile a tu amo que siempre le consideré un roma- 


no digno. Que con mi honor garantizo su vida y 
_su libertad. Que venga. 


¿Pero por qué lo habéis asesinado? ¿Por qué? 
¿No trajo acaso más gloria a Roma él solo que 
todos sus antecesores? ¿No era justo y bonda- 
A doso? | 








|La ambición corroía su corazón y su cerebro, 
Antonio. Iba a coronarse rey y ese mal... 
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| pública! ¿En qué era peligroso Julio 


- perio de Roma, para bien de todos... 












Angustiado, sintiendo que iba a cometer algo ¡i- , 27 > 
rreparable;pero que era su deber hacerlo, Bruto 2) 
-  desenfundó el puñal. 
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"¿Qué? ¿También tú? ¡Bruto! 


> 





¡Ha muerto! ¡Viva la libertad! ¡Suban a 
las tribunas y anuncien al pueblo que 
el dictador ha muerto! 


in 
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Poco después entraba Marco Antonio, el amigo predilecto de 
Julio César. Vestia ya de luto. 





¡Antonio! ¡No nos pidas tu 
muerte! Todos te queremos 
bien. Sabemos que eras 

amigo de César. También 

yo lo era y lo amaba. Pero 
el bienestar de la patria és- 
tá por encima de los afectos| 
,  Dersonales. 


¡Oh, poderoso César! ¡Te veo 
muerto, yaciendo en el polvo, 
|y no comprendo cómo pu | 
yo seguir con vida! EF 


it us: 
+ 























Es peligroso que Marco Antonio hable alÑ| 
pueblo en la ceremonia fúnebre. Puede f/ 
haber motines populares. _43] 


¡Males mayores preveo yo para la re- 





César para los romanos? Hizo un im- 





¿Puedo, por lo menos, llevarme su 
cadáver? E s 
“Hazlo y celebra * 
sus honras fú- 
nebres. 






explicaré a los romanos 
peligroso César. 





por qué era 


cs E 
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Te cuidarás en tu oración fúnebre de cri- 
ticarnos. Puedes decir todo el bien que 
e de 3 pero nada más. 





Bien hecho. La ciudad no es segura para el sobrino y here-' 
dero de Julio César. Ayúdame a ara! los restos mortales 
del gran ALAS 
Soy tu servidor, Marco. 
Antonio. Vamos. 


( ¡Pueblo de Roma! ¡Haya paz! ¡Silencio, que Junio Bruto os dará 
razones de lo ocurrido! —5 


Ord bien. No es que yo haya amado menos 
la César, sino que amé más a Roma. ¿Pre- | 
lferíais ver a César vivo y vivir todos como 
l esclavos, o que César esté muerto y ser 

peo DOIMDrES libres? 


| LA A pios nn AL 


- Salieron todos, dejando a Marco Antonio 
solo con el cadáver de César. 


| ¿No eres tú criado de Octavio Augusto? 


ordena que te avise . 
que.. 


Veo que tus ojos se llenan de llanto an- 
te el cadáver del más grande hombre que 
ha existido en Roma. Llora, pero antes 
dime si Octavio recibió mi mensaje. 







Por eso me envía, 
señor. Esta noche 





dormirá a siete le- 
guas de Roma. 





A 
.¡Oh, Cesar! M7 
| | HO LI 

. Ea l> HE 





' Todo el pueblo romano acudió a las exequias de César, ordenadas 


por sus propios asesinos. 


¡Queremos saber! 
¿Qué habéis he- 
cho con nuestro 

César! 


¡Pueblo de Roma! ¡Haya 
paz! 


¿Quién es lo suficientemente vil 
| como para no amar a su patria? 
| ¿Quién es lo bastante tonto como 
| para no querer ser romano? ¡Si 
existe ese hombre, a ese he ofen- 
dido, no a los genuinos ciudadanos! 
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¡He matado a mi mejor amigo por la salvación 
de la república, y guardo el mismo puñal pa- 
ra mí, cuando le plazca al pueblo pedir mi 
muerte! 











¡No! No quiero honras. Me siento apenado por 

lo que fatal mente tuve que hacer. Dejadme mar- 
char solo a mi casa y escuchad a Marco Antonio, | 
que viene a hacer las exequias de Julio César. 


¡Viva Bruto! 


¡Llevémosle a su casa 
en triunfo! 








Gracias. Merced al noble Bru- 


Amigos, romanos, "compatriotas. Vengo para inhumar a César, no para 
to puedo hablaros, pueblo de 


elogiarlo. El mal que hacen los hombres los sobrevive. El bien queda a 
veces sepultado con Sus huesos. Sea así con di 


¡Bravo! ¡Bravo! ¡Alaba a 
Bruto! 





Hubo un ES IIencio dramático. OErOR las VOCES, se “agotaron los "vivas" 
y "mueras". 





No quiero hablar de Bruto. Bruto es un hombre honrado. 
Por algo César lo quería y lo colmaba de honores y atencio 
Ines, lo distinguía con su amistad. Pero quiero agregar 








Poco a poco el humor del populacho fue 

-  Ccamblando. _ e 
¡Pobre Antonio! Tiene los ojos rojos de 

tanto llorar al gran César. 







¡Las palabras de Antonio si- 
guieron golpeando al volu- 
ble pueblo romano. Recor- 
dó las dádivas que César ha- 
bia hecho en vida, su gene- | 
rosidad, sus triunfos, su 
grandeza. Mencionó su am- 
bición desmedida, pero le 
restó importancia. 


DY ES que Julio César fue un gran hom- 
N bre... el mejor de los romanos. A 








Haremos algo más que llorar. ¡Lo vengaremos! 
¡Malditos sean sus asesinos! ¡Muera Bruto! ¡Mue- £ 
| ra Casio! 5) 


¡César dejó todos sus bienes, sus quintas, sus 
palacios, al pueblo de Roma, para ser distribuidos 
por igual entre todos los ciudadanos! ¡Tanto os a- 
maba Julio César! ¡Llorad por sE 
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| ¡Hemos fracasado!¡Marco Antonio ha conseguido pn Pero no aquí. Salgamos de la ciudad y organicemos nuestras 
levantar al pueblo contra nosotros! ¡Los soldados / ¿eN AR] | fuerzas. Aquí nos arriesgamos a morir sin aloria a manos del 
xd A l7 S populacho. E 













> . * ¡O 
de lo contrario, deja la vida en la lucha, como lo hubieran hecho 
tus antepasados! 


"¡Así habla la hija de un patriota! ¡Hasta mi regreso, amor! ¡Pero cuando Bruto y sus compañeros abandonaron la casa, Porcia volvió a 
| ES ser una debil mujer y estalló en sollozos. 


¡Te despido con una sonrisa, esposo! ' 












¡Vuelve a mil ¡Por mi amor, 
vuelve a mil 










Los tres se apresuraron a formar un gobierno de 


“Los amigos de Marco Antonio ocuparon la ciudad. Octavio, el sobrino de Julio 
: emergencia. 


. César entró, acompañado por Lépido, en Roma. | 
IL ali ES PEE] 

des [73 || ¡Viva Octavio Augusto! ¡Viva Antonio! + > 

IN - ¡ Viva Lépido! 







Firmaréis conmigo las sentencias de muerte. Todos 
los que conspiraron contra César serán pasados por 
las ar 






























































Y pezando por Cicerón. 
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a. ¡Ocúpate de ejecutar las sentencias, Lépido! 
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¡De acuerdo! Por todas partes nos rode- 
an enemigos, y aun quienes nos hala-| 
gan en el fondo nos odian. Mantenga- | 

mos nuestra unión. 


tacio y Marco Antonio se midieron con la 
vista. Por el momento eran aliados en el 
reparto del mundo que les dejara César. 
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Allí, mientras planeaban la estrategia a seguir 
en su lucha contra los partidarios de Julio Cé- 





Inquietantes para todos. Y tristes 
para ti, amigo. 






SOY yo, Bruto. Salud... salud, Casio. 






e la /¡Blenvenido, noble Mesala! ¿Qué 
Un emisario de Roma para el noble Marco Ju-) noticias traes? 


nio Bruto, 


| Primero quiero saber las que concier- 
í nen a nuestra causa y luego las otras. 
| Habla, te lo ruego. 





to NE 


Han sido ejecutados clen senadores y No sé si hablar. a Octavio y Lepido ¡Tu esposa, la bella Porcia, ha muerto! El 
gran cantidad de patricios. El noble  P | marchan hacia aquí con un poderosísimo | | dolor, la angustia, los sobresaltos debilita- 
Cicerón entre los primeros. o lejército. Y hay algo más, algo personal | ron su corazón ye ! 


<= ( ¡0h, qué cruel ven= LEN ue: e URDA > Porcial ¡Mi Porcia! ¡Dio- 


> —_—— 4 e Le ot => E , | | / bh a t | 

<= 4 ganza! Continúa. 4] |: / sE! (Dilo, te lo ruego. )|| CS ses! ¿Qué castigo peor 
Ad - (0 Ñ SO a Y =>" | que éste podriais haber- 

Y "y | | oc MN De MR LA IE RIA] AAA ÍA me enviado? ¡Porciía, la 
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Llora, hermano mío. Llora que es virtud de varo] | No, mientras Roma corra peligro. Que se pre- 
nes fuertes saber llorar a tiempo. | |paren nuestros hombres para la lucha. Sal - 
E Ñ dremos al encuentro de Antonio y que sea el 
dios Marte quien resuelva la suerte o la de- 


rrota. Después tendré tiempo para llorar a mi ; 
Porcia. Es Las tropas de Bruto salieron al: 


encuentro de las del triunvira- 
to. El campo de batalla fue la 
llanura de Filipos, donde los 
dos poderosos ejércitos se a- 
linearon mientras los jefes 
- parlamentaban por última vez. 





No queremos derramar más sangre a menos que sea im-| [Era imposible parlamentar en aque-| | ¡Al ataque! ¡Recordad a Julio César! 
prescindible. Tu no estarías aquí, Antonio, de no ha- | [llas condiciones agraviantes para ¡Muerte a sus asesinos! 
DIRE a Siro m! «generosidad, ambus Bandas, La tregua se rompió. — EROS 
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Tu generosidad se puso de EN cuando ES 
tea tu amigo y protector. 
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iMatamos por la libertad y la república! ' 
¡Viva la Libertad! 









¡Vivaaa! 
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¡Estamos derrotados. ..,pero no 
caeré prisionero de esos liberti- 
0 cidas! 


Poco a poco el azar de la batalla favore- 
ció a los vengadores de César. 






az 






yA 






“ montando a caballo, Casio cargó contra el enemigo. .. | 


Tenemos que huir lejos de aquí, Bruto. 


Í...cayendo herido 





fQuiero alejarme un tanto 
del campo de batalla. 
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Ya es bastante. Aquí montad mi tienda y luego 
dos si asi lo queréis. 





No seré menos que Casio...o que 






Julio César. Dadme vuestros salu- 
dos y marchaos. 





A te atraparán tus enemi- 
gos, Bruto! 





Lada 


Un destacamento de caballería leal a Marco 
Antonio llegó entonces a la vista de la tien-- 


- da de Bruto. chados todavía de fango y sangre. 
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¡Mirad ¡Allá está Marco Junio Bruto! ¡Avisad 
a Marco Antonio que lo hemos. tomado prisio- | 


Se arrojó sobre su espada, como 
los más virtuosos romanos de los | 
siglos pasados. No pudo sobrevi- 
vir a la derrota para sentirse des- | 
honrado. | 


ACASO 0 2 
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Era el más noble de to- 
dos los romanos. Los 
demás asesinaron a 
César por “odio y por 
envidia. El lo hizo pa- 
ra servir a la patria en 
So / | la única forma que sa- 
bía hacerlo. Era todo 
N un hombre. 
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Br 
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| No temas, amigo. No me atraparán. 





La batalla había terminado cuando el emi- 
sario encontro a Antonio y Octavio, man-| 


Tributémosle los honores fu- 
'nebres junto a su hermano 
Casio, que murió luchando. 
| Que tengan los honores del 

soldado. 





Cuando quedó solo con su esclavo griego, 
¡Bruto se quitó la armadura y se detuvo un 
j instante en la entrada de la tienda de cam- 
paña. 





Me ayudarás en mis últimos momentos, Estra- 
tón, debo morir como un romano antiguo, 
¿lo sabes? ! 






Pero cuando llegaron a la tienda de cam- 
Ipaña, salió el esclavo griego cón gesto 
solemne. 


¿Está allí Bruto? 
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Y demos descanso a los ejércitos. 

Ha sido una jornada gloriosa y tris-f 

te. Todos necesitamos reposo, Oc- ' 

tavio Augusto. La tragedia ha ter- 
minado. 
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FEDRA , por Racine 
||-El odio de tu padre engendró tu amor por ella. 
NEL AMOR DE LOS TRES, | 
| [por Héctor Pedro Blomberg 


rtín Uruel era audaz; Nicolás Brand, timido. 
INHISTORIAS DE HOMBRES Y MUJERES, 
WHpor Cristóbal María Paz 


IF |Es un poco difícil explicarles cómo es Julio... 
lELENA,ESA TIA INCOMPARABLE , 

por Roberto Monti ' 

-¡Tía Elena! ¡Entre!iSe va a resfriar,allí: - 


LA GITANA, por Robin Wood 


No era doctor pero lo llamaban así en el pueblo, | 
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| CUENTOS DE ALMEJAS , por Pedro M. Mazzino|| Ao <S IVES 
Los ojos cansados deambulan por cosas familiares. / ny JN 


ESTE ES MI CAMINO , 
ll adaptación de Pablo Medina | 
1 l|''ld al mundo y esparcid las gratas nuevas...'' 
S1 SANGRA LA CICATRIZ ENLA PIEDRA , TEJ] 
LLAMO , por Jorge H, Gonzaga 119 
JA veces el imposible se da,y uno tiene que creer. 
| DONDE TERMINA LA AVENTURA , 
por Osvaldo Arregui O 
iQuerría ser, pero no lo que, su padre quiere. 
¡LA MAS SINCERA DE LAS MUJERES , 
|por Edmundo Cortés E 
Lucas era algo tímido con las mujeres y esa vez... 
| ESTIMADO PROFESOR MARIN , 
5 | ¡por Isaura Muguet | 
liCecilla Durán, periodista, una mujer interesante. 
TEL MARTIN FIERRO , por José Hernández 


Para coleccionar. 
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JULIO CESAR, INVICTO SENERAL ES” 
CrRITOR PRECIARO, HABIL POLITICO Y 
LMWO DE LOS HOMBRES MAS BRILLAL- 
TES (US FA DEDO LA HUMANIDAD e 
Sha SENO MILITAR SE EXTENBDIO FOR 
H0DO/£. MUNDO CONSCIDO Ely AÓ(QDE- | 
LA ROCA 


EL UN CONTINUO Y VICTORIOSO ENFREN - 
TAMIENTO CONTRA LOS ; ROS LLEGO” 
NO 552. Co DONDE 
NEMPO . PERO DM OTAR- 
Do EN JOER, PARA. DOBLEGAR A LAS 
TRIBUS REBELDES A 3D DOMINIO. 
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Ea a 
usb FIEFOL SUS VICTORIDS EN INMISLA, y E HABEIS DEMOSTRADO ra. LA 
Y EN UNA DE e a a. * E 


HACOR Y£4 FHEREZA CON QUE O< 
|¡GRIENTA, FoDS Ane ELA Pale, ] <BEIS DEFENDER, MASIA El HINTO 
le Á DE QUE ME SENDTO CANSADO DE ES 

TA GLIERRA CON El MBA TE OREA 
LA Pica FOR QUÉ vo LA ACEPTASTE E 
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LND EN MI TIENDA O EN 

A MI PALACIO a Uva ES- 

CLAVA: MA Mi s 7Us Be- 

pl ARA y 

SCEÉFran DO MUESTIZO MUDÓ 
ZA id E HIJA MORIRA SITIO 
VUEL ESA RESELAREE, / MA 






[PADLE MÍO y DESOYE ÉSTAS AMENAZAS I' 

¡ YO PREFIERO LA MUERTE A SER ESCLÁ- 
LA DE (OS FOMANWOS . .. Y TO SIEMPRE ME | 
|V40S DICHO QUE SGMÁS ACEPTARIAS CON) > 
ERTNRETE EN UN S/ERZVO DE CESAR, 













Y E O, HISA ¿.. TU IDA SIGNIFICA y PARRA MiIy Mas Ex 
4, - | CUALQUIER OTRA COSA DEL MUNDO, e. ARETIERO 
1) LA ABERTEJCAITO A ESTE ZORRO ASTUTO QUE EN 

AMO TUMBA ¿es VIVOS PODEMOS SEGUIR YUUMENA 
ZDNDO ¿A ESPERANZA DE LA IBERTODAZ 


¡DÍA ESTE ORGULLOSO GUERRERO 
QUE MAS MATES | HAZLE SABER pa 
NO MOS ATERRA ENVFRENTARZENOS , 

JUNTOS 9 A LA ESPArA PEL VERDUGO . 
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PUEDES LUEVARTELA, CESAR. . ,. PERO S] LLEGOA SABER SUE | AL caupiLo BERIG YA MOIRA LES CONCEDIE- 
PERO RECUERDA RUEES VAJA _ Y | MAS PUESTOTUS MISERABIES | RON UNOS MINUTOS PARA En q] 
¡Pendosa ALA CUEAMAMES Hnos S SOBRE LMWSOLO CABE- | ESE, 
|7ODOS ¿05 BRITOMAZOS . YO A- DE MARIA LURO RUE NO | PROMET A TUMADRE, ENS 
| CEPTARÉ PPADIAES SARTRE y- STD MATORTE(I Y | LECHO DE MU y OUE Y, 
CUIDARIA DE TIY AMOR mE TI" - 


LO JARE LN YE JODAS LAS 

La LOMAUNAaS ME CIE— DE ACEPTAR ESTA SEFARZGO- e 

EN ES PRSOLe) ' CIÓN... «TEN PRESENTE UNÁ | ON Ni 
j Casa y QUE AO ALABZA? DS — 

TDAC/A AVE MI ESPADA LO EuE- NX 

DA RECORRER PARO SE 























[TE SALUDO Y DESPIDO > CESAR 1. NO eL- 
UIDES M4! AMENAZA 3 SI DIRA SUFRE 
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-AESLIA) DANO» 4 TODOS LOS HOMBRES 






SE HIZO PESADO, SI- a ES 
LENCIO, IDE SOLO (70 TAMEIEN TENGO LINA [E/GAMZOSA 
FUE ROTO POR El | IMPOSICIDA) [Sl ROMPES 
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SONIDO DE LÁS ES- 
FADAS AL SEE Enu- j 
LA PRINCESA BRI- 
TANICA TUE Compu - 
CIDA.JLINTO A LIN CA: 
BALLO. SiN QUE NIN- 
GÚN ROMALO VIERA 
UNA EXPRESIÓN DE 
y. MIEDOENELSEM- | 
BELALTE FEMENINO .. 
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| LA JOVEN VOLNIO LA MIRADA EN UN DESEO 
¿DE LLEVARSE LA LLTIMA IMAGEN DE LOS 
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DISRANTE LARGAS JORNADAS CABALGARON] 
HACÍA EL SUR.YIUNA TARDE +... 
¿POR SUE SIEMPRE El/GES LA 71E- 
224 COMO LECHO Z.LA SILA DE MOAN- 
AR Y £INA MANTA MO TE BRIJDAN.L, 
SUENAN DESCANSO... VEN A MI TIENDA . 











NO ACEPTO MAZA AUE VENGA DE JU MANO, 
CESAR SOY 71/ ESCLOUAy Y COMO 72L ME 
ALAPTO A LAS PEORES SITLIACIONES... ÁDE-=" 
MAS PREFIERO LORMIR BAJO El. CIELO Her. 
JANICO, AMIES WE ENTRE SEDAS ROMANAS. 
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AQUELLA NOCHE ¿CUANDO LAS FOGATAS EMPEZABAN A | 
SER APAGADAS. ELCREPITAR DE LAS LLAMAS FUE 
CONVITETIENDOSE EN SILENCIO...» 

Paz, LOS ASPIRACIONES DE GE BRETAÑA SE YIE- 
E E 24 UBRE DEL YLGO RQMLNO HON SUE —- 
e DIDO EUMINADAS ... MI PADRE SOLO ME 

AN TEVE 4 MI, ESO LE 40 CBUGADO A AEEP- 

212 LAS CONIDACIONES DEL TIRANO. 
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ILJO CESAR. FORMO UNA, SONRISA ¿SEALZÓ 
[DE HOMBROS Y MARCHO ASU TIENDA... 



























==] 





LAS AMENAZAS Y LOS IMSULTOS EESED” 
4 SOBRE TU ORGUULOSA PERSA... 1 TE 
> O FOR LO RUE 410S HECHO A (OS MIOS/. 
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S DESCUBRIÓ LA MACIZA IRA ABANDODO El DURO 
SILVETA DE UN AMIGO ..+ ERA FHORIES y SEGUIR AL BRITÁNICO. Y se DEA. 
A A = : -) | | pe AL VERLE ENTRAR EN LA TIENDA 
NE MN De CESAR... 
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Ll glisSAN Tesco ISLENO BLANDIO 
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ERAN DEMASIADOS ENEMIGOS FARAÁ DU 


a SOLO DE SE SENTIA OFUSCA 
LA EXTRADA , 


| 'VHUCHOS, HAN TH UTADO HACER 7 
SNE 72, PETED TODOS EALLARON » EPS 
| AUDAZ Y AABIL y COAVUDO H4S PODIDO SUR. 
|£4E ¿A ca NEO ALE ¡ODED Mi ¿ENDS 
> AÓVE ASAD (E ANTES DE SER DNOSTICIAS 


DO. poR UN GRAN NUMERO D 


JULIO CESAR SE VO DEFENDIDO Seas 5 Y 
SOLDA- | | ¡| 












VIA /DESADMARLO/. .. N 
L 5 YO MECUIPARÉ DE 






a LOCURA MUEVE SU BOCA, CESAR 2 
THORKIL ES UN BUEN HOMBRE y Y MI 

l MESOIS AMIGO... ¡El VEMIA A MATAR- | 
[ y e PAIZIONEZA EE 


ourazs LA ECASIÓN DE MA- 
¡ARTE O ESTA MOCHE y MIL 
(ECES REPSTIRÍA CADÁ UNO 
EME ACTOS. / ERSS El Pe 
NEMGO DEL AÑAJDO as és 


ENEMIGOS 2 4 NUNCA! 


Cc HE DE TENER PIEDAD cow MIS, | 
/ PENDA .. Y MAYADLE/ | 












JULIO GESAR DESÍTENDIO | | “jpaDlE MUETETE CON LAMA 
LAS CÍPLCAS DE Moi=zA,QUE 
ACABABA DE SOLJARLE LA Yi, 
DÁ. Y COW UNA EXPRESION Han, 
PROPIA DE LN HOMERLE INSO— 
EORMABLE 4 CUALADIER Sau - 
TIMENTALISMOs EXCLAMO ; 


E ER » A DE LINA GRAN DESESPERACIÓN SEA- 
DS LAS MANAZAS DEL SOL- o a RRODILO ANTE El GENERAL ROMANO.» | 


TANICOS> PORALE SOY == pue 
ESA ... CA INTENTADO FRESCA" 


Vr EXPLICACIÓN ¿Es NA DEBIO, 


| ExE/SA. HERO) DIME FOR 
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JULIO CESAR EMO SUS ACERADAS FLPILOS EN 

ELPROSTEO FEMENINO. LUEGO, VOLVO” A 

EMOGERESE DE HOMBROS. 

| | [DESATADAL PRISIONERO... LE FEIEMA 
TECIS MIE SE JW A ZyS PRINCESA .s . 
[YLOS DOS MARECLUARAN A ROMA... 
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¿IEMPRE HA SIDO JA) GUERRERO VANA] . 
| LJENTE, .. [ ACTUANDO ALAMPARO DE LA Al 

| (VOCE SE HOBIE/A COMVERTIDO EN UN 
COBARDE// Y ESTDES LA PEDR ¿lelpal- ke | 
LACIÓN PARA LIN HOMBRE DE MI PUE-Lo 
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POR ARLELLAS FECHAS, EN EL NORTE DE LAS 
GALAS LAS LEGIONES INVASORLS SE IBAN | 
REUNIENDO, Ed) UN DESEO QENERAL DE MAR 


CHAR IBNTAS HACIA ROMA. 





_Y ASÍ DOS SEMANAS MAS TARDE, MORO y ' EL CALOR y El CANSANCIO HICIERON PRESA 
THORKIL SE ENNTRERARON SOMETIDOS A EN EL DEBIL CUERPO DE LA PRINCESA BRI-| 
LW PENOSO VIAJE, j LAZNICA EN y 


LA DISEA CAMINATA MA FORMADON 
AMPOLLAS EN LAS PLANTAS DE LIS 


1|/MUEVE L0S PIES CON MS FLÍEIZZA y 
ITA! [LUN QUEDAN MÚICHAS SOR- » 
, YU HUSJOR PIES 10 / (MNENTEDS LIS MILISEIRDZRES 


MAIDAS DE CAMINO / , : 
- ARDE ESTOS PERES RFDNMIDAJOS MaAR-]" 
e | 


CHAIN EN SUS CARRUDJES 
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-L GISANTE SE DISPUSO A SOCORREE | JUNTO A ELLOS PASO LUNA CARRETA LLENA DE 
LA JOVEN «aa CUBAS DE VINO. Y ENTODUES .. - 


 CONMDLELETOR y HAZ SITIO EM El PESAN 
CONTE... [VIS A TENEREL HONOZ 
ALE LEVOR 4 0NA PRNcESAaA!,, 










1OY A LLEVARTE 
W BRAZOS. 














ORDENO UE (ME DEJES , 
-ENEZ SUELO) : TENOR (IC. [TES / 
AD sido, a ESTE DOBLE 





| | eL TRASLETEO DEL VEHÍCULO, ADORMECTIO 
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FOR LO INSTANTE PARECIO Ql 





RED DE LAS CUBAS De vino Fue] 
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 QUELLA MUCHACHA SE LLAMABA ZEA, HIJA DE UN 
| MPORTINTE GENERAL ROMANO,Y DESCONOCÍA LA 
E Daas 






LOS MÚSCULOS DEL BRITÁNICO SE TENSARON , Y DE SD 
GARGANTA BROTA UNA SALVAJE PROTESTA... 
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CLANDO LA CRUEL JOVEN ESTABA A PIN 
DE COMPLETAR SU CASTIGO» + 


¡QUIETOS / /-SOY FORTDDORN 
DE LIN MENSINE DE C5sarR!, 


11.0 MITA ALA TENDADE | 
NUESTRO GEMERAL ... Y HE 
DE CUMPUR. 1 MUS!ION EON/ 
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VIEIRA yaS A ESCUCHAR. MALAS AG 
| TICIAS 1 l FEZUEREDAS El TEATO ENE 
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ME CONEMEME ¿4 NOTICIA 2e . 
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/ Amos anita] / 
MO HAS DADO 
MRSIODAS MOLES 
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GOR DE LOS SOLDADOS =Y MO. ¿1 SOTAD AL PRISO 
CE rd O LA VOZ DE lí VERO!/EL MISMO CESAR LE 
5 pa CO 977. INDULTADO. 2. MIRAD 
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L ESCUNO YA HABIA ALZADO LÁ FUSTO, DISPUESTO A | 
GOLPERR A LOS CABALLOS, LA CRUEL MUCHACHA RO- 
MANA SE HALLABA TUMBADA EN MULUIDOS COJINES. 
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POR GERTO,EN ESE CARRO 
ALGUIEN AMENAZABA DE MUERTE 
A OTRO... ¡ ESTOS ROMANOS SON TAN 
RAROS! ¡LA “UICTIMA TENÍA Voz DE 
MUCHACHO! ¡SERIA POR EL MIEDO! 
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EL MISERABLE QUE QUISO E Y ¡PIEDAD,FUIMOS SHR= ; z | 
| DARTE MUERTE, AHORA PUES 


RENDIDOS POR |- 
DE WIR LEJOS DE ROMA pe UNAN 


LISTA COMO UN 20- 
RRO VEL, FUERTE O-) 
UN HURA CAN y 











¿HAS OIDO? CONSIGUIERDN 
LIBER TARLE 





A HA SUCEDIDO LOMEJOR, Z 
JPERO LA SATISFACCIÓN Ap 
DEBE IMPEDIROS CASTISAR 
A LOS CARCELEROS COMO 
SE MERECEN 








¡ESE CARRO PUEDE SER N 
L MISMO EN Q0E Yo DEJÉ 
TE UNA VOZ DE 
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MO TIEMPO, LOS DOS SiN1 | MARIO MIÓ LN SrITO AHOGADO 
ES LUVABIAN A SU Uk VERSE FUERA DEL CARI2OHATO.. 
),CAMBIÉ DE COINICA NO LE - | ZASTE.ON LA BEBIDA, A INTERMENIR EN 

AREMO ERÍA COMPLI- ES | | EL COMPLOT CONTRA CÉSAR... ¡QUERÍAS QUE 
"un AN pe ME CAPTURASEN! a 


















¡TE LO EXPLICARE DE NUEVO... 
ClONO TUS PROPIEDADES!/SERE 
RICO QUE EL CESAR 












/ ¡ALLTESTAN! ARRAS- 
TRAN A MARIO... NO 










e DOS HOMBRES MO - ¡ 
il ESE ES EL TARROMATO 
QUE Yo Vi PRINCESA. £ 
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¡PARECE NACIO! » / “4 
¡Y HE OIDO GRITOS lus -—4 
SON 


AUT DELANTE! 
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DÍA A DMcoLImo Los PROPÓ- 
DOS BRITÁNICOS so. ] 


SE LO PROMETIMOS 
AL CÉSAR... ¡ACASO 
ESTAMOS PEOR. QUE 


Somo LES DETENEMOS, | RAE SR | EN LA PRISA 


THORKYL? HAY QUE RES: 


JA O MAUCIOSA Se DB 
ROSTEÓ DE VALERO 2.1. 


| E AL PUERTO DE OSTIA, 
ESTE DESGRACIADO ESTÁ LOCO 
VAMOS A ENTRECARLO A 5US FA- 
GILIARES. ESTE ORO SERA TU YI 
60. 
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¡TRATO HECHO, NE- 


EM, BAROGEROS! 05 AVUDARÉ 
¡EH, BARGDEROS. : EStTAMOS MÚSCULOS!) 


A TIRAR De LA MAROMA POR 
N VASO DE NINO? 


A MORA yA NO QUISO ESFERAR MAS»... CONDADO, PRIMKESA., PUEDEN 
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BLECA ESCOWMNTE Que BRANDABAD ATV LOCURA TE HIZO 
AM | BUSCAR LA MUERTE 
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V/S FUERA CAPAZ! ¡LO5 BARRILES 
DE VINO ME DAN UNA IDEA...l 


Los PLANES DE AQUELLOS SIMESTROS PERSONA > 
JES AERRORZARON A MOIRA. ELLA HUNCA PEN=- 
€S QUE LOS HOMBRES FUERON CAPACES DE 
ANOMENTAR TALES SENTIMIENTOS : 2. 
¿QUE PUEDO HACER. YO, UNA 

DEBIL MUCHACHA, CONTRA E 
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sE vIÓ OBLIGADA, (U [NESTANTE, A Y TODOS (REERAN QUE, 
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Ml EL BARCO COMENZÓ A SER REMOLCADO HACÍA 
29 EL CENTRO DEL RÍO DONDE PODRÍA VÁVESAR| 

2 ROMBO AL PUED De ÓsTIA ... 









PLANES SON PERFE: PERFECTOS, MAESTRO, 
¡CON PUE HABILIDAD HICISTE CREER. A TODOS 
QUE El MUCHACHO INTENTO MATARLE! y 

LA SENTENCIA FUE RAPIDA] _. 





EN Su MALDAD, NO CONFOR 
CON PROxXIMA l ERTE DE 
KANE PROMAMO. 







l IMPERIA L PERO NOSOTROS 
REMOS SUS VERDUSOS/| 
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ARROJAREMOS EN LA 
DESEMBOCADURA DEL MbeR, 


JAI ¡JA! ¡QUE POGANIDA y) 
Le 


TE RESTA > 
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em (MARIO Es INOCENTE 
IT ¡LA CULPA ES DE 

y, 9 dirt qe ZA 


A PRINCESA BRUBNICA TOMO DO Ñ 
| SARFIO DE LOS QUE SE EMPLEABA 
-FARA MOVER LOS BARRILES, 
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MOIRA APROVECHO LA CONFUSION, 
A PESAR DE SABER QUE LA RE- 

PRESALÍA DE SUS ENEMISOS SE - 
| RÍA DESPIADADA» » » 


EL HIERRO ABRIO UN GRLAD 4 


CGLUUESO EN Lb VIEJA MADERA 
DE LMNO DE LOS BARRILES... 
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».. HACIENDO SALIR LU) TORRED+ [Ao 
TE DE UNO, QUE SOEPRELDIG, | 
| Y _RETUVO ALOS AMBICIOSOS . | 
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THORYAL ABANDONO LA MAROMAY | / 74] PRINCESA LO HA 
[35 DESEOS DE AYUDAR A LOS (eos SESUIDO! VOY CONFyD | 
SELLA y, "NADEMOS HACIA LA 
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EL GIGANTE VOLJIG A TOMAR LA | 
MAROMA, ANTE LA SITUACIÓN EN 


LA QUE SE HALLABAN. SUS AMI - [es+ 


y ] ) NoLos APLASTARA! 
CELA ¡YO LO CAMBIARE DE 
"WU DIRECCION! 
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A ll a > + + a 
ss. ALEJAUDOLE DE MOIREA Y MARIO, QUE SE FELICITA- 
RON AL CONTAR CON TAN PROTECTOR. 






|VOLUERO Y TULIO ERA) INCAPÁACES 
DE COMPRENDETZ SU FRACASO 02. 






.». ASÍ COMO TÁMPOCO ENTENDÍAN QUE EXIS- 
TIERA LIN HOMBRE CON LAS FUERZAS DE 
THORKIL - a a 










EL DESTINO QUISO QUE LA EMBARCACIÓN IMPERIL, EN LA QUE 
IBA EL PROPIO GRAN GENERAL, MAJESARA FOR AQUELA 2o- 
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¡TULII¡ATRAPA AL <Hico!N 
SABE DEMASIADO 51 CON- | 


LOS JÓVENES VOLULERON A PEN] 
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| ELLOS SON LOS NERDADEROS CULPABLES) | 
DEL PLAN CONTRA Tl, CONFUNDIERON/ : 


PUEDES EXPLICARM 
| ESTO SERGIO? ESTÁN 
LOS TRES EN TIERRA, 
Y ON BARCO ESTRELLA 










CLDIR SD RASAJO ,.. 





ELLOS NOS Lo 










“AQUÍ 05 TRAICO AESTOS PERROS, 
ESPERO QUE SEPAL put HACERA 
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ne A UN ROMA. | 


NO DE E 69) 
| DE RODILLAS ANTE, 
UNA ESCLAVA? 






AMAS TEALRADECERE WN] 
dista HABERME SAL 









UNCA NI A NADIE CON TANTA GENERO 
SIDAD,VALOR. Y NOBLEZA¡TIENE TODA 
MI ADMIRACIÓN 


LA EMBARCECION yl ea 


Mos Muy 
RUM CESAR .. ACRADECIDAS POR TU ) HAZANA, 
ua ER PALACIO DE NUNCA TE OLVIDAREMOS. _ 
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AL GIBBNTE LE LLEVO FOCO TIEMPO CON -. 
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S DESPDES,LA VIDA VOLÓ A | 
PAR UNA NORMALIDAD AGRA: 









¡THORKIL, HACE TIEMPO QUE NO TE VEO! 

PERO... ¡SIESTAS MUY SUAPO VES TIDO Mi 

DE SOLDADO ROMANO! yz 5 MIS 
' l fe | | "XK 














Los DOS BRITÁNICOS ATROVESARON LAS CALLES De ROMA 
CON LA COSTISNZA DE GUMENVES SE EXCUEDTRAN EN Lu 
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| ] ] y A , z 
LAS NINJES GIGANTESCAS IMPRE- 
 |[SIDUARON Á LA JOVEL,QUE ERA | 
LA PRIMERA VEZ QUESE HALLABA [E 
En LIN Locbie SEMEJANTE, = 


¡ENTRA, PRINCESA, DES - 

PUES TENDRÁS QUE.RE- 

GRESAR SOLA A PALACIO), 
| | | 
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DURANTE VARIAS HORAS COUTEMPLO AQUEL TESO) 
ED,ABSORTA.HISTA QUE ALGO, QUIZA” LO DE ME' 


Id. pS ATRAJO PODEROSAMENTE SD ATEN 


HORA ENTRO EN LIMA GAVE, DONDE SE ALUINEA 
e a is DE ORD, PLATA Y FEDRER 

ZAS WCALCULABLE VALDE : Y PINTURAS Y do 5 
TODO FORMABA PASTE DE 1n£ Hue pe SGU. 



















¡RECONOCERIA ESE VASO" 
De BRONCE EN EL FONDO 
¡DE UNA CIENAGA! ¡FUE 

¡DE MI PROPIEDAD! _ 
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DEBIERON TOMARLO EN SU BOTÍN DE 
RA, Y YO HE IDO A ENCONTRARLO AQUÍ ( 









EL GIGANTESCO BRITÁNICO Y LO< DEMÁS SUARDIDUES 
ISNORABADN RPE HABIAS ENCERRADO A MOIRA EN 
ss EDIFICIO MLS ELORME pe EA z 





HAH/ ACUMULADOS DESPIERTA 
LA CODKIA DE MUCHOS LOCOS! 








ARA SSLPEO EL DURO METAL, y GRITO | | | ¿DXEN QUE ESPIRITUS VEXTRA- HE 

COU TODAS SOS FUSXRZAS.SIN RECI - NAS CRIATURAS CAMINAN POR El P2= 
RESPUESTA | | TEMPLO EN LA NOCHE! ¡YO No / 

AE diet AHI POR TODOL A 
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A JOJEN PRINCESA NO GUERIA CREER QUE P=S- y 
TÁBA APRESADA EN MOUEL LDEAR IMPRESIOUN+ 
TE ro. 









TINUOS GOLPES Y EL SILENCIO DEI. 
SU vOz LE HizÓ Peusar,. . | 
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POR FAVOR 









SALIR, ¡SOCORRO ] 
ios p _ 
FÑADIE. ME ESCOCHA, HE DE 
PERMANECER EN EL TEMPLO) 






'ASTA EL AMANECER! 








Soy [TANTO TIEMPO EN LA SALA 

| DE LOS TEJORDS BÉLICOS... 
| ¿QUE HARÉ ON ESTE VASO 
DE BRONCE? 





















ESFUERZO, AL DESUZAR SD DELSADO EA FARECIBeON COBRAR VIDA EN] 
CISERTO, LE PERMITO ENTRAR EN LN Reup- [a EL CEREBRO FAUTÁSIOSO DE LA JOVEN... 
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|... QUE EJOCÓ VIEJAS LEYENDAS PSOJCHANS 
AL CALOR DE LAS HOSUELAS SALUDÁS DE Los 
(ARIOS DE LOS viEJOS. 
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(ESPERE, POR FAVOR»)]||| 


ANTE ELLA DESCUBRIÓ LUJA SILUETA UUMA- 
TESITO 5U AYUDA! 
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REAL, QUE CAMIMABA COL DIFICULTAD... y 

ol FESE HOMBREFSERA UN 

e | SACERDOTE DEL TEMAO? LE] 
Y PRECUNTARE DONDE ES TA 
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¡BT Y CALLA, MUCHACHA, SI SRITAS, 
a Y LO LAMENTARAS! 
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NOTE, DARE | 
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ME DESCUBRAS, 'l á 
¡SIGUEME! Y] 
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MORA NO OPLSO RESIS- 
TENCTI 








"TEN LA BOCA CERRADA, 
ENCUENTRAN, NOS MATA-) 8 
N POR LADRONES 







'RRADA AQUÍ POR 
SOLO DESEO SALIR, 
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NO DISIMULES, SABIAS QUE SOY 
UN LADRON Y VINISTE A SOR- y 


ESTA B IEN, SAL AMOS, 
Sólo Yo CONOZCO ESTE 
PASADIZO CUYA PUERTA ES 










MORA TUVO QUE AHROSAR LOS EVORMES DESEOS 
DE EQMAE on THORXKIL, , QUE SANIIABI CON suse 


EL SOVIDO DE LAS ARMS De Los vie] 
LADTES ASISTE ALVUIEO, OBUSANDO- 
Le b ESCONDERSE | 
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e 


$ PARECEN OFENSIVOS PERO 
VENDRÍAN COMO FIERAS TS S, 
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RMOIRA-. N TE RUEGO QUE 
ME DEJES MARCHA, ME | 


LAS PALABRAS DE LA JOVEN OESESIO - 
IDEA DE SLSOSE DELTEMPLO DE E4as. 










| DE LLESARONAN] 
IE DNA CASA ELINÑOSA ».. 









| DU OS ATÓNITA AL VEXe COM LA EXPRESIÓN 
DEL ENCIANO PERDÍA TODA <) RIGIDEZ... 


| CALMATE UN LADRÁN TEME POR SUVIDA J 
FUERA DE SU CASA.-TODO CAMBIA ENON 
LUEAR SEGURO 









ENCONTRARÁS LA 
RESPUESTA TRAS ESTA 
A CORTINA, MIRA 
TO MEMA 
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vo NO PUERIA HACERTE 
DAÑO, PERO 5/1 ME HALLA- 

BAN EN EL TEMPLO DE JUY 


PA UA? 


PITER¿QUE SERÍA DE MI (AS 


( 5 MEOVES, JULIA? 
CONTESTA QUERIDA 


[LA PRINCESA BRIÍNICA S | 
DE SUS VESTIDOS E. UASO DE 
BRONCE 


——. 


y me 
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-_ DARAN LO “S[FICIENTE? 


BD7A PIEZA ES UNA MUESTRA De 
LA HABILIDAD DE LOS ORFEBRES] 
DE” Mi PAÍS:CREES PUE NOS 
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"Bes AQUELLA FRENTES PERLADA TOR. El SUDOR DE 
Las FleBReS, EN DN DESEO DE TRANSMITIR CON — 
HIAUZA A LA ENFERMA ... 
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Ver vesuzó UNA VEZ EN PALBCIO/HAS- 
E LAS HABITÁCIONES DE LAS ESCLAVAS. 
COMPROBANDO EJE NADIE HASIA AD - 
Fo | A | ¡ de mn 


Mb 


Ud doy 
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MAA ELL NOCHE NO PUDO DORMIE 
PENSANDO EN-ULIS y eu SU PA DRE 


Ea. 













AS CALLES SE HALLABAN REPLETAS DE UN PÚBUCO BU- 
LÚCIOSO, QUE SE SENTÍA ANIMADO FOR El SOL Y LA ALE — 
SRIA AMBIENTE: 


1 po” o VERE 


[ME DAS PERMBO PARA 
” SALIR. DE PALACIO? 
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La Jóven O ADIRTO LA EXPRES 
DEL HOMBRE esa 


' FAVOR, EE | hi = 
(¿CUANTO ME DARAS PORESTE 11% 


CESPLÉNDIDO JASR BRENT d A! ME 


Pr 


$3 (ES EL OBJETO QUE 
( BUSA JUllo CEJAR: 
A LOS SOLDADOS, 





DIRA ACA E PASAR LA 
ÚLTIMA EEES UNO DÉ MIS. HDMA- 


: AM 
| ERES CERRO LA PUERTA DEL TEM $2 





















DIAS DESPUES, Clzaa PUSO Su PROPIO BOEL AL 
SEBVICIO pe! íDS DOS BRITAÁLACOS,.,, 





ERAN BUENOS ACTORES, EN 
AQUÍ TIENES EL VASO DE 
BRONZE QUE TOME.VOLVEREIS 
¡A BRETAÑA, PUES YA AO NECE- 
S/|To REHENES PARA ASESURAR 
LA PAZ ENTRE NUESTROS _- 
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¡Fuerza a los remos, muchachos!jLoki, corta la vela, 
nos está haciendo zozobrar! 


> > E _ s E - 
El enorme pero liviano barco-dragón escoraba peligrosamen- — HO SS 
te ante el embate furioso de las olas. ==---Dibujos de JOSÉ LUIS SALINAS 












¡Tierra! ¡Hemos llegado, Bjórn! ¡Se divisa el humo del 
volcán Hekla! 


¡Firmes ahora!¡ Proa contra las olas 
o iremos a las profundidades de Odín! 





Con esta tórmenta nadie nos 
verá llegar... 







El "jarl"" (conde) Ragnar vivía en una lúgubre residencia fortifica- 
da, como todos los nobles de Islandia en aquellos azarosos días. 





Y” ¡Un barco vikingo! ¡Tengo que dar aviso al "jarl" 
Ragnar Stefenssen! 
, Sur 






A. 


LS 


La noticia que traigo es demasiado importante para esperar. 
A. ¡Paso! 





Ragnar era, a los cuarenta años, un ejemplar típico de hombre 
nórdico...., pero el adolescente que luchaba con él no le ¡iba en 


zaga. 
¡Para ésta! 


¡Es un placer! Eres mi mejor discípulo. Después de todo, se- 
rás heredero de mis... 


¡Llama a los hombres de armas! ¡Que un men El señor de Vik había quedado sumido en profundos 
sajero salga irimediatamente a advertir a los pensamientos. 
demás '"'godar” (señores )! 


Los islandeses también 
eran de origen vikingo, 
pero al colonizar la isla 

ll e Instalarse paciticamen-Re 
te en ella, muchos ha- 
bían abandonado las ar- 
tes de la guerra y el du- 
ro oficio de piratas de 
sus antepasados. 


Mientras todos se aprestaban para un e- 
ventual ataque... 
¡Dios mio! ¿Será el pasado que re- 
gresa para pedirme cuentas? ¿Ha- 
bré hecho mal? ¿Seré — 

culpable? 


¡Tfo! ¡No me escuchas! 


¿Cómo? ¡Ah, sí. ..claro que puedes! Ya has 
cumplido dieciséis años. Eres un hombre. 


Nada, nada, Rurik. Pero dime. .. ¿He No tiene importancia. Vamos ahora a reci 


sido bueno contigo? bir a esos vikingos. Veremos si vienen en 


Has sido para mí el padre que no son de paz o como enemigos. 
llegué a conocer, tío. No compren- 









| Tenemos que hacerlo. Y cuando lo tenga en mi poder... 


cuando caiga en mis manos... dejaré de ser Bjúrn el sar 
guinario . 


Vamos a dividirnos en tres columnas. Si no me equivoco, aquel 
edificio es la mansión de Ragnar Stefenssen. 


AsT es. Costará trabajo sorprender al viejo zorro en su madri- 








¡Sin hacer ruido! Dejad pasar a la primera columna...., 
uramente tras ella viene otra. 


i 
combatiendo! Dejadlos! 


¡Ragnar Stefenssen!¡Hace quince años que te busco y ibaest 
por fin logré encontrarte para ajus (| ¡Los jefes luchan! 
A ; %) É ¡Alto! ¡Los jefes están 
Ad z 
A) a. 





¡No puede ser! ¡El vikingo ha 
derribado a mi tio!¡Yo...! 


Ahora hablarás antes que te mande con los Esires. .. ¿Dónde es- i 
nora hablare t .. La espada Ó i 
tá el niño?¡Tú sabes de quién hablo! ¿Lo mataste, perro? os a e COSA DO 


Según la ley puedo rescatar su vida o darte 
la mía en cambio. Elige. 


Un relámpago de admiració 


vikingo. ¡No! ¡Mátame de una vez y terminemos esta 


historia de sangre y odio, Bjórn! 
¡Me gusta tu valor, muchacho! 
¿Eres su hijo? 


Soy su sobrino y heredero.: 
El me crió como un padre 









Esta vez vaciló la espada en la mano del pirata y sus ojos 
volvieron a mirar al jovencito. 






Entonces el vikingo descubrió la gruesa medalla de oro que col- 
gaba del cuello del muchacho. 
¿Quién te dio esto? ¿De dónde la sacaste? 


¿Qué te importa? ¿Aceptas el cambio o matarás a Ragnar para 
morir en mis manos luego? 


es 
¿Rurik, eh? ¿Cuántos años tienes? ) 






Dieciséis. Pero no veo que. .. 


Contesta tú, Ragnar Stefenssen. ¿De dónde sacó este ¿De qué hablan? ¿Quién soy yo, tlo? ¿Quién es este hombre que 
chico el medallón con el emblema del dragón? ¿Es a- te conoce y conoce el medallón que heredé de mi padre? 


Díselo, Ragnar. O tal vez será mejor que sigamos peleando 


ST. No puedn seguir callando. .. el pasado siempre y que el que gana lo haga. 


retorna para pedirnos cuentas... Rurik es... 





¡No! Ya se ha derramado demasiada sangre. Haya paz. Aquellos rudos guerreros tenfan el alma limpia como niños:tras el 
Arrojemos todas las armas y sed bienvenidos a mi ho- combate aún los peores enemigos podían confraternizar si se les 
brindaba hospitalidad. 






Está bién. Así sea. Lo principal era encontrar 
a Rurik Leifson... ahora podemos hablar. 


NA $ ñ 
A 
ETA 


¿Y bién? ¿Qué ha ocurrido, tío, entre este vikingo y 
tú? ¿ Por qué nos atacó y después sellaron las paces ? 
¿Qué...? 
Me cuesta trabajo explicarte todo, muchacho. ... 
pee ., No soy tu tía, aunque Dios sabe que 


te he querido como a un hijo mío... 

















¿No eres mi tio? ¿Entonces. .. por qué me criaste y me hiciste tu 
heredero? ¿ Por amistad a mi padre? 
Tú padre fue mi peor enemigo, Rurik.¡Oh, Bjúrn!¡Explicase- 
lo tú... no sé cómo comenzar... 






AS 





Los ojos azules del fornido pirata se entrecerraron, como si 
tratara de captar alguna imagen demasiado lejana. 


"Se preparaba la gran asamblea de 
las tribus de toda Islandia: el lla- ! , A 
mado Althing, que se reunía duran- ¡dei _ 7 
te dos semanas anualmente..." Lg, 








Veamos. .., todo comen- 
zó hace diecisiete a- 
ños...en el año que 
los cristianos llamaron 
999 de la era. 



















Murante ese lapso no se podía combatir, "El joven Leif Erikson y yo éramos grandes amigos. Acabábamos de 
ri sostener duelos o mantener feudos llegar de Groenlandia, donde gobernaba el padre de Ex Leif, Erik el 
i " APO 
privados." Rojo... — — — E 


Todavía no sé por qué hemos venido hasta Islandia en lugar de vol- 
ver a Noruega, Ex Leif. .. Estos días de tregua son aburridísimos. 
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No para mi, Bjórn. ¿Has oído hablar de Freya? 











¿Yo soy el hijo de Leif Erik- 
son, el navegante? ¿El que 
se perdió más allá del océ- 
ano de los hielos? 


¡Claro!E< a más bella de las diosas. La esposa de Frey y... 
pa A eSpOS ) 


“¡Eres un tonto! Hablo de una mujer, no de una diosa 
pagana. ..Es la muchacha con quien pienso casarme. 





Freya era tu madre, Rurik. 
Y Leif tu padre. 











"Leif estaba nc" rasarse con Freya, di:rante la tregua de l2 asamblea 

A sl , : iva! 
cuando Gunnar Stefenssen tuvo la mala idea de cruzarse en s11 ca- Eo MUSICAS yo mat) RE a 
mino... A A ¿Qué hacéis? ¡Guarn:d las asparas lila tregua 2) 
Tú sabes que Freya estaba destinada por st padre a ser m: esposa. ) sagrada! a 
Has venido para robármela, Leif. Y no lo permitiré. did ST 


hombres? Según la antigua costumbre yo misma escogl 
marido... ¡y será Leif! 


¿Desde cuándo las mujeres nórdicas son esclavas de A ' 









Era demasiado tarde.El duelo se llevó a cabo... 


¡Ahhhh! ¡Hermano! ¡Ragnar! 


"La tregua sagrada había sido violada con sangre. Leif Erikson 
tuvo que huir de Islandia llevando a su joven esposa... Partl- 
mos en dos grandes barcos -dragones... 5 


Llamaremos a este sitio Vinland... pasa- 
remos el invierno aquí. 


Y NE vi 
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"La navegación fue 
dura, difícil. Los vien- 
tos y las tormentas 
alejaron a Leif de Gro- fl 
enlandia y el azar 
quiso que sus naves 
fueran empujadas 

hacia una tierra ex- 
traña, poblada de 
bosques, donde ha- 

bía vides silvestres..., 
un mundo nuevo...'' | 


"Así fue. Pasaron los meses y nació un niño: Rurik Leifson ," 


Esta medalla servirá para que todos sepan que 
perteneces a la estirpe del dragón..., ¡que eres 






: SB 
¡Viva Rurik Lelfsoni¡Muchos años de felicidad para los pa- 
dres y el niño! 








¡Véngame! 


Lo haré. ..¡Te juro que Leif Erikson 
pagará con su vida tu muerte! 





"Tras Leif ¡ba un veloz barco vikingo cargado de piratas... Jo 
mandaba un hombre lleno de odio, sediento de venganza..." 





Entonces debes saber algo muy importante... nuestro hijo na- 
cerá en este mundo nuevo que has descubierto. ..¡ Porque el 
verano próximo serás padre, Leíf! 


"Pero habíamos sido descuidados. . ..excesivamente optimis- 
tas. Esa noche...'" 








"El ataque sorpresivo de Ragnar y su gente 
forzó a Leif y los suyos a retirarse en busca 
de refugio.” 


¡A nuestro barco!¡En retirada! 




















No te comprendo. ... ¿No sigues a Leif para | 







"Pero en el fragor del 
combate el pequeño 
Rurik había quedado 
solo en Su cuna, 

y al comprender que 
no podría derrotar 

a Leif, una idea diabó- 
lica apareció en la men- 
te de Ragnar, que alzó 
al niño en sus brazos.” 






Así fue. Quedamos en el exilio. .. yo conseguí meses después 
abandonar Vinland en un pequeño bote y organicé una expe- 
dición para rescatar a tu padre, pero fracasé. Entonces resol 


Mi venganza será más cruel, Ingo. Me llevaré a su hi- 
jo y destruiré sus naves para que jamás pueda salir de 
esta tierra salvaje. ..¡Deseará una y mil veces haber 
muerto en lugar de Gunar! 




















Todo es cierto. Te crié como al hijo que no tuve, Rurik. Pe- 
ro si quieres tomar venganza en mí, tienes derecho por lo 
que hice con tu padre... 











Y tú por tu parte tenías derecho por la muerte 
de tu hermano y así sucesivamente. No, tío Rag- 
nar. La sangre y el odio deben cesar... Hay algo 
más importante que la venganza. .. y a eso de- 
dicaré mi vida. 


VY 
A buscar a mis padres... 
los encontraré! 








¡Y yo iré contigo, Rurik!¡Al rescate de Leif Erikson. . $ 


Al alba,el barco-dragón se alejó en las cal madas aguas seguido 
o a la conquista del mundo! 


por la melancólica mirada de un hombre prematuramente enve- 
jecido. E 


328 (¡Qué Dios te proteja en tus 
aventuras, Rurik, hijo de Leif!) 
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VIKINGO 


Por ALFREDO J 






RURIK, EL 
e od 


La ruta es EN nl 
difícil, Rurik, Cuan- ñ 
VE » e] 


(lll de do navegamos con 
tu padre tuvimos 
















Rurik ha emprendido viaje en el barco - 
dragón de Bjórn "el risueño '' resuelto 
a encontrar a su padre, Leif Erikson,per- 
dido en América cuando él era un infan- 
te. El valeroso adolescente ignora las pe- 

ripecias que le aguardan en su empresa, 

pero ni él ni sus esforzados camaradas ex 
perimentan temor ante lo desconocido. 














Efectivamente. Fue su buena suerte la que nos salvó ¡ Aunque deba morir en la 
la vida cuando perdimos curso y tocamos las costas empresa, Rurik ! Pero... Una voltea d Yo00rES qes 
de Vinlandia , el Nuevo Mundo fértil y verde donde ¿Qué es eso ? más ! 
Leif quedó perdido. 

Pero tú sabrás encontrarlo, 


En aquellos días un encuentro en el mar 2 - Atención 1 S Sol : 
casi siempre presagiaba combate. tón peto amigos! ici id 


y La respuesta la dieron los mismos desconocidos. .. 


ETT RARE 
¡ Alto ! ¡Deteneos, en nombre del rey ! 
¡ Soltad las armas que empuñáis ! 





¡El peor gobernante que ha ceñido corona en un país nórdico! Bjórn comenzó a ladrar órdenes a sus hombres: 
Los nobles están en armas contra él. Es un carnicero. 


¿Qué hacemos? ¿Lucharemos | ¡ Ajustad la vela! ¡Fuerza alos * 
remos ! ¡Loki ! ¡Marca el ritmo! 


¡ Tratan de huir ! ¡Fuerza a los 
remos, inútiles ! ¡Diez latigazos Pp 
al que se duerma ! ¡Adelante ! 


: Vo 3 
PURAS 2» 

q ÁVVWY 5 ua] 
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Ea L A => =3Stica carrera entre el barco-dragón de Bjórn y los tres 
Dad s 2 navíos reales . 


¡ Como que me llamo 
Nils Trondheim que ¡ Los hombres no dan más, Bjórn !¡ Si tenemos que 


atraparé a esos auda- luchar no podremos hacerlo ! 
ces! ¡ Aprisa ! 





¡ Si tenemos que luchar, todo se perderá ! ¡Ni Leif 
Erikson sería capaz de ganar una pelea tan despa- 


Los remeros de Bjórn realizaban un esfuer - 

zo supremo. Pero era inútil... Nils Trond- 
heim estaba cada vez más cerca. 
Pr 





¿Qué haces, Rurik? 


Empuño mi espada. ¿No creerás que los miraré 
luchar sin hacer nada? 


S <O LN 
- Ú y | , 9) » 
¡ Yo conozco el emblema de tu escudo, 
. capitán ! 
¡ No te preocupes por mí, viejo 050, y mira 
quién te ataca ! 
( 


La frase cayó como un baño de plomo sobre el vikingo, que In- A 
h | 
voluntariamente bajó la guardia . | vaniaia, pjs pe po] «3 


¡ Nils Trondheim MAN fondo. o 

! E 

pull EL 41% AY ¡ Son tus últimas palabras ! 

, ) Ys 
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Y al mismo tiempo, la figura esbelta de Rurik 
se interpuso entre la espada asesina y el no- 
ble corazón de Bjórn. 


¡ Imbécil ! ¡Has matado 
al hijo de Leif Erikson ! 


¡ Alto a la lucha ! ¡Bajad las armas y volved al 
navlo ! ¡ Son amigos ! 


pepa os 0. guo compañero de armas. 
¿Quién ere: 


¡ Rurik! ¡ Por el mar- 
tillo de Thor! 


/ ¡ Bjórn Svenson ! Tu anti BjOrn ! ¿Por qué no te 
identificaste ? 


¡ Preferiría haber recibido yo la estocada ! ¡Su padre me salvó 
dos veces la vida ! 


Es inútil lamentarse. Los esires, los dioses, mandan 
y nosotros somos sus juguetes. Déjame ver. ... 


La herida es aneha y profunda. Hay que cauterizarla o el 
muchacho... morirá. 





W La cauterizaremos . Aguantará . Es un buen vikingo . 






¡ YO...Creo que, .. voya... 
desmayar... me ! 





El dolor era insoportable. La hoja 
al rojo vivo penetró en la herida, 
quemando. .. 











¡ as siguientes fueron horas de 
chacho ! ¡Por el mar- angustia para los dos veteranos . 


tillo de Thor!¡E Si muere nunca me 
pri lag ¡ - Y lo perdonaré . 
verdadero hombre El muchacho tiene fiebre. Del 


del norte | ld 


















el conocimiento. 


¡ Hemos sido amigos durante veinticinco 

años, pero si muere te juro por los esIres 
que te mataré, Nils ! 
yo no moveré un dedo para defen- 
derme. ¿Quién hubiera pensado que 
llegaría a verme es esta situación ? 






Mientras cuidaban a Rurik, Bjórn le contó cómo ha- 
bía encontrado al perdido hijo de Leif . 












Era una historia algo 
larga. Nils Trondheim 
de Trondheim había 
sido camarada de ar- 
mas de Leif Erikson y 
de Bjúrn "el risueño" 
durante mucho tiempo. 
Luego, desaparecido 

Leif , convertido en pi- 
rata Bjórn, había en- 
“trado al servicio del 
despótico rey de Norue- 
ga, Olaf Haraldsson. 













En busca de Leif Erikson , Nils. He jurado 
rescatarlo de su exilio. 













Leif ha muerto en su Nuevo Mundo, Bjórn ! Es inútil al- 
bergar esperanzas . De estar con vida habría retornado a 
jEscandinavia , 
Puede estar prisionero de los hombres oscuros, los 
"skraelings" que encontramos en Vinlandia. ¡ Pero 
no muerto! ¡No nació el ser capaz de matar a Leif 
Erikson ! : 


La lealtad de Bjúrn hizo ba- 
jar la vista al poderoso gue- 
rrero de Trondheim . 














¡Quieran los esires que así 
sea ! Si hubiera alguna es- 
peranza de Encontrar con 

vida a Leif Erikson , yo... 





¡ Abandonaría el servicio del rey de 
'Noruega y apoyaría con mis hom- 
bres y mis barcos a quienes fueran 
a buscarlo ! ¡Lo juro por el marti- 
llo de Thor! 


¡Rurik ! ¡Ha reac- ¿Qué harías , Nils Tron- 


cionado ! dheim ? 





- Te tomo la palabra, Nils . ¿Qué lees en este Un mensaje de Leif. Lo en- 
trozo de piel de ciervo? contraron pescadores islan- 
Soy mejor manejando la espada que leyendo. deses dentro de un ánfora 
Pero reconozco el nombre de Leif Erikson... de barro cocido flotando a 














Sin aceptar la interrupción de Rurik, Bjórn miró 
fijamente a Nils Trondheim de Trondheim . 

Leif en persona arrojó este pedido de auxilio hace 
seis meses al mar helado... ¿Vendrás ahora a bus- 
carlo ? 





¿Por qué no me hablaste de ese mensaje de 
mi padre, viejo oso ? ¿Qué me ocultas ? 


Ati nunca te he ocultado ni te oculta- 
ré nada. Este mensaje no tiene seis 
meses . Tiene seis años ... 
























Entre los antiguos vikin- 
gos todo se resolvía de 
común acuerdo entre los 
jefes y los hombres de ar 
mas : todos eran libres y 
respondían de sus actos, 
por lo que tenían derecha 
de opinar. Mientras Nils 
elebraba consejo con 
su gente, Rurik interro- 






o he jurado . ¿Qué otra cosa podría hacer 
sino cumplir ? 












Todo había sido una treta del astuto Bjórn para entusiasmar al 

aguerrido Nils . Durante los siguientes días la flotilla navegó 

siempre hacia el suroeste, con la estrella polar por toda guía . ¡Buen viaje liLos dioses os a- 

¿ A e ) AY A con ioái Í 
compañen y traigáis a mi 
hijo ! ¡Y tú, bendito seas , 





. Se introdujeron au dazmente en el incóg- 
mito océano al suroeste de Groenlandia. 


Allí lucharon contra la tempestad... 


e) 








«Contra los vientos adversos y el frío insopor- 


, Hasta que,cuando ya desesperaban de hallar nuevamente tierra, Tos 
table... 


agudos ojos de Bjórn la divisaron sobre el horizonte . 


¡ No me cabe duda ! ¡Es ¡ Gracias a Dios ! ¡Mis ruegos 
Vinland! ¡Tu tierra natal, han sido escuchados... podré 
Rurik ! ver a mi padre y a mi madre ! 






















Al amanecer del día siguiente tocaron tierra en el mismo pun- La respuesta la dio una lluvia de flechas... 
to donde dieciséis años antes desembarcara Leif Erikson . 


a ¡ Los hombres cobrizos nos a- 
¡ Reconozco todo ! ¡Allá están las cabañas , 


tacan ! ¡Buscad refugio ! 


con la empalizada que edificó tu padre ! 
; Sí”, pero. .. todo esto parece muy de- 
solado..., no hay señales de vida . 


Se abrieron paso a duras penas , luchando contra centenares de 
¡ A la empalizada ! Nos dy 3 SS pieles rojas furiosos . 


protegerá de las flechas. 42 (ha REE 2 A A 





No alcanzo a comprender... los nativos eran amigos de ¡ Los hombres de cabello dorado deben 


marcharse hacia las grandes aguas o 
s morirán ! ¡Sas-ak-waan ha ha- 
Pues no parecen serlo de nosotros. Nos han ro-] [t040S mor ' 


del jefe indio fue- Mi 
ron comprendidas por Bjórn. 
elebraron consejo. .. 


Os agradezco vuestra lealtad, amigos , pero no quiero sa- 
¿Marcharnos ? ¿Sin encontrar a Leif ? 


crificaros. Idos . Yo me quedaré y buscaré a mis padres. 
; famás 1 — ] Tal vez más adelante. ... 
¡ Nils tiene razón ! ¡Tenemos que encon ¡Estás loco, muchacho ! Vete a dormir y déjanos a los 
trar primero a Leif Erikson ! mayores resolver estas cosas. 


Rurik abandonó el consejo y los jefes siguie- 
ron discutiendo hasta el amanecer. 
Entonces resolvemos quedarnos aquí y si . . e ] ; : ; 
los nativos quieren ir od No quiero sacrificios por mi culpa. N ' placed : 
e De acuerdo ? Me marcho. Embarcad y volved cuan - 11 : 
, do las cosas se hayan calmado..." 
¡ De acuerdo! 


Pero cuando fueron a buscar a Rurik, sólo hallaron un Drevg men- 
saje... 


En aquellos momentos, en la selva, la 
esbelta silueta del adolescente se des- 
lizaba sin ruido . Era Rurik Leifson , 
el vikingo , en busca de su padre por 
tierras americanas . 
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Rurik, tras un accidentado viaje, en el curso del cual se le 

ha unido un célebre corsario vikingo amigo de Bjórn "el 
risueño", logra llegar al Nuevo Mundo en busca de ¿> 

sus padres, Leif Erikson y Freia'"la hermosa", exiliados mu- A . ; 
chos años atrás en tierras americanas. La empresa no es fácil. Dibujos de ALBERTO SALINAS 









Deseoso de apartar el peligro de sus amigos, Rurik salió de la protec- 
tora empalizada, tratando de burlar el asedio de los pieles rojas. 


¿Adónde habrá ido? ] 
y No lo sé. Pero con esta oscurl- 


dad no será fácil seguirlo. 





(¡St logro alejarme de la empalizada, tal 
vez me sigan a mi y mis amigos no co- 
rran peligro!) 


Los a Cerit de los pieles rojas Rurik había pensado que con su salida del campamento forzaría a 
se acercaban peligrosamente, pero la os- sus amigos a alejarse de allí salvando sus vidas. Pero mal conocía 
curidad fue aliada del joven vikingo. a los esforzados vikingos. 


Tienes razón. Yo iré. Tú quédate 
a defender el campamento. 


> ani 


¡No os pelegis!Que resuelva el azar. ) | 


Quien saque la ramita más larga, 


> 









¿Cómo?¡Yo seré quien irá a buscar al 
chico! 


¿Qué? ¿Acaso tratas de hacerme pa- 
sar por cobarde frente a mis hombres? 


¡Bien hablado, Loki! A través del azar 
hablan los dioses. 












Ambos sacaron y la ramita de Bjórn fue 
más larga. 
Ya ves. Me tocó a mi. * e 
¡Suerte-malditalEstá bien Esperaré 
hasta mañana al mediodía. Luego 


te sequiré con los demás. 
l AS 








Fue un truco de mis épocas de 
juglar errante. 





¡Cuando los hombres de cabello dorado 
se alejen de su campamento, caeremos 
sobre ellos! 


Bjórn "el risueño" y diez de sus hombres abandonaron la protección 
de la empalizada. 


Entretanto, en el oculto barranco que le 
sirviera de refugio, Rurik se aprestaba a un idioma extraño!¡Y un rugido! 
pasar la noche. Í 


¡Una voz de mujer pidiendo socorro en 








La flecha se clavó en la poderosa espal- 
da de la bestia... 


Esto no me gusta nada, Loki. Todo está 
demasiado tranquilo. 


... Que se volvió enloquecida hacia 
su atacante. 


El joven vikingo corrió aprestando Su 








Rurik comenzó a disparar su arco con 
una velocidad inverosímil... 


Mientras tanto, Bjórn y los suyos se di- 


rigían hacia la emboscada tendida por los 
pieles rojas. 


¡LokiliLo han herido!¡Alerta!¡ Los 
"sKraelings'' nos atacan! 





E 1% 
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Mientras Bjórn y los suyos lucha- 
ban por sus vidas, la suerte de Ru- 
rik no parecía mucho mejor. 


¡Gran espíritu, amo de la vida!¡ Ayú- 
dalo!¡ Por favor! 


2d 3 
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El azar estuvo del lado del vikingo. La punta atravesó HA os dos se desplomaron en un charco 
limpiamente el salvaje corazón, z de sangre. 









Entretanto, Bjórn y los suyos pasaban 
un mal rato. 


Son demasiados para nosotros... 
- "SS 


El vikingo se abrió paso entre los pieles 
rojas y echó a correr. 





¡Me...han...herido... pero... debo... 
llegar! 






¿Quieres que vaya a pedir ayu- 
NS, da al campamento? 













La jovencita india corrió hacia la cercana aldea na- 
tiva. Sabía que cada minuto era precioso si quería a 
salvar a Su desconocido amigo. 


¿Estará muerto?¡Oh, no puede ser... me 
salvó la vida! 





No muy lejos de allí, otra figura corría en di- 
rección opuesta, tambaleante. 


Pero era tarde para ayudar a Bjérn y su |, lo hablo, Vine hace ya muchas lunas, hombre de cobre. Soy vues- 


gente. tro amigo. 


e ¡Tu lengua es mentirosa! Nuestro "' "dic 
¿Hablas nuestro idioma, hombre de las rstors deben morir, 8 QUIE AAN 19 


randes aguas? 








¡lréis al poste de los tormentos! AlIT'se verá si tenéis Rurik yacía inerte junto al cadáver del 
el corazón débil o si sois valerosos. 0S0. 


¿Nos. . . matarán? 








Mientras tanto, la doncella india corría 
angustiada en busca de una ayuda que 
podía llegar demasiado tarde... 





Los "skraelings"...emboscada. ... 
Bjórn.... ¡peligro! ¡ 


¡Pronto! Veinte hombres a custodiar La jovencita india había llegado junto a su padre, el podero- 
la empalizada. .. cuiden de este guerre” so Sas-ak-waan. 


ro. ¡Los demás conmigo! ; 
.... y me salvó la vida a Y «¿El extraño de pelo dorado? 


riesgo de la suya. ¿Un enemigo te salvó? 


| 





En aquel momento... 


Vamos a buscarlo..., 
merece mi gratitud, ¡Traemos a los hombres llegados de las 
> grandes aguas! 


¡Tratadlos bien hasta que se re- 
suelva su destino! 









El jefe de la tribu, agradecido por la sal- 
vación de su única hija, envió a dos 
guerreros en busca del lastimado Rurik. 


ho A 


Bjórn y los suyos estaban maltrechos por el desigual 









Para Sas- ak-waan la situación era diff- 
cil. Tenía una deuda de honor con el 
forastero. 


El shamán querrá sacrificarlo con los 
demás prisioneros. 


¡Ese brujo es un ser 
maligno, padre! ¡To- 
dos pueden ser ami- 


, z y ustedes nos atacaron. 
Tres de los míos han muerto. Estamos a mano. ¡Suéltanos! 
















Trabajo nos costará salvar a tu des- 
conocido amigo, si es que lo salvamos, 
para intentar siquiera liberar a los 


¿Soltarlos? Ustedes son hombres valero- 
sos. Merecen la honra del poste de los 
tormentos. ¡He hablado! 






No te comprendo. Pero no temas... 
soy tu amiga. 


». 






Maa-na-tee sabía que era cierto. ..., 
ahogó una respuesta. 





La muchacha india recordó que habla 

oído a Bjórn hablar en su idioma y sin 
hacer ruido se deslizó hasta donde es- 
taban cautivos los vikingos: 


ms 


Ayudaros. ¿Tú eres amigo del mucha- 
cho de cabello de oro? 





¡Rurikl ¿Está Salvó mi vida. ... pero temo por él. ¿Si te ayudo a huir, lo ¡Natural mente!¡A él buscábamos cuando 
prisionero? llevarás contigo? 


los tuyos nos atacaron!¡ Suéltame! 


Escucha. .., fuera de la tienda están 
tus armas y las de tus compañeros. 
Huyan hacia el río. 


Los siete vikingos, se deslizaron como sombras 
tras la doncella, 


¡No hagáis ruido!Recordad..., en la 
margen opuesta del río estaréis segu- 
ros. Allí moran los espiritus y no os 
perseguirán. 


Buscaremos a Nils y nos iremos de aquí. ¡Y la próxima vez que se *N 
te ocurra desaparecer, te moleré a palos con mi lanza!¡ Todavía te- 
nemos que encontrar a tu padre! 


Se alejaron, seguidos por los ojos negros 
de la tierna doncella india. 

















RURIK, 
EL VIKINGO 
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Rurik y sus amigos, cautivos de los pieles rojas; «son liberados por 
Maa-na-tee, jovencita india a quien el muchachó Había salvado la 
vida, y huyen hacia la ribera del Río de los Espititus, 





¡ 1 El rio debi La , 
¡Oigo el rumor de las aguas: bi Ese viejo pirata sabrá cómo arreglár- 
estar alli. selas. No temas por él. ¡Adelante! 


¿Y Nils? No podemos 
atrás. 





¡ Demasiado tarde!i Tendremos que 
combatir! 








Entretanto, Nils de Trondheim los bus- 
caba ansiosamente con sus corsarios. 





Sigamos hasta el río cuya desembocadu- 
ra vimos antes de desembarcar. Si han 


huido, allí estarán. > : 
, APA A 
2 ESNS 








¡Esos son los ''skraelings" que persiguen 
a Bjórn! ¡A ellos! 





Mientras desviaba la flecha destinada a su a- 
migo, Rurik puso fuera de combate a un piel 


¡Cuidado, Bjórn! 





Sin embargo, pese a su valor desespera” 
do, la fuerza del número se hacía sentir 
sobre los intrépidos vikingos. 









¡Bah! ¿Crees acaso que era necesaria la 
presencia de un pirata noruego para que 
Bjórn se salvara y te salvara? ¡Bah! 


¡En retirada! ¡Los demonios de las gran- 
des aguas son más poderosos! 





El escalofriante alarido cortó las palabras] Todos se miraron sin hablar por un ¡Ha sido del otro lado del río, mejor nos 
del joven. momento. ... y el grito volvió a repetirse. vamos de aquí 


Sí, los indios dicen que este territo- 
rio pertanece a los espiritus. 


¿Qué fue eso? 





¡Qué verguenza! Dos guerreros como vo= 
sotros asustándose de un simple grito. 

Si no me acompañáis, iré solo a averiguar 
qué ocurre. 















T” ¿Cómo? ¿He ofdo bien? ¡Eres un jo” 
vencito insolente, Rurik, y te de- 
mostraré que...! 


Esperadme aqui. 














Un tercer alarido llegado desde la mar- 


Eso os pasa por ser paganos. Yo 
gen opuesta del río volvió a sobresaltar- 


creo en la Cruz y no temo a los 
espíritus del más allá. 


¿Oyes, Rurik? No hay duda que son 
malos espiritus. 3 





¡Cuidado, Rurik! ¡Espera 
por nosotros! 


PP. 


... de trampas. Pero vosotros no me ¿Eh? ¿Quién eres tú? ¿Dónde está Rurik? 


h dejasteis tiempo de advertiros. 


Si te refieres al muchacho, no tiene 
nada malo. Yo Soy. ..,pero..., ¿acaso 
no me recuerdas, viejo tiburón nórdi- 





Minutos más tarde, en la cabaña de 








¡Ingmar el islandés! ¡Por los dioses! 
¡Veo visiones! 


¡El y tu pobre madre, Freia''la hermosa", 
han muerto, muchacho! 





¡Así que tú eres el hijo de Leif Erikson! 
¡Gran hombre era tu padre! ¡Gran hom- 
bre, muchacho! 


No ves visiones... Soy yo, de carne 
y hueso. Pero saquemos al chico de 
la trampa y te contaré todo. 


le e, y hi 
Hemos venido a rescatarlo, Ingmar. - 
¿Qué sabes de él? 





Hubo un momentáneo silencio, quebra- "Tu padre intentó convertir al cristia- " Enardecidos, los pieles rojas atacaron a 
do por un grito angustioso. nismo a los hombres cobrizos...'” Leif Erikson salvajemente..." 


¡Lo que tú predicas es conirario a 
nuestras leyes! ¡Eres enemigo de los 
hombres rojos! 





Los demás quedaron allí, ensangrentando 
las aguas. 


¿TÚ viste morir a Leif? 


No, pero cuando llegamos al to- 
rrentoso río, el Único que logró 
cruzarlo, herido y todo, fui yo. 
















Estaba demasiado herido para volver al 
combate, y los nativos por superstición 
no atravesaron el torrente. 


Con el tiempo preparé distintas tram- Hubo un momentáneo silencio: la terrible 
pas para defenderme en caso de r'1e noticia había enmudecido a todos. 


¿Y ahora? ¿Nos volvemos? 


llegaran enemigos, pero en ca' 
años nadie cruzó salve vase.tros. 








¡No puedo creer que Leif haya muer- 
to! 








¿También tú, Bjórn, crees que mis padr 
han muerto? 
¡No! Pero evidentemente no están a- 
quí; conviene marcharnos de un si 
tio donde no somos bienvenidos. 


¡Está bien! ¡Basta de amargas palabras! 
Vamos a resolver nuestros futuros pa- 


Pero es así. Ningún hombre hubiera po- 
dido escapar de aquella masacre más que 
arrojándose al torrente. Y en tal caso, yo 
lo hubiese visto. 





es 
==] 





1) 
Ante todo, debemos regresar al 
campamento para buscar a los de 


más y embarcarnos. 
eS 


Regresaron al campamento cautelosa- 
mente, sin tropezar con los pieles ro- 
jas enemigos. 


Mañana nos aprovisionaremos como La intención del vikingo era distraer a 
sea posible y zarparemos antes de que Rurik._Al amanecer. .. 


nuestros "amigos" vuelvan a atacarnos. Tened mucho cuidado. Temo que los 
y $ ” H nm (A 
¡Buena ¡dea! Podremos salir de ca- skraelings" vuelvan a ataca 


cería, ¿eh? No temas, a mediodía estaremos todos 
de regreso. ¡Vamos, Rurik! 


Las alternativas de la cacería fueron di- 
versas. 

¡Apuesto mi daga con empuñadura de oro 
a que ese cervatillo es mio! 





omprendo que te sientas triste, mu- ¡Miral ¡Son ánades migratorias! Han vola” 
chacho, pero debes reaccionar. ¡Ven do miles de millas. ¿Te atreves a cazar 
una? 





¡Tienes razón, Nils, pero me había 
hecho tantas ilusiones! 


¿Por qué no? Será un augurio de 
nuestro futuro. 
















Lograron llegar y echar mano a los re- 


¡Que la maldición del Gran Espiritu los 
mos en el preciso instante... 


¡A los barcos! ¡Sin perder un minuto! persiga hasta el fin! 


Era como salir de una pesadilla. 


Me parece mentira, tras haber perdido 
toda esperanza, que se produzca este 
verdadero milagro. 


Trayectoria de Leif Erikson desde Terra- 
nova hasta el Yucatán, en México. 


¡Milagro será si llegamos hasta 
el sitio donde está tu padre con 
el mapa que tenemos. ..! 





Esas nubes no me gustan nada. Conven- 
dría que navegáramos más juntos por si 
se desata una tormenta. 










El feroz soplo del viento fue demasiado 
para el mástil y... 





¡Ha recibido un fuerte golpe en la cabeza 
y. ..! ¿Adónde vas? 





Déjalos, que son lobos de mar. Saben 
cuidarse solos. Lo que quisiera saber 
es dónde estamos nosotros. 


Y fue entonces cuando una aleta 
triangular apareció frente al joven 


¡Animo, Olaf! ¡Estoy contigo! na 
vikingo. 



















¡Oh! ¡Se ha sumergido para luchar con- 
tra el tiburón! ¡Dios...,no me han habla- 
do mucho de Ti, pero,si salvas al chico, 
me haré cristiano! ¡Por favor! 


Como si la poco ortodoxa plegaria del 
corsario hubiera sido escuchada, Ru- 
rik logró clavar su daga en el liso 

vientre del feroz escualo. 








¡Eres digno hijo de tu padre! ¡Pero si 
sigues arriesgándote, mi viejo corazón 
no resistirá tantas angustias! 
Era mi deber salvarlo, Bjórn, 
ahora. ¡Sigamos viaje! 






ST..., pero, ¿dónde están los demás? No 
se ve absolutamente nada. 





Es cierto, pero ya es demasiado tarde 
para detenernos. ¡Adelante! 





- _—— ... mientras en la borda un muchacho, un adolescente convertido de- 
El inmenso barco-dragón siguió navegan- masiado pronto en hombre, pensaba en la misión que se había fijado 
do hacia el sur, cortando la tormenta rau- como meta de su vida: el rescate de Leif Erikson y de Freia""la hermo- 
sa'. Costara lo que costara, aunque el precio fuera su propia vida. 
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Rurik y sus valerosos compañeros habían logrado escapar a las acechanzas 

de los pieles rojas, y el azar acababa de poner en manos del valeroso mu- 

chacho un mapa con la ruta seguida por sus padres Leif Erikson y Freia 

'la hermosa" en las ignotas tierras americanas. ¡Alerta! ¡Amainad la vela! ¡Fuerza a los 
remos! 


— 







. S de Embarcaron rumbo al sur y una de las fre- 
Es ds cuentes tormentas de esas latitudes los a- E 


¡No se ve nada! ¿Qué habrá sido de 










Se necesitaba algo más que una tormerr 
ta para derrotar a esos bravos vikingos. 


? UM 


No te preocupes por ese viejo pirata: Le he dado copia de nuestro mapa... ; si 
sabe arreglárselas solo. está bien hecho, nos encontrará. ¡Eh!¡Hi 
¡jos del dragón Nidhóggr! ¡A ver esos re- 





















¡Mira, Bjórn! ¡Mira la costa! ¡Está cu- 
bierta de vegetación! Pero parece des- 
habitada. 
He aprendido a no juzgar las cosas por 
su apariencia, Rurik; en tierras 
desconocidas debemostener ojos en la 


Fueron largos y tediosos días de navega” 

ción hasta que arribaron a la ancha 

península señalada en el mapa de Leif 
Erikson. 








“Estoy preocupado, Bjórn. ¿Habrá nau- 
fragado? 








|/ ¡No lo quieran los Esires! ¡Eran bra- 
vos camaradas! Ya lo sabremos. Ahora, 
¡adelante! 


Eectivamente..., ojos extraños espiaban Desembarcaron ca i N 
, utelosamente. Me emociona pensar 
desde la espesura de la costa. sitio est ñ e hs veis 
K . na estuvo ya mi padre. 





Como si estas palabras hubiera sido 
proféticas, un zumbido se convirtió 
bruscamente en una pesada lanza. 












¿Por qué no vienen? ¿Arrojan una lar 
za y esperan que huyamos? 






Creo que ha sido una advertencia, Loki. 
No nos quedemos quietos. 














Iniciaron la marcha. El calor, la selva 

virgen, los insectos. ..., todo contribula a hacer Ca- Ze 

da paso más difícil que el anterior A 3 Ñ 
e ¡También yo! He nacido para navegar, 

no para caminar como un labriego... 


/M MA 
El alarido lleg 
friante, 
















Pero la ardorosa sangre del joven vi- 
kingo no podía ser refrenada fácilmen- 
te. 






¡Acubrirse! ¡Sepárense, amigos! ¡No 
ofrezcamos blanco a nuestros atacan- 
tes! 


Y tras el grito, una lluvia de lanzas aro” 
jadizas, cuyas puntas de obsidiana corta- 
ban como navajas. 













¿Queréis guerra? ¡La ten- 


¡Rurik! ¡Condenación! ¡Lo matarán! A 
dréis! 


¡Vamos tras él! 










Pero de pronto uno de aquellos hom. 
bres morenos y extraños hizo algo in- 
comprensible. 






¡Ku-kul -can! ¡Ka quetzal Ku-kul-can! 






¡Van cantando! Cada vez entiendo 
menos... .; primero nos atacan. Lue- 
go nos escoltan con toda deferencia. 


Te han encontrado parecido a Leif 
y nos llevarán ante él..., por lo me- 
nos así lo espero. 








¿No te das cuenta, Rurik? Es el que 
menciona tu padre en su mensaje. 
¡Tu parecido con Leif Erikson nos ha 





¿Recuerdas lo que escribió tu 
padre? Esos extraños seres lo con- 
sideraron un dios benéfico y lo llama- 







¡Dios te oiga! Pero recuerda que en 
su mensaje mi padre habla de un pe- 
ligro que lo acechaba. 








¡Por el martillo de Thor! Yo creía que u- 
na metrópolis como Bizancio no habría 

+ 
en el mundo entero... ¡pero ésta es colo" 


La conversación se cortó bruscamante. An- : 

, , AAA GOA 
te ellos se alzaba una ciudad como ninguno 
de esos rudos vikingos habla siquiera imagi- El ] 






teca PRA E ¡ Pp > 2. 
¡Ku-kul-can! ¡Chichén Ytza! Un correo debió de haber sido envia ¡Bienvenidos a Chichén Ytza la ciu- 
do para informar la llegada de Rurik, dad sagrada de las mayas, oh "ni d 
ió , Oh, hijo de 
¿Chichén... Ytza? Debe de ser el ri población aguardaba Ku-kul-can! 
nombre de la ciudad; es bien extra” y 









Sí, sí...., eso mismo nos enseñó Ku-kul- 
can cuando prohibió los sacrificios hu- 
manos y nos enseñó a cultivar la tierra 
con mejores métodos. 







Tú debes saberlo. Los dioses y sus hi- 


Tu padre,el gran dios Ku-kul-can nos 
jos todo lo saben. 


enseñó a unos pocos sacerdotes la len- | 
gua sagrada de los dioses. Yo Soy Hui- ; 









¡Ejem! Permiteme, anciano. Cuando 
los dioses nos convertimos en 
hombres dejamos atrás nuestros 






¿Dónde está ahora el gran dios bené- 
fico, Huinio? 











Comprendo. ¿Y dices que mi padre 
está aquí? 











picacias. 





Como tú dijiste, hijo del gran dios. 
Al cobrar forma humana perdió - 
sus poderes. ¡Será sacrificado! 


Rurik jamás escuchó la respuesta del 


Los ojos del anciano se llenaron de lá- 
anciano Huinio. 


grimas. Inclinó la cabeza. 





¡No estáli Los invasores del norte lo cap” 
turaron; el dios de la guerra lo ven- 





Mi padre... ¡sacrificado! ¿DÓn” ¡Huinio! ¡NahuatIs! 
de? ¿Cuándo? ES) 
INN 
AMA Ese 
Y SA 


¿Y qué más? 














De inmediato los vikingos fueron con- 
ducidos al templo de Ku-kul-can, la 
serpiente emplu mada. 


Cuando el mensajero concluyó su ex- 


Era evidente que la llegada de aquellos 
mensajeros había alarmado profunda- 
mente a los mayas. 








plicación: 

















¿Oyeron, hijos del cielo? Los inva- 
sores nahuatls avanzan sobre Chi- 
chén- Itza...; en cualquier momen- 
to atacarán. 


PS 





Tu padre,cuando partió para luchar 
contra los invasores bárbaros,nos 
dijo que regresaría aunque muriera en 
su presente forma humana. Tal vez tú 
seas ese regreso de Ku-kul-can. 
A 





pan a 2 3 
¿Qué ocurrirá? ¡Daría cualquier cosa 
- por entender su ¡idioma! 


















ustedes, Huinio!¡Ya verás si triunfa 
el dios de la guerra o el hijo del 
dios de la bondad! 


¡Calla y escuchemos! Huinio nos 
traducirá . Temo que traigan malas 
noticias. 





Durante varias horas conferenciaron 
los jefes militares de Chichén Itza 
con los vikingos. 

Creo que éste es el mejor plan. No 
esperaremos que nos ataquen, — les 
saldremos al encuentro. 


¡No lo soy porque mi padre no ha muer- 
to y yo lo rescataré! Llama al jefe de 

tus guerreros, Prepararemos planes de 
combate. 


¡Así habla el hijo de un gran jefe, 
Rurik! ¡Bravo, muchacho! 


Le > 
Sí. Nuestras armas son superiores 
a las de ellos, y ayudados por la sor 


presa. ..¡venceremos! 








Además, Tepec Ceel nos recompensará 
regiamente sí se lo llevamos de rega- 





¿En? ¿Qué es est...? 


¡Despierta, holgazán! ¡Ya salió el sol y...! 
¿Qué? ¡Rurik! ¡Rurik! 





El anciano sacerdote entró de inmedia*u 
y tropezó casi con el brazalete perdido 
_por el raptor. 

¡Serpiente emplumada! Aquí estuvieron 

los hombres del jefe nahuat!... Tepec 


Que en estos momentos el hijo de Ku- 
eul-can va en camino de unirse a su 
padre... ¡sobre el altar de los sacrifi- 
cios del dios de la querra! 

A 











Pero hasta en la ciudad sagrada maya a- 
nidaba la traición: cuando Rurik fue 
a dormir en el palacio de Ku-kul-can... 


¡Eso es! Se parece a su padre. 








¿Te asustarás por ello? Recuerda que 
en su forma humana no tiene 





_ El fiel corsario advirtió rápidamente 
“que Rurik había sido llevado por la 
: fuerza. 
Hay señales de lucha:.., sus armas 
quedaron tiradas ..., parte de sus ro- 
pas. ¡Dioses! ¡Lo han raptado! ¡Tal vez 
algo peor que eso! ¡Huinio! 












-Más rápido; ya deben haber descubier- 
to la desaparición del hijo del cielo. 


Huitzilopochitli nos protege; el dios 
de la guerra es más poderoso que el 
de la paz. 
















Llegaron así hasta un campamento enor- 
me en medio de la selva. 


¡Alto! ¿Qué traéis? 


Un presente para Tepec Ceel y el dios 
Huitzilopochtli. 


Y el jefe sacerdote nahuatl se adelantó 
para recibir_a su involuntario huésped. 


Veamos a ese hijo del cielo. ¡Si es tan 
fácil de vencer como su padre, no cabe 
duda que Huitzilopochtli reinará sobre 
todo el mundo! 
E 






La noticia corrió como reguero de pólvo- 
ra. 












¡Han capturado al hijo de Ku-kul-can! 







¡Cobarde! ¡Tú debes ser Tepec Ceel! 
¡ Suéltame y pelea como un hombre! 
No comprendo el extraño idioma de los 
dioses, pero sé que tratas de insultar- 
me. No importa...; morirás al iniciar- 
se el nuevo año junto a tu padre. 







¿Atacaremos ahora Chichén Itza, eh, po 
deroso? 

¡No! Es demasiado bueno que haya- 
mos capturado el hijo de Ku-kul- 
can sin arriesgar una batalla; volve- 
remos a Mayapán. Allí esperare- 












, (Quisiera saber qué dicen. Supongo 
que este gigante bronceado es el enemi- 
go de mi padre..., tal vez me llevarán 
junto a él. ) 














ipal se alzaba 
una gran pirámide con un templete en 
su parte superior. 





Mayapán era más pequeña que la gran 
Chichén Itza, pero también resultaba 
imponente . Era evidente que se trata- 
ba de un gran ejército invasor. 


Así oirá todas las mañanas los que- 
jidos de las victimas del sacrificio 

diario al dios de la guerra mientras 
espera que le llegue su turno. 





¡No! Lo encerraremos junto a su padre, 
en los subterráneos del templo de Huit- 
zilopochtli. a 


< Me e, 






(¡Dios mio! Tengo un extraño presenti- ¡Canallas! ¡Ya 
miento. .. tal vez hoy...) pagarán por to- 
4 / do lo que ha- 
cen! 








¿Quién eres tú que hablas mi idioma 
¿ACaso...? 






Alguien que leyó tu pedido de auxilio 
y vino en tu socorro, Leif Erikson, 
mirame bien. 















Inmediatamente Rurik contó a su pa- 
dre todas sus aventuras desde que zar- 
para de Islandia en el barco-dragón 

de Bjórn. 





"Por desgracia hace un año, cuando los 
nahuatls invadieron Yucatán, caímos cau- 
tivos de su cruel rey-sacerdote, Tepec 
Ceel...'' 


¡No! ¿Qué haremos? 


Hasta hoy desesperaba. .., pero tal 


vez entre los dos podamos salir del 
aquí. Tengo un plan, pero solo no 
era factible realizarlo. 





¡Llevas el medallón con el dragón de oro! 
¡Tú eres...! 


les rojas de Vinlandia, fabriqué una 
almadía y,con tu madre y los pocos so- 
brevivientes,flotamos a la deriva. 


No comprendo por qué no los mató ensegut 
fla. 





año en honor de su dios infernal: 








Y entonces, con lágrimas en los ojos, 
el descubridor del Nuevo Mundo abrió 
los brazos. 















¡Tu hijo Rurik! 





"Tuvimos 
mos de hacerlo en tierras mayas. Me to- 
maron por un antiguo dios benefactor, 
y como impedí la realización de un sacri- 
ficio humano, me adoraron llamándome 
Ku-Kul=can." 





Cuando huimos de los rencorosos pie- suerte cuando naufraga- 




















“Cuando el muchacho tormuld su si- 
guiente pregunta, la frente del noble 
navegante se nubló. 

¿Y mi... madre? 
Tu madre sigue siendo una muje” '=- 
Ilísima, hijo. Tepec Ceel quiere c 

se con ella para fundar una din: 

de origen divino. 






Quiere sacrificarme el .Jía del nuevo 






será dentro de una semana aproximada 
mente. 





Un espectáculo inusitado esperaba a los 
carceteros. 

¡Parece que quieren matarse! ¡Ayúda 
me a separarlos! - 


Esa noche, cuando llevaron la diaria 
colación a los cautivos. 





| 








El esclavo maya cayó de rodillas. 


¡Llévame contigo, señor Ku-kul-can! 
¡Te seguiré hasta la muerte! 


¡Está bien! 
ñanos! 








Pero entonces tropezaron con el 
cambio de quardía.... 


¡A ellos! ¡Antes de que den la alar- 
ma! 


¿Y ahora? ¿Vamos a rescatar a mi ma- 
dre? 
Está demasiado custodiada y volverían 
acapturarnos y entonces todo esta 














Y. 





“Ven, iremos hasta Chichén Itza a for- 
mar un nuevo ejército, con la ayu- 
da de Bjórn y sus corsarios derrotare- 
mos a Tepec Ceel... y rescataremos 
a mi amada Freia, 

Supongo que tienes razón, padre, 
pero no me gusta marcharme así, 

como si huyera. 





Leif no pudo evitar una sonrisa. 


Yo era así a tu edad..., impulsivo. 
Pero quiero rescatar a tu madre, no mo- 
rir tratando de hacerlo. ¿Comorendes? 





Y evitando las callejuelas iluminadas, se perdieron 
en la noche rumbo a Chichén Itza. Huñan, pero 
para volver y dar su merecido a Tepec Ceel. 





Rurik, prisionero del rey-sacerdote Tepec 
Ceel, había logrado escapar junto a su 
padre de la oscura celda. 

Reuniremos un ejército adicto y regre- 
saremos para rescatar a tu madre, hijo 
mío. - 
| (Sí, padre, sf! ¡Quiero dar su mereci- 
+ Ado a Tepec-Ceel ! 


Dibujos de ALBERTO SALINAS 


Tras escapar a mil peligros en las ignotas tierras del Nuevo Mundo, Rurik y 
el valeroso BJúrn "El risueño" llegan a la península del Yucatán, donde 
el azar les hace entrar en contacto con el propio Leif Erikson, cautivo de 
los invasores enemigos de los mayas, que los habían tomado por enviados 
de los dioses benignos. 


: E ; El dormitorio de Tepec -Ceel estaba sobre 

¡Alerta ! ¡Ku-kul-cán ha huido ! el templo. Oyó los gritos de alarma. 
¡Dioses ! ¡Que no 
escape! ¡Capturado ! 





Muy cerca, en otro recinto, una bella d La respuesta fue una carcajada del noble 
mujer también había oído los gritos vikingo. 


de alerta. E 
¡Oh, Dios mío ! ¡Que pueda escapar | » ¡A ellos, hijo ! 
¡Ayúdalo ! | e TA ya E 





Y las filosas lanzas de obsidiana se alza- 
ron sobre el indefenso Leif Erikson. 


Un golpe traicionero deja fuera de com- 
bate a Leif. 


¡Rurik ! ¡Dios santo ! 















¡Oh ! ¡Allá va Leif ! Y con él llevan a o- 
tro vikingo. .., ¿quién será ese desco- 
nocido joven ? 






Ah...¡Magnífico! Morirá el día del Fuego 


Nuevo. Honraremos al dios de la guerra. | 
5 LATA 1 , 20% E 
Y. pel 





¡Alto ! ¡No lo matéis ! 
¡Será sacrificado a 
Huitzilopochtli ! 









La infeliz madre ignoraba que el otro cau No te asustes, mujer de los dioses, por 
tivo era su propio hijo. mi presencia. Ya has visto lo que ocu- 


¿Mi hijo? ¿Acaso 
ese joven era... ? 





Freia, 


... el dios de la guerra... y cómo 
mueren en su altar Ku-kul-cán y su 
hijo. 


Fuego Nuevo presenciarás cómo co- 
mienza Sobre la tierra el reinado de 
Huitzilopochtli. .. q 


¡Y esa noche serás mi esposa... lo quie- 
rasono! 













El joven vikingo no se equivocaba. 
En Chichén- Itzá... 
Hay que hacer algo para rescatar a 
Rurik y a Leif.  ' 
Propongo atacar a esos infames; 
con nuestras armas superiores que 
dará equilibrado el mayor número, 





¡No ! Temo que un ataque frontal nos lle- 
ve a una derrota y entonces no podríamos 
hacer nada por ellos. 


Tienes razón, amigo de los dioses.-Ade-. 
más, Tepec-Ceel mataría inmediata- 
mente a Ku-kul-cán. 


trato más duro... 

reo que es una lástima que hayas veni- 
do tan lejos para acabar así, en el altar 
de un dios pagano. 


Llegué buscándote a ti y a mi madre... 
y estoy sequro que aún lograremos 
salvarnos. Nuestros amigos no nos 
abandonarán. 
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¡Nils! ¡Por el martillo 


¿Qué harías si Nils no se hubier, 
qee. de Thor! ¡Estás con 


Tendremos que apelar a la astucia. perdido en la tormenta? 


¡Ah!¡Si ese viejo tunante de Nils 
Trondheim no se hubiera perdi- 
do en la tormenta! 
















Cuando el reaparecido Nils supo lo 
acontecido, quedó pensativo por un 
rato, 

Creo que por una vez has hablado con 

sabiduría, pedazo de lobo marino. La 

fuerza no nos devolverá a Leif y Ru- 
rik con vida. 


Bueno. ...por lo menos así lo creo. La 
tormenta nos separó, pero pude se- 
guirlos a una jornada de distancia. 
¿Qué ocurre ? 


Será nuestra inteligencia la que salvará 
a nuestros amigos, es decir, mi inteligen- 
cia,pues la tuya deja bastante que desear. 


¡Bah ! Hoy puedes buscar pelea conmi- 
go, que no la encontrarás. Estoy dema- 
lado preocupado. ¿Qué propones? 








Los días siguieron transcurriendo y 
por fin llegó el momento en que se 
Escuchadme: vamos a hacer que esa celebraría la fiesta del Fuego Nuevo... 
gente nunca olvide a Ku-kul-cán y 
sus hombres. El asunto es así, 





Hoy usaremos los nuevos puñales ritua- 
les de obsidiana, Acatl. 
S 





Dejadme pasar ! 


¡Imposible ! ¡El gran Tepec -Ceel se está 
átaviando ! 
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Y cuando haya arrancado el corazón 
a los dioses caídos en mi altar, tú 
serás mi muier. Así está escrito y 
así será. 
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En medio del sonido de flautas y tambo- 
res, los dos cautivos fueron conducidos 
a la gran pirámide. 


¡Vine a implorarte que no los mates ! 





¡Haré cualquier cosa que me pidas, 
pero déjalos ir con vida ! 


Así es, hijo. ¡La mento tanto que ha-: 
yas venido a buscarme para acabar 
muriendo a mi lado ! 


medianoche; 
se encenderá un nuevo 







El destino de los hombres está escrito 
en las estrellas. .. y hoy está escrito 
que Ku-kul-cán y su hijo mueran 
bajo mi puñal sagrado. 


volver contigo a Islandia, prefiero 

morir en este Nuevo Mundo. 
¡Eres digno hijo mio, Rurik ! ¡Animo! 
¡Demostraremos a estos paganos como 
saben morir dos vikingos ! 





¡Bien ! ¡Bien ! Será una buena 
ofrenda para el dios de la guerra, 


¡Una buena ofrenda te daría yo si no 
estuvieras tan protegido por los tuyos, 









entonces 















No debemos hacerles suponer que tene- 
mos miedo, hijo. No nos queda otra espe- 
ranza que morir valerosamente. 











... en el pecho de las víctimas del sacri- 
ficio, y de él se sacarán llamas para ¡lu- 
minar lá ciudad durante los próximos 
cincuenta años. 


Me rebela esto de subir así sin luchar, 
aceptando que nos lleven al matadero. 





¡Como hombres que llevan en sus 


Erico el Rojo ¡Por eso mismo, Ku-kul-cán !¡ Para que 
venas la sangre de Erico el Rojo ! 


veas hasta dónde la fuerza manda sobre 
la bondad que tú predicabas ! 
¡Está bien, padre ! ¡Les enseñaremos 
cómo mueren dos vikingos ! Sin pali- 
decer siquiera. 





¡Cálmate, padre ! ¡Recuerda lo que 
dijiste ! 





¡Es para ti, señor Huitzilopochtli ! 
¡Bebe esta sangre y danos la victoria 
sobre nuestros enemigos ! > 


El puñal comenzó a bajar lentamente, 
hacia el desnudo pecho de Rurik... 
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¡Oh, no! ¡Dios santo ! ¡Haz un milagro! 
¡Un milagro ! ¡Salva a mi hijo! 










La escena ¡iluminada solamente por los rayos de la luna era fantasmagórica. 
El muchacho sujeto sobre el altar bajo el puñal que descendía inexorable- 
mente hacia su pecho, el ídolo presidiendo la maléfica ceremonia. 
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¿Qué? ¿Quién osa interrumpir la cere- 
monia? 
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Y entonces... 


¡La ciudad es- 
tá en llamas ! 


¡Sison dioses que tratan de salvarte, 
es demasiado tarde para ti ! 








Pero entonces, como respondiendo a las 
palabras del rey-sacerdote, el ídolo se 
tambaleó. .. 











¡El dios de la querra está enojado con Detrás del ídolo aparecieron, como surgi 
nosotros ! ¡Haz algo, Tepec ! dos de la nada, Bjórn, Nils y los vikin 


Ss A, del 
¡Rápido ! ¡Cortemos las ligaduras que 
los atan ! 





¡Ya te pellizcaré para demostrarte lo 
contrario ! 












... pero esta vez eran los mayas quienes 
llevaban la mejor parte. 


¡A ellos ! ¡Sin cuartel ! ¡Ku-kul-cán 
está con nosotros ! 


. Entretanto, en la ciudad incen- 
- E diada se luchaba... 











¡Los cobardes pueden huir, pero Tepec- 
Ceel es un gran conquistador y no 
teme a los hombres o a los dioses ! 


¡Esposa mía ! ¡Este es nuestro hijo ! 
¡Dios ha sido bondadoso con nosotros ! 


¡Ya habrá tiempo para saludarse, 
tenemos que salir de aquí! 
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El nahua era fuerte y hábil, y Leif estaba 
debilitado por el largo cautiverio, 








¡Esto ha sido un milagro ! ¡Bjórn ! 
¡Nils ! ¡Mis viejos amigos ! 


Al oír que Tepec -Ceel había caldo 
bajo la"espada de Leif Erikson, el 
combate cesó. 


¡Dejad de comba- 
tir, hombres del 
norte ! ¡El jefe 

» invasor ha muerto! 
















Fue un milagro. ...pero nosotros a- 
yudamos algo, ¿eh, morsa marina? 


7 , 
¡Por cierto 1 El viejo Huinic conoc ía todos 
los pasadizos que Surcan subterránea- 


mente Mayapán. .. , 


Entretanto los demás se dedicaron a 
incendiar la ciudad. 


.-.lo que nos permitió ubicarnos y lle- 
gar hasta ponernos bajo la estatua del 
dios de la guerra. 





Sr 
Regresar a nuestra tierra, sin du- 
da alguna. == 
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-Mi viejo amigo Mario se va a casar y lo traigo a casa 
de sorpresa para que vea bien en qué se mete, querida. 






Este sistema me permite quedarme quince minu- 
tos más en la cama. 





| y FUE ASÍ QUE, UN BUEN DÍA... 
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ESTOY SEGURO QUE TÚ 
LAMENTAS QUE ESTA 
AVENTURA SE HAYA 
ACABADO, ¿NO ES 
CIERTO, VIEJO 
BUSCAPLEITOS? 


RURIK, SEGUNDO DE A BORDO DE BJÓRN, 
EMBARCÓ CON ÉL, EN TANTO, LEIF Y FREYA 
LO HICIERON CON NILS... 








¡BAH! VIVIREMOS 
MUCHAS OTRAS, 

RURIK, YA VERÁS... 
¡NO SERÁN AVEN- 



















SY SS LAS 
QUE NOS FAL- | 
TEN, CRÉEME! _ 





Y LOS RÁ PIDOS DRAKKARS, DESAFIANDO LAS OLAS, REEMPRENDIERON SU PELIGROSO VIAJE 
| EN DIRECCIÓN AL LEVANTE, DEJANDO TRAS DE SÍ UN RECUERDO Y UNA LEYENDA QUE 
PERDURARÍA A TRAVÉS DE LOS SIGLOS... 








FIN DEL EPISODIO 


Nota a la edición digital: Estas últimas cuatro viñetas fueron omitidas en la edición argentina, han sido traducidas y maquetadas 
a partir de los escaneos de la revista francesa Pirates N* 52 (merci á Brummbar, 212 y Even). 
Vale aclarar que las planchas originales fueron remontadas tanto en la versión de El Tony como en la de Pirates. 
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Mister Clay 


Elishama Levinsky 
Jan Simpson 


Una película LORCA FILMS, 


dirigida por Orson Welles. 
Adaptación de Pitt Marber. 
Dibujos de Alberto Salinas, 


REPARTO 


Virginia Ducrois 





ORSON WELLES 
' JEANNE MOREAU 

ROGER COGGIO 

NORMAN ESHLEY 


Hace unos a- 
ños se filmó 
: esta extraor 
dinaria pelí 
|. cula basada 
' en la novela 
. de Tania Bli 
xen cuyo tí- 
L 1 tulo se tra- 
dujo también ''Balada de a 


mor", 


La acción transcurre 









en el sugestivo ambiente 
del puerto de Macao, en 
China, a fines del siglo 
pasado, y el tema senti- 


“mental conmoverá el ánimo 


de nuestros lectores, que 
podrán vivir los dramas de 
los personajes en la mag- 
nífica versión gráfica que 
a todo color hoy les ofre 
cemos. 


A fines del siglo pasado, cuando 
Macao era uno de los más Impor- 
tantes puertos comerciales de O- 
riente, en esa ciudad vivía un 
hombre muy poderoso y rico lla- 
mado mister Cla 

¡5 j 





Deja un momento de registrar las contabilidades del día y ven a 
mi lado, Elishama. 











Era un hombre viejo y soli - 
tario, enfermo y sin amigos. 
En su lujosa mansión cerca- 
na al puerto sólo compartían 
su existencia los criados y 
un fiel secretario llamado 
Elishama Levinsky. 





¿De t1? ¡Jamás he necesitado algo de los demás, El- ] [7 Siéntate frente a mí y léeme algo..., cualquier cosa que no sean nú- 
shama! El poder y la fortuna no me dieron oportunt- | meros, nombres de deudores y acreedores o registros contables. 
dad de necesitar sino de exigir. 


Sólo hay libros de esa clase en los anaqueles de su biblioteca, 'señor 
Clay. 





“Pero yo tengo uno distinto en mi male- | "Bienaventurados los pobres de espifi- 
tín. Cumpliré su orden y leeré una pá- tu, porque de ellos será el Reino de los 
gina al azar. 1 Cielos..." 








(No dudo de lo que dices. Fue un Esta puede ser la historia de un ambicio- 
hecho lo que usaste para ser el so llamado mister Clay, pero también la 
que eres: engañar al socio que tu- historia de una mujer que buscaba ven- 
viste para quedarte con toda su ri- ganza y vivía en un sitio muy distinto, 
aunque en el mismo Macao. 
Deja de limpiar y ve a dormir, Virginia. 
Es tarde. 


¡De nada sirven las profecías! Durante 
toda mi vida me he regido por los hechos 
concretos. ¡Sólo los hechos tienen valor, 
Elishama! Básate en ellos si pretendes ser' 
poderoso y afortunado como yo.. 









Sí, señora Marent. 


A ae 


(No; no lo es, Virginia Ducrois. Y, 
quizás dentro de poco tiempo, ni si- 
quiera tendré esto para darte. Perde- 
ré la taberna si nó pago mis deudas. 


¡Y no me llames señora sino tía! Fui casi una 
hermana para tu madre y no fue a disgusto 
que me ocupé de ti cuando quedaste huérfana. 
Lo Único malo es que no puedo darte todo lo 


(Pero también su soclo,y él lo en- 
gañó para robarle todo, dejarlo 

en la miserla y apurar su muer- 
te con la angustia que le provo- 





Es un hecho cierto. Le sucedió 
a un marinero que me lo contó 
durante una de mis largas tra- 
vesías. Le ocurrió en un leja- 
no puerto de ultramar. 


| No te vayas aún, Elishama. Ya que no 
puedes leerme, seré yo quien te cuen- 
te algo. Acércate. 
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“Virginia sabía eso. Intimamente se ha 


Desde la ventana del cuarto, Virgi- 
nta podía ver la silueta de la man- 






bla prometido ayudarla. Como antes, 
mucho antes, cuando sólo era una ni. 
ña, se habla prometido otra cosa. 


(Claro que pude tener más que estas 

ropas miseras y este cuarto húmedo. 

MI padre era tan poderoso y rico como 
ister Clay, ) 


(Juré vengar a mi padre algu- 
na vez. ¡Y lo haré! No dude 
usted que lo haré, mister 


vea suado:.. AAA cn 
Eres gallardo y apuesto, marinero. ¿Quieres ga- 
narte cl nco guineas? 

















AÑO, 


casarte con 











"Todos los marineros son pobres, 
y éste lo era. Aceptó. En casa 
del desconocido tomó un baño y 
buen vino en una cena abundan- 
te. Luego preguntó." 


“Venir a mi casa y aceptar todo lo que te 
ofrezca. 





Enamorar a mi única hija, 
ella y heredar mi fortuna. 








Y diciéndole: "Sólo pretendía probar 
a mi hija,que huía de los hombres, 
que seria capaz de enamorarse de u- 


Conozco esa historia, mi señor. Si me lo 
permite, la conclulré yo. 


SÍ. El marinero se quedó en la casa, 
enamoró a su hija y, cuando soñaba 
casarse con ella y heredar la fortuna, 
el señor lo echó de su casa dándole 
las cinco guineas. 
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Sí, ése es el final de la historia. 
Pero el que me la contó dijo que 
sólo él y yo la conociamos. ¿Có- [A 
mo es posible que tú también... ? 4% 





Todo el mundo conoce esa his- Ni Mister Clay quedó solo en la casa silenciosa. Lo enfurecia sa- 
toria, mi señor. No fue nun- : berse engañado por un hecho falso. Habla basado su vida en 
ca real; sólo una leyenda que los legítimos. La angustia se sumó a la enfermedad que lo a- 
corre de boca en boca en los quejaba el último tiempo y esa noche no pudo dormir. 


puertos del mundo. De ser cier- | z — 
ta nadie la contaría. Y ahora Al (Nadie me engaño 
he e de jamás. ) É 
sl pe ' y Y OL 





(Debo hacer algo para borrar ese enga- En la mañana, Virginia Ducrols atendía Aunque en realidad me gustaria pedirte 

ño de ml pasado... y sólo hay una cosa las mesas en la taberna de la señoraMa- algo mejor que el vno. ¿Te dijeron an” 

que puedo hacer. ) tes que eres lá más hermosa mujer de ' 
Macao? 


¡Más vino, muchacha! 





¡Has elegido mal, amigo! Esa muchacha es rebelde 
como una tempestad. 





¡Voy a besarte ahora 
mismo! 





¡Dije que me soltara, : OS a Hiciste lo que debías. Sube a tu 


ebrio marinero! X ha cuarto; yo me encargo de echar 
% a este borracho de la taberna. 








bre que odiaba. .. 












de tu clase. 
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La señora Marent espe- 
culó con sus ilusiones. 
Insistió hasta conven- 
cerla. Y Virginia Du- 
crois, venciendo mie- 
dos y escrúpulos sin 
sentido, fue a la casa 

¿del gobernador. 


-Lloró sobre su lecho, Virginia Ducrois. 
Esas cosas también se las debía al hom- 


“Nadie me habría hecho algo semejante : 
si mi padre viviera y fuera aún el respe- 
tado hombre que tú arruinaste, mister 


OA vb 
| O | 
El gobernador se empeña en ignorar la muer- 
| te del comerciante Ducrois, señora Marent. 
Como antes se empeñó en no investigar su 
ruina. ¡No iréa su fiesta! ¡No podría ir 


¿Por qué? Necesitas alternar con los 
















(Te culpo de todos mis males. . aún de 
aquel que se llama Jan... ..Jan Simpson, 
el hombre que amé y perdí por ser co- 














¿Para que se burlen de mis harapos? 
¿Para leer piedad en sus ojos ávidos 
“de menosprecio. ..? 


Aún conservo uno de los vestidos 
de tu madre. Me lo obsequió - 

cuando los Ducrois eran todavía 
poderosos. ¡Te lo mostrafe! 
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4 
(Nadie repara en mí. 
Soy casi un fantas- 
ma que todos fi ngen 
no ver.):. 








Cerró los ojos húmedos y recordó. Ha- 


bla sucedido cinco años atrás. El gober- 


nador de Macao daba una fiesta en su 


mansión. 






Aún figuras en la lista de amigos del 
gobernador, Virginia. Esta Invitación 
es para tl y tu padre... 














¡Luces como una? 
princesa! 
Pero soy ape- 
nas laCenicien- 
ta. ¡Voy a qui- 











¿Puedo bailar con la más 
bella mujer de la fiesta? 





¿Quién es usted? No parece uno de los habitantes de Macao; Sólo un forastero podía prestarle 
señor. - atención. Dijo que se llamaba Vir- 
: a Inta, nada más que Virginia, pa- 
Soy Jan Simpson, de Londres. Y creo que usted hará pla g : 
centero este viaje de negocios que suponía tedioso, seño- ra no tentar la curiosidad de Jan. | 
ta j 
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Algo la hace distinta 
a las demás. Acerta- | BAJAS —N O 
ron al decirme que MO SN 
aquí encontraría NAS 

la gente más distin- | k 
guida de la ciudad. 

¿Salimos al jardín? 


y Yo sólo me gulo por lo que sabe mi corazón, Virginia. .. 


Y él está asegurándome ahora que podría enamorarme 


-ores usted en el amor a primera vista? perdidamente de ti. 


Los que saben aseguran que es engañoso, señor Simpson. 
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Ella también escuchaba las mismas pa- 
labras en su corazón. Hacia tiempo que 
no se sentia tan feliz. Crela vivir un 
sueño que le debía a la terquedad de la 

señora Marent. Pero Jan dijo: 











Es el que habla con 
ese hombre corpu- 
lento. 









(¡Mister Clay! ¡No!) 











Volvamos a la fiesta; te presentaré 
a mi padre. 
















Hasta mañana entonces, 
No olvides que te amo. Es- 
taré esperándote en la pla- 
za grande.. ¡Yo sólo escu- 
cho las voces de mi cora- 
zÓn...! an 








¿Qué te pasa ahora, Virginia? 
Mi.pádre compartirá mi buen 

gusto. Simpatizará contigo. Ad- 
mira la belleza. 








Adiós, Jan. 













No quiero conocerlo 
ahora, Jan. Mañana 
Debo irme. 








Estuviste llorando otra vez. ¿A- 
caso el recuerdo de aquel caballe- 
ro que conociste en la fiesta del 
gobernador? 


Ese ebrio marinero 
no volverá a moles-. Sí, señora 
tarte, Virginia: Ya 
« puedes bajar a la ta- 


Fue un sueño que 
no debi” soñar. 







Marent. 
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Fue una necedad ' 
de tu parte. 'Debis- 
te acudir a su cl- 
ta. El te habrá bus 
cado por toda la 
ciudad. 









En la mansión Clay, Elishama Levinsky sentía 


(Y estabas oculta en tu cuarto. Sólo sa- — 
'* liste cuando yo averigiié que un barco lo 

Y habla devuelto a Londres. Desde entonces 
as renunciado al amor, Virginia Ducrois.) 













¿Qué quiere de mí, 
señor? 


He resuelto algo res-"$ 
pecto a esa historia 
del marinero. . 














Al quedar solo, mister.Clay pensó que su 
poder no tenia límites. Siempre había lo- 
grado lo que ambicionaba. _. 
(¡Haré un hecho cierto de esa leyenda! Y 
cuando sigan contándola en los puertos 






¡Buscarás también a la mujer que a- 
cepte pasar por hija mía! Ofreciéndo- 
le mucho dinero no te costará hallar-| 
la. ¡Hazlo ya, Elishama! Que él sea 
gallardo y apuesto,y ella hermosa. 


¡Será realidad! ¡Yo la haré realidad! Soy | 
también un rico señor y en Macao hay 
un puerto.¡Tú buscarásal marinero! ¡A 
cualquier marinero! 













Y De acuerdo, pero... notiene usted 
una hija, señor. Y en la historia... 
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Era algo más que un simple capricho 
del poderoso; era su manera de legar 
un hecho más importante que el di - 
nero a la posteridad. Se perpetuarla 
en él; haría de esa historia el hijo 
que nunca tuvo, porque sólo habla 

vivido acumulando di nero y soledad. 


(... nadie sabrá que estarán inmortalizando mi 
memoria, la memorla del hombre que la hizo 
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VD reía que hablá dejado de beber, se= 


¡for Levinsky. La última vez que estu-; 
vo por aquí”... 


Esa vez despreció mis sentimientos, 

Virginta. Sólo venía por usted a esta . 

taberna. Y ahora 
también. 


| (No me será difícil encontrar al 
marinero que acepte ganar cinco * 
guineas, pero acaso. lo resulte 
«convencer a la muchacha que |- 
mag! no ideal para esa historia.) 


mu; ' > A 


señora Marent y miró a la mujer 
que servia las mesas.. 


















—— Los ojos de ella se abrieron de asom- 
- MI respuesta no varió. bro. Con ese dinero podía pagar parte 
en su ausencia. de la deuda de la. señora Marent. Pe- 
ro también podía. poner en peligro su 
honestidad. 


Conozco ésa historia; 
¿Es esto una burla? 


¿Qué debo ha- 
cer en cambio? 


Todo el mundo conoce la historia, Virgi-: 
nla. Pero mi patrón ha decidido hacerla 
real para tener el privilegio de transfor- 
mar una leyenda en un hecho cierto. 


¡Ya no se trata de mís sentimientos. Si- | . ['Pasar por la hija de un poderoso se- 


no de un negocio productivo y fácil. ñor y fingirse conquistada por un ma 
¿Le gustaria ganar cien guineas? rinero. 





El odio se dibujó en la mirada de ella. Si, sólo un hombre ambi- 
“cioso como Clay podía tener pretensión semejante. Recordó la 
ruina de su padre y su promesa de venganza. Era su oportuni- 
dad de concretarla. Cuando la idea maduró en su mente, dijo: 
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Puedo decirlo ahora. Es 
mister Clay. El pagará las 
cien guineas. ¿Acepta? 





Acepto si son quinientas guinea 
y el pago anticipado. y 


















La señora Marent se asustó al enterarse del 
| pacto aceptado por Virginia. En vano trató de 
hacerla desistir de su plan. 


¿ Tengo a la mujer, mister Clay. Costó ca- He visto uno adecuado en los 
ra, pero es la más bella de Macao. muelles. Sucio,ebrio,descan- 
P— saba en un jergón. Lo supongo | 

Tú sabes que puedo pagarla, Elishama. capaz de hacer cualquier cosa 
¿Qué hay del marinero? por cinco guineas. Lo gularé 
E hacia él mañana, cuando sea 

el momento de dar vida a la 

_história. 


Es peligroso luchar contra Clay. Tiene poder y 
| le son accesibles las represalias. 









No me importa el después. ¡Arruinaré. su pre- 
tensión como el arruinó a ml padre! 





¡Entonces sabrá que su ambición de to- 
dopoderoso se destruye en la burla de 

la hija del hombre que también destru- 
yó! Esperé largo tiempo esta venganza. 


Ya cobré mi paga. Con ese dinero usted 
salvará la taberna. Tendré que usar otra 
vez el vestido que fue de mi madre. 





¡No lo hagas, Virginia! Cuando descu- 
bra el engaño... 


Será tarde. Daré una bofetada al mari- 
nero que eligió y me reiré en sus na- 
rices de su fracaso, revelando que to- 
do es una farsa.. - 
















De pronto recordó a Jan. Una visión fugaz. An- 

tes y después de él había desechado a los hombres. 

Z Sí, estaba condenada a la soledad, pero la compen- 
¿saría vengándose. l 


Esa venganza acabó por hacerte parecida a él, Virgi- 





nia Ducrois. Estuviste despreciando el amor de to- 
dos los hombres que te lo ofrecieron. Vives tan so= 
la como mister Clay. ¿Pensaste en eso? 






“SI, lo pensé, señora Marent. Mañana ml padre 
estará reivindicado. 








Pero el después existe. Voy 
a rogar a Dios que no sea el 
tuyo tan cruel como el des- 
quite que Clay querrá tomar- 
N se contigo. 
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¡En el atardecer del siguiente día, Elishama gula- Eres gallardo y apuesto, marine- 
ba el coche de su patrón por las calles sucias del ro. ¿Quieres ganarte cinco gul- 
muelle. . neas? 





¿Qué debo hacer para merecer- 


He ahf'al marinero, 
las? 


mi señor.. 


1 


Deténte frente a él. Será todo tal como cuenta 
la historia. 









Elishama supo elegir al marinero. Es- | 
pero que también haya sabido hacerlo 
con la muchacha que pasará por mi hi- 


Pero, ¿cómo podría un sucio marine- 

ro como yo poner sus plantas en tu ri- 

ca mansión? . 
Entrarás como estás, pero antes de ce- 
nar con buen vino, un baño y una na 
vaja de afeitar te dejarán presentable. - 








Tiene la edad que podría te- 
ner su hija, si usted hubie- 
se tenido una. Es hermosa 

como para enamorar á cual- 
quier marinero. 


Entonces lo será tam- 
bién para:desencantar- 
lo cuando la historia 
concluya. Voy hacia 
él. 


neas, señor? 


























Venir a mil casa y aceptar todo lo que 
te ofrezca. 





> 
Es tarea fácil para tanto dinero. A- 


Sí, mi señor. Tal como usted lo qui- [| 
so; recién la verá cuando aparezca 
por esa puerta y se presente ante us 
ted y su huésped. 


(Clay respeta los detalles | 


¿Tengo ya mis cinco gui- de la leyenda. Y el marl- 


nero también. Acaso él 
la conoce como todo el 





Aún no. Debes hacer algo W . ..casarte con ella y heredar mi 
más: enamorar a mi hija fortuna. 
y Única... 


h 
el 


AIR 







No lo sé bien. To- 
do fue extraño. 
Cuando te perdí, 
hace cinco años, 
mi vida dejó de te- 
ner sentido. Aban- 
doné los negocios 
de mi padre... 





Sí, eres tú. ¡Claro que 
eres tú! ¿Qué haces a- 










¡Virginia! 








¡Jan Simpson! 






...y escapé de Londres en un barco. Ful un ma- Y 
rinero en busca del olvido que no encontré en 
ningún puerto. ...pero tu padre me buscó. 
¿Fuiste tú quien le dijo que yo...? ¿Me bus- 
cabas también? 












IA 


77 
=> Cl 
















,¡El destlno compen- 
sa ml búsqueda, Vir- 
ginia! Te amo aún, 
¡Esta vez no dejaré 
que te vayas! ¿Fuls- 







Lo Ignoro, mi señor. Usted pidió una 
| mujer hermosa. Para mi Virginia Du- 
crols era la más hermosa de Macao. 








Fue una leyenda, 
Jan. 


May 
AN, 










Una historia incierta que co- 
rríá de boca en boca, por to- 
das los puertos. Iba a dar- 
me la oportunidad de vengar- 
me del hombre que odiaba, — fl 
despreclando a un marinero. [23 


No es más que mi corazón Eli- 
shama. Casi habla olvidado 
que está enfermo. Escribe lo 
que voy a dictarte. Ahora hay 
una historia mejor para inmor-. 


4 154 





Murió luego de firmar el papel. Con los ojos vueltos 
hacia Virginia Ducrois. Cuando Elishama se los ce- 
rró pensó en la verdad que encierran las profecías. 
Ella dejó la casa con Jan y, por las calles de Macao, 
rumbo a la taberna de la señora Marent, comenzó 


a contarle la historia por el final. . 
YY, Vs rta Y e 


(7 NA de 
/) / El SY) 











¡Pero ya olvidé mi venganza 
Por el milagro de tu amor..., 


de mi amor... 


MES 


1 


EN 
AN 


Más adecuada para legar a la posteridad la memo- 
rla de un hombre poderoso que basó su vida en Í 
- hechos. ''Yo, en uso de mis facultades, lego mi 
¡fortuna a la hija del hombre que engañé. 


AN 





Wo 
NY Lo 


[/ ¿Qué le ocurre, mi señor? Está 
lido, tiembla. 


OR 








pá- 





zo en su vida fue bo- 
rrar un engaño. h 
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Singapur, 1883. La mole majestuosa del "Reina 
de Batavia dejaba lentamente atrás €] viejo mue- 
Ile del puerto. Su destino.era una isla de extraño 
nombre'a la que múy pocos se átrevian a llegar... 












Es mi mejor estado, Charley. 
¡Firmé el contrato con ese 
pirata cuando estaba sobrio... ! 


¡Cálmate, Connerly! Bebiste | 
demasiado ron. Estás. ebrio. 






| ... porque eran muchos los que sabían todo lo que podía pasar 
en esas Islas que quedaban al este de Java. 






v 











¡Este viaje es una locura, capi- 

tán Hanson! ¡Moriremos todos... !: 
Cualquiera de los volcanes de 
esos cascarones inhóspitos... 


¡Firmaste porque no tenias trabajo! Nadie se lo da a un 
dor que vive en las tabernas. ( 


á 
E 


¡Soy el mejor, Hanson! Por 
eso me llevas contigo. 





Mo 
a 
E 
a 


, 







Tiene razón, papá. Estamos casi en la 
miseria y “aceptamos el trabajo más pe- 
ligroso de nuestra vida. 
) ¡Cállate, Leoncavallo! Vinimos aquí 
porque todavía tenemos orgullo y 
necesitaban nuestra experiencia. 


Pasaje y tripulación alzaron los ojos ' 
hacia Connerly. 


ER 


¡Pero diré a todos a qué infierno vamos! ¡Escú- 
chenme, amigos... ! Krakatoa tiene un volcán 
que estallará en cualquier momento. 













formidable globo aerostático porque 
los tentó la paga. 










No se equivoca, Jan. El volcán de 
Krakatoa se anticipará a la conde- 
na que nos impongan. 


¡Los únicos que están en su elemento dentro de este sucio barco 
son los prisioneros que debes dejar en la isla de Madura, Han - 
] 


Aún no llegamos, Dazing. 
| Deja que nos den una oportu- 
nidad y sabremos aprovechar 













0 . a El 





pi 


(Pero aún me resta la última espe- 
ranza.En Krakatoa puedo...) 





Sólo una persona se mantenia ajena al monólogo de Connerly, 
Laura Gordon. Apoyada en la barandilla de cubierta contempla- 
ba la costa que se desdibujaba a babor. 















(Hace dos años vi 

partir desde ese 

' muelle al ser más 

amado y fui impo- 
tente para retener-' 
lo. ) 










K señora Gordon... !. 


¡Odio hacer esto, pero es la única forma de 


¡Tu charla me hartó ya, Con- | 
parar la lengua de un borracho! 


nerly! 


¿Qué la obliga a este viaje? ¿Acaso el apues- 
to Chris Hanson...? ¡Todo Singapur sabe 
i que él se la disputó sin éxito a su esposo... ! 














Cuando despierte estará mejor. Lléveselo a su camarote, Char-| 


! , : Lo ama, Chris. En cualquier mujer eso cambia la imagen 
ley. Nunca entenderé qué ve en él una mujer como usted, | 


del peor.de los hombres. 








a, 
Lain 
A 
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NW ¿Te ocurrió eso con Clifford? 
$0, no era de los mejores. 


'Aún lo amas y deseas encontrarlo. 
Prometo ayudarte en todo lo que pue- 
da, pero sospecho:que se hundió con , 
| su naye. £ 


Hicimos un trato y debes respetarlo: yo 
J financié este viaje a Krakatoa para en- 
it contrar el barco que capitaneaba Clif- 
A, ford y se extravió alli hace dos años, 


o 


¿Escuchaste eso, Dazing? 
St, Jan. Creo que fue una suerte que 





(7 Tendrás tu recompensa, Chris: en 
ese barco había un fabuloso carga- 
mento de perlas. La mitad será tu- 
ya si lo hallamos. 


ef Lo sé, Laura. Y yo no debo hablarte de 
él y de mis sentimientos. 





¡La que me intriga es usted, 











nos destinaran a este lugar. ¡Podremos 
ser libres y ricos con un poco de sue 


r-t 











ye 






Lo dudo, amigos. ¡Nadie abrirá esta puerta hasta llegar a Ma- TT 


a | Pero ahora tengo un barco y tú eres un asesino, Dazing. Me 
ura! 


Idefraudaste, como hizo Clifford al quitarme lo que amaba. 










¿Olvidas que una vez fuimos camaradas, Hanson? Fue hace 
mucho, cuando tú no eras capitán. y yo era un tipo respeta- 
bie. a” 





Ú Es blando debajo de su aspecto de hombre recio. ¡Y tonto! 
Ayuda a la mujer que quiere a encontrar a su rival. | 


a HA: NAS > 
A” A A 








Esa noche una cerrada niebla envolvió al ' Reina de Batavia". 

El clima se hacia sofocante y el malestar crecia entre la tri - 
pulación. El barco era una sombra confusa navegando en otra 
inmensa y amenazante, 
a A 


A 


Ese buceador ebrio no estuvo lejos de la verdad, capitán. Es Y 
una locura aventurarse por estas islas. 





A 
o pa ride 
E 


A 
a 


Parecía un monumento a la desolación y el volcán sé alza- 


-ba como un monstruo humeante en mitad de un paisaje 
aterrador. 












BM VP_—— 7 De acuerdo, Hanson. 





, ¡Suerte 2 los dos! ¡No olviden las se- 
| ñales que nos guiarán entre los pe- 
ñascos! 


es y 





Lo sé. Y tú el que más. ¡Gastaste nuestra fortuna en estúpidas inver= 
siones! Por eso, cuando mamá enfermó no pudiste. s 


¿Sabes lo que pasaria si ese crácter humeante nos 
absorbe, sd 
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¡Hazlo! ¡Pégame! No voy a devolverte el castigo. Soy tu hijo y debo | Lo soltó y perdió la mirada en el + a de la isla que | 
guardarte ese respeto que me enseñaste. se aproximaba . Pero Leoncavallo no le perdonaba el es 
al que lo había arrastrado. a ; 


WS 
¡También Aena ser un derrotado, papá! ¿Qué importa 
que ahora nos conduzcas a una muerte segura? 





¡ 


[Al segundo día de exploración, Hanson advirtió-la señal del 
Es 


a ¡Hallaron los restos del barco hundido! 
¡Ordeña las IA 








ES 





Fue Connerly quien vio antes que nadie el peligro por el que, 
atravesaba el globo de los Borghese. | 


Toda la tripulación imitó al timonel. El " Reina de Batavia" 
se deslizó como un perro asustado entre los riscos que sa- 
cudiía el mar. 





¡El volcán atrae a la aeronave con sus emanaciones! ¡Se quema- 
rá al cruzar el cráter chisporroteante! 





9 
¡Sólo está perdido el que no lucha contra 
la adversidad! Puede ser mi última lección, 
hijo, pero la RocodordS: 


¡Echa todo el lastre, Leoncavallo! ¡Debe- 
mos alejarnos de aquí! 


¡Esto te hará reaccionar! 







¡Sería inútil, papá! ¡Todo está perdido! 


A 
2 
PS 









Un momento después, Leoncavallo lo ayudaba a 
echar el lastre. El globo ganó altura y se des- 
vió del cráter, pero no de las chispas que vomi- 
taba. RR STEA, k 
EN ¿ a IES, MARA ZA 


¡Fuego en una de las cuerdas! 





e 





Sí, papá. Pero me enseñaste a superarlo. Gracias. 


Hanson envió un bote a rescatarme. 
Ia 















Lo bajaron en una especie de jaula. Estaba sobrio y volvía a parecer 
el valiente de otras épocas. 


¡Ese fue el barco de Clifford, Laura! Nadie pudo sa: 
lir vivo de alli. 


/Aún nos queda investigar si las ricos siguen en 
la cabina del capitán. ¿Enviarás a Connerly a buice- 







estará revuelto allá abajo. hi | 
: — e AE el i z 





O 
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E 
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(¡Inútil abrirla! ¿Es esto una situación imprescindible para 
ti, Hanson? ¡Usaré la carga SERIES 


AíiTodo el mundo alerta! Connerly hará volar parte de esos res- 
l tos hundidos. Hizo la señal convenida. 


ST, Laura. Lo amo y sé que el necesita una oportunidad para 
volver a ser el que fue. Si sale bien de ésta logrará reivindi- 
carse consigo mismo 8 con la vida. 


El estallido sacudió al " Reina de Batavia"', Todo 
fue confusión en su cubierta poblada por seres 
aterrados que, inundaron de as el paisaje. 

















de la celda se abrió! 





Lo tentaban las perlas. Por eso, acaso, 
se esforzó en apoderarse del arcón al 
| que a custodio ue una fortuna. 


















¿ ¡Lo tango! Ahora asálo me resta ha-* 
A cer la señal para saber sí desde el 
A barco pueden izarme.) 






¡Las tendremos, camarada! Estoy"junto N 
al hombre que las trae de las entrañas 
del océano. ' a 





'/ Merezco recompensa. Podríamos hacer | 
4 un trato ustedes y yo... 


reta si sirve para algo más que abrir un arcón! 








«Esta es la dportunidad que esperábamos, Jan! ¡La puerta Y nes 


HiPudieron hacerlo! ¡Tengo lo que 
buscabas, Hanson! ¿Qué esperas 
para felicitarme? Vamos, ¡ordena 
que apuren la maniobra!) 






Aunque más que una entrega es una devolución. 


nos alentadora. 





( ¡Abrelo tú, capitán! Sé que ningu- 
na de esas esferas blancas se pega” | 
rá a tus manos. Sólo trato con los 





Bajo la superficie, la situación del buzo no era me- e] > 


Copaste mi barco, Dazing.Si buscas la li 


Jan, el otro prisionero amotinado, estaba alerta. Iba a disparar 
cuando Laura previno al Hambre que sería su blanco. 










(El. cable de contacto con el barco puede en redarse, pero o debo o 
| revisar esa a canina, ». | 











| bertad puedes hacerte a la mar en un 1 dba. 














La barreta forzó rápidamente la cerra- 
dura del arcón. La tapa impedía a Dazing 
observar el contenido. Por eso preguntó: 
¿Qué hay allé dentro? <= 
¿Lo que esperabas Edd 
encontar y ahora de- É% JS 

berás mira | 









Dazing. 





La condena que les hubiesen $ 
A fimpuesto en Madura hubiera 
¡No es justo que | ¡sido más benévola que esta 
dejes solo a tu muerte que se buscaron por 
compinche! ambiciosos.El mar no los 
0 | devolvió. 











No le contestó. Se marchó a su camarote y el | 
resto de los tripulantes apuró la decisión de 
Hanson. E 
Quieren alejarse de aquí. El volcán de Kraka- 
toa los tiene en vilo. Están dispuestos a todo 
por dla a terminar esta aventura, capi- ] 


No estaban aquí, Connerly. Este ar Tómalo, Laura. ¿Será el “Hino : 
cón debía ser la caja fuerte de Cliff KI recuerdo del esposo que perdis- 
ford; escondía un arma y el libro | [Ns te para siempre? | 




























"28 de mayo. Dejamos a Peter en la misión 

de Punta Palembang, en la Isla de Sumatra. 
Estará seguro allí. La tripulación comienza 
a ponerse difícil y temo un motín en cual- 
quier momento...” 


es. Hay una anotación en el Y 
libro de bitácora de Clifford.Lée- H 
la. a 


¡Un momento, Chris! Antes debo hablarte. 
A solas. Descubrí algo que quiero infor- 


ESpero que sea lo bastante importante 
para prorrogar la orden de partida, -3ul 








Los ojos se le humedecieron a Lau- 
ra Gordon. No era por su esposo 

ni por las perlas que habia finan- 
ciado aquella travesía de rescate. 





¡Y ahora quieres ira Punta Palembang 
a buscarlo! Te entiendo. ¡Tendrás a tuhi- 
jo, Laura! ¡Te lo prometo como si fuera 

el que nunca tuve! 


Mi hilo Chris. El que Clifford me robó 
cuando nos separamos y resolvió aban- 
donarme en Singapur, hace dos años. 







Al él vine a buscar, con la es- 
peranza de que Clifford no lo 


MY ¿Cómo convencerás a tu gente? Ellos Y 
men atravesar la zona del volcán. 





Un buen capitán conoce a sus tripulan- / ¡Si las encontramos las repar- Y “La tormenta se desencadenó esa noche. Al- 
tes. Sólo una cosa podía obligarlos a mor] |f  tiremos entre todos por partes || | guien subió al puente de mando y encaró 
derse el miedo y afrontar los peligros de | iguales! ¿Aceptan ir a Punta Jl 4 a Hanson. | 

Krakatoa, Palembang? a 


dido señala un sitio donde eo 
estar las perlas, amigos. 












[Sí, Connerty. Pero yo no aseguré que la ha- 
llaremos. Deberé vigilarte si tenemos éxito. 
Quisiste pactar con ESOS y Jan. ¿Recuer- 








Sólo recuerdo una co-| 
sa: que me arriesgué 
más de lo previsto en 
esta travesia. Iré a be- 
ber para olvidar esta 

tormenta. 






¡ Los ubicaremos, Laura! Confía en Dios. No pueden estar 
| muy lejos. 


¡Sería terrible perderlo cuando estuve a punto dd 
FEGUnaES ES 









| ¿ES verdad esa historia? ¿Repartirás e esa for- Y 
tuna si la hallamos? 


Llegaron al muelle de Punta Palembang al 
amanecer.Los edificios de la misión habían 


sido arrasados por el vendaval. Un viejo les z 


informó: _ 
El padre James se hizo a la mar en un sam 
pán hace un momento. Anuncian un terre- AE 
moto en este sitio y quiso salvara ps niños, A A 


¿Y bien, capitán? 
¿Dónde están las 
perlas? 


¡Olvidalas de momen- 
to, Connerly! Debe- 
mos ir en procura de 
un sampán repleto 
de niños indefensos. 





¡lr por ellos a nado! ¡Baja entretanto los botes de Segurdan, 
| Jacobs! 





¡Uré, Leoncavallo! Los Borghese jamás dejamos de ayudara Y | | Lo vio luchar contra las olas y trasladar a los niños hasta los - 
quienes nos necesitan. . botes. Era el mismo hombre al que acusaba de haber dejado 


morir a. su madre, pero de pronto entendió que aquello había 
sido una fatalidad irremediable. 


¡Sólo faltan unos pocos, capitán incani 


“¡Hicimos un y 
uen 1 trabajo! [E 


Leoncavallo Borghese lloró sobre la cubierta del "Reina de ' 
Batavia". Por la muerte de su padre y por el dolor de su últi- 
ma enseñanza. Una mujer también lloró, abrazada a un pe- 
dazo de vida que se calentaba debajo de una manta. 


¡Peter! Gracias a Dios estás vivo. 


Este. Contiene una fortuna Fue. el último gesto digno de un hombre gue vivió equivocado. 


en perlas. Clifforé'me dijo | Eso lo redime en mi memoria, ¡Quédese con ellas, padre James! 
que, si él no volvia,lo usara | | Las: necesitará, 


para velar por la educación 

desu hijo y mejorar la mi- 

sión. Por eso lo llevé con- | 
A migo al sampán, 












Subieron a cubierta y 
Jacobs obedeció la or- 
den. El barco se apro” 
ximaba a Krakatoa, Si 
de verdad habria un 
terremoto, lo causa- 
ría el estallido del vol- 
cán de la isla que co- 
menzaba a vomitar la- 
va ardiente. 


¡Elegiste mal, estúpi- 
da muñeca! ¡El amor 
no existe! ¡Sólo hay 
Juna cosa por la que 
vivir: la dicha fácil 
que se consigue con 
dinero! ¡Me reiré al 
verlos morir abrasa-.. 


ope su posibilidad de levantar otra misión, 
padre James. o 


No, Laura.La levantaré sin esa fortuna en perlas. No € es sel | 
dinero lo que cuenta-para las obras del amor, sino eso: , 


¡Ese no fue-el pacto que hicimos con Hanson! El dijo que re- 
partiriamos la fortuna por partes iguales. 











¡Claro que no, capitán! Siempre pensé escaparme con todo. 
¡Y lo haré! Ordene a su gente que me bajen un bote. ¡El 
último que queda a sion 





Tú vienes conmigo, Charley.La tormenta | [Llegaremos a la costa y desde allí' veremos cómo 


amainó y el mar está en calma. 


e Fe 7 
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esa lava hace añicos a este cascarón indefenso. 


Lo siento, Connerly. Me quedo aquí. Amaba al hom- 
bre que supuse al borde de la redención, pera tn 
.estás pusiacads 0 


El tiene razón, capitán Hanson. Krakatoa saltará en pedazos de 


un momento a otro. Debemos ganar la costa y. 


Aún conto en mi haran, Charley. sFoczándo las máquinas 
saldremos al mar abierto y evitaremos el desastre! 





El Reina de Batavia" se acercó poco después a la zona Criti- 
ca. El monstruo de Krakatoa vomitaba fuego como un polvo- 
rin paa mteses., | 











Yo te puse en esto, Chris. ¿Por qué lo aceptaste si creías 
a iba en busca del hombre que me habia alejado de tz 





















¡Suba a cubierta, capitán! ¡Dejamos NX 
atrás el peligro y podremos asistir a 
un espectáculo inusitado! ¡El volcán 
va a estallar! 


A A O A A A A A 
Me importaba tu felicidad. Te amaba demasia- 
do para ser egoísta. 












Por él y por mi. Este viaje me sir- 
vió para reencontrar dos amores: 
el de mi hijo y el... 





Esa es la mejor manera de amar.Le 
caíste bien aPeter. En Singapur 
tend rás que venir a MSRaEnaS a 
menudo. 






























Krakatoa y la costa vecina han desaparecido para siempre. El 


z (AI padre que tardé en conocer, pe- 
EOECUSimO habrá alcanzado a sirio 4 Dies Lo siento 1% 


. ro que quiero imitar. ). 











Después siguió el mar 
calmo y el cielo despe- 
jado a un futuro don- 
de cabrian la esperan- 
za, el olvido y la paz. 
Sile hubiesen pregun- 
tado a cada uno de los. 
sobrevivientes qué ha- 
bían perdido en Kraka 
toa, Leoncavallo Bor- 
ghese habria respon- 
dido... 


e 





¿Cree que perdimos la misión? Estoy seguro que mi madre y 
el capitán Hanson no olvidarán lo que hizo por Ñ mi Le lo ayu- 


(Aun hombre que renegó pS amor r cegado por los fantas=| 
mas de la ambición. ) ! | 









¡Lo haremos, Peter! ¡Encontra mos más de lo que perdimos | -Krakatoa ya no está al este de Java. No figura en ningún mapa. 


en Krakatoa! Tu madre a ti y yo a ella, 


Un terremoto la borró en 1883, pero muchos la recuerdan sin 
miedo y sin horror; los que viajaron a ella en busca del amor 
o la verdad. 
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you drop into | you are engulfed by the you despardials enitió you outrun a raging 


Its fiery moutn! terrifying tidal wave! - for the lost children! river of molten lava! 
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EL “GRAN TREK". ¿A MARCHA RUMBO AL 
NORTE DE LOS VOORTREKKERS, LOS E pe 
HEROICOS CÁRAVANEROS SUDAFRÍICANOS, E A 2 

QUE CON SUS RECIOS CARRETONES LLE- NA 
VANDO FAMILIAS, SUS GANADOS, SUS POCOS BIENES HATERIA: WM 

LES Y SU ENTEREZA ESPIRITUAL COMO BANDERA, SE_LANZA- SN ==" 

RON HACIA LO DESCONOCIDO, A ENFRENTAR UNA NATURALEZA HOSTIL. 

UN (MUNDO SALVAJE, EN ESA INTERMINABLE MARCHA EN BUSCA DE UNA PATRIA, 
PARA GANÁRSE CON £U VALOR Y SACRIFICIO, EL DERECHO DE VIVIR EN PAZ . 
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hn 
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¡VAMOS! ¡ANTES DE 
PARTIR, PIDAMOS PROTEC: 
CION y ¡AYODA A 


LA BONITA JOHANNA, LA 
HIJA DE HENDRICK, NO 
PODIA APARTAR SUS OJOS 

DE LA APUESTA FIGURA DEL 


¡NIÑA! ¡SIGOES DI5- Y/ ¡OH SÍ, MA- 
TRAIDA! ¿NO OÍSTE A DRÉ... SI! 
TU PADRE ? - 


$ 
7 
É 
7 


e Yu LASA 
ib 12 ai, 
«.. Y CONCEDENOS, SEÑOR, 
EL FAVOR DE PERMITIRNOS CRU- 
ZAR ESTAS TIERRAS SALVAJES SANOS 


Y SALVOS...¡Y EN TODO MOMENTO, 
QUE SE CUMPLA TO VOLUNTAD ! 


" . Y AHOCHE Ol DECIR QUE A DOS 
JORNADAS DE MARCHA DE AQUÍ..i¡NO ME 
ESCOCHÁA, BAAS JAN! 


¡ CALLA, WILHELMINA ! ¡ANTES TENEMOS 
QUE REZAR ...TU ERE6 DEMASIADO PE- 





- BAJO EL ARDIENTE SOL AFRICANO PARTE LA CA- 
HOMBRES Y MUJERES CON £US SUE- 


7 RAVANA... 
ÑO£, SUS ESPERANZAS ... SUS ILUSIONES.. 


AP AS 
po WEA 


L WILLARD NO QUIERE 
QUE VAYAN COLONOS AL NOR- 
TE...E6 EL AMO DE TODO 

MIENTRAS NO HAYA HOM- 
BRES5 BLANCOS PARA 


- EQUE CAMINO QUA ] ; 
RA' AHORA ELY BA AFRICANO NO ES WASMANW y Sl 
DAASIAN A PELIGROSO? FIERAS, y , DISPUTAR£ELO. 
SALVAJES , PRIVACIO- 


JOSEF? HAY 
PELIGRO EN / [ NES... ESTA GENTE SABE 
EL CAMI- QUE DEBE ENFRENTAR.NO JOSEF SE RE- 
NO ... E5 PARA ALARMARSE. FIERE A ALGO MAS 
a PROXIMO Y REAL, 
<A BAAS.EHAS OÍDO 


ESE MISERABLE 
ASESINO,JOSEF 2 
¡HABLA DE 
A UNA VEZ! 


¡ YO 50Y QUIEN DEBE DECIDIR ESAS 
WILARO, QUE NI SIQUIERA SE LLAMABA ASI... COSA£, JONAS! ¡VUELVE A FALTARME EL 
UN HOMBRE SIN PATRIA SIN FAMILIA .SIN HONOR... RESPETO, Y TE MATO! > , 
UNA PESADILLA EN LAS > 7 j 
LLANURAS SUDAFRICANAS ' 
FARA BLANCOS Y NEGROS.. 
NO ESTABA LEJOS... 





WILLARD LO SABIA. AQUELLOS 


DESCAS: ESPERA 
TADOS QUE LO SEGUIÁN OBEDECIN 


E LOS VOORTREK- N 
KERS ESTEN RODEADOS POR 
LA NADA... EN MEDIO DE LA 
LLANURA DESIERTA... dd 
CES... ATACAREMOS! ¡NO 
DARA UNOSOLO -CON VI 


PODRAS ELEGIR LAS QUE PREFIE: Y 
RAS, JONAS... PARA HACER LO QUE 


+7] 


EY LAS MUJERES? 
¡HAY ALGONAS MUY 
BONITAS, JEFE! 


CUANDO CLARIS£6A LEBRENN, LA HERMANA DE CLAUDE, 
UNO _ DE LOS JEFES DEL GRUPO DE Lo oido 


OLVIDE LA- 
VAR A LOS A 


7 El RENEGADO CONOCÍA LA DEBILIDAD DE SU 
3 SEGUNDO. .ERA UNA FORMA DE MANTENERLO A 
LADO FIELMENTE. LOS Y 


'OORTREKKERS 
A HABIAN ACAMPADO EN UNA FRANJA 
SN DE TERRENO ELEVADA , PROTEGIDA 
CONTRA UN EVENTUAL ATAQUE DE 

y ES o a FIERAS ... 


pro 


ON 


y ¿QUE ESTA BUL5" 


¡CLARISLA! 
¡NO TE OI LLE: 
“| GAR! NADA... 
SIMPLEMENTE 
MIRABA , LA 
LEJANIA . 


CANDO NUESTRO VA- 
CIENTE GUÍA EN El 
9 HORIZONTE ? 





LA CHICA ERA SEDUCTORA Y JAN NO 


CTE AYUDO A LLE- 







RA INMUNE 
A LO£ ENCAN- 


E VAR EL ) TOS FEMENI- 
¡OH,HAY_TIEM- AGUA? 


¡SOCORRON 
¡MI HERMANI- 
: TA! 


PO ! DEJAME 
MIRAR EL HORIZON- 


TE A TO LADO..YO... 





El RUGIDO DE UN LEON FURIOSO SE y 
MEZCLO CON EL CHILLIDO DE LA CRIATURA... |, SS 


-. 


SSA SE Ya eo 3 X E 
EE ICA 
PY z SS A! E 3 A e 

: ee o E ZE PESOS 
a lo y AN y, CAN bc e pra, 

hi PRI E A PEA 
RRA SA 1% 
4 . . 









LA NIÑITA, PARALIZADA POR EL TER OR, COMO 
LA LEONA AA SOBRE ELLA... d EL ESTAMPIDO 
DEL RIFLE DE JAN am VO E CON EL 

GIDO DE LA FIERA.. vas 3 p S 


ERA ARA, 
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V YA VAMOS CON TO PAPITO, WILHEL- Y YO IBA A 
MINA. NO TEMAS... LA LEONA NO TE AHUYENTAR Á 
YARA DAÑO. EU TIO JAN TE CUIDA. , LÁ LEONA PE- 
pi 
¡MALA LEONA! N 
“YO. QUERÍA ACA- p | BUEN A 2: 
RICIAR A LOS cEs 
CACHORROS Y 
ME HIZO 
ASUSTAR ! 


YLA LEONA NO ES MÁ: 
LA... TRATO DE PROTE-: 
GER A £05 HIJITOS,, 
¿SABES? ES LA MAMA 
y PENSO QUE IBAS A 
HACERLES DANO. 














WILHELMINA _ s3 LO £E HOMBRECITO. 
ES MUY PEQUENA TU TÍA, Dc LA COUI- 
PARA COMPREN - 
DER QUE MAMITA 


LAS LAGRIMAS ¡PERO YO £0L0 QUERIA 
SIGUIERON FLU- ACARICIARLOS ! ¡ MI MAMITA 
YENDO DE LOS DEJABA QUE ME ACAR!- 
OJOS CELTAS CIARAN ... CUANDO ESTABA 
DE LA NINA.. E CONAAIGO' 


== CHIQUITA... 



























LOS RUGIDOS DE LA FIERA Y EL DISPARO HABIAN CO - 
CIONADO EL CAMPAMENTO. E 


CUIDA ¿MEJOR? 
UN POCO ¡ME PASO EL 
MEJOR A TO] /DÍA VIGILÁNDOLA! 
SOBRINA ! PIET_ TENDRIA QUE 


¡ERES ESTUPENDO, FIJARSE QUÉ HACE 


JAN! ¡SIEMPRE 4 TIEM- 

PO! ¡ PENSAR QUE HUBIERA 

PODIDO PASAR ALGO ES- 
PANTOSO'¡Y TU CLARISSA.. 


ÚÁ 

















YA LO VES, JAN. MI TÍA ES 
BUENA. PERO SE PASA LA 
VIDÁ RETÁNDOME PORQUE 
TENGO QUE OCUPARME, DE 
MI HERMANITA. ¡NO SE 

POR QUE NO 5E 
CÁSA DE UNA VEZ 
CONTIGO Y 5E DE- 
JA DE PROTES" 


¡HAS ESTADO... MARAVI- , MI HIJA QUIERE 
LLOS5O! ¡SIN TÍ NO LLEGARLA- DECIR QUE LA CARA- 
MO£ A NINGUNA PARTE JAN! WANA DEPENDE DE 

_ ¡REALMEN- USTED IAN. Y ES 
Y TE YO...! CIERTO, 


























0 ; dá 
y Y» 
» Pp 7 S2 
LA CARAVANA DEPENDE DE TODOS, HENDRICK. a . 
ESTO S0LO ES EL COMIENZO.. Y YÁ QUE EL ME AA MMM... ESE GUÍA ==. 
EPISODIO HA SALIDO BIEN..¿QUE LES PARE: aa. 2d: a - [ BUEN TIRADOR. TENDR 
CE Sí CENAMOS DE UNA VEZ? MAÑANA SERA A QUE OCUPARNOS 


ON LARGO DÍA EL QUE 
e 








LA MARCHA POR LA GRAN LLANURA LOS INTERNABA MAS Y MAS EN TERRITORIO 
DESCONOCIDO CASI. SOLAMENTE JAN Y SU FIEL JOSEF ERÁN CAPACES DE 
Y =3 ORIENTARSE HACIA El GRAN RÍO ORANGE, CUYAS TURBULENTAS AGUAS DEBIAN 
é ” y VADEAR ANTES DEL FIN DEL INVIERNO SUDAFRICANO. 
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La 
lis e A 


E 
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AS 
Lo 


y Y ve A A “és ió e - AV) ” 
2), IR aa 


ZA 


5H 
: L ANIMA ES? ... Y TAMBIÉN PARA CONSUMIR SU, 
2 Pat Be CARNE ... ES DELICIOSA, PI'=T.. ¡ESTAN 
UNA CEBRA TAN POCO ACOSTUMBRADOS A VER S5E- 
“QUAGGA" ... LA » RES HUMANOS QUE NI SIQUIERA HUYEN 
DE NOSOTROS! 


si 
UNA e . A 
ER AS A 
a SN “e A e y 
Pu! AAA SEN ras ¡ 
yola > 


BN 
a TAN >, , 
Me a A, Vid Y 
% ) Mar NS Mo Y y ee y hs 


$, 
Pm_ 
SA a 


FENDER SUS VIDAS MU-, 

CHAS VECES A PUNTA, — 

DE FUSIL... Y LOS ANT(- 1 

LOPES SUDAFRICANOS 

ERÁN FACIL PRESA PARA ELLOS. 





CONCLO/A ¡VAMOS ALLA! ¡CADA VEZ HAY MAS DISPAROS... Y GRITOS! Y 
LA CACERÍA |) i . ¡JOSEF ! ¡QUEDATE á 
CUANDO... A CUIDAR LAS PIE- ¡SUBAMOS A LA  . 

ZAS COBRADAS! COLINA PARA VER QUE 


OCURRE, CLAUDE ! 


¡LOS +ZULUES HAN ATACADO EL 
CAMPAMENTO! ¡VAMOS ALLA JAN! 


BRUSCAMENTE LOS ATACANTES OYERON UNA 


ESPERA, CLÁAUDE .. $/ ADVIERTEN 
QUE SOMOS TAN POCOS NADA CONSE - DESCARGA CERRADA DESDE LA COLINA... Y 
TRES MINUTOS DESPUES, OTRA DESDE LA D/- , 


GUIREMOS.. CREO QUE SERA MEJOR 
INTENTAR UNA TRE- RECCIOÓN OPUESTA... 
TA. ESCUCHAME TLOS£ DEMONIOS 

BIEN... : N , Y BLANCOS RECIBEN 





¡AELLOS! ¡ESTAN 
DESCONCERTADOS Y NO 
IMAGINAN QUE SOMOS 

SOLO SEl£! 


Y ¡VAMOS! ¡LLEVEMOS EL 
GANADO QUE ESTA SUELTO 


Y VOLVAMOS AL KRAAL! NO 
5£E ATREVERAN A 6E£- 
GUIRNOS. 


PJ 


de Y LON y 
ha Ñ E 


y, 


TLLEGARON PERO £5E HAN 

A TIEMPO,JAN ! LLEVADO £EL GANA- 

¡POR FORTUNA DO, HENDRICE... Y 

O y y Qe A 

CARN Y 

MURIO NADIE... GCLAODE.. HAZTE CARGO DE TRAER LOS AN- TAS 
NQU/ TÍLOPES AL CAMPAMENTO, IRÉ TRAS ESOS LOCO? ¡TE 

ADE de ds GUERREROS PARA MATA- 

RESCATAR EL 


SALVAJES 


e 
¡NO Y ! 

qn: ESTÁN SE- 
O E DIENTOS DE 


¡ES PELIGRO- 
S0! 








HACIA YA CUATRO "HORAS, QUE RAS- 
TREABÁN A LOS ZULUES, CUANDO... 


¡QUIETO! 
¡NO SAQUES TUS 
ARMAS ! 









ESTABAN RODEADOS POR FUER. 
TES GUERREROS DE ÉBANO... 
QUE RECUPERAR lO QUE ES 


MIO :. TUS GUERREROS 
NO GANARON LA BATALLA 
CONTRA LAS “CASAS COM 
RUEDAS". y SIN EMBARGO 
SE LLEVARON NUESTRO 
GANADO. EXIJO QUE ME 
LO DEVUELVAS... ¡O 
CREERE QUE EN Uy 
SAR_DE SOLDADO 
















ERES UN LADRON ! 
Y - 


LOS BLANCOS PROMETEN ore y NO EN 
MO SE QUE SEGUIRAS TU MINO? OTROS VI . 
T Y BA ES- EL GANADO DE sUS 
RA SÁQUEAR NUESTROS KRAALES de R NU 4 ENEMIGOS VENCI 
y COMO BOT/N DE 
GUERRA, PERO 
DESPRECIABAN 
A LOS LADRGNEZ, 
MZULU MEDITO: 





ESOS BLANCOS Y 
S5ON TAMBIÉN 
NUESTROS ENEMF- 
= GO£, JEFE.NCLO- 
Ys TROS VAMOS 
HACIA EL NOR- 
TE DEL GRAN 
RIO. cME 
CREES O 
TENDREMOS 


VENCERTE? 








Los ZULUES ACOSTUM- 
BRABÁAN A LLEVARSE 









PARA HACERLO TEN- N 
DRA' ANTES5 QUE LU- 
CHAR CONMIGO..¿POR 
QUE NO ME DEVUEL- 
VE_LOS5 ANIMALES QUE 
ME QUITO 5IN DERECHO 
Y NOS DEJA SEGUIR 
EN PAZ NUESTRO 


Carmbatr 2 









yo 

CON MI MEJOR 
GUERRERO. SI VEN- 
CES, EL GANADO ES 
TUYO. $1 PIERDES.. 


¡MUERES! 


EL COMBATE FUE AL 
CcuUDO 


ESTILO ZULU...CON HACHA DE 

















VicuIDADO 
CON ESE GOL- 


QUE TE DIRAN 
DONDE VA A 
DIRIGIR SU 
HACHA! ¡ATEN- 
CIÓN ... ! 






HUBO UN MOMENTO DE TEN. 
SIÓN EN EL CAMPAMENTO e ¡ 
CUANDO AVISTARON LAN 


PERO ERAN JAN Y_ JOSEF CON EL GANADO RES- 


CATADO QUE REGRESABAN S/N MIRAR ATRAS... 


¿ O dl 







¡LOS ZULÚS! 
¡VUELVEN A 
ATACARNOS ! 


AS 


/ 


> wi y 








NTESA..ESA..! 









¿POR QUE' ESTAS TAN ENOJADA, Y 
TÍA CLARIS6A? CNO TE ALEGRA 
QUE JAN HAYA VOELTO SANO Y 
SALVO ? 





VACAS? ¡NOS £AL- 
VASTE A NOSOTROS 
Y RECUPERASTE 
TODO NUESTRO GA- 
NADO! ¡ERES... MÁ- 









- SEGUROS, LEJOS DEL TERRIN 
TORIO ZULU' Y SIN PELIGRO... 
¡GOLPEAREMOS! PERO NO 


c¿Y TENDRE 
LAS MUCHACHAS 
QUE ME PROME: 
TIO, JEFE? 












ESPEREN JONAS... PE- 

RO NO AHORA... EN ESTE 

“NEGOCIO” HAY QUE SABER 
ESPERAR... CUANDO SE CREAN... 






Y yA HEMOS CUE- “V ¡ESTUPENDO! ¡MAÑANA 
READO LO£ ANTÍLO- PODEMOS REANUDAR LA 
PES Y PUSBIMOS LA , MARCHA ! ¡FALTA UN LARGO 
CAMINO POR RECORRER! 






¡LAS TENDRÁS. COMO 
DE COSTUMBRE [cc ALGUNA 
VEZ TE HE FALLADO, AVE 

DE RAPIÑA>? 






ÁS 
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AA 
Y E 
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UN LARGO CAMINO HACIA EL NUEVO HOGAR HACIA LA PATRIA QUE ANHELABAN CONSTRUIR...UN LARGO 


CAMINO HACIA LA LIBERTAD. PERO 0 RÉCORRER/AN. ERAN... 
A ¡LOS VOORTREKKERS RUMBO 


“ta 5 


¡e 


A e AA 7 ' % É $: ¿A da a A Ze, 


1774 
an Vd) A Mot ln Le ¿am 


pS A A yr - Ma cr e e GR, W/O 
la 0 Mm a mm. "Me E se e 
E EN FO o “FIN DeL ePisoDio 





guión: 
ALFREDO J. GRASSI 

dibujos: 
ALBERTO SALINAS 


Llamas en la, 


ASE > 





Monza ¿A CARFVINA DE COLONOS 
RUMBO He. NORTE ,., LOS CRHZADORES Y 
GUARDIZS CIEFLEAN ALERTAS EN BUSCA 
DE OS PELIGROS QUE GFCECHMAIN DESDE E 
DESCONOCIOA INMENSIONO QUE VIOLFN ». 


CON SU 1SO Á FUEGO %á LOS PASTIZA— 
LEZ SE HAN INCENDIADO 
Y EL VIENTO EMPOJA LAS 

LLAMAS HACIA AQUÍ 5 





¿lvcenoro EN 4 PRADERA Y 
El FEOR PELIGRO GUE PUEDE 
AHCECMAR FA QUIEN WAIT POR 
ESAS INMENSIDADES CUBIER- 
TAS DE MALEZA BRIZ Y 
PIDONALES ... 


O 


Ss y) 
y e 








a 






D 


0 : 
AGAR Y 


FANS 
PL a 
Í VAMOS HACIA EL CURSO 


DE AGUA QUE ABANDONAMOS 


¿A 
AYER !i PRONTO / 


e 
EIA j 


i VUELVAN AT pl 
Í VUELVAN ATRÁS 11 1u- 
CENDIO EN _LA PRADERA !/ 
¿¡ AL ARROYO ! 





1 DIOS SANTO LÍMIRE | 
EL HORIZONTE, MORE i 
SE HA PUES ES- 
CARLATA 1 








INCENDIO, 
DOHANMNA Y 
1QUE El 
CIELO MOS 
AMPARE Í 














IMUENTRES 14 CARAVANA VIRH Y 10S HOMBRES No: e 
RZUZAN A 17IS BESTIAS PIAR REGRESTR PL. HN 
ARROYO DONDE RCAMPIRON 14H MOCHE 


...LOS VOORTREKKERS MÁS JOVENES Y DECI= | Í VAMOS A EX 
DIDOS RODERN, 4 TRA PERA COMBATIR El. Sy INT LO MES UAARA a 
FUEGO EN 14 ÚMICZ MANERA POSIBLE ea. BLE ... Y ENCENDEREMOS 
aer > EL PASTO DEL LADO OPUES- 
TO ALQUE ESTA LA CARA — 
..NO HAY OTRA 





La caravana se 
ALEJA E TODA AVEO" 
CORD POSIBLE... PERO 
El /¡NCENDIO FVINZRT a 
CON El /MPULSO DEL * 






; AT 


I¡ZMEDOS POR El HUMO QUE YH OS ENVUELVE 


, 


Y SUS HOMBRES ENCIENDEN LGS HIERBAS 
DEL LGDO DE DONDE LLEGA El INCENDIO e... 


Í QUE DIOS Se 
APIADE DE NOSOTROS 
SI NO SIRVE ¿CLAUDE 1 
Í NO TENEMOS OTRO 

REMEDIO PosiBLE Í 









MAIS UEMGS LLEGAN MESTOR LE ZINTA o. Y 
ENCUENTREN El TERRENO CMHAEMUSCADO YA 
POR £El ¡INCENDIO FROVWOCHADO POR LOS 
VOORTREKKERS ... POR UN MOMENTO 1475 DOS 
MESHS IGMERS SE COWFUVNDEN a. . 





A CARAVAN HUYE HACIA El. HANGOS - 
O RÍO, EN BUSCY DE UNZ SEGURIDAD 
QUE NÓ PIRECE YA FOSIBLE HLCRNERR 0. 


_L 












Y $6 Si El RECUR- 
SO DE TAN 





MS VERTO... SIN MFSTOS CON QUE HLUMEN - 
TARSE, El INCENDIO SE EXTINGUE ENESE 
SECTOR ... 147 OIRAVANA HA GNADO El 
TIEMPO NECEBARIO PARE ENCONTRAR, 
14 PROTECCIÓN 
Q DE 445 AGUAS. 


vGL3/ E 
Bes, qe 


el Saa 





¡AQUÍ VIENEN Í Í JOHANNA | ¡TE PORTAS 
í NOS HAN SAL- ' - : COMO UNA MÑA 1d ADONDE 
Za VAS 7? 


S 
- - 
DA DR, Sá e vz a 


V 5 EH, NO ES PARA ¡ Y EVITAR QUE 
TANTÓ 1i TODO CUANTO MURIERAMOS QUE - 
HICE FUE CAVAR UNA MADOS Y 














TERMINARA” POR RO- 
BARME EL AMOR DE 

JAN. YO ESTABA SEGU- 
RA DE QUE EL 


JOHANNA, AL VER QUE CLARISSA HA LLEGADO 
ANTES QUÉ ElLH, SE DETIENE BRUSCAMENTE . 
UNA DLEFDA DE CMOR LE /NUNDA El ROSTRO. 
S/ENTE DESEOS 


DE A 

7 LLORHR. Y 
6 NN 
Y ) 4) NN 


7 
| E 




















CON TAL QUE LOS y ESOS CARAVANE - 
VOORTREKKERS NO ROS SON INCAPA- 
NOS DESCUBRAN POR CES DE DESCO - 
COLPA DE LAS LLAMAS. 













PÍO SOLRMENTE 103 ANIMA 
LES SLVENES HEN BUSCADO 
REFUGIO MÉS RLLA” DEL 

RÍO... LOS LOBOS HUMEBNOS 
DE AB PRADERA SUDREFRICA -. 
NA TEMB/EN SE PROTEGEN 
DEL 























BRIR NADA, JEFE, 
EL ÚNICO ASTUTO ES 
EL EFE... PERO U 

















¿2 


OA LOSE 


Á MALDITO 
INCENDIO ! 






NO SOMOS SUFICIENTES, —N 


ESTÁ TRES AS HUE DE LR CARE ..- O P- JONAS, TENEMOS QUE ES- 
VANA... EL BNDOLERO NO PUEDE H- se e) FPERAR QUE LLEGUEN LOS 


CEPTAR QUE IO Te » | QUE MANDAMOS A ATACAR EL 
OTROS PON- o. Ñ POBLAPO DE MZULD, AHORA 
GAN EN Je - DESCANSEMOS. LA NOCHE 
PELIGRO ¡a ' SE HA HECHO PARA DOR- 
su Domit- 4 y MIRE NO?._—__—_— 


MO... kg pe S E 





TES e a 











TAMBIÉN PARA 
OTRAS COSAS, 
TEFE ... PARA 
OTRAS COSAS... 









MBONAS HA VISTO DESDE SU REFUGIO LT Fic 

DE 17 MUCHACHA QUE SE ALEIA DEL CAMPRM pe 

70 DE LOS CAIRAVIMEROS. LT LONA ION CL - 
- REMENTE SU SILUETA, 










AMARA] NUNCA ! 
i¡lOSE, LOSE f 





MEL BONOOLERO, EN TANTO, SE 


7 MUCHACHA, SU- 
MIDA EN SUS TRISTES 


HUMEDECE OS 98/05 FINOS Y Le 
CRUELES cs. FENSEMIENTOS, NROR 3 72 
* 


dl 
<ál 


MES ¿74 4ORG DE CENMR EN El CIMPRMENTO mo. 
LOS OPLDEROS EW E LUMBRE MOMEIN MEGRE - 
MENTE, 


AAA £ gua 5 A 


ADVIERTE ».. HASTA 
QUE ES DEMBSIA- 
DO TRARDE, 


INÚTIL [[ yA ERES 


MÍA 


OR 






NUESTRA HIJA, 





HENDRIK 2 


f 





DMA P 4 es pe S g 
INT e 
MN W 7 Piar SIA S/%, 


Y de e, di 
IRON 
PO MS +... 





¡DIOS MÍO f 

¡ JOHANNA HA 

DESAPAREC - 
DO ! 





4 





ASE SERRA PART BUSCARLA, IUMINÁNDOSE , ¡ JOHANNA Li LA 
CON HUTORARS ... TAN, FLGO FRLÉTADO DE LOS DEMÁS.) Á HAM RAPTADO 1 /2 


AQUÍ UN HOMBRE 


Po. 
SA 


SN 


A, 





Y zuonces EGG HASTA El, MEZCLADO 
CON ¿OS SONIDOS DE LA INTENSA NOCHE 
APRICANA, El. GHLOPE DE UN CABALLO QUE 
SE ALE ... - o dedo Z 








PAZ iy sE La 





JONAS, NO QUERIENDO COMPARTIR SU PRESA, 
SE ALETA DEL REFUGIO DE WILLRRO Y SUS 
MIENAS DE LH PREDERA 2... LA MUCHACHA, ENLO- 
QUECIDOA DE ESPENMTO, HE FERDIDO EL CONO - 


ES UN FANTISMAGORICA PERSECUCIÓN, A TRAVÉS 
DE LA PRADERE CRLCINAOR, BRIO LA LUZ DE UNO LUNA 
ENORME Y HMARILIA ... 


AN OS 


a a > 
rt. £ > - ” 
' / E E 8 A 
HA 


E 


y 
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JONAS COMPRENDE QUE CON SU ABRLLO CARGADO COMO V NO 
SE DISTANUARA DE SU PERSEGUIDOR, Y MALDICIENDO SE DETIENE»... 













BUEN BLANCO... 
CASI TAN BUENO_COMO 
S| FUERA DE DÍA ..! 


Me 
E 
, SN! Ey 








Í CUANDO HAYA MA 
TADO A ESTE IMBÉ- 
CIL ARREGLAREMOS 


Pd 


O a 





Lg 
JN SABE QUE JOHFNNA ESTÁ CERCA, 
QUE SU ENEMIGO ESPERA TRIOS 19IS 
ROCGS, El CORAZON 
í SAL CON LAS 


LE LITE PCE- 
LERHDGMEN= MANOS EN ALTO, 
TE... MALDITO SEAS, O 
TE APLASTARE, 

CARRONA ! 


































S £L MOMENTO DE 9 UEROAD ... 
1495 DOS ZRMEIS 
e SE DISOGIRIEIN bs» 









MA LIFOUCHEUX DE TIN ESTÁ DESCARGADA... Y 
JONAS CARGA CONTRA £L CON SU ANCHO Y LIEGO 
CUCHNLO DE MONTE EN 13 DIESTRA ... 






Í BASTARDO 
i VOY A MATARTE 





ES 17 PRUEBA DEFIMITIVA... PTE 10S OJOS 
HTERRORIZADOS DE JOHANNA, DOS HOMBRES 
LUCHEN POR 
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(d esToS BIEN. LENO TE HIZO.. 
z_, DAÑO 2 0 
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VWo Es e cuía ARO7EC- 
TOR, El SUVADOR DE  ( 
JOHANNA. ES UN MHOM- SS 
BRE QUE ESTRECHT (R= 
CONTRA SU CUERPO, Ez. S 
CUERPO JOVEN DE UN Nue 
MUIER HERMOSA .. . y S 












¿COMO NO IBA A 
ly VENIR A BUSCARTE,, 
DN MUCHACHA 2 


MA LUNG ENORME Y AMARILLA... 
44 PRADERA ARENAS MOVIDA POR 
UNA SUAVE BRISA. Y El. LETENO 
ROMOR DE ESP INTENSA VIOZH 
NOCTURNA DEL CONTINENTE ME- MM 
GRO, ENMARCAN El. PBRAZO ... 
NOSE HACE NECESHR] 

HABLAR ... . 





O 


Al MM 


EN ALGÚN PUNTO DEL DESIERTO UW LEON 
DE MELENIH NEGRE RUGE, DESFFIRADO ALA 
NOCHE, E SUS CONGÉNERES, P 1H CREFCION ea 
IT PP EAN PARÍS 


DA 


LS 





o 





.. 45 CEBQIS QUE BEBEN EN El ABREVIAR — 
DERO CERCANO SE SICUDEN INQUIETAS ANTE 
LA AMENAZA .. . Y CONTCLUONVEN POR MHMEJARSE , 





20. MUENTRETS, UN HOMBRE Y UNA MUVER MANTIE — 
NEN ESE DIFLOGO, ETERNO COMO El MUNCOO, QUE 
PERMITE EL UMWERSO, CONTINUER SU MARCHA 
S/INW DESTINO... UN DIÑLOGO ANTIGUO COMO LH 
VIDA MISMA. CURBNOO LLEGAN AL CAMPRIMENTO 
EMANECE... TOMENNA CRERL - 


N Ny 


LA 
ES os 
A y > 


Pay 
ua: RN 


E <- A 
p Y e 
> ¿y 7 
e CR M l 
h- U sd 
"n= 
En HS 
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Pd) de 
Y y MATA EG 


xa Y a. 
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e ; ear, A SON E 
ARS Ñ A e IN 


SS AMAS 


NO 
SNA 


su. . (£ y 2 
Y" o PA MS us ER 
" A 


y 


Y a meno De ALBOROZO GENERAL, 
19 ÚNICA QUE COMPRENDE QUE HQ PERDÍ- 
DO 129 PARTIDA ES CLARISSHA... PERO CORLLA . 


Ed Y AHORA, TÍA ? 

d Ham NO e CA- 

SARA YA CON - 
Tigo ? 


MEL SOL REDONOO y ROJIZO 119] 
COMIENZR 7 SURGIR FOR ENCIMA DEL. 
HORIZONTE. ACABGADO CON 175 SOMBRES 
y LOS TEMORES. 44H COMENZIDOO UN 
NUEVO DÍA EN 4 SENDA DE 7 OIERVUINVRA. 


Mi BREMEN pE1 episonio 








La 
fiebre del oro 


£:óZ guión: ALFREDO J. GRASSI - dibujos: ALBERTO SALINAS 



















e. 


e MEL 50L ERA COMO UN VIDRIO REDONDO Y 
Hz MO Y a FODIZO QUE CON LENTO PASO PUANZABI 
A . E HACIA El CENIT, HL MISMO NEMPO QUE 7 
. LARGA CARAVANÍA DE VOORTREKKERS, EM! - 
GRAINTES BOERS EV BUSCA DE UM NUEVH 
PETRIH, CAMINABA RUMBO FL NORTE POR 
14 REGIA LLANURA SUDAFRICANA. 


FDA MA 






YA. ES HORA DE ACAMPAR ... 
QuÍ HAY BUENOS PASTOS PA- 
EL GANADO Y CONVIENE 
DESCANSAR UNOS DÍAS AN- 
TES DE SEGUIR LA MAR 





¡ BAH] ¡ESA MOSCA MUERTA | 
SÓLO TIENE OJOS PARA JAN 1 
Y EL MUY IDIOTA HA CAIDO 














Í VAMOS A ACAMPAR 
UM PAR DE DÍAS f,, CREO 
QUE... ¿4 OYE, JOHANNA ! 
¿QUE TE ÁcorRE ? 

















MEOA/A El SOL Y LOS LEONES DE ME- 
LENA NEGRA SALÍAN DE SUS CU- 
BILES PARA ATRAPAR LE PRESA 
COTIDIANA ... LAS CEBRES, ANTÍLO - 
PES Y HDIRAFAS, CON A ESA 
LUJIURIOSA VIDR ANIMAL QUE VIBRA 
BR JUNTO AL CREPÚSCULO, BLB/R:] 
ANTES DE ALEJARSE DEL ARROYO 
EN BUSCA DE LA SEGURIOAO PRE - 
CARIR DE LA LLANURA ABIERTA ... 






í GUÉ ATARDE- 
CER. MAGNÍFICO ! 












LOMA. JAN ?.. 
¡ HAY LUNA LUE- 
NA ../ 


NO ESTOY SEGURO DE QUE TU PADRE 

APRUEBE ESTO DE QUE NOS ALEJE- 

MOS DEL CAMPAMENTO SOLOS 
JOHANNA. PUEDE SER PELIGROSO 
DURANTE LA MOCHE .., ESTAMOS 

b EN TIERRA DE 









DEJE JAN. MI 
HIJA ES 1 UNA 
NIÑA. ESTÁ ACOS- 
TUMBRADA A HACER 


OH/ 1 SEÑOR HENDRICK! /... PIENSO QUE ALGÚN POR SUPUESTO, NO 
YO NO QUISE OFEN - DÍA, CUANDO HAYAMOS SE PREOCUPE, YA 
ILEGADO A DESTINO 


DERLA | REALMENTE 
ME GUSTA MUCHO Y, 


AS 

















SE LE PASARÁ... 
TENDRE EL HONOR DÉ da 
PEDIRLE A USTED LA MA- Y 
NO DE SU HIDA. PERO 23328 
POR AHORA...HAY LAR- 
GO CAMINO POR RECO- 









CURSO DE LOS ACONTE- 
CIMIENTOS EXH CLARISSH LE- 
y BREAMN, 






¿TE HAS PE- 
LEADO CON 

JOHANNA ? ESA 
CHICA NO SMMBE 
LO QUE QUIERE. 





1 NO TENGO YA BALAS l 
1 DIOS f1 LAS HIENAS ! 









ÍELTIRO , 
PARTIO DE ALÍ 





o AN AR E 


¡ DOSEF 1i AYÚDAME A 
ALCA A ESTE HOMBRE 
AL PAMENTO li ES- 


TA AGOTADO 1 


ME LLAMO WORRALL ... 
HE SIDO CA a 
MARFIL Y EE LA 


MUY COS ¡ l 
RA RESISTIR GQ EM- 
LES7/DR DE UN ENE- 


A 


ANN 


Ñ 


UN 


r 


GRACIAS ... GRACIAS ... 
DE NO SER pa 
D HOBIERA MU ] 
ALIMENTOS Ni 


OJOS DE AQUEL Di 
ME: VO BRIULLEGRON INTENSA _ 
en VUE MÁGICA LUVE QU 
NAT MARAVILLAS ee. 
£ : A TON 








i SÍ, SI 11 LO HAY Í ¡ PARA TODOS 105 QUE N 

SE ÁTREVAN A EXTRAERLO 11105 RIOS Y 

ARROYOS LO ARRASTRAN EN LAS AGUAS ! 

1 ALO MEJOR ESTE MISMO ARROYO...AQUÍ, 

EL CAMPAMENTO, TIENE ARENAS AU- 
i 


ORO LORO EN 


Los somBrRES DEL CAMPAMENTO SE AGITA - 
RON INQUIETOS 5L OIRLO, HENDRICK MIRO” 
SEVERAMENTE EN TORNO SUYO. NO LE GUS- 
7RBR AQUELLO... El URIE SE MEC YA DE- 
MASIFDO LRGO. 

Z, < EN LA LLANURA 


SEÑOR WORRALL ? 
ME PARECE DIFí- 
ci. 




































































¡SUFICIENTE Í 
ESE HOMBRE 

NECESITA RE- 
POSO ! USTE - 
DES SIGAN CON 
SUS TAREAS. £ 


COMPRENDO, 
JAN ... HACE 
DOS MESES 
QUE SALIMOS 
DE CIUDAD 
DEL CABO. LA 


HA SIDO UNA 
DESGRACIA EN- 
CONTRAR A ES- 
TE HOMBRE ».. 
SUS PALABRAS 
FUEDEN PROVO- 
CAR PROBLE-— 








i SENCILLÍSI> 
MO 1 SE LA- 
VAN PIEDRAS 
EM BUSCA DE 
PEPITAS... HE 

MISTO ALGU - 

NAS GRANDES 














Í NO ME CABE 1A MENOR DUDA DE QUE 
USTED VIO...O IMAGINO... TESOROS..! PERO 
== ESTA CARAVANA SE DIR1- 
GE HACIA EL NORTE DEL 
RÍO ORANGE PARA FUN- 
DAR UNA COMUNIDAD 
DE HOMBRES LU - 
BRES DEDICADOS 


NO VUELVA A HABLAR DE MINERALES Y 
AURIFEROS N/ DE FORTUNAS FABULOSAS 
MIENTRAS ESTÉ 
CON NOSOTROS... 













NM 


















CON MIS 
NOTICIAS ? 





SUS PALABRAS BE ARRRTO. CLARISSA SE LE ACERCO RAPE 

ALTERAN LA PAZ NAS LO VO HSUIS, ; 

ESPIRITUAL DE LA 

GENTE, WORRALL.., TIENES CARA 

EL VIAJE ES MONO- DE PREOCUPADO 

TONO, PELIGROSO, | | JAN. ¿ CREES Ge 
SÁDOR, LOS 

MÁS 'JSVENES PUE- 

DEN SENTIRSE 

TENTADOS ACAM- 

BIAR DE RUTA... 

Y ... ELOROSE 

AGOTA ...EL TRIGO 


UG, 


77 


FiMANECIO. SOBRE El VELDT... 
LOS ÚLTIMOS RUGIDOS DEL LEÓN, 
SGCIRDO CON SU PRESA DE LR 
NOCHE FNTERIOR, SE PERDIERON 
EN El VIENTO METINAL es. 


” 
EN EL AMPAMENTO REINABA CIERTA CONFUSIÓN, 
CURTRO DE OS CAIRRETONES SE MIBIAN APARTADO 
DEL CÍRCULO FORMHDO POR LOS DEMÁS, Y SE ESCU= 
CHABARA) VOCES QUE DISCUTÍAN ... 


¿POR QUÉ NO 2ENO 
soOMOS HOMBRES Li- 


1 < 

< QUE OCURRE 2 

" ¡[ME ALARMASTE,, 
HOSEF 1 










PERO AHORA NO TENGO 
INTERÉS EM CONTINUAR 
RUMBO AL NORTE ... Y MIS 
AMIGOS TAMPOCO. Í NOS 
DESVIAMOS AQUÍ MISMO 1 A 







¿ ADONDE QUIERES HACIA EL ESTE... 
IR, VAN HOLSTEIN 2 WORRALL DICE QUE 
ALLÍ” ES DON- 
























d VAS A ARRIES- 
GAR A TU FAMILIA 
Y TU PROPIA VIDA 









.-- PARA ENFRENTAR NO ME CONVENCES, DANNY 
POR LA ESPERAN- / A LOS ZULOES HosTI- /sOmOS SIETE HOMBRES, 
ZA DE ENCONTRAR / LES, LAS FIERAS, LOS / CUATRO MUJERES y CIN? 
ORO 2 ¿NO SA- RENEGADOS ..? (/ CO NIÑOS...NOS BASTA 
BES QUE LA ÚNI- ps W MOS A NOSO - 

CA SEGURIDAD TROS MISMOS. 
QUE TENEMOS 
EN ESTA Tie- 
RRA SALVAJE 
ES MANTE — 
NERHNOS 
































Cd Y TUS ESPERANZAS DE 
TENER UNA GRANJA PROPIA 2 
¿ DE CRIAR TU GANADO Y 

CULTIVAR TU TIERRA 24 DE 
SER UN HOMBRE LIBRE EN 
ÚN PAIS NUEVO 2 


























¿ QUIERE QUE 
LOS DETENGA 

SEÑOR HENDRICK2 
EN ESTA CARAVANA, 
USTED ES LA AU- 


DÉJALOS, JAM. NO 
PODEMOS * FORZAR A 
NADIE A VENIR CON 
NOSOTROS CONTRA, 
SU PROPIA VOLUNTAD, 











UN HOMBRE RICO, 
HENDRICKIÍ ADIOS Í 









E ALGUIEN MAS QUIERE 
ABANDONAR EL "TREK” Y 
DIRGIRSE AL ESTE A RUS- 
CAR ORO 21 RESUEL - 
VANLO AHORA Í 













Suso W SLENCIO Y LUEGO LOS VOORIREARERS ROD - 
RON AL JEFE DE 7 
CARAVANA . 












NO, NO1¡ ESTAMOS COM USTED. 
HENDRICKI 1 AL NORTE, MÁS ALUX 
pr DEL GRAN RIO 1 a 


"¿POR QUÉ LOS GRANDES SON ES LA TONTERÍA 
TAN COMPLICADOS, JAN ? 2 HOMANA, PIET. YA 
a — FAS COMPRENDERAS 


¿PO EN CUANDO CREZ- 





PARA Ti... 
Í NUNCA 1 i VEN... 
TE ENSEÑARÉ A 





V [YA ESTA ESA BROYA 
RONDANDO A DAN [1 AL- 
GÚN DÍA VOY A ARRAN 7 
CARLE LA CABELLERA ! 


Dos Días DESPUÉS, CURNVDO 
LEVENTABEN CAMPEMENTO PA: 
RA PROSEGUIR 1% MGRCHR MHE- 
CIR El NORTE... 


¡ALGUIEN VIE- 
NE Y BASTANTE 











¡POR FAVOR... AYUDA ... 
M| PADRE ME MANDO ... 
NOS HAN... ATACADO Í 


¡ KARL VAN 
HOLSTEIN £ 
4 QUE OCURRE ? 


IS 


N 


GIOARON DESFFORADEMENTE POR El. 
VELDT EN LG DIRECCIÓN SEGUIDOR FOR El 
NINO DURANTE SU 


AQUÍ HAY CINCO HOMBRES 
MUERTOS... ENTRE ELLOS ESE 
INFELIZ DE WORRALL... Y EL 
CADÁVER DE UNA MUDER, PERO 
FALTAN AÚN TRES MUJERES, 
CUATRO MINOS Y DOS HOM- 
BRES 





¡OCÚPATE DE ÉL, CLAUDE 1 i JOSEF 1 1NE- 
CESITO DIEZ vi ¡TARIOS PARA ACOMPA - 
ÑARME .,! E SEAN BUENOS JINETES ! 





í LOS COMPADEZCO,, BAAS Í 
¡í ESOS CHACALES “SE DI- 
VIERTEN TORTURANDO A 
SUS PRISIONEROS / 





YO DECIDIRE Í ¡ESTAS MUJE- Y 


EN 29 HONDONADA JUNTO FL RÍO L0S ¡YO QUIERO 3 

BUITRES DE WILRRO, SE DISPUTABINN 17S LA RUBIA 1 RES Y ESTOS NINOS PUEDEN 

MUJERES QUE MABÍA CAPTURADO ... a VENDERSE EN LOS MERCADOS 
A DE ESCLAVOS EN EL NORTE ..! 


EN CUANTO A LOS HOMBRES... 


..¿NO VALE LX PENA RETE- 
NERLOS... ESTÁN HERIDOS +... 
í VOY A SOLUCIO- 
NAR EL PROBLE- 

MA AHORA MIS - 


Í YO NO INTENTARÍA 
NADA ... LA SEGUNDA 
BALA TE LA METERÉ 
EN LA CABEZA. 
ASESINO 
















Vi MALDITO SEAS ! CUANTO TIEMPO TAR - 
DARÍAS EN MORIR TÚ TAMBIÉN. FANPA- 
RRON 26 TE HAS ATREVIDO A ÉNTRAR 
EN NUESTRO CAM- 
PAMENTO..? Í DEBES DE 


ESTÁN 
DEADOS, IMBÉ — 
CILESf ¡ELQUE SE 
MUEVE, MUERE / 
1 CLAUDE !... ASO— 
MEN EL CAÑO DEL 
Et Eg CON- 
ENC A ESTOS 4 
INCRIEÉDULOS .... 







¿sono? i 
RO 





ESAS dl APARTENSE DE eg” 
PA ESAS MUJERES, jpás Y 
y MISERABLES l 


É SI TE LAS ENTREGO) 
NOS DEJARAS EN 











DEL GUÍA Y WILLFGRD LO RHOVIRTIO. LANZAN - 
DO UN JURRMENTO SE DEJO” CAER HACIA 


a e HTREÍS MIEN - 
E 3 - TRAS DESEN- 
y £ 











Pos 
¡ ¿0s, 
OS TN 





MÍO ro00/7R HABER MISERICORDIA CON 

AQUELLAS HERAS SALVAJES ... ERA UN 

PROBLEMA DE SUPERVIVENCIA,..Y DE 

DUSTICIH, PRIMITIVA Í 

Y ABSOLUTA, PERO ES 
EFICIENTE” ESA 





El GUOPE DE UN OIBRLLO QUE SE ALEITER VELOZMEN. p ; 
7E POR El BORDE DEL RÍO £0S SOBRESILTO. FIN OOMPREN - ¡ VOLVERE / ¡ RECLUTARE 
DIO” INMEDIZTZMENTE. MAS HOMBRES Y VOLVERÉ ... 
: PARA VENGARME Íí MALDITO 

A - SEAS, BASTARDO !i VOLVERÉ f 





JN HABÍA ALZADO SU RIFLE, PERO 1 DISTAN- 
CIR ERA YA 7... Y HABSIFIN DERREMAEDO 7 
QUE ESCAPE... 
LOS ZULÓES O Las 
El ACABARÁN 
CON ÉL. YA NO BS 
PARA 


PELIGROSO 
NADIE. Í¿ VOLVA — 


Es7 nou HUBO UNE 
SENCILLA CEREMONIA FÚNEBRE 
ANTES DE 17 PARTIDA DE LA CARA- 

VNIZ,_ RUMBO HL NORTE ... LUEGO... 


... SE MLEJIARON OE AQUEL. TRISTE LUGAR, RESUELTOS 7 
CAMINAR HASTE El HMANECER. MIENTRAS TANTO o... 


... LOS VINOS DORMÍAN DON SUS SUEÑOS 
INFANTUES 2... 





... LOS HOMBRES SEGUÍAN FPDELANTE, SIEMPRE un 


ADELANTE, HACIA El GRAN_RIO... EN POS DE He se 
17 ESPERANZA. ERBN... í VODRTREKKERS e E 
RUMBO AL NORTE Y “ CE A 





105 VOONTAEA 


guión: ALFREDO J. GRASSI 
dibujos: ALBERTO SALINAS 


La Luna del Cazador 















> rs Je , 2% pe A * 
a AN v€ RR Le AA 1 (5 + + E JOVEN GUERRERO SE MANTENÍA FIRME, 
A A a E Ja. 








Hi, > z "CON SU ESCUDO Y SU HZAGAYA EN LAS MA-” 
PERE UI NOS, UNA ESTATUA DE EBRNO_BRILLANTE FL 
ES MD . SOL: FRENTE A ELLOS, A UNA DISTANCIA DE- 


_MFSIADO BREVE PARA INTENTAR UNA ... 


. FUGA IMPOSIBLE, LA GRAN BESTIA DEL. Con ¿5 VELOCIDAD DE UN TREN EXPRESO, 
VELDT... EL RVOCERONTE BLANCO. £L FESGDO PRQUIDERMO CIRGO oa 

¡ HOYE DE AQUÍ, ¡TE MATARK 

N'AADI lí MANWAYO á Y NAADI MOR]- 

DISTRAERA AL RA CONTIGO l 
RINOCERONTE Í 





















j Mis corras y MACIZAS PATAS 
, DEVORRBN 19 DISTANCIA... LA 
BESTIA ERA IMPRESIO- 
_ NENTE, CON SU METRO 
Ñ OCHENTA DE 
- HZHDA Y 
SUS CUATRO 
TONELADAS 
DE PESO 2.0. 





a 277 
e FRENTE A LA RIDIÍCULGMENTE DÉBIL 
AZAGAYRA QUE EL MERIDO GUERRERO MAN - 
TENÍA ANTE SÍ, PARA PROTEGER A LA 


MUCHACHA, QUE SE AFERRABA CON DESES- 
PERRCION “HF SU ESPALOR ,.. 


..» Y ENTONCES, CUANDO £L LARGO Y CRUEL CUERNO 
DEL RINOCERONTE YA FARECIA A PUNTO DE FTRAVE - 
SAR El ESCUDO DE CUERO «o. 





Se Por Una FRACCIÓN DE SEGUNDO LA BESTIF 
2% CONTINUO” SU CARRERA HACIA LF JOVEN PAREJA 
ZULÚ ... Y PARECIO” QUE /BHR A EMBESTIRLOS o... 2] 









Pero un SEGUNDO 
DISPARO DEL CAZADOR 
BLANCO NO ERH NECE- 
SARÍO ... de 











ERES UN HOMBRE VALIENTE, 
MANWAYO, NO PUEDES SER P 
a 
CN 


ESCLAVO DE NADIE. 















GRACIAS A TU 
INTERVENCIÓN, 
INKXKOS| BLANCO, z 


SALVASTE LA ES ¿ 
S>/ 



































VIDADE >< NUNCA LO 
















RA | NAADI Y OLVIDARE, 
> | LA MÍA, INKOSI ... 
z INKOSI .». 
¡ MANWAYO 
ES TU ES- 
















CLAVO f 





e N dd ” WN 
as MAY e 
y O E ¿ 
RAS 


V 


Í MANWAYO ! 5 NO 
DEJES QUE MUERA, 
INKOSI lí HA PERDI- 
DO MUCHA SAN- [ge 

GRE! 






Ñ. GUERRERO CORTO SUS PALABRAS 
BRUSCAMENTE.... TAN ADVIRTIO. QUE LA 
FER HERIDA QUE TENIH EN El -3 
MUSLO 
SANGRABA. 








¡Doser 1 y AAN * 
¡AYÚDAME ! 7. Y 






¿LO MATASTE 
TÚ, JAN ? 


NO LO MATE. 
ES UN NATIVO 
HERIDO POR 
ALGUNA F[E- 





= 
/ 


SN 
HERIDO. 14 ESPOSA DEL JEFE DE LOS VOOR—_ 





ve >= d 
GEN TREKKERS CURO - 


¿E PROFUNDA ¿Se 
HERIDA DE ¿2 
AG, SALVARK 7 

e 


| S 







NO ENTIENDO TUS PALA? 
BRAS, MUCHACHA. PERO 
ADIVINO QUÉ PREGUN- 
TAS... SERÉNATE. TU 
MARIDO NO CORRE 
PELIGRO. _oy- 












Uiz corrienre De comrrensión se esta- Ve os EN EL VELDT .. VOLVÍA MIS 
BLECIO” ENTRE LF ADOLESCENTE BOER Y 147 DE MI RECORRIDA EN BUS- 
CA DE CAZA Y ALCANCE A 


MUCHACHA NMETIVR, QUE ASINTIO" Y MUSITO” 
MATAR AL RINOCERONTE QUE 


ALGO EN VOZ MUY SHIA . 





TE ESTA LOS AMENAZABA. € ES UNA 
AGRADECIENDO, HERIDA_DE 
JOHANNA. 2 e 





NO.., LE DESGARRARON LA MMM... ESTO Y 
PIERNA CON UNA LANZA O NO MÉ GOSTA 
UMA AZAGAYA... NO TIENE NADA. EN FíN... 
SEÑALES NI DE GARRAS 

NI, DE COLMILLOS. 


YO ESTABA DESTINADA 
POR MI PADRE A SER ES- 
POSA DE MZULU. EL JEFE, 
MANWAYO MATO” A 105 QUE 
ME COSTODIABAN Y ESCA- E 
PAMOS. PERO EL ESTABA, y A 





IAN INTERROGO” 4 NÍBO!, MIENTRAS 
MENWRERYO DORMÍA PESHOAMEN TE, AGOTADO. 


HEMOS HUÍDO DEL KRAAL DE MZOLO, 
INKOSI., MANWAYO Y YO NOS AMAMOS. 





E7 MSMA PREGUNTA 5 
SE ¿A FORMULARON ot 


HENDR/CK: . . 


Í DIOS SANTO 1 
j MIREN / 





VR 


Ú A (2 . 
E eZ VID 
A pa? El 
( N 


04 $ 07 A EMS ab! 
x 


KR mao rarEcIOO A LA É7 
CARGA DE UNA: MENADA DE ELE- E 
FANTES EMLOQUECIDOS ... LEVANTABAN 
UNA TREMENOS POLVRREDA y El SONIDO 


e, 


DE SUS PSADAS S£ HACIH HTRONMHDOR e .. 


¡ QUE EL CIELO NOS AMPARE ! SOM 
REGIMIENTOS ZULUES, Í CIERREN LAS 
BRECHAS ENTRE LOS CARRETONES ! 
1 PREPAREN LAS 
ARMAS 1á LAS MU- 

| JERES Y LOS 


TRO DEL 
CÍRCULO Í 


Cd NOS ATACARAN, 
JAN ? 


¡ TRAIGAN LOS ANIMALES LO IMPORTANTE 
HASTA AQUÍ, CLAUDE ES QUE NOS DE- 
¡ESOS SALVAJES NOS JEN LA VIDA, MINUE - 
QULITARAÁN TODO Sl LOS P 

DEJAMOS 1* 


TAL VEZ ESTÉM EN GUERRA. 
CONTRA LOS METABELES ... 


Y 


A ca so MY 


% E 5 
Ze A 
ar. 









A INFANTERÍA ZUÚ ERA 
El TERROR DEL HFFRICA ME- 
RIDIONAL ... LOS ES DES- 
CALZOS DE LOS GUERRK) 
MERCHENIDO DE 4 CENTENAH - 
RES, PRODUCIFN UN SOMIDO 
QUE COWTRIBUÍA A DERRO= 
TRR EL EMEMIGCO ... 















ES 


SO, 







ME MOMENTO ERA TENSO. LAS MUJERES, 
ABRAZADES 1 LOS NIÑOS, TRATHBRIN DÉ 

SERENAR 7 OS MÁS PEQUEÑOS. LAS IOWE- 
NES FREFARIBEN MUNICIONES Y BRMAS DE 

REPUESTO. NFDIE MHRABLABA. 


Í NO SE DESVÍAN ... 
AHORA SÍ CREO QUE 
VAN A ATACARNOS 
PREPARADOS... 1 QUE 
NAPIE HAGA FUEGO 


“dl dee 
A ATT A 









il ESPÉRAME... 


IBRUSCAMENTE El OMIÍNOSO SOMDO CES. 
TE ACOMPAÑO Í 


LOS REGIÍMIENTOS HABIAN QUEDADO INMOV!- 
LES, COMO FARALIZADOS EN SU SITIO. 





No LO 
DIGAS, 


JOHANA Í 


USTEDES NO PUEDEN CONTINUAR 

ADELANTE. AQUÍ TERMIMA El VIAJE, 

HOMBRE BLANCO. ¡ POR ORDEN 
DEL REY DINGAAN 


NOSOTROS 
NADA TENEMOS 
CONTRA EL REY 
DINGAAN NI SUS 
SÚBDITOS. NO QUE 
REMOS ESTABLE- 
CERMOS EN SU 
TERRITORIO, SINO 
SIMPLEME 
ATRAVESARLO 

EN PAZ, 


ÍNO Hay PAZ ENTRE 10S BLANCOS 
Y DIMGAAN [| TODAVÍA RECORDAMOS 
EL RÍO DE LA SANGRE , 


BA ADS 

BL00D RIVER ENTRE BOERS Y 
ZULUES, QUE TERMINARA CON UNA 
ABSOLUTA DERROTA INDÍGENA . 


ALLÍ FUE UM 
COMBATE HONES - 
TO Y JUSTO, JEFE... 


¿NO COMO LA MASACRE 

DÉ PIET RETIEF Y SU GENTE, 

UN AÑO ANTES... £ LO HAS 

OLVIDADO ? SIN EMBARGO 
HOY REINA LA PAZ ENTRÉ 
NOSOTROS. 


¿Nos ATACARAN ESTOS 
DEMONIOS 2 


REINARA 
MIENTRAS USTEDES 
NO ENTREN EN NUESTRO 
TERRITORIO. ¿ MANANA RE- 
TROCEDERÁN POR DONDE 
VINIERON o MORIRAN_ 





"TEMO QUE Si RETROCEDEMOS 
LO CONSIDEREN COMO UN SÍNTO - 
MA DE DEBILIDAD Y NOS ATA- 
QUEN MIENTRAS ESTAMOS EN 
MOVIMIENTO, LO QUE SERA 
PEOR AÚN. AQUÍ PODEMOS 


SAID es DURANTE 


SEGUIDA 


NON PET c.. LLE! 


VATE A TU HER- 
MANITA. ESTA ES 





M7 STURCIÓN ERA TENSA. ESF NOCHE, 
MIENTRAS 134S MUIERES MANTENIAN E 
SUS NAJOS EN SILENCIO, L0S HOMBRES 

CONFERENCIABAN . 


INE 


Í NO PODEMOS ARRIESGAR 
LAS VIDAS DE NUESTRAS FA- 
MILIAS DESAFIANDO A LOS 
ZULÓES...PERO TAMPOCO 
ESTAMOS EN CONDICIO — 
NES DE CAMBIAR DE RUTA ! 


á VOTO POR QUEDARNOS 
AGUÍ Y DESAFIAR A LOS 
ZULUESIí SI MOS ATACAN, 
NOS DEPENDEREMOS -.. Y” 
QUE SEA LO QUE DIOS 
QUIERA / 


4 Y NUESTRAS 

FAMILIAS ?¡ YO 

TENGO MUJER Y, 
UNA HIJA Y 


Y POR ELLOS QUIERO SEGUIR 
ADELANTE... PARA DARLES 
UNA PSA, Y UN HOGAR 


¡ES CIERTO f 

í SEGUIREMOS 

ADELANTE PE- 

SEA QUIEN LE 

Me PESE YT jy Sl 42d 
A QUE LUCHAR... 
LUCHAREMOS ! 






A a 
PA ria AS VIA ea 











» 1 . y > s = le EE a. 
ES > : 77 / E 78 ps CIA yy ? 


a Y le 
Ss 
ct PER e 






A 











Los GRwOES LEMWES DEL VELOT 
CAZABRA) SUS PRESAS ENTRE 19 DIRA MERBA SUDAFRICANA ee. 






Y TODOS ESTOS MESES HA- 
BRAÁS PENSADO QUE SOY 
UNA CASQUIVANA, JAN ...PE- 
RO AHORA QUE ALO MEJOR 
ESTAMOS EN VÍSPERAS DE 
MORIR QUIERO DECIRTE 


í MO SEAS TON- 
TA 11 AQUÍ NADIE VA 
A MORIR | DE PEO- 
RES SITUACIONES 
EMOS SALIDO Yos. 


seo LE EGMARILLENTAE LUNA DEL 
L£STÍO NUMINQBH FS! TEN 
CLARAMENTE COMO El SOL 
POMENTE 13 LLANURA ess 


BS LA INTEN- 
CIÓN DE LOS 

ZULJES, CLARISSA, 
PONERNOS MER- 
VIOSOS PARA 
FORZARNOS A 

MARCHARNOS +... 
Y LUEGO ATA -— 
CARNOS EN EL 
VIATDE ».. 













































LOS TAMBORES SONABAN EN El COMPRUENTO ZULÚ ca. 
Y MIENTRAS ALGUANMOS GUERREROS BAMNABEN ELE LOZ 
DE 1458 HOGUERTS, £0S IEFES HMRADBLITIBIN QUEOCORMENTE, 
















Elarissa PARECÍA A PUNTO DE DER 


PIGO MS, CURNDO ¿4 SOMBRA SE PRO- 
YECTO” DESDE 19S ESPALDAS DES TEN... 


d QUEÉ_ HACES 


] EL INKOS! ¡BLANCO 
AQUÍ” ? 1 ESTA- 


SALVO” A N'AADI ... 
MANWAYO SALVARAX AL 
INKOSI BLANCO Y TODA 
SU GENTE, HABLARE 
CON EL GENERAL BULAWA., 
=S EL ANCIANO QUE 

BRA. MANDA LOS 
REGIMIEN= 
TOS DE 
DINGAAN 
QUE TE 
DETIENEN. 

































Wir somare DE SOSPEHR CRUZO” 17 

MENTE DEL GUÍA 4 F E 

PERECIO” QUE dd QUE PODRÍA HACER 

MENU IYO LO di PARA PERDUDICARTE 2 

FHDIVINARA . ' SOY HOMBRE DE HON! 
A 









SÍ, PERO Si VAS A 
PEDIR POR NOSOTROS 
LO MÁS PROBABLE ES 
QUE TE MATEN... 

















our CONFÍA En Mí, 







50Y SOBRIMO 
DE DINGAAN. BULAWA 
ME RESPETARA. 






mM 0 A 
DE PERDIO EN 143 SOMBRAS Y DE ARONTO ... 
d QUÉ ¡WILHELMINA f e 


OCURRE | HA DESA- 
CLAUDE 2 APARECIDO Í 








j DIOS SANTO [i YO LA DEDÉ ACOSTADA 
EN EL CARRETON T¿NO PUEDE SER f 









CUANDO PIET FUE 4 
DORMIR, LA NENA NO 
ESTABA ¿.., HEMOS RECO- 
RRIDO TODO!/EL CAMPA - 
MENTO..,1 Y NO LA ENCOM- 
OS TRAMOS / 





MA NNITA, FIENT EN SU INOCENCIA 
AG ANSIEDRO QUE PROVOCHEA SU DE- 
SGHEARRAO/ CAMINABA POR El VELO7T 
RECOGIENDO MORES SILVESTRES 4 
Y ¿LUZ DE LE LUNA o. 


MIRFVUSCOIMENTE PS MALEZAS SE ABRIERON FRA 
DAR FESO FUN ESFUEMANDO LEON DE MELENF 
NEGRA, QUE MOSIRO” SUS COLMNMLOS EN MN GRU- 

























“TULPANES... 
PARA MI, 
MUÑECA a... 


3 





MR UN LEOV MEJO, Y NO _PO- 
DIF DARSE El WIO DE RE- 
CHRZAR UNA _FRESA, FOR PE- 
QUEÚA QUE FUERE . 












Mos Dos GUERREROS. — 
HABIAN LEGHDO EN EL 
MOMENTO OPORTUNO... 
Y SUS RZRGAAS BUS - 
CARON £l CUERPO 
DE LA FIERA. ¡E 


Cad 
” dudo a 
e is 


. 4 
as A 






Íí BUEN TIRO 
DAN fi LE DiSTE ! 


¿Í NO LE PEGUES, PAPITO / 
¡ ME AYUDARON CUANDO ESE 
LEON MALO ME ATACO !, 






í ESTOS GUERREROS 

SALVARON A WILHELMINA ,./ 

¡ NO ESTABAN _ ATACANDO- 

LA, SINO AYUDANDOLA, 
CLAUDE f 


BUENO... TEMO QUE ME 
HE APRESURADO UM PO- 
CO. € PUEDES DECIRLES 
EN SU IDIOMA QUE LO 
E : SIENTO... QUE 





A 
y 


TIMEBNECIA Y ANTE EL IMPFIMENTO SE MABIR 
FORMADO UNA LARGUÍSIMEZ LÍNEA DE OSCUROS 
GUERREROS VISTOSQIMENTIE ADORNADOS CON 
PUMAS DE AVESTRUZ Y FIELES DE 

1 


ANIMALES SHLVAJIES. 


HAY UNA DEUDA 
DE HONOR ENTRE lA 
CASA DE DINGAAN Y 
EL GUÍA BLANCO ... 






LARGO VIFTE o... 
.on" 


pa 






































; M EA « A 
SAS 


RAR 0NA CAREERA CON £H47 MUERTE... Y LOS PESADOS 
CARRETONES VOLVIERON A PAMWERSE EN MOVIMIEN 
AZUZADOS FOR GRITOS Y AGYIONES ... LOS HOM. 
EEMAS FL FLCENCE DE 1 MANO, Y LF CARAVANA Ri 


0! 


A AA 
IE 127) 


HOY COMIENZA LA LU- 
NA LLENA. CUANDO HA- 
yA CONCLUIDO TENDRÁN 
QUE_ ESTAR LEJOS DE 
AQUÍ, PORQUE SI CON- 
TINÚAN EN TERRITO- 
RIO DE DINGAAN ... _ y 

LOS ANMIQUILAREMOS ¿ 


Cd QUIERE 
DECIR QUE... 
PODEMOS 
SEGUIR VIA” 

DANDO ? 


7 1 PERO ES MUY 
añ] POCO TIEMPO Z¡EN 
AA UMA SEMANA NO 
ú PODREMOS o... 










7O, 109 BUENES 
BRES CON LAS 
ERNUDO” SU 


EAN e a Y 


V” BUENO... COMPRENDO 
JEFE, Y GRACIAS, Y GRACIAS 
A TI” MANWAYO POR LO QUE 
HICISTE. VAMOS HENDRICK.. 
CLAUDE. NO “TENEMOS TIEM- 
PO QUE PERDER. 
















- Y 
¿IPDooein 147- 
CERLO ? 19 DISTHAN - 
CIA ERA GRANDE, 
¿OS CARRETONES, 
LENTOS. PERO 
TODOS CONFFBRN 
EN SUS FUERZAS, 
EN El DESTINO ... 
EN LE VOLUNTAD 
DE DIOS, POR Hl- 
GO ERFN +... ¡ LOS 
VOORTREKKERS 
RUMBO FL NORTE Y 


LADO 
(DEZEL 
APASODIO 






ds Un PUEBLO PERDIDO EN 14 INMENSIDAD DEL VELDT. 
¿POCO MÁS pts UN O CASERÍO DE e oe 


y 
> 


MAL FHALADOS . 





Crepúsculo 
Negro 


SITIO, CAMBIAREMOS DE Y 
ANIMALES Y CONTINUARE- 

| MOS, JOSEF. NO PODEMOS , 
DETÉE A 


NERNOS, ES DECIR.. 
YO NO PUEDO HACERLO. 
TÚ TIENES TODO EL DE» 


RECHO PE VOLVERTE. 
ES UN PROBLEMA MÍO, 


( 
1 
A , 


guión: ALFREDO J. GRASSI 





a dibujos: ALBERTO SALINAS 
E SERA AQUÍ, BAAS “A De h S| ESTE NO ES EL 
JAN 71 CABALGAMOS == 

IN YA TRES DÍAS ! > . 








SI, MI BUEN 

AMIGO, SÍ. 

5 YE COMOzZCO va 
SE DE TU LEAL- 
TAD. PERO SE 
TRATA DE 


JOHANNA. ANTES 








SABE QUE . 


BSE TIPO NO ES VETE A AVISAR ¿ ME QUEDO CON DALES AGUA Y VEN 
DE AQUÍ....S5U AIRE A KURD, ÉL SA- LOS CABALLOS, BAAS ? A REUNIRTE CONMIGO. 
NO ME GUSTA. . BRA QUÉ HACER. AQUÍ... PODRAN 
INFORMARNOS . 


ee d 

í LLEGARON DOS FO- 

RASTEROS AL PUEBLO, 

DEFE !¡í UN NEGRO Y 
UN BOER ! 


UN BOsrR, ,|' 
EH... MM... REÍ. 
NEA ALGU |, 


IMVENTRIS SORBE 1H 
ARDIENTE GCINNEBRE 
HOLANDESA, TAN RE- 
CAFRCITA. El. SUENO 

Y LA FATIGA NO 
PUEDEN CON El. 

FERO LH FNGUS- 


717 SÍ. - 
% JOHANNA ICO 
¡ DIOS SANTO, E, 


FODO COMENZO CAS! CUATRO DÍHS HIRÁS. EN 

OIR VIDH. ¿OS VOORTREKKERS AHORBRBAN DE 
HCAMPRR . —— _ 37% 

- - / HAY QUE 

REFORZAR LAS 

GUARDIAS ESTA 

NOCHE, CLAUDE. 

ESTE TERRITO - 
































si TE 
INTERE- 
SARA 


Á DEJALA ! 
TÚ DE MUJERES 
NO CONOCES NA- 
DA... Y ENTRE 
JOHANNA Y MI 
HERMANA VAS A 


ENLOQUECER .. 








QUE TE PASAS 
TODO EL TIEMPO 
LIBRE JUNTO A 

CLARISSA ... CO- 
MO S1 YO NO 
EXISTIERA... 











QUE A VECES ME 
SIENTO TENTADO 
DE HÁACERME MOR- 
MON... ME CUESTA 
DECIDIRME POR 











MUJERES, 
No TÚ. 





MNR S/DO ¿45 rms 
CARCATEDAS DE ESOS DÍAS. 
ER YE DE NOCHE CUGNDO 
LLEGO ¿QQ MBORE DE TOMINNAT. 


¡DAN ¿no 
VIO A Mi HIDA 2 


| Divibanse EN DOSN (| 
GRUPOS Y DEN UN Y/ 
CÍRCULO EN TORMO  ) 
DEL CAMP, ENTO .YO 
USAR RETRO p 


CERCA DEL ARROYO, 


ZAPATO DE MUIGER... 
Y AQUÍ ... 4 OHHH Í 


1 HOELLAS DE BOTAS l 

FOR LO MENOS TRES AMNIUTOS 

HOMBRES BLANCOS DESPUES ... > _ 
HAN PISOTEADO EL RAS" f , a RM /“ NO, SEÑOR 


TRO DE JOHANNA ». - a : - ¿ HENDRIK TTLA CA 
Y ALT = RAVANA NO DEBE 


QUEDAR DESPRO- 
TEGIDA 11 YO RES- 





¡ LAS HUELLAS SON 
CLARAS, BAAS li VAN 
EN TRES CABALLOS ! 


' RARA 

A A, A , 

NESST 

¿NV A 4 
GÍA e 


od Y 
> La > La 
LA IDEA_NO ES 
a / ; 3 MALA NO OL- 
. y =S ; 

¡AMOS - í ñ IDEN QUE VALE DI- 
A mao conta ) couiós Y 7 y : NERO... LOS TRAFI 
MUCHACHA , WILLARD... / EMPIEZA ? 7 [APS a CANTES DEL NORTE 
YA NO ALEJAMOS ¿LA JUGA- y , PUEDEN PAGAR. 

F BUEN PRECIO POR. 
UNA MUJER JOVEN 
a Y HERMOSA CO- 
MO ÉSTA. 


OH, PERO 

NO HABLAMOS 

DE DESCUARTI - 
ZARLA- WILLARD... 
SOLO Nos DIVER- 
TIREMOS UN 
RATO CON 


TE TOCA A TÍ, 
BUZZARD, DES- 
PUÉS MUSKRAT y 
YO EL ÚLTIMO... PE- 
RO NO LA LASTI- 
De MES. VALE 





DN) 7 
5 A 


Y 


E 





2, 


ESA Lar 1d Ñ A 
28 Y EROS 


MTS EL MOMENTO DE LA ELECCION ... 


EL INSTANTE DE 17 VERDAD. ANO PUEDE ¡ ARRIBA, 
HBRNOONER HL FlEL JOSEF ! 
SERVIDOR 4 UNE ES 



















MA FIAQUE DE LOS LICRONES LES HIZO PERDER? 
EL RASTRO... FERO BUSCARON... BUSCIRON TENHZ - 
pr Re NEGRO, MOVIDO POR 4 FERRER HNGUSTIH 
UNE 44 TAN. e 


¡ EH, FORASTERO 15 KORD 
QUIERE HABLARTE 1 













Cow 555 CERTEZA ÍNTIMH PROMIR DE LAS 
BESTIGS DE LH SELVA Y DE LOS HOMBRES 

ACOSTUMBRADOS Ml. PELIGRO, COMPRENDE 
QUE HA ULEGADO FL FINRIL DE LE as ai 


S 








¿A 


Y” 17 MUCARCAR CRUZA £l SUON DES- 
DE LH FUERA ENTREABIERTA. HACE El 


VO EXKKER , . 
id Í CUIDADO ! 
3) dí 





d So y 6d 


0 
AOS 


A] 


: S 7 
AE NN MS ! 
| INN A IS » £ 
| MN 9, 
MI)! dy $ 








WITIFA 


QS | 


£ 


VACÍO DE BRLAS... 








VACÓ... ez TAMBOR EST 


LEFOUMEUX CON 
FUERZA e... 


diizrrf El PESADO 


3: 
AN 
d 
Uu 

e 
(0 





... COMO VACÍO DE VIDA 
DE WILLAROD 2... 


s a Br 
DOS y Y 2 


2 
C. A 


Sr. 


” sy sal y 7d 


Hs 


TA, 





E 


ANN 
? 


y Mi 





el 


ad 









í ESTA MUERTA ! 
i Y ES MÍA 1d QUIERES 
DISPUTARMELA AHORA 2 


Brisa un ocres DE 
VISTH PERA CONTAR 





Y 2 10 VAMO 7 RUGIR 
EN £L VELDT, ESPANTANDO 
LAS GACELAS. 






ROS Ni Y 
A > YY 


E eS ¿a 





+ 109 VOONTREAHEAS 


Alt. LA ESTAMPIDA 






guión: ALFREDO J. GRASSI 
dibujos: ALBERTO SALINAS 


A y» a 
ESA PES E 





aa, PE 
MAREO ES £2 CAMINO 
Y SEMBRADO DE TRISTEZAS ... 
















Vizvecw A SU CARRETO 7/- 
KEBDO FO? BUEYES Y SE UNEN 
AE LH CERAVANA DE VOORTRE- 
KKERS, NADIE CINTHE EN ESTA 
TORNFDE LE PESHR. NI LOS 
NINOS NM LOS MHIORES . 






V7..atamaDo SEA EL NOM- Y 
BRE DEL SEÑOR, MUJER ... 
Í VAMOS 1 [HAY QUE SEGUIR 
ADELANTE f 


/ ¡ERA TAN JOVEN, TAN LLE- y 
NA DE VIDA] iNO PUEDO RE- 
SIGNARME,, HENDRIK 1...j NO 

PUEDO / 












EL SEÑOR NOS 
LA DIO Y EL SEÑOR. 
LA LLEVO” CONSIGO... 














y 
¡ ADIÓS, JOHANNA ' 
¡ ADIÓS, AMOR MIO f 
¡ NUNCA TE OLVIDA- 


DIGUEN £0S VOORTREKKERS SU LARGA 


RUTA RUMBO BL NORTE... NO LOS DETIENE ¿2 
NATURALEZA MOSTIL DEL CONTINENTE FFRICENO se. 

















ADELANTATE A 
BUSCAR AGUA... 
REGRESA ANTES DE 
LA CAÍDA DE LA NO- 
CHE... TEMO QUE 
HOY LA JORNADA 
SEA MAS LARGA 
QUE DE COSTUM- 
BRE. NO ACAM- 
PAREMOS HAS - 
TA ENCONTRAR 
LA AGUADA . 


se. 101 LOS CONSTANTES INCON- 
VENMIENMNTES, 105 OBSTÍCULOS Y 
LIS TREBRIS INHUMENGS QUE 
SURGEN EN SU SEVOH EN POS 
DE UNE MUEVR PETRIH ... 
NECESITAMOS AGUA URGEN- 
TEMENTE... YA CASI NO NOS 








LO SE, CLAUDE. ESTOY 
PREOCUPADO. DE ACUERDO 
CON MIS INFORMES, DEBE - 
RÍAMOS HABER LLEGADO YA 
A UNA AGUADA ...PERO TO- 
DO ESTA DEMASIADO SECO, 
¡JOSEF 1 —_——- 
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AR A 
e Hi o 






/ A 
M ¿dd r 
CALOR El FIEL BISUTO PARA CUM 7 á ; 
E - EN ENSIMISMIDO ESTA, EN 149 BÚSQUEDA. QuE 
[A DE SU /DOLIGIT7TRADO z HOVIERTE £El PELIGRO QUE LO e > a 2% 


vn é Co 7d 





0 AS SN 


HASTA QUE ES : x 
Y DEMASIADO TARDE. Men 





ha - 


87 > JAGHHHHE, 












WEDA UNA SOFT Es- 
PERANZA Y El BRSUTO LO 
SABE. FINGIRSE MUERTO 
PESE AL DOLOR TREMENDO 
DE LA HERIDA . 








EL sumo OAFRE ES UNA MAR BESTIA »... 





ATACA TODO LO QUE SE MUEVE... PERO CUFNOO 

HE QUITRDO 17 VO PSU FRESUNTO ENEMIGO, Los ¿ARGOS CUERNOS, FILOSOS, 

CES EN SU FURIA Y VUELVE A PRSTAR — COMO NAQUETIRAS DE RFE/MTAR, ESTAN 

ALEGREMENTE. PERO FNTES SE o CERCA DE JOSEF, CUANDO 1A BES- 
Ñ 7/7 SE DETIENE. El BRSUTO S/GUE 





INMOVIL ce. 


JE. 07870 DEL ORIROO DE 
IAN, DESBOCHDO, SURGE DE 
FRINTO ANTE LR TARAVANE 

QUE HVAWVZA Fl. PASO DE SUS 


AN 
TIAS RRA] 


y 


G 


VIS GHLOPFR DESENFRENADIEMIEN- ¡ CUIDADO, BAAS 1 
TE, OYO" 14 VOZ DE JOSEF, DEBUITRORH ¡ BÚFALO CERCA ! 
PERO FIRME, > 


Un so. oror- 

TUMIDRO ... Y LA 

MUERTE AH LE 
VISTA se. 












Lo AN  ) 
ÉL ENORME GuMMGL CAE... PERO No “H 
ESTR" MUERTO. 17 BLA SE tig ROTO 
CONTRA SU CEÉNEO INCREVBLEMENTE DURO. 
ZN HE COMETIDO UN ERROR IMPERDONA - 
LLE EN WN CIZADOR EXPERIMENTADO e. 
UMO DE ESOS ERRORES QUE SE PIGRN 







ML BÚFGLO, FURIOSO, FL VER FL NUEVO ENEMIGO QUE SURGE A SU COSTADO, ERA... 
¿A BRA ESTR VEZ PENETRA POR DETRÁS DE LE PUETILE Y BIRAVIESA El CORAZON DE 
¿4 ENORME BEST ... 


-» 


ii E a 
y Pes! A AS 
ADS 7 
NN Y 


e 





= 


mi 


NS 
AN 
e 













JOSEF !¡ ME SALVASTE 
UNA VEZ MAS ! 





V” NO, BAAS... TÍ ME 
SALVASTE A MÍ... YO 
TENÍA QUE AYU- 


MENTO DE LA CA o. 
DARTE A... VEE7AFIN, 






















SEGUIR ADE - 
LANTE ...Y 

JOSEF NECE- 
SITA ASISTEN- 








Plir QUE IMPUTAR EL BRAZO 
IZQUIERDO DEL VALERO - aaa 
SO BASUTO ... y 





PREPARA MUCHA AGUA 
CALIENTE, VENDAS LIMPIAS, 
ALCOHOL”, Y TRAE UNA 
BOTELLA DE GINEBRA , 
CLARISSA. ESTO VA A 
SER MUY PDOLOROSO, 





QUIERES 
DECIR 2 


Pero £. 8945U7O 
RESISTE 7ODO, El 
TERRIBLE DAOR, 
17 BNGUSTIA DE 
SABER QUE SU 
BRAZO /ZQUIER - 
DO ES7H PERDIDO ... 


TOMA...BRBE... 
EMBORRACHATE ... f 
AHORA VIENE 


LO ÚNICO QUE 


NOS FALTABA... 


ESTX POR LLO- 


VW EV7OVCES, MENTRIS 
LOS MBA DEDOS DE 
CLFUDE CONLUYEV LD TRE. 
MENDIA OPERACION, SE OYE 
EL TRUENO os. 


fl 


Y NO ES UNA TOR- 
MENTA, CLARISSA... 
AL VIENE "DEL VELDT, 
ES... 





AIR 
y e 





1 
AE A 
6 4 > r 
7 3 » 


A 
hz 


ERAS? mm DY 

/ E: pS e ble pd 
Mo e Y A 
E, . Ny A o 

a a” ' .— sn A i£”, ”r e 
(4 107%, DE ESQS FURIOSHAS, LOCOS, IMEXPLICABLES ESTEGMPIDAS DE AMUBRES DE za 


ANTÑORES, CEBRIS, NRÁFIS... Y TODA SUERTE DE ANIMALES DEL VELDO7, QUE ARRIISAIN 
CON 7ODO. ¿¡HRSTE LEONES Y BESTIRS DE PRESA SON RRROMFDOS POR UNA. ESTEMPIDA ..l 











e 


. Y. 
¿ QUÉ PODEMOS USTED RECE...YO á PRONTO Í EXCAVEN 
HACER, DAN 2 TENDERÉ UMA BARRE- TODO A LO LARGO Y 
RA DE FUEGO... 1 Y ANCHO DEL CAMPA- | 
S : QUE DIOS MENTO Y APILEN LAS /fk 
NOS AYODE ly MALEZAS DE OTR S 


== 


COLOQUEN UNA 
HILERA DE CARRETO- 
NES TRAS LA TRICHE- 
RA ABIERTA ... POR Si 
ALGÚN ANIMAL LOGRA 
PASAR LA BARRERA 
DE LLAMAS... PRON — 
TO 1 














¡ NO PODREMOS ¡ CONFÍA EN PPOR UN INSTANTE FARECE QUE LAS BESTIAS 
DETENERLOS ... JAN AENA ATERRADOS VEN H MEDOR sonar LAS UQMFS nu. 
NOS APLASTARÁN J /, py” PON ELZAS 
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í DÉJAME PASAR f ¡ DISP, N SUS ARMAS ! 


¡ VAMOS A_ MORIR... 









KE! UIGOR DEL GUÍA SURTE SU EFECTO... EL 
MOMENTEÉNEO PENICO MUERE HL COMENZGR Y 





El GRUPO DE HOMBRES QUE 10 RODEH SE SE- 











Í ES CIERTO! ÑL 7RUENO SE MERDE A LO LEJOS, ENVUELTO EN 


NUBES DE POLVO... 








¿LO PREGUN- 

TAS TODAVÍA 

CLARISSA, ? 

á AHORA A DOR- 

MIR Y MAÑA— 
_NA » 





sr A SEGUIR LEY HUELLA ...ROMBO FL NORTE... SIN VOLUER LE CABEZA... SIN 
CONTAR LA ZOZOBRH, LH ANGUSTIA, El DOLOR... i MÉS HULFÍ DEL HORIZONTE 
WOS ESPERA UNA NUÉVE] PATRIA  [ VOORTREAKERS RUMBO FL NORTE Z 
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Hay MAS SANGRE, VIOLENCIA Y SACRIFICIO EN EL NACIMIENTO 
DE UNA NACIÓN QUE EN EL DE UN SER HUMANO.SIN EMGBAR- 
GO, NACION, PATRIA, PUEBLO...CQUE SON SINO LA REUNION DE 
SERES HUMANOS UNIDOS POR UN DESTINO COMUN DE GRAN - O PEOR NO FUERON LAS LAR- 
DEZA, DE BIENESTAR PARA 106 DESCENDIENTES ? DE LIBERTAD. | As MARCHAS... LA FALTA DE 
COMO EL DESTINO QUE GUIO A LOS VOORTREKKERS | AGUA... LA FATIGA y LAS PRI- 
A TRAVES DE INCONMENSURABLES DISTANCIAS, EN | vACIONES ... de: 
LA INHOSPITA AFRICA DE MEDIADOS DEL SIGLO XIX ¡ 
RUMBO A LA TIERRA DE PROMISION” 
DONDE ESTABLECER SUS HOGARES Y 
PODER LLAMAR “PATRIA” CON ... 
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.-». ESE ACENTO TIERNO Y 
VIBRANTE QUE SOLO PUE- 
DEN ESGRIMIR EN EL TONO 
AQUELLOS QUE HAN DADO 
SU SANGRE Y MUCHO MAS 
PARA TENERLA. PATRIA. 
















Porque eL mas 0 
SERIO ENEMI- ADS 
60 QUE TIENE ———= 
EL HOMBRE ES ; 
EL HOMBRE 
MISMO. NO 
SOLAMENTE 
LOS HOMBRES 
DE DISTINTA 

RAZA Y CREDO... / 
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---SINO TAMBIEN, Y PRINCIPALMENTE, LOS DE LA YE 
MISMA RAZA. NO HAY PEOR ALIMAÑA QUE UN NE 
NENESADO. [KITE DIGO, TINEMANN,QUE ESOS Ñ 


ASIN no | BOERS VIENEN A ARRUINAR. 
NA 






Ñ NOS LOS NEGOCIOS... 





y EXAGE- 
A AY BAS, DORK.DESPUES 
Z% Ñ DE “TODO,SON UN GRU- 
y PO DE GRANJEROS QUE 

" O AN APN BUSCAN 

WAR GE TIERRAS... 
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¿COMO HAREMOS PA- 
RA SEGUIR COMERCIAN- 
DO CON LOS NATIVOS 
» EN LA FORMA 
EN QUE LO ttl- 
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DECIR, *RO- - ¿PARA QUE TENEMOS 
EANDOLES EN LA FORMA NN 7 TIL) ENTRE NUESTROS pe 
EN QUE LO HICIMOS HASTA > 3 |) AL HECHICERO DE ESTA 
AHORA ¿VERDAD? SEGUIRE: EN N . y 2 e , ESTIMADO SOCIO, SI- 
AOS, DORE LOS wooeTREK: MINS Al Y, EE O TRABAJO SUCIO ÍA 
LIGRO ALGUNO, PORQUE vo S o 0 E FORMA MAS ECONOMICA 
VAN A MORIR RAPIDA / =D ' EN SH Y POSIBLE PARA NO- 
Sy TRISTEMENTE. JéZ : ? > : 


¡FIU LE POR 
LY UN MOMENTO 
SA CREI QUE TE HA: 
GAIN BAS ABLANDADO: Es 
HABLA MI IDIOMA, | /” PERDONAME, YB 
HOMBRE BLANCO. Y M*BULOLO. 3 
NO ME GUSTA QUE — SIEMPRE LO, Mil 
HABLES. CON. El OLVIDO, HABLA: 14 S an 1/2) 
N IN EL > AMOS DE LO : ALLI ACAMPARAN, M” BULOLO. 
¡9 TE” EN UNA DEMONIOS == /MIS ADICTOS | NO DEBEN QUEDARSE. NI CRU- 
LENGUA QUE N === NN AVISO QUE ' ZARLO.160N NUESTROS ENEMI- 
EN ERUZAN EL 605! ¿com === 
DT EN  PRENDES? - 
<= ¡AQ SUS CASAS 
Y) SOBRE RUE- 
28ÉN DAS.ESTAN 
2 CERCA DEL 
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UNA BARRICA PARA LA FIESTA DE ESTA NOCHE... 
Y DOS BARRICAS MAS PARA FESTEJAR CUAN- 
DO VUELVAN ... DESPUES DE HABER MATADO 
A TODOS LO£ DEMO- 
M'BULOLO COMPRENDE... NIOS BOERS.¡A TO- 
/ ¿TIENES AGUA DEL FUEGO PA- [DOS M'BULOLO ! FE Y LO5 GUERRE- 
RA LO£5 GUERREROS 2? a , ROS... PARA 
: sá 7 M'BULOLO... 
CQUE HAY 2 
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«LOS BOERS HAYAN MUER- 
TO. PORQUE ESA GENTE... 


/' TE DOY UN PRESENTE A CUENTA DE OTROS, AMIGO MÍO.Y == 
SABES QUE NO TE FALLÉ NUNCA. AQUÍ TIENES EL “TUBO = 
. 

¡TIENE QUE MORIR! 


DIOS NOS ESCUCHO, : OA ES CIERTO, SEÑOR HENORIK.NI LA 
JAN... REALMENTE NE) — 4 € E GENTE NI LOS ANIMALES RESISTÍAN 
CESITABAMOS UN smio GF SN y Su YA OTRA JORNADA . A 





CON AGUA POTABLE 
PARA DESCANSAR 
UNOS DÍAS. 
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CTODAVÍA 
NO CONSIGO ACOS: 
TUMBRARME A LA |-73 
[DEA...JOHANNA .... 
JOHANNA... ) 











¡TE VENGOA "AY BUEMO...TÚ SABES QUE ELLA Y 

BUSCAR A TIJAN! YO... ¡OH, DE QUE VALE HABLAR 

¿SIGUES SUFRIENDO, DE ESO AHORA !ciOHANNA ESTA' 

A POR JOHANNA ? Ah. MUERTA... MUERTA Y SEPUL- 
Sn =a Y TADA EN EL VELOT. 
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Y ¡QUE NERVIOSO ME 
AL ESTAS, JAN! SOV_2 
> YO... POROS 
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A CLARISSA ... NUNCA LO VUELVAS A HACER...EN ESTAS 
TIERRAS SALVAJES CUANDO 5E OYE UN RUJDO ENTRE 
LA MALEZA LO NATURAL ES HACER FUEGO PRIMERO 

IN, Y PREGUNTAR DESPUES..cVIENES A BUSCAR AGUA? 


JOHANNA ESTÁ MUERTA Y SEPULTADA EN EL VELDT,TE COS: 

TO ADKITIRLO, JAN KEMP. LA TUVISTE EN TUS BRAZOS 

VIVA Y CON TODA LA ROJA SANGRE DE 5U JUVENTUD 

CIRCULANDO IMPETUOSAMENTE. Y TAMBIEN LÁ CAR. 

GASTE CUANDO YA LA VIDA £E HABSIA ALEJADO DE SU 
V 













¡LOS ZULOES"] 
¡NOS ATACAN! 















PERO HAY 
OTRAS MUJE- 
RES ... LA VIDA 
CONTINÚA . TÚ 
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¡VUELVE AL CAMPAMEN- 
TO, CLARISLA | ¡TE PRO- 
TEJO! E= 





¡ HUYE, CLARISSA L¡VUEL 
VE Al CAMPAMENTO! 


Poco PODÍAN HACER POR EL GUÍA [05 DEMAS VOORTREKKERS... 


Y ¡NO LOS DEJEN ACERCARSE ! ¡QUE 
BALA ENCUENTRE SU BLANCO! 


sm Ms 





¡VAMOS PRONTO O Y) 
NOS CORTARAN j 
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ESTOS DEMONIOS QUIEREN NUESTRAS 
¡NO PIERDEN TIEMPO... CABEZAS, BAÁAS... Y NOS TIENEN RODEADOS... 
CONDENACION ... SON CENTE- 
NARES ' NO LO COMPRENDO..éTENIAS NOTICIAS 
DE QUE HUBIERA UNA TRIBU HOSTIL 
- EN ESTA 
NO, BAAS... HAY ALGO EXTRAÑO EN REGION , 
ESTE ATAQUE. ADEMA£, PESE A QUE 
MATAMOS UNA CANTIDAD APRECIABLE 
SIGUEN CARGANDO COMO 51 NO LES IM 
PORTARA SER BLANCO DE NUES” 
TRAS BALAS. 











C<QUE INTERESA SI 
ES GINEBRA O CER- 
A, VEZA CAFRE ? 
SS, ¡VANA MASA: 















Y A ALCOHOL... Y NO ERA A 
Y CERVEZA NATIVA...1 YA LO 
A TENGO ! ¡ESTOS HOMBRES 
UN ESTÁN EMBRIAGADOS..... 
CON GINEBRA ! 


















, ¡TE Y "51 NO LOS DETENGO 
/ TODAVÍA NO. FORMEN DOS LINEAS QUE Y] MATA- | POR LA BUENAS, NOS 
SE TURNEN PARA DISPARAR UNA TRAS MATARAN A TODOS, 
OTRÁ MIENTRAS LAS MUJERES CARGAN 

LAS ARMAS... YO = 

VOY A VISITAR 
EL KRAAL DE Es: 










Pino vayas, N/ ¡QUIETA, HERMA- Y 
JAN! ¡TE MA: Y NITA! ¡DEJALO, ES 
SU DEBER! 












RES Y NIÑOS EN LA 
CARAVANA. ¡ REZA 














ERA CIERTO... LAS AGUAS DEL RÍO ESTABAN ENRO 
¿ESTAS LOCO, ESTO YA ES UNA LA SANGRE DE 0% GUERREROS CAIDOS TRATANDO DE ARRASAR 
BAAS2 ¿ADONDE TE J| MASACRE JOSEF... EL CAMPAMENTO... Y LOS DEMAS CONTINUABAN ARROJANDO AZAGA- 
DIRIGES? ¡VÁN A QUEDATE AQUÍ... 

MASACRARTE ! pi 





NO 6E EXPONGAN MÁS V EL BAAS JAN HA Nf2 ? 
DE LO IMPRESCINDIBLE ! IDO AL POBLADO ZULÚ, ¿DESARMADO? 
¿DÓNDE ESTA JAN SÁAS HENDRIK. DE- 
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EN 


PERO JAN SABIA LO 
QUE HACIA...CONOCIA 


ROS MEJOR QUE NADIE. 
ws 
(TODOS PARECEN HABER 
BEBIDO EXCESIVAMENTE... 


CON TAL DE QUE EL JEFE 
ESTE SOBRIO...) 


Q 


PA ==, ' DA lo 

E IN Y 
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bs AS hi 8 / 
NTE PARECIO QUE L0£6 GUERREROS EBRIOS, MM 


¡BAN A ,DESPEDAZARLO . PERO LO QUE MAS ADMIRABA 
UN ZULU ERA“EL VALOR, PROPIO O DELENEMIGO. 


Y ¡EL BLANCO 
DICE LA VERDAD! JE 
¡ESTA DESAR- / 



















P AHORA COMPRENDO DE DONDE 
SALIO LA GINEBRA PARA MANDAR 
ALA MUERTE AESOS DESDICHADOS! 
¿ACASO EL JEFE TAKANGA ES UNA 
MUJER VIEJA QUE OBEDECE A 
BRUJOS Y A RENEGADOS? ¡VAMOS! 
¡ORDENA QUE ME MATEN LiMAI ES* 


(SUFICIENTE ! ¡CUIDA TUS PALABRAS, DEMONIO BLANCO! ¡Y USTE- 
M DES ...51 QUIEREN 5U MUERTE, MATENLO PERO SIN COMPLICAR 
¿A AL KRAAL DE TAKANGA! E SU SANGRE CAIGA == 5uS 











DINGAAN Y CONTARÁ 
A LO OCURRIDO ! 


SERA FACIL, FUE UN MOVIMIEN-. 
JEFE... BASTA TO TAN RAPIDO 
, COMO El DE UN 
RELAMPAGO... 
EL CUCHILLO 
QUE ESTABA 
EN LA CINTURA 
DE JAN VOLO... 


¡LO MATASTE, 
MISERABLE 
BOER! 















EPODEMOS SEGUIR PUEDES PRO- 
AHORA NUESTRO VIAJE )/ SEGUIR...EN PAZ, 
EN PAZ,O HABRÁ MAS ERES VALIENTE, 

MUERTES ? DEMONIO BLÁN- 


A NOTICIA CORRIO' COMO 
UN REGUERO DE POLVORA 
POR EL ASEDIADO CAMPAMEN- 


¡SE RETIRAN! ¡IAN N 
LO HA CONSEGUIDO NUE: 
VAMENTE !¡SE ALEJAN.. 
ESTAMOS SALVADOS ! 


, TALLA VIENE 
EL...ILESO L¡GRÁ- 
ÍA. CLAS ADIOS! ¡ES 
























NU HR “== 


ESA NOCHE EL LEON NO RUGIO EN LAS PROXIMIDA: 
DES DEL CAMPAMENTO DE 105 VOORTREKKERS. 
SIN EMBARGO JAN KEMP ESTUVO HASTA El ALBA, 
SU FUSIL SOBRE LAS PIERNAS, LA PIPA ENCENDIDA... 


«ENTRE LOS LABIOS, FUMANDO . sus 
OJOS MIRABAN HACIA EL RIO. PERO : 
RRENTOSAS, NI 105 COCODRILOS QUE JAN SE DESPEDÍA ¡ADIQS, AMOR... AMOR 
PORMIAN EN LA ORILLA. NI NADA DEL MUN- PARA SIEMPRE P MIO Y ¡ADIOS ! ) 
DO QUE LE RODEABA.A LA MAÑANA +... : y al ig 

2 SEARS SY * ES ; p 


TZ ? TO ” ” 
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«be AN . e 
.. SIGUIENTE CRUZARÍAN EL CURSO DE 
AGUA Y UN NUEVO CAPÍTULO DE LA GRAN 


SAGA DE LOS VOORTREKKERS COMEN- 
ZARIA PARA ELLOS. 
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¡LOS VEO!¡ A BONGO 
VE A TRAVES DE LA 
DISTANCIA... MAS ALLÁ 
DEL TIEMPO... ¡YA 
LLEGAN! 













EL SONIDO DEL TAMBOR SE “( 
HACE HIPNOTICO, PESADO, - 
SIEMPRE IGUAL. ACÁLLA — iD 
VOCES Y GRITOS DE DOLOR, ¿2 BM 
JERIA A" A ER 


E S a. 
mes y NU MUNI 
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ENLOQUECE A HOM 


VIENEN CON 505 
CASAS SOBRE RUE: 


EL BRUJO PROFETICE XP. - YO DAS... SUS GANADOS, f 


SUS ARMAS DE 
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LA IMAGEN SE ESFUMA EN LA OPACA CORTINA DE HUMO OCRE, PERO - 
LOS MATABELES SABEN QUE DEBEN HACER. Y El TAMBOR SUENA... 


¡DEBEN MORIR! L 
¡LOS DEMONIOS BLAN: 
COS DEBEN MORIR! : 








HE OÍDO MUCHAS RISAS 
DE HIENA DESDE EL 


VELDT 

¡ COMEDORES 
DE CARROÑA ' 
¿ESO TE PREO- 
CUPA, BAAS ? 
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Musa E 








ES CIERTO JOSEF. 
PRONTO SERA DE | - 
NOCHE. Y SIN EMBAR |” 

GO NO ME GUSTA 
ESTE SITIO. HAY DE: 
MASIADOS BUITRES 
REVOLOTEANDO, 





y ¿NO ACAMPAMOS SS » EA 
SÁ A AUN,BAAS JAN? (e Toy 
PP” a 3 

















PRECISAMENTE.CUAN- y 
DO LA CARROÑA ABUNDA, Ñ ES 
HAY MUCHOS ANIMALES te 
CARNICEROS CERCA O E 
ALGO PEOR AUN... hñ NS 


SS 













V HOMBRES CARNICEROS. Y 
VE A AVISAR AL BAAS HEN: 
DRICK QUE ACAMPAREMOS 
JUNTO A ESTE CURSO DE 





A LAS SOMBRAS NOCTURNAS DIBUJAN === ¿JAN?)_ _/ ESPERA JUNTO 
sus CAPRICHOSAS SILUETAS SOBRE LA -—— 124 AL ARROYO PARA 
VASTA LLANURA... Y LÁ CARAVANA SE pa X ACAMPAR , BAAS 
ACERCA AL ARROYO DONDE ESPERA JAN.. , a CLAUDE... 


y. , £ 
1d HA DITA 2 


NA 


CEBRAS Y ALGUNA = 
JIRAFA BUSCAN EL Y 
ABREVADERO CON A 
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El LEON DE MELENA NEGRA RUSE NO LEJOS 
| DE ALLÍ Y LAS GÁCELAS MEZCLADAS COM.. 


.. PERQ NO SON LAS ÚNICAS BESTIAS 
QUE ACECHAN 


a E di) 
TA AN 

as” Mo» 

A A 5 / 


AS 








¡ALGO LE PASA V¡NO LO MATEN! LO, TORTURARÉ 

A JAN! ¡ESE FUE PARA QUE LOS ESPIRITUS DE LA 
SU REVOLVER! NOCHE NOS SONRIAN CON 615 
GRITOS DE DOLOR! ¡VAMOS 
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ra, 
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ESPIRITUS DE LA NOCHE Y DE 
LA MUERTE QUEDA: 


¡NINGUNO DEBE VIVIR! ¡LOS ) 
RAN CONTENTOS! "y 


ANY ESTE SITIO ES PELIGROSO, 
BS” M TAN... ESOS GUERREROS... / e 


ANI Ko CREO QUE VUELVAN | 
JS ESTA NOCHE .Y £1 NOS 
VES] ATACAN, MEJOR ES 
Dal QUE ESTEMOS ACA: 
BÚÍ PADOS. ADEMAS, 
AY HAY AGUA PO: 


> - 3 


poes DE ABREVAR A LO5 BUEYES CONVIENE QUE REVI£EMOS 
BLA CARAVANA [> ] LOS ALREDEDORES...TEMO 
DE VOORTREKf 105 ANIMALES ES£TAK SEDIENTOS, UNA TRAMPA 
KERS ¿LEGÁ ¡JAN. APRESURATE. COSTARÁ CON- a 


JUNTO A (A [5 TENERLOS. 


AGUADA Y LOSK "Ta = 
CANSADOS ¡Y : 
[BUEYES SON NA 

SA) SOL7ADOS DE 

SN LOS CARRE-f 
S TONES ,.. 


¡VUELVETE "Y OH,ESTANDO A TU LADO 
CON LOS DEMÁS, JM ME SIENTO SEGURA, JAN. 


PEE , 
re, 





PRO EMPECEMOS DE NUEVO,CLARISSA. Y NO PUEDES oLvE Y ¿ESTA ¿AUERTA. LO 
N, y 
MUCHACHA ! 


ERES UNA MUCHACHA MAGNÍFICA Y ME DARLA, JAN. ¡NO 
GU£TAS .¡PERO NO ESTOY DE HUMOR Á/ PUEDES OLVIDAR 
A PARA: JUEGOS ! _<] A JOHANNA !¡YO LO 
SABÍA! PERO 
ELLA ESTA... 






















El CUERPO DE .. 
ee. [LA GÁCELA HACE SES 
Ga q UN RUIDO SORDO TW 
PES Ia JAL CAER Y EL ZA gy 
ACER | POBRE ANIMAL 
Y 5, [NO LOGRA SIQUIE- y 
AY Lar dí 
RAS |ESTERTOR 
| AGONICO... 
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A — A === 









. ¡DIOS SANTO! 
¡HENDRICK! ¡CLAUDE ! 
¡VAN HORN / 





aer == ist 
de TIT 
= 3 SE 3 









PLALTO! ¡NO SUEL 
TEN LOS BUEYES! 
¡NO LOS DE- 





a 














"¡EL AGUA HA 51DO ENVENE- RemiciaR LA MARCHA. VOLVER 
NADA! ¡ATEN LO5 BUEYES! PERO ES LAICA ESPERANZA. .—= 


2 E 























HAY QUE GUARDAR 
EL AGUA PARA LOS BUE- TODA LA NOCHE CAMINAN. Y CUANDO 
YES, LOS CABALLOS Y LLEGAN A LA PRIMERA AGUADA, El 
LAS CRIATURAS, SEÑOR DESTINO VUELVE A GOLPEAR A LOS 
HENDRICK. Y CON* VOORTRE KKERS... 
FIAR EN DIOS. d 















APENAS TENEMOS 
AGUA, POTABLE, JAN. 
¿QUE HACEMOS ? 



















¡ESTO ES EL FIN! 
¡NO PODREMOS PASAR 
EL MEDIODÍA SIN BE- 


ESPERA... ÉSTE = 
ES UN PLAN PREME- ... ACABAN DE £5ER ENVENE-Y Via CARAS 
DITADO Y MISERA- NADAS POR ALGÚN ENEMIGO VANA ESTA 
BER... YA LAS BESTIAS A BLE.LAS AGUAS... OCULTO, DE LO CONTRARIO LOS MUY CERCA 
ESTÁN SEDIENTAS, Y ANIMALES ESTARIAN yA PUTRE- YA, BAAS 
APENAS QUEDA AGUA FACTOS... Y ES EVIDENTE QUES JAN. 









CQUE' PODEMOS +HA- 
CER AHORA? ¿SEGUIR 
ADELANTE? ¿HASTA LA 
PROXIMA AGUADA EN- 
VENENADA ? 










ESTO ES OBRA DE ALGUIEN QUE NOS PRECEDE Y EN 
VENENA EL AGUA... AYER, ENTRE LO5 ATACANTES HÁ- 
BIA UN NEGRO QUE TENÍA ADORNOS DE BRUJO ...Y FUE 


UNO DE LOS QUE JJE== = 


Ú VAYAN JUNTO A 105 DEMAS, Y SIGAN LA RUTA SEÑALADA ...YO ME OCU- 
PARE DE QUE LA PROXIMA AGUADA TENGA 
AGUA POTABLE, CLAUDE.¡APRESÚRENSE! 
¡QUE LOS ANIMALES NO VENTEEN EL 
AGUA O ENLOQUECERAN! ; 





DNA NN >> 


El s0L GOLPEA FUERTE £0BRE EL VELDT. PARECE UNA BOLA, INCANDESCENTE QUE 
RESECA TODO. EL GUÍA ABANDONA LA LÍNEA” RECTA QUE SEGUIA. SABE DONDE EN- £L 
CONTRAR AGUA, PERO NO SE DIRIGE HACIA ALLI, SINO QUE TRAZA UN GRAN a 
SEMICIRCULO... 2 pr ANA S 

e <= 4 LA EN == Ma 





> 


ex 





CALLA'...ESE MACIZO ARBOLADO 


ddr. E EL AGUA... Y...) 


Oo JE 
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SN 
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El CABALLO BEBE EN EL 
CLARO REMANSO Y RE- 
LINCHA SUAVEMENTE, LLÁ: 
MANDO A SU AMO... 


es 
La 
Xan 


N 
XI 4, se, 
a É 


be DF has 
de 


y] 


¡JAN! ¡LO HA 
LOGRADO !¡EL AGUA 
DE ESTÁ FUENTE 

ES POTABLE! 





ELIAS 


FIN oet erisobio 


PARA LA CARAVANA TODO PARECE 
SS HABER TERMINADO ... BUITRES Y 
, á Y DEVORADORES DE CARRONA SE Ali” 
HA 2 MENTAN CON LOS RESTOS DE SE- 
Y Y) RES MUMANOS Y AMMALES >» ENTRE- 
MEZCLADOS EN GRUPOS MONSTRUO- 
¿ , .. SOS... EMGRANTES DE A LLANURA 
=== Y CUERREROS MATABELES , IGUALA - 
A DOS POR LA MISMA MUERTE vIO- 
FB LENTA ... 


Sa 









y 
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VOORTRGAAER 


Sólo las aguás= 









rf 


del río =.. * /- ; 









guión: ALFREDO GRASS! 


dibujos ALBERTO SALINAS 
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¡ALLÁ VIENE El V” SIN_EMBARGO 


ií PARECE 
QUE TIENE 






1 UN BEBE 1 
¡ JAN HA ENCON: 
TRADO UN BEBE 
EN EL VELOT! 















Los VOORTREKKERS SON AUTENTICOS CO- ME 

LOMZADORES. CAPACES DE RECORRER DIS" 

TANCIAS, DE ENFRENTAR 2 EMEMIGOS y PRI- 

VACIOMES. PERO TIENEN CORAZÓN TIER- 
'D 


dy EA 


i QUÉ VIVARA- 
cHO ! Í FOBRE- 







Mé; y y 


y 
aa 
























i¡ GRACIAS 


DE LA MISMA MUERTE, 
A... EHHH ! 


SEÑOR HENDRICK. LOS MÁA- 
TABELES ANIQUILARON UNA) 
PEQUENA CARAVANA A 
TRES HORAS DE AQUI... y 
EL CHIQUITIN ESTABA POR 
SER DE- + A 
VORADO ) = 
POR LAS 


HABRA QUE ENSE- 
ÑARLE MODALES, 
MINHERR HENDRÍCK... 

























1 ESO MISMO ! ¡ VEN, 
MARGARETTA ! ¡A 
PROCURARLE ROP|- 
TAS Y DARLE DE 
COMER t 


¡ USTEDES NO CONO- 
i CENALAS CRIATURAS ! 
A CNO VEN QUE ESTE AN- 
GELITO ESTA MUER-— 





> > ¿A a - 
x £ SL y 178 a 

) > 2 il p 

(Bt, 3 


Y 
SAW 





31... UN GRUPO 
DE GUERREROS 
TRIUNFANTES EN 
UN COMBATE NO 
ABANDONA. A SUS 
HERMANOS MUER- 
TOS. LOS LLEVAN 
PARA LAS CERE- 
MONIAS FUNE.- 







CON TU 
PERMISO, 
BAAS 
















Cd MATABELES 
HOSTILES P 















5l... PERO 
OTRO MAS GRA- 
VE FRENTE A 
NOSOTROS. 


ESO ES 
EXTRAÑO. 










Cd HOSTILES P 
Í ASESINOS 1 ¡ MA- 2 
TARON HASTA A LOS [7 
ANIMALES QUE ¡BAN MP? fl 
EN LA CARAVANA... y My 
NO SE MOLESTARON 
EN LLEVARSE A 
SUS PROPIOS 
COMPAÑEROS 
CAIDOS ! 






































1 VUELVE A MARCHARSE ! 

í SE VA Y Ni SIQUIERA Ha Mi- 

RADO EN MI DIRECCION Y 

¡ SIN DESPEDIRSE SIQUIE - 
RA ! 






BUENO..., ANTE 





DIAS ESTA NOCHE 
PARA EVITAR SOR- 
PRESAS. Si AL 
AMANECER NO HE 
VUELTO, SIGAN LA 
RUTA TRAZADA ... 
ME UNIRE LUEGO 











EN 195 HORAS TRANSCURRIDAIS 
105 SEPULTUREROS DEL VELDT 
MHABIRN FCHBADO CON SO MRCOIBRO 
FEST +.» , 






Xu] 5 A á 
¿A 
ACE AGA We 
AMAN 


DOTES 





























Du TODO 
UN POCO) JOSEF 
QUIERO SABER 
QUIENES SON 

LOS MATABE - 
LES QUE MA- 
SACRARON A 

LA CARAVANA . 
Y POR QUE. 


CEL BAS Y 
PLANEA ALGO IN 
O VAMOS A 






EROS 
eS e. Sl > 
j UN S 

, IN ANS Y 


y la 
am. y ya | 


... PERO 194 RIN. ALANVUEA ESTABA MENOS DESIERTA 
y PELO QUE PRRECIA FP SIMPALE VISTA. 
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A NA => 








Ll TABALÍ_ FACOQUERO ES NO SOLEMENTE LP 
BESTIA MAS FER DE LA CGRIN LLIMIRA FERICINA 
FUEDE SER MAS PELIGROSO QUE UNW BUEBZLO EN - 
LOQUECIDO O UN LEÓN FURIOSO ». yz 










Pr 
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EN 45 


, DE A 
/ a 
2. 7 
Eta y 
- NO NA 
. FPOEQUE TIMHS ABFNDO- 
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A Ur 
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"Y 
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= q> MA vzr7o DEL VELD7 SOFA INFRA. 
% TIGHABLE... ¿ES FIERAS DETMN O/R 
AA SU DESAFIANTE RUGIDO HEEE EL 


SOL QUE SE 
PONE. 

















V LO ORDENO LANGUELA, WWW. 
EL REY, NINGÚN DEMONIO / ¿ue 
BLANCO DEBE CRU- 
ZAR SU TERRITORIO, 
TODOS TIENEN 
QUE MORIR. 






LOS ENEMIGOS PUEDEN 
UNIRSE CUANDO EL PE-, 
LIGRO ES COMÚN. ADEMAS, 
YO MO SOY TU ENEMIGO Ni 
ODIO A TU GENTE. <¿ POR 
QUÉ MOS EMBOSCA- 

; RON ? 


Sl EL INKOS5S! BLANCO 
NO HUBIERA INTERVEN!- 
DO, MOWOTU HABRÍA 

MUERTO. Y MOWOTU Es- 
TABA POR MATAR AL 
INKOSSI BLANCO CUAN- 
DO EL JABALÍ ATACO. 


N 
























MÍ 


ln 


Ay 
¡ EL ¡NxOS5! 
BLANCO SALVO 
LA VIDA DE MO- 
WOTU l34 MOWOTU 





E 


A 





LA_ESTA REU- 
NIENDO A 
LOS GUERRE- 
ROS DE VEIN- 
TE KRAALES 
FARA ANIQUI- 
LAR A TU GEN- 
TE. í VETE! 


RRAS SIN DUEÑO PARA 


CONSTRUIR NUESTRA PATRIA l 1 
¡ HACEMOS EXACTAMENTE LO ral 
QUE HICIERON LOS MATABE- GRAN RÍO... 


LES Y LOS ZULÚES HACE 


DOS, TRES GENERACIONES, 

CUAMDO CONQUISTARON EL 

VELDT. PERO NUESTRAS AR -— 

MAS SON EL ARADO Y LAS 

SEMILLAS. MATAMOS SÓLO 
PARA DEFENDERNOS. 









¡NO PIER- 









ij SOLO LAS, 
AGUAS DEL RIO 
PODRÁN SAL- 
VARNOS Y 
















INMEDIATAMENTE O MO- 
RIRAN TODOS... HASTA LAS 
BESTIAS DE CARGA ... LAS 

MUJERES... LOS NINOS ! ¡ To- 
DOS MORIRAN CUANDO EL. 
SOL VUELVA A PONERSE 
! 




















V ¡TODOS MORIRÁN CUANDO EL 
SOL VUELVA A PONERSE SOBRE 
LA LLANURA ! ¡ TODOS MORIRAN I 














MUNDO, ARRIBA 1 

í PREPÁRENSE 

A PARTIR . INME- 
DIATAMENTE 1 


E a | A a JA ¡INMEDIATA 
E] AE SSGA MENTE HE 
/ OT DICHO ! 








[ MIREN Y 

i TIA CLARI- É 

SSA ESTA 

EMOCIONA- 
DA Y 


1 Lo HICE 
PORQUE HA- 
BIA QUE SAL- 
VAR LA CARA -— 
VANA! ¡ Y 
USTEDES DOS 
ESPEREN A 

A QUE LES ECHE 

MANO , 


1 


Una VEZ MIS LA LTRGE 
CRARAVINA SE PONE EN 
MARCH, LOS HOMBRES » 
LOS MUCHACHOS» HASTA 
LOS MINOS LLEVAN SUS 
ARMAS AL ALCANCE DE 


LA MANO «.. 


EL HOMBR 

CASE CON ELLA PODRA 
CONSIDERARSE AFORTO- 
NADO» CLAUDE,. PERO NO 
OS MÁS, TIEMPO 
EN SENSIBLERÍAS . LOS 


. d 
C CREES QUE TEN- 
DREMOS TIEMPO 

DE. CRUZAR 
EL, GRAN 
RÍO, CLAD- 


»-. VOORTREXKERS 
RUMBO FL NORTE 2 














FAY COSAS EN LA VIDA DE UN HOMBRE 
QUE RESULTA DIFICILES ¡ENARRAR. SE HACE 
NECESARIO HABERLAS VIVIDO PARA COM- 
PRENDERLAS. COMO RQUELLAS TORNFDAS 

DE SANGRE Y GLORIH DE FUERTE 
UICTORIA . 







a Y 
AN Ni MUS 


CON ha + 
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' A 
TAS E 
¿A F es 
GS ; ¿ y S EPA 
So gts y) ¿om ¿e A A 


Sr a, UA % Sd, >, OR 


CN E O Z 1D LES MUuL ME e 


guión: ALFREDO J. GRASSI dibujos: ALBERTO SALINAS 


¡ MAYOR DRUMMOND | ( 
ií MATARON AL CABO ( 
PEARSON f e 











LLAMAS EN 
EL VELDT 


“10 VIMOS CUANDO 
TRATABA DE LLEGAR 

HASTA LAS EMBAR- 

CACIONES AMARRADAS 
EN EL RÍO... LO ALCAN> 
ZARON CINCO ZULÚES. 
NO TUVO NINGUNA 
OPORTUNIDAD DE 
DEFENDERSE. 










ROS 







1d y 


aa il MAT 
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d OYO LA NOTICIA, CAPI- 

TAN, CARRUTHERS” ? LOS 

ZULÓÚES MATARON A 
PEARSON ... 








LO PEOR ES QUE 
HAN OCUPADO YA 
LA ORILLA DEL RÍO, 
MAYOR. ESTAMOS 
q ride 







DESPUES ... DIOS DIRA, 
SARGENTO, NO SEA 
ALARMISTA . 
| 


== 


l 


ill, 









A (6 MITE... HACE QUINCE 
Y AÑOS QUE ESTOY EN 
AFRICA, HE PELEADO 
CONTRA ESTOS DE- 
mE MONIOS ANTES, 1 SON 
Ñ LOS MEJORES SOL 





es 


¿si 


. 








MEL COMANDANTE DE FUERTE NECESITAMOS 
VICTORIA MIRO CON SUS, FRÍOS AYUDA EN CUAREN- 
OJOS CELESTES... QUÉ MISA- TA Y O HORAS. 
BH EN HQUELLOS MOMENTOS DESPUÉS, SIM MU- 

POR SU MENTE ? NEGDIE HU- NICIONES NOS 

PASARAN 'A CU- 
CHILLO. E CUÁN - 









BIERH FODMIDO DECIRLO ... E 





y É 






y 
MI 





"Es 
A e 3 
.. Y LOS SOLOFDOS DEL FUERTE VICTORIA SOLO SEJENTA 
Y EINCO. HACIA CINCO DIAS QUE ¿OS GUERREROS DES 
jad 10S SITI/HBRN. CINCO DÍAS DE LUCHA, DE DESES- 
¡ON PARA ALGUNOS. DE MUERTE PERA OTROS... [2] 







1 MAL | PRONTO NOS QUEDAREMOS REALMENTE ... SI NO QUEREMOS PER- 
SIN DESINFESTANTES o... Y TUVE QUE DER EL FUERTE, NECESITAMOS AYUDA 
NX KOMPER SABANAS PARA HACER Y PRONTO, ¡MIRE RA EL OoESTE, 
ALU VENDAS... ¿mari CAPITAN 1 


hu Hal 
a lila A 


¿A 


USTED ES NECESARIO 
AQUÍ, CARRUTHERS... SI 
ME MATAN TENDRA' QUE 
TOMAR EL 


£. 
an 


ú 
4 dir 
er e 


IT Y e 
7 “e E AS 


E £ 
. SE A Pd 
4/1 toute, 3 gh 

/ 


Z, 


SI NO APRESURA- Í SABE DIOS 
MOS LA LLEGADA DE QUE PREFERIRÍA 
AUXILIO, NO HABRA HACERLO YO MISMO ! 
GENTE A QUIEN MANDAR, ¡ ESTXÁ BIEN 11 APE- 
SENOR. PERMÍTAME IN” NAS ANOCHEZCA, IN- 
TENTARLO ... 


Y k 


LA OIRAVANA DE YOORTREANERS EOTBRBR DE 
CRUZAR El GRAN RIO Y SE PREPARIZBIN PARA 

HOGMPAR, LF TENSION DE LBS MARCHRS FORZA= 
OS DE LOS ULTIMOS LD/FIS, DESTPRRECÍA FINAL” 


MENTE. 5 
ES 
—y "Ne 13 
ti e ¡oz E 


_—, 
$ 




















í BUENO (¿LO LOGRAMOS 1 HE - 





MOS SALIDO DE TERRITORIO 1 HAY UN 
MATABEL Y LOS ZULUES DE HOMBRE 
DINGAAN TAMPOCO CRUZAN HA- DENTRO £ 


BITUALMENTE EL RÍO, : CREO 

QUE PODREMOS REPONER FUER- 

ZAS EN PAZ DURANTE UNOS 
DIAS. J 


í PARECE 
MUERTO ! 


GRACIAS 





Ñi. 8075 4 47 DERIVA, MABÍA ENCAILADO EN UN ERNCO DE 

ARENF IUNTO 7 U7ROR/ÍÉLAE DEL RÍO... Y 108 SICUDONES EN 

£L AGUA DESPERTFRON 134 HIENCIÓN DEL GEZN SHURIO QUE 
UTE BRJO LIT FURIA 


DORM, 
LUZ DEL CREPÚSCULO. === 
y —c ES 


WI 










—=>= paa ¿Y TD es 


DO pise AS 


a 
ad 





ÑO AD ay j 
S nl Dl PRO 


AL 


dr ós 


ADZPIAN 


PERO NO ERF NECESARIO... 
»P El GUÍR SALIA DE 17S 
AGUAS UEVGNDO FL HER/- 
DO CRPITÍN CARRUTHERS. 


p £ 4 
RAPIDO... QUÍTEN- Ñ GRTAN CARRUTMERS BRO DÉBNMENTE LOS o0JoS 
LE LA ROPA MOJA-) y M/RO" £v DERREDOS. VO HLCANZEIBAR $ UBIOIRSE DOND 
DA., VAMOS A ESTRIBA, PERO UM URGENCIA TREMENDO. MÁS FUERTE QUE 

El DOLOR O MIEDO LO 
FORZO” A INTENTHIR MABLTR. 


í MENSASE... GENERAL 
THESIGER.... FUERTE 
VICTORIA .-. SITIADO... 
SiN MUNICIONES... 





FUERTE VICTORIA ES UN PUES- 
TO BRITÁNICO QUE ESTA EN LA 
OTRA MARGEN DEL RÍO...EN TE- 
RRITORIO DISPUTADO POR IN-— 
GLESES Y 
ZULUES, VEAMOS 
LOS DESPA- 
CcHOS QUE 
LLEVABA BS- 
TE OFICIAL... 


Pb U_CcRMBIO DE MIRADAS, 
POBRE GENTE ...LOS , NO ES MECESHRIO MHEHBLIR ».. 
ZULODES LOS ANIQUILARAN, 


DINGAAN NO PERDONA, , 
ESTAMOS A 
SALVO AQUÍ, 
d VERDAD, 
TAN ? 





Y... Y ES IMPRESCINDIBLE QUE 
LA COLUMNA A SU MANDO LLE - 
GUE A FUERTE VICTORIA A MAS 
TARDAR AL CAER LA NOCHE DEL 
26 DE AGOSTO...DE LO CONTRA - 
RIO NO HALLARAN MAS QUE NUES 
TROS CADAVERES Y LAS RUINAS 
DEL FUERTE... ¡MI 
ASA 


SÍ...LOS ZULUES y 
MATABELES NO CRO- 
ZAN EL RÍO EN ESTA 
COMARCA PORQUE 
CREEN QUE TRAE MALA 
SUERTE... EN LA MAR- 
GEN SUR PUEDEN COM- 
BATIR Y MATAR... EN 


EN TAL CASO... SABES 
CUAL Es TU DEBER... 


COMPRENDO, 
SEÑOR 
HENODRIK . 















MV 22 ves aacHo HGURAER URRAMENTE EL DESTINATARIO : 

"GEMERAL. ARCHIBRLO THEGISER, EN MPIRCHA HFICIA FUERTE 

NOISACARSÍT 54 VICTORIA ...SE TRATHBE DE 
¡7 A BZO - a ACELERAR El MOVIMIENTO DE 


<= AUR SUS TROPAS PAR QUE LLE- 
AY - e E A AS 
4% 0N e 
] ANA EN > EVITAR 1H 
EAS MÁ: LA 
Ñ > EA - 3 
RA 2% a A A 
pz SL An 
Pt 
















NO TE PREO- 
CUPES,, CLARI- 
SSA... DO 

SALDRA BIEN. 


y 
í CUÍDATE... POR 
TODOS NOSOTROS... 
POR LOS QUE... 
LOS QUE TE QUE- 















CATÁSTROFE , 







TARA 
TAGE A ES Ez 
ge, E 


NA AA 
ar. A Y ( 






L5 ¿ug se Puso 
Y 10S RUIDOS DE 
L7 NOCHE DEL VELDT 
SE MUERO MÁS 
SUAVES, MÁS 
SINIESTROS ... 








ANS: 
; MANN 
yy RN N SN 
p y p MS s 
e SS 
(AS A SOU 47 LOS DOS JINETES CON Sus 
UBIERTAS DE ESPUMI, GRLOFIN: 

MJ SENPRE HACIA 2 ES 
Í MIRA, BASS lí Un 


WU £2 EsS72... 
CAMPAMENTO £ 





























VÍ DESPACHO URGENTE PARA EL 
GENERAL THSEIGER 1 DE FUERTE 
VICTORIA Í 


WA EN ESOS DIOS ERA FROVERBIAL £7 RIVALIDAD 
ENTRE BRITRNICOS Y BOERS... PERO CUFNDO LLEGO ML 
CAMPRMENTO INGLES, JAN SINTIO” QUE El NUDO QUE 
TENÍA EN 3H GARGANTA y. y AAA SN 
SE E DESMACIA. Y E 


¿ QUE OCURRE ? 

¿ LO ENVÍA EL 
MAYOR 

DRUMMOND 2 
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Nr 


O A 
1 
/ ÁN 
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N 
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AN 


¡1 

W 

e Ú 
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V MUCHAS GRACIAS, AMIGO MÍO. 
SU GESTO ESTX MÁS ALLA” DE 
ODO INTENTO DE RECOMPENSA, 
ES USTED UN HOMBRE GENE- 

ROSO 






JAN KEMP A sus 






ORDENES, SEÑOR. 
HALLÉ AL'EMISARIO 
DEL FUERTE Y TRA- 
JE EL DESPACHO... 
TUVE _QUE ABRIR- 

LO PARA SABER / 


DE QUE SE 
9 OIRÁTADA 








MF COLUMUR SE PUSO EN 
MELRCHAR INMEDIFTRFMENTE, Y 
RN SE INCORFORO” 7 mMIS- 
ME... VOLWAN SOBRE £0S FI - 
SOS RECORRIDOS, EST VEZ EN 
DIRECCIÓN FL FUERTE. 





/ 


Mz co.wmva DE SOCORRO SE DIMIDIO”... Y 
MEDIO (IULGFR DE LINCEROS ECHARON 


GMOPGR RIO HBHIO . dl a 
A 
Ñ 















ME TEMO QUE NI CON MARCHAS ) 
FORZADAS LLEGAREMOS. 


















GENERAL... AVANCE 
SOLO CON LA CABALLE- 
RÍA ...ES LA ÚNICA 
FORMA DE EVITAR 
LA MASACRE DE 


A 
Y 





















aupa? 7 id t, e 
/ 2. 
> Y a 
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o el 





Í VUELVEN, AL s/ 
ATAQUE 1 /L, 
Q 5 o. ¡E Y) 
YA 


OS 



















3 MIENTRAS HAYA UN 
HOMBRE EN PIE, NO 
ARREAREMOS LA “BAN- 
DERA, SARGENTO !¡ QUE 
TODOS_SE RETIREN AL 
BASTION INTERIOR +... 
ALLÍ INTENTAREMOS 
UNA ÚLTIMA DEFEN - y Ñ 


a | 


AS 
AU 


3 e 


MOS MRFGENFICOS GUERRE 
¿L ROS DE ÉBANO MNEIBÍN LO- 
NX] MAME GREDO  SOBRIIISER LIFS 
AS". DEFENSAS EXTERIORES 
Sy > DEL FUERTE, Y COMBRTÍAN 


Ll, CUERPO Á CUERFO COW 
= 2) 408 SOLDADOS INGLESES. 




















GRACGAS, FORD. 
USTED ES UN HOM- 
BRE EXCELENTE. 


LAMENTO QUE TO- 
DO CONCLUYA ASÍ, 
E 


PERO ES LA VIDA 
DEL SOLDADO. ¿ea 





7 
SÍ 


AAA 





Y E NO LOS NO, JOSEF. ESTA NO ES í GENERAL Í 
ACOMPAÑAMOS, NUÉSTRA GUERRA... BASTANTE ií LLEGO” A TIEMPO 1 
BAS 2 HEMOS HECHO YA. ¡VAMOS 1 ¿GRACIAS A DIOS ! 


Y AL VOORTREKKER 
QUE VINO A AVISAR- 
NOS QUE LA SITUA- 
CION ERA DESESPERA- 
DA ... PERO ... ¿ DONDE 
SE HA METIDO_ESE 


EEE 
] 


A La pr ¡DS Ze 
- NS LS y » - 
' GS Le RED 
3 Lloro” ef 
E He y 
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e 
L, lA 
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z 
Dan 
“Y 
Y WE 


+) Y, LS 
TAS (eZ 





y MA GRAINIA NO ES GRAN COSA EN MEDIO DE 
a. 1A ENORME LLANURA. UNA CASONA DE TRON- 
= COS Y PIEDRA » DOS GRIMEROS, UN CORRAL 
ABIERTO PARA 1/15 BESTIAS DÉ LABRANZA . 
» PERO ES UNA AVANZADA DE LA CIVILIZACIÓN y 
—=n UN FARO QUE PROYECTA SU LUZ HACIA El SAL" 
o as POCO, ES UN CÁNTICO ML 


ESFUERZO HIMNO Y PL VALOR METODICO 
DE LOS VONITREKKERS . 
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y 
NM CUA E 


a] 
y 
17 8 
"- DE 
Noche escarlata 
guión: ALFREDO J. GRASSI - dibujos: ALBERTO SALINAS 
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ZA 
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o 19 J007+ 
107 


DANA, E 1 
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y: POD PI 
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MSI CA 4 
SNS yA Ap >. 
Ñ + e ' KEN NE 
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ñ ATT E 





EN Y 
NO, NOME Y 
¡ NOO Mb 


A SINS A, 
(0 SA 
- 1) A 
(AS a AD »z 
CO E y. », 
E ES 
Laa 
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e 
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TANTE HEMOS HE - 
... L VAMOS Y 

















NO ES EL VELOT 
INCENDIADO , BAS ... 
HAY UNA, CASA QUE 

SE QUEMA ... 


HOMO +... UN INCENDIO 
EN EL VELDT. MALA 















á, UNA GRANJA QUE- 
MÁNDOSE Y i Mi DIOS Y 1 (GNO- 
RABA QUE ALGUIEN SE HU- 

BIERA ESTABLECIDO AL NOR- 
TE DEL RÍO... PERO NO PUE- 
DEN SER MAS QUE BLAN- 
COS ... COLONOS +... 






dEl cazaoo0r mizA SUS BINOTULOS, 
PRRÍNDOSE EN LOS ESTRIBOS PAR 
VER MEJOR ... ; É 





LA en y 
O NN 


SS Y 


Á ZOLUES Y 
í DEMONIOS 
ZULVES 1 


Ga 
A 
Mero 
Par 


= 5 e 

e ña”. 

a A 
ENS 
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-—4 ES MN AR 
NI SS 
AN, GA 
O e 9 | 





BAN ES UN HOMBRE DURO, ACOSTUMBRADO L 
ALAS TRAGEDIAS DE UNA VIDA DIFICIL Y FLA 
MUERTE. VIOLENTA . PERO FLSO GOLFEH_SU 

GARGANTA MENTRAS. HABLA CON El MIÑO . E 


ESTÁN BIEN ... 
( (NO TE PREOCUPES...) » 


DÉJAME CURAR- 











HAY 


NO, 
CADÁVER 
DE LA HERMA- 
A NA) BAAS... 








ií DIOS SANTO Y 
¿ ERA NECESARIO P 
í UNA, CRIATURA Y 


E QUÉ PODEMOS HACER, BAAS ? MONTA, A CABA ON 
1 DINGAAN ESTA EN GUERRA CON LLO Y VÉTE ALCAM- 
> S COLORADAS ” y PAMENTO ... REÚNE 
- A VEINTE HOMBRES 
ARMADOS Y TRAE - 
LOS HASTA AQUÍ... 
YO SÉGUIRÉ EL RAS" 





Min7eS Ds SEPARARSE SEPULTAN PRECARIFAMENTE ALAS VÍCTIMAS, 
PARA EVITAR QUE SUS CADWVERES SIRVAN DE ALIMENTO A LOS 
BUITRES QUE YA SE MAN REUNIDO EN El MZUL CIELO HERICANO . 





Ha 
PS 






A 
As 


> y/ > 


A 


MEL soL Cure LENTAMENTE SOBRE ¿A GRAN LLANORA ».. Y MA- Í NO ME 

C/A El ESTE SE DIVISAN LOS FUEGOS DE UW CAMPARMENTO NOC- EQUIVOCABA +... 
TURNO ZULÓÚ . y ( - e == ALLA ESTA Ji Po- 
; > - : BRECITA 1 





i_Sunn 1 
á SILENCIO 1 

1 HE_VENIDO 
LOS DEJE 1 A NO LOS DE- 


1 NOOO 1 
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Xx 


Aa 
LY 
ely 


La 
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ly 
He, 





V TDÉJEME ... MÁTEME 
ANTES...Y SALVESE 
USTED [j PERO MO 
PERMITA QUE CA1- 
GA EN SUS MA- 

| NOS DE NUEVO f 


EN HENO 


VELDT.g£ ¿ES 
e e 
% e 


La Y 
WN 


¡NO DIGAS 


TONTERÍAS Í 


AY 


lla alar 
UN 
ey | 


NS 

y NS BAN NUES- 
EMA NS TRAS TIERRAS... 

El MATAN NUES- 

cd RECUERDAS *TROS ANIMA- 

A MAMWAYO, IN-— LES... TÚ PUE= 

KOsI ? TÚ SAÍVAS- DES 1RTE...LA 

TE MI VIDA YLA MUCHACHA 

DE /41 AMUJER BLANCA SE 

— =—ZÍ hh QUEDA ..i 


TE RECUERDO, MAM: 
WAYO... ¿ PORQUÉ 


ms 
1 0 y 





¡ EN TAL Caso 
YO TAMBI 


GA SUFRIENDO 
A MANOS DE 
LOS TUYOS..! 


- MAMWHAYO DE LA HOZA CUAN- 
QUEDATE AQUÍ, HABLA- Y DO UW SOMDO VIBRANTE y QUE 


SN 


Y . 
AQUÍ TIENE QUE 
ESTAR ESA CHICA 
ENCERRADA, 0... 


ME, meDO DE DISPAROS, GRITOS , MALDICIONES Y LA" 
RIDOS , TAN COMPRENDE QUE NO PUEDE DESPERO!- 
CIAR SEMEJANTE OPORTONIORO ... QUENO TENDA" 
TAL VEZ OTRA =. ¿ada 
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a l Al 
FE 


lied 














OS INGLESES SACFN PRRTIOO DE LA SORPRESA, 


A OS PS ; SN _— E 

- MN pY IN IN A VS 
(il OS Ni EN, 

SS A 


A NS 
N AN V ON 
y. PASO 
EN 
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EN 


> ZAR 
IN A. ES FA 
SI AS A) 
4 $ 5 Ber Pot 


AT 










IM ' 
ARNO 


EN 
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“ 
¿A 

Mi 

A JOSEF Ii PERO +... TE 


MANDÉ EN BUSCA DE LOS 
NUESTROS Y 1 NO COM- 


Ñ 
y 
Y 





y 
a 
y 


Y A 
: 4 ERES INCREÍBLE) 


” JOSEF +.. ÚNICO Y 


BIAMOS SALVADO A 
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QUE FRRFH DOUGLAS SCOTT NO ERH SIN 
hor, EMBARGO EXCESIVO. 














MEL OARDO ENVENENMTDO SURGIN DE EQ CERSHATINA 


¡ SERÉ El HOMBRE SST s 

MAS RICO DEL MUNDO. WINS MOMENTO ¿4 RECOMPENSA 

mwaLÉ 13 y La RECOM2 MBA] 202 4IBER GUIDO FL. HOM- 

PENSA QUE TENDRAS PM 32 S5LINCO MESTR AQUEL 
A] 7TERITALO PERDIDO ae. 


Y 


o « A 
q 5 CA 0 
' 2. e 


> 


á 
s % Y 
N AN, AA 
A. 
/ 


Im 
Ñ 


Luco y7 NO HUBO TIEMPO 
PARA COMBATIR SIQUERA ... 
PARE MOR 


» SoLo IR e 
Los 77MBORES SONARON RECIÉN 


EN LA ESPESURA El SONIDO DE 
CUERPOS QUE SE BRROXIMABRA. 


Po $e 


AIN 
ES 

A e 
EF 


E 
de 
% 


- 


y 
s N E 













y 









i DIOS MÍO ! HE 
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MONTES DE LOS ESPÍRI- 
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LOS ZULUES DESDE 
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GUERREROS DE DINGAAN 
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BAAS. POR LO MENOS 
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CAS! A TIEMPO ... ENERGÍAS HABLAN 
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e TRESCIENTOS , — MS. BÚSQUEDA . 
TOME MAS CALDO, || AÑOS 11 UN ANTE- 
SEÑOR SCOTT... > || PASADO DEHA= , 
j POBRECITO £ RRISOW 3 DIBUJO... 
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NO QUIERO ENTROMETER- 
ME EN SUS ASUNTOS, PE- 
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CHIDO SOBRE EUOS 
ESOS HOMBRES 


SILENCIOSOS, DE 
MOVIMIENTOS 
FELINOS ... 
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SS OA 


1 ES HANNA Pl- 
DIENDO SOCORRO 
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TFN 15 ALZA EN SUS BRHIZOS COMO S/ FUERH UNA 
CRIHTURA Y SIENTE LOS SOLLOZOS QUE LE SHCU- 
DEN. UNA PIEDHD 


INMENSA LE DO- 
MINA /MUENTRIAS 
INICIA EL 

DESCENSO. 









CALMATE, PEQUENA +... 
LLORA TODO LO QUE 
QUIERAS +... 


174 e bt 





LE MONTAÑA PROHIBIDE HE RECLEMEDO SU VÍCTIMA... 
Y MIENTREÍS IAN DESCUENDE CON HANNA. NUEVAMENTE 
EL ESFANTOSO BREMIDO SHCUDE ¿HE TIERRA , COMO UNIT 


HMENAZA. COMO UN DESFFÍO . THL VEZ, COMO UNI 
DESPEDIOR o - 





7 Z7, TIO 0 


ULA == 07 ES DIFÍÓÉNL y PEDREGOSA Y EMPINIDA . TIN EMIR VICI- 
DEBE DESCEMDER CON LENTITUD PETT NO TROPEZITE. PIMENIA- 
LAGARTO 


10 VOORVRIMKIRS¿: 


guión: ALFREDO GRASSI. dibujos: ALBERTO SALINAS TRUENO 


«Y TE SERÁ 
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A ES SS 
Tan EMP METI EST MUCHA FR 
Gl Y DIENTE 
PERA. E 


CSRGSINTA SECA y MS - 

AS LA PENA INTENSA P 
RECUEROR 9 TOMFININA y DESIAPAREC!- 
OR DE SU VOR MESES MTRS y=E ME- 
SES P EN O7RA EXISTENCIA TAIL VEZ - 
Y SE MUERDELOS ¿MBIOS . 





BL ki O É , á 
NS AA 


4H S Y AMMALES EN SO 
CAMINO SON ARRASADOS:.:. 


Ir e > 
HN - maRAY 
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Fiz ma ESTADO M- 
ESINOO INTENIMENTE 1 


QUE TÚ Y SCOTT CO- 
RERIERAN LOS PEU- 
GROS QUE CORRIERON 


SOLOS . POR DESGRA- 
CIA» NO ri; %23— Vir 
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> ; Ya” $ Ú 
¡Ne ¿e O N 9] 
(q » á xX E y $ 
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HABLEMOS "TON- 
BUSCAR 


ABRUPTA PARA DESCEN- 
DER SIN CUERDAS . 


El VOOPTREKKER NO SE EQUIVOCHBA . EL. TÓMEL LLEVAR 
WEF IMNRECCION DESCENDENTE y Y SO FONDO NO SE FLEOPINZARBN 
A VISLOMBRAR . 


NO. HAY UNA LEVE 
CORRIENTE DE ARE. 


ESO SIGNIFICA QUE 
TIENE SALIDA . 
i VAMOS Y 


+, % 
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CUIDADO, 
ATRAS! 





O-GUM-BÓ £ 
O-GUM-BO * 


» . PO ' 
COAMINMARON LARGO RITTO... EL TÓNEL SE INTRODUCÍA EN LA ES SIBLE . 
VERA CADA VEZ MS, PERO ELMRE ERA RESAIRABLE . 
HANNA y DOMINFDA POR ON INCOEIBLE TERROR , PERMT" 
NECIFR MOD . 
Plz aTnaMENTE, TRIFS UN PRONONCIFDO 
RECODO DE GALERIA , ITFIIRECIO" 117 BOC 





Pinocreció CURNOO El VIBH- 
¿iO DE LLEGO" TROTINDO 
CUBIERTO DE SUDOR , MU. CITM- 
PAMENTO . 


i .«.. Y CUANDO PARA 
EVITAR LA 
HOBO QUE CORTARME UN 
BRAZO, FUE ÉL Y NO OTRO 
QUIEN SE ATREVIÓ A 
HACERLO 


Wa ; . > 
y De h y AS = 
y Cas as ? 
to mo 


SK 
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FUERTE . TRIFIO DE TOCHRRSE 
¿A CRBEZA y FERO NO PUDO 


Pilocios PUEBLOS MFRIINOS 
PRICTICANEIIN SI ICRUFICIOS HNNNIT- 
NOS ... Y EL LINCO CUERPO DE 
1/17 MOCHFICHA y SEMIDESNODO SO- 
BRE QUEL FLTIAR DE HEDRA, 
NO DETHBA LUGRR/7 DUDAS - 
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FleceNn ENTONCES HOMIRTIOÓ QUE FQUELLA ESPECIE 
DE ANFITEITTRO EXCAVADO EN El. FONDO DEL IMMENSO 
CRÁTER ERA RRYIIFICIFRL.. WN SENSIGCION DE INTEN«NSO I70- 
FEROR SE PAPODERO LENTAMENTE (ME TODO SU SER . 
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M m ÉS 
SEO 


á XQ SS 


ESTAS EN ESTA SITUA" 
CIÓN), JAN ... LO SIENTO... 

REALMENTE , LO SIEN- 
TO MUCHO +... 


j VAN A MATARNOS, JAN 1 PERO NO_ 
WISTE EN QUÉ FORMA LO HARÁN ... YO Sis. 
CUANDO ENTRAMOS EN EL VALLE PUDE VER- 
LO... AQUÍ ABAJO ... ACABANDO CON LOS 
QUE NOS PRECEDIERON EN EL SACRIFICIO. 








d FIERAS ? ¿TIE- 
NEN LEONES PARA 
MATAR ASUS VIT- 

TMAS ACASO P 


4 
y 


na // NA 

S 4 A SA 
IS Ús 'M "A 
> , | MS 


Uh s mM 
Se > y ) 


Ñ 


Ze 
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INT DOCENA DE SIGRANTES OE EBFNO MCERON 
COFRER LENTAMENTE UNA PUERTA MONSTRUOS 
QUE CUBRIA L/7 BOCA DE UNI GRAN CFUERNA EN 
¿A PARED DEL PNEITERTRO ... 


o. rs » 0 > 

24 y SU , i ESE_ROGIDO 11 YO CREÍA 

, / i QUE ERA UN TEMBLOR DE 
MTIERRA, +... ES-.- ES-.- 





<SBMNTIO” COMO EL SUELO TEMBLIABA CON ye" N 
CADA FASO DEL MONSTRUO »=.. TRERTO' DIE >> 

NO FENSAR , DE CERRIFR LOS OJOS. : : 

PERO NO FÚDO. SOLÍFMENTE MURIRELO . 
Y DIR LOS GRITOS ESTRIDENTES DE 
ERFTNINOT y FRARRRIAON TL FALTAR DE PUEDA. 
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iO-GUMBO !... 
¡“EL LAGARTO DELTRUE- |. 
NO" Y 1 EXISTIAY TERA UN JP 4 
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DEL VALLE DE /IQUEL CRA 
TER) HMASTA MACERSE 
ENSORDECEDOR , 





GOO DE EMOCIONES LES 
DIO LA BE ALA : 
AZ yo ze Ñ S ES Klrsrr QUE LARISSA. 
á : : do Y LO CORTO” CON UM FRE- 
GNTAFT INCISIVA . 


Y FOR AEMERF VEZ EN SO VIOR > El 


VODRTREKKER NO SUPO DAR DO7/ RES- Al 
PUESTA y SULVO LFP SONORA] AROTTA- pra > 7, A 
OR DE FALIMO) DE VIDA RECOPERIMORA y > : s 
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DE ALEGRIA a 


Ll 

S a. y E 
ADS: 
Ñ 4 

AN 

e 

pa 3 
Ld 


.. QUE SAC Al 
MO MLOTRO El GRAN CRMEIIMEN- 
7O DE LOS BOERS. LS 
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Alfredo Grassi 


Alberto Salinas - Carlos PedrazzinI 





HOMBRES Dk MA AEGIÓN 
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Guión: 
Alfredo Julio Grassi 


Dibujo: 
Alberto César Salinas 
y 
Carlos María Pedrazzini 











guión: ' 
ALFREDO J. GRASSI 


dibujos: 
ALBERTO SALINAS | 


- HOMBRES DK LA AEGIÓN 


Nace un legionario 
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" HOMMES DE LA LÉGION, S 
' DE LA LÉGION ETRANGÉRE, + « 
"VOUS N'AVEZ PAS DÉ PArRiE, | 
LA FRANCE EST VOTRE MERE”¿ 


MES735HR ESCRITO SOBRE 
QNZGZ TIBLA DE MADERA. EN 
LA ENTRADA DEL CUARTEL 

GLAE. AL y EN SOD/-BELf- ABBÉS. 
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PERDON... HABLO FRAN - 
CES PERO NO COMPREN- 
DO BIEN SUS PALABRAS 
VENGO A ENROLARME 
EM LA LEGION. 


LIV <¿ QUÉ BUSCAS ; 
AQUÍ, “PEKÍN” ? 
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/ NO SEAS GROSE- 
RO, HOFFNER.¿ NO 
v QUE _5E TRATA 
bDE UM SEÑORITO 2 
SEGURAMENTE 
VIENE PARA OL- 
VIDAR A LA NO- 
VIA QUE LO HA... 


í OTRO DELINCUENTE 
EVADIDO QUE BUSCA 
REFUGIO EN LA 
LEGION..! 


LLAMAMOS “PEKIN? "x /LAOFICIMA DE 
A LOS CIVILES, MUCHA - AECLOTAMIENTO, 
CHO. NO SE POR QUE, PERO JW SEÑOR... 
ES ASÍ. d BUSCAS ALGO EN | 












ESPECIAL, ? 










“NINGÚN COCHIMO CIVIL VA A: 
PEGARLE A UN LEGIONARIO POR 
SORPRESA EN MI PRESENCIA f 
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EL FRANCES MUNC 
LLEGO” El GOLPE, 







¡ HOFFNER 
QUIETO f 
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Pero - ALEMÁN ESTRIBA 
DEMASIADO ENCEGUECIDO 
POR El SMPLE DESEO 
DE PELEAR PERRA 
LECER A SU 
COMPRNZRO. 








5 voz ¿EGO DESOE £L PATIO. MÁS 
QUE UNA ORDEN PAIRECIO” UN RUGIDO. 
TODOS, INCLUSIVE El RECIEN LLEGADO, 
QUEDARON PARALIZADOS ... 
il AT-EN=CION ! 
FIRM. ES ! 


/ £ QUE SIGNFICA ESTO ? 

Cd LEGIONARIOS CASTIGANDO 
CIVILES EUROPEOS FRENTE AL 
CUARTEL - 

l CERDOS, NO 

SOLDADOS ! 

¡ ESO ES LO 

QUE SON 1 /_; 
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A “¿E CABALLEROS 21 LA HEZ DE 


€ | ¡ y E A LA TIERRA fi ESO ES LO QUE 
O RENO] | LR SON TIA VER HOP NER 
TENDIDO EMTRE ES- ANNÍNEZAA. E QUÉ ERES TU 2? | 
TOS CABALLEROS | AA | = 


LA HEZ DE 

LA TIERRA, 
SARGENTO 

LEBRON. 
















Kos 001.0S DE CERDO ¿GNZTRON MR LH - 
MARFOR DE PLACER, Y JERN VILLERS SUSURRÓ 
FOR O £HJI0O A HERRO7., 


¿ VÉ 2d Y QUE DIABLOS HACE 
USTED AQUÍ ? 1 SIGA 5U CAMINO, 
GUE LOS CIVILES MADA TIENEN 
QUE HACER EN LA PUERTA DE 

LA LEGION EXTRANDERA, ! 












Í EL MUY SADICO 
YA PALADEA, OTRA 


ES QUE VEN- 
WMÍCTIMA £ 


GO A ALISTARME, 
NSARGENTO. 




















(¡YA PENSARA DIS- 
TIUTO CUANDO LLE- 


—SARHÍGá Y POR ESO BUSCA PELEA COM 
MIS HOMBRES, EH Y? MUY DIEN... DES- 
GRACIADAMENTE, HASTA QUE NO ESTÉ 
BAJO BANDERA, NO PUEDO CASTIGAR - 
mm. LOS MAS QUÉ A ELLOS, “PEKIN” 
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a si W Po a 


NO TIENE POR QUÉ 
CASTIGAR A MADIE ! TU- 
VIMOS UNA DIFERENCIA 
Y LA ARREGLAMOS EN-, 
ROS... A | 





APPROMUNCIOÓ ESTAS PRUAHBREAS CON TEN - ses Y 
70 DESTGRIDO QUE SOUAROWV CORO VNF V 
CACHETROR. NO ESPERO RESPUESTA. SE 
VOLUO" HACIR LOS | 0 ss 
TRES LEGIONARIOS. 

















/” EN CUANTO A USTED... POR 
LO GEMERAL LOS NUEVOS 
RECLUTAS SE ALISTAN EN / 
PARIS O EN MARSELLA ... NO/ 
n AQUÍ. PERO PUEDE HA - qe 






¡ESTAN BADO 
ARRESTO. SiN SA- 
LIDA Y A MEDIA RA- 
Ci DURANTE CiM- 
CO DÍAS 1] MAR. - 
KCHEN ,.. MAR “1 1 
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/ 1 MO ME LO AGRADEZCA Í ¡KO HABRA 

ACABPDO DE FIRMAR Y YA SE ESTARA 
ARREPINTIENDO : ¿i AUNQUE SEA UN ASE- | 
SINO PROFUGO, LE ASEGORO QUE LA | 
HORCA ES PREFERIBLE A LA LEGION EX- f 
JRANDERA, CON ABD-EL- KRIM Y SUS : 
















EA LEGION EXTCINDERA. WLIZGM PENSO EN 
¿7 DORGOR LEYENDO Y EN 5H SUCH REALIDAD 
QUE ENTREEVE/AR. FERO “MO £E QUEDR3F OTRO 
CGMINO. EXCEPTO £% DESHONRIA 
A A Y LS ATLE: RE, 
54 . o 
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CABILAS ALZADOS... Y EL SARGENTO "da | / ¿NOMBRE Y NS 
LEBRON a! — . | ' MN | ONALI - i 
CARGO DE e NACIONA. 
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EM LA LEGION PREGONTAMOS 230DLO 
POR FORMALIDAD. PONGA LO QUE PREFIE - 
RA. DURANTE CINCO AÑOS USTED SERVIRA/ 
QA "MADAME LA REPUBLIQUE” DE FRANCIA. 
| | Sl SOBREVIVE, RECIBI) - 
RX UN PASAPORTE Y A 
SERA LICENCIADO 
HONORABLEMENTE . 


Y Ñ  — / GRACIAS. sOy 
- ELIDA EL NOMBRE | WILLIAM... HEART. 
Au LLEVARA 1 KNNORTEAMERICANO./ 
T | | 
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POR SUPUESTO NO SE LLAME MERRT NI ER | 
NORTEIZANERRICIIASO. F“ERO ESO NO TEN/ÍZ MAIS (M- 
FORTFNICOS QUE El COCQMENTO QUE QUEDARAS 
FRCHNWAFODOO 0 El NOMBEE QUE FGECRARÍZ EN 

SO TUMEAR SS £O MIATTZTA LOS CABAS FREGELS- 
MOS ... LOMO ER PROBABLE QUE OCURRIERA . 


KXESG NOCHE WINLIE DURMIO” EN UW DURO 
CATRE. SU ROO ROVOIST SONOEGMEN - 

TE UN UEJTO DE LABS YH LLINCA, QUE 
HACIA MENTE HNOS SE ENGCIINCARBR PE- 
COD/CGMENTE, TL UEZ PORQUE _ NO TE- 

NIF? OTRO HOGAR QUE Y? LEGION EXTRAIN - 
TERA. A SUOTRO ¿000 MABIZ UN HOMBRE- 
C/£LO CON ROSTRO DE RATON Y MIRGOE HU/- 
DIZH, ON RATERO DE LOS MUELLES DE Es 
e MIEROSELLEA o. BS t 















PERO WILLIGM HERRT, QUE EN OTRHG VID SE ¡WILLIAM Y 


ELARAMARZA FORSITME, TUVO MALOS SUENOS. UNA LA ES WILLIAM ! ) Ln. 
Y OTRA VEZ __ VO 7 COR/ANE, SU ESPOSA PASÉ, / A A 
| LT NOCHE FATAL EN a 





HB INTERRUMPIDO SU 
AMARTE E ESCOCUAR PZA 
REGRESAR SORARES/ - 
ATMEMTE E HOGAR ma. 


> FAVOR 
WILLIAM 14 LO 
ESTXS MATAN 
DO ..] á AHH... A 


se 
q, 


3 
PP=ro CORINNE MIBÍR TEMIDO PEOR > Sd Y | 
SUERTE QUE SU AMANTE mo. A es WAN CieeriMA 

PP - <a A ¡ HA ... 





y Aaa pr — - E ! . 
SAGA JPA | FUERA 1 
y E. A e 2% A Me e. ¡ VAYVASE DE 
AQUÍ, CERDO! 
¡ VAYÁSE O 
LO MATO 


Yi YO... YO LA M LizcO LN ¿BERG PESADALE, MIMINMLAFA TE. ENGUS - | 


AMABA, (5 DIOS... 7/05. £58 “UGR E TRAVES DE LONDRES ...¿¿ UEG | 

DIOS... i LA A 4 FRGNCIA COV NOMBRE SUPUESTO... El PISO PR | 

AMABA f A ESPIAME RUMBO AL NORTE DE HFRICA, SIN SABER S/ 
Li. la SEGUR VIMENODO, COBFNODO TUDO SU MHUNOO SE MJEBIA 





DERRUMEBRDO HF SUS ESPILDORS, UN FUGITIVO DE SF 
MISMO. Y DE LF LEY... a 


E 
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a, =D 
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cdt 1 1 61 
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27 
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1 li. : 


EH ÍÍ DESPIERTA, MON VIEUX li ESTÁS 


GRITANDO EN SUEÑOS ! 
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E cómo? XX 
¿ DONDE ESTOY 2 
¡ AH, Sí, PERDON 2 
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NO TE DISCULPES. NO ] | 
ERES EL ÚNICO QUE TIENE MOS ODIOS PROFUNDOS 
PESADILLAS AQU: ADENTRO. | CLALARON EN LOS DEL NUEVO RECLUTA. 
PERO COM EL TIEMPO PASAN . 7 AN 
TODO SE OLVIDA EN LA LEGIÓN, / y bs NE A 
EL DOLOR, LA DESHONRA., E LH YA E SJ 


LA ANGUSTIA ... 
NO TIENE 


IMPORTANCIA, + 
NO HAY UN 50 - | 
LO HOMBRE EN 
ESTE CUARTEL 
QUE NO VENGA p 
DE Un PASADO UY 
BRUMOSO Y Pf 
DOLORIDO . 
OSERENATE. 





PlesrovoeEwvoo FUN IMPULSO REPEN 7/ALO 


OS DÍAS S/IGUNENTES UBICARON 2 
WILLIE EN SU NUEVA EXISTENCAR Y LO 


| Y TEL VEZ IRERCIONAEL, UWILLIFIM ESTRECHO 14 
DIESTRA QUE L£ OFREÍA AQUEL HOMBRE . | FRANZ ARON COW IQUELLOS HOMBRES 
| KUDOS, DE UN VALOR /ANSOLENVTE.., rl 
COSTÚMBRES (INNWEROS:MULES 0.0. 


GRACIAS. 
ERES UN 


Í DEGALOS Í...LO SORPRENDIERON 
ROBANDO TABACO A UNO DE LOS Hom- 
BRES... Y ESTE ES El CASTIGO QUE LE 
DAMOS A ER | - — 
LOS RA- / 4 Y MI DIOS... 
TEROS. on E ES INHU - 
] MU MANO. Y í 


/ TAHITÍ UN ACCIDENTA — 

/' DO... EL “LEGIONNAIRE” 

DE PRIMERA VICTOR SA - 
á AT-EN-CION | | BOT SE HA LASTIMADO 
Cc QUE OCURRE ( LIMPIANDO SU) BAYONETA, 
( | o | LLÉVENLO A | 

y LA ENFER- 

_MERJA . 1. > 





PERO... NO CASTIGARÁN 
A LOS QUE HICIERON ESTA 
ATROCIDAD ? 


LEBRUN ES 
UN CERDO SADI- 
CO QUE GOZA 
CASTIGANDO A SUS 
HOMBRES... PERO 
NO INTERFIERE 
CON ESTA CLASE DE 
DHUSTICIA PRIVADA 
DE LOS SOLDADOS. 
S1 LO HICIERA AMA, — 
Ll MECERÍA CON UNA 
. BAYONETA CLAVADA 
MON VIEOX. 





























ff HACE UNA 
SEMANA ERA 
"PEKIN AHORA 
SOy “SBLEO”.. 
Cd PUEDES DECI - 
DIRTE PY MI NOM- 
BRE ES WILLIE, 
ALEMAN , 


NO TE OFENDAS “BLEO"SON * 
LOS RECLUTAS, ESO ES TODO 
Y MI NOMBRE MO ES “ALE- 
y MAN” SIVO HOFFNER. TÚ 
lí. ERES VALEROSO Y PO- 
DEMOS SER AM|S0O5., 
_CHO'CALA, , 


"¿TE IMPRESIONA 
NUESTRA JUSTICIA, 
VERDAD, “BLEU”? 












VES 









Bi YM A | Ma  — » y 
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io y WILLIE ESTRECHO £4 MANO DEL 

pa N, S/IAITIO"” QUIE ALGO PARECIDO H UN 

HLUD CHA SOBRE SU ROSTRO. 
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CIBIDO EL UTISMO A 
MAL DE LA LEGION l¡ NÓÚNCA, 
TE FÍES AUNQUE Te HABLE DE 





CUATRO DIAS DESPUES, WÍLLIE REALIZO SU PRIMERE SALIDA HL QUIERO UN RECONOCIMIENTO 
DESIERTO, SE TRATABA DE UN FRTRUULITE DE RUTINA, QUE ORD! - DEL YWADI” EL-AJLAM ,.. PARE - 
NARIAMENTE NO HUBIERA PODIDO CONSIDERARSE Ni REMOTAMENTE | CE QUE HAY ALLI ACAMPADA UNA 
FELIÍGROSO, FERO QUE COV_EBD-ELl-KRIM EN ARMAS RDOQUIRIA BANDA DE BEDUINOS QUE MUN-*| 

OTRO SENTIDO ... CA FUERON WISTOS EN 14 COMAR 

[CÁ. EL "COMMANDANT" TEME 

QUE SEAN UNA AVANZADA DE 
LAS CABILAS DE EL- KRIM. 



















POR 3160 7 LEGIÓN, EXTRANJERA LFRA LANDA 
"LA CABALLERÍA AFPIE”,, LE MARCH FUE AGOBIADO: 
RA, BRIO El SOL QUE AVANZGBR LENTAMENTE EN 
- ELCIELO Y CHIA A PLOMO. LF MOCHILA CON LOS 
= CAS) SESEVTA K(LOD DE EQUIPO, COPRENTES, FU- 
A _— _ S/L 1EBEL Y MOÚNICIO=- 
NES FESABA CADA 
VEZ MÁS, PERO Ni - 
DIE PROTESTABA. 






Y ENTONCES, El HLARIDO ... VEINTE 
CGARGINTAS GSTINMDO FL UNEÉSIMNO ... 









Á OL-OUL-OL- 
-ULLAH AKBAR Í 


















j¡ EL WADI ! 
á LISTOS LOS 
FUSILES, MES 
GARCONS 1] 


—. 


1 





í ATENCION l 
¡ RODILLA EN 
TUERRA ».. 

APUNTEN f 





EN, 


MA PELEAR FUE BRAVA... NO 
(CASO DE SER UNA ESCRAREFMUZA . 


i - PP. 


Í FUEGO A 
DISCRECION ! 


MBRUSCAIMENTE, TODO 7TERM/- 
MO” TAN BRUSCIRMMENTE COMO 
COMENZARA, £0S BELXINOS 
SE PALETARON ALAN DESHFCOM - 
PAISHDA CARRERA DE SUS 
MENARIS ... 
























¡BON ÍTAVEN- 
DAR LAS HERIDAS 
Y CARGAR A GOMEZ 
SOBRE LOS FUS|]- 
LES... NO QUIERO 
DEJAR SU CADA- 
VER PARA LAS FIE- 
RAS 1 ESTO HA 
CONCLUIDO ! 


MAGeRcuRRON DE REGRESO, LLEVANDO SOBRE 
UNE FNGARINLA IMPROVISHDA CON LOS LEBEL 
£l CUERPO DEL MUERTO. 












GRACIAS. “BLEU” 
ME SALVASTE LA 


ALGÚN DÍA LO, : 
HARAS POR MÍ, 
ALEMÁN . y 









é cómo "anueu” ? 
Í MSIEUR LE LEGIO - 
NNAIRE HEART 1! 
¿WILLIE YA NO 
ES UN RECLUTA, 
DERRAMOS SU 
PRIMERA SAN - | 
GRE EN COMBA - 
TE !1f ES TODO / 











| MS NOME El LEGIONARIO WILLIGM HEART, QUE EN 
Ñ OTRA WIOG_SELLEMERA FORSI THE, DNRMIO POR /AANERT 
LVHEZ DE - DE FIQUELLO" SINS PESRHDILAS, SIA. FPUÍTULS TIAS, IAS 


AHOGOS, HMEBIR PESADO LE PRIME 
RE PRUEBA EN 1H LEGION, CON 





“HomBres DE LA LEGIÓN 

DE LA LEGIÓN EXTRANJERA, 
QUE NO TENEN YH PATRIA... 
i ERANCIA ES VUESTRA MADRE?! j 


[BOIENT 


DEL EPISODIO 





e 






HOMBRES DÉ LA VOLUNTAD 


1 DE 
lA MEGION 


guión: ALFREDO J. GRASS! , 


5 _ A Loa rarruz 
dibujos: ALBERTO SALINAS 


AVANZABA AL 
A A 











TIENS 1 ¡ VOILA DU BOUDIN 
VOILA DU BOUDIN 
VOH LA DU BOUDIN 


, . 
SS 
LA 


il 






251 
ú 


















- SON DE LAS PE- 
LL» SADAS BOTAS, 

a PISENDO 

_ FUERTE Y 

| TT” MARCANDO £L. 
¿2 K/TMO CON LA 

| MERCHE, ELLOS 

j LA LLAMBERN 

m7 SIMPLEMENTE 

"ASF. LA HD- 


—- a a - 
is ” AR 0 «<A> > 


S-E. 





MEL CREITÁN BOYER, RECIENTE - 
MENTE ASCENDIDO, OSTENTABER EN 
SU GUERRERA LA CINTA DE LA MEDA!= 


LLE MUITRAIRE GANEOR, pr” UA 
É==3 A 







e 







CEN El MARNE EN Í9L8. li 
"ESTRIBA DISTRAIDO - 


22 ET mon CAPITAN f ) 








— ; ' e a 
a A 3 E E 
_ a er _ de. : 
A pl e Tí 
E Per = | j a 
PBovze ps: 4 
da as 


MIRO" A AQUELLA 
BESTIA FORZUOR | | 
QUE ER El SARGENTO “5. "0 MY 
LEBRUN CON CIERTO "TZ -"4 
DISGUSTO. NO ES HIGRA- 
DABLE VOLVER YH ¿4 
RERLUDAD COTIDIZFNA 
SUR DEL ENSUENO . 0 7 

1 : Cd y BIEN 






..-¿«SOBRE 7ODO CUBNDO A 'REZRLIORO "ES 
El DESIERTO DEL AMARA. SUS NNUU E 
|AABLES DUMAS, SUS MONTÍCULOS, SU SOL 
sa +: PEONES TE... 





| i Y '/ MOS UE- 
e EL-ADIIZ, nr Y 
>) "PI VS +3 


AOS 








YA NO SÉ SI TENGO PIES O MUÑONES... 
HACE DIEZ HORAS QUE MARCHAMOS SIN 
ARA aj DETENERNOS, 






Y LOS HOMBR 
HAN MARCHADO 
TODO EL. DÍA. 
CONVENDRIA 








Pa 








POK ALGO MOS 
LLAMAN "LA CAB - 
LLERIA A PIES | 
WILLIE. LA 

LEGION ... 












q [AA ÑT 
E L t Á 






iS 


YO DECIDO LO QUE 
MOS CONVIENE O MO 
HACER. SARGENTO, 
DEMT RÍ DE UNA HORA 

HAREMOS ALTO, 








¿ ROMPAN FILAS ! 
¡A CUBIERTO ¿LOS , 
TUAREGS ! | 





f í UL-UL-UL f | | Mr INÓTIL QUE LO DIZERA El FLAMAN- 
¡ LA ILLAH E !L ( | E . | TE CAPITÁN BOYER ... YH LOS VELADOS 
CALLAH 13 ULLAA ]- E » ¿TES JINETES DEL DESIERTO CARGHBAN 
| ' Esa cl CON SUS VELOCES MEMARIS LANZANDO 


AHLARIDOS DE COMBAT E. 





(1 


Í CUIDEN CADA DISPARO, 
SACRÉ BLEU Yi NO SABE- 
MOS CUÁNTO TIEMPO NOS 
TENDRAN AQUÍ ESOS OL- 
VIDADOS DE DIOS / 


A, TIERRA 
INaLés, Ó TIRO MEJOR 
TE VUELAN € ASÍí, JEAN +... NO 
LA CABEZA ! TE PREOCUPES... 
NINGUNA BALA 
== TOCA A LOS QUE 
AS ! NO TIENEN MIE - go | 
> DO A LA MUER-/ ¿7 >: A 7 | ¡ 
e Ñ TE » f ¡í NO QUEREMOS VELARTE EN EL 
Po o = E Y e | DESIERTO 1¡ TÍRATE AL SUELO 
! AS Po o O TE APLASTO L — 


| US 





di | , w y ! 4 4 
MEL Par QUE OCHO AÑOS 
HIRAS HABÍA COMANOSDO UNA 


COMPRA DE ULFRNOS EN VER - 
DÚAN, ARBLIBA POCO. 


; CUERPO A TIERRA, | 
mm HE DICHO f 

















á TOMA TU FUSIL 
Y SIGUE DISPA- 
RANDO O IRAS 
A REUYNIRTE 
COM EL, ) 
PIERROT,, 


Í ALEMAN fiMO TE 
MUERAS, TRAMPOSO, 
QUE ME DEBES Cin- 
¿CO FRANCOS [1 MO 

NTE MUERAS, ! ] 
























¡VOYA.! y 
¡ HOFFNERÍ , 
















LLAH 
IL ALLAH ! 











i VAMOS l TENDRAS TIEMPO CUÁNDO 

ESTO TERMINE... SEA DE VELARILO SEA 
DE VENDAR SU HERIDA .. .Á SIGUE PELEAN - 
DO, NOM D'UN CHIEN Í _ £ po: 








¡ PERO..!'i OH, 
ESTA BIEM, 

SARGENTO 1, ) ¿ 
á ESTA BIEN | ' /$ 






¿VIVA LA 
LEGION ! 








PA Ml a 





MA. LEGIONGZLO WILLIE MERRT, ua ALGUNA 
LEz SE -MIB/A LLGMADO mL LIA PORS dar CA - 
BHLLERO DE MIDOLE- 
Y ENSHIRTO * 

UNO DE F OS 






¡ AÚN MO SABEN LO at A 
PODEMOS HACER 10S _ 
MU LEGIONARIOS Í 











eo FPTRCIINTES - 
QUE INTENTABR el 5 
7TRASPRSARLO CON í SON DEMASIADOS 
SU ANCHA ESPADA - PARA NOSOTROS f / 
Y RESOALO”. hs a 








ue 




















i CHIENS 1 
¡ COBARDES / 


— 


Í NOM DUNE ; 
vACHE SACRÉE ! 





| SACRÉ BlEU ! 
¡EL CAPITAN ! 








EL SARGENTO BIEN 
PUEDE QUEDARSE CON 
LU ELLOS... PERO BOYER, 


í SE LLEVAN 

AL CAPITAN Y 

AL SARGENTO 

LEBRON. CO- 

MO PRISIÍONE- 
ROS ! 
















[ VAMOS, MIJCHACHOS ! 
Í SE LLEVAN AL CAPITAN | 











LOS TUAREGS 
HAMAS CAMBIAN 
PRISIONEROS 

DE GUERR2£: 
A POR DIMÉ- 






"1 MALDITOS SEAN ! ¡sE MEJOR SE - 
LOS HAN LLEVADO 15 CON RÍA QUE ESTO 
TAL QUE VIVAN AÓN [4 VIERAN MUER. 






. 
--. . d 
na 


NG 
4 ' 
l 


ba! 


La, 


A 







e >” AMAN 


] 
pl 


























SU MAYOR DIVERSION 
CONSISTE EN TORTURAR 
A 10S CAUTIVOS HASTA , 
Cc QUE MUEREN DE 


Va QUIEN VA ¡CTÓ li CREAMOS | 
dó A MORIR DE QUE ESTABAS +... 
GF DOLOR, DEAN 2) e | 











A 









O 
rd 
pa a 


% _ 
da, 







¡ HOFFNER 1 Vi ESTA ME LA DEBÍAS 
| ME ALEGRO | DESDE [572 
VERTE SANO L HOY f | 










C MUERTO ? 
POCO ME FALTO... A 
TROPEO” LA 
PITILLERA DE 
PLATINO QUE 
ME DEJO 
MI ABUELO, 
MALDITOS” 
SEAN l 









O 
O 

























¿ QUIERE DECIR QUE VAN 
A QUEDARSE AQUÍ CRUZ 
DOS DE BRAZOS MIENTRAS 
QUE ELCAPITAN Y EL SAR.- 
] — GENTO SON TORTO=- 
RADOS F7¿ QUE 
CLASE DE HOM- 
BRES SON 
USTEDES 


j AHORA NO / ¡ VERDAMMT 11 POBRES 
¡LOS TUAREGS SE || DIABLOS . ¡LOS COMPA- x 
HAN LLEVADO AL : y S 
CAPITÁN Y A , Lao 
BOYER PRISIO- Dis "PD E A 
NEROS, ALEMAN ] Ho» 









V on, Sí ,- Y ACABAR HACIÉNDOLES 
COMPAÑÍA . A ESTAS HORAS YA LAS 
MUJERES ESTARÁN PREPARANDOLOS 
EN El CAMPAMENTO PARA EL 
TRATAMIENTO ESPECIAL o... 



















/ S| Um PUNADO DE SOLDADOS 
DECIDIDOS SORPRENDE. POR 
LA NOCHE Á ESOS MANÍACOS, 

TAL VEZ SEA POSIBLE RESCA 
TARLOS...VALE LA 

PENA PROBAR. 


ip dt 


= a 







í PUÉS... NOY SOLO, 
SARTA DE COBARDES / 


10. DESDE SU BLTO CIMELLO LE HBBÍAR PRE- 
VENIDO 1H FROXIMIDRD DEL CAGMPGMEANTO 
ZTURKEG . 






MA? 107 DE vocwe CUBFNDO WILIE LLEGO 
AL ORSIS ...LAR FIGURA ERGUDA DE UN 
7IRQU! QUE OTERBH El DESIERTO ... 












5 ES == G > — a 
ho e 


MI DIOS! SALÍ ESTÁN ..,Y yn, HAN 
COMENZADO CON SU JUEGO 












Web DOCENA DE HERMOSIS/IMAS — remeros y 
MUJERES, El ROSTRO S/N VELO Y 1475 MS 4 | ¡ GRITA PIDIENDO 
FLOTANT VESTIODORAS PPFENAS y A MISERICORDIA PERO 
OCULTANDO SUS CUERPOS FIRMES, RO- ¡de 'BRANZAWI 1 3 GRITA 
DERBA A LOS DOS LEGIONARIOS ... a >. V 











In 


OS 
A 


MS 







YO SOLO MO PUEDO. 
AYODARLOS MAS QUE MA- > 
TANDOLOS ... BOYER. YA ESTA 
DESPEDAZADO.. «Y SIN EMBAR- 
GEO NO SE QUEJA. Í DIOS... 
PERDON FOR LO QUE VOY 
CA HACER 















¡NO HAGAS EAS INGLES 


INÚTIL 1 QUE IBAS A HACER ? 


E a pa ic 
/ ME SIGUIERON 2 


A NS F 
- IN A 
eb br 
0 a 


: Pi qa / 


Ah 


' Y MERECES GUE ANTES 


BUENO... PORQUE 


ERES UN INGL LOCO 


SEA POSIBLE 

- HACER NADA... 
USTEDES TE- 
NÍAN RAZON ... 

SON DEMASIA- 

DOS, YO IBA A... 
EVITAR QUE 
LA TORTURA 

SIGUIERA 2... / 


DE MORIR A MANOS DE 
LOS TAUREGS TE DEN 
LA PALIZA DE TU VIDA ... 
Y FORQUE SOMOS | 
BRES DE LA LEGION y 
TE DISTE EL LUJO DE 
¿«AVERGONZARNOS. LA 
"DVERSION* ya HA CO- 
MENZADO: .¿ QUE HA 





VAMOS A INTENTAR UMA BROMA 
DE PUEM GUSTO, MES AMIS... 
TENGO UNA DEA +. 








MIS DONCELLAS TURREGS, ROZANOO CON 
SUS CUERPOS SEMIDESNUDOS HL CROITRÍN 
BOYER, QUIEN_ SGANGRABR POR MÚLTIPLES 
| MEIOAS, SE HPRESTRBRN 4 CLAVAERLE ES- 
PINAS  PALMETO EN 105 OJOS... 


1] 
Po 











E Th TA 
[Tara 
Y A AN 











a AE CPES > —- 
ZE 11. AA ¡ EN AVANT LA LEGION ! 
JO e a 39 : MATEN A ESOS PERROS 
| ASESINOS ++. VAMOS ! . 
TO . j 








e 


Ploso UN INSTANTE DE INDECISIÓN, PERO 4S RHÍFARGRS DE 
LA HOTCHKISS., El CLARIN SONGINODO. LOS DISPIROS.i. Y 7 CER - 
TEZA DE QUE £RAGN_RTRACADOS POR FUERZAS SUTER/IORES. TODO 
HIZO QUE LOS TUBREGS MONTARAN EN SUS CRIMELLOS Y SUS 
VELOCES CABALLOS DE BOTALLA ... PA 
| | ¡LOS FRANZAWIS Í 


- un IS is SN Gs > | 
IAS MA E LOS... AHHH... 























Y TINSHALLAH ! 
FICA FRANZAMIS ! 





los0s * "¡ SUELTAME LEN DISTRO FUE LE RESPUESTA. 
L03.050S,, , DE UNA Vez ! | TODOS SE VOMERON HGCIA JEFN, 
SARGENTO !_ d y EL CAPI= , QUE MUY PÁLIDO, SOLTO" SU LEBEL Y 





LOS M[RO e, 


TAN 2 









LO HABIAN a 

/ CONVERTIDO 

EN UN GUIÑAPO 

' QUE PENAS RES -| 

PIRABA ... HUBIE — 
RA SUFRIDO UN 
PAR DE HORAS 
AÓN., ANTES DE 
MORIR +... ¿€ QUE 
OTRA COSA FO- 
DÍAMOS HACER 























j EL CAPITAN BOYER M 

MURIO” EN ACCION DE 
COMBATE LUCHANDO 

| FOR FRANCIA CONTRA ¡ 

LOS TUAREGS !i ERA / 
UN VALIENTE, MES 

| AMD Í 


3] — a . 
ss a + 


Edice ¿esionmaeIosS Y UN SARGENTO EMPRENDIERON NUEVAMENTE E MERC ) 

RUMBO ALA AGZA FUERTE DE EL-EDNZ, EN El SIHARA SEPTENTRIONAL ... EMANECIE, 

Y SUS PIES CALZEFDOS CON 145 RUDAS BO7RS MN a 

DE CEMPENA. MERCABEN RITAUCRMENTE El e o A A 

PISO SOBRE” 14 718/79 PRRENA DEL DESIERTO... | ; 

CON ORGULLO. CON. PRESTRINICIR., COMO 
¿O QUE ERAN ... 


"HOMBRES DE E LEGION: _=. Á 
DE 12 LEGIÓN EXTRANTIERA. “== 4 
— A QUE YA NO TENEIS NECION eo ,, 
7 AQUESTA VUESTRA BANOERA ... 





















DEL EPISODIO 









guión: ALFREDO JULIO GRASS! 


dibujos: ALBERTO SALINAS 
NA 


Y 















í TENÍAS QUE 
METERNOS EN ESTA 

CLASE DE LÍOS PIERO * i 
¿¡ CONDEMNA, 











QUÉ QUIERES 
WILLIE ? LA RAGAZZA 
ESTABA REALMENMTE 

BIEN, ¿mo 2 V 








r | | : 
Y ¡BAHT ILAS 
y OULED-MAIL DEL 

CAFÉ DE El-MAGREBI 














“EQUÉ IBA A SABER YOW 
QUE LA CHICA ERA LA HI- 
E DE UN SHEIK 2d y 


a 


Fi ESTABAN, EN ESE AGUIERO HEDIONDO, PICFDOS FOR NE 
INSECTOS, SEDIEN 7OS, HHOGÁNDOSE FOR 1H FALTA DE 
MRE, UN INGLÉS, DOS FRACESES, UN ITFLIFINO, UN) FILE - 
MEN. TODOS COMA UWIFORNE DE ¿7 LEGIÓN, O ¿HD QUE 


% J : . 
a a A - , de 
. bi 3 . : . NN E 
PP j re Í E + a á p ” a Wi 
Le * a a , ] 
y +, a 5 4 E 
E - lr del E 7 = E 3 Ln 
> "Hd ñ ra . a as Y 
3 + e 6 
- e > a , 4 p z 7 pa 
"e : » a A IL »/ tr 
ss Mt E , en + h AAA s - Ae. Y 
SS z 












Y ADEMAS ... APALEADOS, 
SECUESTRADOS Y A PUNTO 
DE MORIR POR CULPA DE UN 
(TALIANO ROMANTICO .. 
¡ ABSURDO ! 


y ¡2 Vf. Mere7, QUE 
“a FUERA El. HONOR - 
<= YY BLE WILLIFRM FOR - 

yk, Sy7HE, DE MIDOLE.- 

pr > ens “RESOPLO Y 









A HABLAS 
COMO Sl NO 
FUERAS TEDESCO 
HOFFNER. 


r Bro 


O "Su 
G pr 
ITALIANO, 














LO PEOR FUE TU IDEA 
DE COMPLICARNOS A: NO- 
LSOTROS EN TU ROMANCE . / 












V ME GUSTARÍA Y / NO LO RECRIMINES" 
SALIR DE AQUÍ Y MAS. LO QUE HAY 
CON VIDA SOLO QUE HACER ES SA- 
PARA RETORCER- — LIR DE AQUÍ ANTES 
TE EL PESQUEZO./| QUE NOS MATEN | 

> O, 





fio QueDO PEUSFTIVO. HACIA SEIS MESES QUE ESTHEH , 
CW ESE GRUPO DE LOCOS DE 13H LEGION. £l GIGANTESCO HLEMAFIN, 
El SUYGVE ERN VUUERS. El TONGNTE FIERROT El ÚLTIMO EN 
AGREGARSE A ELLOS MÍBÍR SIDO El 'ROMÉVTICO /TELIFAJO".... 
PIERO GANODOLFO.., El ÚNICO QUE ESTABR Fi SÓLO POR AMOR 
ALA AVENTURA... SIN UN FGSHDO SIMESTRO, S/N UAG DEUDA 
PENDIENTE CON ¿9 JUSTICIA. PERO TEN CONDOENFDO COMO TO - 
DOS ElOS A MORIR . ( 












' | LOS MOROS...O | 
SIGAS ON QUE_MURAMOS DE] 
(ge a BO | SED, " 


ems 
IN es MN + 
¡e Ú 


a 


ar 














ES UNA IDIOTEZ. ? 
¡ ME DAN LAS - 4 
TIMA, AMIGOS TA 













M7. 25/5000 MEBIR SIDO SENCILLO, VULGHR CASI... TRES SEMA - 
NAS ANTES 14 LARGE COLUMNA FORMADA POR TRES COMPANIZS 
a e Y AN DEL SEGUNDO REGIMIENTO DE ¿EF 
3 LEGION EXTRANDIERA MPAA - 
BR POR El DESIERTO... FAN - 
TANDO ¿E MBECHA DE LA 
LEGIÓN oo. 
















ENS 









TIENS VOILA, DU BOLDIN ! 
VOILA' DD BOUDIN ! 
| VOILA DU BOUDIN 1 


== 








Fos oJos crRueLES 
QUE SEMIPROTEGIDOS 
POR El VELO OSCURO OBSERVA - 
BAN El. ELÍSTICO PASO DE AQUELLOS 
HOMBRES, NO PERPIDERBRA. 













í ALLAH AKBAR | | 









a AESNIAA E AZ A SES E | ERAN alli =[ ¡LAR ILLAH IL 
, y Si E 1 ay a a. ) : ds | “Su a A y : la P- ' Jl Ñ DA . q | ALLAH y n ULLAH 
De Peov7o, como h $ o A 13) pal Bd 
al NUBE NEGRA QUE E | | 
| CARA DESDE lO MTO DELAS _¿« TT  - 
DUNAS, RERRECIERON LOS 2234 y He “Es 
OLMDADOS DE DIOS... LOS VE- e, ÓN NA WE, e ETT 
¿ADOS TURREGS, ANTE QUIENES DAR PENAS : y a Z 


| los M/5M0S_BEDUMNOS PALIDE- a 
CÍFN Y PEDÍAN LA ( 
PROTECCION DEL CIELO. 












| FORMAR EN CUADRO... 
COMPANÍA ... AT-EN-CION ! 








¡ FORMAR EN, 
CUADRO [í ATENCION 
A LAS ORDENES ! 


¡ UL-UL-UL | ” Y ATENTOS A LA 
ALLAH AKBAR / ORDEN fi NO DIS- 
! | ( PARAR HASTA RECI- 
BIRLA , COCHONS “, 


eS z j e e 


IE 


a a 
Py po A 


E] 


A ” mk % 
as ¿ ñ . 
] rr ES 
d A 








CiENTOCINCUENTA FUSILES LEBEL 
A 6S IISFAIRIIRON SIMATÍNEIGMENTE . 


Í NO OFREZCAN BLAN- 
CO 14 NO QUIERO MAS 

MUERTOS QUE LOS 
DE ELLOS, CERDOS ! 












Y Fue Como S/ UG COSEGYZ SIMESTRA 
HUBIERA DETRDO SOBRE AH FHEENAH DEL DE- 
SIERTO SUS FRUTOS... MW CENTENAR DE TINETES 
PP. QUIETOS O RETORCIENDOSE ... 













| ES POBRES OS 21 TEOFELT pl 
¡ MALDITOS INFIELES QUE MOS 
CORTARKÉN EN TIRAS sj CONSI- 
GUEN DERROTARNOS Í 





NO ESPERABAN 
SEMEJANTE 

REACCION... 1 FO- 
BRES DIABLOS ! 














DESPUÉS DE Topo 1 PARA PARECE QUE Les | FL. SORPRESIVO WEBIA FRACASADO. 
ELLOS SOT - A TOVIERAS SIMPA - LOS QUE SOBREVIVIERON HOY SEGCONOR CRRSG 
MOS LOS INFIELES. / ETA, INGLÉS IDIC 1 


ESTAMOS EN SU 
TERRA... 


VILUERON GRUFIS y SE FLEIHARON TAN REOU- 
DOS COMO LLEGTRNMW... EN MIS DE UN VIENTO 
LEGIONARIOS e... 


Í SE RETIRAN / PERO VOLVERÁN, CAPITAN . > 
MAYOR DUMESNIL Y ) [ LOS TUAREGS NUNCA DEJAN 
0 DE VENGAR UNA DERROTA 
CUANDO PUEDEN HACERLO, Y | 
y MUESTRA CO- | 
¿LUMNIA NO ES 
LLO SUFICIEN- 
TEMENTE 
FUERTE CO- | 
| MO PARA 
¡INSPIRAR — 

























SON LOS REGLAMEN|- 
TOS, MON VIEUOX., VAMOS 
A PERDER MEDIA HORA 
CAVANDO LAS FOSAS 
NECESAKIAS Y LUESO, 
E EN MARCHA f | 


VER , HATO DE BASTARDOS HARAGANES, ! 
CONTAR LAS BAJAS Y LISTOS PARA REA- 


NUDAR LA MARCHA f 


er 
4 
e 






NOS PERMITIRAN 
ENTERRAR A LOS 
MUERTOS ... IMA- 
GINO ? 





























1 SILENCIO. IMPERTINEN- * 
V TE TES ORDEN DEL MA- 
YOR CONTINUAR >» 


Y VEH. SARGENTO ! 
¿ PIENSAN HACER - 

LOS CAMINAR TODA 

( LA NOCHE 2 






pur 






YO LO DECÍA 
DEL CABALLO 
DEL MAYOR 2... 





Sk 


ALA 


el 





AZ 252043 DE WILIE SE CORTO” CURADO UN DES- 
CARGA CERRADA, SEGUIDA DE PQUEL sp 
HORRIBLE UNHR, LUEGO” MASTA 
LlLOS e... A 


e 







A ALLAH AKBAR ! 
i UL=-UL-UL f 





Psuv RODEFDOS. TRIMBIEN ¿O COMPREA! - 
DIERON LOS LEGIONHRIOS, POR 19 FORMER EN QUE 
LOVE BRIFTS DESDE TOS FAIRIES SOBRE 






— 


MA. MEJOR DUIMESNIL TENÍZ MAUR FAMA EN ” 
¿7H LEGION SOLO POR SER OFICIAL DE PERRERA C MO DECÍAN QUE LOS 
GRADORDÓ EN SEINT-CIYR ¿1 PERO AMBIDIE DU- TUAREGS MO PELEAN 
OABA DE SU > E | 

VIFLOR 1.0 










C Y NO HAY ' 
NADA QUE 
HACER. ? 


” £ QUIEN ESTA PELEANDO 2? 
SE LIMITAN A TIROTEARMOS 
PARA MANTENERNOS AQUÍ In- 
MOVILIZADOS HASTA QUE LLE- 
GUE EL DÍA... Y ENTONCES... 
¿ZAZ 1 ¡A DEGUELLO ! 





Sí, CONDENADO 
INGLÉS ... PERO 
NECESITARÍAMOS 
VOLUNTARIOS... 
















a a : A + a 


y Fl A . e ' 








ra 
Le, ia á - Ear a y 
E 


: .. 
ma pa 
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FEDARNO 
ERA 






7 ESTAMOS A UNA JORNADA 

DE MARCHA DEL FUERTE SAINT- 
AUBAN... EN EL OASIS DE JAMIL- 
El-DIEBEL.d QUIEN LO CONOCE 





WivE cOmREeenorT ¿O QUE SEGUÍA 
437 AQUELLA PEIRMPICION Y SE ENCOGIO” 
DE MOMBEROS , k A 
USTEDES PUEDEN 
PASAR El CERCO 
TENDIDO POR 10S 
TUAREGS, LLEGAR 


Pe A SAINT-AUBAN ... 
-ÍN n. ( ue 


; — 
e e 
E 1 S h 
















"PIERROT Y YO ESTUVIMOS 
ALLÍ DE GUARNICION HACE 
DOS AÑOS, SARGENTO. 



















f ¡SARGENTO 1 N 
¡ SIEMPRE SO- 
MOS VOLUNTA- 


+: Y PEDIR AYUDA. HAY DOS 
COMPANÍAS DE SPAHIS QUE 
PUEDEN SOCORRERNOS. ¿VAN 
COMO VOLUNTARIOS O TENDRE 
QUE ORDENARLES QUE LO 

0 CE HAGAN 2 








Los cuco SE ARAAISTRIRON POR 14 HRENA 
HMPRRIÍNDOSE EN 17 VIRGI SOMBRE DE UNF 

GRAN DUNE... LLEVABAN SÓLO FUSIL, BRYONETH, | 
CARTUCHERH Y ONG CENTIMPLOREA CON RHGUA. 
































EL PASO ESTA 
LIBRE.. VAMOS ... 






Ta 
"S 


¡a —á 







e Md > $ 
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MUTUE MNAE CIAMINSTA INFERNAL, IGOTADORA .». | 
PERO EL FPURFMNETER 0S C/ANMTO ££- da TG —————— 
GICONGRIOS ULEGHIBRIN FL POBLRDO re el 












¡ YA, SIDI t 
i YA ROMIS ! 






ÁRABE JUNTO HL ENORME 
FUERTE DE SAN T- O 


A “- ” 
Cd j 


DAN AN A 0 








E | E AN pe 


- A 





Wim HERRT, NO ESPERO” QUE ¿£ REP" 

 ESPLENDIDO, LEGIONAN — 7/ERIN El PERÁSO. BUSCO MW S/7/0 SOM - 
RIO | USTED Y SUS COM- BREFDO Y 7RGS BEBER DOS USOS DE 
PAÑEROS PUEDEN TOMAR FGUR COW GNEBRA, SE EMO FF DORMIR, CON- 
TRES DÍAS DE DESCANSO.)  LEWDO QUE Sus CMERÑVEROS ¿O /m TERRÍEN. 


SE HAN PORTADO COMO 


CIL4 


== ER 








MAYOR DUMESNIL 
NECESITA AYUDA 
URGENTE, PUES 
¿LO SUPERÁN EN 





















CURNDO 17 MENO RECI DE TERN VILLIERS LO 
| DESPERTO SPCUDIENDOLO CON FUERZA . 
| ! A 
, /ARRIBA. WILUE..M | 
HAY QUÉ BUS - |k- 
LCAR A ESE ITA- el 
¡AJO LOCO .. gr = 


/f CUANDO SUPO QUE EL 
JEQUE IBA-HASSAN AR- 
RASCHID ESTABA EN EL 
OASIS. PARECIO ENLO - 
QUECER. ALGO DE ESE 

|EJO CODICIABA EL  / 
¡TALA 


| MIO 557387 En ¿0 ci5R7O. erp va ne voce | | Piero 1087 DESPPARECIDO, PIERROZ, 








£ENC/OSO. 





El. ÚLTIMO EN VERLO, LO E-0 

OYO” COVMUERSAIR CÓMN a Es ed 

ON TEL HARRCONMRT AL — Ni =t Ñ 

QUE ULEMEIERA "LE | % | bé 

CHEAT "POR LO S/- pk E 4 NN 
ÚE= 


A a 


i LA IDA Yi PIERO ESTUVO 

DETRAS DE ESA MUCHACHA 

HACE TRES MESES EM SIDI- 
BEL- ABBES l 


E DETRAS DE UNA DON- 

CELLA ARABE, HIJA DE UN 
FJEQUE BEDÚINO 21 ESTA! 
LOCO [ ¿COMO PUDO Y 


| AN, FUES DIAS DE PERMISO. ECQUIÉN 18H H PROHBIRLES 
SALIR A TOMAR UNA COFA EN ¿A THEIBERNAH HNIES DE. 


111S NUEVE DE ¿4 NOCHE ..7 


o 


AA | 
ee UNA TON-, : lA 
TERÍA ...NO SOLO A Sl 
NO LO ENCON- LH o 
TRAREMOS ... JT | BE EN 
MAÑANA SE : 
REIRA" DE MNO- 


j MTS E, , 








En SU7ERIA LO HIZO OBUAR. Y ENTON- 
"CES ¿O VUERON ... 


í MUERTE, 
AL PERRO 
| GUIAUR 1 


BA 
MUERTE ! 


— 


FUERO. Yy CIAHERON JONTO HL ITRLIFANO, APRER 


DOS. MAGUUARDOS ... CON LOS UNIFORMES DESGA. 
RRADOS ... | 


SANCGRENTES ... 


Í El. RUMI QUE DESHONRO 
A, MU HIJA MORIRÁ 11 Y CON 
EL MORIRÁN SUS COMPANÑE— 


q QqqE—É— 


= 
11 
a 

- q 2 El 


PADR 
LO AMO ! 


























l ¡AQUÍ SE PUDRIRAN_N 
ÍÑY NADIE PODRX DECIR 
QUE EL JEQUE 1EBN- 
| HASSAN “AR-RASCHID 
| DERRAMO” SANGRE 


Cover EL SEGUNDO DÍA... ESTRIRIN CON 
LOS ¿HB/OS MNCHHRDOS POR LS SED Y GOE- 
lí AZS PODIFTA! YE MOVERSE... 


(¡ME GUSTARÍA SALIR DE AQUÍ PARA 
U DARTE LA TUNDA DE TU VIDA, MALIANO.:Í | 














¡ME LA DARAS un 
/ EL INFIERNO, POR-| 
QUE CREO QUE 

















7 a ] 
l NADIE SE MUERE 
FOR UMOS GOLPES 
Y UMAS HORAS Sin 
nu BEBER ] 





[ PERDONAME, 
UGLES ... R 









Y ALLÍ ESTABAN, EH ? ¡MAL- 

DITOS BASTARDOS !¡ CERDOS ! 

| YA VERAN LO QUE ES PA- pl 

SAR UM MAL RATO, POR ME- 
TERSE CON NATÍVOS 




















E o 


¡ SARGENTO LEBRUN [j BIENVENIDO 
A LA FIESTA lí LE JURO QUE NUNCA 
ss A AD, Li dl AA |. IMAGINE QUE PODRÍA VER CON 
A EVA NE IA E ALEGRÍA SU HERMOSO ROSTRO... E 
e j SÁ e 11-72 — ME ALEGRO DE VERDAD ... > 
Ed 


CoUzNoO SALIERON DE LA ENFERMERÍA, SETENTA Y 
DOS YJORIS MAS TERDE, YE TENIA! DESTINO... TRES 
MESES EN El BR7AULON DE "LES ZEPHYRS”, DONDE 
¡BAN ¿0S CONDEMADOS POR TODO TIPO DE PALTAS, DES. 
DE MATAR A UN OF/CIAL MESTRE USOSTAIZPR" A NATVOS 
“AMISTOSOS... 















, k a 
AMY 

















BOCA .,. QUE... BUENO... QUÉ 

TODO !i VALÍA LA PENA, TE LO 

ASEGORO, PASAR LO QUE PA- 

SAMOS,, POR UMA NOCHE CON 
ELLA ! | oa 


QUEL El SOLICITO HL 





MISMO QUE LO 

ARIBÍAR DERRIBAR - 
DO CON UNA 
ZHRNCIRALILAA 


la 8: WES e 
== Ss Y 

P A / % 
| E 11 A 







ha 
¡a 





LN 
y 












A LOS GOLPES... 


“E MAS TRANQUILO 7 ' 
POR SUPUESTO... Y MAS 
ABURRIDO. SIN ESOS 
GARCONS EL CUARTEL 
ss Y | SERA DIS - | 
TINTOLSA 

















AHORA. QUEDARA 
MÁS TRANQUILO, d EH, | 
SARGENTO ? sim "ESOS 
| REVOLTOSOS POR Y 
TRES MESES... 











e 
: , . : (ERON QUE PIERO 
PERO... QUÉ RAGAZZA , W bd A 
ALEMAN [1 QUÉ CARA... QUÉ IESIRCACRBA > CRU, 


PERO ANADIE SE LE OCURRIO 


QUE ¿0 FYUDRBR E REIS - 
CORPORRESE FUERA EL 


A 


>” SEGURO...TU LA Y 
RAGAZZA”, . . NOSOTROS 


Ñ 
DURANTE ESTOS TRES MESES... lLOS 


BASTARDOS DE LA TERCERA COMPA-/ 
NIA...LOS MALDITOS HOMBRES DE 


Y rue 25 PQUMERA VEZ EN MEDIO SIGLO 

DE TRADICIONES RÍGIDAS, QUE SE VIO MIRCHAR 

HA C/NCO CONDENFTDOS MAL DURO BRIPALLON Dis 

FORZADOS COW WA SONRISR E FLOR DE VIBIOS, 
a, 


/¿d SABES POR QUÉ ME * 
RÍO 291 PORQUE PIENSO 
EN TODO LO QUE TE HA- 
RÉ CUANDO SALGAMOS 
DE "LES ZEPHYRS” |! 
¡ MALDITO 














GRACIAS, HOFFMER... TANTA AMISTAD ES 
CONMOVEDORA... ADEMAS, LO IMPORTANTE 
SERA SALIR DE AU ENTROS. DESPU 
HABLAREMOS DE LO QUE TÚ Y 105 MU- 

CHACHOS PIENSAN HACERME .., 




















“la 

















¡CRETIMO! 


'CREO QUE VOY A EXTRAÑARLOS 


LA LEGION .,.f 


DEL EPISODIO 












Los Bas 
“tardos de 
la Tercera 
"Compañia 





¡IOMBRE y 
A IEGIÓN 


guión: ALFREDO J. GRASSI, 
dibujos: ALBERTO SALINAS 







KE. arc es7mmer 
COMO UNGF ROCA SOBRE 
LA ALTA DUNA. /¡AMMOVIL. 





| SOLO, LE= 
GE al GIONÁRIO 















| MEL LEGIONARIO LO WO Y GN: 
| ZO" UN ESCUPITITO SOBRE 173 
ARENA. POR SUPUESTO. LA . 

SALVA SE EVARPORO' APENAS -» pa 
TOCO' 1H OINDENTE 
SUPERFICIE . 















E " .,., CON ESE ROSTRO | ae 
Y | COCHON Ji MALDITO . M QUE MADIE PUEDE VER ? ] A 
SEAS l¿ QUÉ DEMONIOS HA- Y ¡ OLVIDADOS DE DIOS ! 
CES ALLÍ ARRIBA... TRES DÍAS ¡ LOS BEDUINOS TIENEN 
INMOVIL MIRANDONOS CON N RAZON ! 
ESOS OJOS QUE PARECEM 0 
CUENCAS VACÍAS ... 





NO ES ESO, CABO, MIRA- 
BA AL TOUARE:( DEL DEMONTO 
A QUE NOS ESPÍA HACE YA TRES 
DÍAS DESDE ESA DUMA. NO 
ME GUSTA NADA . 






a A o = 


MIENTRAS SEAMOS TANTOS? 
ES DIFÍCIL QUE UNA BÁNDA —) 
DE TUAREGS FAMÉLICOS SE A- 
TREVA A HACER MADA ... ME - 
NOS CONTRA UN BATALLON 
DE "ZÉPHYRS".. SERAN LA 
ESCORIA DE LA TIERRA... , 
PERO SON LOS MEJORES 
LUCHADORES DEL pa 











// PREFERIRÍA QUE EL 
INFIERNO NO TE HUBIE- 
RA ENVIADO, PIERO...  / 
NO ESTARÍAMOS AQUÍ 
PALEANDO ARENA 
COM LAS MA- 

NOS Aña - 

POLLA - 


S 









“¡BAH f WILLIE... 
/|£ CREES QUE EL IN- 
FIERNO NOS ACEPTA - 
RÍA 2 SOMOS DEMA, - 
SIADO 0 








ESTA PROHIBIDO 
HABLAR, COCHON 






p— a 
























¿ UN - DEUX- TROIS... 
LENFER NOUS EnN- 
WOIS ..I 











TL vez £l LEGIONARIO 
DE PRIMERA CLASE WILLIE 
HART, QUE EN OTRA ... 


VIDA FUERA EL HONO: 
RABLE WILLIAM FORSYTHE, 
ESTABA DEMESIARDO FAT! - 
GHDO. .. DEMASIADO HARTO 
| PARA TOLERAR OTRA 

7 OFENSA... 


¡ ASÍ | 
| VERDAMAT 


ZD= INMEDIATO El CAIMPAMENTO DE “ZEPHIRS " LEGI/ONA - 
R/OS CASTIGADOS POR DIVERSOS DELITOS E TRABAIDTOS FOR* 
Z2ADOS, RERCCIONO” COMO UN SOLO ORGANISMO .. 


MUSTINTWAMENTE. OS CINCO CGIMBARADAS SE REUMERON 
EN El CENTRO DÉ 13 TREMOLINA ... 


=> E 





Qu ( ci ' A 

ge $ 
FE. CAPITÁN ¿EBRUDY, A CARGO DEL BR7TALLON 
DE CONDENADOS, S3IL/O" DE SU 
TIEN ABROCHÍNDOSE HPRE- 





í El LEGIONARIO 

DE DEUXIÉME CLASE 

HART ME GOLPEOS 
SEÑOR 





¡ ALTOOO f¿ au 
DEMONIOS CREEN > 
QUE HACEN»)... o o A AT MN METODOS, CABO, Y CO- 
IDIOTAS ?__ ] TA YO > NOZCO LOS BASTARDOS DE | 
ÓN | Ñ y | ESTE BATALLÓN COMO Si, | 
¡ MSIEUR [AMAS DE FUERAN HIJOS MÍOS... ASI 
í INSUBORPDINADO, UE > e II 


EE CAPI E INUTIL, USTED d 
| ES UN ESTÚPIDO, | dl | 2 
| HART 1... SI! LO EN EL MISMO | PS > — 
| HUBIERA DEJADO [| INFIERNO, MSIEUR ) | e > 


SEGUIR... DÓNDE | LE CAPITÁN. 
ESTARÍA AHORA ? he 








¡ALLÍ ¡RA A PARAR PERO 
TEMPORARIAMENTE |! UN DÍA 
A MEDIA RACION DE AGUA, 
TRABAJO DUPLICADO Y SIN 
¡ COMIDA, LEGIONNAIRE HART, 
í SILENCIO, CABO 1 “MALOS DEMOS... NO Vi NADA. 4 
po Cd VE ESE TUAREG ¿CREE j ! 

. _— _— _— QUE ESTX ALLÍ MIRANDONOS 
PERO... MSIEUR LE CAPITAIN ... HA E TRABAJAR 2. MO. PERTENECE A ] 
SIDO UNA IMSUBORDINACION | LA RED DE INFORMACIONES MAS 
- GENERA La. Meño $ PERFECTA e ] ( 





Y 


¡ HACE TRES? 
DÍAS QUE NO 
sE MPEVE DE 
ALLÍ, SEÑOR / 
LE COMO a | 



















... Y VA A CONTAR. A 
SUS AMOS SOBRE TODO 
CUANTO OCURRE EN 
| ESTE CAMPAMENTO ... 


AD 10 E 



































7 3 LA TRIBU ÍNTE- 
" GRA ESTA ESPERANDO 
CON SUS CORCELES DE 
¿>| BATALLA Y SUS MEHARIS 
YA QUÉ AVISAN SOBRE LA 
MENOR DEBILIDAD QUE 
DEMOSTREMOS, PARA ... 
¡PARBLEO ! _- 
Dis nurxr... ALE E 
LOS FEROCES | ó 
GUERREROS DE 
ROSTRO VELHDO ... 
LOS MISMOS QUE 
10S SALVIFTES 
BEDOWNOS 
MIRABIRN CON 
TEMOR Y LEME- 
BRA ... “LOS O£ - 
WDADOS DE in 
D/OS Mis Í es 





| | AUX ARMES 1! SARGENTO | 
/'' BORISOFF ! ¿ REPARTA LOS FU- 
SILES A LOS PENADOS !¡ DOS 
CARTUCHERAS DE | as 
BALAS A CADA | 

UnC..!1 RÁPIDO, 
QUE NOS 
coPAN ! 4 






















Pa 
A 


de 


A 
Sl 





Y LOS "ZEPHYRS" CADA UNO MÉS CONTENTO COW SU 
LEBEL 762 QUE CÓN UNFF COINTIMPLORA DE BUEN CO- 
NAC, DISPIRABEN SERENFMENTE MECIH LES o... 











a A , il . f > ¡ F 
h d, , - p PAE e 
A A | ns a Hu 


se. FHGURAS DE FLOTANTES 
VESTIDURAS MEGRAS O HZULES E 





8 E e 
SADO: Ds 
: y añ ATAQUE EX SERÍO, FORMEHODO POR UND MUCHE - 
¡ HABLA MENOS DUMBRE DE HOMBRES FANATIZADOS ... RESUELTOS AMATAR 
Y DISPARA ME- | YMORR... ) y. de pis 
JOR, JEAN | A | rr” NY 
¡EstAs ENMVE- ) 





Los ¿EGIONARIOS DISPA Y IBAN METÓDI 
CAMENTE...Y_ NO PERDÍAN 


"; a in 
a il ' | 
- s z 
É j a . 


Pero los 0 vVIDADOS DE 
DIOS* ERAN 2% EMASIRDOS +. Y 
POR CDA UAM QUE CHA DOS 
| OCUPIBRN SU 
des LU GARA sal | 


PORTIVO, P 
MUCHA -=" ) 
CHOS..! 


HASTA QUE ME MATEN, 
'- AQUÍ ESTARE, | 
FRANCES l - 


Y 
mn 
-— 
+ 


YU VIA LAN 
LEC ¡JON f 


DAD TREMEMN- 
OH y SOA/- 
REÍA AL 
ELIMINAR 

EZ UN ENE- 
MIGO +... 











PERO HASTA LA LEGIÓN PL /EDE SER DERROTADA POR 
EL NUMERO... Y El CIEGO Cl RATE DE UN ENEMIGO 


DIGAO LE 105 MEJORES SC 
y/' e > í ls 
Ñ OS > 






di 
F 1] 
A 


A f Ñ | 


A, de 





MDL PRONTO, £08 C/A) CO LEGIONBRIOS SE EN- 





VARDE, DEMASIROO TGRDE. TAL VEZ PARA 








| | | | COWTRAEGRON XIDOS — POR UN CÍRCULO Dis HCE- 
ANA / RO Y NUMEROSOS MOUB RES VELRDOS QUE LES 
íLA...LEGION... y AY A / || AANTABAN EN SILENCH | LETTEA 
VIVA . .  AGHHEH /! A K=_— LA — — 
















TEN A CINCO HOM- NS, 
[| BRES SIN BALAS En Sus YD 
AQ ARMAS NI FUERZAS PARA SE- WS 

GUIR PELEANDO li YERDAMMT! A 









Vb ¿LE zaMAÁS SULO CUÁNTO 
TEMPO CORRIO”, FUE EREFSITENDO, FLO 
| SE RENCORPORO Y VOLVO 7 > PE 
CAER TRES El MEMTR! QUE 10 ge 

LLEVRBA Fl O7S/S DE 14 7RIBU, A 
| SENTRA SU MENTE EMBOTJHDA POR 
NA FRTIGA HORRENODA Y MDo- .: | 
LOR QUE /87 DE UN EXTREMO _Lo* A 
EE OTRO DE | | 
SU CUERPO. Y 
















o OH, NO !i ÚNICA - 

7 | E MENTE DE LA VELOCI- 

f4 AH1Í1 LOS PERROS / DAD CONQUE SE TRAS-] 

'DE LA. LEGION VUEL- LADAN Ti NUESTRAS 

J VEN A ABRIR LOS 000s! POBRES PIERMAS SE 

'¿ TIENEN ALGUNA QUEJA, HAN RESENTIDO, NO- 
DE LA HOSPITALIDAD DE ALE JEFE li LAMENTA- 
LOS HOMBRES DEL DE- /] MOS HABER HECHO | 

: SIERTO PAM PERDER TIEMPO A TUS 
, r | VAUENTES ... 


FCurnnoo ABRIO” LOS O7IOS, ESTIBAN LOS CINCO 
H7THADOS EF OTRAS TANTES PEAMERTS JOVENES.., 
TRATO' DE MABLIR, PERO HPENAS LENZO UN 
GRUNIDO SORDO ENTRE SUS ¿HBOS MINCHGDOS 
Y RESECOS COMO CORCHOS WEJAOS ... 


1 MV 








MH 9 


fí PRONTO PERDERAS ¡ PORQUE YA NO 

| + Ea bocas | ¡e imaanos pl pad 
| ' GUIAUVR |... NUESTRAS LOS “OL! O € pa e ¡ ] 

GUE PODIERON DE- A| MUJERES SON MAES- || ¡ME RÍO DE TI Y DE TUS AS MUJERES ESCU- 
| RROTARNOS PORQUE Y TRAS EN CUIDAR PRI- BASTARDOS... NINGÚN CHARON 4S PALABRAS 
| NOS SUPERABAN DIEZ SIOMEROS Y yA | TUAREG VALE LO QUE f/f DOAS EN PERFECTO 

A UNO Y ESTABAMOS MN AFILAN SUS AGU - UM LEGIONARIO CAN- 4 HFRFSE POR El LEGION 
cjM PALAS YA CUAN- MIJAS Y PUNALES ! V , RIO Yara 
DO NOS CAYERON EN-/ : | Se 

Ima [¡CHACALES !] 


So GUIAUR 1 ¡ COR= 
BS (TARLE LA LEN - £ 


GUAL... _ 23) 



















— 






























—— 









5) ES CIERTO QUE 









¡ ESPEREN 1 >/ ¡QUIETAS !_ Nu | ] 

¡ NO PUEDEN SERY/ d QUÉ QUIERES] [ UN TAUREG VALE a 
TAN COBARDES DECIR, PERRO / | QUE UN PERRO amor Lo 
COMO PARECEN -RUMI = SAFÍIO A TUS TRES M | 


RES GUERREROS A PE- 
Í LEAR CON LAS ARMAS 
QUE ELJJAN, JUNTOS O 
SEPARADOS, Y Sl GA- 
NO. QUE NÓS DEJEN / 
EN LIBERTAD...1ESO Á 





DEFE 1 HIJO DE 
UN CAMELLO 













1] 
lo 


KE. care 7TUAREG 
10 VICHAR, 
SUS CRUELES 
OS NEGROS 
BRULIRON CO- 
MO CARBONES. 


Í IUSHALLAH ! 
TAMÁS UN 


TUAREG RECHÁA- 
ZO” UN DESAFÍO $ 
J PELEARAS CON 
ESPADA Y ESCU- 
DO CONTRA ADRAR- 
|¡EFT... Mi PROPIO 

HIDO MAYOR Í , 
















' ¡ NO CREAS ! 
¡ MIRA BIEN, 
DEAN 1 


¡NO IERO 
/ VER CÓMO LO 
HACE EA a 










VWG LLE ERZ BUEN ESGRIMISTA CON 
SHBLE Y ESPEDA..., PERO NO SH2IA 

USHR El 
ESCUDO 
TURREG. 


¡OHHH 1) 


WMil=zDA Docena DE MAN-| 
DOBLES BASTARON PRIRA 
QUE El TURREG COMPREN- 
DIERA QUE RAQUEL “FRAN - | 
| ZGWI"ERY /MBRTIBLE... Y 
BRUSCEMENTE ... 









A 


FA " z 41 


' wo SN 
í EM LA GUERRA "WISE 
TODO ES PERMITIDO, Pty" 
PERO EN UN DUELO 


SOLAMENTE SE COM-""" > (. ¡ ! .. 
BATE CON HONOR... r—) De A>A i 
CO SE MUERE ! “ í NOS LLAMO E SALVAJES Y 


BASTARDOS y, / 1 SON HOMBRES 
NOS AMENAZÓ... | / DE HONOR, LEGIO - 
PERO NOS DE) | NARIO HART !¡MAR- 
LIBRES /¿ QUIEN CANDO EL PASO, QUE 
COMPRENDE A SIDDI-BEL-ABES 
ESTOS SALVA- Y | QUEDA LEJOS DE 
JES ? AQUÍ ! ¡ UN, DOS 
| UN, DOS... VAMOS 


ha A 
EN- 7 E a p | F 
Re, 4 e . | .-. E 1 dl - a. 
e E x= ES : = 
: ho L ca . 
A a El ' - 


i MALDITA SEA 

M| ESTIRPE $8! 
ENGENDRÉ COBAR- , 
DES 1 1 ¡DOS DE AQUI, 
PBASTARDOS DE LA 
LEGION li HABEIS 
GANADO VUESTRA 
LUBERTADÍ..!DOS LE- 
OS... Y QUE MUNCA 
VOLVAIS A CAER. EN 
MANOS DE UNA TRÍ- 
BU DE LOS HOMBRES 

WELADOS DEL E 

DESIERTO ! 


¡ POUR LES ALSACIENS,, E 
LES SUISSES ET LES £ 
0 LORRAINES / SÁ 





Es UN PUNTO NEGRO, EN LA INMENSIDAD 
BLANCA E INMOVIL... 





A 


de boeuf | -== 


guión: ALFREDO J. GRASSI | sm 
dibujos: ALBERTO SALINAS 


Tete A 






Un PuNTO QUE SE MUEVE DESDE EL 
HORIZONTE , TRASTABILLANDO... 






_ CAYENDO Y RE/NCORPO- 


— | j É, 2 ie A | | => e a RANDOSE ARE crm 





77, ADELANTE ... 


D'UN CHÍEN? ¡NO 
CU DOY MAS...! 





¡Y YA HABLO SOLO! ¡PRONTO 
COMENZARE A VER A MI£ CAMARA: 
DAS DE LA TERCERA COMPAÑIA MAR- 
us CHANDO A MI LADO !... 
¡SACRE BLEU! 





a Y Sl W | 
F RIAMENTE, CON TODO EL TIEMPO Y LA PARSI- 


MONIA DEL MUNDO, EL"TARQUI” ALZA SU CARA: | 
BINA DE PRECISION, UNA VERDADERA JOYA DE | 


ILLA INDUSTRIA A 
EUROPEA... A 


NS TN e ENE de 
NOOO 
SESENTA 


f 
hs 
AA Ñ | Us AESPLA 
A | Te 
ja s A! de A 


4 Vii. , has 


= va | 
GT ALÍ a 
al LE A dB a 


A j 
La 


> | dal, ps e 

A, GELQIAA ) 
= re $ UA kh A > E sa DA a y 4 
O YY NT E | PERO... QUIEN, ESTA . 

%: ALLÍ? ¡CONTESTE 'GQUIEN?2 

















HAGO FUEGO! 
CQUIÉN-ES- / 4 
TA-ALL..24 7 








TODO ES NOCHE PARA JEAN VILLIERS, SOLDADO DE 
PRIMERA CLASE DE LA TERCERA COMPANIA DE LA, 
LEGION EXTRANJERA ACANTONADO EN SIDI-BEL-ABBES. 





POR UN MOMENTO VUELVE ASER JEAN DE VILLERO!...EL 
L MEJOR OFICIAL DE 5U REGIMIENTO... 


DIS 3 A E e 
"o E dl ze E $ A AR, 


a 












A y : 





A Y 
de 


..— A | ' 
== => HN 5 









) PERO... MARGOT... 
¿Y TU MARIDO > 





) LO RUEGO... LLÉ- 
VAME LEJOS DE 


...EL GRAN TIRADOR, El 
MEJOR ESGRIMISTA , EL 
—dINETE INSUPERABLE... 





IDE CHAS 
SEUR£... 





BUS 7 ¡AN 
5 a - | AS w TS ly ' HALLA A 


y. 
AA 


= O 
JCOCHON! 
¡SALAUD! / 





Fi 

BUENO..NO CREO QUE 5EA PRECI- 
SAMENTE LA CIRCUNSTANCIA ADECUA: 
DA PARA SABER £l TIENES UNA + 
CABEZA DE BUEY | 
O DE CRISTIANO. 
IETÚ MATASTE 

AL TAR o. 








RIA MATAR - 


A 


PE "d 2) Y AQUEL DESDICHADO DUELO AL AMA- >.) 





NECER ... 





A 


P 7. ' ' A ' qu h rs | . a | 
AN o: O 
Pm A 
Pa pupa ¿a a 
a a A = AN q 2 h 





MAN TETE-DE BOEUF, 
'POR MALA ¡DEA 

DE UN RECLUTON , 

| QUE ME ENCONTRO 
Ni PARECIDO, A UN 
An BUEY.<TU QUE 
1 DICES? 


7 EQUE ...PASO? 
 EQUIEN ERES 
TU 2 


POR SUPUESTO. ESTABA POR COCINARTE ... 


¿DESERTOR? 
¡NUNCA! ¡ESTOY EN VIAJE HA- 0 
CIA EL OUADI EL-QALIF, CON CORREO 17 
| 7 URGENTE PARA LA MMM... 
0 GUARNICION! CACA: 
£0 TO..? 


ESTO EM: 
PEORA LAS 
COSAS, MON AMI. 

ES UNA LAS- 


¿paí N A, 


/ REALMENTE, 
ME DISGUSTA 
TENER QUE 
HACER ES” 













“¡LO DICHO! ¡ES 
EL CAFARD | 
¡ESTAS LOCO! 


// NO, MON AMI... TENGO 
QUE MATARTE Y ME FAS- |] 
TIDIA... DESPUES DE TODO, 
GASTE UNA BALA 

KEN SALVARTE  / 
LA VIDA. 


















a 


¡NO £50Y LOCO... Y 
DESERTE, MON AM. 
y TÚ PUEDES DECIR 
MI PARADERO'íL 
SIENTO ..£ _ 




















// NO. ADEMAS, NECESITO QUE LOS DESPACHOS QUE LLEVO CON- 
f MIGO LLEGUEN AL PUESTO DE OUADI-EL-QALIF... SIGNIFICAN LA VIDA 
DE UNA COMPAÑIA INTEGRA.TAL VEZ MAS. PORQUE ABD-ELKRIM / 
HA REGRESADO Y PREDICA ELJIHAD ..LA "GUERRA SANTA” 
CONTRA LO£ EA | | 

INFIELES. 














cY AHORA? 


“” ¡BON: 
¡NO SERAS TAN 
CANALLA COMO 
PARA MATAR A 
ALGUIEN QUE TE 
SALVO HACE 

MEDIA HORA! 

cO si 2 
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NÓ 
AÑ = 
y e 
E y 
A , 
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ro 
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es 
| > es NS A 
“o h E] - | 

























pe | 





















i/ LOS INFIELES SOMOS NON 
ASOTROS, POR SUPUESTO... 











e JN OA ES 
| | 7 le EQ 
M W 


ó h 2 | ¡ nde | MN l GN y 


CQUE > HE COMPRENDIDO QUE NO PUEDC NE - 7 PP = 
HACES DE-) | TARTE. PERO ESO pa CMPICA QUe V ¡NO COMPRENDES! ¡NO ESTOY PERSIGUIENDOTE A 
KMENTE ? PUEDA PERMITIR QUE DES DATOS QUE LLEVO ON MENCAÁJE URGENTE... MI CABALLO 5E 
( | 0 ] | 7 CONDUZCAN A /IQUESRO UNA PATA Y LO SACRIFIQUE...Y LO£ TUA- 
MI CAPTURA. y as y ARSS MATARON AL 
eS - “GOUMI” BEDOUINO 







Ú 




























IA NABA! POR ESO | 
E ME ENCONTRAS: 
ÍA TE. ¡SUELTAME ! 
















¡NO! TE DEJO UNA CANTIM- 
PLORÁA CON AGUA PARA QUE TEN- 
GAL CUANDO TE HAYAS SOLTA- 
DO... ¡BUENA £UERTE! 


/ MMM... PTENSO QUE EN UN PAR DE HORAS TE HA- Y/...A TIEMPO PARÁ- 
BRAS PODIDO SOLTAR Y QUE SEGUIRAS VIAJE. Y | ADVERTIRLES...TIENEN 
ESTE TIEMPO ME PERMITIRÁ IRME EN DIREC: J QUE ABANDONAR EL 

CON OPUESTA, MON AMI. Y AS! TODOS CONTEN- ed OUADI Y REFOGIARSE 


TOS5LNO? E EN EL FUERTE SAINT 
¡NO! TCÁDA MINUTO CUENTA: N CYR, A VEINTE KILO: / pe 
| MIS CAMARADAS DE LA 5EGUN- | METROS DE ALLIZ y y 
IDA COMPANIA SERÁN MASACRA- JN ISUELTAME! _4 
NUDOS SI NO LLEGO... /[ — A _á 





















$ AT Y 
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PS 
7 
de ll 4 ¡5 


























-d : | 

€ PERDONEN. ..QUE2c¿EL BAYONETA- E 

ZO QUE LE PEGUE' AL SARGENTO / 7 PO. BOEOF! | 
— - | ¡TETE-DE-BOEUF! 






| POLANS5KI ANTES 
AYUDAS, DE DESERTAR > 
¡ NOME HAGAS 
UREIR. NO ESTOY 
_ DE HUMOR. / 7/3 







¡POR FAVOR! 














/ (...QUINCE EN LA LEGION PARA Y |/ (¡ESO ES LO QUE OCURRE / 
BN ESCAPAR A LA GUILLOTINA...¡BAH! | [NGESTAS VIEJO Y REBLANDE - 
| ¡BENDITO  PELLEJO El MIO !... | CIDO 3 
¿SACRE' NOM D'UN CHIEM! ? 
¡ESTAS VIEJO, TÉTE-DE-BOEUF!) 











(ESTE MUCHACHO PARECE UN BUEN ' 
TIPO...PERO ESTÁ LOCO S/ CREE QUE | 
POR AYUDAR A 5US COMPAÑEROS VOY 
A ARRIESGAR MI PELLEJO. ¿MI PELLE- 
.. CINCUENTA Y SEIS / 
















SONS Vi 
SSA! 
SE 


== AN Ma NY 


V ¡CALLATE O TE PATEO LOS DIEN-Y/ COMPRENDIDO... 
LAS MANOS CORTAN LAS LIGADURAS... A Y TES! JAMAS DIGAS QUE TETE-DE- ' NADIE HARÁ PELIGRAR 
OS y A y BOEUF VOLVIO S5OBRE £U£5 PASOS Y p TU FAMA DE MALA 
€ RE: 4 Fig ÁRRIESGO LA VIDA POR AYODAR A _ PERSONMA . 
GET NADIE OTE LO COBRARE .cCOM- 
NEL PRENDIDO? , 





Pal j Le | 
; il Fa pia, 


a p ' 
O ¿SS 














== 7 ¡OL-OLOLL¡OULLAH-AKBAR! 5. 
o e Ñ KBAR! o "ad 







y BÓ == — 
— A — : 
- — — y P 
Po 





A - AG” Y 
' 4 ri ] E * 
F mt 
a E — 
A la = == 


” > si Ss | SS 
MPA IR 
/ AA) A | a 0% .. 









"WETE! TEGCAPA... TIENES 
QUE LLEVAR...ESE MENSAJE! , 





LS Tr5 






[PIENSA EN LA SEGUNDA - 
COMPAÑÍA ... Y VETE, IDIOTA! 
_ ¡YO £0L0..ME BASTO! 


Y” PERO... NO PUEDO * 
DEJARTE, BOEUF... NO 

ESTAS EN CONDICIO- , 

SC NES DE... 















Es DURO ABANDONAR AUN _ _— 
COMPAÑERO DE ARMAS... GR 
PERO LA VIDA DE. 


a y 
ae A 


CIENTO CINCUEN: ¿A RS IEC 












TA HOMBRES 
DEPENDE... A 





» 7 
3 A 


Di E 


sl 


MN 
AO" LOA 


" (¡POBRE TÉTE-DE-BOEUF...QUE CARO | Es cas! UNA TRANSMISION DE PENSAMIENTO. EL VETERA- 
STE SALIO. SALVARME LA VIDA!) y NO DISPARA SU FUSIL SOBRE L05 ENEMIGOS... 


(TENGO POCO 
TIEMPO... REALMEN- 
TE..ME SALIO CARÁ 
LA BROMA... ¡VIEJO 

REBLANDECIDO!) 





p 
oO 


7 ¿MON DIEUIN 
S E NX (ESTO NO EN- 
Dis IE A TRABA EN MIS... 
ES Í, PA CALCULOS.. 
LI MORIR POR 
FRANCIA! 





Son CIENTO VEINTE GARGANTAS VARONILES QUE CANTAN.. 





¡TIENSHNVOILÁA DU 


= ¡WOIL 


“ión: ALFREDO GRASSI - dibujos: ALBERTO SALINAS 


WILLIE HEART SONRIE MIENTRAS CÁN- 


ÍTA LA VIEJA, ABSURDA, HEROICA MAR] 


CHA DE LA LEGION. SUS VERSOS NO 
SIGNIFICAN NADA PARA LOS NO INICIA- 


DOS.. PERO ANIMAN AL FATIGADO LEGIO: 


NARIO Y LE PERMITEN MARCHAR 
CAS! CIEGAMENTE, =— 


A JUSTIFICANDO EL 
SOBRENOMBRE DE 
“'CABALLERIA DES- 


MONTADA” QUE RE: 
CIBE LÁ LEGION 
EXTRANJERA FRAN- 


CESA DESDE HACE 


[MEDIO SIGLO LARGO.. 


Y 





DU BOUDIN! persia te 


VOILÁ DU BOUDIN! ¡VOIL 
DU BOUDIN! POUR LES ALSA- 
CIEN6S, LORRAINES. —, ET LES 





! ¡PUF! ¡NO DABA MAS! ¡ESTE CERDO — 
¿A (DE LEBRUN CADA DÍA NOS HACE MARCHAR 
BAN OA, DIEZ KILOMETROS 


¡CONDENA Y 
CION! ¿QUE | 
TIENE QUE 


Y VER FRANCIA 
Í SE LIMITA A CUMPLIR ORDENES. ENTRES | CON 105 PROBLE: 
JORNADAS DEBEMOS ESTAR EN EL RIF, 


COMBATIENDO JUNTO A LOS ESPAÑOLES.. 


OMIENZA YA LA ETERNA DISCUSION 
ENTRE HOFFNER Y JEAN VILLIERS 
POR UNA PARTE Y WILLIE POR LA 
OTRA... P— IR : 

- ¡ELLOS SON ARABES TÚ 

ERES UN INGLÉS LOCO Y A,NO- 

/SOTROS MADAME LÁ REPU- 

ALIQUE NOS PAGA PARA MAN: 

[TENER EL ORDEN EN LO£ TERRI- 

UTORIOS FRANCESES!¡Y ESO 
NO 5E DISCUTE! 


MAS DEL MARRUE 
COS ESPAÑOL 2 


¡OH_ POR QUE DEMONIOS 
' NO ¿E DEJAN DE DECIR 


NESTUPIDECES! ¿SE DAN | 
CUENTA DE QUE CADA DIA 
ESTAMOS MAS LEJOS DE 

, SIDI-BEL: ABBES, DEL 


MEDITERRANEO... DE » 


MAS QUE EL ANTERIOR! _,4 


mm 


| / NO SEAS BESTIA, PIERROT 


ABD-EL-KRIMA HA LEVANTADO Y COMPRENDO. 
A TODAS LAS KKABILAS DEL NOR: 


' DESPUES DE TO: | 
TE DEL SAHARA..Y EL NO 5E Á DO,ELLOS SONARA | 
PREOCUPA. 51 ES TERRITO: / Y BE5 Y NOSOTROS / 
RIO FRANCES O ESPAÑ A USURPADORES. y 


LA AFIRMACION DE PIERO GANDOLFO 
HACE CALLAR A LOS DEMAS. YA HAN OB- 
ISERVADO QUE EL /TALIANO SE MUESTRA 
CADA VEZ MAS SOMBRÍO, MAS SILENCIOSO, 


Y ESTO CONTRASTA VIVAMENTE CON SU 
CARACTER JOVIAL Y BROMISTA DE SIEMPRE. 





¡NADA! “ TOH/BUENO! ¡EL SEÑORI- 
¡DEJAME EN )/ TO HA ELEGIDO UN MAL MO: 
PAZ. JEAN! /| MENTO PARA TENER UN ATA: 
“ ÍA QUE DECAFARD'¡ESTÁN y 
LLAMANDO Ary COMER | 









Los cIeNTO VEINTE 
HOMBRES QUEDAN 






LLAMADO, SE- 
ÑOR! ¡ALGO 















o, SE ” 
a 


-$ e 











¡INVESTIGUE, SAR- 
-GENTO! ¡PERO CON 
CUIDADO... PUEDE SER 
UNA TRAMPA! 


¡TA"TA-TAAÑA! 
¡TATATAAA! 





¡HEART! ¡VILLIERS!¡GANDOLFON 
¡VAYAN A VER QUÉ OCURRE! (Y 
NO CAIGAN EN UNA TRAMPA! 


y) 





1 AAA _— 


¡ES DE_LATERCERAY / LOS ARABEG..EM- y Ea yl ¡SARGENTO! ¡LA TERCERA COMPA Y 
COMPAÑÍA! ¡MONTI! ) [ BOSCADA.. EN WADI-EL: q QÑÍA CAYO EN UNA EMBOSCADA ' 
GÉQUE OCURRE?_Y/ MBERAT.. ¡COPADOS! SAS, o 





EL TROMPA DE ORDENES DE LA SEGUNDA 
COMPAÑIA DEJA OIR LA VOZ DEL CLARIN.. 
MIENTRAS EL DEGDICHADO CORNETA £S 
SEPULTADO BAJO LA CANDENTE ARENA 
MT. DEL DESIERTO QUE LE HA VISTO MORIR 
MES CUMPLIENDO CON SU DEBER.. 






¡ POR FAVOR. AYUDA . HAY MAS DE. DOS MIL... 
- 5 KABILAS MN 
¡QUE DESASTRE! ¡SARGENTO! | | 
ORDENE LA MARCHA INMEDIATA.. | 
VAMOS HACIA EL WADI- EL BE - | 
RAT! PERO ANTES... A 






















OYE,WILLIE.. Y 
¿DONDE ESTA 





¡QUE EN PAZ DES- ” 
' CANSE! ¡ERÁ UN VALIEN- 
TE! ¡SARGENTO! ¡EN 
MARCHA ! 





f ¡ES CIERTO! ¡NO VOLVIO 

CON NOSOTROS AL CAMPA- 

Í MENTO ! ¡SE QUEDO ALLÁ 
EN EL DESIERTO ! iS 


(e 


















ÓN ESTREMECIMIENTO. SACUDE A LOS CUA- 
TRO LEGIONARIOS. LA VIRTUD PRIMORDIAL 
ENTRE ESOS HOMBRES ES LA LEALTAD 
AL AMIGO, LA SOLIDARIDAD MAS ALLA DE 
CUALQUIER DEFECTO O DEBILIDAD HUMAMA. 
PERO LES CUESTA PRONUNCIAR LA PALABRA. 


¿QUIERE DECIR QUE... ) 


> 
. 


€ HÁN CONCLUIDO 

DE CONFERENCIAR 

HATO DE INÚTILES? ) 

Í CDONDE DEMONIOS 

UL ESTA GANDOLFO? 
ÍA FILA6! 



































j hala ae 


BASTA UNA MIRADA PARA QUE LEBRUN COMPRENDA.Y NO QUIE: 

RE CREERLO DE SU QUINTETO DE BASTARDOS PREDILECTOS. 

FiGACRE' NOM D'UN CHIEN! ¡LES ZEPHYRS 
CHICOS! DESERTAR FRENTE 








LES QUEDARÁN 
AL ENEMIGO 










TENIA EL CABARD, SAR. | 
GENTO.. LA LOCURA DEL DE: ]/ 

SIERTO..NO NOS£ DIMOS JE 
CUENTA A TIEMPO. 









“Y ESO ES TODO. MX 
l /SEÑOR. NO COMPRENDO. 
UNO DE MIS MEJORES 
SOLDADOS. DEBE SER LA 
ULLOCURA DEL DESIERTO, 


cLOCURA 
" DEL DESIERTO? 
¡DURO POR MIS Web 
CHARRETERAS QUE 

LO HARE FOSILAR 
APENAS LE ECHE: 
MOS£ MANO! 






A MARCHA SE REINICIA. NERVIOGAMENTE. LA NO: 
TICIA DE LA DESERCION DE PIERO GANDOLFO 
HA CORRIDO COMO UN REGUERO DE POLVORA POR 
LAS FILAS. YA NADIE CANTA... 1 — 0 

















E 





e 7 





La SEGUNDA COMPAÑÍA MARCHA POR LA ZONA DEL 
DESIERTO MAS TEMIDA POR TODOS, EUROPEOS Y | 
| NATIVOS POR IGUAL.. ALLÍ DON- 
| DE LA ARENA FIRME SE CONVIER 

TE EN UN TEMBLADERAL QUE 
IMPOSIBILITA HACER PIE AL 
CAMINANTE. 


PODEMOS CORTARN 


| / CAMPO TRAVIESA SE: 

¡CAPITAN! ) | If NOR. DAREMOS UN RO: 
¡ALDI- /| DEO, PERO GANAREMOS 

TA ARENA! ¡ESTO > NOS TIEMPO. Y LOS HOMBRES , 


DEMORARA MUCHO! / ASE FATIGARÁN MENOS. 


SA 





MON ÁMI.PERO 3 
PUEDE OCURRIR ENRO: TODOS NOSOTROS 


EN EL wA4DI PRO- 
XIMO, QUINIENTOS 
GUERREROS 5E£ 
APRESTAN PARA 
CAER SOBRE LA 
COLUMNA QUE 

AVANZA, ESTA VEZ 
SIN CANTAR RESER. 
VANDO FUERZAS. 


/RUMIS SE ACER | 
CAN POR EL ERG'! 
VILA ARENA SUEL: 


lg Y | EZ : 
ELO 
al - E E h í 


SA 


¡BILLAH! ¡BUENA NOTICIA NS 

Y? ACHMED | NINGUNO QUEDARA 

CON VIDA PARA CONTARLO,ÍA CA: 

1 BALLO TODO EL MUNDO !¡CAERE- 

Nu SOBRE ELLOS POR 60R / 
A PRESA... EN SILENCIO! 






















(( PERO... ¡TENGO QUE 
VOLVER A SIDI- BEL- 
ABBES! NO PUEDO 


HACER NADA POR LA Ly 


COMPAÑIA Y..¡MALDI: 
TO SEAS, PIERO 
GANDOLFO! ) 


— 





/TNO ME HABLES DE ESE CONDENADO! 

TROGUEMOS QUE NO LO CAPTUREN O NO- 
SOTROS MISMOS SEREMOS ENCARGADOS 

> DE FUSILARLO!/ 

we —( ¡SACRE BLEU! 
GIES CIERTO! 








/ CiDIO! SON LOS 
BEDUINOS DE AL- 
—_MATEH! ¡SEGURO 
QUE VAN A ATA: 
CAR A LOS MU: 
dl Í 
a o E cr a 





¡VAMOS, MUCHACHO. | 
CHAY QUE CORRER! 


¡TIE 
A SNA CO) 
DU A 


mn 


Ñ 7 A ' 

y F E A 

y Y , 

dl ro EN 

í | 

Ea a A . ñl A | E . 

ln 2, 

o 


Á 


a A | 
Y PÚN Pr 


la uk 
y yn 


fu A 
AV 





sbibyd 


/ ¡GANDOLFO! 
¡ESTÁS ARRES: J/ BRES DE AL MATEH VIENEN Á INTERCEP- 
NOTADO! _4|TAR EL PASO A LA COMPAÑIA ! PUDE ADE- 
LANTARME PORQUE TRATAN DE ACERCARSE / 
SIN HACER RUIDO NI LEVANTAR NUBES / 
DE ARENA. | 













eVOLVISTE, PEDAZO DE 
DESCASTADO? cTE CORRIE- 
RON LOS ARABES ? 


TARE CUANDO ACABE 
¿¿| TODO. SI ES QUE VIVI: 
Nos, INGLES IMBÉCIL, 


¡DESPUES SARGENTO! ¡QUINIENTOS HOMN 





¿QUE HACE AQUÍ INMOVIL, SARGENTO? 
¡QUÉ LOS HOMBRES ESTEN PREPARADOS 
PARA LA ACCION SEPARE UN PELOTON 


CON UNA MAXIM EN LO ALTO DE LA DU- 
NA DEL SUR! ¡LOS : 
DEMAS FORMADOS ' 
EN CUADRO,CON UNA 
AMETRALLADORA 
EN CADA AN- 
GULIO! _ 





ALLA VIENEN!' 


¡LOS ARABES 










LA SORPRESA HA FRACASADO, Y LOS RAUDOS _. 
JINETES DEL DESIERTO GALOPAN LANZAN- ¿ys? 
DO GRITOS, MALDICIONES Y PLEGARIAS EN: ¡»Á 
TREMEZCLADOS... lr 


¡LA AMETRALLADORA! 
¡FUE-GOO!, 


Sr 


| dG Í A 


=A 










¡LOS FUSILEROSN, 
4 1A.. VOLUNTAD! 





murr> Es UNCOMBATE LARGO,RECIO... EL STACATO DE LA | 
| NM AMETRALLADORA SE CONVIERTE EN UN CONCIERTO | 
arar PARA LEBEL, MAXIM Y FUSILES MAUSER DE LOS ARABES. 


l Fay BAJAS POR AMBAS 


PARTES... PERO LA SOR- 
PRESA HA FRACASADO, 
Y CIENTO VEINTE LEG/O 







"¡SE RETIRAN! ¡LE 
HEMOS DADO LO £UYO, 
MUCHACHOS ! ¡SE 











KETIRAN ! 








INARIOS SON UN HUESO 
DEMASIADO DURQ DE 
ROER, HASTA PARA ESOS 
MAGNIFICOS GUERRE: 
ROS DEL <a 








A7” 
e » il 


Y, 
li A e 









IP IVP AS 





ERA l dl 
"USTED NOS SALVO A TODOS, LEGIONARIO DE REGO QU A 
CLASE, PIERO GANDOLFO. Y POR ESO LE ENTRE ON O 
| SATISFACCION LÁ CRUZ DE GUERRA QUE GANE EN VERDÚN, DORE A RSE uy CINCO, TIRA. 
| CONFIANDO QUE EL ESTADO MAYOR RATIFIQUE MIGESTO DORES Y FUSILE AL LEGIONARIO 
Y ACREDITE LA MISMA CONDECORA: | | GANDOLFO! pe 
_CION ÁL LEGIONARIO NOMBRADO... ¿4 as 0 Y  PERO.. 'GEÑOR! | 
| Pp | | e ll" A HA SALVADO 
QA TODOS Mis 





NOS SALVO Y LON A LA VOZ DEL CAPITAN 
CONDECORO. PERO Í CORRE POR LAS FILAS 
ANTES DESERTO.. Y Í DE AQUELLOS HOMBRES 
JURE QUE LO FUSi CURTIDOS, HOMBRES 
LARÍA . ¡CUMPLA / | MAS ALLA DEL BIEN Y 
MI ORDEN ! DEL MAL. Y UNA CORRIEN: 
| | y TE PARECE ELECTRIZAR. pe 
E Í  VACILA UN INSTANTE. + 
_— d TIENE QUESALVAR Sy E 4) == >. 77 
- dl REPUTACION DE “DURO” E YE y ES 
ENTRE “DUROS”. NO _ <A 
PUEDE ROGAR NI EMO: 
CIONARSE FRENTE A 
SUS PROPIOS SOLDADOS... 





2) 





LA voz DE LEBRUN RESUENA 
COMO UN CLARÍN SOBRE AQUELLOS 
FORAJIDOS DE UNIFORME.Y TODOS 
SIENTEN UN NUDO EN LA GARGÁN- 
TA, Y ÁLGO QUE DE NO HABER SIDO 
LEGIONARIOS, HUBIERA PODIDO CON: 
SIDERARGE SOSPECHOSAMENTE 
PARECIDO AL LLANTO AFLORANDO 
EN LOS OTOS.: 


CON SU PERMISO, SE- 

'- ÑOR. USTED COMETE UN 
ERROR TERRIBLE...POR MI 
EXCLUSIVA CULPA.EL LE: 
GIONARIO GANDOLFO... 







NO, 
_DESERTO, 












NES 
TO 





> 


y des 7 
IA 
-N / BUENO...c RECUERDAS 
| PA AIXA, AQUELLA MUCHA: 
- Y CHA DEL BARRIO ARA: 
BE QUE YO CORTEJABA> 
CUANDO NOS MARCHA: 
MOS ME DIO UNA CARTA | 
QUE ABRI RECIÉN AYER.. | 
¡Y SENTÍ REPENTINAMEN- 
MENTE NECESIDAD | 
DE VOLVER A SU 
LADO, PORQUE... 
A ESABES?_Y/ 





















“LO BENDIGA, 
(LEBRÚN! ¡USTED 


MIAS DESALIR EN DES: e 
CUBIERTA.YO OLVIDE | LEBRUN?¿SE 
INFORMARLE, SEÑOR, 
COMETI UNA FALTA Y 
¡ ACEPTO MI RES- 
PONSA BILIDAD, 




















¡ESTA ESPERANDO 
UN HIJO MIO, WILLIE! 





Y UNA VEZ MAS LA 
VIEJA, ABSURDA, HE: - 
ROICA MARCHA» RESUE: 

NA SOBRE LAS DUNAS 

DEL MILENARIO DESIER- 

TO, ENTONADA POR UN 
CENTENAR DE ROBUSTAS my, 
GARGANTAS A PASO DE 
MARCHA, ANUNCIANDO 

SU PRESENCIA, COMO ¡mi 

PREGUNTANDO..cQUIEN 
OSARIA DETENERILOS, $ 
El SON LOS HOMBRES ' 

DE LA LEGION 2 









NO HAB/A LLEGADO 
HASTA ALL/. NADIE HA- 
BA VISTO SU FIGURA 
CRECER LENTAMEN - 
7E DESDE El HOR! - 
Z¿ONTE, TEMBLANDO 
EN El ARE CALIEN - 
7E PUE HACE TITILAR 
LAS IMAGENES DESDE o y 
¿A CANDENTE ARENA. La 










h LA AEGIÓN 


El asesino de azul 











HOMBRLO D 
21M 


/) | 

















= 


Xguión: ALFREDO GRASSI - dibujos: PEDRAZZINI 





¡DESGRACIADO! aQUÉ DEMO- 
NIOS HACE ALLÍ ESE SAS - 
















MOS Ñ Hs e «lA l | a 
BATO LA MRADA DEL SAR- | 
GENTO LEBRUN, QUE DBSER- 
VABA INCRÉDULO A AQUEL "OL" 
VIDALDDO -DE-ALLIAMN", EL FUSIL 
RNE INERCIA CNA A Cro RIAD ALEMAN BQILO Al SOL ... 
A e 0 1 
a 









es 


¡ COCHON 


Ma 
o - 
ame qe? hr a 
LS AS e 
RA 


ae 






GO CONTRA 
' ESE MISERA: 
BLE! 


' e a 
OSO: 


pS 


MHOFFNER Y LOS DEMAS L£- |1VAB/A SIDO UN MOMENTANEO ATURDIMIEN - 
GCIONARIOS DE LA PATRULLA 170, ABREIERON FUE GO FEZO YA El ¡TUAREG, 
CLAVARZRON LA MIRADA EN El El "MOMBRE AZUL" DE LAS GRANDES DUNAS 
7 DEL DESIERTO, SE ALEJABA LENTAMENTE, 

| CAMINANDO CON DESPRECIO CAS/, SIN PFRE- 
| OCUPARSE POR LAS BALAS... 






SARGENTO. ESTABAN RETRA: 
A A 
Ea + L La £ o 









Li 
PEZO AQUEL EFISODIO 
- ¡y ALTERABA El OLGDEN 
Wi VORMAL DE PATRULLA: 
/ E ORDENADO HOZAS 
ANTES EN EL FUERTE. 








¡HOFFNER!¡ ALEMÁN INÚTIL! VETE CON UNO DE LOS 
CONDENADOS "BLEUS" QUE NOS DIERON PARA CON. 
de RA vERTIR EN SOLDADOS ODE FRANCIA 
 YFATRAPA A ESE MALDITO' 
¡SI NO ME LOTRAES TE 
METO LUN MES EN . 

EL CALABOZO! ¡AL 
TROTE ' 


“A 
























HOEFNER SE VOLVO Y DIO UN MANOTAZO 
HACIA UNO DE LOS UNIFDEMES FLAMAN - 
TES QUE LO ZODEABAN Y LO AFERRO. 
| j HN 











ERA BUENO QUE 

IINIERAN A LOS LE- 
E/ONAMNIOS BA/SO- 
NOS CHAQUETO -. 
KANES NUEVOS. AS/ 
yVUNO_ SIEMPRE | 
SABIA A DUE ATE- 


NN 
| / NERSE RESPECTO 
DEL INÚTIL PUE 


VWIOEFNER VO LA FIGURA ENVUELTA EN El FLOTANTE 
IMAN7TO AZUL PUE SE ALEJABA Y LANZO UN ESCUFP!/- 
TATO. £LEVABA SY AREGUAN, El VELOZ CAMELLO 
LE FE DE £OS TUAREGS DEL NORTE, DE LAS 
A de E > - : - 
| | ” ESE CERDO SE BURLA DE ' 

| NOSOTROS... QUIERE QU 
LO ALCANCEMOS... _- 




















QUIERO A ESE ASE- 
INO DE VELO AZUL 
¡VO O MUERTO, PAR 

E BASTARDOS ! 













RS PERES E CÓMO TE LLAMAS, 
AS RONOSO 
E] a 


O BASTARDO 
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mí ) 
UD 


Ne ¡ ma pl O) 


es OS , ed 
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y, ls cla an e ! 
REPENTINAMENTE po LE OCURRIÓ QUE No co]! ñ p> 
a 





vAMOS A, PONERNOS DE 
ACUERDO... SOY BARTOLO-]' 
ME... CAPISCIP NO“BAS-, 
TARDO ROÑOSO". LA 
PRÓXIMA VEZ QUE LO. 
'OLVIDES, TE VACIARE 
EL CRÁNEO... SUPO- 
NIENDO QUE TENGAS 
ALGO ADENTRO. / Á 


a) | 
E 

















as 








HOFENER ESCUAIO Y | 
SE EIN 
| MALDICIENDO POR LO 
¡BAJO. NO LE 1ISGUS- 
TABA LA DEA DE TE- | 
NER UN COMPANERO | 
CARAZ DE SEMEJAN - 
TE WMOLENTCA ... ENEZ 
DESIERTO, NV ASES/- 


| QUE 
a CABALLERO KE - 





ESTA 
BIEN... 





Ñ | Ñ 


ANN 


dl Ñ ' 
dl 
















¡SACRÉ NOM D'UN ¿CÓMO LO SA-' POR SU ROPA Y El COLOR DE SU VELOÍSENTON- | 
CHIEN BLEU! ¡ESTO “BES, ALEMAN > ES UN TARGHI, UN NOBLE DE LOS CES...PJ 
ME HUELE A TRAMPA! 7 | AHÁGGAR... ESTAMOS A MIL MI- D 


LLAS DE SU SITIO DE RESIDEN - 


S| EMBARGO ESTE RE- CIA HABITUAL . 


NEGADO ESTA MUY 
LEJOS DE SU TRIBU... 
>= TIENE QUE ESTAR 
| =0L0O , l 


My e 
























ao al 





¡MATÓ A UN LE- Y iSIGAMOS, 
GIONARIO FRÍA,- LEGIONARIO 
MENTE! ¡ SEGUIMOS HOFFNER* 
TRAS ÉL, RECLUTA, 


—-: BARTOLOME ! 










DELA OOLENCIA 
EXUITAL, PACIENTE | 


DE LAVA 
) VENGANZA, ANN! - 
1114 CAS!. El "HOM- 
BRE AZUL" HABS/A ' 
MATADO Á LIN ££- 
CIONAJR/O. DESI/A 
MDIZ/IRR . 





VO. DEJO SU CAMELLO AL 
¿ HME DE UNA DUNA, FRZERDOD 
MASTA LOALTO Y ALZO El 
FUSIL, COMO L£EAMAÁNODO. 









ERA CIERTO. El TUARES 
¿4ASB//A DECIDIDO HALERX 


¡ CUIDADO, CHICO! ¡ESTE CRETINO HA 
DECIDIDO HACER ALGO... Y TIENE 
UN FUSIL DE CAZA MAYOR DE 
MÁS ALCANCE_QUE NUBSTROS,. 















AN 
sem May A Y. 


2 l ¡ME 











¡OH, eL BARÓN eS TAN GRACIOSO TIRANDO Wi 
AL AIRE PARA FESTE - 
Y yO SIEMPRE LO DIGO... E JAR ANO NUEVO! 
HOMBRE TIENE QUE I¡R “ARMA- D o 
DO EN TODO MOMENTO... “Y SABER , 
o a DEBE DISPARAR, 
— PARADE : 










(¡TIRA AL AIRE'N¡TIRA AL 
AIRE! ¡ESE HIJO DE PE -, 
[$ER%A TIRA AL AIRE: 














e a 


ESTO P)/<¿MOLESTO, BARON > O ME HAGAS 


PERDER TIEMPO, e 
MUCHACHO. QUE /N 

QUIERES DECIR - ¿a 
ME => 






¿VIENES A PEDIRME 
ALGO? HOY ESTOY Y 
OCUPADO, MUCHACHO... 
h CREO QUE... | dl 
| — SE EQUI-¿ 


-NOCA, BARON. HE VE - 4 
NIDO A DESEARLE FE- 
LIZANO NUEVO. Y A KE- 
CORDARLE ALGO QUE 
PASÓ HACE MUY BCO | 
PEO ODE USTED SE- 
=> GURAMENTE HA OLVI- 
es DADO YA. _4Í 


Mu 















su MAYORDOMO ME 
DINO QUE LO ENCON- 
TRARÍA AQUI, FESTE- 
JANDO EL NUEVO 
AÑO ... 
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: A AS E 
ANNA TERESA SE HA SUICIDADO, BARON... 
DESPUÉS QUE USTED PASÓ POR SOCASA EN 
ADSENCIA DE SU HERMANO, QUE ESTABA ¿- 
ESTUDIANDO EN PALERMO... RECUERDA 
AHORA? USTED PASO POR SU 


<QUIÉN ERA Y OH... UNA DE LAS | 
ANNA TERE-) CAMPESINAS DE 
SA? MIS TIERRAS...LO | 
j SIENTO. UNA LINDA 
CHICA. PERO NO 
VEO QUÉ TENGO / 
¡YO QUE... _ AR. 


$ 
E e e e. 
A a 





















/ ¡BASTA ¡FUE--? 
RA DE AQUÍ, IN- 
SOLENTE!  , 
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ES. /¡ POR ANNA TERESA, QUE NO Non /.. POR MI, QUE —_y 
NS. SUPO RESISTIR A LA VIO- Ñ INP dd ¡BA SE 
A. LENCIA!¡ POR EL HERMA,- == CON Al RE- ls 
NO DE ANNA, TERESA, QUE 2 






magro JM '. ERAMIAMIGO Y CDANDO 1 
O NN RA QUISO VENGAR A SU HER- 







MAN FUE A LA CARCEL. 
¡POR MÍ... QUE... 
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¡ VAMOS, CRETINO'! 
¡ESE INFAME VA 4 
BALEARNOS CO - / 

MO A PAJARI - 

TOS! as 





VOZRO LO QUE HABÍA HECHO El “HOMBRE AZUL" ERA SIMPLEMENTE 
AVISARLES... A e 
[ie ¡TIRA, BLEU.) 0 


TIRA O NOS CO- 
CINAN! 
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¡NO COMPRENDO! Y ¡QUERRA LIQUI - 
¡NOS ESTA AYU- | DARNOS ÉL 

DANDO! ¡PRIME- | MISMO! ¡LOS BE-] 
RONOS ATRAE Af DUINOS Y LOS 
UNA TRAMPA Y Y TUAREGS SON 
ENEMIGOS, MU: 












Los BEDUINOS 
| DOISPARZRABAN 3475 
TAMBIÉN CON - 3 NINA 
| TRA EL HOMBEKE id A 
AZUL, QUE DES- UA 
DE LA DUNA, Vi 
RODILLA EN TIE - 
RRA, AEINABA 3 
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SU PUNTERIA eN 
TEMHNICA MENTE, e 
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CAZA PATOS 
SILVESTRES. 


a 
A [A 





TE, TUAREG DETO SURIFLE Y 





"A EMPUNO EN CADA MANO UNA CES ARPA: 

AG TOLA %5 Y DISAARO COMO RECIO. - . : ( .. . 
S/ TODO ESE MUNODO DE VIO- | |£/ RESTO DELA MOR: [IDO DE PERRA! LOS 
LENCIA LE FUERA AJENO Y DA. Y HOFENER LAaN- SMAUN EUROPEO: ¡UN 


| SE LIMITAZA AMMRAR ALLAN "| 20 UN RUGIDO. rr FENEGADO TRAIDOR ! 





¡NO PODREMOS HA- Y ¡PODEMOS 

CER NADA, ALEMÁN! ) MORIR COMO 

"SON DEMASIADOS !/ HOMBRES,/ 
aáNON?> 


== 
A > -— e 
PA 


"A ¡QUE ME AHORQUEN !) 
VA A... | 


> 


¿HN Y ENTONCES ELHOMBRE AZUL ACTUO, 


Sai) 
AA Ñ 


s aa nn y ha | 
El RENEGADO AL FRENTE 
DE LOS BEDUINOS COMPREN-"= 
DIÓ LO QUE /BA A SUCEDER YU 
DISPARO SU FUSIL DESDE EL 
CABALLO HACIA El HOMBR 


Y A!) 


ÉN 


VA NO HABÍA TIEMPO... | 
PARA NADA, 
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A ESE HIJO DE PERRA Sí QUE 
7 SABE HACER LAS COSAS ' 


AQUELLA TURBA SE DESHIZO EN MANO- | E 
JIOS DE HORES ROJIZAS DE CARNE WVINZA 
Y SANGRE, OCULTA A MEDIAS POR NU 
BES DE ARENA... APPS 


LO QUEDO UNA Ye 
E NUBE Y UN S/- 


| RREANTE, EL HOM) 
BRE AZUL SE | 
MOVIO SIN PE -t 
SA, COMO SIEM- | 


E LOS HEKIDOS, 
Pl REMATANDO A 
LOS QUE AÚN _ Sí 
O ADAN MOVER- lí 
A LOS QUE SO- 


¡CES DE MORNZ 
SUFRIENDO . 


"ESE CHACAL NOS USÓ CO-Y ¡ESPERA! H M | "TF ECSMO IBA A SABER QUE 

l MO CEBO'¡ NOS GUERÍA . 2: ESA MUCHACHA ERA TU. 
POZA ATRAER A LOS ME- Á — | PROMETIDA? ¡ SOLAMENTE 
ROGEADORES AUNATRAM-1 3], | NN. QUISE DIVERTIRME UN PO- | 
PA Y ANIQUILARLOS COMO | Bro —= 4 CO... NO TRATAR DE HA.- 

| SIFUERÁAN MOSCAS '¡VOVA...) ITZA CERLE DAÑO! ¡TE DURO] 


£l SABLE ERA UN DES: == Ed y; po 

(TELLO DELUZ Y LOS AOS PR 

¡OTOS DEL RENEGADO A A! | 

¡SE REFLEGARON UN IN UN) 

yINSTANTE EN LAAN - Y aa 

| ¡AN 0 AN | 

INTE ] Ve 
á |" 
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A 1 


ph" 4] 
ni 
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¿tt 


qu AN | 
Nr A 


LIL 


Na 


N 
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2 MENTE UNA MUJER, Mos 
HAY OTRAS... TE DARE Mil 
EL BOTÍN DE NUESTRAS | 

- CORRERÍAS... PODRAS | 
- CONSEGUIR LAS MÁS 

BELLAS OULED -NALL 
| DE TODO EL... 
MS 
le, 


SN 
















ae OS 


El HOMBRE AZUL, EN 
CUYO PECHO FLORECIA 
UNA ENDIEME, SIMÉTR!- 
CA MANCHA ESCARLA - 
TA, SE VOLVIO MACIA 
LOS DOS LEGIONARIOS, | 
HOFENER COMPREN- 
DIO” QUE ESE ESFANTA- 
JO QUE LES SALUDA- 
34 AMISTOSAMENTE 
CON El SABLE YA NO 
EA A ESTE 
MUNDO .. 


NNEZESA< 


































"/ 








A A A A ——— 








(Y CAYÓ SOBRE SU | 
ROSTRO VELADO DE 
' AZUL, COMO UN FAN - 
TASASA QUE SE DESVA-| 
[NECE PARA DEJAR | 
|YVENDA DE ARAVURA 
|LINSGANA ..., DE CORA- 
JE D/ VINO DOESATADO 
SOLAMENTE CUANDO | 
SE TRATA DE VEN- 
GAR El AMOR MUER- 
TO. Y NADA MAS... 

























NA 


N 
eN 


> Y 
3 NN 





DIOS... £L ES MAS 
FELIZ... POR LO ME- 
NOS ESTÁ MUERTO 
¡DEL TODO... ESTA 
| MUERTO DEL —_, 
-, TODO... £ - 


az 
TT a Ls 


ga 


UN MES DE CALABOZO, DIJO EL SAR -E 
GENTO LEBRUN... EL TUARES VIVO, 
OMUERTO...O UN MES DE y 





DURANTE UN MO- | 
IMENTO QUE FA- 
RECIO PDUREARZ 
|LUN S/GLO PER-=- $ 
MANECIERON N- 
MÓVILES, OYEN - 
DO ZUMEAZ LAS 
GRANDES MOS- | 
¿CAS DEL DESIER-|' 
TO SOBRE LOS | 
CADAVERESG. 
OLIENDO EL ES- 
PANTOSO HEDOR. | IM 
'DELA CARNICE- 
RÍA. 
AA AÁ 











] | 0 — NO, LEGIONA- > 
<QUÉ ESCRIBISTE Y “ALLAH AMA A LOS vA- | RIO HOFPNER. NO ME NE 
|EN ESE TABLÓN, LIENTES. LOADO Sea | MOLESTA. NO ME MO - ¡HER 
ALEMAN 2 TODA - | ALLAH", MÁS O MENOS MX LESTA EN LO MAS / al 
VÍA MO SÉ LEER A ESO, ITALIANO. TE ( | —. _ MINIMO. Pio 
ARABE, _ MOLESTA? 
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Ds CEA RARA CA 


“FIN? DEL EPISODIO 











HOMBRES Dk hA | 
YUSUFF, EL LEON 


guión: ALFREDO GRASSI - er ALBERTO SALINAS 





A Mos 


NT AS 
- > el . 
_ A, Mes ES E 
Ny ] O 
ao se 0 


i ae | Ñ " | 
AP UN TORBELLINO VIOLENTO K 


pr [7 di o 1 F E h - ' 
COMO El. SIMOUN DEL Des/Er- JPA y, ] Me 2 A - 0 
TO CUANOO SOLA CON TODA % | sia - $ | A - PO E 
1 - 0 Ñ Y ia ' E : , És Y e Y 







sr y DU POTENCIA... MORTAL COMO 
FS ls ARDIEN TE DEL MEDIO: AN 













El FUERTE DE SAINT- MAURICE, EN 

WADI-El- VDIGN, ES POCO MAS PUE | 
IVA MISEZASBLE CONSTRUCCION DE LA- 

MÍ. CEZLLOS CRUDOS, SECOS AL SOL, YAL- 

| BERGA ESCASAMENTE A MEDIO CEN - 

FENAR DE pal ll li SS, 


A 


08 LEGIONARIOS ALCANZADOS 
POR LA INFERNAL. PUNTERÍA DE 
ESOS TINETES QUE DISFRARZAN 
AL PALO DE sus POTROS OE 


| ñ da 


e . | pa Pira ! 


23 cda <a 
AÑ | g A 
/1 TY io REE EN 

So A 


¡LOS RELEVOS!' ¡LLEGAN LOS a 
RELEVOS, MON LIEUTENANT /S 








(MAURICE POR FIEBRE FALUDICA 


ú CABALLO! ¡GRACIA 


hos é A y r e el ¿ 
| ¡ SÍ... SON LEGIO- OA ¡Ni Tee. - — y 
/ NARIOS! OTALVWEZ (MY ADS Ze ? 
- SPAIS... ¡VIENEN A pá | N a : % 
1 ? "ny. - 
MU EA A E A 


¡NOS REPLEGAMOS ALY 
» VDASIS!' ¡BARIÍCA, ! 









] ¡VITE! 
' ¡PRONTO! ¡LOS 
DISPAROS HAN 
CESADO! __ 





CHAMONIX NO SE EQUIVOCA 
MAS QUE EN UN PUNTO. ME - 
D/A DOCENA DE CAZADORES 
DE AFRICA, LA VYI/STOSA CA- 
BALLER/A COLONIAL FRAN - 
CESA, ACOMFANANODO AD/IE- 


El TEMENTE CHAMONI/X, ACCIDEN - 
ZALMENTE AL MANDO DEL SAINT- 


















DEL CAITAN LEGER, ALZA LOS £/- 
MÓCULOS AN SI/IOSAMENTE. 






/ | A -. CHOCHO LEGIONARIOS 
1 ¡ QUE MARCHAN A FASO 
A AN YIVO LEVANTANODO MAS' 


AKENA QUE LA NECESA 
Z/A ... > E 
-“L 
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PRE Y .n ¡|| 
UTIL aa Jl 

- Y: il 






A DIOS! 










La SEGUNDA COMPAÑÍA DE LA LEGION | 
ESTA DEMASIADO OCUPADA LUCHANDO 
EN £4 ERONTERA MARROQUÍ CON LOS 
KEBELDES DE MABO - El -KRIM... Y SOLA- 
MENTE ESE ALUÑADO DE MOMBRES 1H 
LOHNDO ACUDIR Al ANGUSGSTIOSO PE- 
20/DO DE SOCORRO DEL SAINTIMALIRICE. 











k sv ne GN ) 
57 ol: A 
hs AA Y 


PoR PRIMERA VEZ EN CA- 
S/ DOS AÑOS, El LEGIONA- 
QO DE AIMERZA CLASE WI- 
LELIE HEART, VOLUNTAÁARZIO 
NORTEAMERICANO, SE HA 
SEPARADO DE SUS EUATRO 
COMPANEROS ... 


¡SON APENAS DOS 

- DOCENAS DE HOM- 

| 'BRES, MON a 
TENAN 








e YA LOS VEO, < am 

/ MALDITO SEAS, BORI <-> WW 
(SOFF !'¿QUÉ QUIERES |< 
QUE HAGA? ¿QUE SA- _——_LA 


QUE UNA COMFANIA fat 


DM DE LA MANGA > di A, 



































¡ ATENTOS 
PARA ABRIR 
Y LAS PUERTAS, 

O LOS ARABES 
Y" LOS COPARÁN 
CUANDO AD - 
NA VIERTAN LOS 
YA POCOS QUE: - = 

SON ! 











(MIENTRAS YO COMO Y 
[| ARENA, ESOS CUATEO ' 
SARDOANACSALOS SE DAN 
LA GRAN VIDA EN MA - 
KERUECOS.. -. ¿NOMA 
AN D UN CHIEN : , 





A 
“¡TOCA A LA CAR - 
GA, MON GARCON ! 
¡Y QUE SEA LO QUE 
DIOS QUIERA! ¡EN ES- 
TEOASIS HAY MAS 
A ARABES QUE DATI- 


e A ES Ko A 
( ÓN, ey Me 
Mas "N SN A Pi MN 
ZO y 0 J) ¿EA 





¡VIVE LA 
LÉGION! 


| 
57 


| E 


| AN 
; A 


£ . 
É ¡MATARON A | 
FRANCOIS! ¡NO SE 
| DETENGAJ! ¡PASO 


Lo AN 


A 
EN 

















7 COMBATE SE HA REANUDADO CON MÁS ¡MPETU QUE ANTES. 
PERO YA LOS HOMBRES DEL SARGENTO L¿EBRÚN HAN LLE - | 
GADO AL INTERIOR DEL FUERTE... ye» ] ] 








¡ CIERREN LAS 
EEN 
ESAS AME TRALLA- fonereiitd 

SLeD! | ] 














= 





¿VIENEN A RECIBIR SU 

TRACIÓN DE PLOMO, MES | fp: 
'AMIS 2 PORQUE S| ESPE-/ HE 

RAN OTRA COSA,SE 2j' a A 
EQUIVOCAN ..._ 
























ZOS A UN PUÑA - 


CON LOS REFUERZOS 
DO DE HOMBRES... 


PEDIDOS. 









"LA RECIBIRE - 
JUNTOS, 


MOS <JL 
COPAN . 
o 
OS ] | 


Car EL SOL Y FIEL ES A SU COSTUMBRE | 

DE NO COMBATIR DE NOCHE, LOS HOMBRES 

DE YUSUEFF "EL LEÓN" ENCIENDEN PEQUE - 

NAS HOGUERAS FAURA VIVAQUEAR EN TOR : 
NO DEL FUERTE ASEDIADO... 
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REL VETO LEGIONAQUO ESCUPE, 
5US OJOS CLAROS FARECEN 
ACOSTUMBRADOS A MIRAR 
LEZAN/AS EN ESTEFAS HELA- | 
DAS, NO EN LAS ONDULANTES 
ñOUNMAS DE ARENA CALCINADA 
DEL _ e 


¿DURARA Y HASTA QUE NOS ” HA RESUELTO APODERAR- 
MUCHO 'MATEN A TODOS, SE DE TODO EL SUDESTE 
ESTO, < MON GARCON. MIRA Í DEL SAHARA... Y FORT 
"BARBA - HAY DOS SINTOMAS SAINT- MAURICE ES LA 
GRIS" /CLAROS. PRIMERO, YU- KLLAVE QUE LE CIERRA 
— SUFF EN LUGAR DE PE- EL PASO. ¡ 
LEAR BAJO LAS BANDE - paí 
RAS DE ABD -EL KR IM... 


E A 




































"TE HA ORDENADO QUE * 

NOS DEN DOBLE RACIÓN 

DE VINO ESTA NOCHE, 

| QUIERE TENERNOS DE 

| BUEN HUMOR, <TE DAS 
CUENTA? PARA LA 

5 MASACRE. _y 





SEL OTRO INDI-S 
CIO QUE AD- 
VIERTES, VE - 
y TERANO? 










YLINDA NOCHE, COPAIN.Y ¿NO TIENES SUEÑO NO EN LASA 
cESTAS CANSADO TÚ, INGLÉS? - / NOCHES DE LUNA, 
PUEDO RELEVARTE (AMIGO. LA LUNA ME 


YA, SI QUIERES IR_/ 5 y y QUITA El SUEÑO. 


Ml A DORMIR . 
Sl 
















Y UNLARGO CA MINO, WILLIAM FORS VIHE... 
ok UN LARGO CAMINO PARA VENIR A MORIR EN ES- 
1000) 7 CONDENADO EORIÍN PERDIDO EN El. DESIER: 
TO... DEFENIVENODO UNA BANDERA AJENA EN 


la, PERRA EXTRAÑA... 








cUNnA BANDEZA EX 
7TZANTIGZA 0 TEA | 
EXTRANÑNA2¡NO ES ») 
CIERTO, LEGIONARIO “Pra 
DOE HIMERZA WILLIE 
HEART! RECUERDA, 
L0S VERSOS DE LA 

l ENTRADA DEL CUAR- 
TEL EN S/O/-BEL-AB 
BES... RECUERDA 7U/ Wu 
DESESPERACIÓN | 
CUANDO LLEGASTE 
| EN BUSCA DE REFU- 
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"HOMBRES DE LA LEGIÓN, 
DE LA LEGIÓN EXTRANTERA ... 
QUE YA NO TENÉIS NACIÓN, 

¡¿ERZANCIA ES VUESTRA BANDERA!" 





É LAMOS TODOS, 









E EN VENIR PERSO- 
NALMENTE, JEQUE .) 
L TOVIDA ES SA: 4 
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FE DE GUERRA PERTENE- 

/|CEA ALA'¡VAMOS..ÉSTE ] 
Ñ ES BUEN SITIO PARA HA- 
CER ESTALLAR LA Dl: 


































[da NAMITA ! ll E e 
Í 1 , e E he -, Pl / ; Ar 
“ly ¡TODO ES 
Y TO, YUSUFF... HUYA- 


S 7 == 
NS - pU4 A MOS, QUE EL MU- [A 
XX e | un RO VOLARA! 

y Ñ Ss: A -_- - Da => e o 
Es ] » 









- al 
sáb 


DA 





Ú 
É 
j T 
1 


Y ¡AL FUERTE! ¡LA 
ILLÁH IL-ALLAH !) 


Y ¡LA LEGION! 
¡VIVA LA ) 
LEGION! 


o YA ¡NOTE ARRESTO 
AA / PORQUE IREMOS JUN- 
| TOS AL INFIERNO, SACRÉ, 


gr | ES NOM D'UN CHIEN * 
7 ES , a IES | LE 


AS == E Oy MO NA VIE No Los MA-* 
CLAN : E AE ANS Sn Mi TEN!¡ QUIERO 
id JAM EOS 
2 PERO SON DEMASIADOS... ES COMO El Si - 
— Ni MOUM, EL CALIDO VIENTO DEL SAHARA... 
Ml ABATE, AN/QUILA, PASA RUGIENOO SO - 
— JM SE 105 RESTOS DESTROZADOS DE 
CONS TEKUCECIOMES Y HOMBRES, SIN RES- 
ES FETARIADA MAS QUE SU TREMENDA, SAL- 
VAJE LIBERTAD... a ! 


A. 


Ñ 





WILLIE HEART. LEGIONARIO 
| DE ARMERA CLASE... 


VUSUEF BEN CA/D, TEQUE DE 
LOS RASH/O DEL DESIERTO... 


FRENTE A FRENTE EN LIVA 


¡YUSSI!¡CONDENADO.N 
QUIEN HUBIERA DICHO 


Ñ 


' ¡SILENCIO! ¡LLÉVEN- 


QUE NOS ENCONTRA- / 
RÍAMOS NADA ME- y 


TIENDA DE PELO 
DE CABRA TET!- 


p "(e 


£ ¿> 


SN 


3 ! 

Y FORSYTHE!¡OX- 
FORD, CLASE 1913... 

. PARECE QUE FUE 

AYER! | 





ELTIEMPO NO EXISTE MÁS QUE COMO INVENTO DE 

LOS QUE VIVEN PENDIENTES DE SUS ALMANAPUES. 
'EQUÉ MAS DA S/ LOS AMIGOS SE ENCUENTRAN EN 
LZLA SERENA UNIVERSIDAD DE OXFORD O EN MEDIO 
DEL TORZBCIDO SAMARA E QUÉ IMPORTAN LOS NOM - 
BRES ¿AS ARRUGAS, LAS CICATRICES 2 


A MATARME, PEDAZO DE SALVA- A 
JEPEHA SIDO ESTA MI ÚLTIMA _4 


UCENAN DATILES Y 

yELUTOS DEL DESIERZ 

I7O... BEBEN LECHE 

|yAGR/A DE CABRAS mr. ( 
CERRILES Y CAFÉ hh 





o (AAA SiN AZÚCAR. RE- WWW lie | 
37 OLAS CUERDAN... 1 A 
> e zz St. MR IAN 0 PAE 

DEBERÍA HACERLO 


| a 
Wip E ERES MI AMIGO. 


y | 'Y ¿RECUERDAS AQUEL 

Y a LR DICHO ANTIQUÍSIMO > 
MARRAS “EL AMOR DEL HOM - 

Y PBREHACIA LA MUJER 

PALIDECE Y DECRECE 

WA COMO LA LUNA DEL | 

RAMADAÁN. EL AFEC- 

TO DEL AMIGO HACIA 

EL AMIGO ES ETER- 
NO COMO LAS PA- 







¿Y MI COMPAÑERO?SELY 
SARGENTO FRANCES? 


drán NO! ¡MORIRA ! Es 
7 ¡ESUNO DE LOSA 
7 ¿8 MALDITOS RUMIS E 
/ ás QUE MANTIENEN | 
FRA EN ESCLAVITUD 
A MIS HERMA- 
| NOS! 


y 9 ¿y 
a AL 


Fm Fl 
- F 
— 
- E 


ú =. 
á 
E 








ESTOY PRESTO, YUSUFF. Y SI! RE-==E=H 
SUELVES MATARNOS, NO TE CUL- 
PARE. TE COMPRENDO. SI YO - 


ENTONCES MATAME TAM - 
BIÉN A Mí, YUSUFF. EL SAR-' 
GENTO ES MI AMIGO. ¿NO ES- 
TX ESCRITO: "LA VIDA DE UN 
HERMANO VALE TANTO COMO 
LA DEL OTRO"? 












NN 
/í mm DNS y A > SE, INGLES RO- 


] MANTICO Y TONTO! 
¡ SOLTARÍAS A 






LOS DOS O SUÉLTANOS. As, 
AMBOS, YUSUFRE "EL LEON". 


r == Y A —= yr Ak 
- .n —* E” 2 
UN E , A AS <A X= 4 Í SS 
1 TAR | 
»; - y 
¿A 

















¡ CALMA, 
SARGENTO'!; GUAR- 
| DE SUS ENERGÍAS, 
HAYA QUE HEMOS CAMI - 
PUSE TRAS NADO TRES DÍAS 


e P 
























El CENTINELA DEL DESTA .| 
| CAMENTO DE GUARDIA EN Y 
|El WAD/ El-ARAK VELLE-' 


TAS DESDE El SOL NACIEN Y 
TE SIN DISCERNIR BIEN 
|LLAS El ORMAS. 












[Fésel viEsoS 


LEBRÚN! i ES Ñ 
TA CON Vi- A 


[ZzESRÚN SACA FUERZAS DEDÓNDE YA NO DARE: 
C£ TENERLAS y ARARTA A WILLIS HEART. 









TRAR EN EL CAMPAMEN- 
TO BIEN ERGUDIDOS Y 
A CON LA CABEZA ALTA, 
REN FIR... 















¡BUENA SUERTE, 
QWILLIA M FORSYTHE | 
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¡BUENA S VER 71 E 





NVUSUFE BEN-CAID?,) 57 % y | 
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¡dan . 


e A 


ÁLo LEJOS SOBRE e ALTISIMA DUNA, HACIENDO 
CARACOLEAR SU BLANCO CABALLO DE COMBATE, EIN LIE - 
RREQLO CON ALBORNOZ DBSERVA LA ESCEMA. 





“¡Y QUIERA DIOS QUENO WS 
VOLVAMOS A VERNOS MIEN:-) = 


INTRAS DURE ESTA GUERRA! aa e 

















Ál0 LEJOS SONABAN ¿AS ROBUSTAS VOCES 
DE LOS HOMBRES DE LA PRIMERA COMPA - 
NA QUE LLEGABAN DESDE S/O/-BEl"- AB - 
BES 24/24 REFORZAR LA GUARNICIÓN DEL 
WAD!. Y El ABSURDO, HEROICO, INSENSATO. 
| CANTO DELA LEGIÓN CUBRIÓ TODO Y FORO | 
“| UNA SONMZSA EN LOS LABIOS DE WILIE 
HEART, LEGIONA 2/0 DE FMERA CLASE. 


) ¡TIENS!VOILÁ DU BOUDIN, 
VOILA DU BOUDIN, 
VOILA DU BOUDIN! 











El Gueeeceo mea 4 14 mucHebDUMBRE pue se | guión: ALFREDO GRASSI - dibujos: A. SALINAS 


ARREMOLINA EN TORNO SUYO, DESPECTIVAMENTE. 
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¿EL DEICIAL 
DE GUARDIA * 
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VUSUFF BEN CAID... ¿YUSUFF El LEÓN, EL LE- 










: s 
¡E E HAN GENDARIO JEQUE DE LOS AGUERRIDOS RASHID 
HECHO VE- DEL DESIERTO CAUTIVO EN LA FRONTERA MARRO- 
NIR POR UNA A 7, ES _— ls 
ESTUPIDEZ | Gi IBA Y 








¡NECESITAMOS 


















HOMBRES, SE- IF | 
NOR... TRÁEMOS ERAN ¿CABO? ¡QUE 
PRISIONERO. AL DAA VENGAN VEINTI- 
JEQUE 'YSUFEF > RÍA CINCO HOMBR 

BEN CAIDO Y LA A O ESTEN ... 


POBLACIÓN DE 
TA/¡ZRHAYA AME- 






Los sr4ws Avanzan DiriCut- | 
TOSAMENTE ENTRE LA MUCHE- 
DUMBRE, QUE SE HACE CADA VEZ 


¡MALDITO SEAS > 
POR ALA, JTEQUE 
DE LOS RASMID.” | 

ú ¿MALDITO A 


¡EL PERRO DEL 
DESIERTO NO 
PUEDE MORDER 
Y LAS RATAS DE 
ALBANAL SE 
Á— ATREVEN A ATA- 

; CARLO Lar CO- 








¿A ROMPER ESA 

MUCHEDUMBRE Y 

SALVAR AL PRI- 
GARCONS .“ 





nn 
E 
e 
nn 
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y el 
ce QUE _DE- 
| MAMHONIOS...> 


a. 





¿FORMEN CUA- 
DRO PARA PRO- 
TEGER AL PRISIO- 
e [LESIONA 
'O WMEART 


E <a4U TIO ENTRA EN EL FUERTE COMO UN JEFE DE ESTADO LO 
QUE EN REALIDAD ES... PRISIONERO DE SUS EMEMIGOS, POR SU- 





















MISIÓN ( UMPLIDA. SEÑOR. DEBO DESTACAR LA 
ACTUACIÓN DEL LEGIONNMWIRE DE PRIMERA 
MEART, 28 SALVO LA VIDA DEL PRISIONERO. _ 


cESTE ARABE ES EL 
MISMO QUE TE PER 
NO” LA vIDA DESPUÉS 
QUE ARRASO FORT 
SAVINT =— MAURICE 2 


Y 





SÍ (0 


AN 
did E 


EL MISMO, ALEMÁN. 
FUIMOS COMPAÑE- 
ROS EN OXFORO 

EN 19/13. ERA OTRA 
VIDA, CLARO. 


“o E A AN 







GRACIAS. LLEVEN AL 

PRISIONERO A UN CÁ- 
LABOZO CON DO- 
2LE GUARDIA, 


EN DOS ANOS DE LE- | 
GIONARIO NO TE HAS 
ACOSTUMBRADO A LA | 
ah DE | IDEA DE QUE ESTOS TIPOS 
TARBAYA QUI- y. TIENEN MAS RENCILLAS Y 
SO LINCHARLO. ODIOS ANCESTRALES.. 


FODOS 
ARABES, ¿NO? 















LO QUE NO 
COMPRENDO 


SE VELAN ANTE 
LA MENCION ODE 
ESA “OTRA VIDA” 
Fovos as 
LEGIONARIOS , 
EN MAYOR O 
MENOR GRADO, 
TIENEN, 
RO HUSO 
LAA GUERRA 
AMUUINDIAL PARA 
DESTRUIR 
UNA EPOCA... 
UN SISTEMA 
DE VIVIR 
CON MAS GRACIA 
TAL VEZ. 
MURAN 
SIN HABLA. 














ENTRE ELLOS, QUE DESEOS DE Los COMENTARIOS DE LA SEGUNDA COMPBA- | 
LIBERARSE DE LOS EUROPEOS? Ig Y WA DE /A LEGIÓN, 4CCIDENTALMENTE ESTA 
LOS RÁSHIO UEARON HACE >= pia a | E LA 

CIENTO OCHENTA AÑOS TARAAYA... e] URÁA DEL JEQUE, ¡— | 

y DESDE ENTONCES REINA UNA = V) 14 Fs, +3) 'APUESTO A 


CONSTANTE GUERRA ENTR ( 
G E E LOS QUE LO FU- 
4 EN 


ñ 
Ñ 
j 
y rl 


OH, IMAGINO QUE LO ENVIARAN 
'A ALGÚN PRESIDIO EN £URO - 
PA... TAL VEZ A CORCEGA.... 
DO A LA MISMA FERÁNCIA. AQUÍ 
SEGUIRÍA SIENDO UNA AMENAZA 





donos Los OJOS SE VUELVEN MA- 7" TIENE -RAZO! 


Y  PIERRO N. 
CIA WILLIE QUE LO AOVIERTE y Y. YUSUFF ES UN REBELDE 
SACUDE (4 CABEZA. 1 Y PELIGROSO. PERO TAMPO- 
0 | (. % CO YO PIENSO QUE PUEDEN 
4 NO A EJECUTARLO. SERIA CONTRA- 
NO. FUSILARIA 4  p= M5 PRODUCENTE Y POCO 
Uh UN ARISIONERO/ (¡=== | | MA MANO. 


cY ESA... PRISIÓN +... 
DURARA” MUCHO > 
TU FUISTE OFICIAL, 
JEAN... SABES CÓ- 
MO PIENSAN TUS 
ANTIGUOS COLEGAS. 






ES QUE EL 

JEQUE NO ES 
UN PRISIONE- 
RO DE GUE- 
RRA, WILLIE... 
















¿SARGENTO.,,.. USTED SABE A 
¿SUPUSE QUE QUÉ ME REFIERO 


IMAGINO QUE MIENTRAS 
DURE AQUÍ El ESTADO DE 
GUERRA ..., PO SER 
CINCO, DIEZ AÑOS, WILLIE. 
PERO... é TE MASA 2 
¡PARECES DESCOMPUESTO.' 






















LO ENCONTRA- SARGENTO ££- 
RIA AQUI'¿QUÉ BRUN. YUSUFE 
HACEMOS P 









¿QUE DE- 
MONIOS 






¿NO ME VENGAS 
CON HISTORIETAS 
SENTIMENTALES, 

BASTARDO. /ANTES 
DE AYUDARNOS YX 
| MATO A LAGUAR- ,M 
yl W NICIÓN DEL SA/N7- ] 

ÑN 





AN MAURICE / /ES 
INUN ENEMIGO DE 


., 
= “iy, Ms 
-—. | 















Gs Y 11) FRANCIA, / 
NV ¿My NN Y 





¿“ES UN HOMBRE QUE 

LUCHA POR SUS IDEA- ” 
| LES, COMO USTED PUE- [EE 
5 DE HACERLO POR LOS GEES 
, SUYOS, SARGENTO ,/ 







CONTIENE. 


ES CIERTO... SOY UN 
MERCENARIO, SAR- 
GENTO LEBRUN. LU- 
CHO POR TREINTA_ 
FRANCOS MENSUALES 













¿y BIENP¿NO PUEDO TOMAR 
UN VASO DE VINO EN PAZ,QUE [MM 
APARECES TÚ?2C¿QUÉ DEMONIOS MEN 
PRETENDES DE MÍ > ASE 























WILLIAM FORSyTHE SABE LO - /NO ME DIGAS 


HOLA BATAN 






QUE PRETENDE, AUNQUE MOY SE | A" DE-MONOD"”... QUE EL ÚNICO 
LLAME WILLIE HEART Y EN LU- | ¿QUE HACES 2 | OCUPANTE 
GAR DEL GENTLEMAN INGLES SEA | CÓN DIA - ES EL JEQUE 


UN LEGIONARIO... ES UN HOMBRE. | 
Y LOS HOMBRES PAGÁN sus DEU- | 






YUSUFF.! 


—_— A 
. 





PA—— _— _—_—— o _ m—_——ÁKÉÁ 


Ú 
2 
a —— 


— 





ll DEBO PUDRIRME 
- AL SOL TODA LA | 
TARDE. HASTA 
QUE ME REEM- y | 





/ ¿A QUÉ HORA DEJARAS 

EL SERVICIO? TE LO DI- 

| (GO PORQUE HOY HAY 

l. PARTIDO DE CARTAS EN 
S 








LA BARRACA *B” DESPUÉS ¿a 
TICASSS 


gN do: . 
GR 


ASS 
E A a UN 


, Ñ 
AA 


DETAL A PDA 
¿QUÉ BUENO //PIENSO 
Et SERE REEMPLA- 
DO A LAS OCHO y 
MEDIA / A TIEMPO PA- 
RA CENAR, TOMAR UN 
PAR DE VINOS EN LA 


sz CANTINA... Y JUGAR pa 
y UN RATO. 3 


¿PENSAR QUE SI 
ALGUNO DE MIS 
VIEJOS CAMARA- 
DAS ESTUVIERA 
PRESO, YO ME 
MORIRIA DE RISA! , 


Veo 





— 


$ : a | h a, > s a ] | , 
"OQ 
NS 400 ON Wa WN Ñ 





Y Y VEINTE... 
S/ PATA - 
DE- MONO 

ES REGMPLA- 





¿SI NO TE CALLAS 
TE VUELO LA TA- 
PA DE LOS SESOS, 
CONDENADO .'/¿TO- 
MA LAS LLAVES 
een Caio. A TÁ DE ChaBo” 
- CAJD, T | 70d 
SARGENTO ZO I¡PRONTO .? 
LEBRUN 2 | 


| PA AA | 
¡VAYA, VAYA! /S1 ES NM EOS ll 2727. <oras son Tus ARMAS, 
AA VIEJO CONDISCIA 11M MT RI JEQUE.../ Y QUE EL DE- 
PULO JEWIENES A JU- É POR ns j | AV e EA o UE E E os 
SRC MUCHACHO: 4 IIA EI COR QUÉ HAGO ESTA 
BRIDGE, MUCHACHO > MO a+: Ñ | PARAR AA Y 


Jr b > 
ae 
a e m7 : Ea 
a e E 1d ' ] £ y 
. ISSO EA ¿ SS AA 
1 0 EE E i a E 12% ALA 0 . a 
e res pl Se LAR ANÍS Le , 


EEN 


a APA 
+= o - A E e, YE . 
A 2 md A o , Fe Y, dea Y, , 

ha Mp" 0 PF E SUA . j e 


YO £O , 

- SS 0 | SARGENTO. 
¡DEJA LA ESTUPIDEZ y | DO A y 
SAL DE AQUÍ ¿PRONTO ... : e]. 7 A % : 18 TE LO Ex- 

DARÁN LA ALARMA ./ e e ? E 





“VETE, "USUFF.,TE 
CAPTURARAN NUEVA- 
MENTE / 


¿QUE OCURRE AHÍ? 4... 
¿OFICIAL DE DIA! 
¡UNA RIÑA CALLEJERA 

JUNTO A LA MURALLA 





“ADIÓS, HER- 


EL PRISIO- 
NERO, TE- 
NIENTE ... 


NOSOTROS... / 


(dm 


NO ES ASÍ”, ¿TAN_CIERTO 
LEGIONARIO COMO LOS 


MEART > EVANGELIOS. | 


SARGENTO + 


A di 4770 
ON 


K 
) 











/ SGPERO QUE NO NOS 

TOQUE A NOSOTROS. 
SEÑOR... HICIMOS LO 
POSIBLE, PESE A QUE 


NO ESTÁBAMOS DE 
GUARDIA. A 


¿NOAA DUN SádcieE 
CHIEN COCÚ. ¿AL- 

GUIEN PAGAR POR 

ESTO.” 












NS a se IN ir 

| NY rr 7 ON 
El OFICIAL CLAVA SUS OJOS, DUROS COMO El PEDER- 
MAL, EN £L ROSTRO ATEZADO DE LEBRUN, QUE VO RAR- 


¿MDEAÁ . Es TA A PUNTO DE MALDECIR S£RO RECUERCA 
QUE ES UN CABALLERO. CARRASOZA. 








«LO VIMOS CUANDO INTEN- 
TABA HUIR Y SALTAMOS EL 
MURO PARA SEGUIRLO y EvI- 
TAR SU FUGA, SEÑOR. PERO 
HABÍA COMPLICES ESPERAN- 
DOLO Y MIENTRAS NOS DIS- 
TRAJERON ATACANDONOS, EL. 
JEQUE ESCAPÓ. 


¿DÓNDE ESTAN ESOS 
COMPLICES QUE LOS 
ATACARON > 


VECHARON | 

NUESTRA DIS- 

TRACCION ... 

¿Y HUYERON, 
SENOR.” 


¿VUELVAN ADENTRO, SARGENTO / 


¡INFORMARÉ AL COMANDANTE ... 
Y QUE EL CIELO ME AYUDE .” 











POR SUPUESTO, SARGENTO... 1 
MIRE... LO HE OLVIDADO | 
TAN RAPIDO QUE NOSE 

DE QUÉ ME ESTA" HABLAN- 
DO. PERO LO INVITO A 
TOMAR UNA COPA DE vVl- 
A — NO... POR LA QUE SE LE 
e ROMPIS ESTA TARDE. 


se 
.. 





AS 
= RECON R QUE ss 
TRAD ES... : úl | = 


















¿SUFICIENTE, WA 
HEART ¡CA Y 
LLATE O TE RE- 
TUERZO EL PES- 
CUEZO//Y OLvÍ- Y 
DATE DETODO [PM 
LO QUE OCURRIÓ Po 
ESTA NOCHE! ¿2% 









ar el 


LA INMENSA, SERENA, PLA- 
TEADA LUNA MARROQDUN 
ILUMINA CLARAMENTE LA 
EGURA DEL JINETE QUE SE 
ALEJA GALOCANODO DE TAR- 
Saya. ES EXxTRANO... 


UnA CARCAZADA... SIMPLEMENTE 
ESO. UNA CARCAJADA . 


JUNTO CON EL SOMDO 

OE LOS CASCOS DEL CAB4A- | 

LLO, RESUENA SOBRE EL 

DESIERTO ALGO W/BRANTE 
w SONORO ... 


PERO... ¡NUESTRO WILLIE 

ENTRANDO EN LA CANTINA 

CON £¿SOBRUN //LO VEO 
Y_NO LO CREO/ 


mn 


¡¿VAMOS. ALEMÁN / 
¿OLVIDAS DONDE 
ESTAMOS”? /EN LA 
ESO ETRANGE- 





RE NO HAY NADA 
IMPOSIBLE / UN PRI- 
SIONERO FUGdADO 
MISTERIOSAMENTE 
.».. UN SOLDADO Y 
UN SARGENTO EN- 
TRANDO JUNTOS 
EN LA CANTINA A 
HEBER VINO +... 


SS COSA ¡MON 


> AMI CUALQUIER COSA / 








OMBRLS Dk MA Pa. 


Sadiyah, Manuel y el sol 
guión: ALFREDO GRASSI 
dibujos: ALBERTO SALINAS 











| + y A. 
== —> sl 1 


ÉS 


4 





WO HE PODIDO Ot- 
VIDAR A MANUEL 
E ESPAÑOL... y Y 
MICA S VECES ME 
ARECGUNITO Sl pd - 
BRA LOGRADO SA-| 
"LEMHESE CON LA SLS- | 
YA... HUIR DEL SOL 
LE ARGELIA... 



















¿QUÉ SERÁ DE ) ¿MANUEL? ¡BAH! ¡NO ReCUERDO | UNA a | 
CA VIDA DE TODAVÍA QUE UN DESERTOR HAYA ] M “AA - or 
MANUEL, SALIDO BEN LIBRADO DE ESTE AN : | 






















































Y DE PRONTO.. pa 











AMIGOS? Y CONDENADO DE - pp» A VECES ME PREGUNTO 
| > SERTO! ) 17.3 SS Í QUÉ LO MOVIÓ A HACER - 
ON == AA A A, 3 E j — == LO. pad ESCAPAR, . 
MPA - Sá | ÚS QUIERO DECIR... 
Y ES A Ue RÍA ISA CON LA PA- 
0 o” p -- Y TROLLA QUE LLE- 
E ¡e Y a VABA PRISIONE - 
173 DNS Y ASES ALA HD DEL 
vo? A — ' JEQUE QUALAM- EL. 
— , - SANGUINARIO... - 
k Pa h 


A y 
4 Y | ¡PUAF!¡ SE LO q 


pe : , | TRAGO EL Pe) 
| A | DESIERTO: cs 


ed 









— de 


















¡ MALDITO-MALOI 1O,- MALDITO - REMAL- 
DITO SOL! 5! SALGO DE ÉSTA IRE A 
UN PAÍS DONOUDE NUNCA MUES - 
TRES LA CARA" 







MoOmÑmAB/A SIDO 
sl AN FACIL CO- 
MO LO HECOR- 
DABA TEAÁN 
VULIERS . 



















Un somo DE 

Y CNREE CAL/IEN - 

y TELE QUEMA- 
BA LOS FLLMO- 

NES A CADA 

SBOCANADA DE 

ACER /ZACION 

| FADEANTE,PE- 

) LO NO PODA 










TOS, A IR AL. 
| URL ÓN. . 










d ESTAS... CANSADA P 

¡MÁLDITO IDIOMA FRAN - 
5 ld COMO,CUERNOS 

SE DECIA > ÉTES-VOUS 














. PERO HABLA ESPAÑOL, S| 
QUIERES, RUMI. MI PADRE ESTU- 
WO EN LAS KABILAS DE ABD-EL - 
KRIM CUANDO YO ERA, NINA. 





GALICIA NO ERA ASÍ” 
ARENA CANDENTE, 


| CANDENTE. BALICIA 
EXA BRISA, SOPLO 
LE MAR, HÚMEDO 
WENTO ACARI/ICIANTE 
¡ COCHINA SUERTE 
QUE LO HABI LLE- 





VADO A MATAR A 
AQUEL HOMBRE! 


RE EN LATABERNA.. 
MATAR A UN CERDO PRE. 
POTENTE... AODLARSE 
EN LA LEGIÓN EXTIZANTE:- 
HA FARA SOBREVIVIR. TO- 


11,100 M4AB/A PUEDACO 


ATRZAS. AHORA SOLO /M4- 
ADIRETJABA UNA COSA. 











¿POR QUE ME HAS SACA- Y 

DO DEL CAMPAMENTO DE , 
TUS COMPANEROS 2 NO 
COMPRENDO... cAl 
DE ME LEVAS? 






















f/f TELLEVABAN Y 
PRISIONERA,, 
GADIVAH ... 


|¡ECOMO PODIA EXPLICARLE QUE PAZA 
ÉL, DESDE AQUEL MOMENTO EN QUE 
DOS DAS ATRAS... LINA VIDA ANTES... £El | 
| SARGENTO LEBRUN LEMAB/A ENVIA- 
|ñOO SIUNTO A OIROS DOS LEGIONARZ/OS | 
Y CUATRO SPLAHIS MONTADOS A ES- 
COLTARLA HASTA SIDD!-BEL- ABRE S... 





























NO HMAB/A EXIST7- Y)! 
DO ABSOLUTAMEN-Y 

TE NADA MÁS QUE 

ELLA Y < SU S/LUE-| 
7A FlINA ENVUELTA 
EN TULES, SUS IN-| 
4 MENSOS OJOS M7- 
LENARZ/OS, SU VOZ 
| SUSURRANTE > 


DEDIY ER 











SOY LAHIJA Y TU PADRE ES ENEMIGO DE '* 
PREDILECTA | FRANCIA... Y YO ERA SOL- 
DE Mi PADRE, | DADO OE FRANCIA Y POR 
RUMI|. TE MA] TI HE DESERTADO.¿ COM - 
(CTARÁN POR / PRENDES ACASO > ¡ DESER-) 


V DE ALONTO FLIERON 
ELLOS DOS BATIÓ Est 
1 1S50lL PESHADADO. UN 

| JFOMBRE DE UMFOR- 
ME Y UNA, MMUIZIERZ 
$ GLACTIL Y AGOTADA; 
UNA, MUIER BELLIS!" | 
MA Y IN HOMBRE | 
DESE EQADO. ELLA 
VEL. El Y ELLA. 4 







































V LA OBSESIÓN. Y ¿A ALUC!- 
| NADA FUGAMHACIA LA NADA, 
HMUYENDO DEL IÍALODITO SOL. 
LELOB HOMBRES DELALE- 

¿DE LOS SRPAHIS MON: 

TADOS QUE PODIAN SECAR 
FACILMENTE SU FISTA Y Al- 
CANZARLOS EN CUALONER | 
MOMENTO. 
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pe de ( 
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¿Y 


¡ALLA ESTAN ! 
cy BEN? NN ) 


EZAN CUATRO Y - (¡ADEMAS DE DE - Lavozsono | 
NETES DE LA CA- SERTAR.. Se LLe- | [79 20%9 COMO 
BALLERACOLO- | y 'UNTROZO DE 
MAL HAZANCESA > E |] ALEDERNAL. TAN PH 
DUZOS COMO El. 5 LA COMO PASA, - ERA COMO UNA CIS 
COFEREAJIE DE | > POR SENTENCIA DE (WIMETES 

| SUS MONTURAS. .- _—_— | ]114ee72. 


PEOR PARA ÉL. 
¡VAMOS ALLA! 


¡YO SABIA L¡NO ' 
PODÍAN DEJAR - 
ME EN PAZ, H!- 
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ñ ai 


ya _ A 

- 55 y S "add. 
Sy MN ES 
: a le A 


A SS E 
Sa —Ja 


Ll 
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a + Y A P ñ pal > Se 
i Y, Moa | (ES Ur AY) » 
a MAA AMA Va Y 


a o ye E, al 
LAN Y 7 
A Y 
A 


V RECIEN ENTONCES 
ADVIRTIO QUE ESTA- 


SPAHIS LA 4AB/A 
y EOZADO, PFERZO LA | Ñ 
FATIGA Y LA PERO!” SANO > 
y? DA LE SANGRE EZA | | ( 


MN] CEMAS/ADO IZA 35" 
da ELLA... | 5 A 


== 
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5, la 1 
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" ZEQUE HACES? ¡ME HAS 
DITADO ELWELO!; SOLO 
MI FOTURO ESPOSO HUBIE.- 
KA PODIDO VERME EL ROS 
,TRO SIN VELO... LA NOCHE 
de... PE LA BODA ' 


ABALA HAB/A PASADO 4/44 
JAMENTE POR LA CARNE 
MORENA, SIN LASTIMAR DE- 






¡ESTAS HERIDA, PEQUENA! 
¡¿DIOS- DIOS - DIOS- DIOS: 
¿QUE NO SEA 






















VENDANDO Y... 
¡DIOS. : QUE 
HERMOSA ERES! 


QUE ...* 
















HUBO UNA LEVE 
RESISTENCIA PL. 
RO AQUEL HOM- | 

BLE EZA MAS 
| FUERTE QUE EF 
SIMOUN DEL DE- 
' SIERTO... SU PA- 
S/ON MAS AVA - 
SALLADORÁ , 
0 A 

















SOLABA EL 
VENTO CADA 
VEZ MAS WO- 
LENTAMEN - 
TE AZOTAN - 

L£OS CUEZ- 
OS CON LINA 
ARENA TAN 
DURA, TAN 
 DESA/ADACDA 
COMO £OS 
MISMOS HOAS - 
BReES... | 
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YO TE > 

SACARÉ DE AQUI... - 

Y NOS ¡REMOS LEJOS 

am f/DE ESTE MALDITO DE- 

</ SIERTO... A UN SITIO DONDE 

' PUEDAS SER Mi: MUJER Y 

NADIE QUIERA MATAR A SU 
SEd=aIMO POR UNOS ME- 
TROS CUAD 


RADOS DE 
ARENA Y UN SOL ¡INFER- 
NAL...YA VERAS, PE- Y | 
>. QUEÑA... VA VE * | 
Sisa RAS. | 16 | 










NUNCA SUPO 
CUANTO TIEMPO 
CAMINO, AFPRE - 
TÁNODO El CUEM2- 
PECITO CONTIZA 
El SUYO, £s¿A - 
|, MANDO Á ESA LL 

AER CON MIE NOVY- 
BES DISTINTOS, 
HABLANDOLE DE 
LA FRESCA, Hi- 
MEDA, ACOGEDO- | 
ELA GALICIA, SUS 
RIAS, SUS BRL! - 

MAS, 
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- , : NX il 


HASTA QUE CAYO Y LA CUBRIÓ CON SU 
CORPACHÓN FARA QUE LA ARENA NO LA 
LASTIMARA, COMO S/ HUBIERA SIDO LINA, 
CRIATURA DESAMPÁZADA, Y SADIVAH LO 
DEJABA HACER, MIRANDOLO CON SUS, 
OJOS PROFUNDOS, ENORMES, NEGRIS/! - 
MOS. OJOS MILENARIOS DE ¡DZEAL BELLEZA. 

























- Y LA DESHONRAS EN LAS PUERTAS OE 
MI ADUAR. PERO YA ME HAS HECHO PER - A 
DER DEMASIADO TIEMPO... TENGO CO - 4 
SAS MAS IMPORTANTES QUE HA- 

A CER Y... 


QUALAM- El - SANGUINARIO HABLABA ESPA- | 
INOL TAN SIEN TOMO UN PENINSULAR Y SE ZJAC- 


TABA DE ELLO, ENTRE OTEAS COSAS. 































¡QUIERO Com- A 
il BATIR POR TU) 
HL DA ! Í 









Y TRANO, RUMI... SA- 
CAS A MI HIJA DE Mia 
(NOS DE TUS COMPA, - 
NEROS.. MATAS A CUA- 
TRO PARA QUE NO LA 
CAPTOREN... _4 






MASSUD...TO ¡BAS A CA- 
SARTE CON SADIVAH LA 

PRÓXIMA PRIMAVERA. 
LUCHA CON EL RUMI.. 





JALIAMA MURO ESOS OJOS INYECTA- 
DOS EN SANGRE, ESE ROSTKCO LLE- 
NO DE LLAGAS Y SANGRANTE, COM- 
ARENDIO. VOLVIÓ LA CABEZA HACIA | 
'SADIVAH, QUE MANTUVO SU MIZADA, 





'” : a] pS ! E. p == | | ye y y 

VIVAN UWEL ESTABA DEBILITADO POR LA CAMINATA Y LOS 
LATGAZOS, HERO CUANDO QUALAM LEARROTÓO El AL: 

|EANZTE LO TOMOID CON FUERZA, ERA LA FIQIMENZA VEZ 

| PLE EMPANADA UN AENA ASI ASINIICÓ, 
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NiSOiSÑIvOTE AMO, WN | A "¡NO,.. LLORES... MORIR 

RUMI!¡NO TE MUE- | ALAS... VALE LA PENA! 
RAS! ¡POR ALLAH... p | 
NOTE MUERAS ! 



















Y sE QUEDO ALLÍ, 
TENDIDO, EST/ - 
RADO, UN DBIE- 
TO MAS SOBRE 
¿A ARENA /¡MEX- 
TE, BAJO EL 
SOL DESAADA- 
DO, SIN UN SO- 
LLO DE BRISA ... 






l...2E2O MOTADO POR 
VEL LLANTO DE UNA 
MUTER. p 










¡YO LO AlMás- 
BA... Y NI SIQUIE* 
RA ALCANZO A 
DECIRME SU 
NOMBRE ' 


ld 























| We p e 
Hr, ¡ESTA MUERTO, 
WS PADRE! ¡ ESTA MUER - 

AY TO Y YO LO AMABA ! 


| SN c COMPRENDES > ¡VO 


















REALMENTE... CQUIÉN PODRÍA HABERLES CONTADO 
LA SIMPLE, BREVE, TRISTE MSITOZ/A DE MANUEL, 
SAD/ YVAH... Y ELSOL 4 £05 HOMBRES DELALE- 
GIONP TALVEZ El VENTO. PERO El MENTO NO 
HABLA. NO CUENTA... NO COMPADECE, SIMPLEMEN 
TE SOCLA, LEVANTA ARENA, SE HIEXZDE INM EE 
RENTE EN LA INMENSIDAD DEL OESIERTO. Y NO 
MIZA MHACA ATZAD. 5 - = 












Sl... MUCHAS VECES ME PREGUNTO 
Si HABRA SIDO DE MANUEL EL ES- 
L... Y ME PREGUNTO Si HABRA 
LOGRADO ESCAPAR OE ESTE CONDE- 
NADO DESIERTO Y DE SU MALDITO 
N_6S0L COMO El QUERÍA... == 
eh 0 EEES 








TN a 
SERRANO “PiNobet EPISODIO (49 






















p A, 
¿ 
ON ; h 
Me 0 E 
1 


> AA 
Ly m3 


qee 
/ 
» d A, 








1) j * 
. E 3 
Pi > » » 
y j | o 
y : j 
e | $ LA, ' 
a ] J _ E a => 
nl y . o J , 
: y - 
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(¿A QUÉ DEMONIOS 
ii TE REFIERES 2. 






e ÚUN SILENCIO PESADO SE MACE SOBRE ESOS HOMBRES OY: 
205, PARA ELLOS ¿A VWOA, AROSA O AJENA, VALE MUY 


2£OCO. PEKXO A VECES. | 
: Dry 


IS ¡ 4 . ", | 










XA 


- ur A, 
Je ' hi? E. 
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E 
Y... A MEDIA 
/ DOS DE 1922,S1 a 
NO ME EQUIVOCO ul 
q PREFERIRÍA HA- | 









ARS. | y 
IT 
Ad... 


y A NVURAY ERA El 






Ral OCULTAR MANCO. 

"4 SAMENTE LA S/M- 
FHAIYA PUE EXPER- 
MENTACA HACIA EL. 














E " E | 


guión: ALFREDO GRASSI - dibujos: ALBERTO SALINAS 







NOR! ; EKON UNAS. PO- ¿UNAS POCAS? E LLAMAS DUNAS POCAS CABRAS pS 
HAS | A CABRAS QUE TOMÉ A TU. CIENTO SESENTA Y DOS ANIMALES? ADEMAS, ROSAS - 
A HA- JHIDO FAISAL ..A ÉL LE SO- QTE UNA ESPADA DE DAMASCO Y UNA MAGNÍFICA CA- / 
CERLO...) BRAN Y YO NO TENÍA ro PAA FAISAL. SÓLO TE FALTA ROBAR - SÓ 
NINGUNA! ES NS CR NA a. LE LA MUTER... 
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E A AA pz .. 
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MTI GAR EL HAMBRE DE 
DOS FAMILIAS CUYOS 
(JEFES MURIERON PE - 
LULEANDO CONTRA LOS 
FRANCESES... a 





l|Y DE ESTO MO ESTOY TAN SE - 
GURO... PERO NO SE DISCUTEN y 
ESTAS COSAS EN PÚBLICO. >» 
SQUE ALEGAS > | 


de 


po fe 
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reli | hi 
carr | E pÑÁ 
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p, XQ 0 ue 0 » CAPA, A 


UN ANCIANO VY, 
MENDIGO.LA ESPA: 
DA... BUENO... ME 


— AE ATENTO. ALA NO 
0d ON | IA CASTIGA ESTAS Á 
| - AS Al 
| —A 3 















MARCHATE,NURI. LLÉVATE 
' TU ESPADA, AGUA, ALI - 
MENTO Y UNA DE LAS CAx- 
BRAS QUE ROBASTE A 
MIHIZIO. VETE DE LA KA, 
BILA. EXES UNA VER- 
Im PARA NOSO- q 
| TROS. 





TÚ MANDAS, Y 
SEÑOR. SABES 
[ QUE Si: ME NECE - 
| > | SITAS, SIEMPRE 
A MITRIBO E CUIDAS MÁS > y 
| QU 0% , PUEDO VANER 






¡ CALLA TAMBIEN TÚ! | 
¡ TDDO EL MUNDO SABE EN ly 


i TO CABALLO DE GUERRA P 
TUS CABRAS O TU MU-E| 
JER! ¡NO IVZGO A NDHKI 485 
PORQULDE ERES MI HIJO, 
SINO POR LO ODE 
] HIZO: 











¡HIJO DE UNA CAMELLA 
SARNOSA!¡HABLAS DE 


+... 
ad 


- = 
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- - 

de SS 
su Pa 
AA O 


c PODRÍA, LLEVARME Nx 
SEÑOR? / 


CEGA CABRITA, 3 
ll ció a 


s Qt 
o 
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A he 


ió 
IN 
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Cer 
p Mt AOS hi: 
; IA 
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7 15 


AA 


DEAR 
Fa A ig Ñ aX 


¿ SOFICIEN AY AAN 
> y TE DIVER -, Y — ? 
8: | ANA a) A 
ALZA NS AAN 
¿pra ARAS 


(A 
FA UN is E _, 
' p ¿pa Ly : 
ES MAL pa A “A a Es dl A 
, AN 1 ea Fr r 
. A A : 








sy a al a , : $ ps 
¡TE MATARÍA AQUÍ, AHORA, DELANTE é e O | 
DE LATRIBD, FAISAL... Y NÁDIE ME > a AS LA GUERRA, 

| ES O UE ADA E Eg SANTA CONTRA / 

CASTE PRIMERO' ETA CLOS PRANZA - 

PERO LA KABILA Ta aa E 
A NECESITA UN JE - 
au FE DE GUERRA... 
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pr 





e 
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na 


¡A 





¿NO TE DAS CUENTA QUE >» 
ESE BASTARDO SABE LO | 
QUE PLANEAMOS, CONOCE 

- | LA FECHA EN QUE ATACA- 
/ REMOS EL FUERTE DE | 
ZINDERNEUF > | 


TAKRZDO, LO ACEPTO. 
PERO NO TRAICIO - ¡ 
| A A SO GEN- / 


y 


(ALLAH! ¿QUÉ TIENES RESERVADO |] /“¡suaéraLO. 
HOFFNER * 








LA ESTE HUMILDE SIERVO, QUE LO 
HAS TRA/DO HAS 
_, TA EL SENO OE 
TU JARDIN? 
¡HABLAME! ¡DA 
ú ME UNA SE 


NAL! 







ÉSTA NO ERA ) 
LA PRUEBA QUE / 










/ ¡NO LO MATES, ALE-"Y 
dd ( MAN DEL DEMONIO! ¡El ) | 
| CAPITAN JAURES OR - 


e DENOÓ QUE TOMAXARAMOS 
Ds SIÓN Prisionero: 
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A, , 
MESTRE 








= E | 


¡UN REGA: | 
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f, | 
Y lo LODELASKA, 
Y 14 E SILAS Os ABD -, 
EZ? HAESEM! 

A = 






| ATENCIÓN, SARGENTO LEBRUN ! | 

¡LOS LEGIONARIOS H Y 

OFPNER CON UN PRISIONE: 
RO 


MMMM. PARECE PERTENECER AS 
LAS KABILAS DE ABÓ- HASSEM.. 
cs ENTI ENDES FRANCÉS, 


| MA DE LOS GA- 
o TOS, CAPITAN Y 












a ¡O 
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/ TE COMO PARA ¡| 
HABLAR EL |DIO- 









€ TERPRETA MAL 
LAS LEYES DE LA 


MN GUERRA... RECUER- 





DO QUE A LOS PRI - 
| A SE LES. 
CUEBE .. 





¡NO SE LES DEBE NADA! 
¡AL CALABOZO CON 
ESTE INSOLENTE! 
SARGENTO! ¡S TODOS | 
LOS HOMBRES que 
TIENE USTED EN ZIN - | 
DERNEUF SON ASÍ, 
== IREMOS MAL ! 


HOFFNER, SEH>? <BOCHE? 
MMMM...LOS DOS AL CALA.- 
BOZO, SARGENTO, MANDE - 
ME A ORSINI Y A POLANMS- 
KY... ELLOS SON SOLDA.- 
DOS COMO CORRESPON- y 


ama — 
=E A | 


a 
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NO ES ESO, SARGENTO... PEN- 
| SABA EN LO SOLIDARIO DE _ 
SU ACTITUD Y ME PROVOCO 


=7 VAL ALEGRÍA QUE 









¡ OH, 





MANSO 
1 1 








NO PUDE ME- 
CALLATE +. OS 000 


“COM SU PERMISO, Señor | IA E 


CONVENODRÍA QUE ME EN- 


| CIERREN TAMBIÉN YA MÍ, 


OCURRE QUE PIENSO 
" IGUAL us EL LEGIONA- 
RIO HA T, Y ASTAHO - 


RRAREMOS TIEMPO, 


SI 
Va 





[rar 





|£20E QUÉ TE RIES, CRETINO?> 

<TE CADISA GEACIA HABER 

| PROVOCADO UNA SITUA- 
CIÓN COMO ÉSTA? ¡JAD- 
ROS ES EL "DURO" MAS 
"DURO" DE TODA ARGE- 
Lia FRANCESA ... NOSLO ¿ 
HAREA PAGAR CON SAN - a 













ere! EAN 
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ES 


| COSTARA CARO, 
SARGENTO"! 


—— 


ES) CUANDO LLEVARON A NU - 
5 Q/AL CALABOZO ERA 
] ACENVMAS LINA SOMBIZA 
$.” ENSANGRENTADA.. UN 
Mi AQMUMBRZE DESTROZADO 
AIN CIDE ANA ENTE. 


VW Y EL MUY CERDO 
"NO QUISO HABLAR 
¿NO DIJO UNA SO - 

LA PALABRA ... 





/ E 


E. 


TAL VEZ NO SEPA CUAN - 













/ SARGENTO... Of DENES DEL h 

| OMENZARA EL dl - CAPITAN HADRES. NUESTI | 

HAD... MALDITO SEA NN Í COMPAÑÍA SALDRA EN DES-A 
-— JA > 751% 4 == yy A CUBIERTA Y QUIERE QU 0 















Y USTED VAYA CON 
TODOS NOSOTROS... 
INCLUYENDO A 
HEART Y HOF- 2 
. . PRERE. | 
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ESE CERDO PIENSA QUE LAS LO SIENTO, NOR. <TU NOmM- 
NO LE DEMOS EL GUSTO, MUA | HUBIERA IMAGINADO ESTO 
E y CHACHOS.c EH SS NO TE HABRÍAMOSP E 
a AY la CAPTURADO. / GRACIAS, 
A FRANZAMI!. 
ARS B| ES<=S...UN 
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¿Om 
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¡| | NA qe 


| EN LU y llos _ 

| NDS 

al il Za 
AY ] | 


An a! ¡pl y ap il . = 
A a ", de Y, : 



















/ TENGO QUE VERLOS... 
CUANDO ARRASEN... 
y El FUERTE... 


NURI AGRIRO COMO PUDO El E 
ARE ARESCO DEL CALABOZO. FE- | 
RO TEN/A VARZ/AS COSTILLAS RO- ge 
7AS Y EL ALIENTO SE LE ESCA- | a 
FABA. UN DOLORE AGUOO ¡NIEN- | == t pe 

SO, VOLVIO A ASALTARLE... 3 Y 
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L/N MILLAR DE RLOBUSTAS GARGANTAS REPITIO El ¿VOLVEMOS AL FUERTE, SAZ - 
] ALARIDO... ¡ CUERRA SANTA ! GENTO ?» CREO QUE... 
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¡e 


4 a Ez A 


Co AN DN: YA 
¿O Y 
CENA 









) ¡DI i-H-A-D! < 
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¡LOS BEDUINOS ! 
¡ALAS ARMAS! 
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ARGELIA, 1922 ... 
 ERIZADA DE LAN - 

ZAS Y PUNALES, 
A LA GUERRA 

| SANTA PAREDICADA 
DESDE LAS MON - 
TANAS DEL RE 
POR ABD-El- KRIM... 







24 ou 

 RAMIENTERAS QUEDEN 

kl EUROPEOS EN El TAR - 
N DE ALLA... gatas 


















% - ' , ls To 
Y ¡LA-ILLA- IL-ALLAH! AS 
AN pi SÓLO ALLAH a Ml AE 






QUÉ FACEM OS, 
ES LENTO: > 
(EE 

EART > 


H 
Ñ ¿AL FUER -/ 
TE.. 







SERRA UN CERDO, 
PERO NOSOTROS 
SOMOS HOM ES 
DE LA LEG! ¡A 
de 3 MAS - 


| mo AE OS > 





IS 
yA 





| a 
| TODOS úbEe.) RABES: > 
TOS! ¡ MON Y y NO HA 


"UA 
e ELE UN EX TA - 
NO ESPECTACU" 
Y LO... LOS VEINTE 
HOMBRES DE LA 
| SEGUNDA COMFA- 
MNÍA CON El 4DUS- 
- TO SARGENTO 


MD Ca HASTA 
| El FUERTE., 





Y ESA TROMBA NO SE HA 
| EXTINGUIDO AUN, HERMA.- 
NOS... TEMO QUE UNO DE 
ESTOS DÍAS NOS ENGULLA === 
A TODOS. EN MEMORIA DE y ( 
NURI, <SE DAN CUENTA 4 


PESA 


ASÍ ES:EL SHIHAD... LLE- 
GÁNMN COMO UNA TROM-= | 
BA DE ARENA, COMO EL 
SIMOULUN FURIOSO DEL 

| DESIERTO... ANIQUILAN 
TODA RESISTENCIA... Y 
DESAPARECEN... PARA 

| VOLVER A GOLPEAR 
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lOsrroLoméÉ SE FRLISTO CONTRA LA 

FRENH TÓRRIDA. SUDOROSO Y FGOTH- | 

PY ¿DOy RSPREIBF] FP GRENDES IMDEOS EL 
HS FIRE CALIENTE QUE PARECÓ DESGA- | 
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2. MIES OSCORAÁA y MAS 
FRITIGOIINTE, SO SICILIA 
|yAITTIETL 0. LIS MIOCIT" 

|1C13HS YENDO A TRA - 
BRHIAR LOS CIGMPOS ... 


| Cow ro TIEMPO LLE- 
VABA HS ” ELA a FRO- | 
RA “¿DN FAO PCE 7OT 
UE UMD Y NOS TOD | 
(LI? ADE] NO 1. FO LE 
¡RECORDADA EN EL FON- 
DO DE SO MENTE HFME- 
BRBHOR OTRA TERR]. | 
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NO ESE DESIERTO QUE OLOR SU CUER- 
FO EN UN MOLDE DE PRENA EMPRPRTOR 
DE SUDOR Y SE BURLMABA DE ÉL, DE SO 
HERIDA y DE SU MUERTE . 






Pm ALFREDO GRASSI - dibujos: PEDRAZZINI 












¿ QUÉ DEMONIOS HACEMOS 

AHORA P? 4 ESE DESGRACIADO 

COMPATRIOTA MIO NO PUEDE 

MOVERSE +... 3) LO HACE 

[LO ACRIBILLARAN 
LOS "TOAREGOS * 








¿€ ME LO 
PREGUNTAS 
A Mis ITA- 
LIANO 









BseroLomeé GRO LA ABEZA TRTBTIOSFMEN:- 
TE 9 TRITIFINDO DE NO SEPRRARLAO DEMPSIRDO 
VDE 145 HRENA., Y SE MIRO_ LI PIERNA. ON AFERAS - 
CHON OSCURO Y MALOLIENTE DE SFNGRE COF- 


|¡GULAFDA) Y MOSCAS REVOLOTERADO . 
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“MALDITOS NAZRANYS... NO_SE 

MUEVEN DE ALLA ARRIBA... Si TRA- 
TAMOS DE BAJAR A CAPTORAR AL HE- 
RIDO, NOS BALEARAN A GUSTO... 


a TENIA QUE 

DEJARSE HERIRK 
30STO CUANDO LLE- 
GABAMOS A ESTA 
PLEFYWAacionN.a PE” 
DAZO DE IDIO- 


TODR L PRCIENCIF DEL MONDO . 








a VAMOS , INGLES ? 
i NO CREO QUE LO HA- 
Ya HECHO PARA DI- 
vERTIESE * 



















y ESOS ESTOÓPIDOS SIGOEAM) 

ALL” EN LOGAR DE CONTINQARK 

LA RETIRADA ... A NADA POE- 
DEN HACER POK Mi 







P=zxo PHAAMN ER ON TUMREG,¿0N . 
HUTÉNTICO * OLWDODFDO DE DIOS " . TENIF 






TODOS_LO SOMOS Y To- 


Pexrro7, EL HPICHE DE PA- 





FIS y SE SENTIR TERRIBLE - | 

MENTE INECÍMODO. ENTENDI |, y 

ESO DOE AO F3BFNDONMR FE '' ¡"BASTARDO » 
| CRMERITDA DE PRMFS EN| ¿ES Oñhy COMPA,- 
| DESGRACIA, SOBRE TODO Si RO 

ERH SOLDADO RASO COMO DTR- 

TOLOME, FEXKO LAS COSIFG TE- 

: AFI PRI EL MN LIMITE .. 














MOS AQOY A LA VISTA DE 
LOS TOAREGS Si PODE- 
MOS RETIRARNOS *Y 


ma, 7 q ñ 
Le do 
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a NO INTENTES NADA » 
BASTARDO AMIGO MIO Y 4 ESE 
MTTALIANO QUE ESTA ALLA ABA- 
JO ES MAS QUOE ON HERMA - 
NO... NOS HEMOS 


PODRÍA MANDAR A UNO 
DE MIS HOMBKES A DEGO- 
LLAR AL NAZRANY ... PERO 
ESOS CINCO QUE ESTAN 
ALLX LO VERÍAN Y LO BA.- 

" |LEARIAN] ... NO»... HAY QUE 
ORDENAR CA- ESPERAR HASTA LA 






¿aque Y E, TAM - 
BIEN TY HABLAS 





SIMPLEMENTE PIEN- PES) 
QUE NOS MATA" 
RÁN 4 MID 


. 
A A 
MEA 





Ss '7i4 ESTAS LOCO», 
E LEGIONARIO DE 
PRIMERA CLASE A CARGO DE LA PA- 
TROLLA , LO PROHIBO ? 4 NOS MATA- 
RÍA ONO A ONO MIENTRAS 


CPE MBE PUESTO DE PIE TRIBIIOST 
MENTE y UN ESPERNTITIO MEROICO, PL!- 

Do DE ASNGOSTIAR, DE MUERTE YOE DE 
LOR MWMBRANTE ., FIPO) EN EL 
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€ COMO PUEDES | "4 PRIMERO UNA MUJER... 
- DECIRLO Y DENTRO SEUROPEA... Y AHORA DICES 


- | DE POCO SE HA- | QUE ES UMA MUCHACHA L 
««- 4 FÉOROPEA 1 BRA BORRADO POR l. LA MARCHA AL SOL TE ES- 
COMPLETO... Y ES POCO TA PROVOCANDO UN ATA- 
Í mMAs QUE UN POZO | QUE DE CAFFARD, 
K SUFERFICIAL Y PE- NO SEAS TOWTOJS> ALEMÁN . 





EXPERIENCIA COMO 
PARA EQUIVOCARSE. 


| V | 0 QUENO ... 7 PIERO. HOFFNER? 
ME ; V - | TIENE DEMASIADA 


“¡POR ESO CREO QUE NO HACE Y E e 
MUCHAS HORAS QUE LA MUCHA - 


| 


CHA PASO” POR AQUÍ .. 77] a E 
guión. ALFREDO GRASS! ua ALBERTO SALINAS 


DIGO QUE ES EUROPEA PORQUE . —— — A 
HAY SEÑALES DE TACOM ALTO, COSA ÉSTE MO ES STO Y MO SE MECESITA SER 
QUE NO USAN LAS MUJERES NATIVAS, | PARA MUJERES INGLÉS PARA COMPREN- 
Y QUE ES UNA MUCHACHA PORQUE EL BLANCAS, AMIGOS. /M DERLO +... 


PASO ES ELXSTICO Y LAS PISADAS SE-— 
PARADAS. PASO” POR AQUÍ... HARA 
UNAS DIEZ HORAS - 



















LA CUESTION ES SABER QUÉ PODE - 
MOS HACER... EL SARGENTO MOS DIO 

ORDENES PRECUSAS, MUCHACHOS.” DES - 
CUBIERTA TRAZANDO UN CÍRCULO DE TREIN- 
TA KILOMETROS EN TORNO DEL CAMPAMEN- 
TO Y VUELTA PARA INFORMAR A LA 
PUESTA DEL zon.” 


Em TAL CASO, MO SE DISCUTE. 
DENTRO DE UMA HORA SERA DE 
NOCHE, Y NOS FALTAN CINCO Kl- 
LOMETROS PARA COMPLETAR 

LA INSPECCION . 































¿do 









¡ LASTIMA 15 TAL NO ES NECESA- 


—_ 
Ma a 





VEZ SE TRATA PE UNMA Y RIO ABANDONAR A 
RAGAZZA PERDIDA EN NADIE, MIENTRAS | /...Y El LEGIONARIO 
EL DESIERTO !j ME SIEN- CUATRO CONCLUIMOS | HOFFNER SOSTIENE 
TO MUY MAL ABANDO - | LA PATRULLA se. [' 'QUE ESA MUJER ES 
NANDOLA $ ll BLANCA Y QUE SE- 


GURAMENTE ESTA” 
PERDIDA EN LA CO” / 
MARCA.SARGEN= “ , Sl 
AO pi SACRE 

NOM DUN 
ME CHIEM 15 CON- 






: O 


¿ QUÉ PRETENDEN USTEDES ?¿ QUE 
DEJE El RECORRIDO QUE ME HAN 
SEÑALADO MIS SUPERIORES PARA P4- 
TRULLAR ESTA ZONA, INFESTADA DE 
TUNREGS Y MALDITOS RIFEÑOS EN AR- 
Y MA GONTRA MO - 
ATADOS Ñ  sorros y ME 


DEDIQUE A BUS 









AFA | CAR DAMISE — 
EAN LAS PERDIDAS 
PT == E eN A EN EL DESIER- 





TO *? PERO... 








MT 2980 L:POWSK! ¡CABO | CUANDO YO 
ACHARABS DE SER 7JRAS- [ QUIERA QUE ALGUIEN EX- 
LIDOFDO ALA SEGONOA PRESE MIS PENSAMIENTOS, 
CQNPARÑTA Y MO CONOCIÍF? LO DIRÉ..1j Y NO SERA UN 
Ed FONDO HF LEBRUN. MALOULENTE AMALFABETO 
COMO USTED QUIEN E 
AA ESE ENCARGO 








1) do 


Lc... EN ESOS MOMENTOS NO CABRÍA DUDE QUE FIQUIEL 
RICO DEL SAHARA ERA El MENOS SALUDABLE 
DEL MUNDO "RRA LOS EUROPEOS, 

HOMBRES O MUDERES ¿.. SOBRE 

7ODO GRITA MUIERES, S/ ERIN s. » 











¿ CREEN QUE EL SARGEN 
ESTA” LOCO 7? i ESTO VA A 
COSTARLES CARO CUANDO 
REGRESEMOS_A ( 
S|DI- - BEL-ABBES, 
LEGIONARIOS ! ” 





Vs SOLDADO ? 3] BUSQUE SEIS HOMBRES 
Y LLÉVEME AL SITIO DONDE VIERON LA 
PISADA ÉSA PELA OBLIGACION DE LA 
LEGION EXTRANJERA ES PROTEGER A_ 
LOS EUROPEOS QUE PUE-_— 

DAM CORRER PELIGROf | 
Y Em ESTOS MOMEN-_/ a 
129: > 


- TOVENES Y BOMTIATS cono COLETTIE 
DUPRES, POR EJEMPLO. 


FINOS 





Í MON DIEU ! 
" SUÉLTEME ! ) 
¡ME HACE 

DANO f 





í SIEMPRE 

| QUISE TENER UNA 
MOJER BLANMCA EN Y 
Mi ADUAR 11 PERO UNO SOY 
NUNCA IMAGINE NI UNA HOUR, 

¡|| QUE ALLAH IBÁ A  , NI ME MANDA DE 
REGALARME UNA  / REGALO ALLAH 2 
HURÍ DE SU Í SUELTEME O 

PARAISO ! E LK. 5E ARREPEN — 
TIRA ! 


¿ DANO 7i YO 
TE HARÉ UNA 
MUJER FELIZ, NAZ- 
( RANY 14 ERES DE- 
¡SOY LA SOBRI- MASI|ADO HERMO- | 
NA DEL CORONEL SA PARA LASTI- 
DUPRÉS +... MI TÍO MARTE Ll 
LOS CASTIGARA S|, ! | | 

ME HACEN DANO f | 











A A 






AQUÍ ES... 
MIRE, SARGENTO, | 
YA CAS! MADA 
GQUEDÁ +. 






MMAM . . .. DTEMAS| ADO 
POCO PARA QUE ARRIES- 
. a GUE A Mus HOMBRES EN 


o, 


a 





E —_—_—— A e —Á 


1 MIRE ESTO, SARGENTO ' 
(y UN FUSTA CON MANGO 


ES DEL TOROmMEL Yi] JE 2 LA ESPOSA 
e DE PLATA 1 z 


( 
OQUPRES E . A INS > CABE 4 CORONEL 
DUDA . > AGO) ES - E ñ SAR : E E E 
TAN LAS ARMAS 'X ; 


) 


DE LA FAMILIA ) 









La DO Ma al EE id — 2 pS 
VA Me Ros A $ e o E ¡ ESTA EL SAk / 10): sl ad E Pi TA 
ÍS E ASA ia V MENTE ESTARA |( GenTO Le BRUN, Jl POR EL SARGENTO y y 
MERO. PERO EN APUROS. xo CABO 2? eN EC s SA RIO > ( — . 
E LE) ¡é mM DE Su SARGE m7 , = MO A j e ss > IONA RRE p de [ 
FAMILIA... NO PODEMOS DEDA | ¡ 


he 


CAPE DUDA. DE AYUDARLA 





A 
pn 
", 











FGUAMOS A APROVECHAR QUE HAY 
LONA LLENA PARA RASTREAR EL 
PARADERO DE UNA MUJER BLANCA, 
QUE SUPOMEMOS PERTENECE ALA 
FAMILIA DEL CORONEL DUPRES 1 






Ll ESTA COMPAÑÍA ADOLECE DE 
GRAVES FALTAS DE DISCIPLIMA Y 
UMA DE LAS PEORES ES INMIS- 
CUIRSE EN LOS ASUNTOS DE... 













TT) pr 


A 


7 


l-12 98 





E TODO , 
EL MUNDO > 
LISTO PARA 


MARCHAR Y 









Y HACES MAL EN LLEVAR y -€ POR QUE MO N 


A ESTA MUCHACHA CON NO- * VOY A APODERAR- ¿LA GUERRA SANTA” DE ji 













SOTROS IBN-HALIZ +... SA- ME DE LO QUE ME | ABD-EL-KRIM CON MIS ASUNTOS 
BES GUE El -JEGIIS | GUSTA, YAMIL “7 PERSONALES Y ADEMAS ... 
| ¿ QUÉ TENE | ¿ OLVIDAS QUE MI PADRE 


¡HA CONVOCADO _ 
A LAS TRIBUS 
PARA . 


ES TAN IMPORTANTE EN “fÍ 
| LAS FILAS DE ABD-EL- 
| KRIM COMO EL MISMO 
0] 


FSEQUE ELCLHABIB 





QUE VER... 
b | 














¡BAH 14 SIGUE TU 
CAMINO, QUE YO TE 
| ALCANZARE ANTES 
N DEL ALBA Ii 


hd 


O 


a LA + 











as CALLA ÍA 
[BAN-RAZIZ NADIE 
LE DICE QUÉ PUE - 
DE O NO HACER * 
1 Y MENOS UNA 
MIER > 















SR FAVOR ! BR 
ETENMME MARC HARE 5 vr 
Mi TO LOS RECOMPE N 
ARX Si MO ME HACER! 
DANO, PERO Si ALGO 
PAE OCURRE, LOS 

CASTIGARA 3 








INSENSATA 

El PROFETA PRO” 
METIO DOMCELLAS 
COMO 


¿ Y BIEN ? e — 
E JNSISTES 
En TU JUSEN - 
SATA ACTI - 

TUDO 2 


PARA LOS GUERRE - 
ROS VALEROSOS...YO 
ME COBRO POR ADE - 
LANTARPO EL PREMIO. 
A VETE DE UNA VEZ I 


SN 


Y POR SUS ROPAS Y SUS ADORNOS, 
IDIOTA. li VETE ADONDE ESTA LEBRUN 

| y AVÍSALE QUE HAY HOMBRES PE 
ABD-EL-KRIM EM ESTE SECTOR ! 











FF Y QUÉ ME COURLGUEN, Si A 
ALGUIEN ME HUBIERA DICHO |] 
¡[BA A TERMINAK EN EL 
DESIERTO DEL SAHARA BUS - 
CANDO MUCHACHAS EXTRÁ-— 
V|ADAS, NO LO HABRÍA | 


CREDO 


md 


CAU E 











Pi A 
YO SEGUIRE 





ES. 12 Y HOFFNER ESTIBRN MGO SEPFRIIDOS DE 
LOS DEMAS CUADO El TANETE PISO ERUDO JONTO 1 


ELLOS e... A oe dl 
3 UM JINETE NN ¿ Como 
DE LAS KABILAS, 











SABES 


CRISTO ! GUE ES 
> Ps UN ENE- 
A MIGO 


o 





BUSCANDO ALA > 
CHICA. $ NO PIER- | 
DAS LA CABEZA ! !A4 
És NO PUEDES es 
EXTRAMVIARTE 1 







í ESE GRITO! MO SE HA 
REPETICO 1 4 UNA ¡MUJER 

GRITO” Y QUEDO” SILENCIOSA, 
DE IMMEDIATO 12 ACASO 2 





5 FA 
¡ o 


A 
My 
WO 


DE PROATO £3 JOLVEA! 
CONSIGUIO” SOLTIRSE... Y Ñ 
SL ARABE RETROCEDNIO 
LLEVIINDOSE LE MINO 
| ¿AH BO, QUE SANGREBA. 


de 
z 








1 PERRA ! 
¡ME HAS 
MORDIDO ...? 







¡ SUFICIENTE, 
BASTARDO 2” 


A 











INSHALLAH ! 


¡ VERDAMMT ! 





-= = 
= = SS 
7 f a 
Y Ma ". > '% 
la. h 
= h ll 


Mi ¡METRO E MIÍMETRO. CON 
INT EXA SPERATA TE LENTITUO, Pa 
14 HGUEROA PONTA DE LA DAGA Emi 
SE FUE APARTANOO DEL CUELLO DEL _ y 
ALEPAIRASL CUYO CUERPO ESTABA BRNADO 

' EN TRENSFIRIECIONM . .. 





CAMENTIE 
SIISE MAS. 


ABSTE QUE ENSRUS 





¿é ESTA... / ASÍ ES MEJOR. 
ÚSTED BIEN ? MANM'SELLE... VENGA. 
xs EL CAMPAMENTO 
j ESTX CERCA DE 
SÍ ...SÍ, FOR | | AQUÍ. 
SUPUESTO . | l ; 
PERO... 


il 








Alfredo rassi 


Salinas - Pedrazzini 
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| F, N LE HRENIT DEL DESIERTO UNA FISHADIZR. DNI 
| MENOS QUE UN SUSPHRO Y SUELE SER MENOS PROFUNOR nm. ¿ 














NO ES LA PISADA 
DE UN NIÑO... ES 
CALZADO DE MUJER 


á COMO PUEDES S Y € PRIMERO UNA MUJER... 
¡ DECIRLO Y? DENTRO | EUROPEA... Y AHORA DICES 







ad . DE POCO SE HA- QUE ES UMA MUCHACHA L 
es 4 ZFÉOUROPEA 1 BRA BORRADO POR | LA MARCHA AL SOL TE ES- 
COMPLETO... Y ES POCO | TA PROVOCANODO UN ATA- 
MAS QUE UN POZO GUE DE CAFFARD, , 
SUFERFICIAL Y PE-= ( MO SEAS TONTO E ALEMÁN . 






SI PIERO. HOFFNER” 

1 | TIENE DEMASIADA 
EXPERIENCIA COMO 
PARA EQUIVOCARSE. 
y € QUE MAS. 
ALEMAN 7 
















CL POR ESO CREO QUE MO HACE 
| MUCHAS HORAS QUE LA po] 
| CHA PASO” POR AQUÍ px 


guión: ALFREDO GRASSI - dibujos: ALBERTO SALINAS 











DIGO QUE ES EUROPEA PORQUE 
HAY SEÑALES DE TACOMN ALTO, COSA 
QUE NO USAN LAS MUJERES NATIVAS, 
Y QUE ES UNA MUCHACHA PORQUE EL 
PASO ES ELXSTICO Y LAS PISADAS SE- 

(PARADAS. PASO” POR AQUÍ... HARÁ 
UNAS DIEZ HORAS. 








a 


LA CUESTION ES SABER QUÉ PODE - 
MOS HACER... EL SARGENTO NOS DIO 
ORDENES PRECISAS, MUCHACHOS." DES - 
CUBIERTA TRAZANDO UN CÍRCULO DE TREIN- 
TA KILOMETROS EN TORNO DEL CAMPAMENI- , 
TO Y VUELTA PARA INFORMAR A LA 

PUESTA DEL gan.” 

¿ CORRECTO ? 













n LÁSTIMA ! S TAL 
VEZ SE TRATA DE OMA 
| RAGAZZA PERDIDA EN 
EL DESIERTO ll ¡ ME SIEN- 
TO MUY MAL ABANDO — LA PATRULLA ... 
MANDOLA | 









NO ES NECESA- 
RIO ABANDONAR A 
NADIE. MIENTRAS 
CUATRO CONCLUIMOS | 


ÉSTE NO ES STO Y MO SE MECESITA SER 
PARA MUJERES 
BLANCAS, AMIGOS. 


INGL PARA COMPREN- 
DERLO .+.. 


yy MN A 














EN TAL CASO, NO SE DISCUTE. 

DENTRO DE UNA HORA SERA DE 

NOCHE, Y NOS FALTAN CINCO Ki- , 

LOMETROS PARA COMPLETAR 
LA INSPECCION . 






... Y El LEGIONARIO 
HOFFNER SOSTIEME 
QUE ESA MUJER ES 
BLANCA Y QUE SE- 

GURAMENTE ESTA 

PERDIDA EM LA CO- 
c MARCA. SARGEN - 



















¡SACRÉ 
MOM DUN 
CHIEM 13 CON- 






> | 


SID 





CREEN QUE EL SARGEN 
ESTA” LOCO 7 i ESTO VA A 


¿ GUÉ PRETENDEN USTEDES ?4 QUE 
DEJE El RECORRIDO QUE ME HAN 





SEÑALADO MIS SUPERIORES PARA PA- ENE | COSTARLES CARO CUANDO 
TRULLAR ESTA ZONA, INFESTADA DE IÓ 5 REGRESEMOS_A 
—TUNREGS Y MALDITOS RIFENOS EN AR- ZAR S1DI-BEL-ABBES, 












| e MAD CONTRA NO-  k | y LEGIONARIOS E ” 
a | .SOTROS Y ME e 
DEDIQUE A BUS 
| AZ CAR DAMISE - 
LAS PERDIDAS 
EM EL DESIER- 
TO ? PERO... 

















¡ CABO ! ¡ CUANDO YO 
QUIERA QUE ALGUIEN EX- E NS | 
PRESE MIS PENSAMIENTOS, Y” 3 SOLDADO 9] PbUSQUE SEIS HOMBRES 
LO DIRÉ..1j Y MO SERA UN || y LLÉVEME AL SITIO DONDE VIERON LA 
MALOLIENTE ANALFABETO /l msADA ÉSA PELA OBLIGACION DE LA 
COMO USTED QUIEN RECI" / | LEGION EXTRANJERA ES PROTEGER A, 

BA ESE ENCARGO f LOS EUROPEOS QUE PUE-_=— ve? 

DAM CORRER PELIGROf 

Y Eu ESTOS MOMEN -_/ HE 
; TOS... (33 A es 2 » y). 


MÍ 20480 1:POWSK! 
ACABA DE SER TRAS - 
LHDRDO ALA SEGONOR 
CQNPAÑÍA Y MO CONOCÍ? 
HF FONDO A LEBRUN . 
£53 NOCHE 
EMPEZO E 
APRENDER 
Ccosras. 





É- 
$ 








EN ESOS MOMENTOS NO CABÍA DUDA QUE FQUEL am: | 
R/AICOÓN DEL SAHARA ER El MENOS SALUDABLE 
DEL MUNOO "RRA £OS EUROPEOS, 
HOMBRES O MUDERES ... SOBRE 
7ODO MIR MUJERES, S/ ERIN .. » 


JOVENES Y BONITAS COMO COLETTE 
DUPRES, POR EJEMMO, 








lí SIEMPRE 
QUISE TENER UNA 
''MOTJER BLANCA EN 
ni ADUAR 314 PERO 
' NUNCA IMAGINE 
QUE ALLAH IBA A 
REGALARME UNA 
HURÍ DE SU 
PARAÍSO ! 


j MON DIEU ! 
¡ SUÉLTEME ?! 


1 ME HACE 
DANO f 


MO SOY 
NI UNA HOUR, | 
NI ME MANDA DE 
REGALO ALLAH 12 
% SUÉLTEME O 
SE ARREPEN — 
TIRA 1 


¡SOY LA SOBRI- * 
NA DEL CORONEL 


DUPRÉS ... MI TÍO 
LOS CASTIGARA S| 
ME HACEN DANO f 


¿ DANO Fi YO 
TE HARÉ UNA 
MUJER FELIZ, NAZ- 
RANY 11 ERES DE- 
MAS|ADO HERMO- 
SA PARA LAST! - 
MARTE 1 
















AQUÍ ES... pa 
MIRE, SARGENTO. | 
YA CASI NADA 
QUEDA» EX 
: nn, 4 al « 





MMM... DEMAS|ADO 

POCO PARA QUE ARRIES-) 

22 | GUE A MS HOMBRES EN E a 
UNA BUSQUEDA. CLARO 2... ¿a 





nn A = o 
f d MIRE ESTO, SARGENTO | 
3 UMA FUSTA CON MANGO 
DE PLATA 1 




















* — 

CE LA ESPOSA 
DEL CORONEI . 
SARGENTO 2 pa 


” 1ES DEL CORONEL 
DUPRÉS ! ¡NO CABE 
DUDA 15 AGuUÍ ES- 
TAN LAS ARMAS, 
DE LA FAMILIA ) 














o A € 
AOL 
| ON 


— 








c DOMDE a yd E GU? PENE 









LA ESPOSA MO ¡Y SEGURA- *Y/ Esta EL SAR- A/ QUE Pre GUNT ” 
MONTA A CABALLO, MENTE ESTARA GENTO LEBRUA, A POR is ( 
PIERO. PERO... EN APUROS. CABO ? YN LEGIONARIO > Y 
ALGUIÉN DE SU SARGENTO nO a la il | 
FAMILIA... NO Á PODEMOS DEJAR 

CABE DUDA, TA DE AYUDARLA » 













FVAMOS A APROVECHAR QUE HAY 
LOMA LLEMA PARA RASTREAR EL, 
PARADERO DE UNA MUJER BLANCA, 
QUE SUPONEMOS PERTENECE A LA 

FAMILIA DEL CORONEL DUPREÉS 1 














7 il ESTA COMPAÑÍA ADOLECE DE 
GRAVES FALTAS DE DISCIPLIMA Y 

UMA DE LAS PEORES ES INMIS- 

AL CUIRSE EN LOS ASUNTOS DE=.. 


EA Pi mn 
k MAT 
EN Y 
A hm E pa ar 
A E 
= 1% MN - , 
- e : 
ñ A A — == . , 
A E E 
Ex 
Ñ 














Ñ 
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ll 











í TODO 
EL MUNDO 

LISTO PARA 
MARCHAR ! 









AL EN LLEVAR YY ¿ POR QUÉ No 

A ESTA MUCHACHA CON NO- * VOY A APODERAR- 
SOTROS IBN-HALIZ +... SA- ME DE LO QUE ME 
BES QUE EL JEQUE GUSTA, YAMIL 7 

HA CONVOCADO ¿á QUÉ TIENE 


A LAS TRIBUS Pabl SA QUE VER... 
PARA 4. EN : E Ad » ? 

















LA GUERRA SANTA” DE 
ABD-EL-KRIM CON MIS ASUNTOS h 
PERSONALES Y ADEMXS .. +. 
¿ OLVIDAS QUE M| PADRE ' 
ES TAN IMPORTANTE EN fFE==2%k 
LAS FILAS DE ABD-EL- ( —, 

KRIM COMO EL MISMO 
YEQUE ELHABIB 2? 
¡BAH 14 SIGUE TU 
CAMINO, QUE YO TE 
ALCANZARÉ ANTES 
DEL ALBA ! 









































£ CALLA IFA 
IBN-HAZIZ NADIE 
LE DICE QUÉ PUE - 
DE O NO HACER ? 
il Y MENOS UNMA 






















> 

f Y POR FAVOR ! 
+ DÉJENAME MARCHAR I 
9 MI TÍO LOS RECOMPEN 
| —SARAÁ Si NO ME HACEN 
. DANO, PERO S)| ALGO 
ME OCURRE, LOS 


1 


CASTIGARA HE 
ps p 


: ¿ / Y ES Z e 





ES oz Y MOFFNER ESTIBFN MiGO SEPITRADOS DE 
LOS DEMAS CUADO El FNETE PRESO RAUDO IUNTO 1 
FULOS e... je 
: (4 OM 5DINETE 
DE LAS KABILAS, 
- CRISTO | 
























¿á ¡INSENSATA 2? 
EL PROFETA PRO- 
METIO” DOMCELLAS 
COMO RECOMPENSA 
PARA LOS GUERRE- | 
ROS VALEROSOS...YO 
ME COBRO POR ADE - 
LANTADO EL PREMIO. 
A VETE DE UNA VEZ Y 


¿ Y BIEN ? 
¿ ¡INSISTES 
En TU JUSENMN- 
SATA ACTI - 
TUD ? 





















y 






YO SEGUIRE 
BUSCANDO ALA A 
CHICA. 3 MO PIER- 
DAS LA CABEZA ! 
z MO PUEDES 
EXTRAMIARTE | 4 





Y POR SUS ROPAS Y SUS ADORNOS, 
IDIOTA. i VETE ADONDE ESTA LEBRUN 
Y AVÍSALE GUE HAY HOMBRES PE 
ABD-EL=KRIM EN ESTE SECTOR ? 











H 














í ESE GRITO 1 NO SE HA 
REPETIDO 1 $5 UNA MUJER 

GRITO” Y QUEDO SILENCIOSA 
DE INMEDIATO 14 ACASO 2 


/ Y QUE ME CUELGUEN, SI >< 
'' ALGUIEN ME HUBIERA DICHO 
QUE IBA A TERMINAR EN EL 
DESIERTO DEL SAHARA BUS- | 
CANDO MUCHACHAS EXTRA-— 
V|¡ADAS., NO LO HABRÍA | 
CREDO ? 











DE PROAMNTO £53 JOVEA! 
CONSIGUIO” SOLTIRSE. .. Y 
EL ARABE RETROCEDIO” 
ULEVÍNDOSE 7 MINO EZ 

| 17 5007, QUE SANGRABH. 
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y | a 3 8 


A 
Ñ 
1 





1 PERRA ! 
¡ME HAS 0 
MORDIDO ho= Ú 






FE 
¡ SUFICIENTE, 
BASTARDO ! , 
ls k 


ii VERDAMMT ! 


¡ INSHALLAH 


NO JÍINO! 
CEJELO 1 





MMIiNMETRO E MAÍMETRO. CON 
UNE EXPFSPERAN TE LENTITUD 
l 1-94 AGUEFIOA PONT DE LA ORGA 
SE FUE AFRRTANOO DEL CUELLO DEL _ 
HAEMAIAN, CUYO CUERPO ESTABA BANADO 
EN TRENSPIRACIOWM ... 








¿é ESTA... ASÍ ES MEJOR 
USTED BIEN ?P | MAN' SELLE ... VENGA. 
=> EL CAMPAMENTO 

| | ESTX CERCA DE 


| PT $ POR 
SUPUESTO . 
PERO... P 


q pa A 


VE 





. 


ÉS 
L 


E' UN PERIODICO EURA 
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17" £ sal . 
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Vi 
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p | AN INS 














NELL'ANTICO EGITTO, CIRCA TREMi- 
LATRECENTO ANNi OR_ SONO, VIVE- 
VA ¡il FAPAONE AMENOF¡ IV EKHNA- 
TON. SUA MOGLIE ERA NEFERTITI, . - JABASOSVAN MY 
LA DONNA PiU! BELLA DEL MONDO. E PAN IN IA 114450, > 
NEFERTITi AVEVA UN COMPACNO TO SIONES RENAL 17/7/70 DEA 
PREDILETTO...il LEOPARDO AD- | * (AN AN E LIRA 

5 MANO Y 


DOMESTICATO TUT AN. hs = 
NN 


N : RA y» 
MA Y É 


WN 


i Jete. " 4 
lll )) 


rl 


Si, NEFERTITi¡ AMAVA TUT AN... TANTO CHE, QUANDO 
QUESTi MORI, LO FECE ¡MBALSAMAPE E COPRIRE 
D'ORO, CON DUE GEMME AL POSTO DEGLi OCCHi... E 
NON Si LIMiTO' A QUESTO... 








LANCIO" ANCHE UNA MALEDIZI¡ONE TOMBA CHE RESTO' INTATTA PER PiU Di 
CHE AVREBBE DOVUTO COLPIRE y y TREMILA ANNi, OSSiA FINO ALLA CAMPA- 
A AVESSE ViOLATO LA h) SNA Di NAPOLEONE DEL 1798. 


E w Me e 
AA ENUÓN Bl / 
ES . Ea y Ns 
(a 
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e A 
$ 


/ l m TO! N eS 
NY ar el 
PR, E OLE 
e: ! 
Y e S 
ds 


ALLORA QUELL'INESTIiMA- 
BILE TROFEO Di GUER- 

RA FU CARICATO SU UNA 

DELLE NAVi FRANCES... 

L'APGONAUTE... 


TO il VIACGIO Di PITORNO QUANDO FU o SS e O NO 


¡INVESTITA, CAPOVOLTA E AFFONDATA A A O DN y 
DA UNA TERRIBLE TEMPESTA.. LA MA- SA CO , 

LEDIZiONE Di NEFERTITIP En CLA SUL FONDO DEL MARE. 
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Le Ñ 


NS EA 24 


MS YU = 
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iL PORTO Di == == 
Ñemeanto ES NON ANDAS 
LEGITTO NON PUO' PiW' ANDA- 
DE¡NOSTRi E RE DA NESSUNA 
GIORNi. FA PARTE... L'ABBIAMO 


FERMATi, BEL- 
LA... E" FINITA... 


AVANTI... VIENi 
CON NO. 


QUELLA 
RACAZZA HA 
DE¡ PROBLEMi, 

BRETT... 








NON DiRMi CHE 
) salí VUO¡ SPARA- 
e 


” > ; Y Y r)* ' z 
Í ooo (li 


Y ae-aene. 


CREDO... 


MO CARICAT 
BELLA PAGAZZA... EH, 
COMANDANTE? 





BRETT.. 


NON SAi¡ CHE E! 
PERICOLOSO? 


POLIZ... MALEDIZiO- 
NE... SQUAGLIAMOCE- 


UE DUE [> LA PRIMA CHE Si SVE- 
GLINO... 


E SE TU NON VUO¡ 
VEDERE LINTERNO 
DELLE PRiGiONIi 
EGIZiANE, FARAI 
MEGLIO A VENiRE y 


















E ¡O SONO ANASTASIA 
USHER... MA Mi CHIAMANO 
STACEY ... POSSO SPIE- 
GARTÍ.. ps 








"UNA SETTIMANA FA 
SONO STATA SCiPPA- 
TA... SOLDi, PASSAPOR- 
TO, CARTA Di CREDI- 
TO... TUTTO..." 
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> ó] Mi 
DIES, 
: CURE E 

y Ss VA y 
ps, Al AN MS 
“L'UNICO AJUTO E' STATO QUELLO Di UN CEPR- 
TO MAROOF ... Mi HA DETTO CHE ERA UN 
ACENTE TEATRALE... E Mi HA OFFERTO Di 


ESIiBiRMi iN UN NIGHT, COME BALLERINA Di DAN- 
ZA DEL VENTRE... ERA UNIDEA UN PO' FOL- 


LE... MA HO ACCETTATO..!" 
O $ Meal: L 


w 
NAVAS ES 









"SOLO PiU' TARDI HO SCOPERTO 
CHE LO SCIiPPO ERA UN TRUCCO Di 

MAROOF PER AGGANCIARE RAGAZ- 
ZE SPROWEDUTE..." 
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co PIS DERMi AL PRINCIPE 

DY E M ABDULLAH SAUD SONO 

YY RiUSCITA A SCAPPA- 
y? ZA RE..." 
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ACCIiDENTI... NON POTRESTIi FARMi 
SBARCARE ¡N GRECIA O iN ¡TALIA?... 
E MAGARi PRESTARMi QUALCHE SOL- 
po? ds CHE Ti RIPAGHERO" 





..¡L PRINCIPE 
COINVOLGES- ABDULLAH HA MOLTI 
E LA PO- pe MICA sl y 
¡ZiA... 
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COMUNQUE, PUO¡ RESTARE A 
BORDO... E LAVORARE PER 
PAGAPRTI il VIAGGIO. 


.-: MA STIAMO ANDAN-= 
DO A PORTO SAID... 
E DA Li” NEL MAR 
ROSSO... 











á : Y” CANCELLA QUEL CHE HO DET- 
is [TO DEI PINGRAZIAMENTI, CAPIi- 
2) AS 













L'ALBATPOS 















LHA¡ MESSA 
NON E UN 
E. ¡STITUTO Di 






BRETT... e 


PORTO PREPARA LA COLAZION. 
SAiD. MATTi- PER TRE... ULYSSES E 
NA. ¡O TORNIAMO PRESTO. 


L'ABBIAMO SALVATA... MA, SE 
VUOLE NAVIGARE, DEVE FARLO 


ALLE MIE CONDIZiONi... ANDIAMO, MOUSSA... 


E' il MOMENTO Di 
SALIRPE A BORDO... 









LASCIAMi SOLO ACCEN- 
dal LA TRASMITTEN- 


Ñ io N hs 
E 


A 
Ñ 


, EAS 
Y, - Y 1 
ME END 
O == po 


E 3 
1 


2 


Via ... LISPETTORE AN 


BADR MAHMOUD, 
DELLA POLIiZiA EGi- 
ZiANA... E... 





> IA A Tu A A PP > 


NON ¡MMiSCHiARTI, 
YOUSSEF... STA' 
PRONTO CON LA 

MACCHINA FOTO- 
GRAFICA... 


UY ROCHE Ci 
SiANO DE- 
GLi SQUALI, 


NN LLY/Y VEDO CHE AVETE UY GiA'...¡N QUESTO A 
NON FARTI¡ VEDE- UNWEFFICACE GUAR- Y PORTO PUO' ESSE 
RE, MA... VOGLIO DIANA A BORDO... RE UTILE... 
UNA FOTO DEL- 
L'UOMO CHE STA 
COL CAPITANO SA- 
VAGE... CAPITO? E 


OH, 
CAPIiTANO 


moy SAVAGE... CHE 
S PiACEVOLE ¡N- 
CONTRO... 


A PROPOSITO... V SONO VENUTO A PREN- NATURPAL- Ni 
COME MAj SIETE DERE UN CLIENTE... MENTE NO... 
A PORTO SAiD? PER UNA BATTUTA Di O VIAG= 


PESCA D'ALTURA... 
QUALCOSA iN CONTRA- 
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MA... Li LASCIA- SO CHE SONO RIiCER- 
MO ANDARE, CATi AD ALESSANDRIA, 

¡SPETTORE? YOUSSEF ... MA Mi PRU- 
: DE il NASO... 


AB 
DUL KABEER? il 
jas la DEL MAR 


so? 


ECCO...1LA BARCA 
Di KABEER E' 
QUELLA... TIENILA 
D'OCCHO, YOUS- 
SEF... 


E QUESTO E' SEMPRE 
UN BUON ¡NDIZIO... PO- 
TREMMO ESSERE FOR- 
TUNATIi... 


LU¡. E ANCHE LA SUA BARCA 
E' ORMEGGIATA QUi... UNA 
BUONA RPAGIONE PER CAPi- 
PE COS'HA ¡N MENTE ... 


HASSAN, il VELAO, 
Mi LASCEPA' USA- 
RE LA CAMERA 
SOPRA il SUO 








¡ei N/ NONLO SO... DEVONO 
eonz Páscia- | GiA' AVER AVUTO NOT" 
TO ANDARE, ZiE DA ALESSANDEIA... 
BRETT? E' STRANO... 
Ss 


BENE... PREPA- 
RIAMOCi AD 
ASPETTARE... 










BE'...¡l PILOTA EGIiZiA- 
NO CHE Ci GUIDERA' ¡N 
CONVOGLIO LUNGO il 

CANALE Di SUEZ... 















E QUANTO 
TEMPO Ci 
VORRA'? 


-. CREDO 
CHE LA NO- 
STRA AMICA 
ABBIiA DIRIiTTO 
A UNA SPi¡EGA- 








SiCUPISSIMO... Mi CHIAMO 
TOBiAS HUMBOLDT E SO- 
NO UNO STUDIOSO DEL- 
L'EPOCA NAPOLEONICA... 







e MIE RICERCHE Mi 
HANNO PORTATO iN 


UN CASTELLO... 





y 





E AS A 




















"..CHE ERA APPARTENUTO AL MAGGIORE LEFRAGE, 
DELUESERCITO Di NAPOLEONE... UNO DE¡ POCHi SU- 
PERSTIiTi DEL NAUFRAGIO DELL'APSONAUTE, AFFON- 
DATA NEL MAR ROSSO NEL 1798..." 


VARii¡ OGGETTi DEL MAG- 
GIORPE... E TRA QUESTI, 
UNA MONETA, CHE Mi CAD- 
En A TERRA... APRENDO- 

ia 








ORA, L'APSONAUTE AVEVA A 
BORDO il LEOPARDO D'ORO 
Di NEFERTITI... UN PEZZO Di 
VALORE ¡NESTi- 
MABILE ... 









... E RIVELANDO QUE- 
STA MAPPA... CON il 

LUOGO ESATTO DEL 
NAUFRAGIO. 






"... OSSIA, LA SECCA Di 
KHARGA, DAVANT¡ ALL'- 
SOLA DEL FAPAONE..." 
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MV 
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UN PEZZO CHE Si TROVA NÑ 


GiA'. E NO¡ ¡NTENDIA— 









ESATTAMENTE QUi... A 















) SOLi TRENTACINQUE ME- MO RECUPERARLO. Y ABDUL KA-  N 
L TRI Di PROFONDITA. DATEMi UNA SOLA [ BEER, COMAN- 
> RACIONE PER CU | DANTE vO- 
. ] DOVRE¡ CHEDERE | ELIO CHE SiA 
AUTO ALLA MARINA. 


SEGUITO. 


ZA 


(O) Copyright per Pltalia 
Eura Editoriale 1995 





Ta 













/CREDO CHE 
SAVAGE, SENZA 
SAPERLO, ABBIA 
A BORDO UN LO- 
CALIZZATORE 






FORSE ¡NUTILMENTE LISPETTORE 
iL MONDO STAPEBBE | QUESTA MAHMOUD HA CERCATO Di 
MEGLIO SENZA UN Pi- | VOLTA FA- CONVINCERE ¡l SUO CAPO. 
RATA COME KABEE?R, ¡NUTILMENTE Gli HA SPiEGA- 
¡SPETTORE MAH- T 

MOUD... MA LU¡ STA > 
ATTENTO A NON COM- Ne * 

METTERE REATI iN NN YACHT Di BRETT SAVAGE E 
EGIiTTO... z 2% VEL SUO BRACCIO DESTRO 
, ULYSSES. QUELLO YACHT 
SUL QUALE Si E' ¡MBARCATA 
- LAVORANDO PER MANTE 
NERSIi - UNA BELLEZZA CO- 
ME STACEY. E CHE E' STA- 
TO NOLEGGIATO DA TOBIAS 
HUMBOLDT, UNO STORICO 
CHE VUOLE RECUPERARE il 
LEOPARDO PORO Di NE- 
FERTIiTi, AFFONDATO CON 
LA NAVE FRANCESE ARGO- 
NAUTE DURANTE LE CAMPA- 
GNE NAPOLEONICHE... 
























Testo di WORKE 
oa OREA 





iL NOSTRO CO- Sr, ¡SPETTORE... QUE- 
MANDANTE NON Ci STUOMO E' SALITO SULLO 
STA... HA¡ LE FO- YACHT Di KABEER PRIMA 
TO, YOUSSEF? CHE SALPASSE... 





Y ARS 

¡ TRANQUIL-/ 1: j 

HMM... INTERESSANTE ... LA NAVIGA- ALLISOLA DEL FA- 

¡DENTIFIiCALO. ZiONE. SE- PAONWE, KABEER. 
GUITA PAS- 

DA QUEÑA E 

OS 


Ve QUESTO, ¡NVECE, E' 
CON SAVAGE SULL'AL- 


BATRPOS. 















OTTIMO... LASCEREMO FA- 
PE ¡il LAVORO A LORO... E 
APPROFITTEREMO DE Ri- 








LO VEDO, SHAPIRO... E Si SO- 
NO SISTEMAT¡ SULLA SPiAGGIA 
COME SEMPLICi TURISTI. 











TE ¡MMERSIO- VSE Ti INTERES” 
mí rs SA, ¡O SOTT'AC- 


CO COMANDAN- | SARCASMO, STA- 

TE, SARO' AL CEY ... OKAY ... 

SiCURO... SCENDERAI¡ TU 
> CON ME. 












gSi E' SPEZZATO, il 
1-4 CARICO PUO' ESSEPSI 

SPARPAGLIATO TUTTO iN 

TORNO... E so 






Id LID 
EL ICON 
2) era ER DA 


ACCIDENTI! 
L'ARPGONAU- 
TE... 


¡NCREDIBILE!... 
E' ANCORA ¡N- 
TATTA... 

















y” e 3 A 


AS 


¿| 
NJ) 






- % y pr 
A) 








T 
x2 7 DO ALLA LOGICA, 
=3 BEY DOVREBBERO AVER 
Lu $) /S MESSO il LEOPARDO P 
EA DIORO NEL PUNTO PiU: 
PROTETTO... A 
rr. PRUA.... 


SEAS 


> y 


e 
AAA 


A) 


MA... UN PESC, 
A VELENOSO! Ñ 


Q 


Pz? 
SU 
SAT 
NON) 


S 
Ñ 


3 
N_ AA 
S 


MOVIMENT¡ CHE SEMBRA- 

NO ACCENDERE UN LAM- 
24 PO NEGLi OCCHi Di DiA- 

MANTE DEL LEOPARDO. 













YY 

Vi AIUTO.X 7) ESATTO. 
Si CHAMA Y UNO STO- 
RICO... 
DELL'UNi- 


il CAIRO. il MUSEO EGiziO. 


il MOTIVO A 
DELLA SUA vi LAVETE SOTTO 


SiTA? GLi OCCHi, 
¡SPETTORE. 


LO 
RICONOSCE- $5... E! STATO 
TE, DOTTOR DA ME DUE 
HAKiM? SETTIMANE 
EAS Si CHA- 
A... 









L'ALBATROS 


Pa 


ERA MOLTO ¡NTE- 
RESSATO ALLA 
STORIA Di NE- 


MA BRETT Ti HA eiPOR=N 
TATO SU... GLi ACULE¡ Di 
QUE¡ PESCi POSSONO 
ESSERE MOLTO 
PERIiCOLOSi... 


UT 
FP IOAPOSTO, “ 
STACEY. SEI SVENUTA 
PERLA PUNTURA Di UN 
PESCE-SCORPÍO-, 





TRANQUILLA... E' AN- y ... MA, PER RAGGIUNGE- 
CORA LAGGIU:... | BRETTETO- | PE il LEOPARDO, BISO- 
A BIAS HANNO GNERA' FAR SALTARE il 
ESAS RECUPERATO | PONTE, iN MODO DA 
cer " ALTRE COSE POTER ¡SSARE LA STA- 
DALLA NAVE... TUA COL VERRICELLO... 





h 


—tn / al 
». par 2d IN Y 





UNESPLOSIO- 
NE!... HANNO TRO- 
Ll O LVARPGONAU 


CREVIBILE, 
MA... LUi Mi 
FISSAVA .... 


iL PORTO Di SAFAGA AF- 
FACCIA SUL MAR ROSSO. 


BENVENUTO A BORDO, 
¡SPETTORE... USEREMO 
L'ELICOTTERO PER UNA PER 


HMM... ALLUCi= 
NAZIONi... EF- 
FETTO DEL 
VELENO... 


POSSIAMO 
PARTIRE. 


' DARE A FARGLI 
UNA VISITINA. 


STA' TRANQUILLA... LA 
MALEDIZIONE Di NE- 
0 NON Ci COL- 











L'ARPEA DA CONTROLLA- i DIRE¡ Di PARTIRE DA 
A PE E'VASTA... EST... 





A Ge Y Í NE HA UCCISO UN 


¡|]|2H Pr 
= Ed Y 


DA RIVA, STA- CHi NON MUORE Si 

CEY NON 0) RIVEDE, BELLA... Ti 
 STACCA Gli RICORDI Di 

OCCHi DA => ME? gg” 

QUEL PUNTO ho ..: 


COMINCIO A PLE Y QUESTO LEOPARDO 
CAPiRPE STA- 24 Í E'STRANO...COME... 


va Y 0 » e A s pe > Ro Y h e 
AY 43 ¿08 
ARE AE A, ji O o 3 





— > -—————_—_ A A AAA 








e o 
MEA UN BRUTTO ¡n= A A Y ES RO CHE Ti COMPORTERAI 
A CONTRO... Esp he BENE... , 


Pa | 


ON r 
mor: 


y: 


A 


y 


mM 


A... MA q "E SPERO CHE ¡ TUO¡ AMi- 
PIRO?P... CHE : Ci ABBIANO RECUPERATO 
e en 00 il LEOPARDO... SARA' MES 


A 


PROGRAMMO 
LA MINA A DIECi¡ E 








Az 





COSA DiA- 
vOLO...2 














3 STA' 
GiU', BRETT... AB- ¿ 
“ABIAMO COMPAGNIA.... ' == 
a EA Eg 
o AR jos LR ] 
Na) Y | : SQUALO... MA TEMO Ci 
ER MES 3 2 y A EN : 2 SiA RIMASTO... 





ATTIRARE 


e y 







V NEL POZZETTO Di 
PRÚA C'E' UNA Pi- 


SUCCEDE Ai DE- ADESSO 

FICiENTi... AVETE > 

AGGANCIATO il LO 
> LEOPARDO? 




















ADESSO L'iM- 
a TQ; PORTANTE E Li- 
$ TEMIAMO il , O BERARE STA- 
A TIMER... xa EY... 


vá 
HA¡ SENTIiTO, TESORO?... 
DEVii DART¡ DA FAPE O... 


SAi¡ UNA C 


si SA, 
AA AMICO? CON ME Gli 
- IIA io FINÍSCONO 


COSA DIAVOLO...? y 
: | ha NÑ AZ y Sa 0 E 
; | mM TA NN 7 A 
a O PINOS SIÓN = 
s ¿ Do: A Ñ p 





TEMO CHE DOBBIAMO : á E UA OT 
RIENTRARE, ¡SPETTORE. 3 SONO NE GUAj 
¡L CARBURANTE... o BRETT... 


FUMO!... AN— 
DIAMO LA! 


BY CIA"... PER il MOMENTO NON Ny 27, * : : 
PENSERANNO CE EE : eS PAGAZZi... 
A O 2 : e ÚN ELICOT- 


WI h Ñ AS. A SS 
h: AN Br == 

= s <f_ OHH... CONGRATULAS NATURALMENTE SAPRETE CHE QUAL- 
E Ti PARE- S ZiONil DAWERO UN p[ SiASi OGGETTO D'ARTE RIiTROVATO 
VAA. LiSPET) -* NA] BEl RITROVAMEN- E' Di PROPRIETA' DEL GOVERNO EGIi 
TORE MAH- TO... ZIANO... 


MA NON DUBITA- > 
ESiOSSLO > SA 
ñ ¡SP E. o Ci PENSE- 

BUON COMPEN- den A SN RA'LINTER- 
SO, SIGNOR HUM- e ES POL... 
BOLDT... Vi CHiA- : - 

2 MATE COST, VE- 

TANRO? 


GiA"... L'AR- 
RESTO Di KA- 
BEER E' UN 

EL COLPO... 





























MA... iL CAPi-Y 
AH, SAVAGE... POTRE¡ ARPE- TANO SAVA- 
STARVi PER AVER AGGREDITO CE MERITE- 
UN AGENTE E SOTTRATTO PEBBE... 

ALUARRESTO UNA RICERCATA.z 
MA VEDRO' Di CHUDERE UN 


V SHAPIRO COMMERCIA > 
¡N ANTICHITA' NEGLÍ 
USA... El STATO LÚi A 
FINANZIARE LA MIA 
SPEDIZIONE.... 
























SHAPIRO E' DELLA 
MAFIA! E AVEVA AS- 
SOLDATO KABEER 
PER ¡MPOSSESSARSIi 
DEL LEOPARDO. 


















E' TUTTA COLPA MIA, 
SE NON AVETE W Mi SONO DiMENTICATO Di 
GUADACNATO NiEN- DIRE A MAHMOUD DEL CO- 
TE DA QUESTA av- | PERE, FANO CHE ABBIAMO RECU- 
JASTACES PESATO PRIMA DEL LEO- 









> 
lh 


y i 
Nm ok 


PORCELLANE Di 
SEVRES DEL XVIII 


NATURALMENTE, 
STACEY ECONSO" 
Mo | STACEY... ¡O' 
SN | POTRAI ANDARE DOVE 


VORÉRAI... DOVE VUO¡ 
VENDENPOLE?. _LNCHE Ti SBARCHAMO? 















SE Si TRATTA Di 
SOSTiTUIRE TE iN CU- 
CiNA, NON C'E' LOTTA, 
BRETT. BENVENUTA A 
BORDO, STACEY! 


= A 


(O) Copyright per Pltalia ¡= : 
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Testo di WORKER 
Disegno di SALINAS 


NIAYFRO 


me? 





IES 






UN CARICO Di AUTENTICHE POPCELLANE Di SEVRES 
VEL XVIII SECOLO. PER BPETT, ULYSSES E LA BELLA 
STACEY, - OSSIiA L'EQUIPAGGIO DELL'ALBATROS - 
L'AVVENTURA VEL LEOPARDO Di NEFEPRTIT¡ Si E' CON- 


CLUSA BENE. OPA LIMPORTANTE E' CONVERTIPE LE 
PORCELLANE iN CONTANTI. 













E PERCIO' NIENTE Di ME- 
GLioO... 


wo 
o) 
o 
> 
Pr] 
Z 












Y 

DE¡ BALCANI, UNA 
SPECIE Di TERRA ["-.*.. 
SOECiA ALGAÑA di E ADESSO VOVE 


GRECIA, ALBANIA, > ; i 
EX JUCOSLAVIA: A ANDIAMO, BRETT? 


N ns E 




























pd =D ES 
7 , FEDEnS 

ENE q! Letorrereo 

0 AS > ha EMEDERREOOS 
















PENSAVO CHE Si 





























. NON SAPEBBE UNA 
CE POPCENANE A GRANDE ¡DVEA... o za 
EA : : S 
NSOTIESYS O CHRISTIE'S.... sE U. DOVE LE ABBIAMO/ 4- 4 
e TROVATE... Af 7 da 
/ 
9 E ) AMA) | 
» PU, >» 
Lal 2 ALE 
Ú » e (/ a S a 
NE AL 




















=3.. AM, CAPITANO... L'IEQUIPAGGIO 
EA PACO RON LAVESSi 
PER QUESTO SONO VENUTO ¡a , : ¡ 
QUi... C'E' UN MIO VECCHO AMi- Lu ad] NOTATO, NON HO MOLTO DA 
CO... GAYRILO TRUNK... UN ANTi- METTERMi... 
QUAPIO iN PENSIONE ... / TT 
a): 
(LO 
pe f 


Ao 


y) 
M0 
á ma 


ran 1 








Pf 








OTTIMA ¡VEA!... SA- 
RA' SPLENVIVO 
SENTiRE LA SOLIDA 
TERRA SOTTO ¡ : 















OKAY ... E SE OTTENGO UN BUON 
PREZZO, Vi iNViTO A CENA. 




















Ci VEDIAMO SULLA ViA CENTRPALE 
DELLA CiTTA' VERSO LE SE. 





E' UN PIACERE PIiVEDEPTI, 
BRETT... MA ¡MMAGINO NON Si 
TRATTIi Di UNA VISITA Di 
CoPpTESIA... 


Y GAYRILO TRUNK 
VIVE ¡N UNA VILLA 
Y NE¡ DINTORNIi 

A VELLA CiTTA". 






| Ni WA += A, 















CHE TE NE PAPE Vi 
QUESTA ROBA? 





FANTASTICA... ED E' 
VATATA 1759... L'ANNO 
iN CUi LUIGi XV ACQUIi- 
STO' LA FABBPRICA Di 
SEVRPES! 














NE HO UN SERVIZiO COMPLETO... EC- HAi ¡DEA Di 


WS Ñ >. 4 Ve 
COTILA FOTO. QUANTO VAlGA? ,,*1vI5 =>. 5 
AS “>, EN ES 2 
< 4) > A y SO BASA 9 + 
NX ó ] 14 





IN 


¡ atar E A y e y PA 

Rs ¡A Ls Ye 
dl Ni ar da Agp” 
--—. WHIESY 
lb S Ú $, 







e 













OTTIMO PREZZO... 
MA ¡O NON PENSAVO 
PRECISAMENTE A 
UN'ASTA... 











SAREBBE MEGLIO... KO PE- 
CUPERATO QUESTE POR- 

CELLANE VA UNA NAVE FRAN- 
CESE... 


MM... DIFFICILE DIPLO... MA 
A UN'ASTA NON SPUNTE— 

PEBBE MENO Di UN MiILiO- 
NE Di DOLLAR... 












7 E POSSIAMO LASCIARLA SU 
QUALCHE SPIAGGIA DESERTA... 
PER EVITAPE LE FORMALITA' 

DOGANALI, SA|... 










"... LAPGONAUTE, AFFONDATA NEL 
MAR POSSO ALLA FINE VEL SETTE- 
CENTO... 











q E == a AH... QUESTi SONO MIO Ni- 
Ti PINGRAZIO, MA HO PPO- GI Aa 
MESSO DI ¡NVTARE FUORÍ A Y POTE MEO E-LA SÚA AMi 
il MIO EQUIPACGIO... le E 


il CAPITANO BRETT 
SAVAGE... UN AMICO. 


QUELLE POPCELLANE VALGO- 
NO UNA FORTUNA, THEO... HA¡ 
SENTIiTO? 


BENVENUTO, * 
CAPITANO. 


VEDO CHE LO 
SHOPPING E' STA- 
A, TO FRUTTUOSO... 
AVETE ADOC- 
CHATO QUAL- 
CHE PISTORAN- 
TE? 


) PPACCHETTI, 
Y) LLETT. 


NO... FA TROPPO CALDO 
iN CITTA'... COST HO COM- 
PRATO DUE APACOSTE... 








E QUALCHE BOTTIGLIA Vi 
OTTIMO VINO BIANCO. 


a 114 


Vi a la 
APA GESE car 
ja 
¿ Ñ 


ESSERE VA QUAL- 
CHE PARTE... 


iL NPOTE Di GA- 
VRILO E LA SUA 
RAGAZZA... Li HO 
CONOSCIUTi A 
CASA SUA... 


E QUESTI Ti- 
Zi CHi SONO? 


¡NSOMMA... LIDEA E' QUELLA 
Vi UNA CENETTA A BORDO... f' 


OBIEZIONE ... 

Ci STO. A E 

E $ MA... COSA 
—= | DIAVOLO...? 


BEBA!... AR- 
RiVÁ QUAL- 


, 


Y 
CHE NE DIiTE Di SEDERVI E Vi 
- VIPCi COSA Ci FATE QUI? 


ZiTTO, THEO... 
Gli SPIEGO 
TUTTO ¡O... 


? LA ) SD 


ETA 
TOA 

n “ Pa 
j 3 


TAO 


Si 

















































: yaaa Ñ ¡PENE, LA SOPELLA Di 
ES iL FATTO E' CHE... y a ay 
SIAMO VENUTi Y Wbisplace= por SIAMO in UNA SiTUA- | TEO... E STATA PAPI 
A BOPDO PEBRE ¡E ZiONE DiSPERATA... se 
PER PUBARE SPIEGARMi il 
QUELLE POR- PERCHE'? 


CELLANE. 










"¡L SIGNOR GAVPILO HA Ri- 
CEVUTO UNA PICHESTA Di 
RISCATTO... UN MILIONE Di 
DOLLAR VA LASCIARE iN 
UNA GROTTA DELLiSO- 
LA...LA GPOTTA MYKO- 
NOS..." 











¡O... VOLEVO AiUTAPE 


"E' APCHEOLOGA E LAVORAVA A MiO NONNO ... 


CERTi SCAVi SU UN SOLA DVELL'E- 
GEO.." 


Y "A E 
Es L q 
ye 700 


/ 


Set! pl [ás 















PERSONALMENTE CREDO CHE LA 
SOLUZIONE MIGLIORE SiA TROVARE 
¡ BANDITi E... CONVINCEPLi A RILA- 
SCiAPE LOSTAGGIO... TIPA FUORIi 
LE CAPTE, ULYSSES... 


GAVRILO TRLUNK NON E' Pia 
CO... ED E' ANCHE ANZiANO... 
ECCO PERCHE' ABBIAMO 
cias ALLE PORCELLA- 


[_ n= |] 
[tama | 
ia E 


> | 


- AS 
A 


N 


DE 
IAN 


AGLi OPRDINi, 
CAPITANO. 





NON VE LA PRENDE- 
TE SE ¡O NON SONO 
O A SPE- 


Al 
a 
<A 


Ñ 


] 


Ú 
x 





' 























E 


UNA PPEVISIONE ESATTA. K “* 
E ro WO / y 


Y 









SE SALPIAMO Al- 
L'ALBA, POTREMO 
ESSERE SULLISO- 
LA PRIMA VEL TRA- 
MONTO... 






HMM... LA GPOTTA MYKONOS E' 
A DOVICi OPE Vi NAVIGAZIONE 


» 


: 
a Sd 


Ya, Ms 
pe TS 


ULYSSES, THEO E ¡O 
SCENDEREMO A 

TERRA... LE VONNE 
PESTANO A BORDO. 







py 
AM... TIEN QUE- E NO¡ CHE EQUi- ¡ 

STA, STACEY ... iN PAGGIAMENTO PET POLEN 
CASO Vi VISITE PORTIAMO? SUBITO, MA LA PPUDENZA... TU 
SGRADITE. ALE SAi USAPE UNA PISTOLA 

z ? 


N 
A 


SKK, 


EE 


NES 


) 
WN ! 


UN 


A APR 
LD, Be 














HMM... NON Si PUO' DIPE CHE ¡il POSTO SiA 
PiENO Di VITA, EH? 


il CHE SIGNIFICA 
CHE il NOSTRO AR- 
RIVO NON PUO' ES- 
SERE PASSATO 
¡NOSSERVATO. 





¿Di- PAGAZZO... 
o PUO¡ ¡NDICARMi 
STE PARTI NON ¡ LA STAZIONE Di 
AMANO ¡ FOPE- POLIZiA? 
STIERi. 


vi CiPOPTO Y HO... HO LiM= SU QUESTO 

¡O, SIGNOPE... / PRESSIONE Di NON C'E' DUB- 

Mi CHÁMO ESSERE OS- BIO, THEO... 
SERVATO... E] e 


7 a 
Y QUINDi, TENIA- 
' Y MO Gli OCCHi 
/ 
'/ 
ly . ES LIRA 
| sia 20 





e | 


Sr 
A 


A 














| V BUONASERA, Si- 
GNORI... CHE POS- 
O FARE PER 


QUÍ VICINO VEi BANDIiTi 
HANNO PAPITO UNA PA- 
GAZZA... NO¡ ¡INTENDIAMO 
PIPORTARLA A CASA E Ci 
ASPETTIiAMO il VOSTRO 
AUTO... OKAY? 


BENE... METTIiA- 
MOLA COST... NON 
ví SECCA SE Ci 
GUARDIAMO iN- 
TORNO, VERO? 


DATTi UNA CALMATA, 
ULYSSES... NON VOGLIO 
GUA¡ CON LA POLIZiA... 


US 
= 


NS 


a E 
365 
3) q 
S; 


CREDO... CLEVO CHE 
NEANCHE QUELLI ¡N- 
TENDONO AiUTARCI... 


E COS SAPPIAMO 
CHE LA POLiZiA NON 
Ci SARA' D'A¡IUTO... 


SOLA NON Ci SONO 
BANDIiTi, SIGNORE! 


DAYVERO, SCiMMO- 
NE?... E PO¡ VORRAI 
FARM CLEVERE ANCHE 
CHE CRISTO E' MOPTO 
Di FREDDO, EH? 


í SAPREMO MOL- 
TO VISCPETI, 
NON TEMETE. 


DVAVVERO?... E 
COSA TE LO 
FA PENSAPE? 











ATTENTO, ULYSSES... NON RICEVUTO, 
Si USANO LE PiSTOLE... » CAPIiTANO... 
D'ACCOPDO? + 


... MA LE MOTO 
SONO PERMES- 
SE, VERO? 


la A ' a 

A Ale aa vil 2 

$ il a 

dá MS ] 
ES pS 


dl / 5 
OR 
AN 


y 


Ne 


e e 
. >) 


xs 
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EHi! CHE FAI?... NON Si 
ABBANVONANO COST Gli 
AMICi... 











PERCHE' NON 















Qui TUTTi SONO 






E ADESSO? Gli FACCIO SPU- CoRrE.. LHA¡ DETTO SPAVENTAT¡ DA 
TAPE DOVE TENGONO LA PA- POSSO MO- SUBITO? QUESTi BAND... 
GAZ2n> Se 

' 


QUESTi BAZZi- 
NO 

















il LORO CAPO E' 
VORKO GRA- 
DIS... UN UOMO 
MOLTO PEPICOo- 
AMLOSO... 


MA ADESSO 
VEVO CHE Si 
POSSONO AF- 
FRONTARE. 


HMM... NON 
ASPETTARTIi 
MIPACOLI... 
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¡ BANDITi Si NASCON- 
DONO i¡N UNA FATTORIA 
TRA LE MONTAGNE ... Vi 
Ci da O 

¡O... 


CANi¡ DA 
GUARDIA... E T 
MO Ci ABBIANO 

GiA' FIUTATI. 


ACCIDENTI!... SE 

NON LO VEDESSI, 

NON Ci CREDEREI... 
COME DIAVOLO...? 


yy 
e .S 
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ESSEPVi UTILE.... 






E BRETT SAVAGE Si LASCIA GUIDARE 
DAL PICCOLO NIKOS. ALLE SUE SPALLE, 
iL SUO SECONDO, ULYSSES... E THEO, il 
GiIOVANE A CU¡ ¡ BANDITi, CHE SPADRO- 
NEGGiANO SULLA PICCOLA ¡SOLA DEL- 
L'ECEO, HANNO RAPIiTO LA SOPELLA, 









¡de 
4 





ASPETTATE... 
FORSE POSSO 


MOLTO BEN N 
FATTO, 
F POTHEO. 
(a y 

rl 

ER 

E 
8 
e 4, 


uN 








y y 
Ny, 


Ny N 
NS ii 










































IS A a da 7 IICA FP DA a 





y 
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IN TE 
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MA TEMO CHE 
CON LE SENTi- 
NELLE NON FUN- 








ATTENTINC'E' 
Pe ad ALLA 











NELLA PICCOLA CASA, VORKO 
GRADIS, ¡il BANDITO, Si E' ALZA- 
TO Di SCATTO. 










BuUO- 
NASEPA, Si- 
GNORI¡. SPERO Di 
NON DISTURBAPE ... 


NO, GRAZI¡E. NON 
BEVO MA A 
STOMACO VUO- 
TO... 








E 
NON DOVRESTE 
NEANCHE VO]... Vi 
PUO' FAR MALE ... 





A > - - _ - EE 





DA' PROBLEMi Di 
EQUILIBRIO... DIGLIE- 
LO ANCHE TU, ULYS- 
2” SES. 





TiENiLi DIOC- 
CHiO...¡O CERCO 
LA PAGAZZA. 


LA CASA E' VOTA... 
SVEGLIA il BUON 
VORKO... DOVRA' 
PARLARE. 













VERO... E DEI 
GRAN MAL Di TE- 
STA. 










STA' TRAN- 
QUILLO. 


APN iL CAPITANO SAVA- 

LETTO... Y GE Ti VOLE PAR- 
MS), APR Gli SN LARE..E FA SUL 
a BOCCHETTI... 








NON SPRECHERO' 
il FIATO, GRA- 
DIS... PROVA A 
NON RISPONDERE 
E SPARO... 








DOVE' LA 
RAGAZZA? 






UHO... LHO DA- 
TA A... A BRO- 
SNi. 










0 
Ya 


— SN 


Ji 
3 





Ya 


rm 
Ys 
























LU LA FECE PAPIRE... 
E QUANDO MiO PADRE 
TENTO' Di LIBERAPLA, 

LO UCCISE... 






DATA? COME FOSSE UN 
OGGETTO?... BASTARDO... 


DN 


Y NA 
/ 






[e) 
STO BROSNI, 


NIKOS? SN ; 


iL CONTE RAPHAEL 
BROSNI... UN UOMO 

MOLTO CATTIVO... 

SE VUOLE UNA DON- 
NA...LA PRENDE... E' 
CAPiTATO ANCHE A 
MIA MADRE... 
















/ 





AO AD di? 
Ñ 4% 3) ; e 
Y NS Y 
SR, AS 
ISS Li ES 
4 
HMM... 
E PDOVE 
POSSiAMO TRO- 
VARE QUESTO 


SQUISiTO Si- 
GCNORE? 


OKAY ... FAREMO DA SOLI... Si"... MA QUI Ci 
¡MMAGINO Si DEBBA RIiPAS- SONO DE MULI... 
SARE DAL VILLAGGIO... USiAMOLi! 








STA ¡N UNA GRANDE 
VILLA SULLA COSTA... 
MA QU NESSUNO 
Lo AFFRONTAR- 















HMM... QUESTE 
BESTiE SONO 
td LEN- 


AVANT, NIKOS... 
iINDICACi LA 
STRADA... 


MA ¡O HO VISTO UN 
FURGONE APPENA 


FUORi DEL PAESE... MY 


ANDIAMOCI... 





Ti HANNO MAi 

DETTO CHE SE¡ 
MOLTO CONVIN— 
CENTE, BRETT? 
















SVEGLIA... HO UN 
AFFARE DA 
PROPORTI. 


NA y 
NA YY má 


WI a 
W y Y) po 
IN 


"IV ¿Y 
NWIALS 


y, 
pu 
Y. 2 


Le" Y 
4 
Ll ) a 2 


m4 Dias DY 


NNEZE?. 1 


PERCHE' Ci PREN- 
DIAMO il TUO FUR- 
GONE... CHE TULO 
VOGLIA O NO. 


SOLDIi?... E 
PERCHE'? 


LA VILLA DEL 
CONTE BRO- 
SNi E' ¡MPO- 

NENTE, Mi- 
NACCIOSA. 










ECCELLENZA... ECCOVi 
LA NUOVA RAGAZZA... 
¡RENE. 





A 
— We 


MOTTA 







+ 


GRAZIE, LUDMILLA... FS 
PUO¡ ANDARE. :£”” 


MA 


COME VEDI, ¡O COLLEZIONO 
OPERE D'ARTE... Di OGNi EPO- 
LES: DA TiZiANO A OTTO MUL- 


ECCOLA LA, 
BRETT... SULLA 
SCOGCLIERA... 


Y SPERO CHE ¡Ll TUO SOG- 
GIORNO QUi Ti SiA GRADITO, 
MiA CARA... POTREBBE ES- 
E PIUTTOSTO PROLUN- 


AH... QUESTA E' LA MIA a 
MA NON ESSERE COSi 

A A  SPAVENTATA...¡O NON 

NEON SPESSO CON MORDO... NON SPESSO, 


ALMENO... EH... El 


REGCGETEVi FORTE, 

RAGAZZi. NON Mi VA 

al FARMi ANNUNCIA— 
a 












MA... CHE FA 
QUELLO?... E 
PAZZO? 










by 
Y 4 





NON CREDETE 
Di BUSSARE 
TROPPO FOR- 
TE, AMiCO?... 
CHE VOLETE? 


S SURE ¡ENi TUTTI AL- 
UNA SORPRESA € e Ud Ni, COMAN- 
DEVASTANTE. ULYSSES... DANTE! 





ANCHE LA MIA E" 


E EAS aÍ UNA RISPOSTA 
UNA RISPOSTA SEMPLICE A 4 AS 


QUESTA! 


UNA DOMANDA SEMPLICE, 
CONTE... VOGLIO ¡RENE. 


UN GESTO 
MOLTO STU- 
PIDO, CON- 
TE... 





¡O DICO Di Si". E STATEMi ViCINO, 
RETE MAi SARA¡ TU A PER- ¡RENE... Vi RPIPOR- 
ViVi DA QUI. » METTERCELO. TO A CASA. 


DAI... MUOVITi, BRETT... . 
QUESTi COMINCIANO A ¿00 | 
¡NCAZZARSI! pS 





áe 


SCATTi RA 









ANDIAMOCENE ... E SPE- 



















CA ¡| STRACCIO... RIAMO CHE QUELLO 
PiDi. HA L'ACCENDI- STRACCIO BRUCI LENTA- 
APERTO il O MENTE 
SEPBATOiO as 7 





DEL FURGCO- K 
NE... 





f 







OKAY, CONTE... 
SA¡ QUELLO CHE ) 
MAN DEVI DIRE. % 

SS $; 


pa 


- 








HMM... il SERBATO¡O | 


DOVREBBE SCOPPIiARE 
Et MOMENTO ALL'AL- 














L'ESPLOSIONE E' QUASi UNA 


RISPOSTA. Í ANDIAMO... 


Y PRESTO! 



















+ E AZ Eñ 
CHE Ti FRE- 


GA?... VEDIA- 
MO Di COR- 

















DOBBIAMO 


ALLE MACCHINE DOMO. 


DEFICIENTI! ALLE 
MACCHINE! 






BRETT! Ci SO- 
NO DIETRO! 





E GIURO CHE ES SCHACCIA ¡il CHODO, ULYS- 

NON ANDRAN- IÓ SES... DOBBIAMO PAGGIUN- 

NO LONTANO! A CERE il PORTO E SALIRE 
z : SULL'ALBATRPOS... 





VEDO Di FERMARLi PER FARVI 


E OA PALLENTA DOPO : 
ANCORA UN PO, CUEVA ARRIVARE ALLA BARCA... 


ESCO COL PiE- 
DE... 


e 
a| 
¿ 












BENE... ECCOLIi 
CHE ARRIVANO... 


CERCHAMO Di MIRPARE 
BENE... 


A Y 





HMM... SONO AR- 
RABBIATi SUL SE- 
Rio... 


_XI/ ma FORSE.. Si"... COL L'ERBA E' SEC- 
EA ME NON RESTA TRUCCO CHE Si USAVA CA... E il VENTO 
gs VANEL SENSO 


NO MOLT¡ COLPI... NELLA GUERRIGLIA... 


AAA : MES _GIUSTO... 


TANTí SALUT 
AL CONTE 
BROSNI... 










FIAMME CHE AVANZANO E CHE Si VEDONO FiN [sTACEY.. PREN- 

RAPIDE, COL VENTO Di +] |DALL:ALBATPOS. Di il TIMONE E 

MARE. ; AE DiRiGi VERSO LA 
SCOGLIERA... 


QUELLA E 
















NON LO LASCIATE 5 TROPPO TAR- |; 
SCAPPARE, DANNA- Di... Si E' BUT- 
ZiONE! IA 


E' il MOMENTO Di 
O HERS il DISTUR= 








ACCIDENTIi, BRETT... 
ECCOLO... TIE- POTEVi FARTIi UCCi- 
NiLO NEL Ri- DERE... 
FLETTORE! 















CEY ... NON 
SA¡ QUANTO Mi 
FA PIACERE Ri- 
A VEDEPRTI... 





¡O NON HO NiEN- 
TE QUí... E il 
CONTE NON Di- 
MENTICHERA!... 































MA NON STAPTENE Li' 
Cos"... TU FA¡ PARTE 
DELL'EQUIPAGGIO, NO?... 


BRETT... CAPi- 
TANO... POS- 
SO VENIRE 


MM... E 
Va BENE... VER- 
CON VO¡? RA¡ CON ÑOI... 


.. ALLORA, VIA! A 
TUTTA FORZA! 





¡ IS | E Y E UNA COSA LA GS 
CAVRILO TRUNK HA l [des -¿0W E FARO'..NIKOS 4% Sl 
STENTATO A TROVA- p> ; Ñ DESTERA' QU. ES = ey 

Po => 


RE LE PAROLE. a JH y > YI 3 Za LO FARO: STUDIA- 
di SN o A PE... DIVENTERA' 
UN UOMO im 


AVETE 
SALVATO MIA NIPO- 
TE, AMICi... VORRE¡ PO- 
TERVi DIMOSTRARE TUT- 
TA ES MiA GRATIiTUDIi- 


ARETES 

VORREi POTERVI RiN- 
LE TUE PORCELLANE, : ? 
BRETT... E A UN OTTIZ LO... GRAZIARE, CAPITANO... 
MO PREZZO. p 

























¡RENE. il CAPITANO 
NON AMA ¡ RINGRA- 
ZiAMENTI... VERO, 
BRETT? 


E' L'ALBA QUANDO 
L'ALBATRPOS RIPREN- 
A ÉR iL 








NON LO 
SO... ULYSSES SO- 
GNAVA Di ¡NCONTRARE LE 
SiPENE... MA A ME PARE CHE 
DA QUESTE PARTI SiANO PiU' 
FREQUENT LE ARPIE... 











E ADESSO 
DOVE ANDIA- 
MO, BRETT? 







AAA | SS 
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nes Testo di on USAS | PS 
y Disegno di SALINAS ; pl e Í 
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UN) 3 DD 


Cw 
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ES : as EEN 
Yo a AS IN 


aa . Arz L 


o MARBELLA, SPAGNA.LO Y ACHT 
E' GRANDE, peaionróad 


ABBiA ACCETTATO Di 
A. LAVORARE PER ME. 

















 ALTRIMENTI LA Vi- 
TA DELLA TUA GRA- 
ZiOSA AMIiCA DIVEN-( 
TERA' MOLTO SPIiA- Í, 

CEVOLE. e 


NE SONO PiU' CHE 
SiCUPO ... 





AL LARGO DELLA COSTA 
TURCA, STACEY E ULYSSES 
- OSSIA L'EQUIPAGGIO 
DELL'ALBATPOS - OSSERVA- 
NO LE EVOLUZIONi Di BRETT 
SAVAGE, il LORO CAPITANO. 












0 wr El 
Ñ SES... PERCHE 

E DIAVOLO BRETT 
CERCA SEMPRE 


Di POMPERSI il 





D'ORA ¡N PO¡ FARA¡ ESAT- 
TAMENTE CiO' CHE Ti DIRO". 
Y | Ed 
6 EROS 
sx AN 
o 










/ NIENTE DEL GENERE, 
STACEY ... BPETT STA SOLO 
SPERIMENTANDO QUELL'AGGEGGIO 
PER OFFERIRLO Ai NOSTRI CLIEN- 
Ti... GLi AFFARi VANNO UN PO' A 
RILENTO, ULTIMAMENTE. 






E ¡ CLIENTi CHE 
NOi CERCHAMO SONO 
== TiPi DA JET-SET, ATTIRATI 
DA COSE OPIGINALI... 
SAI... QUE¡ RICCON'i... 








RR —————__—_—_—__——__ Pre a AP 











HMM... JET-SET... SO- — 
NO CLIENT¡ COSTÍ' , TS A. 
QUELL¡ CHE Ci ASPET- AN NENTE Di Di- —% | MA Ci PA- 
TANO A BODRUM? | NTE... GANO BE- 
: S US NE, STA- 
( a EIA | CEY... 





E Si TRATTERA' Di UNA 

CROCIERA Di TUTTO Ri- 
POSO TRA QUESTE 
¡SOLE ... 











VALBATROS HA , 
C VADO AL SALADIN HO- 
A os TEL A INCONTRARE il 
MONTO NOSTRO AGENTE E ¡ 
, CLIENTI... Ci VEDIAMO 
TRA UNORETTA. 






LiETO Di PIVEDER- 
Ti, BRETT.. VIENA 
CONOSCERE ¡ 
PASSEGGERI. 








"iL SIGNORE E LA Si- 
GNORA WINTHROP... E LA 
LORO FIGLIA Li2Z¡E... 


NA 
BENE, SIGNOR WiNTH- UN MOMENTO, _ 
ROP...¡O HO PREPA- CAPITANO .. CE 
A VO A A DOVETE SAPE- NO¡ NON SiAMO 
PROVAZIONE... RE... EN Ca UNA VA- 


Mirate Ni il JET-SET E 
GIA' Di RITORNO, PAPPRESENTATO DA 
BRETT?... E ¡ UWANZÍANA COPPIA CON 
LA FIGLIA... ANDIAMO A 


BERE QUALCOSA E vi 
PACCONTO... 
















NO¡... DOBBIAMO 
CERCARE NOSTRO 
FÍGLIO JOHNNY ... E' 
SCOMPARSO ... 


.-. E QUESTO E' TUTTO. 
¡L NOSTRO AGENTE Ci 
HA SCARPICATO QUEST 
WiINTHROP, CHE CERCANO 
íL LORO FIGLIOLO... 




















PD EI A TITAN 
"PARE CHE JOHNNY SE NE SiA ANDATO CON LA RA- DUE GiOVANi 
GAZZA DOPO UNA DISCUSSIONE ¡N FAMIGLIA... POÍ, DOPO QUELLA TE- POTREBBERO 


SE¡ SETTIMANE FA, HA TELEFONATO DALLA SPAGNA LEFONATA E' SVANi- NON AVERE TANTA 
DICENDO CHE AVIEVA iNTENZIONE Di ANDARE SULLA VOGLIA Di FARSI 
COSTA TURCA... ED E' TUTTO" % TROVARE... 









LiZ2¡E...LA FiGLIA Di WINTHROP ... 
NON Mi PARE ENTUSIASTA DELL 
COMPAGNIA ... 






Gia"... POTREBBE 
ESSERE... CHE ¡N- 
TENDIAMO FARE? 






SCUSATE, “> 
MISS WiNTH- 
RoP... d 





















ATTENTO, BRETT... 
HANNO ¡ COLTELLII 







CERTA GENTE NON RiE- 
SCE A PRESENTARSi CO- 
ME Si DEVE.... 


IN » 
AE MN 






BENE, AMiCO ... 
TIRA FUORI íL 
CARRELLO... 












MEGLIO ANDARCENE, Y GUARDA... UN 
MISS WiNTHROP. TAXi! GIUSTO iN És 
TEMPO! : 





Vi PREGO Di NON 
DIR NIENTE Di QUE- 
STO Ai MIE¡, CAPITA 
NO SAVAGE... 
















da lO... TEMO CHE JOHNNY Y; 
ELASCIATA AN- SiA NE¡ GUAi... SONO - 
A PREOCCUPATA DA 
ss QUANDO HA TELEFONA- 
MERO TO DA MARBELLA... 





... MA NON VOLEVA 'VOLEVA Di- 
MAN. CHE PAPA' E MAM- MOSTRARE 
¿08 de MA LO SAPESSE- TiZ2i CHE Vi 
RO. NO PORTAN- 
SPASSO? 






¡O....¡O STAYO SO- 


LO CHEDENDO iN E' UN PO' CHE NON Ci 


Si VEDE, CAPITANO 


UN : Vi RIFERi- 

si , ' : E E Mi SA CHE ¡ MIE TE A QUE¡ DUE 
¡N FONDO, Mi Ea CEEO CON TIMORi SONO O A ! 

lo vi ve-) [ PO. SEMPRE uN PO; Y ¡MORI Si TiZi DAVANTI AL 
a TAVO DIVE-) | QUANDO ATTRACCA ) FONDATÍ ANCHE BAR?... UN BANALE 


AJU'ALBATROS... A QUESTA VOLTA... A EQUIVOCO... 


1 
y * 
77 / 
/ 


FRY 


% 


/ 
y 
NE 
NIT 













Y” ADESSO SONO DAWE- 
RO PREOCCUPATO. il 

SULEYMAN APPARTIENE 
AD ARIK KAAN... 













MA, VISTO CHE SIETE QUi... 
PERMETTETE QUALCHE 
DOMANDA? 







CONOSCETE UNO YA- 
CHT CHAMATO SULEY- 
MAN? 






_ód Al 


. MA E' ¡IMPOSSIBILE ¡N- 
CASTRARLO. OPERA DAL- 
LISOLA Di NANDARA, FUO- 
Ri DELLE NOSTRE ACQUE 
TERRITORIALI... : 





y UN GRANDE TRAFFICAN- 

TE Di DROGA. DARE LA 

| MiA PENSIONE PER VE- 
DERLO iN GALERA... 







"POSSIAMO BECCARE ALCUNi 

DE¡ SUO¡ VOMINi PRIMA CHE TOC- 
CHINO TERRA, MA NON POSSIAMO 
ARPRIVARE A KAAN.." 
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le 


JLo a. ] 
PERCHE' QUESTO 
¡MPROVWViSO ¡NTE- 





NIENTE Di PARTICO=- > ¡ : 

: VORRE¡ POTERVI 
LARE.... ABBIAMO e > 
STO INCROCIATO CRLEDERE, SAVAGE... CO 
il SULEYMAN, VENEN- 
DO QUi... 












MUNQUE, il MIO CONSIGLIO 
E' Di STARE ALLA LARGA 
DA ARK KAAN. 























BE 


OCCORRE ULYSSES... 
DIPGLIELO... GUARDA UN 


NON POSSO CREDER- 
Cil... JOHNNY CHE LAVO” 
RA PER UN TRAFFICAN- 


MM... E ¡MMAGINO 
CHE ANDREMO A 
DARLE UNOCCHA- f ESATTO. 
TA DA VICINO, EH] DOMATTINA, 






AMMA E PAPA! 
ARANNO SCON- 
OLI... 


C'E' QUALCO- 
SA CHE NON QUADPA, 
LiZZ¡E... COSHA Di 

TANTO SPECIALE VO- 
STRO FRATELLO PER 
DESTARE LINTERES- 


SE Di ARiK KAAN? de 


QUELLO CHE SO E' 
CHE JOHNNY E 
SEMPRE STATO. 
FANATICO Di BAR- 
CHE E MOTORI... 
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SPIEGAZIiONE LOGICA. ARIiK 
KAAN AVRA' BISOGNO Di SPE- 
CiALiST¡... LE SUE BARCHE DE- 
VONO BATTERE QUELLE DELLA 


| POLIZIA... 


VIRA CONTRO 
VENTO, ULYS- 
SES... 





PERFETTO... il 
VENTO E' GiU- 
STO E COSTAN- 
TE... PUO¡ TO- 
GLIERE UN PO' 
Di GAS... 


PUO' DARSI... COMUN- 
QUE, HO UNA MEZZA i¡N- 
TENZIONE Di DARE UNA 
TRANQUILLA OCCHATA 
NOTTURNA A NANDARA. 


UNINTENZIONE CHE 
Si CONCRETIZZA LA 
STESSA SEPA. 


















HMM... QUESTO BINOCOLO 
A ¡NFRAROSSi E' OTTi- 
MO... VEDO il SULEYMAN... 


NON AWIiCiINARTi Al- 
LA RIVA, ULYSSES! 

Ci SONO UOMIiNi 
SULLA SPiACCGIA! 


GUARDATE LA 
SCiA! ECCOLO! 


E QUELLO 
CHE CAVOLO 
EY 
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DOVREBBE ARRIi- 
VARE DA UN MO- 
MENTO ALUALTRO / 





E QUELLA DEVESSE- 
RE LUMILE DIMORA Di 
AKiR KAAN... 

















E' STATO LANCIATO VEN= 
NES MiNUTi FA, SIGNOR 





PERFETTO! GIUSTO 
SUL BEPRSAGLIO ... 

RECUPERATELO ... 
PRESTO! 









E 
a 
Zz 












BRETT! ABBIAMO 


MOR al E -. Di QUELLi USATI e de 


DO... PRONTI A 


NA LUCE... PER LOCALIZZARE ¡ RIPESCARMi... 


SiLUPi... 


Y BENE... ADESSO SAPPiAMO CHE 
KAAN USA ¡ SiLURi PER TRASPOR- 
TARPE LA DROGA... INGEGNOSO... 
MA Ci VUOLE UN VERO ESPERTO 
PER QUESTE COSE... UNO COME 
TUO FRATELLO, L¡22iE. 


Testo di WORKER Disegno di SALINAS 


BRETT SAVAGE SCENDE COL SUO DELTAPLANO 
E TORNA A BORDO DELL'ALBATPOS. QUI LO AT- 
TENDONO ULYSSES E LA BiIONDA STACEY, SUOI¡ 
COMPAGNIi Di NAVIGAZIONE. CON LORO C'E' LiZ- 
ZiE WINTHROP, LA FIiGLIA Di QUELL'ANZ¡ANA COP- 
PiA, CHE SPERA Di RITROVARE il FIGLiO JOHNNY, 
MISTERPIOSAMENTE SCOMPARSO iN QUESTE 
ACQUE, AL LARGO DELLA TURCHIA. E LA SUA 
SCOMPARSA ERA AVWYENUTA SUBITO DOPO 
AVER AVUTO UNOFFERTA Di LAVORO DA PARTE 
Di ARIKKAAN, il TRPAFFICANTE Di DROGA CHE 
POSSIiEDE LISOLETTA Di NANDARA. 





















NON E' POSSIBiILE! 
JOHNNY NON PUO' TRA- 
SPORTARE LA DROGA 
PER CONTO Di KAAN! 








SCiA CHE HO VISTO, il Si- 
LUPO DOVEVA ESSERE 

PARTiTO DALLA COSTA A 
NORD Di KALKAN... 








SABITATA... MA LA BASE 
SARA" SICUPAMENTE 
BEN NASCOSTA... 


MA ALMENO SAPPIAMO DO- | 
VE TROVARLO. 











E COME FACCIAMO 
A TROVARLA? 


¡O VENGO 
CON VOi, CA- 
PiTANO. 


Y OTTIMO, STA-S 


CEY ... ANDIA- 
MO A DARE 
UNOCCHIATA. 


' SPIACENTE PER YY 


TOcONERA LES 
MA Di ME Si AR 
FIDERA!. E : SO A BORDO 


QUESTO PUO' 
EViTARCi MOLTE 
PROGNE ... 


HMM... C'EE' UN GRAN 
BUIO, QUi... DOVREMO 
PISCHARE E USARE 
UNA TOPRCIA... 


A 

O... Y ip RECUPERA ¡ 

ZiE, BRETT. : Y REMi ULYSSES... 
LASCIAMO CHE SiA 
LA CORRENTE A 
APORTARCI. 


10 ” 
su 
Ñ 
E 
= 

Í= 
YE 
pa 


MA... STRIKE! QUEL COSO 
E' UN LANCIASILUPI! 








SENT... QUALCUNO 
58 MARTELLAN- 


S CUL UNOEFICINA BEN nm a 'OHNNY E'LA DENTRO. Fr 
ATA... E SCOM- o E 
5 ¡O CHE GUELLO E 24 osa Je 





Tr rs ES 


GRASO LADOS. 





NON POSSIAMO AR- ' 
RISCHARO; A SPA PA 








SID / METTITI BUONO, 
AMICO... COSI. 


VEDRA¡ CHE SOGNERA¡ TUT- 
TE LE RAGAZZE Di QUELLA 
RIViSTA. 


NON AVEVO SCELTA... 
LORO HANNO PRESO. Y) [QUESTO NON SPiEE- 
SALLY, LA MA PAGAZ> CA COME SEI FiNio 
1 a 
LiZZIEPP E TU TASCIA PERDERE! Ne pa h 
DA DOVE SPUN- POSSO SAPERE 
Ti? CHE DIAVOLO STAI 
FACEÉNDO? 


a ES 
Y MD 


MIND) 










CERCAVO LAVOPO A SLUPiMBOTTiTi Di "QUEST¡ SONO PESiDUAT¡ BELLICi... Bi- 
MAPBELLA E SAÁN Mi HA DROGA LANCIATI SOGNA SOSTiTUIPE LE BATTEPIE E CA- 
FATTO UNOFFEPTA SULMSOLA Di NANDRA.... LIBPAPE Di NUOVO LA GiPO-GUIDA.." 
FANTASTICA... SOLO 

POBO HO CAPiTO LA 


ERPIiTA 





SEPA ERA 
UN LANCIO Di PROVA... il PRIMO 
SiLUPLO A PORTAPE il CAPICO 
SAPA' QUESTO... NON APPENA 
Gli AVRO' TOLTO LA TESTATA 
ESPLOSIVA... 


KAAN HA UN PICCOLO 
UTILE... MA PRIMA DOBBIAMO ESEPCITO CON SE!... E 
TOGLIiEPE A 

SALLY 


DALLISOLA... 


BEN APMATO... 


BE"... NO¡ CONO- 
SCiAMO QUALCHE 
A TRUCLO. 





V” PRESTO... LEGHiAMO ¡ 
BEGLi ADDORMENTATI... 
ABBiAMO UN SACCO DiLA- 
VOPO DA FARE... 








UN SACCO Vi LAVOPO... NON E' FACILE TPA- 
td UN NORMALE YACHT COME L'ALBA- 











...¡N UNA SPECIE Di 
TORPEDINIERA. 








CONTINUO A 
PENSARE CHE 
QUESTO PIANO SiA 


Ci SONO 
TROPPE COSE ó E AVDESSO 
CHE POTREBBE- Fr A. MUOVIAMOGI. 
e ANDAR MA- y 

E... 


BE"... BRETT 
SA SEMPRE iM- 
PROVVIiSAPE ... 


== 


SiCURISSIMO... 


: SEi SONO TUTTI 
SiCUPO CHE . SULLMSOLA . 


NON Ci SiA NES- 
SUNO A BORDO 
DELLO YACHT Vi 


OTTIMAMENTE, STACEY... WN 


DAMMi TUTTO il CAVO 
CHE HAi E DiPiGiTi VERSO 
LISOLA... 


COME VA 
LASSU; 
BRETT? 


Mi SONO SGANCIATO.. ECCOLO YA-— 
PECUPERA 1 CAVO E CUT Di KAAN... 
PRONTO? 


SEMPRE PRONTA A 
RACCATTARTi... 
BUON ATTERRAG- 
GiO! 











< 
TRE... DUE... y 
UNO... 


E Mi PARE CHE 
PUNTi DRITTO A 
BEPRSAGLIO... 


7 UNA PREVISIONE 
QUESTO DOVPEB-, 
BE AVE? CPEATO Y TROPPO FACE. 
UN BEL CASINO En 
SULLISOLA... 


HAV 


-MpE- : e > 

072 ATA 
Sa a 
a 
sa, 


AAN 


Y 


MALEDiZIONE! COS: "N [| | LO yacur,Pa- 1] EXRSONO ANCORA TROPPOW) 


STATA QUESTA DPONE... il SU- SN VELOCE... DEVO PEP- 
ESPLOSIiONE? : LEYMAN E' SAL- SNA DERE VELOGITA:... 
TATO iN ARÍA! EE 









ADVESSO DEVO SOLO SPERARE 
CHE SALLY SiA PROPRIO DOVE 
JOHNNY Mi HA DETTO... 













C'E' UNA BARCA 
CHE Ci ASPETTA... 






Ti SPIEGHERO' TUTTO 
DOPO... VENGO DA PAR 
TE Vi JOHNNY ... 


VE VASCENSOPE .. VOVE CE: 
ZiTTA... Ci SONO sul TETTO... VELICOTTERO. 
DUE UOMINi CHE 
VANNO VERSO 
U'ASCENSOPE... 


T 
A 
N OCCUPAT ii SUO¡ VOMINi MENTRE 
BRETT PORTA VIA SALLY... 


Ñ 
15 


RA MA y . 
siLupo Y E 
ATO O, : 
CE PS Qe) ADDIO ALLO YACHT Di KAAN... 
: $ ADVESSO DOBBiAMO TENEPE 
» W > Mi 
Y ' A U hb 


SENA A 
TN NI 
IS TIN MS 











) A 
An z 
y 


a 
” 
' 





SOPRA DELLE LO- 
RO TESTE.. E Ai 
BiPONi Vi BENZINA 
sul MOLO... 













EMi!... SE ¡N GAMBA, 
PAGAZZO! 







BENE... ¡PAZA2i il- 
: LUMINERANNO QUE¡ 
A BASTARDO)... 











ViA Vi QUA... 
PRESTO! 






il PLOTA STA ANCORA AVETE DUE PAS- 
SCALDANDO il MOTO- SEGGE?PI iN Pil"... 
PE... ABBIAMO UNA POS- NON Vi SECCA, 

A SIBILITA"... DM VERO? 






NON C'E' TRACCIA Di 
BRETT E SALLY ... 










ETTATE... 
MORE... ) 


Sy 


ESTASE- ' 
GNALANDO.... 


ECCO L'ALBATROS... 
- SCENDI... MA PIANO. 


NO!.. NON 
SO NUOTA- 
PE... j 

' Pl 


BRETT CON UNA RA- 
GAZZA... DEVESSERE 
a SALLY! 


1 
JM MN 


BENVENUTO A 
BORDO, BRETT. 
TUTTO BENE? 


Í TUTTA FORZA... DOBBIA- 
MO MANDARE LA POLIZiA 
A PRENDERE QUE¡ DUE 


NELLA GROTTA DEI SiLU- Y 


O 


LU ACCENDI ¡ Ri- 
AN CHE Ci VE 








ST 
SEGNO DIMOSTRI LA NO- 
STRA GRATITUDi-. 
NE, CAPITANO...; 


a PUTA 
A TELEFONATA ANONIMA Ci HA 
AVViISATi¡ CHE POTEVAMO TROVARLO 
iN UN MAGAZZIiNO DEL PORTO... CON 
TESSE ¡NTE- é : CO DELLE SUE ATTIVITA!.." 
adi SA- ' 
| 5 


Ci PENSATE?... SPEDIVA | | MESA ANCORA E 

DROGA CON DE¡ SiLU- ¡NGLESE CHE DOVREB- 

Ri... BE ESSERE 
COINVOLTO... 


AAES AN Ye 
A A ERA Vi AUGURO Di 
dr IO Ni fi 
SORPREN- Ez, j 77 
Pus EN DEN E ARRIVEDERCI. 
Ai L'ARIA L'AVRESTI¡ ANCHE TU, SE 
SODPDISFAT- AVESSI VISTO LA CIFRA 


TA, BRETT. iS SECNO Di WINTHROP 
” (MAIS 
A E A N ¿Ae á 


HO UN IDEA PER 
FESTEGGIARE... 
CONOSCO UN Pi- 
STORANTE A 
¡STANBUL ... 












AOS "NN | Testo di WORKER Disegno di SALINAS 
CORFU, GRECIA. L'ALBATROS ME “Pl y Ys] 
E' OPMEGGIATO NELLA PiC- y 
COLA ¡NSENATURA. 





Y 
=D 










7 

DELIZiOSO, HO- 
MER... CHE PE-> 
EE? 





e yy LO CHiAMIAMO BARBOW... ED E' L 
SPECIALITA' DELLA CASA, BRETT. 
A; sz . US a , 






E NE ABBIAMO il MO- 
TiVO, ULYSSES... L'AV- 
VENTURA Di NANDARA 
Ci HA LASCIATO TUTTI 
QUESTIi BIGLIETTONi... 


"¡O CONOSCO UN PO- 


FAMMi INDOVi- 

STO ¡N CU POTREMMO 

RADDOPPIARLi. A AS 
NO'... L'ACHiL= 


LION PALACE... 
VERO? 


Y Sf..i CIOCATORI Mi N 


" BUONASERA, SiGNO- 


Ci SONO CO” | pj... sE POSSO ES- 


ES SEMBRANO SIMPATi- 
SE TROPPO SERVI UTILE... ATA 


Ci... SPECIALMENTE 


DOVINARE. 


EACILi DA ¡N- EA 
Ci GUARDIAM 
INTORNO UN 


PA 


| e 


UNA CARTA, 
PER FAVO- 
RE... 


A VO¡, Si- 

GNORE... 
a) 
o 


Ñ 
¡ 
Go 


QUELLA CHE TIEN 
il BANCO ... 


sx / 5 
1 / HMM... NON 
/ ( E'MESSA 
/ MOLTO / 
V BENE... 




























Y 

DARE CONSIGLi A 
CHi GIOCA E il 
MODO MIiGLIORE 
PER PERDERE UN 
AMICO. 


COMPLETAMENTE 
D'ACCORDO, SIGNORE, 
COSA Mi CONSIGLIA- 









NON SiAMO 
ANCORA AMi- 
Ci... CONSI- 

GLIATEMi. 
Lo 















E SETTE PER VOI, 
SiGNORE. il BANCO 


BE'.. SE FOSSI iN VO i, ¡N- 
CROCERE¡ LE DITA E Ri- 
SCHEREI. 






QUATTRO Di PiC= 
a FACCIO NO- 





Mi AVETE PORTATO MÁ... | NESSUN MA... 
FORTUNA... INCASSO VOGLIO FE- 
LA VINCITA E Vi ¡NVi- GN STEGGIARE! 
TO A CENA... 


» ] 
GRAZIE Di AVER Y ¡O SONO BRETT 
ACCETTATO... Mi SAVAGE 
CHAMO SOLANGE ) STO E'iL MIO SE- 

ROUSSEAL. CONDO, 
Ss 


vO¡ CREDETE 
NEL DESTINO, 
CAPITANO? 


DICIAMO CHE A 
VOLTE Ci PEN- 
SO... 


' PERFETTO 
¡N CHE SEN- NEL SENSO, AMICO 
O? MIO... CHE Mi SERVE 


.. E QUESTA E' STACEY 


> UE- USHER... CHE COMPLETA il 


ULYS- 


EQUIPAG- 
GiO?... HMM... 


PENSO SiA STATO il 
DESTINO A FARCIi ¡N- 
CONTRARE ... 


UNA BELLA FORTUNA 
NIENTE DA FARE... 


ASSOLUTAMENTE UN 
ES CON UNA BAR- 


NOSTRO EQUIPAGGIO . 


LO PENSO DA QUANDO HON 
SAPUTO CHE LO YACHT OR- 
MEGGIATO LA' FUORi E' VO- 


LSTRO... PERFETTO. 


.- NON ABBIAMO 


DOMANI... 
par ea 


CHEREM 
NUO Vi CLIENTIi.. 









MA ADESSO VIiENi, STA- 
CEY ... Mi DEVi UN BALLO, 
RICORDI2 








a | A 4d 
IA Ú 
EAMVZ 17 





N 









GiA'. Ti Si E' PRATICAMEN- 













NO... E' SOLO 


NON FUNZIONAVA, HA Di- ¡O TORNiA- 


PÓTTATO SU ULYSSES... Di SICUPO ... 


LANGE Di AC” 
COMPAGNARLA 
A CASA... 





A ME NON SEM> 
BRA PROPRIO, 
LAPITANO. 4 


z ANA 


UNA BELLA SEPATA, 
CAPIiTANO ... SPERO 
Di PIVEDERVI... 


Y 
NON SARA 
UN PO' iN- 
viDIOSO? 


LASCIAMO COR- Y 

FU' DOMANI... 

MOLTO PRE- 
STO. 


O E ULYSSES... SEMBRAVA CAMMi- 


RATA DIVERTENTE.... ( 3 ds NARE SU UNA NUVOLA PROSA... 


QUELLA DONNA 

LO MANGERA! Vi- 

VO... ULYSSES 

SCHERZA COL. 

FUOCO. BE... NON TUT- 
Ti POSSONO 
ESSERE 
FREDDi COME 
iL MARMO . 


Gli FANNO UNO 

DONNA... TUT- 
STRANO EF- 
FETTO, LE NOT- A PER 
Ti DAMORE... > 


a! 
y 
pi 


da 
1 


$ 





k 























OTTIMO ... HO 
VOGLIA Di MUO- 
VERMi UN PO:... 


... HO UN 
FEE? LAVORETTO PER NO|... E 
SO CHE Ti PIACERA"... 


BUONGIOR- AS EXIME 
NO, MORALi- BENISSIMO 


STA... COME 
VA? 






















AH... ECCO COSA CERCA-N] 
VA... UN DEFICIENTE Di CA- 
VALIERE SENZA MACCHA E 
SENZA PAURA CHE LíBE- 
RASSE il SUO PREZIOSO 
FRATELLINO ... 


MARCEL, il FPATELLO Di a UE ADESSO LA MAFIA LO TIENE 
SOLANGE, E' RIMASTO PRiGIONIERO ¡N UNA VILLA SULLA 
COiNVOLTO ¡N UN PROBLE- COSTA CALABPESE... LU E' ¡N- 
MA FINANZIARIO iN ¡TALÍA... NOCENTE E SOLANGE E 
PREOCCUPATISSIMA... LE HO 
PROMESSO CHE AVREMMO TEN- 
TATO Di LIBERARLO..." 
















HMM... SOLANGE AVEVA PRE- 
VISTO LA TUA PISPOSTA... 
PER QUESTO Mi HA CHiE- 
STO Di OCCUPARMENE AN- 
CHE PDA SOLO. 






E HA TROVATO TE... 
BE, Ti DIRO' UNA CO- 
SA, ULYSSES... NIENTE 
DA FARE! 












"FAI PURE... 
MA NON CÓN 
LALBATROS. 


7 NJ 

NON TEMERE. 
POSSO NOLEG- 
GiARE UN'ALTRA 
BARCA. 






















PESTO PER CU- 
PIOSITA"... COME 
SAj CHE ¡Ll FRA- 

TELLO Di SOLAN- 
CE E INNOCENTE? 








TROVAT¡ UN 
ALTRO MARIi- 
NAO .¡O ME 
NE VADO. 





































NON POSSONO 
SEPARARSI COST"... 
SONO ¡NSIEME DA 
TANTO TEMPO ... 

NON E: GIUSTO... MA 
COSA POSSO FA; 
RE?... COSA?... 


ANDARCENE? 


- EDOVE? DA QUALSIiASi PAR- 


TE. SALPIAMO DOPO 
PRANZO. 













SENTI... NON 
E' COLPA Di 





HO PREPARA- 
TO DEL 
MOUSSAKA... 









V DICIAMO CHE E' COLPA Di CU- 
PIDO CHE LHA COLPITO CON 

UNA DELLE SUE FRECCE... E 
INNAMORATO, CAPISCI? 


"75 





"QUELLA DONNA “Y NO¡ LO SAPPIA-W : SOLANGE LO 


, z PiIANTERA' NON AP- 
E' UNA VIPERA... pu ria PENA LÚUi LE AVRA' 


UNA CALCOLATR|- : 
RECUPERATO il 
NA A FRATELLINO.. 


PRENDERA' LA 
MAFIA... 


> 
e AA 
== Ñ 
y EN 
VADO A CERCARLO ... 


TIENi ¡N CALDO il PRAN- COMINCERO' DA¡ 
ZO, PER FAVORE, | BAR DEL PORTO... 





HA¡ TROVATO Y 
UNA BARCA? 









Y vocrio DIRE... SONO N 
STATO UN PO' SCOR- 
TESE... MA E' SOLO 
PERCHE' NON Mi VA CHE 
TU Ti FACCIA FREGA- 
RE... E SE CE'DA Ri- 
SCHARE... VOGLIO ES- 
SERCi ANCHO ... AL TUO ) 
FiANCO . 






Ti PINGRAZIO E ACCETTO... MA 
SAPPi CHE TRA ME E SOLANGE... 
BE... E' UNA COSA SPECIALE.... 


NS 
HMM... POTRE¡ OF- 
FARE.E'Al- | FRiTi L'ALBATROS 
TA STAGIO- A UN BUON PREZ- 
NE. SONO ZO... 
TUTTE ¡MPE- 
GNATE. 
















€ A A 


D'ACCORDO ... D'ACCOR- 
DO... MA RESTIAMO AMi- 
Ci. Ti PRPOMETTO CHE 
STACEY E ¡O VERREMO 
AL MATRIMONIO . 





/ SECONDO SOLANGE, 
LA VILLA E' APPENA 
a QUELLE DU- 


Ni... 




















VA¡ TRANQUILLO ... QUA Ci 
PENSO ¡O FINO A DOMA- 









¡O DIRPE¡ Di 
PARTIRE SUBi- 
TO PER LA 
CALABPIA... 


PROCEDIA- 
MO A REMi... ME- 
E E OGNIi 


RUMOR. 


















DEVESSE- 
E E UE'MOVi- 
E Er MENTO ... AWi- 


CiNiAMOCI... 


7 
IN MARS Ñ 
A 


¡idad pa 


v 
”, 


Y le 1) 
av, 


yan 


SUL MURO C'E' UN Si- | 


QUELLO SE N'E' ANDA- 
STEMA D'ALLAPME .. 


TO... E PER TUTTA LA 
NOTTE, CREDO... 






MA C'E' UN VOMO 
SOLO AL CANCEL- 
LO... AVANTi COL 
Ss DEL MALA- 








A 


E 


Ad 



















CHiAMATE UN 
MEDICO, PER 
FAVOPE... 







UN TONO ANGOSGCIATO, 
CONVINCENTE. 







CHE SUCCE- 
DE, SiGNO - 
RE? 





ATENAS 





A 





a 


" 
SAS 


Qu 


» 1 S 
NESSUN ALT O GUARDA... UNA ; 
¡N VISTA... E o FINESTRA iL- UN ALTRO GUARDIA- 

. BENE. QUE- . - = ¡ VOLE- 
STUPBERA' z 
PER UN PO"... 





> A e | 
Y 22 ASS 


O 


Y AS : : (87 ] 
A ¿A 3 
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FIGLIOLO . A >> 


IF 


o] 
PACE E BENE, rr gi, ly 
| 


ES 


la 


lp => ] ll 
UN , , ST S nte a 
us UN 


Gall 


ci NESSUN RUMO= e Y 
Io ese ES 
NON DORM A da NO in CANTI- 

i . q ... 


EE, $ 
A sien Y E 


MU 





























OH... PORCA MISERIA... iN 
CHE CASINO Cj SIAMO 
CACCIATi? 


UA PISULTA CHE ABBiA- 
O A UN PO- 


PER BPETT SAVAGE, COMANDAN- 
TE DELLVALBATPOS, UN SUSSUL- 
TO.CERTO, SPINTO VALLA BEL- 
LA STACEY, CHE OPA ATTENDVE 
SULO YACHT, BRETT HA A¡UTATO ki 
il SUO SECONDO, ULYSSES, CHE P 
Si E' iINNAMOPATO DELLA MiISTE- 

- PIOSA SOLANGE. PEPO' NON Si 
ASPETTAVA CiO' CHE TROVA 
NELLA VILLA SULLA COSTA ¡TALA 
NA, VOVE MARCEL - il PRESUN- 
TO FRATELLO Vi SOLANGE- 
VOVEVA ESSERPE PRIGIONIERO 
VELLA MAFIA. 


po 
| 


O 
INN 


W 
NS 
INN 


AÑ 


úl 





EM, BPETT.. ' a 
NO TLOVATO SAPEVO Di POTER CON 


TAPE SU SOLANGE... GPA- 
MARCEL! ZiE, SIGNO... 


SE FERLMO, AMICO . 
BENE, QUESTA QUESTA NON Si 
SAPA' UTILE... TOCCA. 


Testo di WORKER 
Disegno di SALINAS 













Y PRUA VERSO EST, STACEY ... E 
OCCHi APERTi. NON VORPE¡ iN- 
CPOCIAPE LA POLIZiA... 







SONO TOPNATIi 


CE NE ANDIAMO ViA SUBITO... E SULUALBATPOS. 


SE NON FA¡ COME TiDiCO, Ti 
PiANTIAMO QUi. 

















7 











E ADESSO Mi ASPETTO UN.PO' BRETT... A GIA"... PER COMINCIAPE, A 
Di PISPOSTE... QUALCOSA ps O  FARE DA BABY-SiTTER AL 
NON VA? q : NOSTRO MARCEL ERA LA 


POLIZiA ¡TALIANA. 










"¡O EPO CONTABILE iN UNA Fi- 
NANZi¡ARIA CHE RiCICLAVA il DVE- | 
NAPO DELLA MAFIA... MA LA PO- 
LiZiA SA CHE SONO ¡NNOCENTE. 
E COME TESTIMONE FONDA- 
MENTALE Mi PROTEGGEYVA iN 
ATTESA DEL PPOCESSO.." 







M... MA SO- 
LANGE AVE- 
VA DETTO... 













L'AVRAÍ 
FRAINTE- 
SA... 













PER NIENTE 1 ¡MMAGINO CHE TU ABBIiA Y BENE... DA' il CAM- 
ULYSSES A FiSSATO UN APPUNTA- 3] BiO A STACEY E 
NON SONO A MENTO CON SOLAN- 0 POPTACI LA' AL Pi 
FATTi MiEl. E JE A PRESTO. 





























O 

GGIUNG A 2 
PICCOLA INSENATURA iN ao 
UNA DELLE TANTE ¡SOLE ad 


¡N FONDO, SPERA- 
VO CHE RESTAS- 
SE CON NO/... 


E LO YACHT Si ALLONTANA, MENTRE 
SULLA PiVA Si PREPARA LINCONTRO 
TRA FRATELLO E SOPELLA. 





..- MA POSSIAMO 
FAPLO DA AMiCi, 
SPERO. 


CON E COST SiA- 
SOLANGE Vi  |MO RiMASTI iN 
MEZZO ERA DUE... 
¡MPOSSIBIiLE. 


=7 


>= wm >> de 





E' BELLO VEDE- 
PE UN SiMiLE 
E FRATER- 


y AN ¿ : 
d MONA Ec A 


==. 
¡e al 
A alme 





PO' STUPIDO ... 


q] : 
TERNO? , y MARCEL NON E' MIO 
RATES dadas FRATELLO... E' MIO MA- 
STRÓ AMICO E' UN E 
= l Ñ a , 


NON DiPMi CHE HA¡ CRLEDUTO 
DAYVERO CHE Mi FOSSi iN- METTIAMOLA COS!... Ci 
¡NAMORATA Vi TE... SEi STATO UTILE... 
Ni ADESSO, PERO' VOB- 
BiAMO SALUTARCI. 





Cc ol PERFETTO... E PRIMA 
MY CHE QUALCUNO Ri- 
TROVi il CADAVERE, 
NO¡ SAPEMO BEN 
LONTANI... 





Y COME: 
ANDATA, 
A BLETTA. 
















LA POLIiZiA LOCALE E 
STATA TANTO GENTILE 

VA CONTATTAPRE LE All- 
TORITA' ¡TAL¡ANE ... 






















ALLOPA... SO- 
LANGE E MAP- POVERO ULYSSES... SA- 
CEL SONO PA' UNA BRUTTA BOTTA... 


SPOSATIi. 






E C'E' Di Pill"... SONO NOTI 
CRIMiNALi ¡NTERNAZI¡ONALi... 
ERANO STAT¡ APRESTATI, MA 
SOLANGE ERA RiUSCITA A 
SCAPPAPE... 
























VECISAMENTE ULYSSES Si E' 
A ¡N UN BPUTTO VE- 


AiO .. 


Ei, DELL'ALBATPOS !... 
MESSAGGIO PER il 
CAPiTANO SAVAGE! 






7 Ú 
BPETT SAVA- | POr cdo 
4 PER VOi, CAPj- 
GE SONO ¡O. TAÑO.... UPGEN- 





























gil VECCHO 
¡HOMER HA 


HANNO SPARA- 


E' Vi HOMER, ALLA LOCANDA 
O... MA il 


ALDILA' DELLISOLA... DICE Vi 
CHAMARLO SUBITO ... 





DORA E' Qui. 
35D IZ 
EDS AS | 


ViMMi CHE E" UNO 
«SOHERZO ... NON POS- 
SONO AVER SPAPA- 
TO A ULYySSES... 


COME VA, 
HOMER?... 
E'vivO? 


qe DVOTTORE Gli HA 


"LHO PORTATO A CASA, HO 
CHAMATO il DOTTORE E POI Ti 
HO MANDATO il MESSAGGIO ..." 


- A LAA 
Ll AA 7% S ZA ÓN N 
Z E, Y a , a TIN 
y LIEN y 7 Any di NS SN 
e "ESA S 


ESTRATTO UN 
PROI¡ETTILE DAL TO- 
RACE..." 


4 


SNA ASS 
WAN 
DES 





.. Si, BRETT. Gli 


T 
PROIiETTILE E' 
STATO TOLTO. 













"LHO TROVATO STAMATTINA... 
SU UNO SCOGLIO.. ERO USCI- 
TO A PESCA..." 






DiCE CHE... SE QUESTO AFFA- 

PE NON AVESSE RALLENTATO 

il o" ULYSSES SARPEBBE 
T 


HMM... il SUO 

PORTAFOGLI Vi 

eudio.. lO. 

PORTA SEMPRE 
AL CcoLLo... 





NO¡... POSSIAMO 


E' FOPTE CO- CUPAPLO SULLO 
ME UN TORO... Y ACHT... 


E' POMERIEGIO QUANDO 
ULYSSES PIAPRE Gli OCCH. 
> 


AM... FINALMENTE Ti 
SE¡i SVEGLUATO... 


SABILITA' E' SO- 
LO VOSTRA. 


MA... DOVE AL LAPGO Di PA- "STAMATTINA Ci SONO AN- 
a LEOKASTRITSA... DATO... MA ¡ DUE PICCION- 


SiAMO ba 
A QUANTO PARE, CiNi AVEVANO GiA' PRESO 
AVESSO? SOLANGE AVEVA L VOLO.." 


AFEITTATO UNA 
AS 7 1] / SONO SALPATi 


il VECCHO HOMER Ti HA TROVATO 
SU UNO SCOGLIO... COST, Ti HA 
POPTATO A CASA SUA, DOVE SEi 
STATO OPERATO ... 


BASTAPDI!... SAj?... E! STA- 
TA. SOLANGE A SPARAPR- 
Mi... E MENTRE LO FACE- 
VA PIiDEVA... 


VERSO PAXOS... £ 





MA, ¡N FONDO, POSSO : 
PRENDERMELA SOLO CON 
ME STESSO... 


SE NON SONO iNDi- 
SCRETA, CAPITANO ... 
COME ¡iNTENDi TROVA- 
PE QUE¡ BASTARDI? 


E NO¡ NON ABBiAMO Al- 
TRO VA FARE CHE CEP- 
CAPLi. 


LE HO PERFINO 
PRESTATO TUTTI 
¡ SOLD CHE 
AVEVO ... 


== Y S 
ON A DS 
= VAS ZA ZA ES 


_— 


NON LO SO,MA Li TROVE- 
RO"... DOVESSi SETACCIA— 
RE ELE LE ¡SOLE VEL- 


VOVREMMO 
ANVAPCENE DA 


MA ADESSO E'il MO- 
MENTO Di PAPEGGIA- 
PE ¡ CONTI. 


/ DEL PESTO, NON CREDO Si 


SiANO ALLONTANATi Vi MOL- 
TO... PER LORO NON E' PRU- 
VENTE GIPARE TROPPO... 


E . 
PEROHE?... 
LIDIOTA E' SUL 
FONDO VEL MAPE 
E NO¡ ABBiAMO ¡ ha 
A Su0¡ SOLDi... 








SONO Di NUOVO LIBERO... 
E NESSUNO Mi CEPCA DA 
QUESTE PAPTIi... 


SAi CHE Ti 
Rp 


V apesso NON Ci PESTA 
CHE POVINARGLi LA FE- 
STA... CGIPA OLTRE QUEL 
PPOMONTORPIO, STACEY! 


38 
A E 
A => ve 


MA LU HA DETTO ANCHE... 
BEVi... PERCHE' UNA VOLTA 
MOPTO NON PIiTOPNERA,. 








——_—_— 













ECCO ¡VUE TOPi 
Vi FOGNA! 






IL DOMANi VEVE AN- 
COPA NASCERPE ELO 
¡ERí E' MOPTO. PER- 
CHE" PENSARE A LO- 
PO SE LOGGi¡ E'DOL- 













ANOI¡... E AL 
PRESENTE! 


OS 


HMM... Mi SEMBRIi 
NERVOSA... 






PENSA A MARCEL, 


SCAPDA, BLETT... Mi OCCUPO O 


SCAPPA! 


MARCEL... — bel) SN AL Di QUESTA... 








VOYVE ViA- 
vOLO E' 
ANDVATO?... 
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Si METTE AL CHil- 
SO ¿,. NON Mi SCAP- 




















E'LA FINE, MARCEL... NON 
PUOr SCAPPAPE... VIENi 
uO Pi! 


FOPSE HAi PAGIONE, CAPIi- 
TANO ... MEGLIO FAPLA FIiNiTA 
DEFINITIVAMENTE... 



























E CREDO CHE ME LA 
SAPRO' CAVARE ANCHE 
CON QUESTA ANTICA 
SPADA GRECA... 


OLTRETUTTO' PUP- 
TROPPO PER TE, 
QUESTA E' L'UNICA 
SPADA DEL MUSEO ... 








COMUNICARPTi CHE SO- 
NO STATO CAMPIONE 
Di FIOPETTO... 









CAPISCO ... Ti SENTI Si- 
CUPO Di TE, VERO? 





7 SJ FNON SAPEVO Cue * . 
BENE, SPADACCINO ... E ADES- Ti DEDICASSi ALLA ) YA NOSTRA AMICA NON 


SO ANDIAMO A VEDERE COME TTA HA OPPOSTO UNA 
STANNO LE PAGAZZE... : E 


AM...il DENARO Di ULYS- 4 
e e E' SUL LORO YA- 


Y ED E' COST CHE LE GUAPDIE TROVA- 
OTTIiMO ...LO PAC= NO QUELLA SORPRESA SULLA LORO 
COoCcLtiEREMO PRIMA a PERCHE' ABBIAMO OSTA. 
Di PARTIPE... ; X ANCORA UN VIAG- TP SS NE 
, n - A » 3) y A S S | 
pr 


GETTO VAFAPE, 

SAPETE? 

> 
> 


3 tí | i . 
20 | y 7 
SA AN 
E EX 


BENE, AMiCi... ROT- 
TA SU MAPSIGLIA. 


SBAGIERO: MA PASSERA" UN 
BEL PO Di TEMPO PRIMA CHE 7 
QUE¡ DUE ANO FARE SÍ 
¡ ANN a — > LVALBATPOS DEVE 
E “AR E A! FARE LA SUA PEVi- 


SOLANGE STARA' BE- SiONE ANNUALE . 


NiSSIMO COL VESTi- 
TO A STRIiSCE... 


Y ES Y 


ASEO” PAN 


E: 


5 O: 
- le 0 AAN 
a A > 
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Testo di WORKER 
Disegno di SALINAS 





NESSUNA, LUCILLE ... PEN- - 
SERANNO CHE SiA OTTIMO ... SLE- 
SECOMPARSO E BASTA. GATELO PUPE. 


iL CASTELLO, UNPO' MALPIDOTTO, E' SULLA 
¡SLE P'OR, NEL MEDITERPANEO, Vi FRONTE A 
MAPSIGLIA. 


QUALCHE COMPLi- 
CAZIiONE NEL 
PRELEVARLO? 


T 





AAA 


GAO 


PER USARE il VO- 

VOVE.. LOS STRO GRANDE 

VE SONO? TALENTO... E Mi 
sCusO PER il 
TRATTAMENTO UN 
PO' PUDE... 


MALEDIZIiONE... AVDES- : 
SO E'DAVVERO iM- E ¡O NON LO 
PORTANTE SAPEPE cul SO ANCORA. 
EREDITERA' LISOLA... 


NON Mi ¡NTERESSA 
COME LO FAPAI... MA 
AVESSO TOPRNi A 
MAPSIGLIA... 


E' MOLTO ¡MPORTANTE CHE 
VO¡ COLLABOPIATE... MA 
DOVRETE ESSERE OBBE- 
DIENTE. GASTON E PENE: Vi 
MOSTRERANNO il VOSTRO 
ALLOGGIO. 


SBRIiGATi A SCOPRIPLO . 
PER COMPLETAPE il LAVO- 
RO Qui Mi Ci VORRANNO 
SETTIiMANE... FOPSE MESI. 


.. E Ti ASSiCUPIi 
CHE NESSUNO ARRi- 
Vi QUi PRIMA CHE 
¡O ABBIA FINITO! 






















 PEROHE' Al CANTIE=- 
RE Mi HANNO DETTO 
CHE NON POTRANNO 
COMINCIAPE PRIMA Di 
UNA SETTIMANA. 


LENTO, LVALBATPOS ENTRA NEL PORTO Di MARSi- 

GLiA PEO LA PEVISIONE ANNUALE. PEP BPETT 
ULYSSES E LA BELLA STACEY, LA PROSPETTIVA 
Vi UNA BELLA VACANZA A TERRA. 






















ECCOC¡ QUA... MAPSIGLiA... SE NON LA CO- 
tono E BENE, QUESTA E'LA VOSTRA OC- 










.. VUOL DIPE CHE, iINTAN- 
TO, Ci OFFPRIRA¡ UNO TTi- 
AA MA CENA A TEQRA. 


Ez 





il PISTORPANTE NON 
E' CPANCHE! MA LA 
CUCINA E' ¡NSUPERA- 
BILE.... 









E mn 









LUOMO AL VOLANTE HA AVYUTO COME 
UN BRiVIZO . POj¡ HA SCHACCIATO LV'AC= 
CELERATORE. 





EHi!... E QUELLO CHE 
FA?... Mi VIENE AD- 
vVOSSO?... 












Sy ZA == 


NN NN 





UN BALZO ¡STINTIVO, PAPIDISSIMO . 


.. COSA CHE NON 
il A > Si PUO' DIPE DEL 
CALMATI¡, STA- ON es TiZiO SULLA MAC- 
CEY ... SIAMO dé A CHINA, TEMO . 
TUTTI E DUE il- AS ba 
ESi... 


dd : 0) y rn 
IS. AO EE SEA 
EA 





LA PREFETTURA Di POLIZiA. 


bd A QUANTO PARE, il GUIPATO- 
RE HA PERSO il CONTROLLO 
DELLA VETTURA... MA FOPTU- 
NATAMENTE VO¡ AVETE SAL- 
VATO il SIGNOR KEMP... 










PUPTROPPO il GUIDA- 
TOPE E' MOPTO, CAPIi- 
TANO SAVAGE... 






















NATURALMENTE CON- 
TROLLEREMO LA MAC- 
CHINA PER SCOPPIPE 

EVENTUALi GUAST¡ TEC- 
NiGi... MA Ci VORRA' 
QUALCHE GIO PNO ... 












SECONDVO ¡ DOCUMENTI, Si 
A JACQUES LEFAR- 









GiA!... MA... POTREMMO SAPE- 
PE CHi ERA? 


BE"... NO¡ STAVAMO ANDANDO A 
CENA... SE NON SEi TROPPO 
ARO PUO¡ VENIPE ANCHE 

























PER... PER LA VERITA;, 
NO. E' ASSUPDO, MA 








NON Ti HO AN- 








LASCIA PEPDE- 





COPA PINGRA- É CREDO CHE QUEL Ti- 

A PE... PIULTTOSTO... : A 
A AV SE¡ SICUPO CHE PO 
TO LA VITA... Si SiA TRATTATO ; - di 














E PERCHE' NON 
LHA¡ DETTO ALLA 
POLIZiA? 
















a AS o E ME 


A Ea "Mi QHIAMO PETER KEMP E STUDIO POSITIVO A UN TEST 


1 A CAMBRIDGE... E' STATO LA' CHE 2 Vi PATERNITA'? 
a ON S HO PICEVUTO LA LETT ERA Dj UNO JA 
A VE LA PAC- STUDIO LEGALE... 
a si 


A... E!... E' iN- 
PEDIBILE! 


de LEGG¡ BENE, Yi 
les» 77) SPIPIiTOSO... 4 


5d 


PARE CHE ¡O SiA 


VUNICO PARENTE Di "¡NUTILE DIPE CHE SONO ANDATO DAS ] 
UN NOBILE FRANCE- SUBITO A PAPIGi.." LVEREDVITA' CONSISTE iN 
SE... CHE E' MORTO UNISOLA CON UN CA- 
LASCIANDOMi P : STELLO SEMIPIPOCCA- 
EREDE UNi- PUPTROPPO, il ' TO AL LARGO Di MAPSi- 
> a VEPSALE. ¿ CONTE LA GA- GLiA... 
AS PONVE E! MORTO 


; QUASi iN MISEPIA... 
(ZA y 


y wr y 
o 


nn — 
an 


5] / 


e 


Ny UY 


CAPIsCO .. Di- 
Gli CHE Gli , 
PISPONDERO' COME VESi- 


| DERATE..LO 
PER DUECENTOMILA DOPO AVE Vi CONTATTERO' 


FRANCH DA PARTE Di ER ¡MMEDIAT AMEN- Aid 
UN CERTO JACQUES St E TE. Md 
LEFARGE... 





EVIDENTEMENTE 
VOLEVA ¡MPEDI2Mi 
Di ANDARE LA!... MA 
PERCHE'> 


NO¡ ABBIAMO 
UNO YACHT E 
SiAMO. LIBERI¡ 
A 


ARRIVA UNA BAP- 


CA... 
LO y 


MA NON E' 
ACHT Di LE- 


FARGE 


CHE NE PENSI 
VELLA TUA ¡SO- 
LA, PETER? 


MATTINA. LVALBATPOS LA- 
a iL PORTO Di MARSIi- 
A. 


HMM... VISITATOPI... il CHE 
SIGNIFICA CHE QUALCOSA 
NON HA FUNZIONATO ... 


MA CONTINUO A CHE- 
DEPM PERCHE' LE- 
FARGE NON VOLEVA 
FARMIC¡ ARRIVARE... 


FORPSE TRO- 
VEREMO LA 
RISPOSTA NEL 
CASTELLO ... 


M 


| o UE 
y Durst 


HMM.... NON C'E' 
SEGNO Vi VITA... 





NATO DA SECO- 
PAR 


pi 


A 
E ES Ar 
s 


/ SENTITE....¡O NON SO Chi -. QUINPi Gli 
SIETE... MA QUESTO E' INTRUSi SiE- 

PETER KEMP... PPOPPIiE- 

TARiO Di QUESTISOLA.. 


FERMi E CON LE MANI 
IN ALTO... O- MIPERO" 
ALLA TESTA! 


LEFAPGE?... HA 
PRESO L'AUTO- 
STRADA SBAGLIA- 
TA... PER LINFERNO. 


MOLTO Di- 
VERTENTE... 
VOV'E' LE- 
FARGE? 


METTiLi NEL BUCO, 
STEFAN... DECIPDERO' 
Pil' TAPDi¡ COSA FA- 
PE DILOPO. 








TU PER PRi- a Exe le TRANQUILLA, PA- 
MO, CHAC= o: GAZZA... ADES- 
CHERONE... Av , SO LO SCOPPi- 
,, ps, : PA Di PERSO- 
' Ko. 


AA AAA 


e e 


MARY 


CHE Ti DICEVO? PREPARATI A UN 
VIiAGGETTO... Vi DIECi METRI. 


E ANCHE LA ' 
PAGAZZA . QUESTO E' MAPCEL, 


STACEY ... Gli HO 
SPIiEGATO CHi SiAMO ... 


SO 


A A y 
$ = PO 
p 
% 


ASS 


» 


S a 7 
ia ¿UN (Va Lbico 
¡O ..¡O SONO UN PABDOMANTE... HO il 


DONO Vi SENTIPE LV'ACQUA E ALTRi OG- 
GETTi SOTTOTERPA... 


... E Li POTRA' VIP- 
Ci COSA STA SUC- 
CEDENDO Qui. 
















"USANDO CEPT¡ ATTREZZ¡ POSSO TRPOVAPE ANCHE ¡ME- 
TALLi... UN MESE FA UN UOMO CHAMATO LEFARGE Mi CON- 
TATTO' PER UN LAVOPO... LA SUA EPA UNOFFERTA MOLTO 
GENEROSA...” 


"BEWi. E Mi SVEGLIA¡ SU UNO YA- | 
CHT DIPETTO A QUESTISOLA..." ) 








"E QUi CEPANO QUELLA 
DONNA... LUCE... E ¡ SUO¡ 
SCAGNO ZZi... CHE Mi HANNO 
COSTPETTO A CEPCAPE 

OPO E APGENTO..." 







QUí E' SUCCESSO QUALCOSA 
Vi BPUTTO MOLTO TEMPO FA... A 








NON ME LHAN- 
NO MAi DET- 
TO, MA CPE- 
DO DiST... vi 

MOSTRO UNA 
Cosa... 























UN ANTICO PUGNALE 
¡TALIANO ... HMM... Si... 

Qui C'E' STATO UN VE- 
RO MASSACPO ... 






POTREBBE ESSE- 
RE LA NOSTRA OC- 
CASiONE ... BRETT 
SAPRA' APPROFIT- 
TAPE Vi OGNi OP- 
POPRTUNITA!... 


s WA 











CAPIiTANO SAVA- 
GE! Vi TIPIAMO SU... 











NON Ci SPE- 












LA SIGNOPINA L- ho, | |: ate DNI páeE.. vuci- 

CiLE VUOLE PAP- AN | k | | Y LE BAPBiER 
MY Y A TN o z y y 7 | DURA... 
ALE lt) Lio limo” 4 ES 
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LE CAPTE 

DELLA BAR- 

CA... SEMPLi- 
XCE, NO? 


CHE CO- 
NOSCETE il 
MO NOME? 


VERSATE il CAFFE! CAPITANO ... 
MA RICORDATE... UNA SOLA MOS- 
SA FALSA E SIETE MOPTO. 







il VOSTRO 
AUTO. SE- 


pal 


O Copyright per llltalia 
Eura Editoriale 1996 

















AH... UN CONSIGUIO ... LA Si- 
GNORINA LUCILLE E' PiU' 
MOPRTALE Vi UN COBRA... 
E COLPISCE SENZA ESi- 
TARE... 


iL MIO AiUTO?... HMM... OPA 
CHE LEFARGE E' MORTO, 
Vi SERVE il MIO YACHT PER 
PORTAPE A TERRA il TE- 
SOPO, UNA VOLTA CHE LO 
AVRETE TROYATO... GiU- 
sTO? 


iL CAPITANO SA- 
o SiGNORi- 





VEDO CHE SAPETE PEN- 
SARE, CAPiTANO ... 


E ¡O CHE Ci 
GUADAGNO 2 


UNA PARTE VEL TE- 
SOPRO... VATE 
UNOCCHATA A QUEL 
LIBRO ... 






























¡NTERESSANTE, VERO? LO CHE ¡L TE- NO... SÓ cue E: Qui. il Li- 











$ 
% UN ANTICO vVOLU-| SCRISSE NEL SETTE- : d 
A ME.LA BELLA CENTO il CONTE STO BRO SPIEGA TUTTO ... 
5 PRISCILLA LO HA | ALBERTO BARBA- 

INDICATO, SEN- 

ZA LASCIARE LA 
S PISTOLA, A 
Sy BRETT SAVAGE, 
4 CAPITANO 
2 DELNVALBATROS.|%. YY) >. 
S ¡NTORNO, LE MU- $ y 
A eE vecoO | » 

L '] ' sE 

re VS ¿EN CATALO 

UNISOLA ALEAR" gl MENSE RiCCHEZ- 

A o e ZE Di UN RAMO 

pad <A DELLA FAMIGLIA 

POZZO, ATTEN- 

a ... CON LORO, SONO ANCHE MAR- 

COMPAGNI Di CEL - UN GIOVANE DALLE DOTI Di 


RABDOMANTE - E PETER, CHE 
cd DELLI¡SOLA DOVREBBE ESSERE 
VEREDE. 













"ALBERTO, TEMENDO ¡il PEGGIO PER 
SE', RUBO' BUONA PARTE DEL TESORO 
Di FAMIGLIA E SALPO' PER LA SPAGNA 

SU UNA PiICCOLA NAVE..." 


"ALBERTO ERA il TESORIERE 
DE¡ MEDICi, iL CUi¡ CAPOFAMIGLIA 
ERA GASTONE, UN ALCOLIiZZATO, 













p ARS Z 
5 AN Ñ y 
E y o Sy 
AN ¡Way 






NAVE CONTRO Gli SCOGL¡ Di QUEST'i- 
SOLA. ALBERTO E SE¡ DE¡ SUO¡ UOMIiNi 
FURONO Gli UNiCi SUPERSTITi. SALVA- 
PONO il TESORO E LO SEPPELLIRO- 
NO ¡iN UN POSTO SIiCUroO ...* 








7 IO ANN 
7 MR dao ' A: Al. 
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"DOPO Di CHE, ALBERTO 
Ú UCCISE ¡ SEI VOMINi.." 


"..E VISSE ANCORA ALCUNi 
ANNi, LASCIANDO UNA VEDO- 


VA E UN FiGLiO...” 


Sy 
PERCHE' NESSUNO 
NE HA CAPiTO L'iM- 
PORTANZA... il LIBRO 
E' SCRITTO ¡N UN 
CODICE CHE ¡O SO- 
NO RIiUSCITA A DECi- 
RARE... 


e 
E COME MAi 
NESSUNO HA 
TENTATO Di 
TROVARE il 
TESORO? 


DA UNA NAVE CHE LO PORTO' ¡N FRAN- 
CiA, DOVE EGLi CAMBIO' il PROPRIO 
NOME ¡N BARBIER..." 


LHO EREDITATO...¡O 
SONO LUCILLE BAR- 
BiER, DISCENDENTE 
DEL CONTE ALBER- 
TO BARPBADORI. 


COSIi, CAPITANO SAVAGE, Vi 
PROPONGO Di DIVENTARE 
MIO SOCIO... 

MA PURTROPPO il 

CONTE NON HA MAI 

SCRITTO ESATTAMEN- 

TE DOVE HA SEPOL- 

TO il TESORO... PER 

QUESTO HO SEQUE- 

STRATO MARCEL... 


.. LUi LO 
TROVERA' E ¡O 
HO ATTREZZ¡ ED 
ESPLOSIiVi SUFFi- 


CiENTi¡ PER RAG- 


GiUNGERLO ... 
OVUNQUE SiA. 


... E Di ARRICCHIRVi OLTRE 
OGNi VOSTRA SPERANZA. 

















= NJ Ú e. 
HMM... QUAL ELA Oh, SCIOCCHEZZE.... DE- O : 
PROPOSTA?... VO AMMAZZARE SUBITO NS 
LUCILLE Ti HA vO¡ TRE... E LIQUIDARE VÉRI 
FATTO UNOF=- MARCEL UNA VOLTA CHE 
TERTA MA. AVRA! TROYATO il TE- 


A 
NE 


' 
AVANT 


¿AAN 


Al 


| 


AIN 
sal 


| 
A 
1 eh 

















¡ SEMPLICE, MARCEL... SIAMO 
ES RR 
j ¡ ! 1 

ii O: BLUEFANDO . 







A- 
RE QUALCOSA 
¡N FRETTA. 


E SiAMO A 
CORTO Di 
BUONE 























OKAY ... 
FACCIAMO 
UN TENTATi- 
vO. 







BE'... MENTRE TU ERi ¡NSIEME Al- 
LA STREGA, NO¡ Ci SIAMO GUAR- 
DATi¡ UN PO' iNTORNO ... 


NON Ci SONO USCITE, MA 
LA' ALCUNE PIETRE SONO 
MOLTO UMIDE ... 








= 
— 
= 

ez 


UNA 


ACQUA... UNA SCAVIAMO . 
CORRENTE 
QUA SOT- 


".. AE E POTREBBE AVANTI, ULYSSES... 
Tr: q ¿ ESSERPE COL- D'ACCORDO, CESCHAMO Di SBRi- 
Ú y) / Si... Si"... CE! Y LEGATA AL MARCEL... GARCI... 


cl 
SO: PIENO SOLO A ME- ¡O. 
: STO POTREBBE ES- 
TORCIA.. O FORT ALA SERE IMPORTANTE... 


ATTENTO A NON ¿ i SPERO CHE il SOF- 
- : FIiTTO RESTIi ALTO 
blica te Ú PER TUTTO il PER- 
corso... 


DANNAZIONE ... 
LA' AVANT 
SCENDE FINO 
ALL'ACQUA ... 








BE'...¡O Ci PRO- 
VO... ¡PERVENTILA— 
ZiONE... PO¡ NUO- 
TO PER TRENTA 
SECONDI... 


¡NUTILE STAPRE ... VENTINOVE ... 
CREDI SiA A PENSARCI, TRENTA... CHE FAC- 
USCITO? STACEY ... CiO?... TORNO ¡NDIE- 
TRO... O Ci PROVO? 


CE LHO FATTA... SONO iN ER 
AR NIENTE ¡STERiSMi, STACEY ... 
UNA GROTTA.. E VEDO UNA BRETT E' UN OSSO DURO... DA 


PERTURA... ADESSO Mi 
ÚN MOMENTO ALLU'ALTRO TOR- 
CONVIENE PAGGIUNGERE il ¡O HO PAL- .y dl NERA E Ci DIRA"... 

A... q : 












1 
Ei... SIETE ¿5 
ANCORA Li? 4 a y ida 
NS - e 
SST!... QUASSU: 


MIA. E' TUTTO TRAN- 
xa QUILLO ... 


Wi Vd ER 
ES Es AÑ, 


y SAA te) 
Sr 


* yr 


Ml 
Ondas 


MN 
A 7 2 
, 
y ha 
MA m%v 
¡ Yapa Ny 


MUDA 
1000-44 3:2 






/iRA SU Gli ALTRi PiU' 
¡N.FERETTA CHE 
PUO¡..¡O PESTO Di 
GUARDIA. 


L'ALBA... DARO" 
UN'OCCHIATA ¡N 
GIRO... 









”., y 
SA EMP ANI EA 
A A : A 
TAMi UN PO' Di CAF= o meca... ca NED E ib 
prin SCENDERE E e pa | 
LASSE.... .. $7 ¡80 
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MA... LAGGIU"... VICINO A NON SO COME SIETE 
AL POZZO... CHi..? E: USCITi, MA ADESSO 
TORNATE DENTRO... 





ATTENTI Ai BRUTTi ¡NCON- 
ERCHERO' Di TE- A  TRi...Ci VEDIAMO SULL'AL— 
NERL¡ A BADA MEN- TRO LATO DELLISOLA. 
TRE VO¡ RAGGIUNGE- » . 
TE L'ALBATPOS... AR: 2 


MALEDIZiO- 
NE!LO SPA- 
RO NON Ci 
VOLEVA... 





S 
Ei... VO¡ DUE... 

SVEGLIATEVI! 

NON AVETE Y. STEFAN! COS'E' 


NS LO SI SUCCESSO? 


SONO SCAPPATIi... Mi 
SONO SALTATi AD- 
DOSSO... Mi HANNO 
PRESO il FUCILE... 






EH?... UNO 
SPARO? 













E UN PO' Di Di- 


Li PRENDEREMO ... 
NAMIiTE.... PO- 


PROCURATI¡ UN AL- 
TRO FUCILE, STE- 
FAN... 





















TRANQUILLO, PE- 
TER... ULYSSES 
SA COME FARE. 


S 
| FERMi... UNA GUARDIA ) 
Y TRA LE ROCCE... 4 


a A O 
x 





DÍ 
O 


9 LIT y 





. A 





» 


IN 
(SO) 


y ee 
Ntro 
NS 






TUTTI¡ A BORDO ... 
¡O AWIiERO'i MO- 


TOP I... 
YY 












_——* y 

"a « e h que UB 
O) 

¿AAA WN Sa 1 ps 
AS al 
AN de! ye UNA AS 
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E' SAVAGE ... SOLO! 
DEVONO ESSEPRSI 
SEPAPRATI... 


VO ¡ DUE... CERCATE Gli Al- 
TRi... UCCIDETE TUTTI 
ESCLUSO MARCEL... LU¡ Ci 
SERVE ANCORA. 












- Ci SAPEBBE STATO UTILE 
ECCO LA AA PER PIPORTARE LO YA- 
CAPITANO SA- CHT A MARSIGLIA CON TUT- 
VACE .. Ti ¡ DOCUMENTI ¡N REGOLA, 
á MA NE FAREMO A MENO ... 


My ha YN 
Co 


SONO SPARITI... 
STANNO CERCANDO 
Di PRENDERMi ALLE 
A SCOMMET- 





MUOViTi, ULYSSES... NON 
CREDO Di AVERE MOLTO 
TEMPO ... 





¡O Ti COPRO 
MENTRE TÚ LAN- 
Dese 





... MA SCELGONO 
DE¡ GRAN BRUTTI 


ACCIDENTI!... ST 
O TUT- 
! 


















O 


PER TUTTI ¡... UN 
CALICE D'ORO... 


a 
BE”. 


A PARTE il 
CALICE... 


Copyrig 


Eura 


ht per Fltalia 


ditoriale 1996 








EHi, COMANDANTE... CO- 
ME LA METTIAMO CON 
E _ ¡ SUOi SCA- 


... E DELLA 
TUA EREDITA!, 
PETER... 


Y EY YA 
.ECCO.. ¡O AVEVO 


SCOPERTO il TESORO 
UNA SETTIMANA FA... 


Ti DIPO' CHE NON 
Mi METTERO' A 
















BE'... DALLISOLA NON POS- 
SONO CERTO MUOVEPSI... 
E NO¡ MANDEREMO LA PO- 
LIiZiA A PRENDERLI. 
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dc] O a,» 

A) 
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In ”.. 


MA SAPEYO CHE LUCILLE E ADESSO E' TUTTO 
Mi AVREBBE UCCISO, UNA 
VOLTA CHE NON LE FOS- 
Si PiU' SERVITO ... COST 
HO TENUTO LA BOCCA CiE.. 
CHiUSA. : 


SPARPAGLIATO SUL 
FONDO... A CENTINA¡A Di 
METR¡ DALLA SUPERFI¡- 

. ¡RRECUPERABILE.. 


























RIPOSATEVi 
SULLILE DOF... 


TO SLOGAN 









BERGO LONTANO 
DA TUTTO... 


DOVE Si VA, 
CAPIiTANO? 









A MARSIGLIA... L'ALBA- 
TPOS DEVE ANCORA 
FARE LA SUA DANNA- 
TA PEVISIONE ... 


a E + E 
' 
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QUANT¡ MISTER¡ PUO' CON- 
TENERE il MARE? E QUANTI 
Di QUESTi NON SARANNO 
MAi SVELATi? 


iL TRAGHETTO FRA TANGERI E GiBILTERRA UNISCE 
AFRICA ED EUROPA. UN VIAGGIO ¡MPORTANTE, PER 
POCHE ORE Di MARE. 


SBARCHEREMO A 
GiBILTERRA TRA 
POCO, SALAH... VE= 
DIAMO Di NON PER- 
DERLA Di VISTA... 


Testo di 
WORKER 


TU STA' ¡NDIETRO, MAJID... 
POTREBBE RICONO- 
SCERTIi. 





LA SEGUO ¡O . Ci ¡NCON- 
TRIAMO PiU' TARDi COME 
D'ACCORDO. 








L'ALBATROS HA ORMEGGIATO A GIBILTERRA ' | 
PROVENIENTE DA MAPSIGLIA. A PARLA- | 
: Es NH RECON JOSH AMO. AE | 
ne PDOV'E' ANDATO Á CRAMMER, L'AGEN- | 
Ñ SBrETT, ULYSSESA%S TE MARITTIMO ... $ SN | 
Ss Y Ñ ES 7 0 E a pS | 

DH nel an Ml 7 8 f Y a 


EA A OOO 















LEI? UNALTRA CLIENTE de 
DONNA?... PERCHE' PER Si CHIAMA 
UNA VOLTA NON TRA- MERYL WiNGLY ... 
SPORTiAMO QUALCOSA Di TANGERI. 
Di PiU' TRANQUILLO?... 
CHE SO?... ARM... DINAMi- 

>. 


TROVATO 
QUALCHE LA- 
vVORO? 






Si". il LAVORO STA AL GA- 
LETA PALACE. ANDIAMO 
SUBITO DALE. _ == 
















HMM... COSA DOVREMMO 
FARE ESATTAMENTE? il 
MIO AGENTE NON HA SPE- 
TANTO iL CARICO... 
la 


vi DIRA' TUTTO il 
MiO FiIDANZATO, 
TiM RYDER... CHE 
PERO'E'A TAN- 


¡| E COS VOLETE Si". PER DUE-TRE 
NOLEGGIARE L'ALBA- L GiOPRNi... E il PREZ- 
TPOS... po ZO LO STABILIRETE 

VOi, CAPITANO . 




























DIACCORDO... AN" 
DRO'DAL VO- 
STRO FiDANZA- 















POTETE ANDARE LA'. NELLA CA- 
SBAH... STA NELLA VIA DE¡ MER- 
CANT¡ Dj SPEZI¡E, SOPRA UN NE- 
GOZiO CHIiÁMATO RAS El HA- 
NOUT... SE PRENDETE il TRA- 
GHETTO DEL POMERICGIO 
PETE STASERA. 


Vi RINGRA- 
(O... 1 
OTRE¡ RE- 

STAR 






AH... E PERCHE' NON E 
VENUTO QUi?... COME 
FACCIO A PARLAP GLI? 

















TÍ 
AL VOSTRO 
PITORNO? 










HMM... PAS 
El HANOU?T... 














il SIGNOR RYDER E' NELLA CASBAH... < 
SOPRA PAS El HANOUT... UNUOMO  < 
CHAMATO SAVAGE PRENDERA' il 


NATURALMENTE ... MA... POS- 
SO CHEDERV PERCHE'> 







TiM TEMEVA CHE Mi SE- 
GUISSERO DA TANGERI... 












OTTIMO!... DARO* 
LE DISPOSIZiONi 
DEL CASO. 



























iL TRAGHETTO DEL POMERIGGIO E' PARTITO iN 
ORARIO DA GIBILTERRA. 


ECCOLO LA"... STA LA- 
SCIiANDO il PORTO 
ADESSO, MEPRY!... 







Eni... EC 
STRANO 


DOBBIiAMO AWi- 


1] ' 
OH, NO!... QUELLO GROSSO E SAPE iL CAPITA- 


GiA'... E COME? il TRPAGHETTO 
ORMA¡ E' iN VIAGGIO ... 


ed CRIMINALi CHE CERCA- NO SAVAGE! 





: OKAY ... ALLORA 
DD AWERTIAMO NO! POTREBBERO Ci ANDIAMO 
LA POLIZiA! NON CREDERCI... 


ECCOCi A TANGERI... ORA NON Mi RESTA | [NON Gli E' STA-P 
CHE TROVARE QUALCUNO CHE Mi PORTI TO DIFFICILE. 
ALLA VIA DE¡ MERCANT¡ Di SPEZIE... 


FAS El HANOUT... E LA Sí". TIM PYDER E' 
FINESTRA Di SOPRA E' DECISAMENTE iN 
¡LLUMINATA. TiM RYDER CASA. 
DEVESSERE iN CASA... 


VE INTANTO TU Ci SPIEGHi PER 


BENE COSA 


MOLTO BENE, 
RAGAZZO ... 
SEi STATO iN 


BENE... QUESTA E' LA 
SCALA... 













FATTO ... LASCIA- ( MUOVITi, ABDUL... 
Mi SISTEMARE il | SENTO GiA'LE Si- - 
RENE i¡N ARRIVO... 
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GUARDATE, SERGEN- 
TE!... QUELLUOMO ... 







RUMORE Di FRENi.LA MAC | 
A CHINA Sí E! BLOCCATA ALLiM- | 
AL MOMENTO GiUSTO... gOcco DEL VICOLO. 







DO UN'OCCHIA- 
TA Di SOPRA... 


OH, DANNAZIONE!... 
COS'E' SUCCESSO 


1 
q” 








y NY 
so- FiUU!... EPENSA- (04; ALTRI¡?... CHIUDILO 
STA RINVE- PRA... HA FATTO UN | 3 TE CHE SiA STA- | NELUALTRA STANZA ¡N AT- 
NENDO ... a CAPOLAVO- pS TESA DELLISPETTORE. 


TIMOTHY RYDER, CiT- : KS MOLTO Di PiU, 
TADINO ¡NGLESE. STA E'LARMA | ¡SPETTORE. E' in 
OH, ¡SPETTORE AL DEL DELITTO,| QUELLA CAMERA... 
FAY... UN CASO Di OMi- EH?... QUALCHE 
CiDiO ... SOSPETTO? > 


¡DENTIiTA' DELLA 
VITTIMA? 


UN CERTO CAPIiTANO SAVA- 

GE... L'ABBIAMO TROVATO iN SALVE ...¡O SONO 
FONDO ALLE SCALE... . ' MISPETTORE SAMIR AL 
STORDITO E CON QUESTO : ze FAY, DELLA POLIZiA Di 
COLTELLO ¡N MANO. M ] TANGERI... : 


PiACERE... SAVA- 
on BRETT SA- 















/E NELLA STANZA ACCANTO AB- 
BiAMO TROVATO il CADAVERE Dil 
UN CERTO TIMOTHY RYDER... 
TORTURATO E UCCISO. 





E ES 
MOLTO 


CHE STA SUCC.E- 
DENDO QUÍ, 

¡SPETTORE?... 
SONO ANCORA UN 
PO' STORDITO ... 









Wi s 

—a Arrb: 

DO, A 

LA g Ñ, 
GA 





UNA DIFESA UN PO' ATTRACCHEREMO A TANGERI¡ TRA PO- 
¡ACTA SAVAGE... co... TÚ E MERYL PROCURATE UN 
RENCIA PAUREA TAXi... PENSO ¡O ALLE FORMALITA". 


D'ACCORDO, 
- AL LYSSES... a 
IA Ae SÁ ll =E E 


GE 










MS 2) 
P RIDER... MORTO?!... AC- 
CiDENTI..¡O SONO STATO 
COLPITO PRIMA Di ENTRARE ... 
NON RICORDO NIENTE... 












BENE... MA DOVRO' LA- 
SCIARVi A UNA CERTA 

DISTANZA... LE MACCHi- 
NE NON Cj PASSANO ... 


SN 
EnS// < E 
ES E Ñ r— E 


ECCO QUA... POTETE 4 
PROSEGUIRE A PiEDI... 


E'¡N FONDO A QUE- 
STO vViCoLoO... 


DOVEVA ESSERE LU¡ A 
DIRMELO ... MA ¡O NON LHO 
MAi¡ VISTO ... 


¡SPETTORE.. DUE 
DONNE CHEDONO Di 
VO |... UNA DICE Di ES- 
SERE LA FIDANZATA 
Pi PRYDER... 


¡L PROBLEMA E'CO- 
ME LIBERARSi DEL- 
LA GUARDIA... 


E COS! LA FIDANZATA DEL 
SiGNOR RYDER Vi HA MANDA- 
TO DA LU¡... PERCHE' 


AGENTE... ¡O ... NON Mi SENTO 
a TUTTO QUESTO CASi- 


VENiTE. Vi AC- 
COMPAGNO iN | 
BAGNO ... Ñ 




















— BENE... PRIMA 7 E QUANDO Gli AGENTI SONO Y 
Di TUTTO, SPARIRE.... ARRIVATI... ANNO TROVATO il Si 
E PO¡ SENTIRE DA GNOR RYDER MORTO.... 

MERYL E STACEY CHE 
CAYOLO STA SUC- 


CEDENDO ... MIO DIO! NO!... 


NO!... TlM... 


LE MIE SINCERE CONDOGLIANZE, Y ; LE 
NDA. MA POSSO Diev chi Y TERNA AO 
NE... PORTA QUI SAVAGE... 
ABBiIAMO ARRESTATO il COLPEVO UN CONFRONTO iMMEDIA- 
LE... UN CERTO BRETT SAVAGE... /l Yo POTOA' AJUTARCI.. 












L'ASSASSINO!... : 
SCAPPATO ... ¡SPETTORE!... QUEL SAVA- 
GE!... E' SCAPPATO! HA 


STOPRDITO Ali! 


MBA pa 





E 
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PRESTO... ¡NSE- 
GUIAMOLO! NON 
DEVE SFUGGIPCI 






¡SPETTORE 














MM... GiA"... MAN 


A TUTTE LE UNITAY / 


V FORZA, MERYL... NON 
SERVE A NIENTE PE- 
STARE Qui! POBBIAMO 
TROVAPE BRETT. 


MIO DIO... LE PEG- 
GiORi PAUPE Di TiM 
E SONO AVVERA- 













TEMO SIA GiA' HMM. : a a 
Aa SiA QUi ViCINO ... PRO- 
LONTANO, DIAMO UNO PO, ) BABLMENTE Si QUAL- 


HE TETTO 


LONTANO ... 


















i PASSAPE PER L'ASSASSINO Vi TiM 


SA¡?...¡O CPEDO CHE 


$ SAA 
+1) id A 
PS lu: 
A” e e A , 
e AM 
Testo di WORKER 
Disegno di SALINAS 
y 


SAPEVO CHE NON 
POTEVi ESSEPE 















UN SINCHO ZO E PO¡ MERYL WiNGLY 
HA SEGUITO LA BELLA STACEY FUORI 
DELLA STAZIONE Di POLIiZiA Vi TAN- 
GEPi. Si, BRPETT SAVAGE, CAPITANO 
DELL'ALBATPOS - VEL Cu EQUIPAG= 
GiO STACEY FA PARTE, ¡NSIEME A 
ULYSSES -, E' SCAPPATO. E' SCAP- 
PATO DOPO CHE QUALCUNO HA TEN 
TATO Vi ¡NCASTRARLLO, FACENDOLO 


RYDER, FIPANZATO Di MERYL, CHE LO 
AVEVA CONTATTATO PER NOLEGGIiA- 
PELO YACHT. 







Si. E SE Ci VEVE 
QUAGGIU, FARA! iN MO- 
DO Di PICHAMARCI... 














Ñ 
SiAMO ACCORSi A TANGERI 
PER AVVERTIiPTi, MA ERA 
TROPPO TAPRDI... ULYSSES 
Ci ASPETTA A BOPDO 
DELUALBATPOS. 


ja FATIMA!... SONO 
HO UNAMICA CHE VIVE PPO- : e 
PRIO Qi... Ci AUTERA". ANO MERIDA 


N 
Yi MIE¡ AMiCi E LA STRADA E' UNA DELLE 
¡O _ABBIAMO TANTE CHE CONDUCONO 
HO E Di FUORi TANGERI. 


VOYE ANDA- MiA MOGLIE... E' iNCINTA... E STA 
TE? ES TRO PER PARTORIPE... QUELLE SONO 
- LE SUE SOPELLE, CHE LA AiUTERAN- 
- NO QUANDO ... QUANDO ... 


Al NOSTRO 
VILLAGGIO ... 
Al BANASSA... 


SiVi 


INC 


UN 
1% 
























SEi STATO iN GAM- 
BA... E¡O POSSO 

SMETTERLA CON LA 
GPAVIiDANZA. 


T 


HO CAPITO... PASSA- ? 
TE... E AUGUPI. 


E AVESSO LASCIAMO 
LA STRADA E ANDIAMO 
SULLA SPIAGGIA, VOVE 
VOVRPEBBE ESSEPCI il 
VOSTRO AMiCO ... 


... HO 
EMATO ... 













MIO DiO!... LAY 
SE¡ UN ANGELO, POLIZiA lA 
ULYSSES... DETTO CHE 
TU HA¡ UCCi- 


ULYSSES VERPA' 
PRESTO. GRAZIE 
DELL'AIUTO ... 







MERYL, 
CAPITANO , 


ADV crE HE 6 : 
DOVPEST PACCONTADO: A PUEIPONO EA TM FU op- 
COSA STA SUCCEDENDO ... IN PAN E Si TROVAVA LA! DINATO Di PORTAR ViA ¡N AE- 
QUANDO Ci FU COLLAS- REO A TANGERÍI il MINISTRO 


SCIA"... TANTI ANN FA..." m2 
P... SP... NAÍ y 


si". 
PAGIONE.... 













"MA LAEREO ¡NCAPPO' iN UN TEPRIBILE 
TENPOPALE... FU COLPITO DA UN FUL- 
¡NE.." 










”... E PRECIPITO' iN MAPE 
Ara Di PACGIUUNGERE TAN- 
GERi" 7 





"PiMESSOSIi VALLE FEPITE, TiM 
ACQUISTO' UN PICCOLO AL- 
BERPGO A TANGERI¡ E FU Qui 
CHE ¡O LO CONOBBi.." 















".. E FUPACCOLTO DA 
UN PESCHERECCIO " 








"FU UNA VITA TRANQUILLA, Fi- 
NO A QUELLA SEPA... QUAL- 
Y CHE SETTIMANA FA..." 














TÚ STA¡ QUi. E' UNA 
COSA PRIVATA. 









vO¡ 
AVETE PILOTATO 
UN AEREO CHE AVEVA A 
BOPDO il MINISTRO PHAZIEL 
SHALADAR... UN AEREO CHE 
E' PRECGIPITATO ... 


Ti SALUTO, 
EFFENDI... 












az 

SAPPIAMO CHE SHALADAR 
E' MORTO... MA 1 SUO COPPO 
NON E! MA¡ STATO RITPOVATO... 


S HMM... E! STATO 
TANTi ANNi FA... 


OPA, ¡O ¡INTENDO RECUPE- 
PARE QUE¡ VIAMANTIi... E VOI 
Mi ¡NDICHERETE VOVE L'AE- 
REO E' CADUTO. 





AN 
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4 
PERCHE' QUESTO iM- 
PROWVISO ¡NTERESSE? 














TiM NON HA PRESO SUL SE- 

PIO LA MINACCIA... VOLEVA 

RECUPERARE ¡ VIAMANTI 

PER SE'... HO PREGATO Vi 
- NON FAPLO ... 


54 SAPEBBE COSA 
POCO SAGGIA, 
EFFENDS. 








. DIAMANTi CRPEZZi PER UN 

] VALORE Di UN MILIONE Di 
STEPLINE ... PROBABILMENTE 
SOTTRATTI Al TESORO iM- 
PEPIALE. 














BE'... ABBIAMO_SA- 
PUTO ADESSO CO- 
SA PORTAVA CON 
SE' SHALADAP ... 





OH...¡O SONO HASSAN KO- z 
LESH, NOTO COME il PAC- ECCO.LA MIA PROFES” 
COGLUTORE... SUCCEDE SiONE E' PINTRACCIARLi... E 


O CHE G SE RACCOGLIERLi. UN MESTIE- 
E Di PEMBOTO PEAD ALTO RISCHO ... 
PARTITE D'ORPO E GiOjELLi 
SPARISCONO DURANTE UN 
TRPASFERIMENTO ... 


SE ¡O RiFil- 
SSi? 





Si E' NASCOSTO NELLA CASBAH 
E ¡O SONO VENUTA DA VO¡ A 
a il PESTO LO SA- 


O EN 
= 







G 
Y er - 
Wa 2 * 


> a, 





PEE Tar 2 ; NE CONOSCO QUALCU- 
Mi DISPIACE Di AVERVi TRA= ¡O OPMA¡ SONO PiCER- ) QUALCU= 
SCINATi ¡N QUESTA STOPIA... CATO PER OMICIDiO ... ari de FELICE Di 
MA OPMA¡ L'ALBATROS NON Mi || SE SCAPPO, AVRO' DiE- E 
SERVIRA PiU"... QUIND, POTE- AA TPO TUTTI POLIZIOTT¡ a 
TE ANDARVENE .. DEL MEDITERRANEO... 





QUi PISCHA- MERYL... TU SAi DOV'E' QUi... VICINO 

pl 13 De ALLi- 
OIEA gi y CADUTO QUELLAEREO? SOLA MAPA- 
OMICIDiO . Ci STO. 


COSA STAi PEN- E NO¡ PESCHEREMO Dow O me- 


SANDO, BRETT? ... QUIND¡ HASSAN E NELLE STESSE AC-  /NO UNA 
SOCi ANDRANNO A QUE... GUSTO? y 


COSA cos;. 
SE HANNO PESCA, DOMAN.... MA ADESSO 


UCCIS0O TiM, E ASCOLTAMi... 
SiGNiFICA CHE a 1 

L'AVEVANO 

FATTO PAR- 

LAPE... 




























BUONGIOR- 
NO ... SO CHE 
CERCATE UN 


CERTO 
BRETT SAVA- 
GE... e 


| LuEFICiO DELLA POLIZiA A 


TANGERI. 






NON ¡MPORTA. POSSO VIRVi 
DVOVE'SE VENIiTE ALLA BAiA A 
A SUP... DA SOLO ... 






MA... CHi 
PARLA? 





SY 


SS 


SS 












CoOSs'E” UNO SCHEP- 
20? SE SAPETE 
QUALCOSA, VENITE 
QUi E DITEMELA. 









SPIACENTE... O FATE CO- 
ME DICO ¡O, O NIENTE... Al- 
LORA? 


NON OCCOPRE. 
VENiTE LA"... AL 
PESTO PENSO 

LICK 











> Fe 
Y nia, Y 








BENVENUTO A BORDO... 
VEDO CHE SIETE VENUTO 
_ PA SOLO... 


SALVE, ¡SPETTOPE... 
Mi VISPIACE, MA VDO- 
a BAGNARVi UN 
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V'ACCOPDO, ¡SPETTO- 
PE... MA OPA SEDIAMO- 
Ci E PARLIAMO : 








E CHE NON Ci SONO NEP- 


l] RE 
PUPE BAPOHE DELLA POLi> SAVAGE! ME L'A 
¡A ... 


SPETTAVO ... SiE-.P' 
TE iN APRESTO! 














/ QUESTA E' LISOLA MAPABOU?7... E 
¡O CLEVO CHE SULL'ALTRO VER- 
sp VEDREMO DELLE FACCE 


POCHE OPE E L'ALBA- ' 
TOS E' A DESTINA- 
ZiONE.. 


RICONOSCi QUE¡ 
BPUTTi MUSi, MERYL? 






ESATTO!... EC- 
CO L'ALLEGRA 
BPRIGATA... 












sx] 
EPRORE! QUELLi SONO iN 


ACQUE ¡INTERNAZIONALi... Ci PENSIAMO NOIi ¡SPETTORE... 








VO¡ ASPETTATECI SULL'ALBA- 
SE AWISTASSEPO UNA 

en reo” ¡== 4 | BARCA DELLA POLIZiA... eS 

PRESTAR. PEFT... SPAPIPEBBEPO. 





Mi... 








ERQHE' Y FOPSE HAN- 


SPIACENTE, BABBO S 
NATALE... LA' SOTTO DS YSL AS TALE... 


NON Si VEVE NiEN- 
TE. 


(AER 






SEGNALA ALLi- 
SPETTOPE Vi VE- 


STANNO ARRIVAN- 
DO... STA' PRON- 


ECCOVELIi ¡SPETTO- 
PE.. DOBBIAMO SO- 
LO ASPETTAPE i ¡LO- 
PO SOMMOZZATORI... 











MA... COME MAI 
¡SUB Di HAS- SEMPLICE... 


SAN NON HAN- TiM PYDER Gli 
AVEVA DATO 
O ¡NDICAZIiONIi 
: SBAGLIATE..._4 


y 
V TurTo A POSTO, CREDO... N VOi NON TORNATE A 
ULYSSES Vi POPTERA' A TANGER¡? 
TANGERi CON QUESTO YA- 
CHT E ¡ PRIGIONIERIi, ¡SPET- 
TOPE... 












l | 


7 


- 17 
GERAL El 


: a 
Gi t 
vos 


CERTO... Vi 
SEGUIPEMO ... 
APRVEDVERCI. 





“BENE... Yi FARO" 
TOGLIEPE SUBITO 
LIMPUTAZIONE.... 





¡L PUNTO CHE MERYL Mina ino | le paren ao. | [PER QUESTO VOLEVO 1i- 
¡ATA... 


SPETTORE FAY FUORI DA 
CATO ERA A OVEST DELLi- PE1 

SOLA... NON A EST,DOVE cE- | POH PIEDI... 

A RANO LORO... 








sii pEltirTO DD ME 
DELUAEREO... E7 









HMM... STACEY STA ¡NDi- 
CANDO .. DEVE AVER 
TROVATO QUALCOSA.. 









UNA VALIGETTA 
. VWACCIAiO... 
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p Q 
AH... POSSO ¡NFORMARVi 
CHE ¡SUB DELLA POLIZiA 
HANNO LOCALIZZATO il 
PELITTO DELLUAEREO E 
PECUPERATO ¡ PESTI Vi 
SHALADAPR ... 






COMUNQUE ... SE LO AVESSi FATTO, 
Vi ASSICUPO CHE NE AVREBBE BENIi- 
FiCiATO MARYL WiNGLY . 






NON NE DUBITO . 
ADDIO, CAPITANO . 
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BENE, MERY!... QUANDO 


SAREMO AD ALICANTE, 
POTRA¡ APRIPE UN SO- 
STANZIOSO CONTO 
COPRENTE... 


SCOMMET- 
TO CHE NON 
LO TROVE- 
RA¡ CAPO. 





ETE VDAVVEPO SFORTUNAT 
CAPIiTANO SAVAGE... PRIMA, 
UNACCUSA Di OMICIDiO ... POi, UN 
GUASTO Al MOTORE VELL'ALBA— 
La TEMEVO NON TORNASTE 





MAH... SAPETE, CAPITANO?... SE- 
CONDO ME, VO¡ AVETE PENSA- 
TO Vi ¡iMPADRONIRVi Vi QUE¡ ViA- 
MANT¡ FiN DALLINIZIO ... 


... LE UNICHE DETRA- 
ZiONi CHE VOVRAi FA- 
PE SAPANNO PER il 


A NOLEGGIO VELL'ALBA- 
TÍ : 


POS.. 
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ALEGGENDA 
DI GUNMAR 
IL VIKINGO > 














UNO, DUE, TRE... LE PALE DEI REMI AFFONDA- 
NO CONTEMPORANEAMENTE NELL'ACQUA AZ» 
ZURRA DEL MEDITERRANEO... 
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BASTARDI, AUMENTATE IL RITMO 
DELLE REMATE, AVANTI! 


/ PREPARATI, GIOVANNI, LE 
PROSSME FRUSTATE TOC-_, 
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REMATE PIU" SVEL- 
TI, CAROGNE! VI RI- 
POSERETE QUANDO SA- 


VIKINGO IGNORANTE, NON 
| SONO UN VIGLIACCO! SONO 
A STANC O... 


SE NON CE LA FAI, MORDITI LE 
LABBRA, PRENDI IL FIATO DOVE 


TI PARE E CONTINUA A REMARE. / 


NON ARRENDERTI! Ja 


E* NATU GENTILUOMO A NAPOLI, SI 
CHIAMA GIOVANNI GILARDI. CONTINUA 
A REMARE PER SOLA FORZA DI VOLON- 
TA', POI ANCHE QUELLA SCOMPARE, 
LASCIANDOLO NEL BUIO PIU' PRO- 
FONDO... 


NON CE LA FACCIO PIU", 
GUNNAR... HO PAURA DI 


RESISTI, GIOVANNI, NON FA- 
Hi FIGURA DEL VIGLIAC- 


NON VOGLIO ARRENDERMI, MA NON 
HO LA TUA FORZA... E QUELLA DEI 
TUOI COMPAGNI, VIKINGO... FINIRO" 
IN PASTO Al PESCI... COME UNA 
QUALSIASI CAROGNA... 
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LASCIALO, SÍ 
SENTE MALE! 


==; 


NON RENDE PIU", KHAMIL. 
GETTALO IN MARE. 
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GUNNAR HA GONFIATO | MUSCOLI FINO ALLA SOF- 
GALERA DELLA FLOTTA BIZANTINA. NON HA MAI PROTESTATO, FERENZA NEL TENTATIVO, QUASI IMPOSSIBILE, 


MA ADESSO IL SUO AMICO GIOVANNI E' IN PERICOLO, STA PER DI SPEZZARE LE CATENE. E IMPROVVISAMENTE IL 
ESSERE GETTATO Al PESCICANI... FERRO, DIVORATO DALLA SALSEDINE E DAL TEM- 
B a PO, CEDE DI SCHIANTO... 

















NON RIESCE NEMMENO A SOLLEVARE LA SPADA... 
N 









UCCIDILO, KHAMIL! 
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CORAGGIO, FRATELLI, SA- ) 
RETE LIBERI! 
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/ CHI HA PAURA RESTI ATTACCATO AL SUO RE- 


MO! GLI ALTRI MI SEGUANO! SE DOVREMO 
MORIRE... MORIREMO LIBERI, LOTTANDO PER 


LA NOSTRA LIBERTA'! 


E ADESSO, 
CAPITANO... 


NO! NON MI AVRAI, 
SCHIAVO! - E 
' : EIN A 
Ñ / NON ANDRA' LONTANO, GUNNAR. 
IL MARE E' PIENO DI PESCICA- 
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ALLA LIBERTA!! 


FRATELLI! NON HO MAI CONOSCIUTO MIO PADRE, 
MI HANNO CHIAMATO GUNNAR, FIGLIO DI THOR, 
IL DIO DEL MARE. CON IL SUO AIUTO ABBIAMO 








Y CHE FAREMO, ADESSO? SIA- 
Í MO NELLE ACQUE BIZANTINE, 





VOGLIAMO CHE TU DIVENTI IL 
NOSTRO CAPITANO, PER IL RE- 
STO DELLA NAVIGAZIONE... dl 


DE) 
MAS e 


5 > Ñ 
» ho! J 


NESSUNO POTRA' CATTU- N 
RARCI SE SAREMO UNITI E DE- 
CISI. HO | MIEL PIANI, CHI VUO- 
LE SEGUIRMI NELLA LOTTA_, 


COMANDA, CAPITANO, NOI 
TI UBBIDIREMO! 























ROTTA VERSO BISANZIO. INCROCEREMO LA : 


GUNNAR SI CREDE FIGLIO DI THOR, DIO DEL MARE, E' CONVINTO 
FLOTTA DELL'IMPERATORE E LA BATTEREMO! 1 CHE NESSUNA FORZA AL MONDO POTRA' BATTERLO O FERMARLO, 
SS == = E = — 


. 
ZW 





A SUD DI CRETA SBARCANO SU UN ISOLOTTO DI- 
SABITATO. HANNO BISOGNO DI RITEMPRARE LE 


FORZE, DI NUTRIRSI CON ABBONDANZA, DI PRE- 
DISPORRE PIANI PRECISI... 
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SY vol cHe PROPO- E EY SEI TU IL CAPITANO, C 
0d NETE? SER rr A GUNNAR, 

CA ADE) 

| Sá RR, 


2 L'IMPERATORE HA RE- HO PERSO MIA MA- 
PO SO SCHIAVE LE MIE DUE 


DRE E LA MIA DON- 
NA... 
NO. SIAMO TUTTI UOMINI LIBERI, SIA» 
MO TUTTI FRATELLI. LA GALERA CHE 
ABBIAMO CATTURATO NON E' SOLO 
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PRISAS 





























MI SPIACE SOLO UNA COSA, CHE LA NOSTRA NAVE E' UNA 

GALERA E NON UN DRAKKAR VIKINGO. COMUNQUE LA 

USEREMO NEL MIGLIOR MODO POSSIBILE, REMEREMO A TUR; 

NO TUTTI QUANTI, ATTACCHEREMO OGNI NAVE IMPERIA- 
E CHE INCROCEREMO... , WN 





FRATELLI, VENDICHIAMO | NOSTRI MORTI, 
LE NOSTRE DONNE! VOGLIAMO RESTITUIRE A Bl- 
SANZIO IL MALE CHE HA FATTO! 






























NON SONO PIU' MISERABILI SCHIAVI, ABITUATI ALLA 
FRUSTA E AL SUDORE. SONO GIA' VOMINI LIBERI, DECI- 
SI, CONSCI DEL PROPRIO DESTINO. GUNNAR LI GUAR- 
DA CON UNO DEI SUOI RARI SORRISI. : 


COL TEMPO RADUNEREMO 

UNA VERA FLOTTA,Cl UNIRE- 
MO A TUTTI COLORO CHE, NEL 
MEDITERRANEO, ODIANO BISAN- 
Zl0! A BORDO, FRATELLI! IL 
MARE E LA VITTORIA Cl A- 


SPETTANO! == 
Y £ Y 





















E' MIGLIORE QUELLO 
CHE SI ANNUNCIA! GUAR- 
DA DA QUESTA PA 


E' UN BELLO SPET- 
GATACOLO. 








DUE GALERE COL VESSILLO DI BISANZIO, LE PRIME 
DUE PREDE, NAVIGANO DI CONSERVA, SENZA SOSPET- 
TARE QUELLO CHE LE ASPETTA... ? 















V PREPARIAMOCI ALL'ABBORDAGGIO. VENTI UOMINI PER LA GALERA DI GUNNAR SI INSINUA VELOCE TRA LE 
OGNUNA DELLE DUE GALERE, TU, GIOVANNI, GUIDERAI ] * DUE NAVI NEMICHE... 


G 
L'ATTACCO A QUELLA DI SINISTRA. L'ALTRA TOCCHE- 
RA' A ME. ; 
; / 


WN 7 SS Y > e. 
SSA TARO, Z z e pr — is Bé” <= LS 
NTE DALLE SUE MURAT GI NERSE E ==2220 HZRRE ART AR 
PARTE UNA PIOGGIA DI RAMPINI... EEES n=, == 





ARRENDITI E AVRAI SAL 
VITA, GRECO! wALA 
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" LO HAI UCCISO, AS- N 
N 


SASSINO! ( UN PUGNALE BRILLA NELLA MANO DEL. | - 
á : LA RAGAZZA. 
E A 3 SEI UN ASSASSINO 
| si UN PIRATA! 
e h, 
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MISERABILE VIGLIACCO, 
UCCIDI pe ME! NON 







LE BARCHE SONO NOSTRE! | SOLDATI SI SONO 
ARRESI! LA RAGAZZA Cl FARA' DIVERTIRE, 
GUNNAR, E' BOTTINO DI GUERRA! 


NO. GUNNAR, FIGLIO DI THOR, 


NON FA DEL MALE ALLE 

















MALEDETTO VIKINGO, NON ABBIAMO VINTO, GUNNAR! SU TUTTA LA LINEA! 
VI SARA' GIOIA PER TE, 10 GLI SCHIAVI REMATORI SI STANNO UNENDO A 
PREGHERO' PERCHE' TU NON NOI, ABBIAMO ALTRE DUE GALERE, STA NASCEN- 

ABBIA PACE! y DO LA NOSTRA GRANDE FLOTTA... 


ERA LA FIGLIA DEL CAPITANO., 
SE NIN a e IL PA- 


COM'E' BEL 
CHI E? 


A E 

LE TRE GALERE RIPRENDONO IL MARE, BISANZIO E' 
ANCORA LONTANA. NEL CUORE DI GUNNAR E' CADUTA 
UNA GOCCIA DI TRISTEZZA, DI RIMPIANTO, UN PRESEN- EZ 
TIMENTO STRANO LO ACCOMPAGNA. INSIEME AL RICOR- 
DO DI UNA RAGAZZA DI CUI NON HA SAPUTO NEMMENO 

IL NOME... [53 j == => 


ine dell 
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